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ROMA, 31 Marzo 1898. 
REI 
Per la verifica delle elezioni 


La Ginnta permanente per il S 
mento delle Gamera ha proposto Teo ore: 
dificazioni, a suo giudizio opportune, al 
capitolo V e precisamente agli articoli 
- dal 19 al 27 — del regolamento me- 
desimo. 

Esporre tutte le modificazioni equivar- 
rebbe a ristampare gran parte della Re- 
Jazione che precede le proposto modifi- 
cazioni, che consistonospel determinare 
l'obbligo di sostituire: i" menti che 
per qualsiasi motivo abbiano cessato di 
far parte della Giunta per le elezioni, 
nello stabilire l'ordine secondo il quale 
i verbali delle elezioni debbano esser e- 
saminati, le norme fisse per la proce- 
dura da ‘tenere nelle sedute della Giunta 
per le elezioni, nelle deliberazioni, e nella 
pubblicazione "di esse, la. proposta ‘di 
eceare una distinzione intermedia fra e- 
lezioni convalidate ed elezioni contestate, 

© consisterebbe nelle elezioni discuti- 
bili, vale a dire quelle per le quali non 
apparisea necessaria la nomina di un 
comiteto inquirente. Una delle. nuove 
proposte deguo di nota è quella în forza 
della quale îl deputato la cui elezione 
sia contestata, si asterrà dal prender 
parte alle sedute della Camera è degli 
Uftici, e quella per cui i procuratori de- 
gli eletti, nella discussione pubblica dello 
elezioni, no» possono esser membri del 
Parlamento. 

Tutte queste proposte del resto sì ri- 
feriscono alla verifica delle elezioni nella 
ventunesima legislatura, dopo cioè le 
elezioni generali, di cui nessuno parla 
per ora. 

* 


Le proposte della Commissione per il 
regolamento della Camera offriranno cer- 
tamente materia a discussione. Non c'è 
nulla di cui le assemblee discutano tanto 
più volentieri quanto le regole che de- 
vono governare la sua composizione, e 
la esclusione o l'inclusione di coloro che 
si presentano per ottenere la contrastata 
conferma del suffeagio elettorale. Ma in- 
fine le intenzioni della Giunta per il r. 
golamento della Camera sono ottime. 
per quanto anche con le buone inten- 
zioni ci si possa avviare verso l'inferno, è 
meglio a ogni modo capitarci senza pro- 
posito deliberato che arrivarci a ragion 
veduta. 

Quando io leggo tanti articoli di gior- 
nali per lamentare questo o quell’incon- 
veniente del sistema parlamentare e la 
proposta dî rimedi eroici, senza aver 
molta o nessuna fede in questi rimedi, 
mi viene fatto di pensare che la malat- 
tia più 0 meno esattamente diagnosti- 
cata deve esser molto grave. Altrimenti 
chi si darebbe tanto da fare per cercare 
tn metodo di cura? 

Ma i mezzi curativi proposti dalla 
Commissione rispondono alla entità del 
male? Qui sta la questione. Il male di 
tiò che accade nelle verifiche delle ele- 
zioni si riduce proprio al caso che i 
membri di quella Giunta non si trovino 
al complete e in certi ritardi - di proce 


dura, che infine non potrebbero, non do- i 


vrebbero avere alcun effetto sulla vali- 
dità o sulla. invalidità di ciascuna ele- 
one 
fon era forse — dico forse e senza 
trinciar nessun giudizio assoluto — non 
era forse da proporsi il quesito, se dato 
l'ambiente politico e le conseguenze ine- 
Vitabili delle solidarietà e delle antipati 
di partito, una Giunta composta di uo- 
mini politici e parlamentari non fosse 
meno adatts all’ufficio che le è assegnato, 
di un collegio autonomo, a cui nulla im- 
pori del colore del convalidando © 
molto della regolarità delle elezioni? 
Si risponderà che ia Commissione del 
regolamento della Camera non era chia- 
mata, non poteva essere chiamata a stu- 
diare un quesito diquesta specie e a cer- 
carne la soluzione. È non ho nulla da 
replicare per ciò che riguarda la Com. 
missiona d>l regolamento, ma la qui- 
indubbia. 


stione non può restringersi il 
monte a ciò che riguarda esclusivamente 
le facoltà che a quella Commissione sono 


‘a Commissione ha fatto tutto quello 
che ha creduto di poter fare nei limiti 
del suo mandato, ma toccherà certi 
mente ad altri indagare, ventilare e in- 
fine concludere intorno alla convenienza 
di liberare la Camera e la Giunta dolla 
responsabilità grave che assumono o:ni 
volta che accettano o respingono un 
nuovo ventto, in modo da lasciar sus- 
Sistere un sol dubbio che, se la politica 
non fosse intervenuta, la decisione su- 
rebbe stata diversa. 


i * 
E la politica interviene sempre, non 


5 
10 


15 


può fare a meno d'intervenire in tutto 
ciò che accade a Montecitorio, sia nel- 
T'aula, sia fuori dell'aula. Anzi nell'aula 
Ìl pericolo è minore alle volte, che non 
de sn na più ristretto dove basta 

gccusa di qualcuno per mutare la mag- 
gi © far prevalere un partito che 
a circostanze sarebbe stato scar- 

Nè di questo si può rivol, d 
ve al cl gie 
valso con discretezza, poichè è-nell'in- 
dole degli uomini"di-parte giovarsi an- 
che di qualche favorevole combinazione 
a vant propri ito 
degli avversari. Quei partiti politici che 
non trovano il modo di ricostituiesi ra. 
l'assemblea, si dimostrano vivi e attivi 
nelle minori radunanze dove tutte lo va- 
rie gradazioni siano rappresentate, con 
altrettanto maggiore risolutezza’ per 
quanto minore decisione dimostrano nelle 
sedute parlamentari. 

La Commissione del regolamento ha 
fatto il suo dovere proponendo i modi, 
secondo lei, più adatti a migliorare l'i 
stituzione della Giunta per le elezioni 

Ma In questione non è chiusa. Anzi si 
può diro che con questa proposta è ria- 
perta, e viene non solo all'ordine del 
giorno della Camera, ma più a quello 
della libera discussione dei cittadini che 
ancora s'interessano — e sono lanto po- 
chi, purtroppo — alla vita pubblica. 

Discutiamola, dunque. 


Quidam. 


Da 
forno PER frorno 


Le monete del Siam. 

La Società numismatica italiana arricchì in 
questi giorni il suo monetiere d'una interessan- 
tissima collezione di monete siamesi, unica foi 
in Europa. Il Re del Siam ritornato dal suo viag- 


maggiore Chao Foh Krom Khun Narissaranu- 
wattiwongre di spedire in dono al principe di 
poli una collezione delle monete siamesi antiche 
e moderne, ed è questa medesima collezione che 
il principe di Napoli offerse in dono alla Società 
numismatica italiana. Il catalogo della collezio- 
ne, steso dal capitano G. E. Gerini direttore del- 
l'insegnamento militare nell'esercito del Re del 
Siam, verrà integralmente pubblicato nella « Ri- 
rista italiana di numismatica fermando» man 
interessante monograîia di quella serie di mo- 
note così poco c 


nosciute. 


Verdi 

Scrive la « Perseveranza ». 

« Il maestro Verdi ha decisamente stabilito di 
prendere dimora nella nostra città, alla quale è 
legato da memorie, da effetti e da simpatie an- 
tiche e dove giace la salma della sua diletta con- 
sorte. Prenderà dimora nell'appartamento che 
prende il nome appunto del gran 'e maestro a 
l'Hotel Milan : în questo alberzo, ove da trenta 
anni suol prender temporanea dimora, è uso a 
trovare tutte le cure immaginabili, oltre al mag- 
giore « comfort ». 

< Il maestro ha già rinunziato al suo appar 
tamento nel palazzo Doria di Genova, che egli 
teneva în omaggio alla vivissima simpatia che la 
sua consorte nutriva per quella città. Disgrazia. 
tamente, appena arrivato da Milano a Genova 
accusò nna indisposizione dalla quale non si è 
completamente riavuto e della quale non sarebbe 
stato in aleun modo impressionato se non avesse 

‘ressa dovuto rinunciare alla progettata gita a 


Parigi per dirigervi le prove dei suoi pezzi al- 
rOpsra 

< E la prima volta che Verdi deve rinunciare 
all'un sno progetto artistico per ragioni impe- 


fiose di salute: e come tutti i vegliardi dalla 
fibra eccezionalmente robusta, non avvezzi a su- 
bordinare i loro atti alle esigenze del fisico, si 
è un po’ accasciato per questo contrattempo. 
“Le ultime notizie però sono più rassicuranti, 
l'insonnia è scomparsa; e col riposo indubbia 
mente il nostro Maestro ritroverà la vigoria, 
con questa la lena per_il suo trasloco, con la 
Emma Carrara — a lui devotis- 


nipote signora 
sima — a Milano. 
< E questo è nell’augurio nostro, nel voto di 


tutti ». 
Y 


Il corteo di Parigi " î 
Dicemmo che la festa nazionale di Parigi sa- 


ata festeggiata quest'anno con un grande 


rebbe st S 


corteo storico. Questo corteo si comporrà di 
gruppi distinti: 


Primo gruppo: La Francia simboleggiata da 


una giovane doni manto a colori nazionali 
E montante nn superbo cavallo. I primitivi abi 
fanti di Lutezia, pesentori, cacciatori, ecc., le 
faranno scorta 
Secondo grappo : L'invasione romana, Giulio 
cesire, a cavallo, e coronato di Inuro, è circon- 
dato © seguito da soldati che portano trofei. Die- 
{Po di questi l'imperatore Giuliano con brillante 
seguito, indi un carro che rappresenta il palazzo 
elle Terme in rovine e quello di Cluoy. 
Sele do gruppo: L'invasione dei Franchi, Clo- 
lordo è bande di Franchi; indi gli Unni, mon- 
doTe it loro piccoli cavalli e circondaoti il carro 
Îi Geurdelle, patrono della città. — 

Simo grappo: Su di un carro i re poltroni, 
lortati da cavalieri. È 
Segriati da en: Un carro rappresentante l'in- 
vasione dei Normanni. Endel e il vescovo Gozlîn, 
Îifensore della città. Filippo Augusto ; la prima 

inta di Pari olo, eco. 
cinta di Parigi; Pol, SE, dla Coppe 
Santa il re Etienne Marcel ; parigini consiglieri, 


mercanti, armati, ecc. 


Venerdì 1 Aprile 1898 


; su 


rel 


gio a Bangkook diede ordine al sno capo di Stato | 


Settimo gruppo; Giovanna d'Arco dinanzi alla 
Porta Sant'Onorato; cavalieri, gbldati di Luigi 
© scorta: Un cazzo rappresentate Îa pi 
grafia install ari 
della libertà; M@ibro. 

Ottavo grupiB: Il duca di Guisa e la giornata 
delle barrieato ; soldati, popolo, frati armati (pic- 
colo carro). L'entrata di Enrico IV a Parigi. 

Decimo gruppo: Turonne contro di Cond: 
episodio della Fronda ; soldati, popolo, cannoni. 
Un carro alla gloria di un parigino: Moliére in: 
coronato. È 

Undecimo gnippo: Il duca di Beanfort, re 
delle < Halles » (mercato), con'isgorta di mercan- 


tesse. 
3 *. 
Serie it corteo di Padigi e © 
Gran carro, ai pittori ei 


Ara 
3 Stampa come genio 


Dodicesimo grup 
cisori del diciottesimo secolo. 

Tredicesimo gruppo : La Libertà (piccolo carro) 
Quardio francesi, popolo, ecc. la Secondo carri 
le rovine della Bastiglia: sotto una pergola si 
halla, con la fumosa iscrizione : < Ici l'on danse ». 

Quattordicesimo gruppo: La festa della Fede 
razione; l’altare del Campo di Marte; intorno al 
carro, i delegati dello provincie. 

Quindicesinio gruppo: Gli arruolamenti volon- 
tari; la patria in pericolo; le mode del Diretto. 
rio. « Incredibili © meravigliose ». Bonaparte di 
ritorno dall'Italia. 

Sedicesimo gruppo : Moncey. Difesa della bar- 
riera di Glichy. Soldati parigini. Chate: 
pensoso, di fronte a lui la signora de Sta 
l’arpa; scorta di romantici. 

Diciassettesimo grappo : 1830. Le tre ( 
Popolo, soldati, studenti, cannoni. Su di un alto 
curo la Repubblica con guardie nazionali. 

Diciottesimo gruppo: Un vecchio. « fincre » ti- 
rato da vecchio cavallo, condotto da Pierrot 
mascherato; altre maschere lo seguono danzando. 

Diciannovesimo gruppo : 1970. La difesa di Pa- 
rigi. Il pittore Regnault; l'assedio. Vettura delle 
quattro stagioni con entro gli « specimon » del 
nutrimento cui furono costretti gli assadiati 

Ventesimo gruppo: La Pace armata; soldati 
di tutte le armi. 

Ventunesimo gruppo: Alle glorie del secolo. 
poteosi di Vietor Hugo; intorno a lui Pasteur, 
nartine, Ingres, Balzac. 

li grando corteo sì chiuderà con un carro raj- 
presentante le armi di Parigi, con araldi por- 

nti scudo, e 17 giovinette a cavallo con abiti a 

orì di giglio. 
Questo corteo storico importerà la spesa di 
qualche milione, ma l’autore del progetto, il pit- 
tore Roedel, fa graude assegnamento sulle grandi 
Compagnie ferroviarie, sui negozi Tlmu- 
nicipio di Parigi ha intanto sottoscritto per qua- 
rantamila franchi. 


iti, ecs 


LEpstelt e ILMhtSiA fecifo dello 
ricerche sulla disinfezione con l'alcool; adopera- 
rono alesol di varia com one, assolutissimo, 
alcool a 98.0, a S0.0, a 50.0, a 25.0; il risultato 
fu che diminuendo la concentrazione «dell'alcool 
potere disinfettante aumentava, per 
iminuire di nuovo quando la concentrazione ve- 
niva ancora abbassata. Questi esperimenti furono 
fatti su parecchi e varii microorzanismi ; ma non 
contenti di ciò, i due scienziati vollero convin- 
cersi del potere disinfettante di varie sostanze 


antisettiche sciolte in alcool a varia concentra 
zione. E' generalmente noto che i disinfettanti 
più in uso sono il sublimato, l'acido fenico, il 
lisolo ed îl timolo; queste sostanze si adoperano 


sciolte în aequa; il sublimato per lo più all'1 per 
mille, l'acido fonico al 2.3-5 per cento, così il li- 
solo ed il timolo. L'Epstein lo sciolse nell’alcool, 
è dalle sue esperienze risultò’ che le soluzioni 
fatte in alcool a 50.0 hanno nn potere disinfet- 
taute maggiore di quello delle soluzioni in acqua 
od in alcool a concentrazione maggiore 0 minore, 
le soluzioni in alcool assoluto sono del tutto 
efficaci. Da ultimo egli istitui delle 
sulla disinfezione delle mani; queste venivano 

infettate con cotone imbevuto in cotture di n 
senza ossere prima lavato 


seniruno spazzolate con la soluzione 
antisettica. Esaminato l'effetto di questa dalla 


distruzione dei microorganismi, e sommato il ri- 


sultato degli altri metodi e generi di ricerche, 

ito non ha 
lo hanno le 
fot 


l'Epstein conclude che l’aleool assi 
alcun potere disinfettante, 


1a ben: 


sue diluzioni; che l'alevol a 50.0 è il di: 


tante mi 


liore; le concentrazioni minori 0 
giori diminuiscono la potenza ; che gli anti 
che sono più 0 meno attivi in soluzioni acquose, 


perdono il loro potere disinfettante quando sieno 
Sciolti în alcool a concentrazione elevata, e per 
converso le soluzioni di sublinato, acido fenico, 
lisolo e timolo in alcool a 50.0 disirfettano me- 
glio delle rispettive soluzioni acquose allo stesso 
grado di concentrazione. 


Esposizioni 
All Esposizione italiana a Pietroburgo sono 
stato presentate ottanta opere d'arto italiane. 


Ferrari 
to a Paolo Ferrari avrelibe dovuto essere 
inaugurato nell’atrio del teatro Manzoni di 
Milano entro questo mese: ma in causa della 
malattia, non breve, dello seultore commenda- 
tore Francese pot 
compiuto, e l'inaugurazione è rimandat: 
al prossimo novembre. 


Paolo 
Id 


La danza. 

Un altro « record » lo della danza. Da 

valche tempo si va introducendo nei salotti, il 
T'fecord » del waltzer. La moda infierisce parti- 
Solarmente in Germania. I giornali tedeschi ce- 
Jebrano una signora che în «un gran ballo di 
società, a Berlino », ha vinto il premio - un a- 
nello d'ore e diamanti — al concorso del waltzer: 
essa aveva baliato quattro ore e venti minuti : al 


cronometro. 


1 gatti con gli orecchini. — 
Ufa ricca e giovine vedova di Saint-Louis, non 
contenta di adornarsi con gioielli di ogni sorta ; 


lia voluto fare bella anche la sua gattina predi- 
letta, mettendole un paio di orecchini di ‘bril- 
lanti. La signora ha aruto quell'idea vedendo î 
gatti di una sua amica di San Frasicisco che 
portavano agli orecchi anellini d'oro cor nastri 
di varii colori. In America così si fa strada la 
moda di mettere gli orecchini ai gatti. 
* 

Per finire... ferroviario, 

Risultando dalle statistiche che le ferrorie te- 
desche dànno la maggior cifra di accidenti fer- 
roviari, i Tedeschi hanno trovato una parola di 
un’amara ironia. Infatti nelle stazioni di Prussia 
si chiede ai bigliettari, invege di un « fahrkarte » 
(biglietto), un « gefahrkarte » (biglietto di acci- 
dente) 


SPAGNA E STATI-UNITI 


Madrid, 31 — Il Consiglio dei ministri 
decise di domandare alle Cortes un credito 
di tre milioni di pesetas per soccorrere i cu- 
bani privi di mezzi di sussistenza e con- 
centrati in determinato località. 

Sagasta riferi al Consiglio dei mini 
circa la sua conferenza con il n 
nipotenziario degli Stati Uniti, Woodfo 

Il Consiglio discusse lungamento în pro- 
posito © sottoporrà oggi alla rgina reggente 
le sue deliberazioni. 

Washington, 31. — La Commissione de- 
gli affari esteri del Senato, alla quale venne 
rinviata la relazione della Commissione d'in- 
chiesta sulla catastrofo del Maine, ha rite- 
nuto opportuno di attendere il risultato dei 
negoziati fra la Spagna © gli Stati Uniti 
prima di prendere una deliberazione. 
dra, 51. — Lo Standard ha da Vienna, 

a-reggonte di Spagna ha seritto 
recentemento a tuttî i sovrani, chiedendo ad 
essi di usare tutta la loro influenza presso 


pace non sia menomamente svanita. 

Washington, 51. — L'ambasciatore fran- 
cese, Cambon, si è recato dal sottosegreta- 
rio di Stato per gli affari esteri, Day, © gli 
ha dichiarato che la Francia non si rifiute- 
rebbe d'interporre i suoi buoni uffici tra gli { 
Stati Uniti e la Spagna in modo accettabile 
per le duo parti 

Madrid, 31. — Il presidento del Consi- 
glio, Sagasta, in un colloquio ha dichiarato 
cho la Spagna feco è farà per il manteni- 
monto della pece tutto ciò che è compatibilo 
coll’onoro © coll’integrità della patria. 


—r o 
Parlamenti esteri 


Alla Camera dei Rappresentaati. 

Atene, 30. — Il ministro delle finanz 
Streît, presenta il progetto per il prestito el 
leni 

Zaimis propone di esprimere all'Inghilterra, 
alla Francia ed alla Russia la riconoscenza | 
della Grecia. 

Delyanni è altri appoggiano questa mo 
zione, che viene approvata all'unanimità, fra { 
applausi. i 

ii 
i 


,mera francese. 

Parigi, 30. — Si discutono le conclusioni 
della Commissione per l'affare del Panama. 

Il deputato socialista Viviani acensa con | 
violenza il procuratore generale della re- 
pubblica, Quesnay de Beaurepaire, di avere 
organizzato la prescrizione ed assicurato l’im- 
punità ai colpevoli con una procedura pre- 
viamente viziata © coll’aver trascurato di se- 
questrare documenti importanti. (Applausi } 
all'Estrema Sinistra). 

L'Estrema Sinistra domanda che il discorso 
di Viviani venga affisso în tutti i comuni 
della Fran 

Questa proposta, messa ai voti, viene ap 
provata con 511 voti contro 174. 

Parigi, 0. — Il ministro della giustizia, 
Milliard, constata che il Gabinetto non è in 
causa nella questione sollevata dal deputato 
Viviani, e riconosce che il procuratore gen 
rale della repubblica, Quesnay do Bexure 
paire, commise un errore giuridico © 
feco le perquisizioni necessario. 

Il ministro soggiunge che se lo conclu 
sioni della Commissione per l'affare del i'a- 
nama saranno approvate dalla Camera, la 
Corte di cassazione prenderà in esame il 
caso di Quesnay de Beaurepaire. È 

La Camera approva quindi all'unanimità, 
con 515 voti, le conclusioni della Commi 
sione, le quali deplorano che, per debolezza 
di alcuni magistrati, sia stata assicurata lu 
impunità ai principali colpvoli nell'affare 
del Panama. 

Parigi, 5). — Si approvano pure tutte le 
altre conclusioni della Commissione per l'af- 
fare del Panama, le quali biasimano le mene 
della polizia che condussero ai negoziati con 
Arton a Venezia, biasimano pure l'intromis- 
sione di uomini politici negli affari finan 
jarî © rifiutano il concorso di denaro pre- 
stato al governo da privati o da società. 

‘Alla Camera dei Comuni 

Londra, 30. — Si approva, in prima let 

tura, il bill sulla garanzia del prestito greco. 
Alla Camera austriaca. 

Vienna, 30. — Si discutono i progetti di 
legge per soccorsi alle popolazioni che fu- 
rono danneggiate da catastrofi nelle intem- | 

rio. | 

Durante la discussione î deputati Schoe- | 
nerer e Wolf attaccano vivamente la con- | 
dotta degli altrì partiti tedeschi nella que- } 
stione delle ordinanze sull’aso delle lingue. | 

Gli oratori dei partiti tedesco-nazionale, | 
tedesco.liberale © cristiano-sociale replicano | 


NUM. 87 
PUBBLICITÀ 


annunzi e le inserzioni sul Fenfuile si ti 


sevono in Roma esclusivamenté presso l'Ammi- 
‘nistrazione del giornale, Piazza S. Casato, n. 96. 
a Milano presso E. E. Oblieght, Galleria ViLÎ; Rmamuala, 
" Torino presso Carlo Minetto, Via S. Teresa, î. 
2 Genova presso i fratelli Casareto di Francesco. 


per la Sicilia esclasivamento dai sigg. Guarnieri e Mul- 
0 Tacconi dela Case di Paibiicià Bodiempelli im Falerna: 


per la Francia esclusivamente presso Il signor A. Scia- 


doi Vosgi, 4 Parigi. 


PREZZI: la quarta pagina cent. 0 (— in terza dopo 
la fma del gerente cent 80 la lines. e ce 


Pagamento anticipato. 


Arrel 


yivament rando di non riconoscere 
‘la dittatura di Schoenerer. 
Lo sloveno Lagi; 


inja presenta un'interpel- 
Janza circa î protesi abusi da parto dei po- 
scatori chioggiotti nello nequo del Quarnero. 

Altra interpellanza viene presentata dal'o 
sloyeno Spincie sui procedimenti delle au» 
rità dell'Istria, tendenti ad italianizzaro s 
stematicamento quella regione. 

Vienna, 31. — Il minstro delle finanze, 
Kaizl, presenta il bilancio rettificato per il 
1898. Le spese ascendono a 717,946,001 fio- 
rini e le entrate a 722271,982 fiorini. Vi & 
quindi un avanzo di 4,325,378 fiorini in con- 
fronto ad un avanzo di 3,979,155 fiorini ri- 
sultanto dal gilancio di previsione del 156 

lex-ministro do Bilinski. 

Tl ministro Kaizl propono di destinare 
tale eccalenza ad alleggerire il bilancio dei 
rinvestimenti di 8,976,150 fiorini, portando 
tale somma nel bilancio delle spese. 

Questo provvedimento avrà per effetto 
normale di diminuire il bilancio dei riove 
stimenti da 27,565,730 a 21,706,950 fio! 
da coprirsi con emissione di rendi 

L'avanzo netto del bilancio rettificato per 
il 1898 risulterebbe quindi in 448,928 fiori» 


SALVATAGGIO 


Pauna corrispondenza del Piccolo di Trieste: 

< Il giorno 25 corrente sì trovava nel porto 
di Cicale l'i. r. seooner di finanza Franz, co- 
mandato dal respicente Antonio Martinoli 
Allo 3 pomeridiane, mentre infuriava un fo 
tunale da scilocco. con mare agitatissimo, si 
osservò fuori di Punta Annunziata, alla di- 
stanza di circa un miglio e mezzo, un pir 
scafo in balia della burrasca e privo di go- 
verno, che aveva esposto i segnali « a; 
alla macchina ». 

Ti comandante Martinolich fece subito a; 
prontare nna imbarcazione, e montatovi cc 
le guide Giovanni Perovich e Antonio Pro- 
donzan, con rdia Domenico Mariglu e 
col mozzo Rodolfo Cattarinich, sì portò al- 
l'imboccatura del porto di Cicale, ove si scorse 
il suddetto battello che segnalava « bisogno 
immediato di soccorso » e « bisogno di ri- 
morchiatore ». 

Visto il pericolo în cui versava il piroscafo, 
Il cui naufragio pareva imminente, il Ma: 
nolich © i suoi bravi compagni diressero tosto 
l'imbarcazione a quella volta per tentare 
ricuperare, anche a rischio della propria vi 
battollo, equipaggio e carico. Dopo grandi 
sforzi riuscirono a vincere l'impetuosità de lo 
onde £ giunsero finalmente a fianco del 
roscafo poricolante. Montati in coperta, riie- 
varono essere esso il piroscafo italiano 7°.;0, 
comandato dal capitano Vincenzo Ajello, con 
diciassetto persone d'equipaggio, ed i 
da Fiumo per Napoli con un carico di lc 
gnaine. Circa allo 2 12 del pome 
perduto l’elico ed era rimasto così privo di 
governo. 
iccome il comandante era poco pratico 
delia costa, l'esperto e coraggioso signor Mur 
tinolich assunse la direzione del piroscatò, © 
dopo aver tentato varie manovre, che olizi 
vano grandissima difficoltà causa l'imperver- 
re della bufera, riuscì finalmente a far pos- 
giare alquanto il battello, che era già pros 
Simo al naufragio, ea dirigerlo verso ii por: 
di Lussino, all'imboccatura del quale giunse 
dopo due ore di faticosissime manovre. 

"Putta Ia gente di mare ha vive parole di 
elogio e di ammirazione per il coraggio e lx 
perizia dimostrati dal respicente Martinolieb, 
al quale si deve senza dubbio le salvezza di 
diciassette persone. » 


Le confessioni d'una spia 


L'ultimo numero della Revue des Iter 
consacra uno stadio al una spia al servizio 
della Germania, certo Ludwig Windell, îl 
quale, nou soddisfatto senza dubbio del modo 
col quale erano stati ricompensati i st 

vizi, si è deciso a fare delle rivelazioni. 
Queste rivelazioni sono estremamente inte 
ressanti. 
on si deve però 
sono, per loro natura, 
punto di vista della veridicità, 
vantarsi ed esagerare l'import 
noma delle loro azioni. 

Ufficiale subalterno nell'esercito prussiano, 
Ludwig Windell andò per il mondo durante 
alcuni anni e fini per entrare nel Corpo 
degli spioni militari che lo stato maggiore 
generale della Germania mantiene con grande 
Spesa. 

Venne impiegato ora in Germania, ora al 
l'estero. Ma questo bel mestiere prosura tal- 
volta dei disingavni, © gli eccessi di zelo 
sono in special modo pericolosi. 
Ludwig Windell non ebbe eg; 
lea di acquistare la prova 


i ungiorno 
che l'autore 


anther di Sc 
l’imperatore ? 
rda la storia di queste lettere ano- 
nîme, che tanto tarbarono la vita intima 
della Corte berlinese 

Ora « indiscrete, » ora « calunniose, > esse 
accusavano l’imperatore, le dame e gli in 
fimi della Corte di tatte le brutture che si 
siano mai osate attribuire alla Corte depra- 
vata di un Luigi XV. 

I sospetti caddoro su parecchi corti 
e si giunse sino ad accusare il marescin 
della Corte. Finalmente la polizia si è me 
in movimento, e Windell, chiamato a fornir 
lo prove delle sue ca) inlicò niente 
meno Îo stesso iratello dell'imperatrice come 
l’unico autore delle lettere che avevano co- 
stato tante notti d’insonnia all’imperutore 
Guglielmo ed ai suoi familiari. 

Grande scandalo, como è fucile pensare, 


I 


è 


Eccone alcunî brani curiosi : 
< Nel 1886 — dico Ludwig Windel — io 
Rvera lasciato l'esercito e, dopo avere un po' 
to pel mondo, mi trovai a Berlino senze 
Aevaro: lo feci una domanda al presidente 
delîa polizia, barone von Richthofen, per es- 
* sere impiegato nella Divisione del servizio 
segreto, ma essa non fa accettata. lo mi de- 
cisì allora a rimettere una lettera diretta 
mente fra lo mani dell’imperatore. 
< Il risultato non sî fece aspettare. Io ri- 
cevetti una lettera del polizeirat von Man- 
clerode, capo della polizia ta, la quale 
mi nominava ispettore speciale della polizia 
criminale. Duo mesi dopo io passai al se 
zio di spionaggio e, finalmente, fuî inca 
cato di sorvegliare gli altri spioni, sulla fe- 
deltà dei quali si erano concepiti dei dubbi 
« Tn quel tempo un certo Teofilo conte 
L... ìl quale si pretendeva russo, agiva come 
spia in Francia per conto della Germania. 
Jo lo sorvegliai da vicino © mi accorsi che 
egli manteneva relazioni sospette con uffi- 
i francesi. Io'mi convinsi. più tardi che 
egli aveva servito nella legione straniera 
dell'esercito francese, e che in realtà spiava 
la Germania per conto della Francia, quan- 
tunque i suoi servizi gli fossero pagati dal 
rimo di questi due paesi: Egli giunso a 
lino nel momento preciso in cui il sarto 
Dowo aveva inventato il suo vestito che ri- 
parava dai proiettili dello armi a fuoco e lo 
aveva rimesso fra le mani delle autorità mi- 
litari tedesche. Io scoprii che L.. ora riu- 
scito a procurarsi un pozzo delia stoffa di 
tale vestito e pensai che il solo suo desi- 
derio era di venderlo alla Francia. Io lo 
arrestai; egli fu incarcerato sotto preven- 
zione di beamfenhelcidigung (diffamazione di 
fanzionari), ms lo stato maggiore generale 
non volle permettere che fosse giudicato, per 
la vergogna di avero impiegato una spia 
francese 
Ludwig Windell dà in seguito particolari 
curiosi sullo spionaggio tedesco în Francia. 
< Durante seî anni, a partire da quel- 
l'epoca, io passai in media sette mesi per 
‘anno in Francia. Io ricorsi a centinaia di 
rfugi. Spesso mi facevo passare per un 
10. Mi sono anche spacciato per un 
iano, ma sopratutto per un americano, 
giocchè sotto quest’ ulima vesto sì è meno 
Sospetti di spionaggi È 
< Alcune osservazioni a questo proposito 
sul sistema di spionaggio tedesco. 
< Non è affatto costoso come alcuni se 
T'immaginano. 
< Non vi sono che poche spie stipendiate. 
In generale sì usano agenti che non rice- 
veno un salario fisso, ma soltanto una certa 
seinma di danaro per ogni operazione che 
eseguiscono. Ho ricevuto un giorno per una 
operazione lire 2500, delle quali dovevo darne 
liro 1250 2î miei agenti. In realtà il me 
tiore di spia è estremamente mal pagato. 


© ti colpo più brillante della mia carriera, 
— ‘dico altrove Windell — lo eseguii con un 
inio agente francese nel mese d'ottobre 1846. 
Noi avemmo sentore di un muovo piano di 
mobilizzazione dell’esercito, lasciato dal go 
nerale de Boisdeffre. Noi sorvegliammo con- 
tinuamente il ministero della guerra, e uns 
sora velemmo uu importante addetto di que- 
sto ministero uscire con un portafoglio. Noî 
lo seguimmo sino alla stazione dell'st, dove 
egli depose il portafoglio in una sala di 
aspetto. Mentre egli passava in un'altra, noi 
af'errammo il portafoglio e saltammo in una 
vestura. All'indomani sì offrivano 3500 lire 
di ricompensa a chi avrebbe riportato il por- 
tafoglio, ma io era già in Germania con_ il 
o bottino ». 

Dopo avere narrato parecchi altri colpi da 
maestro, Ludwig Windeil racconta che, se- 
guendo lo istrazioni del capitano di Borsen, 
egli entrò nientemeno che come cocchiere al 
servizio dello stesso generale Mercier, mi- 
nistro della guerra, il quale stava fatendo 
una particolareggiata ispezione delle strado 
militari delle Alpi 

E' inutile dire che lo spione pretendo di 
aver visto ogni cosa. Ma senza essere impos- 
sibile.la cosa è molto inverositaile. 

Paiolo d'ironis, Vindell fa accompa- 
S_rieoena 
cho rappresenta il generale vestito da viag- 
gistore e lui, Windell, in qualità di ua au- 
tomedonte! 


La conferenza del prof, Blaserna 


Ieri il senatore prof. Blaserna tenne, al. 
l'istituto fisico, la settima conforenza suila 
teoria del suono. L'illustro conferenziere 
truttò dello scalo musicali e del modo como 
esss sì sono svolte storicamente. 

Una musica fondata sui soli accordi con- 
sonanti sarebbe estremamente povi e mo- 
notona; il vigore e la vario'à di effetti non 
possono esserle dati che dai suoni e dagli 
accordi dissonanti, l’effetto estetico dei quali 
risulta maggiormente per contrasto, dopo 
quellî consonanti. Tutta la ricchezza della 
musica moderna risiede principalmente nella 
forza di tali contrasti. 

Sulle leggi che regolano lo dissonanze ei 
contrasti musicali non sì può dire nulla di 
assoluto; tutto dipende dallo «esigenze del 
momento e dall’educ«ziono artistica di chi 
ascolta. Certe dissonanze di cui si fa uso 
oggi, sarebbero sembrate mostruosità ai 
tempì dî Palestrina e, viceversa, certi suoni 
adoperati dai Greci non sarebbero più am 

sibili oggi. 

Esaminando ora lo sviluppo storie 
usica fino dai tempi più remoti, sì trova 
itutto che nessun popolo sì è giovato di 
tutti i suoni ammissibili, compresi fra 27 © 
40) vibrazioni a secondo; si è procedato 
invece a salti, per suoni nettamente sepa- 
rati da determinati intervalli, il complesso 
dei quali forma le così detto scale musicali 
clia sono il fondamento della musica. 

Passando ad esaminare lo. caratteristiche 

greca, della quale în nostra può 
considerarsi come derivata, il conterenziere 
osserva che essa non era, como è oggi, 
un'arte a sè ma serviva solamente ad esal- 
tare l'effotto estetico del canto o delle pa- 
rola, di cui veniva considerata como sussi 
diaria. I Greci non ebbero quindì una vera 
armonia, una concomitanza cioè di suoni, ma 


ITEM II 


‘semplice melodia della quale essi | 
vano per ottenere una specie di. Vione 
zione musicale ; come risulta, del resto, e 
dente esaminando i quattro suoni’ che, se- 
condo la tradizione, componevano/la. celebre 
lira di Orfeo. È 

I suoni formanti la. scala grocà, detta pure! 
Pitagorica, furono dedotti da quelli della lira 
d’Orieo con questo principio aprioristico che 
‘essi dovessero procedere per quinte succes- 
sive; si ebbe così il grave inconveniente che 
tre suoni di essa, il ferzo, il sosto © il set- 
timo, sono apertamente dissonanti col suono' 
fondamontale. E° questa appunto la ragione 
per la quale la musica greca non poteva, 
în nessun modo; prestarsi ali'armonia. 

La nostra scala musicale moderna si è svi- 
luppata da quella greca con questa differenza 
che sì sono modificati i tre suoni dissonanti, 
‘abbassandoli di un comma, in modo da ren 
derli consonanti. Tale grande simoyazione, 
la più importante della storia masicalo si è 
compiuta lentamente ed è comineata in Italia 
solo nel sedicesimo secolo. El è appunto da 
allora che si rese possibile l'armonia. 

La bella © dotta conferenza, alla quale as- 
sisteva S. M. la Regina, obbo alla fine gli 
applausi unanimi dei numeroso uditorio. 

Sfercoledì prossimo, 6 aprile, il professor 
Blaserna chiuderà la ‘sorio delle sue interes- 
santi conferenze con « alcune considerazioni 
enerali sulla musica ». 


CRONACA ESTERA 
li ritiro delle truppa turche da La Canea. 


La Ganea, 50. — Djovad Pascià, in se- 
gnrito a domanda degli ammiragli delle squa- 
dro, ba consentito a ritirare, il 2 aprilo ven- 
turo, le truppe ottomane che sì trovano mi 
dintorni di La Canea. 

Ml governatore della Galizia. 

Vienna, 89. — I giornali annunziazo che 
l'imperatore ha accettato lo dimissioni del 
governatore della Galizia, principe Sanguszico, 
6 gli ha conferito il Toson d'oro. 

Vienna, 50. — Secondo i giornali, il de- 
putato conte Pininski sarobbe designato al 
posto di governatore della Gal: 

La marina da guerra in Austria. 

Vienna, 30. — La Neue Freie Presse ha 
&a Budapest che l’amministrazione delle ma- 
rina ha intenzione di chiedere alle Delega- 

ioni un credito straordinario da 45 a 50mi 
lioni di fiorini da ripartirsi in varii eseri 
per l'aumento della marina da guorra. 

Una decisione definitiva su tale credito 
sarà presa nella settiniana prossima; in una 
serie di conferenze tra i ministri comuni. 


La morte d’un console generale russo. 

Lima, 30. — Il console generale di Russia 
a Lima, Elster, è morto. Egli era padre del- 
l'addetto alla Tegaziono peruviana in Roma. 

L'imperatore di Germania allo Czar. 

Berlino, 30. — La Norddeutsche Allge- 
ineine Zeitung annunzia che l'aiutante di 
campo dell’imperatore, colommello di Moltke, 
parte stasera per Pietroburgo per rimettere 
allo Czar due fucili da enccia, che l'impera 
toro Guglielmo gli offre in dono. 


CRONACA ITALIANA 


(Lettere ec 

Firenze, 90. — La morte del generale 
Quaglia. — Stanotte dopo lunga e penosa 
malattia cessava di vivere, nel villino Pu- 
sterla, il comm. Giovanni Quaglia, toneate 
generale nella risorva. 

Era nato a Torino il 13 giugno 1824, ed 
era decorato di tro medaglie di bronzo al 
valor militare. 

Gli fa accordata la croco di cavaliere del. 
l'Ordine militare di Savoia per essorsi di- 
stinto nol fatto d'armi della. Madonna delia 
Scoperta, per il coraggio, energia ed intelli- 
genza dimostrati durante sei ore di combat- 
timento; © le croce di ufficiale dello stesso 
Ordine per la rara operosità od impareggia- 
bile esattezza colla quale costrusse durante 
la campagna del 1868 più di 7090 metri di 
ponte sui varii corsi d’acqua attraversati dal 
IV corpo d’armata e dal corpo di spedizione. 

Era inoltre insignito del grado di gran 
croce della Corona d'Italia, di quello di 
grande ufficiale della Corona d'Italia, della 
meduglia commemorativa di Crimea, della 
medaglia commemorativa ottomana per la 
guerra d'Oriente 

Aveva fatte le campagne dol 181849, 
1854 55, 1859, 1866. 

La perdita del valoroso ufficiale sarà ap- 
presa con profondo rammarico. 

— La partenza dei bersaglieri. — Stamani 
alle 7 82 con treno specialo partivano i ber- 
sagliori del 9° reggimento per raggiungere 
la Îoro muova residenza di Livorno. 

Malgrado l'ora mattatina e il tempo pi 
simo, i bersaglieri furono seguîti dalla ca- 
serma di via dei Tintori fino alla stazione 
da una folla numerosa. 

Alla partenze del tr no scoppiarono fra- 
gorosi applausi e grida di: Viva i bersa- 
glieri ! Viva il 9° reggimento! 

Finchò il treno rimase in vista della st 
zione quei bravi soldati continuarono a gri- 
dere agitando i fez dai finestrini: Addio 
Firenze ! Addio Fiorentini ! 

— l’arrivo del 5° fanteria. — Oggi, con 
treno speciale, allo 12 45 giungeva da 
Siena il 5° reggimento fanteria, destinato di 
guarnigione nella nostra città. 

Alla stazione erano 2 riceverlo î generali 
Barrilis, Bisesti e Mazza, i colonnelli e nu- 
merosi ufficiali delle varie armi. 

Tl reggimento — che è comandato dal co- 
lonnello deputato Marazzi — percorse.al suono 
della marcia reale, eseguita dalla musica di 
retta dal maestro Pansinî, piazza dell'Unità, 
piazza Santa Maria Novella, via dei Fossi, 
piazza del Ponte alla Carraia, Lungarno 
Corsini, Lungarno Acciaiuoli, Lungarno della 
Borsa, Lungarno delle Grazie, Corso delle 
Grazie, Corso dei Tintori. 

Maigrado la pioggia dirotta, molta folla 
accompagnò il reggimento sino alla caserma. 

— Il tempo. — Peggiore proprio non po- 
trebbo essero! 

‘Temperatura sensibilmente abbassata; von- 
tox'acqua continua e per giunta, oggi ancho 
la grandine. L’Arno è in piena. L'idrometro 
segnava dro metri e mezzo. A Signa il fiume 


artoline). 


| aninaccia di straripare. 


Novara, 29. — La morte del sindaco. — 


stozza, di vitalità e di intelligenza; 
brevi giorni l'influenza fatalo lo ha distrutto. 


Boito parti “ieri, 
Verdi, durante la settimana sfata. 


IV sezione del tribunale penale ebbe luogo, 


FANFULLA. 


‘Alle ore 17:80 è spirato Gabriele Tosi, sin- 
daco di Novara. 


Aveva appena 30 anni; era piend di robu- 
ma in 


Genoxa, 80. 


CD Podi Ata 
‘Parigi por focarsi a di 
lo Stabet Mater e l'Ave Maria di 
Palermo, 29. —Una scrittrice inglese 
accusata dî truffe e di falsi. — Innanzi la 


il processo contro la signora Shaw, arre- 
siata nel'loglio 1906 alla «tazione. na 
cusa, perchè colpita da vari i di cat- 
ara per tralfo ‘e felsità in chegues com 
messi in parecchie città d'Italia. 
La signora Shaw è figlia di un colonnello 
inglese, morto di tisi dopo.aver combattuto 
in Crimea. Essa è una donna assai colta, ha 
scritto dei libri, e nel 1878 @bbe il titolo di 
baccelliere nel College di Cambridge. 
Ultimamente il tribunale di Napoli la 
chiamò per rispondere di truffa in danno di 
un'altra inglese e la mandò assolta per o- 
squilibrio mentale. Difatti, l'imputata era 


les a Napoli, ore un perito ebbo a dichia- 
rarla soggetta ad accessi psicopatici, ailuci. 
nazioni, morfinismo, mania suicida ed iste- 
rismo psîchicdi 

‘A Palermo goveva rispondere 
putazioni, ma ancho questo tribunal 
mandò assolta. Ora l'autorità la farà rimpa- 
triare. 

Cuneo, 29. — Feste centenarie. Nel 
corrente anno, ricorre il VII centenario dalla 
fondazione di Cuneo, la quale potè essere 
soltanto da breve tempo accertata in modo 
preciso, colla scorta d’inoppugnabili docu- 
menti; mentro prima molto disparere vi era 
fra gli storici attorno alla data di tale fon- 
dazione. 

Il consiglio comunale, in sua recente adu- 
nanza, stabili di contrassegnare con speciali 
festeggiamenti, da aver luogo nel prossimo 
agosto, con pubblicazioni storiche e con con- 
ferenze, l’accennata ricorrenza.; e poichè alla 
storia di Cuneo strettamente si collega, 
nella parte sua più gloriosa, la storia di Casa 
Savoia, la qualo a mezzo di Emanuele Fi 
berto concesse, col titolo di città, il celebre 
motto di « Ferendo > a Cuneo, così si s 
rebbe invitato il Re a venire fra noi per 
l’occasione delle feste centenarie, ed il Ra 
avrebbe in massima aderito. Tale ita ver- 
rebbe meglio precisata fra breve; sembra 
però che intervenendo il Re, avrebbe luogo 
una grande rivista di truppe alpine, da pas- 
sarsì appunto sulla grandiosa nostra piazza 


stata al manicomio di San Francesco di Sa- | 


interm@zzi musica sacra diretta dal maestro 


nesta sera Odet@, protagonista la gentile 
milite rignora Della Olipi. — — 
°° Domani Moglie e buxi dei paesi tuoi. Pre- 
‘cederà la. farsa IL. Violinaio di Cremona. 
Circo Roale. x 

Tn vero successo hanno riportato le Ondi- 
nes.Stasera terza comparsa. 

Domani debutto di Suzanne Duvernoy. 

— Il Requiem di S. Brahms. 

©. B.cì scrivo da Milano, 29: — — 

« Sì cominciò con un manipolo di dilet- 
tanti e sì fini con ua i 
ragguardevole dei migliori a mu- 
sica in Milano, i ‘nali immaginarono diese 
guire il Requiem di 'Brabms e lo oseguirono 
infatti domenica scorsa nella sala gentil- 


mente concessa dall'istituto Boselli. 

La sala elegante era afollatissims, l'a- 
spettativa era grande, © l'esito fu coronato 
da applausi fragorosi © universali. Non vi 


saprei dire l'impressione profonda, l'entu: 
Sio cho quel capolavoro. ka destato nell'u- 
ditorio. È 
| Tutti gli esecutori erano dilettanti! 
La esecuzione venno opportunamente il- 
Ivstrata da un libretto programma elegante 
nella forma 6 fedele nel contenuto, con cui 
l'uditorio poteva seguire i concetti espressi 
nelle parole della Sacra Scrittura e, svolti 
musicalmente dal Brahms ». 


(OTA SIBILLINA 


INA - CUNA - CUCINA 


Log. di ieri: succ 


PISA - SPIA - SCUPCINA, © par. dn croce A i 
e 
1RA 
ALITO 
MASSAUA 
crRISPISMO 
FAVILLA 
MESSA 
axmO 
o 
Logogrifi. 


Mi si può far col trapano 
. e faccio anelli e spille, 5 
. 0 vivo nell'Adriatico * 
con ragni e coa anguiile. 

Lei sa ch'îo posso pungerla. 
Da seeoli nel prato 
io trovo di che vivere. 
Antonio e letterato. 

Ir 

4. Leono XIII e Pio IX. 
5. E” un fatto che rammemoro Dasindo. 


Vittorio Emanuele. 

Andria, 29 — Il « Ruy Blas » causa di 
un omicidio. — Ieri sera.al teatro alla prova 
gonerale del Ruy Blas, ua certo Suriano vo- 
Jova per forza entrare,in teatro. Il Liso, che 
era addetto alla porta, gli negava l'ingresso, 
e il Suriano, dopo breve elterco, gli tirava 
un colpo di pugnale triangolare nell'aidome. 
Prestarono sl ferito le prime cure nello 
Stesso teatro, ove i medici dichiararono mor- 
tale la ferita. Stamane il Liso stava in fin 
di vita. 

Salerno, 90. — Incendio. — Iori sera, 


sul 


to del palazzo di proprietà del signor 
i. Bruciarono una quantità di suppellet- 
filbri uso, meitissime legna © molti se- 
lami. Alle 10 vovinò, facendo grandissimo 
fracasso, l'intero tetto. I danni ‘sono stati 
calcolati a circa tremila liro. 

Sul luogo accorsero i vigili con le pompe 
e in brove domarono l'incendio. 
sero sul luogo il prefetto comm. F: 
il sindaco comm. De Leo, il generale 
Bogliolo con diverse compagnie di soldati, 
nonchè molti agenti di pubblica sicurezza o 
reali carabinieri al comando del maggiore 
Romby. 

La causale dell'incendio non è stata ancora 
assodata. 

Lo stabilo non era assicurato. 


Alior che dal barbier vi pettinato 
La Chinina Migone domandate, 


Fra le Quinte e fuori 


Costanzi. 
L'accademia di scherma data ‘ierì sora 
non poteva che riuscire una solenne festa 
dan 
La sala era affollatissima di pubblico ele- 
ganto fra cui spiccavano numerose notabilità 
dol mondo politico e dello sport. 

Nei diversi asselti che sostenne con av- 
versari dogni d'incrociar l'arma con luì Age- 
silao Greco ebbe più che applausi, una vera 
ovazione. 

Applausì fragorosi ebbe ancho Aurdlio 
Greco che si dimostrò degno allievo di suo 
fratello, tanto apparve agile © forte scher- 
mitore. 

— Stasera la compagnia d’operette di Ciro 
Scognamiglio riprendo lo repliche della Les 
pts Michi. 

— Valle. 

Le due stelle quantanque nor costituiscano 
una dello più brailanti commedie di Edoardo 
Scarpette, puro — specie per l'esecuzione — 
ebbero ieri sera applausi în parecchie scene, 

Stasera replica. 

— Nazionale. 

Rammentiamo che lo spettacolo di stasera 
è in onore del bravo Pini-Corsì. 

Il programma attraentissimo fu da noi 
pubblicato ieri. 

— Manzoni. 

Teri sera / fidanzati d'Albano, dramma di 
Denuery. 

Como tutti i lavori del popolare autore 
francese, anche questo ha scene emozionan- 
tissime oltre a una trama che tiene conti 
nuamente desta l'attenzione del pubblico. 

Il dramma ebbe completo successo © sta- 
sera si replica. 

Al succosso contribuì l'esecuzione buona 
da parto di tutti. 

Rammentiamo che domani il brillante Ri- 
stori darà lo spettacolo in suo onore col pro- 
grata già noto. 

— Metastasio. 

Stasera prima rappresentazione dell'azione 
sacra del padre Selvaggio: La Passione. Le 
parti sono così distribuite: Gest 


— Maria signora Lina Gabrielli — Madda- 
lena siguora Mazzini — Giuda signor Tosi 
— Pilato signor Baracchi — Caifas signor 
Poggi — Veronica signora Piamonti. Negli 


verso le 8, si sviluppò un gravissimo incendio | 


ignor Renzi 


4. Capace io son di rosicchiare ua trono. 

| 3: Put troppo adesto non o più del dindo. 

| 53. Col sedano ci vendo l’ortolano. 

| 9 « Quotidie » vazziochiamo in Vaticano, 

i — — 

{ Dulcis in fondo è un motto antico, ma 
veritiero, e possono confermarlo coloro che, 

avendo fatto acquisto all’altima ora di bi 

gliettì di Lotteria; vinsero premi importanti. 

| Siamo alle vigilia della chiusura irrevoca- 

| bile della sottoscrizione allo Centinaia di bi- 

| glietti o di quinti di biglietto della Lotteria 
î Porino, ie quali, oltre ad avere la certezza 

di una vincita, hanno garantito il reparto 


superiore al cinque per cento sul capi- 
da versarsi. Si tratta di partecipare ad 


ti 
un afferc eccezionalmente buono, e por questo 
rammentiamo ai nostri lettori che è prossima 
la chiusura della sottoscrizione. 


ROMA 


31 marzo. 


TEATRI 
Costanzi (ora 9) — Les petites Micl 
Valle (ore 9) — Le duo stelle. 


| Nazionale (ore 9) — Cavalleria rusticana 
| — La serva padrona — Il maestro di cap- 
pella. 


manzoni (ore 9) — I fidanzati d'Albano. 
Metastasio (ore 9) — La passione. 
Teatro Nuovo (ore 9) — Odette. 

Circo Reale (ore 9) — Compagnia e 


questre Roussiòre. 
| Consiglio comunale. — Il Consiglio 
| comunale è. convocato por domani sera 
i allo 8 12. 
| All’ordine del giorno è stata aggiunta la 


| proposta del piano di massima per Ja rete 
| generalo dei tranvai urba: 
i” Quintetto di Corte. — Il quintetto di 
Corte darà non domani, ma sabato prossimo 
alla Sala Dante il suo terzo ed ultimo con- 
| certo. S'incomincierà alle 8 112 

Note vaticane. — Il Papa ha ricevuto 
in udienza di congedo il ministro plenipo- 
tenziario del Brasile signor Badaio @ i car- 
dinali Horrera e Couilit. 

Ricevette anche il principe Ferdinando 
Kinsky con la figlia ed il genero conte We- 
lezek © la duchosse Do Ferrari. 

Stamani il Pontefice sî è recato nella sala 
del concistoro, prossima ai snoi appartamenti 
privati. per dire la messa alla presenza di 
circa 2 llegrini ungheresi. 

Questi, dopo la messa, sono stati ammessi 
a un’udienza dal Papa. 

All’Ambasciata germanica. — Nelle 
splendide sale del palazzo Caffarelli il ba- 
rone Suarna de Jeltsch, nuovo ambasciatore 
di Germania, ha dato iori sera i! primo ri- 
cevimento ufficiale. 

Erano stati distribuiti 600 inviti. 

11 corpo diplomatico era al completo. 

L'ambasciata, in grande uniforine, fsceva 
gli onori di casa. 

_ Dei nostri personaggi importanti, notati 
il generalo Ponzio Vaglia — colonualio Santi 
e îl conte Gianotti per la Casa Reale — 
5. E. il marchese Rudini — i ministri Vi. 
sconti-Venosta, Branca 6 Di San Marzano 
— il sottosegretario agli esteri on. Bonin — 
i vicopresidenti del Senato Canonico © Cre- 
monz — il presidente della Camera Bian- 
cheri — presidente della Corto dei Conti G. 
Finali — presidento del Consiglio di Stato 
Saredo — il prefetto marchese De Seta — 
il sindaco principe Ruspoli ed inoltre anche 
i senatori Todaro, Gravina, Castagneto, rial- 
vano, il principe di Palazzolo Ruîto, il ba. 
rone di San Giuseppe, Calenda, dei Tavani, 
ti ERE Prinetti, Giuseppe. Frascara” 
iorino Ferraris, i erali 1" 8 
Maggiorino Ferraris, i generali Pellowx, 50” 
Il buffet fu sontuosissimio. 

Il ricevimehto obbe torinine a mezzanotie. 


Sernicoli. — Il nostro 
eis 
ch Di Rudini, è stato nominato da Sua 
Maestà il Re commendatore della Corona 
d'Italia. Tk 

Distinzione meritatissima. 3 

L'onorifcenza e le insegno sono, state ri- 
messe all’egregio fanizionerio accompagnate 
da una splendida Isttera del generale Ponzio 
Vaglia. 

Gli studenti e «' Gandolin >. — Ieri 
gli studenti si riunirono in un cam- 
estro fuori porta Pia per fare ancora una 
protesta contro i loro colleghi che avevano 

to il berretto solito a San Pietro. Erano 
stettero di buo. 


invitato costanza, a 
Spirito: Luigi Ammaldo Vassallo. Dopo il di- 
scorso di Gandolin, successe wa parapiglia 
fra coloro che volevano parlasse i? collega 
Rubichi della Tribuna e coloro che sì oppo- 
nevano. se 

‘Finalmente grazie all'intervento. pacifica. 
tore di qualche studente onorario, il collega 
potò parlare 0 la festa sì chiuse. senz'altri 
incidenti. 

AI Circolo fra gl'impiegati. — Nel 
concerto dato iori sera al Circolo fra glim 

iegati sì distinsero sommamente le signo 
Eine Savi, il signor Tondini, il baritono 
Meucci © la signora Mercanti-Andreis cho 
accompagnava al. piano. si 

Veramente meravigliosi gli esperimenti 
del signor Poteri sulla trasmissione del pen- 
siero. a 

L’opera dei pattugiioni. — Per men- 
dicità Vennero arrestati 22 individui : 12 vo- 
minì, 7 donne e 3 minorenni. Fra questi 
solo uno è inabile al lavoro. 

All'arrestato Giovanni Pantueci d'anni 66, 
da S. Angolo in Lizzola, sono state trovate 
lire 6. 

Pellegrinaggio. — Per concessione spe- 
ciale del Pontelice, il pellegrinaggio peru- 
gino che giungerà verso la fine d'aprile serà 
alloggiato a S. Marta. 

Importanti vendite di oggetti d'arte 
antichi, nella Casa D. Corvisieri, via Duo 
Macelli, 85, in Roma, del 30 marzo al 5 apri! 
allo ore 2 pomeridiane. 

Per la scuola professionale del rio- 
ne Sant'Angelo. — Brillantissimo riusci 
il concerto dato ieri sera alla Sala Umberto! 
a beneficio di questa scuola. Numerosissime 
le signoro e fra questo la baronessa De 
Siemo, Ja signora Aiò, la baronessa Mocron, 
la signora Coen, M.ma Splonchet, la sign 
e la signorina ‘l'agliacozzo, la signora Levi, 
Hermanin, la baronessa Rudelsdoff, lo signo 
rine Carini, In signora Sanguinetti, Mma 
Mac Raivy, la contes d, la marche: 
Belmonte, Îe signorine Pontecorro, la con- 
tessa Martuscelli. 

Il prefetto era rappresentato del cav. Ba 
provveditore agli studi, il sindaco dall 
sore comm. Cruciani-Alibrandi. 

Gli esecutori signorine Avane e signori De 
Giorgio, Tucci, Pellisier e Pontecorvo furono 
applauditissimi. 

Lavori pubblici. — Martedì 12 aprilo 
rossimo venturo in Campidoglio, avrà luogo 
‘asta per l'appalto deì lavori occorrenti per 
la sistemazione ed il restauro degli infissi 
in ferro dello finestre delle scuole Regina 
Margherita ed Eorico Pestalozzi e per l'ap- 


| posizione di ramate in alcune di detto fiao- 


stre ecc. — Spesa prevista lire 15,000. 

Essendo però rimasto infruttuoso il prece- 
dente esperimento nello stesso giorno, stanta 
la decretata abbreviazione dei termini, avrà 
luego la nuova gara dell'asta per l'appalto 
dei lavori occorrenti per la costru. e di 
un ambiente în maratura per uso di 


di vigilanza sanitaria alla staziona centrale 
(Piccola Velocità), per cuiò prevista la spesa 
di circa lire 2245. 

Cronaca spicciola. 

Wl fardello della vita. — Causa.. di 
spiaceri d'amore (!) il bracciante. Salvatore 
De Riori di 22 anni, ieri sera nella propria 
abitazione in via Latini tentò d’uccidersi, be- 
vendo della morfina. All’ospedale di Santo 
Spirito fu tratto di pericolo. 


FAI 


Ancora dellAssciazine dell Stampe 


La Tribuna è uscita con due articoli ro- 
busti di £y0 în persona — quanta degna 
zione! — sull’eroicomica questione Baffico 
Associazione della stampa. Nol primo ar' 
colo, dopo ave sa un mucchio di ma 
parole ail’indirizzo dei soci aj ti, ti 
fuori la ©: pia di za il suo 
ssociazione della stampa, 5. 
mento, che nulla, proprio nulla, ha a chs 
fare cogli incidenti che sì sono svolti al 
l'Associazione della stampa in seguito al di- 
sgraziato telegramma del signor” Bafîico a 
Emilio Zola. 

La Cassa pia di providenza dell’Associa- 
zione della stampa è un ento morale, legai- 
mente riconosciuto, retto da uno statuto 
regolamento approvato con decreto reale, e 
non modificabile con le chiacchiere scri 
ab irato da un giornale. Ss il signor E 
vuol trattare la questione, la porti in un'as 


semblea dei soci della 


con Dreyfus, con Zola; col signor Bafico, e 


con tntto ciò che sta 
Tribuna. 
con sta a noi il difendere la numoroa 
ogoria dei soci aggregati, egregie o degne 
Paine, già appartenenti al Ta circolo Na- 
nale, che entrarono per la maggior parte 
nell'Associazione della stampa dietro vive 
g insistenti preghiere d''in Consiglio direttivo, 
i cui faceva parte proprio il signor Baffico, 
cho fa magna pars della fusione, non da tutti 
la ica 
Paste ira = ‘azionale coll’Associa- 
.Souo egregie e degne persone, che hanno, 
Più 0 meno, rapporti col giornalismo o che 
erano e sono, con buona pace. del signor 
Evo, più che competenti a dire il pensiero 
loro, sensato e spassionato, su ione 
So n nt tasionato eu ana usi 
ché si riassumo in questa domanda, x 
ogni buon cittadino; senza avero la quintes- 


tanto ‘a cuore della 


senza della scienza infusa del perfetto e au 
fentico giornalista, è in grado, a lume di 
buon senso, di dare risposta: può un consi- 
gl'eto segretario ci un'Associazione, che vive 


Gibilterra. 31. — I 
Wilhelm, del Norddeutach 
seguito per Genova. 


piroscafo. Kaiser 
er Lloyd, ba. pro- 


Solla base del patto di neutralità politica e 
dell’astensione da ognì questione acuta e 
vivamente sentita, mandare telegrammi, che 
rispoadono a sentimenti snoi personali su 
di un dibattito vivo © scottante, in cui gli 
asini dei soci sono. profondamente. divisi? 
È mandando simili telegrammi; con patento 
abuso del suo officio, ha un Consiglio diret- 
tivo diritto è dovere di richiamare all'or- 
dine il consigliere-segrefario che ha abusato, 
‘e di applicargli l’unica pena accettandone le 


I soci aggregati avevano ed hanno tutto 
il diritto e la competenza a rispondere alle 
dette domande, e rispondendovi si sono con- 
dotti con quella correttezza scrupolosa con 
la quale si sono sempre condotti. nell’Asso- 
zione della stampa, dove, giova ricordarlo 
tolo di elogio, i soci aggregati, pure es- 
ndo numericamente in notevole prevalenza 
sui soci professionisti, hanno lasciato a questi 
i vantaggi materiali e morali e la pre- 
nza nel governo e nello varie cnriche 
ne, în cuì per dicittni profes- 
ti oceupano i tre quarti dei posti e ap- 
uarto, non sempre reclamato nò 
è por disposizione di statuto la: 
sciato agli aggregati 
Ma il più bello della polemica della 7,è- 
luna st2 in-ciò che nella battaglia- dell’ul- 
sembiea, origine degli articoli di Ego, 
sono non già gli aggregati ma i professio. 
nisti veri è autentici (€ ne demmo giorni 
sono ì nomi) che hanno dato, in maggioranza, 
Jo alle ides della Tribuna, e sono i pro- 
ionisti veri @ autentici che nei giornali 
Roma hanno persistito e dar torto alla 
imasta sola a battersi per le 
suo diva — dal Fanfulla al Don Chisciotte 
o all’Avan 
La Zcibuna porta l'elenco dei professioni. 
sti che votarono perla mozione Mantegazza: 
Barth, Belvederi, Casali, De Sena, Cirmeni, 
Fabbri, De Fiori, Luzzatto, Jaccarino, Man- | rit 
tegazza, Manca, Peruzy, Spagnolo, Iossì, 
Lubichi, Riccio, Sestini. 


Ora di questi diciassetto signori, nove—i | Teri x 


segnati în corsivo — sono redattori della 
ibuna © gli altri otto rappresentano si 
secondo la Tribuna, « i giornali di X 
Fironze, di Palermo, di Torino, d 
di Berlino e di Buenos-Ayres +, ma pare non 
in questa questione, perchè di questa que 
stione non uno dei giornali di 
citati dalla Vribuna ha detto verbo! 
che questi professionisti hanno il > 
< signor Perelli, anche lui giornalista, 1 
che si è dato (- le della Tribuna) ad | dio 
altre occupazioni », < Ulisso Bacci ci 
pure dirige una diffusa Rivista (Ia Rivista 
massonica) > e del buon avvocato « De Be- 
nedetti a cui sarebbo un po' difficile conte- 
tare la qualità di pubblicista » forse perchè 
dirigo un Massimario di Cassazione, mentre 
al contrario la qualità di pubblicista va ne 
gata al Luciani che « dirige a tempo perso 
a giudiziaria » che è poi la Giu- 
stizia, organo dei più seri e dei più diffusi, 
ma... si sa i Luciani votò contro la tesi 
delia Tribuna. E così la qualità di pubbli 
cista va negata all'amico Nino Pettinati, già 
segretario attivo 6 benemerito dell’Associa- 
zione, che votò no, mentre va attribu 
collega Aureliano Albano che votò sì, « pei 
servigi importanti resi all’associ 
Potenza della logica!.. 


— e 3 H 
IT i 
DI QUA E DI LA | 

I duelli biz i 

Targomento del duello è 
del giorno. 

1 giornali e la Camora sono quotiliana 
inente chiamati ad occuparsene. 

Per dimostrare l'îlogicità d'una premessa 
occorre esaminarla nelle sue ultime conse- 
guenze. Se queste sono grottesche, è certo 
Che il movente non è degno d'esser pres 
sal serio. 

Ora l'uomo, messo sulla via del duello, 
sulle prime appare strano, diviene poi riti 
colo e pazzo. 3 

Guardate qui il principio del duello a quali 
applicazioni ha condotto. 
*Hel 1994, a Kansas City (America) due 
roprietario di un albergo el mi 
hanno inaugurato un nuovo ge 
mere di duello. Si sono battati con tutie le 
regole della cavalleria, in quanto eila no 
inina dei padrini e alla sceita del terrenc; 
in quanto alle armi, si sono attenuti ad 
un coli diremo così, corvellotico : hai 
scelta la testa, e si sono battuti a zuccate. 
Al secondo assalto i duellanti sono caduti 
l'uno sopra l’altro, gravemente feriti. 1 duo 
avversari, di testa durissima, paro fossero 
due cavi di famiglia carichi condogli 


tra 


domestici. 


di quattro mosche. 

storielle si ascoltano sempre 
do, col 
spore di 


sopravvenire della primavera, 
attualità 

Quattro mosche vole: 
A di esse trovò dei coni 


‘aggiarli. Ma i confetti erano colorati c 


colazione. | 


iniliza e la povera mosca mori tra spasimi 
È La seconda, nel veder ciò, giurò di 
relè Teccornie © si contentò di qualche 

I c'era ‘al 


egiungere le 
si 


compagna. La terza velle 
biechîera di gazosa, ma questi 
contersva l'acido solforico e anche 
L'ultima, risnasta sola, vetendo 


più modo di-vivere sopra una terra, devo 
Tutto è falsificato a questo punto, decise di 
suicidersi. Sopra un tavolo eravi appunto 
una carta avvelenata con questa iscrizione: 


‘lo. Ma, cosa strana! più ne 
Si sentiva meglio. Ancho que- 
e non uccideva af- 


Carta moschi 
mangiava, pi 
sta carte era falsificata.. 
fatto le mosche! 


oschi 
CRONACA DEL MARE 
aontevideo, 30. — Il piroscafo Scandio, 
delta Compagnia amburg \osc-americana; è 
partito per Genova. 
le end, 90. 1 U Il piroscafo | Alter; do 
Norddeutscher Lloyd, 6 partito por SNew- 
York. SEEN 
‘w-Xorl 30. — È giunto fl piroscafo 


o ; 
Ems, del Norddeutscher Lioyd. 


il Re un indirizzo di 
vincia di Massa e Carrara in occasione del 
50° anniversario dello Statuto. 


vizio presso £ 
ranrcheso S 


Crisi sfumata. 
ireoli politici correva la voco deîle 
dimissioni che il generale San Marzano a- 
vrebbe presentate da ministro della guerra, 
@ se ne assegnava la causa a una difierenza 
ro della guerra e il 
soro circa il dover gravare, 


di vedute fra il mi 
ministro del te 
0 meno, sul bilancio dolla 
della chiamata della classe del 1874 fatta 
d'ordine interno che per ra- 


più per ragion 
di | gioni militari. 
per quel che oggi si assicura il dissi- 
‘ebbe stato composto con reciproca | !l 
soddisfazione dei due ministri e ogni pori. | rito. 
colo di crisi ministeriale sarebbe scomparso. 


Wi trattato commerciale 


fra Vlialia e il Chili 
Roma, 31. 


ni 


iettere il voto 


al mondo civil 


I rist o 

Disposizioni intorno agli alienati ed & 
nicom votanti 75, Îavorevoii 68, 
trari 9. 
Assegnazione di lire di 
della C 
agli Istituti di 
stato di previ 
îel tesoro per 


per le spese impre 
revoli 65, ii 
cazione all'articolo 74 dolla le; 
(Schede) — votanti 75, fu- 


iettorale politi 

2 vorevoli 64, contrari 1 

Permata di terre 
ivorsità di Palerino, 


provazione di ‘assegni 
pro: 


li diminazioni di sta 


s dalle casse di risparn 


ferrov 
gament 


5 la seduta è tolie. 


Îì Senato sarà convocato & 
into che la couvocazione a) 


corni della seconda quindicina di 


ridi primi gi 
aprile. 


del { Chilì abbi 


ciatore. 


NostRE INFORMAZIONI 


1 AI Quirinale. 

: Sense alle 9 e mezzo ha 

nirinale la consueta relazic 

de ale la consueta relazione al Ro 6 la 
la riunione mancava il solomini GS 

II E ie il solo ministro del 


avuto ltiogo al 


Oggì S. M. il Ro ha ricevuto in udienzai 
gen$ialo Luigi Pellonx © il comm. Ls Mola 
prefetto di Massa 6 Carrara. 
ai Guestultimo era accompagnato dai sindaci 
li Massa @ Carrara i iù igu rità 
SSIS di Falconi già pe tutto ciò che riguarda la prosperità e 
Ti comm. La Alola ha presantato a S. M. 
5 sindaci della pro: 


Durante il meso di aprilo saranno di ser- 
M. il Re, della Casa civile il 
zia di Calliano cerimoniero di 
servizio; il conto di Santa Rosa cerimoniere 
di sotto servizio. 
Della Casa militare dal 1° al 15 
generale Avogadro di Quinto conte Felice 
aiutante di campo generale; dal 
maggior generale Serafini cav. Giulio aiu- 
tante di campo generale. 
Dal 1° al 10 maggiore Pallavicini marchese 
Carlo, aiatanto di campo ; dall’LI al 20 mag- 
giore Verdinois cav. Guglielmo, siuteate di 
campo; dal 21 al 30 capitano di corvetta 
‘Thaon di Revel conte Paolo, aiutante di 
campo. 
La partenza dei principi di Napoli. 
Domani alle 1,30 il principo 6 la princi- 
pessa di Napoli ripartiranno da Roma. 
Si recheranno alla stazione a salutarli i 
istri, i sottosegretari di Stato e lo auto- 


ierra le spess 


E' stato firmato ieri un ao- 
cordo commerciale fra l'Italia e il Chili. 
Senato del Regno. 
Aperta la seduta. il senatore Artom crede 
che il Senato verrebbo meno alle sue nobili 
joni se prima di sospendere i suoi la- | 1g 
vori non mostrasse la propria. sollecitudine 
per la salute di Gladstone. Oggi fortunata- 
mente lo notizio della sua salute sono molto 
migliori, tuttavia Gladstone è talo illus 
ve e nome così giustamente simpatico 
#lla nazione italiana, che una manifestazione 
del Sanato_ sarà certamente. interprete del 
mento di tutt g) 
cl È mandi us 
Istone per esprimerg] 
i più celdi voti per la sua 
rigione. (Approvazioni). 
ti la proposta è approvata. 
lì presidente aggiunge che la presidenza 
si onorerà di tras 
poichè Gladstone è uno di quegli uomini L 
che ron appartengono ad una nazione, ma 
Egli è particolarmente be- 
nomerito deli’ Italia poichè in momenti dif 
i alzò una voce a favore del nostro p: 
la quale ebbe un'eco iu tatta le cose 
Virissime approvazioni 
È Il senato quindi procede al 
greto per lo leggi, approvato ieri, nella di 
degli articoli 


scrutinio se- 


per lo spose 
aordinaria 
‘emissione, da inscriversi nello 
jone della spesa del mini: 
l'esercizio, finanziario 187 
mediaute prelevamento dal fondo di riserva deli’ 
iste — votanti 75, favo- 


‘a l'Orto Botanico della 
gli eredi d 


della tasse sulle ant 
posito 0 pegno 


dalle 


favorovoli 65, 


ioni alla tarilta generale dei dazi 
‘altri provvedimenti dogamali — 
favorevo!i 68, contrari 7. 
idente annunzia una în- 
ranza del senatoro  Pabri 

tro dei lavori pubblici sul 
i castelli romani © sul 


Pertarvendita della avi. È 
cho. l'incaricato di aflari del 
o italiano; rimo- 
lo Vendita di una nave alla Ite- 


vece, 


16 al 90 


el Se 


jo Colonna 
l servizio 


5 


La salute di Gladstone. 


Il pravesso Karditzi e Georgis. 


La presidenza della Camera, per inca- | ©4fene, SL —È= ebîtnintiato il ; 
rico alfidatole nella sedute del 2 corrente, | cessò gontro arditi @ Georgi per peas # 
telegrafò per avere notizia delle condizioni | tato commesso il 26 febbraio scorso contro, 3 
di salute di Lord Gladstone. FA ha ricevuto | il re i 
la seguente risposta dal regio ambasciatore | Enorme folla gramisce l'aula. 
d'Italia &, Londra: Karditzi è estremamento pallido essendo i 

esa Mi ene oa 3 colpito dalla tisi. Ezli risponde con cinismo li 

‘residente del Camera dei deputati. toric ri tto] i si 
2g La famiglia Giadstone manda de ‘mezzo ee: sora Jo sottopone pi Rae 
questa ambasciata il seguente telegramma: | Si procete quindi all'audizione dei testi- Da = 
Il signor Gladstone @ famiglia sono ‘moni e vien data lettura - della deposizione: 365 Tutti in contanti senza 
fondamente grati pel gentile messaggio della | della principesse Maria: Salcuna ritenuta dg s 
Camera dei depatati italiani. Non viè un | testimoni confermano i fatti già noti. assegnatialle OTTOMILA jj 
notevole cambiamento nello condizioni del | Uno di essi, impiegato. si fiesta Pa Sono assegnatiali ltd 
e e ere rente i Lu ilayi A i 
stato più sollevato. ‘desidera dirvi | madio che Karditzi aveva. nella stanza al | gia Lotteria di Torino. È HI 
che parte iialbiratb i. 300 'itertesenato | municipip ite00ò cine iembaidi dinsclto. Ad ogni Centinaio di biglietti è garan 
esa; ciò he valletto di corte, ferito nell'attentato | fitito un premio di L. 200.000. — oppure 
felicità d'Italia. contro il re, dice che la seconda palla 5} 2} 100.000 PE50.00) — 25.000 — 15008) — L 
< Ganeralo Ferrero tata da Karditzi forò anche il suo cappello. | 410.000 — 5.000 — 1250 — 1.000 — 500 ef 
“e Ta neo ambasciatore. » Alcuni testimoni dicono che Karditzi aveva | Hal minimo I. 125. A 
ioverno pel traforo del Sempione. | una condotta regolare ed era un fedele im- L'esatto pagamento dei premi è ga- i 

I ministri Pavoncelli e Luzzatti partiranno | Pîegato. Egli andava però soggetto ad ac- | fi nantito da fimo del Ta s 
sebato per Milano. La riunione del Comitato | cessi di malinconia. i so came pira 
por la ferrovia del Sompione, a cuiî due sta i LS Drobe BUE di vincita Panino 
ministri interverranno, si terrà domenica. Il FE ‘aumentate in vistà del giano; nora sj} 

Micistri interversanno, si terri domenica. Il | BOLLETTINO FINANZIARIO | Sscmpicissimo iteato dai Fili Cusareto ; 
i anezzi pessibili.il compimento deliz grande | 11 mercato di NewYork continua nel mo- daccegco è appaprato da S tai 
or | Sfera el ha disposto di aumentare Ji ss: | isnento di ripresa iniziatosi giù da qualche | i Lyes BEE 
sidio governativé*qualora-gi enti interes: | giorno; e ciò prova che la situazione poli- 
i aumentino le loro quote di concorso per | tica apparisce migliorata în segnito all'at- 
ziro il imiliono che ancora manca & r28- | toggiamento diguitoso, ma conciliativo, as- 
gore il contributo richiesto all'Italia. seo da Mac Kinley nella questione ispano- I 

Il Banco di Hapoli al ministro Luzzatti. | cubana. SEE 

Atbiamo da Napoli che il Consiglioige- | ‘Ancora non sono note lo “lecisioni che 
nerale del anco di Napoli nell'inaigutsto |\prenderà il Governo di Madrid in ordine 
i suoi lavori, kn inviato all’onorevole” mini- ‘otmunicazioni. fattegii dal ministro ame” 
stro Luigi: Luzzati il‘seguenta telegràmma: |"ricano Woodford, za sembre poso ‘proie» 

« Il Consiglio generzle del Banco di Na- ne che figa sale bare da ca 1 
Lr Sea dosotaiatei duzsona qualle” conspentazo -cetzome cho. |-f n 
Siindare sll'E. V. il suo sità sono state evitate fin qui perle disposizioni 3 

‘< Il nome di Luigi Luzzatti è sacro ormai | "0 assolutamente bellicose Si dondo;e-: E, 
alla gratitudine di quanti hanno ed avranno { SiStono sia da una Sia È _retodi France: 
l'onore di tutelare gi’ interessi dell’antichis- x f la Roma presso M. Mozzi, Piazza S. Silvestro fi 
simo Istituto napoletano. Le liquidazioni mensili si sono iu parto di faccia alta posta - Banco Giai 

‘Firmato: Il Presidente Campola'taro.» | chiuse regolarmente, e le altre che stavano peo pera | 
Per l'esattoria i Roma. per compiersi, non lastiano presupporre dif Beto tego del i 
E' inesatta la notizia pubblicata da qual- 1 “Pi: 5 DI tino delle Finanze, Ferrocize Industrie» via 
î a moli i roi sono in generale facili, mentre Ra nella: MONS ISIS pr 
ghe giornale circa l'assunzione da parte della | ultra parto le ricoperturo dei. ribnssisti titti gli Uli Postali antorizzati dal Mi 
Al Ostiano di Romi. i fesattoria per | tornano a beneficio delle posiziori di com- | 3 stero delle Posts e dei Telegr: 

Da buona fonte sappiamo che per il detto Trobabilà (hei mars 
Sarvizio si tenterebbe invece dî costituire un | cati padano al ua i ro ia che Der: dichole 
\Cobstraio. ci ‘parteriperebiboro; fegpto daler-!|ratftpepdano amo movimento Ci aErzo Sb 
minate condizioni, i tre Istitviti/ di emes-\|13 dette ata, almeno rimandata a thi- difettosa 
sioni. flor moti paz É Lo pena di Diottrica oculistica 

E sembra che la Banca d’Italia, a questa RESINA Comm. Ignazio Neuschiler 
ides del Consorzio, abbia in massima ade- Telegrammi di Liber riceve per la Gi rresione dei difetti e_dehe- 

Parizî, 31, ore 14,45. — Tendenza soste- | lezza di vista, mediante il suo particol: 
ica glia Sine nuta. Affari pochi. Attendonsi notizie Ma- | sistema di lenti, tutti i giorni (mono i festivi) 
Un ricordo della famiglia Sin DU” Roudito francesi calmo. Italiana 99 90 | dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17. in via 

La famiglia del compianto ministro delle | 93 80. £rtèrieure 52 7116. Turca 21 3;4. Russa { del Bebuino, 98, piano primo, ROMA. 
poste e telegrafi onorevole Sineo ha fatto | 95 95. 
tenere ad alcuni impiegati del gabinetto del- | ‘Genova, lora i540,; = Indeossi {E - z 2 
iO aio mo onlertiito remontoir doro | qocmo Neciita 4 00 99/12 fine aprile, | f Servizio Germanico del Mediterraneo 
nella cui calotta è incisa la firma dell'o | { 12 00 109% o talia 791 ex 19 Me. | È 
norevole Sineo. Fidibnali 721. Mediterraneo 519. Raffinerio | j d 7 

Per le acque minerali. 589. Cambi sostenuti. Francia cheque 105 85. | { GENOTA-NUOVA TORE 
: imminente una circolere del ministro ! Londra 26 80. ji fosti genti = 1 
interno ai prefetii per richiamare la loro ! Borsa di Roma. | E 4 vapore Werra parte i? Aprile. | + 
attonzione sulia vendita delle acque minerali, | Mercato ben disposto me privo di anima- { } 1898. % 
la quale vendita deve essere informata ai pre- | zione. Î Rivolgersi in Roma a HI 
cetti dell'igiene. La rendita 4 0,0 esordita a 99 12 declinò | | €. Stein, Via della Merceio, n. 42. 6 
Per le feste di Firenze. in chiusur fontante ricercato da |} Alf. Lemon e ©. Fistza Svegre. 40. 

Alle fosto di Firenze în onore di Vespucei Ia È {i | Epoa Cosk-& Son PE AE st 
© di Toscanelli assisterà una ropprosentanza ! 1 4 112.00 fermissimo Papi i A » 
degli uficiali di ma frane SJ È i 

n ; o | I valori s 
lea AI congresso di Madrid. Pat i 18 as i 4 

pia rid. | stanza sostenuti b; 15 È 1U È 
questi Il prof. Pagliani, ex-direttore dalla sanità, | | Metbilurgiche in rialzo 150. Sesia 1a. SI CH DE È 
rappresenterà il Governo al Congresso in' ! negoziati e migliori per l'approvazione della | dippo A 3 
qappresenterà li Governo al Congrusso_ ill | nego i io fatere 106 192.50 por fi- | gli evocabilmente. De: 
mamente a Madrid. ini 194 50. Condotte 2 15 OGGI GIOVEDÌ — È 
X prostito greco. | 2 Mione H ala sottescrizione alle centinaia di bié 

cido borico toscano. | POP NILO UST. Santo Spirito 461. Ac- | Aglietti ea quelle di quinti di bigl 

Parigi, 31. — Camera doi deputati. — Il { ciaiorio 493.50 danàro. HEI Taffari: fnngio È i 
inimisndo degli esteri, Manotaus, presenta il | “n.0. {5 Grande Lotteria Nazionale £ 
progetto di lagse relativo al prostito greco. j Cambi calmi | SRI 
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l’agido borico 


riffa massi: 


in Svizzera di 

macelio. 
Iautorizzazi 

in via prov 


manda. 


delia Corte d’ 


Zola è 2: 


zione 


terza lettura. 
“Quindi il R 


riera sul 


#|-il servizio 


sottoposte al daz 
ma 0 d 


igiiere, CI 
1 ricorso Zola Ii ricotso è basato 


La discussiona di questo progetto sarà in- 
- | trapresa probabilmente lunei. 

Si approva quindi la proposta, già votata | 
dal Senato, che esenta dal dazio doganale 


tero Buci e tori d'Italia in Svizzera. 


ione è s 
Soria e sotto deterini 
dizioni per i Cautoni che no iaran: 


GSS L'arciduea Carlo Stefano. 


a 0, con a bordo l'arerduca dAu- 
della SOSì | Ti comundente del porto si recò 
Laos DI? 9$ | quiare rua Altezza imperiale 
voli 68, contrari 7. i ricorso Zoiz in Cassaz 


Parigi 81: — Ogg 
cassazione presieduta 4 
‘esame del ricorso presentato da Zoia e dai 
gerente dell'Ausore contro la nota sentenza 


Assise 


L'udienza è aperta 2! 


sopra sette motivi . 
è consacrata esclusiva 


proina- | giuridica dei detti 
d'apprezzarno il valore. 
domicilio. 


AI Reichstag. 


Berlino, 81 — Si approva il bilancio in 


eichstag si aggiorna fino al 20 
aprile prossimo. 00 
> {due anni di servizio militare. 
Parigi, 31. — La Commi 
‘esercito, in 80c 
‘glo an: | ministro della guerra, generale .Billot, ha 
oro-4 respinto la proposta di ridurre a due anni 
militare. 


12 frenchi 


no, contenente | 
Îio scopo di accresi 
dest 


saranno 


franchi 


da Li 
6 il yacht 


questo pi 


inanzi alta Corte di 
Loew, è cominciato 


ila Senna. 
6 19,10. 


obargàud légge la rela- 


di nullità. La relazione 
mente alla discussione 


otivi e lascia alla Corte 


ito a domanda del 


Egiziano 699 . . > 
Rene 

Banco sconto di Parigi 
Credito fondiario. . 


Francia chéque 105.85 
Londra 28 19. 
Berlino 130 65. 


BORSA DI PARIGI del 31 marzo 


Carobio sull’i 
Rendita 


nea di Parig 


Syag. est. nuova 


Suez; . . «> 
Panama 


o di dazi dogan 
10585. 


nie responsabile. 
Vic. Guardiola, 22 


Consodzia Milano - Via Bassano Porrone, 8 
ISTITUITA patte 


ASSICURAZIONI GEMERALI - VENEZIA 


Gapitate Sociale L. 5,090,909 - VersaltoL. 2,000,000 


ni i danni derivanti 


Assicura a miti condizi 
alle persone da infortuni 
molinmeP CLIZZE COLLETTIVE in confor- 
mità alle disposizioni della nuova legge cheob- 
bliga gli industriali ad assicura e i loro operai; 


medianto POLIZZE IMDIVIDUALI contro le 
ni corporali sia © ‘esercizio della 
professione, in casa 6 fuori, in ‘viaggi, in vel 
Tira, » cavallo, in velooipede, eco. . 

Rapprescatata ia Roma dall'agente prin 
cipalo delle Assicurazioni Generali signor 
Stifoni cav. Alessandro Palazzo Theodoli 
Corso, 380. 


G 1er l'Esjosiziose Cere:a e iu Toriadi nel 1598 È 


Il prezzo di ciascun cent'naio di bi- 

glistti da lire cinque cadauno rimane i 

fino a detto giorno fissato a sole lire fj 
dense 


i premi sono tutti 


Le sottosèrizioni è 
sivamente dalla Bar. 


$ F.Ili Casareio di Francesco 
fee X. 10 Genova - (Fentaia nel 1968) 


ndita, presso i principali 
‘î e Cambio-Valute în tutto 
il mondo, biglietti della Lotteria di 
‘forino da Lire CINQUE cadauno, e 
quinti di biglietto da Lire UNA. 

‘Tutti gli incaricati della vendita dei 
‘biglietti distribuiscono, gratta il pro- 
gramma e il piano dell'estrazione. 

mes Si raccomanda caldamente di 
esaminare colla massima attenzione. 
Îl piano di sorteggio adottato per que- 
sta Lotteria. 

‘Questo piano, approvato da S. F. il 
Ministro delle Finanze con decreto 27 
Luglio 1897, non solo assicura in modo 
‘assoluto un premio ogni cento bigliet- 
ti, ma adinenta di molto le probabilità 
di vincere un premio mpartante, an- 
She col possesso di un solo biglietto. 

tear Non dimentichino i ritardatari 
che le vichi-ste di biglietti sono in 
Jcontinuo aumento, e presto verrà, coì- 

ia data irrevocabile deil'estrazi 
annunciata pure fa chinsura della v 
dita delle cartelle. 


Tariffa delle inserzioni 


PRESENZE FANFULLA 
PUBBLICITÀ ORDINARIA PUBBLICITÀ” STRAORDINSRIA SENIGRATUITA IN QUARTA PAGINA 

In verza pagina Per ogni linea o spazio di lines 

In quarta pagina } 

Necrologio, ringraziamenti ecc. ogni parola 10 
Per’ avvisi replicati sconto a convenirsi. 


B i ES i 
WWW Dirigersi all’Amministrazione del FANFULLA - Piazza S. Claudio, n. 96 — Roms 


dite, offerta e ricerca di lezion 
i locali da affittarsi, compte-venditi e 
= a e Fingloghi reclame di esercizi ® regna 5 ig re 
© centesimi. | centesimi Cinque la parola. — Tutti poss inviare annunzi 


Sispondenze da inserirsi in quarta pagine unendo il relativo importo 


PRODOTTI IGIENICI DI NOCERA UMBRA 


Preparata coi sedimenti alcalini dell’Acquadi Nocera, l'Eburnea 
non è che la trasformazione di un prodotto già noto e larga- 


EBURNE A. 


alcalina di 


nome di Zerra di Nocera. Coll’Eburnea un nuovo élemento 
igienico entra a far parte dei numerosi preparati per la toeletta; 
x ed affinchè tutte le preziose qualità degli accennati sedimenti 
siano opportunamente utilizzate, venne adottata a tre diversi usi: 


Dentifricio 0 c'egantissina scatola imitazione argento antico di 


stile Pompadour), 
soavemente 


Polvere per bagni e per toilette erat 


produce, disciolta nell'acqua, una tingolare morbidezza della pelle che mantiene 
freschissima, ne ripristina il colorito e ne ripulisce le pliche ed î por. 


inrin i0odors ed antisettica, fa scomparire in breve tempo le macchie 
Cipri. A rosse della pelle, e si raccomanda specialmente per l'intertrigino 
dei bambini. 


dole una notevole compatte 


Pastangelica per Famiglia 


pastina per minestra fabbricata coll’Acqua minerale 
focera-Umbra, la quale per le sue pro- 
mente in uso nell'Italia Centrale, fin dai secoli scorsi, sotto il | prietà igieniche e i sali magnesiaci in essa contenuti 

È conterisco una eccezionale digeribilità, conservan- 


Le signore delicate, i raffinati del gusto, gli uomini 
d'affari cui l'eccesso di lavoro mentale dispone alle f 
dispepsie, tutti coloro insomma che amano e debbono 
nutrirsi di cibi semplici, sostanziosi e leggeri, non 
mancheranno di serbare lo loro preferenze alle 


PASTANGELICA | 


Una buona minestrina di P 
GELICA nutrisce senza a 
stomaco. - Scatola da 1 K; 


2A 


F. BISLERI E C. - Mirano 


Depositario in ROMA: Gr. ELLI — Via Celsa, n. 


PREPARATO DENTIFRICIO 


ANGELO MIGONE & C. 


MILANO — Via Torino, n. 12 — MILANO 


Il KOSMEODONT-MIGONE, preparato come Elixir, come Pasta e 
come Polvere, è composto di sostanze le più pure, con speciali. metodi 
senza restrizione di spesa. Tali preparazioni di suprema delicatezza, po: 
siamo dunque raccomandare come le migliori e preferibili per la conserva 
i zione dei denti © della bocca. 
Il KOSMEODONT-MIGONE pulisce i denti senza alterarne lo smalto; proviene il tartaro e le 
carie, guarisce radicalmente le afte; combatte gli effetti prodotti da cachessie che sî radicano neile cavità 
delle bocca; toglie gli odori sgradevoli causati dagli alimenti, dai denti guasti o dall'uso del fumare. 
Quindi per avere i denti bianchi, disinfettare la bocca, per togliere il tartaro, arrestare 


cd cvitare la carie, conservare l’alito puro e per dare alla bocca un soave profumo 
“ adoperate con sicurezza ,, il 


KOSMEODONT-MIGONE 


Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri el prezzo di L. 2 l’Elixir - 1 la Polvere - € 
Deposito generale da A. MIGONE e €. - Via Torino, 12 — Milano. 
In ROMA presso Garibaldi e Trombetta e F. a S, Lorenzo 44-46 e Angolo viale Margherita, 1.11; 6 


Y.lli Finocchi, Specialità; Vital de Nuder, V'a Volturno; Emporio di specialita, piazza in Locina, 5; Pro 
fumeria Luciani, Corso 5%. 


la Pasta. 


ni per posta raccomandata per ogni articolo aggiungere Cent. 25. 


Sciroppo Cappuccino 


e depurativo del san: 


gr Nell'inverno ha 


Piega-baffi e tina di R. NUTINI 
.. FIRENZE - Via Martelli, 7 - FIRENZE 

Si bagnano e si dà la piega ai baffi con la Srilantina 

Nutini @ ciò renderli piegati e forti, si mette da orecchio] 


cessario di depurare il sai 


Capyucrimo, composto dai Cappr 
x orecchioil Piega-bafli, come è indicato qui sopra nelle! x i: 
tre figure. Passati 10 minuti si toglie il Piega Bafti e così alla -Salz- Parl; 4,10, ed altri 


si troveranno fortemente piegati. La /rilantina Ntini è! 
fortissimo coefliciente per far crescere ed allungare la 
tarba ed i balli 


5 franco. 


ardarsi dalle 


‘© vedrai dei giovani e 
aspetto e di lepgiadro viso, 

Ma coi baffi sì flosci e sì cascanti 

Che nascondon col labbro anco il sorriso. 
«E chi alle donne non sorride i 
© amante, 0 sposo incontrerà dei 
Se invi 


Dott. A. WALTER e C. 


“NAPOLI } 


Concimi 
plice e ramato 
finissimo 


La terra coltivabile e la sua concimazione chimica 
del dott. 4. WALTER 
Si vende presso l’Autore al prezzo di Lire Due 
(Catechismo popolare per l’aso dei concimi chimici. gratis; 
FIRFIFTEREITIFIFIFTITFIGIFII FRITTI II 
Le inserzioni sul Fanfulla sì ricevono presso l'Ammi- 
nistrazione del giornale, piazza S. Claudio, 


cartolina-vaglia di L. 1,50 a It. Nuti 
verà franco di porto in tutta Italia 


Nel suo unico deposito in via Nizza, S2, To- 
rino, (Casa propria) la Ditta 


G. MOLA 


primo e più vasto Stabi- 
limento Italiano a vapore 
tiene a disposizione un 
grandioso assortimento di 


ij dota 


if rinforza i nervi, rinnova || 


| Asma, Paralisi, 
I 


Sl aella forza virilo viene 


preserva da catti 
fl seguenzi questi 
periodi pericolosi hanno 


già distrutto tante vito 


if Prezzo L. 3,50 i 


il centesimi 50 in più. 


4e5 


îroce elettri- | 
\olta contiene 0.78 
t di elettricità garan- || 
| tita e non è un rimedio | 
| segreto bensì basato sulla | 
legge della scienza fisica 
formango una pila elet- 
trica accessibile a chinn- 
| que. Si ringioranisce © si 
prolunga la vita portan- 


| Croce elettrica di Volt 


| A tutte le persone nonif 
| «i prà mai abbastanza raî- || 
| comandare di portare sem- | 
| pre' la Croee di Volta che | 


il sangae ed è conoscinta | 
in tatto il mondo come un | 
| mezzo impareggiabile con- 
tro le seguenti malattie: 
Gotta e reumatismi, Ne- } 
ralgia, Deholezza di nervi, 
insounia, Maui e piedi | 
| freddi, Ipocondria, Anemia | 
Convul. | 


co, Infiuenza, Tosse, Sor- | 
dità, Ronzio agli orecchi, 
Dolori di testa e di den- | 


ui, 


L'involontaria. perdita | 


guarita portando costan- 
temente la Croce Elottri. 
ca di Volta. 
E” Donne e ragnzzo 
nel periodo cri- | 
tico dovrebbero portare | 
sempre la Croce di Volta | 
che mitiga le sofferenze e 
collasua corrente elettrica 
con- | 


i. Innumerevoli at- || 
testati di riconoscenza! | 


pezzo 

Inviando L. 4 (anche in 
francobolli) si riceve fran- 
co di spese e di dogana. | 
Spedizione contro assi 


disco: 


li 835) 13 # 
ae 9.5 | 10. 23.19 
son 95 | 10. 210 

[rsa % 95 | 10. B9 
Ancona Foligno. o sa | i sa 
Milano-Firenze. Za 3 a 
lAvezzano-Tivoli t 2 a 
[Civitavecchia a 

i 10.31 a 
9.40 2 


ORARIO DELLE FERROVIE 


Partenze da Roma pe 


Frascati . . . .._. . 
Marino-Albano-Anzio-Nettuno + 
Velletri Terracina, . + © © > 
‘Ronciglione-Viterbo . 
Fiumicino. + . . - 


.|_- 182 = 
| 8 È 
rea st = 

orino. : « + + + ss 
MÉlatO. ie 3 = 
Foligno-Ancona >. > > <> > -| SI + 
Firenze-Milano. > - > > > > «| 380 3 
ivoli-Avezzano ‘11/001: | TR = 
[Civitavecchia È L= 


E 
l] 
® 


Arrivi 


Fiumicino. .. . 


TRANWAY ROMA-TIVOLI 
n u 17.45 | 
Bagni . 

[Tivoli 
‘Tivoli 
Begni 


‘Roma 


i Mil è ia timanale celerissinto 
B. — Alla linea di Milano è stato aggiunto un treno settimanali 
che giungerà a Roma ogni martedì alle 22 © 85 © partirà allo 8 e 87 di ogni Sabato 


È Ognuno può tingere da sè in pochi mî- 
nuti, senza bisogno di bollire l'oggetto 
e con minima spesa, in colori di qualunque 
gradazione, resistenti al sole ed “in bucato: 
Tessuti di seta, lana e cotone, satin, 
piume ece. 2 x 
Applicabile anche per la fotominiatura sui 
Prezzo 7 Cent. per saponetta che } 
basta per 4 12 litri di tinta. Nero L. Una 
In vendita presso i principali Negozi del 
Regno. A Roma presso: A. Tabo; Finzi 
© Bianchelli — Luigi Olivieri — Fratelli Fi 
i, occ. cce 
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Deposito generale presso: 
GIULIANO FOLENA - Livorno ‘ 
Unici proprietari The Maypole Company London 

Capliale 5 mllioni 
Contro 1 contraffattori e venditori di merce contraffatta verrà proceduto fi 
Ri) giudizialmente. 
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H. ROBERTS & G. 


H. Roberts e Co. 
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Aloes. doc. 03, Res Scammon. 08, Puly. 
n. Co. 03, Ext. Coloe. Co. 08, Saponis 015 È 
c. 004, OL Carm. 04, OI. Ca 


Ogni Pillola contiene: Res. Jalap. 06, 
Rher. 03, Pulv. Zingib. 03, Pulv. Cinna 
Ext. Hyoxyam, 006, Polv. Ipec: 


Prezzo L. f e L 2 la scatola 


H. ROBERTS «& Co. 
Farmacia della Legazione Britannica 
17, Via Tornabuoni, FIRENZE 
e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA 


GRANDE ORGANO DA CHIESA 
| costruito appositamente pel Comitato dell'Esposizione 
| Nazionale di Torino «per la splendida Rotonda dei 
| Concerti. Altro 
ORGANO A DUE TASTIERE 
all'Esposizione dell'Arte Sacra colle innovazioni più 
recenti. 
Diploma di 1° grado - Chicago 1898. 
lia speciale del Ministero per l'Esportazione 
Medaglia d'argento, unica ricompensa, all'Esposizione | 
Internazionale Centro Americana, Guatemala, 1897. 


Cataloghi a richiesta 


del profess. ERNESTO PAGLIA NO 
NAPOLI, 4 Calata San Marco (Casa propria) 

presentato al Ministero dell'Interno del Regno d’Italia, 
Direzione Sanità, che ne ha consentita la vendita. 


Ad evitare che il pubblico resti ingannato da eguivoche pub- 
blicità, dalle falsificazioni del prodotti della nostra Ditta Aa sleale 
concorrenza, è utilo ricordare che i prodotti e lo Sciroppo Pa- 
gliano della Cass Ernesto Pagliano si vendono esclusiva. 
mento fa Napoli, 4 Calata 6. Marco, presso la Casa (la quale 
non ha suecuraalo altrove) ©. presso i depositari D. Lancellotti 
è C., Piasea del Municipio, 16; Imbort e È, Via Roma, 329; Fra- 
tellî Tortona, Via Tribunali, 12-15 

N. B. — Esigore sulla Roccetta 0 sulla Scatola la Marca di 
fabbrica depositata a norma di legge. 
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ROMA, 1 Aprile 1898. 


= 
Il problema delle pensioni 


Alla Giunta del bilancio l'onorevole 
Luzzatti ha formalmente -dichiarato it 
suo, proponimento di presentare. quanto 
prima un disegno di legge destinato a 
raffrenare l'aumento progressivo delle 
pensioni. 

La relazione dell'on. Rubini riferisce 

testualmente le parole del ministro del 
tesoro e la conferma ottenuta dal pre- 
sidente del Consiglio sulla concordia dei 
propositi di tutto ‘il Gabinetto riguardo 
alla necessità finanziaria di contrapporre 
finalmente una solida diga a questo con- 
tinuo, crescente, minaccioso aumento, 
che minaccia di travolgere ogni sistema 
di buona amministrazione. 
_ E se alle promesse corrisponderanno 
i fatti, sarà cosa assai buona, altrimenti 
il malo si ingrandirà tanto che non sarà 
forse possibile evitar di ricorrere ai ri- 
medi più disperati. E i rimedi disperati, 
anche se, per essere tardivi, non riescono 
inutili, portano maggiori inconvenienti 
di quelli a cui dovrebbero ovviare. 

La Giunta del bilancio, per bocca del 
suo relatore, così esamina la questione: 

« L'istituto delle pensioni, nella parte che 
non corrisponde alle ritenute, ed è la mag- 
giore, ha perduto a sua fisonomia di premio 
onorato che coroni la carriera, quando la 
grave età od altre imperfezioni rendano il 
funzionario non più atto ad un utile servizio, 
la sola cosa che lo legittimi davanti alla so- 
cietà. Esso è diventato l’ausiliario dell’or- 
ganico, È 

« Tl congegno dei limiti di età, fatti ob- 
bligatori e sempre più abbassati, non è ùn 
omaggio reso alla fisiologia: è una vittoria 
dell'interesse particolarista di classe, contro 
l'interesse collettivo del contribuenti 

« Il dovuto riguardo alla debolezza della 
natura umana è già inscritto nelle disposi- 
zioni generali della legge, poiché il funzio 
nario ha sempre diritto di ottenere il trat- 
tamento di riposo, allorquando le sue condi- 
zioni fisiche o intellettuali lo richiedono; e 
poichè tale diritto funziona in permanenza 
prima dei limiti di età, ne consegue che questi 
si esercitano soltanto sopra un personale an 
cora valido, con grave offesa del suo inte 
resso individuale, del buon senso e della giu- 
stizia. 
< Lo spettacolo di centinaia di funziona: 
cacciati dall'impiego in condizioni ancora va- 
lide di saluto è il più acconcio per. indurre 
nella credenza cho male sì governi il denaro 
levato a gran fatica dal semplico cittadino, 
e da lui generalmente ancora sudato in età 
ben superiori a quello dei limi 

« Le necessità — se tali sono — della car- 
riera devono essere coperte dalla carriera 
medesima : se non altro, al maggior dispendio 
sî troverà compenso nella continuazione del 
l’opera: non si riversino sulle pensioni, or- 
ganizzando sistematicamente l’inazione for- 
Zata, e pur tattavia retribuita, di chi può 
ancora prestare servizio. » È 

Nè si potrebbe affermare che la Giunta, 
così ragionando, non si mostri assai con- 
ciliante, poichè non si rifiuta nemmeno 
ad ammettere in certo modo la neces- 
sità della carriera, ma non può diss 
mulare l’effetto disastroso che produce 
ul bilancio il carico delle pensioni, so- 
vente cospicue, assegnate a uomini an- 
cora validi e capaci di rendere ulili ser- 
vigi al paese, mandati a casa per far 
posto ai nuovi venuti o 

Lo impazienze dei giovani sono molto 
fucili a capire. Spesso, quando la loo- 
gevità dei impiegati superiori deter- 
mina nelle. loro esistenza disinganni che 
inaspriscono il' carattere, noi lî sentiamo 
aceusare i vecchi di incapacità, di. in- 
crerinimento, di tutti i guai e i difetti, 
di tutte le lentezze della burocrazia; ma 
se così proprio dovesso essere, se così 
proprio fosse, bisognerebbe considerara 
finita a cinquant'anni ogni attività cere- 
lirale, mentre fuori della carriera ammi- 
nistrativa, nelle professioni libere, dove 
esta non solo l’intelli- 


talvolta è richii 
genza e l’esperienza, ma anche la ge- 
ialità, noi vediamo spesso settuagenari 


mostrare agilità di pensiero e risolu- 
tezza di condotta pratica come a trenta 
0 quarenta anni. 3 
Ma non si dimentichi che queste im- 
pazienze dei giovani si fanno più acute 
© imperiose, e talora diventano irresi- 
stibili, perchè soyreccitate dallo spetta- 
colo di carriere incredibilmente rapide, 
senza la spiegazione del merito straor- 


ti 


H 
ti 


il 
{ 
i 
I 


| fedele all'amicizia, sempre pronto ad ascoltare la 


dinario, e quindi per far diritto a pro. 
icate, si cerca un com- 

gli altî gradi af- 

gli altri gradi 


E d’altra parte le cose sono al punto 
che non già l'abuso, ma il semplice au- 
mento naturale degli assegni per le pen- 
sioni basta a impensierire coloro che si 
preoccupano delle condizioni del bi 
lancio. ° 

E chi non se ne preoccupa? Chi ha il 
diritto di non preoccuparsene? 

Auguriamoci dunque che questa volta 
la legge tante volte promessa sîa pre- 
sentata, e pur rispettando i diritti ac- 
quisiti, trovi modo per i nuovi arrivati 
di assicurare loro la vecchiaia, senza 
aggravare più oltre l’erario. 


Un vecchio brontolone. 


forno PER firorno 


Un nuovo giornale su Napoleone. 

In Inghilterra è stato scoperto un manifesto { 
inedito dell'ammiraglio Malcom sugli anni di re- 

mperatore a- Sant'Elena. Questo 

manoscritto che contiene, pare, curiosi partico. | 
lari sugli ultimi momenti di Napoleone, è pos- 

seduto dal colonaelio Malcom, figlio dell'ammi- { 
0. Il colonnello ha partscipato al prine:pe 

Carlo Bonaparte e al conte Primoli la scoperta 

del prezioso documento 


legazione del 


Mac Kinley. 
Come molti dei snoi predecessori, Mac Kinley, 
il presidente degli Stati Uniti, è relativamente | 
povero. Per molto tempo non visse che dei suoi | 
tmorari di avrocato. Un piccolo peculio, che egli 
Brasi formato, rovinò un giorno col falli 
un amico del quale si era portato gar: 
\ey volle pagare sino all'ultimo ce 
senza lagnarsi si rimise al lavoro. 
Uno dei suoi amici più intimi così lo ha giu- } 
dicato: « Semplice e modesto, considerato da tutti, 


fesimo, © 


voce del dovere, anche quendo il risponderti 
plica un sacrficio, pievo di simpatie per quelli } 
the soffrono, Mac Kinley, dop9 una vita privata | 
Senza macchia, nom si è lasciato corrompere dalla. | 


gli ha fornito uno dei più belli esempi 
1 e di virtà che la Re 


gioria. 
Si coraggio, di grande 
puiblica abbia mai prodotti. » 

Mac Kinles è un lavoratore io 
mattino, di buonissima ora, 
Tiitanosa corrispondenza. Oltre le lettere uff | 
Sil, egli ricevo un gran vumero di supilche, 
Si proposto bizzarre, di domande di soecorso. fn 
di POE giornata l'ammontare dei doni 0 « pre- 
MIT Done si sollecitano da Iui raggiunse una 
Sii 20,009 dollari (100,000 franchi). 

I luuzo fa una brevo passeggiata în vet- 
mett Lia geras se lavori urgenti non glielo i- 
Miliicono, simuerge nella lettura di qualche 
podisenorimaginazione, dando le preferenze ai 
STA eni d'azione e dî avventure straordinarie 

Mal icinles adora i bambini, e sovente si 
pelle vie por inteattenersi famigliarmente 
Huelli che Incontra. 

* 


A traverso le alpi în pallone. 
Come fu già detto un gruppo di scienziati sviz 
‘sotto la direzione dell’areonauta Spelle 


zeri i 
TI conta di attraversare le alpi svizzere in | 
pallone. 3 | 


L'aereostato è già in costruzione a Parigi. 
{i punto di partenza sarà Sion (Vallese). 
La traversata avverrà in direzione nord-est © 
larerà circa dieci ore. 
dOTeTA ciesa avrà luogo probibilmento nelle vi 
cinanze del lago di Costanza. La spesa ascenderà 
5 circa 15,000 franchi e sarà coperta da doni e 
sottoscrizioni fra amici 


< Pluto » di Aristofane. 

Sarà rappresentato: a Firenze nelle prossimo 
sesti Promotori gli studenti universitari del 
feste: comitato della Dante Alighieri : « Pluto » { 
hm è mimiambo » di Fronda: « Didaskalos < | 

Ti < Pluto > sarà. recitato nella inedita ver: 
sione del prof. Augusto Franchetti. — 
ione dei Limbo » di ronda sarà recita 
traduzione del prof. Sequi dell 
logna. 

Ti manifesto 


l'Università di Bo- 


I 
perquesta rappresentazione è stato [ 


Sabato 2 Aprile 1898 


disegnato dal prof. E. Burchi eil testo in latino 
fa scritto dal prof. Testa, di quell'Istituto di 
studi superiori. E” ghesto 

< Aristophanis Phitus — Ab Augusto Fran- 
chetti — In italicuim sermonem conversus — 
Agetur Florentiae, Indio ceatenariis — Acto- 
res erunt discipulî Athenei, Fiorentini — Idem 
Mimiambuz Herondae agent — Fabulam docebit 
Aloysius Rasi — Sumptum facient — Sodztes 
iuniores societatig a PD. Alligherio nuncupatae — 
El apectatores himanissimi ». 

La recita sardigliretta dal prof. L. Rasi. 

“li toni «ong Siadenti ubiversitiri. 


La Duse alla Comédie ffancaise. 

Come si sa, la Duse si recherà a l'arigi perla 
rappresentazione che orgarizza la Comédie a be- 
neficio del monumento a Dumas figlio. Una frase 
di Giulio Claretie fece sorgere la speranza che la 
Duse potesse in quell'occasione recitare un atto 
della < Route de Thébes », l’opera postuma di 
Dumas. 

Ma il Claretie dichiara : 

— E° un semplice desiderio che espressi come 
giornalista, ma pur troppo non è realizzabile. Gli 
eredi di Dumas si credono legati dal suo testa- 
mento lettorario, il che non è precisamente, e si 
rifiutano di accondiscendere alla rappresentazione 
della < Route de Thébes ». Eppure è finita fino 
all'ultima parola... ed è un capo d'opera 


< Alceste ». 

Gli alunni dell’Accademia di Edimburgo hanno 
dato una rappresentazione în greco dell’ « Alce- 
ste » di Euripide. I cori erano stati messi in 
musica da un antico allievo dell’Accademia. 


F. von Mueller. 

I botanici del mondo hanno ricevuto una cir- 
colare che li invita a partecipare alla sottoseri- 
zione per un monumento a uno scienziato 
straliano, il barone F. von Mueller. In questa 
circolare si legge che îl monumento sarà eretto 
nel cimitero di Melbourne, « nel quale un ter- 
reno era stato offerto a von Mueller ». Modo al- 
bastanza eccezionile di dimostrare l'ammirazione 
agli uomini illust 


Delhi. 

Sulla riva destra del Jumma, nell’Tadia, 181 
chilometri al nord-ovest di Agra, trovasi Delhi, 
città sacra e famosa, la cui storia è quella di 
tutta l'India. Secondo le leggende indiane, tre 
città — Madzanti, Hastinapoora e Indra 
sorsero successivamente in questo luogo prima 
di Dethi. Indrapechta era già da dieci secoli ri- 
dotta in rovine, quando il Re Dilvu fondò Delhi 
nel.51 a. C. La città fu dippoi divtritta e riedi- 
ficata più volte, mega ci) scelte nuove si 
tuazioni, cosiî ra di “irca quarar- 
tacinque chilometri Inngo le rive dell'Iumma è 
sparso di ruderi. Nel 1193 fu presa da Moham- 
med di Ghor, che vi fondò la dinastia Patan. 


Nel 1398 venne devastata dal gran Tamerlano 
© nel 1526 fu presa da Baber, fondatore della 
lunga dinastia degli imperatori Mongolici. Akbar 
trasferì il trono ad 4 a nel 1931 Shah 


Nan edificò la città attuale presso all’ani 
ala fe” dell'Impero. 1 maomett 
chiamano ancora Saahjeb 

del mondo. Nel 1739 l'usurpatore persi 
Shah marciò su Delbi, massrerò 1 


tauti e fece hottino di favolose ricchezze, f 
quali il celebre Trono Pavone ed il dia 

Koli-i-noor ch'è ora di proprietà della Corona 
ritannica. L'Impero decadde rapidamente, ed i 


Maharatti tennero Delhi per alcun temp 
vennero scontitti do Lord Lake nel 1302. Fi 


finchè 
pal 


rato e pensionato dal Governo in 

poca il suo assegno fu elevato 

chi, ma l'autorità imperiale fu limi 

fini del palazzo. in cui aleune migliaia dî parenti 
e di sersi si mangiavano la pensione. Nel 1857 
scoppiò la rivolte, Shah Mohammed Bahadour, 
vecchio di novant'anni, che allora regnava, no- 
minò ufficiali e riassunse lo scettro. Nel settem- 
bre dopo 10 giorni d'assedio le tappe inglesi ri- 
presero la città, e il vecchio monarca fu impr 


gionato e poi esiliato a vita, e la 
dichiarata estinta 

La città fa assai rovinata dall'assedio, e fu 
tenuta per qualche tempo con molto rigore, ma 
oggi ha în gran parte riacquistata la primitiva li- 
bertà. 


Per pigliar moglie. 
Il reverendo Dow, parroco di un grosso vil- 
io, nel mezzogiorno d'Inghilterra, rimasto ve 


dovo, desiderava riprender moglie. Ma come fare? 
Egli era sempre vissuto solo coi suoi libri, e 
non conosceva nessuna donna. Cercò, cercò, e 


finalmente gli venne un'idea: cho mise în ese 
zione la domenica seguente. Dopo la predica — 
in commovente sermone sulla santità dei nodi 
matri — il reverendo Lorenzo Dow si ri- 
tolse dal pulpito all'assemblea dei devoti e così 
pariò: « Miei cari! Io ho un vivissimo desiderio 
di ripreader moglie. Colei, ragazza © vedova, che 
d 5 unire la sua sorte alla min, è pregata 
di alzarsi in piedi ». Due donne si alzarono su 
bito: una accanto al pulpito, l’altra in fondo alla 
chiesa. Il reverendo scelse quelia vicina al 


pito, che s'era levata la prima. E fu proprio for- 
Tunato, perchè, a quanto assicurano, l’eletta 
era una graziosa vedovella, giovane e ricci 
per sopraggiuata, che lo ha reso pienamente 
felice 

Per finire. | 

Riflessione di una serva: 

3a perchè deve essere di magro il venerdì, 


proprio il'giorno nel quale il posco costa così 
caro! A ; 
N. Nanni. 


CRONACA DEL MARE 
Napoli, 1 — È arrivato da Alessandria 
d'Egitto, stamani allo 6, dopo 60 ore di viag- 
io il piroscafo Regina Margherita, della 
{avigazione generale italiana, con 146 pas 
seggieri di prima e seconda classe. 


Î 


| occapì 


| 
| 
| 


PUBBLICITÀ 


@it'annunst'e le inserzioni sul Fenfkile si ri 
cevono in Roma esclusivamente presso l'Ammi- 
nistrazione del giornalo, Piazza 8. Claudio, n. 96. 

2 Milano presso E. R. Oblieght, Galleria Vitt. Emanuela, 
a Torino presso Carlo Minetto, ViaS. Teresa, 7. 
2 Genova presso 1 fratelli Casareto di Francesco. 


per la Sicilia 
accessori della Cas 


lus!vazsente dai sigg. Guarnieri e Mul- 
della Casa di Pubblicità Bontempelli in Palermo. 


per la Francia esclosiramente presso Il signor A. Scia- 
relli. Piazza del Vosgi, 4 Parigi. 

PREZZI: la quarta pagina cent. 71 — Intersa do 
1IIZEZTI, la quarta pagion cont. 70 la Inca po 


Parlamenti esteri 


Alla Camera austriaca. 
> Vienna, 51. — Il ministro della finanze, 
Kaiz], nel presentare il bilancio rettificato 
dell'esercizio 1898, fece l'esposizione fizàn- 
ziaria. 

Disse che il bilancio dei rinvestimenti sarà 
di mano in mano sempre più destinato a co- 
prire soltanto vere spese produttive. - 

Il ministro respinse la supposizione che il 


governo dis; di i somme per sop- 

ire alle spese straordinarie. 

Rilevò la diminuzione dello entrate per lo 
tasse sullo zucchero, sul sale, ecc. 

Disse che le condizioni finanziarie sono 
tali che le speso sono appena coperte dalle 


entrato. Quindi alle spese straordinarie oc- 
correrà provvedero coll’aumento dello i 
poste dirette. 

Il ministro esaminò poscia vario questioni 
aventi carattero urgente che la Camera do 
vrà discuter prima del compromesso col 
l'Ungheria, specialmento l'aumento degli sti- 
pendi dei pubblici funzionarii, la soppres- 
sione del bollo per i giornali; fece caldo ap- 

llo al Parlamento alfinchè approvi il bi- 
lancio © innanzi tutto l’esercizio provvisorio 
del medesimo. (Applausà) 

Disso infine considerare come un dovere 
assoluto di evitare il disavanzo, che nuoc 
rebbe al crodito dell'Austria ed'impedirebbe 
il regolamento della valuta. 

Vienna, 31. — Nolla seduta serale con- 
tinuò la discussione sulle dichiarazioni fatte 
dal presidente del Consiglio, conte Thun, 
nella seduta del 21 scorso marzo. 

Nessun incidente. 


Beneficenza illuminata 


Oggi, che £on l'istituzione della nuova So- 
cietà contro l'accattonaggio, © con l’opera 
assidua, e tanto più potente quanto meno 
notata, di dame e di signorine, la benefi- 
cenza anche da noi ad allontanarsi 
dalla sua forma rudimentale di elemosina, 
per affermarsi sotto nuovo aspetto, più fe- 
condo di bene, ci sembra opportuno ripr 
durre parte di un'interessante lettera, che il 
pastore Von Bodelschwyngh, illustre nella 
Storia della beneficenza contemporanea, ha 
diretto ad &na distinta signora straniera, 
che, con maggiore operosità intelligente, 
in Roma delle classi pi 
Ecco, senz'altro, la lettera 


* Io sono convinto che il metodo da' noi 
adottato in Germania per soccorrerò i po 
deri disoccupati potrebbe con grande van- 


taggio essere applicato in Italia. In primo | 


luogo bisovna attenersi strettamente al p 
cipio fondamentale che il faro elemosin 
qualunquo motivo in denago, cibi e ini 
2 chi è în grado dif guadagnarsi 
ando, sia uomo, donna 0 ragazzi 
jon è morale. Invece di elemosine occorr 
dar lavoro, 
mezzi per vivere; non è necessario, né pos 
bile che l’opera valga tanto, quanto riceve 
mbio chi Ja compie, ma !a diligenza, 
rz0 e il tempo impiozatovi devono 
aver quel prezzc; altrimenti satebbo 
un allevare dei pigri. Stalilito questo 
principio fondamentale, è con buons 


| volontà, seguir sempre questa regola, più e- 


conomica che il distribuire elemosine. 

Vi sono tre categorie di disoccupati : La 
quelli delle grandi città quelli dello 
campagno; 3.2 i viaudauti. Tu città occorre 
istituire un sistoma di grandi laboratori mu 
nicipali : ne esiston già a Berlino, Amburgo 
Magdeburgo, © vi s 
domestico, che poi 
del luogo. Per i campagnoli bisogna fondare 
colonie agricole, destinate a coltivar ter 
incolti o sterili e renderli fertili: se una città 
si presta a soccorrere in qualche nodo una 
di queste colonie, naturalmente ha il diritto 
di mandarvi anche i propri disoccupati. Per 
i poveri senza dimora stabile esistono, ne 
principali località ove costoro sogliono di 
gersi in cerca di occupazione, degi 
con albergo e trattoria annessi 
mono e mangiano, d 
il viandante, che arriva p 
mezzodi, deve lavora 
tutto il dopopranzo, ric 
alloggio e vitto per una giornata. 
città, dovo non è 
subito da collocarsi 
rimanervi più a lungo, corrispondendo sem 
pre un'opera parî a quanto ricevono: non 
trovando occupazione, il viandante deve par- 


în cui dor- 


lo in comp 
Vello graudi 


e in cambio del lavoro fornire i { 


fabbricano articoli d'uso | 
i vendono agli abitanti | 


lo a un forestiero trovar | 
i, sî pormotto ai poveri di | 


tire per un'altra città, con un certificato che | 


attesti come egli cerca lavoro per vivere 0 
si impegna di lavorare in cambio del man 
tenimento che sarà per ricevere. 


| bani insostenibi 


Tn problema arduo e importante è quello | 


del modo di raccogliere il denaro che occorre 
per fondare e mantenere questi stabilimenti: 
il modo migliore sarebbe che le persone ca 
ritatevoli d'ogui città, invece di fare elemo- 
sine, ne versassero l'equivalente a tali isti- 
tuti. 

Tn Westfalia si suol dare il permesso di 
faro una colletta per le case: così si man 
tiene la colonia di Wilhelmsdorf. Prima di 


questa colletta, gli inquilini ricevevano, per | 


solito, almeno dieci voite al giorno domande 
delemosina, mentre la questua ha luogo 
appena una volta l’anno; quanto è più pie- 
toso ed economico siffatto sistema! A Mag- 
deburgo, Amburgo e Berlino sì fanno col 
lette simili, e un certo numero di persone, 
riunite in Società, hanno il diritto di impie- 
sare gli indigenti nei laboratori, obbligan- 
losi, per ottener questo privilegio, al paga 
mento d'una certa somma. 

Per provvedere ai viandanti in campagna, 


j dizioni: 


‘agamento anticipato. 


Arretrato f© Centesimi 


le autorità provinciali stabilirono, nella nag- 
gior parte dei casi, una taglia: così în Poe- 
mia, nell’Austria superiore e inferiore. In 
tutti questi paesi, i vigndanti poveri rice- 
vono vitto ed alloggio, dorrispondend> un 
lavoro equivalent a 

Per maggiori notizie in proposito si può 
vedero il fascicolo” (iebbrato. 1890), della Li 
vista della beneficenza pubblica, © precisa- 
mente l'articolo: Stazioni di soccorso per 0- 
perai în-Prussia, che dà conto dell'istitu- 
zione, del rapido ineremento, del modo di 
funzionare © dei risultati di queste « colonie 
di lavoro », 0 ricoveri temporanei per operai 
viaggianti, di cui parla l’esimio pastore nella 
sua Tettera. L'esempio e il consiglio sono 


ottimi. Raphael. 
a 


ropa, che fatalmente finiranno coì trovarsi 
in conflitto con quelli del Nuovo Mondo. 

Ora la Gazzetta di Venezia, studiando il 
medesimo lato della medesima questione, 
viene a una conclusione anche più recisi 
della nostra : dietro l'interesse delta Spasn: 
sta l'intereresse universale d'Europa. Fo: 
è un'affermazione troppo assoluta, ma 
sponde in gran parte alla realtà della situa- 
zione così como si va svolgendo. 

La storia stessa, l’origine dell’attuale ver- 
tenza è lì a dimostrare che essa non è s3 
non un episodio di una lotta molto più com- 
plessa, benchè finora meno acuta. 

Cuba, detta la perla delle Antille, guarda 
il transito interoceanico; è una terra ricca, 
benedetta dalla natura © feco sempre gola 
agli ingordi Yankees e ai loro uomini di 
Stato, da Jeflerson a Madigon; oltre che ad 

aveva fatto gola alla Francia © all’ 
ghilterra, le quali — sotto pretesto di p 
venire l'influenza americana — avevano ef- 
ferto alla Spagna, nel 1845, di procedere alla 
occupazione dell’isola, offerta che, non 0e- 
corre dirlo, venne declinata. 

Le rivoluzioni nell'isola di Cuba furono, 
pertanto, frequenti e costarono alla Spagna 
gravi sacrifizi di sengue e denaro, în varie 
Spoche. Ogni rivoluzione segnò un conflitto 

‘a 0 meno acerbo, più o meno diplomatico 
fra la Spagna o gli Stati Uniti. Nel 1563 
alla rivoluzione intestina della Spagna 
spondeva un moto di insurrezione degli in- 


1 aironi nella pirto oriertalo dell'isoîa. 


‘Allora il moto aveva un'importanza i 
guardi della civiltà, perché sì trattava dî abo- 
fire la schiavitù dei neri. Il generale G. 
asidento degli offriva 
ma il suo î 
indipendenza di Cuba; — ind. 

izz0 alla Spagna di uma forte somma gs 
rantita dagli Stati Uniti; — abolizione è 

armistizio durante 


Spagna conce 
di schiavi; n 


relativa non andava in vigoro che 
20 auni più ST} nuova cont 
fra Spa per la cattura dolo 


steamer americano Virginius, cattura, che fit 
seguita dalla fucilazione di tutto l'equipa 
gio. Un incidente, anzi un accidento, di quella 
fitta ehbe, lo si capisce, un lungo strascico 
diplomatico, che per poco non ‘degenerò in 
un conflitto per le armi. Ma allora Îa Spuxz 
Li sentiva ed era spalleggiata dalle altre po- 
tenze europee; © quanto all’insurrezione co- 
loniale riusci a porvi fine nel 1878. Final 
mente nol 18% a Cuba sì compieva l’ev 
cipazione di tutti gli schiavi. 
i precedenti storici. La 
soggiunge: 
ci troviamo di fronte a una nuova în: 
surrezione — forse più grave dî tutto 
quale dura da oltre due anni è nella cui 
pressione la Spagna ha già impegnato, 
una energia € con una fermezza veramente 
ammirabili, oltre a duecentomila uomini. Glî 
Stati Uaiti hanno assunto di fronte alla Spa- 
na un contegno analogo a quello tenuto 
nelle precedì ‘rezioni cubane: gli stessi 
sobillamenti, le stesse pratiche, gli stessi 
propositi 

Le cagioni e le origini del conflitto sono 
eminentemente he. La prima arma 
usata dagli americani contro il possesso co 
loniale spagnuolo, fu quel famoso sindacato 
degli zuccheri, col quale gli americani «del 
Nord intendevano di colpire la principale 
produzione d 


le loro fattorie, îs 
pagno. 

Gli americani del Nord vanno applicando 
in tutta la rigidezza la teoria de! 
Monroe: l'America degli americani; e, n 
loro pantagruelica avidità, guardano con 
occhio avido gli ultimi possedimenti eu 


11 conflitto non è dunque soltanto fra St 
Uniti e Spagna, è altresì, e più, fra Ameri 
ed Europa, 6 questo sarebbe bene che IF} 
ropa intendesse. 

‘Ma l'Europa, questa grande necessità po- 
litica o non l'ha mai intesa bene o, inten 
dendola, non se ne è mai tanto preoccupata 

Lo era necessario. Ora la lotta è già in- 
nanzi, e non è lontano il giorno in cni I° 
merics detterà la leggo economica all'Eu- 
ropa, © la grande madre patria diverrà su- 
tollito © vassalla della grando coloni 

Ta tendenza severamente protezionista, 
che va manifestando la Confederazione nord 
americana ha già avuto i suoi contraccolp' 


era 


in Europa, e qualche cosa ne sa Ja Ger- 
mania. 

Dello conseguenze di una tale tendenza ha 
avuto una chiara visione il Goluchowski, il 
quele, nel dicembre scorso, parlando allo De- 
legezioni ungheresi, rivelava la necessità di 
creare una speciale lega europea contro la 
prepotenza della loga pan americana ed ac- 
consuava la necessità per l'Europa di ordi- 
naro la propria difesa contro la politica pro- 
tozionista deli'America 6 la concorrenza 
trausatlantica. 


vashington, 31 — In una riunione, te- 
di 115 membri repubblicani del 
Congresso, si decise di far conoscere al pre- 
sidente della Confedbrazione, Mac Kinley, 
il eesiderio di un'azione immediata verso la 
Spegna. z 
Madrid, 1. — Teri ebbe luogo una nuova 
conferenza fra il presidento del Consi 
Saxasta ed il ministro degli Stati Uniti, 
Woodford, presenti i ministri delle colonis 
e degli affari esteri, Moret e Gullon. Essa è 
steta incominciata alle d pom, ed ha durato 
oltre un'ora. 
Sagasta, intervistato, dichiarò che la Spa- 
gua rispose ai reclami di Woodford con una 
Rota scritta, che questi trasmise al suo Go- 


Si mantieno assoluta riserva in proposito. 
Madrid, 1. — E' opinione generale cl 
ato raggiunto l'accordo fra i Governi 
e degli Stati Uniti sulla questione 


st accordo comprende la questione del- 
l'esplosione del Maine, quella dell persone 
prive di mezzi di sussistenza concentrato in 
località dell’isola di Cuba e quella dei mezzi 
atti a raggiungere una pace sicura e durevole 
nell'isola. 

Si dice anche che il Governo coloniale di 
Cuba ed il governatore generale, maresciallo 
neo, si trovino în completo accordo col 

no centrale e cooperino a quest'opera 
pace. 

X\ci circoli bene informati si crede che la 
icurata, a meno che l’appassio- 
tazione del Congresso di Washington 


» esagarazioni dei giornali ultrapatriot- 
americani s'impongano al presidente 
Msc Kinley, malgrado il sangue freddo ela 
rettitudine da lui dimostrata nella crisi at- 
tuali 
i Governo spagnuolo interpreta della ret- 
titudino, del sentimento di giustizia e del- 


tezza del còmpito che incombe al passe, 
ita a fare tutto ciò che sarà necessa 
rîc per conservare la pace senza altri limiti 


che la dignità nazionale e l'integrità torri 


n 


toriale. 

Niew-York, 1. — 
dies che la Spagna cl 
quettro ore di tempo per prendere un 
cisione. 

ii presidento della Confederazione Mac 
Kialey, otteune dal Congresso di tentare i 
mozzi diplomatici fino a lunedì. 

L'indipendenza di Cuba soltanto potrà im- 
pesire l'intervento degli Stati Uniti. 


New-York Herald 
se ed ottenne venti- 
de 


Avana, 1. — Il generalo Blanco ha 
pubblicato un decreto cha pone fine al con- 
‘amento delle popolazioni in determinate 


località e le autorizza a riprendere il lavoro. 
“Washington, I. — La Nota rimesse ieri 
al ministro degli Stati Uniti a Madrid, 


Woodford, fa comunicata ai governi i 

Londra, 1. — Il Daily Chronicle ha da 

Vicnna: La Russia © la Germania rifiuta- 

rono d'intervenire nel conflitto fra la Spasna 
e gli Stati Uniti. 

Per la fiotta spagnuola. 

©adria, 1. — Al teatro Real ebbe luogo 

era una splendida serata cho produsse 

îone di pesetzs, destinato all'aumento 


a flotta. 
intervennero la regin: 


reggente, i mi- 
l'aristocrazia © circa tremila spet- 


i evviva entusiastici all’o- 
ma, a Cuba, all'esercito ed 


ili spettatori fecero più volte indeserivi- 
ovazioni alla regina-regzento. 
tessun incidente, 


DAN po 
CRONACA ESTERA 
Per l'attentato co.tro il re di Grecia. 
Atene, 31. — Karditzi dichiara essere 
stato spinto al delitto dalla stampa e dalla 
pubblica opinione, che rendeva responsabili 
dei mali della patria il Ite © gli uomini po- 
Perciò confessa che, se l'attentato contro 
‘osse riuscito, eg bbe ueciso an- 
Delyaani colla bomba che fu trovata sul 
luogo dell'attentato. 
Csorgis dice di aver agito sonza discerni- 
ito 6 sostiene di aver tirato in aria. 
È procuratore del Re domanda la pena di 
> per i due imputati. 
vvocato difensore sostiene l’irresponsa- 
tà di Karditzi, che disso essere stato 
spinto al delitto dalla stampa, dalla propria 
essltazione patriottica e dal’ suo stato di 
ste 
La Corte d'assise, în seguito al verdetto 
vmativo dei giurati, condanna Kerditzi e 
Georgis alla pena di niorte. 


Rihellione di socialisti în Ungheria. 
Budapest, 31. — Il Magyar Usyag en- 


L 


conclude che, se la Corte accoglierà questo 
motivo, non sarà il caso di rinviare il pro- 
cesso dinnanzi ad altri giurati ; la condanna 
resterà, ma la pena non sarà subita. Questo 
risultato avrà l'incontestabile vantaggio di 
porre fine all’agitazione pubblica. 

Quindi l'avvocato Mornard sviluppa lun- 
gamente i varii motivi del ricorso. 

Il procuratore gonerale, Manau, respinge 
tutti i motivi del ricorso invocati da Zola. 

La Corte rinvia a sabato la sentenza. 


Nell'estremo Oriente. 

Londra, 1. — Lo Standard ha da Ber- 
lino : Secondo informazioni di fonte diplo- 
matica, l'Inghilterra occuporà probabilmente 
l'isola di Tsung-Ming, alla foce del Yang 
Tse-Kiang. 


L'Esposizione artistica italiana a Pietro; 
burgo. 

Pietroburgo, 31. — Un comunicato uf 
ficialo annunzia cho gli oggetti destinati 
l'Esposizione artistica italiana a Pietroburgo, 
verranno trasportati sulie ferrovie russe a 
prezzi ridotti. 

| redditi dell'Austria. 

Vienna, 31. — Gli introiti dello imposte 
dirette del 1597 hanno superato di 956,329 
fiorini quelli del 1846 e gli introiti delle im 
poste indirette del 1897 superarono quelli 
del 1896 di 17,105,303 fiorini 

Il maggiore introito delle dogane fu di fio- 
rini 9,401,986. 

All’aumento delle imposto indiretto hanno 
contribuito la tassa sugli spiriti con 1,172,458 
fiorini, quelle sulla birra con 1,197,156 fio- 
rini, sullo zucchero con 10294457 fiorini, 
sui tabacchi con 2,991,172 fiorini e le tasse 
sugli affari giudiziari con 2,114,221 fiorini. 

Al maggiore introito delle dogane concorse 
principalmente l'aumento dell'importazione 

el grano, del vino, dei grassi e della fer- 
ramenta. 


er 

CRONACA ITALIANA 
(Lettere e cartoline). 

‘Treviso, 50. — I! monumento-0ssario della 

battagliz di Cornuda. — Sì è qui costituito, 

dal 199, un Comitato per elevare un 

imento sul colle di Cormula — paesello 

a questa città Feltro, presso lo sbocco 


mi 


deì Piave nella vallata — in ricordo della 
battaglia ivi combattuta dalle truppe ponti: 
È + 


© © volontari romani, umbri, romagnoli, 
marchigiani, emiliani, bellunesk contro lè 
truppe del genorale austriaco Nugent. 

Il Comitato, raccolti i fondi relativi, con 
oblazioni di S. M. il Re, reali principi, co- 

i, associazioni cittadine di tatta Italia, 
erato che l'inaugurazione del monu- 
mento, nella cui base saranno deposte le 
ossa dei caduti, ora sparse per la campagna 
© pei cimiteri dei paeselli vicini, avvenga nel 
prossimo maggio, cinquantenario del fatto 
d'arme, 

Il monumento consterà d'ua alto obelisco 
con ornamenti in bronzo, sorgente da una 
grande lase di roccia suîla quale starà, come 
Spiccando il volo verso Venezia, una colos- 
sale aquila pare di bronzo — ‘opera delio 


scultora prof. Antonio Carlini — che sì sta 
fondendo gratuitamente, per generosa con- 
cessione di S. E. il ministro della marina, 


nell’arsenalo di Vo: 


da cui si domina tal 


zia, è 
0 il 


rgerà sul collo 
go dolla hat- 


carattere nazionala, e 
»ppresentanze della ©: 
Reale, mini senatori, depatati, Società di 
reduci e patriottiche da tutta Italia. 

A queste ultime venne già spedito invito 
di dare al più presto partceipazione del loro 
intervento, onde disporre pel ricevimento e 
pel corteo. 

— Per iniziativa del cav. Eugenio Bian- 
chi, membro del comitato esecutivo per il 
monumento di Cornuda, e reduce dalle pe- 
trie battaglie, venne proposto che, per mag- 
giormente” solennizzare la giornata della 
inaugurazione, tanto per manifestazione pe 
triotlica quanto per sentimento fraterno di 
cameratismo militare, tutti e veterani e.ro- 
duci dalle patrie battaglio dell'esercito © 
dell’armata e volontari, ‘che interverranno 
| alla solenne commemora; abbiano in 
| detto giorno a riunirsi familiarmente ad un 
{ solo banchetto în Cornuda. Taio proposta 
oltrechè offrire la bellissima e rar oppor- 
tunità di riunire tenti commilitoni ad un 
solo desco, » rinnovare le care memorie del 
passato, assicura altresì agli ietervenienti il 
vitto che forse a disagio potrebbero procu- 
rarsi in mezzo a tanta confusione e re: 

La sposa sarebbe di lire 5 ciascuno. 
Società possono fur pervenire l’indici 
del numero doi soci che intervengono, ed i 
i veterani e reduci non ascritti a Sccietà de- 

vono spedira al cassiere del comitato del 
monumento, cav. Leonildo Do Faveri în Cor- 
nuda, lire 3 in cartolina-vaglia non più tardi 
del giorno 8 aprile. 
Torino, 30. — Rissa. A Fornacino 
| l'altra sera nacque una furiosa rissa fra 

molti giovinotti convenuti con delle ragazzo 
a ballare sotto una tettoia. 

Fu un fuggi fuggi gonerale di donne, un 
azzuffarsi spaventevole di nomini. Certo Ga 
rino Silvio cadde freddato da una coltellata. 
Certo Braniolo ebbe una forte sassata alla 
tosta. Il presunto omicida del Garino fu ar- 
| restato. 
| Firenze, 31. — Ospite illustre. — Prove. 
niente da Koma, è giunto in Firenze S. A. R. 
il granduca Ernesto Luigi d'Assia e del Rtorio, 
fratello di S. M. l'imperatrice di Russia. 


vi interserranndir: 


RE a L'ospite illustre ha preso alloggio all'Hotel 
tia ribelione per opera dei scelti ve | dela Ville 

gendarmi accorsi per reprimerla farono | Genova, 30. — La partenzi della « Ga 
costretti a far fuoco. ribaldi ». — La corazzata Garibaldi, vend! 


I rivi nora. 


ì sono parecchi morti e molti feriti dalle 


ruppe vennero invi 

Disordini ad Algeri. 

1. — Teri vì furono alcune dimo- 
isolate. Vennero eseguiti una tren- 
arresti. 

‘corso Zola in Cassazione. 

BI. — Il consigliere Chambareand 
relazione domanda alla Corte di 
il motivo di ricorso relativo al 
ho Zola fu citato dal ministero della 
ra, invece di essere citato dal Consiglio 
di guerra, che era stato diflamato da Zola; 


ti sul posto. 


alla Spagna, è entrata oggi in bacino. Par- 
tirà fra quindici giorni per Barcellona, dove 
imbarcherà cannoni ed equipaggio. 

— Per d valico del Sempion 
il Consiglio comunale approvò il nuovo con. 
tributo di lire 150,000. oltre lo 700/000 già 
deliberate, richieste dal comitato per la co- 
struzione del nuovo valico del Sempione. 


| Pisa, SL — Incendi. — Stamani si sì 
Ì 
H 


i luppò un incendo nella bottega di falegname 

di certo Cini Egisto di Ranieri. 

Accersi prontamente i pompieri, il fuoco 
fu domato in breve. 

1l danno è di lire 600. 

Allo 8 80 i pompieri furono avvertiti che 
si era sviluppato un incendio nella grandiosa 


fabbrica di lastra di cristallo dei fratilli Ge- 
rard posta in via dei Cappuccini. . 

Accorsì prontamente, sì dettero, insieme 
agli operai della fabbrica Gerard, accorsi con 
uda pompa, a spengere il fuoco, che fu po- 
tuto domare solo alle 12. 7 

Sono bruciate 290 tonnellate di. cristallo lî- 
quefatto. 4 

I danni sì fanno ascendere. liro quaran- 
tamila. 

Alessandria, 90. — Rissa e disgras 
Nel vicino paese di Viariggi per tatili mo- 
tivi si access una fiera barulta fra diversi 
individui. La peggio l'ebbe ua certo Accor- 
nero Fedele, che per una tremenda. coltel- 
lata al ventre, dovettò soccombere. 

Uno dei rissanti venne subito tratto in ar- 
resto, ed altri cinque datisi prima alla fuga, 
si costituirono dopo all'autorità. —— 

— Mentre certo Mazzucco lavorava in una 
cava di calcare, in San Giorgio Monterrato, 
un grosso blocco di terreno, staccatosi im. 
provvisamento, lo seppelli 

Alcuni braccianti presenti diedero mano 
ai lavori di salvataggio e dopo lungo lavo- 
rio estrassero il Mazzucco molto malconcio. 
Trasportatolo a casa sua, dopo poche ore 
Spirava. 

Novi Ligure, 30, &* Un duello. — Per 
offese personali, oggi alle or 15 ebbe luogo 
un duello fra il tenente P. dell'80° fanteria 
ed il signor Z, direttore d'un giornale lo- 
calo. 

{ duellanti si diportarono secondo le più 
strette regolo della cavalleria ed al quarto 
assalto il signor Z. riportò una leggera fo- 
rita al braccio destro. i 

Ultimato lo scontro gli avversari si strin- 
sero la mano. 

Cuneo, 30.— Le dimissioni del presidente 
della Deputazione. — Il presidente della De- 

utazione provinciale, comm. Ottavio Giriodi, 
Fa presentato le proprio dimissioni da tale 
carica, motivandole con imprescindibi 
gioni di saluto el insistendo perchò si 
accolte. 

Le dimissioni vorranno comunicate al Con- 
siglio provinciale nella seduta 6 aprile pros- 
sino. 

Pinerolo, 50. — Suicitio a San Germano, 
— Questa mano, verso le ore 6, il muratore 
Grosso Giovanni, d’auni 34, di Avigliana, ed- 
detto al cotonificio Widemaun e C. in San 
Germano Chisone, entrò, secondo il solito, 
nello stabilimento per lavorare. 

Salito sopra un terrazzo, doposo la giubba 
el un farsetto a maglia © quindi si” gettò 
nel sottostante cortile dall’altezza di 25 metri 


L'infelice, nonostante le cure prodigateg 
dai suoi compagni di lavaro © dal dottor 
Besso, accorso tosto sul luogo, avendo ripor- 
tato la [cattura del cranio, cossava poco dopo 
di vivere. 

Da tre giorni dava sogni di alicnazione 
mentale ed aveva manifestato ad alcuni suoi 
compagni il proposito di suicidio. 

Lascia la moglie incinta e quattro figli 
nella completa miseria 

Lucca, 30. — Un fulmine în chiesa. — A 
Collegnano, frazione di Fivizzanose, meatre 
si celebrava la mossa, cadde un fulmine, 0 
sedici persone, compreso il prete, no resi 
rone offesa. Un giovanetto tredice: 
Pacetti, verno portata all’ospedalo è 
zano, e versa în pericolo di vita. 

Brescia, 30. — Bufere, nevigate e valan- 
gle. — Mentre în città infaria il vento che 
‘abbatte griglio e comignoli, accompagaato 
dalla pioggia, da Monno, da Corteno e dalla 
Valloti » segnalano abbondanti nevi 
cate ed in altre parti della montagna qual- 
che bufera. A Sant'Antonio frazione di Cor- 
tono, Ia neve ha raggiunto l'altezza di un 
metro e nove centimetri, e nevica anco: 
‘adova, 30. — Bambino annegoto. 
Un'altra disgrazia avvenne oggi nelle vi- 
cinanze del Ponte Searicatore al Bassanello 

Erano da poco suonate le 3, quando certa 
Polo, che lavorava in ri 


al fiume, s'alion- 
tanava momentaneamente, lasciando în cu 
stodia ad un ragazzino il’ proprio  figlivolo 


Giuseppo, d'anni 4. 


Questi, colto il momento che non veni 
esercitatà su di lui sorveglianza di sorta, 
scendeva in riva per qa, mA 


perduto l’equ 
rente. + 


n) volto dalla cor- 


accorse estrassero dal- 
l'acqua un cadavere. 

La disperazione della povi 
descrivibile. 

Udine, 30. — Spenditore di banconote false 
arrestato. — Verso l'una pomeridiana d'oggi, 
un giovinotto, certo Antonio Micossi d'anni 

da Nimis, Si recava nel negozio di ma 


dre è in 


| nifattura A Basevi e figlio in Mercatorec 
chio, sà ivi contrattava ‘e combinava l’acqui. 
sto di stoffa da uomo per farsi un vestito, 


dando in pagamento una banconota austriaca 
da 50 fiorini 

L'agente di negozio Giovanni Giacomini, 
si recò dal vicino cambiavaluto Giuseppe 
Conti în via del Monte, il quale dichiarò la 
presentata banconota come falsa. 

‘ornato al negozio il Giacomini invitò 
il Micossi a venire insieme dal cambiava- 
luto od a dare spiegazioni; useîrono insieme, 
ma fatti pochi passì il giovinotto si diedoa 
procipitosa fuga. 

Tu piazza Vittorio Emanuele fu raggiunto 
ed arrestato dalle guardie di città e condotto 
in ufficio di pubblica sicurezza. 

Interrogato ivi, dichiarò di aver rinvenuta 
la banconota sullo stradale di Tricesimo ve- 
nendo a Udine per faro delle spese, ma per. 
quisito sulla persona gli si trovò un’altra 
banconota da 50 fiorini egualmente falsa. A 
veva pure un biglietto da 100 lire, rosso, 

senuino; due piccoli orologi e una ‘moneta 
i ramo da 2 centesimi italiana © niento 
altro. 
crede che questo Micossi sia uno dei 
tanti spenditori di quelle famose banconote 
falso che continuano ad infestare, nonostante 
i tanti arresti, i tanti processi ‘e le tante 
condanne. 

Palermo, 1. — Uzxoricidio. — In San 
Mauro morì quasi improvvisamente certa 
Garbino Rosa. 

Sorti dei sospetti sulla repentina morte, 
l'autorità ordinò che si fucesso l'autopsia dei 


avyenne per avvel 

Praticate subito delle indagini, ri 
Zito Manero, marito della defunta, aveva in- 
teresse di disfarsi dolla moglie perchè a 
veva contratta una tresca con la propria co 
nata. 


La pubblica) sicurezza procedette subito al- 
l'arresto dell’uxoricida. 

Cosenza, 29. — Reato di sangue. — Ieri 
sera în San Lucido il contadino Antonio 
Mazza. di anni 27, ha ucciso a colpi di pu 
Buale tre persone e ferite altre undici. 

Tra i feriti uno è grave.. 0 

Tassassino Mazza riportò una ferita di 
fucile esploso da mano ignota, e trovasi as- 
sicurato alla giustizia. n 

Foggia, 29. — Per la dmna! — In San 
Marco în Lamis sì animò un vivave diver- 
bio, per gelosia di doune, tra Grumo Matteo, 
di anni 19, e di Carlo Michele e d’ Angelo 
Leonardo. : 

Ni di Carlo, che aveva nelle mani un’ac- 
cetta, si avventò contro il Grumo e gli 
diodo tale un colpo al petto che lo rese al- 
l'istante cadavere. 

L'omicida è latitante. 

Borgo a Buggiano, 31. — Arresto di 
un evaso — Verso le 21 dî ieri, un_ indivi. 
duo si introduceva nsl negozio di Lavorini 
Paolo alla Margine Coperta, e rubava da un 
cassetto dol banco una ciotola contenente 
lire 5 in ramo. ù 

Sorpreso dal proprietario, questi lo arre- 
stava e lo consegnava ai reali carabinieri, i 
quali lo identificivano per certo Bartolesi 
Mario di Firenze, evaso dal carcere di Scar- 
peria, ovo era rinchiuso sotto l'imputazione 
di furto. 


NOTA SIBILLINA 


Logogrifi di ieri: 1° FORO - ORAPO - RAZZA 
‘AGO - ROZZA - FOGAZZARO } 
2° PAPI - PRATI - TOPO - ORO - PORRI 
PORPORATI. 


Acrostico. 

Mi citan con l'ossigeno 
mol! 

5. Abbiam parenti prossimi 

nel becco e nel montone. 


me persone. 


Gi può trovar, cercandeci 
in ogni sagristia, 
5. e io sono reperibile 

< quotidie » all’osteria. 


5. Ci han biforenti il bufalo, 
la pecora, il cignale. 
Certuni assai mi gu 
con olio, pepe e sale. 


A guisa della rovere 


Fra le Quinte e fuori 

— Costanzi 

Les p'tites Michi, ln graziosa operetta che 
tanto ha piaciuto, continua a richiamare 
un pubblico numerosissimo che ogni sera ap- 
piaude fragorosamente i bravi artisti della 
compagnia Scogaamiglio. 

Questa compagnia ci lascerà il giorno 5 
corrente, ed il 6 si inaugurerà la stagione 
musicale con il Loheagrin, protagonista del 
quals sarà il tenore Vignas. 

— Valle. 

a opipia erge cdi cli 
la commedia Le due stelle. 

— Nazionale. 

La serata d’onore del baritono Pini Corsi, 
che dovava aver luogo ieri sera, è stata ri. 
mandata a domani. Si dettero invece le due 
opere Cara/leria rusticana e Pagliacci. Il pub- 
blix largo di applausi con tutti gli ese 
cutorì, ial modo col tenore Ventura e 

aritono signor Bucale. 
itacolo a beneficio della Società 
ronaggio. Si rappresenterà la 
Minor i Manoni 

— Manzovi. 

Stasera spettacolo in onore del brillante 
signor Ristori. Sarà rappreséntato: Tinfa- 
ni, commedia in un atto di Mariani — Un 
sotto chiave, commedia in due atti — 


Ristori în viaggio da..... a.... — Uno scan- 
| dato al teatro Manzoni — Il sogno della 
| prima donna. 
| — Motastasi 


no sacra del padre Sel- 
vaggio, così come fu rappresentata ierì sera 
1 Metastasio dalla compagnia Renzi ebbe un 
invidiabile successo. E a conseguirlo tanto 
| l'impresa quanto gli esecutori avevano messo 
tutta la loro buona volontà. 
Degni specialmente di lodo il quadro sesto, 
ono. I quadri sono undici. Jl 
cò un'ottima riproduzione dei 
ione » e la 


| l'ottavo e il 
pubblico giua 
quadri del Rubens, la « Crociti 


< Deposizione dalla croce ». 

Gli applausi farono frequenti e fragorosi, 
specialmente per il Renzi che si dimostrò 
attore da saper superare non lievi dificoltà& 
Ad ogni fine d’etto venne chiamato al pro- 
sconio. 

Varamente così fruccafo avrebbe fatto me- 
glio — anche con sacrificio d'amor proprio — 
di non rispondere al corteso invito del pub 

La Passione questa sera si repli 
plicherà per moite sere e — si può preve» 
| dere — sempro con successo. 

— Teatro Nuovo. 
La drammatica compagnia Zarri ogni sera 
chiama un pubblico inoito numeroso in que- 
sto teatro. Stasera rapprosenterà la graziosa 
commedia Moglie e buoi dei paesi tuoi © la 
farsa Il viol'naio di Cremona. 

Domani sì rappresenterà Speltri di Ibsen. 

— Circo reale. 

1 Circo reale la compagnia equestre Rous- 
sibre continua a furoreggiare. 

Principale attrattiva sono lo sorelle Ond 
nes, seralmente applauditissime. 


is esì re- 


disse con arte squisita la romanza di Mas 
senet: &te dî Lahor 


E == 17 Giugno ISS 
L'Acqua di Uliveto, che è giustamente dai 
| Clinici medici riconosciuta utile in alcune 
forme morbose, riesce anche veramente van 
faggiona nel eampo chirurgico, per rincero i 
disturbi gastrici prodotti dalle cloronarcosi 
4 adiroi Luiss Acconei ESA 
irettore della Clinica Ostetrico Ginecolozi 
della R. Università di Genova. 3° 

Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 


ROMA 


1° aprile. 
Costanzi (ore 9) — Les petites Michu. 
Valle (ore 9) — Le duo stelle. 
Nazionale (ore 9). — Manon. | 
Afanzoni (ore 9) — Tentazioni — Un ma 
rito sotto chiave — Ristori în viaggio da. 
2° Uno seandalo al teatro Manzoni 6 
il sogno bar spo dr, ina 
tasto (ore 9) — La sione. — 
Teatro Nuovo (oro 9) — Il violino di 
Cremona — Moglie e buoi dei paesi tuoi. 
Circo Reale (ore 9) — Compagnia e- 
questre Roussidre. 


Lorificenze. — Il cay. Innocenzo Liuzzi, 
cossigliere della Corte d'appello di Roma 6 
presidente del Circolo ordinario della nostra 
Borte d’assise, è stato nominato cavaliere 
dei SS. Maurizio e Lazzaro. 

tulazioni. 

cong iorosta del ministro d'agricoltnra, 
industria e commercio S. M. il Re ha nomi” 
nato cavaliere della Corona d’Italia il sign 
Giuseppe Galardi. _ È 

Onorificenza meritatissima. Sincere con 
gratulazioni al neo-cavaliere. 

1 marchese di Roccagiovine. — in 
nunciamo con piacere che il marchese Lu. 
ciano di Roccagiovine è completamente 
tito, ed ora termina la sua convalesce: 

AI Collegio Romano. — L'aula magna 
del Collegio Romano era oggi gremita : una 
folla di signore aristocratiche, colte, inte 
lettuali, prima fra queste Sua Maesti la Re- 
gina, accompagnata dalla marchesa Trotti; 
{na folla di letterati, di scienziati, di artisti, 
di uomini politici — fra gli ultimi l'ex mi- 

istro Prinetti. 
ata Fogazzaro ha tenuto la promessa 
sua conferenza sul « Progresso în relazione 

lla felicità ». 

°° Riassumere la splendida, dotta © sma- 
glîante conforenza è impossibile, anche per- 
ché l'ora incalza e si avvicina al momento 
în cui il giornale deve andare in macchina. 

Tuttavia mi proverò. agere © 

Il conferenziere esordisce dicefido che in 
fondo al cuore di ogni persona c'è come un 
fantasma che minacei la sventura, l'orrore 
delle umano cose. 

Poi prendo in esame il concetto del pro- 
gresso e della felicità e passa a svisce- 
farne il contenuto. Si riporta al concetto 
evoluzionista dello Spencer — quale una dello 
più maravigliosamente grandi creazioni uma- 
ne — ponendolo in raffronto eci progresso 
civile morale, che si riassume nei due prin- 

la sempre crescente cognizione 


< Il progresso, esclama, accresce all'uma- 
nità il benessera e ne rivela l’alto soavissimo 
senso. 

All’asceta, al mistico, agli odierni aposto! 
della riforma socialo che disprezzano il be- 


nessere materiale, è suprema gioia il pen- 
sare che il genere umano sia felice progre- 


dendo in quella via în cui essi si edope 
rano avviazio, e talvolta sì sacrificano per 
sogno che affdano al futuro. 
L'iilustro conferenziere si riporta al con- 
cetto espresso in principio, al fantasma pes- 
mistico che sì agita în noi, che ci sopra 
che predica le sue dottrine lugubri per ac 
fermarsi asceticamenta credento : « No, pau 
roso fantasma, anche con la morte non 
faî paura, perchè con la morte ci fa 
vedere un principio di muova, più 
duratura felicità. 

Dalla prima all'ultima parola l'illustre con- 
ferenziere è stato ascoltato con attenzione 
vivissima. 

E Antonio Fogazzaro ha parlato più di 
un'ora. 

Alla conclusione venne salutato da un fra- 
goroso, sincero applauso. 

SM. la Regina volle stringergli la nano, 
congratulandosi. 

_ Nel lasciare îl Collegio Romano, ossequiata 
dal presido del Liceo comm. Cigliutti, Sua 
Maestà s’intrattenne brevemente con l'ono- 
revole Prinetti. 

gli orfani degli impieg: 
- — 11 26 dello scorso mese di 
il Re, sempre pronto a veniro 


a all'I 


mila. E il generale Ponzio Vaglia no c: 

vo ia, con una nobile lettera, al 

presidente dell'Istituto. principe Emanuel 
iuspoli. 

.Nel rendere pubblico tale atto della mu 
nificenza sovrana, crediamo opportuno dare 
un breve cenno degli scopi e dei mezzi del 
filantropico sod: zl 
è Questo Istituto fondato il 14 marzo IS, 

riconosciuto in ente morale con regio di 
creto 25 aprile 1897, conta quasi 1000 so 
Sparsi per tutt'Italia, tutti appartenenti al 
personale subalterno dello Stato, della Re: 
Casa, delle provincie; dei comuni, della Banca 
Italia, ecc. (Uscieri, sottufficiali, operai d: 
gli arsenali, delle fabbriche d'armi, dei labo- 
ratori, di Precisione, eee s 

. Istituto fanziona nelle provinci zz 
di Comitati provinciali, da ‘fine i» al 
Comitato centrale sedente in Roma. L' Isti- 
Gito provvede presentemento alla sorte di 
64 orfani, che sonza tale filantropica ist 
zione si troverebbero alle prese con bisogni 
di ogni genere. Ha circa 15,000 lire di ca- 
Re ‘e e la tassa mensile è di lire ura. 

nsiglio comunale. — Il Consiglio 
gomunale, come già è stato annunciato, si 
riunirà stasera în seduta pubblica e segret. 
Si proseguirà la discussione degli articoli 
per la convenzione pel gas e luce elettrica. 

Accademia di scherma. — Un'acca 

dente di scherma sarà data domenica © a- 
le, alle ore 2, alla sala |); i mae: 
conte Attilio Calo: “entedalina 

Commemorazione. 
alle ore 3 


xo 


— Domenica 5 aprile 
m. nella sala del Circolo Savoia 
a del Monte di Pietà num. 99-D la 
fra gli uscieri e servienti del mini 


stero poste e telegrafi, commemorerà il com- 
anto sno socio onorario, comm. prof. Luigi 
‘erici. Parleranno i signori-E. B. Maineri 
Basletta. 
Note vaticane. — E partito il cardinale 
fourrien 
SE Monsignor Casimiro Skirmento è stato 
al Papa nominato consultore della. Congre- 
ione di Propaganda Fide. 
© per Antonio Fogazzaro. — Ieri sera, 
una numerosa ed eletta schiera di suoi ame 
miratori ed amici — notati, ‘trà i presenti: 
l'onorevole Maggiorino Ferraris, il prof. Sgam- 
pati, il conte Gnoli, l'on. Rizzo, il conte di 
Campello, l'on. Donati; l'on. A. Baccelli, il 
sof. F. D'Ovidi e il comm. P. Lioy, eco. ecc. 
- ha offerto un pranzo all’illustre serittore, 
nello sale superiori del Caffè di Roma. 
Allo champagne vi pronunziarono alte e 
bene indovinate parole il conte Gnali, l'ono- 
revole Rizzo, il prof. Boccafurni, © l'onore- 
vole Donati vi lesso un telegramma di sa- 
Into del sindaco di Vicenza. È il Fogazzaro 
allora rispondeva a tutti con poche na così 
fiorite e buone espressioni, che. rimarranno 
il ricordo più dolce della serata. 
Per l'Esposizione di Torino. — La 
Camora di commercio di Roma ha assegnato 
530) per facilitare il concorso degli espo- 
ri di questo distretto, nei modi che sa- 
> concertati dal. Comitato udito il pa- 
sposiale delegato della Camera stessa. 
Contro l’accattonaggio. — Ieri i pat- 
î arrestarono 50 persone per questua: 
‘mini, 7 donne e 12 minorenni. 
Vennero contestate 125 contravvenzioni 
ticolo 72 della legge di pubblica sicu- 


rezza. 


Studenti. — Dagli studenti dell'Accade- 
mia di Bello Arti di Roma, è stato formato 
un nuovo Circolo a scopo di studio e ricrea- 
iona intitolandolo a Rafaen Sonzio. 
è è presideato il signor Elvezio Rossi e 
segretario il signor Ottaviano Caroselli. 

In prefettura. — Sotto la presidenza 
dell'onorevole senatore Balestra si è ieri riu- 
nita in prefettura la Commissione provin- 
ciale di appello per l'imposta di ricchezza 
mobile. 

— Anche în prefettura, sì è riunita la 
Commissione provinciale per la revisione 
della lista elettoralo presieduta dal common- 
datore Ostermann, presidente del tribunale. 

I pacchi postali. — Ecco le principali 
porme da seguire porchè i pacchi postali 
che, durantefie prossime feste, saranno im- 
postati, possano pervenire colla maggiore 
soliscitudino ai destinetar 
dovrauno essere formati con so- 


1 pace 
lido imballaggio e legati fortemente; sicchè 


abbiano a resistere all’attrito durante il v 
gio ed alle operazioni dî carico © scarico. 
all'indirizzo, che dovrà essere appli 
cato al pacco in modo che non sì possa stac- 
‘ara, sarà bene che una copia completa dello 
irizzo stesso sia accluso in ciascun pacco. 
rà anche opportuno che coloro ì quali 
ano molti pacchi da spedire, non aspet 
tino gli ultimi giorni, e prendano preventivo 
accorto coi capi degli ullici ove intendano 
impostarli, pel più sollecito disbrigo delle re- 
lative operazioni. 
n. — Dal no. 


tro collaboratore cine- 


Purtroppo i desiderati pizzardoni questo 
ai rari, tanto qui 

me nel resto d'Italia. Chi va în p 

è molto fortunato. 


0 quaglia. 


generale. E' 
ad uccsli di palu 
A mare è libera allo 
quale fino al 15 giugno. 


n ‘fervore. — Il Tevere, in soguito alle 
ate in questi giorni, è cresciuto 


meni da Orte annunziano che au- 
menteri ancora. ; 

‘Fra gli impiegati. — Ad iniziativa di 
itato composto d’impiegati e pensio 
pubbliche amministrazioni, ierì 
ra si è legalmente costituita la Banca co9 
perativa nazionale tra gli impiegati del re- 
È: ‘a per scopo di aprire il cradito a 
gli siipendiati dello pubblicho ammini 


sera nello stadio del notaio Mando- 
convenzero i rappresentanti. degli im- 
ati e psr acclamazione venne votato un 
ja al miuistro Luzzati 

fanti vendite di oggetti d'arte 
antichi. nella Casa D. Corvisieri, via Due 
, 55, in Roma, fino al 5 aprile alle ore 
eridian 


Cronaca spicciola. 
Verso la morte. — Alle 6 12 di sta- 
ani il garzone Monti Guerra Umberto, di 


la sua abitazione ia via S. Mar 
ingoiando 


tino ai Monti, 2 
ma miscela di fosf È 2 
‘Alla Consolazione fa tratto di pericolo. 
Pisgrazia. — Stamani alle 9 3; la si- 
gsraia Angela Sanchioni, danni 67, cad: 
piazza 


lazione fu a 
bile în 80 giorni, salvo complicazioni. 


Allattamento dei bambini 


OSPEDALE DEL BAMBIN GESÙ 


npiamo con molto piacere al dovere di 
che l'esperimento fatto sopra ma- 
lati dell'Ospedale Bambino Gesù col prodotto 
del «Primo Stabilimento perla sterilizzazione 
del latte in Roma » Piazza S. Ignozio 126 
ha dato risultati oltremodo soddisfacenti. 


ti iti, ci è risultato avore esso un alto 
i È li sostanze 


potere nutritivo per abbondanza di 0 
Keasso @ per facile digeribilità degli elementi 
Droteici, come Jo dimostrò. l'accrescimento 


notevole pel peso dei bambini che con esso 
‘ono alimentati. E ha 
Inoltre nessuno dei bambini in esperimente 
tto al infezioni intestinali, anzi 
în autecedenza ne soffrivano mi- 
‘apidamente. 
‘Ermato) Dott. Framessco Topal 
Dott. U. Petacci 
Prof. Luigi Conc 


Mn i n, 
IBERVITALE 


(Vedi arviso iu quarta pagina). 


Distribuzione elettrica delle teti 
eee AS 
chè in forma vaga a indeterminata, la sco 
perta, o meglio creazione d'un apparato spe- 
ciale automatico, a baso diveletiricità © di 
forza idraulica, ché è de tinato a distribuire 
lo lettere ni variî piani dello: grandi case; 
ra si ha la spiegazione particolareggiata di 
uesto automatico portalettere, che promette 
avvero di riuscire utilissimo. È" ancora dub. 
bio però se la spesa della messa in opera del 
medesimo sia compensata dal risultato. Le 
esperienze per semplificaro continuano; 


Affissi americani. 

Anche con gli affissi i pratici i 
ventati a un tratto bollenti © guerteceti, si 
gecitano a un'azione immediata contro la 
Spagna; © sebbene il governo americano, se 
condo gli ultimi telegrammi, sembri disposto 
x dilazionare lo ostilità dinnanzi a un armi 
stizio della Spagna con gli insorti cubani, 
non sarebbe improbabile che glî animi eci: 
tati dei cittadini dell'Unione forzassero la 
mano al governo @ precipitassero gli avve- 
nimenti. 

Tre, spocialmento, di questi affissi hanno 
attratto la nostra attenzione. 

Nel primo l’Oncle Sam, lo_ Zio Samuele, 
cho personitica gli Stati Uniti. prova mali 
ziosamente il taglio della sua sciabola, men- 
tre nello sfondo alcuni soldati fanno” eser- 
citazioni di tiro sul mare con grossi can 
noni. 

Nel secondo è rappresentato un pitata spa- 
guuolo, nell'atto di dar la scalata a un ba 
stimento ; il pirata ha un coltellaccio tra 
denti e una pistola în mano, pronto all’ucci- 
sione e al saccheggio. 

Nel terzo una mezza figura caratteristica 
di spagauolo afterrato per il collo da una 
inano robusta (quella dello Zio Sam sonza 
dubbio) che non accenna a lasciarselo sfug- 
gire. 

E con questi affissi, resi più vivaci e sug: 
gestivi da forti colori, si offrono agli sguardi 
dvi cittadini immagini in cui la Spagna è 
denigrata 0 messa in ridicolo, si inaspriscono 
gli animi e sì spingono sempre più lo cor- 
Tenti popolari a invocare la guerra. 

E' giusto riconoscere cho în quosta circo 
stanzà la Spagna serba invece un sangue 
freddo ammirabile e un contegno prudenti 
simo, pur mostrando di non cedore affitto. 


Un dono a Flammarion. 

una storiella un po’ macabra que 
appresto oggi, ma ha ‘il pregio d’essere au- 
tentica e stranissima. La narra il fumoso 
dottor Cabarès di Parigi nella sua Chroni 
que Medicale a proposito della pello umana 
usata în alcune rare circostanze per la le- 
gatura dei libi 

Il fatto accadde al noto scienziato Ca- 
millo Flammarion. 

« Una giovano contessa, d'origine stra- 
niera, si occupava di scienze e leggeva più 
particolarmente i libri di Flammarion. Essa 
porsuase il marito ad-invitare lo scienziato 

sarchè SÌ rocasso a passare alcuni giorni 
della bella stagiono in villeggiatura al loro 
castello nella provincia del dt 

« La contessa aveva soltanto ventott'anni; 
suo marito era molto più vecchio di lei. La 
Signora X... era nervosa, assai romantica; la 
tisi che la guatava gi molto tempo lo 
lasciava ancora pochi mosì di vita. Parlava 
con dolce filosofia dell'imminente sua fino e | 
@ sera si compiaceva di soguare guardano ; 
le steile. Un giorno useì a dire all'astro- 
nomo : « Vi darò, più tardi, una cosa che 
Voi non potrete non accettare senza recarmi 
offesa ». 

< La villeggiatura finì. Camillo Fiamma- 
rion aveva poco a poco dimenticato la mi 
steriosa promessa che gli era stata fatta, 
quando una sera giunse & casa sua un fitto 
rino con un pacchetto al suo indirizzo. IL 
pacchetto era inoltre accompagnato da una 
Îettera listata di nero. È 

« La signora Flammarion in assenza del 
marito ricevetto il pacco e avendo tocc2t>, 
i sotto l'involucro, il contenuto, ritrasse bru 
camente la mano presa da un senso di «li 
gusto. Quando l'astronomo fu rinzasato, si 
pri l'involtino. Contenova uni palle bitn:a, 

|, Boffico al tatto e sprigioasute — af 
forma lo stesso Flammarion — come une sorta 
di fluido elettrico. 

< La lettera listata dî noto forni la spio- | 
gazione del misterioso invio. Emunava dal 
medico della contessa X... ed era così con-,; 
copita 


che 


‘« Caro maestro, 

< Compio il voto di una morta che vi ha 
stranamente amato, Essa mi foce giurara di 
farvi giungere, il domani della sua morto, 
la pelle delle suo bellissime spalle, cho voi 
tato ammiraste la «sera dell'adlio », como 
essa ha detto, e il suo desiderio è cho vai 


facciate logo: 


respinso il dono, ma 
sso un conciatore il 
e dopo tre mesi gli 
divenuta bianca, con 
‘abile. Servi aila 


« Fiammarion non 
io mandò invece pri 
quale vi lavorò attorno 
restituì la stessa pelle, 
una grana magnifica, inelt 
legatura del Terra e Cielo. 
< I tagli del libro sono rossi 
letto d'oro. 
di Soillepidermide dorsale della nevropa 
tica contessa, Camillo Flammarion ha fatto 
iinprimere, a lettere d’oro, questa dicitura: 
Iticordo d'una morta. » 
x 


P nà parte. 
Impara l'arte e mittine da par 
La'aciebre ballerina signora Labouwskeja 
si Krova a Parigi reduce di Mosca, dove ha 
Siti Jerminato una brillantissima stagione. 
{est mali narrano di incassi portentosi di 
1 eo trenta, quarantamila franchi per sora: 
doni di cento, duecento, trecentomila lire, 
doni di rubini, smeraldi, blocchi di mala 
chite.. MESE 
Jappresentazione di adlio 
slitte 000 franchi notti 
! naro per biglietti d'ingresso © 
Dro a che dire.» è un bell'addio, Seom. 
mélto che la ballerina in cuor suo avrà detto: 
arriveda ci 


disseminati 


le avrebbe 
20,000 în da. 
60,000 in donî 


Come si vedo, il genio ela virtù... dei piedi 
sono, ancora ben quotati... E 
Xx 

Il nome di una strada. 

Una certa signora Thiariay ha presentato 
al Consiglio comunale di l'erigi una. pet 
zione perchè ad una via della città venga 
dato il nome di Sarah Bernhardt. E sino 
qui niente di male!-Ma il bello è che questa 
signora aggiunge che la petizione è._svy 
rita dall'ostoro che professa. par phitaltni, 
© ciò a proposito dello rocite della Duse! 

Che umiliaziono per noi! 

PS 

Sciopero di campanari. 

Sembrerà uno scherzo, eppure è una verità 
che posso affermare. 

I campanari della cattedralo di Ferrara 
hanno proclamato lo sciopero! Essi preten 
dono na aumento all’ordinaria tariffa. colla 
quale fino ad ora vennero retribui 

Per esempio, como dicono nel loro gergo 
di sagrestia, per un segnò colle campane vo- 
gliono ott» bajocchi, per una passata un au- 
mento, per una portata segni per le ani; 
glorie, e via dicendo, qualche dajocco in più. 

Non si sa_se l'autorità sia preoconpata di 
questo movimento cattolico-sosialista; certo 
è che la curia tenta di soffocare la cosa ve- 


nenidlo a trattative. 
E. Squire. 


SPAGNA E STATI-UNITI 


La guerra inevitabile. 

New-York, 1 Il New-York Herald 
annunzia gho*la risposta delia Spagna alla 
Nota del presidente Mac Kinley non è de- 
finitiva ma riveste un carattere tale che la 
guerra è considerata inevitabile. 

La squadra degli Stati Uniti è pronta a 
salpare da Key,west al primo segnale. 


OSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 


Durante il corrente mese di aprile sa- 
ranno di servizio presso S. M. la Regina la 
dama d'onore marchesa Protti Maria e il gen- 
tiluomo marcheso Giorgio del Grillo. 


La partenza 
delle LL. AA, RR. i principi di Napcli. 

Oggi, col treno delle ore 18.30, sono. par 
titi per Napoli le LL. AA. RR. ‘il principe 
6 la principessa di Napoli. 

Erano alla stazione ad ossequiarli l’ono 
rovole marcheso Di Rudini presidente del 
Consiglio, gli onorevoli ministri Visconti- 
Venosta, Di San Marzano, Zanardelli, P: 
voncelli, Luzzati, Gailo e Cocco Ortu, gli 
suorevoli sottosegretari di Stato Mazziotti, 
Bonin di Longara, Vendramini, il prefetto 
marchesa Di Seta, l’onorovole principo Ia- 
spoli sindaco di Roma, l'onorevole senatorò 
Barracco, i generali Bruti, Ponza di San Mar- 
tino ed Orero, e il questore di Roma -com- 
mendator Sernicoli. 

A palazzo Braschi. 

Alle 11 di questa mattina sì è riunita al 
ministoro dell'interno la Cormmissione: per la 
distribuzione dei sussidi per i danneggiati 
politici napoletani. 

La Commissione era presiedata dall 
revole Lovito, e ne facevano parte 
membri, l’onorevola Sprozieri. il com 
cioppi e il cav. Pastore. Doveva far parte 
dolla Commissione il sottosagretario di Stato 
onorevole Mazsiotti, ma noa ints 
seduta. 


no alla 


Arrivi e partenze. 
L'onorevole Biancheri, presid: 
mora, è partito per Ventimiglia 
— ‘Alle 8 2) di questa mattina è partito 
per Napoli l'onorevole Branca ministro dello 
finanze. 


to della Ca- 


Ricevimenti diplomatici. 

11 21 aprile avrà luogo il primo ricevi- 
mento dell’ambasciatore russo De Nelidofi © 
in omaggio quello dell'ambisciat 
cia Barréro. 


Il barone Fava. 

Trovasi da qualche tem 

rone Fava, ambasciatore 
iogton. 

Dopo avere conferito con l'onore; 

sconti-Venost1 e d'essere stato ricevuto dal 


d'italia a Wi 


ie farà ritorno in Napoli, ove trovasi la 
Sua signora, por restituizsi alla: sua resi- 


donza. 

Per il cinquantenario dello Stati 

L'on. Biancheri è partito per Tor! o 
prendero gii accordi per la commemorazione 

l' cinquantenario dello Statuto che ivi 
farà da parte dei deputati. 

Par la suocassiona dell'on. Sinz9. 

Xi Corriere delta Sera dà per sicura la no 
mina dell'on. Carcano a ministro delle poste. 
Noi crediamo Ja rotizia prematura. L'ono. 
revole Carcano appartione notoriamente al 
gruppo zanardelliano © la sus nomina costi 
tairebbe un nuovo rinforzo, che. l’onorevoie 
Zanardelli acquisterobbe nolla compagine del 
Ministero, c è i 
vogliano aiattarsi i ministri 
netto rappresentano tradizioni e correnti di 
idee e di tendenze, non perfettamente con- 
Sono a quelle dell'on. Zanardelli. Nell'ultima 
crisi ministeriale codeste tradizioni e codeste 
correnti, per sentimento di concordia e per 
il pubblico interesse, fecero già sacrifici e 
transazioni, che il volere ora, con concessioni 
nuove, accrescere ed accentuare potrebbe pa 
tere eccessivo e non prudente. Tanto var 
rebbe allora faro la campana tutta d'un 
pezzo, e giungere a quella concentrazione 
Hella Sinistra nelle mani del deputato d'Iseo, 
Che in una recente intervista invocava l'o- 
norevole Giolitti ! s 

° prescindere cho, trattandosi di sosti- 
tuîre l'en. Sineo, oltre al riguardo della si 
matura politica. anche il criterio della re- 
gione deve avere un qualche peso. In con- 
Slosione noi riteniamo che l'annuncio dato 
dal Corriere della Sera merita conferma. 


Nuove navi da guerra; 
E per lo meno prematura Ja notizia che 


to. 


» onorevole ministro Brin abbia ordinato che 


siano impostate noi cantieri quattro nuove 


navi da batti di prima classe: 
s Tato questione, per ragioni di finanza, non 
è ad oggi risoluta. 


Par la succsssione di Cavallotti. 

Il comitato elettorale democratico di Cor- 
teolona proclamò la candidatura dell’avvo- 
cato Curlo Romussi, direttore del Secolo 

T moderati porteranno l'industriale Dozzio 
di Belgioioso, uomo iniluente. 0 milionario. 

T repubblicani pare vogliano affermarsi 
sul nome di Zavattari; i socialisti su quello 
del Maffi, che non è da confondere coll'omo- 
nimo ex:deputato. 

L'imperatore d'Austria. 
all’arciduca Francesco Ferdinando; . | 
Vienna, 1. — L'imperatore ha diretto, in 

data del 29 marzo, una lettera sutografa al- 
l'arciduca Francesco Ferdinando. 

In essa l'imperatore gli esprime la sua 
gioia ed il suo conforto per essero la silute 

i lui pienamente ristabilita e per essere 
quindi venuto il momento di poterlo nuova- 
mente collocare in attività di servizio mi- 
litare. 

La lettera imperiale pone l'arciduca a di- 
sposizione del comando in capo dell'impeta- 
tore, dove l'arciduca avrà occasione di assu- 
mere temporaneamente, nelle grandi mam 
vre, il comando di varii corpi militari e di 
osservare l'intiero esercito da un punto di 
vista più elevato, acquistando sopratutto in 
quanto concerne le condizioni dell’esercito 
è della marina, quella vasta esperienza, che 


dovrà servire un giorno al miglior bene ge- 
nerale dell - 
Qu 


Monarchia. 
nto alla creazione dello stato maggiore 
ciduea ed ai particolari che ne rego- 
lerauno il servizio, l'imperatore si riserva 
di dare ordini speciali. 
Il vescovo di Trieste. 

Si dico che la Congregazione dei vescovi 
e regolari ha ricevuto numerosi ed autore- 
voli roclami contro monsignor Sterk vescovo 
di Trieste, per lo slavofilo atteggiamento 
preso contro i sentimenti della grandissima 
maggioranza della popolazione. Iutorno a tale 
questione, dicesi pure che la segreteria di 
Stato al Vaticano ha anche ricevuto un lungo 
rapporto da monsignor Taliani, nunzio pon- 
titicio a Vienna. 


Francia e Turchia. 

Costantinopoli, 1. — L'ambasciata di Fran 
cla ha consegnato alla Porta una Nota, colla 
quale chiedo un'indennità per le perdite su- 
bite dagli stabilimenti religiosi nel’Anatolia 
all'epoca degii eccidii degli armeni. 

Per l'esportaziona. 

Oggi è andata in vigore, in via di espe 
rimento per un anuo, la tariffa speciale di 
esportazione a piccola velocità della Rete 
Mediterranea per spodizioni di merci dirette 
agli scali di Genova, per essersi imbarcate 


e spedite, via mare, aì porti esteri, esclusi 
però quelli dell'Austria Ungheria, Belgio, 
Danimarca, Francia, Germame, Inghilterra, 


Olanda, Portogallo, Russia (Mar Baltico), 
Spagna a Svezia e Norvegia. 

La dotta tariffa è stata compresa nella 
7 appendice allo tariffe © condizioni 
trasporti (2* edizione), la quale 

al può nelle principali stazioni 
ia Iteta al prezzo di centesimi 10 ciascu 


Una corazzata inglese. 


Cast Min SARO di Stabir i 3L innta 
BOLLETTINO FINANZIARIO 


Nelle ultime ventiquattro ore la q 


sti 


ciò non perché sieno intervenuti futti 
per i quali la situazione sia peggiorata, ma 
perchè si è giunti omai alla fuso risolutiva. 
Infatti dopo la risposta fatta dalla Spagna, 
spetta ora al Governo di Washington di pre 
dere d ve deliborazioni, e poichè l’ecci- 
tazione degli Stati Uniti perdura violenta 
quanto mai è naturale il timore i 
menti estremi, nonostante le disposizioni con: 
ciliative dimostra 


x 


ve agitazioni sopravvenute in 
Oni merisiti hanno 
senso stavorevole 
dei mercati. Ma 
poichè la cause € nota © sembra poco pro- 
lo che gli Stati Uniti si impegnino in 
‘di cnî non posscno misurare le 
» special dal iato econo 
imerciale, noi siamo propensi a 
ritenere che la depressione attuale sia tran- 
sitoria © che la ripresa non tarderà a s0 
praggiungere. 
Tetegrammi di Rorsa. 


Questo nu 
iniciienza con le 
naturalmente inil 
l'andamento ge 


i, 1, ore 14,15. — Tenden: 
ù calma — Rendite francesi 
Italiano depresso 93 40 — 


Berico 

Genova, 1. ore 14 59. 
ciso în apertura poi un po' mi 
4 00 99. 4 12 109 30. A 
783 ex di lire 18. Meridionali 
tarranee 517. Ral 988 12. 


1116. 


Mercato inde- 
igliore. Rendita 
mi Banca Italia 
122. Medi 
Cambi so- 


stenuti. Francia chéque 105 85. Londra? 
Berlino 130 70. È 
Parigi, 1, ore 14 45.— Italiano migliore 
(oc) 


Rorsa di Roma. 

Il mercato è esordito stamani con dispo- 
sizioni poco buono avenlo impressionato al- 
Quanto i corsi avant bourse telegrafati da 
Parigi. Poi la tendenza è divenuta migliore. 
Gli alfari però farono molto limitati. 

114 0)0 da 99 feco un minimo da 98 2 
per chiudere a 93 05. Contante da 98 85 a 
08 90. 

Fermissimo il 4 1;2 00 chev 
@ 105 40 ox compon di È 12 
I valori ebbero tendenza vatia — Migliori 

Omnibus toccarono il corso massimo di 
598 per finire a 196 12. — Metallurgiche 
ferma 158 — Mulini indecisi 149 — Gas de 
dole $21 — Risanamento 33 112 — Generali 
fermo 70 12 — Condotte: domandato 224 e 
228 12 — Isttuto Italiano în aumento 471 
— Acciaierie otferte deboli 480. 


i da 108.30 


Cambi sostenuti : 


Francia 10582. 
Londra 26 
Berlino 180 75. n 


BORSA DI PARIGI del 1° aprile. 
TT Aperam | Chiusa 


amal —_l _ 
> >» 300perp. | 103.290] 10945 
>» 31200.. | 107.15.|. 107.80 
Rendita italiana 5/00. | 99.40] 96.80 
Cambio sopra Londra :| ——| 255 
lidati inglesi . —— [ini ug@ 
Cambio sull’Italia ste 
Rendita turca (auova) | 2il2|. 21 
ig... 810 — | 916 — 
Egiziano 600. | || —=| —— 
Rend. Speg. est. nuova | 5016] 51 
Banco sconto di Parigi - — % 
Credito fondiario. . .| —_ 665 
Azioni Suez. » | ; .| —=|558 2 
Azioni Panama ‘> <| | — & 
Perrov. Merid, a term. | 66—| 692 


© prezzo del cambio pei certificati di pa- 
gamento di dazi doganali è fissato, per do- 
mani 2 aprile, a lire 105 85. 


BONAVENIURA SEVERINI gerente responsabile. 
3 ‘ario Mariani e C., Vie. Guardiola, D. 
i difetti di vista 


sono corretti, dopo 
esame, con adatte 
i fini di prima sceltr dal Dott. Comm.E, 
Ricciardi, via Vicenza, 8. p. 3. — Oro 9-1L. 

4. — Giorni festi 


AI! FUMATORI 


(Vedi avviso in quarta pàgina). 


ALBERGO TRITONE - ROMA 


Camere da L. 1,50,2,2.50 0 3 fra tutto. Vi- 
cino Ministeri, Posta centrato e Parlamento - 
Ferrovia è a 10 minuti di vettura o tramw 
che passa presso l'albergo - 2 ingressi, Via 


Tritone, 161, e Maroniti, 
Abbonatevi alla Cordelia 


SAU an 


pabblica in Firenze da 17 anni in elegante 
îàsc. in4° di pagine 16 ogai domenica dall’e- 
ditore Licinio Cappelli, di Rocca S. Casciano. 


GIORNALE DEI BAMBIRI 


Diretto da IDA PACCINI 

Esce ogni giovedì - 13 pagiue la E iilr strato 
Abbonamento annuo Lire T. 

Gli abbonamenti si ricevono dall’Editore 

ICINIO CAPPELLI - Rocca S. Casciano. 


Abbonamento ad entrambi i giornali L. 8. 


Si spediscono mumeri di saggin gratis & 
richiesta. 


L'OBBLIGO Di ASSICURARE gli 
OPERA! contro gli INFORTUNI DEL 
LAVORO è divenuto LEGGE DELLO 
STATO. 


Queste assicurazioni vengono assunte a 
rezzi moderati e con 


Partecipazioni agli utili 


DALLA 


Volete diletturvi istruendovi 
spendendo Lire 5 all'anno? 


Sede in MILANO, Via Bassano Perrone, 8 
Capitale Sociale L. 5,000,)00 - 19 L. 2,000,001 


i Assicurazioni Individuali per persone di 
qualunque professione 


Rappresentata in Roma dall’agente prin 
| cipale delle Assicurazioni Generali signor 

Scifoni cav. Alessandro Palazzo Theodoli 
Corso; 390. 


UNDICI IMPORTANTI VENDITE 


all'asta pubblica 
dei 

di lusso ed ogg 

antichi e moderni 

ppartenenti ad un illustre diplomatico estero 

che lascia Roma © 

Ggretii d'arte an 


Pie 


d'arte 


el mefio+vo e del Rin»scimento 
‘ad un collezionista di Roma 


ceneni 


Gasa di vendite: Corvisieri 


N. 86 


in Via Due Macelli 
ner la porte moderna da NE pai 23 a 
Marzo 1895 alle ore 19 ant. 

Per la parte antica, da Mercoledì 30 
Marzo a Martedì 5 Aprile 1898 alle 
ore duo pom. 


i servizio Germanico dei Mediterraneo 


PENOTA-HUOVA TORE 
perra perte 1 7 Aprile. | 


Il vapore 
1898, 
Rivolgersi in H'omu a 
C. Stetn, Via della Nercedo, n. 42. 
Alf. Lemon e €., liazza Spagna, 49. 
F'hos Cook & Son -1-5 Piazza Spagna. j 


i serata 
Premio di Lire Una 
per ogni Cento Lire complessive 


spese percontanti nella drogheria L. Olivieri 
Via delCorso presso l'angolo di Via Otto 
Cantoni. 


Ritirare sempre le tessoro alla Cassa. 


roma - ALBERCO TORINO moma 


Via Friuelpe Amedbo, $ (pros. Stazione) 
APERTO TUTTA LA NOFIE 
Esposiz. a merog. — Serv. dî Ristorante. 

Camere da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 
tutto compreso. 


ene] 


FANFULLA 
PUBBLICITÀ ORDINARIA PUBBLICITA" STRAORDINSRIA SEMIGRATUITA TN QUARTA PAGINA 


I I i : verza pagin spazi ito, offerta e ricerca di lezi 
i li sio di Hi Por i locali da affttarsi, compte-vendito, offerta e ricerca di lezion 
eli sa rai dagli sec e d'impieghi reclame di esercizi o d'industrie, © sore privato 
a î Ù si annunzi i 
Nesssiogio, riagrazionenti ecò. ogni parola 10 centesimi.| centesimi Cinque la parola. — Toi pesi 
* Per avvisi replicati sconto a convenirsi. rispondenze da inserirsi in quarta pagina unendo sporto 


MW Dirigersi all’Amministrazione del FANFULLA - Piazza S. Claudio, n. 96 — Roma i] 


i. FERRO-CHINA BISLERI vOLETE LA SALUTE??® 


SOLO L'ACQUA 5 NS 3 tino squisito liquore igienico ed il migliore dei ri- 


nti tituenti del sangue. rar Si 

; 5 Scene de san. is elle maggiori osta 

Y eee = 21 zioni d'Italia © dell'Estero ne provano la meravigliosa 
( Mz) tota ed efficacia. Inoltre, come scrisse il compianto 


a f ernse fel Regno « la sua tolle- 
PROFUMATA E INODORA 4 pe RP Prot Semel, Senio rimpetto ad altre pre: 
Preparala com sistema speciale conserva e svilopra ninna 


\ sce uma indiscutibile superiorità. » 

n? È 
1 CAPELLI E LA BARBA A, 

E RRORE RED L'Acqua ci NOCERA-UMBRA 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI POM i © ma cali digestiva, gazosa, battericamente pura, venne 
ppi eg ii I : LA Diuticala de scienziati di fama europea quali Mole- "L, 


A. MIGONE & C. 7 | A 3 era în, 5l5tt, Cantani, Loreta, Mantegazza, Benodikt, ‘'odaro, FE. 


Milano &Via Tori De-Giovannied altri la migliore acqua a tavola del mondo. 
dna Una cassa. da.50 Vottiglie L. 18,50 franco Nocera. 


Si vende tanto profumata che inod: la titti "POS v LO 
Ra ara dpr e DER 


IZZO i; 
iaia ale otiglia gr nde > mi= F. BISLERI & ELLI Via Celsa, n 4 e 5 


Per le spedizioni per pacco postale Cent. $@ in pi 
un ehositi in ROMA : Fratelli Finocchi, Speci 
e X ità; R. Capocaccia, Droghiere, Piazza in Lucin 

@ Via Veneto, Emporio di Profumeri aldi e Tromoetta e F.llo, Porta S Lorenzo, 


46-48 e Angolo viale Margherita, 1- i a Poli a tiva romana == == — 
degli impiegati, via Flavia; F. Cacciani, vin Cavour, 115 oranni, droghiei celli; Fratelli 


CELTI VE ice Ru Pila acini, Coe” Rae vt i LO ST ABILIMENTO TIPOGRAFICO 


RESI RITI CARLO MARIANI E © 


+@ al Vicolo della Guardiola, N.22 SE 
sg eseguisce lavori di qualunque importanza 
con esattezza e celerità a prezzi modici. “E 


SIFIISIIFITCTFATIIEeene) = 
Una PRIMARIA - = 
CASA TEDESCA MALATTIE NERVOSE POLLUZION 


locrca Rappresentante per un| fl 9! STOMACO IMPOTENZA Î |scIROPPO ANTISIFILITICO per malattie segrete e la sifilide più ostinata 
‘altri sistemi di cura, depurando il sangue .° .__._- - LL 
nuovissimo INIEZIONE ANTIGONORROICA L. 5 — PILLOLE L. 5 per gonorree Îe 
ll ostinate, goccetta e perdite bianche. È 
ARTICOLO UNGUENTO solvente per Lamia ingrossato, gozzo 0 stringimeati uretrali 
di guariti senza siringa e candi rr ere SSRE 
CANCELLERIA SOLUZIONE per guari & d'ogni specie di malattie se- 
Chein Germania cha. 1 grete recenti ed invecch 
ormania ha incon ja Pa vi 
il si Îa Privativa governativa al D.r T A Milano, via Passerella, vista, consi 
recita dra 5 pergatiniona Uianso di falsificazione esigere sul rimedio e 
reso tedesco, fran-| Y Labor, Sequaniiano del Dott, MORETTI - Via Torino 21, MILANO | (istruzioni la firma a mano del Dr. A 
Offerto sotto P. G. N. 879 Chiedere gli Opuscoli siti gencrali pei Farmacisti in Milano presso Jo stesso Hottor 
la Rodolfo Mosse, Fran- Ditta Carlo #}ba © succursale farmacia C. Erba sotto i portic 
|coforte st Menc ‘manuele, che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. 1 in più fra: 


FITTITTTTÀI pen o CESA zx (oi S 
Avvisi Economici N Galf& Ss GAI FUMATORI! 


di nostra grande soddisfazione il con- 

& statare come i nostri articoli e spec 
mente le nostre spagnolette senza cart 
con bocchino di penna d'oca e muniti di ; 


en sp n un filtro brevettato yH 8899, siano mol 
ga-baffi e Brillantina di R. NUTINI - i o 
FIRENZE - Via Martelli, 7 - FIRENZE É generale delle privative in Roma o 
sagnano e si dà la piega ai baffi con la Prilla; duto bene di entrare in zione diretta 
Nutini a ciò renderli piegati e forti, si mette da ore con la nostra ditta, ed offrire in ogni spac- 
CENTESIMI | orscrio i riegapani. i £ cio di tabacchi autorizzato a vendere ta 
tre figure. Passati 10 minuti si toglio il Piega Baîl 5 Do bacchi esteri, in tutto il Regno ue 
sî troveranno fortemente piegati. La Hriltantina Nutini è compreso Sicilia © Sardegna, tre spette 
la parola un fortissimo coefficiente per far crescere ed allungare la delle nostre spagnolette senza carta, cioè: 


a EPIFITTTF] barba ed i bafii. 5 n nn in astucci da 10p al 1 
Zeta a Li > 
L'AMIDO BORACE BANFI EORG FRIEDER n ana i A N > 


NORIMBERGA bafli sì flosci e sì cascanti de Ogui astuccio. 
MABCASTATTO Fabbrica în 


Che nascondon col labbro anco il sorriso. s = Per questo motivo noi abbiamo da oggi 
11 proferito - Vendesi da tutti i Droghieri [STRIMENTI di PRECISIONE e i n LD seo 
SFSFTESERRSSTENFT SEARS IZIGSONAIIE | PI DISEONO | ino riccio nm goto più — Rs ea fre stima i civ. 
Lo insrzoni sul Fanfulla si ricono presso 'Ammi- |iexiole di dircemepersene/ Citato di Piegooitati dat Nuti EGGIMANN & HEDIGER 


nistrazione del gi N io, 96. chè in Iutromenti fini perl p;, 5 RO Svapenna 
[cl giornale, piazza S. Claudio, 96. Sie ia, lire Rui ea affi, cent. 753 — Bottiglia Brilantiua, cent. 75, Fornitori dell'anministrazione delle privative del Hegno d'Italia 


È = .| Chi invierà cartolina-vaglia di L. 1,50 a P ‘ntinî. = 
\Ricercansi Rappresentanti] Firenze, li riceverà franco di porto in tutta Italia 


COMELLA PARLA DENE IL FRANCESE |_ "VINO DELLE FERROME 


due, 


È _ MI Napoli . 
ear < Non dipende che da lei di parlare presto come me. |f{Fist- 
ino 


f. Si diver! r a P race P ellissii Milano... . 
è spe 5 Si rta. fa leggere, tradurre e raccontare le bellissime Voligno Apcom 
= Pirenze-Milano .. . 
FABLES CHOISIES ‘Tivoli-Avezzano 
[Civitavecchia 
| Frascati 


LA FONTAINE, pe FLORIAN |[xicixs 
ET DE Ronciglione-Viterbo È 


FÉNÉLON ee 


tulsca en p10s0 et accompranées do rombroases notsa eaplicativos en italien, pensées, maxime», 
atnges, proverbes, extralla dos cuyres des grands eccivains francais et éirangers, 
atec un' Dictionnaire Historique, Mytologique et Iconologique 
PAR 
ARMAND HUBERT 
Professeur de langues 

e parlerà presto come me. In queste favole tutti i gallicismi e tutte le parole5che presentano qualche [Frascati . . . ric 
difficoltà Hanno la loro traduzione in italiano. Convinto che per ornare la mente ed educare il cuore [fl etracme Vallese etimo - 
della gioventù nulla giova di più dei grandi pensieri e delle savie massime, il Prof. Hubert ha posto |f| Viterbo Ronciglione - * 
dopo ciascuna di queste favole dei pensieri morali relativi al soggetto traltato e scelti nelle opere di [f|i*micino. » - - - 
333 sommi scrittori francesi, italiani, inglesi, tedeschi, russi, spagnuoli, ecc. Questa parte del suo |flroma 
lavoro ne rende-la lettura e la traduzione istruttive ed interessanti al massimo grado. 
CHI rezierì el'Avminisirazione del FANFULLA L. 1,25 riceverà subito franco la prima parte. Ciascuna parte ha il suo 

dizionario speciale e fa un libro completo da sè. È È Ù 
CHI mas veg riceverà subito l'opera completa, un bel volume di 484 pagine adorno di 63 bellissimo © spiritoso esi A “o " | 8:86] 10. 

Giungek Tone ogni mariti io 90 e postt e ta 


mega! 
î 


-t 


18.43 | 17.90 
che 


Aha 


Li 


Roma e nel Regno, Tunisi, 
Baripoli, Susa d'Africa, Go- 


letta, Massaua e Asssb , 18 10 
Stati dell’Unione postale: . SE 20 
Stati non compresi mell’U- 

nione postale . ... . . 60 30 

DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Cent. 5 in tutta Italia 


A evitare interruzione nell'invio del 
giornale si pregano i signori asso- 
ciati; il eni abbonamento è scaduto 
col 31 Marzo, a rinnovarlo senza ri- 
tardo. 


ROMA, 2 Aprilo 1898. 


La grande conciliazione 
prete oe 

Antonio Fogazzaro ha parlato ieri al Col- 
legio Romano del Progresso nei suoi rap- 
porti con la Felicità umana, e la sua confe. 
renza è stata come tutta compenetrata di 
quel gagliardo ottimismo, di quella energica 
fiducia nel Bene, da cui soltanto può scatu- 
rire il coraggio: vero della vita. Il senti- 
mento del dovere © l’afformazione del diritto 
umano diventano più intensi în quella se- 
rena sicurezza del miglioramento dell’Uma- 
nità, e aiutano a sopportar con altero disde- 
gno le miserie morali, l'ingiustizia, la mala- 
fede, le vili depravazioni, di cui pur troppo 
la società da secoli ci offre esempi sempre 
più sconfortanti. 

Io non so se Antonio Fogazzaro sia nel 
vero; so che a ogni modo la sua teoria è di 
quelle che rendono meno difficile, meno 
sgustosa, meno squallida la vita morale quo- 
tidiana. È. poichè nel campo delle dottrine 
la contraddizione irriducibile delle scuole 

embra fatta apposta per indurre le menti 
più equilibrate în quel dubbio illuminato 
che cì porta dolcemente allo scetticismo, 
facciamo che almeno nella società trionfino 
quelle idee che ci aiutano a non disperare 
dell'avvenire, a figurarci, sia pure per una 
illusione che può diventare una forza, che 
T'Uomo vada veramente diventando sempre 
gi buono, più generoso, più disinteressato. 

risposta alla ironica domanda : Quid est 
teritas ?, si aspetta ancora, ma intanto sap- 
piamo che vere o false che esse siano ci 
sono teorie che consolano teorie che de- 
solano. Perchè dunque non dovremmo pre 
ferire le prime che hanno la virtù di ren- 
derci meno aspri nelle lotte per l'esistenza 
e in ogni caso c'impediscono di disonorare 
in noi con l’indegnità della condotta le alta 
affermazioni a cui abbiamo dato il nostro 
consentimento ? 


* 

Ma il grande interesse, che ispirava ieri 
al pubbtco della Società della Palombella, 
non era tanto quello che poteva derivare 
dall'argomento conferenza: il grande 
interosse era invece quello che destava il 
conferenziere. 

Lasciando stare il valore letterario o ar- 
tistico di romanzi, che come il Daniele 
Cortis, serviranno & quelli che verranno di 
poi come documenti 
del nostro tempo, infinitamente più che non 
tanti altri volumi scrittignell'intento di far 
opera di riproduzione fedele dei costumi con- 
temporanei, — il pubblico italiano che co- 
nosce e ama Antonio Fogazzaro, vede in lui 
più particolarmente uno degli uomini supe- 
ziorì, a” quali, nel mondo moderno, non è 
sembrato strano nè impossibile di dire sin- 
ceramente: lo credo, e di soggiungere: lo 
penso; uno degli uomini superiori che a- 
vendo detto : Îo credo e lo penso, hanno sen- 
tito di non mentire a sè stessi concludendo: 
E ciò che io credo non urta în ciò che penso, 
t ciò che penso non offende ciò che credo. 

È questa la grande conciliazione che il 
Fogazzaro ha non solo tentato, ma com- 
fiuta tra la sua coscienza religiosa e la sua 
ntelligenza libera da pregiudizi © discipli- 
rata, ed è una conciliazione che nell’ ‘ordine 
intellettuale sopravanza quella che nell'or- 
dine storico sorride a coloro che sperano 
una pacificazione tra lo Stato e la Chiesa. 

Poichè se molto estesi pogsono essere gli 
«fetti collettivi di questa più ampia paci 
cazione, di gran lunga più intensa è l'effi. 
cicia nell'intimità della coscienza di quel 
l'esempio che confuta le negazioni frettolose 
dei saputelli a cui, per aver trovato qualche 
erigramma più o meno felice, par d’essere 
altrettanti Voltaire e di aver distrutto ogni 
sentimento del di là e ogni necessità di una 
isde in un mondo che sia almeno il comple- 
uento indispensabile della vita terrena. _. 

In un periodo di mezze credenze e di 
mezzo incredulità come il nostro, nel quale 
veliamo uomini che mangiano di magro il 
venerdì per abitudine familiaro e sì strin- 
gono nelle spalle quando non prorompono in 
invettive contro il soprannaturale, quasi che 

scienza avesse finito oramai il suo còm- 
jito, un uomo che si trova a tanta distanza 
cerebrale dal volgo © tuttavia non si crede 
in diritto di negare ciò che le cognizioni u- 
nane non possono nè spiegare nè distrug- 
dispone di una forza a cui tanti scien- 
cominciano ad avvedere di aver fatto 
male a rinunziare. È 
Egli non si è chiuso nel chiostro ascetico 
dl misticismo tradizionale : inchinandosi di 


mondo intellettuale e dinanzi al 
he è il dogma confermato nel 
fisico, egli non è rimasto indifferente 

di pensiero 0 a 


Mato nel 


‘ quel dogma inoppugnabile che è il mistero 


Mila arcaza, che qualcosa che un istinto su- 
Veioro ci assicuri cho non è il nulla. 


Piazza S. Claudio, n. 06 


lella ‘nostra società e | 


uazi al dogma che è il miracolo procla: { 


quelle grandi esplorazioni della scienza che fe direttore: d'orchestra 
i st e fu lungamen ì 

nno ieradiai tx, © ha trovato | Budapest; e fu lu n) 
Scade reno all'opera di Lipsia. Wagner GRe finto la dire 


_——r—_e==«e reti 


PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


anno sem. trim 


5 
10 


15 


Domenica 3 Aprile 1898 


PULLA È 


per la Sicilia esclusivamente dai sigg. Guarnieri e -1- 


au 


PUBBLICITÀ 


annunsi e le inserzioni sul Funfulîe si ri 


cevono in Roma esclusivamente presso l’Ammi- 
nistrazione del giornale, Piazza 8. Claudio, n. 6. 


Milano presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt. Emanzcio, 
Torino presso Carlo Minetto, Via S. Teresa, 7. 
Genova prosso i frateli Casareto di Francesco. 


‘or, Succemsori della Casa di Pubblicità Bontempelli in Paler.»: 0. 


ver la Francia esclasivamonto presso Îl signor A. S:.a- 
relli Piazza del Vosgi, 4, Parigi, 


PREZZI: la 
10°îcma del gerenio cint ©Ò 


pagina cent. £O la linea — In terza d.90 
Ta lines. 


Pagamento anticipato. 


Arretrato fO 


3 * 
nel gtato detto che la conferenza di iori 
non corri] grande aspettazione del- 
l'uditorio. To non voglio eutttre ia succi 
discussione. Forse le anime irrequiete dei 
moderni avrebbero voluto trovare nella pa 
ola di Antonio Fogazzaro qualche conces- 
vagabondaggio spirituale che è 
‘ventata la malattia Sigigliaa Sat 
Ma se Antonio F 
ito. pe? indicarcì 
fessiamo piuttosto che molti di noi sono 
lontani dalla guarigione e non sanno rag 
giungere la pace della coscienza che egli ha 
conquistato. Saremo più sinceri 6, sopra- 


tutto, più giusti. 
Plongiak. 


— 
Parlamenti esteri 


Alla Camera austriaca, 

Vienna, 1. — Si esaurisce senza proce- 
dere a votazione, perchè il regolamento non 
lo consente, la discussione sulle dichiara- 
zioni fatte dal presidente del Consiglio, conte 
Thun, nella seduta del 21 scorso marzo. 

Viene quindi approvata, all’ananimità, una 
mozione del deputato Hochenburger, dichi 
rante che lo interpellanze presentate alla 
Camera godono l'immunità parlamentare e 
che la loro pubblicazione sui giornali mon 
può essere sottoposta a sequestro. 

La Camera quindi si aggiorna al 20 a- 
prile. 


Lo Delegazioni. 

Vienna, 2. — Le Delegazioni sono con- | 

vocate a Budapest per il giorno 9 del pros- | 

simo meggio. Î 
— 


forno PER furorno 


i 

i 
| Conferenze. i 
Augusto Franchetti ha tenuto în Firenze una 
conferenza sul tema: « I giudizi del Carlyle, del 
Taine e del Manzoni sùlla rivoluzione francese 
+ 11 dotto conferenziere, delineate le figure del Car- 
Ile e del Taine, ed esposto sommariamente, ma 
| chiaramente, i loro giudizi e le loro argomenta- 
zioni contro lo svolgimento politico e sociale del 
1739, parlò degli argomenti coi quali il Manzoni 
dimostrava illegittima e ingiusta la rivoluzione 
della Francia, giusta e legittima quella italiana : 
€ concluse che se i tre grandi pensatori, così di 
Versi fra loro per nazionalità, ingegno, indole e 
Attitudini, è che pure si trovarono d'accordo nel 
condaunare la rivoluzione francese, ebbero da un 
fato dei giudici giusti ed arguti sugli eccessi dan- 
nosissimi ma inevitabili da essa prodotti, fecero 
dall'altro delle deduzioni paradossali, non poten 
dosi negare i molti vantaggi sociali ed umanitari 
che di quella furono parimente la conseguenza. 


| Il monumento a Rossini. 

Per il monumento a Gioacchino Rossini da e- 
rigersi a Firenze in Santa Croce, dopo un primo 
concorso în cui nessun artista riuscì a conqui- 
stare la palma della vittoria, fu indetta una nuora 
gara artistica. La prima Commissione giudica- 
trice non potè trovarsi d'accordo nel dare la pre- 
ferenza all'uno o all’altro dei concorrenti e ras- 
segnò il mandato. : 

Fu nominata allora una seconda Commissione, 
la quale ha emesso ora il proprio verdetto, di 
ehiarando che nessuno dei bozzetti presentati 
corrisponde al soggetto o è adatto al luogo iu 
Eni dev'esser collocato il monumento. Migliore 
fra tutti i modelli la Commissione ritiene quello 
dello scultore Cassioli; ma non ne consiglia l'e- 
secuzione. 

La Commissione era composta dei professori 
Camillo Boito, Alfredo D'Andrade e cavaliere 
Enrico Chiaradia. 


L'ossario di Cornuda. d 

Verrà îrausurato domenica 8 maggio. Il mo- 
numento consterà d'un alto obelisco con orna- 
menti in bronzo, sorgente da una grande base ai 
roccia, sulla quale starà, come spiccando il volo 
verso Venezia, una colossale aquila pure di 
bronzo, opera dello scultore professore Antonio 
Carlini. 

il monumento sorgerà sul colle da cui si do- 
mina tutto il campo di battaglia. 

* 

11 « Sepolero » in Francia. 

La chiesa della Maddalena in Francia inau- 
gara in questa settimana santa la consuetudine 
faliana del « Sepolcro ». Il signor Paolo Bréham 
ha dipinto una Cena, e lontano la visione del 
Calvario. Il trasparente è alto sette metri ed è 
| illuminato a luce elettrica. 


* 

Andrée. j 

La Società di geografia francese ha deciso che | 
ta rendita della fondazione della « Vega » sarà 

| data al signor Stelhe, viaggiatore svedese, per 

Organizzare una spedizione che muoverà in cerca 

ndré 

f rientale, il solo punto 

da parte della Siberia orientale, nto 

| abbandonato dagli esploratori, che Stelhe dovrà 
‘irigersi per completare le investigazioni în tu 

le direzioni intorno al Polo. 


* 
Seidl. 


ata, la 
ima la notizia va confermata, 
del cesebre direttore d’orche- 
eîdl era nato nel 1850, a 


| 
| 
i 
} 
| 


Ì 


Antoni 
Si annunzio, ma 
morte a New-Yorl 
| stra Antonio Seidl. Il Sé 


rrande ammirazione, gli aveva 
Eine musicale della grande < 
organizzò per colmare il « deli 


‘Tournée » che egli 
ficit » della prima 


| menica, vestito da lavoro. 


| istallazione di Bayreuth. 

| 

o A ione è morto, in età 

| Nell'Oborhalbstein grigione è morto, 1 Gia- 
di 75 anni, un rinomato cacciatore alpino. UE 


Como Placido Spinas, il quale in 


cise oltre mille camosei, 6 aquile, 2 orsi e? lupi 
non cho una quantità innumerevole 


lezze di cdecia sono veramente me- 
ravigliose e note in tutto il Cantone e nella vi- 
cina Valtellina. 

Dovunque era riconosciuto come un eccellente 
cacciatore e tiratore, e perfino Tschudi ne parla 
con lode nella sua ‘« Vita animale del mondo 
delle Alpi » (« Tierlehen der Alpenwelt ») 

juas aveva costeita= nell’Oberhalbstei 

Îhîe capanne da caccia iri'èui passava intere 
notti alla posta della volpe. Anzi Îa notte prima 
della sua morte l'aveva passata in una di tali 
capanne, e la mattina era appena ritornato a 
casa quando morì quasi improvvisamente. 


La psicologia della « blague 
Max Nordau ha scritto per la « Revue des Re- 
vues » una « psicologia della blague » : la « bla- 
que » gli appare assolutamente spregevole. Per 
Nordau il « blagueur « è il più spesso un essere 
egoista, orgoglioso, incomprensivo per pigrizia di 
spirito, intollerante, limitato, la cui riputazione 
di spirito non si esplica che perla inintelligenza 
più completa ancora degli sciocchi, ed è grazia 
a questa sciocchezza che uomini come Socrate, 
Darwin, Pasteur... sono stati abbandonati dai { 
cronisti alle facezio della folla. Ta questa « psi- | 
cologia della « blague > il Nordan fa il processo 
al riso. Lungi dall'essere un segno di intelii- 
constata che questa manifestazione è 
frequente nei fanciulli, nei selvaggi, 
che negli adulti © nei civilizzati; e aggiunge che 
indicare dai soggetti che la determinano, essa 
attesta più spesso una compiacenza per tutto ciò 
sciocco Ben altro è il sorriso e la satira. Il 
fordau conclude che il «blagueur è il pazzo 

morale della psichiatria ». 


Sarah Bernbardt. 
Dopo alcuni giorni di convalescenza passati a 
aînt- Germain, Sarah Bernbardîè ritornata, gua- | 

rita completamente. a Parigi. Findagiovedì ella 

ha cominciato le prove della nuova commedia di 

Romain Coolus © « L'Attentat >. 


S * 

La domenica. 

Il borgomastro della piccola città tedesca di 
Skenditz ha voluto estendere, un po’ arbitraria- 
mente, la legge sul riposo domenicale. Egli ha 
emanato un editto, con cui ordinava ai suoi am- 
ministrati di rivestirsi la domenica degli abiti 
degni della maestà del giorno sacro al Signore. 

Un sellaio, certo Engelmann, non tenne conto 
di questo « ukase » e andò al passeggio, una do- 


Lo zelante borgomastro lo fece tosto tradurre 
in giustizia, dove il sellaio fu dichiarato colpe. 
vole di scandalo pubblico e condannato ad un 

resto e tre marchi di multa. 
ricorse în appello. I nuovi giudici lo 
ssolsero, m9 non senza biasimare la sua con- 
dotta, che i « considerando » della’ sentenza di- 
chiarano « manifesta scorretta ed inde 
cente ». 


ente 


Le Riviste. 

Sommario della « Nuova Antologia », 1. aprile 
: « Gli ultimi studi di scultura fiorentin: 
‘orrado Ricci — «Il laccio della duchessa », (No- 
vellaj — «China a Giappone nello scorcio del se- 
colo XIX», Luchino Dal Verme — « Nell'ospe- 
dale >, versi, Giovanni Cena — «La scuola unioa 
fondamentale », Angelo Valdarnino — « Il teatro 
di Gerarhart Hauptman >; Riccardo Forster — 
< Canzoni ed amori di Volfango Goethe », Anto- 
nio Zardo — « I pretesi sagrificii umani nella 
settimana santa în Italia », Antonio De Nîno 
« La scienza della popolazione », Carlo F. Fer- 

— « Tra libri e riviste », Nemi — « Del 
partito conservatore in Italia », F. Nobili-Vitel- 
leschi — Cronaca, ecc. ecc. 


* 

Per finire. 

Il barone Y... a un mendicante: 

— to non faccio, mai, la carità in pubblic 
potrebbe credere che vi metta dell'ostentazione. 
Eeco: questo è il mio indirizzo. 

E gli dà la carta da visita 


d'un amico. 


N. Nanni. 


Una letra inedita dì Massino d'Areglio 


Dobbiamo alla cortesia di un amico di po- 
ter pubblicare una lettera inedita di Mas- 
simo D'Azeglio a Giuseppe Sartori, ufficiale 
di artiglieria nell'esercito pontificio e uomo 
di sentimenti liberali © italiani. Dal conte- 
Sto di altre lettere di Massimo D'Azeglio e 
della marchesa D'Azeglio Manzoni dirette 
allo stesso Sartori si rileva che egli era le- 
gato di intima e cordiale amicizia con l'il- 
fastre scrittore e uomo di Stato e con la 
sua famiglia. Questa che pubblichiamo ci pare { 
più importante e più opportuna per le no- 
tizie che contiene sulla guerra e sui prepa. 
rativi che la precedettero. Quantunque man - 
chi di data, è facile stabilire che essa fu 
Scritta nell'anno memorando di cui tutta 
Italia celebra quest'anno il cinquantenario. 

‘Aggiungiamo infine come notizia del va- 
lentuomo a cui essa era diretta, che il Sar- 
tori, capitano d'artiglieria al tempo in cui 
la lettera fu scritta, diventò maggiore sotto 
la Repubblica romana, e si ritirò a vita pri- 
vata alla restaurazione del potere temporale. 
La corrispondenza con Massimo D'Azeglio 
continuò lungamente, cordiale, familiare, af- 


ti scrivo in fretta per- 


« Caro Peppo, ti sc 3 
chè parto a momenti pel Quartier Gen. 
Piem.e. Quanto alle nomine d'ufficiali 
d'artiglieria, che nei caffè si fosse detto 
che Durando aveva creato ufficiali d’ar- 


tiglieria dei Borghesi, pazienza, mia che 
lo pensi il corpo, ed il colonn. Stewast, 
questo non sì spiega che col Romae. 
viois. Durando ebbe 30%greè di iMnpd:g” 
partire: chiese ufficiali d'artiglieria, gli 
fu dato Bersanti se non sbaglio. Qui ab- 
biam pezzi e non uomini e l’arrolamento 
de’ comuni nondstempie. Ora 
rando dal c.nt fuor si stupi 
ro=eoea “cite i i gui 
colonnello non abbia mandati ufficiali se 
non altro a prender pratica, e vedere, 
e che nessun ufficiale abbia domandato 
di venire, come hanno fatto gli ufficiali 
del Genio, dei quali alcuni avevano sei 
scudi al mese, tantochè il generale gli 
ha dovuti avanzar in paga. Credo per- 
fettamente onest’ uomo il tuo colonnello, | 
ma anche nei galantuomini talvolta 
po’ di gelosia sì mette. Mi pare che sia | 
forse il caso. A ogni modo prima di far | 
passi che svegliano malcontento contro 
un buon generale, bisognerebbe almeno | 
esser certo de’ fatti. Rettifica dunque tu | 
Perrore. j 

A giorni entreremo în campagna. Sa- | 
lutami Nanna, le sorelle e gli amici del 
Casino. La tua da Parigi non l’ebbi, e | 
quanto al consiglio antirepubblicano, non j 
temere che già me l’ero preso e poi, | 
vuoi che un marchese ami la repub- 
blica? 

Abbiamo lavorato come canî per or- 
dinare quella babilonia che si chiama | 
armata pontificia: passiamo il Po che ci 
manca molte cose. Ma Iddio lo vuole e } 
tutto andrà bene. Î 

Addio Peppe mio, e a rivederci a cose | 
finite. i 
Ì 


Massimo. 

L'ultimo fatto degli avamposti Piem. è 
stato al Ponte di Goito. Il nemico aveva 
fatto saltare il ponte. Era rimasta in piedi | 
una spalletta. Il colonnello La Marmora | 
è passato il primo e dietro i bersaglieri 
a uno a uno. Avean in faccia un can- 
none e moschetteria. Hanno preso il 
cannone, 70 prigionieri, e la testa di | 
ponte. i 

La Marmora ha avuto 
una guancia». 


una palla in 


—- 
x°« L'eterna polemica sulla stampa! 

La Tribuna, assumendo quel tono da pa 
dre eterno che tiene in serbo per le grandi 
circostanze, dichiara che non vuol perdere 
il suo tempo a rispondere al nostro « arti- 
coluccio » di ieri l'altro, di cui lamenta la 
tardività, come se il Fanfulla non fosse pa- 
drone di trattare quando più gli piace di 
tutti gli argomenti, quelli corapresi che, come 
l’eroicomica polemica ballichiana sull’Asso- 
ciazione della stampa, interesseranno molto 
la Tribuna, ma non interessano nè punto 
nè poco il signor pubblico, che è quello per 
cui Fanfulla scrive. 

Se la Tribuna non ha tempo da perdere, 
si figuri noi! Ma farebbe bene anche a non 
perderne riempiendo le su migliori colonne 
di divagazioni e di piccole personalità, che 
nulla, proprio nulla, hanno a che fare col 
caso dell'Associazione della stampa. 

Il caso è semplicissimo, ripetiamolo ancora 
una volta, alla sazietà: ‘un consigliere 

tario, abusando del suo ufficio, ha man- 
Sito un telegramma che non aveya diritto 
di mandare; un Consiglio direttivo ha ac- 
cettato le dimissioni che il consigliere segre- 
tario, giudicandosi da sè stesso, aveva. pre 
sentate; un'assemblea dei soci — quella del 
27 febbraio — su d'una questione posta con- 
fusamente ha emesso un voto che al Consi- 

lio direttivo non è piaciuto; il Consiglio | 
firettivo ha dato le sue dimissioni; un'altra 
assemblea dei soci — quella del 25 marzo — | 
con un voto di maggioranza schiacciante 
— se l'è dimenticato la Tribuna? dimenti- 
cato davvero?.. — ha detto chiaro © netto, | 
malgrado tutto le tergiversazioni e i tenta | 
tivi di ostruzionismo, che voleva che quel | 
i 
i 


i 
I 
i 
i 


Consiglio direttivo, nel quale aveva piena ! 
fiducia, rimanesse 21 suo posto; il Consiglio 
direttivo, volendo tuttavia, per uno serupolo 
di delicatozza, cho la discussione avesse il } 
maggiore svolgimento, ha consentito a che } 
ancora si discutesse in altra assemblea ; que- | 
st'altra assemblea continuativa avrà Înogo | 
lunedì prossimo; e lunedì la Tribuna, con 
tutto il coro dei suoi redattori e alleati d’oc- | 
casîone, potrà venire a combattere contro la | 
soluzione, perla qualo si sono dichiarati © { 
la maggioranza dei soci professionisti e non } 
professionisti, e tutti i giornali che si sono | 
voluti occupare della cosa, all'infuori della | 
Tribuna. | 
Questa la situazione vera della questione, | 
che tutte le logomachie della Tribuna e le | 
divagazioni sui fanzionamento della cassa | 
pia, contro i soci aggregati, contro le per. | 
sone, non riescono a spostare d'un millime- 
tro. La Tribuna prevedendo — o divino spi- | 
rito profetico! — un dis del voto del 5 
marzo, lancia l’anatoma del ridicolo sull’as- 
sociazione che osi dar torto alle suo idee. E 
noi diciamo che ridicolo, peggio che ridicolo, 
deplorevole sarebbe che un'associazione, che j 
ha il carattero dell’Associazione della stampa, 
coprisse gli abusi di un segretario, di cui | 
nessuno, neppure gli amici han contestato { 


! che abbia esorbitato dal compito suo, e ser- ! 


visse, direttamente o indirettamente, agli 
scopi di campagne giornalistiche, che, sieno 
pure ispirate ai più nobili intenti, vertono ! 
sopra argomenti diversamente sentiti, con ! 
indiscutibili infiltrazioni politiche, roba tutta ! 


che%gve rimanere estranea all'Associazione 
della sttmpa. La quale, giova ricordarlo an- 
cora una volta, è Associazione di mutuo sce 
fcotsp, di qui sono entrati a far parte e fanzo 
peggé. sotto il gatto dalla più assoluta nca- 
tralità politic@$ uomini d'ogni partito, da 
Francesco Saverio Merlino a Filippo Cri 
spolti, da Leonida Bissolati a Raffaelo De 


però Du- | Cesare, da Ernesto Nathan a Giulio Prinetti, 
d’un’@lg| da Felice Albani a Pietro. Pacelli ! E dovo 


3 piantiamola ! 


A proposito della cessione delle nav 


Abbiamo letto sulla Tribuna la lettera 
molto sensata, a firma di un ingegnere 
servizio, che, di fronte al gridare delle or 
capitoline per il gran favore che sì fa ©. 
industriali concedendo loro di cedere le ma 
in costruzione per lo Stato, rileva favori 
aiuti ben più grandi che dai Governi deli 
altri paesi no ai costruttori na 
miutarli nella loro lotta di concorrenza l- 
Vestero. 

® ciò che he ricordeto l'ingegnere 
zio, tutti ricordano l’azione del Gove 
tedesco ‘e dello stesso imperatore presso 
Turchia în favore dei cantieri di Stettino 
di Fibing. 

Non solo fu concesso a Krupp di cedero 
alla Turchia i cannoni a tiro rapido, des 
nati all'esercito tedesco; ma ne favorì ’n 
politica e poi impose, con intervento direi:9 
anche dell'imperatore che quel paese a 
dasse gli ordini delle armi di cui abbi» 
guava alla stessa casa Krupp e lo navi 
cantiere di Stettino. 

Tutti i cantieri italiani inviarono in Tr 
chia i ioro rappresentanti, ma nessuno 
essi giunse neppure a conferire colla Co 
missione che aveva ordine ditrattaro es 
mente coi tedescai 

Ora, se ciò fosse avvenuto in Italia, che 
cosa si sarebbe detto? Se, a mo’ di esen:- 
pio, l'Italia cedesse ora centomila fucili Man- 
liker, destinati per il nostro esercito, a un 
paesò estero, imponendo che quei paese 
stero affidasse la costruzione di tutte le fi:- 
ture sue navi al cantiero Ansaldo di G.- 
nova, quali fulmini si scatenerebbero sul 
capo dei nostri governanti 

È così, mentre noi paralizziamo tutti 
sforzi del nostro Governo per aiutaro le in- 
dustrie che sono le forze vive del paese, la 
Germania e la Francia sono giunteal punto 
in cui sono e molta strada percorreranzo 
ancora. 

Si faccia dunque senno una volta — non 
diffidi di tutto e di tutti; ma si lascino 
svolgere lo vere attività del pacse che ne 
ritrarrà un grande © duraturo vantaggio 
generale. 

X. 


Il partito conservatore 


fascicolo più recente della Nuoor 


N 


| Antologia il senatore F. Nobili Vitelleschi 


discorre magistralmente della ne 
di costituire e rafforzare in Italia un por- 
tito veramente conservatore. E dopo di 


aver illusirato le condizioni particolari 
dell'Italia, da quelle stesse condizioni de- 
riva gli argomenti per determinare ia 


mi 


ione di questo partito conservator 
Noi vorremmo poter riprodurre qui }c 
parti più interessanti di questo studia 
perspicuo e sereno, ma non potendo! 
per ragioni facili a intendere, ci contei- 
teremo di riportare în gran parte la con- 
clusione, riservandoci di tornare su tutto 
l'insieme dell'articolo, che segna ceri: 
mente una data in quel movimento d'idee 
che in questi ultimi tempi si è andao 
raffermando sempre più, verso un riv: 
dinamento delle parti politiche, non 

condo apriorismi retorici e pregiudi 
scuole, ma secondo bisogni e aspirazioni 
che spontaneamente sospingano gli tu» 
mini politici e le masse elettorali a un 
raggruppamento più logico e più nat 

In un breve articolo di Rivista un così 
grave 6 vasto argomento non può essera 
trattato che per sommi capi, trascuranio 
molte parti anche importanti e omettenla 
ogni particolarizzazione. Ma tal quale ess 
è Stato enunciato, già compone un prograi 
che ha per suo modesto, ma non per que: 
meno importante compito, di conservar: 
questa nostra Italia la sua esistenza di 
ziono indipendente e libera ed alla qu 
sono condizioni essenziali una sana moralità 
ed un certo grado almeno di prosperit 
Esso neppure si preoccupa ancora di prepi- 
rare la Sua graniezza, altrimenti cho nei 
surandone le basi prime indispensabili 
la virtà e con la ricchezza. 

In tale senso questo programma è c 
servatoro, come lo sono necessariamente tu 
i programmi che hanno per fine di conse 
vare qualche cosa, in opposizione di que! 
che hanno per iscopo di distruggere 6 ch 
perciò hanno carattere radicale o rivoluzio 
nario. E in questo senso i molti o i pochi 
che dovrebbero per la salute d'Italia ade 
tarlo ed attuarlo con perseveranza ed omo 
geneità, si troverebbero a costituire di fatto 
un vero e proprio partito conservatore che 
fino al presente in Italia non ha esistito che 
di nome. 

Che altri partiti, all'infuori di uno infor 
mato a questo particolare scopo, sieno i 
capaci di compierlo, si dimostra ad evidenza 
dalla esperienza che se n'è fatta e che trova 
la sua spiegazione nella loro indole © costi- 
tuzione, in quanto che ciascuno di essi è at 


FANFULLA 


dA] bhe e ere 


tratto da uno scopo; diverso e «dominante 
che gl’impedisce di attendere esclusivamente 
a questo, che per noi é_il supremo. 

Ciascuno di quegli obbiettivi nella vita 
delle nazioni può avere il suo momento di 
opportunità. Ma nelle condizioni presenti 
dell’Italia ciascuno di essi rappresenta una 
distrazione e sovente una perdita delle forze 
che dovono essere impiogate nella ricosti- 
tuzione civile, politica e sopratutto econo- 
mica del paese. I progressisti, i radicali e 
tutta la serio indefinita di mezze tinto che 
si comprendono sotto la denominazione ge- 
neralo colle Sinistre, sono naturalmente 
sposti a favorire novità ed intraprese d'ogni 
maniera. Talvolta scottiche el indulgenti, 
talvolta rigide ed intransigenti, esse mal si 
prestano a quella condotta uniforme ed omo- 
geuea che é condizione essenziale dell’attua- 
zione di un piano di Governo. Disposti s0- 
pretutto a tagliare le questioni conla spada 
d'Alessandro, î radicali sono i propugnatori 
naturali di tutte le soluzioni estreme e quindi 

10 necessariamente portati ad ‘offendere 

1itimenti e interessi che reagiscono aper- 
ta:aento o celatamente, onde si aumentano 
gli screzi © si accrescono le dillicoltà. 

di queste specie d’influenze, nelle 
condizioni presenti dell'Italia sono per lo 
meno intempestive, perturbano le nostre isti- 
tuzioni mantenendole in uno stato di con- 
tinua mutabilità e, quel che non è meno 

ve, finiscono sempre col concretarsi, come 
sono finora concretate, în oneri pel bi 
ed in gravami per i contribuenti, 
stessi socixlisti (e qui non intendo par- 
laro di tutti coloro, e non son pochi, che 
per differenti ragioni più o meno plausibili 
Si ammantano di questo titolo, madi coloro 
cha hanno una idea chiara e distinta di un 
sistoma social» e politico a loro modo e che 
hanno la conzinziono sincera di doverlo pro- 
pusnare) dovrebbero essere facilmente ac- 
ibili ad un concetto di una semplicità 
elementare, e cioè che, prima di discutere 
la div ne dellla ricchezza, è mestieri che 
ricchezza vi sia: che in un paese dove in 
ricchezza abbonda si discuta la sua riparti- 
zione, facendo lo più ampie riserve sopra i 
tati di quella discussione, anche là dove 
hezza è copiosa, lo si può în una 
buona misura comprendere ; ma discu- 
tere la distribuzione della ricchezzalà dova 
noi è che povertà, è una triste parodia. 
infatti chi seguisse gli andamenti e gli 
eff.iti di tutte quelle leggi e provvedimenti 
che si chiamano sociali, potrebbe facilmento 
convincersi che una gran parte di ossisiri- 
solve a danno delle classi che intendono pro 
teggere, e sovente danno assai superiore ul 
vautaggio che ne ricavano. Ed è fucilo il di- 
mostrarlo. 

Là dove i proprietari e gl’industriali fanno 
grossi guadagni perchè hanno molti averi e 
largo mercato, può darsi che in una certa 
misara le leggi che favoriscono il lavoro non 

ottiglino sensibilmente il capitale che lo 
fa vivere. Ma laddove i propriotari o gl'in- 
dustriali, per una infinità di condizioni indi 
pendenti da loro, hanno mala pena a man- 
tonersì, ed in molti casì a vivere essi stess 
evidentemente ad ogni nuova restrizione 
dieila loro attività 6 dei loro guadagni de: 

‘0 necessariamente trovare un compenso 

valente nella diminuzione dei risparmi. 

diminuzione dei risparmi vuol dire as 

liamonto del capitale che nei casi indi- 

Si risolve, pei primi, nella decadenza 

della proprietà, pei secondi, nell'anemia delle 
indastria. 

po quel primo modo di compensazione, 

so ia prossura finanziaria persiste, quegli 

stessi proprietari e quegli stessi industriali 

presentano la maggioranza ela parte 

di 


no una seconda 
nel restringere il piano d'esistenza. Nelluno 
€ nell'altro caso si scema il lavoro, così che 
quegli stessi operai ai quali si prometto un 
inaggiore salario non ne avranno più alcuno 

uellî che avranno conseguito promesse 
diverso por lo varie eventualità della vita 
non avramo modo di conservarla. 

Una delie più curiose e nel tempo stesso 
più etoquenti applicazioni di questo sistema 
sì contiene in quella legge sopra gli infor- 
tuni del lavoro che è stera ultimamente de- 
liberata. Questa logge, sotto la forma di as- 
sieurazione obbligatoria, grava di una im- 
posta di parecchi milioni all'anno la nostra 
ii grama industria, i quali milioni vanno 
invece ad impaludarsi în una grossa cassa 
di assicurazioni, che nutrirà un altro sciame 
d'impiegati e se ne arricchirà senza alcun 
profitto del paese: mentre al carico relati- 
vamente modesto e ristretto di soccorrere 
alia conseguenze degli eventuali infortuni 
degli operai si potrebbo ugualmente bene, 
se non meglio, provvedere con molto minore 
sciupîo di credito e di denaro. 

2vei milioni sì concreteranno necessaria 

nente nel loro equivalente di diminuzione 
di invoro o di rincarimento di consumo, pro- 
babilmente nell’uno 0 nell'altro effetto in- 
xiomo. E quindi quei milioni che sono stati 
propaggaati a vantaggio degli opgtai avranno 
07 primo risultato di scemare per loro il 
lavoro. Ma essi ayranno un altro danno an 
cho più grave el in contraddizione con lo 

po che sì prefiggono, e cioò quello di di 
siuieressare gl'intraprenditori dei lavori da 
quel grado di avvedutezza © di previdenza 
chie 8 la più efficace tutela contro gl’infor- 
tuuî e che è proprio quello che si considera 

tato con l'assicurazione. In brevi psirole, 
logico di questa legge sarà di dim 
re ii lavoro © di anmentare la probabilità 
infortuni, proprio le due eventualità 
che sarebbe desiderabile di risparmiare allo 
clissi operaie. 

ton mezzi molto più semplici, più sicuri 

© mono costosi lo seopo prefisso si sarebbe 


potuto ottenere. E la Commissione del Se- | 


ito ne aveva fatto la proposta, proposta 
gie per una notevole coincidenza si trovò 
essero press’a poco conforme aì provve- 
dimenti che pochi mesi dopo adottava a que- 
pesito il Parlamento inglese, che in 
interessi industriali è certo il più 
etente. Ma il Governo sì ricusò perfino 
erla, perchè per compiacere ni pro- 
pri amici esso preforiva il suo sistema, nel 
quale anzi i diversi ministeri che ia ques 
ultimi tempi sì sono succeduti al potere 
henno pertinacemento insistito. Anche senza 
la manifestazione fitta ell’ultima ora di que- 
sta discussione dagli amicì di questa legge 
che hanno votato per il Governo, il fatto per 


sè stesso di averla così insistentemente vo- 
luta dimostra come l'atmosfera nella quale 
quei governi hanno vissuto, vivono e si nuo 
vono, non sia la più propizia al risanamento 
della economia nazionale. 

Ma sd ogni modo, anéhe a quella parte di 
socialisti che non aspirano ancora alla di- 
struzione dell'ordino sociale,.ma che  s'inte- 
ressano sinceramente al benessere delle classi 
meno favorite dalla fortuna ed alle quali si 
deve credere cho queste leggi sieno dedicate, 
si può dimandare se, dato le condizioni pre 
senti d'Italia, non sia più opportuno di coo- 
perare tutti perchè la ricchezza sì formi, 
prima di dispatere per dividerla. Si dice 
che non giova dividere la pelle dell’orso prima 
di averlo ucciso. Sarà tanto meno opportuno 
di pensare a dividerla prima che l'orso sia 
nato. 3 

‘Per quella specie di socialisti che non si 
contentano di un socialismo legale e di Stato, 
ma che aspirano ad un cambiamento radicale 
© fanno appello alla rivoluzione sociale e per 
i quali d'altronde la patria non ha lo stesso 
senso che per noi, la questione è anche più 
semplice, perchè l’Italia come nazione ordi- 
nata ed organizzata non sopravviverebbe allo 
prove chio essi vorrebbero imporle. 

Gli stessi cattolici, non quelli che si con- 
tentano di credere e di praticare la loro re- 
ligione, ma quelli che ne fanno bandiera di 
guerra politica è che Sî distinguono col -ti- 
tolo di clericali e che forse, almeno alcuni 
fra loro, non rifaggono anche essi dal con- 
templare la possibilità di mutamenti politici 
e di una rivoluzione e che per lo meno con 
la loro passiva ostilità no facilitano per quanto 
è in loro la via, non pensano cheè più facile 
di mandare i radicali, i socialisti e gli anar- 
chici alle barricate che di mandarli a messa; 
che la rivoluzione si sa dove incomincia, ma 
non si sa dove finisce; e che essa è logica. 
Essa rappresenta il disordine e combatte l’au 
torità dove la trova. Essi dimenticano che la 
prima vittima della Comune di Parigi fa l’ar- 
civescovo. Si narra che a qualcuno che pe- 
rora presso î suoi feroci persecutori la sua 
causa siccome di un ecclesiastico eccezional- 
mente liberale, uno di quelli rispondesse che 
Te era per loro un conto da regolare da 

liciotto secoli. 

Non vi sono che gli anarchici per i quali 
l'interesse che un tal cattivo sistema di go- 
verno non si cambi non soffre controver: 


F. Nobili- Vitelleschi. 
SPAGNA E STATI-UNITI 


Washingion, i. — Si assicura da fonte 
autorizzata che la risposta della Spagna non 
contiene alcuna proposta riguardo all’indi- 
pondenza di Cuba. 

Ti presidento Mac Kinley farà una dichia- 
razione pubblica subito dopo la seduta del 
Consiglio dei ministri, che ha luogo oggi 

Washington, 1. — Il Consiglio dei mi 
nistri si è riunito alle ore 11 per esaminare 
la risposta della Spagna. 

Madrid, 1. — Si assicura che la Spagna 
sia definitivamente decisa a non fare alcuna 
nuova concessione agli Stati Uniti. 

Washington, L — La risposta della 
Spagna è stata comunicate stamani da Mac 
Kinley al Comitato degli affari esteri del 
Senato: 

Si dice che questa risposta corrisponda 
praticamente ad un rigetto delle domande 
| dogli Stati Uniti in favore, cioè, dell’istitu 

zione di un governo autonomo a Cuba, chie- 
sta da Mac Finley, ondo sia rispettata la 
| volontà deli ioranza del 


popolo ca- 


sovranità della Spagna. 

Washington, 1 — Terminato il Consì 
glio dei ministri, il governo comanicò un 
to del dispaccio ricovuto dal minis 
rlonipotenziario degli Stati Uniti a Madrid, 


Il dispaccio dice che Ja Spagna accetterà 
i1 concorso dogli stati Unit per distribuire 
soccorsi ai poveri dell'isola di Cata. La Spa 
gna propone che la preparazione di una pace 
| Gnorevole venge lasciata al Parlamento cu- 
(RSA io 
troblo giungoro ad un risultato definitive; 
occorre però che ì poteri. del govorno cen” 
trale non sieno monomati. La Spagna non 
| farà alcuna obiezione ad ua armistizio con 
| gli insorti, se questi lo domanderanno sl 

lo Bianco, il quale ne determinerà 
le condizioni. 

Tì presidente della Confederazione Mac 
Kinley comunicherà. al Congresso il suo Mes 
saggio appena che l’abbia redatto. 

Consiglio dei ministri si aduna nuova: 
mente alle oro 5. 

T ministri considerano la situazione molto 
critica, 

Washington, 2. — Tanto durante la se- 
duta del Ssuato quanto durante queila della 
Camera dei rappresentanti, alcuni oratori 
espressero il parere che la, guerra fra gli 
Stati Uniti e la Spagna sia inevitabile. 

La Camera deciso di aumentare la Motta 
di dodici torpediniere e di dodici controtor- 
pediniere. 

Il Senato e la Camera dei rappresentanti 
si sono aggiornati a lunedi prossimo, 

Si crede che il Messaggio del presidente 


La Giunta degli insorti cubani di New- 
York si ofterse di arruolare 60,000 uomi 
ed inviarli all’Avana, se gli Stati Uniti for 
niranno le armi. 

Madrid, 2. — Si smentisce da fonte au. 
torevole che il governo abbia l'intenzione di 
accordare all'isola di Cuba l'indipendenza 
i medianto una indennità da pagarsi dagli 

Stati Uniti. Nessuna proposta simile è stata 
Fatta. 
| Un messaggio del governo insulare cubano, 
| diretto al presidente della Uonfederazione 

degli Stati Uniti Mac Kinley, afferma che 
la maggioranza dei cubani autonomisti in- 
{ Sorti costituisce la maggiorinza dell'isola, 
| respinge l'indipendenza che rovinerebbe il 

paeso € chiede agli Stati Uniti di lasciare 
che i cubani sì orgenizzino. 
gl Messaggio ha prodotto emozione in 
Spagna. 

Una squadriglia spagnuola di torpediniere 
è giunta a Portorico. 

Madrid, 2. — Si anvunzia che il Papa 
abbia raccomandato alla Spagna di offrireun 
armistizio agli insorti el agli insorti di ac. 
| cortario. 


| bano che è favorovole all’rome rule sotto la * 


La Nota spolita dal Governo spagnuolo al 
Governo di Washington esprime anche ram- 
marico per la catastrofe dell’incrociatore 
Maine offre un arbitrato. 


‘T CRONACA ESTERA 


Il prestito greco. 

Parigi, 1. — La Commissione del bilan- 
cio ha approvato il progetto di legge perla 

ranzia del prestito greco. 

Parigi, 1. — La Commissione: del bilan- 
cio presenta alla Camera e legge la rela- 
zione del progetto di leggo sulla garanzia 
del prestito greco. b 

Il: progetto viene. quindi approvato al- 
l'inanimità senza discassione. E 

Londra, 1 — Alla Camera dei Lordi vieno 
data lettura della sanzione realo che trar 
‘sforma in legge il bill sul prestito greco. 

Per l’attentato contro il re di Grecia. 

Atene, 1. — Karditzi e Georgis ricorre- 
ranno in Cassazione contro la sentenza della 
Corte d’Assise, che li condannò alla pena di 
morte, motivando il loro ricorso sulla con- 
siderazione che l'attentato da loro commesso 
costituisce un resto politico, per il quale la 
pena di morto è soppressa. 

La lettera di Francesco Giuseppe 
all arciduca Francesco. n 

Vienna, 1.—I giornali rilevano la straor- 
dinaria importanza della lettera autografa 
deli’ imperatore all’arciduca Francesco Fer- 
dinando e la qualificano un'indicazione d 
retta dell’imperatoro ai futuri destini del- 
Parciduca, come principe ereditario. Essi 
esprimono pure la più viva gioia pel rista- 
bilimento completo în salute dell'arciduca e 
rendono omaggio neì tormini più calorosi e 
simpatici alle sue qualità di mente © di ca- 
rattere. 

- Sciopero di minato! 

Londra, 1.— I minatori di una quaran- 
tina di miniere nel Sud del paese di Galles 
si sono posti în isciopero, chiedendo un au- 
mento di salario. 

Si crede che lo sciopero si estenderà ai 
grandi contri d' Inghilterra. 

Un maggiore italiano nella guerra del 
Sudan. 

Cairo, 1. — Il maggiore italiano Calde- 
rari è partito per il campo onde seguire lo 
stato maggiore anglo-egiziano nella guerra 
del Sudan. 

L'imperatore Guglielmo e Bismarck 

Friedrichsruhe, 1. — In occasione del 
suo 83° genetliaco, il principo di Bismarck 
ha ricevato in dono dall'imperatore Gu- 
glielmo una mazza col manico d’oro, sul 
quale è inciso îl monogramma imperiale. 


Il pagamento dell’indenaità 
della Turchia alla Russia. 


stantinopoli, 2. — Corre voce che î 
negoziati rasso-turchî por assicurare, me- 
diante prelevamenti sullo Casse delle pro- 
vincie, il pagamento dell'indennità dovuta 
dalla Tarchia alla Russia, abbia abortito. 

La Russia domanda 859,658 lire turche 
come saldo dell'indennità © 4,696,599 rubli 
per lè spese del mantenimento dei prigio 
nicri, da pagarsi sull'indennità imposta alla 
irecia. 

Si dico che la candidatara di Karatheodori 
pascià a governatore generale dell 
Creta essendo fallita, l 
tenzione di proporne un'altra. 

Nei circoli di Yildiz Kiosk, si assicura es- 
{ sere imminente il richiamo dell’ambasciatoro 
di Francia, Cambo: 


CRONACA ITALIANA 


(Lettere e cartoline). 


2 — L'Arno în piena. — L'Arno 
iuenti sono in piena, causa le 

incessanti e forti pioggio. 

| Presso Pontedera, il torrente Era ruppe 

il ponte della ferrovia e così rimase inter- 

rotta la linea Pisa-Firenze 

11 torrente Cascina inondò Ponsacco. 

Si spera ora che le piene diminuiscano. 

Firenze, 1. — Il suicidio di un agente di 
crimbio. — Stamani, dopo lo otto, in via Ri- 
‘casoli avveniva un triste fatto. 

In quella via, al num. 25, terreno, aveva 
il proprio studio il signor Adolfo Ascoli, da 
Massa, agento di cambio, 

Stamani egli sì recò in Banco e dopo aver 
chiesta la chiave della porta al portinaio 
Cesare Salvestrini entrava nello studio, ri 
chiudendo la porta d'ingresso, con la sola 
gruccia, dopo di sé. 

Alle nove il signor Giuseppe Mangoni, im- 
piegato comunale, e scritturale del signor 
Ascoli, sì recò in Banco, per sbrigare alcuni 
affari, ed entratovi vido il suo principale se- 
| duto Su una poltrona, con la testa reclinata 

verso il petto. 

i" Impressionato, il Mangoni chiamò ripeta- 
tamente il siguor Ascoli, il quale con un fil 
di voce disse: « Mi lasci morire ». Osserva- 
tolo, il Mangoni s'accorse che il signor A- 
scolî aveva Îa guancia destra macchiata di 
sangue. L'infelice sì era infatti esploso nn 
colpo di revolver in direzione dell'orecchio 
| destro. 

Dopo che il signor Ascoli ebbe sparato il 
colpo, contro di sè, l'arma gli era caduta in 
un cestino, a fianco della poltrona in cui 
sedeva. 

Il ferito fu subito trasportato all'ospedale 
di Santa Maris Nuova, ove spirò dopo pochi 
i minuti. 

L'Ascoli non ha lasciato nessuna. lettera 

che indichi la causa della sua triste fine. 
i — Ze sigaraie. — Ieri, le fasciaie, ad- 
| dette alla manifattura dei tabacchi, lamen- 
| tandosi della foglia troppo secca che vien 
loro passata e della punizione inilitta a due 
compagne scostolatrici, fecero del chiasso e 
domandarono l’intervento del direttore dello 
stabilimento cav. ing. Giulio Frediani. 

II direttore fece dire alle fascizie che no- 
minassero una Commissione è che egli sarebbe 
| stato pronto a riceverla © faro giustizia, se 

i reclami fossero stati giusti. 

Da prima le fasciaie non accettarono ia 
proposta per tema che le compagno facenti 
| parte la Commissione fossero poi segnate nel 

così detto libro nero, ma infine decisero di 
nominare dodici operaie perchè sì recassero ! 
dal direttore. 


Le componei 
sero altro» lamento” sì 


cati severi, di 

Il cav. Fredidni parlò 
componenti la Commissione e l 
calma. 5 

Ta Commissione si ritirò, e le operaie, lo 
quali avevano sospeso momentaneamente il 
lavoro, tornarono alle Joro occupazioni. 

© Una carovani d'americani. — Sono 
giunti circa cento americani, i quali hanno 
preso alloggio agli alberghi Italia, New- 
York e Grand Hotel. SL 

Teri si recarono in vetture a visitare i 
monumenti della nostra città. — 

Ripartiranno fra gioraì diretti per Roma. 

Genova, 1. — Volontari italiani nelle file 
cubane. — Vennero di questi giorni segna- 
lati a tutto lo questure delle città italiano a 
ai posti di polizia del confine i connotati di 
quattro giovinotti, studenti a 'irenze, che 
partirono per recarsi a combatiere nelle file 
degli insorti cubani contro gli spagnuoli 
Anche la questura di Genova fece inutili ri- 
cerche dei quattro giovani, che, a quanto sì 
dice, sarebbero già riusciti a passare la fron- 
fiera. 

Spezia, 1. — La luce elettrica. — Il Con- 
siglio comanale, nella sua seduta di ieri, de- 
liberava l'onpiahto della illuminazione a luce, 
elettrica. 

Dietro proposta del consigliere Pontre- 
moli, il Consiglio approvava pure la ridu- 
zione di centesimi 5 al metro cubo sul prezzo 
attuale del gas, riducendolo così a 25 cen- 
tesimi. — 

Vercelli, 1. — Un ingente furto a Bianzè. 
— La notte scorsa, ladri finora iguoti pe- 
netrarono, scassinando una inferriata, nella 
cantina del signor Rabbiano Alessandro, af 
fittavolo dei - fratelli Buttino alla cascina 
Nuova, od ivi rubarono lardo, salami, vini 
© liquori per un importo di 180 lire; scassi- 
nando poi due porte e passando per la cu- 
cina entrarono nella sala, ed ivi, da un mo- 
bile che pure scassinarono, rubarono 882 lire 
in biglietti di banca e taluni effetti di ve- 
stiario del valore di una quarantina di lire. 

Uscirono poi da una porta del giardino e 
si poterono seguire le loro traccie fino alla 
strada che da Bianzò conduce a Santhià. 

Udine, 1.— Soldati ladri.— Quattro sol 
dati del reggimento di guarnigione a Go 
zia, dopo avere involato, a quanto dicesi, un 
importo alla cassa della compagnia, fuggi- 
rono oltre l’ Iudri. 

Giunse a Cormons una pattaglia per ar- 
restare i disertori, ma a quanto sembra i 
fuggiaschi oltrepassarono il confine austriaco. 


APERAL 


Custosissimo liquore da tavola. 
Gromola l'appetito, facilita la digezitona. 
è antinervoso potente. 


NOTA SIBILLINA 


ONKDONA = 


8. Mi si suol dire 2 celeb 
5. Siam destinate a fare 

5. L'Italia (love nacque Vendrami 

5. A Roma ci contemplan gli stranieri, 
4. Per noi si fanno apposta candeli 

5. Diritto, come afferma il Rigutini, 
5. e uno de’ senatori mensghini. 

4. Nel numero del + dovento neri. 


5. Mi puoi trovar, cercandomi în Piemonte 
3. e io posso aver usato grimaldelli. 

4. Su me in Germania ho certo più d'un ponte 
5. è in Francia figuriamo tra le carte. 

5. Mi s'incastona a volta negli anelli. 

5. In copia m'ebba il primo Bonaparte. 


— 
AI FILIPPINI 


La ribel 


ione di piazza Navona. 
Martedì ebbero termine le testimonianze 
che si sono svolte in dieci udienze stante il 
grande numero d'imputati. 
Mercoledì feco la sua requisitoria il pub- 
lico ministero avv. Giampietro, il quale; 
dopo avere con diligento, analitico esame, 
dimostrato la reità degli imputati, concluse 
domandando delle condanne oscillanti fra ì 
8 0 i 13 mesi e l' 
chini per manca; 
Giovedì comincia 
Primo pariò l'avv. Merlino 
rica, attaccando con la cons 


Contrariamente a quanto si era da tatti 
I ta 
previsto, la sentenza non si avrà stasera 


stante la zelante el dei = 
bensi entro lanedi. © toc #* dei difensori, 


L'usciere. 


È e 
Fra le Quinte e fuori 
ta 
che questa sera si roplica la erazi 
oporetta Les p'ltes Mili che casì pet 
successo ha ottenuto negli scorsi gioni. 
Domani due rappresentazioni di Les pvt 
fi alle 3 i alle 8. Lunedì chiusura 
lella st one coll’ulti: i ci 
della squisita operetta. IP sontazione 
Lo spettacolo incomincerà alle 5. 
PAGS dì 
due stelle stasera sì ripetono. ri 
debutto della signorina Giuseppina pra 
nella comm Un nuovo caféchontan. 
Luaedì spettacolo d'orore della signorina 
Corinna De Crescenzio. Si rapgresetia 


n \ppresenterà 
m'ulio de la rota! commedia la un stto, ene 


va, di Achille Porelli,e Mettitere a fa lam 
more co; me. 
— Nazionale. $ xa 
Per la rappresentazione datasi ieri sera a 
beneficio della Società contro l'accattonaggio 
il teatro era 9 gli esecutori 
delta di Massonet furono molto ar: 
uditi 
irrei spottacolo d'onore del baritono 
i rappresenterà Cavalleria ru 
La serva padrona © IL maestro di 


Il brillante signor Ristori sì beneficò ieri 
sera con uno spettacolo svariatissimo. 

‘Piacque molto Uno scandalo al teatro Man- 
2oni, ca il pubblico fu largo di applansi al 
seratante che ebbe doni e fiori. 

Stasera I cantico dei cantici ed il Povero 
Piero, di. Felice Cavallotti. 

— Metastasio. 

To spettacoloso dramma La Passione, an- 
cho ieri sera richiamò un pubblico numero 
Sissimo che applaudì tutti ‘gli artisti. Come 
abbiamo desto la compagnia Renzi nulla ha 
trascurato per la buona riuscita del dramma. 

Stasora replica. 

— Teatro Nuovo. 

La drammatica compagnia Zeri stasera 
darà Spettri di Ibsen. 

Domani una sola rappresentazione alle 9. 
Si darà Messalina. 

— Girco Reale. 

Stasera spettacolo in onore delle brave so- 
rello Miller. 


ROMA 


2 aprile. 
CONSIGLIO COMUNALE. 


fa la seduta, il consigliere Guido Bac- 
ceilî presenta la relaziono della Commi 
Sione. consigliare, incaricata di studiare î 
mezzi opportuni onde facilitare è incorag 
giare la bonifica dell’Agro romano. 

Tl consigliere Giordano-Apostoli torna 2 

regare la Giunta perchè sì raccomandi alla 
Rocietà dei tranvai di regolare il. percor 
delle vetture, specialmenteagli svolti delle vie. 

‘A una interrogazione del- consigliere Al. 

i, il sindaco rispondo che... risponderà 
altra seduta per far conoscere al Consiglio 
le ragioni per cui non è ancora diminuito il 
prezzo del pane, malgrado la diminuzione 
del dazio sulle farine grezze. 

Libani interroga îl sindaco a proposito 
delle cendizioni anormali della Camera di 
commercio. 

E il sindaco risponde che, qualora l’attuale 
stato di cose continuasse, non mancherà di 
interessarsene. 

È tornismo alla discussione della conven- 
zione con la Società per l'illuminazione. 

Piperno si dichiara soddisfatto per il ri- 
basso promesso per il gas adoperato per la 
forza motrice; però si preoccupa del fatto 
che la Società rimane libera di far ribas 
di favore ai grossi industriali, creando così 
una dannosa concorrenza. 

Ruspoli propone che sì discutano prima 
gpi altri articoli, riservanò quelo riguar 

[ante i prezzi solo quando gli altri siano e- 
sanriti. 

Pacelli Filippo, prima di proc dere alla 
discussione, vorrebbe supere se il sindaco 
ha ottenuto dalla Società le altre concessioni 
promesse. 

Ruspoli dichiara che non può riaprire 
nuove trattative se non în seguito a un voto 
formale del Cons 

Lizzani si aspettava da? sindaco una qual- 
che buona notizia. 

Soderini si associa alle osservazioni del 
sindaco. 

E sì continua così per un’altra mezz'ora. 

Finalmente Jacouegi insiste perchè s'inco- 
minòi dallo stabilire îl prezzo, essendo que- 
sto coliegato a varie disposizioni di altri ar- 
ticoli della convenzione e il Consiglio ap- 
prova. 

Ruspoli non sa che ripetere quanto disse 
nell'altra seduta, dichiara cioè che le possi- 
bili diminuzioni sul prezzo del gas andramo 
a beneficio sia del Comune sia dei privati. 

. Dimostra come con nuovi possibili sistemi 
si otterrebbe una economia anche pagando 
di più, quante volte, però, si potesse aumen 
tare Ja forza illuminante. 

Ruggeri e Piperno non sanno capacitarsi 
come delle pos bili economio culla materia 
prima per lo sviluppo del gas, debba in parte 
nenfrairno la Societk. © © ù 

Giordano Apostoli osserva che un tale fatto 
e un contropeso con altri oneri della con- 
venzione. 

Mazza combatte il diritto di prelazione, 
rilevando come nan sia possibile Îa concor- 
renza di altre imprese serie quando gi st 
dei concorrenti debbano essere partecipati 
alla Società anglo romana. Il dare a quest'ul- 
tima la pappa fatta la pone în una sitna- 
zione privilegiata. 

Piperno si associa. 

Ruspoli ripete che di proposte serie xon 
ne ha rasi avute, altrimenti non avrebbe 
rinnovato il concordato. 

Secondo lui, è giusto che la Società angio- 
romana abbia il diritto di precedenza. 

Santucri è della stessa opinione del sin- 
daco. Vuole però che per lo studio di nuovi 
sistemi alla Società siano concessi soli due 
rnesi © non sei. 

Replicano Mazza e Piperno. 

| Finalmente alla mezza si ponoai votil'ar- 

ticolo 4° ed è approvato. 


E TEATRL 
Costanzi (ore 9) — Les petites Michu, 
Nazionale (ore 9). — Cavalleria rusticana 


penzî serva padrona — Il maestro di cap- 


Valle (ore 9) — Le due stelle. 


Manzoni (ore 9) — Il > i BA 
a 2a Soli Cantica dei cantici 


Circeo R 5 
teco Reale (oro 9) — Compagnia © 


LANRIE, vaticane. — 1 cardirali Couliò, 


Tabour$ e Sourrieu sono ripartiti per le loro 

— La palma che serà drmani 1 
Pontefice Leone XIII è stata, nta o 
monache camaldolesi di Sant'Antonio all'È- 
squilino, avendo esse îl privilegio di talea: 


Reali 
il colon 
Spinola, c| 


TMiglia Brosca di San Remo, la quale 

‘questo diritto fino dai tempi di Sisto V. 
Th palma quest'anno è un lavoro finissimo, 

perfetto gioiello artistico. } 
a Regina nella chiesa di San Sil- 
vestro. — Stamani S. M. la Regina, accom- 
fagnata dalla marchesa Pes di Villamarina, 
Il recata nella chiesa di San Silvestro in 
Tapite a visitare il Sacramento esposto în 

ja di Quarant'ore ed ascoltare la messa: 
Sun Maestà venne ricevuta dal rettore della 
chiesa, padre Wihtmee della P. 8. M. 
@pera della Divina Provvidenza. — 
si ricorda a tutti coloro che hanno acqui 
o i biglietti per la festa di beneficenza a 
fvore delle fanciulle abbandonate che ossa 
sà luogo domani, domenica, alle 3 pome- 
siliane, in via Palermo, 19, e che vi saranno 
sorprese per i bambini 
zione della Stampa. — I soci 
il'Associazione della Stampa sono invituti 
enire lunedì 4 aprilo corrente, alle 
21 80, alla continuazione dell'Assemblea 
conda convocazione, rinviata la sera del 
; marzo. 
Trattandosi di argomento di vitale inte- 
se per l'Associazione, î soci sono viva- 
mente pregati di non mancare. 

Per la pubblica sicurezza; — Teri 
sera si è riunita a palazzo Braschi la Com. 
missione per lo riforme nella pubblica sicu- 
rezza, sotto la presidenza dell'onorevole Ar- 
coleo sottosegretario dî Stuto. 

Mancavano l'onorevole senatore Beltrani 
ei il comm. Lepera. 

Ar — Feco l'elenco delle conîe- 
renze per la prossima settimana : 

Domenica $, P. A. De Santi: La duplice 
prigionia di S. Paolo în Roma e le conse- 
guenze bibliche e storiche che ne dipen- 
dono — Lunedì 4, monsignor A. Bartolini : 
Commento della Divina Commedia — Mar 
edì 5, prof. D. Forestieri: Letteratura bi- 
1 Venerdì 8 (ore 19 94), Tornata so- 
lenne per la Passione del Redentore. 

Reali carabinieri. — È giunto în Roma 
il colonnello dei'reali carabinieri marchese 
Spinola, che dovrà assumere il comando della 
nostra legione. 

11 processo Frezzi. — Ieri sì riunirono 
nella sezione d'accusa i periti del processo 
Prezzi. 

. Comparyero innanzi al cav. Pieroni i pro- 

sori Marchiafava, Durante, Filippi ed il 
ttor Pardo. 

Assisteva alla discussione el alle conclu- 
ioni dei periti il sostitato procuratore ge- 
noralo cav. Carelli. 

Tiro a segno. — La piena del Teva: 
avendo inondato i fossati del poligono a 
‘or di Quinto, domani domenica non avrà 
luogo la consueta esercitazione di tiro 

1 ricevimenti in casa Cottrau. — Le 
più squisite signore della nostra aristocrazia 
© della colonia straniera, i personaggi più 
noti della diplomazia convennero ieri nel 
pomeriggio al palazzo Cartoni în via Goito 
ai ricevimento della signora Cottrau. Fra le 
signore, Ja marchesa Dì Rudinì. la priaci- 
pesse Rtuffo-Bagnara, la marchesa Campa 

ari, la principessa Baretott, la baronessa 
de Pott. Fra gli uomini, l'ambasciatore di 
‘Parchia, i ministri del Belgio, del Messico, 
di Colombia, il ministro di Itussia accreli- 

presso la Santa Sede, il conte Primoli, 
i conte Greppi © il noto romanziere inglese 
Hamilton Aide. 
Sì feco dell'ottima musica e c: 
e la signora Adelaide Panceri, 
ora Huufinann e Miss Cecilia Pe 
glia di Mario e della Grisi — la qua 
cdi ebbe l’onore di cantare al Quirin: 
esenza di S. M. la Regina, del principo © 
della principessa di Napoli. 


La I Bonucei — la pianista 
iguî egregiamente al piano 

Chopia e di Rabinstein. 

AI manicomio. — La Commissione 


ministrativa del manicomio, presieduta dal. 
onorevole Scaramella-Manetti, ha aperto il 
concorso all’aflicio di medico primarie so 
prannumerario. 


amati per Aquila, o alto 2,30 ne son 
899 per Napoli. 
1 ciechi di Sant'Alessio. — Doma 
itato dei ciechi di Sant'Alessio al monte 
‘Aventino sarà aperto al pubblico dulle 3 1? 
alle 6 12 pi i 
Gli allievi eseguiranno scelti pezzi di mu- 
sica è daranno saggio di lettura e scrittura. 
Saranno esposti ì lavori manuali esogi 
dai ciechi. x 
Contro Laccattonaggio. — Lori dai pat- 
tagiioni delle varie sezioni sì arrestarono 55 
infividui in flagranto questua: 24 uomini, 
10 donne e 4 minorenni. hi": 
Vennero contestate 28 contravvenzioni per 
l'articolo della leggo di pubblica sicurezza. 
Importanti vendità di oggotti 
antichi, nella Casa D. Cor isieri, via Due 
Îi, 86, in Roma, tino al 5 aprile alle ore 
eridians 
ge 
Il vescovo di Trieste. 
Ci serivono da Trieste sent; 
Ti triduo della B: V. Addolorata si è fatto 
8. Giusto senza il concorso della civica 
ca roella. Ù 
Î parroco di S. Giusto volendo assicurarsi 
1 concorsò almeno di ua organista; si ri 
tolse ai professionisti della città. Ma quante 
furono le richieste, altrettante furono le for- 
mali ripuls i dl 
Tucalo accordo dell'intera cittadinanza co) 
16 Consiglio comunale contro il vescovo © 
ramente caratteristico. P 
TL vescovo ha scritto al podesti, pregan- 
aolo di adoperarsi perchè il Consiglio dec: 
passo dalle deliberazione presa il podestà 
spose che voleva prima la formale assicu- 
razione dal vescovo che le funzioni slave & 
San Giacomo nou si sarebbero fatte. Da 
uattro giorni però il podestà attendo ine 
Siftento questa assicurazione. Si vedo che 
vescovo tra le funzio! 
como da una parte e il 
e dell'orchestra civica 
dall'altra, preferi 


Malattie di gola, naso. 
Consulti ored 9 e 8-G Via 


SALUTE E LONGEVITÀ 
senza medici) 
sed 


REVALENTA ARABICA 


rolunga la vita umana di E 
latiendo le caltve darei dr ri 


[e cattive digestioni (dispepsie), gastriti 
ustralgio, ostipazion eroiche, amori, quae: 
ile, fiatuosità, diarrea, gonfiamento, palpitazioni, 
acidità, pituità, nausee e vomiti, dopo il pasto od 
in tempo di gravidanza, dolori, granchi o spa- 
sîmi, ogni disordine di stomaco, del respiro, del 
fegato, nervi, bile e sangue, insonnio, tosse, asma, 
bronellti, tisi (consunzione), malalti cutanee, 
leperimento, reumatismi, golta, tutte lo febbri 
catarro, nevralgia, idropisia, mancanza di fre: 
schezza e di energia nervosa, 50 anni d'iuvaria: 

Estratto di 100,600 cure: fra le oltre, di 
l'imperatore Nicola di Russia, di BA 
Pio DX, del dottor Bertini di Torino, come di 
molti altri medici, del duca di Plus] 
siarchesa di ischah, sce. PT 

uesto apprezzamento è del dott. Emalie « 
vostra Rovalenta vale a peso fetono ne “TA 

[Il celebro prof. Dodè, guarito da otto anni di 
dispepsia e di catarro alla vescica, aggiuni® : Se 
avessi a scezliere un rimedio per non importa 
quale malattia dello stomaco, degii intestini, dei 
nervi, fegato, petto, cervello ‘o sangue, non esì- 
terei tn istante a preferire la Revalenta, sicuro 
come sono dei suoi risultati, oso dire, inf.ilibil 

TI suo effetto sui bambini non è meno È sefico 
ne fanno fede le seguenti lettere 
pl dottor Bonecke, professore di medicina al- 
Università, fece il seguente rapporto alla cli- 
nica di Berlino 8 aprite ISt: o di 

< Non dimenticherò giazamai che io dero la 
conservazione della vita di un mio bambino alla 
Revalenta Du Barry. 

‘< Il bambino, all'età di quattro mesi, soffriva 
d'un'atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resisterano alla dieta più accurata, 
a due nutrici ed 2 tutte lo cure dell'arte medica, 
La Revalenta arrestò immediatamente i vomiti è 
ristabili completamente la sua saluto nel corso 

sei settinmane. Tutte le mie esperienza fatte în 
appresso colla Kevalenta ebbero il medesizno suo- 


Parigi, 11 Aprile 1999. 
< Signore, — Mia figlia non poteva più nè di 
gefite. nè dormire: era accascinta dall'insonnia, 
da debolezza e da irritazione nervosa. Ora si 
trova molto hane coll’uso della Reralenta che le 
ha ridonata la salute, l'appetito, La buona dige- 
stione ed una gaiazza di spirito, a cui non era 
da melto tempo abituata. 
< I. Ds MoxtioUIS ». 
Quattro volte più nutritiva che la carne, ec 
nomizza 50 volte il suo prezzo în altri rimedi e 
ristabilisce i temperamenti i più spossati per l'età, 
per ìl lavoro 0 per qualunque disordine. 
In scatole di 1x4 di chil. lire 2,50; 112 chilo 
mmo lire 4,50; 1 chi.. le 8: £ 112 chilo- 
grammi lire 19. 
Deposito generale per l’Italia presso Paganini, 
Villani e ©. Milano, via Leoparli, N. 15. 
Sî trova presso tutti i farmacisti e Uroghieri 
Depositi in Roma: N. Sinimberghi, farmaci 
della Legazione Britannica, Via Condotti, N. 64 
Hirown e Figtio Via Condotti, 35 Achino dre 
ghiere, Piazza Montecitorio, 116; Gualtiero e 
Marighani droghieri; George Backer, farmacia 


glese piazza di Spagna 
DI QUA E DI LÀ 
Pesci d'aprile. 
Teri fu la gran giornata. Come l'aveto pas- 
sata? 


Cadeste in qualche agguato ? Lo avitaste? 
‘Tenete a mente, in ogni modo, che îl pe 
ricolo non è finito col primo aprile; esso dura 
— ahimò! — per un paio di giorni ancora. 

Oade mettervi in guardia ecco il vade me- 
im delle trovate contro le quali è oppor- 
tuo stare în guanti 

Mandare una falsa citazione davanti al 
tore ad un debitoro impenitento 

Telefonzre ai pompieri da località diverso, 
annunziando terribili incendi. 

‘Andare a pranzo da una famiglia di ainisi 

a vi ha invitati e far credere cie 
qui dell'amore vi abbia mandato un ii 
vito contraflacendo la sorittura dol palr 
di casa. 
Generalmente în questo pesce la_v 
parente siete voi, ma se il colpo ri 
tima è sempre la famiglia. r 
Convocare i creditori di qualche celebre 
debitore, con lettere a sua firma, offrento 
loro un accomodamento. 

‘Mandare una grossa lettera pina di carta 
straccia; scriverci sopra: valori! Perchè il 
pesce riesca veramento bisogna che la let 
tera sia affrancata. 

‘Annunciare nei giornali la morte d'un ce 
lebre strozzino, assorendo che egli era \\u'ani- 
ma candida e un gran cuore. Questo pesce, 
talvolta, sì pubblica anche negii altri mosì 
del 

Paro annupziare nei giornali la morte di 
qualche uomo illustre che invece è vivo © 
Tegeto. Egli vo ne sarà grato in fondo. 

flare lo stesso appuntamento amoros 
stesso posto e alla medesima ora, a quattro 
Seduttori di professione: ognuno di essi sec- 
Cherà l’altro, ma non andrà via. In ulti 
si seccheraono tutti. 

Parteciparo a ua Signore che ambis= 
crocs di cavaliere, ch'egli è stato fatto com- 
mendatore. 

Scrivere dieci lettore amoroso a dieci voo- 
chio zitelle. Nessuna di esse no dubiterà un 
momento. 

Annunziare il passaggio alla stazi 
l'arrivo di qualche illustre personaggi 
gliere sempre troni notturni. i 

'} finalmente dare convegao alla casa di 
an barbero a venti, trenta persono, n° sera 
Avanzata, con biglietti di invito ad unballo. 
"’Gome vedete, i casi non sono molti; | 
tranno farvisî delle varianti, delle molifica- 
Toni, assumere più o meno' importauza di 
fatti privati o pubblici, a seconda della pro- 
parazione © delle proporzioni, ma come tipo 

sono più di così. n 
Dori è così che la gente si diverto da pa- 
retchie centinaia d'anni... È poi si dice che 
Puomo è di difficile contentatura.. 


e 0 


sstamento originale. 

Qi teste ary Waymouth: Gibbs, che ha 
no del principe di, Galles, 

a al 1859, © che è morto testò in eta 
Salieri ha lasciato un testamento, orig 
dalissimo che contiene lo se 
Honi: regina Vittori cchi di letter 
“illa regina Vittoria due pacchi 
al nine "ti Galles il ritratto del. defunto 
Sirinto da Watts; all'imperatrice, Federico 
diirvqna forte rappresentanto il casieto, di 
30007: alla principessa Vittoria 62.500 lite; 
alla principessa 
Fuchocsa di Pife 


faud, al duca di York e alla 


150 lire per ciascano. 


FANFULLA 


Xx 

Un famoso scacchista. i 
vili Zurigo, Emanuele Lasker, di Berlino, il 

citore dei più forti scacchisti di Euro] 
© dell'America, diedo una rappresentazione 
Sa invito della Schachgeselischaft di Zu- 
igo, ove su 22 partite giocato x 
3g evo su È paria gioczio ntampore 

Il giuoco durò dalle 8 alle.11 1pt di notte. 


Prigioni allegre. 

"è în America una prigione ove tatti i 
detenuti sono obbligati a suonare un istru- 
mento. 

Ce n'è un'altra nel Massachussots, dove i 
professori di Boston, due volte la settimana, 
vanno a dare conferenze di scienza, di lot 
teratura e di economia politica. Dopo la:con- 
ferenza i detenuti possono passare nella sala 
da scherma. 

Cè anche la tipografia, ove, fra l’altro, si 
stampa un giornale settimanale, che vieno 
inviato a un migliaio d’abbonati, quasi tutti 
antichi ospiti di quella prigione, ove regna 
la più intera libertà, tranzo quella di an- 
darsene. 

Xx 


Una querra în famiglia. 
Il celebre capo dell'insurrezione militare 
egiziana del 1882 ritorna a fur parlare di sò, 
Rpg so cirvortanze Sisastrose per il sco sue 

‘prio. 

Relegato a Ceylan, dove gode una pensio! 
del Governo inglese, vive ‘in male’ intel 
genza con suo figlio ed è obbligato a sfogar 
Ta sua amarezza nel Times di Ceylan, nella 
rubrica Annunzi: 

< Atteso — scrive il celebre generale — 
che mio figlio Mohamod, attualmente in età 
di 36 anni, ha mancato ai suoi doveri verso 
me, îo cesso di considerarlo come mio ram- 
pollo ; non voglio avere più elcun rapporto 
con lui, © informo il pubblico che non sono 
più responsabilo di alcuno dei suoi atti 

L'annunzio è firmato: « A. Arabi pascià, 
l’egiziano, Hallotuwa road, Hanly, 20 marzo.» 

x 

Per incidere sulle uova. 

L'arto di incidere sullo uova si connette 
ad un fatto storico curioso. 

Nell'anno 1808, durante, la guerra della 
Francia contro la Spagna, si trovò nella 
chiesa patriarcale di Lisbona un uovo, sul 
guscio del quale, con caretteri incisi, era 
sanunziato il prossimo sterminio dei fran- 
così. 

Questo fatto produsse una viva offerve- 
scenza nella popolazione portoghese, e fu 
sul punto di cagionare un sollevamento. Il 
comandante francese vi pose rimedio in un 
modo molto ingegnoso. 

Migliaia d'uova, portanti incisa la smen- 
tita della predizione, furono distribuite nella 
città. Inoltre molti affissi apposti su tutti i 
canti della città indicavano il modo di otte 
nere il miracolo della incisione. 

Il mezzo è più facile che non si creda Si 
scrive o si disegna sopra il guscio dell’ovo 
con cera, 0 vernice, 0 sego. Quindi quell'ovo 
s'immerge în un acido debole, nell’aceto per 
esempio, nell’acido cloridrico diluito, od a- 
cqua forte, ecc. in tutti i punti în cui il 
guscio non è protetto dal corpo isolante, il 
calcare del guscio viene disciolto nell'acido, 
e la scrittura a disogno resta in rilievo. 

Il processo è facile, ma è meglio far prima 
l'esperimento sopra dei gusci vuoti. Se l'a- 
cido è molto diluito nell'aci 


0 tre ore bastano per avere i carat- 
teri o tratti in rilievo. 


NostRE INFORMAZIONI 
I Sovrani a Firenza. 

E’ inesatta la-notizia pubblicate da alcuni 
giornali che le LL. MM. il Re o la Regina 
partiranno per Firenze il ‘or. 

Fino ad ora non è stata fissità la data 
della partenza, ma è certo che essa avverrà 
dopo il 20 corr. 

Non è stato nemmeno deciso se ie Loro 
Maestà da Firenze andranno a Torino 0p- 
pure torneranno in Roms 

| principi di Napoli. 

Napoli, 1. — Alle ore 18.45 sono arrivate 
le Loro Altezze Reali il priucipe © la prin- 
cipessa di Napoli, ossequiate alla stazione 
dalle autorit 


Il conte di Torino. 
Il conte di Torino farà ritorno in Roma 
il 4 0 5 corr. mese. 
L'on. Luzzaîti. 
Stamane alle 9-6 mezzo è partito per Mi- 
lano l’on. Luzzatti, ministro dei tesoro. 


L'on. Arcoles. 
Col treno dell'1,80 è partito per Napoli il 
sottosegretario di Stato al ministero dell'in- 
terno on: Arcoleo. 


L'ordine del giorno della Camera. 

E' già stato stampato l'ordine del giorno 
per là seduta della Camora del 14 aprile. 
Dopo le interrogazioni, contiensla continua- 
zione della discussione della legge per la 
Cassa della vecchiaia e degli inabili al la- 
voro, ed altre leggine. Prima quindi dei bi- 
lancio d'assestamento © degli altri bilanci, 
viene il disegno di legge per la revisione 
della tassa sui fabbricati. 

‘All'ordine del giorno sono anche la con 
venzione col municipio di Napoli per il Ma- 
Schio Angioino, e lo stanziamento in bilau- 
cio per la spesa del risanamento di Napoli. 

Per la successione dell'on. Sineo. 

Avevamo ragiono affermando ieri che la 
notizia data dal Corriere della sera, della 
nomina dell'onorevole Carcano -a_ ministro 
delle poste era prematura. Gli organi mini- 
steriali più autorizzati stampano infatti che 
della successione dell'onorevole Sineo nè il 
marchese Di Rudini nè il Consiglio dei mi- 
Ristri si sono finora affatto occupati, © che 
Pinterim dell'onorevole Luzzatti durerà an- 
cora qualche tempo. Non per questo le no- 
Stre osservazioni — come sintomo di am- 
biente è come'calcolo di ipotesi ove i ten- 
tativi del gruppo che fa capo all’onorevole 
Zanardelli di rafforzarsi nelia compagine del 
Afinistero si accentuassero — perdono me- 
nomamente del loro valore. 


A palazzo Braschi. 
Stamane allo Il e mezzo l'on. Di Radini 


ha conferito a palazzo Braschi con l'onore- 
‘volo Pavoncelli, ministro dei lavori pubblici. 
L'on. Pavoncelli parte questa sera per Mi- 
lano e conta ritornare lunedì. 


W generale Pelloux: 

Il Bollettino militare uscitb stasera roca 
la nomina del generale Luigi Pellonx a pre- 
sidente della Commissione per l'esame delle 
proposte di ricompense al valor militare in 
sostituzione del generale San Marzano. 


Dimostrazione al prefetto Municchi. 

Bertoldo ci telografa da Torino, ore 15 85: 

« Il prefetto Municchi è partito ora per Ge- 
nova è Roma molto acclamato. Erano asa 
luterlo il nuovo ‘prefetto marchese Guiccioli, 
il sindaco Rignon e parecchi senatori e de 
putati. La stazione era stipata di una gran 
folla di signore e di cit Molti fiori fu- 
rono offerti alla contessa Municchi. Il pre. 
fetto Municchi, commosso, gridò, mentre il 
treno si muoveva, Viva Torino! cui la folla 
risposo Viva Municchi! » 
inaugurazione dell'Esposizione di Torino. 
Torino, 1. — Contrariamente alle notizie 
pubblicate da qualche giornale, l'inaugura- 
zione dell'Esposizione generale italiana è 
fissata definitivamento per il 1° maggio © 
quella della sezione vinicola ad Asti per il 
3 maggio, 

La sentenza per il ricorso Zola. 

Parigi, 2. — La Corte di Cassazione ha 
emesso oggi la sua sentenza sul ricorso Zola, 
cassando senza rinvio la sentenza della Corte 
d'assise della Senna. 

La sentenza della Cassazione è motivata 
dal fatto che toccava al Consiglio di guerra 
ché giudicò il maggiore Esterhazy e che fu 
diffamato, e non al ministro della guerra, di 
sporgere querela contro Zola. 


Un incendio causato dalla neve. 

Zurigo, 2. — Stamani, circa allo ore 9, è 
scoppiato un incendio nella stazione centrale 
dei telefoni, causa un corto circuito, avendo 
la neve probabilmente provocato un contatto 
fra i fili del tramvay elettrico e quelli del 
telefono. 

L'incendio si propagò così rapidamente, 
che, dopo cinque minuti dacchè era scop- 
piato, le fiamme uscivano dalle finestre. 

Ii personale potè fuggire. 

Una telefonista rimase leggermente ferita. 

Dopo un'ora di lavoro il fuoco fu spento. 

Il tetto, il quarto piano e tutti gli appa- 
reschi telefonici rimasero distrutti. 

lutto le comunicazioni telefoniche saranno 
per lungo tempo interrotte. 


Investimento. 

Catania, 2. — Teri notte, causa la nebbia, 
il vapore Emil, appartenente al comparti» 
mento di Kiel, carico di cereali, investi sulla 
spiaggia di San Marco, distante dieci chilo- 
metri da Riposto. 

Essendosi inutilmente tentato finora il 
disincaglio, fu inviata in quelle acquela re- 


gia navo Lombardia. 
Regie navi. 

Augusta, 2. — La regia nave Lombardia 
è partita per Riposto onde tentare il disin- 
caglio del piroscafo Emil, incagliatosi nella 
notte scorsa. 

Navi estere. 

Napoli, 2. — E'arrivatala corazzata russa 

Nicola Primo. 


EPTONE DI Canne 
della Conipognia Lie dio 


Procura alleggerimento a digestioni diet- 


= 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


s notizie ‘a € di stamani sullo 
to della vertenza ispano-americana sono 
Piuttosto gravi specialmente in quanto ri- 
guardano gli Stati Uniti, i quali sembra 
Siano decisi per la guerra a qualunque 
costo. 

Però non bisogna affrettarsi a conclusioni 
pessimiste, inquantochè è pur da tener pre- 
Sento che sono in moto potenti intermediari 
per evitare il conilitte; mentre d'altra parte 
È abbastanza sintomatica la fermezza che, 
ad eccezione deila rendita. spegnola, hanno 
avuto ierì i valori ed i titoli di Stato nelle 
borse di Parigi e di Londra. 


La liquidazione isensile della Borsa fran- 
cese procede regolari 

Alcane ricompere dei ribassisti hanno con- 
tribuito a facilitare la situazione dei com- 
tori, i quali inoltre per le discrete con- 
ioni del mercato monetario possono senza 
voltà sistemare le loro posizioni. 

Ala previsioni sulla tendenza futura dei 
morcati sarebbe imprudente oggi di farne 
rentochè il conflitto della Spagna con gli 
Stati Uniti inpedisco agli affari di seguire 
la via che loro sarebbe tracciata în via nor- 
male dallo stato reale dello cose. 
Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 2, ore 14 45. — Tendenza debole. 
Afturi pochi. Liquidazione regolare. Rendite 
francesi deboli. [taliano in ribasso 3 15 poi 
93 25. Turca 21 38. Exterieure 49 12 poî 
49 18. È =) 

Riporto italiano 15 centesimi. A 

Genova, 2, ore 14 50. — Stanchi agitati. 
Rendita 4 0,0 98 80. 4 112 103 20. Banca 
Italia 781 Meridionali 719 50. Mediterranee 
515 50. Raffinerie 340. Cambi tesi. Francia 
vista 105 95. Londra 26.82. Berlino 180 75. 

Borsa di Roma. 

Mercato mal disposto fin dalle primo ore 
dei mattino, avendo gli ultimi telegrammi 
prodotto impressione sfuvorevole sullo svol- 
g;imento della questione ispano-americana. 

Sul finire della, giornata la tendenza era 
un po' più celma: 

It 4 00 foce SS S2 e 98 80 per chiudere a 
98 85 migliore. 


Contante da 98 70 a' 98 65. 

Ti 4.112 00 veriò da 108 35 a 108 40. 

1 valori furono in complesso sostenuti. 

Metallurgica 159 ferma. Marcia 1253. Gas 
sei. Omnibas 197. Mulini 141 ox di lire 9 
nuovi 136. Condotte 224. Istituto Italiano 


E ma nfogliesoaniematm | <, __ 1 ____y_ __1_1iÀÎ#x—14m—————€1t€—————€—@—@—#1{ 


4T1. Acciaierie 489. Santo Spirito 359. Risa- 
namento Si 50. 


i 


BORSA. DI PARIGI del 2 aprile. 
Apertura | Chiusura 


Rend. Franc. 300 ama | —_—| 10175 
>» 800perp. | 108.80| 108 12 
>.» 3 107.25 | 107.20 

Rendita italiana 5 0/0 98.25 


Cambio sopra Londra 
Consolidati inglesi . 
Cambio sull'Italia > 
Rendita tarca (nuova). 
Banca di Parigi g 


Azioni Panama . + 


Il prezzo del cambio 
gamento di dazi dogam 
Redi 4 aprile, a lire 105 95. 

Il prezzo del cambio che applicheranno le 
dogane nella settimana dal 4 a tutto il 10 
aprile, per i. daziati non superiori a lire 
100, pagabili in biglietti, è fissato im lire.105 95. 


SONAVENTURA SEVARINI gerente responsabile. 
Stab. Carlo Mariani e C., Vic. Guardiola, 22. 


CURA DELLA CONSUNZIONE. 


La condizione principale per la cura della con- 
sunzione è quella di dre al paziente i! mezzo di 
fesistere all'invadenza del male è cioè, în altri 
iermini, d'infondere della vitalità nel ‘corpo de- 
paupersto dal male. Anche questa malattia, come 
tutto le altre, ha fase e condizioni diverse che i 
mediei conoscono e per le quali hanno spesiali 
Misusment fee TS Bencipale loro. suenzione è 
sempre rivolta alla nutrizione ‘ed slla maggior 
Somma di forza che, con diete speciali, 0 rimedi 
Spporiuni, possono infondere nei loro ammalati. 
E questo efetto, prescrivono la Emulsione 
Stott d'olio di fegato di merluzzo come quella 
che risponde meglio di qualsiasi altro rimedio 
alle esigenze della malattia, tanto nella cura spe- 
Cifica, avendo essa un'azione diretta sul male e st 
gli organi attaccati, quanto sulla cura generale per 
f'suol efetti ricostituenti © corroboranti su tutto 
l'organismo. 

L'Emulsione Scott è la forma sotto la quale 
più eficacemente si può somministrare Folio 61 
Fegato di merluzzo combinato con gli ipofostiti di 
calce e di soda senza disturbi per lò stomaco e 
Senza disgusto per il palato. Ci piace di, racco- 
mandare vivamente questo rimedio la cui azio! 
Vivificante si adatta Ìn modo specialissimo alla 
Cura di questa malattia più temuta che temibile 
© che fa tante vittime più perchè la si cura male, 
5 non la si cura aftatto, che perchè sia in «è 
Stessa incurabile. Se una indolenza che si direbbe 
Atavica non ci facesse prima frascurare poi na- 

ndfre Ta consuosione, due buoni terzi delle 

time di questa malattia si salverebbero. Con- 
lerate la consunzione, e trattatela al suo 
Zipio, come una malattie violenta, curatela seria- 
monte © la vedrete cedere molto più facilmente 
di quasi tutte lo malattie meno temute. La Emul- 
Sione Scott è un vero antidoto contro Îa consun- 
Zione, ha un'azione diretta- contro le manifesta 
Zioni del male, addolcisce la tosse e facilita l’e- 
Apettorazione è; aumentando la quantità del san- 
fue, dà forza € resistenza, prolungando almen 
fi tica a chi non l'ha presa in tempo per gua- 
tire, perchè, neppure con la Emulsione Scott di 
iniracoli non se ne fanno. 
"Vella seguente lettera il Dott. Bonanno di Mes 

sint si riforiace al trattamento della consunzione 
Der mezzo di detto rimedio ed alla sua azione 
sulla forza orga- 
nica degli amma- 
lati. È uno se 
to di pratica u 

ibli- 


SERIPNO Rue. SONNO - ina 
aa 
rd ni Da eno pio 
EURO? 

Dott. Giovanni Bonanno 


AFFANNO 


‘regiatissimo signor Carlo Arnaldi 
‘Viale Magenta, 70 — Milano. 

Per sette anni mir moglie fu travagliata da 

Ata bronchiale aentissime. Durante questo 

RUI, Micore a tutte le medicine e specialità 

PErioio rirano al mondo senza ottenere messa 

"in giorno lessi sul « Roma 


Bari, Via Puttignani 
Volete dilettarvi istruendoi 


i corsico in 
spendendo Lire 5 all'anno? 
Abbonatevi alla Cordella 
diretta da Ida Baccini - Si 


pubblica in Firenze da 17 anti în_cli 
fasc. in4° di pagine 16 ogni domenica dall’e 
ditore Licinio Cappelli, di Rocea S. Casciano. 


GIGRRALE DEI BAMBINI 


Diretto da IDA_RACCI 

Esce ogni giovedì - 12 pagine In dl illr strato 
‘Abbonainento annuo Lire 5 

Gli abbonamenti si ricevono dall’Editore 

LICINIO CAPPELLI - ftocca $. Casciano. 

Abbonamento ad entrambi i giornali L. 8. 


Si spediscono numeri di saggio gratis a 


245 1°. 


Lim Pro 
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PUBBLICITÀ ORDINARIA PUBBLICIT' STRAORDIN.IATA SEMIGRATOITA IN QUARTA PAGINA 


Ò | bh ti 
verzi dite, offerta e ricerca di lezion 
inea I. ©.SO| Peri locali da afiittarsi, compte-vendite, 
n ca i Li ee) 1. 0.30 | e d'impioghi recdame di esercizi e d'industrie, e corrispondenze privata s 
j oi > È a la, — Tutti possono inviare annunzi e cor - 
‘relogio, la 10 centesimi. | centesimi Cinque la paro! 
ne e ce irizo da inserirsi in quarta pagina unendo il relativo importo 
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[n Il Ferro-China-Bisleri mi ha pienamente 


| corrisposto nelle forme di dispepsia lenta VOLETE LA SALUTE ?? 


milente de atonia semplice dell stomaco, = . 


Pre Dci olio BALE « EDWARDS 


Fe e SR IL PZA | Sciroppo Cappuccino 
| Ì MILANO _ ROCHA -_ APOLI 


Ran MAGAZZINI DI MACCHINE AGRICOLE 


Rini esta > 9 = = e ‘0 del sangue. 
FALCIATRICI 


Prof. ENRICO MORSELU 
della R. Università di TORINO. % 
modificate per leggerezza di tiro e 
perfezione di lavoro. 


Avendo in parecchie occasioni sommini 
SPANDIFIENO 


strato ai miei infermi il FerroChina-Blalerl, 

posso assicurare d’aver sempre conseguito 
con parafieno l’unico che lavora con | 
precisione. 


vantaggiosi risultamenti. 
RASTRELLI 


Dott. A. NE-GIOVANNI TREETE È ul a 5 : | 
migliori fabbriche estere adatti | $ 


Nell'inverno ha 


la polmonite, l'apoplessi 


love art A EI prova. "(RR Vaia | 


Il Ferro-China-Bisleri è di effetto corrobo- 
| rante, stomatico; tonico, ricostituente, eccita / E° L | 
l'appetito, facilita la digestione e procura di III : =" arda : I 
una pronta assimilazione e nutrizione au- - i | 
| mentando i globuli rossi nel sangue. Onde 5 \ | 
io eredo abbia raggiunto lo scopo di conci- si it i: 
liaro l'utile terapentico col piacevole. dea 
Prof. AUXILIA Cav. GEROLAMO 


Afod: Onor. della E: Casa di S. 2I, Umberto 1. 
“Re d'Italia. 


BISLERI & C. 


DEPOSITO IN ROMA — — 
G. ELLI, Via Celsa n. 


|MAYPOLE SOAP 


Ognuno può tingere da sè în pochi mi- [| 
nuti, senza bisogno di bollire l'oggetto || 
e con minima spesa, în colori di qualunque | 
gradazione, resistenti al sole ed in bucato 
Tessuti di seta, lana e cotone, satin, 
piume ece. 

Applicabile anche per la fotominiatura sui 


4 tessuti 
(oe 


© Cataloghi a richiesta © 


LO SCIROPPO PAGLIANO | 


(Rinfrescativo e depurativo dol sangue) 


del profess. ERNESTO PAGLIANO | 
NAPOLI, 4 Calata San Marco (Casa propria) 

presentato al Ministero dell'Interno del Regno d'Italia, | 

Direzione Sanità, che ne ba consentita la vendita. 


nuovo yecomo, 
Sistema 


STERILIZZATA 
dissetante e digestiva per cecellenza 
BOLOGNA-TORINO-PESARO 
Nei premiati Stabilimenti si preparano anche le acque: 


VALS, CARLSBAD, RONCEGNO, JANOS, ec 


(7 Medaglie di 1. Grado alle Esposizioni d'Igiene) 


0, presso la (° 
"depositari D. Lancellotti 
È, Via Roma, 359; Fra- 


| 
| 
| 
| 
| 
e 


Prezzo "70 Cent. per saponetta che li 


Ngue pe L'uicio d'Iziene di Torino - nella Relazione di Periia 
basta per 4 172 litri di tinta. Nero L. Una È che la Ditta A. Giommi e C. ha ra; 
be da In vendita presso i principali Negozi del f\ Ce a sterilizzata © 
\ MAYPOLE SOAP. Regno. A Roma presso: A. Taboga — Finzi qu CRI: PIRO 
3 (SAPONE MAYPDLE) © Bianchelli — Luigi Olivieri — Fratelli “ In ROMA trovasi presso futte le ie © gli Alberghi 


LAVA BODICIA nocchi, ecc. ccc. = LIRE 0.50 ALLA BOTTIGLIA 

N INSUDICIA Lf i Vero me cl x 
NN te Daposito generale presso: | Concimi chimic A. GIOMMI e C. - Via Foscolo, 17 - TORIN 
BREVETTATO E DEPOSITATO GIULIANO FOLENA - Livorno ll |plice e ramato - Zolfo raffinato icatilato] 


/ Unici proprietari The Maypole Company London || |finissimo - Solfato di ra 


Capliale 5 milioni ; 
La terra coltivabile e la sua concimazione chimica 


Contro i contraffattori e venditori di merce contraffatta verrà proceduto || 
del dott. A. WALTER 


giudizialmente, 
Si vende presso l'Autore al prezzo di Lire Due 


Catechismo popolare per l’uso dei concimi chimiet. gratis|| 
| FUM, = ATORIÙUÙ.© 


i nostra grande soddisfazione il con- [ff 
tatare come i nostri articoli e special- || | 


e persone deboli - anemiche - pallide 


ACQUISTERANNO IN BREVE TEMPO 


SALUTE - FORZA - COLORE 


Non più malattie USANDO CONTINUAMENTE 


IPERBIOTINA |  DERMOL |lliL FERRENOSIO FAVARA 
MALESCI | S0DOn8 i an DVIÙ | E na 


| Le 
| 
I 
| 


mente le nostre spagnolette senza carta, | 
con bocchino di penna d'oca e muniti di | 
un filtro brevettato }K 3899, siano molto 
ricercati dai fumatori d'Itali il 


Ri n Onde agevolare il pubblico, la Dir: | Metodo Brown-Sequard Il Campione Gratis Contiene allo stato organico-naturale ril di à Ferro e Fosforo !f$ 
i I 2 generale delle privativo i - Il Si vendono nelle primarie Farmacie. | Preduttori Fratetti £ e fig allo (Sicilia) (fil 
A richiesta Goosulli Opa li Stabilimento chimico [f| 84 Numerosi attestati Medici - icenze nelle Esposizioni Nazionali ed Estere |fS 


H | RIE 5 si a, 0 in ogui spac- |f| $} incipali Farmacie del mondo 
cio di tabacchi autorizzato a vendere ta- |f|}! © n 


graude L. &; detta piccola L. 1,50. | 


Rappresentante e Depositario il Sig. G. MARTI. | 


Pose eolie ‘Per tome © Provinci 
delle nostro spagnoletto senza carta, ci AVVISO AGLI INDUSTRIALI. | NOTTI, Via della Vite 
El Millonar in astucci da 10 pezzi a L. 1; 

Hong Kong >» 10 > 1 ni Signor Fritz Frendel 1a incarieto sot 


Coqueta » 10 » »080 
Privativa' Industrialo del 27 aprile 1897, Reg. Attes. Vol. 
Per questo motivo noi abbiamo da oggi [fs num. 58, col titolo: Procedé et appare IL NUOVO 


Ogni astuccio. = = 
Ridona ai capelli il loro primitivo 


È soppresso il nostro deposito generale a pogulier de i colore, senza danno per î mede- 
asso. % ) de calci n: 
4 Raccomandiamo i nostri articoli alle i all’ o di Privative industriali e RISTORATORE simi o alla cute. 


prgoa fatte stica vi rivezianio, 


, Via della Mercede, 


i Ì i fw. Emidio Cardinali 


ORARIO DELLE FERROVIE EXCELSIOR 
CANDELE DA TAVOLA 


DI CAPELLI DE Pelbe e capelli e non 
| PREPARATO DA | tihera dalla forfora, © dà un lcido 
\R. ROBERTS E C. 


ai capelli 
Badare alle imitazioni. 
Si trova in tutte le farmacie. 


Prezzo L. 3,50 la bottiglia. 


Partenze da Roma per le linee 


Napoli. — | 8.20| 8.551 18.90 = H R 
Torino s2| sh] 10|28 = in CERA di MASSAUA n o B E R T s & c. | 
Milano) 5 8— | 812| 14.40| 20.50 = Carra F ia È È 
È So aa 11.00 |P? = Unfcentosimo 0 112 di consumo all'ora armacia della Legazione Britannica 
e, Tivoli-Avezzano arte eda ssi 7.20 11.50 80 = _ In tra il ù illante FIRENZE 17. 
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Ronciglione Viterbo meri SI IRES So "Sresspradona - = 

î Fiumicino, . . . . + FESTA De — 1 i sofa 

4 x in eleganto cassa da L. 4 

È ' ' . | 
I 500 sane BA Le 103 CATA, HONCHTI E LATTE DI PETTO 


A giudizio dei più autorevoli Medici si guariscono 


iilano-Firenze A 49 caspee 


La] 
& 


Avezzano-Tivoli 


onse 


COLLE PREMIATE 


in elegante scatola da L.7 


71.2 0.8] — = 
A id _ _ DURATA GARANTITA 
‘Cerracina-Velletri. TA5 e ra 
Viterbo Ronciglione . 9.84 = ca Spedizioni franche a do- 
Filmato tere Sist ie micio in tutto i degno scsi «POMPÈ E ADAMI 
= Y ROMA previo invio di cartolina i vendono in tutte le Farmacie — Flacone di 
4 9.80 - 5 î ilegiato Sta- proprietari DOMPÈ e ADAMI - ie di 60 Pillole L. — Unici | 
1 TE mel pprietari DOMPÉ e ADAMI - Milano — Gratis Guide della saluto 
al 1.7 = Ci — 
di Bi 8:56 — | 1817 
Srl 9 — | 1851 
ti 10:40 - 


19.5; TTT==-ren Il FANFULLA pubblica le Corrispondenze K 
B. — Alla linea di Milano è stato aggiunto un treno settimanale celerissimo ricate = 
| he giungerà a Roma ogni martedì alle 22 © 85 © partirà allo 8 © 87 di ogni Sabato P È Centesimi 5 la pe rola. 
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d ROMA - Stabilimento Tipografico Carlo Mariani e C., Vicolo della Guardiola, N. 22. ROMA. vece ata 


ANNO XXIX 
PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


ma e nel Regno, Tunisi, 
Doni, Susa d'Africa, Go: 
jetta, Massaua © Assab | 


18 10 


stati non compresi mell’U- 
pione postale 


so 30 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE. 


Cent. in tutta Italia 


A evitare interruzione nell'invio del 
giornale sì pregano i signori: asso- 
ciati, il cui abbonamento è scaduto 
col 31 Marzo, a rinnovarlo senza ri- 
tardo. 


ROMA, 3 Aprile 1898. 


Aspettando i telegrammi 


Sarebbe omai impossibile prevedere 
che cosa stia per succedere fra la Spagna 
è gli Stati Uniti. Ogni ora che passa può 
modificare radicalmente la situazione. 
In bene? Speriamolo. In male? C'è da 
temerlo. 

La quistione principale sembra nascon- 
dersi dietro una frondosità d’incidenti in 
cui si riconosce da un lato il paese del 
Gongorismo che non è una tendenza let- 
teraria esaurita ma e anche un modo 
naziona!s di vedere le cose, e dal- 
l’altro la fertilita d'immaginazione che 
l'Americano porta in tutto, principalmente 
riel fare ua bel colpo ai concorrenti di 
affari con cui si trova in lotta. Ora Cuba 
è un eccellente affare, e gli Stati Uniti 
vorrebbero fare un bel colpo nel paese 
doi sigari più illustri di tutto il mondo. 

Sembra di assistere a uno di quegli 
spettacoli di combattimenti per i quali 
la Spagna conserva un gusto che sem- 
bra un anacronismo. Îi toro vede lam- 
peggiore qua e la la mulela rossa e si 
precipita, ma quando crede di aver rag- 
giunto il’ nemico, questo gli è saltato da 
in fianco, dall’altro, 0 oltrepassandolo, 
sfidando le terribili corna, mettendosi 
N in salvoe provocandolo di nuovo a bat- 
taglia. 

Ma chi è il toro? Chi è il torero? Chi 
è destinato în altri termini a rimaner 
vinto? 1i-*oro non sì condurrà in guisa 
che gli spettatori passiro tutti dalla sua 
parte? Il banderillero ovvero l’espada non 
stancherà prima che il toro la pazienza, 
ovvero non provocherà per la sua teme- 

l'entusiasmo del pubblico? 

sa finora, cioè fino al momento in 
cui serivo, soltanto questo di certo, che 
non c'è da prevedere niente di sicuro 
por nessuno dei due avversari. Forse do- 
mani, forse anche stasera i profeti sa- 
ranno în grado di poter fare i loro va- 
ticinii posticipati e assicurare la gente 
che avevano preveduto ogni coss. È que- 
sta è la sola maniera di profetare con 
una certa sicurezza che abbiano trovato 
coloro che aspirano a raccogliere la sue- 
cessione di Cassandra. 

sc 

Le incertezze che accompagnano tutte 
8 ue discussioni che si fanno intorno alla 
vertenza fra la Spagna e gli Stati Uniti 
sono di vario genere. I prima di tutto 
c'è l'incertezza d'ordine superiore. Per chi 
{a il diritto? Se la questione fosse sem- 
cemente tra la Spagna e (@pba, la ri- 
Sposta potrebbe non esser dubbia per i 
più, visto che è destino della politica 
oniale di creare Stati indipendenti, 
non appena che le colonie si sentano in 
srado di poter rinunziare alle pesantis 
Srado ande della madre patria. Ma la 
questione è invece ora più che fra Spa- 
‘ma e Cuba, fra la patria di Cervantes 
© quella di Mark Twain. : 

Ora il diritto è per i discendenti del- 
ingegnoso Ridalgo 0 per i contempora- 
nei dell'umorista yankee? In altri ter- 
mini, si tratta di trovare un multiplo co- 
mune che permetta di calcolare, misu- 
rare, alla stessa stregua le ragioni sto- 
riche di un paese con le pretese g00- 
grafiche di un altro. ; 

E dalla diseussione che si prolunga, 
apparisee che questa unità ideale di eri- 
terii non si è ancora trovata. PE 

Ma lo incertezze sono anche maggiori 
nel campo dei criterii pratici. Vuole pro- 
prio la grande maggioranza dei citta- 
«ini degli Stati Uniti questa guerra, 0 
non è essa che l'aspirazione dei politi" 
canti arrabbiati, che nella guerra, qua- 
linque sia l'esito, vedono soltanto un 
affare, dirò così, argentifero, una specie 
dii affermazione del” protezionismo a ol- 
tronza ? “ È 

È avvicinandoci sempre più alla si- 
mazione vera delle cose, dato che la 
guerra sia dichiarata e aperta, quale 
dei due avversari sarà il vincitore ? 

Generalmente si crede che la Spagna, 
esausta di uomini e di denaro, si troverà 
presto a mal partito misurandosi con la 
ricca e ancora giovane confederazione 
Americana. 


* 


‘Inglesi non sono però di questo pa- 
Di “A lungo andare, essi dicono, l'Ame- 
rica finin& coll'avere 
rimane senvpre agli 
busti, ma al primo urto 
dubbio per PA erica 


tico ‘como un gorrispondente da Lon 


organismi più ro- 
E esito è più che 


siti dell’Unione postale. . 36 20 1 


anno sem. trim. 
5 
s "rota 


Piazza S. Claudio, n. 96 


il vantaggio che È 


| 
il 
i 


Lunedì 4 Aprile 1898 


NUM. 90 


PUBBLICITÀ 


@ii annunzi e le inserzioni sul Fanfulla sì ri 
cevono in Roma esclusivamente presso l'Amuri- 
mis:razione del giornale, Piazza S. Clandio, n. $i. 


* Milano presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt. Emane la, 
a Torino presso Cazlo Minetto, Via S. Teresa, 7. 
3 Genova presso 1 fratelli Casareto di Francesco. 
per la Sicilia eselusivamento dei sigg. Guarnieri e ©: 


er, Jascessori della Casa di Pubblicità Bontempelli in Paic no. 


ver la Francia eselusivamento presso fl signor A. S- ‘ar 


relli/ Piazza dei Vosgi, & Parigi. 


la 


PI:EZZI: la quarta pagina cent. ©O Ia linea — In terza dopo 


‘firma del gerente cent 80 la linea. 
Pagamento anticipato. 


Arretrato f(@ Centesimi — 


dra. esponè în un giornale italiano l'o- 


piniono degli Inglesi pratici di cose na- 


Sino a poGhi anni or sono, praticamenti 
sino allo scoppio delle. due insurrezioni co- 
loniali; quella di Cuba e quella delle Filip. 
pino, sì può dire che la fiotta spagnuo! 
quasi non esisteva. i 
28 Spagna non porsi Riaitai ‘chè 
cune vecchie navi, tarlate ed i finite nei 
porti, che non avrebbero Dotate a tirontare 
il mare, non che il nemico, senza pericolo. 
Ma questa antica trascuranza delle cose na- 
yali da parte del Governo spagnuolo, è stata 
in parte la sua fortune. Poichè infatti, quando 
la rivolta coloniale fece comprendere alla 
Spagna la necessità di una forte flotta per 
mantenere il suo impero coloniale, nessun 
sacrifizio di lavoro o di danaro fu rispar- 
miato; e così, in meno di cinque anni, la 
Spagna potè fornirsi di una flotta, vera- 
menté non vasta, ma per compenso moder- 
namente porfotta. 

Gli Stati Uniti, invece, che si sono cullati 
lungamente nella illusion di trovarsi fuori, 
in una specie di porto calmo e sicuro, dallo 
tempeste della vita internazionale, non sì 
sono mai curati di procurarsi una flotta che 
corrispondesse allo sviluppo immenso delle 
proprie costo e delle sempra crescenti rela- 
zioni commerciali. 

Di modo che ora questa nazione di settan- 
tacinque milioni di uomini e che per ric 
chezze naturali e per potenza e grandiosità 
di produzione si trova alla testa della civiltà, 
non può disporre di una forza navale supo 
riore a quella di una delle plù impoverite e 
demoralizzate fra le nazioni europee. 

Eccovi, secondo i migliori conoscitori di 
cose navali, quali sono nei particolari le pro- 
porzioni della flotta spagnola e di quella a- 
mericana. 

Nelle grosse navi da guerra, nelle coraz 
zate gli Stati Uniti hanno apparentemente 
un grande vantaggio sulla Spagna. 

Essi dispongono di undici corazzate del 
tonnellaggio medio di 11 mila tonnellate, 
mentre Îa Spagna non possiede che cinque 
corazzate dal tonnellaggio di ottomila ton: 
nellate. 

Ma, d'altra parte, bisogna tenor conto del 
fatto che delle undici corazzate americane 
solo quattro potrebbero essere usate in una 
battaglia navale, poiché lo altre sette non 
hanno che la velocità di otto nodi all'ora, 
contro la velocità di sedici nodi delle mi 
nori, ma più perfette corazzate spagnuole. 

La maggior parte quindi delle grosse navi 


americanò sono confinate nell'ufficio secon- ; 


dario di difesa dello coste. 

Negli incrociatori la superiorità degli Stat 
Uniti è inveco più realo. Gli Stati Uniti di- 
spongono di quattordici incrociatori contro 
ventotto incrociatori spagnuoli; ma gli in- 
erociatori americani sono tutti di prima 
classo, più poderosi, meglio armati e forse 
più veloci di quelli spagnuoli. Ma, viceversa, 
la Spagna ha una assoluta superiorità, nelle 
navi minori, possedendo una magnifica flot- 
tiglia di torpediniere, alla quale gli Stati U- 
niti non hanno da opporre che dei yachts 
adattati alla meglio. 

Peggio ancora, la flotta americana manca 
afiatio di cannoniere © di distruttori di tor- 
pedini ; mentre, sotto questo rispetto, la Spa- 
gna è ben provvista. è 

Gli acquisti © i contratti segreti per com 
pre di navi di altre nazioni non potranno 
che alterare assai lievemente questa condi- 
zione di coso. 

Ta superiorità della Spagna è ancora mag- 

iore negli equipaggi. La flotta spagnuole 
Espone di circa quattordicimila marinai, di 
Siorouila soldati di marina © di millodue- 
cento ufficiali. 

Si tratta di cifre e le cifre hanno un 
valore determinato, da cui non 
prescindere. Certo oltre le cifre vi sono 
Titri elementi di giudizio e il corrispon- 
dente citato non trascura di enumerarli, 


ina appunto per la loro natura meno ob- | 


biettivamente rigida e più soggetta alla 
elasticità delle opinioni individuali, quegli 
Slementi possono essere discussi © va- 
riamente calcolati. c 
‘Teniamoci dunque alle cifre che in 
mezzo a tante incertezze sono l’unica 
cosa che finora può aiutarci a fare delle 
visioni. 7 
PF poi, dopo anche esserci tenuti a 
queste cifre, non facciamo nessuna pre- 


seri O. B. Server. 
SPAGNA E STATI-UNITI 


fadria, 2. — La squadriglia di torpedi- 
sere ‘Spagnuolo non è giunta a Portorico, ma 
al Capo Verdo. 


i dis che la Sotto- 
wishington, 2. — Si dice cl : 
commissione del Senato per gli affari esteri 
omnterà ona relazione in favore del rico- 
prescrrento dell'indipendenza di Cuba e del- 
Intervento degli Stati Uniti. 
La relazione sosi 
del Maine sia ana 
iarare en a 
erre E ps 
federazione, Mac Kinloy, 
a redigere il Sn gio 
Ila questioni a pi, 
gs sulla questore di CEST ii 1 par 
ticolari, limitandosi soltanto si fatti più î 
tanti. 


; È corta inquieta- 

1a, 9. — Regna una corta inquieto. 
ORI tono la guerra. Tuttavia la città è 
calma. 


può | 


i 
| 
| 


! donna, affinchè fosse per lui una ideale compa- 


| {nore, gli prende le mani, tremante, e esclama : 


Si continuano a prendere misuro atto ad 
assicurare la difesa militaro marittima. 

Si dice che il ministro degli Stati Uniti, 
Woodtord, farebbe î preparativi di partenza. 

New-York, 2. — La Commissione per 
gli affari esteri del Senato ha approvato le 
gonelusioni della Sottocommissione in favore 

ell'indipendenza di Caba intervento 
tre 
L'“ Ultimatum ,,? 
‘ew-York, 8. — Il New York Herald 
annunzia che il presidente della Confedera- 
zione, Mac Kinley, ha inviato ieri a Madrid 
un ultimatum, nel quale dichiara che la ri 
sposta della Spagna è evasiva o non soddi- 
Sfacente. 
Consiglio di ministri spagnoli. 

Madrid, 3. — Ieri sera, fa tenuto un Con- 
siglio di ministri a cui il ministro della 
guerra, generale Corren, sottopose un vasto 
piano di organizzazione militare. 
‘Terminato il Consiglio, i ministri non dis- 
simularono la loro cattiva impressione sulla 
situazion 

Il ministro dell'interno, Capdepon, intervi- 
stato, dichiarò cho tutto fa credero’ che la 
guerra sia prossima. 

Madrid, 3. — Il Consiglio dei ministri 
ha deciso che la squadriglia di torpediniere, 
scortata da corazzate, continuerà verso Capo 
Verde attendo istruzioni. 

Le navi Viscaya e Oquendo che si recano 
a Portorico riceveranno ordine di continuare 
per L'Avana. 

Una sottoscrizione nazionale sarà organi» 
zata per aumentare la squadra. 

Il Consiglio dei ministri prese cognizione 
di un telegramma del ministro di Spagna a 
Washington, Polo di Bernabè, il quale dico 
che Mac Kinloy sarà trascinato dalle Camero 
a fare la guerra. 

Le delegazioni del tesoro in Spagna. 

Madrid, 3. — La Gaceta pubblica un de- 
creto che crea nuove delegazioni del tesoro 
per 225 milioni di pesete, garantite sulle en- 
tirate dei tabacchi, dol bollo e dei dazi di 
consumo. 

Il messaggio di Mac Kinley. 

Washington, 3. — Si annunzia da fonte 
autorizzata che il messaggio del presidente 
Mac Kinley sarà inviato al congresso sol- 
tanto martedì. 

e e TI 


L’ARNO IN PIENA 


Firenze, 2. — La piona dell'Arno ca- 
gionò oggi ‘a Castelfranco di Sotto ed a Santa 


Siria e iodte la rottnra degli. sxgini del'| 
canale d'Usciana, che inondò lo pianure cir- | 
costanti. i 

Nessuna vittima. i 


Si procede con barche al soccorso delle fa 
miglie isolate. 

L’inondazione di Firenze è in piena decre- 
scente. 


f IORNO PER forno 


La ereszione d'Eva 

li signor Ienrik: Pontoppidan ha preso per | 
soggetto d'ana sas novella il ‘racconto, biblico 
della ereazione di Eva. eco che è diventata 
D6r il romanziere danese la versione primitiva. 

ti giovane Adamo, felice, si annoiava tra le | 
lusatreggianti bellezze del paradiso terrestre. Il 
tattivo: a volte passava lunghe ore disteso sul: 
T'erbi, levando alternativamente in aria l'ama © | 
L'altra gamba, imitando, per scacciar la noia, i | 
gridi degli animali; a volte si divertiva a spa | 
EZIO cosi,‘ (onertase pil orssechioti. | 
o perseguitare i piccoli scoiattoli. 

Îi Signore vide la sua pena, © pensò che a 
quell’essero, così diverso dagli altri © di natura 
giù nobile, mancava un'anima sorella. Epperò, 
Tviciaamdosi nì primo uomo mentre era addor- 
mentato, gli tolse una costola e ne formò la 


gna, capace di associarsi ai suoi sentimenti 9 com- 
prendere i suoi pensieri. 

Dopo, avendolo svegliato : « Guarda, Adamo - 
gli disse. - Ecco Eva. Dividi con lei Îa tua vita 
e siate uniti come piace a tuo Padre ». Li bene- 
disse e li lasciò. 

‘Quando ritornò, la sera, a fare nel giardino 
meraviglioso la sua consuetudinaria passeggiata, 
il Creatore volle rivedere l’uomo e rallegrarsi 
con lui della pura felicità che gli aveva data 
Lo chiama, e un fruscio si fece sentire tra un 
cespo di gigli. 

‘Adamo apparve ; le gote fiammeggianti, le fo. 
glie tra i capelli; egli si getta aî piedi del Si 


© Padre, prendi tutte le mîe costole e fammene 
Îitrettanto donne ». Allora sì oseurò il volto del 
Greatore : respinse Adamo, si allontanò da lui. 
Le nubi nere si addensarono sul Paradiso, e-il 
Signore, profondamente pensoso, ritornò alle re- 
gioni celesti. È 

< Prendi la tua spada! - ordinò al cherubino 
dalle ali d'oro. - Va, cerca l'uomo e la sua fem- 
fnina, e scacciali dal mio giardino, perchè va- 
@ano a morire nel deserto di inazione e di mi- 
seria ». 


* 

Lvossario di Cornuda. 

Aile notizie già date aggiungiamo queste altre. 
L'aquila in bronzo per il monumento, dello scol- 
tore trevigiano professor Antonio Carlini, è stata 
fosa nell'arsenale di Venezia. L'aquila è com- 
posta iqu» pezzi, cioè la testa, il corpo, le 
Tae ali e le zampe, una delle quali sostiene uno 
scudo con lo stemma di Savoia. 

Furono fuse anche le targhe che adorneranno 
il monumento ai quattro lati e che portano le 
icritte : « Nel nome d'Italia — Da Roma a Cor- 
Suda — Ai caduti dell’8 e9maggio 1848 — Inau- 


gurata in maggio 1893 ». 


L'aquila pesa 1500 kg. La lega del materiali 
è iden 


dispendiosa. 
Ii colossale lavoro di bronzo sarà pronto pei 
la fine del mese. 
* 


Concorso di bande musical 


Durante le festà ceritenario a Paol: PaseenoHi” 


e ad Amerigo Vespucci, sarà tenuto a Firenzi 
un concorso provinciale di bande musicali. Li 


bande saranno divise in due categorie a seconda 
del numero dei componenti e a ciascuna catego- 


ria saraono asfegnati premi in medaglie e 
plomî. 


Per Paulo Fambri. 


E° stata pubblicata la commemorazione che il 
tenne all'Istituto veneto di 


professor Capani 
scienze, lettere ed arti. 


Un libro di Ibsen. 
Si annunzia che Ibsen pubblicherà fra brev 

un libro sul suo teatro. Questo libro 

in due parti. Nella p: 

delle sus opere, risponderà alle critiche che 

sono state fatte e mostrei 


«simo principio. La seconda parte sarà dedicat 
all’autobiogratia. 


Alla Corte di Russia. 


Lo Czar riceve i suoi ministri spesso di sera, 


a ore avanzate. I ministri trovano quasi sempri 
lo Czar in compagnia della Czarina. La Czarin: 
è abitualmente presso la scrivania dello Czar 


ricama; quando ella vede entrare un ministro, si 
alza per andar via; ma, d’ordinario, lo Czar le 


dice: « Resta: tu non sei di troppo! » 
AI Congo. 


Si ha da Bruxelles che il governo del Congo 
to una spedizione con la missione di 


Ùha organi; 
visitare allo scopo di studi scientifici, le region 
meridionali di detto Stato. Se la cosa sarà fatti 
bile, la spedizione prenderà al ritorno la vi 
della costa occidentale, x 


nente Lemaire. 
* 

Le conferenze di Zola. 

Il « Daily Telegraph > ha da Nuova York chi 
probabilmente Emilio Zola andrà in Ameri 
tenervi un cielo di quiudici conferenze a 20 mil: 
franchi l'un 
dizioni telegr: 


‘amente 


isole Selvages. 


al lvages che si trovano fra Ma 
dera e le isole Canarie, Sono tre: assolutamen 
deserte. Non vi sono che uccelli acquatici e pe 
vegetazione l'erba acetosa. Due di queste isol 
portano il nome di Grande e Piccolo Piton 
* 
La tenda di Francesco I 


La manifattura reale di arazzi di Madrid pro 

co 1, 
presa alla battaglia di Pavia. Questo trofeo sto- 
fico si trovava in Italia presso i discendenti del 
se di Pescara, e fa ceduto a Alfonso XII 


cede alla sistemazione della tenda di Franc: 


che lo mandò alla manifattura reale. Ora si 


comineiato il restauro. Dopo, la tenda di Fran 
cesco I sarà collocata nel museo delle armature. } 


La sieroterapia applicata al tetano. 


Scrivono da Palermo all « Esercito » che il 
enente veterinario Francesco Supino del reggi- n 0 
sean A x i { i bisogni del paese, mutevoli por ragione vi 
rare un cavallo con l'antitossina tetanica Riz- 
Zoni, pensò di servirsi della terapia a scopo cu 


mento cavallegeri Monferrato, non potendo 


rativo. 


Ottenne il siero da un cavallo che era guarito 
dal tetano e il giorno 14 marzo, alle ore 16, al { 
cavallo ammalato fu praticata, nel sottocutaneo 
del collo, una prima iniezione di grammi 100 di 
Siero (ottenuto come sopra si è detto) sospen- 
dendo ogni altra cura. Il mattino seguente, alle 
ore $, nel visitare il cavallo, si notò un marcato | 

facilità nei movimenti, } 
respirazione più profonda, diminuzione notevole | 


miglioramento generale: 


del trisma, occhio più espressivo. 


Tn seguito furono praticate, ad intervalli di 


ventiquattr'ore, altre quattro iniezioni di sier 
di cento grammi oguuna, ottenendo costante 


progressivo miglioramento, tanto da permettere 
Al cavallo di coricarsi ed alzarsi (ciò che prima 


non faceva) senza alcun aiuto. Il cavallo è or: 


in piena convalescenza e viene condotto a pas- 


seggio a mano senza preoccupazione. 
Questo sistema era stato altra volta usato, mi 
non coi mezzi ora indicati. 


* 
115 anni 
Il giorno di san Patrizio, a Chicago, fu feste 
giato l'anniversario della nascita di Michele 


damski nato în Polonia 115 anni fa. Il vecchie 
Fello abita con sua moglie, che ha 84 anvi, i suoi 
figli, nipoti e pronipoti, ali*514 Houston avenue. 
South Chicago, ove moltissimi furono a visitarlo 
è fargli i loro augurii. L’Adamski è abbastanza 


in buona salute e assicura che si sente forte d: 
vedere la fine di questo secolo. 


Gli scacchi. 


La Società scacchistica di Zurigo, della quale 
fanno parte diversi italiani, ebbe ospite il signor 


Emanuele Lasker di Berlino, riconoseiuto uni 


‘versalmente come la prima celebrità del mondo 


scacchistico («Campion of the world >). 


dalla rapidità e sicurezza delle mosse, s'indori 


nava il giuocatore illustre, ed i fatti lo confer- 
marono, Giuocò contemporaneamente a ventidue 
scacchiere con avversari tutti valenti e in quattro 


ore compresa una breve pausa di 19 minuti, ri 
portò la palma sopra ventuno di essi. 


& * 
Le Riviste. 
Il fascicolo XVII, 7 (1 aprile) della « Cultura 
di Rugero Bonghi contiene 


a quella del monumento a Pietro Micca 
în Torino, adattatissima per la fusione e meno 


diviso 
ja Ibsen farà l’analisi 


‘ come tutti ì suoi 
drammi siano lo svolgimento d'un solo e mede- 


ndo il bacino del 
fiume Kassai. Capo della spedizione sarà il te- 


Egli avrebbe già accettato le con- 


a grande | stato pubblicato ora il decreto che proro;; 
aspettazione non fu delusa. Sin dal principio, 


le | Recensioni 


— P. Spezi: « De Heidenstam », 
Une soeur du Grand Frédérie, Louise-Ulrig 

reine de Suède. A. Mancini: ‘« A. Dietericl » 
Palcinella. — C. Manfroni: « A. von Brandt ». 
r | Beitrige zur Geschichte der frauzsischen ll: 
delspolitit. — F. Virgilii : « E. Sanz y Es 
în », El indivivuo y la reforma social: « C. 


È 
noist », La.grise de l'État moderne. — Appu 
Late de == se. 


e | Per finire. 
Il marito spinge faticosamente la piccola © + 
rozza in cui ata il suo sesto bambino. 
vettura automobile. 
La moglie: — Guarda, guarda, una carrosia 
senza cavallo! 
Il marito (sospirando): — Oh, conosco! 


N. Nan 
a rete È 
Governo e Banche 


e | La relazione del direttoro generale d 
Banca d’Italia agli azionisti è un docume! 
importante non Soltanto per essi, ma anche 
per tutti coloro che si interessano delle co-o 
finanziario ed economiche del paese, delle 
quali la Banca è tanta parte. L'aziono d:l- 
l'Istituto è così strettamente legata alla va 
economica della Nazione, che tutto quento 
interessa quello non può non interess.ie 
questa. 

È perciò che, dopo aver pubblicato lo 
‘ | parti più importanti della relazione del 
è | rettore generale della Banca, credo opi 
? | tuno di esaminare specialmente e di mt 


tere meglio în chiaro quei punti di essa «ho 
hanno uno speciale interesso per l'econor..a 
nazionale. 

Nell’esaminare le vicende politiche cl 
Panno passato il comm. Marchiori mette in 


evidenza la influenza che esso esercitarc.io 
sulla economia del nostro paese e sull'ania- 
i | mento della Banca. Con ciò egli opporti 

mente combatte l'opinione o, diremo meg!.9, 
ia | il pregiudizio cho l'Italia sia monetariamen;o 

© finanziariamente isolata e non subisca al- 
cun danno e non ottenga alcun vantagiio 
dalle vicende avverse o favorevoli dei 
cati forestieri. Difatti nell’anno passato t 


ciò che è avvenuto all'estero per cause mo- 
» | netarie o politiche ha avuto una immedicià 
a | ripercussione sul nostro paese © sulla Banca 


è | d'Italia, la quale con i provvedimenti pri 
a favore del mercato interno ha mostrato li 
essero în grado di compiere l'ufficio suo cca 
sufficienza di mezzi e prontezza di azio 
Da questo lato si può pertanto afferm»:o 


ese è disposto a vendere 0 È che la Banca intendo quale è la funzio 


| che le è assegnata nella vita economi 
paese ed ha il modo e i mezzi di esercite a 
convenientemente. Il direttore generale 

serva, per altro, che più largo sarebba stato 
il suo concorso 2 vantaggio dei com 
dello industrie se i freni della legs; 


ela 
| terpretazione restrittiva che al essa è data 
| non glie lo avessero impedito. È un pun 


cotesto che va esaminato attent 
che dovrebbe essere chiarito rell’interes 
dello Stato e del Paese. Non bisogna dit 
ticare che la leggo bancaria fu fatta 
è ! la impressione degli scandali bancari e 
| fia, per conseguenza, una leggo di repres- 
jone © di sospetto; varie parti di essa si 
| sono oramai dimostrate eccessivamente 
| Strittive e non adatte all'andamento di 1: 
| tati i quali devono avere maggiore libe. i 
| di movimento afinchè l'azione loro sex 


tempo e di luogo, e adattand 
possa sollecitamente soddisfarti. 
l saggio dello sconto non è cosa che po 
essero disciplinata con disposizioni 
mutabili, ma deve essere adattato 
dizioni del mercato monetario che posscio 
vaziare rapidamente. Su questo punto c 
diamo che le Banche dovrebbero essere l»- 
sciato più libere di agire, tanto più che si 
tratta di materia che non rientra nelle «+ 
tribuzioni che possono competere allo Sta:o 
il quale non ha alcun interesso ad interve- 


i ade 


i 
j 18; 


nire con disposizioni restrittive. Le 
sono naturalmente portate a trarre « 
‘o | l’opera loro il più largo profitto possibii 
% | non possono desiderare che il prezzo del 
naro sia troppo basso; d'altra parte, però, 
il loro desiderio trova un ostacolo ‘ed 
‘a | correttivo nello condizioni del mercato n 
netario. Le Banche non possono impor» 
| esso la loro volontà, ma dovono 
a ! tosto le condizioni del mercato e piega» 
| ad esse. Se, adunque, il direttora gene 
| della Banca esprime il vote che sia las 
| una maggiore libertà d'azione e di mo 
| mento a riguardo della misura dello scos 
} esprime, pare a noi, un desiderio che n: 
| può essere ragionevolmente contrastato. 
| E qui viene a proposito di domandare 
| convenga allo Stato di esercitare una ingo 
| 


renza în siffatta materia o se non conven 
invece ad esso di lasciare che le Banche : 
ia | golino il saggio dello sconto in armonia con 

i bisogni del mercato. Non sappiamo con:o 
si possa combattere la tendenza prevalente 
nel nostro paese al attendere tutto dallo 
Stato, quando esso, senza che ve ne sia 
cuna ragione ed aleuna necessità, si assume 
i- | uffici e attribuzioni che non gli competo: 

e che in altri paesi lo Stato non assume. 1° 


la facoltà alle Banche di scontare ad an 
saggio ridotto, non al disotto del 4 0;0, le 
cambiali commerciali di prim'ordine. Orb 
siffatta concessione può essere nulla s: 
prezzo del denaro consente dî sconta: 
più del 4 00; giacchè le Banche non sì vi 
ranno di essa; può, per contro, essera îzei- 
| ficace se lo sconto libero nel paese è al di 
sotto del 4 00. 
» | Negli altri paesi lo Bancho sono libere 
adattare lo sconto alle condizioni del mer- 


FANFULLA 


._—==_=——=—=_—=<—=—1—————_—1————————————————_—————r_—r_——_——#——@=—_———=———————1——— 


cuto del danaro senza che i Governi inter 
vengano a disciplinare questa materia cs- 
sencialmente tecnica la quale non può es- 
ser: regolata che da quelle condizioni. 

Altreftanto dobbiamo dire per quanto ri- 
guarda la vigilanza governativa sulle Ban- 
che, la quale devo essere esercitata in modo 
da assicurare che esse non vengano meno 
agli obblighi della leggo e degli statuti. AI 
di 1a di questo limite la vigilanza del Go- 
verno è ingiustificata ed eccessiva, e non 
pe non nuocere al buon andamento delle 

ax<he 0 al pubblico che ad esse ricorre. E 
anche a questo proposito domandiamo se 
conviene allo Stato di esercitare una 
di tatela non necessaria e non richiesta, la 
quale non può farlo incorrere nelle respon 
sab lità che accompagnano l'esercizio della 
tutela. 

Ta nuova legge bancaria stabilisce che î 

ri di biglietti abbiano speciali, de- 
inato garanzio con privilegio sugli altri 
cretitori delle Banche. È' una” disposizione 
che nel fatto non avrà mai valoro perchè 
nor verrà mai, crediamo, l'occasione di e 
Sperimentarla. Ma ad ogni modo, poichè con 
essi lo Stato ha voluto mettersi è riparo da 
quilunque responsabilità, dipendente dalla 
emissione dei biglietti, pare a noi che esso 
deltba, d’ora ia poi, limitarsi ad accertare 
che questa emissione sia regolare e confor- 
me alla logge. In caso diverso non sappiamo 
como esso possa declinare la responsabilità 
che deriva dall’esercizio di una vigilanza che 
‘ebbe essere invocata a salvaguardia di 
privati interossi. Lo Stato sostituisce sè 
Stesso a coloro che devono essero diretta 
to responsabili dell'andamento degli fsti 
, © viene con ciò, certo senza volerlo e 
a crelerlo, ad aldossarsi lo responsa 
bilità che ad essi spettano. 
on vha adunque alcun dubbio che i do- 
ho il direttore generale della Banca 
ja ha espresso anche su questo punto 
sîeno pienamente giustificati; e noi che 
vediamo con preoccupazione la tendenza 
dello Stato ad estendere la sua tutela e la 
sua ingerenza là dove dovrebbe essere la- 
sciata piona libertà alle private iniziative, 
creliamo di associarci interamente alle con- 
siderazioni fatte dal direttore generale della 
Banca d'Italia e di raccomandaro che il de- 
Sidurio da esso espresso sia appagato. 

T. Governo con i provvedimenti approvati 
dal Parlamento ha compreso che occorreva 
me:tere gli Istituti in condizione di usciro 
più prontamente e più facilmente dalla si 
iuszione creata loro dalle vicende del pas- 


sato; ed ha fatto opera utile della quale va, 
senza restrizioni, lodato, pur riconoscendo 


nella questione, ac esempio, della tassa 
di circolazione — una tassa economicamente 
assurda — avrebbe potuto fare qualche con- 
cessione atta ad agevolare l’opera di risa- 
namento che il Governo ed il paeso deside- 
rano e le Banche hanno interesse a com- 
piero. 
Na il Governo non può e non deve vo- 
rimangano soffocate entro gli 
afini segnati da una rigorosa ed 
vamente severa interpretazione di una 
leg;s che roca i difetti di tutti i provredi- 
menti presi nella concitazione dello spirito, 
în conseguenza di avvenimenti atti a tui 
baro gli animi, come furono quelli dai 
quali fu, se non inspirato, certo influenzato 
il legislatore nel 1893. Il Governo deve, al 
contrario, desideraro ardontemento che’ lo 
Panche possano rendersi quanto più è pos- 
sibile utili al paese; ne seguano, con solle- 
cite o intelligento opora, tutte lo vicende, ne 
sosdisfacciano tutti i legittimi bisogni. In 
diverso tatto le buone intenzioni, con- 
reiato in ottime disposizioni di leggo, si in- 
fravgeranno contro gli scogli delle infram- 
mettenze dello Stato e dei complicati ingra- 
nargi della burocrazia — parolo brutto quanto 
lo cose — e îl miglioramento degli. Istituti 
© î risanamento della circolaziono no sa- 
ravno ostacolati. 
Vedremo in seguito, con la scorta della 
ione del direttore generale dolia Banca 
a, quali sono i risultati ottenuti dal- 
l'istituto nell’anno passato © in tutto il pe- 
rio:o corso dalla costituzione della Banca. 


SESSO 
Parlamenti esteri 


Alla Camera francese, 

parigi, 2. — Flourens svolge un'inter- 
pellanza chiedendo al Governo di proteggere 
ì tessitori di seta pura contro la concorrenza 
strsniera, ed accordare loro facilitazioni a-_ 
naloghe & quelle concesse ai filatori ed af 
sericoltori. 

Parigi, 2. — Il ministro del commercio, 
Boucher, prometto di studiare i rimedî ri 
chiesti dalle condizioni dei tessitori di seta. 

Ta Camera approva quindi un ordine del 
giorno che invita il Governo ad esaminare 
i mezzi di proteggero la tessitura della seta 
?'l'engono poi presentate due interpellanze 
concernenti la sentenza della Corte di Cas- 
ne sull’affaro Zola. 

1! presidente del Consiglio, Méline, dichiara 
accettarze la discussione immediata, alla 

» sî dà Subito principio. 

gi, 2. — Habert © Chiché svolgono 
le Îoro interpellanze, attaccando violente- 
mente Ja magistratura © chiedendo la re 
voca del relatore della Corte di Cassazione, 
Chembaroaud. 

1l presidente del Consiglio, Mline, giusti- 
fica la procedura seguita nel processo Zola 
€ dice che il Governo è convinto che essa 
fa conforme alla legge. Il Governo s'inchina, 
oggi, dinanzi alla sentenza della Corte di 
cassazione e si rifiuta di seguiro i socialisti 
nei Joro attacchi contro la magistratura. 
Però quanto a Zola la prescrizione non è 
acquisita in suo fuvore. Il ministro della 
guerra, generale Billot, radunerà il Consì- 
glio di guerra che giudicò il comandante 
Èstorhazy e lo chiamerà giudice su ciò che 
convengare fare. La Camera — conclude 
Miline — dirà se abbia fiducia nel Governo. 
(Applausi al Centro — Vivissimo tmulto a 
Siristra) 

si approva, con 383 voti contro 174, P'or- 
die del giorno puro 6. semplice, accettato 
de! presidente del Consiglio, Méline. 

AI Senato francese. 
nigi, 2. — Si approva l'emendamento 
di Pleury-Ravarin, che implica la riorganiz- 
zione del merento finanziario. 


AWla Camera dei Magnati. 

Budapest, 2. — Si approva il bilancio e 
poscia sì procede alla nomina della Commis- 
sione incaricata di discutere l'accordo finan-. 
ziario coll’Austria. 

Alla Camera del Rappresentanti. 

Atene, 2. — Si approva in terza lettura 
il progetto di legge pel prestito; destinato 
al pagamento dell'indennità di guerra alla 
Turchia. 

Delyanni dichiara che, avendo così la Ca- 
mera fornito i mezzi per fare sgombrare i 
turchi dalla Tessaglia, la maggioranza ri- 
prende, ora, la sua libertà d’azione. 

La legge pel prestito verrà promulgata 
immediatamente. 

Ogni crisi è pel momento scongiurata. 
Le richieste dell'Inghilterra. 
Pechino, 2. — Il ministro inglese, Mac 
Donald, ha reclamato presso il Tsung-li.Ya- 
men compensi per le concessioni accordato 
ad altro potenze. 


CRONACA ITALIANA 


(Lettere e cartoline). 
Genova, 1. — Un Rocambole bergamasco. 
L'autorità di pubblica sicurezza di Sam} 
pierdarena, insospettita dalla vita cho con- 
duceva da circa un mese in quella città un 
giovane forestiere, che si faceva rimarcare 
per la sua eccessiva generosità nello spen- 
lere, volle vederci chiaro ed iniziò delle in- 
dagini che condussero all'arresto dell’elegante 
giovanotto. 

Questi infatti fa identificato per uno dei 
più noti ladri internazionali, è certo Luigi 
Piazzoni di Bergamo, il quale dopo aver 
commessi rilevanti furti nella città natia era 
scomparso riparando in Francia ove, dopo 
aver scontati due anni di reclusione per furto, 
fa espulso. 

Il Piazzoni dovrà ora rispondere dei nu 
merosi furti da lui consumati în patria. 

Piacenza, 1. — Due annegati. — A Mor- 
tizza, due fanciulli, certi Permoli, fratello e 
sorella, mentre ritornavano da scuola, si fer- 
mavano a giuocare sul ponte del Rifiuto. 

Ad un tratto, perduto l’equilibrio, precipi- 
tavano nelle ucque che li travolgevano. 

Malgrado siansi attivato pronte ricerche, 
i due corpi non sono ancora stati ricuperati. 

Livorno, 2. — Disgrazia in mare. — Ieri 
sera venne denunziato alla capitaneria del 
porto che nella notte fra il 31 marzo ed il 
1° aprile, la barca peschereccia, 2 giovine 
Giuseppe, sì trovava a pescare în alto mare 
fra Viareggio e Carrara, quando un grosso 
golpo di ‘nare spinso violentemente l'asta 
della vela, che investi il mozzo Raffaele Pi- 
lato, di anni 18, di Torro del Greco, gettan- 
dolo nell'acqua. 

Il povero mozzo, che trovavasi, causa il 
cattivo tempo, vestito d’incerato, appena 
fa in mare colò a fondo, nò più ritornò a 
gal 

1 marinai del Giovine Giuseppe, benchè fa- 
cessero molti sforzi per ripescarlo, non vi 
riuscirono. 

Voghera, 1. — It nuovo Consiglio comu- 
nale. — Tersera, allo 8 14, il commissario 
regio, dottor cavalier Cani, insediò il nuovo 
Consiglio. 

Il commissario regio salutò il nuovo Con- 
siglio e la cittadinanza. Si disso lieto della 

a missione, durante la quale due liete ri- 
correnze poté salutare la patria: il 50° an- 
niversario dello Statuto e le 4 Giornate di 
Milano. 

Il pubblico, numerosissimo, applaudi. Chia- 
mò poscia il più anziano dei consiglieri — 


quello che ottenne maggiori voti — avvo- 
cato Alfredo Sampictro — ad assumere la 
presidenza. 


Si procedette quindi alla nomina del sin- 
daco, della Giunta. Votanti 

Sampietro venne eletto sindaco con 21 
voti. 

Domani il Consiglio offre un banchetto al- 
l'Albergo d’Italia al regio commissario, il 
quale, fatte le visite di congedo, ripartirà 
alla volta della sua residenza di Borgotaro, 
dove è sottoprefetto. 

Ferrara, l. — Drammatico suicidio. — Un 
drammatico suicidio ha contristato vivamente 
la pacifica popolazione di Bando: 

La signora Maria Rosa Trioschi, d'anni 
54, moglie di uno stimato enoto possidente, 
era affetta da alcuni anni da una malattia 
ritenuta incurabile. 

Teri l'infalice signora poneva fine ai suoi 
giorni, producendosi con un lungo. coltello 
da cucina due larghissime e protonde ferite 
al ventre ed una al collo. 

rreviso, 1. — Grave infortunio. — Ieri, 
presso la stazione di Albaredo, il treno di 
Vicenza delle ore 4 investiva un carretto 
con entro della calce. 

I muratori Fusaro 0 Tessato, che vi sta- 
vano sopra, furono sbattuti con violenza con- 
tro il casello ferroviario spruzzandolo di san- 
gue. Essi versano in grave stato. Il cavallo 
ebbe troncate le gambe. La macchina soffri 
guasti. 

E’ a notarsi che il veicolo potò penetrare 
sul binario perchè lo sbarre del passaggio a 
livello erano aperte. 

Pinerolo, 1. — Suicidio a @avour. — Il 
contadino Meirone Antonio, profondamente 
addolorato perchè il padre suo non lo aveva 
lasciato erede conforme ai suoi desideri, si 
diedo la morto appiccandosi con una fune a 
una trave della propria stalla. 

Perrero, 1. — Una frana sulla strada di 
Pomaretto. — Stamani verso le 2 una frana 
distaccatasi nello vicinanze di Pomaretto ot- 
turavs completamente la strada provinciale 
di Perosa. 

Si calcola che il suo volume sia di oltre 
200 me. di materiale. 

Fortunatamente non sì ebbe a verificare 
alcuna disgrazia. 

Bra, 1 — Acqua potabile. — In questi 
giorni è stato conchiuso tra questa. Giunta 
municipale © l'ingegnere Vaccarino il com- 
promesso relativo alla conduttura dell'acqua 
potabile a Bra. 
ere Vacesrino si obbliga di for- 
nire lu nostra città, unitamente a quella di 
Fossano, di buona acqua potabile ricono- 
sciuta batteriologicamente © chimicamente 
pura, in quella quantità che verrà riccno- 
Sciuta necessaria. 

Ora non occorrerà più che la sanzione del 
Consiglio comunale, e siamo certi e ci au- 


guriamo di cuore che il progetto di mas- 
sima, che ci vien detto vantaggiosissimo per 
il Comune, venga definitivamente appro- 
vato. 

Mantova, 1. — Tentato suicidio al caffè. 
— Oggi alle 15 nel frequentatissimo caffè 
«Solazzi», sul corso Vittorio Emanuele, un 
giovanotto elegantemente vestito sparavasi 
tre revolverate sonza ferirsi. 

Uno dei proiettili uscì in istrada perfo- 
fando i cristalli della vetrata, attraversò il 
corso ed andò a ficcarsi nella portalella casa 
di fronte. È 

Lo sconosciùito, disarmato dal capitano di 
artiglieria F. Carniani accorso subito dopo 
le detonazioni, fa accompagnato dalle 
gio al manicomio, perché si trattava di un 
povero pazzo ! ti 

L'infelice giovane è certo Romanelli Giu- 
lio, d'anni 27, di Firenze. 

Vigevano, 1. — Per la fallita Banca Le 
mellina. — Oggi la Commissione di sorvi 
glianza della fallita Banca Lomellina, pre- 
sieduta dall'avvocato Maiocchi, si recò a fare 
istanza presso il tribunale perchè vengano 
convocati gli amministratori della fallita Lo- 
mellina, della morata Alessandria-Lomellina, 
il ragioniere Gazzaniga curatore della prima 
e il ragioniere Valle liquidatoro della so- 
conda, per essere la petento Commissione 
informata positivamente, nell'interesso dei 
creditori da essa rappresentati, se esistono 
effettivamente delle trattative di concordati, 
su quali basi, in quali misure e con quanta 
e qualo attendibilità. 

La Commissione fu ricevuta’ dal giudice 
Sizia, delegato al fallimento della Lomellina, 
il quale trovò ragionevole la domanda della 
Commissione e promiso di appoggiarla al 
presidente del ‘tribunale, al quale riferirà to- 
sto la domanda. 


— Crisi municipale. — È con dispiacere 
che si approndo lo sfacelo della Giunta mu- 
nicipale. In due giorni abbiamo avuto due, 
dimissioni, prima dell'assessore cav. Zolla 
poi dell'assessore avvocato Strada. 

Anche un terzo assessore, il cav. colon- 
nello Vandone, pur restando nella Giunta, 
sì dimise da direttore del corpo dei civici 
pompieri. ù 

Il peggio è che le dimissioni, a quanto si 
dice, sono causate da screzi sorti su alcuni 
atti amministrativi. Vedremo se nell’immi- 
nente sessione primaverile la crisi verrà in 
quajche modo risolta, ciò che è nel desiderio 
di tutti. 

Ma potrebbe anche darsi che, data la com- 
posizione dell'attuale Consiglio, si faccia più 
‘acuta e intricata, tanto più che in questo 
anno non avremo neppure la rinnovazione 
della metà del Consiglio, la quale potrebb» 
portare a nuove combinazioni © risolvere 
indirettamente la crisi attuale. 

Nizza (Monferrato), 1 — Grace disgrazia. 
— Stamani verso le ore 10 112 un contadino 
del vicino comune di Moasca recavasi nel 
negozio da armaiuolo del signor Barbero 
Pietro per farsi aggiustare una rivoltella. 

Senonchè. mentre appunto il Barbero stava 
osservando la rivoltella, non si sa ancora 
per qual causa, parti un colpo ed andò a 
colpirlo in pieno petto, rendendolo quasi in 
fin di vita. 

Accorsero subito numerose persone, le au- 
torità ed i carabinieri, che dopo aver ordi- 
nato la chiusura del ‘negozio, procedettero 
all'arresto del proprietario della rivoltella. 

Rimini, 1. — San Marino, — I nuovi ca- 
pitani reggenti Filippi e Fattori assunsero 
spgi il governo della Repubblica di San 

ario. 

Belluno, 1. — Lambina bollito e bambino 
schiacciato. — A Rocca Pietoro il fanciullo 
di quattro anni Cesare Callegari montato 
sulla saracinesca di un canale vi precipitava 
dentro. La corrente lo travolso gettandolo 
contro le ruote di un mulino dove rimase 
schiacciato miseramente. Fu estratto subito; 
palpitava ancora, ma morì dopo pochi istanti. 

Mel un altro bambino di 4 anni, Anto- 
nio Deola, avvicinatosi ad una grando cal- 
daia d’acqua bollente vi precipitò dentro. 

}istratto subito dalla nonna Tranquilla 
Scailento e dal servo Bernardo Deola, visse 
ancora quindici ore fra spasimi atrocissimi, 
quiadi morì. Figuriamoci lo strazio dei go- 
nitori che lo avevano affidato temporanea 
mento alla nonna ! 

Parma, 3. — Congressi scientific. — Sta- 
mani é stato inaugurato il V Congresso di 
idrologia e climatologia. 

Parlarono, applauditissimi, il sindaco, il 
prefetto, il prof. Riva, a nome dell’Univer- 
sità, ed il proî Grocco, presidonto del Con- 


Domani cominceranno i lavori del Con- 
gresso. 

Torino, 2. — Per le feste di Firenze. — 
Questa mattina il nostro sindaco, conte Ri- 

‘non, riceveva l'avvocato Alfredo Lumachi 

lel Comitato per îe onoranze centenarie a 
Toscanelli e Vespucci e lo assicurava del 
suo vivo interessamento e del suo incondi- 
zionato appoggio per fare conoscere e diffon- 
dere lo splendido programma dei festeggia 
monti. 

Como, 2, — Piceolo delinquente. — Teri 
venne rimesso allo autorità italiane, da parte 
della polizia svizzera, certo Soppelsa Gio- 
vanni, di anni dieci, nato a Coblent (Argo- 
nia) da padre italian» e madre tedesca. 

Egli era stato espulso da Vurzach in Ar- 
govia per la sua cattiva condotta. 

Il piccolo Soppelsa ha unn curiosa mania, 
quella di incendiare la casa degli altri, e per 
tale reato, giudicato in Svizzera, fu rimesso 
in Italia, patria di suo padre. 

Rollate, 2. — Crollo di una casa coloni 
— Ieri sera, verso le ore 29, con grande 
fragore, diroceava una casa colonica in po- 
sizione centrale del paese 

Fortunatamente non vi furono disgrazie di 
persone, la famiglia danneggiata, da pochi 
minuti coricata al riposo, ebbe tempo di 
mettersi în salvo; so fosse stata colta nel 
sonno forse sì sarebbero piante molte vit 
timo. 

La casa, che è di proprietà del signor Ra- 
dice Gerolamo, era vecchia e dava traccia di 
avari 

E' degno di nota che anni sonoaltra casa 
diroccava, anche allora senza disgrazie, ed 
era di proprietà del signor Lorenzo Radice. 

Se non si provvederà subito, forse non 

rà molto tempo © altre simili disgrazie 
lee rada 

Sarebbe omai tempo che il genio civile 


coll'autorità sanitaria intervenisse a prove 
nire ulteriori pericoli. 

Pavia, 2. — Si teme Ut piena del Po. — 
Il cattivo tempo di questi giorni ha fatto 
nuovamente atimenters io acque del Po. 

A Mezzana Rabattone, causa il torrente 
Souropaeso, ha già oltrepassato la guardia. 

Tl vento poco favorevole dà a temere una 
seconda piena. 

‘Alle 19, di stamani il Po Becca sognava 
4,16 con uf aumento prima di un centimetro 
all’ora, continuando poscia a diminuire sino 
ad essere stazionario. 

Ora però continua ad aumentare con un 
modnlo di 3 contimetri. 


Colla China Migon chi ha sale în zucca 
fon avrà mai Bisogno di parrucca. 


NOTA SIBILLINA 
Log. di ieri: GUERCINO - NUORE - CERI 
GIUR - NEGRI - NERI - CUNEO - REQ - RENO 
CUORE - ONICB - GENIO. 


Logogrifi. 
5.. Io rammemoro Cristo e "1 Calvario. 
6: e alla Camera sono un partito. 
4. Tixchò e agoni raccolgo nel Lar 
1 SAAALA 
5 fiuniî assni noti al lettor. 
5. Io denomino agrume squisito 
6. è presiedo al Consiglio di Stato. 
4. Mi dà i mezzi di vivere il prato 
6: e la storia mi chiama censor. 
4. M'hanno in riva l'Alcàntara, il Sile 
6. In Ispagna guadagno tesori, 
se son bravo. 
Strumento, 
sedile, 
la regina Vittoria e Taità. 
Non mi danno fastidio i rumori 
è dò noia alle grandi Potenze. 
Stavo « quondam » a Pitti in Firenze. 
.. Mi si trova in gran copia al Perù. 
Gucio e taglio « quotidio ». 
Giudizio. 
Con me viene a dormire l’ostessa, 
Mi si vende sottolio. 


Patrizio. 
Sî può farmi con pane e « salamm. » 
Mi si dice durante la messa. 

Naseo a Cagliari, a Nuoro, a Oristano. 
Siam parecchie fra Roma e Milano 

14. e infelici Cubani noi siam. 


Iscritti: Cassio — Catherine — Lady Fred 
— Walton — Volika — Perlin — Outardo 
_ Gratis — Hyacinthe — Campèche — Ip 
Ica — Dudrinasso — Inflessibile — Clodio 
PÒ iiss Fofò — Varesino — Febo. — 
Grande Steeple-Chase di Roma — Distanza 
metri 4270. È 
Iscritti: Heathfield — Tartino — Grati 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Domani la compagnia di operette Scogna 
miglio darà l’ultima rappresentazione della 
si 


To spettacolo incomincia alle 5. 

Les Pitites Michu, la geniale © briosa ope. 
retta, seguita a furoreggiare, ed il pubblico 
‘accorre numeroso ogni sera in questo teatro. 

— Nazionale. 

Antonio -Pini-Corsi, il valente baritono, 
ieri sera fu applauditissimo nello spettacolo 
dato in suo onore. 

Il teatro era gremito. Al seratante furono 
offerti molti doni di valore e fiori. 

Stasera lo spettacolo si replica. 

Domani spettacolo in onore della signora 
Garagnani. Si darà Cavalleria rusticana e 
1 pagliacci. 3 

Nell'opera di i debutterà, soste 
nendo la parto di 47fio, il baritono romano 
Carlo Pierangeli. 

— Valle. 

Il debutto della signorina Giuseppina 
Bixnco ha luogo, come abbiamo annunciato, 
questa sera. 

Si rappresenterà : Lu nuovo café chantant. 

— Manzoni. 

Stasera sì rappresenterà La figlia di Jefte 
di F. Cavallotti. Sarà seguita dal dramma 
I fidanzati d'Albano. 

— Metastasio. 

Anche ieri sera teatro pieno per la re 
plica del grandioso dramma biblico La Pas- 
sione. 

Questa sera altra replica. 

— Teatro Nuovo. _ 

La Drammatica con) Zerri stasera 
rappresenterà Messalina di P. Cossa. 

Domani, a richiesta generale, Spettri di 
Ibsen. 

— Politeama reale. 

Questa sera la compagnia equestre Rous- 
siére ripeterà la pantomima Napoleone I 
dopo la battaglia di Mosca. 


e 
SPORT 
Corse di cavalli alle Capannelle. 


La presidenza della Società delle corse 
ci comunica l'elenco dello iscrizioni chiuse 
il 29 u. s. per la prossima riunione di corse 
allo Capannelle. 

Primo giorno - 24 aprile. 

Premio delle Scuderie, L. 209 — Distanza 
metri 1000. 

Iscritti: Giorgina — Bellona — Adelina 
Gullet — Outarde — Clairon — Varenna. 

Premio del Tevere, Liro 2000 — Distanza 
matri 1400. 

Iscritti: Giorgina — Simba — Punda — 
Juliette — Gullet — Touchstone — Varenna 
© Lilibeo — Yokohama — Medoro. 

Premio Cecilia Metella, L. 1500 — Gentie- 
men Riders per hacks — Distanza me- 
tri 8000. 

Iscritti: Tagus — Panormus — Chitty 
Nassib — Arpenteur — Fabian — Campò 
che - Madame Sanns-Gone — Gratis - Circe 
(ox Peronnelle) — Clodio — Macbeth — La 

Ristori. 

Grande Steepîe Chase' Nazionale, liro 6000 
— Handicap — Distanza metri 3600. 
Iscritti: Lady Elizabeth — Piemonto — 
Vasco — Ippalca — Tartine — Dudrinasso 
— Inflessibilo — Passepartout — Cornia 
— Miss Fofò — Varesino — Mincio. 

Secondo giorno - 2 aprile. 
(Giornata data per conto della Società degli 
< Steoplo Chases » d'Italia). i 

Premio Principe di Napoli — Corsa piana 
- Handicap - Gentlemen Riders — UA og- 
getto — Distanza metri 3000. pa 

Iscritti: Panormus — Chitty — Volturno 
— Arpenteur — Ippalea — Campiche => 
Gratis — Macbeth ua: 

‘ Premio della Maglianella, L. 200) — Corsa 
di siepi — Distanza metri 2700, 

Iscritti: Cassio — Catherine — Volturno 
— Walton — Velika — Perlîn — Grati 
Hyacintho — Campèche — Sbrigati — Clo. 
dio — Febo — Miss Fofo — Varesino. 

Premio Monte Mario, L. 100) — Steeple 
Cliase a vendere — Distanza metri 9000. 

Iscritti: Volturno — Ippalca — Inflessi- 
bile — Cornia — Miss Fofò — Varesino 
vrpmnio Reale, L. 1000 — Steepio Chase - 

iciali in attività di servizio -- Di 
Uiziti in servizio — Distanza 

Isor.t Odetto — Baronet Il — Panormus — 
Paris — Bresles — Lady Elizaboth — Nas: 
Sib — Fisherman — Febo— Oil de Chae 
— Durio — Tea — Girthead — Dudrinasso 
2 piaovith > Sainte Héline — Romana 
— Rosa — he Queen — Ci a 
Kry — Flory — Saba. Loiano 

Premio Roma, Lire 3000 — ‘base 
— Distanza metri 000. O eerle CI 

Iscritti: Hoathfell — Lady El = 
Velika — Perin — Vasco = Hyemttta — 
Campèche — Need's Must — Dudrinasso — 
Gratis — Miss Fofò — Varesino. 

Premi orzo giorno > 28 aprile 

remio Andreina, L. 2000 — Handicap di- 
scandento — Distanza metri IMOg ee di 

Iscritti: Giorgina — Juliette — Bellona 
— Adelina — Gullet — Ontardo — Clairon 
— Lilibeo — Varenna — Sbrigal 
nl na — Sbrigati — Me 

Premio del Jockey Cl = Di 
stanza metri 2000. Dre ri 

scritti: Goldoni — Claîron — Febo. 

Premio Marino, L. 1000 — topi 
— istanza metri 2600, — Corsa di siepi 

scritti: Cassio — Catherine — 

— Walton — Gratis — Hyacintlio ere 
che — Dudrinasso — Inflessibilo — Glu. 

io — Miss Fofò — Varesino — Febo, 

omiBarrto giorno - 1° maggio. 

mnium, L. 5000 — Distan 2100, 
plferitti: Goldoni — Tali Ven 
‘okohama — Inglesità — 
laroe e Rai ica 

Premio Frascati, L. 1500 
Handicap — Dista 


ia di siopî, 


— 
3 aprile. 
LA DOMENICA DELLE PALME. 

So non ha la solennità del Natale eil pro- 
fondo misticismo della Pasqua, la domenica 
delle Palme è pur sempre una poetica e dolce 
giornata. 

Ricorda. l'ingresso di Cristo in Gerusa. 
lemme, tra i cantici dei sacerdoti e delle ver- 
gini di Sion, a cavaîlo della bianca giumenta, 
sovra la via cosparsa di fiori e di fronde 
d'ulivo. Per le vie, nello chiese, nelle case 
dei divoti, la palma verdeggia oggi come 
simbolo di paco e di perdono: se ne fanno 
fasci e cumali, sì dispongono alle pareti in- 
torno ai quadri, s'intrecciano ai rami della 
cucina che lo massaie hanno resi più politi 
e lucenti in prossimità della Pasqua, ven- 
gono offerti, tra la gente umile/e pia, come 
saluto, come ricordo ed augurio. 

Nelle campagne, ancor più che nelle gran 
città, le palme seno amate e vengono inoltre 
considerate come oroscopi sinceri. 

Nei villaggi di montagna, in quelli del- 
l'Abruzzo specialmente, la palma ha il potere 
di predir la ventura. 

Le fanciulle ne pongono oggi una fronda 
sulle braci. Se il ramoscello, crepitando, guizza 
dal fuoco e si ritorce, la ragazza non avrà 
amore nè felicità: sarà invece amata e fe 
lice se il ramo d’ulivo arde d’un subito av- 
vampamento. 

_A Roma specialmente v'è in questa dome- 
nica primaverile — ma piovosa — immensa 
profuaione di palme e tutte quante adornano 
le sale del Vaticano, lo chiese e le immagini 
sacre sono inviate dagli uliveti di San Rem 
per cura ed ggvantaggio dei discendenti 
quel capitano Bresca che ne obbe da Sisto V 
il privilegio. 

icordano i lettori il curioso aneddoto sto- 
rico? 

Si stava rizzando in piazza San Pietro il 
famoso obelisco del Vaticano, che rivedeva 
la luce dopo tanti secoli, în seguito agli scavi 
ordinati dal Pontefice. La difficile impresa 
era diretta dall'architetto Fontana, ed il 
Papa aveva minacciato di morte chiunque 
— durante il lavoro — osasse tra la folla 
pronunciare parola. 

L'obelisco si innalzava lentamente, in 
mezzo ad un silenzio ead una ansietà qu 
tragica. D'un tratto un sinistro sericchioli 
avverte che le funi non reggono al peso 
ìmmane, ma tosto echeggi: ‘i ga 
De leggio un grido gs 
Acqua alle corde. 

Si versa infine acqua sulle funi, che sta- 
vano per cedere ed incendiarsi nell'attrito 
ma chi ha osato parlare è tratto dinanzi sì 
terribile pontefice, 
air nn marinaio, cui l'esperienza di boro 

o il consiglio mercè il quale il 
colossale obelisco si bo i 
colossale obelisco si ergeva superbo in mozzo 

Anzichè punito colla morte, Sisto V, che 
era un pontefice dî spirito, lo volle premist', 
con ciò che egli stesso avrebbe chiesto. E il 
capitano Bresca — da uomo avveduto ‘gli 
pure — chiese appunto per sè e per La pro 
pria famiglia il diritto esclusivo di firrnire 
Palmo ai palazzi apostolici... uma privativa 


che deve aver gi = 
della ua Aver giovato non poco alla È riu 
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53 TEATRI 
costanzi (ore 9) — Lea petii fichi. 
Nazionale (oro È) — Qatalieria roncana 
Epi padrona — Il maestro dî £2p- 
vite (ore 9) — Li = 
70,9) — Lu nuovo Caft-chanti ut 
Manzoni (ore 9) — ia di 
reezioni ali figlia di Jefte — 1 


Metastasio (ore 9) — La Passi 
Teatro Nuovo {« Passione. 
Circo Reale (I° $) — Messalina. 


ico Tieale (Gre 9) _ Compagiia e- 


‘All’arci 
oggi la £ 
funzione 


all'altare 
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Maria { 
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°F > 
Setti nta. — Il cardinale _—— ’ —_—_———_—_—___—_———-———————————————————————————————————@—@—@—@@ 


Si premunisce contro qualsiasi malanno, - 


ha pubblicato la consueta Nofificazione per 
rezolaro le fanzioni della settimana santa 
richiamando le prescrizioni ecclesiastiche sul 
legamento delle campane dal giovedì santo 
al mattino di sabato di Resurrezione, e sulla 
musica che deve accompagnare le sacre fan: 
zioni, nonchè sulle indulgenze annesse per 
ita dei sepolcri © per la predica. della 
Passione, della Desolata e Via Crucis. 

— Nelle basiliche e chiosé principali sono 
cominciate oggi lo funzioni della settimana 
santa con la benedizione delle palme, 

All'arcibasilica Lateranense, dove è stata 
oggi la Stazione, allo 9 ant, è cominciata la 
funzione e distribuzione delle palme, fatta 
dall’arcipreto cardinale Satolli. Nel pome: 
riggio, dopo il vespro solenne e la predica 
tenuta dal quaresimalista don Camillo Lau: 
renti, il cardinale Verga, penitenziere mag. 
giore, nel tempo della Compieta, ha fatto la 
visita di rito, sedendo poi in tribunale por 
ascoltare le confessionì e toccare con la bac- 
chotta il capo dei penitenti 

Nella ilica Vatican: i sì fan 
all'altare della Cattoi. © rioni! fanno 

Alle Stimate, hanno luogo le consuete fan- 
zioni, principiato oggi alle 10 ene co la 
benedizione delle palme. 

All'Aracoeli la funzione delle palme, a cui 
hanno preso parte i ‘Terziari francescani è 
cominciata alle 10 ant. e allo 5 pom. vi è 
stata predica. 

A San Prassede, dove oggi sono state 
messe le 40 ore con la processione del Ve- 
nerabile, ha luogo domani la Stazione, stando 
esposta la reliquia delle Ye Spine, donata 
a quella basilica da S. Luigi Re di Francia, 
8, sì genera la Colonna ovo fu flagellato Gesù 

Alla Madonna dei Monti la funzione delle 
palme è cominciata alle 9 ant. 

A San Nicola da Tolentino le funzioni della 
settimana santa fanno in Rito Armeno 
li alunni del Pontificio Collegio Armeno. 

aile 8 ant., Ufficio divino e benedizione 
delle palme; alle 9 12 messa solenne, pon- 
tificata da monsignor Terzian, vescovo di 
Adana e alle 4 pom. vesperi e cerimonia 
dell'apertura delle porte della chiesa e ba- 
nedizione, 

Società geografica italiana. — Mar- 
tedì prossimo, alle 4, avrà luogo una con; 
renza nella grando aula del regio Liceo 
Q. Visconti, piazza del Collegio Romano. 

Ti dottor Lamberto Loria parlerà sul tema 
< La nuova Guinea britannica e i suoi abi- 
tanti », con proiezioni luminose di foto- 
grafie. 

La conferenza sarà onorata dall’augusta 
presenza di S. M. la Regina. 

Note waticane. — Il giorno 6 corrente, 
nella chiesa degli Angeli Custodi verrà ce- 
lebrata una messa per la conservazione del 
Papa. 


E° giunto da Parigi monsignor Pietro 
Gasparri, arcivescovo di Cesarea, destinato 
dai Papa a delegato apostolico nella Colom- 
bia, nella Bolivia e nel Perù. 

Polerzinazgio Il A aprile partirà 
da Perugia per Roma un pellegrinaggio pre- 
sifloto dui cardiozio Sl. — © 

Trams eletiri Da domani andrà 
in vigore l'orario estivo dei trams elettrici, 
ella diplomazia. — Il ministro di Ba- 
viera presso il Quirinale è partito la scorsa 
notte per Ala. 

Consiglio comunale. — Domani sera 
sî adunerà il Consiglio comunale in seduta 
pubblica © segreta. 

In casa della marchesa De Sei 
Elegantissimo il ricevimento di ieri a 
Jazzo Valentini in casa della marchesa De 
Seta, la squisita gentildonna consorte al no- 
stro prefetto. Fra le signore numerosissime, 
la marchesa ‘Di Radinì, Donna Elena Cai- 
roli, la marchesa di Sant'Onofrio, la m» 
chesa Pino-Lecce, la marchesa Monaldi, la 
contessa Orsini col'e figliuole, la principessa 

Baratoff la marchesa Locce-Ruspoli. le si- 
gnore Rattazzi, Sernicoli, Todaro, Errante. 
Tra gli uomini politici, i senatori Todaro e 
Saredo, i deputati Chimirri, Sciacca, l'am- 
miraglio Accinni, il generale Pallavicini. _ 

La signorina Moreno, con una grazia în- 
cantevole e un’arte finissima, cantò l’Ave 
‘Maria di Gounod, accompagnata al piano da 
Sgambati, da Monachesi 


si col violino, dalla 
Sttzano coll'Aarmonizm © coll’ arpa dalla 
marchesa De Seta — un'artista più che una 
dilettante. ? : 

Il « sabato » di ieri lasciò în tutti il de 
siderio vivissimo che... giunga presto il 
« sabato » venturo. si. 

Il Tevere, — Nel pomeriggio di ieri il 
tevere ha cominciato a decrescere, ma oggi 
il lisello è ancora aumentato. Le campague 
sono inondate. 

Oggi il Tevere ha raggiunto l'altozza mas- 
sima. 

‘Al Pantheon le acque sono al livello della 
piazza. î 

n. questura. — Il delegato Antonio 
Ttraniîo, da Fiumicino, è stato traslocato a 
Subiace; da Subiago è stato mandato a Fiu- 
micino il delegato Vincenzo Gatti. 

Per la gara di Forino. — Sotto la pre- 
sidenza del principe di Avella si è ieri riu 
nito in profettuta il Comitato provinciale 
per la gara generale del tiro a segno a To- 
‘Pu fatta la proposta di formare un batta 


gl i i le vrincipali Sociotà 
glione di tiratori dello principali, Società 


Fratellanza militare Umberto IL — 
Il (a della Lea HEI 
berto I ha prorog , in 
grande numero di domande, fino al 21 cor: 
fente, Natale di Roms, il tempo utile per i 
tari în congedo che intendono iscriversi 
nell'Associazione, usufruendo del vantaggio 
dell'esonero del pagamento della tassa 
ammissione. DES 
li impiegati. — Stasera, nei locali 
all'Esedia di Permini, la seziono filodramo 
metica del Circolo della Società di multe 
assistenza fra gli impiegati rappresenter i: 
Mater amabilis, scherzo in versì lel cav. 


| Provi, 


telli — So tutto; commedia i 
3 ; in 2 atti di Sal- 
Yestri — Aspettando, monologo recitato dalla 
signorina De Sanotis_— Lei, coi, fu di Cagna. 
1g'ienutenzione dei selciati. — Sabato 
corrente, in Campidoglio avriv luogo la 
gara dell'asta per la rinnovazione dei se- 
Da rn 
- Manutenzione dei selciati © loro ac- 
gessori nelle strade e piazze dei Rioni II 
ILI Colonna © zone annesse. Importo 
sano previsto live 16750. 
. Id. id. dei Rioni V Ponte, VII Ra 
XI Si Angelo, XII Ripe occ. id. la 
814 id. del Bione XIII Trastevere ee. id. 
. 4 Id. id. del Riono XI "i 
ai Gastello Ges Mii i 0 IE Prati 
La durata dell'appalto sarà di anni tre. 
Società contro l'accattonaggio. — 
Opportunamente questa benemerita” Società 
sì é rivolta a tutti i negozianti ed indu- 
striali, per invitarli a chiedere quello targhe 
di riconoscimento di-cui altro volte abbiamo 
st rilevare l’ utilità. 

‘prendiamo con piacere che la maggior 
parte delle più importanti ditte ha già etto 
tale richiesta. E così gli accattoni ‘di me- 
Stiere smetteranno una buona volta di chie- 
dere l'elemosina innanzi e dentro i negozi 
9 andranno invece a ricevero il soccorso nei 
locali della Società. 


In provincia. — A_ Sezze, per gelosia 
di donne, il contadino Luigi Rotondi fu uc- 
ciso da Meario Palma. © © sx 

L'omicida è stato arrestato. 

Importanti vendite di oggetti d’arte 
antichi, nella Casa D. Corvizieri, via Duo 
Macelli, 36, in Roma, fino al 5 aprile alloore 
2 pomeridiane. 

Cronaca spicciola. 

Grave disgrazia. — Teri sera il caporale 
maggiore Nava Cesare, nella caserma di ar- 
tiglieria al Macao fu colpito in petto da un 
calcio di èn cavallo. Morì all'istante. Il ca- 
davere è stato trasportato all'ospedale mi- 
litare. 
| Le gesta della canaglia. — Iori sera 
in via Arenala alcuni giovinastri tentarono 
di rubare una pizzetta di polenta nel nego 
zio al n. 71, ma accortosene il garzone im- 
pedì il furto. Quella canaglia allora schiaf 
feggiò il povero giovanotto. 

Una guardia municipale arrestò un ag- 
gressore, ma i compagni riescirono a libe- 
tarlo e con colpi dî bastone frantuamrono le 
terraglio esposte nella vetrina. Due ufficiali 
dei bersaglieri riescirono a mettere în fuga 
quei birbanti, uno dei quali esplose contro 
un ufficiale un colpo di revolver senza col- 


pirlo. 
DI QUA E DI LÀ 


La storia d'una bandiera per Bismarck. 

L'anno scorso una Società d’Hannover senti 
il bisogno di rendersi benemerita agli occhi 
di Bismarck; e votò solennemente di of 
gli una bandiera per la gran torre del c 
stello di Friedrichsruh. 

Infatti si foco eseguire un enorme bandi: 
rone, su cui era ricamato lo stemma del cai 
celliero di ferro. Ma all'ltimo momento sì 
pensò che sarebbe stata una bella cosa ser- 
virsi per l'asta della bandiera d'un giovane 
tronco cresciuto nei boschi stessi di Fried- 
richsrub. 

Detto © fatto, si sorive alle Amministra- 
zione dei beni ‘del principe di Bismarck », 
chiedendo il tronco. Il quale arriva infatti, 
ma. caricato d'un assegno di 150 marchi! 

Fu una doccia fredda. Tattavia gli ammi. 
ratori di Bismarek fanno buon viso a cattivo 
giuoco, attaccano il loro vessillo al prezioso 
tronco e spediscono il tutto a Friedrichsruh, 
accompagnandolo con un’epistola entusia» 
tie: 

Essi aspettavano con impazienza l'auto- 
grafo bismarchiano, che esprimesse con pa- 
tolo commosse l'immensa gratitudino del 
vecchio uomo di Stato. Ma passano i giorni 
e le settimano 6 i mesî: l’autografo non si 
vede! 

Finalmente un giorno arriva alla sede so- 

le una lettera con timbro di Friedrichsruk. 
Grande emozione; i direttori, convocati d'ur- 
genza, assistono palpitanti all'apertura dol 
papiro 

hi, delusione! Era uno scritto che nel 
suo laconismo commerciale diceva semplice- 
mente così : 

< Accusiamo ricevuta di N° 1 bandiera. 

< Con stima vi riveriamo. 

« L’Amministrazione dei beni 
del principe di Bismarck » 
Xx 

Attraverso l'Oceano in pallone. 

Îl World di New-York annuncia che fra 
breve un nuovo apparbechio aereostatico 
sarà sperimentato a New-York. Se la prova 
riesco, l'inventore, il signor Gaetano P. Man- 
sione, si propone di fare col suo aerostata 
la traversata dell'Oceano. mr 

Il signor Mansione ha 48 anni, è nativo 
di Napoli, è ingegnere di professione; ha la- 
Vorato sei mesi attorno al suo ritrovato. 
figli ha calcolato di ottenere colla sua mac- 
cina lanciate in aria una velocità massima 
di 175 miglia all'ora e minima di 120. 

Ta caso di un accidente che seguisse al 
meccanismo mentre l’areostata è libero in 
Aria sopra il mare, l'inventore ha trovato il 
fodo di convertire il suo battello aereo în 
tm battello d'acqua munito di propulsore, 
Col quale potrà percorrere venti miglia 
all'ora sulle onde “ E F 

‘T'areostato ha la forma di un sigaro, è 
tango 60 piedi ed ha un diametro di venti. 
pied; duo ali moti ion da peta è 

isurano 64 piedi di lunghezz: RE 
tune sporgono per 22 piedi da ogni parte 

ina: 
ia immmente il battello aereo ha La 
‘compartimenti, depositi di gas Mrogpao Ce 
Spazio per contenere passeggieri © Di 

jonî. a 

La forza motrice 
tore. 


è un segreto dell’inven- 


IX 

Le donne sapienti. ù 

sE altro fallimento della scienza! Questa 
sncorreggibile bancarottiora sta per compro: 
mncorrre di un colpo la perpetuità della spe- 
motteroinaccia la funzione più sacra del gi 
nere umano. i i. 

‘Una scrittrice ini 
can Review. ha gettato 


lla North Ameri- 
2ieee n grido di allerme: 


cem dica arglo sassone che andiva, 20m molto 


tempo'fa, orgogliosa della sua potente fecon- 
dità, corte il rischio di estinguen 

Le fanciullo studiose prendono il matrimo- 
‘nio in orrore, le scuole superiori, dalle quali 
sscono ogni anno coi bravi diplomi, non sono 
pe che focolari contro l'unione dei 

Francamente io non sono dell'opinione della 
scrittrice inglese. Non sono le ragazze stu- 
diose che prendono in orrore l’unione dei 
due sessi; sono invece gli uomini che paven- 
tano la donna sapiente, Dio degli Deit che 

avere Hogel, Schiegel, Fichte, Kant, 
Schopenhauer, Hartmann e soci în compagnia 
sempre colla moglie! 

Questa donna sapiente; questa filosofossa 
che vi infligge le sue elucubrazioni sull’e- 
terno” divenire, sul contingente necessario 0 
sul Zibero arbitrio è la tortura peggiore che 
sì possa infliggere ad un uomo. 

Meglio, molto meglio una pessima cuoca 
che vi lasci bruciare l'arrosto, di una filoso- 
fessa che vi lascia magari, con filosofica in- 
differenza, bruciare lo cervella... 


Xx 


Altri omicidii del nuovo Troppmann. 

Il mostro che a Nassandres sterminò la 
notte di domenica la famiglia Leblond non 
era al suo primo omicidio. 

Nel 1897 Caillard segnalava il suo passag. 
gio a Bexnay con un furto; ma già due anni 
primavera comparso davantî ai giurati del 
Calvados sotto l'imputazione d'assassinio dei 
coniugi Nicolas, a Ouville-la-Bientournée. 

Nella notte del 13 al 14 fobbraio 1895 la 
casa di Nicolas, cantoniere giubilato a Ou- 
villela Bientournée fu distrutta da un in 
cendio. 

Sotto le fumanti rovine vennero trovati i 
cadaveri dei coniugi Nicolas carbonizzati. 

L'esame medico constatò però che la mo- 
glie di Nicolas era stata colpita alla testa 
con un falcetto ed aveva dovuto soccombere 
per la terribile ferita. Anche il marito aveva 
ricevuto un colpo ed era stato strangolato 
con una corda. 

L'incendio era stato acceso dall'assassino 
per cancellar la traccia del delitto. 

Caillard abitava allora ad un centinaio di 
metri dai coniugi Nicolas ed era loro loca- 
tario. Nicolas lo aveva minacciato di sfratto. 


la casa. 

Ma il giurì di Caen lo assolse, non tro- 
yando sufficientemente stabilita la prova della 
sua colpevolezza. 

Ora Caillard, il cui contegno è ributtante 
per un cinismo incredibile, ha confessato di 
esser veramente l’autore del doppio omicidio 
dei coniugi Nicolas e dell'incendio della Joro 
dimora. 

— Perchè avete ucciso quei poveri piccini 
Leblond che avevate resi orfani? — gli 


NostRE INFORMAZION 


La relazione al Re. 


Oggi, come di consueto, i ministri si sono 
recati al Quirinale per la relazione al Re e 
per la firma dei decreti. Erano assenti gli 
onorevoli Luzzatti e Payoncelli, che si tro- 
vano a Milano per l'adunanza indetta per il 
traforo del Sempione, e l'onorovole Branca. 

Sua Maestà il Re sì trattenne lunga- 
mente a conferire con l'onorevole Visconti 
Venosta. 


li conte di Torino. 
A. R. il conte di Torino giungerà gio- 
vedi in Roma per passaro le foste di Pasqua 
con i Sovrani. 
Dopo partirà per l’annunciato viaggio al- 
l'estero. 


Il re del Belgio in Italia. 


Genova, 2. — Il re del Belgio è giunto 
alle ore 720. 

Sua Maostà sì è tosto imbarcata a bordo 
del yacht Clementina che salperà domani per 
Villafranca. 


L’adunanza per il Sempione. 


Milano, 3. — L’adunanza per la questione 
del Sempione ha avuto luogo nell'aula del 
Consiglio provinciale. 

V'intervennero gli onorevoli ministri Luz- 
zatti e Pavoncelli, tutte le rappresentanze 
di Milano ed i rappresentanti dei Comuni, 
delle provincie e della Camera di commercio 
di Genova, Novara e Bologna. 

Il ministro del tesoro, onorevole Luzzatti, 
a nome del collega onorevole Pavoncelli e 
proprio; in rilievo la grandezza della 
impresa del traforo del Sempione e la ne- 
cessità di usciro dall'adunanza con lx cer- 
tezza che tatti i quattro milioni occorrenti 
‘sono raccolti, onde l'onorevole ministro de- 
gli affari esteri possa dare al Governo sviz 
zero l’annonzio che gli impegni presi dal- 
l'Italia saranno mantenuti. 

L'onorevole ministro Pavoncelli pure parlò 
dell'importanza dell’opera © della.; necessità 
di assicurarne il compimento, consentendo a 
dare alla linea di Arone-Gravellona il sus: 
sidio massimo di tremila lire al chilo- 
metro. 

Dopo una cordiale discussione, l'assem- 
blea, tra applausi, prese atto della dichiara- 
zione dell'onorevole Luzzatti che il Governo 
sui quattro milioni occorrenti avrebbe dato 
sino a cinquecentomila lire © si sciolse af- 
fermando, compiute le condizioni per la 
realizzazione dell’opera ed annunziandolo 
al ministro degli afarì esteri onorevole Vi- 
sconti-Venosta con un affettuoso indirizzo. 


Notizie d'Africa. 

Sono autorevolmente smentite le notizie 
allarmanti dall'Africa, che sì sono fatte cor- 
fere in questi giorni per scopi tendenziosi. 
Una prova di ciò:s'ha anche nel fatto che 
il governatore dell'Eritrea, onorevole Mar- 
tini ha annunziato che spera di potere en- 
tro il mese di aprile fare rimpatriare un al- 
tro migliaio di soldati. 


specialmente agli organi della respirazione (lari 
che l'Infitenza abbio su di essi le minime aa 
massime il mattino, una pillola di Catramina Bertelli. 


La missione del capitano Ciccodicola. 

Continuano ad apparire sui giornali no- 
tizio inarie circa la missione del ca- 
pitano Ciccodicola e le intenzioni dell'impe- 
ratore Menelik. 

Le ultime notizie giunte al governo da 
Addis-Abeba sono in data del 7 marzo. Esse 
recano che il capitano Ciccodicola, giunto ad 
Addis Abeba il 28 febbraio, fu ricevuto dal- 
l’imperatore © dall’imperatrico coi massimi 
onori. L'inviato italiano riferisce d’essere 
particolarmente soddisfatto dell'accoglienza 
avuta © d’avere tosto iniziato în condizioni 
favorevoli la trattazione degli aftari di co- 
mune interesso dei due governi. 


Il materiale della spedizione Bottego. 

Alla Società geografica dichiarano inesatta 
la notizia che il capitano Ciccodicola abbia 
spedito în Italia una cassa contenente il ma- 
terialo scientifico della spedizione Bottego. 

Il capitano Ciccodicola ha fatto sapere 
soltanto che ha fondate speranze di riavere 
da Menelik: il materiale în questione. 


Arrivi e partenze. 

L'onorevole Arcoleo, sottosegretario di 
Stato all'interno, è partito per Napoli. 

Per la vendita delle. navi. 

TI luogotenente americano Brownson fu a 
Roma, senza che nessuno lo sapesse, due 
settimane orsono. Èimprobabileche egli acqui- 
sti navi italiane, non perchè non voglia e Brin 
non desiderì venderle, ma perchè il mini 
stero non crede conveniente, alla vigilia del- 
l'apertura delle ostilità, di domandare al 
Parlamento l'alienazione di navi della flotta. 

L'on. Di Rudinì 
e il Comune di Sinigaglia. 

Oggi l'onorevole Di Radini ha ricevuto in 
particolare udienza il sindaco e la Giunta 
comunale di Sinigaglia, accompagnati dall’o- 
siorevole MontiGuernieri, deputato del Col: 
legio, che gli hgnno presentato un memo- 
randum inteso è raccomandare la soluzione 
di taluni problemi vitali per quella città, 
specialmente quelli relativi alla linea ferro! 
viaria ed al Porto-Canale. 

L'onorevole Di Rudinì mostrò îl più vivo 
interessamento per Sinigaglia, promettendo 
di fare quanto nei limiti del possibile potrà 
nell'interesse di codesta città. 

Martedì la Giunta sarà ricevata dall’ono- 
revole ministro Pavoncelli. 


Mitigamento di dazi 

Parigi, 3.—La Camera di commercio ita- 
liaca in Parigi informa che la Camera dei 
Deputati francese ha approzato la modi 
cazione introdotta dal Senato al testo pre- 
cedentemente da essa votato concernente 
l'aumento dei dazi doganali sui salumi e su- 
gli stratti. 

Con tale modificazione il Governo fran- 
cose è autorizzato a concedere. per decreto, 
a titolo provvisorio, all'Italia ed agli Stati 
Uniti, il beneficio dei dazi iscritti alla ta- 
riîla minima per i salumi e gli strutti; i 
quali dazi sono: franchi 50 al ‘quintale per 
i salumi, e franchi 25 al quintale per gli 
strutti. 

Movimento del regio naviglio. 


La Lombardia è giunta © partita da Au- 
gusta il 2. 


L'insequestrabilità degli stipendi. 

Alla ripresa dei lavori il ministro del te- 
soro presenterà un progetto circa l'inseque 
strabilità degli stipendi o degli assegni agli 
impiegati di tutte le pubbliche amministra. 
zioni. 

Vi sarà una disposizione con la quale si 
concederà all'impiegato di poter cedere un 
terzo del suo stipendio alle cooperative di 
cui fa parte. 


Il conflitto ispano-americano. 

Da notizie ufficiose risulta che gli Stati 
Uniti aceetterebbero la mediazione europea 
a condizione che si stabilisso come base del- 
l’'arbitrato l'assoluta autonomia di Cuba sotto 
l'alta sovranità della Spagna. In sostanza, 
si. vorrebbe trattare la Spagna come il con- 
certo europeo ha trattato la Turchia e fare 
di Cuba una questione simile a quella di 
Candia. 

L'Esposizione italiana a Pietroburgo. 

Pietroburgo, 3. — Lo Czar. i granduchi e 
lo granduchesse visitarono l’Esposizione ita- 
liana di pittura o scultura, ricevuti dall’am- 
basciatore italiano, generale Morra di La- 
vriano, e dal Comitato dell'Esposizione. 

Lo Czar acquistò il quadro del Bompiani 
di Roma : Gli studenti tedeschi; quello del Se- 
sanno di Venezia: Un Traghetto a Venezia ; 
e acquarelli di Zcsas, Giroile e Pofert. 

Tl granduca Viadimiro acquistò il busto 
Estasi di Lagako; il granduea Alessio Ale- 
xandrowich la statua Safiro di Laspino e il 
quadro ad olio: Una serata di novembre di 
Karguel; il granduca Costantino l' 
rello: Un tramonto det Sole di Vici; e la 
granduchessa Xenia la pittura ad olio : Porta 
di Patermo di Bergler. £ 

Lo Czar, i granduchi e le granduchesse sì 
intrattennéro all'Esposizione un'ora e mezzo. 

Il prestito greco. 
Atene, 8. — Il giornale ufficiale promulga 


la legge sul prestito, contratto pel paga 
mento dell'indennità di guerra. 
La Germania e la Repubblica di Liberia. 

Francoforte, 2. — Si telegrafa alla Frank 
furier Zeitung da Nuova York: 

< Il vescovo americano Hartzell, che è ri- 
tornato ora dall'Africa, ha annunziato che 
una nave da guerra tedesca sarebbe arrivata 
a Monrovia nella Repubblica Liberia doman- 
dando un indennizzo di 13,500 dollari perla 
distruzione di uno stabilimento tedesco. La 
Repubblica liberiana rifiutò, © allora il co- 
mandante delle nave tedesca chiese catego- 
ricamente che la Repubblica accettasse il pro- 
tettorato tedesco. L'agente della Francia 
protestò, © il. presidente della. Repubblica 
incaricò il vescovo di trattare coi Governi 
di Washington e di Londra per assicurare 
l'indipendenza di Liberia. 


la, bronchi, polmoni) e si impedi: 
De È in foce affuseiro di cass, 


IRSi dice pure che la Francia lavorerebbe 
anch'essa per assicurarsi il protettorato della 
Repubblica liberiana >. 

EONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile. 
Stab. Carlo Mariani e C., Vic. Guardiola, 2. 


COSA INCREDIBILE 

È quella di potere in 48 oro guarire ra- 
dicalfiente qualsiasi malattia Vedi 
in 4° pagina Miracolasi Confetti e Roob Co- 
stanzi. 3 


Per ogni Stagione ed Occasione 


spediamo direttamente e franco ai particolari 
iu tutta Italia ed in qualsiasi Stato del mondo 


STOFFE DI MODA rst 


SETA - LANA - COTONE - ALPACCA 


Ricco campionario a richiesta. — Figurini di 
moda colorati, gratis. 


Prastzoe Veltingere 0, Zurigo 


Cartoline 10 Cs. Svizzera 


R. Università di Padova, 10 Luglio 1894. 
Egregio signore, 

Ho ricevuto lo bottiglie d'Acqua Uliveto e 
l'ho immediatamente usate perchè abba- 
stanza note per la loro efficacia nei catarri 
intestinali che specialmente si incontrano nelle 
Rersono di costituzione ariritica contorpore 

elle funzioni intestinali. 

Ringraziandola mi segno con rispetto 

‘Prof. Dx GIOVANNI. 

Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 

sono corretti, dopo 


I difetti di vista eno met. ie 
i fini di prima scelta dal Dott. Comm. E, 
sardi, via Vicenza, 8. p. 3. — Ore 9-11. 
— Giorni festivi: 12- 


Esposizione Generale Italiana in Torino 1898 
Grande Lotteria Nazionale 


esente da ogni tassa 
Autorizzata colla Legge 1, Luglio 1997. 251 
RI E Laglio is 
Nell’uniea Estrazione, che avrà luogo 
‘nel corrente anno, verranno estratti OT-| 
‘TOMILA premi per il complessivo im- 
‘porto di 
Due Milioni di Lire 
come dalla distinta seguente: 
1 a L 200.000 Lire 200.000 
3» » 100.000 300.000 
3 150.000 
175.000 
45.000 
40.000 
80.000 
15.000 


por IL 2.000.000 
‘Tutti 1 premi son in contanti senza al- 
cuna ritenuta, si possono esigere subite 
dopo esegulta l'estrazione e per il pe- 
riodo consecutivo di un anno, invece che| 
di soli tre mesi come si praticò in tatte 
fe passato Retlerle. ito di 

#5 Il pagamento dei pre- 
mi è garantito da boni del 
Tesoro 4 

La Lotteria si compone di sole OTTO-| 
MILA centinaia di biglietti. 

I biglietti concorrono all'estrazione col 
numero progressivo senza serie 0 ca-| 
tegoria. 

Mediante un metodo assolutamen- 
lelssimo riporta 

E° Assegnato UN 
NTIVAIO di Ve- 


Al compratori di biglietti viene consegnato 
speciale invito per assiste all'estrazione. 
Postazione Gerd luogo in torino colla 
tervento di un BR. Notaio, della Rappresen- 
tanza del Prefetto, del Sindaco, del Dire 
lore del Lotto, © del Presidente dell'È- 


mnate diligentemente le proposte di Lotterie] 
che da Case Nazionali ed Estere le vennero 
fatte, dellberò di acceitare Il 

dalla Ditta E.ili Casareto 
Genova, perché essendo chiaro e sempli- 
cissimo garantisce nel miglior modo gli inte 
resi dei compratori di biglietti. 

Il Presidente del Comitato 
T. VILLA. 


Trezzo del biglietto intero franco di ogni spesa, 
in tutto Il Regno Lire Cinque. 
‘grezzo del quinto di biglietto Zire Fao. 
“Aîlo richieste di quinti di biglietto si raccomanda | 
ai unire Centesimi 15 per le spese d'invio. 
'Serivero ben ehiaro senza abbreviazioni il nome 
cognome © l'indirizzo per evitare errori. nella spe- 


“Boltetino delle Fi 
@ Industrie » Via San ‘Andrea delle 


Fratte, 
© presso tuiti gli UMci Postali autorizzati dal Mi 
Ristero delle Poste © dei Telegraî. 


Acque Albule (tivoI) 

Chi volesse esercitare il Ristorante dello 
Stabilimento potrà rivolgersi all’Amministra- 
tore Delegato, Consolato belga, Vicenza let- 


tera A dalle ore 14 allo 18 per analoghe 


trattative. 


Tariffa delle inserzioni 


FANFULLA ‘* 


PUBBLICITÀ ORDINARIA ‘ 
In verza pagina Per ogni linea o spazio di linea. Le 
In quarta pagina >» » o L 


Per avvisi replicati sconto a convenirsi. 


Necrologio, ringraziamenti ecc. ogni parola 10 centesimi 


> PUBBLICITÀ” STRAORDINARIA SEMIGRATOITA TN QUARTA Pale 
i li da si, compte-vendite, offerta e ricerca di leziori 
Cola etto sini cei E 
contesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviare annunzi e cor- 
rispondenze da inserirsi in quarta pagina unendo il relativo imporio 


BW Dirigersi all’Amministrazione del YA NFULLA - Piazza S. Claudio,.n. 96 — Roma = 


continenza ' d'urina’ ca- 
tarrì vescicali, bruciori 


Nel suò unico deposito in via Nizza, S2, To- d'ogni e di lusso e comuni, 
rino; (Casa e Ditta A itezisl,*intarsiati, dcorati si D DE 
G MOLA a vendono ‘a_ prezzi modiels- È | 
È mo Laga fato Biabi O N Sastlo il assorditdi Reti delle Ditta A Hieront PARIGI — 6, Boulevard des Capucines, 6 — PARIGI 
ET A 5 F Î 21, e Via Venti 
aaa e). Fossati, Via Quattro Fontane, 21, nti 
i potete) Settembre, 1244-B-C-D © 125 (Palazzo del Drago). — 
ee e | £2A È } | eee I. LOUVET £ FIGLI | 
Micco sesta to) zii, eco. — Si eseguiscono in brevissimo tempo, e | 
Piatti Amoi NT Ml SM io o conio di suli riancheria da tavola tessuta a mano - Fazzoletti 
ed < E. [H|f{Iitazioni dei negozianti. — Per le destinazioni tuorli Biancheria dà casa, Biancheria d'uso, Tende, Coperte 
3 mu i. R la Ditts fisce direttamente dalle proprie 
Organi da Chiesa [|| È ai | I ee 
RITRAE TA e CORREDI 
edizi ivilegiata della Ditta. — La Ditta A. Meroni! 9 x iù | 
Cippo iran || Lei 5 RE [ilex rocsat è siate upita in alia, premiato ai elf[{{ da 1,500, 2,000, 3,000, 5,000, 6,000, 10,000 franchi e più | 
iazionale di Torino. per lendic tone lei Il iste d’. ie., Ind. e Commercio con due grandi me- 
noerti. Altro cl & dig glie dor al io eiale e per V'oaportazione| O. BOYER, Direttore Commerciale | 
‘ORGANO A DUE TASTIERE MES N a = 
all'Esposizione dell'Arte Sacra collo innovazioni più [f|{ll ef Ta O) == - = 
recenti. i Du = TSE F 
ee E ae] [e/=c|\[e)MTARGENTERIA CHRISTOFLE 
glia speciale del Ministero per P° 5 " a mA [I 
Medaglia d’argento, unica ricompensa, all'Esposizione 6 è la più forte acqua minerale arsenico-ferruginosa : - ESPOSIZIONE UNIVERSALE 
ee Gatto Agira Guatemala 1897. D < sta Î scaglie Cnn POE VISAE DUE 6 kE | PRERI 
a tori nebite da Novi, dll Pdb politi Mili me * i 
Cataloghi a richiesta SO Giorasi, malattie da Nervi, della Pelle, malisbri, Malaria, ec en. piro | 
e S 5° della bibita 
aisi nora de È ARCA OFLE PRICANTE | 
nei = = È © @ © ||vienfatta dietro prescrizione medica tutto l’anno. A s si son POSATE CHRISTOFI IL 5010 FAB ; 
= SELE DS s "© |jl L'acqua si rende in tutte le primarie farmacie e nesori d'ac DI FAI Bi zia sE DELL’ 
jua minerale in bottiglie bleu con etichetta gialla e fascetta la qui sotto i tti dell’argenteria 
Miracolosa Injezione |li Sol Of meio a eil Neg pon societa galla e Mietta Teti on cresta delrarene” al ARGENTERIA 
VI IS (3) Guardarsi dalle contraffazioni e dall'acqua artifi- ll marca di fabbrica qui dirincontro 
i) CONFRTTI. SNTIVENEREI COST NZI Too] 2 © |j[cialo di Roncegno, perchè inefficaci. | ecil nome CHRISTOFLE per esteso. CHRISTOFLE 
ROOB ANTISIFILITICO A < hi È alc È CHRISTOFLE & © Glu casa 
i dirirzione » Con. È È; E | 9 N [|| Le inserzioni sul 7anfulla si ricevono presso l'Ammi- AL CHRISTOFLES2t*| 59, nuece Bowor Pant | CuarSTOFLE SC | 
radicalmente le ulceri + Jatrazione del gi da Nlaudio, 96. P ia ll Rappresentante in ROMA n Dila | 
radicalmente Jo_ nici e 7») [in OL] trazione del giornale, piazza S. Claudio, 96. Sono Fanica, garanzia || Rappres SOSIO di Parigi. | 
giorni, sieno pur di oltre d per i _l Via Tritone N.2429 | 
20 anni... In 20 » 80 gior- (©) bi 
ni guariscono i reatringi- EA 
menti uretrali senza uso 5 9) 
delle pericolosissime can- s 
delette, ed in 10 0 I?giorni 
vincono i flussi bianchi (el Ò 
delle donne, arenelle, in- (3) dee 


= ni 


uretrali ecc. PO Si 
Gli affetti da mali ve] E "DEI 

nereì cronici che prende-@ GEORG FRIEDERICH 

ranno i Confetti, unita- RIMEBR 

mente all’Injezione, e coloro che si curano appena il Fabbrica in 


male sì manifesta, giusta l'istruzione, ottengono la gua- 
rigione con sorprendente brevità di tempo. 

Il Roob Costanzi è l’unico e solo che è scevro di 
Joduro di potassio e di mereuriali in genere, tanyo che, 

iaÎmente efficace in ogni stàgione dell’anno. 
sso sostituisce talî veneficì perchè pur troppo cono- 
sciuti dannosi alla salute, specialmente sugli organi ge- 
nitalî © sul sistema nervoso arrecando sempre una pre- 
coce impotenza virile con caduta di denti, capelli, ecc. 
, del resto, valgono più delle parole, è questi sono 
ad attestarlo migliaia di ammalati guariti. che figu- 
rano iu un apposito opuscolo intitolato Miracolo scien- 
tifico che si spedisce dall'autore a semplice richiesta, 
mentre agl'increduli si dà la facoltà di pagare dopo la 
completa guarigione, mediante trattative da convenirsi 
esclusivamente coll'inventore predetto A. Salviati-Costanzi 
Mergellina n. 6, Napoli, (casa propria). 

Prezzo dell'Injezione Costanzi L. 3'e dei Confetti an- 
tivenerei per chi non ama l’uso dell'Iniezione, scatola di 
50 confetti L. 8,80. Prezzo del Roob antisifilitico: Flacon 
liquido, gradevole al palato L. 3. Per adulti 5 flacon, per 
bimbi uno. In provincia aggiungere cent. 80, 

In Roma, presso il farmacista Angelo Plinî, Piazza 
SE Sanguigna, 15 e presso la Ditta ‘A. Manzoni, Piazza 
di Pietra. 


Formola Injez. e Conf. — Lau. g. 20, estr. dr. tan. indiane 
g. rom, c. 30. Idem. Roob. Sal. p. g. 10, leg. q. leg. s. chin. 


STRUMENTI di PRECISIONE 
PER. DISEGNO 

dolo importante in Wuone 

fee presi meaitiedizi: no 

ché Ti iatramenti fini peri 

studenti ed Ingegneri. i 


Ricercansi Rappresentanti 


PIFFIITIT) 
Avvisi Economici 


CENTESIMI 
la parola 


FEITZZEZZ 


difficoltà hanno la loro traduzione in italiano. 


CHI 
CHI 


dizionario speciale e fa un libro completo da sè. 


illustrazioni. 


mises on prose et accompagnies de nombreuses notes oxplicatives en italion, penséoe, maximes, 


e parlerà presto come me. In queste favole tutti i gallicismi e tutte le parole che presentano qualche 


della gioventù nulla giova di più dei grandi pensieri e delle savie massime, il Prof. Hubert ha posto 
dopo ciascuna di queste favole dei pensieri morali relativi al soggetto trattato e scelti nelle opere di 
333 sommi scrittori francesi, italiani, inglesi, tedeschi, rus 
lavoro ne rende la lettura e la traduzione istruttive ed interessanti al massimo grado. Î 
manderà all’Amministraziono del FANFULLA L. 1, 


manderà Lire 4 riceverà subito l'opera completa, un bel volume di 484 pagine adorno di 83 lellissime © spiritoso 


Non dipende che da lei di parlare presto come me. 


diverta a leggere, tradurre e raccontare le bellissime 
FABLES CHOISIES 


LA FONTAINE, pe FLORIAN 


ET DE 


FENEÉLON 


adages, provorbos, extraita des euvros des grands 
avec un Dictionnaire Historique, 

PAR 

ARMAND HUBERT 


Professeur de langues 


rnîns francais ct étrangera, 
Istologique et Iconologigue 


Convinto che per ornare la mente ed educare il cuore 


pagnuoli, ecc. Questa parte del suo 


riceverà subito franco la prima parte. Ciascuna parte ha il suo ‘ 


è sempre ostinata e 
stizzosa perchè si ac- 


n. fio graunmi ST 
La Tosse nell'Infivenza ==: 
compagna a catarro 
A bronchialeo faringeo. 
La Lichenina Lombardi è il rimedio per eccellenza che toglie imme- 
diatamente la tosse e guarisce il catarro con assai pronto sollievo degli 
infermi (Prof. Buonomo), riuscendo meravigliosa pet 4 prodigiosi 
suoi effetti contro la tosse ostinata (Prof Romaglia), E' superiore a 
tutti gli altri rimedi in pastiglie, pillole, sciroppi. eco. perchè riesce e/ft- 
gie a la tosse ostinata anche ribelle agli altri rimedi. 
(Prof. Cardarelli). pi 7 però che, a cansa del suo grande cre- 
Ricordatevi Rio nine Erndo cre. 
sicatà 0 Stipidamento imitata da immorali farmacisti © dro 
doratamente lo dànno il loro nome. Solo la Lichenina Lombardi vera 6 il 
rimedio contro la tosse, catarro, bronchite, influenza © qualsiasi malattia 
bronco-pulmonare (Prof. Semola). Il farmacista o droghiero che vi. ofire 
Lichenina senza il nome del Lombardi o vo la presenta falsificata v'inganna, 
perchè solo la Lichenine Lombardi vere tiene quaranta anni di miraco. 
iosa esperienza, colla guarigione d'innumerevoli ammalati, © col plauso di 
tutti glì scienziati, che l’adoperarono anche per proprio us0 (Prof. Tom- 
mmasî) per attestare che la scienza non può avere rimedio migliore. Costa 
1. 2 il flaccon e sì spedisce in tutto il mondo per L. 2,50 anticipate all’u- 
rica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli (Via Roma 38). 
infezioni veneree. Per fare una 


Parilicate Îl Sangue sec 


affidate al segretume degl'impostori e deì ciarlatani, ma seguite sempre î 
dettami della scienza. Gli antichi usarono con pantaggio la Salsapariglia 
ed i legni indiani: gli scienziati moderni vi uniscono i ioduro di potassio 
senza inconvenienti e con effetti meravigliosi. Usate perciò la Smilacina 
Lombardi e Contardi a base di Salsapariglia © legni indiani, unendovi il io- 
duro. — Attestato: Lauria S. 7 marzo 1888. Nello scorso anno feci uso della 
îoro Smilacina e ne ebbi buon risultato; ora voglio ripetere la cura com- 
pieta col ioduro. Raccomando a tutti'i’vostri prodotti e molto ne smer- 
ciano i farmacisti di qui, perchè ne hanno veduto l’effetto come l'ho veduto 
io nella Smilacina... Con stima ecc. A. P. — Costa L. 5 e per posta 1..5,75 
tre fl. L. 15 in tutto il Regno. La cura completa di tre Smilacina e 100 gr. 
soluz. tit. ioduro di potassio puriss. in fl. gocc. costa L. 21 in tutta Italia 
e si spedisce in tutto il mondo per Fr. %5 anticipati all'unica fabbrica 
Lombardi e Contardi, Napoli. 


ed avrete guarito l'organismo 
dalla sifilide, e dalle annose 


1@ Secondo un discorso tenuto a Monaco 
dallo specialista Dr. Muller « è una ma- 
lattia speciale del nostro tempo con sin- 
tomi psìchici e fisici: stanchezza, facile 

irritabilità, attacchi di spleen, cambiamento d'opinione per ogni piccola 
causa, senso d’angoscia. Talora si ha una specie d’incubo, oppure timore di 
probabili mali, od agorafobia. Gli ammalati si pascono d'ilusioni, sì la- 
gnano di debolezza nella memoria per distrazione, pensano al suicidio sof- 
irono di battiti al cuore o arresti nel polso, con rapido arrossimento o im- 
pallidimento del volto o con svenimenti. Soffrono dolori di testa, dolori alla 
fossetta del cuore, costipazione, abbondanti sudori, albuminaria 0 glicosuria 
transitoria. Il principio della malattia è cronico e inosservabile, talora però 
se ne attribuisce la causa a qualche forto emozione... Verosimilmente la 
causa sta nella mancanza di ferro nel sangue perchè l'uomo sano ne ha 
11 00, il neurastenico 6 00 quanto un'anemica ragazza ». Questa giusta 
opinione di uno specialista spiega la grande efficacia della cura fatta col 
Rigeneratore ed i Granuli di stricnina precisi Lombardi e Contardi. E'l'a- 
nico modo di far penetrare il ferro nel sanguo, assieme al manganeso ed 
al fosforo di cui è costituito il Rigeneratore. Dopo pochi giorni di cura 
l'organismo sì sente rinato a vita novella, acquistando forze, salute e co- 
scienza di benessere. La cura completa (4 Rig. 60 gr. stricn.) costa L. 18 
in Italia © sì spedisce in tutto il mondo per fr. 20 anticipati all’unica fab- 
brica Lombardi e Contardi, Napoli. 

Il dia et o finalmente ha trovato la sua cura scientifica indisentibile. 


Mangiando cibo misto si ottiene la scomparsa dello zuc- 
chero e la ripresa delle forze, riacquistando la perfetta 
salute. Diffusa memoria gratis, chiedendola con cartolina doppia. Attestato: 
Castelfiorentino, 25 gennaio 1897. Ultimata la cura con le vostre rinomate 
Pillole Vigier e Rigeneratore posso assicurarvi che fatta l'analisi delle urine 
di mia moglie ammalata di diabete non sì trovò traccia di zucchero. Vi rin- 
razio anche a nome di mia moglie della riportata guarigione. Tommaso 

fi E quindi la migliore cura del diabete e sono innumerevoli le gua- 
rigioni ottenute, mentre fin’oggi tale malattia era. ritenuta inguaribile. Il 
beneficio dell'ammalato è imimenso perchè mangia cibo misto, e riprende 
subito le forze. La cura completa con una scatola Pillole litinate Vigier 
© 2 fi. Rigeneratore costa L. 12 în tutta Italia © sì spedisco in tutto il 
mendo per Ir. 15 anticipati all'unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli. 
#1*4à perduta o affiacchita (impotenza) si riacquista comple- 

La viriliti tamente anche all’età di circa 70 anni mercè l'uso del 
Rigeneratore e Granuli di stricnina precisi Lom- 

bardi o Contardi. Attestati bellissimi. E l’unica cura veramente efficace per 
ricostituire l'organismo e vivificare il sistema nervoso, senza timore di al- 
cun danno. Riesce insuperabile nella neurastenia, paralisi, indeboli- 


mento di memo ria, ecc. Costa L. 18 în Italia (4 fl. Rig. © 60 gr. str 
e si spedisce in tutto il mondo per Fr. 20 anticipati all'unica fabbrza Lat 


bardi e Contardi, Napoli. 
La Tisi Lichenina al creosoto ed es. 

n] esist senza di menta. In 

‘po scompariscono i bacilli dall’e ti 

cossa la tosso e la febbre, aumenta il peso del corpo. Nessaminle ot*% 
tanto sollecita, facile e senza inconvenienti. Il metodo st spedisce. gratta © 
richiesta. — Attestato: Torino 17 Gennaio 1898. Prego la S. V_ Ssodieni 
prontamente 6 fi. della sua Lichenina al creosoto ed essefia di pecat mi 


9 tubercolosi polmonare si cura oggi facilm 
ercolosi pi o gi facilmente con Ie 
inalazioni di Essenza di menta purissima e l'uso della 


Sto, Via Bertola N. 17 p. 1. — Anche in casi disperati @ già abbandet.ti 
in Italia, Estero Fr 20 anticipati all'unica fabbrica Lombardì © Conterd 
tica preventiva infallibile, curativa insuperabii 
invita sempre tutti gli specialisti ad un par: ai 
Toglie subito l'irritazio! 
peo PI 12 anticipati all’unica fabbrica Lom- 
artrite, nevralgio ecc. spesso 
costituiscono sofferenze insop- 


vendo quasi esaurita l’unica che lio preso e che effettive, vo vi 
g;iosa nella cura della min ammalata affetta da tubercolcai Racoce dee 
dai medici sî ottenne la guarigione. La Lichoninh at 
? igiono. La L creosoto ed essenza 
di menta costa LL 8 © per posta L. 350 in tutto il mondaufei mat 1a 
@ 1 solo rimedio della blenorragia, È 
Blenorr'agia alto malati segreto è Tuleeta gore 
i Le promesse dei tanti ci n 
invece i rimedi scientifici non sì discotono. Lat Ditta Tani se] 
t st ull’efficacia dei i 
nessuno ha mai risposto, quindi deve ritenees. l'L aio 
gome l'unico rimedio dela bienorragi Togo mbito Henone enetsettica 
immediatamente la. più ostinata IL 
quattro fl in Italia L. 10, estero Fr 12 nabetetaz li 2b0, Per posta Li 5-5: 
ortabili dell’ammalato, contro 
inefficaci o dannosi. Solo il Balsamo Lombardi n tas, moti diventano 


guarigione incantevole 


nevralgie ecc. — Attestato: 
‘onoro fa 


annose e dolorosissime, gotta, reumi 
8 Dicembre 1897. Qui compiegato mi 


n. B. 


spiccata 
Certo qu 
lazione el 
mia; vè 
simo în 
l'egoismo! 
Lascio ai 
si dice, l 
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le que 
stiamo 


porro lo coon 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


anno sem. trim 


In Roma 6 nel Regno, Tunisi, 
Tri Susa id' Go- 
tec Macon d Ansab | 


“ 18 10 5 
Stati dell’Unione politale. . 36 0 10 
Stati non compresi. melPU- 
niene postale ... . . . 60 30 15 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Piazza S. Claudio, n. 96 


Aa are interruzio; Fe ‘det 
ornale'sÌ. pregano i ori fisso 
Cinti, ileni‘abbonaiento è scaduto 


01 31 Rein, 
ge pd a*%rinnovarlo senza ri. 


tardo. 


si STES aprite m 
Ogni giorno che passa mi conferma, con 
nuovi risultati della esperienza, che se l'uomo 
non deriva dalla scimmia, va ad essa, con 
spiccata tendenza, quasi direi con trasporto. 
Certo qualche cosa v'è che stabilisce una re- 
lazione ed una affinità tra l'uomo e la scim- 
mia; v'è l'istinto della imitazione, spiccatis- 
simo in quello e in questa; v'è il senso del- 
l’egoismo, predominante nell'uno e nell’altra. 
Lascio aì competenti di approfondire, come 
sì dice, l'argomento, per mettere în ‘chiaro 
chi abbia il primato in queste qualità, e per 
concludere se il massimo grado di perfozio- 
namento è stato raggiunto dall'uomo o dalla 
scimmia. Servirà a dimostrare se è l'uomo 
che viene dalla scimmia o se è la scimmia 
che viene dall'uomo. In questo caso noi non 
saremmo che esseri che non hanno raggiunto 
ancora il massimo grado dello sviluppo. Non 
cè da disperarsi per questo, perchè, col 
tempo, arriveremo ancho noi dove sono ar- 
rivato le scimmie; siamo, in ogni caso, a 
burn punto. 

Lo spirito d'imitazione è arrivato infatti 
21 una specio di delirio, di febbre molto per- 
niciosa. Non v'è più uomo capace di pen- 
sare con la testa propria, non v'è più un 
Governo che abbia una idea propria; tutti, 
&utti cercano di imitare gli altri, attendono 
il la, l'ispirazione, il consiglio, l'esempio dal 
Talto, ed anche dal basso. Deriva da ciò, 
come facilmente s'intende, una generale, ug- 
giosa, desolante monotonia, che dà un senso 
di profonda stanchezza e di noia. Non vi è 
più interesse, e — quel che è peggio — non 
vi sarà più, se seguita questo vento, nem- 
meno il capitale. 

Quella allegra questione di Candia non 
accenna a finire. Il Sultano si riduta di daro 
îl proprio consenso alla nomina del principe 
Giorgio a Governatore dell’isola. La Russia, 
amentre insisto per avere quel consenso, 
chiede cho sullo somme da versaro alla Tur- 
chia por la indennità di guerra sia fatto un 
compenso con quello che la Turchia devo pa- 
garlo per la stessa cuusa. La lotta sta a 
dunque tra un consenso ed un compenso che 
la Sublime Porta non vuole accordare. 

4 

Non molto diversa è la situazione altrove. 
Nell’estremo Oriente dura la lotta tra la 
Russia e l'Inghilterra, a causa sempro delle 
concessioni che la China ha fatto spontanea- 
‘mente alla prima; la quale si è abbandonata 
ad una pezza gioia per il risultato ottenuto 
© ha voluto annunziare urbi et orbi il con- 
senso dato dalla China al possesso di Porto 
Arthur. La gioia della Russia per quel con- 
senso ha irritato l'Inghilterra, la quale vuole 
ad ogni costo — anche, siamo intesi, a costo 
di usa guerra — dei compensi. Il presidonte 
del Tsungli-Yamen ha preso il largo, valo 
a dire un congedo di dieci giorni per motivi 
di salute... Posso sbagliare, ma ho un so- 
spetto che la malattia del presidente passerà 
appena abbia trovato il modo di dare all'In- 
ghilterra un qualche compenso senza che 
altri possa protestare. s 

E intanto passiamo ad osservare, 0 signori, 
che anche în quell'altra assai divertente fac- 
conda della questione cubana sono în giuoco 
gli stessi elementi che fannole spese di tutte 
le questioni politiche del momento critico che 
stiamo attraver: Gli americani hanno 
preso la cosa tragicamente; essi vogliono che 
la Spagna dia il suo consensò alla indipen- 
denza cubana quale fanno dipendere la 
conservazione dell pace. Essi — tanto sono 
teneri di quella indipendenza — si mostrano 
disposti a dare un compenso di un miliardo 
alla Spagna se consente ad abbandonare 
l'isola. 

La Spagna invece tione duro; essa vorrebbe 
prendere il compenso ma non vuol dare il 
consenso, nè più né meno di quel che vor- 
rebbero fare gli altri. La Spagna la sbaglia, 
evidentemente, perchè gli americani non sono 
così ingenui da dere senza prendere, e non 
sono così remissivi da cedere; Monroe non 
transige e impera sovrano tra gli Yanlees 
che sono pronti a tutto —' siamo intesi an- 
che alla guerra — per assicurare il trionfo 
della sua dottrina. Scommetto che so fossero 
interrogati i creditori della Spagna dareb- 
berosubito il loro consenso al compenso pro- 
messo dall'America... 

® 

Intanto i creditori rimangono sconcertati 
come il concerto europeo al tempo della quo- 
stione tureo-greca; e i valori spagnoli, che 
essi possiedono, sono, alla loro volta, agitati 
come lo erano quelli greci al tempo della 
guerra. Tuttavia vè stato nella settimana 
passata un movimento brusco e violento di 


ripresa che ha fatto sorgere la speranza che 
le cose della Spagna sarebbero stato acco- 
modate d'amore e d’accordo tra essa o gli 
Stgti Uniti. La rendita spagnola è volata ad 
alfezze insperato e tutto il mercato ne è 
Stato! assai favgrévolmente impressionato 
come so si fosse trovato alla vigilia di un 
qualche lieto avvenimento. 

Sì è parlato, infatti, di un accordo tra la 
Spagna © gli Stati Uniti per un armistizio 
di'alcani mesì durante i quali l'America a- 
«vrebbe, col consenso -della--Spagna, recai 
Soccorso aî Cubani. Non era la paco, ma era 
qualche cosa che proluliava ad un accordo; 
era una promessa di lieto fino della que- 
stione cubana; era la speranza che l’incubo 
di essa sarebbe stato tolto di sopra alla po- 
litica e ai mercati finanziari; era un raggio 
di sole che spuntava dopo le fitto tenebre 
che avevano dominato tristamente sul cielo 
politico finanziario. 

Ma, ahimè, promossa, speranza, raggio, 
tatto è sparito în un baleno, per dare nuo- 
| vamenie il passo alla delusione, allo scon- 

forto, alle tenebre; lo appronsioni sono ri- 
cominciate, più profonde di prima, lo sgo 
mento si è di nuovo impossessato degli a- 
nimi, © il mercato finanziario è stato ancora 
agitato e convulso. La rendita spagnola, 
che era salita da 48.9) a 53 15, è nuova- 
mente precipitata a 48 75 per finire un po” 
più tranquilla a 49 118; un viaggio di an- 
data e ritorno punto piacevole, specialmente 
nella seconda parto. 

Prima di esaminpro lo cause dolla soconda 
parte, gioverà vedero quali sono state quelle 
della prima; gioverà indagare perchè il mer- 
cato ha creduto tanto facilmente che la 
tuazione fosse mutata, mentre, in verità, 
non verano segni visibili di un mutamento; 
mentre, al contrario, la situazione appariva 
immutata se non peggierata; gioverà esami 
nare se © quali elementi abbiano contribuito 
a far credoro a ciò che non era credibile. 
Questa indagine non è senza importanza, 
giacchè avvieno spesso che il mercato, coi 
suoi atti, tragga în errore coloro che non 
ne conoscono tutte le arti diaboliche, tutti 
i raggiri, tutte lo mistificazioni, 
trighi 


i gli in 


* 

L'aumento, ilunque, della rendita spa- 
guuola, che aveva servito a risollevare tutto 
il mercato, non ora stato punto giustificato 


dal miglioramento della situazione che ri- 
maneva sempre invariata. Esso era dovuto 
esclusivamente allo manovro. della la- 
zione rialzista cho voleva pigliarsi una ri- 


vincita sui ribassisti, che avevano avuto 
buon giuoco nella settimana precedente. I 
grossi papaveri della finanza, i quali anche 
senza essero direttamente interessati nella 
rendita spagnola, intendevano che, se essa 
precipitava, tutto il resto, molto probabil- 
mente, sarebbe caduto con canno capitale 
dei loro interessi, hanno aiutato i rialzisti e 
hanno dato importanza alle voci rassicu- 
ranti, che essi stessi molto probabilmente 
avranno messo in circolazione, per sgomen: 
tare i venditori allo scoperto e obbligarli a 
ricomprare, tanto più che la liquidazione si 
avvicinava. 

Con la liquidazione non sì scherza e non 
si discute: chi ha comprato troppo deve af. 
frettarsi a vendere, chi ha troppo venduto 
devo precipitarsi a ricompraro, quando si ha 
ragione di temere che non assistano più le 
ragioni che hanno consigliato a comprare o 
a vendere, quando si crede perciò che il 
mercato muti andamento © tendenza. I com- 
pratori e gli alti papavori della finanza, con 
le loro invanzioni, hanno fatto credere ai ri- 
bassisti che questo fosse appunto il caso; 
che, cioè, la situazione politiea fosso per mi 

sa fosso 


gliorare, che tra la Spagna o l'Ame 
imminente la pace. I i ribassisti, che erano 
in condizione di temere un miglioramento 
di ‘tendenza che li avrebbe sorprosi 0 tra- 
volti, si sono precipitati a ricomprare per 
paura del prezzo di compenso che è quello 
che, con o senza consenso, condanna a pa- 
gare le differenze. 


Ad un certo punto però si sono avveduti 
di essere caduti nella rete tesa dagli avver- 
sari, e, dato uno sguardo alla situazione, si 
sono persuasi che essa era sempro favore 
Sole ai loro disegni e hanno ricominciato 
l'attacco alle posizioni nemiche. In Oriente, 
nell'estremo Oriente e a Cuba verano sem- 
pre le nuvole e il temporale minacciava di 
Lcoppiare violento e di travolgere foriosa 
Mente ogni cosa; si sono avveduti che niuno 
era disposto a cedere e ad accordare il con- 
Senso chiesto per metter fine alle vertenze 

denti; che credero al comune consenso 

senza senso comune, ® liano ripreso 
Sa il proprio posto. La liquidazione è 
Prrscita così abbastanza vantaggiose ni ri- 
bassisti, non ostanto che i prezzi minimi 
toccati dalla rendita spagnuola © dalle altro 
tendito © dai valori, sieno stati sorpassati. 

Per norma dei lettori voglio intanto met- 
tere beno in evidenza che, appena passata 
la liquidazione parigina, sono ritornate in 


campo lo notizie più gravi tanto che oramai, 
stando ad 


‘esse, deve ritenersi che una guerra 
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Arretrato f© Centesimi 


tra la Spagna e gli Stati Uniti, tra la Rus- 
sia © l'Inghilterra, gra la China 0 il Giap- 
pone, tra la Turchia e la Russia e la Fran- 
cia, sia inevitabile e imminente. Giornali 
bene informati hanno dato già il piano di 
battaglia navale 6 terrestre sà hanno desi- 

to i generali, gli ammiragli o i commo- 
lori; sissignori, anche i commodori. E' pro- 
prio il caso di dire che. cade il formaggio 
Sui maccheroni della spetulazione ribassista ! 


A -, Nabab. 
SPAGNA E STATI-UNITI 


NVashingion, >. — Sì annunzia da fonto 
autorizzata che ii messaggio del presidento 
Mac Kinloy sarà inviato ei Gongtosso sol: 
tanto martedì 

Madrid, 8. — Il nunzio pontificio si recò, 
oggi, al palazzo reale e fu immediatamente 
ricevuto dalla Regina Reggente, alla quale 
comunicò un telegramma del Papa. 

La Regina chinmò, per telefono, il presi- 
dente del Consiglio, Sagasta, ed i ministri 
delle colonie, degli aari esteri e della guerra, 
Moret, Gullon e Correa, ai quali comunicò 
il telegramma. 

In questo telegramma il Papa dice che è 
deciso ad olîrire la sun mediazione, se la 
Spagna l'accetta. Soggiunge che, como padre 
di tutti i fedeli, il Papa non può intervenire 
nella questione di Cuba, se non cessa prima 
l’effusione di sangue fra coloro che sono figli 
di Dio. Chiede pertanto la sospensione dello 
ostilità. 

Il Governo accetta l'offerta del Papa, fa- 
cendo però certe riserve. La sua risposta fu 
trasmessa subito a Roma. 

Madrid, 4. — Si assicura cho la modia- 
zione del Papa nel conilitto ispano-americano 
può ancora assicurare la pace. 

I ministri confermano questa voce. 

1 giornali la commentano. 

Londra, 4 — Un dispaccio del Reuter 
Office afforma cho la Spagna e gli Stati Uniti 
hanno accettato la meliazione del Papa. 

New-York, 3. — Un dispaccio da Wash- 
ington al Nex-York-Herald annunzia che il 
ministro degli Stati Uniti Woodford ha ri 
covuto ordine di tenersi pronto a lasciare 
Madrid e cho i consoli degli Stati Uniti re- 
sidenti nell'isola di Cuba ricevettero ordine 
di recarsi all'’Avana per partiro nel caso che 
venisse dichiarata la guerra. 

Madrid, 3. — Nello chiese oggi î sacer 
doti lessero dal palpi@une Tettcra del ve 
scovo della diocesi che ordina preghiere pub- 
bliche per il'trionto delle armi spagauole 
considerando Îa guerra come imminente. 

Madrid, 1. — La Spagna si è rivolta allo 
randi potevze per chiedere i loro buoni ut 
fici nel suo conllitto cogli Stati Uniti. 

Lo potenze sembrano ben disposte © 
procedendo ad uno scambio di ideo in pro- 


che 


cura 


stifichi 
Spagna. 

Madrid, 4 — 
teriore, il telegramma che il nunzio ponti 
ficio ha comunicato alla regina reggente a 


tra alla 


una dichiarazione di 


ccondo una versione ul- 


nome dei Papa, non offrirebbg, allo stato 
delle cose, una mediazione. W° Papa aspri- 
merebbe soltanto il suo vivo desiderio che 

a evitato il conflitto e che sì proceda, me- 
dianto accordi tra Madrid e Washington, 
alla sospensione di ogui atto avente carak-, 
tere bellicoso. % 

Il nunzio avrebbe puro informato che un 
analogo passo è stato fatto dal Papa presso 
il presidente Mac Kinley coll’intermediario 
dell'arcivescovo monsignor Ireland. 

—s_ 


forno PER firorno 


Chateaubriand e Lamartine. 
E” il tema della conferenza tenuta a Firenze 


da Carlo Dejoh, uno de” principali fondatori della 
« Società di studi italiani in Francia» 

Ù nia, egli disse, conta non già molti 
poliglotti, ma molti nomini dedicati a comporre 
libri sulle letterature straniere; e i suoi grandi 
aîutano volentieri gli eruliti a farle conoscere. 

Chateaubriand ha letto i classici italian; nel 
testo: apprezza discretamente Dante, perfetta 
mente il Tasso, venera Alfieri. 


Descrive stupendamente la campagna romana 
è napoletana. Le rovine antiche gli fanno appro- 
fondire il nulla dell’uomo su cui la disparizione 
del vecchio mondo l'aveva sin dall'89 fatto me- 
ditare. 

Fin nei 


abitanti della Roma moderna scorge 
gli avanzi dell'antica virtà 

Nel 1828, ambasciatore fa Roma, avverte che 
i Birboni di Napoli sono universalmente «pr 
Loti) è laddove la Santa Alleanza vedeva co- 
Iirizioni, addita Y' irresistibile. progresso delle 
idee, 

T'amirtine maneggia facilmente, anche vecchio, 
ta lingua taliana, cinta maraviglo 

ito di Bata e Ischia. Kilosofa pure lu 
Îia, sulla fragilità + lle - aa 

;scepolo indipendente del Petrarca e del Tasso, 

duce. contrariamente alla tradizione austera 


ancora potuto provare in un modo lampante la 
Tha voltotà di rinequistare la libertà e l°indi- 

indenza. Dopo il 1848 la prova è fatta e i fran- 
Pesi capiscono che l'Italia divisa e umiliata non 
Zreva così Facilmente cacciato i suoi tiranni come 
fina nazione neutralizzata da pirecchi secoli. La- 
Martine li aveva preparati a capirlo; e adope- 


rava l'autorità chela sua eloquenza gli aveva 
finalmente acquistata per provare che tutta la 
nazione e non pochi rivoluzionari auelavano al- 
l'indipendenza è che i servizi reciproci legano 
meglio i popoli che non farebbero i trattati. 

L'amore alla letteratura, all'arte dell'Italia 
condusse Chateaubriaud g Lamartine ad amare 
l'Italia stessa. Adesso chi studia il genio di un 
altro popolo capisce che gli spetta non di co- 
piare nè di assoggettare quel popolo, ma di vc- 
lergli bene 


* 

Terzo Copgresso geografico italiano. 

Fra gli argomenti di disenssione “e di esame 
che saranno proposti al prossimo Congresso in 
H'irenze, si annunzia che il chiarissimo professor 

1892 gli Stati U 

una conferenza per esporre « como s'insegni la 
geografia negli Ststi Uniti di America »; l’inge 
gnere Vitale dell'Istitato geografico militare leg. 
gerà una memoria « sul gradò di precisione dei 
rinltati ottennti nella triangolazione principale 
d'Italia x; il prof. Halbfass del ginnasio di Neubal- 
densleben (Germania) comunicherà i risultati di 
sue determinazioni morfometriche del Lago d'Orta 
già studiato dal nostro dottor De Agostini; l'a- 
stronomo prof. Porro dell’Osservatorio di Torino 
fornirà notizie sui lavori della Commissione eletta 
dal Club alpino italiano per lo studio dei ghiac 
ciai italiani, e il professor Marinelli, che fa parte 
della Commissione internazionale per lo studio 
dei ghiacciai stessi, dirà dell’opera dell’anzidetta 
rzionale. Finalmente îl pro- 
el dell'Università di Genova tratterà 
della Morfologia e genesi del Mar Rosso. 


fasc 


Ancora del IIt Congresso geografico. 
Per la sezione economica che compret 
la geografia coloniale si annunzia una memoria 


del chiarissimo capitano Perini intorno al con- 
cetto dell'unità etiopica e il signor A. Blessich 
tratterà della distribuzione geografica ed inten- 
sità degli interessi coloniali d'Italia in Afric: 

considerati nel loro rapporto coll’'amministr: 

zione coloniale italiana. Finalmente neila sezione 
storica l'illustre geografo francese L. Gallois pre 


senterà una memoria su Anterigo Vespucci e i 
gRosrali di St. Diè ai quali deresi, com'è rotor 
o del nome America; il prof. Cestaro, 
side del regio Liceo Galilei, comunicherà al 
i sugli antichi nomi dei fiumi di 
4 il dettor Marzi una sfera terrestre 
nondo posseduto nel 1509 da Iwigi 
ni il prof. Fiorini dell'Università di 
n soguito al voto emesso dal Con- 
va ebbe l'incarico di compilare il 
Ile sfere terrestri e celesti composte 
talfiii orvero Ti Itasa fatte 
sul lavoro di detto ca 
cazione e il signor 


Guicciand 


‘0 di imminente p 
lessich tratterà del com 
gratia si emancipò dalle scienze matematiche. 


è del quando la geo 


sizione di 
ocietà di 
intento d 


È 
Ù 


ingegneri e degli 


architetti, 
dell'ino 


dustria nazi iue a favore 
della prossima Esposizione una medaglia d'oro 
da assegnarsi alla migliore invenzione italiana 
nel campo della meccanica industriale che non 


stata premiata e che sia riconosciuta 


di dare immediati risultamenti industriali. 

fra i principali espositori dell'Esposizione 
speciale di arte drammatica, figureranno il ca- 
valiere Luigi Rasi, Auelaide Ristori, Tommaso 
Salvini, Ermete Novelli, la fami Ernesto 
Rossi, gli eredi Ferrari, Virginia Marini, gli e- 


redi Cossa, il Museo di Venezia, gli scenograti 
Fontana e Rovescalli, l’attrezzista Rancati di 
niglia Tessero, il signor Falda, la 
ssca civica di Torino, ecc., ecc 


La spedizione polare bel, 


Si ha dayBruxelles che il piroscafo « Belgica », 
le diretta al polo sud è 
uipagzio fu salvato 


‘e scagliato; ma la spedizione ne soffre 
te indugio. 


+ 
Il Monte di pietà 
Il Consiglio comunale di Gand (Belgio), con 27 
voti contro 2% e 2 astensioni, ha votato la sop-, 
pressione del Monte di pietà, nella considera” 
zione che questa istituzi 


dannosa che benefica. Un a 
notare, infatti, che la principale elientela dol 
Monte di pietà si componeva di operai, che vi 


portavano al lunedì gli abiti della festa, per ri- 
tirarli poi al sabato, dopo cioè intascata la mer- 
cede settimanale, ciò che costituiva oltre un ci 
colo vizioso un aiuto assolutamente apparente e 
un dauno reale per gli operai stessi 


La Società reale astronomica di Londra. 


vittima di un furto singolare : le han rubato l'ul- 
tima ecclissi totale di sole. I giornali londinesi, 
iofatti, pubblicano questo anni 
—< Ricompensa di cinquanta sterline per l'ar- 
resto della persona, 0 delle persone, che merco- 
corso lan rubato una negativa cinemato- 
grafica dell'ultima eclissi totale di sole fra î 
Itoyal Albert e l'Eesptian Hall di Picca 
dilly >. — 
guiti dal 
io ultimo, a Buxar, nelle Iudie, un’ammi- 
di fotogratie 


La calvizie. 

Uno scienziato inglese, J. Clarke Nuttal, ha 
fatto una scoperta, che deve interessare una gran 
parte del genere umano. Egli è riuscito a tro- 
vare il microho della calvizie, e narra le sue ri- 
cerche nell'ultimo numero del « Contemporaneo ». 
Ecco come procede il microbo della calvizie. Esso 
depone alla radice dei capelli una sostanza de- 
leteria, che, senza spegnere rapidamente la no- 
stra vegetazione capillare, manifesta pure la sua 


azione nociva con fenomeni facili a riconoscere, 
Il capello prende una tinta sempre più seolorita. 
Poi il suo spessore «diminuisce. S'inaridises e 
muore. Questo capello è sostituito da un alt 
ma di costituzione più debole, i giorni del qa: 


sono contati. E dopo tre e quattro generazioni 
|*sempre più deboli, ecco la calvizie assoli 

Lo riviste. * 

« La Rassegna nazionale «, fascicolo del primo 
aprile. 

‘Sommario : 


< Federico Confalonieri », Raffaello Fornaciari, 
Aco..della Grusta — « Sentimento, emozione, pas 
sione », L. Ambrosi — La superiorità degli An- 
glosassoni », Vincenzo Sartini i 
di Gian Paolo Richter », Giambattista 
« Dionigi Pasquier e Ia restaurazione» - La 
rivoluzione italiana del 1821 e il Cong: 
ont), G. Grabinski — < Il 
ni», G. Pagani — 
renze e gli affreschi del Ghirlan- 
V. Messeri — « Arrestato » — Racconto 


La chiesa 


mbrosiana », P 


ppani — «IL terzo Congresso 
liano e lo feste di Firenze», Attilio N: 


deputato — « Eugenio Beauharnais e Au 
Baviera », Cesare Ranuzzi-Segni — « Le Cinque 
te», E. Dandolo — « Dalla - Rivista delle 
Riviste - », IL M. Anderton — « Rassegna. poli 
tica », X. — Notizie — Rassegna bibliogratic 
* 
Per finire. 


Esclamazione di un disegnatore illustratore di 
— Nivustrare questi romanzi... 


Perchè prima bisogna legge È 
N. Nanni. 


SB 
VECCHI STORIELLI 
La partita a bigliardo 


Il male è che gli‘amori con la nebbia © 
coi chiari di luna non bastano mai, neppure 
2 diciotto anni. Un bel giorno di primavera, 
‘n d'inverno, il poeta, stanco 
di quello orge di solitudino e di i 
elo, che 
pr le si 
za: talvolta la figlia del portinaio. È 
, addio sogni di fate, di huri, di a 
di duchesse! addio poesia azzurra, stollata 
d'argento: i fiori di nebbia imporporate dal 
tramonto: le verginiaporose, vestite di trin: 

Jasillabe, @ftconfuse di voli settenzri sva 
ono insieme coi fremiti e i 
cala la tela. Il prologo in cielo è fini 


terribile! 


forse un 
le una ra- 


scende dal suo settimo 


quinto piano, e incontra 


comincia la farsa 3? 
La farsa di Fnrico cominciò in casa della 

signora Artemisia, una sera di gennaio, » 

molto dopo il terzo valtzer, ma certame 


nuto prima che Giul 
ato a Guido Bollettini queîto schiaffo 
famoso negli annaii dell’Università. 


x 

Voi vi ricordate, senza dubbio, di quell 
strana vecchia dell’Artemisia, la qualo cin 
vitava a ballare con lo ragazze, cho ella fo- 
cova lavorare nel suo nagozio di mode. Si 
sarebbe detto che lla non avesse altro sco 
nella sua vita, fuori che quello di svi 
studenti dall’Univorsità e le ragazze d 
voro. Ma Artemisia non aveva Serupoli, p 
chè sapeva perfettamente che i buoni pro 
ponimenti e le virtù che frequentavano la 
sua casa erano molto avariati, e tirava avanti 
allegramente, facendo comprare at Art 
un cappello per quell'angeletto di Adelin 


vendendo ad Alfredo un ombrelliné pt Mi 
rietta, inducendo Serafina ad ascoitare 
ventaglio che Giulio pegava. 

Enrico veniva qualche volta alle festo de 
ignora Artemisia, ma non potrei giurare 

divertisso molto. 

ico era, în quel tempo, un giovanottà 
magro, allampanato, che si metteva a sedere 
preso la porta, e aveva una caramella che 


dei suoi grandi occhi neri. Seccato, dava al 
lora una Scossa leonina alla sua ispida chiom 
bionda scura, e accendeva la: sigaret 
una certa che pareva dire: 
— Sapete? Il genio fama. 
Egli aveva sempre per il ca È 
di poemi e di idilli, di romanzi e canzonieri, 
che non finivano maî, e non celava a nes 
suno la sua fede nell'America dell’arte che 
sì credeva predestinato a scoprire. Le ra- 
gazze ne ridevano e lo chiamavano il pro 
tinciale. Verso mezzanotto egli prendeva il 
cappello e se ne andava a ritrovare i suoi 
poemi © la sua poesia azzurra, stellata d'ar 
gento, e a vestire le sue vergini 
più splendide combinazioni me 


forniva la sua scienza profonda della pro 
sodia. 
Quella sera, per esempio, non molto dopo 


il terzo ivaltzer, ma alcuni minuti prima 
che Giulietta avesse dato a Guido Bollettini 
quello schiaffo sonoro, egli si era levato per 
andare a raggiungere la sua contessina Ara 
bella, che aveva lasciato in una situazione 
moito difficile, sui confini di un decimo ca- 
pitolo; fermò all'improvyiso, come un 
uomo colpito da una nuova idea. 


Xx 
La nuova idea era antrata per la porta. 
Era un'idea vestita di nero, con un imper- 
cettibilo colletto bianco : un'idea gentile, sot- 


tiluccia, con un fiore in testa, un'idea da ro- 
manza per musica, un'idea da acquarellista 
innamorato. 

Egli non conosceva quella ragazza, né la 
riconobbe, come sarebbe stato suo dovere 
di poeta; sì contentò di rimettersi a se- 
dere. 

È quando passò accanto a lui Giulietta, la 


turbolenta Giulietta, she non aveva ancora 
dato lo schiaffo a Guido Bollettini, Enrico le 
domandò qualche cosa, sottovoce. 

— Perchè lo volete sapere? 

Ma 

— Naunina, fa il piaceredi dire al signore 
chi sei. 

Poco lungi da Enrico saltellava Guido Bol- 
lottini, che, poco prima, sî era bisticciato 
con la tuzbolenta Giulietta. Per farle rabbia, 
Giuido pensò allora di andare a chiedere a 
Nannina un fiorellino bianco, mezzo avviz- 
zito, che doveva essere colto da due giorni 
© che ella aveva insinuato in una piega della 

sta nera, sul petto. 

Nannina non era forse an’idea, ma era certo 
un capriccio. Rispose a Guido che glì avrebbe; 
invece, regalato la magnifica camelia, che 
aveva nei capelli; il fiorellino non poteva 
darglielo. Guido insistà. 

— Allora non avrete nè l'uno, nò l’altro 
‘hixse ella, soria, seria. 

ina, disse Enrico, sarei fortu- 


— Di ottenere quello dei fiori, che a lei 
incesse di 

Enrico non finì la frase, stupito egli stesso 
averla incominciata. Nannine gli diò un'oc- 
ta, poi, senza dire una parola, sorridente, 
tolse dal petto proprio quel fiorellino av- 
zzito, colto da due giorni, e lo mise al 

dol provinciale. 

iltima scena del prologo în cielo, 
ora la prima della farsa în terra? 

Sorebbe stato necessario di chiederne a 
il quale la farsa în terra era in- 
cominciata da tanto tempo. Ma Enrico non 

tè domandargtielo, perchè Guido, contrito 
ato, si andava ravvicinaudo, con in- 
ionì pacifiche, a Giulietta, che lo guar- 
dava venire senza far mostra di nulla. Ma 
quando egli fu giunto a tiro, la turbolenta 
la sua mano bianca © bap mo- 
a, 0 gli lasciò andare quel po 
FO, di cui si parlò all’Uni 
0 cinque settimane. 

X 

‘o scrisse molfi versi per Nannina, o 
di lei tutto quello che poteva, canzono, 
immedia, idillio è madrigale, ma non seppe 
mne una ragazza felice, e non potè farne 

ten vestita. 

sì annoiò, resistò agli sguardi in- 

fuocati di quell'altro gran pocta di Mario, 

ma fa vinta dallo canore lamentazioni di A 

, il ricco baritono dilettante. Enrico 

trarsi forte, non disse nulla e per 

he giorno tenne duro. Ma quando, dopo 

he giorno, si presentò per chiudere la 

intesi, trovò chiusa la parentesi o la porta: 
nate în prosa 


ittato delle prime strofo senza chieder- 
‘ne il permesso. % 
se di rassegnarsi e ìmparò que- 
grom precetto di arte, che le farse non 
mai scriverle in versi. 
Due anni dopo, una mattina egli sì sve- 
mid, con sua grande maraviglia, dottore in 
rrispralonze, me ignorante nella vita pra- 
imo giorno che era uscito di 
to della vita 
letto molto universita- 
, © glio' no gfestava soltanto 
molto vaga, un'idea magra, sottiluc- 
tita di nero, quella stessa che gli im- 
andar: a salvare la sua eroina sui 
za dello schiaffo. 


dero più tardi. Nannina Jo chiamò 
con un sorriso che gii pentonav: 
lori che ella gli avova fattì solltire. 

— Baona sera, Enrico. Vieni nel mio palco, 

Passarono lu sera insieme. Quando farono 
alla porta della casa di Nannina, sì guarda- 
rono un po’ negli occhi, dischiusero le lab- 
bra come per dirsi la stessa cosa, ma tac- 
quero. Enrico le strinse la mano e so no 
andò. 

Si erano mostrati così disinvolti che fe- 
> tutti © duo il segreto proponimento di 
pa vadersi più, più, per non sejupare in un 
‘ondo incontro tutto l’effetto del primo. Il 

darono a pranzare insieme, 

come una volta. 


nessuno. — 


Come una volta, Nannina non tardò molto 
ad annoiarsi del sentimentalismo di Enrico: 
ina, questa volta, egli non finse "di rass 

ente. Peggi 


0, il dottor 
chio che Nan- 


to di lui. 

— disse Enrico col 

to, si è rotto quel bel 

all'ospedal 

ro giorno, anzi, una sera, il dottor 

»lleitini entrò nella sala di bigliardo dove 
cavano Enrico e tutti i suoi amici, tutti 

studenti e tutti ugualmente afilitti da un 

to qualunque. 
— Cho notizie ci dai, hocchino ? — chie 


rage 
tono di chi dico: p 


3 Nannina come va? — chiese un altro. 
imo — risposa tristamente il 
è morta. 
Carambola ! 
ra Enrico che levava trionfalmente Ja 
, © continuava tranquillamente a 
Enrico non aveva però fortuna; nono- 
te quel colpo magistrale, perdeva molto 
atinuò a perdere senza arrendersi. 
Era già tardi, Î' caffò si chiudeva, bisognò 
dareSne. 
Un buon diavolaccio quell'Eorico — 
isso il dottore agli amici che facevano con 
i la stossa strada, mentro Eorico si allon- 
a solo dall'altra parte — un buon dia- 
volaccio; ma a dispetto dol suo sentimenta- 
» non ha un'oncia di cuore. Voi sapete 
e mo ne ha fatto Giulietta, con lo 
‘atto inclusive di cui sento ancora gonfia 
guancia, pure se... 

‘è non continuò, ma gli altri ap- 
provarono tacitamente la ‘tacita conclusione. 
frattanto Enrico, arrivi 
tiva, inormorando tranquillamente : 

- Stasera ho perduto troppo, non è ne- 

ceesario di rovinarsi al bi 
dì si cori singhiozzando. 

Leandro. 


IPERVITALE 


(Voli avviso in quarta pagina). 


fra sato: e al fu 


L'ADUOANZA PER IL SEMPIONE 


Milano, 3. — L'adunanza per il Sempione 
era presieduta dall’onorevole senatore Mas- 
sarani che portò, fra applausi, il saluto di 
Milano agli onorevoli ministri Luzzatti o Pa- 
voncelli; i quali furono assai festeggiati e ap- 
Plauditi 

Milano, 3. — Nella conferenza d'oggi per 
il Sempione l'onorevole ministro Pavoncelli 
parlò con affetto dolla solidarietà fra Nord 
6 Sud d'Italia. 

L'onorevole Mussi fere l'elogio dell'indi- 
rizzo finanziario dell’onorevolo ministro Luz. 
zatti che comprendo tutte lo grandi questioni 
dei nostri tempi 

Miano, 8. — Erano presenti alla riunione 
por il Sempione il sindaco Vigoni, il prefetto 

inspeare, il presidente della Deputazione 
provinciale, Gorla, iì presidente della Camera 
di commercio, di Pisa, e il presidente del Co- 
mitato del Sempione, conte Borromeo. Erano 
rappresentate le provincie di Pavia, Genova, 
Bologna © Novara, lg Camere di commercio 
di Genova, Piacenza; Bologna © molti Co- 
nfuni. Assistevano, î senatori Porro, Annoni 
e Speroni, i deputati Carmine, Pallè, Greppi, 
Mussi, Turati, Podestà, De Cristoforis, Ca: 
sana, Gabba, Rizzetti, Piola, Facheris, Conti; 
Curioni, Sormani, Cagnola ed altri. 

Presero parto alla discussione il conte Bor- 
romeo, i presidenti deile Deputazioni pro- 
vincialì di Milano, Genova © Bologna, gli 
onorevoli Vigoni, Greppi, Curioni, l'odestà, 
Pullò ed altri. ‘lutti si mostrarono concordi 
negli intenti © nelle disposizioni generali per 
ulteriori sactifizi. 

Gli onorevoli Luzzatti e Pavoncelli, viva- 
mente applauditi, promisero il massimo sus- 
sidio chilometrico per la ferrovia Arona-Gra- 
vellona, oltre un concorso diretto fino a 500 
mila lire per completare la somma richiesta, 
Ta tale senso si approvò ua ordine de giorno 
Annoni che prende atto delle dichiarazioni 
del Governo. 

L'adunanza sì chiuso tra vivi applausi e 
con un discorso dell'onorevole Mussi ringra- 
zianto i ministri. ° 


Telegrafia italiana 


‘acendo tutte le nostre riserve in me- 
rito alle questioni egregiamente trattate 
nell'articolo seguente, Jo pubblichiamo 
volentieri perchè in esso vediamo rispec- 
chiate fedelmente le aspirazioni di una 
classe numerosa di impiegati laboriosi e 
intelligenti. 

Paro una Jellatura: ogni qual volta un mi- 
nistro ha proposto un nuovo organico è ca- 
duto; ed ora che l'organico era quasi 
vato, il ministro è morto; quali prov 
per l'avvenire? 

L’organico, quosto sole che stava persor 
gere, è tramontato col suo autore, © valg: 
ad Emilio Sire il compianto generale di tuiti 
i suoi dipendenti, come una prova di affetto 
per chi tanto per loro si è interessato, 
qui si discuteranno i vantaggi e i danni dol- 
l'organico Sineo perchè. acqna passata non 
fa girare più la raota al mulino. Discorriamo 
dei casì prosenti, cercando di innestarli al 

‘0. è 

ultimo esame dato da vicesogretari a 
segretari — o, so vi piaco, da uficiali al 
ispettori, ha dato un risultato confortanti 
sì, ma non aspettato. Molti vecchi ufliciali 
si sono illusi alla famosa divisione di pro- 
gramma: esame di idoneità, esame di merito 
€, fiduciosi, hanno tentato la prova, cimen- 
tandosi con giovani freschissimi di studi e 
laureati — ai merio moltissimi di questi son 
caduti, vincendo, na'uralmente nell'idoncità, 
tatti quei poverì anziani i quali da circa dieci 
anni, tutto sognavano tranne che di essere 
ispettori o da circa venti anni avovano ab- 
bandonato i libri, se pure li pigliarono mai. 

Molti furono i chiamati, pochi gli eletti, 
e questi, ripeto, sono quasi tutti giovani; né 
sî fa troppa fatica pensando che questi (con 
un esamo che fu creduto pro forma, tanto 
era facilo nel suo programma e tanto furono 
facili i temi) vinsero i vecchi, che se avo 
vano un merito era quello dello sforzo im- 
mano per la ripresa degli studi ed anche 
quello di essere praticissimi del servizio. 

ifa, come dicevo, è acqua passata. 

Gili approvati dunque sono stati circa 110, 
dei quali una dozzina per merito, che sa 
ranno chiamati coll’ordine di quattro ed un 
sicché l'andecimo risutato por merito dovik 
aspettaro il collocamento di 54 colleghi, (1 
dei quali risultati per idoneità. 

Intanto quando, dove e come saranno col- 
locati questi 110 ispettori in partibus? 

I posti per ora liberi nel ruolo vecchio doi 
telegrafi sono pochissimi, una cinquantina, 
doi quali si ha in animo’ di riempiro una 
trentina: i vecchi ispettori sono relativa 
mente giovani e di ottima saluto (per millo 
anni), dunque? 

Dunque, rai diceva un amico, si rischia di 
andare a riposo senza la nomina, e questa 
affermazione, che sembrerebbe un assurdo, 
è invece la vera previsione senza alcun che 
di esagerato, massimo se sì pensa anche al 
fatto che colla inevitabile fusione deile poste 
coi telegrafi i promoventi telegrafici, molto 
meno anziani di quelli postali, andranno a 
prendere gli ultimi posti! î 

Eppure qualche cosa si potrebbe fare per 
loro, qualche cosa cho potrebbe essere di 
poco aggravio pel bilancio, e sarebbe una 
speranza per l'avvenire di coloro che pur 
restando 4 piedi, vedrebbero l'orizzonte di 
un colore meno tetro. 

Oggi il numero delle sezioni telegrafiche 
è limitatissimo, non sì potrebbe, per osem- 
pio, portarlo a 69, trasformandole cicò in 
sezioni provinciali ? 

L’onorevole ministro Luzzaiti, che è uno 
dei primi maestri în materia economica, che 
ha in mo uno fra i molti sincorissimi ammi- 
ratori suoi, potrebbe con un ardito progetto 
risolvere due problemi: Il problema econo- 
mico-finanziario e il problema del colloca 
imento dei nuovi approvati. 

Se si avessero 64 sezioni tutti i locali ora 
occupati dagli uffici dello sezioni attuali sa- 
robbero inutili, perchè all’ispettore provin- 
ciale basterebbo una stanza nei locali delle 
direzioni per poter esercitare le suo man- 
sioni, diminuito di molto, grazie alle dimen- 
gioni della roto; abolizione per conseguenza 
dei telegrafisti amanuensì, perchè il Tavoro 
si potrebbe sbrigare fra l'ispettore o l'aiu- 
tante — questo dal lato economico. — Dal 


FANFULLA 


lato del servizio poi di-qrianto questo ron. 
migliorerobbe se î guasti si potessero ripa@ 
rare con maggiore celerità, © questa. forse 
non aumenta quando gli agenti (guarda*fili) 
@ l'ispettore stesso hanno maggiore facilità 
di muoversi ? Fi ® 

Questa riforma potrebbe apportarsi gran, 
datamente, în pochi anni. 

Non è chi non vede nella proposta un be- 
neficio morale per gli approvati — sperare 
în un prossimo coliocamento, Veneficio per 
Lerario coll’abolizione dei locali e degli ama- 
nuensi — Deneficio. pel servizio con una più 
oculata sorveglianza delle lince. n 

E giacchè cì siamo due altao parolo. Molti 
tolegrafisti aspettano da più anni un esame 
per passare utliciali ; molti di essi sono prov- 
visti di licenze e di lauree, ma intanto dove 
sono questi esami? 

Chi scrive è uno dei discepoli dello dot- 
trine dell'onorevole Luzzati, dottrine che 
hanno avuto il plauso di tutte le scuole eco- 
nomiche, chi scrive perciò è sicuro che il 
nuovo ministro, prima di far approvare un 
organico qualsiasi, studierà con amore la 
questione © la risolverà come lui solo può 
risolverla. > 

L’economista a questo tende : al massimo 
beneficio coh la minore perdita di forze; cb- 
bene, onorevole Luzzatti, noi ci siamo, siamo 
proprio al puote» dalla scienza desiderato, 
aspettiamo il risultato dei suoî studi co- 
scienziosi fatti da mente come la sua ill 
ina 


Japigio. 
GRONACA DEL MARE 
Goton, 2. — Îl piroscato Centro-Ameriza, 


della Società La Veloce, è partito per Co 
lombia, Venezuela e Genova. 

Singapore, 3. — Il piroscafo Bormida, 

ne generale “italiana, prove 
niente da Hong-Kong, ha proseguito per 
Bombay. 

Barcellona, 3. — Proveniente dal Plata, 
ha proseguito per Genova il piroscafo Perseo, 
della Navigazione generale italiana. ù 

Genova, 4. — 1 giuntoil pirosento Ki 
ser Wilhelm, del Norddeutscher Lloyd. 


LA CONVENZIONE DEL BENADIR 


La Commissione parlamentare riunitasi 
più volte ha finalmente convenuto, doversi 
allegare alla Convenzione i seguenti patti 

1° Che la Società riconosce, non debba 
il Governo, all'effetto di immetteria nella 
gestione di cui è parola all’art. 1°, altro fere 
Salvo che investirta a di lei rischio e senza 
garentia, di quella gestione di fatto, che esso 
Governo oggi esercita. 

2° Cho si non essersi nol capoverso di 
detto articolo prestabilito un programma 
specializzato dell'opera della Società, valevole 
a raggiungere i fini ivi indicati, non menoma 
in lei l'obbligo non solo morale, ma pure 
strettamente legale di fare quanto, avuto il 
debito riguardo a ogni cosa, potrà esserori. 
conosciuto do b sotto la sar 
dell'articolo 1 
Che 
intendono quella zona d'influenza che î trat: 
tati presenti e futuri desisnano, 0 saramno 
per designare, lasciando libera ora e sempre 
l’azione del Governo di stipulare 6 conciu 
dere al riguardo ulteriori trattati; cosicch 
la Società non potrà elevare preteso di 
dennità, nè di risoluzione di contratto, qua- 
lora l'Interland dovesse in qualsiasi tempo 
subire variazioni. 
specialmente, qualora il territorio 
di Lug resti incluso nella nostra zona di in- 
finenza, ed ancora quando, in conseguenza 
di futuri trattati, dovesso passare sd’ altro 
Stato, ina all'Italia fossa consentito di man. 
tenervi una stazione commerciale italiana, 
la gestione del territorio di Lug neì primo 
caso, e della stazione commerciale italiana 
di Lug nel secondo, spetterà ed incomberà 
sompré con tutti i diriiti ed oneri alla So- 
cietà. 

5° Che il Governo non ha assunto alcun È 
obbligo contrattuale di difandere la colonia { 
da attacchi esterni, ma si riserba piena li- | 
bertà di aziono per quei provvedimenti che 
crederà di adottaro (non coma parte con- 
traente, ma come Eate Governo) il’inte- 
resse generale. 

3° Che la Società come il Governo, in 
terpretano l’articolo 12, ultimo comma (quello 


che dà diritto alla Società di risolvore il 
contratto anche dopo solo dodici anni), in 
armonia coli’ultimo comma dell'articolo 14; 


e cioò hanno inteso conside 


ale uno di 


cotesta e 


ventualità, 


j 
i 
che (non altrimenti deli i 
| determinano il diritto del Gi i 
| sue proprio le 0] Hi 
senza obbligo di veruna inde i 
compenso. | 
‘î° Che l’articolo 14 devo essere, como | 
rocamente inteso, nel senso che nel } 

caso di risoluzione della convenzione dopo i 


rè anni, il Governo è facoltizzato, ma | 
non obbligato & rilevaro quelle spese che la | 
Socîetà abbia compiuto senza la preventivi 
autorizzazione, o quanto meno in caso di 
urgenza, senza la postuma approvazione del 
Governo. 

Tn altre parole, nel caso di risoluzione | 
dopo 23 anni, il Governo dovrà rimborsare 
la minore somma, tra lo speso ed il miglio- 
rato, anche per le opere non autorizzate, 
solo quando ne opti l'acquisto. 

8° Che coll’articolo 15 è stato concorle- 
mente inteso di costitaire una clausola com- 
promissoria în arbitri amichevoli compozi- 
tori, a termini del codico di procedura ci- 
vile; e che coll’essersi deforita al presidente 
della Corte di cassazione di Roma la even- 
taale nomina dol terzo arbitro, è stato anche 
sottinteso che la sedo del Collegio arbitri 
sarà in Roma. 
9° Che le clausole dell'art. 8 lettera ge | 
dell'articolo 16, în quanto contemplano l’e- 
ventualità di trattati, o di conflitti, il cui 
risultato fosso di altorare la sostanza della 
Convenzione, sono state intese e concordate 
în questo senso, che spetterà agli arbitri il { 
iudicare in caso di diusenso dello parti, se 
la Convenzione abbia patito alterazioni ‘so- 
stanziali, e che so nel caso di responso af 
fermativo, la Società avrà il solo diritto di 
chiedere la risolazione anticipata della Con- 
venzione, ma nessun risarcimento di danui. 

Inoltre alcuni colloghi della Commissione 
vorrebbero sapere da $, E. il ministro degli 
esteri, so il Governo consentirebbe di rista- | 


biliro nella Contenzione éd in termini cate 
gorici, che i confini dell'Interland nella cui 

tiono la Società viene ora immessa, sono 
Stelli segnati dai protocolli del 1591 © del 
1894 coll'Inghilterra, così come era spiegafo 
Rel paragrafo 1° della precedento Conven- 
Zione. z 
‘attendono le risposte del ministro degli 
affari esteri. 


CRONACA ESTERA 


Prestito serbo. 

Belgrado, 3. — Un ukase reale ordina 
al Governo di contrarre un prestito colla 
Banca Nazionalo di dieci milioni di franchi, 
alla pari, in argento, da rimborsarsi un mi- 
lione all'anno per dieci na 

Questo prestito è destinato principalmente 
all’estinziono dei debiti fluttuanti interni. 


Inghilterra e China. ° 

Pechino, i. — L'Inghilterra ha chiesto 
alla China la cessiono disWei-hai-Wei, al- 
Jorchè i Giapponesi la sgombreranno, come 
compenso della distruzione dell'equilibrio nel 
golfo di Pechili. : 

Nei circoli diplomatici si dubita che la 
domanda dell'Inghilterra venga accolta dalla 
China. 

Si crede invece che il Governo giapponese 
sia favorevole ad essa. % 

Londra, 4. — Il Times ha da Pechino 
che la China ha consentito alla cessione di 
Wei-hai-Woi all'Inghilterra, dopo che i Giap- 
ponesi l'avranno sgombrata. 

Una dimostrazio se a Madrid. 

îrid, 3. — Nel pomeriggio vi è stata 
una dimostrazione a favore della revisione 
del processo degli anarchici di Montjuich, 
del servizio militaro obbligatorio © della li- 
bra entrata dei grani. s 

Il ministro dell'interno, Capdepon, ha ri- 
covuto ed accolto favorevolmente una depu- 
tazione dei dimostranti. Calma completa. 


Cose della China. 

Pechino, 4. — Il Tsung-li Yamen an- 
nunzia ufficialmente l'apertura al commercio 
di tre porti, cioè : Fu-Ning-Fo, nella baia di 
Samsa, Yochau, sul Yang-[se Kiang e Chin- 
Wang -Tox, nel golfo di Liao-Tung. 

Yokohama, d — Il Consiglio dei mini- 
stri ha deciso di seguire una’ politica pas- 
siva nella crisi attualo dell'impero chinese. 


Ml comandante Esterhazy. 
Parigi, 4. — Si assicura che il Consiglio 
di guerra, il quale ha assolto il comandante 
Estorhazy, si riunirà oggi agli Iuvalii 


CRONACA ITALIANA 


(Lettere e cartoline). 

Torino, 8. — Sinco commemorato'da Pin- 
chia. — Solenne riuscì la commemorazione { 
dell'onorevole Sineo, detta ieri sera dali'ono- 
revoie Pinchia, nella gran sala di 
per iniziativa ‘della Società Filot 
cui il Sineo era presidente. 

Fra gli intervenuti 
î figlio e la figlia del Sinso, ed î numerosi | 
congiunti. Si notavano, poi, îl nuovo pro 
fetto di Torino marchess Guiccioli, il sir 
daco conte Rignon, il genera! 
Ottolenghi, il presidente deli 
pello conte Pinelli, i deputati Compans, Ca- 

na, Bonvicino, Di Bagnasco, Scotti, Per- 
rero Di Cambiano, Roasenda e il conte Al- 
berti il devoto e filo segretario particolare 
del compianto ministro. 

In fondo alla sala 


Bia 


, aî primi posti 


Corte d'ap- 


mpeggia un grando 
ritratto di Emilio Sineo. Impossibile riassu 
mero la commemorazione di 
chia, che fa un capolavoro per la purezza 
della forma, per la vivezza del sentimento, 
per il calore del compianto, per l’armonica 
serenità dei giudizi. 
L'onorevole Pinchia onorò il Sineo con 
senso così giusto della verità e della 
realtà, quale poteva soltanto dimostrare un | 
uomo di cuore e d'intelletto. I 
nelle sue parole, abbiamo riveduto | 
ancora una volta quella nobile, buona, sim. | 
H 
il 


stica figura. E quanto ne fa ‘più evidente 
In rievocazione, altrettanto ci parve più cru- 
dale il dolore di i 
sparire! 

Napoli, 4. — Omicidio. 
sezione Montesalyario, un cert 
faelo, inlustriante, per ignoti motivi fu ag- 
gredito e ucciso a colpi di revolver da uno 
Sconosciato. 


, 3. — La partenza del cav. Pst- 
ter per Assab. — Il cav. Pietro Felter, che 
tinta parto ebbo negli affari d'Africa, quale 
n diario per la resa del forto di! 
e che è stato recentemente nomi 
nate commissario civile ad Assab, lascia oggi 
Sabbio Chiese, suo paese nativo, dove teg- | 
vavasi da qualche tempo, e sì reca a Na. 
poli per imbarcarsi per la di lui nuova sede. 

«hio, 2. — Altro lascito munifico del 
natore Rossi. — Il senatore Alessandro Ro. 


ha disposto che, allorquando la sua ango- 


sciata signora sarà scomparsa, ia. villa ma: 


guifica di S. Orso con l’ennesso vastissimo 
podere, siano destinati per asilo agli operai 
vecchi impotenti al lavoro. 
E’ un dono principesco che anche in morte 
egli volle fare ai suoi operai. 
Nicosia, 4. — Fra carabinieri e briganti. 
— Ieri sera alcuni carabinieri ed un dele. 
to di pubblict sicurezza della staziono di 
onforte e Assoro, sì appiattarono nella 
casa rurale posta nell'ex feudo Russon, nel 
territorio di Leonforte, abitato da Campione 
Luigi. in attesa cho i malfattori giunges: 
soro. Infatti, poco dopo questi si appressa 
rono al fabbricato e due di essi entrarono 
nell'abitazione r 
E carabinieri imposero loro di arrendersi, I 
ma i malfattori risposero facendo fuoco. È 
carabinieri a loro volta spianarono le armi, 
facendo partire alcuni colpi che uccisero dug 


doi briganti. Gli altri fuggirono, 
1 carabinieri rimasero illesi. 


Fiesole, 3. — Il suicidio di un i- 
niere. — La cittadinanza è oltremodo. cavi 
mossa per uno straziante e tragico fatto av. 
yonuto nella nostra caserma dei reali cara: 

nie: 

Oggi, alle 4, il carabiniere Gambinesi 
duiao Ubaldino, di anni 18, di Ste dini 
di Arezzo, pervenuto quassù da circa venti ! 
giorni, sé sparava un colpo di rivoltella ale 
l'orecchio destro. La morte fu istantanea. 


Il suicida, al momento della morte, dos. 
sava l'uniforme di fatica, non aveva lo scarpe. 

‘Perquisiti il baule d'ordinanza © gli abiti 
del suicida non si trovarono altre lettere ad 
eccezione di una che fu rinvenuta sopra un 
tavolo nella camerata stessa nella quale il 
Gambinesi si suicidava. 3 

La causa. cho spinse il povero giovane al 
tristissimo passo che debba ricorcarsi in di- 
spiaceri amorosi; quegli ‘stessi dispiaceri che 
tempo fa lo spinsero ad arruolarsi in anti 
cipazione di leva noll'arma dei reali cara 
binieri. 

Cosenza, 2. — I fasti del pugnale. — Da 
Costaldo giunge notizia di un terribile de- 
litto avvenuto nel paesello di San Lucido, 

Tl beccamorto Autonio Mazza aveva giu. 
rato di uccidoro il sindaco e il segretario 
comunale di San Lucido per, questione, che 
aveva col municipio. Parlando. di. tale que. 
stione con alcuni compaesani, i quali lo pi- 
gliavano în giro, venne a lite .con ioro el 
estratto un pugnale, nesuccise tre e ne feri 
tredici. ped 

S'ignorano i particolari della tragedia. 

Civitavecchia, 4 (2...) — La premia 
zione della bandiera del. tiro. a segno. —leri, 
alle ore 14, nell’aula consigliare. del nostro 
palazzo civico, alla presenza dell'egregio sot. 
toprefotto conmm: Pino, del' colonnello D'A vala 
‘comandante il presilio e del fl. di sindaco 
assessoro Giacomini veniva fregiata della 
medaglia d’argento, guadagnata nella gara 
di Rcma, la bandiera di questa Società 
damentalo. 


ai giovani poche 
pare citamento a perseverare nell'i- 
struzione delle armi, onde essere sempre 
pronti ad accorrere se un pericolo minac 
ciasse la patria, segui il sottoprefetto, an- 
gurandosi che Îa bandiera riesca. vittoriosa 
anche nella gara di Torino. 

Fiuaimente parlò il signor Pulci, presi- 
dente del tiro. 

Dopo la distribuzione delle medaglie ai 
meritevoli della gara del 1897 fu servito un 
vermonth, e quindi al suono della Marcia 
reale la Società si diresse a Campo dell'Oro, 
ove furono inaugurate le lezioni di tiro. Or- 
dino perfetto. 

È' giunto lo 


lendido yacht Oss 


dell'arciduca Carlo Stefano d'Austria. 


Fossano, 2. — Gli ufficiali dela scuola 
di guerra. — Stamani, alle 7,15, arri 


guerra. 
fficiali erano una cinquantina; visi 
tarono il polverificio e pranzarono al Leon 
d'Oro, il cui proprietario in questi giorni fa 
davvero affari... della stessa natura del /cone 
dell’insegna. 

Ripertirono allo 2,29. 

Savigliano, 2 — Duello. — Stamani, 
alle 6, sotto la tettoia del campo di tiro a 
segno nazionale si batterono alla sciabola i 
tenenti T. e V. del 18° reggimento cavalle- 
ria qui di stanza. 

Le condizioni del duello erano gravi 
nessun colpo essendo escluso. 

Dopo alcuni assalti il tenente V. riportava 
una puntata al ventre la quale intaccò gli 
intestini. 

Il tenente T. ebbe pure una lieve ferita 
alla spalla. 

I duellanti si comporti 
mente. 


me, 


o. — Teri 
, approfittando dell'assenza momentanea 
la propria famiglia, il vettirale Birago 
io suicidavasi nel proprio letto sparan- 
un colpo di rivoltella al cuore. 


ns ritti col lapi 
cuni istanti prima di passare al colpo fa 


| tale, è descritta la causa del suo proposito. 


Ta uno dice: « Ecco la ragione: prima 


ricco ora povero — prima amato ora ab 
NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: CROCE - DESTRA - RETE 
DORÀ, TARO, RENO, ARNO, NERA 
CEDRO - SAREDO - TORO - CATONE - RESA 
<TORERO > - CORNO - TRONO - DONNE 
S RDO CRETA - CORTE - ORO 
saRtO 0 - OSTE - TONNO - 

REDO - SARDO - STRADE 
< RECONCENTRADOS ». 


sti 


Logogrifo. 

1. Da secoli mi 
Giauduja e Pulcinella 

5. In corpo ci hanm i m 
i dentici, le trote. 


gini, 


0 erbivori 

siccome la gazzella. 

7. Vendiamo vino; 
guernito di c 


C: 


l'umido 


chiappo lai 
dovrebb» Lei sapere. 
7. 0 stoîfe 
8 © montiliberici. 
6. Mi si può dîr benissimo 
invece di straniere, 
9. è mi dirà lo storico 
al veneto Luzzatti. 


Domani si pubblicherà il «740 concorso a 
mio ». 


lodole, 


p 


> 
Fra le Quinte e fuori 
da TIFESSRIEO ambeduo le rappre 
e 
Easmiglio ha terminato i suoi Impegni coi 
ricordo della. sete i iierio 
di rivederla presto. © > 
Costanzi nol prossimi ditte Leone 


Scena il 17 con Les p'tites Michu. 


Teri sono incominei; l’orchesi 
ael phono incominciato lo prove d'orchestra 


— Vallo. 


rima volta la nuova com- 
elli : "O miutlo della rota. 


— Nazionale. 
Stasera spettacolo îa onore della signora 
Carolina Garagnani. Sì darà Cavalleria gusti: 
cana, La serva padrona © 1 pagliacci, 
Nella Cavalleria debutterà il baritono Pie- 
‘angoli. 
Domani serata d'onore della signora Fal- 
quis Dello Perle, l'applaudita interproto di 
Manon. 
Domani, dunque, Manon, e mercoledì ul- 
tizsa rappresentazione della stagione, 
— Manzoni. 

Quésta sera prima rappresentazione del 
unma nuovissimo di Giulio Tozzoni: Ce- 
e orgia duca Valentino. 
autore assisterà alla rappresentazi 
L'autore assist ‘presentazione. 

Proseguono con crescente successo le re- 
qiicho del ramma biblico : La Passione. Nella 
uo rappresentazioni di ieri sa'a gremi 

— Teatro Nuovo. cdi 
Questa: sera, a richiesta, Spettri. 

Domani Tristi amori di Giacosa. 
Circo reale. 
na vera folla di spettatori assistette iori 
alle doo rappresentazioni della. compagnia 
Roussière. 


Jara Spetticolo 


OMA 


4 aprile. 


‘sar 


traordinario. 


TRI 
Cavalleria rusticana 


Nazionale (oro 9). 
— La serva padrona — I pagliacci. 
Vatto (ore 9) — O miullo della rote: 


Î — La marchesa 
i ha oggi sospeso il ricevimento 
del lunedì. 


Tunedì prossimo darà l'altimo per que 
stanno. 
Consiglio comunale. — Questa sera il 


Consiglio comunale si riunirà in seduta pub- 

‘a 6 segreta. 

Note vaticane. — Questa mattina il Papa 
ha celebrato la messa nella sua cappella pri- 
vata ed ha distribuito la comunione alla fa- 
miglia laica. 

Nella diplomazia — E' giunto in Roma 
il signor Ferreira da Costa, nuovo ministro 
del Brasile presso la Santa Sede 

Il Papa fra giorni lo riceverà. 

Per la pubblica sicurezza 
mani si riunirà ancora la Commi: 
le riforme neila pubblica sicurezza. 

La Commmissione ha quasi terminati î 
suoi lavori. 

Associazione della stampa. — Que- 
ta sora, coma abbiamo annuaziato, assom- 
slea generale. 

La seduta sarà molto importante, è quindi 
ere deì soci di non mancare. 

Per iniziativa 


Lido: 
iono per 


Per Luigi CI 
delle benemerita Società degli uscieri e in- 
vienti presso il ministero delle poste o te- 
lografi ebbe luogo ieri nella sala del Circolo 
Savoia la commemorazione del compianto 
comm. Luigi Chiorici cha della À 
partenze come socio onorario e per 
tenne il discorso nella solennità dell’inaugu 
razione della bandiera sociale. 


tori, direndo che egli i ispi 
si trovava in minoranza, e Meta 
molta abilità la sua responsabilità di mi- 
nistro. prgn A aaa, 

La minoranza però continuò ad interrom: 
pere e a rumoreggiare, così l'onorevole Fer- 
raris tirò a conchiadere strozzando l'ultima 
parte della sua conferenza. Vi furono fischi 
e parecchio grida di.: « Abbasso il crispismo! » 

Contro, l'accattonaggio. — Ieri dai 
pattaglioni vennero eseguiti. 17 arresti in 
flagranza di questua : 9 uomini,5 donne e3 
minorenni. In via del Tritone è stato arre- 
stato il vigilato speciale Rinaldi Giovanni 
Battista, d'anni 63, da Ferentino di Campa- 
518, mentre chiedova l'eleuosina. 
,, Vennero constatate 25 contravvenzioni 
V'articolo 72 della legge di pubblica sicurezza. 

Società ginnastica Toma, — Iori fa. 
rono inaugurati i nuovi locali della Società 
ginnastica Roma, in via Genova. Nella grando 
sala si è tenuta una poule di scherma con 
medaglie d’argento ai vincitori. Dopo vi sono 
stati alcuni esercizi velocipedistici ed in ul- 
timo gran foste da ballo. ‘Agli invitati fu- 
rono distribuiti fiori e rinfreschi. 

Ciclismo. — La gita ciclistica a Fiano 
Romano, indetta dal ‘Nouring-Club, che do- 
veva aver luogo îeri, è staîa, a causa del 
cattivo tempo, rinviata a lunedì li corrente. 

Consiglio medico. — Il Consiglio me- 
dico della provincia, riunitosi sotto la pre- 
sidenza del prof. Durante, dopo l'ammissione 
di nuovi soci, ha proceduto alla parziale rin- 
novazione delle cariche de! Consiglio nomi 
nando vicepresidente il comm. Bastianelli, 
segretario il prof. Sciamanna, vicesegretario 
il cav. Spazzini ed economo.cassiere il cava- 
liere Topai. 
ssegna di rimando. — Secondo le 
disposizioni del regolamento sul recluta- 
mento nel mese corrente dovranno aver luogo 
lo rassegne semestrali di rimando per tutti 
i militari in congedo illimitato, a qualunque 

ategoria appertengano. 

Scherma. — Ieri alla sala Dante ebbe 
luogo l'annunciata accademia di scherma del 
maestro conto Attilio Calori. 

Fra i dilettanti si distinsero, mpplauditis- 
simi, î signori Umberto Novelli, Eugenio Pe- 
ricoli, Roberto Buonocore, Carlo Benucci, Al- 
freto Nigliorini, cav. Calidani Errante, Giu- 
seppe Crivelli, Enrico Moschettoni, Ferlorio 
Romolo, Angelo Casalini, Garibaldi Pavutti. 

‘Ammirabili gli assalti alla spada fra il 
maestro Attilio Calori e il maestro Saverio 
D'Amato, fra il maestro Attilio Calori e il 
maestro Ettore Calori. Applausi fragorosi ad 
un assalto fra il maestro Attilio Calori 0 il 
signor Cesarino Brufél. 

in provinci; Presso ad Albano il 
carbonaio Marchi Giovanni d'anni 42 per ra- 
gioni d'interesse venne a lite con tal Raf: 

ini. Dalle parole passarono si 

i si buscò nna tremenda 
coltellata all'addome giudicata pericolosa di 
vita. 

Statistica sanitaria. — Ecco il rias- 
sunto dell'ultimo bollettino pubblicato . del 
l'ufficio di igiene per il mese di marzo de- 
corso: 

Popolazione 489,965. Nascite: maschi 550, 
fommino 377 (legittimi), maschi 90, femmine 
71 (illegittimi). Matrimoni 304, morti 1100; 
rapporto su 1000 abitanti 224 

Infermi poveri curati a domicilio : in città 
1184 nel suburbio 998: nell’Agro Romano 781. 


Il presidente della Società, signor Napo 
espose chn felici parole lo scono 
no, od il comm. B. E 
ricordando con forma smagliante l'apostolato 
moralo e givilo del Chierici, rievocando gli 
a generazione nila 
appartenne, presentò 
Bzslotta, cui lasciò il cos 
parlaro della vita del Chieri 
gente affetto e con parola commosse il ca- 
Yaliere Basletta vonno ricontando le vicende 


doila lunga el operosa vita dei compianto 
studente 


da quando en 
tenoo bslognese, nei suoî p 
‘e 6 nell'arto drammatica, nelle. 


nata dell' agosto 1815, cha segaò 


provvisorio, nel Imago esilio 0 poi 
noi suoi eat: b 


ebbe momenti veramento fo- 


teva un pubblico eletto e numeroso, 


notanino il senatore Andres Calen la, il gi 
De Rada, il comm. Uigliutti, il coso 
lator Do Bonelictis e molte signoro; 
presentati il sindaco di Bologna € 


lemio cai sveva 


associazioni © 

anto l'estinto. 
Nelia sala 

spiccava il bustodel pr 
sto dal not> seulvore 


e ban iero delle associazioni 
Ohierici 


jodol 


i Bologna. 


coni i lima bon fgero » lito il ra- 
nonne nz” nella sala della Voderazicne | una palma benedetta, vennero 7 
bisiti: = itrii'del' Libro. sì tennero due | gazzo dolicoano Q.ido Ascoli ed un suo so. 
‘onfre la istituzio collegi di | pagao sconosciuî ° 
< Pelo doi collegi di | PA coli riportò due ferito qlla mano si 
a ve dii Lessona, ‘n con -recisione di tendini. 3 

Nei mattivo parlò il prof. Carlo Tossot |“ $. Autonio fa giudicato guaribile in 20 


e là conferenza venne ascoltata e applaudita. 


Nel pomeriggio pariò l'onorevole Maggio 
rino Ferraris. Erano presenti circa 250 per 
sone fra operai ed operaio. |. — _&, 

La prima parte dei discorso, in cui l'ono 
revole Maggiorino Ferraris fa oratore elo 


5 in materia, fa ascoltata 


;. No, è Gladstono ! " 
Da questo momento, da parte di una mi 
noran: e 
col doliborato proposito di 
revolo Ferraris venda . 
terrotto da questo e simil 
quant ta al Gorerno cl N 
caste le leggi eccezion 


il dom ‘Roatto, tollerasto fossero impri 
izionati © fucilati i siciliani, ecc. » 

L'onorevole Ferraris risposo con molta e 
nergia © rintuzzò felicemente 


Mainoci, | 


fata degli austriaci da- Bologna, nel | 


1ze puil'istituzione dei pro- 


Ellicace, rivelandosi profondamente 
senza 


xd un certo punto l'onorevole 
lesto momento in cui 


i- | bili ost 


Palitorio, evidentemente venuta 
i far chiasso, l'o 


gli înterrut- 


So enza: agli agiati 143, ai po: 
| Moviuien 
| fabbraio u 
| 1° marzo uou 


to negli ospedali 
335, donne 1127, r 
1183, 


,, don 


Polizia sanitaria: malattie nfettive de- 
morti 63, disinfezioni eseguito 
disinfottati 18,177, va 


ispezioni annonari.. 
© chilogrammi 9569, campioni 
inviati ai laboratorio chimico 69. 

È Controllo batterologico delle acque pota- 
la! germi per centimetro cubo: soma 
complessiva di duo giorni di osservazioni: 
Marcia 1%, Vergine 1, Felice 29, Paola 162 

Ca:npo boario, stabilimente di mattazion 
introletto : buoi e tori 1627, vacche 

to _ bufali 


4, ovini 467, equini 
| ‘sombola;— A causa del cattivo tempo, 
| la tombola che doveva estrarsi ieri în piazza 
i 
i 


Indipendenza a beneficio degli Ospizi 
rini, è stata rinviata a giorno da desti. 


vendite di og; 
Casa D. Corvisieri, via Due 
no al 5 aprile alle ore 


pieciola 
— Ta scorse notte, 
Maria Liberati, d'anni 20, per dispiaceri di 
tentò suicidarsi ingoiando una solu- 
$ zione di fosforo. 
129 Sunto Spirito venno tratta di pericolo. 
Teri sulla 


mento tra ragazzi. — 


Fer 
ta di Santa Marin Maggiore, a causa di 


giorni con riserva. 
Tin 


DI QUA E DI LÀ 


dell'amore — Doppio suicidio. 


Je trogedì 


A Vicina nell' Hotel Kahlenberg è avve- 
‘iragico doppio suicidio. 
"ificialo di riscutà Costantino Koloko- 
troni, d'anni pe: 
CEE porchè 


ione jl disperato s 
| zone i diporto rete un olpo i 
Stella. La Rediager rimase morta all’ istante, 
vollero il ggiovane, allorchè accorsero gli ed- 
Teri alvalbergo, aveva ancora forza di parr 
faro. Egli spi.ò dopo alcune ore. n 
7 Kolokotroni aveva fatto la SOREesOnA 
| della Itedioger lo scorso carnevale. Da el- 


x 
Un uomo nel ferro fuso. 
Fssen è la città di Prussia’ dovo Krapp 
ha la sua celebre fonderia di cannoni. 

Un triste caso ha impressionato vivamente 
la popolazione. L'operaio fonditore Antonio 
Jeovich, padre di sei figli, ha trovito una 
morte orribile, precipitando accidentalmente 
in una specie di bacino, ova si fondeva del 
ferro, L'infolice fa tratto di là a pezzi in- 
formi, orrendamente carbonizzati. 

Strano particolare : cinque minuti prima 
di cadere il Jeovich aveva detto ai com- 
pagni 

= Eppure vorrei conoscere la sensazione 
che può provar un uomo immerso nel ferro 


fuso! 
E. Squire, 


OSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 
S.A. il Re ha ricovato i udienza parti- 
colare îl conte deputato Susrdo Alessio e 
il cavaliere Alfredo Ciuffelli, prefetto di 
Siena. 


S. MM. il Re oggi sì è recato a caccia a Ca- 
stelporziano. 

L'on. Pavoncelti. 
Milano, 3. — Oggi, all'Hotel Milano, il 
presidente con parecchi membri della Ca- 
mera di commercio ha lungamente e cor. 
dialmente intrattenuto l'onorevole ministro 
Pavoncelli sulla questiono dei vagoni e sulla 
necessità di accrescere di carbone 
ad uso industriale. 
L'onorevole ministro ha promesso d'inte- 
ressarsi della cosa nei limiti del possibile. 
Milano, 4. — L'on. ministro Pavoncelti si 
è recato, alle ore 10, a visitare gli uffici 
della direzione della rote Mediterranea, dove 
è stato ricevuto dall'on. senatore San Seve- 
rino, presidente del Consiglio di amministra 
zione, dal comm. Massa direttore generale 0 
dal comm. Oliva vicedirettore generalo, che 
gli hanno presentato l'alto personale. 


rato un'ora. 


terio. R 
T'ou. ministro si comi 
organizzazione ed ha elogiato l'opera degl 
amministratori. 

Arrivi e partenzo. 
Tori sera alle 6,25 è tornato da 
noreyole Branca, ministro delle finanze. 

L'arciduca Carlo Stefano. 

Civitavecchia, 4. — Il « 
a bordo l'arciduca 
da Portoferraio. 
11 console aust. 
maso Alibrandi, 


riale. k- 
Il « yacht > Ossero ripartirà oggi stessi 
alla volte di Napoli. 

Hi principe di Zanzibar. 


figlio 


vel corrente mese di aprile, il 
ano di Zan: 


S 


consegnerà una lettera c dei d 
del Sultano. 

Una lettera 
del padre Michele da Carbonara. 
giunta una lettera del pidro Mic 
| da Carbonara, diretia al padre Paolo 
Piove di Cotrone, predicatore 


dre cappiscino, 
Padre Micl 
qualche altro mi 
Souo molti. 
Prega il collega di infor 
vari affari riflettenti /a 7 
stolica. 


pl 


chiede invio in 
ionario perchè i 


cefettu 


Rell’alta magistratera. 


il Re abb 


i assicura che S. M 


Comm 
tras 


‘Comm. Broggi Isi 
sferito a Firenze. 

Comm. Do Amicis Giovanni, 
sezione d'appello a Brescia, 
procuratore generale. 

Cay Delle Vecchia Purico, consigliere 
vello n Brescia, ivi nominato presiclente 
sezione. 

Cav. Bertola Edoardo, sosti 
tore generale d'appello a Veron: 
procuratore generale a Bologna. 

Sarebbe così sostituito, e non sì sa con 
quale nuova destinazione, il comm. Lozzi, 
Che tante pîirte ha avuta” nel processo Fa- 
, e del qualo la relazione del Comitato 
‘Cinque non ha menomamonte censurata 
I ssi dell'on. Crispi. Se il prov- 
vellimento concernente il procuratora gene 
tale di Bologna verrà confermato non po- 
Irà fare a mono di offrire occasione a sva- 
riati commenti. 

Elezioni politiche. 
4. — Collegio di ch 
Risultato definitivo. ‘Iscritti 4880.” Votanti 
35 LL. ltossi ebbe yoti 2414 e Roux ne ebbe:1025: 

Pierino, 8. — Quarto collegio: — Iscritti 


sidente 
nomina 


Torino, 


Votanti 1774 L' cato” Pietro “Bo 
nanno ebbe voti 1, Cipriani Amilcare ne 
Sbhe 25) è Dagnino avvocato Luigi 170, 


Fiotto Bonanno. 7 
Varese, 3. — Collegio di Gavirate. — Ri- 
sultato definitivo. Iscritti 9596. Votanti 4815. 


ca froquontava la famiglia Redinger, che 
benestante, la quale, 


‘a quanto sembra, c0- 


La visita dell'onorevole ministro ha du- 


Subito dopo l'onorevole ministro, accom- 
pagnato dall'onorevole senatore Anuoni, si 
è recato agli uffici della Cassa di risparmio 
64 al dipendente magazzino e deposito dî se- 


cque della perfetta 


poli l’o- 


yacht » Ossero, con 
larlo. Stefano, è giunto 


‘ungarico, cavaliere Tom- ogge ti 
è recato tosto a bordo | ne dal Comitato per ul 
dell’Ossero a far visita a Sun Altezza Impe- 


a Roma per visitare Ro Umberto, al qualo 
da parto 


Torino; li accompaguerà invece un altro pa 


bisogni 


H Papa di 


id. in Ancona, tra- 


o procura- 
nominato 


L'elezione di Fossano. 

Il Comitato inquirente ‘per l'elezione di 
Fossano — composto degli onorevoli Giusso, 
Marcora e Stelluti-Scata — sta da cinque 
giom 


dell'onorevole Bonvicino (cognato del defanto 
ministro Sineo) sarà annullata, ma che sarà 
impossibile evitare lo vie giudiziaria 


Le memorie di Crisi 
Scrivono da Napoli al Corriere della Sera: 
L'onorevole Crispi consegnerà in luglio il 
manoscritto delle sue memorie all'editore 
ingleso, che ne acquistò la proprietà. 

Le memorie formeranno nove volumi. Il 
primo conterrà le polemiche fra Mazzini e 
Cavour, che l'onorevole Crispi riassumeva 
per i giornali francesi dell’epoca. I secondo 
tratterà dell'idea unitaria e dell'autonomia 
della Sicilia. Il terzo sarà la sturia docu- 
mentata della preparazione della spedizione 
dei Mille. 
Il quarto tratterà dello sbarco a Marsala 
e del Governo provvisorio della Si 
Gli altri cinque volumi tratteranno degli 
avvenimenti svoltisi dal 60. in poi. Uno 
sarà delicato alla parto avuta da Crispi nella 
triplice. 
L'onorevole Crispi è ancora in dubbio so 
tar procedere queste memorie da un breve 
studio sullo condizioni dell'Europa, prima 
dol 1818. 
Ogni volume consta di 300 cartello circa, 
scritte alla spagnola, da una sola parte. 
Entrate dello Stato. 
Le riscossioni fatte fino a tutto marzo 
aeorso, per conto dell'anno 1607 9$, presen: 
tano nolle tasse di consumo @ privative, un 


posizioni di compratore in seguito aì ribansì 
dei giornî scorsi. n 
Teiegrammi di Borsa: 

Parigi, 4, oro 14,40. — Tendenza sostenuti 
‘su voci mediazione Papa questione Spagna 
Stati Uniti. Situazione però appari 
incerta. Rendite francesi migliori. Italiana 
in ripresa 3 60. Turca 21 40în rialzo. £tè- 
rieure da 49 8 Galo a 51 38. 

Genova, 4, ore 1435. — Indecisi poi mi- 
gliori. Rendita 4 0;0 98 90. 4 1{2 0]0 10920. 
Banca Italia ferme 787. Meridionali 720 50. 
Mediterranee.316.50. Raffinerie 343. Cambi 
sostenuti. Francia c 105 98, Londra 
26 81. Berlino 130 90” 

Borsa di Roma. 

Morcat> ben disposto sin dalle prime ore 
della giornata per notizie favorevoli dell'e- 
stero riguardo alla situazione ispano-nme- 
ricana. - 

Tn chiusura la tendenza era più calma per 
qualche realizzo. 

1l 4 070, esordito a 9892, chiuse piuttosto 
domandato a 98 87, dopo aver toccato un 
minimo di 98 85. 

Contante da 98 85 a 98 90. 

Il 4 112 00 variò da 108 30 a_108 35. 

I valori, abbastanza attivi, ebbero prezzi 
sostenuti. 

Gas da 921 a 827 — Condotte 25 — Om- 
nibus da 199 chiudono 196 — Metallurgica 153 
— Istituto Italiano 473 50 — Risanamento 


34 50, tutti prezzi, fatti — Generale 71 — > 
Marce 


53 — Molini 141 vecchie, 196 nuove 
ierie 491 — Santo Spirito 45, 


Berlino 190 75. 
BORSA DI PARISI di 


> > 800perp 

> 3 sipbo”. 
Rendita italiana 5 00. 
Cambio sopra Londra . 
Consolidati inglesi . . 


aumento di circa 11 milioni, in peragono di 
ugual periodo dell’anno precedente. 

‘La tasse di fabbricazione sono în aumento 
anche di lire 3.286,57 
Invece le tasso sugli affari presentano una 
diminuzione di lire $,199,142, essendosi nel 
l'anno precedente verificati gli effetti del 
condono, ed altra diminuzione di L. 221582 
sì è verificata nelle imposte dirette. 
Nell'insieme dell'entrata si ha un mag- 
giore introito di otto milioni e 800 mila 
lire circa. 

Per la stazione di Firenze. 
î | Sono per essere indetti gli appalti per la 
sistemazione definitiva della Stazione cen- 
trale di Firenze, î cui la «pereranno la 
spesa di un milione concorrendo nella stessa 
anche il Comune di Firenze. Inoltre. ver- 
ranno anche appaltati quelli relativi al con- 
centramento del servizio merci alla stazione 
di Firenze Campo di Marte. 
Esposizione di Torino. 
Il termine per In consegna delle vetrine 
e degli oggetti destinati all’Esposiziono ven- 
ma concessione pro- 
tratto a tutto il giorno 15 aprile, eil Comi- 
tato dichiara in modo assoluto che nop si 
0 l riterrà obbligato a ricevero le vetrine e gli 
ti che gli fossero trasmessi oltre quel 


Regia marina. 
Accinni, il 16 corronte, 


midabile passerà nella posizione di riserva 
qualo nave sussidiaria della scuola  torpedi- 
ieri, secondo la tabella specizio 7}, al co- 
mando del capitano di corvetta signor Pa 


storelly Alberto. 


Tearemoto. 
È, Custroviliari, 4. — Verso le cre 15 vi 
li | è ‘Grato cuna viclenta scossa di terremoto 


sussultorio della durata di cinque secondi, 
che ha allarmato ia cittulinanza. Nessun 
| danno. 
L'indisposizione di Mac Kinle, 
Washing'on, 4. — Il presidente 3 
la pubblic 


Kialey 


1 bulgari e la Turchia. 


a presentato a Yikdi 3 F ti 
Kiosk una Nota 0 pesari che rileva | ROMA - Via Gresorimma, > - ROMA Ù i 
i sentimenti anti-bulgari di Hafiz pasci orata (van ana pudetià 
lorè gene | gii svantaggi prodotti dal rich aio ate via ie GOT | 
© d'appelio a Napoli, n o procura- | iropoiita di Uskttb, Sinesius, chiesto da Hatiz [if con busti; molle. d'u ilo, tti adresten 
tore generale di Cassazione a Palermo. pascià. sione ed altri sì tormenti; beusì sempli 18: 


Haliz pascià e di aunu 
sto dei metropolita 


vilajet di Uskib. 


di 
to 


momento în cui i 
mbrava ormai 
bile, è sopraggiunta la not mi 
zione del Papa era stata accettata dai 


dif n 
tto inevita 


na 


Csstantinopoli, è. — L'azente:diplomatico | 


La Nota prega il Sultano di richiamaro 


per ristabilire la tranquillità nella 


conflitto ispano-a- 


ia che la media- 


due 


Cambio sull’Italia - 
Rendita turca (nuova). 
Banca di Parigi . . . 
Egiziano 6/00. . . . 
Rend. Spag. est. nîova 
Banco sconto di Parigi 
Credito fondiario. 


Azioni Panama . . > 
Ferrov. Xerid. a term. 


Il prezzo del cambio pei certificati di 
gamento di dazi doganali è fissato, per 
nedi 5 aprile, & lire 105 95. 


RONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile 
. Guardiola, 22. 


Volete dilotinrvi istruendovi 
FA <pendendo Lire 5 all'anno? 
Abbonatevi alla Cordelia 
diretta da Ida Bacchi - Si 
pubblica în Firenze da 17 anni in elegante 
fuse, in 1° di pagine 16 ogni domenica dall’e 
ditore Licinio Cappelli, di Rocca S. Casciano. 


ice ogni glove. 
Abbonamento cnnuo Lire 
Gli abbonamenti si ricevono dal 


| Abbonamento ad entrambi i giornali L. 8 
spediscono numeri di saggio gratis & 
nicsta. 


scoma- ALBEREO TORBO- vm | 


| via Principe Amedeo, 8 (pross. Stazione) 
TTA LA NOTTE || 
Serv. di Ristorante. 

DaL.-240 per persona j 
Ì 


AUTO-ORTOPEDIA 


ISTITSTO 


estando e ringagliardendo je e- 


‘per corrispondeuza si 
dirigano al proprietario dell'Istituto 
BILEO BAUSANN, fondatore 


Don dele I, HA. Redi la | 


contendenti, © che per conseguenza. la guerra 
non sarebbe avvenuta. 

% mercati finanziari hanno naturalmente 
risentito in modo notevole di questo muta- 
mento della situazione; essi però non sî sono 
lasciati trascinare con troppa facilità all’ot- 
timismo, e non hanno avnto torto inquanto- 
chè è per lo meno meraviglioso che sia pos- 
sibile un componimento della questione dopo 
quanto è avvenuto e si è pubolicato al ri- 
Buardo jerì e ieri l'altro. 

Né sembra a noi di poter incoraggiare gli 
speculatori ad abbandonarsi a_ rosee previ 
sioni inquantochè dato pure, lo che è molto 
dulibio, un accomodamento ira la. Spagna e 
gli Stati Uniti per le vio bonarie, rimarrà 
| Sempre che lo finanze spagnuole sono omai 
| così pregiudicate da rendera necessari prov- 
xedimenti energici per la loro sistemazione. 

x 
i Ta liquidazione francese si è svolta rego- 
larsnonte, però con riporti abbastanza cari 


Epilessia 


ed altre pialattie nervose, si 
riscono radicalmente colle celebri Poi- 


Stabilimento Cassarini | 


Di BOLOGNA 
Si trovano în Italia e fuori nelle 
primario Farmacie. 


Si spodisce gratis l'opuscolo dei guariti. 


14 medaglie alle esposizioni primarie 


Tauzavecchia Edoardo ebbe voti 1930, Pullè 


nonostante gli alleggerimenti avvenuti nelle 


FANFULLA a - 
/ TN QUARTA PA 
PUBBLICITÀ ORDINARIA PUBBLICITÀ STRAORDINARIA Ri i 5 
verza pagin: i linea o spazio di linea I ©.8@| Perilocali da afittarsi, ga NE once ivan 
= meta Ap L. 0.30 | d'impieghi reclame di esercizi o di ta = EVE pente 
a In quarta pagina > x 3 tesimi Cinque la parola. — Tutti poss® s 
Necrologio, ringraziamenti ecc. ogni parola 10 centesimi. ta mn e ta pagina unendo il relativo importo 
‘Per auvisi replicati sconto a convenirsi. po: - pesta es F 
6 ,oma 
neo RETE all’Amministraziono del FANFULLA - Piazza S Olaudio, n. 9 
ped Speialià ei FRATELLI BRANCA di MILANO, Va Via Belt, 26 : 
3 soli che no possecgon, per e Sei ri tcipali esposizioni 
Premiati con meteo do E ET itermazione e 
| nice ROBORANTE DIGESTIVO È 
3 AMARO - TONICO CORI sai 
I mu A "TAGGMANDATO DA, CELEREITÀ, BERIENT o. 
i sigere SUFSTARDARSI DALLE CONTI OI 
Concessionario per PAmerica del Sud; €. F. HOFER E ©- — GENOVA s 
Agenzia in ROMA, Palazzo DESSÌ Doris al Corso. È 
Il VERO FERNET-BRANCA vendesi anche presso A. TABOGA - Nuovo rane; 4-46, Roma, in bottiglia da litro e me ‘ 
= 
® E iL FERRO-CHINA BISLERI yoLETE LA SALUTE ?? 
È £Î|| Volete digerir bene*; tro squisito liquore igienico ed il migliore dei ri- 
H $ del sangue. 
5 È costituenti de erafati medici dello maggiori illustra- 
£ 5 zioni d'Italia © dell'Estero ne provano la meravigliosa 
s E bontà ed efficacia. Inoltre, come scrisse il compianto A 
Prof. Semmola, Senatoro del Regno « la sua tolle- 3 
7, ranza da parte dello stomaco rimpetto ad altre pr : 
I gli conferisce i : 
\ l 
TA L'Acqua vi NOCERA-UMBRA cqua pi NOCERA-UMBRA Ba Ù 
da alcalina, digestiva, gazosa, battericamento pura, venne uh ; 
H s VUE giudicata da scienziati di fama curopea quali Mole: 7 f 
k È £cott, Cantani, Loreta, Mantegazza, Benedikt, P'odaro, FER, H ‘ 
) i I} De Giovaoni attra migore equa i tavoa ei mondo. ; 
DULANO Una cassa da 50 bottiglie L. 18,50 franco Nocera. a = 
z POSITO IN ROMA Ù 
SI RINGIOVANISCE E & DEI D * È, ; 
. JELLI, Via Celsa, n. 4 e_5 
(9A sa ncovuse ||“ BISLERI & C. certi tua 
a tando la celebre Croce è 
Un chioma folta e fluente La barba e i capelli Volta. Nelle persone che 
è degna corona della ‘aggiungono all’uomo aspetto orata la LAM 
f i Hi funziona normal a 
bellezza di bellezza, di forza e di senno I e 
il sistema nervoso, rinfor- 
cendo un benessero grade- 
vole, rinvigorisce ife plice e ramato - Zolfo rali i 
Profumata e inodora, muscolare © spirituale e É|finissimo » Solfato di rame. ; 
O si . sì ripresenta la robustezza ine È È 
L'ACQUA CHININA.MIGONE, preparata con sistema specialo e con'materio ifll dela Con vason ; 
di ll ACQUA CRINIVA MIGONE, prepersta con stema specie e con'materio [del corpo edituomemere || 1a terra colvaile & la sta cmcimazine chbmea " 
sono un possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido [Mil troppo breve per la più Chile È | pendenti dal sangue. In questa pri 


Si vende presso l'Autore al prezzo di Lire Due 
Catechismo popolare per l’uso dei concimi chimici. gratis 


collo _Scireppo 


rinfreseante e i composto di sostanze vegetali. Non cambia [É|l eran parte delle persone. ss La 


il colore dei capelli e ne impedisce la caduta prematura: Essa ha dato risultati [fl i tutte lc persone deboli 
immediati o soldisfacentissimi anche quando 1a cadata giorantiera dei capelli era [Î|Î nou ui susrni abhastanza 
| cortissima. E voi o madri di famiglia usato dell’ACQUA CHININA-MIGONE pei Ill|l raccomandare di portare 

nostri figli durante l'adolescenza, fatene sempre continuare l’uso e loro assicure- [fllll sempre a Croce Yolta che 
rete un'abbondante capigliatura. forza i nervi, rinnora 


iigue ed è conosciuta 
ATTESTATO in tutto îl mondo come un 
Sinori ANGELO MIGONE e Ci — MILANO 
La loro Acqua Chinina-Migone sperimentate già più volte la trovo la migliore 
acqua da toletta perchè igienica mel vero senso, € di grato profumo e veramente Gotta e reumatismi, Ne- 
adatta agli usi attribuitele dall’inventore. Un bravo e buon parrucchiere ne do- (lf vralgia, Deholezza di nerti, 
vrebbe essere sempre fornito. Insonnia, Mani e piedi 
Tanti rallegramenti e salutandoli mi professo il Loro devotissimo freddi, Ipocondria, Anemia 
Dottor Giorgio Giovanninì Ufficiale Sanitario Paralisi, Convul- 
LATERA (Roma). Deholezza dello reni, 
L'ACQUA CHIN MIGONE si vende, tanto Froltmata che inodora, in fiale Malattie cutanee, Emor- 
da L. 150.6 L. iglia grande pi a L5—e850 Mali di stomaco, In- 
la bottiglia, T'rovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parrucchieri [ff fmenza, Tosse, Sordità, 
del Regno. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 50. Ronzio agli orecchi, Dolori 
1Poposito in Rome: F.li Finocchi, apocialità — Profumeria Luciani, Corso i DO ire 
‘apocaccia, droghicre, Piazza in Lucina e Via Ver 

Profumeria, Piazza in Lucina, 5— Garibaldi © Trombetta e F.lla, Porta S. Lorenzo, ner Dome 6 ragaz 
46-48 © angolo vialo Margherita, 1-11 — E. Parenti, Piazza Spagna — Fratelli [f|j nel periodo critico devono 
Tomeucci, Via Flavia — Cooperativa romana degli impiegati, Via Flavia — F. pe a | 
Vîa Cavour 11 — Notegen Giovanni, droghicre, Via due Macelli — Fra- 
stelli, droghieri, Via Principe Amedeo, 37 — Vitale do Nuder, via Goito e sempre le 
Volturno, dd ‘— A Taboga, via Tritone 41 ai fl folla zia-corenta dato 
preserva da cattive con- 
Sognenze che în questi pe- 
riodi pericolosi hanno già 
distrutto tante vito gio 

vani 
Prezzo por pezzo con- 
Se non cagionate dall'età o deformità delle parti fecondatrici, vengono curate dal|f Sistente di un. elemento 


È 
Vero ‘o ESTRATTO di È 
D.r Tenca con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti e un re-|f elettrico Lire 2. | Spedizioni franche a do- Li Can RNE 
gime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 2, Milano, NUOVA! i | ‘micilio in tutto il Regno 
dallo 2 allo 4 pom, e por quell fuori di Milano, Mercoledi © Sabato. — Consulti per Ù previo invio di. cartolina. - JI 
corrispondenza, L. 10, à È vaglia al Privilegiato Sta- 
Groce Volta doppia! tia - | 
È 
(È 


EXCELSIOR 


CANDELE DA TAVOLA 


in CERA di MASSAUA 
EERSIESLIE 


contraffazioni. 


Unlcentesimo o 1/2 di consumo all'ora 


Luce tranquilla e brillante 
TO cre di luce 


corrispondono 
A 30 casas 


în elegante cassa da L. 4 


500 cre di luce 


corrispondono 


A 49 cas 


in elogante scatola da L.7 


MALATTIE NERVOSE 
piSTOMACO 


POLLUZIONI @ 
IMPOTENZA 


Labor, Seqardiano del Dott, MORETTI - Via Torino 21, MILANO 
Chiedere gli Opuscoli 


VELE 


DURATA GARANTITA 


Suitieno di Fidi Esigeretspentionegninziae. 
ORARIO DELLE FERROVIE Ro foci Bce I Pmi ci 


DNA 


Contro rimessa dell’im- 


Partenze da Roma per le linee di porto © ce 
Napoli . n 2A LEN 17.—1 — |{Spese postali (anche in preparato dalla 
Fai 8° 216} — francotblli italiani) franco | mpagnia biebig 6 
TPorino IERI 8 21.55 | — |fdispese edi dogana. — al É 
Milano. . SIE 8 — Sì dizione contro as q = 
Foligno-Ancona Csi 6 = cente O in più. | ì SEOTOO 
pcs STAR DE lo spedito da: n E 
'ivoli-Avezzano . Li w 
ess ila 2 || om, Berlino... 18 meta si IPA 
Se ASI  [————— Si ve # Saiumieri. 
Marino-Albano-Anzio-Nettano ; ( (| 6: = S RG FRIEDERICH Ponsulà SI imii 
Val no-Anzio-Net lano sì 5 | 49 EOIDRIL A richionta Ca Do Gua Sii chimico IM Deposito in Roma presso la Ditta Fratelli Bonacelli 
e mal fs TT a SETE SC 
Ra ! — * © [STRUMENTI di PRECISIONE, 
Arrivi dalle PER DISEGNO == 
Napoli 7-1 Molto importante in bmene far 
Pisa. 6. senatole da di ‘seno 
= È ran De LO STABILIMENTO TIPOGRAFICO . 
3 ché dh letramenti ‘fini per 
is stadenti ed Ingegneri." c ARL 
7 Ricercansi Rappresentani E Cc. 
Colette 2 = = | @ al Vicolo della Guardiola, N. 22 © 
È a = i 
rà 1.20 Avvisi Economici Be eseguisce lavori di qualunque importanza 
‘'erracina-Velietri. . Po 7A5 il 
re RI | con esattezza e celerità a prezzi modici. = 
Fiumicino: .. .:.. >. <a. IST 
TRAMWAY Roi = 
-p| 5:90 6.37 9.80 
sa] 6.36 7.44 | 10.30 
«al o 8.21 | 11.7 
| 3 | 655/ 8.56 
dj 2 | 58 8 
n o, 3 10.40 
iunto un treno settimanale celerissime CENTESIMI 
che giungerà a-Roma ogni martedi allò 22 è 5676 partirà allo 8 © 87 di'ogni Sabato.| la parola ACITTTISISIERE IZ RE 


ROMA - 


_————————_——€t—e——a—___mcm—@—@@=@@—@@@of0000 
tabilimento Tipografico Carlo Mariani e C., Vicolo della Guardiola, N, 22 - ROMA. "q 


ANNO XXIX 


PP ru1gt1tni 


PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


anno sem. trim, 


Jn Roma e nel Regno, Tunisi, 
Tripoli, Susa d'Africa, Go 
letta, Massaua e Assab . 

Stati dell’Unione postale. . 


stati non compresi nelPIT- 
nione postale . . . .. 


18 10 
36 20 


so so 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Piazza, S. Claudio, n. 06 


Cent. 5 in tutta Italia 


A evitare interruzione nell'invio del 
giornale si pregano i signori asso- 
ciati, il cui abbonamento è scaduto 
col 31 Marzo, a rinnovarlo senza ri- 
tardo. 


ROMA, 5 Aprile 1898, 
PUNTI DI VISTA 


Sî capisce perfettamente l’esclama- 
zione di quell'uomo di Stato, che diceva 
ai suoi avversari politici come le cose 
app rissero da un punto di vista diffe- 
rente;secondo che si guardavano dai 
banchi dell’opposizione 0 da quello dei 
ministri. Non è cinismo, è confessione 
sincera di un fenomeno morale che ha 
perfetto riscontro nel mondo fisico, nel 
quale appunto un paesaggio, un castello, 
una città si profilano diversamente da- 
vanti allo spettatore, secondo il punto 
di distanza, più da un lato o più da un 
altro, più su o più giù, sulla montagna 
o nella valle, nel quate lo spettatore si 
è collocato. 

Ma ammettiamo invece che lo spetta- 
tore stia fermo elo spettacolo delle cose 
e dei fatti umani si svolga attorno a lui 
come una tela girante di panorama cir- 
colare, non sembrerebbe strano che dopo 
un breve periodo, ritornando al cospetto 
di chi guarda, lo stesso aggruppamento 
di rocce, d'alberi, di case che prima era 
stato da lui giudicato splendido, fosse 
ora da lui dispregiato, e dichiarato brutto, 
antipatico e uggioso ? 

Eppure questo accade precisamente, 
per citarne una, a proposito del riposo 
festivo. 

® 

Leggendo i giornali romani di questi 
ultimi anni io mi ero dovuto persuadere 
che la questione del riposo festivo era 
una questione di giustizia e di equità 
per i commessi dei negozi che avevano 
bisogno estremo di interrompere quella 
monotonia accasciante d’intere giornate 
passate dietro un banco, frenando moti 
d'impazienza, discutendo lungamente coi 
clienti per contentarli e nel tempo stesso 
far buoni affari per il principale: avevo 
finito ‘col farmi questa idea semplice e 
concreta, che dopo sei giorni di lavoro 
assiduo e fastidioso una giornata d’aria, 
di sole, di riposo non era forse una pre- 
cauzione igienica da avversare. 

Da quel tefpo in poi non credo che 
gli organismi umani siano diventati più 
forti, nè che le giornate siano diventate 
più lunghe in modo da permettere, ai 
commessi usciti dai negozi, dopo aver fi- 
nito l’opera loro, di andarsi a godere un 
po’ di campagna, a rendere ai muscoli 
l'elasticità, la calma ai nervi, la serenità 
allo spirito. 

Le ragioni di umanità, che facevano 
invocare ai miei colleghi provvedimenti 
legislativi di dubbia efficacia, ma d’inten- 
zioni sempre generosa, mi sembra che 
non abbiano nulla perduto del loro va- 
lore. Anche adesso ci sono dei- bravi 
giovanotti a cui il riposo domenicale può 
largire la gioia di una distrazione, l’illu- 
sione di ventiquattro ore di giovinezza 
periodica sana e vigorosa ; anche adesso 
ci sono degli onesti e vecchi impiegati, 
a cui ogni sette giorni l’averne uno nel 
quale possano vivere interamente nella 
famiglia, con la famiglia e per la fami- 
glia è una letizia che rende sopportabile 
un'esistenza grigia e uniforme. 

Ma nossignore. Adesso tutto questo 
nor significa più nulla. Adesso i giovani 
possono benissimo lavorare dal capo- 
danno a San Silvestro, i vecchi devono 
esser felici di evitare quelle domeniche 
intime in cui le fampialio non co 2 
importunarli con le loro querimonie. 
si cita più l'esempio dellinghilterra dove 
ia domenica, incomincia alle quattro Hi 
sabato e finisce talvolta a mezzogiorno del 
lunedi. Ora basta che la domenica inco- 
minci al togro dopo mezzogiorno; basta 
e 1° avanza. Pèrchè? Perchè, si dico, | 
preti hanno fatto loro Ja cause del TE 
poso festivo e sono riusciti a quer e10 
ì varii comitati, messi insi@m® P®E N° 
stesso scopo, non avevano saputo 
durre a conclusione. 

» 

Dunque il riposo festivo è diventato 
tulto a un tratto una cosa anticivile, non 
perchè siano cessate le ragioni per cui 
due anni.fa era ancora umanitaria, I° 
perchè lo scopo è stato conseguito dalle 
autorità ecclesiastiche, le quali vi erano 
direttamente interessate a causa del pre- 
cetto religioso, piuttosto che dai liberi 
Tensatori. È 

Il mele non è più male, poichè è stato 
vinto con uno specifico fornito dalla far- 
macopea avversaria. Così si ragiona ora» 
© almeno si erede di ragionare, e i prov- 
vedimenti legislativi chè s’invocavano 
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contro l'inosservanza del riposo festivo, 
si domandano contro i parroci che hanno 
indotto i negozianti a rispettare le do- 
meniche. 

Così, mentre tutti si augurano che la 
pace fra gli Stati Uniti e Îa Spagna non 
sia turbata, dovremo mutar di avviso e 
ausurar la guerra, per impedire che la 
mediazione e l’arbitrato del Ponteffee rie- 
scano nell'intento. 

Padroni tutti di mutare i loro punti di 
vista, ma quando non è il lato della cosa 
veduta che cambia, ma il modo sub- 
biettivo di vdere, non si tratta più di 
punto di vista, ma di punto di.. svista. 


__0. B. Server. 
SPAGNA E STATI-UNITI 


. New-York, 4. — La Tribune ha da Wash- 
ington che gli avvenimenti di ieri accredi- 
tano l'opinione che la pace fra gli Stati Uniti 
© la Spagna sarà conservata. 

Londra, 4. — L’ambasciatore spagnuolo 
a Londra, conte de Rascon, dichiara che gli 
Stati Uniti chiesero al Papa d'interporre la 
sua mediazione fra la Spagna e gli Stati 
Uniti nella questione dell'isola di Cuba. 

Quindi il Papa ha offerto la sua mediazione 
alla regina-reggente di Spagna, che l’ha ac- 
cettata. 

‘Washington, 4. — Ecco le 
del messaggio che il presidente della Confe- 
derazione Mac Kinley dirigerà al Congresso. 

Il presidente Mac Kinloy si pronuncerà in 
favore dell'indipendenza di Cuba e dell’inter- 
vento armato dogli Stati Uniti, se sarà ne- 
cessario; dichiarerà che In risposta della 
Spagna non è soddisfacente ; tratterà la que- 
stione dell’esplosiono dell’incrociatore Maine, 
senza però sono) che essa implichi neces: 
sariamente la guerra, ma lascerà alla Si 
di prendere do mus deliberazione: Pera, 

‘utto sembra indicare che gli Stati Uniti 
faranno una dimostrazione navale contro l'A- 
vana, salvo qualche inatteso avvenimento. 

La voce della mediazione offerta dal Papa 
è smentita ufficialmente. 

Si conferma la voce che le potenze euro] 
stanno procedendo ad uno scambio d'i 
circa la questione cubana. 

Washington, 5. — lm io del pre- 
sidente Mac Kinley non conterrà sicuna pro. 
posta contraria all'idea di intervento degli 
Stati Uniti nell'isola di Cuba. 

Madrid, 4. — Secondo le ultime voci che 
qui corrono, ecco quale sarebbe stata l’azione 
spiegata dal Papa nella questione di Cuba. 

Il Papa telegrafo alla regina-reggente fa- 
cendole premure affinchè conceda l'armistizio 
agli insorti cubani. 

‘Intanto monsignor Martinelli ebbe un col- 
loquio col presidente della Confederazione 
degli Stati Uniti, Mac Kinley, il qual si 

rò che il passo del Papa riuscisse. 

fella conferenza che il ministro delle 
lonie, Moret, ebbe ieri col ministro degli 
Stati Uniti, Woodford, fu ammesso che ‘il 
Governo spagnuolo consulterebbe quello cu- 
bano circa un armistizio immediato. 

Si crede generalmente che verrà procla- 
mato presto l’armistizio. 

Londra, 4. — Alla Camera dei Comuni 
il primo Lord della tesoreria Balfour dice che 
il Governo farà il possibile nella vertenza 
fra la Spagna © gli Stati Uniti per la que- 
‘stione cubana che desta inquietudine; ma 
soggiunge che il momento sarebbe male scelto 
per dire di più. 5 

New-York, 5. — Il dipartimento della 
marina ha comprato una nave da cabotaggio, 
che servirà come ausiliaria della flotta. 

Madrid, 5. — Si conferma che il Go- 
verno cubano abbia diretto un appello agli 
insorti, invitandoli a deporre le armi e ad 
unirsi per tutelare l'indipendenza della pa- 
tria cubana. ee 

L'appello del Governo rammenta agli in- 
sorti che la costituzione dell'isola è suscet- 
tibile di miglioramenti. NT) 

New-York, 5. — Secondo un dispaccio 
pervenuto al New York-Herald, un personag- 

io ufficiale avrebbe dichiarato ieri, dopo il 
Consiglio doi ministri, che gli Stati Uniti 
non accetteranno alcuna mediazione che non 
conduca all'indipendenza cubana. 

Madrid, 5. — Secondo notizie autorevoli, 
il nunzio pontificio ha proposto i termini per 
un accomodamento, i quali possano conve: 
Dire alla Spagna e, nello stesso tempo, es- 
sere appoggiati dal ministro degli Stati Uniti, 
Woodford, presso il presidente Mac Kinley. 
Sì ha da Washington che il Governo ei 
Stati Uniti non è.contrario ai buoni uffici 

la. Santa Sede. Spr 
dele mid, 5. — Il ministro degli affari 
esteri, Gullon, intervistato, dichiarò che la 
Spagna rispose affermativamente alla comu: 
“ione del Papa circa la questione cubana 
nido pe mettere fino alla situazione, si 
attende ora la Nota della Santa Sede, la 
quale concreti la formula proposta relativa- 
to all’armisi 
5. — La Spagna, 


indi Zinee 


nello stesso 
tenze È 
tomi d 
toro buoni uffici © 
iti, si è rivol è 
Uniti miativa presa dal Papa in seguito a 
tale Nichiesta consiste finora unicamente in 
tale iromissione per un armistizio cogli în- 
ibani. 


Kinley prese_l' i 
la questione di ( 

tervonto del EePiiso in massima talo into 
pienamente consì- 
tromissione per un armistizio 
rue ‘spagnoli © gli insorti cubani, 


New.York, 5. — Il New-York Herald 
ha da Washington che la guerra è conside- 
rata inevitabile da coloro che conoscono il 
contenuto del messaggio di Mac Kinley. 


a 
LA SQUADRA INGLESE 


Maddalera, 4 -- E’ passata dinnanzi 
l'estuario della Maridslena la squadra in- 
lose, composta di 14 navi o diretta al Golfo 


sp Aranci. 
squadra inglese ha ricambiato i saluti 
con la neve ammiraglia locale, che le era 
mossa incontro. 
Sassari, 5. — La squadra inglese com- 
posta di dieci navi col principe di Battem- 
rg è ancorata nel golfo degli Aranci e vi 
sì fermerà quattro o cinque giorni. 
Posdomani il principe con un centinaio di 
ufficiali farà con treno specialo un'escursione 
nell'isola. 


SE 
frrorno PER firorno 


Il « brigantaggio » nel reame di Napoli. 

Il prof. F. S. Nitti ha tenuto a Firenze una 
conferenza sul « Brigantaggio « nel reame di 
Napoli. 

Il brigantaggio moridionale — egli disse tra 
l’altro — circondato da paurose leggende e da 
misteri ha avuto un carattere particolare: nel 
passato ogni paese, in epoche di poca sicurezza 
ha avuto i suoi briganti. Ma nell'Italia meridio- 
nale, per un insieme di circostanze, il brigantag- 
gio non è stato mai interamente distrutto fino al 
1894: è stato sostegno di monarchia, è stato una 
forza politica di cui i sovrani si sono giovati. 

Per le plebi meridionali il brigante fu assai 
spesso il vendicatore, il benefattore : come il bri- 
gantaggio fu nel maggior numero dei casi la ri- 
volta brutale del povero contro il ricco, dell’op- 
presso contro l'oppressore. 

La monarchia dei Borboni utilizzò questa im- 
mane forza e la fece servire come minaccia pe- 
renne alle classi medie, desiderose di ordinamenti 
costituzionali e di forme ampio. 

Pur troppo — conchiude il Nitti — se alcune 
cause del brigantaggio sono scomparse, molte per- 
mangono. Abbiamo costruite alcune ferrovie ed 
è stato bene, anche quando non sono attive ; l’e- 
sercito, per fortuna non territoriale, ha mostra t 
ai contadini altre città © altri uomini e molti 
odii sono sopiti. Anche la sovranità fittizia del 
sistema elettorale presente ha avuto î suoi van- 
taggi. 

Ma la massa degli intermediari è cresciuta: 
i professionisti oziosi e scontenti aumentano ; le 
terre pubbliche sono state usurpate sotto gli ‘oc- 
chi del Governo, e gli odii si sono inacerbiti. 

Dalle zone del brigantaggio si è sviluppata per 
fortuna una grande vena di emigrazione, che è la 
nostra salvezza, e l'istinto sapiente delle masse ha 
trovato la via, © la via di redenzione forse inu- 
tilmente cercata altrove. 

* 

L' « igiene della pello >. 

Il dottor Luigi Verattî ha tenuto, a Milano, 
alla Società d'igiene, una conferenza sul tema: 
1° « Igieno della pelle », specialmeate nei rapporti 
della scuola. Dimostrò la nocessità che le norme 
dell'igiene in generale © dell'igiene della pelle 
in particolare siano rigorosamente applicate ed 
osservate în tutte le scuole, poichè è per la poca 
pulizia corporale che si possono avere nelle scuole 
contagi ed infezioni, e fece voti perchè anche 
nelle nostre scuole, sull'esempio di molte del- 
estero, vengano istituite sale speciali per i ba- 
gui generali e per i lavaggi parziali degli aluni 

%* 


< Jungfrau ». 

Nella prima metà del prossimo mese di giugno 
vertà inaugurata la via ferrata elettrica che dalla 
stazione di « Scheidegg» porterà gli escursionisti 
fin sulla cima nevosa della « Jungfrau ». 

Si sta terminando la traforazione del « tunnel » 
sotto il ghiacciaio « Eiger » peril quale le acque 
della « Lauterbrunnen » furono deviate lungo un 
percorso di 10 chilometri dalla stazione idraulica 
di Scheidegg fino al ghiacciaio. 2400 cavalli-va- 
pore sono così utilizzati per lavori del « tunnel », 
di cui furono sinora scavati circa 150 metri in 
condizioni migliori di quelle presupposte. 

Il tratto che entrerà in servizio verso la metà 
di questo anno, è però quello solo che dalla presa 
dell'acqua conduce all'imboccatura del « tunnel » 

* 

La tomba di Shakespeare. 

A Stratford sull’Avoo, patria di Shakespeare, 
si è aperta una sottoscrizione pubblica allo scopo 
di raccogliere la somma di 5000 lire sterline 
(125,000 franchi) necessaria per la_ restaurazione 
della chiesa nella quale si trova la tomba di 
Shakespeare. La chiesa minaccia rovina da lungo 


tempo. 
* 


La Corte di Annam. 

L'< harem » o famiglia del Re si compone di 
cento donne, reclutate principalmente tra le figlie 
dei funzionari. Una volta entrate nel palazzo, 
esse cessano ogni comunicazione colle loro fami 
glie e divengono, per così dire, prigioniere. Sono 
divise în nove classi o gradi © sono cibate e ve- 
atite a spese dello Stato. La madre del Re è quella 
che riceva uno stipendio maggiore consistente in 
10,000 « ligature » (sette « ligature » equivalgono 
a lire 3,75), 1000 staia di riso e regali di tutti i 
generi. Poi viene la Regina con 1000 « ligature», 
300 staia di riso e 60 pezze di tela. Quindi le 
odalische di prima elasse, e così via, via. 

Il Re è accompagnato giornalmente da un certo 
numero di donne, scelte da varii gradi dell” « h. 
rem ». Trenta di esse montano la guardia alle 

to degli appartamenti privati di Sua Maestà. 
Ginque gono addette specialmente alla sua. per: 
sona. lo vestono, Jo profumano, lo lavano, lo pet- 
finaro, insomma hanno cura della sua toletta. 
Esse anche mangiano a tavola con lui, 

TÌ Re fa tre pasti al giorno, ciascuno dei quali 
comprende ainguanta pietanze, preparate da oin- 
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li annunzi e le inserzioni sul Fanfulla si ri 


cevono in Roma esclusivamente presso l'Ammi- 
nistrazione del giornale, Piazza 8. Claudio, n. &. 


# Milano presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt. Emanuela, 
a Torino presso Carlo Minetto, Via S. Teresa, T. 
2 Genova presso i fratelli Casareto di Francesco. 
per la Sicilia esclusivamente dai sigg. Guarnieri 0 Mul- 
‘suecessori della Casa di Pubblicità Bontempetti in Palermo. 


la Francia esclusivamente presso il signor A. Scia- 
Piazza del Vosgi, 4, Parigi. 


PREZZI: la quarta pagina cont. £0 la linea — In terza dopo 


la firme del gerento cent. BO la 


quanta cuochi. Le pietanze sono portate fino alla 
porta della sala da pranzo dai cuochi, che le con- 
segnano allo donne; poichè non è permesso ad 
alcun uomo di entrare nell'appartamento del Re. 

lì Re beve-ordinariamente una bevanda spiri- 
tosa specialmente distiliata per lui; ma di tanto 
in tanto beve per consiglio dei medici, un po” 
Bordeaux. Egli mangia sempre la stessa quanti 
di riso, debitamente pesato. 

Malgrado la sua’ apparente effemminatezza, il 
Re è un grande lavoratore. Si alza alle cinque 
e va a letto alle otto. Tutti gli alf'ari dello Stato 
passano per le sue mani. Di tanto in tanto fa un 
giro nelle provincie per udire le lagnanze dei 
suoi sudditi e per ripararvi. 

* 

Un albero storico. 

Un uragano ha abbattuto il famoso « tiglio di 
Murat > che dal 1813 era una delle curiosità del 
campo di battaglia di Lipsia. 

Quest’albero che sorgeva su una altura aveva 
servito di osservatorio a Murat îl 14 ottobre. 

La leggenda diceva che Napoleone stesso si 
fosse posto sotto quel tiglio per seguire la bat- 
taglia. 

Îl tiglio di Murat era tre volte secolare: il 
tronco aveva 20 metri di altezza e 1 metro © 50 
di diametro: 

* 

La birra. 

A Berlino gli studenti hanno stampato una 
specie di « vade-mecum » del perfetto bevitore 
di birra : il « Biercomment >, ossia « Maniera 
di ben condursi nelle birrerie ». C'è un rituale 
apposito per bere e per il modo di cantare rela- 
tivo, secondo le facoltà. 

Gli studenti di teologia per esempio cantano 
delle cose che presso a poco dicono così: « Se 
fossi Dio fabbricherei tanta birra quant'acqua vi 
è nell'Oceano, mi farei un bicchiere grande quanto 
la terra e berrei senza prendere fiato per tutta 
l’eterni 

1 futuri magist 
gliarità colle divinità, nè sono tanta epi 
tentano invece di regolare con norme precise una 
specie di esercizio detto delia « salamandra », che 
consiste nel vuotare in un sol sorso îl bicchiere 
ed a batterlo quindi sulla tavola secondo un ritmo 
convenuti 


Per finice. 
Un uomo armato di clarinetto si ferma sotto 
jnestre d'una casa. 
— Datemi qualehe cosa, signore, e io non vi 
infastidisco con la mia musica. 
— No, anzi, suonate: i miei bambini si di- 
vertono, 
— Ma... ma... io non so suonare. 
— E allora 2 che vi serve il clarinetto 
— A far paura... 


le 


CRONACA DI 


Ponte Delgada (Azzorre), 4. — Il piro- 
scafo Spartan Prince, della Prince-Line, è 
partito per Genova. 

Las Palmas, 4 — Il piroscafo Cita di 
Torino è partito per il Brasile. 

Teneriifa, 4 — Il piroscafo F.pagne, 
della Società generale dei trasporti marit- 
timi di Marsiglia, prosegue per il Moditer- 
raneo. 

Gibilterra, 4. — Il piroscafo Saale, del 
Norddeutscher Lloyd, è partito per New- 
York. 


Parlamenti esteri 


Alla Camera francese. 

Parigi, 4. — Si svolgono le interpellanze 
sull’arresto di Max Regis, direttore dell’Anti- 
Juif. di Algeri. È 

Gli interpellanti negano che Regis abbia 

yrovocato îl saccheggio dei negozi degli israe- 
Ti è protestano contro l'arresto preventivo 
di lui © che gli siano state messe le manette. 

Il ministro della giustizia, Milliard, os- 
serva che l'arresto di Regis è legale. I rap- 
porti delle autorità attestano che Regis, ac- 
compugnando le bando dei dimostranti, loro 
indicava i negozi degli israeliti da saccheg 
giarsi. Continuando Feccitazione in Algeri, 
i magistrati chiesero l'arresto di Regis, in 
nome della sicurezza pubblica. Quindi l'or- 
dine non fu più turbato. 

Il ministro soggiunge essere Max Regis 
quasi uno straniero; il suo padre italiano fu 
naturalizzato francese nel 1366 ed egli stesso 
fu recentemente naturalizzato francese. Ora 
l'Algeria si schiera attorno al suo governa- 
tore. Il Governo spera che le lotte fratri- 
cide religiose non sì rinnoveranno, perchè 
esse ruinerebbero l'influenza francese. 3 

La Camera infine approva, con 308 voti 
contro 170, l'ordine del giorno puro e sem- 
plice, accettato dal presidente del Consiglio, 
Méline, 

Alla Camera dei Comuni. 

Londra, 4. — Il sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri, Curzon, rispondendo ad 
analoghe interrogazioni, dichiara ignorare 
che si sieno introdotti ostacoli contro l'im» 
portazione di merci inglesi în Tunisia. Egli 
chiese informazioni in proposito al console 
inglese a Tunisi. — 

‘Gurzon dice poscia ignorare la voce che la 
‘Rassia abbia ritirato la sua promessa di non 
oecupare una parte della Corea, se l'Inghil- 
terra sgombrasse Port-Hamilton. 

Annunzia infino che il ministro degli af 
farì esteri russo, conte di Muravieff, dichiarò 
che Port-Arthur, come Ta-lien-wan, verrà a- 
perto al commercio internazionale. 

Alla Camera dei Rappresentanti. 

Atene, 4. — Jl presidente del Consiglio, 
Faimis, lago il decreto reale di chiusura 
della sessione, (Vico mormorio fra 1 parti 
giani di Delyanni). 


Pagamento anticipato. 
Arretrato f© Centesimi 


La « Messa » di Verdi a S. Gecilia 


E' lecito parlare dell’impressione, che la 
Messa di Verdi ha prodotta in Roma, per- 
chè essa era una novità per quasi tutto il 
pubblico elettissimo, che gremiva ieri la can- 

ida sala di Santa Cecilia. Orbene, questa 
impressione è stata profonda, intensa: un 
senso di ammirazione © di stupore insieme. 
Come quando per la prima volta, ventiquat- 
tro anni or sono, quelle larghe melodie echeg- 
giarono nella chiesa silenziosa di San Marco 
a Milano, così ieri, in questa riproduzione 
meno solenne, più mondana della nostra Ac- 
cademia musicale, una meraviglia. grande 
s'è levata tra gli spettatori all’audacia ri- 
voluzionaria, con cui il genio di Verdi ha 
rotto în questo suo lavoro con ogni tradi- 
ziono di musica sacra. E” parso al Verdi che 
il Mozart, il Cherubini e quanti scrissero 
Messe prima di lui avessero solo riguardato 
al carattere mistico delle loro composizioni, 
avessero solo avuto innanzi come ispiratrici 
della propria fantasia l'immagine della paco 
dolorosa della morte e l’idea dell’infinita 
bontà di Dio: ma nessuno avesso posto in 
risalto il lato terribilmente drammatico del 
testo liturgico. Ed egli ha scritto una Messa, 
che ritrae questo lato per I’ înnanzi negletto: 
una Messa, che altro non è se non l’espres- 
sione musicale dell'immenso dramma umano 
dell’oltre tomba. Di qui il colore un po ro- 
mantico, l’intravedersi dello scenario, che 
taluni critici fastidiosi hanno ad essa rin- 
facciato; ma di qui ancora la varietà, la 
vacità degli aspetti e degli effetti, per cui, 
ascoltando quelle melodie scompagnate da 
ogni azione, t'interessi e — diciamo l’abor- 
rita parola — ti diverti come so assistessi alla 
rappresentazione di una bell’opera, in teatro. 

A Milano, per la prima, un celebre cri- 
tico tedesco, Hans de Bulow, che fu per 
l'occasione ribattezzato col nome di Can de 
Bulldog, se la prese, 6 in malo modo, col 
Verdi per il carattere appunto, che aveva 
voluto dare alla nuova Messa: ma dovette 
presto fuggire © ritornarsene alle più sevore 
regioni del suo paese, cacciato dai fischi 
© dalle imprecazioni dei buoni Milanesi, che 
riempivano seralmente la Scala, dove la Messa 
era stata trasportata. Forse qualche Hans 
de Biilow in quarantottesimo tornerà eggi, 
dopo questa riproduzione romana, alla ca- 
rica: ma a costui hanno risposto în prece 
denza lo scroscio degli applausi risonanti ieri 
a Santa Cecilia, applausi di poderose mani 
giovenili © di tenere manine inguantate, a 
le lagrime, che luccicavano în più di una 

iosa 


? Si tratta forse di qualche 
nuovo lavoro? Di qualche festa dell’illustre 
Maestro, 0 di qualche onore inaspettata- 
mente tributatogli? Poi ho capito: era lo 
scoppio di gratitulino per questo Grande, 
che sempre, nella musica sacra come nella 
teatrale, nella seria come nella comica, ha 
saputo assumere una veste puramente i 
liana, © può toccare, avvincere e traspor. 
tare, come nessun altro, l'anima italiana; per 
questo Grande, che ha rivolto a Dio una 
volta sola le sue note degne del Paradiso, 
ec è stata per esaltaro il più nobile prosa- 
tore civile della patria; e che in questi ul. 
timi cinquant'anni, che sono stati tutto pe 
noi, rappresenta l'unica geniale espressione 
artistica della nostra vita di nazione. 

TE 

L'entusiasmo’ suscitato nel pubblico di 
Santa Cecilia è dovuto in buona parte alla 
esecuzione, che è stata davvere ammire- 
vole, quasi perfetta. Molti, che rammenta 
vano quella di Milano, curata dallo stesso 
Maestro, trovarono l'odierna per taluni ri- 
spetti forse superiore. 

I solisti erano, com'è noto, la signorina 
Lillian Biauvelt, soprano; la signora Zaira 
Cortini Falchi, mezzo soprano; Francesco 
Marconi e Romano Nannetti. A che parlare 
del Marconi e del Nannetti? Il pubblico, che 
ricorda l’Arturo dei Puritani, il Prefetto della 
Linda, li conosce, 0 ad esso è detto tutto 
rando si dico che entrambi si mostraron 

legni della loro celebrità. Il Marconi, cì 
ridestò un moto appena represso di mera 
viglia con le note squillanti del Kyri 
son, deliziò nella melodia teneri 
‘piena di pianto dell'Ingemisco. 

Tl Nannetti, senza cadere mai în nessuna 
aforazione, composto, semplice senza esser 

[do, eseguì con efficacia insuperabile la 
sua ardua parte. Nel canto austero e solenne 
del Confutatis, la sua voce, che si mantiene 
così fresca © potente, ebbe istanti di = 
sita delicatezza. a 

La signorina Lillian Blauvelt, che con lo 
studio indefesso di una scarsa settimana, sì 
è posta in grado di presentarsi ieri e soste 
nere il confronto, vivo nella memoria di ta- 
Juni, con la Stolz, ha riscosso meritati ap- 
plausi. Il suo timbro è limpido e sicuro, se 
non caldo e appassionato. Nel Recordare, che 
canta insieme al mezzo soprano, ella non ha 
messo in luce suîficiente, mi sembra, tutta 
la profondità, la finezza, la soavità del sen- 
timento, che anima quel duetto divino. Invece 
addirittura stupends si palesò nel Libera me, 
dove le doti speciali della sua voce hanno 
modo di spiegarsi per intero. Bene e cor- 
rettissima, come sempre, la signora Falchi. 

Ma il trionfatore della giornata fu il mae: 

ro Stanislao Falchi, che concertò il lavoro 

rliana con un vigore e un senso felice 
delia misura, che non vediamo ormai più 
accoppiati nella bacchetta di un direttore dì 
orchestra. Guidati da lui quegli istrumenti 
valentissimi @ quelle poderose masse corali 
sono divenuti interpreti meravigliosi delle. 
più forti e delle più delicato passioni: nel 
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Dies irae, în euì scoppia il grido di spavento 
indicibile del di supremo, e ne! Tuba mirum, 
dove rifulge tutta la terribilità maestosa del 
giudizio finale, egli ha portato l'uditorio alle 
iù alte regioni dell'entusiasmo. Vicino al 
falchi va ricordato il maestro Terziani, che 
ha con intelletto d'amore istruito î corì: I° 
spressione data al Sanctus, il piano morbi- 
dissimo sovratutto, a cui parecchie @ pareo- 
chie diecine di voci si piegano in esso come 
88 fossero una voce sola, è una prova fra 
tanto dell’abilità paziente del valoroso mae- 
stro, e della docilità Xiluminata dogli esecu- 
tori. 

X un bravo di cuore dobbiamo inviare a. 
chi presiedo e dirigo l'Accademia © il Liceo 
di Santa Cecilia, al conte ‘di San Martino, 

loò, © a Filippo Marchetti: che -hanno «sa- 
pato ofrirci una riproduzione dosidleratissima 
del Requiem Verdiano, degna di Roma, e, 
quel che più vale, di Verdi, è con elementi, 
che provengono, quasi tutti, dal nostro Isti- 
tuto musicale. 


Vice Tom. 


CRONACA ESTERA 


La “ Revenge ,,. 
Castellammaro di Stabia, 4. — La co- 
razzata inglese Revenge, comandata dall’am- 
miraglio ingleso Noel, è partità. per Ge- 


nova. 


Crisi nel Gabinatto greco. 

Atene, 4. — Il ministro Streit è dimis- 
sionario. 3 

E probabile che il Re faccia insistenza 
presso di lui perchè conservi ancora il por- 
tafoglio delle finanze, per un mese, fino a 
che îl controllo finanziario sia definitiva- 
mente istituito. 


Nell’Estremo Oriente. 

Londra, 5. — Una nota ufficiosa conferma 
la cessione in affitto di Wei-Hai-Wei all’In- 
ghilterra, coll'approvazione del Giappone. 

L'Argentina arma. 

Buenos-Ayres, 5. — E' stata aperta una 
sottoscrizione per un prestito popolare di 
20,000,000 di piastra da destinarsi all’acqui- 
sto di nuovi armamenti. 


CRONACA ITALIANA 


(Lettere e cartoline). 

‘Lorino, 4 — Un delillo misterioso. — 
Questa noite, verso l'una o tre quarti, una 
pattuglia di guardie sull'angolo di via Gari- 
baldi è corso Valdocco, vide venirle incontro 
dai portici una giovane donna in uno stato 
di grando agitazione. 

Appena viste le guardie, la sconosciuta si 
abbandonò fra le loro braccia in preda ad un 
2ecesso nervoso, seguito da svenimento. 

Glì agonti la trasportarono prosso la fon- 
tanclla situata dietro il quartiere di San Celso 
in vis del Carmine. 

Spruzzatole il viso, a poco a poco la donna 
rinvenne ed allora sì raccomandò con voce 
+ottà alle guardie che l’accom pagnassero per 
pietà fino a casa, essendo în preda al ter- 
tore. 

Gli agenti la richiesero dove abitasse, e 
saputo che dimorava in via Giovanni Somis 
all'angolo del corso Principi d’Acaja, s'in- 
camminerono per quella direzione. 

Intorregato strada facendo la sconosciuta, 
che sì reggeva 2 stento, dalle frasi sconnesso 
da essa pronunciate poterono comprendere 
che, ritornata a casa in compagnia di un 
Socchio signore col quals abita, era stata ag- 
gredita da due giovinastri. _ 

‘Smarriti i sensì, s'era risvegliata, sola, 
stesa în un prato nella regione Campidoglio, 
ln barriera del Martinetto. 

Di là, in prede ad un terrore ang: 
si era a grande stento trascinata 
luogo dove sveva finalmento incontrate le 
guardie. 

Iptanto si era arrivati allo sbocco di via 
Giovanni Somis sul corso Principi d’Acaja. 

Le guardie tosto agitarsi molte per- 
sone od un andirivieni di lumi e un sussurro 
Strano. 

Che cosa era dunque avvenuto? 

Attraverso alla porticina aperta, col corpo 
dentro e le gambe in fuori, era steso il corpo 
di un vomo immerso in una larga pozza di 
Sangue. 

Era il cadavere dell'uomo che si trovava 
in compagnia della sconosciuta. poco tempo 
TOSA 
1"fi niorto è certo Paolo Losa, da Coseleto, 
di anni 60, possidente. Egli abitava da quat 
tro o cinque mesi aì N. I? della via Gio- 
vanni Somis în compagnia di quella ragazza 
sui 22 anni, Annetta Tarinetti, che passava 
per sua figlioccia. 

e no, 4. — Un leone che morde. — Teri 
un domatore di leoni del serraglio Borg, in 
Corso Massimo d'Azeglio, a nome Sniht, 
mentre nella gabbia dei leoni faceva ad ossi 

i, fu morsicato all'a- 
;jo della mano sinistra. 


vambracci 
Una guardia eivica, avvertita dell'acca- 
@uto, accompagnò il morsicato all'ospedale 


Giovanni, dove fu convenientemente 
cato e giudicato guariblle in 20 giorni. 
apoli, 4. — IL principe di Napoli. — 
armani il principe di Napoli, accompagnato 
dal colonnello Aliprindi © dal capitano conte 
rlî, si è recato ad ispezionare il presidio 
di Caserta. 
Sua Altezza ha fatto ritorno alla Reggia 
adl’ana e mezzo. 

Pavia, 4 — Assassino a 17 anni. — Ieri 
sera allo 22, mentre certo Conti Giuseppe, 
d'anni 28, rincasava, venne a tradimento 
preso alle spalle da tre giovinastri, che gli 
inîerirono tre coltellate. Fu ricoverato d’ur- 
genza all’ospitale, lo ferite sono gravi, non 
Si dispera però di poterlo salvare. 

D Flero: è certo Guangiroli Giuseppe, di 
nomi 1 

Livorno, 4 — Giuramento all'Accademia 
navale. — Nella palestra di girinastica della 
©. Accademia navalo oggi, presenti lo stato 
maggiore e gli ufficiali dello regie navi FYavio 
Gioia e Varese, hannò prestato giuramento 
gli allievi che intendono arruolarsi per la 
carriera di marina, nonchè i marinai di nuova 
leva delle suddette regio navi e quelli del 
distaccamento dell'Accademia stessa. 

Presenziava alla cerimonia il comandante 
in capo dell'Istituto, comm. Carlo Marcheso, 
contrammiraglio. 


Monza, 3. — Deragliamento doloso. — 
Oggi il treno che parte da Milano allo 16,45 
ei 


FANFULLA 


La parte — Fi in sogno Camaleonte. 
2a parte — Eldorado nel quale Eduardo 


tranvia Milano-Brugherio-Monza, causa | Scarpetta oseguirà esperimenti di magneti- 


un tronco (na delittuosamente attraverso 
il binario, deragliava nelle vicinanze della 
Cascina San Paoio. La macchina si rovesciò 
@ tanto il fuochista Assunto che il maccl 
nista Baroni, riportarono qualche contusione. 
Avendo però il macchinista dato il @antro- 
Vapore, le carrozze riportarono poche 'ava- 
rie e i passeggieri non ebbero a soffrire:che. 
dello spavento. La linea, restò: ingombra sino 
alla mezzanotte. Venne aperta una igghiesta. 

Schio, 8. — Conferenza Fradelelto. — Il 
Comitato della Società di mutuo soccorso fra 
pi ‘însegnanti di Schio otteneva che il pro- 

fossore Antonio Fradelotto si recasse fra noi 
dando la conferenza; Cinquanta anni dopo e 
noi siamo ben grati ai nostri bravi docenti 
che vollero procurarci tale gradita sorpresa. 

Il nostro teatro era completo in plates e 
nei palchi e lo gentili signoro scledensi ac- 
corsero alla sorata intellettuale. 

Lo sfondo del palco scenico era adornato 
da tatto lo bandiero delle varie Società. 

Certo non riassumerò la conferenza, solo 

vi dirò che il pubblico fu affascinato dalla 
parola spontanea che sgorgava con un cre- 
Scendo di animazione, Mo nell'indagine dei 
pregi e difetti della nostra rivoluzione, nel- 
l’anatomizzare questo popolo che tanto di 
buono presenta, nella critica ai governanti, 
nei consigli alla fiacca gioventì. per scuo: 
terla, mentre è in esse che spera lè patria, 
in essa affida i suoi destini. 

Interrotto spesso da vive acclamazioni il 
prof. Fradeletto terminò tra frenetici ap- 

vasi, 

Alla Croce d’oro seguiva una cena alla 
qualo intervennero i maestri © tutte le no- 
tabilità del paese. L'allegria regnò nel ge- 
niale ritrovo, ed în sul finire presero la pa- 
zola il presidente signor Celante, il com- 
mendatore Togldi, il signer Corimer. diret- 
tore delle scuole el il maestro Manizgo. 

A tutti rispose con splendida parola il 

rof. Fradeletto. Accentuò come egli abbia 

fede nell’avveniro della petria, della quale, 
se si acconnano le piaghe, è perchè sì spe- 
rano i rimedi. 

Tho, 4. — Sfracellato dal treno. — Il ven- 
ditore di giornali Luigi Maggi nell’attraver- 
sare i binari di questa stazione venne inve- 
stito dal treno ferroviario per Gallarate e 
finaso morto all'istante colla testa per metà 
sfracellata fra la banchina di accesso alle 
carrozze 6 il binario 

Maggi era milanese. Suo padre Luigi è 
si iegato all'ufficio funerario municipale di 
no. 


NOTA SIBILLINA 


LXXIV concorso a premio. 
Parola a X. 
G. C. (il fatto è storico) 

— spirò proprio fra di noi. 
— Siam pennute come i passeri, 

come î merli e gli avoltoî. 
O repubblica d'America 
città che è in riva al Faro 
Ci da gravi a tutti gli uomini 
la mancanza di danaro. 

Col lampone e con la fragola 
— servo io pure a far gelati. 
— Gi consultano spessi 

gli Stadenti, i letterati. 


Logogri 
5. E' certo che fui celebre Romano 
5. e sottosegretario per l’Interno. 
Ci pescano nel golfo di Salerno. 
Cercatemi a Cernobbio o a Desenzano. 
Che cosa faccio? — O vesto gli avventori, 
o spaccio trippa, gnocchi, pane, vino 
- è sto a un 40 miglia da Torino. 

O piante sempre verdi 


o gran bei fiori. 
Serviamo all’ape, al tordo, al pappagallo: 
O pratiche di chiesa note a Von. 
L oppur parenti prossimi de’ buoi, 
peccato capitale, 
amnese por cavallo, 
visibile a Rezzonico 
0 a Lisbona. 
6. Mi chiamano maestra della vita 
4. e gli ussari mi prendon fra le dita. 
4 Gi'ha in Faccia l'onorevole Cremona. 
6. Orazio ci scriveva bene assai. 
4. ln zucca manco a volte a certa gente 
3. e in fiamme mi si vede seralmente 
4. Gi tendono talor ne° pareti. 
. Korninino vitto» alloggio aghi atvcati. 
- Nel Veneto m'esciaman per isdegno 
Moltissimi ci soglion dare in pegno. 
. Rinfreschi DI 


” senatori e deputati, 


piegazioni dei due indovinelli dovranno 
re all’Amministrazione del giornale. non 

nedî 11 corrente, perchè ‘martedì 
ì® si pubblicherà l'esito del concorso. 


Log. di ieri: RISO - RESTA - OSTIB - ROSE 
TORI - OSTERIE - RETE - SETERIA 
SIBRR - SETE - ESTERE, - TESORISZE. 


Fra le Quinte e fuori 


Costanzi. 

L'ultima rappresentazione dello Ptites Mi- 
chu si svolse ieri fra gli applausi i più fra- 
gorosîi. Alla signora Marchetti e del Lago 
Vennero offerti fiori bellissimi. 

Alla fino dell'ultimo atto gli artisti tutti 
vennero chiamati tre volte la ribalta, Il 

bblico volle alla ribalta anche il direttore 
Tola ‘compagnia; Ciro Scognamiglio. 

A rivederci a dicembre. 

Proseguono con ‘alacrità le prove del 
Lohengrin. 

Sabato prossimo prima rappresentazione. 

— Nazionale. 

Stasera Manon: lo spettacolo © în onore 
dell’egregia artista signora Falconis Delle 
Pero. 

Domani chiusura della, stagione. 

— Valle. 

Teri sera spettacolo în onore di Corinna 
De Crescenzo: fiori ed applausi vennero pro- 
digati all'attrioo gentile. "O miullo dela rota, 
muovo lavoro in un atto di Achille Torelli, 
non ebbe il successo che il pubblico aveva 
augurato all'autore: però nelle ultime scene, 
che furono giudicate piene d’interesse, gli 
applausi scoppiarono fragorosi. Precedette la 
commedia Melfifere a fa l'ammore co me, © 
Scarpetta, come sempre, fu festeggiatissimo. 

Stasora Miseria € notiia. 

Sabato Fregoli e le sue trasformazioni. 

Ho spettacolo sarà diviso in tre parti 
cioè; 


mo, ipnotismo ecc. x 

Sia parte — Giuochi di prestigio, travesti- 
menti; ecc..eseguiti.da. Vincenzo Scarpetta. 
© Domani ‘spettacolo in onore dell'artista 
Giovanni S hettini. Si rappresenterà la com- 
media în duo atti, Un, brutto difetto, lo 
scherzo comico în un atto ‘Amorè, sangue e 
paura © PHa da Aragnò; macchiotta comiéa. 
è La/hltimo:la signorina Irma Arola canterà, 
le solite canzonette napoletane. 

— Quirino. = 

La compagnia Zoppetti-Sichel inaugurerà 
sabato prossimo il suo corso di rappresenta- 
zioni, durante il quale saranno date non po- 
‘che novità. L 

— Manzoni, 
fiulio Tozzoni venne ieri sera. chiamato 
più volte al proscenio ed applaudito. Ciò si- 
uifica che il suo nuovo dramma Cesare 
Borgia piacque al pubblico che gromiva la 


Stasera replica, 

— Metastasio. l 

Anche ieri sera sala gremita. È 

Stasera settima replica della Passione, il 
dramma biblico che ha conquistato lo più 
larghe simpatio del pubblico. ® 

= Nuovo. 

Quosta sera Tristî amori di Giacosa. 

Domani sì rappresenterà Fedora, ultima 
recita della stagione. Sabato prima recita 
con La zia di Carlo. 

La compagnia Zeri è stata riconfermata 
per la stagiono di primavera. 

— Circo Reale. 

Lo spettacolo di stasera — il cui pro- 
gramma è attraentissimo — è a beneficio 

lla Società contro l'accattonaggio. 

Superfluo qualunque soffietto. 

— Concerto. 

Alla sala Palestrina domenica scorsa venne 
dato un concerto vocale ed istrumentale. 
L'egregio baritono Ricci cantò alla perfe- 
zione la romanza di Tessarin Sognai! e la 
romanza dell’opera Maria Padila di Do 
setti, e fa molto applaudito. 

Applausi calorosissimi riscossero ancora le 
signore Felicina e Tancioni Cuttica, ed il 
signor Dianni nel duetto del Faust, il violi- 
nista Albanese ed i signori Riccieri e Pasca- 
rella. 


en eni 


AI FILIPPINI 


1 disordini di piazza Navon 

Ieri sera il'tribunalo pronunciò la sentenza 

contro gli accusati dei disordini di piazza 
Navona: 


E la seguente: 
Alesso Bertini a mesi 10 — Aristide Fran- 
cucci a mesi 11 e giorni 10 — Mauro De 


Taddoi a mesi 2 © giorni 15 — Pietro Mo- 
rigi a mesi 11 e giorni 20 — Everardo Sper- 
nanzoni a mesi 1} egiorni 1— Conforto Pe- 
trucci a mesi 10 — Enrico Vercelloni mesi 
8 e giorni 10 — Antonio Ansuini mesi 10 — 
Cesaro Della Maddalena mesi 5 © giorni 5 
— Tommaso Corona mesi 6 e giorni 7 — 
Enrico Ruzzi, assolto — Enrico Gasbarri 
mesi 8 © giorni 10 — Umberto Lenzi, as- 
solto — T'ancredo Stefanori mesi 5 — Rie- 
cardo Pasquali mesi 6 e giorni 7 — Cesere 
‘Borzacchi mesi 5: — Mazzino Bianchi mesi 5 
— Felice Vanni mesi 10 — Paolo Marzi 
mesi 12 e giorni 15 — Aristodemo Bongianni 
mesi 15 — Simmaco Talocchini, assolto — 
Danto Curti mesi 11 e giorni 20 — Fortu- 
nato Lemmi, assolto — Domenico De An- 
drois mesi $ è giorni 10 — Angelo Volpi 
mesi 14 e giorni 12 — Oreste Penzo mesi 12 
e giorni 15 — Giovanni Novelli mesi 5. e 
giorni 25 — Anselmo Cancellotti mesi 12 — 
Amedeo Giustini, assolto — Bruto Marcelli 
mesi 5 — Sabato Moscato, assolto. 


Casciani vuole ancora che il prezzo del 
gas sia ridotto a 21 centesimi per lo illumi- 
Nazioni ed a 16 per il riscaldamento e per 
la forza mibtrion n 

Soderimi Bsserva che essendosi ridotti i 
‘termini della concessione non si debba insi 
stere sui ‘prezzi della coricossione. Chiede che 
il prezzo del gas.illuminante sia limitato a 
22 centesimi. 


‘Ballori vorrebbé che la riduzione accor-4 


dista al Comune fosse estesa anche alle Ope- 
e. per 
sn 'enerani "si associa. 

L’uno e l’altro anno, ragione. = 
Il sindaco risponde che non si oppone al 
‘proposta nt) però circai prezzi dichiara 
che quelli stabiliti nella convenzione sono 
impegnativi. Posta sî voti la proposta Ca- 

sciani è respinta. 

Segue la proposta Soderini e dopo una di- 
chiarazione dol sindaco, il.quale dichiara di 
accettare la proposta Ballori, intesa a favo- 
rire le istituzioni di beneficenza, è respinta. 

La proposta della Giunta, di 23 cent. per 
i privati, 18 per il Comune e le Opere pio e 
16 per riscaldamento è messa ai voti. 

Si fa l'appello nominale ed è approvata con 
84 voti favorevoli contro 12 contrari ed uno 
astenuto. 

La seduta è tolta all'una dopo la mezza- 
notte. 


TEATRI. 
Nazionale (ore 9) — Manon. 
Valle (ore 9) — Miseria © nobiltà. 
Blanzoni (ore 9) — Cesare Borgia. 
Metastasio (ore 9) — La Passione. _ 
Teatro Nuovo (ore 9) — Tristi amori. 
Circo Reale (ore. 9); — Compagnia e- 
questre Roussibre. 


1 principi di Svezia e Norvegia. — 
Nei pomeriggio di ieri sono giunti in Roma 
lo LL. AA. i principi di Svezia e Norvegia. 

‘Hanno preso alloggio al Grand-Hotel. 

All’Associazione della stampa. — 
Assemblea numerosissima e tumultuosa quella 
di ieri sera all'Associazione della Stampa, 
Presiedeva l'onorevole  Bonfadini. L'argo- 
mento era il solito, rimandato dalla prece- 
dento assemblea del 27 marzo, di cui quella 
di ieri sera non era che la continuazione, e 
cioè deliberare sulle dimissioni presentate 
dal Consiglio direttivo in seguito al noto 
telegramma Baffico a Zola. Dopo un paio di 
discorsetti, intonati a far tardi o ad appas- 
sionare l’ambiente, venne votata la chiusura 
sulla discussione. Erano stati presentati tre 
ordini del giorno, di cui due respingenti pu- 
ramente e Semplicemente le dimissioni del 
Consiglio, e un terzo — del socio Gabrielli — 
che, riaffermando la competenza dell’assem- 
blea ad accettare le dimissioni dei consi- 
giri, resringova le dimissioni. presentato 

lal Consiglio direttivo, ed insieme non di- 
sapprovava l'operato del segretario Baffico 
nell'invio del famoso telegramma. L'ordine 
del giorno del socio Gabrielli, per quanto 
ispirato a lodevoli intenti di concordia e di 
pacificazione, pareva alla maggioranza dei 
soci che, per troppo voler conciliare, non 
fosse in fondo destinato a risolvere la que- 
stione, in quanto, coll’approvare l'operato 
del segretario Baffico che il Consiglio diret- 
tivo aveva all'unanimità disapprovato, po- 
neva in una condizione difficile ed inaccet- 
tabile l'una parte © l’altra. Donde la do- 
manda di divisione în tre parti della vota- 
zione di quest'ordine del giorno, che offri 
occasione al gruppetto scarso ma fazioso e 
virulento degli oppositori di ricominciare il 
gioco dell’ostruzionismo e del tumultuare, 
che nell’assembiea del 27 marzo aveva a- 
vuto un certo successo; 

Ma iersera la grande maggioranza dei soci, 


ROMA 


5 aprile. 
CONSIGLIO COMUNALE. 


In principio di seduta il sindaco ‘parte- 
cipa al Consiglio che il ministro delle fi- 
nanze ha dato facoltà di setacciare lo farine 

rezze anche ai mugnai che posseggono bu- 
Et regolamentati. Potendo in Wi modo 
tutti i fornai, anche quelli non provveduti 
di buratti, fornirsi delle farine grezze pur- 
gate del 20 0/0, ritiene il ministro che e- 
stendondosi l’impiego di questo tipo di fa- 
rina, il pane che sì fabbrica con essa potrà 
subire una diminuzione nel prezzo di vendit:.. 

Dopo ciò si ritorna alla convenzione per 
il gas e si pone in discussione l'articolo 5 
‘con cui si autorizza la Società a mescolare 
il carburo al gas per l'economia. 

Gennari ed Albini ritengono che il sistema 
sia antigienico. 

Piperno vorrebbe che l'economia andasse 
anche a beneficio dei privati. 

Il sindaco accetta la mòdificazione pro- 
posta dal consigliere Piperno. Rispondendo 
poi si consiglieri Albini 6 Gennari, osserva 
che il sistems è stato adottato senza incon- 
venienti da altre grandi città. 

E così l'articolo 5 è approvato. 

All’articolo 6 Gennari reclama che le ispe- 
zioni per verificare la purezza del gas siano 
eseguite saltuariamente. 

Soderini insiste affinchè si provveda per- 
chè in avvenire il prezzo dei contatori non 

essero aumentato. 

Prendono la parola anche i consiglieri Al- 
bini, Giordano Apostoli ed altri e l'articolo 
è > rovato. 

rticolo 7 abbiamo delle raccomanda- 
zioni per parte dei consiglieri Filippo Pa- 
celli è Lizzani. 

Su proposta di- Giordano-Apostoli l’arti- 
colo è modificato nel senso che le contrav- 
venzioni possano essere applicate quante 
volte per due sere consecutive, invece di tre 
come proponeva la Giunta, sì constati il di- 
fetto di purezza di luce. 

Sì approvano senza discussione gli arti- 
coli 8, 9 6.10, - 

All'articolo 11 Soderini propone che la sca- 
denza della concessione sia fissata così pel 
gas come per la luce elettrica al 1925. 

Ruspoli accetta la proposta Soderini, e 
articolo, messo ai voti, è approvato. 

Un passo indietro. Si ritorna all'art. 1 ri- 
guardante il prezzo del gas. 

Piperno insiste perchè la Società non con- 
ceda ad alcuno prezzi di favore: i prezzi deb- 
bono essere uguali per tutti. 


capita ormai la manovra, non era disposta 
a subirla per una seconda volta. E con molta 
opportunità il socio Luigi Lodi presentò una 
mozione, che rinviava a sei mesi l’assem- 
blea, dandogli espresso significato di piona 
fiducia nel Consiglio direttivo e nel suo ope- 
rato. Votata la mozione Lodi per appello no. 
minale, risultò approvat» con 9 voti favo- 
revoli, 1 contrario e 7 astenuti (il socio Ric- 
cio © i consiglieri dimissionari). È da no: 
tarsi che fra i 96 votanti favorevoli si tro: 
vano i nomi dei redattori dei principali gior: 
nali di Roma e di parecchi fra i più stimati 
corrispondenti dei giornali di provincia. 

Proslamato dal presidente il resultato della 
votazione — accolto da un clamoroso ap: 
plauso — venne presentata wuna. protesta 
contro la votazione avvenuta, firmata da 85 
soci — il gruppo della Tribuna ©. alleati, 
fra cui 23 Soci aggregati — E così risultà 
che per îl Consiglio direttivo, che nell'as 
semblea del 27 marzo aveva avuto il sufira- 
gio di $4 soci, si dichiararono iersera favo. 
revolî, esplicitamente nel modo più ampioe 
chiaro 96 soci, mentre i contrari da 47 di- 
scesero a 1 rafforzato da 35 postumi prote. 
stanti! Senza commenti. 

R. Accademia dei Lincei. — 
conto della seduta della Classo di scienco i: 
siche, matematiche © naturali del 3 aprile 
corrente, presieduta dal comm. prof. È. Bel 
trami. 

L'accademico segretario Tommasi-Crudeli 
presenta le pubblicazioni giunte in dono, se. 
Ealando quelle inviato ‘ai soci Bassani, 

azin, Darwin © Weber. 

Il socio Struever fa omaggio di 
blicazioni dell’i re R. Mfel ene 
< Bibliografia della città di Viterbo » © « Re 
lazioni sommario delle escursioni geologi 
seguito com gli allevi della ‘Scuola 

eri ,ma durante l’a) 
FRGPGE di Roma durinie l'io acsademis 
ul? geguito al parere favorevole, dato da 
ommissione composta dei soci Stra 
* Spezia, la Classe approva l'inserzione negli 
Atti accademici di una Memoria del profes 
sore L. Fantappiè, intitolata : « Sui proietti 
minerali vulcanici trovati nell’altipiano tu- 
faceo occidentale dei Vulsinii, da Farnese & 
Sen Quirico e Pitigliano 
‘engono poscia presentate le seguenti 
per l'inserzione mei rendiconti : TS 
'incherl Di una estensior 
cetto di divisibilità per un polinomi." 

Detto: « Sulla risoluzione. spprossimata 
delle equazioni alle differenze 

Enriques : « Sui piani doppi di gene li- 
neare » presentata dal socio Crei 
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Detto: « Sul determinante wronskiano » 
presentata dal’ socio Cerruti. 

‘Stranco: « Sulla determinazione simultanea 
delle conducibilità termiche ed elettrica dei 
Snotalli a differenti temperature » presentata 
‘ nome del socio Blaserna. 

Corbino: « A proposito della interpreta. 
zione del fenomeno di Zermann data dal si. 
pe Cornu » presentata = nome del socio 

laserna. 

Gueci : « Sulla propiltalide e sus scissione 

r opera degli alcalî caustici > presentata 
RI socio Cannizzaro. 

Lovisato: « Notizia so] 
inerali muove per la 
dal socio Struever. 

Note vaticane. — Iezi.il cardinale Ram- 
‘polla ha ricevuto il marchese Mery del Val, 
Ambasciatore di Spagna presso la Santa Sede, 
è monsignor O' Connel, rettore del collegio 
americano del Nord. 

11:18 aprile arriverà in Roma il pellegri 


naggio perugino. 
"E Presentato al Papa dal cardinale Sa- 
tollî. 

Î pattuglioni. — La notte scorsa le per- 
lustrazioni dei pattuglioni sulle vie del Corso, 
Babuino, Ripetta, piazza di Spagna, viale 
Principessa. Mary ita, vie Principe Um- 
berto, Principe Amedeo ed adiacenze hanno 
dato i seguenti risultati : 

Furono arrestati 9 individuî pregiudicati 
e sospetti im genere trovati în compagnia di 
donno di mal’affare; vennero dichiarati in 
contravvenzione per disturbo della pubblica 
quiete 5 individui. Per mendicità furono ar- 
restati 87 individui : 18 uomini, 10 donne o 
9 minorenni. 

Per la pubblica sicurezza. — Sta 
mani, al ministero dell'interno, sì è riunita, 
sotto la presidenza dell'onorevole Arcoleo, la 
Commissione per la riforma della pubblica 
sicurezza ed ha terminati îlavori di nomina 
doi segretari degli uffici di commissariato. 

La Commissione ha nominata una sotto 
Commissione tecnica incaricata di esaminare 
i titoli dei concorrenti al posto di ufficiale 
sanitario, degli uffici di polizia e dell'ufficio 
antropometrico. I concorrenti al posto di me- 
dico sono circa 70. 

Lo sviluppo edilizio di Roma. — La 
sezione d'ispettorato edilizio comunica il re- 
soconto mensile dello sviluppo edilizio di 
Roma dal 1° al 51 del mese di marzo 1835 

Progetti approvati per restauri, riduzioni, 
ampliamenti © sopraelevazioni, S7 — Con: 
travvenzioni per costruzioni ‘abusive, 5 — 
Intimazioni, 2 — Verifiche in seguito a re- 
clami, 9. 

Circolo degli impiegati. — Allo 9 di 

uesta sera trattenimento di musica sacra. 

errà eseguita lo Stabat Mater di Rossini. 

Educatorio di Borgo. — E' stato aperto 
un concorso per titoli, în questo educatorio 
a duo posti d'insegnante con l’annuo stipen: 
dio di lire 600.0” ia 

Le domande si ricevono sino al 20 cor- 
rente. 

©spizi marini. — Il giorno 12 corr. si 
apriranno le iscrizionî pei fanciulli 
domiciliati in Roma, che essendo affetti di 
manifestazioni rachitiche e scrofolose do 
mandano di essere inviati all’Ocnizio marino 
di Anzio nella prossima stagione estiva. 

Le isorizioni si riceveranno falle 5 alle 
pom. di ciascun giorno esclusi ì festivi neì 
Dispensario di S. Giacomo in Augusta, via 
di Ripetta, 45. 

Viaggio pedestre. — Sono giunti în 
Roma i giornalisti spagnoli signori Giuseppe 
Segarra © Gioacchino Julia, corrispondenti 
del Pueblo di Valenza, î quali partirono da 
quella città il 2 ottobre scorso con il pro- 
posito di compiere un giro în E: 

Lon pi gi luropa a 

Tasse. — Il ruolo suppletizo della tassa 
cavalli © muli per il mese. di Ibarzo. 19% 
compilato în base alle denuncio ricevuto ed 
agli accertamenti fatti d'ufficio, trovasi pub- 
blicato all'albo pretorio e vi rimarrà per lo 
spazio di otto giorni, durante il quale ter- 
mine una copia del' ruolo medesimo sarà 
estensibile presso teria comunale 
(Ufficio III tasse) a chianaue vi abbia inte 
resse. 

Feste pasquali. — La Rete Moliter- 
ranea comunica che i biglietti di andata e 
ritorno distribuiti nei giorni +, 106 Il aprile 
corrente, tanto in servizio interno che cu- 
mufativo colle ferrovie, tramvie 0 Società di 
navigazione lacuale in corrispondenza, st 
ranno validi per il ritorno’ fino a tutto il 
successivo giorno 192. 

Importanti vendite di oggetti d’arte 
antiehî, nella Casa D. Corvisieri, via Due 
Macelli, 86, in Roma, fino al 5 aprile alleore 
2 pomeridiane, 

Cronaca spicciola. 

Verso la morte. — Ieri sera, Maria De 
Rossi, d'anni 20, romana, si avvelenò nella 
Propria abitazione in Borgo Vecchio, 12, in- 
goiando una soluzione di fosfori. 

A Santo Spirito venne tratta di pericolo. 
, Grave disgrazia. — Augusto Bottoni, 
danni 50, romano, custode” dell'Eldorado, 
l'altra notte, dopo che la sala fu chiusa, fica 
il consueto giro d'ispezione. Salito sul palco 
della musica, avendo bevato: troppo vino, 
perse l'equilibrio 6 cadde dall’altezza di 
quattro metri circa, rimanendo all'istante 
cadavere. 

Il disgraziato aveva riportato la frattura 
della bas del cranio e della spalla destra. 

Egli lascia la moglie o sei figli. 

Avvelenato per sbaglio. — di 
questa mattina la signore Avualia Paloesi 
abitante in via Cavour; 221, bevve per isbaglio 
del sublimato corrosivo. 

Alla Consolazione la trassero di pericolo. 


alcune specie 
logna > presentata 


bitazione in via Si- 
la gamba destra. 


Ladri — Nel pomeriggio di ieri fabit 
zione del sij lessam inccnbini, li 
Fiomp dol signor Alessandro Piaecntin in 


Amed risi i “ 
dri, î ‘quali fecero mig malta 
“ne d ese: 

Nella casa non vi era altrì che la 
acne Rosa Martini, la quale, udendo del ru- 
‘ore, corse a vedere che cosa fosse @ s'ac- 

corse che due individui si davano alla. 
Li CR li 2 i urlando, ed uno dei 
Le rip el ct pregiudicato, fu 
(elle sue tasche furono trovati una caffet- 


‘a quanto tro- 


FANFULLA 
tiera d'argento, una tazza, 20 [ace © ————_——_—_—__ 


te ed un 
memorandum anche d'argento, 5 anelli d' 
slcaniì fermagli, spille od’ altri. oggetti pro! 
ziosi per un valore di 1500 lire, 

— Ignoti ladrî si introdussero ieri 
nell'abitazione di Francesca Calvani Noa 
Pio, 18, ® vi rubarono due libretti della ccoa 
Neat con ceo lire, un orologio ed 
altri og; per i i 201 
dltri Rbretti con 946 Bio. © > lire e due 


tt" EE N 
Allattamento dei bambini 
OSPEDALE DEL BAMBIN GESÙ 


Adempiamo con molto piacere al d i 
attestato che l'esperimento mio st 
lati dell'Ospedale Bambino Gesù col prodotto 
del « Primo Stabilimento per la sterilizzazione 
del latto in Roma » Piazza-S. Ignazio 126 
la dato risultati oltremodo soddisfacenti. 
Infatti, ci è risuitato avere esso un alto 
‘e nutritivo pe abbondanza di sostanze 
grasse © per facile digeribilità degli clementi 
Prot come lo dimostrò. l'accrescimento 
notevole pel peso dei bambini ch 
furono alimontati. MEU 
noltre nessuno dei bambini in esperimento 
andò soggetto ad infezioni intestinali, anzi 
quelli che ‘in antecedenza ne soffrivano mi- 
gliorarono rapidamente. 
(irmato) Dott. Francesco Topai 
Dott. @. Petacci 
Prof. Luigi Concetti. 


DI QUA E DI LÀ 


Il più semplice e il più difficile de 

sul matrimonio. Ve Ride Pirriogo 
E d'una signora. 
1° Ama solo © s 


ù impre tuo marito. 

Non disonorare il nome di tuo marito, 
che è il tuo e quello dei tuoi figli. 

. 3° Bada alla: casa tua, il santuario della 
famiglia. 

4° Onora i tuoi suoceri, considera la fa- 
miglia di tuo marito.come la tua ed avrai 
la pace. 

d Faggi l'iraacibilità la noncuranza, lo 
reteso ‘esagerate con cui gli  amareggero- 
sti la vita. £ 

©* Sii onesta e muori piuttosto che tredire 
la tua fedo di sposa. 

7° Osserva la vera economia, se no rubi il 
pane che tuo marito guadagna. 

S° La sincerità sia la tua divisa, non gli 
nascondere nulla; ciò che pensi, ciò che hai 
nel_ggiore sia sulle tue labbra, te lo si legga 
nes occhi 
5° Non aver altro pensiero che di piacere 
& tuo marito, che la tua fedeltà stessa ti 
tenga lontana dal dubitare di lui, ma se un 
giorno agli cadesse, rialzalo con il perdono 
© non ton la vendetta. 

19° Frena l'ambizione, modera i desiderii, 
accontentati del tuo stato 0 non cercar 
altro. 

lo non posso far altro che consigliare l’os- 
serranza di questo decalogo & tutto le 
gnorine mio lettrici; è mio dovere dî galan- 
tuomo. 

Ma so dovessi dire la mia opinione di fi- 
losofo verrei a concludere che questo deca- 
logo non mira ad altro che all'abolizione del 
matrimoni 

Per esser giusto poi ci vorrebbe un deca- 
logo per l’uomo su questo stampo 

Î° Non avraî'altra moglie all'infuori della 

legale fin che questa è viva. 

Non nominare mai il suo nome invano. 
Ama tua moglie più di te stesso. 
4° Onora tua suocera, ma tientine lontano, 
se vuoi vivere lungamente sopra la terra. 

5° Non dire mai che tua moglie è brutta 
0 che non sa vestire. f 
6° Non negarle gli onesti piaceri. 
7° Fa diseredere che sia intelligente e colta 
anche so non lo è. 

$° Tienla a discreta distanza delle sarte o 
dallo modiste. 

9° Non dirle mai di no. 

10° Lascia stare la cameriera. 4 

Ora mi dicano lo lettrici, quale dei due 
decaloghi sceglierebbero ? 


A fuoco lento! 

A Mantes-la-Jolie fa ritrovato ieri_il ca- 
davere quasi carbonizzato di certa signora 
Bonoîst, moglie d'un impiegato municipale; 

Essa era sola in casa da qualche giorno, 
ji marito essendosi assentato per affari. 

Il corpo della Benoist era quasi, total- 
nante incenerito; restavano le ossa del era- 
iii © delle braccia, mentro presso di lei una 
poltrona era intatta © mm velo caduto per 
ira mon portava traccia di fuoco. 

““* prità crede che la signora sia stata 
fata © bruciata con un preparato chi- 
f base di zolfo e di resina, che bru- 
Snza produrre grande fiamma. 
i medici sono di questo parere. _ 
ffzrici stanno esaminando i residui, in 

sdbcia di prove. f 
trafalle indagini fatte risultò che una sua 
vicina l'aveva minacciata pochi giorni fa di 
Tisle morire a fuoco fede se DS 

Sostei, dopo scoperto il to, faggi 
gia fu tosto arrestata in un bosco del v 

ato. gta 

"Tutti la credono l'autrico dell’orribile as 
sassinio. 

Xx 


uratori disgraziati. p 
Atto Mogtana, im incendio ha ridotto 
in cenere la casa d'alloggio, conosciuta sctto 
il nome di « Hale Mouse > dove mentre il 
fuoco imperversava, dormivano circa 80 mi- 
natori, tutti impiegati nella minipra « Ane- 
be ssoppiò verso le 3 del mattino 
avenlo il famo densissimo invaso i corridoi, 
anti dormivano nella parte della casa più 
discosta dalle scale di salvataggio, non fe- 
Cero in tempo a raggiungerle. Parte di essi 
taddero asfissiati, parte non trovarono altra 
Sia scampo cho saltare giù dalle finestre, Di 
iuesti ultimi parecchi son rimasti gramente 
foriti malconci dalla caduta, ed inoltre han 
sollerto torribilmente per la rigida tempera- 
ina al di fuori, tanto più essendo seminudi. 
Dei rimasti dentro sì calcola che 2 siano 
periti tra le fiammo. 
XxX 
Pendelta di Mormoni. — _— 
tto è accaduto un paio di 


a piccola colonia di Mormoni che sì ora 


seitima- | 


| a palazzo Bri 


Stabilita nol Messico per praticarvi la poliga- 
mia senza i disturbi dello loggi americano; 
gra stata prosa a bersaglio famigerata 


banda brigantosca, capitanata da « Black 
Jack » che da tempo spargeva îl terrore su 
tutta la ET frontiera messico-ameri- 
cana, e si rifugiava, col bottino nelle 
foreste della Sierra Madre. o Pre 

Ultimamente i briganti avevano ucciso 
uma donna della colonia mormonica, e sva- 
ligiata la bottega che essa teneva. Gli an- 
ziani della. Chiesa tennero consiglio e deci- 
sero di chiamare tutti i fedeli, capaci di por- 
tare le armi a vendicare il ‘truce fatto, e 
mettere fine allo prepotenze dei masnadieri. 

Nessuno mancò all'appello. Furono ritro- 
vate le traccia dei briganti © sì Scopri îl 
loro nascondiglio fra lo montagne. I Mor- 
moni vi andarono armati di carabine Win- 
chester, a, circondato il.covo, intimarono ai 
ladri di arrendersi a discrezione. Questi pre- 
ferirono difendersi, ma fu peggio per loro, 
que i mormoni sapevano tenere in mano 
[e armi, e în pochi istanti, della intiera banda 
di « Blach Jach > composta di nove, com- 
Preso il capo, non ne rimase neppure uno 
vivo. 

x 


Intolleranza di razza. 
Nel villaggio di Wybeck, Indiana, alcune 
notti or sono, sei o sette bianchi diedero 
l'assalto alla capanna abitata dal negro Ed. 
Chalmare colla moglie di razza bianca, e 
uccisero a revolverate la sventurata coppia. 
Il negro si difese fino all'estremo ed uno 
degli aggressori cadde nella lotta. 
sciagurato affare fa provocato da puro 
i razza, considerando i bianchi come 
una macchia l'unione di una delle loro donne 
con un negro. 

Gli aggressori, tranne quello che rimase 
mortalnente forito, il quale è un vecchio 
campagnuolo di nome Matthews, sono tutti 
sfuggiti all'arresto. nò è probabilo che va- 
dano incontro a gravi conseguenze, non es- 
sendovi alcurà testimonio a loro carico. 

x 

La fine d'un anarchico. 

A Detroit, Michigan, è morto Robert Reit- 
zel, oditore 6 direttore del giornale anar- 
chico settimanale Der arme Teufet (Il po- 
vero Diavolo). 

Il Reitzel era conosciutissimo, sopratutto 
per la violenza del linguaggio che impiegava 
tanto nel giornale da lui diretto, come nei 
discorsi pubblici, fra i quali è rimasto fa- 
moso quello da lui pronunciato în occasione 
dei funerali degli anarchici di Chicago, pe- 
riti sulla forca in soguito alla strage di Hay- 
market. 


x 

Civiltà americana. 

A Puckotts Creek, poco distante da Pino- 
ville, è accaduta una di quello battaglie, pro- 
vocate da vecchi rancori di famiglia, che 
sono sì frequenti nel Kentucky. 

Erano lo famiglie Snellings e Taylor che 
dovevano « accomodare » col ferro e col 
fuoco una ruggine ereditaria. I rappresen- 
tanti di ambeduo le famiglie si son trovati 
sul posto e hanno sparato senza miseri. 
cordia. 

Risultato: tre uomini uccisi e due grave 
mente feriti: 


X 

Costumi giornalistici americani. 

Un colonnello americano, del quale un gior- 
nale di New-Yo:k ha onnunziato la morte, 
presenta al direttore, protestando alta” 
ente che è vivo e sano. 


— Lo vedete!... non sono moto! 
— Infatti pare | 
pare! E vi prego di tettilicare. 
questo mai ! il mio giornale non 


fa mai scuse, nè ritrattazioni, nè rettifiche, 


presso il pubblico. 


— Ma io... 


‘oi, voi, per i lettori del mio giornale 
siete morto, el essi non debbono leg; 
nessuna rettifica... Piuttosto, siccome cap 
sco che qualche cosa bisogna pur fare per 
voi, ecco faramo così... la settimana prossima 
metteremo il vostro nome nella rubrica delle 


E. Squire: 


NostRE INFORMAZIONI 
AI Quirinale. 

Teri sera S. ML il Re invitò a pranzo l'o 
norevole senatore Mupicchi, nuovo prefetto 
di Palermo. 

Dopo il pranzo Sua Maestà si trattenne 
luogamente con il prefetto. 


Oggi Sua Macstà'il Re ha ricevuto in u- 
dienza l'onorevole Pascolato reggente la di- 
rezione della scuola superiore di commer- 
cio di Venezia, il quale recasi in Anversa a 
prender parte ‘al Congresso degli studi com- 
merciali. 

AI ministero dell'interno. 

Oggi, sotto la presidonza dell'onorevole Ar- 
coleo, sottosegretario di Stato, si è riunita 
chi la Commissione del per- 
sonale dell’amministrazione centrale e pro- 
vinciale. 


Tanto meglio ! 

Gil officiosi smentiscono l’annunciata no- 
mina del cav. Bertola è procuratore gene- 
rale a Bologna. 

TI cav. Bertola va soltanto a Bologna come 
sostituto procuratore generale, dove resta 
procuratore generale il' comm. Lozzi. Cadono 

i i commenti che l’annunciata nomina 
aveva sollevati e di cui anche moi ieri ci 
eravamo fatti eco. 


Tre nuove navi da guerra in cantiere. 


Si assicura che il ministro Brin emanò ieri 
lo disposizioni perchò nei cantieri di Castel- 
lamare, Venezia e Spezia vengano impostate 
tre nuove navi del tipo delia Siri, perfe- 
zionate secondo i disegni dello stesso mini 
stro. Le navi saranno armate con cannoni 
potenti 0 leggeri di tipo recentissimo. Do- 
tranno esser pronte a prexlere mare entro 
il 1902 1903. Queste disposizioni dell'onore- 
vole Brim preludiano all'annuncio ufficiale 
della vendita dolla Garibaldi . della Varese. 
La convenzione si sarebbe fic.nata ieri mat 
tina. 


Arrivi e partenze. 
Sono tornati in Roma i sott tari di 
Stato onorevoli Afan de Rivera ed Arcoleo. 


Elezioni politiche. 

Torino, 4. — Collegio di Carmagnola. — 
Iscritti 4881, — Votenti 3664 — Rossi ebbe 
voti 2414 e Roux ne ebbe 1035. 

Fa proclamato eletto l'avv. Teofilo Rossi. 

Varese, 4. — Collegio di Gavirate. — Lan- 
zavecchia Edoardo ebbe voti 1927; Pallà 
Francesco no ebbe 1884 e Menotti. Carlo 260. 

Schede bianche, contestate, nulle ‘e di- 
sporso 501. 

Venne proclamato il ballottaggio fra Lan- 
ravecchia e Pullè. 


Il trattato germanico-portoghese 
e il commercio italiano: 

Un comunicato d'indole officiosa conferma 
una notizia già da noi data precedentemente 
intorno al trattato germanico -portoghese. A 
ogni modo crediamo opportuno di ripeterla 
con le parole testuali del comunicato, a tran- 
quillità dei produttori italiani 

< Parecchi giornali hanno annunciato che, 
nel trattato di prossima stipulazione tra la 
Germania e il Portogallo, vennero accordati 
a quest’ultimo dazi più miti di quelli com- 
presi nel vigente trattato italo-gormanico, 
Specialmente sui vini, sul sughero e sugli 
agrumi, traendone motivo per esprimere 
preoccupazioni sui danni che ne derivereb- 

ro alla produzione nazionale. 

< E' opportuno notare che ciò è poco pro- 
babile, considerata l’agitaziono degli agrari 
germanici in favore d'una maggior prote- 
zione doganale. Ad ogni modo il trattato 
italo germanico ha stipulata la clausola della 
nazione più favorita, quindi i prodotti ita- 
liani verrebbero a godere all'importazione 
in Germania dei ribassi che fossero concessi 
al Portogallo ». 


Le onorificenze per Adua. 

Genova, 6. — Alla presenza -di tutta la 

ione e di una gran folla plaudente, 
il generale Tonini ha consegnato in piazza 
d'etmi le onorificenze per la battaglia d'Adua 
pronunziando patriottiche applaudite parole. 
Il Congresso idrologico. 

Parma, 5. — Il Congresso idrologico si è 
chiuso proclamando Siena sede del futuro 
Congresso da tenersi nella primavera del 
1899 

Il municipio e la provincia offersero, ier- 
sera, ai congressisti, un banchetto alla Croce 
Bianca. 

Stamani i congressisti visitarono lo stabi- 
limento di Salsomaggiore, accolti festosa- 
mente, o dopo un lunch offerto dal Sotioco- 
mitato sì recarono a visitare i bagni di Ta- 
biano. 

Le perizie sul caso Frezzi. 

A proposito del processo Frezzi, è noto 
che si fecero în questi ultimi giorni esperi 
menti con cadaveri gettati dall'alto per con- 
stataro se manifestavansi le lesioni riscon- 
trate nol cadavero di Frezzi. 

Questi esperimenti furono chiesti dai pro- 
fessori Filippi, Marchiafava, Pardo e Du- 
rante. 

Ora questi ultimi quattro periti presenta 
rono alla sezione d'accusa la loro perizia, 
della quale ecco le conclusioni: ai 

« Noi non crediamo di poter affermare nè 
l'uno né l'altro dei duo estremi (omicidio e 
suicidio). 

Questa è la posizione che la scienza e la 
coscienza ci impongono di dover prendere di 
fronte che ci venne rivolto dai 
magistrati. Noi abbiamo risposto: « In 
| gate! » La specifica forse vi darà la pro 

generica che potrà guidarvi, ma non potrà 
darvi mai la sicura prova dei delitto. 

Dai dati risultanti dall'autopsia sul cada- 
vere del Frezzi © dagli esperimenti eseguiti, 
molte deile lesioni, anche letali, trovate 
cadavere del Frezzi si possono spiegare con 
la caduta dall'alto. 

So tale caduta poi sia avvenuta acciden- 
talmente © per precipitazione volontaria 0 
per proiezione violenta non può procisure la 
Commissione, mancandole gli elemeuti ne 
cessari. Alcune lesioni riscontrate sul cala- 
vere del Frezzi non si intendono con quella 
caduta, e non fu possibile neppure ripro 
durle nelle indagini sperimentali per vio- 
lenze dirette. » 

Fin qui la Commissione dei periti. 

Il professor De Pedys a sua volta inter 
rogato dopo qusste conclusioni, rispose che; 
fatta eccezione per qualche inesattezza ri 

xrdanto le lesioni del Frezzi” e qualche 
imenticanze nelle lesioni sui caduveri espe- 
rimentati, nulla gli resta da rilevare rimet- 
tendosi completamento alle sue. precedenti 
relazioni. 

Come si comprende il magistrato si trova 
davanti a conclusioni dubitative siccome, di 
cesi, manca completamento la prova specifica. 
Così si parla di una dichiarazione di non 
luogo a procedere. 

N agrarie. 

Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della 
terza decade di marz 7 

Le continuo pioggio che, în questa decade, 
si sono avute in tutta la penisola, lo nevi 
cadute sui monti dell'Appennino 6 sull’Alta 
valle padana, le temperature relativamente 
basse e le poche grandinate, non recarono 
danno sensibile alle coltivazioni, anzi în 
molti luoghi giovarono ai seminati ed allo 
Rraterio che sono sempre assai promettenti 

ovunque. 

Fù però sospeso ogni lavoro campestre, ed 
è perciò desiderio comune che il tempo si 
rimetta al bello. ù 

In alcune località quegli alberi fruttiferi 
che già erano in fiore, ebbero a soffrire per 
la brina; ed în alcune altre, specialmente 
nelle provincie di Pisa, Rovigoe Vicenza. si 
lamenta qualche danno per lo straripamento 
dei fiumi ingrossati dalle soverchie pioggie. 

Terremoto. 

Castrovillari, 5. — Durante la notte vi 

sono state quattro lievi scosse di terremoto 


ed oggi verso mezzodì ve ne fu una preco- 
duta da lungo rombo. 
Da Massaua. 


Napoli, 4. — E' arrivato da Massaua il pi- 
roscato Archimede con Si ufficiali 647 uo- 
mini di truppa. 

Deragliamento in Spagna. 

Saragozza, 5. — Un treno ferroviario ha 


eragliato fra lo stazioni di Caspo e Mlix ed 
è caduto nell'Ebro. Vi sono numerosi feriti. 
Mancano i particolari. 

Francia e China. 

Shanghai, 5. — La Francia ha ottenuto in 
complesso le soddisfazioni che reclamava 
dalla China. 

La corazzata “ Oldenburg ,,. 

Napoli, 5. — La corazzata germaniza OL 
dendurg è partita per Malagas_ c 

Coe di 
PIERO PUCCIONI. 


Un telegramma da Firenze ci annunzia la 
morté avvenuta stamane del senatore Piero 
Puccioni. Col Puccioni sparisce uno dei cit- 
tadini più emineriti © dello figure. più note- 
voli di Firenze. Avvocato di “gran- grido, 
Piero Puccioni era stato fondatore con Au- 
gusto Barazzuoli e con Luciano Luciani di 
quelio studio logale di via dei Servi, che di- 
venne in breve il primo di Firenze © chesi 
sciolse 4 o 5 anni fa, restando il Puccioni 
col genero del Luciani l'on. Callaini o pas 
sando il Barazzuoli col Puccini in via San- 
# Egidio. 

Lo stato di servizio di Piero Puccioni nel 

campo della vita pubblica è dei più brillanti. 
Nel 1859, giovanissimo, fu commissario dei. 
Governo provvisorio nello provincie di Siena 
e Grosseto. Eletto deputato del collegio di 
San Sepolcro nella IX legislatura e fu rie- 
letto durante le legislature successive fino 
alla XIV. Nel 1876 prese parteal movimento 
parlamentare della deputazione toscana che 
‘aiutò la Sinistra a prendere il potere. Egii 
fu in quella circostanza uno dei più attivi 
di quel gruppo che si disse dei lucumoni to- 
scani, tanto che mel primo gabinetto di Si- 
nistrà sorto col celebre 19_marzo 1976 il 
Puccioni fu in predicato per un portafoglio. 
Ma Agostino Depretis, passata la festa, si 
dimonticò del gruppo dei lucumoni (che l'a- 
veva così efficacemente aiutato a dare la 
scalata al potere e nessuna briciola cadde 
dal banchetto di Epulone Depretis sui destri 
trausfughi. 

Solo più teri nn segretaristo generale, 
quello dell’istyuzione, toccò per caso a-Gio- 
vanni Puccini, che lo tenne per poco tempo, 
non avendolo gli elettori di Borgo a Moz- 
zano rieletto dopo l'avvento alla Minerva. 

Piero Puccioni, dopo l’episodio del 18 mar- 
zo 76, non preso più una parto aitiva alla 
politica parlamentare. Egli si limitava, tratto 
tratto, a pronunciare eloquenti discorsi, spe- 
cialmente in materia giuridica. Sono note- 
voli i suoi discorsi sul Codice penale, ‘alla 
cui compilazione aveva po parte impor- 
tanto‘come membro delle Commissioni dei 
vari progetti che. precedettero il progetto 
Zanardelli. Nella XII Legislatura fu eletto 
vice-presidente della Camera. 

Nominato senatore nel giugno 1886 in pa- 
recchie crisi ministeriali ebbe offerto il por- 
tafoglio della grazia e giustizia, come un o- 
meggio alla sua qualità predominante d’'in- 
signe giureconsulto. Ma per varie ragioni 
politiche egli non andò mai a palazzo Fi- 
renze, dove pure lo chiamavano la sua grande 
competenza © la rinomanza meritata di il- 
lustre avvocato, che egli aveva comune ai 
suoi colleghi di professione che sono stati 
assunti alla moderazione suprema della giu- 
stizia. 

Attualmente egli era presidente del Con- 
siglio provinciale, succeduto nell'alta carica 
‘a Paolo Onorato Vigliani. 

Egli occupava inoltre numerosi offici nelle 
principali istituzioni pubbliche di Firenze, 
portando in tutte il contributo di una mente 
elettissima e di una specchiata integrità. 

Alla moglie, al figlio avvocato Mario no- 
stro egregio amico, le condoglianze sincere 
6 profonde del Fanfulla. 


BCLLETTINO FINANZIARIO 


Non è certo lodevole l'ottimismo con cui 
fa nccolta, da parte dei mercati finanziarii, 
la notizia dell'intervento del Papa nella qui- 
stione ispano americana, inquantochè se tale 
intervento toglie alla situazione quelle forme 
tese per cui Sembrava omai inevitabile la 
guerra, non è detto però che esso abbia a 
loterminare immediatamente l'accordo fra i 
contendenti. 

Con ciò non vogliamo disconoscere che le 
probabilità di un componimento sono da ieri 
notevolmente aumentate, ma’ gli uomini di 
affari non debbono dimenticare, anzitutto, 
che la situazione potrebbe da un momento 
all’altro mutare e poi, che, pur ammettendo 
una soluzione pacifica, rimarranno sempre le 
difficoltà finanziarie della Spagna e le non 
buone condizioni del mercato monetario in- 
ternazionale. 

Gioverà quindi seguire con molta prudenza 
i fenomeni che si alternano in questi giorni 
approfittando dei momenti propizii per al. 
leggerire le posizioni troppo cariche onde 
tenersi ben preparati contro qualunque eyen- 
tualità. 


Teiegrammi di Borsa. 

Parigi, 5, ore 14 45. — Tendonza pesante 
per smentita mediazione Papa. Rendite fran- 
cesì indecise. Italiana debole 43 82 poi mi- 
gliore 93 90. Turca 21 12. Exéérieure in ri- 
Basso 51 12. Russa % 45. 

Genova, 5, ore 14 40. — Indecisi poi mi- 

liori. Rendita 4 0;0 99. 4 IP? 108 3. 

anca Italia 786. Meridionali 72Ì. Mediter- 
ranee 516 50. Raffinerie richiesta 347 50. 
Cambi sostenuti. Francia cheque 105 87. Lon- 
dra 2678, Berlino 180 70. 

Borsa di Roma. 

Mercato un po’ preoccupato per le notizie 
mieno tranquillanti pervenute dall'estero ri- 
guardo alla questione ispano americana. 

Esordito a 99 il 4 0/0 chiuse a 98 95. Con- 
tante da 98 92 a 98 87. 

Ti 4 172 0/0 fu pagato 108 27 e 108 80. 

Valori attivi e fermi. 

Obbligazioni municipio Roma 501 — Gas 
828 — Condotte 225 — Mulini nuovi 139 at- 
tivi e richiesti — Acciaierie 49 — Metal- 
lurgiche 157 — Omnibus offerti 186 chiudeva 
18f ex di lire 9 tutti prezzi fatti — Risa- 
namento 34 50 — Marco 1253 — Generali 71 
— Istituto Italiano 474. 


Cambi calmi: 
Francia chèque 105.85. 


Londra 26 (7. 
Berlino 130 60. 


BORSA DI PARIGI del 5 aprile. 


Cambio sull'Italia”; | { 512 


Rendita turca (nuova) | 2112| 2152 
Banca di Parigi. . .| ——| st 
Egiziano 600. . . .|_ ——| —— 
Rend. Spag. est. nuova |" Bi 172} 0 16916 
Banco sconto di Parigi | — —{ — 
Credito fondiario. . . ——|_638- 
Azioni Suez. +. . | ——|3525— 
Azioni Panama . | .| ——_| —_ 
Ferrov. Merid. a term. | 679 — | 690 — 


Il pioim del cambi i 
gamento di dazi di è fissato, la 
fedi 6 aprile, e lire Il 9: 


BONAVENTURA SEVERINI gerente resporisabile. 
Stab. Carlo Mariani e C., Vie. Guardiola, 22. 


VISTA Li 


Lo specialista di Diottrica oculistica 
Comm. Ignazio Neuschiiler 
riceve per la correzione dei difetti e debe- 
lezza di vista, mediante Îl suo particolare 
sistema di lenti, tutti î giorni (meno i festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17. în via 

del Babuino, 98. piano primo, ROMA. 


Forno Alfieri 
già GIOBBE 

Piazza Barberini, 58 

ROMA 


Civitavecchia 

2 L. 2,10 al chilo 
Panettoni L. 2,70 al kg. 
Premiata specialità della Ditta 
Si fanno pacchi postali. 


SALUTE E LONGEVITÀ 


senza medicine, purghe nè spese 
mediante la deliziosa Farina di Saluto 
Du Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABICA 


Sara n cotto o pesa] 
rari 
Sme per er 
Fra 
LA 
MIE i foga cc: fa 
e a 
La Seni 
ie 
i tea 
en 
deli Pea rat 


Parigi, 11 Aprile 133 

< Signore, — Mia figlia non potera più 
five, nè dormire: era accascinta dall'ingonnia, 
fa debolezza e da irritazione nervosa. Ora sì 
trova molto bene coll’uso della Revalenta che le 
ha ridonata la salute, l'appetito, la buopa dige- 
stione ed una gaîezza di spirito, a cui hon erz 
da melto tempo abituata. 

< H. Da Movriotts »' 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizta 30 volte il suo prezzo in altri rimedi e 
ristabilisce i temperamenti i più spossati per 
per il lavoro o per qualunque disordine. 

Tn seatole di 114 di chil. lire 2,50; 12 chilo- 
grammo lire 4,50; 1 chi.. Bce 8: 3 112 chilo» 
grammi lire 19, 

Deposito generale per l’Italia presso i 
Viliani © ©. Milano, via Leopanti, N° 15. 

Si trova presso tutti i farmacisti e ‘roghieri. 

Depositi in Roma: N. Sinimberghi, farmacia 
delia Legazione Britannica, Via Condotti, N. 64; 
Brown e Figlio Via Condotti, 33; Achino dro 
ghiere, Piazza Montecitorio, ‘116; Gualtiero e 
Marignani droghieri; George Backer, farmacia 
inglese piazza di Spagna. 


ALBERGO TRITONE - ROMA 


Camere da L. 1,50,2,250% 3 fra tutto. Vi- 
cino Ministeri, Posta centrale e Parlamento - 
Ferrovia è a 10 miuuti di vettura. 0 tramw 
che passa presso l’albergo - 2 ingressi, Via 
Tritone, 164, e Maroniti, 51 


nè di 


GEROVA-NUOVA YORK 


in 11 giorni 
1l vapore Werra parte il 7 Aprile. 
1898. 
Rivolgersi in Roma a 
€. Stein, Via della Mercede, n. 42. 
Alf. Lemon e €., Piazza Spagna, 49. 
‘Thos Cook & Son - 1B Piazza Spagna. 


FANFULLA 


EA E n, 


Tariffa:delle inserzioni, 


Dirigersi all’Amministrazione del FANFULLA - Piazza S. Claudio, n. 96 — Roma “9 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 
In verza pagina Per ogni linea o spazio di linea 
In quarta pagina » » 
Necrologio, ringraziamenti ecc. ogni 
Per avvisi replicati sconto a convenirsi. 


L. 0. 


L. 0.30 | d'impioghi reclame di esercizi  d'industrie, 
parola 10 centesimi. 


PUBBLICITA” STRAORDINARIA SBMIGRATOITÀ IN QUARTA PAGINA 
Per î locali da affttarsi, compte-vendite, offerta e ricerca di lezioni 
cele ine 
e it peg antala ll slavo inporto 


80) 


ACQUISTERANNO IV BREVE TEMPO 


SALUTE - FORZA - COLORE 


USANDO CONTINUAMENTE 


MIRACOLOSO RICOSTITUENTE 
Succo condensato delle migliori uve del Marsala. 


Trevasi in tutte le principali Farmacie dol mendo 
Prezzo pel pubblico: bottiglia grande L. ®; detta piccola L. 1,50 

Per Roma e Provincia, 

NOTTI, Via della Vite, b. 


FAM rat 1 o Masi 
Le persone deboli - anemiche - pallide 


iL FERRENOSIO FAVARA 


Contiene allo stato organico-naturale rilevanti quantità di Ferro 6 Fosforo 
Produttori Fratelli Favara e figli di Mazara del Vallo (Sicilia) 
Numerosi ‘attestati Medici - Onorificenze nelle Esposizioni Nazionali ed Estere 


Rappresentante e Depositario il Sig. G. MARTI- 


ito in via Nizza, S2, To- 
la Ditta =) 


cataloghi a richiesta © 


limento Italiano a vapore 
senno nofimento di 
Pianoforti Armonium 
ed 
Organi da Chiesa 


Pa 


GRANDE ORGANO DA CHIESA 
costruito appositamente pel Comitato dell'Esposizione | 
Nazionale di Torino per la splendida Rotonda dei | 
Concerti. Altro 

ORGANO A DUE TASTIERE 


all'Esposizione dell’Arte Sacra colle innovazioni più 


‘recenti. 


A giudizio dei più autorevoli Medici si guariscono 


p LL 0 L E DI PREMIATE 


DOMPÈ E ADAMI 


Le TISSI CATA, BRONI € MALATTIE DI PETO 
DI CREOSOTINA 


Si vendono in tutte le Farmacio — Flacone di 60 Pillole L. 2. — Unici 
{proprietari DOMIPÈ e ADAMI - Milano — Gratis Guida della salute. 


Diploma di 1° grado - Chicago 1898. 


"ALE 
GRANDI MAGAZZINI DI MACCHINE AGRICOLE: 


« EDWARDS 


vo FOGGIA — NAPOLI 


FALCIATRICI 


modificate per leggerezza di tiro e | 
perfezione di lavoro. | 


SPANDIFIENO 


con parafieno l’unico che lavora con 
precisione. 


RASTRELLI | 


delle migliori fabbriche estero adatti | 


Medaglia speciale del Ministero per l'Esportazione 
Medaglia d’argento, unica ricompensa, all'Esposizione 


@ qualsiasi podere. | 
@ Cataloghi a richiesta £ | 


Internazionale Centro Americana, Guatemala, 1897. 


Gataloghi a richiesta 


LO SCIROPPO PAGLIANO 


(Rintrescatiro e depurativo dol sangue) 


| del profess. ERNESTO PAGLIANO 


NAPOLI, 4 Calata San Marco (Casa propria) 


presentato al Ministero dell'Interno del Regno d' Italia, 
Direzione Sanità, che ne ha consentita la vendita. 


Ad evitare che il pubblico resti ingannato da equivocho pub- 
Blicità, dalle falsificazioni dei prodotti della nostra Ditta 1a sleale 
concorrenza, è utile ricordare che 1 prodotti © 10 Sciroppo Pa- 
liano della Casa Ernesto Pagliano si vondono eselasiva- 
mente in Napoli, 4 Calata 8. Marco, presso la Cass (la quale 
‘non ha succarsale altrove) e presso È depositari D. Lancellotti 


© C., Piazza del Municipio, 16; Imbert © G., Vin Itoma, 31); Fra- 
i’ Tortona, Via Tribunal, 12-13. 


MAYPOLE SOAP| 


Lvqeis 
MAYPOLE 


Ognuno può tingere da sè în pochi mi- 
nuti, senza bisogno di bollire l’oggetto 
e con minima spesa, in colori di qualunque 
gradazione, resistenti al sole ed în bucato: | 
‘Tessuti di seta, lana e cotone, satin, 
piume ecc. e 

Applicabile anche per la fotominiatura sui | 
tessuti. 

Prezzo "7 Cent. per saponetta che 
basta per 4 172 litri di tinta. Nero L. Una 


In vendita presso i principali Negozi del 


vercmo. 
SISTEMA 


cai RAI O STA pi pasa i 3 é cd sulla Boccetta © salla Scatola lx Marea di Regno. A Roma presso: A. Taboga — Finzi 
e | 832] 440 | do. = Hi IO * Bianchelli — Luigi Olivieri — Fratel Bi- 
‘Torino . Sloan a Ana 8.12 | 14.40 | 20.50 _ pr dry MIQOO ai 2005 ICI 
Milano: i 15/1511) 8—| 812] 1440| 20.50 = = 08 PEROR Deposito generale presso: 
Foligno-Ancona arr | 6:10] 18.—] —. 418.6 si L'unico preparato col celebre P 
Firenze-Milano . . «x + + «| 9.80] 9.40{ 14.80] — 5 SANDALO D: !£YSONÈ il BREVETTATO E DEPOSITATO GIULIANO FOLENA - Livorno 
TTivoli-Avezzano È 72 | 9.—| 11.50 | 16.30 = Inoffensivo, Unici proprietari The Maypole Company London 
Civitavecchia 588] — | — | ndo ES sopprime il Copaibe, il Cubedo, eco. Caplialo 5 milioni 
Frascati 6.25 | 10.— | 12.10.| 15.5 - GUARISCE IN 48 ORE, 
6.35 | 9.15] 12.33 | 17.10 Non cagiona i dolori delle reni 
6.52 | 1185 | 15.35 | 17.25 come i sandali impari od 
1.6 | 10.-] 17.8] — associati ad altre medicine. 
“n sal 1085 | = Ogni capsula porta li nomel 
dalle linee di di 
Napoli . SS 3 Tal 8B| 1990181 [20101 — <= — cu 
Pila Lio rase $ 20 | 15.56 | 22.10 | 28.10] ogni n È vola bevete la rinomatissima acqua | 
Torino | DESIO 111 .| 655] .95 | 10/20] 15.56| 22.10) 2.10 Coe Ere ione Ven n "i 
Milano: 11. AST04 9.5 | 10.20] 15.566| 22.10] 28.10 e e ea Cone sl 7 ; LI \ fi 
Ancona-Foligno. Sa 5 | 11.45 | 14.50] 21.45] — = Meg eeiicugn più A su; | \ | \ | 
Ifilano Firenze; 11] E86| 810/1910| Mel | più assortiti di Roma — della Ditta A. Meroni ; 9 pian ] ; Va 
Goimecoia e.) ST da 19.90 | =. — |Jje x. Fossati, Via Quattro Fontane, 21, e Via Venti a a 
ve . i 9) =} Gi 5 vo a Settembre, 124-4-B-C-D e 125 (Palazzo del Drago). — nI IEEE: TZZA TA | 
Frascati ‘in Ananiodfarino 1; :| 1:89| 1081] 1980| 1988) S| — | fanno addobbi completi d'appartamenti, alterghi, dissetante e digestiva per eccellenza | 
0-Anzio-All CASE È : È — | — |]{nfizii ecc. — Sì eseguiscono in brevissimo tempo, BOLOGNA-TORINO-PESARO | 
È Velletri. . < . + ++ .| 745 94|- | eseg; vissinao 
rara! figo SR Lg ge e is = _- È O Eli ri |asififirutti | Nei premiati Stabilimenti si preparano anche le acque: | 
Neo Sl su oa eee Eri VALS, CARLSBAD, RONCEGNO, JANOS, ecc. © i SALI di CARLSBADI 
TRANWAY ROMA-TIVOLI Roma Ditte spelisco di stasnante dalle propia (7 Medaglie di 1. Grado alle Esposizioni d’Igiene) | 
5.90 | 6.87| 9.90| 11.87| 17.46| — | — |: indios fabbriche di Lissone presso Milano con ri- pre La 
6.86 | 7.44| 10.30| 12.87| 1851| — | — A A eicie pe di leider di possibile industrialmente, Îo scopo di fornire aotua stariliseata di 
o | 8:21) 11.7 | 1821f 192] — | — | £ [flimiballaggio — A richiesta si spediscono cataloghi di quindi salubre sotto il rispetto igienico. | 
EA 6.55 | 8.56| 12 15.50] — > 18.17 fil edizione privilegiata della Ditta. — La Ditta A. Meroni In ROMA trovasi presso (utte le Farmaci li Alberghi 
3 | 7.30] 9.59|12.97|16.2| — | — | 18.51/flo R. Fossati è stata, unica in Italia, premiata dal È TR i 
x i 8.36 | 10.40 | 18.48 | 17.80] — — | 19.5î]fi' nistero d’Agric., Ind. e Commercio con due grandi me- A GOMME or: rag MORTIOLIA TORIN: 
N. B. — Alla linea di Milano è stato aggiunto un treno settimanale celerissimo|f| daglie d’oro al Merito Industriale 6 per l'esportazione. O IRR sorta da 


he giungerà a Roma ogni martedì alle 22 © 35. e partirà alle 8 e 37 di ogni Sabato. 


o, 
U è sempre ostinata 6 
stizzosa perchè si ac- 
compagna a catarro 
bronchialeo faringeo. 
La Lichenina Lombardi è il rimedio per eccellenza che toglie imme- 
diatamenie la tosse e guarisce il catarro con assaî pronto sollievo degli 
infermi (Prof. Buonomo), riuscendo meravigliosa per i prodigiosi 
Stuoi effetti contro la tosse ostinata (Pro. Romaglis). E' superiore a 
tutti gli altri rimedii in pastiglie, pillole, sciroppi. ecc. perchè riesoe effi- 
cacissima contro la tosse ostinata anche ribelle de altri rimedi. 
Prof. Cardarelli). fi j però che, a causa suo grande ere- 
3 > Ricordatevi ti) fiato cd atl'stero ‘iene fai. 
ficata o stupidamente imitata da immorali farmacisti e droghieri che spu- 
doratamente le dànno il loro nome. Solo la Lichenina Lomi li vera è il 
rimedio contro la catarro, bronchite, influenza © qualsiasi malattia 
broneo-puimonare (Prof. Semmola). Il farmacista o droghiere che vi offre 
Lichenine senza il nome del Lombardi o ve la presenta falsificata v'inganna, 
perchè solo la Lichenina Lombardi vera tiene quaranta anni di miraco- 
Tosa esperienza, colla guarigione d'innumerevoli ammalati, e col plauso di 
tutti gli scienziati, che l'adoperarono anche per proprio uso (Prof. Tom- 
masi) por attestare che la scienze non pnò avere rimedio migliore. Costa 
L. 2 il finccon e si spedisce in tutto il mondo per I. 2,50 anticipate all’u- 
nica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli Via Roma 28), 
infezioni veneree. Per fare una 


Puriicae Îl Sangue esseci 


affidate al segretume l'impostori © dei ciarlatani, ma seguite sempre i 
dettami della one CE sntichi userono con vantaggio la Salsapariglia 
ed î legni indiani: gli scienziati moderni vi uniscono il ioduro di potassio 
senza inconvenienti e con effetti meravigliosi. Usato perciò la Smilacina 
Lombardi e Contardi a base di Salsapariglia e legni indiani, unendovi il io- 
duro, — Attestato: Lauria 8, 7 marzo 1688. Nello scorso auno foci uso della 
loro Smilacina e ne ebbi buon risultato; ora voglio ripetere la cura pom- 
pleta col ioduro. Raccomando a tutti i vostri prodotti e molto ne smer- 
ciano i farmacisti di qui, perchè ne hanno veduto l’effetto come l'ho veduto 
io nella Smilacina... Con.stima ecc. A. P. — Costa L. & £ per posta L.5,75 
ire fl. L 15 in tutto il Regno, Le cura completa di tro Smilaciha a 100 gr. 
soluz, tit, ioduro di potessio puriss. in fl. costa L. 21 in tutta Ital 

è si spedisce in tutto il mondo per Fr. % anticipati all'unica fabbrica 
Lombardi e Contardi, Napoli. 


ed avrete guarito l'organismo 
dalla sifilide, e dalle annose 


T@ secondo un discorso tenuto a Monaco 
dallo specialista Dr. Muller « è una ma- 
lattia speciale del nostro tempo con sin- 

tomi psichici e fisici: stanchezza, facile 
irritabilità, attacchi di spleen, cambiamento d'opinione per ogni piccola 
causa, senso d’angoscia. Talora si ha una specie d'incubo, oppure timore di 
probabili mali, od agorafobia. Gli ammalati si pascono d'illusioni, si la- 
no di debolezza nella memoria per distrazione, pensano al suicidio sot- 
mo di battiti al cuore o arresti nel polso, con rapido arrossimento 0 im- 
pallidimento del volto o con svenimenti. Soffrono dolori di testa, dolori alla 
fossetta del cuore, costipazione, abbondanti sudori, albuminaria o glicosuria 
transitoria. Il principio della maìattia è cronico e inosservabile, talora però 
se ne attribuisce la causa a qualche forte emozione... Verosimilmente la 
causa sta nella mancanza di ferre nal sangue perchè l’uomo sano ne ha 
11 00, il neurastenico 6 0/0 quanto un’anamica ragazza ». Questa giusta 
opinione di uno specialista spiega la grande efficacia della cura fatta col 
Rigeneratore ed i Granuli di stricnina precisi Lombardi e Contardi. E'l’u- 
nico modo di far penetrare il ferro nel sangue, assieme al manganese ed 
al fosforo di cui è costituito il Rigeueratore. Dopo pochi giorni di cura 
l'organismo si sente rinato a vita novella. acquistando forza, salute e co- 
scienza di benessere. La cura completa (4 Rig. 61) gr. stricn.) costa L. 18 
in Italia e si spedisce in tutto il mondo per fr 20 ‘anticipati all’unica fab- 
brica Lombardi e Contardi, Napoli. 
finalmente ha trovato la sua cura scientifica indiscutibile. 
Il diabete Mangiando cibo misto si ottiene In scomparsa dello zuc- 
chero e la ripresa delle forze, rincquistando la perfetta 
salute. Diffusa memoria gratis, chiedendola con fino doppia. Attestato: 
Castelfiorentino, 25 gennaio 1897. Ultimati la cura con le vostre rinomate 
Pillole Vigier e Rigeneratore posso assicurarvi che fatta l’analisi delle urine 
di mia moglie ammalata di diabete non si trovò traccia di zucchero. Vi rin- 
zio anche a nome di ria moglie della riportata guarigione. Tommaso 
i. — E' quindi la migliore cura cel disbete e sono innumerevoli le gua- 
rigioni ottenute, mentre fin'oggi talo malsttia ere. ritenuta inguaribile. Il 
beneficio dell'ammalato è immenso perchè mangia. cibo misto, © riprende 
subito le forze. La cura completa con una scatola Pillole litinate Vigier 
e 2 fl. Rigeneratore costa L. 12 in tutta Italia e si spedisce in tutto il 


mondo 15 anticipati all’unica fabbrica Lorabardi e Contardi, Napoli 
Leaf Perduta o aDiscclita (mpofenzo) si rincquista oa 
tà tamigto anche elletà Ci rirce f0 anni ingroò. l'uso del 


la Rigeneratore 0 Granuli di stricnina precisi Lom- 
ardi e Contardi. Attestati bellissimi. E' l'unica cura veramente efficace per 
ricostituire l'organismo a vivificaze il sistama nervoso, senza timore di aì- 


cun danno. Riesce insuperabile nell: newrastenia, paralisi, indeboli- 


mento di memoria, ecc. Costa L. 18 in Italia (4 #. Rig. 0 60 gr. atri 
e si spedisco in tutto il mondo per Fr. DO anticipati An n re 


bardi e Contardi, Napoli. 
9 tubercolosi polmonare si cura oggi facilmente con 
inalazioni di Essenza di menta purissima e l'uso del 
Lichenina al creosoto ed essenza di menta. T; 


La Tisi breve tempo scompariscono i bacilli 5; 


dal 
cossa la tosse e la febbre, aumenta il peso del corpo. Nessun'alel sur È 
tanto sollecita, facile e senza inconvenienti. Il metodo si spedisce gratis a 
richiesta. — Attestato: Torino 17 Gennaio 1898, Prego Ia S. V. ssedieni 
prontamente 6 fl. della sua Lichenina al creosoto ed essenza di menta a- 
vendo quasi esaurita l’unica che ho preso e che effettivamente trovo venta: 
giosa nella cura della mia ammalata affetta da tubercolosi. Ravone Act. 
sto, Via Bertola N. 17 p. 1. — Anche in casi disperati © già abbazdotati®” 


dai medici si ottenne la guarigione. La Lichenina al creosoto ed 
di menta costa L. 8 e per posta L. 3,50 in tutto il mondo. Sei fac L. tg 
in Italia, Estero Fr_20 anticipati all'unica fabbrica Lombardi e Contardì. 
Ò 11 solo rimedio della blenorragia,. goccetta ed 
BI DI IT altre malattie segrete è P Indezione antisci- 
tica preventiva infallibile, curativa. insuperabile 
3 tà È romesse dei tanti ciarl: i L 
favoce i rimedi scientifici non di discutono. La Ditta Tombo tri Dure, 
invita sempre tutti gli specialisti ad un paragone sull'efficacia dei Si 
nessuno ha mai risposto, quindi deve ritenersi. l’ Infezione, pate si 
come l'unico rimedio della blenorragia. Toglie subito 'irritazione, dieta oe 


immediatamente la più ostinata secrezione. Costa L. 2,50, ‘A 
quattro £. in Italia Le 10, estero Fr 10 sbcloani cl 200, per poeta Li 825; 
ni anticipati all'unica i Lom: 
artrite, nevralgio ecc. spesso 


costituiscono sofferenti inso 
Rortabili dell'ammalato, contro 


vole di artica 


ie ecc. — Attestato: 


Dolori-Golta-Reumi 


fincut 
<crede 
‘erede 
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nalisi 
‘profit 
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Ta Roma e nel Regno, Tunisi, 
Tripoli, Susa d’Afric 
lotta, Massana © Amat 
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DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Pinzzn S. Claudio, n. 96 


5 
10 
15 


ULLA 


NUM. 93 


per la Sicilia esclusivamente dal sigg. 
er, suecessori della Casa di Pubbilcità Bentempelli in Palermo. 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni sul Fenfwlle si ri 
cevono in Roma esclusivamente presso l'Ammi- 
nistrazione del giornale, Piazza S. Claadio, n. 96. 


‘= Milano presso E. E. Oblleght, Galleria Vitt. Emannela, 


2 Torino presso Carlo Minetto, Via 8. Teresa, 7. 


2 Genova presso i frateNi Casareto di Francosco. 
. Gaamieri e Mal 


per la Francia esclusivamente presso 0r A Bela 
relli, Piazza del Vosgi, 4, Farigi. DA 


PREZZI: la 


la fi: 


pagina cont. £O 1a linea — In fesa do 
ma del gerente cent. SC la linea. pa 


Pagamento anticipato; 


Cent: 5 in tutta Italia 


A evitare interruzione nell'invio del 
giornale si pregano i signori asso- 
iat!, il eni abbonamento è scaduto 


col 31 Marzo, a rinnovarlo senza ri- 
tardo, 


ROMA, 6 Aprilo 1898. 


La mediazione del Papa 


Possibile che. un..atto di veramenta: 
cristiana carità quale è stata l'offerta 
generosa della sua mediazione, che la 
Santità di Leone XIII ha fatto alla Spa- 
gna e agli Stati Uniti, non deva susci 
tare nei giornalisti clericali e  anticleri- 
cali altri pensieri che delle argomenta- 
zioni polemiche pro o contro il potere 
temporale? 

La mediazione riuscirà o non riuscirà 
nell'intento nobilissimo e pio, avrà forza 
da far succedere alla tregua la pace, 
alla pace una soluzione soddisfacente 
della questione di Cuba, io non saprei 
dirlo. Îl fatto è che mentre l'Europa a- 
veva l’aria di coloro che assistono im- 
mobili ai prodromi di una rissa, anche 
quando vedono che i litiganti mettono 
mano ai coltelli, solo il Pontefice romano 
ha sentito in sè la forza d’intervenire, 
di mettere un freno anche momentaneo 
all’eccitaziono, degli animi, di parlare in 
cr dell’Evangeio la parola della ci- 

î 
. Questo augusto spettacolo, fatto per 
încutere riverenza eguale negli animi dei 
credenti e degli increduli, a patto che 
credenti e increduli si ricordino di essere 
uomini, non ha prodotto in molti gior- 
nalisti che una meschina voglia di trarne 
profitto per stuzzicare gli avversari. 

Ed eccoli tutti intesi ‘al solito giuoco 
delle distinzioni, delle ironie, delle sotti- 
gliezzo, delle accuse, deile recrimina- 
zioni, che non giova a nulla e a nessuno, 
fra lo stupore della gente che non è 
nimata da spirito settario e che, ing@* 
nuamerle, si aspettava forse uno scoppio 
subitaneo di entusiasmo da parte di tutti 
Gala tutte le parti, 

lo capirei.che si discutesse di cose 
che-sono fatte apposta” per _trbare—-te 
coscienze, quando dalla Curia di Roma 
partissero appelli che potessero suscitare 
dissidi, ma quando invaceè la voce del 
Pontefice ehe predica la paco o questa 
voce non Si perdo fra l'indifferenza d 
popoli, ma è rispettosamente ascoltata 
da cattolici e da protestanti, non si vede 
il perchè di simili controversie. 

Il Papa dal tempo che non è più So- 
vrano temporale ha come allargato l’or- 
bita della sua grande influenza sil mondo, 
assurgendo a’ un'autorità che in altri 
tompi di non moltissimo pareva oltre- 
passare i confini della collettività catto- 
lica; questo è il fatto. Ora i giornalisti 
clericali hanno torto quando non vo- 
gliono riconoscere che a questo magni- 
fico risultato ha. contribuito moltissimo 
appunto la divisione fatta nel 1870 tra 
il potere spirituale e il potere tempo- 
role. Ma i giornalisti liberali non hanno 
maggior ragione quando ‘chiedono ai 
cleriaglit di mostrarsi riconoscenti all’I- 
talia di avere liberato il Papa dal domi- 
pio temporale. 

Il clericale vero non avrebbe più ra- 
gione di essere il giorno che confessass 
‘l'inconvenienti della piccola sovranità 
temporale del Papato. È non si può 
chiedere a nessuno di pronunziare la 
propria condanna. 

Solo gli uomini cho non. confondono 
la fede con una circoscrizione territo- 
riale, e che professendo sinceramente il 
catioiicismo sanno benissimo che la loro 
feligione non li obbliga a non essere 
italiani, possono riconoscere questo ef- 
fetto non inaspettato del XX settembre. 
Ma questi uomini, ossequenti alla reli- 

îone e alla patria, non sono stati, non 

55no, non saranno mai clericali, anzi 
sono invisi ai clericali infinitamente più 
dei mangiapreti, che con le loro intol le- 
fanze rendono eccellenti servigi al cle 
ricalismo intransi gente. 

‘Tutto questo è così chiaro che non mi 
pareva proprio nacessario di ripeterlo 
Pia, montre tutta la cristianità, vale a 
diro tutto il mondo civile, ammira nel 
pontefice l'ispirazione veramente evan- 

elica di predicare la pace, in contrap- 

posto della: potenze che assistevano im- 

ensierite, ma inerti, alle minacce di guerra 
Pie 'irlerociavano attraverso l'Atlantico. 

1 Papa ha saputo anche questa volta 
dimostrare che egli ha della sua grande 
‘missione nel mondo il concetto più ade- 
guato, © se condizioni estrinseche non 

li hanno concesso di comprendere espli- 
E tamente nell'azione del suo apostolato 
di anche il paese più vicino alla 

le della sua sovranità spirituale, non 

5» da dubitare che ognuno di queste 


ardito iniziative per la pace e la fratel- 


lanza delle nazioni cristiane fa sentire 
ogni giornopiù, nello stesso Vaticano, la 
necessità di affermare questa pace an- 
che nel paose, di cui egli è una delle più 
grandi glorie viventi. 

il FANFULLA. 


SPAGNA E STATI-UNITI 


I messaggio di Mac Kinley. 
c . Washington, 5. — Il ministro della ma- 


annanziato che il presidente 
Mac Kinley invierà mercoledì il suo mes- 

io al Congresso. 

fn dispaccio dall'Avana al Journal ròca 
che il console generale degli Stati Uniti al- 
l'Avana, Lee, notificò agli Americani di pro- 
pararsi a partire oggi. 

L'intervento del Papa. 

Madrid, 5. — Un vivo scambio di telo- 
grammi ha luogo tra il ministro degli esteri 
6 l'ambasciatore presso Ja Santa Sede, onde 
concertare col Papa i termini o lo modalità 
della proposta di armistizio che serà fatta 
dal Pontefice. 

Si assicura che non appena la formula sarà 
concordata e, como sì spera, accottata a 
Washington, il presidente Mac Kinley agirà 
sugli însorti. perchè accettino l'armistizio, ed 
altrettanto farà la Santa Sedo mediante i ve- 
scovi dell'isola di Cuba. 

Si spora che la formula dell’armistizio potrà 
essere concordata domani o dopodomani. 

Navi americane all’Avana. 

‘Washington, 5. — Parecchi deputati fu- 
rono informati che sopo stato inviate navi 
all’Avana per imbarcarvi il corpo consolare 
degli Stati Uniti. 

Washington, 6. — Il Consiglio dei mi 
nistri ieri si occupò dei mezzi per l'invio di 
navi a Cubs, affinchè i consoli degli Stati 
Uniti possano prossimamente imbarcarsi. 

Progetti americani. 

Washington, 6. — Nei circoli governa 
tivi si dice che il Consiglio dei ministri sia 
favorevole al progetto che gli Stati Uniti 
governino Cuba sino alla soluzione della que- 
stione. 

ri furono pronunciati discorsi bellicosi in 


ministro di Spagna, Polo di Bernahè, 
continua a sperare nel mantenimento della 
paco. 

L’arcivescoro monsignor Treland visitò ieri 
il ministro di Stato Sherman. 
IE — Sintomi; 
Madrid, 5. — Si nota în tutti gli uffici 
dello Stato una straordinaria attività che 
fa presagire l'imminenza d’importanti avve 


Visite, conferenze, ecc. 
Madrid, 6. — Il nunzio pontificio v 
ieri la regina reggente. 
L'ambasclatore russo conferi lungamente 
inistro degli esteri, Gullon. 
fondato le voci corse di 


dissensi 


Due compagnie di artiglieria o duo batta- 
glioni di cacciatori sono partiti per le Ca- 
parie. 


Per l'armistizio. 

Wasbington, 6.— Gli ambasciatori delle 
potenze conferiscono tra loro per trovare una 
formola di armistizio, accettabile tanto dalla 
Spagna quanto dagli insorti cubani. 

Madri, 6. — La Spagna avendo aderito 
in massima ad un armistizio cogli insorti 
cubani proposto dal Papa sì attondo ora la 
risposta cho il prosilento Mac Kinley devo 
daro al Pap 

talo risposta dipendorà la possibilità di 

continuare i negoziati fra Madrid e Wash- 
ington. 

Qui si crede che le potenza eserciteranno 
concordemente un'azione per impedire la rot- 
tura fra la Spagna e gli Stati Uniti. 


La stampa russa. 

Pietroburgo, 6. — Il Journal de Saint 
Petersbourg, parlando della vertenza fra la 
Spagna e gli Stati Uniti, serivo: « Non si | 
può a mefo di augurarsi che una soluzione 
amichevolo possa essere assicurata, in modo 
da evitare un conflitto per tanti titoli così 
deplorevole ». 


—è 


Parlamenti esteri 
Alla Camera dvi Commi. 
Londra, 5. — L'aula è gremita. 

Il primo Lord della tesoreria, Balfour, fa 
dichiarazioni sulla politica seguita dall’In- 
ghilterra nell'estremo Oriente. 

Balfour enumera le concessioni faite dalla 
China all'Inghilterra, e dice che di fronte 
alla cessione di Port Arthur fatta alla Ru: 
sia, l'Inghilterra ottenne alle stesse condi- 

ioni Fisola di Wei-Hai-Wei. 

Tale acquisto impedisce che il golfo di 
Petchili cada in potere di un'altra po- 
tenza. 

Balfour infine si dichiara partigiano, per 
quento è possibile, dell'integrità della China. 

Nel corso della discussione sulle dichiara- 
zioni del Governo, il ministro Balfour disse 
che gli interessi inglesi nella China sono 
commerciali e non territoriali. 

L'acquisto del territorio di Wei Hai-Woi 
ha uno scopo soltanto commerciale. L’ora- 
tore dice che gli interessi inglesi e tedeschi 
in China sono identici e deplora che la Rus- 
sia abbia preso a Port Arthur una posizione 


strategica e non commerciale. 
Alla Camera dei Lordi. 
Londra, 5. — Il ministro, duca di De- 
vonshire, foce dichiarazioni analoghe a quelle 


Giovedì 7 Aprile 1898 


fatto dal Governo alla Gamera dei Comuni. 
Lord Kimberley dichiarò che l'opposizione 
sarà liota, se la politica del Governo com- 
durrà al mantenimentordella pace. 
La Camera si aggioraò poscia al 21 cor- 
ronte. 


Alla Camera del-Signori. 

Vienna, 5. — Si approva la convenzione 
tra l'Austria-Ungheria e l'Italia per la cura 
gratuita dei malati poveri nei rispettivi o- 
‘Spedali. 


frorno PER Grorno 


6 aprile. 

E° una data che una volta i letterati italiani 
sapevano a mente. Perchè tutti i letterati sape- 
vano a mento il sonetto LXII în morte di Ma- 
donna Laura, in cui il Muratori ammirava il 
Petrarca per aver saputo determinare « la noti- 
zia cronologica della morte di Laura, che il poeta 
volea lasciare ai posteri, e l’ha felicemente chiusa 

Ti celebre sonetto finisce, infatti, con la terzina 
con la quale il poeta parlando a sè stesso, che 
si culla nell'illusione di fingersi che Laura è 
ancora in vita, interrompe bruscamente lo pro- 
prio fantasie determinando l'anno, il mese, il 
giorno, l'ora în cui ella aveva lasciato « il hel 
velo ». 

< Sai che în mille trecento quarantotto, 


II di sesto di aprile, in l'ora prima, 
Del corpo uscio quell’anima beata. » 
Il De Sanctis ossersa, contraddicendo il Mu- 
ratori: 


— Qui c'è hen altro che una notizia cronolo- 
gica. Quella precisiono di date ti serra il cuore 
© mette in fuga ogni illusione. Mai le cifre sono 
stato così patetiche nella loro inesorabile fred- 
dezza 

Oggi il Canzoniere è lasciato in disparte dai 
giovani, ai quali quell'amante così fedele non 
tanto a.una donna, sulla cui esistenza reale 
è sul cui vero nome di famiglia la discussione 
è sempre aperta, quanto a un ideale muliebre, 
apparisce un gelido ricercatore di prezi 
ganze. E i giovani hanno torto. In quell'aristo- 
cratico e intellettuale amatore c'è un sentimento 
compresso ma sincero che erompe, dai concettosi 
artitizi dello stile, quanto meno uno se l'aspetta, 
è cigfa intendere Madonna Laura, la « sola » 
che Ini parve donna. 

E per questo ha potuto immortalaria 
questo asta oggi dire senz'altro la parola 
per correre, in tutto il mondo, cinquecento cin- 


è per 


una gentile e superha 
etti-lampoggianti e dallarohienia bionda, il cui 
dolce riso appar come un raggio di Ince serena 
tra lo nubi nere del secolo tempestoso in cui ella 
visse e il pocta cantò — mde. 


Conferenza Panzacchi. 

Con la egnîerenza del Panzac 
a Venezia, la serie di conferenze ci 
del 1918. 

Il Panzacchi cominciò trattando della lettera- 
tura romantica al principio del secolo nelle varie 
nazioni d'Europa e notando come, mentre altrove 
vario ne fu il carattere politico e morale, qui în 
Italia essa sempre fu diretta alla rivoluzione ed 
alla liberazione della patria, cosicchè ben si può 
dire che nessun nemico della unità d'Italia abbia 
scritto neppure un sonetto buono. Quindi l'o 
tore parlò di Vincenzo Monti il quale, quando 
fu libero dai troppo varii influssi a cui troppo 
spesso sottomise îl suo spirito, manifestò sempre 
il proposito della upità della patria tanto da 
lasciarlo trasparire anche negli aridi seritti filo- 
logci, e parlò di Giacomo Leopardi, che prima 
d'essere condotto dalla sventura alla limpida 
concezione del dolore mondiale, elibe affetto ga 
gliardo per l'Italia e cantò di essa con liberi © 
magnavimi sensi, e di Ugo Foscolo, che pri 
nel suo « Jacopo Ortis » osò contrapporre all’a- 
more della donna, passione sovrana, l’amore della 
patria. Ricordò quindi Giovita Sealvini, Terenzio 
Mamisni, Gabriele Rossetti, Giovanni Berchet e 
tutti gli esuli gloriosi, che portarono nella terra 
straniera la fiamma dell'ideale italiano. 

Quindi dedicò il resto della cenferenza alla fi- 
gura, che domina gigante la letteratura patriot- 
tica italiana, ad Alessandro Manzoni; accennò 
allo seritto in cui Giuseppe Mazzini trattando del 
grande scrittore lombardo lamentava il suo so- 
verchio spirito di rassegnazione, ma pure 
trovava alcuno da potergli contrapporre nella let- 
teratura italiana, neppure Francesco Domenico 
Guerrazzi. Il solo che avrebbe potuto occupare 
un posto alto come quello del Manzoni sarebbe 
stato il Mazzini stesso, ma lui la Musa delle co- 
spirazioni e delle barricate. rapiva alla Musa se- 
rena dello lettere. Del Manzoni il Panzacchi il- 
lustrò poscia le poesie politiche, e ricordò i pen- 
seri e i privati discorsi affermando che s’egli 
fosse vissuto in altri luoghi e în mezzo ad altre 
persone egli sarebbe forse divenuto anche un uomo 
d'azione. 


Il senatore Puccioni e l’arte drammatica 
Ii compianto senatore Paccioni fu anche un 


| appassionato cultore dell’arte drammatica e nn 


risse le sue critiche 
» di Celesti 


eritico molto stimato. S 
drammatiche nello « Spett 
Bianchi, sulla « Nazione », 
Molte dî queste critiche erano firmato V 
Fece parte delle Commissioni per î premi agli 
autori drammatici. Fu amico di molti attori ed 
attrici, nella sua giovinezza. E anche nella tarda 
età si recava a udir i nuovi attori, i nuovi lavori 
e ne discuteva volentieri con gli amici. 


Il gondoliere dantofilo 
E” morto, a Venezi 
doliere dantofilo, a cui lo studio della < Divina 
Commedia » avera dato fama europea. Il Maschio 
era nato a Murano nell'ottobre 1824: nel 1848-19 
prese parto alla difesa di Venezia, Da giovane, 
quando faceva il gondoliera, si intamorò di Dante 
per aver letto qualche pagina del poema trovata 


Antonio Maschio; il gon- | 


Arretrato f©@ Centesimi 


da un tabaccaio. Su Dante fece delle conferenze 
in tutte le città d’Italia che ebbero grande sue- 
cesso. Pbblicò molti lavori importanti che gli 
procurarono le lodi dei più illustri dantologhi. Da 
molti fini abbandonato il remo era bidello al 
Liceo « Marco Foscari: 
sposizione di Torino. 

Sì leggo nella « Gazzetta di Torino » 

- Il Comitato eseentivo della Mostra d'« Arte 
Sacra » avrebbe fatto conoscere, ufficialmente, il 
suo < ultimatum» alla Commissione d'accetta- 
zione e «collocamento » dello « Belle Arti»: 0 
bandire, assolutamenti Tì nome della pubblica 
morale, tutti i « nudi » sorerchiamente zoliani o 
lacerare... il trattato di alleanza. La questione, 
cino ad oggi, sembra tutt'altro che risolta. 


Esposizione polare. 

Il « Gazzettino russo » dà notizie del grande di- 
segno del pittore russo Borisson, di organizzare 
una esposizione polare. Per poter riuscire allo 
scopo egli intraprenderà un viaggio preparatorio 
a Pechorsk e all'isola di Waigae, per abituarsi 
agli strapazzi dei viaggi polari. Partirà in ‘pri 
mavera per le regioni della Peccioia e di là, con 
l’aiuto di Samoiedi, passerà a Waigae, per stu- 
diare il paese. Ritornerà quindi ad Arcangelo, 
dove il capitano Pastrikon terrà pronta una nave 
per la sua spedizione 

All'apertura della stagione1399;1a spedizione par- 
tirà per la Nuova Zemba, dove farà una stazione 
piuttosto lunga. Dopo aver visitato l'isoia, e aver 
fatto delle lunghe escursioni sul ghiaccio, la spe- 
dizione ritornerà, probabilmente, nel 1901, nella 
Russia europea, e allora Borisson organizzerà a 
Pietroburgo e in altre grandi città russe una e- 
sposizione artistica e scientifica di cose polari. 

L'ardita impresa sarà tentata per conto di Bo- 
risson; il Governo però ba messo a sua disposi- 
zione una somma di settemila rubli e gli accor- 
derà parecchie facilitazio. 


* 


ves, consigliere nazionale svizzero, 


pubblica in un giornale di Sciaffusa, un pro- 
tto tendente a ristabilire l'ordine a Cuba. Egli 
ropon ndare una Società anonima con un 
capitale di 100 milioni di franchi. La Società pa- 


gli 00 franchi ad ogni soldato spagnuolo 
che disertasse e passasse agli insorti. In ques'o 
modo si comprensbbero 40,000 uomini con una 
spesa totale di $0 milioni; l’azione dell'esercito 
ralizzata e a Cuba sì rista- 


suolo sarebbe p 


bilire! pace senza colpo ferire 
* 
censione delle Ande. 


Ii naturalista ed alpinista Fitzgerald è 
felicomonte sullacmassima cima dello Ande, ci 
Ack-om-Kower, ‘ad un'altezza di ventitremila 
lesi dal livello del mare. 


Tl telesramma pubblicato dalla Società ge 
grafica di Londra che incaricò di questa asi 

sione il Fitzgerald, non dà alcun ulteriore par 
ticolare, ma questa è la prima volta che piede 


a arrivato a varcare la sommità dell 


ministro non era così ambita e ricercata 
come adesso. 

Debbo aggiungere cho îl nostro distacco 
dal Minghetti non fu l'effetto di cospirazioni 
0 di accordì col Depretis, ma fa determinato 
da une questione dî principio, non da altro; 
e l'on. Minghetti no era stato lealmente ax 
vertito fin dall'ottobre 1875. 

Questo per la vorità. 
Acuue Fazzart. 


Conflitto tra carabinieri e malfattori 
Catania, 5. — Nel territorio di Assaro, 
in seguito 4 appiattamento, avvenne un con” 
flitto fra la forza pubblica © cinquo malfat- 
tori, che tentavano consumare una rapina a 
domicilio. 

La forza pubblica ingiunso di arrendersi 
ai malfattori che risposere facendo fuoto. 

Vennero scambiate fucilate tra quelli a 
questi. Duo malfattori rimasero morti e tre 
fuggirono. 

‘a forza pubblica rimase illesa. 


VE 


Non date confidenza a’ signori 


Giungendo in piazza SS. Apostoli, Alberto 
si accorse che se la carrozza era la stessa 
0 fermata al medesimo canto del vicolo del 
Piombo, il cocchiere era tuttavia un altro. 
Si rassegnò di malumore al nuovo confidente 
del suo segreto, © poichè il solito cocchiere 
s'era improvvisamente ammalato, fu costretto 
a ripetere & quest'altro il nomo della via © 
il numero del villino. Il cocchiere non capì 
certo l'importanza del segreto di Alberto 
non capi, perchè rispose sbadatamente : « Ho 
ettpito ». E la carrozza sì mosse verso via 
Nazionale, quasi deserta per il rigore insop- 
portabilo del forte tramontano, che agitava 
è faceva scontorcere le fiammello del gas e 
pareva facesse tremolare irrequietamente 
ancho le stello dalle profondità nere del cielo. 
Alberto andava fantasticando di miriadi di 
occhi di fuoco che guardassero la terra di 
lassù, e pensava: « Ne vedranno di bello ». 
Quasi quasi gli veniva a noia quella petto- 
gola curiositi. siderale, poi che con la scusa 
del sistema di Galileo e burlandosi degli a- 
stronomi, i quali invano si affaticano & in- 
ventar telescopi per rendore loro la pari- 
glia, le stelle tutte le sere si mettono ai loro 
veroni tenebrosi per spiare î nostri fatti su- 
blunari, massimo nelle sere che non c'è la 
Jun 


Così mentro Wi feciava cha il pensiero 
andasse dove gii paresse, la carrozza si av- 
vicinava al villino, e poco dopo il cocchiere, 
quantunquo fosse la prima volta che accom- 


piasguasso Alberto, sì fermo appi 
cello, sotto i rami di platano che 
savano il muro di cinta del 


jardlino. 
Ande Arzen luogo solito: Alberto accese una è 

I trasporti dei p Lo 

Per finire. pidendo; entrando oramai nella remota via 

incontra un amico, il padre del quale è $ non più un palpito di ansia gli faceva sen 

morto. tire quasi un malessere voluituoso, nò l'an 

Sha dimenticato questo avvenimento, e con } goscia di rivelerla lo straziava più dolcis 


espa 
"E il vostro ottimo padre. .? — comincia col 
più grazioso sorriso. 
Ma ricordaudo a un tratto, si turba © conti» 
— E il vostro ottimo pare. 


è sempré morto?. 
N. Nunni. 


1 proposito di Piero Puecioni 


Achille Fazzari, a propr 
evocato dal Fanfu/la 
cumoni toscani, ci s 


ito del ricordo 
di ieri sera dei lo- 
& 


Nel conno necrologico pubblicato nel 7° 
fulla di ieri intorno al compianto se 
Piero Puccioni si dice, che questi fu in pre- 
dicato per un portafoglio nel primo Ministero 
Depretis, sorto dal voto del 18 marzo 1876, 
ma che l'onorevole Depretis si dimdnticò 
presto del grappo, che lo aveva aiutato per 
Pilo al poiere e Puccioni non chbe il por. 
tafoglio. Ciò non è esatto. 

‘Quando, dopo il voto del 18 marzo, l’ono- 
revole Depretis fu invitato a recarsi al Qui 
rinaie, no! darmi notizia di tale invito, espres- 
50 il desiderio che io lo attendessi a’ Monte- 
citorio. Tornato, mi disse che S. M. il Re gli 
Sveva dato l'incarico di formaro il Gabinetto 
— ‘che andava a darne partecipazione all’o- 
noreole Biancheri, presidente dolla Camera 
— ‘che, intauto, io avessi procurato di vedero 
Puccioni, e, con lui, lo avessimo ‘atteso nella 
sala rossa. Dopo pochi minuti venno infatti 
f'onorovole Depretis; il quale rivolgendo la 
parola all'on. Puccioni gli disse testualmente 
così: 

— « Tengo anzitutto a dichisrarle che lei, 
onorevole Fuccioni, è il primo uomo politie 
che io vedo dopo aver avuto da Sua Maestà 
l'incarico di formare il Ministero, el 
di entrare 2 farno parto, accettend 
tafoglio, essendo elia stato uno degli oratori 

iù Sfficaci nella discussione che ha prece- 
Tato il voto, che ha determinata la caduta 
del Ministero Minghetti 

‘Puccioni ringraziè Depretia, dichiarando 
però di non poter accettare la fattagli offerta 
perchè, accottandola, si avrebbe dato motivo 
i supporre che il distacco dal Ministero Min- 
ghetti di quel gruppo dì destra — me com- 

reso — fosso Stato determinato dalla caccia 
al cosidetto portafoglio. E il barone Ricasoli 
che fu tanta parte della crisi del 18 marzo, 
approvò pienamente il rifiuto dî Puccioni. A 
nessun impegnò quindi mancò Depretis. Se 
non che allora erano altri tempi ela carica 


Simamento, rendendogli impossibile lo star 
fermo nella carrozza: già s'incominciava a 
avvezzaro alla sua felicità, e sospettava 
| presto sarebbo giunta la sera în cui, diven 
tando quella felicità pesante come una ci 
tona, egli invece di correre perdutamente 
nella notte a quei convegni fremebondi, piet 
mistero © di abbandoni soavi, arrebb 
desiderato di andare a riposarsi nella q; 
del suo studiolo, tr2 i suoi libri, le suo staw 
le rarità bibliografiche e le illustri m: 
oglitore susa 


gni di commedie buffe, di comme 
nelle quali egli si proponeva di dissacrare 
ogui asfetto, di deridere crudelmente ogni 


illusione. Il tipo più comico, più ©; 
per diventar lo zimbello delle platee, £ 
reva artisticumente l'uomo il quale 
(ere amato da una donna che lo tr 
il suo i 
lo che avrebbero i 
care dallo risa gli spettatori più pronri a 
iaffeggiare l'impra! apaze di dubitare 
| ad alta voce della fadeltà deile Joro mogli, 
delle loro amanti. 
| Il mondo è fatto così. Tutti credono di 
r trovato la gemma rara mettendo alla 
‘a lo mani nello scrigno dove si trova 
Î fra mille contraffazioni! Ognuno ride 
| dello smanio del na gioia 
| si congratula con sè medesimo di avere avuto 


person: 
P 


una fortuna, sulla qualo si divertono co: 
matti tutti gli altri, compreso il vi‘ 
riso. Questo era il fono welanconico delle 
| commedio allogre di Alberto. Perchè amare 
e le abita 
iografo di 
Lì, nella notte rigida, 
| fermo da un pezzo deventi ncelto 
i non si apriva, în una via deserta do 
1 0 quattro mascalzoni avrebbero po 
gli passare la voglia di ruminare comm 
Seettiche, aspettando sentimentalmente 
quella donna uscisse dal villino per 
conlui oppurre per dirgli: Buonanotte, lasci 
dolo poi ritornare tristamente laggii 
quella camera di celibe, dove non avrebb 
trovato sonno. Sì, era certo stanco di quella 
donna e di quell'amore, ma intanto 
no andava prima di vederla.. E, aspir 
forte la sigaretta, illuminava di ardenti ri 
flessi il quadranto dell'orologio; era il te: 
© mezzo, nè ella dava segno di vita. 


tre 
ito far 


Alberto Silveni, giovine, di temporamento 
malinconico, era stato molto amato, diceva 


i 


| 
{ 


Jui, da tutte le donne ché speravano per sua 
intercessione dì far stampare una novella in 
un giornale, un libro da un editore o rap- 
presentare una commedia da una compagnia. 
A un tratto Alberto aveva incontrato la bel- 
lissima Eleonora d’Auro, la quale non aveva 
mai scritto nè prose nè versi, non aveva bi- 
sogno nè d'impresarii, né di giornali, nè di 
editori : rieca, giovanissima o nemica giurata 
del matrimonio dopo la prima prova fatta 
col defunto commendatore d'Auro, che si ub- 
briacava e la bastonava. Alberto so ne era 
pazzamente innamorato. 

L'amore di Alberto aveva mosso a pietà 
di lui la sdegnosa Leonora, la quale gli aveva 
usato misericordia imponendo solo per con- 
dizione le ore, il modo e la segretezza dei 
convegni. Alberto non poteva oramai più vi- 
sitarla di giorno, doveva affettare di trat- 
tarla come un galante corrucciato, venire 
tutte Jo sere dopo mezzanotte al cancello, 
che rispondeva alla via di... è non mai alla 

rta di casa che si trovava nella piazza 
di, prendere a ogni molo sempre la stessa 
carrozza di rimessa, guidata sempre dallo 
stesso cocchiere. Meglio confessar tutto, di- 
ceva Leonora, a uno il quale ha interesse a 
tacere, che accettare dal caso tutto le sere 
un nuovo confidente, il quale non può avere 
nessun ritegno a parlare. Se Alberto quella 
sera aveva traggredito a uno degli ordini 
della sua dama, egli non ne aveva proprio 
nessuna colpa. Padron Feliciano avrebbe do- 
yuto avvertirlo in tempo, e invece aveva 
mandato senz'altro il nuovo cocchiere. Al- 
ber®ò lo vedeva per i cristalli. passeggiare, 
fumando irriverentemente la pipa, ma non 
aveva cuore di rimproverarlo, poichè il fràddo 
doveva essero grando nella via; Alberto lo 
sentiva passare la carrozza e la pelliccia, ar- 
rivare sino a Iui e mordergli la pelle in 
modo da fargli correre dei brividi dal capo 
allo piante. 

Infastidito della eterna aspettazione, preso 
da subitanea impazienza, intirizzito dalla 
lunga immobilità, apri lo sportello e saltò sul 
marciapiede. Il cocchiere lo accolse con uno 
sguardo ironico, poi, riassumendo în due pa- 
role tutta la sua filosofia pratica, esclamò 
volgendosi ad Alberto: 

— E' freddo. — Alberto si strinse nello 
spalle © non rispose. Guardava il cancello, e 
tra lo lanee dorate egli vedeva la casa bianca, 
con lo persiane chiuso come palpebre distese 
dal sonno. Forse era addormentata anche 
ella, Eleonora? La lunga attesa, l'amore 
inasprito rendevano i raggi porduti alla - 
gara leggiadra della bellissima vedova : ella 
gli sì mostrava nel desiderio bianca, bianca, 
col volto sottilmente modellato, esangue, con 
gli occhi mollemente sbigottiti e che sbi- 
gottivano, quando ella fissava qualcuno con 
Sguardo stranamente pensoso e indecifrabile, 
con lo labbra rosse, riarse, con quelle lab- 
bra sanguinanti, con cui ella sapeva dire pa- 
role di magica dolcezza e con cuì forse a- 
vrebbe saputo pronunziare impassibile una 
condanna di morte. 

Leggera, luminosa ella saliva tra î suoi 
sogni di artista innamorato, saliva come un 
fantasma mistico nella gloria di una luce 
chiara, tranquilla, lunare, ma gelida e trista. 

— Br. foco il cocchiore. — Alberto si 
volse verso di lui e lo vide che ricollocava 
la pipa nel suo astuccio, mormorando : 

— Sempre così. 

— Perchè dite: sempre così ? 

— Perchè così è sempre. Non sì ricorda 
quindici glorni fa.. con la vettura di pa 
dron Toto Palanca ? 

‘Alberto non conosceva padron Palanca, nè 
aveva mai presa la sua vettura, nè aveva 
mai veduto quel cocchiero, ma volle la- 
sciarlo discorrere: per un’commediografo 
certi equivoci possono essere molto istrut- 
tivi. Era poi certo cho il cocchiere s'ingan- 
nava a ogni modo, perchè quindici giorni fa 
egli non era a Roma, era a Livorno per as- 
sistere alla prima rappresentazione di una 
sua commedia. 3 

— Anche quella sera si gelava, e la si- 
gnora sî fece aspettare tanto, sì ricorda? 
Sono fortune che capitano a me. Stasera ap- 
pena entrato a servizio da padron Feliciano 
inî marida quassù, tale e quale como quin- 
dici giorni fa che ero con padron Palanca. 

vero che quando si viene con un signore 
come lei, dopo c'è modo di riscaldarsi. Con 
venti lire di mancia come l’altra volta, per 
riscaldarci, ci Si riscalda. 

— Venti liro? . 

— Non se ne ricorda più? Beato lei t Io 
non mi scordo di chi mi fa del beno. E poi 
quando un signore sa fare così le cose, che 
importa se sceglio le notti più fredde come 
i gatti?... Dico per dire, per ridere. Non 
le piace anche a lei di ridere 

— È il mio mestiere. 

— E ha ragione. A questo mondo chi la 
piglia sul serio campa poco. So già come la 
pensa. Dicono che io non ho la testa a nulla 
per via che mi piace di bere un bicchierotto 
con gli amici, ma io sfiderei chiunque a ri- 
cordarsi come faccio io anche delle parole. 
È quella notte, ora glie lo posso anche con- 
fessaro, avevo bevuto un dito di vino più 
del necessario. Se non mi avesse ricondotto 
quassà, non l'avrei più riconosciuto. Ma del 
resto ho tutto presente come so fosse ora. 
Quando ci fermarmo a Santa Maris Maggiore 
dopo aver riaccompagnato quella signora, 
mi disse : Tieni, va a bere, © divertiti an 
che te. 

Alberto taceva. Il cocchiere soggiunse : 

— E anche la signora è allegra. Anzi, 
quando parla e ride sì sente quella sua vo: 
cina che è un piacere... 

È che cosa sentiste ? 

Il cocchiere scosse il capo e forse am- 
mniccò, ma nel buio non si vide nulla, poi 
dopo una pausa, durante la quale cercò di 
riordinare i suci ricordi, riprese: 

— So assai... Parlavano di un altro signore, 
che non era a Roma, o la signora gli di 
ceva che quell'uomo era matto.. e che era 
andato a Livorno... E rideva la signora... 

Alberto ricostruì rapidamente, nel paros- 
sismo dello sua rabbia, la scena, che gli ac- 
cennava quel chiacchierono : Eleonors aveva 
dunque riso di lui, con un altro, in una car- 
rozza di rimessa, nel cuore della notte? Chi 
era costui? forso quel barone di Corfara, 
del quale ella rideva ieri sera con lui? Non 
mai nelle suo commedie egli aveva po- 
tuto immaginare tanta perfidia, o la realtà 
di quella condotta infame gli parve supe- 
riore a qualunque finzione scenica; dunque 
tutta la felicità. come egli aveva mille volte 
sostenuto a teatro e nella società, non era 


altro che un inganno, e il più volgare dei 
casi, un mezzuccio indegno di un autoreno- 
vellino, l'equivoco di. un cocchiere ubria- 
cone bastava a distruggere ogni felicità, a 
rivelare l'inganno? 

Il passo leggiero di Eleonora che si avvi- 
cinava lo fece voltare; il cancello si aperso 
ed ella apparve tutta ravviluppata in dense 
pellicce. Silenziosamente si avviò alla car- 
rozza, aprì da sè lo sportello e sì rannicchiò 
in fondo nell'angolo, mentre Alberto, sodu- 
tosi accanto a lei, richiudeva lo sportello. 

La carrozza si era avviata. 


x 

Offesa dal silenzio di Alberto, Eleonora a- 
veva appoggiato il capo sul fondo della car- 
rozza e taceva anch'ella, aspettando che egli 
le spiegasse il suo cipiglio. Un orologio suonò 
le tre. Alla luce fuggitiva di un fanale Al- 
berto vide uscire dall'ombra e rientrarvi il 
volto bianco di Eleonora; e. non sapendo 
nemmeno quello che diceva, egli lo domandò: 

— Che hai? 
fulla. Ho eapito che il padrone non è 
stasera contento della sua schiava, la quale 
è stata ad aspettare che la zia dormisse pro- 
fondamente per venire, ed è meglio che io 
non dica nulla. Se tu sei stanco, non voglio 
da te altro che una franca parola... 

La voce di Eleonora strideva acutamente, 
come se qualche cosa le sì schiantasse nel 
petto. 

— Non parlar così forte. 

— Perchè 

— Perchè il cocchiero potrebbe sentirti, 
come la sera che io era a Livorno e tu ti 
burlavi di me, con quell'altro... col barone 
di Corfara. 

La carrozza sboccava in quel momento în 
piazza Suna. aria Maggiore. Uno spicchio 

i luna arrivata all'ultimo quarto, improv- 
visamente sorto dietro il comignolo di un 
tetto, investi di una luce spettrale Eleono- 
ra, che aveva fatto come un movimento per 
alzarsi, fuggiro, ed era ricaduta sui cuscini 
annientata. 

E Alberto inesorabile aggiunse: 

— Ora intendo perchè tu mi avevi impo- 
sto di venir sempre col medesimo cocchiere, 
con la stessa carrozza. La signora d'Auro è 
costretta a prendere di simili precauzioni. 
Ma purtroppo tutta la vita si riassume in 
una serie di precauzioni inutili, come a 
teatro... 

Parlava a voce concitata ma bassa, e nella 
sua voce sì sentivano i singhiozzi disperati 
del suo disinganno, le lacrime che piange- 
vano la morte delle sue ilusioni... 

Eleonora irrigidita, con gli occhi bassi, 
mentre un rossore tingeva ironicamente, în 
quel momento di agonia, il volto, contratto 

lei colori della salute, aperse le labbra con 
uno sforzo visibile, e disse: 

— Uccidimi, so sei nomo! 

x 

Alberto non l’uccise perchè il cocchiere 
accorgendosi troppo tardi del male che a- 
veva fatto intervenne tuttavia in tempo per 
impedire la scena tragica a cui la protervia 
della donna spingeva lo scrittore di com- 
medie. 

È ora poi, bevendo con gli amici all’oste- 
ria, il cocchiere racconta il fatto del villino 
concludendo sempre a guisa di moralità: 

— Regola generale: non date confidenza 
ai signori. Io quella sera ci ho perduto la 
mancia e il giorno dopo sono stato mandato 
via da padron Feliciano con la scusa chegli 
facevo perdero i clienti. Non bisogna mai dar 
confidenza ai signori. 


Leandro. 


CRONACA ESTERA 


Crisi nel Gabinetto greco. 
Atene, 5. — Il ministro della marina si 
è dimesso. 
Il ministro dell'interno, Korpas, assumerà 
V’interim. 


Gladstone. 

Londra, 5. — Gladstone è obbligato a 
letto. 

La questione della baia di Delagoa. 

Berna, 6. — La Corte arbitrale, incari- 
cate di decidere la vertenza relativa alla bain 
di Delagoa, nominò nell'autunno del 1596 
tre periti, che hanno presentato ora una 
lunga relazione, la quale sarà comunicata 
alle parti contendenti, dopo che sarà stata 
stampata. 

La relazione, basata sui dati raccolti sui 
luoghi da uno ‘dei periti, risponde a nume- 
rosi quesiti sul valore della costruzione e 
sull'importanza commerciale della linea fer 
roviaria di Lorenzo Marquez, che forma og- 
getto della contesa. 


Le elezioni municipali a Fiume. 
Fiume, 6. — Hanno avuto iuogo lo ele 
zioni municipali. La lista autonomista ha 
trionfato. 
Scontro fra Inglesi e Dervisci. 
Londra, 6. — Il Morning Post ricevo un 
dispaccio dal campo dell’Atbara secondo îl 
quale vi furono ieri scontri fra truppe an- 
glo-egiziane în ricognizione ed i Dervisci. 
Gli anglo-egiziani ebbero 10 morti 0 10 
feriti; ed’i Dervisci ebbero 200 uomini messi 
fuori combattimento. 


Nell’Estremo Oriente. 


Londra, 6. — Il Times ha da Pechino: 
« La China ha accolto lo domando della 
Francia, che comprendono la costrazione di 
una ferrovia con Yun-Nan-Fu come testa di 
linea e la cessione in affitto per deposito di 
carbone di una località non designata. 

La China ha consentito pure la nomina di 
un suddito francese, come direttore delle 
poste imperiali. 

La China s'impegnò inoltre a non alie- 
nare mai parte dei territori delle provincie 
di Kouang-Tung, Kouang-Si o Ju:Nan. » 
— — 

CRONACA DEL MARE 


Gibilterra, 5. — Il piroscafo italia, della 
Compagnia amburgheso americana, prosegue 
per Genova. 


Aden, 5. — Cie da Genova, ha 
proseguito per Bombay il piroscafo Zaffae 
Rubaltino, della Navigazione. generala Sta: 
liana. È 
niPenana, 5. — Il piroscafo Bormida, della 

‘avigazione generale italiana, proveniente 
da Hong -Koug, ha proseguito ‘per Bombay. 


IL VESCOVO DI TRIESTE 


Ci scrivono da Trieste 1 

Monsignor Sterk he proprio assunto ‘di 
fronte al Comune un atteggiamento batta- 
gliero: al Podestà ha comunicato di non poter 
recedere dalla, deliberazione presa. 

Annunzia il Piccolo che « ufficiato dalla 
Delegaziono municipale, il deputato avvocato 
d’Angeli sì recò îerì l’altro dal nunzio apo- 
stolico a Vienna, monsignor T'aliani, per in- 
vocare il suo intervento in favore dei cat- 
tolici italiani della nostra diocesi, contro la 
deleteria azione slavizzatrice. di monsignor 
Sterk. 

< Monsignor Taliani accolse molto affabil- 
mente il deputato di Trieste, e gli disse su- 
bito che conosceva già il motivo della sua 
visita. L'onorevole d'An espose al A 
presentante del Pontefice i termini della 
questione attuale e delle precedenti, che pro- 
vocarono il conflitto esistente fra la città di 
Trieste e il suo vescovo. Ma monsignor Ta- 
liani mostrò che di tutto era a giorno, e che 
sapeva molto bene in quali condizioni ver- 
sasse la nostra diocesi. Deplorò che il carat- 
tere della sua posizione di rappresentante 
diplomatico della Santa Sede, gl’impedisca 
intervenire direttamente nella questione, ma 
ciò non di meno promise di adoperarsi in 
argomento. » 

Si. dico che alcuni parrocchiani di San Gia- 
como stiano iniziando la sottoscrizione po- 
polare di un memoriale da inviarsi al Pon- 
tofice. 


CRONACA ITALIANA 


(Lettere e cartoline). 


Firenze, 5. — La morte di Piero Puc- 
cionî. — All’onorevole prefetto di Firenze, 
generale Sani, che avevagli partecipato la 
morte del senatore Puccioni, l'onorevole pre- 
sidente del Consiglio rispose così 

« Con profondo cordoglio *o appreso la 
grave perdita che Firenze ha fatto con la 
morte dell'illustre senatore Piero Puccioni, 
onore del foro toscano, lustro del Parlamento, 
esempio di rare virtù civili così nei tempi 
del servaggio, come dopo instaurata la li- 
bertà della quale fu costante e forte propu- 
gnatore. Prego la S. V. di porgere alla fa 
miglia vivissime condoglianze în nomo del 
Governo del Re. Rudinì.» 

Lo onoranzo funebri all’llustro uomo a- 
vranno luogo domani, mercoletì allo oro 4. 

Il corteo muoverà dall'abitazione dell’ 
stinto, piazza D'Azeglio, numero 25, e per- 
correrà le vie Farini, de' Pilastri, degli Al- 
fani, Cavour, de’ Martelli e piazza del Duomo 
fino alla cappella della Misericordia, ove sarà 
fatta l'assoluzione del cadavere. 

Cinque minuti avanti di morire, il sena- 
tore Puccioni, prevedendo prossima la sua 
fine, alla sua gentile signora ed ai suoi di- 
letti figli, Mario e Nello, espresse îl desido- 
rio che ai funerali non fosse data la pémpa 
ufficiale @ che non sì permettessero fiori né 
discorsi. 

Il trasporto sarà eseguito dall’arcicontra- 
ternita della Misericordia, nel cimitero della 
quale Ja salma verrà turrulata. 

— Il Granduca d'Assia. — Sun Altezza 
Reale il Granduca Ernosto Luigi d'Assia o 
del Reno, che da variî giorni si trovava in 
Firenze alloggiato all'Hotel de la Ville, è 
partito stamani per Francoforte. 

Torino, 5. — Ancora id misterioso omicidio. 
— Un fitto velo è sempre steso sull'omi 
di Paolo Losa. Ieri, il giudice d'istruzione 
procedeva sopra luogo alla ricostruzione del 
delitto coll’aiuto della Annetta Turinetti e 
accompagnato da agenti della brigata mo- 
bile in borghese. 

La donna ripetò che il primo incontro con 
i due sconosciuti avvenne presso il ponte 
della ferrovia, di fronte alla stazione di Ri 
voli; però non sa precisare se prima 0 dopo 
il ponte. Là furono scambiato le prime frasi 
fra i duo figuri ed il Losa. 

Questi era di carattere violento e gelosis- 
simo della Annetta, che, fra parentosi, non 
è certo una bellezza. 

È un tipo di contadina, tarchiata, 6 non 
paro soverchiamente intelligente. 

Da un anno abitava col Losa. Malgrado le 
violenze del suo carattere geloso, che le pro- 
curavano scenate continue ed anche busse, 
ella si adattava ad abitare con lui, perchè, 
essendo affetta da isterismo ed anemia, dif: 
ficilmente avrebbe potuto, per lo cure che 
richiede il suo stato, allogarsi come persona 
di servizio in un'altra casa. 

Dopo l'incontro dei due sconosciuti il Lo: 
percorrendo la strada di Francia cominciò 
appunto con lei una dello solite scene di ge 
losia e le diede anche uno schiaffo, così al- 
meno racconta l’Annetta, © soggiunse che il 
vecchio sembrava molto alterato, © forse a 
veva bevuto un po” troppo. 

Già n lla serata le aveva rivolto violenti 
rimproveri, nella birraria Sala, dicendo che 
un buffo napoletano che canta in questa 
birraria aveva scambiato con lei occhiate 
significative. 

Giunti presso la porta di casa, improvvi- 
samente i due sarebbero ricomparsi © l'a- 
vrebbero afforrata. 


Il Losa, che aveva un ombrello dal ma- 
nico di canna assai grosso, si avventò con- 
tro di essi e cominciò a menar ombrellate, 
bestemmiando. Ad ogni colpo essa vedeva i 
due barabba chinarsi, alzando un braccio 
come per ripararsi la ‘testa. 

Ma poi fu trascinate dietro un muro di 
angolo della strada di Francia. 

ice che non vide colpire il Losa. Si at- 
faccia quindi il dubbio che tro possano es- 
sere stati gli assalitori. 

Una curva stura sull’acciottolato della 
Via segna ancora il sanguinoso cammino del 
ferito dall'angolo del muro della strada di 
Francia alla porticina di casa. 

L'ombrello, un po' stracciato e tutto sporco 
di sengue, venne trovato in mezzo alla via. 
. Primo a scendere al rumore dell’alterco 
fa certo Cagliero, inquilino del primo piano 
della casa, che, rinvenuto il ferito, diede 
l'allarme. 

1 portinai, che dormono a pianterreno 
presso la via, nulla intesero 


L'Annetta dice che, dall'istante dal rapi- | 


mento, fu colta da un accesso isterico, e che 
nulla più ricorda, finchè, svegliatasi, si trovò 
Ca im un prato dietro la chiesa di Santa 
o 
La Turinetti fu trasportata alle carceri 


jeri sera a disposizione dell'autorità giu 
ziaria. d 

— Le dimissioni del sindaco e della Giunta 
‘municipale. — Domani mercoledì, alle ore 
8,30, è convocato il Consiglio comunale in 
seduta pubblica. L'ordine del giorno reca: 
< Dimissioni del sindaco © della Giunta ». 

Padova, 4. — Sucristia distrutta dalle 
fiamme. — ‘A Vò (Este) în cui presentemente 
si agita una forte lotta di partiti locali per 
cause amministrative, abbruciò la_ sacrestia 
della chiesa parrocchiale, che è rimasta d: 
strutta. 

L'incendio è ritenuto doloso. Il danno 
si ritieno ingente. 

Milano; 5. — Sciopero totale — Milano 
iluminata a candele. — Causa il nuovo si- 
stema che la direzione del gazometro in- 
tende introdurre nel caricamento dei forni, 
diminvendo il personale, sorse una que- 
stione. c ; 

I probiviri l'avevano conciliata. Ma ieri 
sera la questione risorse per parte dei fue- 
chisti. 

Circa 200 si dichiararono in isciopero. 

Motà furono trattenuti entro l’offisina per 
il loro turno, ma si astennero dal lavoro. 

Lo sciopero dei fuochisti stamani sì 
ralizzò nei tre gazometri della Società U- 
nion esercitante il monopolio. 

Quindi, nella previsione che alle ore se- 
dici sarebbe venuta a mancare la riserva, 
il direttore Solange, mediante i giornali, 
avvertiva i consumatori che limitassero il 
consumo. 

Frattanto, mediante la Camera del la- 
voro, si avviarono le trattative per un com- 
ponimento. hi 

L'assemblea, con 179 voti contro 98, decise 
di tornare allé 16 al lavoro, în attesa che i 
probiviri si protunzino, dopo il sopraluogo 
tecnico, circa la possibilità o meno che al 
lavoro dei nuovi forni basti la dotazione di 
sette ovvero di quindici uomini per le 1? 
ore di lavoro. 

Infatti i fuochisti ripresero il lavoro alle 
ore 16 e mezzo, ma la scorta di centottan- 
tamila metri cubi di gas essendo esaurita 
in 27 ore, lo sciopero parziale è divenuto 


rezione avverte che la distribuzione 
cesserà adesso e che forse sarà ripresa do- 
mattina; cosicchè nemmeno i giornali si po- 
tranno stampare stanotte. 

La direzione provvide quattromila candele 
per i fanali pubblici; ma pare che gli ac- 
cenditori si rifiuteranno al nuovo e singolare 
servizio. 

Genova, 5. — /l maestro Verdi. — Ieri 
l’altro il maestro Verdi, ristabilitosi perfet- 
tamente in salute, usci sul terrazzo del pa- 
lazzo Doria, dove si trattenne alquanto. 

Teri, poi, accompagnato da sua nipote, us 
in vettura e sì recò fino al ponte monumen- 
tale di piazza d’Arco. Colà giunto, sceso di 
vettura, si trattenne alquanto a visitare i 
lavori, quindi, risalito in vettura, perla Cir- 
convallazione a Monte ritornò a casa. 

Siena, 5. — Grave ferimento. — Teri sora 
una comitiva di tre giovanotti, Rocchigiani 
Carlo, Grazzini Eugenio e Poggi Augusto, 
si recarono nel caffò di via San Martino. 

Dopo avere preso il caffè, dissero al pro- 
prietario che non avrebbero pagato le con- 
sumazioni perchè non avevano danari. Non 
contenti di ciò, chiesero in prestito al pro 
prietario una lira. 

Il proprietario rispose che denari non po- 
teva darne. A tale risposta i malviventi lo 
ingiuriarono e tentarono di percuoterio. Per 
evitare guai seri si intromiso certo Giuseppe 
Cappanini, il qual ebbe dal Rocchigiani un 
tremendo colpo di pugnale alla faccia. 

L'autorità di pubblica sicurezza arrestò î 
tro malviventi 

Como, 4. — L'onorevole Luzzalti. — Sta- 
mani alle $ giunse a Como il ministro Luz- 
zetti, accompagnato dal senatore De Angeli. 
Erano alla stazione ‘’onorevole Carcano, il 
prefetto comm. Piras Lecca, il cav. Cade- 
nazzi sindaco di Como, il presidente della 
Camera di commercio © presidente del co- 
mitato dell’espo: . Bertolotti ex- 
deputato, il cav. Incassi direttore delle poste, 
l'intendente di finanza ed altri. 

La comitiva, di dodici persone circa, si 
recò în funico'are a Brunate, ova fece cola- 
zione; poi scesa all'1,20 pomeridiane. 

Si fece una visita alla scuola di setificio 
diretta dal cav. Pinchetti e alla tintoria co 
mense, ove si trovava il deputato Sealini, 
presidento del Consiglio d’amministrazione. 

Il ministro riparti’ allo 4 per Laveno. 

Foggia, 4 — Quattro bambini în una 
volta. — Rosa Zurlo, domiciliata nel vico 
Corona, ha partorito quattro graziosi ma- 
Schietti vivi 

Si daranno loro i nomi di Dante, Petrarca, 
Tasso, Ariosto. 

Per riconoscerli si è dovuto ricorrere al 
solito espediente dei nastri. Moltissimi cu 
riosi recansi a visitare la puerpera e i neo- 


Fra le Quinte e fuori 


Costanzi. 

Gli abbonamenti alla prossima stagione 
musicale sono stati chiusi i di 
musicale chiusi oggi con ottimo 
ail prove del Lolengrin proseguono splen- 

Sabato prima rappresentazione. 

Fiori 

sera ultima rappresentazione di Li 
gione. Si darà Cavalleria. rusticana fotina 
gliacci 

Sabato e domenica rappresentazioni straor- 
dinarie dei Pagliacci e di Cavalleria. 

— Valle. 

Lo spettacolo di stasera è in onore di Giu- 
seppe Schettini. Il programma è attraentis: 
simo: Nu Drutto difetto — Amore, sangue © 
paura, scherzo comico di Vincenzo Scarpetta, 
il quale, in seguito, canterà S' ha da magna! 
parole del babbo e musica propria. Hi 

La signorina "ina Arola canterà da ultimo 
delle canzonette napoletane. 

Domani e posdomani il Valle resterà chiuso. 
Sabato Fregoli e le sue trasformazioni. 

Stageta tazioni di 7 

sera ‘azioni di Manzoni, Ne è 
beria! di E. Nani e La zia di Prese 


“i Manzoni si laprirà sabato. Allo studio 
— Metastasio. 
Questa sera ottava replica della Passione. 


Domani due rappresentazioni. 
— Teatro Nuovo. Ù 

Stasera Fedora. Il teatro rimarrà chiuso 

sabato prossimo. % 

fina d iato si rappresenterà : IZ gavilello di 
salvataggio, nuove scene di Franz Raspan- 
tini, e La zia di Carlo. 

— Circo Reale. 

Con quella di stasera la compagnia Rous 
sière chiude il corso delle. sue rappresenta. 
Zioni. Programma variatissimo 6 debutto 


dell’atlota Rossi. 


— Alls sala Palestrina. 3 

Venerdì prossimo, alla sala Palestrina, sarà 
eseguito lo Stabat Mater di Ros: "Lin. 
casso andrà a beneficio della Cassa pensioni 
Per gli operai inabili al lavoro, appartenenti 
Alla Società operaia di mutuo soccorso di sen 
Gioacchino. 

Solisti : signorine Enrichetta Senepa e Ma- 
ria Verger, e signori Oreste Mieli © Ignazio 
Degli Abbati. - 

Coro di 190 voci. Orchestra di 50 pro- 
fessori. 

Direttore : maestro Manfredo Pélissier. 

Il patronato è così composto : Principessa 
Barbarini — Principessa di Palestrina — 
Marchesa Teresa Sacchetti — Marchesa Ma- 
tia Serlvpi — Marchesa Natalia Ferraioli — 
Contessa Maria Pecci-Moroni — Contessa 
Maddalena Soderini — Contessa Anna Bezzi 


— Contessa Giulia Bennicelli — Coritessa 
Giuseppina Della Porta-Rodiari — Contessa 
Margherita Caterini — Mme Maddalena 


Christmas — M.me Maria Bernard — Mmo 
Giuseppina De Gàal Vuillaume — Signora 
Virginia Pacelli — Signora Adele Silenzi. 


OTA SIBILLINA 


Anagramma. 
— Un cancelliere celebre 
ili quod > è Milano, 
è per qualsiasi biografo 
— i prand'Americano 


Logogrifo. 
p. Tutti legni dello Stato. 
Mi si scorge nel filato. 

Demagogo celebre, 

. o polenta del cavallo 
© notissiuio metallo. 

Fo lezione a femmine. 
Davo rendita a < Lucia ». _ 
Scorro e giaccio in Ungheria 

La città dî Tunisi 
Ero numo de” Romani 
In me nuotan pescicani 
5. Devo aver la cherica. 

7. Luogo angusto quanto mai. 
4. Con su un morto mi vedrai. 
— © Nenia di quaresima 


_— 


SS 


Parola diagonale. 
— Chrio son Aldo sì sa, non Francesco. 
— Pioppo, frassino, rovere, pesco. 

— Fui famoso latino scrittor. 

Alla gente consiglio prudi 
— Îl sapo! mi fa gran concoi 
—  Reperib 


liguor. — 


Sempre a propio dell'Associazione della Stamme 


Dal nostro egregio amico e collaboratore pro 
fessore Cesare Facelli abbiamo ricevuto la 
guente lettera în cui egli si difende vittoriosa. 

ite da accuse che la concitazione parti 
momento potera forse suggerire se non € 
stiicare, ma che la riflessione ponderata, dopo 
ventiquattro ore, avrebbe dovuto sconsigliare dal 


6 aprile 
Caro Ferri, 

Non raccolsi l’altra sera nell'assemiica 
dell’Associaziono della Stampa un attacco 
del socio Aureliano Albano perchè non mi 
sembrò opportuno offrire buon giuoco agi 
ostruzionisti per proposito, appassionando, 
con intempestive personalità, l'ambiente già 
saturo d'elettricità. 


sione, è il voto eloquente con cui si chiuse 
dimostrò che m’ero apposto al vero. 

Vedo ora che la Tribuna di ieri sera ha 
creduto di raffazzonaro ad usum delphiri 
discorso del s bano în questi termini i 

< Ci fu anche qualche dichiarazione di 
voto. Curiosa quella di Aureliano Albano, 
vecchio e benemerito socio dell’Associazione 
della Stampa, il quale sdegnosamente cda 
ragione si-scagliò contro coloro che sì com- 
piscciono a cercare, per lo offese fatto alla 
loro piccola vanità, di dar motivo a divi 
sioni, a dispetti, a piccole questioni e ad 
acuire le personalità. 

— Noi abbiamo fra noi un gobbo — escla- 
mò egli 

Voci : Chi è, chi è? 

-iibano. lo ho il coraggio della mia opi 
nione e la dirò: è il consigliere Pacelli. 
(Scoppio di ilarità prolungata — commenti 
vivissimi; il consigliere Facelli non fiat). 
E la quarta volta, continuò, che scoppiano 
dissidi in seno all'Associazione, e la colpa è 
sempre del consigliere Faceili. (Approvazioni 
da più parti. Facelli seguita a non fiatare) ». 

1 mi paro di dover dire qualche cosa sn- 
chio. 

Lascio stare il gobbo. A_Dio piacento la 
mia spina dorsale è ben diritta 6 non s'& 
piegata mai. Quanto al significato che il so- 
cio Albano ha voluto dare al gobbo, cioò non 
di portafortuna come si suole, ma di porta 
zizzania, poche e chiare parole. 

Socio dell’Associazione della Stampa da 15 
anni, ho reso al sodalizio — come segretario, 
come consigliere, come segretario della Cassa 
di previdenza — ggrvigi disinteressati, e 0s0 

, non inutili, uan 
quelli del socio Albano. sento 

L'opera mia volse sempre ad unire e a 
conciliare, mai a dividere nò a’diggregare. 
Non ascritto nò a sìtte nè a cricché di al- 
cun genere, insofferente di tutte le imposi- 
zioni, vengano dall'alto o dal basso, indite- 
rente agli attacchi dei giornali grandi e pic 
gini, ho sostenuto sempre, a viso aperto, il 
rispetto dovuto all'opinione di tuttì i soc 
entrati nel sodalizio soito il patto di nou 
tralità da ogni questione politica o dividente 

5 i. Ed è così che io, schiettamente 
liberale, mi opposi a che, senza riguardo dei 
sentimenti della minoranza dei soci, l'Asso 
ciazione ipasse alle feste il gio 
bileo di italiana. E' così che io, since- 
ramente costituzionale, mi opposi alla pro 
‘posta del mio compianto amico il senatore 


i 


Alfieri di Sostegno di assofiare il sodalizio 
alla commemorazione cinquantenaria dello 
Statuto del regno, che non tatti i soci rico- 
noscono. E' così che, per tacere d'altre oc- 
gasioni, rispetto all'ultima manifestazione per 
Zola, în cui il collega Baffico, esorbitando 
dalle sue fanzioni, avevà tentato di impe- 
gnare l'Associazione in una questione varia- 
înente sentita dai soci, io assunsi un atteg- 
giamento contrario decisamente e senza ri. 
serva nò infingimenti come soglio. 

E non solo propugnai il rispetto alle opi- 
nioni di tutti î soci ma anche l'eguaglianza 
perfetta nei diritti, come è nei doveri, di 
tutti i soci, aggregati, effettivi e professio 
nisti, non ammettendo cho sd egregio per- 
sone ammesse nel sodalizio © adempienti 
scrupolosamente ai loro obblighi sociali, si 
contestino o si limitino, come taluno vor- 
rel i diritti sociali e la facoltà di discu- 
tara delle cose cho interessano, non la sola 
© stretta professionalità, ma l'andamento e 
gli atteggiamenti dell’Associazione. 

Se tutto questo sia disunire e dividere 
lascio agli imparziali il giudicare. Certo è 
che la maggioranza dei sori diede ragione, 
spesso, se non sempre, alle mie idee. Ciò 
potrà dolero a coloro che volevano asservire 
l'Associazione ad altre correnti © a estranei 
indirizzi, ma non m’indurranno mai a mutare 
d'una linea la mia condotta nell’Associazione 
della stampa. 

Grazie e saluti cordiali dal 

Suo aff.mo 
©. FACELLI. » 


Ei ora, pubblicata la lettera dell'amico e 
collega Facelli, due parole ancora, lo ultime, 
questa oterna © tadiosa questione del- 
Associazione della stampa. La Tribuna pub- 
blica iersera, come corollario al commento 
del voto dell'altra sera, il brano d’ana cor- 
rispondenza della Gazzetta di Torino, che 
ha tatta l’aria, per dirla in gergo giornali. 
stico, di un cavallo di ritorno! La corrispon 
denza tende a rimettere în voga la vecchia 
leggenda, ormai sfatata, che l'Associazione 
della stampa non rappresenti il vero e au- 
tentico giornalismo italiano. Ripetere la vec- 
chia fiaba dopo il voto dell'altra sera è un 
tantino imprudente, ce lo consenta la 7ri- 
Duna. L'altra sora infatti votarono per il 
Consiglio direttivo dell’Associazione e contro 
le idee sostenute calorosamente dalla Yri- 
buna giornalisti autentici © indiscutibili. 

Basti faro i nomi di Leonida Bissolati di- 
rettore dell’Avanti, di Luigi Lodi direttore 
del Don Chisciotle, di Carlo Lotti corrispon- 
dente del Corriere di Napoli, di Pietro Pa- 
cellî corrispondente dell’Italia reale, di Sci- 
pione Fraschetti della Voce della Verità, di 
Samuele Ghiron corrispondente del Corriere 
della Sera, di Francesco Pagliaro, Pom) 
Bartoli, Roberto Panattoni, Michelo Cerelli 
— redattori dol Messaggero —, di Gabriole 
Galantara, G. Cassola — redattori dell'A- 
vanti —, di Annibale Fiori corri 
dell'Adriatico, di Enrico Fil 
Acciaresi delia Vera Itoma, di Adolto Ghe- 
rardelli corrispondente della Gazzetta del 
Popolo, di Leopoldo Pavoni del Don Chi 
sedotte. 

E poi ancora: Achille Bizzoni, Ferdi. 
nando Appel, G. B. Ballesio, Giustino Ferri, 
Enrico Bonanno, Stanislao Monti Guarnieri, 
Davide Sgrò, Gilberto Socrétant, Vittore 
Tedeschi, Augusto Thomas, Vito Luciani, 
Y. S. Merlino, Vincenzo Salemi, ecc. 

E dopo ciò, se la Tribuna permette, © an- 
che s» non lo permette, per noi la discus- 
sione è definitivamente chiusa. 


ROMA 


6 aprilo. 


TEATRI 

Nazionale (ore 9). — Cavalleria rusticana 
e I pagliacci 

Valle (ore 9) — Spettacolo variato. 

Manzoni (ore 9) — Spettacolo variato. 

Metastasio (oro 1) — La Passione 

Teatro Nuovo (ore 9) — Fedora. 

rco Reale (ore 9) — Compagnia e- 

questre Roussiére. 


Settimana santa. — Oggi, mercoledì 
sunto, nello oro pomeridiane, nello patriae. 
cali basiliche e chiese principali, è cominciata 
l'afficiatura detta delle Zenebre, con la solen- 
nità devuta al sacro rito. 3 

All’arcibasilica Lateranense tato oggi 
Benedictus e Miserere concertati con cori, 
composizione del prof. Capocci, sotto la di 
Sezione del maestro cav. Rilippo Capocci, di- 
rettore della Cappella Pia. 

Nol venerdì santo verrà eseguita l’orazione 
di Geremia, del Capocci. 

In San Pietro in Vaticano, si sono uditi 
oggi © sì udranno domani alcuni responsorii 
del Pitoni, e il Mi erere del Meluzz;; e ve- 
Sordi santo la Lamentazione del Guglielmi. 
Topo l'ufficiatura si mostrano le reliquie della 
Crore, Lancia e Vol'o Santo. E 

‘A Santa Maria Maggiore, oggi, mercoleli, 

-iorno în cui cade la Stazions la quella pa 
E jarcale, è stato eseguito il Zeesponsorio e 
ji Miserere del comm. Moriconi, maestro 
lella Cappolia Liberiana; domani il Miserere 
Sil Guglielmi © il Responworio del Pironi; ve- 
zioni; re del Zingarelli e Responsorio 
del Casciolia n è A 

Î) cardinaio Verga, penitenziere maggiore, 
ha assistito nello ore pomeridiane in ‘ribu 
nale. 

A 


San Lorenzo in Damaso si è cantato il 

A Sere del Guglielmi, sotto la direzione del 
Mis igusto Tabanelli, maestro della Cap- 
ca ‘amasiana, che inoltre ha fatto ese- 
pezzi di sua composizione, 


Pio hanno 
goriana con 


mus 
Allie francoscami, 

; Derziari, fra i 

i Terzin Luigi dei Francesi il Muttutino è 
as intato a pieuo coro. 

siaÉ? CRI lafidio è Stato cantato alla Gro- 
Siana dagli alunni del Collegio germanico 
oriarico con lo lammentazioni. 6 il. Miserere 

Lnfillegri e del Bai. x ; 
li nta Maria della Pace, dopo l.Loe Afaria 

sila la prodica della Passiono. 


Note vaticane, — Ierì il Papa ha rice. 
vuto, în udienza di formalità, il signor Fer. 
reira da Costa, ministro plenipotenziario del 
Brasile presso la Santa Sede. 

Dopo l’udienza pontificia il signor Ferreira 
passò ad ossoquiare il cardinale Rampolla. 

Un banchetto al questore. — Per fe- 
steggiaro la recente promozione del questore 
di Roma a commendatore della Corona d'I- 
talia, gli ispettori delle vario sezioni di pub- 
blica sicurezza gli hanno ieri sera offerto un 
banchetto al restaurant Valiani. 

Furono pronunziati moltissimi brindisi, ai 
quali rispose commosso il comm. Sernicoli. 

Società operaie, — Icri sera, neî locali 
deîla Società generale operaia romana, con- 
yennero numerosissimi rappresentanti’ delle 
Società aderenti al congresso delle Società 
di mutuo soccorso. Presiedeva il consigliere 
comunale Enrico Bianchi. Fungevano, da re- 
latore, il prof. Carlo Lessona, da segretario, 
il signor T'arissi Alfredo. 

L'assombloa, dopo lunga ed animata di- 
scussione, approvò i quesiti presentati dalla 
Commissione ordinatrice, e deliberò che il 
congresso si inauguri vonerdì 22 corrento. 

La piera del Tevere. — Le piena del 
‘Tevere ha grandemente danneggiate le parti 
basse della nostra campagna ed in Roma si 
sono dovuti sospendore i lavori del ponte 
Margherita, all’Albero Bello, al collettore 
faorì porta Portese 0 porta San Paolo. 

Si prevede che sì verificheranno gravis- 
simi danni fuori di porta San Paolo. Î! col- 
lettore lungo oltre 7 chilometri è tutto cir- 
condato dall'acqua e ci vorrà molto tem) 
prima che le pompe a vapore pessano asciu- 
garli. 

Centinaia di operai, per questo, sono privi 
di lavoro. 

La pubblica sicurezza. — La Com- 
missione per il riordinamento della pubblica 
sicurezza, nell'adunanza di ieri ha ultimato 
anche le nomine dei commissari, vicecom- 
missarî, segretari, vicesegretari e delegati. 

Sa 53 domande avanzate per il concorso 
ai posti di segretari e vicesegretari no fu- 
rono ammesse solo 24. 

I delegati che si trovano attualme:te in 
servizio a Roma e che non furono amr.essi 
© per infermità o per avanzata tà, passo- 
ranno col medesimo grado e stipendio tr. il 
personale d’ordine, fintanto che non abb.ano 
raggiunto l'anzianità per la ponsione. 

Per l'ammissione delle guardie si riunirà 

a giorni la Commissione, e nel mose ver- 
ranno indotti gli appalti per le forniture dolle 
divise ed armi occorrenti al nuove corpo. 
- AI Protettorato di San Giuseppe. — 
S. M. la Regina e S. A. R. la duchessa di 
Genova; oggi si sono recate al Protettorato 
di San Giuseppe, fuori di porta Pia. 

I ricoverati hanno eseguiti saggi vocali o 
musicali, e fra l’altro hanno recitata una 
composizione di S. M. la Regina. 

Per la gara di Torino. — La presi- 
denza della Società di tiro a segno nazio. 
nale di Roma, nell'intento di rendere più 
facile la partecipazione dei militari della 

rnigione di Roma alla gara generale di 

‘orino, presi accordi col comando della di- 
visione, ha messo a disposizione per loro 
speciale esercizio alcune linee di tiro anche 
nei giorni feria! 

A queste linee potranno esercitarsi i si- 
guori ufficiali in effettività di servizio e 
quelli in congedo (in divisa) nonchè i sot 
tufficiali del presidio, in ogni giorno feriale 
della settimana, eccettuato interamente il sa- 
bato e fino a mezzogiorno di lunedì. 

La responsabilità del tiro si intenderà de- 


voluta all'ufficiale più elevato in grado e più ‘ 


anziano ira i presenti. 

Esposizione d'\rte Sacra. — Il Co 
mitato esecutivo deli’Esposizione d'Arte «a 
cra avverte che la consegna dello opero di 
pittura e scoltura molerna o di tutte quelle 
di architettura è prorogata dal 15 al 20 a 
prile. 

Treni speciali. — Stamani, allo 5 50, è 
giuuto in ioma un treno speciale, prove- 
niente dall’Alta Italia, per l'occasione delle 
festo di Pasqua. 

Contro attonaggio. — Ieri i pat 
tuglioni arresterono 34 persone în flagrante 
questua. 18 uomini, 7 donne, e 9 minorenn 

Cronaca spicciola. 


Tentato suicilio. — Ieri sera nella sua 
i, in via Massimo. il diciottenne Alfredo 
per dispiaceri d’amore, tentò suici 
darsi esplodendosi un coipo di rivoltelia alla 
spalla sinistra. Trasportato all’ospedalo di 
Santo Spirito, il suo stato fu giudicato molto 
gravo: 

Ladri. — Ignoti ladri penetrati mediante 
scasso nella sede della Società italoameri 
cana del petrolio, in piazza Sant'Elena, nu- 
mero 5, rubarono poche lire ed una cartella 
del Debito pubblico del valore di lire dieci 
mila. 

Il delegato Wonzel arrestò il pregiudicato 
Andrea Mattoî, indosso al quale fu seque- 
strata la cartella 

Revolverate. La scorsa notte fu ar- 
restato il ragazzo Salomone Di Consiglio 
perché per futili motivi aveva esploso tre 
colpi di rivoltelia contro Graziano Sed, di 
anni 22, senza colpirlo. 


DI 
DI QUA E DI LÀ 

Elconora Marx -Aveling. 

La figlia prediletta di Carlo Marx, Eleo- 
nora Aveling, si è avvelenata a Londra nella 
sua abitazione con acido prussico. Le cause 
di questo suicidio.non sono note: per mi- 
seria no certo, se è vero quanto dicono che 
Engels morendo lo lasciò 6000 sterline. 

Era una donna di quarant'anni, semplicis- 
sima di costumi e assidua lavoratrice. La si 
vedeva in tutte le adunanze socialiste; al 
Congresso socialista internazionale funzionò, 
come al solito, da traduttrice, perchè cono- 
scova perfettamente l'inglese, il tedesco 6 il 
francese. 

Nelle grandi adunanze a Hydopark, arrin- 
gava il popoto dall’alto della sua carrozza. 
Collaborava nei giornali di partito e faceva 
parte del Comitato dolla Federazione demo- 
cratico socialista. 

La sua salma sarà cremata e le ceneri di- 
‘sperse nel mare come quelle di Engels. 

Sanguinosa lotta con un cinghiale. 
Scrivono da Ventimiglia che presso Eran, 
nelle Alpi marittime, il coltivatore Mario 


Fabre, mentro era intento a © nella 
sua vigna, vide che un enorme cinghiale gli 
veniva incontro furibondo. 

Senza perdersi di coraggio, il Fabre lo a- 
spettò di piè fermo, e quando gli fu vicino 
gli menò con ura zappa un terribile colpo 
alla testa. 

L'animale allora retrocedò di qualche passo, 
ma poscia, più furibondo di prima, aggredì 
il Fabre una seconda volta, gettandolo a 
terra. Ò È 

Questi pochi istanti dopo riuscì a rial- 
zarsi, e Eiora s'im] a Vanimale e 
il contadino una terribile lotta corpo a 


corpo. 

Îl cinghiale, ferito gravemente alla testa 
da numerosi colpi di zappa, si diede allora 
a precipitosa fuga in es ove però 
fu raggiunto da diversi cacciatori 6 ucciso a 
colpi di fucile. Posava 80 chi 

Il contadino nella lotta riportò diverse fe- 
rite alla mano alla faccia fortunatamente 
di poca entità. 3 


Il disastro del « Maine » raccontato da 
un vfficiale americano. 

Uno degli ufficiali del Maine cho ora si 
trova a Key-West nella Florida, il luogote- 
nente John J. Blondin di Baltimora, ha fatto 
al corrispondente dell’ « Associated Presse » 
un racconto succinto della catastrofe pub- 
licato dal giornale Le Antile della Mar- 
tinic 

« Ero di quarto — dice l'ufficiale; — quando 
gii uomini dell'equipaggio ebbero tutti ab- 
bandonato il ponte, esaminai i fianchi della 
nave; tutto pareva regolare. Andai a poppa 
dietro la piccola torre, come ci è permesso 
dopo le otto di sera; m’assisi a babordo e 
vi restai per alcuni istanti. Poi per una-ra- 
gione che non riesco a ricordare, passai a 
tribordo, © mi misi seduto, così’ tranquillo 
che il luogotenente Hood mi venne vicino e 
mi chiese ridendo se dormivo. — No, ri- 
sposi, sono di quarto. 

«Avevo appena detto 
quando sì produsse un brontolio sordo e in 
certo modo sotterraneo. Non dimenticherò 
mai le scene che seguirono. Vi fu dopo una 
forte detonazione. Mi pareva che il rumore 
venisso dal babordo di prua. Un istante 
dopo una pioggia di rottami d'ogni sorta, 
pezzi di ferro, di legno, di calce si rovesciò 
sulla nave. Colpito al capo da un pezzo di 
calce, caddi, ma non fui ferito. Subito mi 
rialzai. 3 luogotenente Hood era corso a 
poppa © mi disse che voleva aiutare a met- 
tore in acqua le imbarcazioni. Quando giunsi 
& poppa, non cra passato ancora un minuto, 
e già l’acqua arrivava al livello del ponte. 

< Trovai il capitano Sigsbec, calmissimo, 
0 presto tutti gli ufficiali vennero a raggiun- 
gerci, ad eccezione di Jenkins e Merrit La 
poppa era restata al disopra dell'acqua quando 
il Afaine si affondò. Il capitano fece mettere 
in mare le imbarcazioni da alcuni marinai 
superstiti, allo scopo di salvare coloro «i 
erano in pericolo di annegarsi. N 
tempo mandò il luogotenente Wainwright 
verso la prua per accertarsi dell'estensione 
dei danri e vedere se era possibile spegnere 
l'incendio che s'era sviluppato poco dopo l’e- 
splosione © che ha continuato ad ardere 
che vi sono stati oggetti: combustibili al di 
sopra dell'acqua. Tornando, il luogotenente 
Wainwright constatò l'estensione terribile 
del disastro, e il comandante diede l’ultimo 
suo ordino a bordo del Maine: « Abbando- 
nato la nave! 

To non ho idea della causa dell'esplosione. 

lo con un esama favto da palombari il Co: 
lio d'inchiesta potrà capirne qualche cosa. 
Auche io ho sentito dire che la rada dell’ 
{ vana era piena di torpedini; ma gli ufficiali 

cui spettava banno constatato che non ne 
avevano trovato traccia. Personalmente io 
non credo che gli Spagnuoli abbiano avuto 
parte nell'esplosione del Muine. > 
Xx 

La moglie di Tosen. 

A Copenhagen abita una vecchia quasi ot- 
tantenne: Maddalena Thoresen, scrittrice di 
vaglia e madrigna della moglie di Ibs 

Essa narrò iu questi giorni. a_ proposito 
delle festo fatte al suo ‘illustre genero, la 
storia commovente del matrimonio d'Ibson. 

Egli aveva 22 anni quando conobbe Su 
sanna Thoresen: era impiegato — notate la 
frase ingenuamente nordica — era impiegato 
quale drammaturgo al teatro di Bergen in 
Norvegia. 

I due giovani restarono filanzati per molti 
anni, come si costuma nel Nord, sino a che 
un giorno il padre della sposi dissa ci 
tempo di fare le nozze. Esso stesso lea 
celebrate, essendo pastore evangi 
Ma il giorno delle nozze, n: 
prima della cerimonia, il pa 
zata morì improv mente. 

Qualche giorno dopo un altro sacerdote 
benediva l'unione, stretta sotto così tristi 
auspici. 

* La moglie d'Ibsen esercitò sompre su lui 
la maggior influenza. 

Piena d'intelligenza e di vivacità, dotata 
di una fervida fantasia, assa è una appas- 
sonata ammiratrico dei drammi di suo ma- 
to, dei quali essa intende tutto le intime 
ragioni. 

Una delle più belle poesie di Ibsen è un 
inno d'amore alla compagar della sua vita 


E. Squire. 

7 Pridi Matattio di gola, naso è orecchi. 
DI Rpidi censite 01069 0.86 Vis atbiotr. 
CASTELLO. DI S. MARINELLA 

Si affitta per la stagione della Caccia e dei 
Ba; di mare il Castello di S. Marinélia. 

Per trattative rivolgersi alla segreboria 0- 
descalchi, Piazza SS. Apostoli, 80. — 

Facilitazioni speciali a chi volesse impian- 
tarvi un albergo. 


este parole, 


n 


paio d'ore 
© della fidan- 


Servizio Germanico del Mediterraneo 


CEROVA-NUOVA YORK 


in 11 giorni 

|| 2 vapore Werra parte it 14-Aprile. I 
1893. 

i Rivolgersi in Roma a 

©. Stein, Via dellà Mercede, n. 42. 

Alf. Lemon e C., Piazza Spagna, 49. 

‘ibos Cook & Son - 1. Piazza Spagna. 


NOSTRE INFORMAZIONI 
AI Quirinale. 

S. A. R. la duchessa di Genova, madre di 
S. M. la Regina, ha ricevuto in udienza pri- 
vata il marchese De Seta, prefetto della pro- 
vincia di Roma, e la sua signora. 

S. M. il Re oggi ha ricevuto in privata 
udienza il barone Fava, ambasciatore d'Italia 
negli Stati Uniti d'America. 

Il conte di Torino. 


Domani serà farà ritorno in RomaS. A. R. 
il conte di Torino. 


L'infornata dei senatori. 

Sì ritorna a parlare di una ristretta in- 
fornata di senatori che verrebbe fatta in 
occasione dello feste di Torino. 

Il presidente del Consiglio avrebbe 

conferito în proposito col presidente del Se- 
nato onorevole Parini. 
Diamo la notizia per la cronaca e nulla 
visto che questa infornata di nuovi se- 
natori è stata già cento volte annunziata e 
cento volte smentita! 


Nella magistratura. 

Dal Bollettino ufficiale del ministero di 
grazia e giustizia : 

Bussola comm. Carlo, procuratore gene- 
rale presso la Corte d'appello di Napoli, è 
nominato procuratore generale presso la 
Corte di cassazione di Palermo. 

Do Amicis comm. Giovanni, presidente di 
seziono della Corto d'appello di Brescia, è 
nominato procuratore generale presso la stessa 
Corta di appello di Bre 

Daila Vecchia cav. Enrico, consigliere della 
Corte di appello di Brescia, è nominato pre- 
sidente di sezione della stessa Corte di ap- 
pello di Brescia. 

De Marinis comm. Giuseppe, procuratore 
generale presso la Corte di appello di Fi- 
renze è tramutato a Napoli. 

Broggi comm. Isidoro, procuratore gene- 
ralo presso la Corte d’appello di Ancona, è 
tramutato a Firenze. 

Bertola Edoardo, sostituto procuratore 
del re presso il tribunale civile e penale di 
Verona, è nominato sostituto procuratore 
generale presso la Corte di appello di Bo- 
logna. 

‘fielli cav. Giovanni Battista, consigliere 
della Corte d'appello di Ancona, è nominato 
consigliero della Corte di Cassazione di 
Roma. 

Pasquali Ernosto, giudice del tribunale ci- 
vile e penale di Milano, é nominato vicepre- 
sidento del tribunale civile e penale di Roma. 

Cagiati Gioacchino, vicecancelliere alla 
quarta pretura di Roma, temporaneamente 
applicato alla cancelleria della Corte di cas- 
sazione di Roma, cessa da tale applicazione 
ed è applicato invece alla cancelleria del 
prima pretura urbana di Roma. 

Masini Francesco, cancelliere della pretura 
di Cori, temporaneamente applicato alla can 
celleria del tribunale civile e penale di Roma, 
cessa da talo applicazione ed è invece tem- 
porancamente applicato alla cancelleria della 
Corto di cassazione di Roma. 


Arrivi e partenze. 

L'onorevole Pavoncelli, ministro dei lav: 
pubblici, ieri è tornato da Milano. 

— Teri sono partiti l'onorevole Bona 
Von. Palumbo per Napoli e l'onorevole Ven- 
dramini per Vicenza. 

— Teri sera allo 11,10 l'onorevole Zanar- 
delli è partito per Peschiera. 

— L'onorevole Balenzano oggi è partito 
per Bari 


Duello tragico. 

A proposito del tragico duello avvenuto a 
Savigliano tra duo ufiiciali, di cai parlammo 
nella cronaca italiana di ieri l’altro, Ber/oldo 
ci telegrafa da Torino alle 14 30 di oggi 

« Il tenente di cavalleria Armando Vitale. 
che l’altro giorno nel duello a Savigliano 


col tenente ‘Tagliapietra rimaneva ferito agli | 


intestini, è morto oggi nelle braccia del pr 
dre, del fratello, presenti i superiori sin- 
ghiozzanti. Aveva 25 anut! 


Per la marina austro-ungarica. 

Vienna, 6.— Il Fremdenbia!t unnuuzia che 
i ministri comuni della Monarchia tennero 
conferenze, nelle quali hanno adottato il 
jo proposto dal vico-ammiraglio, barone 
» Spann, per lo sviluppo della murina da 
guerra austro-ungarica, cioè, Ja costruzione 
di cinque navi da battaglia, cinque inerocia- 
tori, otto torpediniere 6 sessanta torpedini. 
Inoltre decisero ili chiedere alle Delega 
ioni per tali costruzioni un credito straor. 
dinario di 55 milioni di fiorini. 

La durata di queste costruzioni, progettata 
prima în dieci anui, venne protratta. 


Alia Camara francese 

Parigi, 6.— Nella seduta di stamani è 
stato approvato il bilancio che, nel pome- 
riggio, sarà rinviato al Senato. 

Per l'isola di Creta. 

Vienna, 6. — La Politis-he Correspondenz 
pubblica una lettera da Pietroburgo, nella 
quale si dice che nei circoli diplomatici russi 
si discute il progetto di autorizzare i co- 
mandanti le squadre della Russia, della Fran- 
cia, dell'Inghilterra e dell'Italia, che si tro. 
vano nelle acque di Creta, ad intendersi coi 
membri più autorevoli dell'Assemblea. cre- 
tese circa l'istituzione di uns : 
zione comune, în base ai principi formulati 
per l'autonomia dell’isola dagli ambasciatori 
a Costantinopoli ed accettati dalle Potenze. 

L'esecuzione di questo progetto impliche- 
rebbe che venisse contratto un prestito. 

Si crede a Pietroburgo che le potenze com- 
petenti per quest'azione non declineranno la 
loro garanzia comune a tale prestito. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Non abbiamo consigliato male î nostri let- 
torì quando l’altro giorno li esortammo a 
non abbandonarsi & troppo, rosee previsioni 
per l'annunciato intervento del Papa nella 
questione ispano cubana. Le notizie ultime 
giunto da Madrid e da Washington lasciano 
infatti temere che ogni tentativo di pacifi- 
cazione sia riuscito invano e che la guerra 
sià omai inevitabile. a 

E le grandi Borsè europee hanno n 
mente mutato tendenza, influenzate 
azione dei ribassisti, i quali sono tosto ri- 


tornati alla catia — raccogliendo larga- 
mente fl frutto della loro opera. — 


x 

A Londra il danaro è sufficentemente ab 
bondante nonostante i quotidiani ritiri d'oro 
effettuati per conto di New-York. I bah: 
chieri inglesi prevedono che nel caso di 
guerra le condizioni monetarie del mercato 
londinese diverranno molto tese, così da de- 
terminare oscillazioni notevoli su tutto îl li- 
stino dei prezzi. 


Telegrammi di Rorsa, 

Parigi, 6, ore 14 45. — Debolezza gravi 
timori guerra. Rendite francesi relativamente 
calme. Italiana in ribasso 93 30 poi 93 da. 
Ectéricure da 51 tracolla a 479,8 ez-coupori. 
Turca 21 85. Russo 95 90 er. 

Genova, 6, ore 14 40. — Indecisi pochi af- 
fari. Rendita 4 00 98 80. 4 1/2 0/0 108 20. 
Banca Italia 782. Meridionali 719. Meditor- 
raneo 516. Raffinerio M6. 

Cambi tesi. Francia cheque 105 97. Londra 
26 80. Berlino 150 70. 

Parigi, 6, ore 14 50. — Italiano 98 85. 

Borsa di Roma, 

Inattivi e indecisi. La situazione politica 
sì è nuovamente oscurata e gli speculatori 
realizzano senza riescire a trovare tosto la 
relativa contropartita. Ciò nondimeno bisogna 
riconoscere che în fondo il mercato è sempre 
resistente. 

Esordito a 98 80 il 4 0/0 dopo un minimo 
di 98 77 chiuse migliore a 98 85. Contante 
da 98 82 a 98 75. 

Ti 4 12 070 fece 108 35 © 108 25. 

Valori calmi 6 poco trattati. 

Gas S27 — Marcia 1250 — Mulini 139 — 
Omnibus 184 — Metallurgiche 152 
dotte 25 — Risanamento 34 50 — 
© — Istituto Italiano 473 50 — Acciaigrio 495. 


Cambi tesi: 

Francia chéque 105 97. 
Londra 26 80. 
Bexlino 190 70. 


BORSA DI PARIGI del 5 


Apertura 
Rend. Franc.300 ama | —_—| 10162 
» >» 300perp. | 10810) 1092 
» >» 31200 .| 10715] 10710 
Rendita italiana 5 00. |} 9825| 9357 
Cambio sopra Londra. | — — 25 30.1} 
Consolidati inglesi . .| ——|1116p16 
Cambio sull'Italia | .i — —| 558 
Rendita turca (nuova) |  2195| 2112 
Banca di Parigi. . .!| 07 — | 94 
iziano 600. . | | ——| —— 
Rend. Spag. est. nuova | 4738 | 49— 
Banco sconto di Parigi! — —| —— 
Credito fondiario. . .| ——| 562— 
Azioni Suez. . . . .| ——|3520— 
Azioni Panama | | .| —— - 
—-| 68 


Ferrov. Merid. a term. | 


Il prezzo del cambio pei certificati di 
gamento di dazi doganali è fissato, per 
mani 7 aprile, a lire 106. 


SONAVENTORA SEVERINI gerente responsabile 
Stab. Carlo Mariani e C., Vic. Guardiola, 22, 


IPERVITALE 


(Vedi avviso in quarta pacina). 
a 


| Forno Alfieri 


già GIORBE 


Piazza Barberini, 58 
ROMA 


s 
È 
La 
8 


Civitavec 

2 L. 2,10 al chilo 
2070 al kg. 
Premiata specialità della Ditta 
Si fanno pacchi postali. 


Firenze, 4 Dicembre 1891. 
L'Aequa alcalina di Uliveto di cui ho fatta 


larga esperienza, sostituisce ottimamente in 
tutto le indicazioni le acque straniere della 
medesima qualità. Quindi molto volentieri la 
raccomando ai mioi colleghi. 

Prof. Cesare FepzniCi. 
Terme di Uliveto (Pisa). 


Per richiost 


boliti, colore, bellezza o 

lità della prima giovinezza. 
Questa impareggiabile com- 
posizione pei capelli nun è una 


ti adiupora colla manine fn 

AREE cia e spodicozza. reca aci 

sco anl inloy do: capelli e della barba fornendo | 

| il nutrimento neceasario € cioè edonando ir s | 

| oloro primitivo, favorendoas 19 svitapo e reo- || 

| Semoli frsnibili, m rbidi e% acrestamina» ta ca | 

data. Inolte pulisce prontamento 1a cosennv e fa 
| sparire ta fortora. 


| setto sorprentente. 


| Costa L. 4 la Bottiglia 
| 


Aggiungere cenî. SO per la spedizione 
per pacco postale. 


franche di porto. il 
Trovasi da tutti 1 Farmacisti, Proftumiori o Dro- | 
ghieri. — Deposito generale A. Migone © C. i 
Via Torino, 11 — Milano. | 
A Roma presen Fratelli Finocchi, Corso Vittorio 
Emanuele: Garibaldi © Trompeta © Filo. deo- | 
‘bieri, Porta S. Lorenzo; Fuoporio di specialità, 
iazza 8. Lorcnso in Lucina 5: Protamoria La 
gianî, Corso 390: Vital de Noder, Via Gotto e Via 
Foltiran A Taboga, via Tritotie dt. 


sono corretti, dopo 


I difetti di: vista ss cm doro 
lenti fini di prima scelta dal Dott. Comm. E, 
Ricciardi, via Vicenza, 8. p. 3. - Ore9-112-4. 


Pi È È Tra È = 
H È Olio fegato merluzzo finissimo É RICOSTITUENTE Prescritto dai Madici contro 


Da A. BERTELLI 0 G, Milano Vill 


CATRAMINA BERTELLI ambi grata. EEBANEMIA- RAGNITIDE - SCROFOLA Presi se 


gradevole - digestivo convalescenti 


[_ Si Ferro Cinisi si Re tie lente VOLETE LA SALUTE ?9| 


d fici tonia semplice de ; 
È dipendente muenti negli individui nevro: WITITO 
i e neurastenici. L'ho anche È 
Peile negli stati di debolezza generale che Pa 


iano la nevrosi isterica. 
complicano la E°, ENRICO MORSELLI 


La stagione di primavera è l'epoca propizia per lo ie e la conservazione dei capelli IT Ero e ito. 


e della barba, e la migliore preparazione a questo seopo è LA 


vendo in parecchie occasioni somm d 
Tm Avendo in Pareri il Ferro-China-Disieri, 
V impre conseguito 

i it (NI G 


PROFUMATA 0 INODORA n 
ioni che se non sono dannose non arrecano certamente alcun sollievo. 


Si vende tanto profumata che inodora da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno a L. 1,50 e 2 il fla- end i oo. 
cone ed in bottiglie grandi a L. 5 e 8,50 la bottiglia. ico, ricostituente, eccita 
Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino, 12, Milano. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. SO, l'appetito, fac 


Pane integrale di grano 


Guardatevi dalle contraffazioni od 


Mentando i globuli rossi nel sangue. Onde 


jo credo abbia raggiunto lo scopo di conci- 


AVVISO AGLI INDUSTRIALI. fS<"ic gere 


at eE NIE case de 6.25 
S = The Sparre Patents Co. Ltd ..lf dna TIR 

i 3 i ine: il sottoseri! er trattative a ven da Tgr PO N 

i pe no) Pncnricato 1 soltsgrtto por prattaive a sonterio tail F. BISLERI & O. ceti, via con n < et 


Nutrizione sanissima, abbondante, a buon mercato. ‘ol. 70 . 769, dal titolo: Machine à 


i Gili studi scientifici eseguiti in Italia hanno dimostrato 
î cho questo pane è il più ricco di sostanze albumi-|{| 
noldi, di maggiore effetto utile nella alimenta 
zione e il più economico. 


ll pane integrale 


uc SANE 
SOCIETA’ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 


‘Sedente in Milano - Capltalo L. 189 milioni - intieramente versato. 


ESERCIZIO 1897-98 


rigersi presso | 
egale in Via della Mercede, 8 Società Anonima - 


Avv. Emidio Cardinali 


[Prodotti approssimativi del traffico dal 21 al 31 Marzo 1598 


(7; Decade) 


è posto in vendita ai prezzi seguenti: 


ACI. “0% 


di qualunque importanza 


(0) 
3 
pl 
Fa . MALATTIE NERVOSE POLLUZIONIe E = us. 
Si e ici @ mu È 53 pisToMAcO IMPOTENZA wr; vate © | TS 
anini uso Vienna » » Q ENOIIO | Diferenso | Enmonio | Femezo | 
Pre soi È cent. all’ettogr. (6) pei (e) | = | price 
esclusivamente nello Stabilimento di Via Minghetti, : E 
o negli spacci da esso autorizzati, che per ora, sono i ° ù : 
segua i RD 
& ca Fia Sd N 
a i feci & Jator,Seqtardeno del Dl. MORETTI Via Torino 81, MILANO È Torsie) Lamaa sla se eee 
: d lo) $ a ci da È = DL si Prodotti dal 1°. Luglio 1997 z z 
a < È x Chiedere gli Opuscoli sg. pt? 1314 000.108 29) 
> eta - nas ira a Pe 
3 È rorate È 
è S & bai ros | Non più malattie || I 
Sciroppo Cappuccino i a E | IPERBIOTINA | DERHOL i 
grande depurativo del sangue. ell'inverno ha sagbr "4 ì rità: 
“ee ta Ho_ SoS  MALESCI | SABONE di ene NOVITÀ: das 
H F09) Metodo Brown-Sequard || Camp catia sa 
i I) Si vendono nelle primario | LE VERE oo gra 
ada richiesta Consulti Opuscoli Stabilimento chimico ) ) CONTENGONO MINERALI. 
i nl = fp N I I LLOLE RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE. 
Ì E SO SÉ PURGATIVE | aporrrate cox vantaggio. 
n fe o bai DI A. COOPER PER PIÙ DI 40 ANNI. 
9 d k s PREPARATE BABARE ALLE IMITAZIONI. 
(°°) DA OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 
O Cile: ace Solale dieae: H. ROBERTS & H. Roberts e Co. 
O {| La terra coltivabile e Ja sua concimazione chimica SHAB 


del dott. A. WALTER i Ogni Pil iene: Res. Jalap. .. doc. 08, Res Scammon. 03, Pulr. 
sudo presso l'Autore al prezzo di Lire Due È Rber. 08, Pulv. Zingib. 06, Pulv. Cinnam. Co. 03, Ext. Coloc. Co. 08, Saponis 015 
Ext. Hyoxyam, 008, Polv. Ipecac. 004, Ol. Carm. 04, Ol. Caryoph 004 


Le inserzioni sul Fanfula si ricevono presso l’Ammi- mer 
nistrazione del giornale, piazza S. Claudio, 9 SIA 9 
ERE e® PRG 


ORARIO DELLE FERROVIE 


Partenze da Roma per le linee di 


Prezzo L. fl e L. 2 ta scatola 


EXCELSIOR 


CANDELE DA TAVOLA 


H. ROBERTS & Co. 


I Napoli . Farmacia della Legazione Britanni 
Pisi 
i sue în CERA di MASSAUA 17, Via Tornabuoni, FIRENZE 
Torno dei ù 
Ì Milan e e 36-37, Piazza S, Lorenzo in Lacina, ROMA 


Foligno-Ancona 
Firenze-Nilano . 


Ti 


Un centesimo © 1/2 di consumo all'ora * 


‘AVezZanO + 
itavecchia 
rasati eni 
Marino-Albano-Anzio-Nettuno . 
Velletri-Terracina. . . . . 


Konciglione-Viterbo . . 


FUMA 


Luce tranquilla e brillante 
R7O cre di luce 


corrispondono 
A 30 cavprie 


E'di nostra grande soddisfazione il co 
statare come i nostri articoli e spe 


mente le nostre spagnolette senza car | 
con bocchino di penna d’oca e muniti È 


|A SLI ACISU ATA 


Fiumicino. 


j SS 03 in elegante cassa da L. 4 un filtro brevettato 4 3899, siano mol? 
| Pisa. È , ì o 5 ricercati dai fumatori d'Italia. 
doo 9 500 cre di luce apra Onde agevolare il pubblico, la Direzio® 
Milano . È 9 rio À generale delle privative in Roma ha ct 
Ancona Foligno. un È duto bene di entrare in relazione diret 
Milano-Firenz 18: Af9- comaze a i; con la nostra ditta, ed offrire in ogni ste 


Avezzano Tivoli gio di tabacchi autorizzato a vendere 


in elogante scatola da L.7 


Ri Civitavecchia = E bacchi esteri, in tutto il Regno d'Ital* 
[ (ei i 98 - compreso Si è Sardegna, tre si 
H Nettuno-Anzio-Albano-Marino . 10.81 = DURATA GARANTITA delle nostre te senza carta. ci 
4 dat. 2a 940 sar È # Milloxar in astucci da 10 pezzi a L.1 
16.25 = Spedizioni franche a do- A Pi a 10» >I 
SESSO A di Ì - Il micilio în tutto il Segno È CRA ‘Ogni 10 >» 0 
previo invio di cartolina _ 4 ma 
5.90 38 10-46 sd Vaglia alPrivilegito Sta: a - Per questo motivo noi abbiamo da 5 
È ; ia ac folto sa soppresso il nostro deposito genorale* 
° 11.7 19.25 | — E 4 -ÉER Chiasso. =» 
= £ 8/56 inag e Todeschini & È Raccomandiami stri je 
i 9.85 Sica I Boschetti 8. Vi e con alte sie siriveine 
È 10.40 Si = o 3 Die, Ri pipa | 


di v 


N. B. —l Alla linea dì Milano è stato aggiunto un treno settimanale celerissimo| 
ho giungerà a Rome ogni martedi alle:22 © 85 © partirà allo 8 e 37 di ogni Sabato. 


EGGIMANN & HEDIGER 


Fornitori dell’amministrazione dello privative del Regno d1:* | 


IROMA - Stabilimento Tipografico Carlo Mariani e C., Vicolo della Guardiola, N 
a N 


ANNO 
PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


anno sem trim. 


In Roma enel Regno, Tunisi, 


Tripoli, Susa d'Africa, Gi 

letta, Massaua 0 Assb > 18 10 

Stati dell’Unione postale. | 36 20 

Stati non compresi nell'U- 

nione postale . . . .. 60 30 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Cent. 5 in tutta Italia 


ROMA, ,7 Aprile 1898. 


Imm tassa edilizia 


Ho letto qualche giorno fa, in un ar- 
ticolo di Gandolin sul Secolo XIX, che 
l'onorevole Grossi, uno dei componenti 
la Commissione parlamentare per la tassa 
sui fabbricati, avrebbe così riassunta le 
ragioni perio quali quella Commissione 
non ha creduto di rinunziare alle sue 
proposte per la revisione della tassa. 

— A che gioverebbe la nostra capito 
lazione? Noi siamo spinti da 230 depu- 
tati, sui quali pesa fatalmente la volontà 
degli elettori. 

Breve, succinto e compendioso. Poche 
parole, ma esprinjono sinceramente e net- 
tamente la situafione parlamentare per 

ferisce alla questione della 
ricati. E quel che è più vi 
si cato quell’elemento, ordina- 
riamento ffascurato a Montecitorio, ma 
che ha fina certa importanza ancora, 
massitg@ în materia di tributi : l'opinione 
pubbliéa. 

Quanto alla questione di diritto è dif- 
ficile trovar argomenti validi contro un 
ragionamento semplice ed elementare 

ne quello che fanno i partigiani della 
revisione. 

— Noi non domandiamo sgravi, di- 
cono essi, vogliamo pagare la tassa fino 
all'ultimo centesimo, ma sulla rendita 
effettiva, su quello che rendono vera- 
mente gli immobili, non sulie presunzioni 
se del fisco. — Si potrà e forse 
s rà cercare d'amore è d'accordo il 
modo di riparare alle breccie che aprirà 
nel bilancio il riconoscimento inevitabile 
della giustizia di cotesti reclami, ma non 

potrà ne; il riconoscimento sotto 
îl pretesto che si tratta di uno sgravio 
domandato dagli abbienti e non dui mi- 
seri 

È' stato già osservato che quei pro- 
prietarii, che, per non pagar tasse supe- 
riori alla rendita, hanno dovuto murare 
le porte delle loro case, quando la tassa 
diventerà più equa, si affretteranno a smu 
rare le case, a riaprirle alla libera pra 
tica degli inquilini, che chiamati dal 
buon mercato, si affretteranno a popo- 
larle. Sicchè in fondo questa mitigazione 
che apparentemente va ad esclusivo be- 
neficio degli abbienti, riuscirà di vero 
sollievo sì meno fortunati, a cui totale 
vantaggio si svolgerà la conci 
prezzi delle pigioni. E chi ora abita per 
non poter trovare più convenienti condi- 
zioni nel centro o in quartieri d'un certo 
lusso, potrà cercare dimore meno co- 
È stose ìn quei casamenti più modesti, 
dove finora non trovano 
topi, le lucertole e i pipistrelli 

Ma in ultimo poi, io mi domando che 
valore abbia in sè l’obiezione che la re- 
visione della tassa è un beneficio per 
chi possiede, mentre bisogua provvedere 

rima a migliorare la sorte di chi non 
ha nulla. 

Il beneficio c'è nelle conseguenze o le 


i 


co 
chi, come abbiamo veduto. Ma nel rico- 
noscimento di un diritto non c'è nè be- 
noficio, nè beneficati, c'è semplicemente 
l'obbligo di esaminare se il diritto c'è e 
în quale misura. 
e questo diritto esiste, se le propo- 
ste avanzate per il suo, riconoscimento 
sono proporzionate all'entità del diritto, 
iutto il resto è accademia, perchè non 
si può rifiutare giustizia a quelli che la 
domandano con Îo specioso argomento 
che ci sarebbero altre giustizie da fare, 
©, poichè quelle non sono possibili non 
Cè ne sia da fare nessuna di nessun 
genere. 

Ripeto. L'unico argomento che si con- 
irappone con qualche efficacia, non al 
diritto alla revisione, ma allo conseguenze 
della sua attuazione piena e immediata, 

‘ è l'argomento del bilancio. 

E si comprendono le riluttanze degli 
uomini di governo, perchè naturalmente 
{ali riluttanze si riferiscono a. difficoltà 
Che meritano la maggiore considerazione 
£ tradiscono preoccupazioni rispettabi 
fissime, ma non prolunghiamo una di- 
Seussione in merito della equità delle 

roposte della Commissione. Oppure pro- 

finghiamola pure. : 

TÈ l'unico modo di dimostrare che, in 
linca di giustizia, non è possibile più 
Mii esitare nel riconoscimento di un di- 
Sixto difficilmente contestabile. 


Quidam. 


Parlamenti esteri 


Alla Camera francese. 

, 6. — Si discute il progetto ritor- 

Puc sugli incoraggiamenti alla 
pate ra del lino e della canapa. 

lt, era mantieno il progetto secondo 


1a primitiva relazione. 


5 
10 


15 


Piazza Claudio, n. 96 


riceito che i! 


uenze non riguardano solo i rie- | 


Il Senato aveva fissato a duo milioni l’ami- 
montare dei premi annui, rifiutando di esten- 
dero la legge all’Algeri: 

La Camera invece mantieno la somma di 
2,500,000 franchi per i premi alla coltura del 
lino e della canapa, nonchè l'applicazione 
della legge all’Algeria. 

La relazione in proposito della Commis- 
sione delle dogane dichiara che la riduzione 
del credito per i premi anzidetti sarebbe fa- 
nesta alla coltura del lino e della canapa in 
Francia, ed andrebbe a beneficio dell'estero 
© sopratutto: dell'Itatis- 

Al Senato francese. 

Parigi, 7. — Il Senato tenne una seduta 
notturna, nella quale ha approvato il bilan- 
cio con alcuno modificazioni. 

Perciò il iidancio ritornerà oggi alla Ca- 
mera doi deputati. 


= 


firorno PER firorno 


Il monumento d'Asti. 

li monumento del Risorgimento italiano, che 
sorgerà in Asti, ha la lunghezza di quindici me- 
tri per undici di profondità. Consta di una grande 
gradinata ottangolare in granito di Baveno lu- 
cidato, chiusa da una ricca halaustrata dello 
stesso granito. Su essa sono posti, a distanze e- 
guali, dei pilastri, dei Jeoni, bombe e trofei in 
marmo di Carrara. Nel centro s’innalza un obe- 
lisco alto dodici metri. A_destra, sulla gradi- 
nata, si vede una regalo figura di donna, pure 
in marmo di Carrara: l'Italia in atto di offrire 
una corona votiva. 

* 

Bicicletta aerea. 

E' giunto a Milano il signor Jemmings che 
vuole sperimentare una sua biciclotta « aerea ». 

L'esperimento avrà luogo all'Areo del Sem- 
piono e sarà eseguito con paracadute ed alla pre- 
senza dei soci della sezione ingegneri della Fe- 
derazione delle Società scientitiche milanesi. 

Il Jemmings, che ha grende fiducia nella sua 
trovata, intende visitare lo principali città d'Eu- 
ropa, per costituire poi una grande Compagnia 
che costruisca la sua bicicletta volante. 

Da Milano egli si recherà poi a Vienna ed 
a Berlino. 


quale si trovano tutti i libri sulla Siberia usciti 
negli ultimi tempi. La bibliot tuata nel 
salone che ‘contiene pure un pianoforte, tavol 


da gioco e da fumo; la ventilazione è fatta in 
modo ingegnosissimo. Sopra il tetto si trovano 
dei respiratorii ove sì raccoglie l’aria, che, di 


care col « bufî 


> e con le p adibite al 

Ogoi vettura 
possiede un I treno vi è 
inoltre la stanza da bagno con vasca, 
attrezzi ginnastici ; perchè il viaggio lun 
rende necessari gli esercizi giunastici per atti- 
vare la circolazione del sangue. Il « buffet » 0! 
fre soltanto cibi freddi, the e cafe 
ordinano telegraficamente alle stazioni. IL celere 
intraprenderà regolarmente al 2 e al 16 di ogni 
mese il viaggio per Pietroburgo e Tomsk. 


docei: 


i pasti si 


La condanna della ‘« Revue des deux mondes ». 

Alle notizie già pubblicate aggiungiamo queste 
altre, riportando il telegramma da Parigi al 
< Corriere della sera» sulla interessante qui 
stione : 

— Ricorderote il fatto di quel Dubout, han- 
chiere di Boulogne e autore della « Frédegonde », 
che voleva puliblicare nella « Revue des deu 
mondes » una risposta alla critica fatta da Le- 
maitre in quella rivista. Brunetiére, direttore 
della «Revue », rifiutò; l’autore s'ostinò e fece 
processo. Il tribunale gli diedo torto. 

Ora la Corte d'appello riformò la sentenza, di- 
cendo che il diritto di risposta è assoluto, che 
la <Rerue des deux mondes » è un periodico e 
il suo gerente è eguale agli altri gerenti. Ag- 
giunge che gli autori, anche sollecitando il giu- 

zio della critica ed invitandola ailo spettacolo, 
non perdono il diritto di risposta. Quindi la 

idanna Brunetière a 50 franchi di multa, 
me della lettera di Dubout nella «Re- 
vue» ed alle spese. 

Dubout fece subito dichiarare dal proprio av- 
vocato în modo cortese che, soddisfatto dalla 
sentenza, dispensava la « Revue » dal pubblicare 
la sua risposta all'articolo di Lemaitre. 

* 

Un custode di museo erede di un trono. 

Con questo titolo, il signor F. Mury racconta 
nella « Revue des Revues » che, navigando nel 
1593 da Marsiglia a Yokohama, fece a bordo la 
conoscenza di un individuo bizzarramente abbi- 
glisto i cui modi strani intrigavano tutti i pas- 
seggeri. 

Di tipo mongolo, egli non poteva essere per- 
tanto nè giapponese nè cinese. Gli uni lo crederan 
del Thibet, gli altri delle Filippine. Egli era co- 
reano e si chiamava Lien-Tsi. Fu egli siosso che 
un giorno lo disse al signor Mury, raccontando 
gli la sun storia. 


Venerdì 8 Aprile 1898 


Nipote del precedente re, di Corea, era desi- 
gnato a succedergli, quando essendo Stato mas- 
sacrato il re da uno dei fratelli che si impadronì 
del trono, Lien-Tsi aucora bambino dovè rifu- 
giarsi nelle montagne per fuggire a uguale sorte. 
Per ua anno egli errò, miserabile, poi preso co- 
raggio si avvicinò a Seoul e si ‘fipbareò su un 
veliero diretto in Francia. Là il egifo lo condusse 
al museo Guimet dove gli fu offerto fin modesto 
posto ctie avera per tre anni occupato. Egli ri- 
tornava ora in Cina per cogliere, cuila frontiera, 
il momento di rientrare in Corea al ‘primo ap 
pello de’ suoi partigiani... *.. 

Sei mesi dopo, il siguor Murs apprese dai gior- 
nali che un certo Lien-Tsî aveva tentato di as- 
sassinare il re di Corea. Con un centinaio di uo- 
mini lo aveva assalito alle porte della sua capi- 
tale. La guardia reale era fuggita; ma passava 
per caso un reggimento che salvò il sovrano, e 
massacrò o catturò gl'insorti. Lient-Tsi, sventu- 
ratamente per lui, non mori in quello scontro. La 
vendetta del re gli serbava una morte più atroce. 

Sulla piazza di Seou!, fu chiuso in una torri 
cella di pietra alta e larga.tanto da'tenerlo îm- 
mobile e in piedi. Per una settimana, il carne 
fice, ogni giorno, gli inaffiava il capo e il volto 
cosparsi di calce viva e lo lasciava esposto, le 
carni ròse dal corrosivo, ai raggi brucianti (lel 
sole. L'ottavo giorno giunse il re, con tutta la 
sua corte, per assistere alla fine del supplizio. 

Sì fecero prima sfilare sotto gli occhi di Lien- 

tuttii suoi complici che furono, l'uno dopo 
l'altro, u pi di Sciabol: 
fine Lien-Tsi venne tolto dalla torricella. Fu di- 
steso a terra : i piedi e le maui furono legati 
code di quattro cavalli, e si cominciò a 
Alla terza ripresa di corsa dei cavalli il corpo 
fu lacerato. 


delle carovane. 


La vi 
L'arteri 


ma enorme, delle comunica- 


zion commereisli fra îl Mar Nero e la città per- 


siana di Tbris, che è il grande emporio dell’au. 
tico impero di Ciro, è la così detta « Via delle 
carovane ». Essa misura mille chilometri, e viene 
dai cammelli, dai muli, dai cavalli percorsa nello 
spazio di 45 giornì in estate, mentre nell'inverno 
ne occorrono 60. — L'idea di sostituire con mezzi 
più rapidi questa via, che è presso a poco quella 
che nel medio evo percorrevano 1 tesori asiatico 


europei, sotto l'alta protezione e giurisdizione 
* della n facendosi strada 
La ferrovia siberiana. più 0 meno faticosamente. — Guglielmo Pressei, 
E° partito il primo treno celere, da Pietroburgo | che può dirsi il padre dei i teriuvianio 0L 
per T'omsk, suîla nuova ferrovia siberiana. Que- x studiando il progetto di una sp 
sto treno che percorrerà un tragitto ininterrotto a Trebisonda e Tripoli asîatico (Mar 
di sei giorni, è provvisto di quelle comotità e di gdad attraverso ad Iirzerum. Sem 
quel issocho si-irorana. soltanto nei. consogli.k bra però che gli studi, ei pr 


ia modo che i f iacon:rino una solterranca vpposiridhe pr 
non risentano la minima scossa, € | Turchia. La Persia invece. i tibe il 
inodamente, e senza pericolo passare | colossale progatto. 
dall'uno all’altro. Oltre i vagoni passeszeri e * 
quoito bagagli, il treno che è tutto illuminato a | Per finire 
ine elettrica © riscaldato a vapore, ha un <baf- | Un povero dis ato, sente dire che it 
et », una sala da pranzo, e una biblioteca nella | discorso di un deputato è stato saluta n 


pluusi ben nutriti ». 
—, Fortanati quelli np 


ussando per diversi tubi si raffredda e 
poi entra nel carrozzone. Ogni ammezzato offre 
0 per quattro passeggeri, nei vagoni-letto + I'armistizio, 

sono delle lampadine elettriche trasportabili. I 6. — La Spagna avendo adorito 
posti sono munerati, e davanti ad ogni posto vi ad un armistizio cogli insorti 
è un tavolino pieghevole. Nei corridoi carte geo- | cubani, proposto dal Papa, si attende ora la 
gratiche o l'occorrente per iscrivere. In ogni am- | risposta che il presidento Mac Kinley devo 
Mezzato vi sono campanelli elettrici per comuni- | daro al Papa. 


Da tale risposta di, vrà la possibilità di 
continuare i negoziati fra Madrid © Wa- 
shington. . 

Qui si credo che le potenze eserciteranno 
concordemente un'azione per impedire la rot- 
tura fra la Spagna @ gli Stati Uniti. 

La squadra volante. 
New-York, 6. — Il Times ha da Wa- 
shington che la squadra volante, comandata 
dal commodoro Schiey, si dirigerà proba- 
bilmente alle isole Canarie domani o do- 
podomani. 

La Tribune dice che si può sperare poco 
nel mantenimento della pace, ammenochè la 
Spagna non sì sottometta completemente. 

La Regina vuole la pace. 
rid, 6. — La Regina-Reggente ha 


“avuto una conferenza diretta con Woodford, 


nella quale fece ogni sforzo per assicurare 
la pace. 

Sì assicura che la Spagna accoglierebbe 
tutte le domande degli Stati Uniti, purchè 
sieno fatte in forma accettabile per l'amor 
proprio della Spagne è tangano conto delle 
difficoltà politiche. 

E° atteso un proclama della Regina-Rog 
gente, il quale accordi l'armistizio immediato 
agli insorti cubani. 

Si smentisce da fonte autorevole la voce 
di una crisi ministeriale. 

La questione è risoluta ? 

Madrid, 6. — Corre voce che sia inter. 
venuta una soluzione soddisfacente fre. gli 
Stati Uniti e la Spagna. 

Madrid, 6. — Nei circoli diplomatici si 
considera Ìa situazione in modo soddisfa- 
cente. 

Si assicura che nel suo Messaggio il pre- 
sidento Mac Kinley dirà che desidera la 
purchè cessino le ostilità nell'isola di Cuba. 

Si farebbero pratiche per ottenere che gli 
insorti accettino l'armistizio. 

Stasera vi fu Consiglio dei ministri. 

Madrid, 7. — La speranza nel manteni- 
mento della si accentua. 

Si dice che sia stata trovata una formula 
per l'armistizio. 

‘Se la notizia si conferma, le Gacefa pub 


blicherà oggi o domani îl relativo decreto. 


N messaggio di Mac Kinley. 
Washington, 6. — Il presidente della 
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per la Francia esclusivamenta presso Î signor A. Scia: 
relli, Piazza dei Vosgi, 4, Parigi. sia 
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la firma del gerente cent. 8Ò la linea. 
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Confederazione, Mac Kinley, non invierà oggi 
il messaggio al Congresso. 

Washington, 6. — Il messaggio del pre- 
sidente Mac Kiuley è rinviato a luneti. Mac 
Kinley spiegò la situazione ai capipartito del 
Senato, radunati segretamente. 

Washington, 7. — Il presidente della 
Confederazione, Mec Kinley, ricevendo un 
gruppo parlamentare, ha dichiarato che ri- 
tardò l'invio del messaggio al Congresso per 
tutelaro la vita degli Amoricani che risie- 

ono nell'isola di Cuba, dove il messaggio 
poîrebbe provocare disordini. 

Il presidente Mac Kinley avrebbe ricevuto 
informazioni che fanno sperare una soluzione 
pacifica nella vertenza ispano americana, in 
seguito a disposizioni concilianti della Spagna. 

La Nota delle potenze. 

Washingt 
Nota concordata ieri fra gli ambasciatori 
delle potenze non contenga alcuna proposta 
di mediazione. 

Gli ambasciatori offrono soltant 
buoni uflici per aggiornare la cri 
vampo a daliberare. 


i loro 
è dar 


Questo passo non ha alcun rapporto colle 
pratiche fatte dal Papa. 
ua 


inistro degli Stati Uniti. 
, 6. — Si dice che la famiglia dol 

Stati Uniti, Woodford, partirà 
er- Biarritz. 

Il personale della logazione degli Stati 
Uniti si preparerebbe alla partenza e rimar- 
rebbe a Biarritz, pronto a ritornare a Madrid. 

Le notizie deil’ultim'ora sembrano tuttavia 
più tranquillanti. 

Washington, 7.— Il rinvio del Messag- 
gio del presidente della Confederazione, Mac 
Kinley, a lunedì, provoca malumore nella 
Camera doi Rappresentanti. 

AllAvana. 
7.—Il Morning Post ha da 


New-York 

Vi furono rivolte all’Avana. I volontari 
sono patroni della città. 

Key-West, 7. — L’agento della Compa- 
gnia di navigazione riferisce 
Mascotte lasciò ieri l’Avana col console ge- 
nerale, Lee, e col personale del consolato 
degli Stati Uniti. 
ociatori spagnuoli. 
, ©. — Gli inerociatori spagnuoli 
‘ay © Oquendo sono giunti a Portorico, 


New-York, 7. î 
il Comitato degl insorti cubani resi 
New-York ha dichiarato di accettare sol- 
tanto l'indipendenza di Cuba, altrimenti ri- 
fiuterà la sua cooperazione. 

Le eventualità del 
La mediazi 
— Nei circoli diplomatici si 
to della 


Madrid, 
continua a credere nel manteni 


pace fra la Spagna e gli Stati Uniti. 
I ministri, interrogati suila situazione, si 
tengono în grando riserve. 


Il nunzio pontiticio ha rimesso ieri ser 
alle ora 11 21 presidente del Consiglio Sa- 
imme del Papa che chiedeva 

farebbe la Spagna. 
immediatamente il Con- 


il console generale degli Stati Uniti al- 
l'Avana, Lee, sia arrivato qui nella scorsa 


— 1 Nev 
on: 


York Herald 


ha da Washing! 

« Il ministro degli esteri ha ricevuto dal 
ministro degli Stati Uniti a Madrid, Wood 
ford, un lunoo dispaccio che contieno una 


nuova proposta della Spagna. 
Il Consiglio dei ministri la prenderà oggi 
in esame. > 


dol 
Il vescovo di Trieste 


Gi scrivono da Trieste 

Il podestà, nell’altima seduta del Consi 
glio comunale, ha fatto le seguenti dichia 
razioni : 

« Ho comunicato al re; 
lo deliberazioni prese 
Consiglio in data 17 dello scorso marzo e in 
pari tempo ho disposto che sia provvisoria- 
mente sospesa l'attività della cappella civica 
nella nostra cattedrale. 

< Ai 23 dello scorso mese mi è pervenuta 
una lettera di monsignor vescovo, nella 
quale egli attribuiva a un equivoco il dis- 
sidio manifestatosi fca lui e il Comune e mi 
pregava d'interporre i miei buon! uffici per 
ché fosso tolto, dichiarando peraltro in pari 
tempo che egli non intendeva di - cambiare 
alcunchè nelle disposizioni relative alle pre- 
diche slave in San Giacomo, 

« Risposi ai 25 di marzo che, per quanto 
animato da desiderio di pace e di concordia, 
desiderio che ritenevo condiviso da tutto 
l’inclito Consiglio, non avrei osato proporre 
al Consiglio che revochi la decretata so 
spensione dell'attività della civica cappella, 
se da parte di monsignor vescovo non 2- 
vessi avuto l'assicurazione che egli rinun- 
ziava all'idea di far tenere le preliche se- 
rali slovene a San Gizcomo, o almeno che 
16 trasferiva a Servola, dove i pochi sloveni 
abitanti si confini territoriali della parroo- 
chia di San Giacomo avrebbero potuto ro- 


carsi con tutta comodità. Monsignor ve- 
scovo mi foce conoscere, in data SÎ marzo, 


a, 6. — Si assicura che la | 


il piroscafo | 


Arretrato f© Centesimi 


che egli non poteva adagiarsi nemmeno al 
trasferimento dei sermoni a Servola, dap- 
poiché ciò porterebbe qualche incomodo ai 
fedeli sloveni 

< La Delegazione municipale volle allora 
col tramite ‘dell'onorevole deputato Angeli 
invocare l'intervento del nunzio apostolico 
in Vienna, monsignor Taliani, per appianare 
la vertenza. Dubito peraltro che, per quanto 
animato di buona volontà, il nunzio 
lico possa fare qualche cosa a nostro 

« È così i cattolici di Trieste avranno il 
vivo rammarico di vedere le solennità pa- 
squali private di quel lustro e di quello 
sblentore che proveniyaso dal concorso della, 
cappella civica. aa 

« Per parto mia devo dichiarare solenne 
mente che non ho trascurato alcun passo 
che stasse nell’ambito dalle mie forze, af 
finchè ciò non avvenisse, e che avrei patro- 
cinato presso l’Inclito Consiglio la revoca 
della misura da lui decretata, persino 
monsignor vescovo mi fosse venuto incontro 
con qualche concessione spontanea, non 
nel punto controverso, almeno in qualche 
altro riguardo, p. e, col toglimento dello 
prediche e dei canti slavi nella chiesa della 
B. V. del Soccorso; ma che, di fronte al eon- 
tegno decisamente ripulsivo di monsign 
vescovo, non potevo adoprarmi 
una misura decreta! 


Queste dichiarazioni, accolte cor 
i îme, sono tanto più 
in quanto che nessuno può mettere in dubbio 
i sentimenti cattolici del Podestà. Il qua 
poi annunziò avergli l’egregio. podestà 
Pirano, dottor Bubba, rimosso un ordine del 
giorno, votato dalla rappresentanza comu 
nale piranese, di cui dà lettan® E’ del se- 
guento tenore : 

« La rappresentanza comunale di Pirano 
invia un atto di plauso, di omaggio e di ri- 
verente gratitudino all’inclito Consiglio mu- 
nicipale di ‘Trieste, per l’azione solesto cd 
energica spiegata in ogni circostanza a tutela 
dei diritti storico-nazionali dol!a regione Gi 
lia. 0 specialmente per la virile fermezza e 
cui a viso aperto difendò le ragioni dell 
stra Chiesa nazionale di fronte alle” velloi 
slavizzatrici della Curia vescovile. 

« Incarica il signor Podestà di 
questo deliberato 2 conoscenza di 
Consiglio municipa!e per il tra 
clita sua pr 
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"RICORDI 
Giacinta Pezzana 


Vittorio Bersezio ha 
di Giacinta Pezzana sulle sceno 
biogralico e 
sotto la penna 
P'lustre Afonsi 
| tano, 


inta Pezzana, 
Vittorio Bersezio 
A 
primi passi, e 
samento nella 
Allieva di €. 
maestra e d 
tare il pubblico, trovò una comp 
matica d’infimo ordine, che consenti al 
trodurla nell'arena artistica; e per procu 
rarsi il corredo occorrente, essendo di po- 
vere fortune, esss diedo, insieme con 
filodrammatici, una recita per suo be 
al teatro D’Angenne: 
La Malfatti era stata una men 
diocre attrice, ma possedeva un 
senso artistico, una certa prati 
era stata molti anni nella fa 
Reale, e possedeva le tradi 
sime, il ricordo degli esempi d'una 
s mente superiori; ed era poi una 
gran brav jona donna, piena di cuore, 
che s'interessava per tutti coloro che voci 
vano ad affidarsi ‘a lei, e în nd: 
arlo poneva il suo al 
Y'orgoglio. Della gio a 
vide lo felicissime at dell'umore 
pronto, bizzarro, piacente di lei, dello spi 
rito vivace si compiacque, e în questa 
allieva pose una gran benevolenza, 
grande aspettazione. 
quella rec 
sordiente e la prova del foco e l'invito 
fortuna, la maestra ebbe palpiti d'an 
forse maggiori ancora di quelli della scolara. 
Vi accorse un pubblico abbastanza numeroso 
e pieno di benevolenza. La giovinetta fece 
impressione subito per la sua figura, la quale 
eva pircere o dispiacere, non riuscire in- 
ifferente. 
Ita, stecchita, magra, tanto da non la- 
sciar mai più supporre che sì sarebbe po: 
così bene impersonata, con lunghe bracci 
dai mo ad angoli invece che a curve, 
un grosso arruffio di capelli neri, riccioluti, 
ribelli sopra un capo energico, sotto una 
feonte convessa, affondati due diavoli d'oc 
chi scuri che mandavano faville, una bocca 
ben disegnata, a labbra carnose, rosee come 
il carmino, da cui usciva una voce di riso 
nanza argentina, vibrante, dolce e robusta, 
na melodia da sè sola che vi accarezzava 
gli orecchi e il cuore; un complesso che 
svegliava l'attenzione € che vi iaceva di 


Compa 
le ma: 


schiere 


un: 


quella non essere una persona come tutte le 
altre, da quegli occhi raggiare un'anima non 
uguale al volgare, in quella voce palpitare 
un cuore riboccante di passione. 

Quella voce sopratutto fu il mezzo più cf- 
ficace ch'essa ebbo ad estrinsecaro il suo 
sentimento artistico, l'arma più potente onde 
ella vinse le principali battaglio ; dopo quella 
della Ristori, fu la più ammirabile voce del 
‘teatro drammatico moderno; in parecchi mo- 
menti uguagliava la potenza di quella della 
somma Adelaide. 

Oggidi che ci hanno avvezzi alle voci na- 
sali, gutturali, con cui, per parodia di natu- 
ralezza, si balbettano lo frasi e si strasci- 
cano le parole, quasi non si ha più idea de- 
gli effotti d’una voce squillante che, sill 
Tando perfettamente, gettava all'avido orec- 
chio d'una folla rapita le note d’oro, gravi 
della mestizia, frementi dell'îra; gaio del riso, 
acute del dolore. 

La buona Malfatti aveva con cura adde- 
strata la giovinetta agli scaltrimenti scenici 

ll’epoca fiorente delia grando Compagnia 

ale, © non s'era accorta che quei conven- 
zionalismi erano scaduti di moda, non cor- 
rispondenti più al gusto del pubblico, e che 
vo n'erano sottentrati altri di sostanza 
dontica ma di forma diversa. Perchè, dicia- 
molo pur chiaramente, ogni arte, e specio 
la drammatica, si reggo sulle convenzioni; e 
senza di esse non esisterebbe; se non che 
le convenzioni mutano come mutano il sen- 
timento © il gusto della gente, e quelle di 
ieri tornano false e stantie al pubblico d'oggi, 
come appariranno domani quelle d’oggidi, 
onde l'abilità d’un'artista superiore sta ap” 
punto nello spogliarsi di quello che è vieto, 
di accettara quello che è nuovo, di contem- 
perare il tutto allo qualità sue personali se 
condo î canoni dell’arte che sono non dirò 
immutabili, ma più stabili delle transitorie 
convenzionalità. 

La giovane esordiente, în quella prima 
prova, con quei vieti scaltrimenti appicci- 
cati dalla scuola, coll’impaccio inevitabile 
di chi affronta la prima volta il giudizio del 
pubblico, con quel corpo disadatto di ra- 
Hazza cresciuta troppo în fretta avrebbe 
dato poco buone speranze di sé dove non ci 
fossero stati certi sfavillii di sguardi, certe 
iailessioni di voce, certe intonazioni di ao- 
cento da far presentire la farfalla che già 
si agitava o sarebbo uscita quandochessia 
da quel bozzolo. Un intelligente uscendo di 
teatro diceva: « Come reciterà bene quella 
ragazza quatdo avrà disimparato a recitare! » 

Quell'intelligente, chiunque egli sia, se è 
vivo, e so vivendo scrive degli articoli sulla 
Pezzana, può congratularsi con sè stesso. 

Giacinta Pezzana non solo disimparò a 
recitare, ma insegnò alle nostro migliori ar- 
tiste a disimpararlo anch'esso. 

Ta grande maestra non è stata econo- 
micamente fortunata como qualche sua illu- 
stre scolara? E' doloroso per la donna, ma 
l'artista dalle tempeste della vita ha saputo 
trarre a salvamento il tesoro più prezioso 
di tutte le ricchezze: l'ingegno potente. 

Chi non ha sentito Giacinta Pezzana nella 
Peresa Raquin non conosoe che cosa sia 
l'orrore tragico moderno. R 


CRONACA ESTERA 


Per la marina austriaca. 

Vienna, 6. — Secondo la Neue Freie 
Presse, il credito di 55 milioni, chiesto dal- 
t'amministrazione della marina per la co- 
struzione di nuove navi sarebbe stato ridotto 
dal Consiglio dei ministri comuni della mo 
narchia quasi alla motà. 

Però questa notizia non è autentica. 
Felix Faure e il Comitato franco-italiano. 

Parigi, 6 — Il presidente Félix Faure 
lia ricovuto Lockroy e Traricux, che gli fe- 
cero omaggio dei discorsi pronunciati în 
Roma in onore di Giulio Simon. 

Lockroy, rimettendogli il volume, disse 
che esso é una prova di simpatia degli amici 
italiaui verso la Francia. 

Il presidente Félix Fauro gli rispose: « Vi 
progo dire al Comitato franco.italiano che 
son) profondamente commosso di questo ri 
«ordo e che sono grato all'Italia di avere 
glorificato la memoria dell’illustre filosofo. 
'Îrasmettote a coloro che vi fecero l'onore 
di incaricarvi dell'amichevole missione presso 
il presidente della repubblica, l'espressione 
dì questi suoi sentimonti ». 

Caldei e ortodossi. 

Pietroburgo, 7. — Il vescovo siro cal- 

deo, Maryonan, con quindicimila cristiani di 


quel rito è stato ricevuto ed incorporato 
nella Chiesa ortodossa. 


La “Revenge ,,. 

Genova, 6. — E' giunta la corazzata in- 
glese Steenge, con a bordo l'ammiraglio 
Harris. Farono scambiati i saluti d'uso. 


CRONACA ITALIANA 


(Lettere e cartoline). 

Firenze, 6. — I funerali di Piero Pue- 
ni. — Oggi allo 15 — muovendo dall’a- 
bitazione dell’estinto posta in piazza d'Aze- 
glio, 25 — ebbe luogo il trasporto funebre 
della salma del compianto senatore Piero 
Puccioni. Sebbene per rispettare lo ultimo 
volontà dell’illustre estinto fossero stito o 
messe tutto le pompe ufficiali, l’accompagna- 
mento riuscì una solenne e commovente at- 
testazione di rimpianto. 

Reggevano i cordoni della bara, portata a 
spalla dai Fratelli della Misericordia, e sulla 
quale erano il tocco, la toga e le insegne 
cavalleresche del defanto, il prefetto 
rale Sani, il sindaco marchese Torrigiani 
che rappresentava anche il comune di Siena, 
il senatore Cambray-Digny per il Senato, il 
comm. Pecchioli per il Consiglio di disci- 
plina dei procuratori, il sonatore Barsanti 

r il Consiglio dell'Ordine degli avvocati, 
Fenorevole Sambray Digny per la Camera 
dei deputati, il senatore Nobili per la pro- 
vincia, il senatore Cesarini per la magi- 
stratura. 

Veniva poi — subito dopo i parenti — 
l'onorevole Callaini, deputato di Colse d'Elsa, 
che rappresentava l'onorevole Zanardelli, mi 
nistro di grazia e giustizia. 

Gage uo ono inizio di 
noia, di colleghi, di ammiratori dell’o- 
Stinto. Tra gli altrì, i senatori Gadda, Mi- 
gliorati, Villari, Manfredi, Strozzi, Driquet, 


Ì 


i deputati Civelli, Ridol6, Pescotti, il mar- 
chose Niccolò Ridolfi, gli assessori Artimini 
@ Giachetti, il generale Dainelli, il generale 
‘aruffi, i consiglieri comunali Merci, Chioc- 
chini, Brogi, Malenotti, Franchetti, Del Lungo, 
Capacci, Philipson, Pucci, il generale Della 
Seta, il'principe senatore Corsini, il profes- 
sore Artnro Linaker por la Pia Casa di La- 
voro, il cav. avv. Arturo Carpi, che col se- 
natore Barsanti rappresentava il Consiglio 
dell'Ordine degli avvocati di Bologna. 

Frano largamente rappresentate la ma- 
gistratura, la curia © il Consiglio provin- 
cialo. 

Era pure rappresentata la Società di mu- 
tuo soccorso . fra i commessi di studio le- 

Je. 

E*iscovano ala — con torcetto — gli uscierì 
dello Ferrovie meridionali, della Provincia, 
del Comune © della Fondiaria. 

Il corteo imponentissimo — o molti degli 
intervenuti per la gran folla non abbiamo 
potuto nominare — percorse piazza d’Aze- 
glio, via Farini, via Pilastri, via degli Al- 
ianì, via Cavour, via Martelli, piazza del 
Duomo sino alla cappella della Misericordia, 
ove fu fatta l'associazione religiosa del ca- 
davere. 

Il telegramma del Re. — Pervenne quo- 
sto telegramma all'avvocato Mariv Puccioni: 

« Sua Maestà il Re intese con rammarico 
la notizia da lei datagli della morte dell’a- 
mutissimo suo genitore e le porge vive con- 
doglianze inspirate dal caro ricordo cheserba 
la Maestà Sua dello egregio virtù del com- 
pianto senatore Puccioni. 

< Il 1° aiutante di campo di S. M..il Re 
< Ten. gen. Ponzio Vaglia ». 

— Il conte di Tortno. — Stamani alle 66 
tro quarti, proveniente da Milano, giungeva 
in Firenze S. A. R. îl conte di Torino. 

Sua Altezza si recava subito in vettura a 
palazzo Pitti. 

Torino, 6. — Misterioso ferimento. — Un 
altro ferimento, e ancora nella regione di 
Porta Susa,, sullo stradalo di Rivoli, poco 
lungi dal luogo ove avvenne l'uccisione del 
povero Lesa Ì 

Certo Giovanni Moriondo, di anni 40, a- 
bitante al Gerbido, venne trovato colà gra: 
vomente ferito nella regione parietale 
nistra. 

Per le tristi condizioni in cui si trova, 
infelice non potè finora dare spiegazione 
alcuna. 

Fu trasportato all'ospedale Umberto I, 
dove gli venne riscontrata una gravo frat 
tura. 


La crisi comunale. — Le tribuno erano 
affoliatissime per assistere alla seduta con- 
sigliare in cuisi doveva decidere intorno alla 

Il sindaco annunciò le dimissioni suo e della 
Giunta; parecchi consiglieri invocarono una 
via conciliativa, ma il sindaco risposo essere 
impossibile dopo il voto di lunedì che signi- 
ficava cambiamento d'indirizzo nell'ammi- 
nistrazione; indirizzo che. la Giunta non può 
accettare. 

Il Consiglio fissò a subato la nomina della 
nuova amininistrazione. 

Cesena, 6. — Visita del provveditore e 
refezione scolastica. — Teri il’ provveditore 
degli studi della nostra provincia prot. Frizzo, 
visitò queste scuole primario e secondario, 
rimanendo pienamente soddisfatto. 

Vollo pure assistere alla refeziono scola- 
stica, e prima di accomiatarsi lasciò una 
somma, perchè oggi, ultimo giorno della re 
fezione, si usasse agli alunni ammessi al be- 
neficio ‘della medesima un trattamento spe- 
ciale. 

Per cura poi del Patronato scolastico, oggi 
si distribuirà agli stessi puro del vino, è cosi 
terminerà la refezione, cho per duo mesi si 
è data a cento alunni più bisognosi delle no- 
stro scuole urbane e suburbane, frequentanti 
îl corso obbligatorio. 

Milano, 6. — Lo sciopero dei gazisti è 
finito. — Tori, dopo lunghe o laboriose trat- 
tative, potè essere composto lo sciopero scop- 
piato fra gli operai gazisti. 

Ta una riunione tenuta dagli scioperanti, 
a maggioranza venne approvato il seguente 
ordine del giorno dei rappresentanti Ta Ca- 
mora del lavoro 

« L'assemblea del personalo fuochisti ad- 
detti alla « Union des gaz », riunitasi per 
discutere in merito alla vertenza insorta colla 
direzione per il funzionamento delle nuove 
battorio; 

< Avuta relazione dalla Commissione della 
Camera del lavoro e da quella degii stessi 
faochisti, che trattarono col signor cav. So- 
langes; 

« Delibera di rimettero la questione all’uf 
ficio dei probi-viri, perchè giadichi con un 
sopraluogo e con tutti quei mozzi che cre- 
derà del caso sulla domanda del personale, 
di voler adibiti quindici fuochisti alla nuova 
batteria invece di sette, como sostiene la So- 
ciotà esercente ; 

< AI verdetto della giuria dichiara fin d’ora 
di attenersi, riprendendo con oggi il lavoro 
allo condizioni esistenti; 

< Durante il giudizio ‘della giuria la diro 
zione provvederà a quello interinali surro- 
gazioni di fuochisti che non potessoro soste- 
nero il lavoro; 

« Prendo atto infine delle dichiarazioni del 
direttore, che il regolamento interno sarà 
esposto nelle officine per buona norma del 
personale e che tutti gli scioperanti saranno 
riammessi. » 

Il lavoro nelle officine venne ripreso alle 
8,30 pomeridiane. 

Però, causa la sospensione di lavoro, ieri 
sera a Milano non vi fu illuminazione a gas. 
Fino a mezzogiorno i gasometri non po 
tranno essere riforniti 

Il municipio ha provveduto per l'illumi- 
nazione a candele steariche. Ne furono acqui- 
stato 5000. 


Milano, G. — Un impiegato che sì ueride 

Da circa sei anni, presso la regia agen- 
zia delle imposte dirette, trovavasi impie- 
gato quale agente aiutante di seconda ca- 
{egoria certo Amilcare Pogini, di 23 anni, di 
Rivolta. 

Di carattere franco, sincero 0 spesso fa- 
ceto, aveva saputo accattivarsi ln stima e 
l’affetto dei molti amici © colleghi, dei quali 
nessuno si sarebbe immaginato di vederlo 
por fine alla propria vita in un modo così 
tragico. 

Quest'oggi, il disgraziato, di ritorno all'uf 
ficio verso le 18 — dopo la colazione — in- 
veco di recarsi alla propria camera andò in 


# FANFULLA 


quella di un suo collega, certo Boria, che in 
quel momonto era assente, sì levò il sopra- 
bito e lo collocò sulla spalliera di una pol- 
trona; deposo il cappello sulla scrivania met- 
tondovi dentro cinque lettore, di cui duo a- 
perte; quindi, sedutosi su di una sedia ed 
estratta una rivoltella di piccolo calibro, se 
ne sparava un colpo all'orecchio destro. 

Essendo la camera un po' appartata, nes- 
suno udì allora il rumore della detonazione 
e solo dopo una mezz'ora il collega Brigi- 
dini, alla ricerca di cart», scoperse il triste 
avvenimento. > 

Il Dogini era morente. 

Gli vennero apprestate amorose cure, ma 
troppo tardi! i 

Le cinque lettere eran> dirette: una al 
signor Franzini, proprietario, del Caifò del 
TTelegrafo in via Mercanti; un'altra al col 
lega Lauri Domenico; la terza alla questura; 
le due ultime, infine, alle. madre e ad una 
signora. 8 
fn quella diretta alla questura si’ dico: 
« Non si incolpi nessuno di mia morte, per- 
chè m'uccido volontariamerte »; nell'altra 
all'amico il suicida aveva scritto: « Non 
sono ubrisco nò pazzo : 60 benissimo quello 
che sto per faro ». Da nessuna però risulta 
una ragione qualsiasi che giustifichi la di- 
speràta risoluzione. 

Il cadavere venne trasportato alla camera 
mortuaria del Cimitéro Monumentale, e lo 
lettere sequestrate dall'autorità giudiziaria. 

Il Dogini abitava da pochi mesi una c 
mera mobigliata presso la signora Vercelli 
în via Poriezza, 34. 

Un particolare. Proprio stamani era stata 
comunicata al Dogini la sua promozione 
dalla seconda alla prima categoria con au- 
mento sessennale dello stipendio. 


Del cader dei capelli non sì iagni 
Chi con China Migone non fa bagni. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di iotì : ARMATA - TRAMA - MARAT 
ERA - RAME - MAESTRA - SETA - KAAB 
ARABA - MARTE - MARE - ABATE - STRETTA 
BARA - STABAT MATER, anagramma : 
MORONE - MONROE, © parola diag. : 
ANNONI 
ALBERI 
TACITO 
tIMNORE 
DERMOL 
ALCOOL 


Logogrifi. 
I 
7. Si sa che fummo Rarbari 
5 Mi fo chiamar Loti. 


glia (V. il lessico) 
3 0 membri del li 

a una cantante celebre 
4 wi dicon tuttodì. 


IL 
6. — Copriamo il corpo ai eefali. 
5. Fui celebre Michele. 

4. 0 facce 
4 
ni 


oppure 12. 
Ricevo l'Arno e "l Sel 


China, Afgànistan 
è sono quasi in fino. 


Metagramma. 


— Potrò serbarmi incolume 
fra Spasma e Stati Uniti? 


La conferenza del prof. Blaserna 


Ieri ebbo Inogo all’Istituto fisico l'ultima 
conferenza tenuta dal senatore Blaserna sulla 
teoria del suono. In essa, l'illustre conferen- 
ziero si propose di esporre le varie modifi- 
cazioni sutite dalla scale greca per trasfor- 
marsi nella nostra. 

Le varie scale musicali della scuola greca 
subirono in Italia varie © non felici modifi 
cazioni, dopo aver regnato sovrane per molti 
secoli. Furono il vescovo Ambrogio di Mi 
lano e il Papa Gregorio il Grande che le ri- 
misero in onore col così detto canto ambro- 
Siano e gregoriano, proprio della musica di 
chiesa, identico, fattg astrazione dul diverso 
scopo, al canto greco, e, come questo, mono- 
fonico, cioè ad una sola voce. 

Nel decimo secolo, sorse în Fiandra, per 
la prima volta, un tentativo di musica poli- 
fonica, a più voci indipendenti. Si ebbero 
così tre, quattro o più melodie combinate in 
modo complicatissimo, senza armonia e senza 
vera ispirazione artistica. Questo genere di 
musica venne modificato principalmente in 
Germania per opera del protestantesizno, e 
în Italia dal grande Palestrina, il quale, ab- 
bandonando il modo artificioso tenuto fino 
allora, sì fece l'iniziatore di una nuova e 
grande riforma musicale. Le suo composi 
zioni Crux fidelis © Missa papae Marccti 
furono dei veri capolavori del genere. 

L'illustre conferenziere entra ‘qui, con ini- 
mitabile chiarezza e profonda conoscenza del- 
l’argémento, nell'esame della grande influenza 
che ebbe l’opera del Palestrima; spiega coma 
egli si giovasse maestrevolmente del così 
detto rovesciamento degli accordi, per otte- 
nere dei suoni di combinazione più o meno 
dissonanti. E' da notare che questi suoni non 
erano conosciuti ai tempi del Palestrina, ma 
egli li intuì e seppe mirabilmente avvaler- 


guito ad esaminaro come la 
scala greca, inetta, a causa delle dissonanze, 
allo sviluppo della vera e propria armonia, 
non potesso prestarsi alla esecuzione della 
musica palestriniana e dovesse modificarsi, 
per opera specialmento dello Zarlino e del 
Monteverde, trasformandosi nelle nostre due 
scale moderne, la maggiore e la minore, che 
ebbero il loro pieno sviluppo nel secolo xvi 
e nelle quali, a differenza della greca, î rap. 
porti dei varii suoni fra di ioro e con quello 
fondamentale sono possibilmente semplici. 
Altri due progressi importanti, di cui si era 
sentita la necessità fino dai primi tempi della 
musica polifonica, furono il concetto del suono 
TERE © tonica, e la intercalazione di 
altri suoni intermedi fra quelli principali 
della scala (î così detti diesis è bomelli = 
poter eseguire qualanque pezzo pera O 
renderne possibile la trasposizione da una 
tonica all'altra, serbando inalterati i rap. 
porti dei varii ‘suoni, e quindi il loro carat- 
tere estetico. L'intervallo di una ottava chbe 
così 85 suoni distinti, il diesis di una nota 


non corrispondendo al bemolle di queila con- 
secutiva. SE, 

Si senti allora il bisogno di diminuire il 
soverchio numero di suoni, per rendere fa- 
cile l'esecuzione pratica delle trasposizioni 
Il tentativo più importante fi quello del 
‘rande/compositore Bach, verso la metà 
lel secolo scorso. Questi creò la scala tem- 
perata, generalmente adottata oggi, nella 
quale l'intervallo di una ottava è diviso in 
lodici parti rigorosamente eguali, rendendo 
in tal modo identici il diesis di una nota 
col bemolle della consecutiva. I suoni della 
scala vennero così ridotti a dodici soltanto, 
come si pratica appunto nel pianoforte e nel- 
l'organo. ua 

Il prof. Blaserna entra qui în una serie di 
interessanti confronti fra la scala temperata 
e la scala così detta esatta, con gli intervalli 

iusti. Dice che i grandi compositori, fino da 

‘ozart © Beethoven, seguirono sempre que- 
st'ultima, e conclude osservando che se, da 
un lato, la scala temperata ha il vantaggio 
di prestarsi al una più fucile esecuzione, 
dall’altro, bisogna pur riconoscere che certe 
finezze musicali sono possibili solo con la 
scala esatta. Sarebbe quindi desiderabile che 
si tornasse & questa, tanto più che essa è 
seguita dai compositori e negli strumenti ad 
arco e, d’altra parte, non presenterebbe, negli 
strumenti a suoni fissi come il pianoforte 0 
l'organo, difficoltà insormontabili di esecu- 
zione. Ove tale modificazione sì facesse, non 
potrebbe dirsi che sarebbe prodotta dalla 
scienza la quale, si badi bena, è guidata © 
non guida il sentimento dell’arte; ma, in ogni 
caso, essa costituirebbe uno degli esempi più 
notevoli in cui l’arte e la scienza, queste due 
grandi manifestazioni dello spirito umano, 
trovano d'accordo. 

L'illustre conferonziero termina ringra- 
ziando vivamente Sua Maestà la Regina, la 
quale intervenendo regolarmente a tutto le 
sue conferenze ha dato a queste un alto 
grado di distinzione. Ringrazia pure gli in- 
4ervenuti che hanno mostrato di apprezzare 
degnamente l’opera sua. Un applauso frago- 
roso ed unanime salutò la bella chiusa del 
prof. Blaserna. 

Dal canto nostro, crediamo di renderci ìn- 
terpreti del pensiero del pubblico colto e 
iutelligonte della nostra città, esprimendo il 
desiderio che l'illustre profassorè voglia, nel 

rossimo anno, continuare nell'iniziativa da 

lui presa così eflicacemento e con così nobile 
intento. 


Fra le Quinte e fuori 


Stasera, ad eccezione del Motastasio, tutti 
i teatri rimangono chiusi. 

Al Metastasio si replica La Passione. 

Sabato: al Costanzi /ohengrin, al Nazio- 
nale Cavalleria rusticana © I pagliacci, al 
Valle Fregoli e le sue trasformazioni, al Qui- 

ino prima recita della compagnia Zoppetti- 
ichel, al Manzoni Gli spettri, al Nuovo Jl 
gavilello di salvataggio, al Motastasio La 
Passione, al Circo Reale Compagnia equestre. 


ROMA 


7 aprile. 


TEATRI. 
Metastasio (ore 9) — La Passione. 


S. M. la Regina. — Stamani dalle 10 
alle 11, in compagnia di S. A. R. la Da- 
chessa di Genova, S. M. la Itegina ha assi- 
stito, come di consueto allo fanzioni re 
giose nella chiesa do! Sadario. 

Nel pomeriggio, sempre accompagnata dal- 
l'augusta sua mare ha visitato ì sepoleri 
esposti nella chiesa di San Vincenzo a Trevi 
e in quello di Sant'Andrea dalle Fratte, di 
San Silvestro in Capite, di San Lorenzo in 
Lucina, di Sant'Ignazio, di Santa Maria so 

ra Minerva, e dello suore di San Vincenzo 
le’ Paoli alla Bocca della Verità. 

Alla Camera di commerci Alla 

Camera di commercio, convocata ieri tele 
graficamente per urgenti comunicazioni del 
presidente, intervennero i 
zichelli presidente, Mancini vicepreside 
nonché i consiglieri Caratelli, 
Stefano, Giacomini, Levi, Pennacchiotti, Ro- 
malli e Venturi, rimanendo assenti i signori 
Marini e Sbardella, il qualo ultimo però a 
véva dichiarato per lettera che sarebbe stato 
solidale con le deliberazioni della maggio. 
ranza. 

Sebbene la Camera non sia risultata în 
numero legale, î consiglieri suddetti riuni. 
tisì privatamente e udite le dichiarazioni del 
presidente, deliberavano all'unanimità di ras 
segnare a S. E. il ministro di agricoltura, 
industria e commercio lo loro dimissioni con 
il seguente ordine del giorno: 

« Î sottoscritti consiglieri della Camera di 
commercio ed arti di Homa; 

« Mentre affermano che @ssi sono in effetto 
legalmente investiti della rappresentanza 
della Camera e mentre riconoscono che tale 
rappresentanza potrebbe venire completata 
chiamando nuovamente a surrogare i dimis- 
sionari coloro che ottennero il maggior mu 
mero di voti; 

< Considerando però d'altra parte che la 
continuazione del presente stato dì cose non 
potrebbe che acuire un dissenso cagionato 
senza giustificati motivi dai consiglieri di 
missionari, il quale dissenso contro la vo- 
lontà © contro î sentimenti dei sottoscritti 
tenderebbe a dividero la capitale dalla pro- 
vincia; 

« Considerato inoltre che l'in 
Cainera di coloro, che riportarono na samoro 
assai esiguo di voti, per quanto incensura. 
bile dal punto di vista legale, non potrebbo 
a meno di diminuire l'autorità della rappre 
sentanza commerciale, affermando di avero 
agito sempre non già nell'interesse esclusivi 
della provincia ma in quello dell'intero di 
Stretto camerale, non sspendo nè volendo 
distinguere l'interosse dell'ana da quelli del- 
l’altro e ritenendosi rappresentanti dell'in 
tero ceto commerciale, perchè eletti coi voti 
degli elettori inscritti nello liste approvate 
de coloro stessi, che ora si attesgi 


i n ua tale stato di cos 
gontrario al prestigio. della Camera ed al 
“ Dippiaconti di non aver potmacitt) 

aver. potuto indipen- 
dentemento dalla loro voloatà. Sspincate ci 


loro programma © per lasciare agli elettori 
di estere giudici della situazione: 

« Deliberano di rassegnare como rasso- 
gnano nelle mani di S. È. il ministro‘di a- 
gricoltura, industria e commercio le loro di- 
missioni 

Tl presidente sì recò quindi subito dal mi- 
nistro per comunicargli le decisioni preso e 
dichiarargli che rimarrà in carica per gli at- 
fari ordinari fino a che il ministro stesso 
mon avrà provveduto. 

E il ministro stamani ha sotto; alla 


firma di S..M. il Re il decreto di sciogli- 
mento della Camera. 
Società geografica. — Subato, alle 4, 


r iniziativa della Società geografica, nel- 
l'aula grande del Collegio Romano una dop- 
ia conferenza si farà sulla « Seconda spe 

Tizione Bottego nell'Africa Orientale ». Patle- 
ranno il tenente di vascello Lamberti Van- 
nutelli e il tenente Carlo Citerni. Alla confe 
renza assisterà S. M. la Regina. 

Le onoranze rese a Galliano. — Con 
i tipi della Tipografia cooperativa sociale 
— in accuratissimo volume — il Comitato 
per le onoranze rese a Giuseppe Galliano ha 

ubblicato un /n memoria, in cui dopo una 
Brove storia dei come sorse l'idea di erigere 
un monumento all’eroico ufficiale, sono ripro- 
dotti i varii discorsi pronunciati in occasione 
dell'inaugurazione del busto e ì diversi te 
legrammi giunti in quella circostanza. 

La relazione sì chiude così: 

— La Commissione tenne cinque seduto 
plenarie nei giorni 30 gennaio, 2) febbraio 
6 14 dicembre 1897 © nei giorni 8 e 21 marzo 
1895. Continue e non interrotte furono le 
riunioni della presidenza. 

I fondi raccolti e versati alla Banca d'T 
talia ascesoro alla cifra di lire 182338 com- 
presi gli interessi. 

Le spese ammontarono a lire 1728 88. 

L'eccedenza attiva di liro 100, per delibe- 
rato della Commissione, sarà, a cura della 

presidenza, immediatamente versataalla So. 
cietà contro l'accattonaggio di Roma. 

La spesa è così ripartita: 

Allo scultore Nicolini per il busto, com: 
presa la fusione . . . . . . L. 1200 — 

Allo scalpellino Pacifico Piroli 

r la colonna di bardiglio con 
as iscrizione. . . . » 3001 

Per la stampa di biglietti d'in- 
vito, circolari, ecc., ecc., como da 
ricevuta . - . ca 

Per compenso di scritturazione 
e di commissioni, recapiti, ecc, 
come da quietanze . . <.< 

Per fotografie e fotoincisioni 
del busto, come da quietanza . » 

Per piccole spese di posta, cor- 
rispondenza, compensi al perso- 
nale per l'inaugurazione . . . » 

Per stampa del presente . . » 

Totale . .. LISS 

La relazione è firmata dal presidente della 
Commissione senatore Giulio Monteverde e 
dal segretario cav. avv. Vittorio Vinaj 


x 

Domenica 17 corrente, alle ore 3 pomeri- 
diane, nella sala municipale di Ceva ai 
luogo un’adunanza per procedere alla no 
mina di un Comitato esecutivo che do 
adottare una definitiva deliberazione ci: 
la erezione in quella città di un monumenti 
al tenente colonnello Giuseppe Galliano. 

Note vaticane. — Stamani Leone XIII 
ha celebrato la messa nel proprio apparte 
mento privato e dispensato la comunione 
alla sua Corte ecclesiastica. 

Per il domicilio coatto. — Sotto li 
presidenza del comm. Ricci Gramitti, consì 
gliere delegato della pretettura, si è riunita 
ieri la Commissione per l'assegnazione al io- 
micilio coatto. 

Giovedì santo. — Stamani nella Basi 
lica latoranense, coll’assistenza dei cardimi 
vicario, venne consacrato il crisma. 

Fra i sepolcri da visitarsi stasera notovoî 
quelli di S. Silvestro, Gesù, San Luigi di 

rancesi, S. Agnese al Circo Agonale, Sar 

t'Antonino dei Portoghesi, S. Andrea della 
Valle, S. Andrea delle Fratte, S. Maria della 
Vittoria, S. Ignazio, le Suore della. Riabili 
tazione ai Lucchesi, Tor de’ Specchi e Saata 
Maria Egsiziaca al Ponte Palatino, dove è 
riprodotto fedelmente il Sepolcro di Ger 
salemme. 


ani all'Esposizione di 
mo. — Il ministro di agricoltura, ir 
dustria e commercio ha ricevuto in parti 
laro udienza gli operai Cesare Garibolli. 
vanni Carbotti, Cesare Rensi e Dune 
Grandi componenti il Consiglio di. presidenza 
dell’Associazione operaia costituzionale che 
ha preso l'iniziativa per l'invio di una comi- 
tiva alla prossima Esposizione di Torino. 
L'onorevole Cocco Orta lodò l'intendimeno 
del Comitato © promise il proprio appoggio. 
Società contro Vaccattonaggio 
Notiamo con piacere altre oblazioni perr> 
nute a favore di questa Società 
Società angloromana per l'illuminszione, 
lire 100 — Compagnia reale ferrovie surle, 
200 — Vernon vedova Blech Elisa, > — 
Rivoira, 20 — Cantoni avv. Tullo e signora, 
50 — Michaelsen Franz, 12 — Banco Manzi 
e F Spia a Roberto, 10! 
Si ebbero inoltre i seguenti sottoscrittori 
di azioni da live 19 dali 
eccoli Carlo, azioni 2 — Csudafy W 
der, generale, 4 — Almagià Vito, 1 — Bo 
snar 3 — Tesoro ‘Alessandro, 1 — 
Starigia Quirino, 2 — Au mi- 
liano, 1 — Arnaldi cav. Niente Se È 
mmel capitano cav. Luigi, 1 —E 
— Qanepa Altro lo; 1° è Geotani Divi 
Educatoria2 ottabre 1970 in Bors®» 
Tao, tuesto rducatorio è aperto Îl concors0 
posti di massi È jon 
did tra con l’annuo stip 
_Le domande devono essara presen 
più tardi del 20 corrente > “sti 
er le modalità e documenti neces 
volgersi alla scuola comunale uateliie i 
piazza Rusticuoci. Sao PIE 
L'opera dei 


tugliani. — Nelle de- 


corso ventiquattiore i pattuglioni La 

restato in {ls ioni hanno #5 

donne e me e grante questina 20 uomini, * 
a contessa 


copoldo Hugo, nipote ai Sommo  poeta"e 
romanziere, tenne stanza per lungo seguito 
di anni a Toma, aggregata alla grande fa- 
lange della pubblica stampa. Il marito l’a- 
veva respinta, nogandosi di riconoscere una 
bimba nata da lei, Massimiliana Sellier, cara 
cd amabile giovinetta, andata poi sposa al 
signor Renzo Manzoni nipote di Alessandro 
Manzoni. 

La contessa Hugo, tipo vivente della Odette 
di Vittoriano Sardou, era passata di avven- 
tura in avventura. 

A Roma provocò scandali parecchi. 

Aveva, peraltro, ingegno. Senza che la si 
potesse dire propriamente letterata, scriveva 
assai bene, con spirito, con arguzia di 0s- 
sorvazione. + 

Eà ora? Morto il marito; essa, ridotta a 
miseria, ha voluto tentare d'impadronirsi 
di parte delle sue sostanze, mediante un te- 
stamento falso. Invece, ha avuto 18 mesî di 
carcere ! 

Xi cinquantenbrio degli asili d'infan- 
zia. — La Società degli asili d'infanzia fon- 
data nel 1817 in Roma, e che ora tiene aperti 
nei varii rioni della città nove asili, ove rac- 
coglie giornalmente 2200 bambini poveri di 
ambo i'soss, celebra in quell'anno il 50*en- 

versario dell'apertura del primo asilo av- 
venuta nel rione di Trastevere nel gennaio 
del 1818. 

Per ricordare il detto anniversario, il Con- 
siglio direttivo della Società ha stabilito che 
il giorno 12 corrente sì riunisca nell'Asilo 
Margherita, posto in via San Basilio, una 
rappresentanza doi bambini di tutti gli 
asili ed ivi, alla presonza di S. ML. la Regina, 
dello autorità, dei soci e di altre persone e- 
spressamente invitate, i bambini stessi da- 
ranno un piccolo saggio della istruzione che 
viene loro impartita. 

ilicio telegrafico. — A_ Carbognano è 
stato attivato il servizio pubblico di un ufi- 

telegrafico governativo ‘con orario li- 
mitato. 

Gronaca spicciola. 

‘entato sutcidio. — Per dispiaceri d'a- 
more... ahimè 1 Carlo Lucenti, ieri sera, nella 
propria abitazione in via Vanvitelli, attentò 
ni propri giorni bevendo... dell'inchiostro. 

Roba da ridere! 


psc od OSO 


Uu “ claqueur ,, celebre 


A Vienna è morto colpito da paralisi, al 
teatro dell'Opera, Giacomo Schontag, che da 
trenta anni era capo della claque viennese. 

La natura lo aveva fornito di un orec- 
chio musicale sorprendente e di due mani 
poderose, due requisiti fatti apposta per far 
presto carriera nella clague. 

La lunga esperienza e le sue doti natu- 
vali fecero di lui un claqueur di primo or- 
dine. 

Egli possedeva un'intuizione speciale, sia 
per un’opera nuova che per un nuovo san 
tante; e molti direttori non sdegnarono di 
sentire il suo parere. 

‘A una première egli vi diceva con una 
sicurezza straordinaria se l'opera si sa- 
rebbe mantenuta sulla scena e per quanto 
tempo. 

È non sbagliò quasi mai. 

La sua figura esteriore non dinotava per 
nulla l'uomo avvezzo a vendere il suo ap 
plauso a Tizio e a Caio; e chi non lo cono- 
Sceva, sia per la sua eleganza di vestire che 
per i suoi modi, lo avrebbe preso piuttosto 
per un mecenate dell’arte che per uno che 
Vi vivesse sopra. 

Però nessun artista ha avuto motivo di 
lagnarsi di lui, e questo costituisce uno dei 
suoi più grandi meriti. 

Alla sua maniera anzi sapeva rendersi as 
sai utile. Incoraggiava i novellini e li «ap 
plaudiva » gratis, soccorrendoli spesso anzi 
di consiglio e denaro. Coi vecchi, coi pro- 
vetti si trovava nei migliori rapporti, è le 
sale della Materna, delia Lucca ed altre gli 

ano state gentilmente aperte. 

Quando Wagner si recò per la prima volta 

enna, gli fu presentato lo Schintag, al 
quale il grande maestro disse con quella sua 
bonarietà tutta tedesca: 

— Non mi appiaudite troppo e non vi 
componete se*mi fischiane; tanto ci sono 
avvezzo | 

‘Ma lo Schontag applaudi allora, applaudi 
sempre, perchè era diventato un wagneriano 
di prima forza; e non voleva perdonaria al 
grande ed illustre critico Hanslick di non 
essersi entusiasmato che tardi per il Wa- 
gner. Ma già, osservava con quel suo fare 
particolare, l'Hanslick è stato così anche coi 
grandi macstri italiani, e specialmente con 
Verdi, che poi fini per adorare. L'umile cla- 
queur invece non si era ingannato ! 

Fra le opero wagneriane aveva una pre- 
dilezione per i Maestri Cantori, e vedete 
ezso, proprio all'audizione del suo lavoro fa- 
vorito doveva morire. 

Quanto poi il mestiere di claquenr sia più 
fruttifero di tanti altri agognati perchè re 
putati chi sa cosa, si sappia che lo Schén- 

4, dopo aver vissuto benissimo, anzi lau- 

mente, lascia a degli eredi lontani quasi 
trecentomila lire. 

Per finire, dirò che lo contristava spesso 
il peusiero che ai suoi funerali non ci sarà 
nessuno di quegli artisti fra î quali visse. 
« Essi — soleva dire — si vergognerebboro 
troppo a far sapere al mondo che molti de- 
gli applausi ottenuti erano stati pagati 


Premio di Lire Una 
per ogni Cento Lire complessive 


spese percontanti nella drogheria L. Olivieri 
Via delCorso presso l'angolo di Via Otto 
Cantoni. 
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DI QUA E DI LÀ 


Una serata di gala favolosa. 

Ne parlo qui perché amo far posto anche 
alle questioni di sentimento. 

I nostri dispacci ci diedero notizia della 

ran serata di gala datasi al Teatro Reale 

Îi Madrid a beneficio del fondo per il pronto 
acquisto di nuovi legni da guerra. 

, Il prezzo era facoltativo 6 dodici sportelli 
Vennero aperti per gli accorrenti. 

Sin dalle prime ore del mattino l'intera 
popolazione madrilena era accorsa. 

La regina — già firmatasi nella sottosori- 
zione nazionale per un milione — pagò poi 
per il proprio palco 50 mila lire; i ministri 
versarono 5 mila lire ciascuno, per occu- 
pare i due palchi riservati ai membri del 
gabinetto; il marchese di Villamejor com- 
prò un palco per duecentocinquantamila live; 
la contessa di Bornos ne pagò centomila 
due poltrone; venticinque, trentamila fi 
versarono le dame che si rifiutarono — qual- 
che settimana fa — di sedero alla stessa 
mensa cui sedeva il ministro plenipoten- 
ziario degli Stati Uniti. Associazioni pri- 
vate, amministrazioni di giornali, corpi di 
guarnigione, Circoli d'impiegati, Clubs ari- 
stocratici, Società artistiche © lotterario pa. 
garono mille lire per un biglietto di log- 
gione. 

Nell’Ateneo ogni socio, entrando, versava 
dieci, venti, cinquanta lire; nei ministeri 
passarono la giornata raccogliendo somme: 
ministri, sottosegretari, capidivisione, segre- 
tari, scrivani, portieri... tutti, insomma, ri- 
sposero all’appello, versando il proprio obolo 
da una a mille lire; e il popolo si svegliò 
cedendo, per un biglietto d'ingresso al teatro, 
il proprio guadagno, il proprio salario d'un 
giorno. 

L'incasso dello spettacolo fu di oltre lire 
700,000. 

Ancora un'ora mancava al principio dello 
spettacolo, e tale e sì straordinaria era la 
folla che tutti, non solo nella amplissima 
sala, ma anche sul palcoscenico, fra le quinte, 
erano costretti a restare în piedi, stretti è 


pigini 
Tutti quanti, uomini o donne, avevano 
— queste nei capelli, quelli all’occhiello — 
un nastrino dai colori nazionali: rosso e 
giallo. 

XxX 


La morte del gondoliere dantista. 

Dopo atroci solfarenze che da molto tempo 
lo tormentavano, è morto a Venezia Anto- 
nio Maschio, il gondoliere dantotilo, a cui lo 
studio della Divina Commedia aveva dato 
fama europea, e la bontà dell'anima, la cor- 
tesia dei modì, la grande modestia, una nu- 
merosa schiera di amici. L'annuncio mor 
tuario dico giustamente di lui : 

< Figura Simpatica, originale, veneziana 
d'artista, meravigliosamente educata al culto 
di Dante e della poesia. Egli lascia. dietro 
RI file, ma raro ed invidiabile esempio 
di 

$i. tra Vaf 


tà e rettitudine. 
iù di settant'anni 

fette di tutti i buoni e la stima di coloro î 
«us ammiravano, sotto la rude scorza del- 
l'uomo semplice e franco, l'ingegno fervido, 
pronto, il carattere virilmente temprato ai 
più retti sensi di virtù incrollabile ed au- 
stera. » n 

Il Maschio era nato a Murano nell'ottobre 
1824; nel 1818-19 prese parto alla difesa di 
Venezia. Da giovane, quando faceva il gon- 
doliere, si innamorò di Dante per aver letto 
qualche pagina del poema trovata da un tw 
Dacenio. Si 
tutte le città d’Italia che ebbero grando suo- 
cesso. Pubblicò molti lavori importanti che 
gli procurarono lo lodi dei più illustri dan- 
tofili. Da molti anni, abbandonato ‘il reino, 
era bidello al Liceo Marco Foscarini. 

x 

Il barone di Munchhnusen superato. 

Non c'è uno, crelo, dei miei lettori che 
non conosca le meravigliose avventure del 
barone di Miinchhausen, gesta che nell'età in- 
fantilo ci riempiono la testa e ce la confou 
dono. 

Ebbene, questo celebre narratore di fiabe 
geniali e divertenti è stato superato ulti- 
mamente da un inglese, un certo signor 
Jost, che racconta — e qui sta il bello — 
con tutta la serietà dei ravi figli d'Albiono 
alcuno avventure di caccia. E' la seria ri 
vista Carnhil! che sì fa propagatrice di quo 
ste sceno meravigliose. 

Io voglio troppo beno ai misi lettori, © 
perciò non voglio privarli di qualche saggio 
delle avventure narrate dal Jost. 

Il teatro non è tanto lontano, è lì nelle 
foreste dell'India, cosicchè, chi non crede, 
può, se ha un quarto d'ora di tempo, da 
una capatina sul luogo e accertarsi delia 
verità... 

Jost racconta alunque, fra l'altro, che un 
giorno un cacciatore era caduto in uu fiu 
me. Una tigre lo vede, si getta nel” fiume, 
ghermisce il cacciatore e, senza fargli gran 
che male, lo tira a riva. Qui fa una fossa — 
sempre là tigre — scavando nella sabbia con 
le unghie, e poi vi mette la sua preda e 
come fanno i gatti dopo, ece., lo ricopre di 
sabbia. 

Ciò fatto se ne va via correndo. È dovo 
va mai la tigre? (Mi dimenticavo di dire 
che cra untigro maschio). Va in cerca della... 
moglio e dei bimbi, che si dilettavano a dar 
la caccia a qualche disgraziato nella foresta, 
e li riconduce sul posto per dividere il pa- 
sto umano 

Ma che cosa era avvenuto ? Il cacciatore, 
appena il tigre fu lontano, si alzò dalla s 
momentanea tomba, scuotò la sabbia e si ri- 
fagiò sa di un albero, donde contemplò lo 
spettacolo del. fiasco fatto dal tigre, dalla. 
moglie e dai bimbi. 

Non vi pare di vedere questo cacciatore 
far marameo a quella brava famiglivola ti- 
gresca e prenderla în giro? 

Un altro giorno un contadino si bagnava 
in un fiume (anche lui?) quando si accorse 
di trovarsi tra due fuochi, cio fra due be- 
sti che non volevano certo dividerselo... 


ma appropriarselo tutto; eraso un cosco- 
drillo nell'acqua e una tigre suilx riva, Ad 
un certo punto tutti e due assaltarono il 
contadino con tanta furia cho il corcodrillo 
uzzaunò una gamba della... tigre, sela tirò 
nell'acqua e so la divorò, 6 il contadino pow 
andarsene tranquillamente. 

Jost non dice però se prima di andar- 
sene il contulino abbia completato .il suo 


baguo... 


lu Dante fece delle conferenze in | 


L'ultima‘che sorpassa-le due precedenti: 
Un capitano passeggiavà un giorno in un 
canneto. Notate bene « ava in un 
canneto », quando uns. tigre. femmina ‘lo 
prende bravamente per il vestitoe lo scuote, 
Ri come fanno i gatti col topolino per stor- 

ilo. è 

Il capitano, infatti, perdettai sensi. Ma 
tutto d'un tratto la tigre lo lascia, e allora 
il capitano, tornato in. sé, vide Îa tigre a 
poca distanza andarsene con la coda fra le 
gambe e starnutare s più nom posso. 

Che cosa era avvenuto? Nello scuotere il 
capitano per le vesti, gli si era aperta la ta- 
bacchiera cho teneva in tasca 0 la disgra- 
ziata belva aveva troppo... tabaccato. 

Come si vede, il signor Jostha battuto il 
record dell meravigliose avventure, che fi- 
nora apparteneva al Minchhsusen. 

Una volta in questo genere-erano celebri 
i cacciatori di tutto il mondo & i guasconi, 
ma il signor Jost somma le qualità degli uni 
e degli altri. 

x 


Il caso curioso di un solda'o schiaffeg- 
giato. 

Si ha da Budapest notizia di un caso 
nuovo negli annali del militarismo, 

Un soldato del 1° reggimaiito fariteria es- 
sendo stato schiaffeggiato dal suo tenente 
per una irregolarità nella sua divisa, il Con- 
siglio d'onore del reggimento fu subito adu- 
nato per ordine del colonnello 

Il Consiglio decise che dovesse aver luogo 
uno scontro fra soldatò © ufficiale a gravis- 
sime condizioni. 

Prima dovevano scambiarsi due colpi di 
pistola, poi continuare alla sciabola finchè 
uno fosse messo fuori di combattimento. 

Il tenente sì ebbe un tremendo colpo di 
sciabola al braccio destro. 

Dopo il duello il soldato è stato nominato 


caporale. 
E. Squire. 


INFORMAZIONI 


NostRE 
AI Quirinale. 


Stamani, alle 9 0 mezzo, ha avuto luogo 
al Quirinale la consueta relazione al Re e 
la firma dei decreti. 
Alla riunione mancavano i ministri Brin, 
Zanardelli © Luzzatti. 
Il conte di Torino. 
Il conte di Torino ha fatto'ritorno in Roma 
ieri sera alle ll 25. 
Consiglio di ministri. 
L'onorevole Di Rudini ha invitati i mini 
stri a trovarsi a Roma il 13 corrente do- 
vendosi tenere Consiglio relativamente al 
bilancio di assestamento dell'imposta sui fab- 
brigati. 
L'on. Zanardelli. 
L'onorevole Zanardelli è partito ieri sera 
per Maderno prendendo la linea di Firen: 
Ritornerà il dodici aprile. 
L'on. Brin. 
L'onorevole Brin è obbligato al letto per 
chè colpito da lievissima influenza. 
Arrivi e partenze. 
L'onorevole Afan de Rivera, sottosegre- 
tario di Stato, è partito per Napoli. 
— L'onorevole sottosegretario Frola è par- 
tito per Parma. 
Ha fatto ritorno in Roma l'onorevole 
rdi, sottosegretario di Stato 
Par la vertenza tra deputati. 
Pare che tra le vario proposte preseutate 
per la costituziono di un giuri d'onore al 
quale si dovrebbero, prima di prendere una 


risoluzione qualsiasi, deferire le contese fra | 


i deputati, i presidente di 
revole Biancheri, preferisca quella dell'ono- 
revole Morandi, che consiste uell'obuligo ai 
padrini dei deputati avversari di conferire e 
intendersi col presidente della Camera. 

$ Si teme che una Commissione permanente, 
composta di sette membri, come propone î'o- 
norevole Giampietro, possa acquistare i di 
fotti di tutte le Commissioni permane: 
che quasi mai si trovano in numero. 

Può essere che le due proposte vengano 
fuse. 

Intanto si assicura che la proposta, quale 
che essa sia, sarà presentata sotto la forma 
di ordine del giorno in oc:asiono della. di- 
scussione di autorizzazione a procelere con- 
tro l'onorevole Macola, 


Diplomazia e consolati. 

Il Bollettino del ministero degli esteri 
reca la destinazione a Pechino del ministro 
plenipotenziario Renato nob. le Martino, 
l'accettazione delle dimissioni dal posto di 
consigliere di legazione del marchese Dalla 
Valle di Pomazo, la promozione a consi- 
gliere di legazione dol conte Francesco But- 
faro Costa, il trasferimento da Lisbona a 
Buenos-Ayres con qualità d'incaricato d'af- 
fari del marchese Lorenzo Friozzi, il collo- 
camento a disposizione del ministero del ba- 
rone Aliotti addetto, di logazione a. Vienna 
che viene sostituito dall’addetto di legazione 
di nuova nomina conte Tomasi della Tor 
retta, Ja nomina ad addetti di leg; 
quattro candi iusciti nell'ulti 
corso d'esami Serra, Maestri-Molinari, 1" 
masi della Torretta, Negrotto Cambiaso. 

Nel personalo consolare di prima classe il 
Bollettino reca il trasferimento da Seraievo 
a Corfù del console di prima classe marchese 
Pappalepore Nicolai, che viene sostituito dal 
cav. Finzi con patente di console generale, 
la nomina a ufficiali mauriziani dol’cavalier 
Maissa e del cav. Bajnotti segretario parti- 
colare del ministro Visconti-Venosta (ralle- 
gramenti), il collocamento a disposizione del 
filinistero del viceconsole di Lione conte 
Caccia Dominioni che viene sostituito dal- 
l'avv. Siciliani, la destinazione a Juiz de 
Fora del viceconsole conte Negri, la nomina 
nd addetto di legazione dell'applicato con 
solare marchese: Medici Di Marignano, la 
nomina ad applicati volontari nella cerriera 
consolare deì signori Tritoni, Scelsi, Graban, 
Dauéo In seguito al recente esame’ di con- 
corso. 


Camera, ono- 


Nella Regia Marina. 
Con la data del 2i corrente meso la re- 
ia nave Piemonte passerà nella posizione 
Î riserva A, a Venozia, col seguente stato 
maggiore : 
Capitano di fregata, Francesco Giuliani, 


Comandante. — capitano di Corvetta, Al- 
vise Mocenigo, ufliciale in secondo, — Te- 
nente di Vascello, Angelo Bonaccorsi, Carlo 
Girifeo. — Sottotenente di vascello £ to- 
nente di vascello, Federico De Grossi. — 
Capo macchinista di prima classe, Gennaro 
Buongiorno. -- Idem. di seconda classe, Au- 
fusto Bottoni, Francesco Maresca, — Mellico 
li prima classe, Costantino Dardano. — Com- 
missario di prima classe, Giuseppe Carmi- 
piani. 


Teri è partita da S. Remo la regia nave 
Miseno © da Taranto è partito l'Affondatore. 
Shanghai, 7. — La regia nave italiana 
‘Marco Polo è giunta oggi. 
A bordo tutti bene. 


Per Suda. 

E partita oggi da Taranto per Suda la 
regia nave Monzambano. 

Croce Rossa italiana. 

Sul fondo Africa la Croce Rossa italiana 
ha ieri ripertito ai militari malati o feriti, 
nonchè alle vodove ed agli orfani dei mili 
tari caduti in Africa, altro L. 9850 in 65 
sussidi 

14 gennaio 1898, sino ad oggi, la Croce 

Rossa ha distribuito in totale ai militari fe- 

riti o ammalati, nonchè alle vedove ed or- 
fani dei caduti in Africa, L. 51,450. 
Alla Camera francese. 

Parigi, T.— La Camera dei Deputati nella 
seduta di stamani ha approvato il bilancio 
votato dal Senato. Il bilancio è così defini- 
tivamente approvato. La Camera sì aggiornò 
quindi al 1° giugno. 

Il presidente "Brisson pronunziò un di- 
scorso, enumerando lo leggi sociali votate e 
facendo appello all'unione dei repubblicani 
per far sempro più progradire la IRepab- 
blica. Il discorso del presidente fu accolto 
con applausi. 

Anche il Senato sì è aggiornato al primo 
giugno. 

TINTE TEN 
Wl senatore Monta -ari. 

Forlì, 7. — Il senatore prof. Antonio Mon- 

tanari è morto, ieri, a Meldola. 


Era nato a Meldola nel 1814. Dedicatosi 
allo stadio delle belle lettere, le professò con 
successo all'Università di Bologna: Di sen- 
timenti liberali, partecipd ai moti politici 
tendenti ad atfrettaroiltrionto dell'unità ed in- 
dipendenza italiana. 

Collaborò nel Felsineo con Audinot e Berti- 
Pichet: fu ministro del commercio a Roma 
nel 1218, essendo presidente del Consiglio 
Pellegrino Rossi; poi membro del Governo 
provvisorio nel 1859, ministro dell'interno 
nell'Emilia: reggeva il portafoglio dell'istru 
zione quando fa votata l'annessione alla mo- 
narchia di Savoia. 

Venné creato senatore con regio decreto 
del 18 marzo 1860. 


Enrica Colombo-Cornian 
A Milano è morta la 
lombo, primogenita di 
nella giovane età dî Da poco più 
di un mese era andata sposa al conte Cor- 
niani di Brescia, uno dei più colti discepoli 
dell'onorevole Colombo, escito dal Politecnico 
di Miluno. ‘Tornata dal lieto viaggio nuziale, 
essa ammalò di tifo miliarico nella cas 
terna, 6 tutte le cure prodigatele dallo sposo 
e dalla famiglia, non valsero a salvarla. 
All'onorevole Colombo, così duramente 
ito in uno dei suoi affetti più carì e cui 


! rimane il conforto di un'altra tigiia dilettis- 


sima, Fanfulia porge vive © rispettose con 
doglianze. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


La Banca d'Inghilterra ha aumentato da 
3 a i 00 il saggio uficiale dello sconto. 

I continui ritiri di oro verificatisi in que- 
sti giorni dal mercato inglese per conto di 
quello americano ed il timore che lo scoppio 
della guerra desse anche maggiore espan- 
sione @ siffutti ritiri da parte dei banchieri 

mericani, tutto ciò ha probabilmente in- 

fluito in modo essenziale nella determ:ina- 
zione oggi presa dai direttori del massimo 
istituto inglese. 

È l'impressione che ne risentiranno i mer- 
cati in generale non sarà certo favorevole 
inquantochè non soitanto si verificherà quel 
deprezzamento naturale nei titoli di Stato 
in corrispondenza dell'impiego più rimune- 
rativo ollerto del ‘ma se ne dedur- 
ranno altresi conclusioni’ pessimiste sullo 
svolgimento delia questione ispano-mmneri- 
cana 


Le ultime notizie pervenute da New-York 
e da Madrid lascerebbero supporre che non 
sia ancora perduta la speranza di evitare il 
conflitto; ma, come dicemmo nei giorni pas- 
sati, bisogna procedere molto cauti, così nel 
l'ottimismo come nel pessimismo, inquan- 
toché allo stato delle cose qualunque muta- 
mento è possibile; per cui convieno mante- 
mersi in un contegno di prudente aspetta. 
zione. 
Telegrammi di Rorsa. 
‘endenza ferma, 
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rino alla presenza dei compratori di bi- 
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10, coll’assistenza di un Regio Notaio, 
intervento delle Rappresentauze del Pre- fi 
Direttore del Lotto 
el Presidente dell'Esposizione. 
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Le persone intelligenti, positive. è certo 
anno li la Lot- 
ino, luni 
Inassima 


rapido e si 
Infatti ecco quanto il Ci 
cutivo dell'Esposi; 
Che esuminate diligentemente le proposte fi 
i Tuacarie Nazie. [ 


con Doereto 27 Lu 
fntegralmeate. in cons 
alla Ditta Fratelli Cacareto_ di 
nova l'esercizio della Lot 
rivolgersi alla stessa 
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i Presidente del Comitato 
T. VILLA. 
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figure. Passati 10 minuti si togli 
Si troveranno fortemente piegati. La 1 
lun fortissimo coefîiciente per far crescere ed uliungare le 
barba ed i baffi. 
— Spesso vedrai dei gic 
Di bell'aspetto e di le; 
Ma coi baffi sì flosci e sì cascanti 
Che nascondon col labbro anco il sorriso. 
+E chi alle donne non son i 
© amante, o sposo incontrerà dei guai !.. 
Se invece i baffi son voltati în sù 
Il brutto rischio non cerrete più — 
Sicchè dico agli strani e ai fiorenti 
Comprate il Piega-Bafli dal Nutini! 
Piega-Bafî, cent. 2: 

Chi invierà cartolina-vaglia di L. 1,5 
Firenze, li riceverà franco di porto în tatta Ita 
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x Preparata coi sedimenti alcalini dell'Acquadi Nocera, l’Eburnea | pastina per minestra fabbricata coll’Acqua minerale 
à,  nonè.chela trasformazione di un prodotto già noto e larga- | alcalina di Nocera-Umbra, la quale per le sue pro- 
menta in uso nell'Italia Centrale, fin dai secoli scorsi, sotto Ìl | prietà igioniche @ î sali magnesiaci in essa contenuti 

nome di Terra di Nocera. Coll’Eburnea un nuovo elemento È conferisce una eccozionale digeribilità, conservan- 


feisuito entra a far parto dei numerosi preparnti per la toeletta; | dolo una notevole compatterz è 
ed affinchè tutte le preziose qualità degli accennati sedimenti | _ Le signore delicate: i raffinati del gusto. gli uomini fi 
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A evitare interruzione nell’invio del 
giornale si pregano i signori asso- 
clati, il cui abbonamento è scaduto 
col 31 Marzo, a rinnovario senza ri- 
tardo. 


‘ROMA, 8 Aprile 1898. 


Gli Stati Uniti 
e gli insorti cubani 


Mentre si attendono îl Messaggio di 
Mac Kinley e l'esito delle trattative che 
si fanno dal Vaticano per scongiurare 
la guerra, entra in iscena un personag- 
gio il quale pareva che tanto in Europa 
quanto in America fosse stato alquanto 
messo da parto. Il personaggio che en- 
tra ora in iscena è l'isola dì Cuba rap- 
presentate da uno dei capi degli insorti: 
Orazio Rubens. L'uomo che porta i nomi 
del poeta latino e del pittore fiammingo 
non pare disposto a conformare il suo 
linguaggio alla eleganza amena e otti- 
mistica dell'amico di Mecenate, nè a i- 
mitare nel suo stile la pastosità geniale 
del pittore della femminilità serena e 
grassa. 

Egli ha dichiarato recisamente agli 
americani : 

— Se voi vorrete venire a Cuba, senza 
aver prima riconosciuto l'indipendenza 
e la repubblica cubana, noi vi tratte- 
remo come nemici. 

Questo linguaggio precisa la situa- 
zione. Che cosa vogliono gli Americani? 
Annettere semplicemente Cuba ? Ma al- 
lora lavorare per i don della Puerta del 
Sol o per i mister di Washington o di 
New-York è precisamente lo stesso paio 
di maniche, e i Cubani non vogliono in- 
filarvi più le loro braccia, sia che le 
maniche portino le insegne della grande 
repubblica americana, sia che portino 
quelle dell’antico regno europeo. 

Di che si è discusso finora? Quale è 
stata la ragione invocata dagli Stati 
Uniti per cacciarsi in mezzo a un con- 
fitto che la Spagna aveva motivi sto- 
rici e politici di considerare come una 
quistione interna ? Finora si è discusso 
della libertà di Cuba, dell’ indipendenza 
di Cuba. Gli Stati Uniti hanno giustifi- 
cato il loro intervento con tutte le di- 
chiarazioni di rispetto al sacrosanto 
diritto che hanno i popoli a governarsi 
da sò, nel loro esclusivo interesse. E 
poichè Cuba, secondo l'opinione affer- 
mata in America, rappresenta un’ unità 
politica che hs diritto all'autonomia, l’in- 
tervento degli Stati Uniti nella questione 
non può significare altro che un con- 
corso disinteressato al riconoscimento 
di questo diritto. 

Se le cose non fossero arrivate al 
punto in cui sono, se la guerra non 
fosse stata considerata inevitabile d 
rante le ultime settimane, se gli Stati 
Uniti non si fossero spinti fino all'invio 
di note minacciose a Madrid în favore 
degli insorti cubani, forse il rispetto delle 
convenienze internazionali avrebbe po- 
futo essere addotto come giustificazione 
di una esitanza, che si sarebbe facil- 
mente capita. 

Ma por quanti ritardi terapentici si 
siano frapposti all'invio del Messaggio 
presidenziale al Congresso, per quanta 
lentezza calcolata di movimenti abbiano 
serbata le navi da guerra americane, per 

uante speranze abbia suscitata la me- 
diazione del Papa, è certo che la ten- 
denza alla guerra sì dimostra prevalente 
nel Governo e nel Parlamento degli 
Stazi Uniti. Le conclusioni di Orazio Ru- 
bens mi sembrano tutt'altro che intem- 
pestive, dl punto di vista dei Cubani. 
Volete aiuta,"ci come amici o come con- 
quistatori? Nel primo caso vi accoglie- 
remo come libera ‘ori Nel secondo vi 
considereremo come  SPagnuoli, meno 
leali di quello che si c'imostrano i di- 
scendenti dei comuni prop enitori.. 

Gili sforzi che si sono fat © Sì fanno 
continuamente per sostituire «lle dop- 
piezze, alle tergiversazioni, agli alifféi 
della mala fede che predominavanonella die 
plomazia classica, non sono ancora giunti 
nemmeno nell'America giovine e libera 
dal peso storico della tradizione, a sban- 
dire dal mondo l'ipocrisia, le restrizioni 
mentali, a confinare nel museo quell’ar- 
senale di infingimenti, di strattagemmi 
diplomatici, di sotterfugi in cui si è fatta 
consistere per secoli, l'abilità degli uo- 
mini di Stato. 

Ci si arriverà mai? Se dovessi di 
proprio il mio pensiero, io risponderei 
irancamente che non ci si arriverà mai. 
Ls natura umana può essere modificata 
finchè si vuole, ma transunstanziata in- 
teramente, no. Ci saranno sempre i furbi, 
coloro che mirano più allo scopo che ai 
mezzi, a cui non ripugnerà mai la viltà 
di una menzogna sfacciata o di una 
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mezza bugia per procurarsi l'apparenza 
di un diritto. 

Ci saranno sempre coloro che rifiu- 
teranno con pretesti ingegnosi di espri- 
mere nettamente il proprio pensiero per 
non chiudersi la porta di un vantaggio. 
E quando tutto questo non. è fatto igno- 
bilmente nell'interesse personale, ma per 
un intento collettivo, troverà sempre am- 
miratori negli ingortti, che per conto loro 
non se ne sentono capaci. 

Non escludo che, esaminata bene la 
disposizione degli animi a Cuba, gli Stati 
Uniti, una volta dichiarata la guerra, non 
riconoscano officialmente la repubblica 
cubana, ma le parole di Orazio Rubens 
dicono molto esplicitamente che finora, 
nonostante i segreti accordi, gli aiuti, 
i rapporti continui fra gli insorti di Cuba 
e la Confederazione dell'America del 
Nord, questo tasto dell’indipendenza as- 
soluta dell'Isola non si è mai voluto toc- 
care deliberatamente da coloro che hanno 
spinto gli isolani alla guerra contro la 
madre patria. 

Sicchè, finora almeno, gli insorti cu- 
bani si sarebbero battuti, a un di presso, 
per cambiare di padroni. Cuba cesse- 
rebbe di diventare l'immensa fazienda 
spagnuola, per diventare una’ fattoria 
americana, 

E allora di che ci commoveremmo in 
favore di Cuba? Cuba non c'entra. O 
meglio c'entra come la posta della par- 
tita che, nella convinzione di vincerla 
alla lunga, gli Stati Uniti si ostinano a 
voler giuocare con la Spagna. 


O. B. Server. 
SPAGNA E STATI-UNITI 


La famiglia 

del ministro ericano Woodford. 

Mendaye, 7. — La famiglia del ministro 
degli Stati Uniti a Madrid, Woodford, ha qui 
transitato, diretta a Riarritz. 

N giudizio del « Liberal ». 

Madrid, 7. — El Liberal considera ino- 
vitabile la rottura delle relazioni diploma- 
tiche fra la Spagna e gli Stati Uniti, come 
conseguenza dello deliberazioni preso dal Con 
siglio dei ministri, tenutosi iersera. 

Ancora la lette! di Woodford. 

Madrid, 7. — Il ministro degli Stati Uniti, 
Woodiord, si persuaso ieri che la Spagna 
accetterebbo un armistizio cogl'insorti cu- 
bani e parecchi diplomatici credevano che 
la Ga cta avrebbe pubblicato oggi o domani 
il relativo decreto. 

E'sotto questa impressione che Woodford 
diresse la sua lettera al ministro Gullon. 

Alcuni giornali annunziano che Woodforl 
partirà domani; però egli non ha fatto al- 
cana dichiarazione in proposito. 

Le potenze 

e il presidente degli Stati Uniti. 
Washington, 7. — I rappresentanti d'In- 
‘hilterra, Germania, Austria-Ungheria, Ita- 
ia, Russia e Francia sono stati ricevuti dal 
presidente Mac ‘Kinley, alla presenza del se- 
gretario di Stato, Sherman, e del segretario 

assistente del dipartimento di Stato, Day. 

I detti rappresentanti hanno rimesso, in 
nome dei loro governi, una Nota, la quale 
fa pressante appello ai sentimenti umanitari 
del presidente Mac Kinley © della. Confede- 
razione, ed esprime la speranza che i nego- 
ziati in corso colla Spagna varranno ad as- 
sicurare la paco e l’ordino a Cuba. 

La Nota rileva il carattere disinteressato 
di tale passo. 

Il presidente Mac Kinley rispose che il 

roverno federale riconosceva il buon volere 

elle potenze e divideva la speranza nella 

conservazione délla pace, mediante la cessa- 

zione dei disordini nell'isola di Cuba, i quali 

costituiscono una minaccia per gli Stati Uniti, 

concludendo col rilevare gli sforzi disinteres- 

sati degli Stati Uniti stessi. 
Una lettera di Woodford. 

Madrid, 7. — Al principio dell'odierno 
Consiglio dei ministri, il ministro degli af 
fari esteri Gullon ricovette una lettera del 
ministro degli Stati Uniti Woodford, la quale 
dice : 

« Avendo inutilmente atteso da mezzodì 
le ultime decisioni del governo spagnuolo, 
vi annunzio cho aspetterò fino a mezzanoti 

« Vi prego pertanto di comunicarmi, pri 
ma di mezzanotte, quello decisioni, le quali 
dovranno essere in termini tali da impedire 
tristi conseguenze che deplorerei molto, ma 
che credo inevitabili se l'attuale stato di 
pose continuasse. » 

1a lettera diretta in forma particolare al 
ministro Gullon comincia colle parole : « Mio 
costo amico >. 

‘I ministri uscendo dal Consiglio espres- 
serd l'opinione che la Nota costituiva un 
peso comminatorio da parte degli Stati 

ni 


Sintomi gravi. 

Colonia, 8. — Ls KoMnische Zeitung ha, 
in data del 7, da Madrid # Le carte del con- 
solato degli Stati Uniti song State già con- 
segnate al consolato inglese. 

ministro spagnuolo a Washington, Polo 
de Bernabé, rimetterà În protezione dagl 
Spagnuoli all'ambasciata francese. È 

ll Papa fece a mezzanotte nuovi uffici 
confidenziali. Vi fa un altro Consiglio di mi- 
nistri. Ma fu data risposta che era troppo 
tardi perchè la decisione era già stata prosa. 

Washington, 8. — Il console generale 


degli Stati Uniti, Lee, lascierà L'Avana sa- 
bato, secondo lo istrazioni pervenutegli dal 
suo governo. 

La Nota delle potenze. 

Washington, 8.— La Nota collettiva 
rimessa îerì al ate Mac Kinley dagli 
‘ambasciatori delle grandi potenze non entra 
nel merito della questiane e contiene solo 
‘un appello fatto agli Stati Uniti con intenti 
di umanità e di ione. 

Nel ricavere la Nota il presidente si e- 
spresse con parole di gradimento per il 
passo fatto e dà speranze in una soluzione 
pacifica 

La nota di Woodford. 

Madrid, 8. — Il Consiglio dei ministri 
prese ieri sera cognizione di una Nota del 
del ministro degli Stati Uniti Woodford, la 
quale dichiara che allorquando egli diresse 
mercoledì la sua Nota al ministro Gullon, 
ignorava un telegramma del presidente Mac 

inley il quale annunziava l'aggiornamento 
del Messaggio. Ciò cambia aspetto alla que- 
stione. 

La Nota della legazione degli Stati Uniti 
dice poi che Woodford ha autorizzato il mi 
nistro degli esteri Gullon a pubblicare il car- 
teggio diplomatico scambiato con lui © che 
l'autorizzazione sussiste sempre. 

La Nota dice infine che la signora Wood- 
ford è partita per Biarritz per ragioni di sa- 
tale, ma che egli, Woodibrl, continnerà & 
rimanere a Madrid colla figlia per lavorare 
al mantenimento della pace. 

Il Gabinetto smentisce che Woodford ab- 
bia chiesto i passaporti. 

Malgrado le smentite ufficiali porsiste la 
voce cne serii dissensi esistano nel Gabinetto. 

Il proclama per l'armistizio agli insorti 
cubani era atteso ieri, ma si assicura che la 
proposta incontrò un'opposizione così viva 
da parto di certi ministri che le infiuenze 
pacifiche rimasero senza effetto. 

Le impressioni erano ieri sera quanto mai 
pessimiste. Il sentimento patriottico è ecci- 
tatissimo. 

La marina spagnola. 

Madrid, 8. — Numerosi armatori chie- 
dono patenti da corsa. 

La sottoscrizione dei Consigli generali per 
la flotta supera i venticinque milioni di pe- 
sete. Quindici navi da guorra si recano neile 
isole di Capo Verde. 

Parecchi battaglioni sono partiti per rin. 
forzare le guarnigioni dello isole Baleari. 

— 


fiiorno PER frrorno 


iudizi di donne. 
Nella « Revue des Revues » il signor Federico 


Lolié ha raccolto alcuni giudizi di donne sugli 
uomini, tratti da seritti di donne. 1 giudizi sono 
parecchio severi. 


Il giudizio di « Gyp » 

— Una signora e un signore, in uno splendido 
< landau ». Lui, grosso, piccolo, comune, l’aria 
seccata; ella, incantevole. — 

— Spettatori di tribune. Un gruppo seduto: tre 
donne elegantissime, due delle quali belle. Quattro 
uomini eleganti e brutti. — 

La signora Rachilde paragona gli uomini în 
frac, in teatro, a « cavalli di carro funebre che 
spasseggiano tra i fiori ». 

Questa bruttezza fisica, va da sè, è anche un 
segno di bruttezza morale. < Gli uomini sono tutti 
uguali » Questo risulta dalla raccolta del signor 
Lolié: tutti « vili », € mostri », uon hanno « al- 
cuna idea, alcun istinto », sono tutti « qualui 
que, in capo a un tempo più o meno lungo 
Fortunatamente le donne si consolano, poi 


affermano unanimemente che il lungo regno degli - 


uomini precipita alla fine. Si profetizzano tempi 
imuninenti, nei quali il giogo sarà iufranto. La 
donna « formerà l'umanità del domani ». Ecco 
una formula: 

— La grandezza d'una nazione dipende dalla 
intellettualità delle donne. - 

In una nota al suo articolo il Lolié cita queste 
parole del Ferrero: 

— In novanta matrimoni su cento, l'uomo nutre 
per la donna un affetto più o meno serio, ma che 
è almeno un sentimento, mentre la donna è per- 
fettamente indifferente riguardo all'uomo. — 


Accademia Pontaniana. 

L'Accademia Pontaniana ha proposto al con- 
corso del premiò Tenore di lire 510 il tema se- 
guente: « Il volgare napoletano del quattrocento 
studiato nei documenti e nella letteratura del 
tempo ». Il termine utile per la consegna del ma- 
noseritto, con le solite forme del motto e della 
busta chiusa col nome e indirizzo dell'autore, è 
îl 51 marzo 1899, 


L'esercito spagnolo. 
Sul piede di pace l'effettivo totale dell'esercito 
spagnolo è il seguente : 
Ufficiali 
Armi combattenti uomi 
Servizi diversi uomini 


Totale N. 39,950 

Sul piede di guerra: 

trupp» di 1.a linea, uomini 
trapp= di 1a riserva, uo! 
trappe di 2.a riserva, uo: 1,217188 

Totale 2,155,207 uomini, avvertendo però che 
attualmente le due riserve non sono affatto in 
condizione di essere mobilizzate. 

* 

Un monumento,a Moltke. 

Si ha da Berlino che un gruppo di deputati 
tedeschi di tutti i colori politici, tranne quello 
democratico-socialista, si riunì giorni sono nelle 
sale del Reichstag per promuovere l'erezione 
di un monumento ‘a Moltke. Fu nominato un 
Comitato provvisorio coll’incarico di formare, 
durante le vacanze parlamentari, quello defin 
tivo, e fu stabilito in massima che la prima pie- 


RES: EZEZEZA glese come’un vant 


ottobre 1900, primo centenario della ng&cita del- 
less w 1% 
n, * 

Il giubileo dell’imperatore. 

Tra le feste con le quali si solennizzerà a 
Vienna il giubileo di regno dell'imperatore 
Francesco Giuseppe, ci sarà pure un corteo di 
6000 bambini, 1500 dei quali vestiranno costumi 
storici. I piani e i disegni di questo corteo sono 
esposti’ în en'aula del-palazzo municipale. 


Manfredo Fanti. 

Il prof. Cesare Zoéchi ha messo mano alla 
statua equestre del generale Manfredo Fanti, 
che deve essere eretta a Carpi, patria del valo- 
r0s0 soldato. 


Magistrato inglese. 

Esiste nel Regno Unito una legge che obbliga 
i proprietari di cani a porre a questi la _muse- 
ruola. Sembra che questa legge abbia qualche di- 
fetto. A questo proposito” vale la pena di narrare 
ciò che è accaduto giorni sono a certo Worsford, 
presentatosi al giudice sir John Bridge, perchè 
imputato di contravsenzione a quella legge. 

Egli espose la propria difesa in questi termini: 

— To so che voi non potete dispensarri dal con- 
dannarmi a una ammenda, ma ho voluto presen- 
tarmivi egualmente per dirvi da questo banco 
d'accusa ciò che io penso sul ministro d’agricol- 
tura e commercio circala legge da lui fitta san 
cire sull'obbligo della museruola ai cavi. Mai 
venne dato nel nostro passe un ordine così stu- 
pido. Se la lege fosse uguale per tutti îo mi affret- 
terei ad osservara; ma si sono create delle di- 
stinzioni per certi cani che hanno diritto di mor- 
dere ed altri che non possono neanche nè ti 
giare, nè respirare e molto meno mondere. In Ir- 
landa e nel paese di Galles, la museruola ai cani 
non è obbligatoria; e così pure a Devonshire, 
dove il ministro di agricoltura tiene delle pro- 
prietà, conta diversi amici, e ama vivere e ruole 
anzi vivere in buona armonia coi suoi vicini. E 
ci teogo a dichiararo qui innanzi a un pubblico 
funzionario che quella legge è stupida e ingiusta 
insieme, e non ha saputo diminuire punto il nu- 


0 dei cani arrabbiati. — 

Sîr Bridge, condannando l'imputato, ha ere 
duto di associarsi conplet:mente alle di lui con- 
siderazioni, dicendogli : 

— Voi avete ra; © che ora ho il do- 
vere di applicarsi è ingiusta, ma voi non paghe- 
rete meno di cinque scellini di ammenda. Tutt'al 
più ricordatevi che qualora vi risolverete a man- 
dare una petizione al Parlamento per fare abro- 
gare la legge promossa dal ministro d'egricoltura 
è commercio, ricordatevi che potete contare pure 
sulla mia firma. — 


I pubblici uffici. 
L'Ioghilterra è il paese del mondo nel quale i 
pubblici utfici sono meglio retribuiti. Un ex-fun- 
o del Regno Unito, John-Thomas Ball, è 
morto; egli era stato Lord-cancelliere d'Irlanda 
per soli cinque anni, dal 1875 al ISS0, e pure è 
costato ai contribuenti una somma rotonda di 
113,000 sterline, e cioè ?,325,000 franchi. Il Lord- 
cancelliere d'Irlanda ha $000 sterline di stipendio. 
Entrando in funzione, riceve 1000 sterline per 
spese di istallazione. Infine ha poi, a titolo di pen- 
sione di ritiro, 4000 sterline all'anno. Quella pen- 
sione Johm-Thomas Ball l’ha goduta per diciotto 
anni. È 


Leopoldo Marenco. 

Mandano al « Caffaro » da Milan 

— Da alcuni giorni è gravemente infermo, di 
< angina pectoris » complicata con malattia car- 
desti noto commediografo Leopoldo Marenco 
professore all'Accademia scientifico-letteraria di 
Brera. Malgrado la grave età (52 anni), l’autore 
di « Celeste » resiste fortemente alla crisi ed ebbe 
la vigoria di condurre a termine una lirica în 
memoria di Felice Cavollotti. 

* 


Hauptmann. 

I giornali iedeschi hanno pubblicata una no- 
tizia, la quale va riconfermata. Essi annunziano 
che uno degli scrittori celebri della Germania 
contemporanea rimunzia alla letteratura per con- 
sacrarsi all'industria: questo scrittore sarebbe Ge- 
rbardt Hauptmann, l’autore di « Tessitori » e 
di « Aonele Mattern »: egli avrebbe inventata 
una bicicletta trasformabile, che potrebbe 2 vo- 
lontà trasformarsi in triciclo, e avrebbe già ot- 
tenuto il brevetto della sua invenzione. La data 
della notizia è il 1.0 aprile. 

1! velocipede nel Tonchino. 

Si calcolano a 250 i ciclisti di quei paesi; un 
centinaio a Hanoî, altrettanti a Haiphong ed il re- 
sto nelle città secondarie dell'interno. Le strade di 
Hanoi e Haiphong sono molto ben tenute ed in 
perfetta pianura, perciò vi si può pedaleggiare 
liberamente. 

La passeggiata preferita dai ciclisti nel Ton- 
chino è Haiphong-Donson, circa 23 chilometri in 
riva al mare. Tra le due città Hanoî e Haiphong 
peraltro le sirade non sono praticabili, causa il 
cattivo fondo nelle stagioni secche e cioè nel- 
l'inverno e riella primavera. Ora il Governo sta 
costruendo numerosissime vie che faciliteranno 
immensamente lo ssiluppo del ciolismo tonchi- 


nese. 
* 

Per finice. 

Fine di conversazione. 

— Ma sì, ma sì, afferma X..., vi sono ancora 
vedove inconsolabili. Non molte, ma vi sono. 
Eceo, io che vi parlo, ho conosciuto una donna 
la quale amava tanto il marito che è morta, di 
dolore, lo stesso giorno della morte di lui... 

— Possibile? 

— Proprio, trentanove anni dopo. È 

N. Nanni. 
— c 
Nell’Estremo Oriente 
Londra, 7. — L'occupazione del porto di 


Wei-Hai Wey, consentita dalla China all'In- 
ghilterra, non è considerata nella stampa in- 


io tale da compen- 
sare l'occupazione di Port-Arthur. 
Il Times fa osservare che una parte del- 
Ppiù id di Wei-Hai-Wey è posta. sotto 
l'infiuenza della Germania; il cho è svan- 
taggioso ai futuri possedimenti che l'Inghik. 
terra potrebbe ocsupare'in quelle provincie. 
D'altra parte Wei-Hai-Wey, per quanto 
sia uns buona posizione marittima, non reggo 
al confronto di Port-Arthur. Il suo prinei- 
palo vantaggio è quello al- 
l'Inghilterra di esercitare una sul 
Governo di Pechino, © di sorvegliare così, 
nei limiti del possibile, Vequilibrio delle po: 
Sese tallisi na Oca 23 
Rerlino, 7. — Un membro del Consiglio 
dei censori, che occupa il primo posto in 


questo consesso supremo; ha inviato una me- 


moria all'imperatore demunziargii il 
Peng i Yamen como vendita. ella Tresa. 
Li-Hung-Chang, il famoso vicerò, è accusato 


di aver avuto dalla Russia un milione e 


mezzo di dollari. 

Il censore si offre di lasciarsi decapitare 
se le accuse fossero false; esige però che, 
se son vere, siano decapitati i consiglieri 
colpevoli. 


PER UN INDICE 


Sotto le modeste apparenze di dati stati- 
stici, e con un titolo altrettanto modesto, 
Bartolomeo Fontana risolleva oggi la im- 
portante questione dell'insognamento tecnico, 
Snaturata e falsata, fino da quando ai sani 
criterii che ispirarono il legislatore suben- 
trarono i pregiudizi e le ostilità più o meno 
sincere. 

Alla nuova pubblicazione del professore 
Fontana dà occasione un indice : ed è l'indice 
dei licenziati dal R. Istituto tecnico di Roma 
nel primo quarto di secolo della sua esi- 
stenza. Anche da sè solo, cotesto indice sa- 
rebbe risposta trionfale alle balorde acc 
di chi qualificò gl’Istituti tecnici scuole di 
penlitempo. 

La importante relazione del professor Fon- 
tana ci dice infatti che l'Istituto di Roma 
ha conferite in venticinque anni milleses- 
santasei licenze: delle quali 379 nella si 
zione fisico matematica, i cui alunni proce- 
dendo per gli studi della ingegneria hanno 
raggiunte posizioni sociali invidiabili. Si con- 
tano 420 licenze nella sezione di commercio 
e ragioneria, e questi licenziati conoscono i 
congegni più delicati della contabilità dei 
comuni, delle provincia e dello Stato, cono- 
scono lè lingue straniere, le scienze politiche 
e morali, il diritto commerciale e civile, i 
principii di statistica e di pubblica econo- 
mia. À completare quel migliaio © più di li- 
cenze si hanno da aggiungere 189 agrimen- 
sori, destinati ad osercitare lo aziende agr 
rie, © 78 periti nelle costruzioni e nelle 
dustrie meccaniche. 

A chi poi sollevasse il dubbio che gli 
lunni degli Istituti tecnici, occupati di citre, 
di linee, di fisica e di meccanica non appli 
cano la mente a cose ideali e non di: Ti 
dono l'animo agli squisiti sentimenti del 
bello, il professor Fontana, che è pur pre- 
side dell'Istituto di Roma, così risponde ne!!. 
sua relazione: « Le nostre sale di d: 
paiono accademie : nella gara doilo 
italiano l’Istituto di Roma, in breve tempo, 
ha conseguite quattro modaglie d'argento © 
numerosi diplomi di merito. I temi furono 
sempre altissimi, e possiamo citare esempi 
în cui i nostri hanno superato valorosi con- 
correnti liceali. Quando si trattò di dimo- 
Strare che tutto è numero ed armonia, l’a- 
nica medaglia d'argento fu conseguita dal 
nostro Istituto ». 

Confortato e incoraggiato da tali fatti di 
per sè eloquentissimi, il Fontana dimostra 
quanto sin dannoso all'insegnamento tecnico 
laverlo sottoposto alla medesima direzione 
generale che nel ministero della pubblica 
istruzione presiede all'insegnamento classico. 
Il Fontana anzi nega il carattere d'istra- 
zione secondaria agli Istituti tecnici, î quali 
debbono invece considerarsi come” piccole 
Università professionali, che hanno regola 
proprie e una tal quale autonomia ammini 
strativa. 

Non tutti probabilmente, andranno d'ae- 
cordo con le conclusioni che rampollano dalia 
importante pubblicazione relativa all'Istituto 
di Roma: ma è già molto che se ne discuta, 
e se ne discuta da quelli che sono pratici 
della materia. Le riforme, considerate in- 
dispensabili, verranno più tardi, ma ver- 
ranno. 


Quidam. 


L'ideale aristocratico della donna 


La direttrice di una importante rivista 
femminile inglese ha fatto tra i giovani si- 
gnori dell’aristocrazia britannica una in- 
chiesta* per determinare i caratteri distin- 
tivi del loro ideale muliebre. Le risposte 
non si sono fatte aspettare: 

« Detesto, aborro — esclama Sir Gior- 
gio Deugias — la donna nuova, la donna 
Saccente e tutta la sua razza, » 

Il conte di Desart non appare meno in- 
dulgente verso la rivoluzione che si va ope 
rando nei gusti e nelle abitudini della più 
belin, motà del genere umano. 

« Evitiamo. i prezzo — dice egli — 
quelle signorina che portano nose € non 
vanno che in biciclo. Non vi ha peggiore 

Ilo di quest'orda indisciplinate. è squili- 
brata, alla quale si consente di dare ancora 
per cortesia il nome di donne, » 

« Questo oltraggio alla natura umana — 
esclama a sua volta l'onorevolissimo G. 
fredo Bouchggà di Montmorency, visconte 
Mountmorres — che cerca di dissimulare 
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quota: Gia 2001 “SA slermazioni. 
Tiesatto, e sarei grato alla SL. V. se. volesse 
dar posto n questa mia lettera nel suo gior- 
nale. 


ciò che le manca come dona éon una brutta 


di rado nella vita reale, ed è pinttosto un 
prodotto malaticcio della moderna immagi- 
nazione, » = one 

La sposa ideale che sognano gli eredi del- 
l'eristoceazio fogleso non iavrà a nulla 
di comune colle dotte signorine patentate 
uscito dal Collegio di Girton. 

Ma, pur ripudiando gli eccessi delle donne 
viriizzate, i giovani Jords non sembrano de- 
sideraro che sì risusciti lu generazione dallo 
loro nonne per preparare Joro dello fidan- 
rate. 

< Benchè ammiri la modestia, — dico lord 
Mountmorres, — detesto la pruderie e l'o- 
strema riserva che erano di moda al tempo 
dell'avvento al trono della Regina Vittoria, 
ed obbligavano la donna a tenersi sempre 
in disparte, astenendosi, dal prender parte 
attiva alle coso della. vita ». 

Quali doti dovrà dunque avere questa mo- 
glie incomparabile, che non deve rassomi- 
gliare alla donna del puerto © tanto meno 
& quella dell'avvenire 

Poco importa agli. scrittori dell'inchiesta 
che elia sia leggiadra. Lo dice assai aperta- 
mente Stuart Prskine, e più ingegnosamento 
Giorgio Douglas : « Compatisco il marito di 
Cleopatra © non invidio che mediocramente 
il suo amante ». 

I giovani inglesi, senza distinzione d'ori- 
gine © di grado, hanno istinti pratici. Se 
fidano delle donne belle, si è che. le accu- 
sano di disinteressarsi troppo dello faccende 
di casa. 

« La moglio ideale — dico il figlio di lord 
Erskino — deve essere una vigilante donna 
di casa; una perfetta cuciniora. »° 

« Ella deve — aggiunsoa sua volta Frank- 
fort Moore — sapere scegliere un pezzo di 
vitello che riesca saporito, ed essere capace 
di fener testa alla dotta. diplomazia del pe- 
scivendolo, che.le consigli di acquistare una 
triglia di cui lo garantisco la. freschezza ». 

fina reazione manifesta accade in favore 
del ritorno delle tradizioni della vita dome- 
stica quale la comprendevano î nostri vecchi. 

« Ia ogni tempo, in ogni luogo — scrive 
Lord Erskine —Ja densa idealo dove obbe- 
dire agli ordini del marito, senza farci su 
commenti, senza giudicare se trova l'ordine 
ridicolo, stravagante, assurdo ». 

< Una moglie — scrive per parto sua 
Fraukfort Moore — ha il dovere d’addormen- 
tarsi all'ora solita, e non attendere suo ma- 
rito a piede fermo allorquando una partita 
2 scacchi o. qualche altro giuoco, cho ri- 
chiegga. dotte combinazioni, lo abbia ratte- 
nuto al club fino all'una del mattino. Non 
dovrà considerare un incidente di così poca 
importanza come un pretesto ad uno scam- 
bio di spiegazioni burrascose, che cominciano 
il domani, ai primi raggi del sole, e si ri- 
petono durante diversi giorni consecativi ». 

Lord Desart permette. peraltro alla donna 
dessero « spiritosa » e Lord Mountmorres, 
senza incoraggiare la passione dei diplomi, 
fa concessioni abbastanza ampie alle idee 
inoderne. 

« Non esiste — egli dice — incanto più 
seducente in una donna di quello che sia 
uno spirito capace di comprendere subito 
ogni cosa, di tutto esprimere con forma ele- 
gante e precisa; infine di briliare senza 
Sforzo; unò spirito che sappia apprezzare e 
discernere, ben dotato dalla natura od affi- 
nato dall'educazione.. So tali doni fossero 
più frequenti, ci sarebbe un minor numero 
di coppi disgraziate. L'amore non serve 
che a far passare una piacevole luna di 
miele, ma è la buona compagnia fra gli 
sposi quella che costituisce una casa gra- 
devole». 

< La missione della donna — dice Lord 
Desart — è quella d'attonuare i piccoli do- 
lori che suo marito deve necessariamente in- 
contrare nella vita >. 

< Il-primo dovere d’una donna — aggiunge 
Frankfort Moore — è di lavorare, quanto mo- 
glio le è dato, per assicurare l'avvenire del 
marito, senza mai cercar di onoscerno il 
passato ». 

< La moglie ideale — dico Lord Mount- 
morres — è l’ausiliaria devota, la vera col- 
laboratrice del suo consorte, l'indissolubile 
metà di lui stesso, che condivide le sue cure, 
s'associa ai suoì lavori, lo sostituisce, lo_ri- 
conforta nello ore di scoraggiamento, gli 
segnala il pericolo; è, al tempo stesso, il 
suo migliore consigliere è la sua più sicura 
guida >. 

In altri termini, la mogliò ideale por i gio. 
vani signori dell'aristocrazia inglese. si ri 
duce a una buona donna, intelligento, mas- 
saia © di carattere dolce. 

Ma questa è in-fondol'aspirazione di tutta 
l'umanità maschile che ragiona. Eyidente- 
mente non ci sono più eccentrici, nemmeno 
în Inghilterra. E 


CRONACA ESTERA 


Una circolare agli ambasciatori turchi. 
Costantinopoli, 7. — Il Consiglio dei 
ministri ha deliberato d’inviare agli ‘amba- 
sciatori turchi presso le potenze una nuova 
circolare relativamente all'isola di Creta, con- 
fermando le suo precedenti domande. 
Costantinopoli, 8. — L'annunziata cir: 
colare della Porta agli ambasciatori ottomani 
all’estero è stata loro spedita il 6 corr. 
Essa domanda l'applicazione, al più presto 
possibile, dell'autonomia all'isola di Creta, 
tutelando i diritti di alta sovranità della 
Turchia. 
Gli albanesi hanno valicato la frontiera 
serbo-turca dopo un conflitto sanguinoso. 
Due gendarmi serbi rimasero uccisi. 
Dissidi fra ministri austriaci. 
Wienna, 7. — La questione delle spese 
per la marina militare minaccia di farsi ‘as- 
sai grave, non volendo îl ministro delle fi 
nanze consentire alla spesa straordinaria 
di circa 100 milioni chiesta da quello della 
marina. È 5 
D'altra parto tutto l'elemento militare giu- 
dica indispensabile il mettere la flotta al lis 
vello delle altre d'Europa, specialmente nel 
periodo di febbrile ‘attività di cui sono invasi 
adeseo gli arsenali © i cantieri. È 
Da parte del Parlamento non v'ha dubbio 
che le resistenze alla nuova spesa, quand’an- 
che il ministro delle finanze vì consentisse, 
sarebbero fierissime, 


uccisi a colpi di martello sulla testa. 

‘Tunisi, 7. — E' stato scoperto a Biserta, 
in uno dei vecchi quartieri arabiche-stanno. 
attorno al fonducco, o mercato del carbone, 
un duplice ed orribile assassinio. — 

In quel fonducco furono trovati, nella ca- 

ina che serve di domicilio del guardiano, 
Bhe corpi umani con la testa ridotta. Quasi 
a poltiglia, biancheggianti 1e-cervella in va 
sta pozza di sangue raggramato. 

‘Allato aì cadaveri giaceva una di quelle 
mazzuole di ferro che serve agli spaccapie- 
tro per l'esercizio del loro rude mestiere. 

Gran folla d’indigeni all’intorno del truce 

lo, e fra dì essa qualche voce sorse 
subito ad indicare nei due così orrenda- 
mente massacrati il guardiano del fonducco, 
certo Ahmed ben Mohamed, e. un girovago 
venditore di nocciolo. 

La polizia accorse sui luoghi è cominoia- 
rono lo prime indagini, che rion condussero 
ad alcun risultato positivo. 

Sì seppe soltanto da alcuni correligionari 
del disgraziato venditore. di noccinole chie 
egli era în voco di portar sempre con sò 
del denaro, e, in quanto al guardiano del 
fonducco, dicovasi che alcune sere prima 
sarebbe stato visto a cambiare in pezzi da 
cinque franchi un biglietto della Banca Al- 
gerina. x 

Il misfatto sarebbe stato consumato una 
diecina di giorni fa. Sa 

Vennero in seguito arrestati dagli agenti 
di Tanisi i duo sutori del misfatto. "© 

Uno di essi è un erculeo nero marocchino 
a nome Hadj Ablallah, di anni 28 circa, e 
che esercitava a Biserta il mestiere di spac- 
capietra. Vi godeva pessima riputazione, e 
la sera antecedente la notte del delitto fu 
visto insieme alle vittime, e gli apparte 
neva il mazzuolo di ferro trovato accanto a 
quelle, impiasticciato di sangue 6 di cer- 
Vella! 


L'altro, il suo complice, è certo Ahmed 
El Galai, che ha un caffà vicino al fonducco 
che fa teatro del misfatto, al quale per altro 
non è ben certo che egli abbia preso parte 
materiale. 

Il feroce marocchino avrebbe da. solo com- 
piuta.la strago dei due infelici, portando nel 
caffè. dell’Ahmed, ove alloggiava, il danaro 
tolto alle vittime, in 130 franchi; dei quali 
100 sul venditore girovago, e gli altri 50 sul 
guardiano del fonducco. 5 


CRONACA ITALIANA 


(Lettere e cartoline). 

Firenze, 7. — Suicidio 0 disgrazia? — 
Un orribile fatto è avvenuto stasera allo 7 
in piazza Beccaria, © precisamente nello sta- 
bilo X. 1 di proprietà del signor Fanfani. 

Un uomo di 50 anni si è recato a portare 
il latte în casa dell'ingegnere signor Adolfo 
Cecchi, il quale abita al secondo piano. 

‘Ad un tratto la portiera Marianna Giorgi 
e il signor Pietro Chiantelli, che si trova- 
vano nell'atrio del palazzo, hanno udito un 
tonfo, e voltatisi sì è parato loro dinanzi un 
raccapricciante spettacolo. 

Quel vecchio, non si sa se, ogettatosi dal 
pianerottolo del secondo piano a scopo di 
suicidio, o caduto casualmente, giaceva a 
terra intriso di sangue. 

Due guardie comunali lo hanno adagiato 
in una diligenza di Settignano e lo hanno 
trasportato all'ospedale di Santa Maria Nuova, 
ovo appena giunto il disgraziato vecchio spi: 
rava. 

Aveva riportato la frattura completa delie 
gambe e della base del cranio. 

Tl disgraziato è certo Filippo Della Lastra, 
di 80 anni, pensionato della Regia dei ta 
bacchi. 

Venezia, 7: — Ospite gradita. — È ar- 
rivato da tre giorni dimora all'Hotel Da. 
nieli Mino Beer, una gentile signora fran- 
cose (conosciuta nel mondo letterario collo 
pseudonimo Jean Dornis), la quale recente 
mente assai bene meritò. dell'Italia, diffon- 
dendo in Francia, col suo libro=La poésie 
italienne contemporaine, la cognizione dei no- 
stri poeti più valenti. 

Alla gentile ed intellettuale signora il for- 
vido saluto di Venezia ospitale. 

— Funerali del gondoliere dantofito. — Sta- 
imani alle 6 12 ebbero luogo i modesti fu: 
nerali del compianto Maschio. Assistevano 
molte persone. V*erano i convittori del Marco 
Foscarini, il sindaco di Murano cav. Luciano 
Barbon, il preside del Liceo Mamonî, dodici 
professori ed altri cittadini © studenti. 

‘Tre corone, veramente belle, ornavano il 
feretro: furono offerte dai convittori, dai pro- 
fossorì, dalla famiglia. 

‘Rammentarono le ottime qualità del de- 
funto, con nobili ed elevate parole, il preside 
del Liceo Manoni 6 gli studenti ‘Tromboni e 
De Biasi. 

Genova; 7. — La Revenge. — Il tele 
grafo ci ha già annunziato l'arrivo della Re- 
tenge a Genova. 

A questo proposito, il nostro. corrispon- 
dente ci scrive; 

« Ieri, alle 15 30, giungeva la corazzata 
inglese Revenge, rave ammiraglia di una 
ditrisiono dol Abditerraneo. 

La Revenge ha 750 uomini d'equipaggio, 
41 cammoni © 7 tubi di lancia-eiluri. 

Proviene da Castellammare ed è coman- 
data dal capitano di vascello Briggs. 

A porto si trova il contrammiraglio Har- 
ris. Si ormeggiò al Mol iera, dopo aver 
fatto lo salve d'uso, alle quali rispose la bat: 
teria di San Benigno. 

Si fermerà fra noi una settimana circa. 

‘All’albero di prora ha le. ammi- 
raglie: la bandiera di San Giorgio con due 
stelle. 

È una grossa nave con due ciminiere e 
due alberi con coffe; e, come è noto, è una 
dello più potenti della marina da guerra 
britannica, superiore in portata alla nostra 
Sardegna. 

Treviso, 7. — Un crepaccio nel palazzo 
ge 300. — Un grave guasto venno scoperto 
dai capimastri Zambelli nella: facciata dal 
lato di piazza dei Signori nello storico pa- 
lazzo dei 300, alla quale sì sta ridonando Jo 
stile dell’epoca e la maestosità deturpata dai 
nostri avi. 5 SA 

Venne: scoperto que un issimo 
erepaccio, che dall'alto della mole” va fino 
all'arco di mezzo della loggia sottostante. 

Il guasto sarà riparato a cura dell’inge- 


gnere Olivi, al quale è affidata la grandiosa 
opera di restauro. 


un effetto terribile sull’animo.di lui. 

L'altra mattina partiva da Mentone alla 
volta di Ventimiglia, covando nell'animo suo 
ipiù disperati iti. 

‘eco il tragitto a piedi. Quando giunse 
sul ponte di Saint-Lovis, che è il confine, 
metteva subito in effetto il suo funesto di- 
visamento gettandosi dal parapetto dell'al- 
tezza di circa quaranta metri. Ù 

Il corpo di lui si sfracellava sulle roccie 
sottostanti, precipitando poi nell’acqua. 

Indosso aveva poche lire, varii certificati 
e una lettera nella qualo indica .il motivo, 
come sopra sì è detto, per cui aveva . posto 
fine ai suoi giorni. 

Mantova, 6. — In tribunale. — Oggiri: 
cominciò il processo per diffamazione & ca- 
rico di Benloni Piafitsscof direttore ‘pro 
prietario del giornale La Gazzetta di Man- 
tova, su querela del tenente colonnello En- 
rico Bonetti. 

Dopo d'essere stati uditi molti tosti, fra 
cui il generale Avogadro Di Vigliano, co- 
mandante la brigata Alpi, il patriota co- 
lonnello Grioli, il ‘colonnello Mantovani, ecc., 
furono letti diversi documenti pro e contro. 

Domani verranno sentiti altri testimoni 
tra î quali l'onorevole Tecchio arrivato a 
Mantova stasera. 

Questo processo desta molto interesse. Du- 
rerà. parecchi giorni. 

Rari, 7. — L'assassinio di un impiegato. 
— Jori Îl signor de Leoz Nava, impiegato 

l'impresa costruttrice della ferrovia 

i-Locorotondo, si recava a Putignano per 

affari del suo ufficio, e ne tornava col treno 
che arriva qui alle otto di sera. 

Dalla stazione si incamminò, s piedi, alla 
volta della sua casa, posta fuori la barriera 
daziaria in contrada San Giorgio. Che cosa 
sia accaduto è ancora nn mistero. 

Il certo è, che verso le 9 172 le autorità 
vennero avvertito che nella contrada San 
Giorgio era stato trovato un uomo ucciso, e 
che il cadavere, sul quale si rinvennero pa- 
occhio ferite 6 tali da far ritenere che Puc: 
ciso fosse stato ito alle spalle, fu ri- 
conosciuto per quello del de Leoz Nava; che 
per un largo tratto di terreno intorno al 
cadavere vi erano traccie e macchie di san- 

6; che non gli furono trovati addosso nè 
Forologio nè il portamonete, © che sul luogo 
non fu trovato il cappello che egli portava, 
ma un altro. 

‘he le ipotesì sono molte, 
© che le autorità indagano. 

Oristano, 6. — Un ff. di sindaco ed al 
tri tre condannati all'ergastolo per assassini 
— È terminato alla Corte d’assise il dibat- 
timento, che durava da una ventina di giorni, 
contro Piroddi Ferrai Antonio, Piroddi Lor: 
raî Antoni, Piroddi Giosuè 6 Nicolò Bu- 
sinco. Questi è persona assai conoscinta in 
tutta l'isola essendo stato esattore, facente 
fanzioni di sindaco a Jerzu, ed avendo molto 
spesso mandato delle corrispondenze a varii 
giornali isolani. 

Tutti costoro erano accusati, 

Ferrai come esecutore materiale e gli altri 
come mandanti o complici, dell'omicidio di 
‘Tedde Ruggero, già segretario comunale di 
Tertenia «o Perdasdefogu, commesso nella 
notte del 16 agosto 1894, verso le ore 2! 80 
in Perdasdefogu. 

La causa di questo efferato delitto, so- 
condo l’accusa, fu questa : l'avere il segre- 
tario Tedde scoperto e denunziato le mal- 
versazioni commesse ne periodo dal 1888 al 
1892 dal Businco, allora esattore di Ter! 
nia, col concorso del dotto Giosuò Piroddi 
di uns gran parte dei consiglieri comunali 
di ‘Tertenia, che formavanò la maggioranza. 

Tl delitto sarebbe stato meditato lontano 
dal paeso ove fu eseguito, e a tradurlo in 
atto avrebbe concorso il Piroddi Lorrai, 
messo dell’esstioria, il quale si sarebbe re- 
cato a Perdasdefogu parecchi giorni prima 
della uccisione, non allo scopo di esigere le 
tasse, ma per predisporre le cose in modo 
che Ja sera del 16 agosto il Piroddi Ferrai, 
da Tertenia, recatosi espressamente a Per 
dasdefoga, potesse, all'ora indicata, trovarsi 
appiattato dietro un muro, esistente nel cor: 
tile della casa del vicesegretario Demontis, 
ove il Tedde s'era recato a cena, per poterlo 
falminare col piombo omicida. 

La difesa invece sosteneva che il processo 
era una infame macchinazione dei nemici 
accaniti del Piroddi Giosuè di T'ertenia e 
del Businco d’Jerzu, conlizzati allo scopo di 
distruggere i capi del partito contrario, sor. 
retto cecità della maggioranza locale 
inquirente e requirente e specialmente di 
quest'ultima. 

Allo udienze assistette sempre aflollato 
uditorio, e vi furono incidenti vivacissimi. 

Avendo i giurati pronunziato un verdetto 
affermativo, Îa corte condannò tutti î quat- 
tro accusati all'ergastolo. 


Fra le Quinte e fuori 

— Costanzi. 

La stagione musicale di primavera s'inan- 
gura solennemente domani sera, sabato, con 
la prima delle rappreseatazioni straordina- 
rie del Lohengrin. Basti dire che ne è pro- 
tagonista il tenore Vignas, quel medesimo 
che pochi mesi fa, nel medesimo teatro Co- 
stanzi, dava all'opera wagneriana una inter: 
pretazione mirabile. Nella parte di Elsa sen- 
tiremo un'artista luta da bellissima 


le 
accenneremo questo a titolo di 
lode : che egli è uno. dei più distinti ‘allievi 
rode È 
issendosi improvvisamente ammalato il 
baritono signor Rebonato, l'Impresa, par non 
ritardare l'andata in scena del Lohengrin, 
ha scritturato il baritono Gunccarini, quel 


medesimo che riportò un così bel successo 
ni fa nella, Walkiria. 


Mercoledi prossimo, elle 4 pomeridiano, a 
tofale binefzio dell'elnentofio Michelangelo 
Costani, ‘si rappresenterà; L'histoire d'un 
Ta pantomima sarà eseguita da cinquesi 
intomima ‘sarà eseguita da cinque si- 
Frate fra cui la Pierina Gismondi, e da 
‘an bimbo di tre anni, Fernando Gismondi. 
Ta ina Ulrica Sestieri, allieva di Vir. 
ginia Marini, dirà il monologo Un'artista in 
erba. 


Un altro monologo, La suora di carità, 
sarà detto dalla bimba Matilde Petrini. _ 

La pantomima sarà preceduta dalla. sin- 
fouia per orchestra ed archi di Grieg Nor- 
vegienne - Ganotte. 

— Quirino. 

Domani st aprir il Quirino. La compa- 
gnia Zoppetti-Sichel rappresenterà 1 mondo 
della noia di Pailleron. 

Domenica due rappresentazioni. 

— Esquilin 

Domani all’Esquilino debutterà la comps- 

ia romanesca diretta da Pippo Tamburri. 

ue rappresentazioni : alle 6 1/2 e allo 9. Si 
darà Faccennone e Cordalenta. 

— Metastasio. 

Teri sera la sala era gremita, o di qual 
pubblico + Il pubblico delle grandi rappre- 
sentazioni e dei grandi teatri. 

Stasera La Passione sì replica. 

— Società Orchestrale. 

Con lieta sorpresa di tutti gl'intelligenti 
di musica, il bravissimo Ettore Pinelli an- 
nunzia ditri due Concerti nella sala Dante : 
‘uno per domani sabato, a ore 4, l’altro per 
il 16 corrente. 

Ji programma di domani è stupendo. Ec- 
colo qui: 

Haendel, Arioso. 

Liszt, La Divina Commedia di Dante. Sin- 
fonia con coro di soprani e contralti. 

Wagner, Il Venerdì Santo (Frammento del 
Parsifal). 

11 secondo Concerto sarà dato in comme- 
morazione di Mendelssohn, ricorrendo il cin- 
quantesimo anniversario della sua morte. 


NOTA SIBILLINA 


f. di ieri: VANDALI - VIAND 
DIANA - ALI - DIVA; 
SQUAME - AMARI - MUSI - MESI - MARE 
RIMA - ARMI - ASIA - QUARESDIA, 


e metagramma Pica 


Ottagono. 
— Un panto cardinale, 
— collega del montone, 
— dellissimo animale, 
— pietanza di stagione, 
—i debiti, 
- la « botte » 
— e causa di gran cotte. 


Logogrifo. 
A” ghiottoni mi fan l’ostriche. 
. Posso puagerle Je mani. 
. La berlina oppure l’ebano, 
© lamento nel Fanfani 
© prodotto della pecora, 
. commestibile pasquale 
. e visibile a Intra, a Sarnico. 
. Piaccio all'uomo in generale. 
Un lavoro dell’orefice, 
. 0 volatile da stia 
. 0 battaglia memorabile 
ch'elibe fuogo in Lombardia. 


ROMA 


8 aprile. 


TEATRI 
Metastasio (ore 9) — La Passione. 


All’Associazione della stampa, — Il 
Consiglio direttivo dell’Associazione della 
stampa, riunitosi oggi sotto la. presidenza 
dell'onorevole Bonfadini, presenti tutti i com- 

nenti il Consiglio, meno i vicepreside 
Ferraris e Casalegno, votava all’unani 
— tranne il consigliere Baffico — un ordine 
del giorno, col quale i membri dimissionari, 
interpretando i voti delle assemblee del 25 
marzo e del 4 aprile como, espressione, da 
parte della grande maggioranza dei soci, di 

iena fiducia nei consiglieri dimissionari e 

i approvazione del loro operato, delibera- 
vano di ritirare le dimissioni e ‘di restare 
al loro posto con intenti obiettivi ispirati al 
bene dell’Associazione. 

Il Consiglio direttivo procedeva poi alla 
nomina del nuovo segretario nella persona 
del consigliere Luigi Bertelli. 

XxX 

A proposito degli ultimi incidenti svoltisi 
all'Associazione della stampa, l'onorevole 
Bonfadini ci dirige la seguente lettera: 

Pregiatissimo signor Direttore, 

Sono apparsi in qualche periodico, di Roma 

© di fuori, articoli diretti a far credere che 


che, 
Spettano ai giorna- 


Ora il vero in questo caso è Bhe nessuno 
dei soci aggregati ha mai chiesto, nè otte: 
nutc biglietti ferroviari, né gratuiti, nè a 
prezzo ridotto; che a nessuno di essì furono 
mai dati, con danno dei 
fessione, biglietti per 

ione. del 


aggegati 
ha preso parte (due sopra venticinque) 
dopo cho sei 0 sette giornalisti avete dee 
clinato l'incarico, 6 occorreva completare la 
rappresentanza numerica di questa Associa 


Non parendomi bello, nè gi si 
sicario na gent grin 
ganti le stesse quote e disciplinati 
Stesso Statuto, ho creduto mic ra Top 


‘que- 


Ro 7 aprile 1898. 
> Peiimo 
TE BONFADINE 
Prés. dell'Associaz. della stampa. 

La visita ai sepolcri. — Che dire della 
visita ai sepolcri senza ripetere'e ripetersi ? 

Folla di fedeli dovunque, nelle chiese si 
gnorili e-in quelle : una folla reli- 
giosà € compunta; ms "oitmossa il 
Signore morto per la redenzione degli. uo- 
inini: ura folla che versava una sincera fa- 
rima di commozione per il dolore della ma- 

di Gesù, della, Mater dolorosa che ha vi- 
sto sacrificare il suo figliuolo per im alto 
ideale divino ed umano. sio 

Il Giovedi sento è la festa del dolore ed 
è una festa di tutti, credenti o no, cristiani 
o atei. 

Tutti, în questo giorno solenne; ‘si river- 
sano nelle chiese © dinanzi al.sepolero pian- 

jono, pregano o pensano. 

E alari zezioe della: Medvo-iolimita: 
commuove, tutti, credenti o atei, 0 tutti sen- 
tono il bisogno di pi 9 

menti sacri, e oscure delle tenebre del dolore, 
destano una strana commòzione; ‘e. l'uomo; 
qualunque ideale religioso, o politico nutra, 
piarige commosso, inginocchiato dinanzi ai 
sepolcro di Gesù, sepolcro per cui î sacer- 
doti, i rettori delle chiese fanno a per 
arricchirlo di festoni e dî fiori, dî fiori spe- 
cialmente, giacchè i fiori sorridono nelle mani 
d'un bambino, d'una signora e sospirano ai 
piedi di un cadavere ! 

E i fiori, numerosi, bellissimi sospirano e 
sorridono nel. tempo istesso presso il sepalero 
di Gesù, perchè sappiamo che posdomani il 
Redentore risusciterà da, morte, e al nostro 
cuore verrà strappato il funebre velo che lo 
circonda. 


è bene che la folla religi 
sepolcri, quello della chiesa signorile e quello 
della chiesa popolare. 

Fra tutti 0 ammirati forî sera i se- 
polcri della chiesa di San Silvestro în Ca- 

ite, ricco dî tiori, di vasi del simbo- 
ico; di palmo, di ceri; quello fel Gest, di 
San Marcello ed altri. 

Folla immensa ovunque. 

La Desolata. — L'esercizio della Deso- 
lata, in commemorazione dei dolori della Ver- 
gine, ha luogo stasera alle 7 nelle seguenti 
chiese 

San Marcello — San Rocco — Sant’Apol- 
linare — Sant'Andrea delle Fratte — Mon- 
serrato — San Benedetto in Piscinula — San 
Bernardo alle T'erme - Santa Dorotea — Santa 
Lucia della Tinta — Scalzetti a Santa Maria 
in Macello Martyrum — Santa Maria in 
Trivio — Santa. Maria della Pietà — San Sal- 
vatore in Onda — Minerva — Santa Maria 
del Popoio, dove verrà eseguito lo Stabat di 
Rossini, tramezzato da discorsi, e da tre Cori 
del Pergolesi — San Pietro in Vincoli —San 
Silvestro a Monteeavallo — Santa Lucia del 
Gonfalone, con discorsi. 

Note vaticane. — Il Papa ha ricevuto 
ieri in udienza alcunî abumni studenti di teo 
logia nel collegio della Compagnia di Gesù 
in Innspruck, î quali gli presentarono una 
offerta per l’obolo di San Pietro. 

— Il cardinale Rampolla ricevette ieri mat- 
tina l'ambasciatore di Francia 6 il ministro 
di Prussia Von Bulow. Più tardi ricevette 
l'ambasciatore spagnuolo Mery del Val 

Dono cospicuo. — Il dott. Psul Kri- 
steller ha regalato al gabinetto delle stampe 
quarantaquattro pregevoli incisioni di varii 
autori, e sette opere relative all’arfe dell’in- 
cisione. 

Pellegrinaggi. — Per evitare che si 
trovasse în Roma insieme a quello belga, è 
stato rimandato ad altra epoca il pellegri- 
naggio perugino. . 

Società di previdenza trai rivendi 
tori di giornali. — Ieri, alle-8 pom. cirea, 
120 rivenditori di giornali, riunitisi in as. 
semblea generale, hanno fondato una Società 
di previdenza, dando incarico a una Com- 
missione di redigere lo statuto sociale. 

Fu a unanimità approvato, dopo lunga di- 
scussione, il seguente ordine del giorno: 

<I rivenditori di giornali, riuniti in as- 
semblea generale, fondano la Società di pre- 
videnza fra i veri rivenditori di giornali, 
gonfidano che, i gistributori soci “vorranno 

ne della classe, interponendosi fi 
le direzioni ela Società ». È 

La Società verrà riconvocata, per discutere 
ed approvare lo statuto sociale, martedì 12 
gorrente, alle ore 8 pomeridiane, ‘nella sala 
della di: ‘uardia Nazionale, i 
deî Soldati, 23, i 

L’opera dei pattuglioni. — Nelle ul- 
time 24 ore i pattuglioni diedero il segu 
e rente 

Furono arrestati per questua 33 individui: 
17:nomini; 13 donne e $ minorenni; per mi: 
sure di pubblica sicurezza vennero arrestati 
4 individai, gd infine vennero contestate 6i 
contravvenzioni all’art. 72 della pubblica si- 
carezza. 

Società del tiro a segno nazionale. 
— Domenica, festa di Pasqua, non si ese- 
pa consueta esercitazione di tiroal po- 

a Tor di Quinto; essa invece avrà 
luogo il successivo giorno di lunedi 11 aprile, 
con le solite norme. 

Le gite del Touring. — La gita a Fiano 
Romano, è stata rimessa a domenica 24 cor- 


Domenica 10 — giorno di Pasqua — e do- 
menica 17 corrente avranno luogo due gite 
con ritorno prima del mez- 


Domenica prossima, intanto, la gita sarà 
diretta da Vito Pardo: Appuntami 9 
dei Cinquecento allo retti Pe 
‘Ritorno a Roma e scioglimento della caro- 
varia 2 piazza dei Cinquecento, alle 12. 
Potranno intervenire re ia 
a prati al direttore da un socio. 


precipito sa, e chi sa quali guai ayrebbe ca- 
gionato, selagua; dani non lo avesse... 
arrestato all'angolo di via San Claudio. Però 
la coraggiosa guardia riportò dello contusioni 
guaribili in 15 giorni. 1 

Morte improvvisa. — Stamani, poco 
dopo il mezzogiorno, Margherita D'Andrea 
in Lancia, portinais della casa N° 82 in via 
Giulia, venne assalita da improvviso malore 
nell’osteria di Rosa Moscucci in via Paola, 
N° 2 

"Trasportata all'ospedalo di Santo Spirito 
la poverina, appena giunta, cessava di vivere. 


Allattamento dei bambini 
OSPEDALE DEL BAMBIN GESÙ 


Adempiamo con molto piacere al dovere di 
attestare che l'esperimento fatto sopra ma- 
lati dell'Ospedale Bambino Gesù col prodotto 
del «Primo Stabilimento per la sterilizzazione 
del latte in Roma » Piazza S. Ignazio 126 
ha dato risultati oltremodo soddisfacenti. 

Infatti, ci è risultato avere esso un alto 
potere nutritivo pe abbondanza di sostanze 
grasso © per facile digeribilità degli clementi 
proteici, come lo dimostrò l'accrescimento 
notevole pel peso dei bambini che con esso 
farono alimentati. 

Inoltre: nessuno dei bambini în esperimento 
undò soggetto ad infezioni intestinali, anzi 
quelli che in antecedenza ne soffrivano mi 
gliorarono rapidamente. 

(Rrmato) Dott. Francesco Topai 
Dott. &. Petaccî 
Prof. Luigi Concetti. 


DI QUA E DI LA 
Ua pazzo che si dice maggiordomo della 
Regina d'Italia. 
sa 


vetrina di un negozio facendo sembiante di 
guardare attentamente gli oggetti contenuti 
în essa. 

Improvvisamente ogli afferrò a piene mani 
un fascio di catenello ed altri ninnoli che 
scaraventò sul marciapiedi, gridando : 

sE per la Regina d'Italia! Sono il sub 
ea 

Agli impiegati che vollero i si egli 
dichiard ch'era incaricato di provvedere di 
generi di chiucaglierie le principali Corti di 
Faropa. 

Il disgraziato fu condotto dal commissa- 
rio Champion dove il dottor Bulata lo esa- 
minò e riconosciutolo pazzo lo inviò allo 
spizio degli alienati. 

Egli è un certo Joseph M... di 88 anni. 

x 

Il portafogli di Bismarck. 

Sotto questo titolo, il consigliere di Po 
schinger, che ha già pubblicato varii lavori 
interessanti intorno alla politica. economica 
dell’antico cancelliere, ora dè alla luce due 


concernenti î di- 
della carriera di 


versì avvenimenti stori 
Bismarck. 

Quest'opera contiene, oltre alla parte se- 
ria, un certo numero di piccanti aneddoti. 


Escone uno a proposito del pagamento dei { 


cinque miliardi di indennità alla Germania, 
dopo la grerra del 1870. Questa grandiosa 
operazione è stata lì lì per andaroa monte, 
come si vedrà, per un semplice particolare 
materiale, del quale non si era tenuto alcun 
calcolo. 

Verso la fino del 1870, Giulio Favre e il 
ministro delle finanze PouyerQuartier arri. 
vando-» Versailles annunciano a Bismarck 
che la Francia nnn può adempiere all’impo 
gno preso riguardo ìl modo di pagamento, 
per mancanza di sacchi di tela. 

— Il denaro è pronto — essi dichiarano 
— ma noi non possiamo inviarlo che senza 
imballaggio! 

— Ebbene — risponde Bismarck 
procurerò della tela e darò ordine, 
iino, d’inviare per espresso due sacchi. 

— Ciò va beno — seggiunse Pouyer Quar- 
tier — ma non è qui tutto; la Banca di 
Francia, conforme alla leggo; pretendo 75 
centesimi per ciascun sacco che essa spedisce. 
Come fare? 

— E noi pagheremo î 75 centesimi ogui 
sacco — decide Bismarck. 

La spedizione sì effettuò, e l’ultimo sacco 
di denaro che arrivò a Berlino fa accompa- 
gnato da una nota di 23,500 franchi per i 
sacchi: la Corte deì conti fece il viso del- 
l’armi, ria Bismarck intervenne e la nota fu 
pagata. 

Siccome poi non c'era inezzo di contare 
inaterialmente tutto il denaro racchiuso nei 
sacchi, giacchè. per questa operazione abbi- 
sognava un enorme personale aggiuato, lo 

Verificò mediante il peso. Allorchè la li- 
quidazione fu terminata, si constatò che non 
c'era la differenza di un solo franco 

Al contrario, si scopri nei pacchi dei boni 
di banca un biglietto fulso da cento talieri. 

— Non voglio di questi esemplari della 
Banca di Francia — disse Bismarck — tanto 
più che il biglietto è imitato in modo mira- 
bile: lo riservo adunque per gli archi 

È quel biglietto esiste anche adesso e offre 
un particolare grazioso : nel posto dove nei 
boni autentici sì trova l'articolo di legge 
concernente la penalità contro i contrafat- 
tori, l'incisore parigino aveva scritto: 

«La Repubblica Francese pege 10 milioni 
a colui che consegnerà Guglielmo 0 Bismarck 
alle autorità francesi >. 


Xx 

L'orribile delitto di una madre. 

Un fatto raccapricciante è avvenuto a T'our- 
bes, paesello situato nelle vicinanze di Bo- 
ziers. 

Certa Maddalena Ichè, maritata Gondal, 
di 26 anni, avendo avuto una discussione con 
suo marito, dopo la partenzadi quest’ultimo, 
sotto l'imporo dell’eccitazione, s'impadroni di 
un fucile, e prendendo la sua unica figlia, 
una bimba di tro anni, la feco mettere in 
ginocchio e scaricò un colpo sul capo della 
«disgraziata che ebbo la metà destra del viso 
fracassata. 

La morie fu istantanea. 

Compiuto l'efferato misfatto, la sciagurata 
tentò di suicidarsi, appoggiando la canna del 
fucile al fianco sinistro. 


io vi 
Ber 


FANFULLA". 


Ma il colpo partendo fece deviare l'arma 
© la scarica non-bruciò che la spalla. 
Al rumore della detonazione accorsero i 


| vicini che misero fine a quella scena di 


sangue. 

La Ichè fu tratta in arresto è inviata a 
Montpellier per essere sottoposta ad un esame 
medico, dubitandosi che un improvviso ac- 
cesso di pazzia l’abbia indotta a commettere 
l’orrendo misfatto. 


x 
Una nuova torre gigantesca. 
Sorgerà — a quanto assicura la Zéitschrift 


des oesterreichischen Ingenieur und. Archi- 
tekten Vercius... — a New-York, perchè quei 
bravi americani vogliono ricordare con que- 
st'opera colossale l'annessione di tattii sob- 
borghi dell'antica città. 

progetto, che appartieno all'ingegnere 
Froye, è già stato discusso, anche nei suoi 
particolari, e tutto fa credere.che la torre 
verrà presto costruita e raggiungerà l’al- 
tezza di più di 650 metri. 

Non è necessario il dirlo, come la torre 
Eiffel — unica finora nel suo genere — an- 
che la torre Freye sarà costrutta intera- 
mente in acciaio. 

Alla baso avrà la forma di un poligono 
regolare a dodici lati, misurerà un diametro 
di circa 100 metri, e quattro grandiosi pa- 
diglioni la fiancheggeranno fino a una certa 
altezza. 

La torre sarà a parecchi piani, ai quali si 
potrà accedere direttamente: con gli stessi 
vagoncini di une ferrovia elettrica, che dal 
centro della città porterà ì viaggiatori nel 
luogo dova- dovrà sorgere il grando edi- 
ficio. 

Xx 


I solitario del mare. 

In questi giorni, nella colonia del Capo di 
Buona Speranza, un uomo chiama intorno a 
sè un pubblico affollato, pubblico primitivo 
cai lo strano forestiere dì spettacolo di om- 
bre di lanterna magica per raccogliere un 
po' di offerte. 

Egli è Josuè Slocuns, americano, quasi 
cinquantenne, mingherlino e nervoso, au- 
daco quanto mai, e che fino dal 24 aprile 
1895 erra sugli oceani. 

Questo strano pellegrino sì fece collo sue 
meoni una piccola imbarcazione in legno di 
quercia © parti solo a vela e remi da Boston. 

Attraversato l'Atlantico egli sbarcò a 
Viltorra, poi riattraversò Oceano © costeg: 
giò l’America del Sud, passò lo stretto di 
Xfagellano e lottò al Capo Horn contro una 
tempesta, duranto la qualo egli vide som- 
mergersi poco lungi da sò due navi; sbareb 
dopo millo peripezie all isole Samond, poi 
toccò la ‘l'asmania, l'isola Sen Maurizio, ed 
eccolo în questi giorni al Capo donde in- 
tende di visitare l'isola di Sant'Elena, re- 
candovisi sempre solo colla sua piccola im- 
barcazione di appena nove metri, impavido, 
instancabile. 

A tutt'oggi il vecchio lupo di mare ha 
percorso 84,000 miglia marine. 

A quali sbranezzo assisteremo ancora se 
non cessa duesta frenetica mania dei re- 
cords? 

X 


IL decano dei salumieri. 

Quosto rispettabile personaggio, che si 
chiamava William Rees, è morto l'altro 

iorno in una borgata del paese di Galles, 
dopo aver raggiunto 104 anni. Da più di 90 
anni era nella professione. 

Alcuni studiosi di statistica hanno com- 
puisato i suoi registri, dai quali risulta che 
nella sua lunga carriera il centenario salu- 
miere aveva ìmmolato ventimila « ciguali 
domestici, » per cui è lecito inforirne che 
egli ollrì ai suoi contemporanei ottantamila 
piedi di maiale. 

La cifra dello salciccio e doi salamini ul 
sciti dallo sue mani infaticabili non ha po- 
tato essere stabilita, con grande dolore dei 
suliodati studiosi di statistica. 


E. Squire. 


o us 
Taerbe Jai 
NoSTRE INFORMAZIONI 
AI Quirinale. 
Lunedì prossimo il prefetto della R. Casa, 
conte Gianotti, partirà per T'orino onde prov- 
vedero al ricevimento dei Sovrani, quando 


le Loro Maestà sì recheranno in quella città 
per l'inaugurazione dell'Esposizione. 


Stamane alle 10 S. M. la Regina e la da- 
chessa di Genova madre, in /andou_ chiuso, 
sono uscite dal Quirinale per recarsi ad as- 
sistere alle fanzioni sacro nella chiesa del 
Sudario. 

Zoe auguste signore erano state precedute 
dalle dame di corte e dai cavalieri d’onore. 


I Sovrani in viaggio. 


Le Loro Maestà si recheranno verso il 20 
aprile a Firenze per assistere alle feste pe 
i centenarii del Vespucci e del Toscanelli o 
all'inaugurazione dei monumenti a_ Bettino 
Ricasoli e a Ubaldino Peruzzi. 

Le Loro Maestà offriranno‘ palazzo Pitti 
un pranzo alle autorità ed’ un ricevimento 
al quale interverranno le dame dell’aristo- 
crazia © dell'alta borghesia fiorentina, pro 
sentate a Corte. 

Le Loro Maestà sì recheranno poi, senza 
fare ritorno a Roma, a Torino. per lo feste 
inaugurali dell'Esposizione. Nella. seconda 

uindicina di maggio poi, dopo il ritorno da 
‘forino, 8. M. la Îogina si recherà a Napoli 
© vi sì fermerà per qualche settimana. 

S. M. prenderà dimora nella villa di Ca- 
‘podimonte, e fl suo soggiorno in Napoli sarà 
allietato dalla compagnia di S. A. R. la 

" di Napoli. 
probabile che si rechi per qual- 
che giorno & Napoli anche S. M. il Re. 

L'onorevole Zanardelli. 

Brescia, î. — Stasera, proveniente da Po- 

schiera, è arrivato a Maderno l'onorevole 


ministro Zanardelli, festeggiato dalla popo- 
lazione. 

H principa di Battenberg in Sardegna. 

Sassari, 8, — Con treno. speciale. giunse 
allo 12 20 a Chilivani il principe di Batten 
berg, accompagnato da settantadue. nfficiali 
della squadra inglese ancorata nel Golfo de- 
gli Aranci. 

I rappresentanti del prefetto di Sassari e 
del municipio di Ozieri l'ossequiarono. 


Quindi nella sala del ristoranto della sia- 
zione, stemento addobbata, vi fu una 
tolasione uomo scambiati cordiali Lointna 
ed auguri di prosperità all'Italia ed all’In- 
ghilterra. 

.1 principe di Battanberg, cogli ufficiali 
inglesi, è ripartito alle 15 10 con treno spe- 
ciale. 

Le feste di Firenze. 

Allo feste che si celebreranno a Firenze 
in commemorazione di Americo Vespucci. 0 
Paolo Toscanelli la regia marina sarà rap- 
presentata da una Commissione di ufficiali 
così composta: 

Contrammiraglio comm. Carlo Marchese, 
comandante la R. Accademia navalo di Li 
vorno. 

Direttore di commissariato (colonnello) nella 
regia marina, comm. Mazzei Zambino. 

Capitano di vascello cav. Ruello Francesco 
Eduardo. 

Capitano di fregata in posizione susiliaria 
cav. Alberti Michele; tenente di vascello 
Tola Proto Salvatore ; capitano ing. Lardera 
Carlo; cav. Carbone Giovanni, capitano di 
fregata in posizione ausiliaria. 

Il tenente di vascello Lamberto Vannu- 
telli © il tenente dell'esercito Carlo Citerni 
terranno una confergnza sulla seconda spe- 
dizione Bùttego. 

Arrivi e partenze. 

I sottosegretari di Stato Arcoleo e Palumbo. 
sono partiti per Napoli. 

L'onorevole Fani, sottosegretario di Stato 
per la grazia © giustizia, è partito per Pe- 
rugia. 

Stamani ha fatto ritorno da Napoli S. E. 
Bonardi. 

Lo scioglimento 
della Camera di commerci 

Come dicemmo, nell'udienza di ieri Sua 
Maestà il Re firmò il decreto che scioglie 
la Camera di commercio di Roma. 

Il decreto consta di due soli articoli. Nel 

imo si dice che la Camera di commereio 
è disciolte; col secondo si nomina commis- 
sario regio il comm. Giuseppe Franceschi, 
direttore capodivisione al ministero delle fi- 
nanze. 

Il decreto aggiunge che lo elezioni per la 
nuova Camera saranno indette, în confor- 
mità della legge, da un decreto del ministro 
di agricoltura, industria e commercio. 

Il'comm. Franceschi stamani alle 11 è 
stato ricevuto dall'onorevole ministro Cocco- 
Ortu, © poscia si è recato alle ore 11 45 a 
prendere possesso del suo nuovo ufficio. 

Il regio commissario ha scelto suo segre- 
tario particolare il commendatore avyocato 
Alberto Nani, già vicesegretario della Ca- 
mera di commercio di Roma, ed attualmente 

‘ofessore di belle lettore al collegio mi- 
litaro. 


Collegio di Cossato. 

Non è ancora nota la decisione presa dalla 
Giunta parlamentare. 

Ci viene però riferito che si dovrà pro- 
cedere. all'esame di tutte le schede tuttora 
suggeliate esistenti nella locale pretura, per 
verificare se sia esatto quanto si afferma, 
cho cioè alcuni uffici avrebbero lette come 
portanti il nome dell'onorevole Rondani molte 
schede che portavano i! nome di Corradino 
Sella. 

Data la liovissima differenza dei voti ri- 
portati dai due candidati, un piccolo spo- 
stamento basterebbe per far dichiarare elet. 
a primo scratinio il Sella. E sarebbe la più 
desiderabile delle soluzioni, che, ponendo 
fine a uno stato anormale che dura ormai 
da troppo tempo, darebbe al collegio di Co: 
sato un egregio rapprosontante nella per- 
sona del degno figlio di Quintino Sella. 


Ml processo Frezzi 

Si dice che si aggravino gli indizi di reità 
contro gli imputati dell'assassinio di Itomeo 
Frezzi. Si ritiene che il procuratore gene- 
nerale appena gli sarà comunicato il pro. 
cesso domanderà il rinvio degli accusati, 
come suilicientemente indiziati. allo Ass 

Cose d'Africa — Ritirata dei dervisci. 

Nei circoli ministeriali sì ritiene scongiu- 
rato il pericolo di un'invasione dei dervisei 
nell'Eritrea, essendosi, come prevedevasi 
tirati oltre l'Atbara. 

Si conferma che l'onorevole Martini si è 
recato col suo gabinetto all’Asmara, e vi ri 
marrà fino all’agosto, nella quale epoca verrà 
in Italia in breve licenza per conferire col 
Ministero, stabilire definitivamente il bilan- 
cio coloniale © trattare altri importanti 
fari. 

Il Gonsiglio di guerra e Zola. 

Parigi, 8. — Il Consiglio di guerra che 
assolse il maggiore Esterhazy si è riunito 
stamani per esaminare l'affare Zola. 

La deliberazione è stata aggiornata al po- 
meriggio. 

L’assoluzione di Cesira Spagna. 
Bertoldo ci telegrafa da Torino 7, ore 20,55: 
Oggi, dopo una splendida difesa dell'av- 

vocato Carlo Nasi, î giurati assolvevano Ce 
sira Spfigna, quell’avvenente sartina che 
esplodeva, tempo fa, due rivoltellate, feren- 
dolo gravemente, contro Alberto Manzato, 
studente di matematica, perchè l'aveva se 
dotta. 

Le folla, entasiasmata, voleva portare in 
trionfo la fanciulla! 

I 
CRONACA DEI MARE 


Genova, 7. — Il piroscafo Werra, del 
Norddeutscher Lloyd, è partito per New- 
Fork. 

Las Palmas, 7. — Il piroscafo Las Pal- 
mas, della Società La Velcee, è partito per 
Genova. 

Alessandria d'Egitto, $.— Il piroscafo 
Vincenzo Florio, della Navigazione generale 
italiana, è partito da Alesstndria per Mes- 
sina, Napoli, Livorno e Geaoya. 


E. Università di Padovs, 10 Luglio 1891 
Egregio signore, — 

Ho ricevuto le bottiglie d'Acqua Uliveto e 
l'ho immediatamente usste perchè abba- 
stanza note per la loro ell.cscia nei catari 
intestinali che specialmente -i incontrano nelle 

rsone di costiteziono art-itica con torpore 
delie fonzioni intostinali. 

Ringraziandola mi segno con rispetto 

Prof: De Grovansi. 
liveto (Pisa). 


Per richieste: Terme di 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


La questione ispano americana è l'indice 
della tendenza dei mercati europei, ed a se- 
conda che le probabilità di pace o di guerra 
si accentuano, aumentano o ribassano i prezzi 
dei valori e dei titoli di Stato. 

Come, ierì osservammo subito, l'aumento 
dello sconto ufficiale. a Londra ha prodotto 
grande impressione negli ambienti finanziari 
non tanto per i fenomeni che logicamente 
il'fatto doveva produrre, ma perchè esso ha 
= sera seriamente che la guerra fra 

tati. Uniti e la Sì sin ormai ine- 
Vitabile. vir 
Xx 


Le oscillazioni violento della Borsa di Pa- 
rigi dimostrano lo stato di.agitazione che vi 
predomina, come pure le opinioni disparate 
che esistono in quel-cizcoli finanziari. = 

Certo è che allo stato delle cose prudenza 
vuole di astenersi dagli affari e di allegge- 
rire quelle posizioni per lo quali a un dato 
momento potesse fornaro imbarazzante la 
sistemazione. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 8, ore 14,25. — Tendenza migliore 
in apertura, quindi nuovamento deboli — 
Rendite francesi indecise — Italiano 98 30, 


poi 98 40 per ricadere a 93 82 — Ertérieure 
47 314 e 48 538, quindi 4$ — Turca 21 38 
— Russa 95 34. 


Genova, 8, ore 14,30. — Indecisi. Rendita 
40;0 98 82 — 4 112 00 108 25 — Banca 
Italia 784 — Meridionali 719 50 — Mediter- 
ranee 516 — Raffinerio 350 — Cambi tesi: 
Francia chègue 106 02, Londra 26 85, Ber- 
lino 190 70. 

Borsa di Roma. 

Mercato di pochi affari e molto indeciso. 
Le notizie contradditorio sulla questione 
ispano-americana ed i corsi agitati dell’estero 
rendono perplessi gli speculatori, î quali, seb- 
bene persuasi mercato italiano è de- 
stinato ad un movimento di ripresa, com- 
prendono che questo non è il momento di 
accingezsi a nuove imprese. 

Esordito 98 85 il 4 0/0 cado a 98 77 per 
finire a 98 30 relativamente fermo. 

Contante da 98 82 a 98 80. 

Ti 4 12 010 sempre ricercatissimo, variò 
da 108 50 a 108 36. 
ri [Biori poco attivi con prezzi quasi inva- 

lati. 

Santo Spirito 449. Gas S29 50. Molini 139. 
Omnibus migliori 185 50 prezzi fatti. Giene- 
rali 70. Risanamento 84. Acciaierio 494. Isti- 


tato Italiano 473 50. Metallurgiche 155. Con- 
dotte 25. 

Cambi tesi 

Francia chéque 106 02. 

Londra 2 


Berlino 130 
BORSA DI PARIGI dell'8 aprilo. 


Rend. Franc.3.0}0 am.a | 

1 sipbpr. | 
Rendita italiana 5 000. | 
Cambio sopra Londra . 
Consolidati inglesi . . 
Cambio sull'Italia . .| 
Rendita turca (uova). | 
Banca di Parij I 
Egiziano 600. . . .| 
Rend. Spag. est. nuova | 
Banco sconto di Parigi 
Crodito fondiario. | 
Azioni Suez. . . . 
Azioni Panama . . .| 
Ferrov. Merid. a term | 


Il prezzo del cambio pei certificati di 
gamento di dazi doganali è fissato, per do- 
mani 9 aprile # lire 106,02. 


(AVENTURA SEVERINI gerente responsabile 
rlo Mar e C., Vic. Guardiola, 22. 


già GIOBBE 
Piazza Barberini, 58 
ROMA 


‘assortimento 


Civitavecchia 
‘a L:2,40 al chilo 
Panettoni L. 270 al kg. 


| 
i 


Si fanno pacchi postali. 


CASTELLO DI S. MARINELLA 


Si affitta per la stagione della Caccia e dei 
Bagni di mare il Castello di S. Marinella. 
er trattative rivolgersi alla segreteria O- 
descalchi, Piazza SS. Apostoli, 80. 
Facilitazioni speciali a chi volesse impian- 


tarvi un albergo. 
R I 


Ai FUMATO 
(Yedi avviso in quarta pigina). 


rioma- ALBERGO. TORINO- roma 


Via Prinelpe Amedeo, $ (pross. Stazione) 
APERTO TUTTA LA NOTTE 

ll Esposiz. a mezrog. — Serv. di Ristorante. 

| Camere da L.1,50aL. 250 per persona 

|| tutto compreso. 


| 


| 


IPERVITALE 


(Vedi avviso in quarta pagina). 
Servizio Germanico del Mediterraneo 


GENOVA-NUOVA YORK 


in 11 giorni 
Il vapore Werra parte il 11 Aprile. 
1898. 
Rivolgersi în Roma a 
€. Stein, Via della Mercede, n. 42. 
Alf. Lemon e C., Piazza Spagna, 49. 
Thos Cook & Son - 1-B Piazza Spegna. 


DEFORMITÀ. 


La più gran parte delle deformità del corpo 
umano, anzi quasi tutte, si debbono ascrivere 
alla insufficiente assimilazione degli alimenti du- 
rante il periodo dello sviluppo. I bambini, salvo 
eccezioni rarissime, nascono ben fatti, ciù che li 
deforma è lo shilancio fra il peso del corpo e 
l’indurimento delle ossa. Nell'alimentazione dei 
bambini si deve cercare il mezzo di nutrire 

muscoli come le ossa, il sistema herroso 
come quello sanguigno, il midollo spinale e la 
massa cerebrale, se si vogliono allevare delle 
creature fisicamente e moralmente bene costi- 
tuite. Tatti i sistemi di alimentazione possono 
dare — se bene seguìti e sorvegliati — questi 
felici risultati, a paito però che il soggetto da 
nutrire sia immune da qualsiasi cattiva imffuenza 
ereditaria; ma, con i tempi che corrono, quale 
sarà la percentuale di questi sulla totalità Per 
tutti gli altri, e cioè per Ia gran maggior parte, 
è necessario (ed è fortuna che si ossa fare} 
supplire alla scarsa assimilazione naturale con 
un ausiliare riunente în sè tutti gli elementi ne- 
cessari allo sviluppo uniforme e parallelo di tutto 
l'organismo. 

Come ausiliare nell'allevamento intantile è lar- 
gamente usata, e con effetti pienamente soddisfa- 
centi, la Emulsione Scott. Questa indovinati 
sima preparazione a base di olio di fegato 
merluzzo emulsionato in combinazione con i 


delle ossa e stimolano l'appetito, mentre l'olio di 
fegato di merluzzo concorre alla formaziono dei 
muscoli ed alla formazione del sangue. 
‘questo mirabile rimedio si mani- 
inte, subito dopo incominciatone 
l'uso, con un indefinibile benessere che si va man 
mano accentuando fino a produrre una ricosti- 
tazione completa ossia un bambino perfetto lad- 
dove vi sarebbe stato un infelice nevropatico 0 
deforme. 

Se tutte le madri conoscessero i pregi della E- 
mulsione Scott, 
certamento nes 
sun bambino ne 
rimarrebbe priv: 

Quanto abb 
mo esposto è sut 
fragato dalla let- 
tra che ciègrato 
inserire a conti- 
nuazione. 


23 Settembre 1895 


< Come specia- 
ista di orto- 


AE: 
EEA 

e 

ine 

(ET nre Rena ra 
migliora e guarisce con sorprendente rapic 
1Ec eo pepe e 

Dott. Martano SaLaGm 

SAI 


debole 
VI cad 
difel 
Lo specialista di Diottrica oculistica 
Comm. Ignazio Neuschiiler 
riceve per la correzione dei difetti e debo- 
lezza di vista, mediante il suo particolare 
sistema di lenti, tutti i giorni (meno i festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17. in via 
del Babuino, 98, piano primo, ROMA. 


i SALUTE E LONGEVITÀ 
senza medicine, purghe nè spese 

mediante la deliziosa Farina di Salute 
Da Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABICA 


Prolunga la vita umana di 20 a 30 anni, co: 
battendo Îe cattive digestioni (dispepsie), gastri 
gastralgie,costipazioni croniche, emorevidi. gia»: 
dole, fiatuosità, diarrea, gonfiamento, palpitazioni, 
acidità, pituità, nauseo e vomiti, dopo il pasto o.i 
in tempo di gravidanza, dolori, granchi e sp: 
simi, ogni disordine di stomaco, del respiro, di 
fegato, nervi, bile e sangue, insonnie, tosse, asm: 
bronchiti, tisi (consunzione), malattie cutanee, 
deperimento, reumatismi, gotta, tutte le feb 
catarro, nevralgia, idropisia, mancanza di fi 
schezza e di energia nervosa, 50 anni d'invari 
bile successo. 

Estratto di 100,000 care: fra le altre, di S. M 
l'imperatore Nicola di Russia, di Sua Sant 
Pio IX, del dottor Bertini di Torino, come di 
molti altri medici, del duca di Pluskow, della 
marchesa di Bréhan, eci 

‘Questo apprezzamento è del doti. Emslie «La 
rostra Revalenta vale a peso d'oro ». 

Il celebre prof. Dodè, guarito da otto anni di 
dispepsia e di catarro alla vescica, aggiunge : Se 
avessì a scegliere un rimedio per nom im 
quale malattia dello stomaco, degli intestini, dei 
nervi, fegato, petto, cervello ‘o sangue, non esi- 
terei un istante a preferire la Reywalenta, sicuro 
come sono dei suoi risultati, 0s0 dire, infallibili ». 

TI suo effetto sui bambini non è meno benefico 
ne fanno fede le seguenti lettere: n 

Tl dottor Benecke, professore di medicina al- 
L'Università, fece il seguente rapporto alla cli- 
nica di Berlino l'8 aprile 1872: 

‘ Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di va mio bambino alla 
Revalenta Du Barry. Exe: 

< Îl bambino, all'età di quattro mesi, soffriva 
‘a'an’atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta più accurata, 
2 due nutrici ed a tutte le cure dell’arte medica 
La Revalenta arrestò immediatamente i vomiti 
ristabili completamente îa sua salute nel corso 
di sei settimane. Tutte le mie esperienze fatte in 
appresso colla Revalenta ebbero il medesimo sue- 
cesso ». 


Parigi, 1 Aprile 1986. 
ignore, — Mia figlia non poteva più nè 
qetinet nà dormire: era accasciata dall'insonnià, 
Eeriitidicira © da irritazione nervosa. Ora si 
Chord molto bene coll'uso della Revalenta che la 
HE Tidonata 1a salute, l'appetito, la buona dige- 
Atlone ed una gaieza di Api, a cui mon era 

Mello tempo abituata. 
cana E De Movriona >. 

attro volte: più mutritiva che.la carne, eco- 

notlizta s0 volte il suo prezso in altri rimedi © 
Tiucailisee i temperamenti Î più spossati per l'età, 
dll Taroro o per qualunque disordine. _— 

Tn setole. di ipa di chi. lire 2505 12 chito- 
sritamo lire 4,505 1 chi. lire S° 2 12 chilo 

i tire 10. 

‘Deposito generate perl'Italia presso Pagantal, 
vilizni © ©. Milano, via Leopardi, N° 1 

Si trova presso tuti i armacieti e droghiri. 

Depositi M Roma: N. Simimberghi, farmacia 
della Legazione Britannica, Via Condotti, N.645 
Bromn ©. Figlio Via Condotti, 35; Acino dre: 
ghiere, P fontecitorio, 1151 Gualtiero 8 
ffarighani droghieri; George Backer, farmacia 
inglese piazza di Spagna» 


# FANFULLA 
PUBBLICITÀ ORDINARIA PUBBLICITS” STRAORDINSRIA SEMIGRATONTA IN QUARTA PAGINA 


Per i locali da affittarsi, compte-vendito, offerta o ricerca di lezioni 


LI n LI LI daga 5 i iv 
e In verza pagina Per ogni linea o spazio di linea I- Er 0 d'impieghi reclame di esercizi o d'industrie; Fini ivlea) 
è a ù È s ghi °° ‘Tutti possorio inviare annunzi e cor. 
cd o x E] A In quarta pagina enon 10 centesimi. | centesimi Cinque la parola. — Tutti Liegi = Ren 
H Necrologio, anni fobia rispondenze ds inserirsi in quarta pagina 
h ‘Per avvisi replicati sconto a convenirsi. 


MW” Dirigersi all’Amministrazione del FANFULLA - Piazza S. Claudio, n. 96 — Roma “I 
Acqua” Diuretica-Aealina di S. Filippo 


Fortemente diuretica senza offendere le fanzioni del 


SOLO L'A SCQUA i): ‘stomaco e dell'intestino. Di sapore piacevolissimo. Risponds 


‘veramente importante. 


) : indicazione terapeutica nte im 

ji “ln Ha ‘aprile 1890. Prof. Federici (Clinica medica). 

i = A È riuscita utilissima nelle gastropatie, nelle debolezze 
Bi digestive usandola in tempo di pasto sola o con vino, nelle 


capi il i dis dei tisici e dei cardiopatici. 
PROFUMATA e INODORA, preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa streets, nello dspepae d e i 
CAP ELL E LA BARBA $ È leurite acuta e subacuta, nelle idropi asci 

Ù ma I (a Fiina maggio 1898. Prot. Cantieri (Clinica medica) 
ntenendo la testa fresca e pulita. a a. Lvatività di qustacqua nell disppgio e la sum attivit 
Guardarsi dalle imitazioni e daile contraffazioni ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 2 e Ml lasniotica riunite, ne anmentano il y 


f ) aumentare il credito. È da sperarsi che col tempo ella 

o 7 4 nda addirittura il posto che merita. n li 
“© A. MIGONE e C. @&< : prenda, adliittaa il POSE Clo Det Bordoni è Borgiotti 
Milano Via Torino, 12 - Milano N uil Corta di pref Midlaci, Vers, Gabbi, Stacchivi, 

|=29 Si vende tanto profumata che inodora in fiale da L. 1,50 e L. 2 — ed inbottiglie grandi per l'uso dello de ni a Ren 

in famiglie da L. b — e L. 8,50 la bottiglia da tutti i farmacisti e negozianti di profumerie. Map i iN teme nale Giriche 
Deposito generole da A. MIGONE e €., Via Torino n. 12 - MILANO lostedan i 

In ROMA presso: Fratelli Finocchi, Specialità — Profumeria Luciani, Corso 390 — R. Capocaccia; | de Firenze, Giocondo Bronzi — Roma, Alte 
droghiere, piazza in Lucina e Via Veneto, 30-32 — Emporio di profumeria, piazza în Lucina, 5 — Gari | Birinilelli — Torino, Ernesto Fontana — Siena, Coli Elia 

pia * baldi e ‘Trombetta © F.llo, Porta S. Lorenzo n. 46-48 © Angolo viale Margherita, 1-11 — E, Parenti, palermo — Modena, Farmacia dell fi. 
iazza di Sì — Fratelii Tomeucci, via Flavia — Cooperativa Romane dogli impiegati, via Flavia — F. Cacciami, Via Cavour, 1Î — Notegen Giovanni, dro) Per richieste © notizie rivolgersi al concessionorio delle 
ia Due Macelli — Fratelli Castelli, droghieri, Via Principe Amedeo, 87 — Vitale de Nuder, via Goito e via Volturno, 44 — A. Taboga, via Tritone 44. “Alessandro Marchionni, Sì Quirico d'Orcia per 


nega EERRO-GHINA_ BISLERI VOLETE LA SALUTE 
uno squi liquore igienico ed il migliore dei ri- 


QSostitoerci dl iogee ; not, Reg. Att Vol. 50! Sciroppo Cappuccino 


Centinaia d'attestati medici delle maggiori illustra- 


oe so va olisiai è 5 grande de del sangue. Nell'inverno ha 
bontà ed efficacia. Inoltre, come scrisse il compianto 4) Per schiarimenti © trattative rivolgersi all’U grande di 
Prof. Semmola, Senatore del Regno « la sua tolle- V)) ico Industrialo © di Provetti d'invenzione dell - RE sala 
@ ranza da parte dello stomaco rimpetto al altre pre- IN BEN. Labroca, Via Convertito 8 - ROMA. = 
parazioni gli conferisce una indiscutibile superiorità. d 


polmonite, lapo 


pendenti dal san 


MALATTIE NERVOSE POLLUZIONI@ 
DI STOMACO IMPOTENZA 
n 


ui Dea 
TE x <gII n in base alla Sal 
$ ogazza, Benedikt, Todaro, 1 f Costa in Roma la Bottiglia L. 
diovanni gllore acqua da tavola del mondo. Nr oa in Pacco Post. Bottizlie 3 L 
Una cassa da 50 Vottiglie L. 18,50 franco Nocera. x A ren 


Unico 


, BISLERI & C. a. c ES 465 BROWN-SEQuARD € | concaftzioni 


Lator, Sequantizno del Dott. MORETTI - Via Torino 21, MILANO 


oceani 


Per avvisi ripetuti più volte l’Amministrazione del “FANFULLA,, 


pes fa grandi facilitazioni a Negozianti ed Industriali. gag | MOtt. A. WALTER e C. Pane infegrale di oFano 


Chiedere gli Opuscoli 


FEIITTERE! 


_&r- Ro .._ —{ Sistema antispire ) 
& = Nutrizione sanissima, abbondante, a buon mercato. 
Gli studi scientifici esaguiti in Italia hanno dimostrat 


we n x e ramato - Zolfo raffinato ventilato|e è 
ice « ni fi questo pane è Îl più ricco di sostanze albui 
F U mM A T (e) R I I 2a 2 issimo - Solfato di rame. nofdi, di maggiore effetto utile nella alimeni 
' 


È Ca tg , zione e il più economico. 
een La terra coltirebile e la sca concimazione: chimea Il pane integrale 


mente le nostre spagnolette senza carta, || Ùi >, 3 

Gioi Vacibia, di pesca note glia Si vende presso l'Autore al prezzo di Lire Due è posto in vendita ai prezzi seguenti: 

un filtro brevettato r4 3899, siano molto [Catechismo popolare per l’uso dei concimi chimici. gratis| pane comune a > cent. al chilogr. 

ricercati dai fumatori d'Italia. pane di lusso (parigini) a » 
panini uso Vienna a » 


Onde agevolare il pubblico, Ja Direzione 
biscotti a cent. all’ettogr. 


generale dello privativo în Roma ha cro- 
a esclusivamente nello Stabilimento di Via Minghetti, 


to bene di entrare in relazione diretta 
con la nostra ditta, ed offrire in ogni spac- Jo negli spacci da esso autorizzati, che per ora, sono i 
Iseguenti : 


RI 


FEICEEIITEISICIEIFIZIOIIFZI FF EFIFTIE TEEN 


cio di tabacchi autorizzato a vendere ta- 
bachi esteri, in tutto 


mSoso al 


ininchiosiò MB|Servizio a domicilio în tutte le ore senza aumento di prezzo. 
azzuraa 


Esposizione d'Arte Sacra - Torino 
EPTONE vali. — rr 


Per questo motivo noi abbiamo da oggi 
soppresso il nostro deposito generale a 
Chiasso. 

Raccomandiamo i nostri articoli alle 
S. V. e con tutta stima vi riveriamo. 

- Bienne, Svizzera. 
EGGIMANN & HEDIGER 


Fornitori dell'amministrazione delle privativo del Regno d'Italia 


®}1J9[99 9 EZZojjeso U0I 


detta Esposizione sono la più pratica ed efficace reclamo 
‘del giorno. Prospetti a richiesta. 


Il concessionario: Annibale Trinchieri, Torino. 


sto) (ole stirare a Lucido e conservate la biancheria? 


get mond Adoperate solamente 


ONE 


Privativa Governativa al D.r TENCA 

Guarigione radicale e senza conseguenze di Gonorree, Gocce 
bianche Îe più ostinate, e Preservative L. 5 — A scanso di contraffazione, 

ere sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l'uso la firma a mano del D.r 

CA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella, 2 dalle 2 alle 4 pom. e per 

maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabato. (Consulti in 
iscritto L. 5). 

Depositi generali per i Farmacisti in Milano, presso lo stesso Dott. Tenca] 
la ditta Carlo Erba e succursale Farmacia C. Erba, sotto i portici Galleria V. E. si 
spediscono i rimedii in tutta Italia con L. 1, più franchi a domicilio. 


Deposito in Roma presso la Ditta Fratelli Bonacelli 


ou IZzoJd è 


1) I 
ezueziodui onbunjenb ip 1IoAE] 09s 


Orario delle. Ferrovie 


Partenza da Roma per le linee di 


£9 88 ‘N ‘10x/pIeno #ITep OIOOLA T® vs 


‘9 3 INVIBVII OTUVI 


Foligno Ancona 
Firenzo-Milano 


Serponzi 


fa ‘191 


OOITVUDOdIL OLINANIITVIS OT 


Le persone deboli - anemiche - pallide 
ACQUISTERANNO Iv BREVE TEMPO 


SALUTE - FORZA - COLORE 


USANDO CONTINUAMENTE 


Min 
L FERRENOSIO FaAVARAÎIAIS Economici === 
MIRACOLOSO RICOSTITUENTE d so 
Succo condensato delle migliori uve del Marsala. 

‘Contiene allo stato organico-naturale rilevanti quantità di Ferro e Fosforo 
Produttori Fratelli Favara e figli di Mazzara del Vallo (Sicilia) 
Numerosi attestati Medici - Onorificenze nelle Esposizioni Nazionali ed Estere 
iena ira 
Prezzo pel pubblico: bottiglia grando L. 3; detta piccola L. 1,50 
Per Roma e Provincia, Rappresentante e Depositario il Sig. G. MARTI- 


IRA il CENTESIMI [fi Hi == 18) L'AMIDO BORACE BANFI 


leegl 


Alla linca di Milano è stato aggiunto un treno settimanale 


18 parola |SSTEtTi tao è Noma ogni martedì elle 3 0% © varrà MARCA GALLO 


10 preferito - Vende: 


— sì da tutti i jeri 
ROMA - Stabilimento Tipografico Carlo Mariani e C., Vicolo della Guardiola regio 
A : 


N. 22 - ROMA. 


ANNO XXIK 


RIST id brr erasenanze NUM. 96 
È PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


PA 
ls = PUBBLICITÀ 
“n anno sem. trim. sa @li annunzi e le inserzioni sul Fanfulla si ri 
se vpi, ea evono in Roma eselusivemente presso l'Ammi- 
h Frazione del giornale, Piazza S. Claudio, n. 96. 
ioni letta, ua 0 Assab . 18 10 5 ® Milano presso E. x. Oblieght, Galleria Viit. Emanuela, 
Lato Stati dell'Unione postale. . 38 20 10 a Torino premo Carlo Minetto, Via S. Teresa, 1. 
(00=:; GI Stati non compretì nell'U- SE IR SIE craiattameote i ep. Geil ont 
orto nione postalo . . . . - 60 30 15 ha or, successori della Casa di Pubblicità Bousempelli in Palormo. 
snP 92 Francia escistremento preso 1l signor A. feta 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE Li ACQUI 
- PREZZI: la quarta pagina cont. 20 la linea — In terza dopo 
a Piazza S. Claudio, n. 96 p1 1a fina del gerente cont 80 Ta linea. 
Pagamento anticipato. 
Ù in tutta Italia i i imi 
DS = Cent. 5 tutta Il Domenica 10 Aprile 1898 Arretrato f@ Centesimi 
puo DI î i pubblica | tutti coloro che voli i dedi . 
È coloro che volessero poi ded licarsi * ministro Woodford. pensa di chi lavorò assiduamente tutta la 
ia) _ Domani non si pu ICA | agli studi © classici o tecnici, o magi- | - Lettere di Prospero Marimée. Madvid, 9. — Il ministro degli Stati U- | vita por il teatro. i 
oa il giornale. strali ». d Verrà pubblicato fra breve dal professor Pie- | niti, Woodford, ha dichiarato che rimarrà a | A Bologna dunquo spetta il morito e l'o- 
ele era qui è necessario di intendersi. Di | "© Lafitte, professor» gi soria generale Hello | Madrid, finchè non riceva l'ordine di chiedero | nore d'aver dischiuso le porte dei teatri d' 
"i — = che cosa deve tener luogo questa scuola | scienze al Collegio di Francia, l'epistolario' di | i passaporti. talia alla musica del Wagner: ma di quel 
a Di nenioro 15 dol Fanfulla della Domenica | ‘nica comune? Per RR (eonica | Prospero Merimee. Alcuno lettete però non fa- | Il Goverao degli Stati Uniti non gli ha l'onore e di quel merito occorre assegnare 


(Una relazione di F. 
orini Beri — Vendette, 
: Stella riflessa - 


Tagnoro dierito, Antonio Carini — | 
Libri nuovi — Riviste © gioriali — Libri 
ricevuti in dono. 


Abbonamento annuo L. 5 
Xdem semestrale » 2 
Un numero centesimi 10. 


essa rappresento un ritardo di un anno 
certamente, ma nol coreo classico, se 
la scuola unica sostituisce il solo gin- 


Se la scuola deve rispondere alle con- 
dizioni della vita, non mi sembra, in questi 
nostri tempi, dove a venti anni il giovine 


ranno parte del volume. lu due di queste lettere 
il Mérimée deserive una casa di Strasburgo, 
facendo apprezzamenti © riflessioni, diremo sug: 
gestive, sulle persone che l’abitavano. Anche di 
una bellissima lettera a Giorgio Sand si è do- 
vuto togliere îl « postsscriptum » perchè ecces- 
sivamente vivace. 


La tartaruga di vat Rothsehgd, —"T 

Il giardino zoologico di Londra ha riceruto ua 
anima'e rarissimo, dono del barone Walter dî 
Rothschild. E° una colossale tartaruga della spe- 
cie delle Galapagos, e forse è l'ultima della sua 
razza. Il donatore l'ha scquistata a Sydney e 
mandata di là in Inghilterra con una scorta e 
cure minuziose e nia istallazione speciale a 


fissato alcuna data. 
Lo spirito pubblico a Madrid è più calmo. 
L'intervento del Papa. 
Madrid, 9. — Il Consiglio dei ministri 
è occupato del telegramma del cardinale 
Rampolla circa l’azione del Papa, cd ha re- 


datto la risposta che il presidente dol Con- 
| Siglo fneaita; ba consegnato; isrsera, ai 


nunzio pontificio. 

Essendo corsa la voce che l’azione del Papa 
fosso fallita, la nunziatura pubblica una Nota, 
nella:quale dice sperare più che mai nel 
successo dell'intervento del Papa, e smenti- 
sce che il presidente della Confederaziono 
degli Stati Uniti, Mac Kinley, abbis 


| del risotto il Lohengrin fa aco 


una buona perte ad Angelo Mariani, che 
l’anima, l'intelletto, lo spirito vivificatoro di 
quelle rappresentazioni rimaste memorabil 
0 che, ripetutesi dopo poche settimane a F 
renze, con i medesimi artisti e con le mede- 
sîme masse corali e orchestrali di Bologn: 
(a Firenze, dov'era ancora la capitale pro 
Visoria del regno), ottennero un successo è 
i-confini-dell'entusiasmo.. 


Poi il cammino trionfale del Lohengrin 
rallentò la corsa: ricominciarono accanito 
e velenose le polemiche : si osò perfino lan- 
ciaro la balorda accusa di nemici dell'Italia 
e dell'arto italiana a chi difenî 
aperto la musica wagne 


lo cor îroso 


pelle ROMA, 9 Aprile 1898. Sn ten omo, devo essere anzi un | ‘odo del piroscafo che la trasportava, Questa | Spinto l’azione del Papa nella questione | dimostrazioni ostili, e ci fa un momento in 
hper 5 = È un ME È bestia venerabile ha tutta una storia. Fu presa | cubana. 


| La Scuola Unica 


i Quando si è ben persuasi di averla 
- seppellita, noi la vediamo a um tratto 
risorgere? in una lettera di persona au- 


in cui recenti dichiarazioni officiali l’ave- 
vano composta, e venîr fuori ammantata 
disrosea veste primaverile, nell'ultimo 
fascicolo della Nuova Antologia. 

1? il professore Valdarnini dell Uni- 
versità di Bologna che l’ha richiamata 
a vita— vita per ora breve, di otto pa- 
gine e mezzo della importante rivista, 
ina che si potrà prolungare certamente 


È con tutte le discussioni che potranno se- 


guire. Poi verrà forse una nuova dichia- 
È raziono officiale che la ricaccerà nel 
limbo dei disegni di legge che non tro- 
vino chi li porti al battesimo del Parla- 
mento; ma di lì a qualche mese la ve 
dremo ritornare di nuovo, con un' insi- 
stenza di vitalità intermittente che non 
dovrebbe tanto irritare gl'intolleranti par- 


uomo se non vuole restare indietro, che 
si possa considerare come un beneficio 
il ritardo normale, la proroga del mo- 
mento in cui sia necessario mettere in 
opera le cognizioni acquistate, la scienza, 
l’arte imparata. 

® 


che dovrebbero costituirne il programma. 
Chi potrebbe non convenire che non è 
possibile di scriver bene in italiano con 
varietà ed eleganza di stilo, 0 almeno 
che è molto più difficile, senza lo studio 
del latino? Ma quanti sono coloro che 
entrando nelle scnole tecniche attuali e 
anche nel ginnasio, che si prefiggano e 
siano capaci, anche dopo otto ami di 
latino, di scrivere l'italiano con varieta 
ed eleganza di stile? Sì può imporre a 
tutti un obbligo non lieve che in fondo 
non riesce proficuo se non a pochi, forse 
a pochissimi? Nel ginnasio, nel’ liceo 
senza dubbio, poichè chi vi si presenta 
non ignora quali siano le finalità degli 
studi ‘classici che ha preferiti, ma chi 
restringe le sue ambizioni letterarie a 
scrivere senza errori (a riuscirei anche! ) 


nel 1819, nelle isole Chatham, dal comandante i 
una nave americana, che ne fece dono al capo 
di Barotonga. Questo selvaggio e i suoi disee 

denti ebbero per.la tartaruga la debita sollecit 
dine, poichè essa passò fra loro giorni felici fino 
al 1SS®, epoca nelîa quale il capo che allora re 
goava a Barotonga donò la tartaruga a un certo 


timana scorsa, pareva stanca dal viaggio e non 
si moveva più. Sî temette fosse morta. Il tra- 
sporto a Londra sì compì non senza difficoltà. 
Era pronto un « coupé ». Ma non potò entrarti, 
essendo troppo grande. Si dovè collocarla in un 
vagone merci; fu circondata di coperte di lana 
è di apparecchi d’acqua calda per garantirla dal 
Igrado tutte le precauzioni, parve fosse 
sempre sofferente, Ma quando venne tolta dal va- 
gone e istallata nel giardino zoologico, in un 
ambiente tiepido, si ravrivò a poco a poco e ri. 
tornò vivace, per quanto può esser vivace una 
è di centotrent'anni. 


Cartagine. 

Il padre Delattre, nell'esplorazione della nuova 
necropoli punica, ha ottenuto impoi 
Fra gli oggetti trovati sono 
fago di marmo biane: 
di pitture; gioielli & 
di vetro; figurine în terracotta 


anti risultati. 


otevoli: un sareo: 


verchio, ornito 
ro 8 d'argento; una collana 
In una tomba ha 


ng E 
+, Condanne significanti ! 

iorni sono il tribunale di Lucca, acco 
do l'appello dol pubblico ministero con: 
one di prima istanza, condan- 
nava per corruzione elettorale, insieme a 
molti altri complici, il noto principe di Ca- 


lo stesso titolo di corruzione elettorale, a un 
le di detenzione o agli stessi cinque anni 
ci. Questa s0- 


Ì 


| pervaso l'Italia peggio che l'Ame) 


rica, è degna della maggior lode. Il malo è 
che di fronte al lodevole contegno della ma- 
gistratura abbiamo quello dogli elettori, che 
& Giarro come a Palermo II rimandano alla 
Camera quegli stessi candidati, lo cui clo- 
ni precedenti vennero dalla Camera. 2 
ullato per gravissimi brogli di corruzione. 
‘arebbe desiderabile cho il sentimento del 
paese si mettesse una buona volta all’uni- 
sono con la magistratura e col Parlamento, 
è cessasse lo spettacolo deplorevole di questo 
contrasto stridento fra it verdetto dei magi 
strati e della Camera o il giudizio d'appello, 

‘o da certi elottori che sì mostrano in- 


candidato per il collegio di Capannori, per { 


cai la causa dol Wagner parve irrimediabil- 
mento perduta. 

Ma più di tutti, în quelli anni 
be fade incrollabile a 


torbiti, 
quelli 
a Casa ma 


ria. El 
presentazione di tutte le oper 


del Wagner 


Di torevole, in una polemica di giornali Mi astengo dall’entrare nella quistione | capitano Macdonald, che la trasportò a Sydney. | rovigno a venti giorni di detenzione © alla | în Italia, e aspettò fiduciosa tempi ma 

fa quotidiani, în un ae grave e so- | dell’'insegnamento del latino nella scuola | 23 RR Aiaouald la donò a Rolezalla: interdizione dai diriti ci io poli ci per CA E Giovannina, Toucca morì quando 
- quot rico creo e | ee eo dei nina ne vraterie | crede che l'interessato animale abbia cento; | cinque anni. E ieri 'altro,iltribunalodi Pisa | già tutte lo opere del tagner avevano 
È io l'ho veduta scoperchiare la tomba, trenta anni. Quando arrivò a Plymon'h, la set- { condannava il signor Ernesto Modigliani, già | acquistata la cittadinanza italiana. 


Îl Lohengrin, giudicato da molti un logo- 
grifo indecifrabile ventotto anni fa, è gu- 
Stato oggi, anche dalle classi meno colte, © 
non c'è quasi bellezza della sublime oper 
che non sia subito compresa. 

E se talvolta si paragona quest'opera con 
quello più complesse, e certamente più diti 
cilî dell'ultimo periodo wagneriano, molti 
dicon 


ntendo il Lotengrin, par di sentiro 
la Sonnambula. 
Quanto cammino in un quarto di secolo ! 


Tom. 


== SELE 
VECCHIE STORIELLE 


L'evocazione involoniaria 


aristocratiche della va 


è sta 0 popolo: ‘accolte nella sala 
tigiani della scuola classica, quanto farli | quell'italiano corrente che gli occorre | trovato inoltre la testa di una statua di Eseula- { degai dell'esercizio dei diri i politici o della i Fessa Hel dottor -Fantasko. Le prandi pro 

È persuasi che eliminando dal ginvasio | nell" io della vita e di una profes- il eni torso era da tempo al mussodî Carta- | dignità di cittadin | messo erano stato quasi tutte 

d tuti gli alunni che meno si dimo- | sione, che cosa farà del nostro latino? | sine e una statuina di n qual i spettacolo 0, come diceva 
strano atti a una coltnra superiore, non | La vita umana è diventata così lunga e | ! pio faceva i vito, la funzione sì 


si fa guerra agli studi più elevati, ma 
se ne rende più intensa ed efficace l’opera 
che essi devono compiere neila vita in 
tellettualo della società italian: 


viverla è diventato così facile che la 
scuola non deve svolgersi che all'attua- 
zione di un puro ideale di 

Ma io mi lascio andare, senza volerlo, 


Max Alvary 
Heelehre tenore wagneriTno Max Alvary ha vinto 


a Lipsia una conse di certa impor 


tauza. Poco più di un anno fa egli cadile sul pat 


La storia del © Lohengrin E 


volontaria 
‘alma luce 


dopo la 
a rivedere | 


‘la cosa che più di tutto mi coli 


in gran parto riuscit 
trasvolanti come in nubi di velo, erano pas 
apidamento per 


penombra rossieri 
che 


sula; coi 


i La a parlare di cosa che dovrebbe es a beim durantele prove del = Sie" } devolmonto (già si sa che la lingun batto i vano lusinga 
11 professore Valdarnini esamina © | trattata con altra competenza e con quella { fried » e duvette per qualche tempo albundimare | doro il dento duole) è,il manifesto tentralo | dello bello ts i 
9 i critica acutamente le condizioni della | larghezza e quella serietà che l'argo- gausa tale disgrazia, di cui diede la { con la lieta notizia di ‘un Lolengrin al tremato nell'udire certi oraci 
scuola italiana în relazione ai fini di- | mento richiede. Sereni (lirua msec: La Ge Si | tro) Costanz ta tolla, non troppo aperti per chi è costr 


versi che si propone l'insegnamento, e 

i il ritorno periodico del pen- 
siero degli studiosi di cose scolastiche 
all'opporiunità di un'istituzione più am 
pia, più comprensiva, più rispondente al 
bisogno comune di una istruzione media 
sufficiente; l'indole e l'ordinamento della 
nostra scuola elementare, la mancanza 
di una scuola veramente popolare, il gin- 
nasio strettamente coordinato al licro, la 
scuola tecnica che si trova dirimpetto 
all'istituto negli stessi rapporti del gin- 
nasio col liceo, anche trascurando la 


L’egregio professore dell'Università di 
Bologna ha fatto opera utile risuscitando 
la discussione sulla scuola unica fonda- 
mentale. E’ bene, come egli dice, ritor- 
narvi sopra di quanto in quanto, ed è 
bene principalmente per la scuola clas- 
sica, che va liberata di tutti quegli alunni 
che l'ingomberano inutilmente è danno- 
samente per sè e per il consorzio s0- 
ciale. Per il resto, cioè per l'attuazione 
di questa scuola fondamentale, bisogna 
non dimenticar mai che essa deve essere 
la scuola secondaria inferiore per tutti. 


prema di Lipsia ha ora coni 
del teatro dell'Opera di Man 
21,000 marchi per danni e interessi, la più x: 
somma mai pagata in Germania per simili acci 
denti. 


Esposizione di Torino. 


Da Mantova verranno mandati all'esposizione | 


di arte sacra, fra gli altri preziosi oggetti, pro- 
lenti da chiese o da privati 

‘urna di Vincenzo Gonz: olavoro d'ar- 

tista veneziano del 1600, tutt: ia ebano a grafiti 

d'oro e 

rocca, con capitelli di argenti 

corinzio. Fu fabbricata per e 


dorato di 
ocarti entro un'al- 


ostruita di 483 pezzi di cristallo di ? 


ggendolo, m'è parsodi riatfacciarmi dop- 

Ma vita: meglio ancora, ho pro- 
sione di risalire all'indietro il 
‘anni, di sentirmi ancora avvolto 


fia 
in quel tarbinio di polemiche 


tto 


‘a da una parto di negare la 
italiana all'opera del 
duo 


Ital 


dinanz 
voleva dall'altra aprirlo 
porte dei massimi teat 


‘agner, 
battenti lo 


trionfo toccano senza contrasto alla città di 
Bologna, che gli avversari ostinati battezz 
rono allora col titolo di Mecca fanatica del 
wagnerismo. Certo è che poche volte come 


I 
i enti, qual- | 
| che volta rabbioso 0 maleluato cono uali i | 


H 
j I merito o la gloria del primo sognalato | 
i 


repentinamenta a ricordi 
per sempre sommerso ne 

î Jontan 
e i responsi 


ciò che pareva 
vaghe incertezza 


| rebbe potuto forse osservi 
| quelle le quali così parlavano ei 

| molto adulate dagli spiriti, eche per un case 
| molto singolare erano quelle stesse dame 
| che andavano per la maggiore nella vasta e 
| popolosa città. Ma non vera nella sala chi 
| osasse dic asti sospetti anche a voce 
<a; tutti invece erano concordi nel 


n 5 ra urnetta d'argento dorato, regalata al Gi 3 P a dle presse 
3 parte che concerne le scuole normali, Plongiale. di tot i 5 allora parve giustificato l'aforisma del Bo re ad alta ie, 
2 bastano, secondo l’egregio professore, a 9 2aeR dalla Renuilica, Vasta 0.090) | Ronda docet. Bologna insegnava al i il potere arcano del dottor F 
o 8 e reliquia di Santa Barbara, i 
dimostrare che in Italia la scuola unic 


a 


fondamentale potrebbe rendere. utilis- 


fiuorno PER FIORNO 


Una croce d'argento ci 


pietra preziose, 
destin 


he senza rim 


garo lo tradiz 
italiana, doveva esser lecito a 


relle, 
as 


E chi avrebbe os rn 


? simi servigi a tutte le varie forme d'i- £ SIERO ta ei al eiatalIs di ivcca, una | Te muove e anlaci, mint) RR i Spia po pa 
lac ; stenzione posteriore e meglio determi | 1,1 . xtandragola » în tedesco Tai ticalta da iSisro.Lazoo. |(ralatazaore Impress o nze, como in un libro aperto? È chi 2- 
nata a scopi speci La Mandria de leto delia serasi | Il fermaglio da piviale — di Penvennto Cel- | tato Gui progressi della musica. ! vrebbe ardito di mostrare un dubbio, un «> 


« Che malo vi sarebbe, egli si do- 
manda, d'istituire in Italia la” scuola u- 
nica fondamentale che tenesse le veci 
del nostro ginnasio inferiore, della scuola 
tecnica, della scuola. preparatoria alle 
normali? Anzi, per evitare gl'inconve- 


— IIstituto drammatico - una specie di 
< théiitre libre » — ha fatto rappresentare dinanzi 
a un pubblico di buongustai la « Mande 
Maccl 


da» di 
velli, che, anni sono, con grande scandalo 
ienze troppo timorate, ma con grande pia 
c della gente di spirito, ha rifatto il giro dei 


Vini — 0 în oro massiccio, con smalti a 
colori, su eui spiccano varie fisurine di finissima 
fattura, meravigliose per la minutezza del lavoro 
è l'armonia del 


la composizione 
André». 
Secondo telegrammi da Londra, l'americano 


Fra l'autunno del 1870, qu al teatro 
Comunale di Bologna apparve la p 
il Lohengrin. Concertatore dell’op 
tore d'orchestra, dittatore 

tatto era quell’Angelo Mariani, che le dure 
fatiche della professione spensero innanzi 


ra, dire 


ima volta | 


| spetto intorno al mago novello che oscurava 
la fama di quanti l'avevano preceduto in 
temerario distide col sopren 


tano 
un colonnello 


— aveva detto 


i nd ci a cui autorità indiscussa, o il fi- | degno di ammirazione c 
nienti di questo ‘tro scuole secondarie di | {ri italiani. Anche qui, benchè la traduzion® | Carrier, proveniente da Dawson Gity, assicura | tisslmo { la coi autorità. indiscusse o IL È: | l'i ontauto. La ciariatana 
primo grado qui sopra accennati, sarelibo | si medicere, il sucesso itato ande festoso: | ce André si tosa mel Klondike. Egli sarle | uguali all'astuta arte con la qualo egli sa- | potrebbe essoro im dono © 
necessario! di proveodore  sollecitamente | Ssice tazoan un-oeana di igloria all'acgorto | Iatore di lettere dall'Alilnia sieaso |a asa ati “al onto zio» manzo. | © li Siguoro avrà avuto misericordia del tra 
rape DIL UNNÀ nasiaiine Call qual gi secolo) del (Ric | 0/2 eeploralore laglege dackeon, Intanto: al rano non cè per, nulla: I viemisi del Ma | viene, morale della moglio del cotornelio 


E fin qui nulla da osservare. La scuola 
unica così concepita, e non può conce- 
pirsi in altro modo, sarebbe come un 
primo convegno intellettuale, una prima 
prova delle forze intellettuali, un primo 
saggio delle attitudini, dopo cui sarebbe 
possibile alle famigliodiincamminare i loro 
figliuoli piuttosto per questa o per quella 


nascimento italiano, in cui siffatte commedie si 
rappresentavano in Vaticano, ed un cari 
Santa Madre Chiesa confessava schiettamente 
< Chi amore non gusta, non sa che sia la dol- 
cezza del mondo! » — 


Una commedia în trenta ore. 
Augusto Novelli, il simpatico antore di n 
commedie brillanti, ha fatto una curiosa si 


questo proposito, non crade all'arrivo di André 
in una regione abitata dell'America del Nord. 

Per finire. 

X. e sua moglie sono gravemente inferi 
amico ch'è stato a visitarli, narra le sue 
pressioni 

— Li trovai molto aggravati. Se continnano così, 
temo che fra breve restino entrambi vedo! 


Un 


uni affermavano tutta la scienza rau 
di lui essere contenuta nella zazzera: ap 
punto come il Sansone biblico che ebbe la 
forza nei capelli. E veramente l’esimio di- 
rettore, atteggiato a pose artistiche sull’alto 
Sgabello dominante le filo dell'asguerrito è 
Sercito orchestrale, sapeva adoprare la za 
Zera come un ausilio poderoso alla bacchet 
© anche prima del Lolengrin, molti ricor. 


iò ella era stata encomiat 
di virtù con 
enti del 


da uno Sp 
a città corre 
condotta. 
o a confonderli, 


po 
| rito evocato di grai 
tunquo fra i mali 
di strane storielle 
Lo spirito era interver 


vanti an 


via, secondo il risultato stesso di quella | messa. Egli si è impeguato a scrivere in 30 ore { N. Nanni. | dano il Mariani nelle celebri sedici battute È Se 

. prova. Molti sono -gli errori. di. gitdiziò | uns comuedia a soggetto ciclistico in gatti, da | —®___— | dell'Affricana, quanto nel altima: spasmo ; Da A bin E 
sulle attitudini di un alunno che si com- | recitare al teatro Alfieri di Firenze, nell’occa dica stretta dei violini baccheita, testa e { sione inefl ut) Fanta E 
Sintiono ora all'uscita. dalle ‘ia gIz | sione del prostimo concorso velacipdistico SPAGNA E STATI-UNITI | zizzera del direttore, con moto cadenzato, | spetti di cl ano sento alii 

È 5 È S ; ae e rotire In giusta interpreta: È il rumore cadonzato dei passi © l'urto delle 

mentari, e la scuola unica non potrebbe | _" Novelli deve sorivera la commedia în eri per usiglio dei ministri spagnuoto, | davano per cosi die fe Eee rludia alla } arini, «uiaudo a un tratto una voce a 
evitarli tutti, mali renderebbedi certomeno | ri0ti di cinque ore cadauno, Dei OGli Mean] rid, 8. — Il Consiglio dei ministri si | cadenza. 2 Al13 dalle profondità buie dell'a 
frequenti. 1È i disinanni, le sconfitte do- | Sociszione della si de E 


lorose, la incessante produzione di inu- 
tilità sociali, di cui è così fertile la scuola 
italiana, scemerebbero in proporzione 
dell’agio maggiore che avrebbero fami- 
glie © alunni di raccapezzarsi intorno 
alla difficile scelta di un avviamento. 

Ma, l’ezregio professore continua così 
l'esposizione della sua idea: 

« La scuola unica dovrebbe pertanto 
esser frequentata per quattro anni da 


apposita Commissione di pubblicisti. 

Il commediografo non potrà portar seco, nè al- 
l'entrata, nè all'uscita, apprnti od altre carte. 

Riescendo nell’ardna impresa, e qualunque si 
L'esito del lavoro, il Novelli riceverà dall'impresa 
del teatro Alfieri lire 509, conservando la pro 
pristà della commedia. 

Fallendo la prova, lo stesso Novelli perderà 
ogni suo diritto sulle percentuali su tutti i pro- 
prii lavori che fossero rappresentati în un anno 
dalla Compagnia Nazionale che recita ora a Fi- 
| renze, o per cura dell'impresa Berti. 


| 
| 


riunirà domani per esaminare i dispu 
sono attesi da Washington. 


La guerra inevitabile ? 
Washington, 9. — Il Consiglio dei mi 


nistri si è occupato della Nota delle Potenze. 


La guerra è considerata inevitabile. 


Il comitato delle vio e dei mezzi e i fun- 
zionari della tesoreria hanno redatto un pro- 
getto di legge da sottoporsi al Congresso al 


speso di guerra. 


che 


principio delle ostilità, il quale consiste nel- | 
aumento delle imposte per far fronte alle 


$ © Più di tatti, in codesta occasione, lavorava 
| la zazzera: © forse non è senza fondamento 
il sospetto cho di quell’ondeggiamento dei 
capelli prolissi, di quell’armonico squassa- 
| mento da destra a smistra © da sinistra a 
destra, il buon Mariani facesse le provo da- 
vanti allo specchio nella solitudino della sua 
camera. Da 
‘Buon diavolaccio, del resto, quel carissimo 
direttore, la cui fama ha sopravissuto e so- 
pravvivo tenace, non ostanto i facili e ingiu- 
Stissimi oblii che sono spesso l'amara ricom- 


Ì 

i 

i 

| lontano del palco degli esperimenti 

| "= °Se tm, 0 dottor Fantasko, sei davsoro 
jo 

| 


ipossente, evoca lo spirito della dopna a 
cui penso îo în questo momento, e falla qui 
comparire nella sua forma perispiritica ! 
Un silenzio di aspettazione quasi ango- 
sciosa si allargò nella vasta sala prima s 
surrante, e tuiti gli sguardi furono un tratto 
rivolti verso il dottor Fantasko. _. 9 
Era il dottor Fantasko un bell’uomo & 
trentacinque anni, di mediocre statura, ner- 
>oruto, bruno, di volto sdegnoso. Vestiva la 


stringata giubba che oramai serva di assisa 
agli spiritisti moderni come l'ampia zimarra 
serviva agli antichi stregoni. Aveva il petto 
coperto di crocì e di piastre gemmate; ma 
di forma st fantastica :-e' pareva che si 
fosse proposto di mettere in gioco le vaniti 
delle vanità, le inanità degli onori mondani. 
Ii viso era pallido; le sopracciglia rase da- 
ano ai suoì lineamenti un'espressione esta- 
tica di mistico orientale rapito nelle ine- 
brianti contemplazioni del mondo invisibile 
ai profani; la barba era lunga, nerissima, è 
rada sulle guance. ‘'utto insieme cì sembrava 
tn profeta ancora giovane, benchè la fronte 
Jacominciasse a rigarsi di sottili rughe pre- 
cocì. 

Lentamente, scandendo lo sillabe pronun- 
ciate con yoce vibrante, egli rispose all’im- 
pronte domanda : 

— Non occorre all'uomo, che ha consacrato 
questa vita a scrutare i misteri di quell'altra, 
di evocare gli spiriti che non vogliono che si 
turbi la loro serena immortalità. a se ella 
ha un motivo onesto di riveder questa donna, 
se non ha avuto il tempo di dirle qualche 
cosa prima che morisse, venga domani a ve- 
dermi. Così non profaneremo la pace di uno 
spirito col costringerlo a parlare, a violaro 
il pudore della sua anima davanti alle curio- 
sità troppo sovreccitate di un pubblico a sui 
forse vorrebbe nascondersi. 

Le prime parole erano state dette con un 
certo impaccio, lo ultime suonarono alte © 
sicure nei silenzio della sala; e benchè il si- 
gpnificato del suo discorso non fosso in tutto 
di rimprovero all'uomo che lo aveva provo- 
cato a evocare quello spirito, pure il tono, 
con cui le parole erano per così dire sca- 
gliate dall'alto del palco, parve come di giu- 
dice, di sacerdoto anatemizzatore quasi che 
la sua chiaroveggenza mistica gli avesse ri- 
velato che quella evocazione così el cospetto 

tutti sarebbe stata un sacrilegio. 

— Orbene, a domani — ripigliò dal fondo 
della sala la voce sopraffatta da un mormo- 
rio di riprovazione che sì diffuse simulta- 
neamente su tutto le lunghe file di seggiole 
gremito di spettatori. 


Quando tutto il pubblico fu partito e il 
dottor Fantasko sì trovò solo in mezzo al suo 
palco, dietro un nero sipario che era stato 
abbassato sull'ultima esperienza che egli 
aveva compiuto fra gli applausi, quando “il 
ramore dei passi che si allontanavano per 
le scale fu spento in silenzio sepolcrale, il 
mago scosse superbamente la testa e lasciò 
cadere sul lato, dove dianzi era il pubblico 
plaudezto, uno sguardo di feroce disprezzo. 

E un ghigno di sdegnosa commiserazione, 


anzi di superbo contento di sè medesimo gli | 


increspò le labbra sottili: poi aperta una por. 
ticina dissimulata iu fondo al palco, entrò 
in una stanza vicina, con gli occhi fissi nel 
vuoto, assorto în un pensiero che lo rapiva 
a sè medesimo. 

Sompre assorto nel suo pensioro, egli andò 
ad appoggiarsi ad uua finestra da cui © 
trava nella stanza la luce del tramonto. 

Il dottor Fantasko aveva preferito di co- 
lebrare î suoì misteri durante il giorno per 
togliere all’adunanza ogni rassomiglianzi 
fortuita con uno spettacolo scenico: anzi a 
vera accomiatato il suo pubblico mentre an 
cora mancava qualche ora al principio degli 
altri spettacoli. Egli sapeva che in tal modo 
tutta la sera sì sarebbe parlato di lui e dei 
suoi miracoli nei ritrovi, e che il domanila 
curiosità sarebbe esasperata. Il giorno che 
egli avesso voluto avrebba potuto così riu- 
niro non più nella sala di quella casa pri- 
vate qualche centinaio di mondani, ma cin- 
quemiîa cuori palpitanti di popolani dispo- 
sti a eredere, pronti a diventar neofiti, nel 
più vasto anfiteatro della grande città. 
ippure, nonostante il succeesso, egli sì 
sentiva turbato dx quella sfida così aspra 
venutagli dal fondo quasi tenebroso della 
sala, da quella intimazione del prodigio, a 
cui egli aveva risposto domandando una di- 
lazione. Perchè non aveva ricusato? Qualo 
forza segreta lo aveva costretto a pronun- 
ziare parole che il suo cervello non avova 
pensate ? Era dunque egli vittima di unodi 
quei fenomeni di suggestione, di cui s'era 
intitolato signore e, che avevano fatto cre- 
dere più che altro al suo inesplicabile po- 
tere? 

Sotto di lui l'immensa urbe sì circonfon- 
deva di luminosi vapori, e tutto l'orizzonte, 
sfumato lievemente di evanescenze nebulose, 
variamente colorate, pareva volesse gelosa- 
mento nascondere lo profondità celesti, che 
l'occhio dello stregone interrogava. 

— Oh se io sapessi quello che ignoro come 
voi e più di voi, poiché & voi soccorre l'ispi 
razione spontanea, e in me un barlume an- 
telucano della grande rivelazione ha soffo- 
cato lo intuizioni istintivo, oh se io posse- 
dessi il segreto che cerco angosciosamente, 
credete forse che v'inviterei a questi giochi 
puerili, in cui la vostra illusiono ha tanta 
parte almeno quanto una strana forza in- 
comprensibile che è in me, ma che signo 
reggia me come gli altri t Credete voi ‘che 

fatto il ciariatano se io fossi padrone 
di mo e della mia forza, se il mondo spiri- 
ico, che ie conosco come un: cieco conosce 
che lo riscalda, senza vederlo, mi fosso 
‘lato; non sdegnerei io i vostri plausi e i 
vostri denari, e non saprei vivere lontano 
da voi, da tatti, nello solitudini popolate di 
pensieri e nella conversazione di quelli che 
non son più... Or non avrei io costretto 
Lydia, la memoria più dolce della mia gio- 

‘nezza, a venîr qui... con me... ad ascoltarmi, 
« rispondermi... Ma sempre invano io ho cer 
cato di chiamarla! Nel raccoglimento più 
solenne della notte, fra le ombre sacre dei 
boschi più silenziosi, ai piedi degli altari e 
nella calma quasi olîrumana dei cimiteri, ella 
ha ricusato di rispondermi... Se la mia arto 
è un peceato, io sono stato punito, poichè 
l'unico spirito al mondo che îo avrei voluto 
juterregare, non mi ha risposto. 


Mentre queste idee turbinavano per il èapo 
del dotior Fantasko il sole scendeva all’oc- 
cidente. È 

Ti dottor Fantasko sentiva come. un affio- 
volimento di tuite le forze; pareva che la 
Notte scendesse nel suo cervello come sul- 
l'iunmiensa distesa del cielo © della terra. Si 
ritrasse dalla finestra, la chiuse, poi premetto 
ii bottone di un campanello. — — — 
atonio, Îl compagno dei suoi viaggi av- 
venturosi, comparve sulla soglia della porta 
principale della stanza, che ne aveva due; 
Quella piccola dissimulata dalla tappezzeria 


che metteva nalla sala rossa, 6 ‘questa che 
gomunicava con le stanze privato. del dot- 
— E venuto nessuno a domandar di me? 
Nessuno — rispose laconicamente An- 


tonio. 

— Lettere? 

Il servo scosse la testa negando. 

— Sta dunquo attento a quel che ti dico: 
Io sono stanco; mi butterò vestito su quel 
divano. Se fra un'ora non mi sono svegliato, 
vieni a chiamarmi ; oggi pranzo fuori di casa. 
E bada intanto a non ubbriacarti 

Il dottore avveva accesa una sigaretta, © 
si sdraiò sul divano. 

Al lume crepuscolare che veniva dalla fi- 
nestra gli arredi della stanza ei bizzarri 

tti che vi si trovavano accumulati si 
profilavano con uno strano rilievo sulla gri- 
ia tappezzeria. C* erano tubi metallici, globi 
di vetro colorato, ocsami, storto, tesshirani- 
mali impagliati, vecchi libracci legati în per- 

mena ingiallita e chiusi da formagli di 

ferro rugginoso, e tutta quella roba pareva 
animarsì e vivere di una vita fantastica. Chi 
poteva dire se quello strano” arsenale fosse 
una ciarlataneria da gabbamondo o se in- 
vece fosse la suppellettile di un continua- 
tore sincero delle scienze ermetiche e della 
grande arte dei filtri: chi poteva dirlo? Certo 
non il dottor Fantasko. Una stilla di cognac 
fa germogliare talora un’idea, un atomo di 
oppîo crea un mondo di visioni che oscurano 
i colestiali splendori del Paradiso dantesco, 
una goccin di assenzio illividisce tutto : vita 
morale e materiale; o perchè quei lambicchi 
non dovrebbero estrarre dalle erbe colte al 
chiarore misterioso del plenilunio la virtù 
arcana che dorme nelle fibre riposte delle 
piante? È 

Il dottore vedeva allungarsi bizzarramente 
il collo vitreo di una storta posata sopra 
una tavola e muoversi lentamente le teste 
degli animali impagliati come affermando in 
un tacito consenso che tutto quello che egli 
pensava era vero. 

Ela luce intanto veniva sempre più man 
cando alla stanza, già quasi immersa nelle 
penombre formicolanti di terrori, cho pri 
‘cedono la notte spettrale, la notte dei pi 
oscuri misteri, della sacrilega Messa Nera. 

Fantasku pensò cho oramai era impossì- 
bilo di dormire, con la testa turbata da tutta 
quella tregenda di tetre visioni, e si levò 
per chiamare Antonio, ma nel tempo stesso 
la piccola porta di comunicazione con la 
salà rossa si aperse e una donna entrò nella 
saletta gri; 

Per un momento il dottore rimase stu- 
ito, quasi atterrito; donde era entrata quella 
lonna ? era rimasta fino a quell'ora nascosta 

n-lla sala rossa ? Egli si volse alla donna 
che sì avvicinava lentamento a lui e aspettò 
che parlasse... 


La donna si fermò 2 duo passi dal dottor 
Fantasko, che sentiva agghiacciarsi il san 
gue nello vene, poichè egli non poteva non 
riconoscere a certi segni a lui insegnati da 
un grande maestro di vita soprannaturale; 
che quella figura muliebre era, in verità, un 
fantasma. 

Con gesti un po’ duri, quasi a scatti, ella 
distese verso il dottore una mano schele- 
trica il cui contatto sospese mn tratto la 
vita nelle vene del mago. 

E la donna disse parlando con molta dif- 
ficoltà al modo istesso che un istrumento 
musicale dopo lunghi anni di abbandono 
sponde mal alla mano che ne cerca i tasti 
@ lo corde 

— Grazie, dottore. 

Ma appena la voco della donna ebbe col- 


tore potà distinguere allora a una specie di 
lume interiore che irraggiava da tutta la 


persona della donna, ma erano di Lydia an- 
che i capelli nerì e gli occhi bovini fatti ora 
più dolci e più tristi che mai ! 

— Grazie, dottore! ripetò ella. — Non che 
io non potessi ribellarmi a una evocazione 
tirannica; ma io la ringrazio poiché ella ha 
piuttosto messa in giuoco la sua fama, che 
acconsentir a violare davanti un pubblico il 
mistero di una morte oscura, la tornba di una 
povera donna che domanda di osservi lasciata 
în pace. 

— Ma tu sei Lydia! — gridò il dottor 
Fantasko. 

Ella non mostrò d’intendere e seguitò: 

Quell'uomo mi ha sempre perseguitata. 
Viva mi ha indotta a tradire un uomo, che 
io adoravo... morta... 

— Ma dunque fu egli î 
il tuo amore? 

Lydia non rispondeva alle domande che le 
faceva il dottore, anzi non mostrava di sen- 
tirle; ma il dottore che sapeva come quel 
momento fuggevole non sarebbe più tornato, 
stringendo quella mano che prima lo aveva 
fatto abbrivadire, chiese angosciosamenti 

— Dunque è vero, Lydia? Ta mi avevi 
veramente tradita? Non mi ricoriosci ora più 
Ma tu sai che io non sono il doitoro Fan- 
tasko, il ciarlatano: tu sai che io sono Et- 
tore, Ettore Fenici, il tuo Ettore, 0 Lydia. 

Tutto era inutile. La donna ripeteva ìl 
tornello: 

— Grazie, dottore. 

— Ma, Lydia, ascoltami, io ti perdono 
tatto. 

— Grazie dottore, ripetò ancora l’appari- 
zione singolare, © questa volta accompagnò 
le parole con un sorriso ironico. 

Poi facendo un cerino quasi di scherno con 
la mano, si avvicinò alla porta grande, so. 
levò la portiera e sparve. 

Il dottor Fantasko si svegliò brancolando 
nel buio. Aveva sognato? 


rivale che mi rapî 


x 

Antonio accorso alia scampanellata fariosa 
del dottor Fantasko. 

— Che ora è? 

Sono le nove, signore. 

— È non mì hai chiamato all'ora che ti 
avevo detto? 

— No: il dottore, ho detto fra me, è in 
conferenza con una Signore; ora mon si può 
essere în conferenza con una signora, so non 
sì è svegliati... 

Antonio diventava ciarlioro. Il dottor ri- 
conobbe l’effetto di qualche bicchierino di 
acquavite, ma, a ogni modo, sentendolo par- 
lare di una signora disse con voce che cer- 
cava invano di render forma: 


— fu dici. Gi Signora? 

— Quella che è uscita ora da questa st 

per questa porta, dove sono io ora. Antonio 
Ron s'i mai: distingue signora 
da un sergente dello guardîo municipali come 
distingue un sergente delle guardie munici- 
"pali da un gatto soriano? 

Antonio una volta diventato chiacchierone 
non usciva più dal ginepraio della sua re- 
torica popolare il mago-capì che era inu- 
tilo di cercar altro, e si asciugò il sudore 
fisido che gli tilleva dalla fronte. 

giorno dopo, prima dell'ora della posta 
data ‘all'uomo che lo sveva sfidato nella sala 
rossa; il dottor Fantasko parti improvvisa 


trento. ® 
Leandro. 


CRONACA ESTERA 


Il Consiglio di guerra è Zola. 

Parigi, 8. — Il Consiglio di guerra, che 
giudicò il maggiore Esterhazy, si è riunito 
3uovamente, nel pomeriggio, per l'affare 

la. 

Si crede che la deliberazione del Consiglio 
di guerra non sarà pubblicata, ma che verrà 
trasmessa al Consiglio dei ministri, che si 
aduna oggi stesso, 

Parigi, 8. — Il Consiglio di guerra ha 
deciso di chiedere che si apra un nuovo pro- 
cesso contro Zola e di costituirsi. parte ci- 
vile. Il Consiglio emise inoltre il voto che 
il nome di Zola sia radiato dai registri della 
Legione d'onore. 


Contro la politica del Governo giapponese. 
Londra, 8. — Telegrammi odierni dal 
Giappone annunziano che la stampa e l'opi- 
nione pubblica si manifestano sempro più 
contrario alla politica del Governo. 

Si esige una politica più attiva ed ener- 
gica, specie per quanto riguarda gli avveni- 
menti in China. a 

A Yokohama in importanti riunioni dei 
membri delle duo Camero fu approvata una 
lo al Gabi 


per le stesse ragioni di cui sì valsero le po- 
tenze contro il Giappone per costringerlo ad 
evacuare la penisola di Liaotung. Si in 
quindi il Governo ad adottare subito i ne- 
cessari provvedimenti per dare corso alla 
protesta. 

Il principe Enrico di Prussia in China. 

Berlino, 8. — A Pekino sono ultimati î 
preparativi per il ricevimento del principe 
Enrico di Prussia. 

L'imperatore chinese lo riceverà in piedi 
al palazzo d'estate. 

Dopo i i, Ja Germania ha 
ottenuta anche quest'altra soddisfazione dal- 
l'imperatore, alla quale si annetto grande 
importanza. 

Il priucipe risiederà alla legazione tedesca. 

I dervisci. 
ro, S. — Il Sirdar Kitchener si è im- 
padronito, stamani, dell'accampamento trin- 
cerato di Mahmoud. 

Le perdite dei dervisci sono consilerevo] 

Cairo, 9. — Un dispaccio del sirdar Kit- 
chener conferma la completa sconfitta dei 
dervisci. 

Muhmod fu fatto prigioniero. Due ufficiali 
inglesi sono morti e quattordici feriti. 

1 dervisei avrebifero perduto da 2000 a 
3000 uomini © gli inglesi 200. 

Per la cessione di Wei-Hai-Wei. 

Londra, 8. — In seguito alla cessione di 
Wei-Hai- Wei all'Inghilterra da parto della 
China, si era fatta correr voce che il Giap- 
pone e la Germania avrebbero fatto delle ri- 
mostranze. La notizia è stata ufficialmente 
‘smentita. D'altra parte anche la China prima 
di cedere in affitto Wei-Hai-Wei si era pre- 
munita del tacito consenso della Russia. 

Si afferma ora, e la notizia trova anche 
credito in questi circoli, che la guarnigione 
di Wei-Hai Wei sarà composta da truppe 
giapponesi © da un distaccamento di fante- 
ria di marina inglese, comandato da uffi 


inglesi. 

‘Guanto alle concessioni territoriali otte- 
nuto dalla Francia, il Zimes afferma cho esse 
sono comprese în una sfera nella qualo la 
Francia conta interessi considerevoli e che 
l'Inghilterra non poteva opporsi a quello 
concessioni ; non pertanto il Times si augura 
che la Francia non imiti la Russia 0 pro- 
fitti del presente acconsentimento inglese por 
fare poi delle richieste esorbitanti. 

Le parole del Re di Grecia. 

Atene, 9. — Il Re, ricevendo ad Aegion 
varie deputazioni, disse chiedere il concorso 
del popolo per essere libero e liberare la na- 
zione dalla tirannia dei partiti. 

Le parole del Re hanno prodotto sensa- 
zione. 

La candidatura del principe Giorgio. 

Vienna, 8. — Secondo notizie sicure da 
Costantinopoli l'ambasciatore di Russia a- 
vrebbe fatto presso il Sultano nuove prati- 
che più o meno comminatorie per indurlo 
ad accettare la candidatura del principe 
Giorgio quale governatore generale di Creta. 

Si crede però che il Sultano persisterà nel 
suo rifluto, salvo però ad inchinarsi prote- 
stando dinanzi al fatto compiuto. 

La Banca germanica. 

Berlino, 9. — Le Banca dell'Impero ha 
elevato lo sconto al 4 00 e l'interesse sulle 
anticipazioni al 5 00. 

Uno scooner calato a fondo. 

Trieste, 8 — Vi fu una collisione nel 
golfo di Atene fra il vapore del Lioyà Tebe 
è lo scooner greco Nikola Diglazidi. 

Lo scooner colò a fondo. 

L'equipaggio si è salvato. 

L’., Amerigo Vespu 

Washington, 9 — La regia nave ita- 
liana Amerigo Vespuc i è giunta sul fiume 
Potamac ad alcuno miglia da Washington. 

Wusung porto di commercio. 

Shanghai, 9. — La China decise di di- 
chiarare Wusung porto aperto al commercio. 

Oggigiorno molti farmacisti fanno delle ri- 
duzioni sul prezzo di vendita del Sandalo 
Midy; i giovani però, non dovranno più a- 
scoltare delle di buon mercato fatto 
& detrimento della loro salute e della loro 
borsa; e saranno sicurì di. guarire rapida- 
mentò. 


(Lettere e cartoline) 
Firenze, $.— I principe di Pless. — Pro- 
veniente dalla Germania è giunto il prin- 
cipe Giovanni Enrico XI di Pless, con la 
famiglia. 3 

Il principe sarà ospite di suo figlio il conte 
Hochberg alla villa di Montalto. 

Enrico XI è a capo del principato di Pless 
e della signoria di Furstentein, Waldenbourg: 
© Friedland in Silesia. 

E' membro ereditario della Camera dei Si-, 
gnori di Prussia. 

— Una truffa dî 83,000 lire. — În questi 
giorni dal cav. Ventura della nostra città è 
stata presentata al del Re uns 
denunzia per truffa della cospicua somma di 
lire 83,000 contro due persone, collocato nella 
più alta ed invidiabile posizione. 

Essi sono un conte e un avrocato molto 
noti nella nostra città e attualmente dimo- 
ranti în una città dell’ Umbria. 

La truffa risalirebbe al 1398. Tanto il conte 
quanto l'avvocato sarebbero anche chiamati 
a rispondere di un’altra truffa di lire 14,000 
avanti il tribunale di Milano. 

Torino, $. — La crisi municipale. — I 
sontativi per eliminare la crisi municipale, 
scoppiata così all'improvviso, col manteni- 
mento al potere del conte Rignon e della 


-Giunta dimissionaria, sombra non approdino. 


Oggi stesso si adunerà il Consiglio comu 
nale. Prevale l’idea di riportare al sindacato 
di Torino il senatore Di Sambuy, che per at 
tività, per posizione, por simpatie personali 
il sindaco più indicato per Torino nell'immi- 
nenza delle grandi feste dell'Esposizione na- 
zionale. Tutto sta che le condizioni di sa- 
lute del conte Di Sambuy, che esce da una 
recente gravissima malattia, non sieno per 
lui una ragione di diniego a sobbarcarsi al- 
l’arduo compito. 

— Un drammotico suicidio — Certa An- 
gelica B., lavorante sarta, diciottenne, di ca- 
rattere bisbetico e forte, figlia di un bravo 
negoziante, amoreggiava con un tenente di 
fanteria, un certo S. B. della scuola di 
guerra. Teri sera non rincasò. La madre sco 
perto il domicilio del tenento vi si recò. La 
ragazza udita la voce della madre afferrò 
una rivoltella che era nel comodino e si tirò 
un colpo al cuore. La padrona di casa, dopo 
Sver persuase la madre ad andarsene, udendo 
poco dopo dei fiochi lamenti atterrò l'uscio 
della camera del tenente (ch'era uscito da 
qualche ora) © trovò la ragazza in un lago 
di sangue. Trasportata all'ospedale di San 
Giovanni la ragazza versa in pericolo di 
vita. 

— L'orchestra dell'Esposizione. — Da al 
cuni giorni sono încominciate le prove del- 
l'orchestra che il Comitato esetutivo della 
Esposizione ha scritturato per tutta la du- 
rata della Mostra. 

Quest'orchestra sì compone di 100 profes- 
sori. Le prime parti degli strumenti a fiato 
sono raddoppiate per la migliore distribu- 
zione del Teo e per parare ai casi di 
malattia nella lunga stagione di 6 mesi. 
Direttore d'orchestra è Arturo Toscanini. 

L'orchestra darà abitualmente due con 
certi per settimana nei giorni di giovedì e 
di domenica, con programmi variati di tutte 
le scuole. 

Il locals è il salone dei concerti nel re- 
cinto dell'Esposizione, salone che è capace 
di oltre a 3000 persone. 

La valentia dell'orchestra scritturata con 
goroso criterio d'arte, il nome del suo di- 
rettore, la varietà dei programmi e lo splen- 
dore del salone danno Linden jento che i con- 
certi dell'orchestra dell'Esposizione saranno 
una forte attrattiva della Mostra stessa. 
japoli, S. — Ospiti principeschi. — E' 
arrivato stamani, a bordo del piroscafo Re- 
gina Margherita, da Alessandria d'Egitto 
S.A. R. il principe Mohamed Aly. 

Ha preso alloggio al Grand Hotel. 

Col piroscafo Herra proveniente da Ge- 
nova è giunto anche stamani Bedienung von 
Prof Ramnstein il induca di Sassonia. 

Ha preso alloggio all'Hotel Bristol. — 

_ Un suicidio alla Villa. — Ieri sera nella 
Villa comunale, poco discosto dalla casa ar 
monica un uomo sui cinquant'anni si esplose 
un colpo di revolver alla tempia destra, per 
cui dopo pochi minuti cessò di vivere. 

Nelle saccoccie dell'abito furono rinvenute 
alcune carte su cui era scritto oltre al nomo 
di Paolo Figuri: « dò fine ai miei giorni per- 
chè stanco di vivere e di soffrire ingiusta. 
mente. Sia maledetto Giulio .. E su una 
busta: « Eduardo Pinuesi, vico S. Pellegrino 
a S. Paolo n. 17. - Ricordo ». 

Il cadavere dopo le constatazioni di rito 
fu rimosso e trasportato nella nuova morgue 
a S. Anna a Capuana. 

Sî è saputo în seguito ad iudagini fatto, 
che il suicida era un impiegato della funi: 
culare a Montesanto, il quale, per una irre- 
golarità di cui egli non era il responsabile, 
a quanto sembra, venne licenziato. Privo del- 
l’impiego e di mezzi il pover'uomo ieri sera 
decise di darsi la morte. 

Genova, 8. — Audace furto di 205 mila 
lire. — Oggi Vittorio Vinchioruti, meccanico 
bolognese, mediante chiavi false di propria 
costruzione, penetrava nella casa abitata da 
Antonio Rizzo, di anni 70, già cuoco, ricco 
possidente, rubandogli delle cedole e titoli 
per un valore di oltre 200 mila lire e più di 
Gioielli. 

Il ladro venne arrestato dal delegato Sileo 
mentre contrattava la vendita di alcune ce- 
dole con un cambiavalute. 

La refurtiva fa sequestrata per intiero. 

Vennero arrestati pure altri due bolognesi 
complici del furto, certi Bettelli e Merighi. 
Il Vinchioruti da due anni aveva lasciato 
Bologna per emigrare in Francia; egli era 
uno dei ladri più pericolosi, già arrestato a 
Bologna per ingenti furti in danno del con- 
sole di Spagna e del noto negoziante Schostal. 


-— 
Se il Comitato Esecutivo, dell'Espo. 


sizione di Torino, composto di specchiate e 


,bblico intelligente, non_ solo in Italia ma 
Ehche all’estero, ove venne sollocata la metà 
recisa dei biglietti che la compongono. — 

biglietti riservati per l’Italia. sono quasi 
esauriti e quindi coll’annuncio della data 
revocabile dell'Estrazione, verrà, quanto pri- 
ma annunciata pure la chiusura della, ven- 
dita dei biglietti. 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 
esta sera Leopoldo Fregoli e le sue tra- 
frienta ‘un lavoro di È. Scarpetta che 
'Bellini di Napoli è stato replicato più 
yolte con grande successo. 
fazionale. 


Stasera e domani due tazioni 
straordinario di Cavalleria ruslicana © dei 
Pagliacci. 

— Quirino. à 

Con la nota e brillantissima commedia, IZ 
mondo della noia la compagnia drammatica 
Zoppetti-Sichel inaugura stasera un corso di 
rappresentazioni, che suguriamo fortunatis- 
simo. 

Domani alle 5 12 Champi 
grado, alle 9 L'albergo del ti 

— Manzopi. 

Stasera la compagnia Mauri rappresenterà 
La portatrice di pane. 

Domani. due rappresentazioni : alle 6 o alle 
9. Si darà / pezzenti di Cavallotti. . 

Allo studio Spiritismo di Sardou 6 quanto 
prima Michele Strogoff. 

— Metastasio. 

Stasera ancora una replica del dramma 
biblico La passione. 

— Teatro Nuovo. 

La drammatica compagnia diretta da An- 
tonio Zerri darà stasera /l gavitello di sal- 
vataggio © La zia di Carlo. S 

Domani alle 5 12 Messalina, alle 9 La zia 
di Carlo. 

— Cigco reale. 

Questa sera la compagnia equestre Rous- 
sière riprende il corso dello sue rappresen 
tazioni con nuovo programma e nuovi ar- 
tisti. Quanto prima debutto di M.me Susanne 
Duvernois. 

— Esquilino. 

Rammentiamo che stasera la compagnia 
romanesca diretta da Pippo Tamburi rap- 
presenterà Faccennone e Cordalenta. 

Chi vuol China Migone un granchio piglia 
Se non legge Migon sulla bottiglia. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: GOLA - AGO - LAGNO - LANA 
ELIO - LAGO - LODE - ANELLO - GALLO 
NADELLO, © offagono 


1 sio mal 
ro scambio. 


o 
Lo 
GI 
xo 
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Acrostico. 

— Tu capo si può scorgermi 

a gente che è immortale. 
— D'inverno soglio vivere 

in Roma, al Quirinale. 

A un Carlo e a un Sisto celebri 

— mi dicon tutti quanti. 

Si sa che bollentissimo 
— dero esser negli amanti 


più alla pecora 

che ni dial, a'bori. ei cani 

— E' un fatto che, spiegandomi, 
rammenterai domani. 


Logogrifo. 

5. In ogni monastero ci vedrai. 

4. Contro Attila fui certo più che prode. 
5. A Roma siam parecchi; tu lo sai, 


12. e io fo magnar salame e l’ova sode. 
1.1. Carrara ci contiene tutt'e tre. 


Moll ci passano al c: 


ili 
li ROO0B COSTANZI 


ei Confetti Costanzi sì vendono in Roma 
presso il farmacista Angelo Plini, Piazza 
| Tor Sanguigna, 15. 


ROMA 


9 aprile. 


TEATRL 
Costanzi (ore 9) — Lohengrin. 
Valle (ore 9) — L. Fregoli e le suo tra- 
Sformazioni. 
Nazionale (ore 9). — Cavalleria rusticana 
@ I pagliacci. 
Quirino (ere 9) — Il mond della noia. 
lanzoni (ore 9) — La portatrice di © 
Metastasio (ore 9) — La Passione: 1.” 
Teatro Nuovo (ore 9) — La zia di Carlo. 
Circo Reale (ore 9) — Compagnia e- 


questre ve. 
Esquilino (ore 9) — Faccennone e Corda- 
lenta. 


Venerdì santo. — A Santa Croce in 
Gerusalemme il pellegrinaggio dei fedeli fu 
ieri incessante da mane a sera. 

Al mattino, il cardinal vicario, ricevuto 
dai monaci cisterciensi che ufficiano la ba- 
Silica, cantò la messa dei Presantificati ac- 
compagnata da scelta musica diretta dal 
maestro Giuseppe Renzi, mostrando poi le 


reliquie della Passione del Redentore. 
109 pomeriggio, dopo l'uffviatuza dello 
ebbo 


re, compiuta dai monaci cisterciensi, 

luogo la processione di penitenza, a 
parte tutte le associazioni cat 

i Roma. 

processione, uscendo dalla porta Inte- 

‘n'e a sinistra e girando sotto 


al 
La mostra delle Reliqui ve- 
read: Palo Abc Ie fatta dal. rove 


he si 
all'interno e all'estorsto della basi: 

lica, chiusero la cerimonia. - 
Sua Maestà la Regina, giunta dopo le cin- 
assistette nella cappella 


[cl coro alla cerimonia. 
Nella sera folla immensa nello chiese per 
l'esercizio della x = 

specie in quella di 


Buona Pasqua. — Alle cortesi e gen- 
tili lettrici bugna Pasqua e il dono di un 
uovo pasquale. 

Ne ho isti di così eleganti, di così pre- 
ziosì nello vetrine dei principali nostri pa- 
stiecierì | 5 

i'uso delle uova di Pasqua è generale 
gresso tutti i popoli delle varie confessioni 
cristiano, © si ritiene dai più che sia una 
tradizione simbolica della Chiesa primitiva, 
la quale viene spiegata în variî modi. AI 
cuni vogliono vedervi un ricordo dell'uovo 
Fosso, cho fu covato, al dire di Elio Lampi. 

da una gallina appartenente ai genitori 

imperatore Alessandro Severo, quando 
ogli nacque. Altri invece vi ravvisano la me- 
moria di uno dei martirii che s'infiggevano 
ai primi cristiani nei tempi delle persecu- 
zioni, consistente nella tortura, detta del- 
l’ova' ignita. 

Di tutte lo opinioni sembra por. altro lo 
più accettabile quella che ravvisa in questa 
osenza la perpetuazione di un rito pagano 
infiltratosi e modificatosi nel mondo cri- 
stiano. Infatti, l’uovo aveva presso i pagani 
un senso mistico, come simbolo dell'origine 
delle cose, e vi sono miti nelle varie reli- 
gioni, che appunto assegnano all'uovo la 
parta di origine delle cose. Valga come e- 
sempio l'uovo di Orfeo, il simbolo di cui i 
filosofi orfeonici sì servivano per esprimere 

ità e la forza interna della terra. 

molto probabilmente, nel pren: 

dere l'idea pagana, © considerando come 

l'uovo schiudendo dà vita ad un essere, vi 

videro il simbolo della risurrezione di Cri- 

sto, il quale infranse la chiusura sepolcrale 
per ritornare alla vita. 

Di qui poi il costumo di portare le uova 
alla chiesa e farle benedire dal sucerdote il 
giorno di Pasqua per distribuirle poi fra i 
parenti © fra gli amici. Ma, cume avviene di 
tatto lo abitudini, ben presto ogni simboli- 
smo fu dimenticato, e le uova non servirono 
ad altro che a dar luogo ad una manifesta- 
zione d’allegrezza, naturale in chi per una 
intera quaresima se no era dovuto astenere, 
essendochè le quaresime antiche volevano 
stretto magro per tutto il tempo della loro 
durata. 

Jusanza prende poi ora una forma, ora 
un’altra, pure restando sostanzialmente 
stessa, secondo l'indole e la civiltà dei var: 
presi. 

In Polonia, per esempio, l'uso dà luogo ad 
una manifestazione patriarcale da parto dei 

randi della nazione. Là il lunedì dopo Pa- 
squa l'uso nazionale vuole che il padrone di 
casa, dal più umile al più grande, offra a 
chiunque lo visiti, nobile o plebeo, ricco 0 
povero, offra, dico, un uovo sodo, che dere 
con le sue mani dividere în duo parti, delle 
quali una deve essere mangiata da lui e 
l'altra dall’ospite. . 

una manifestazione di fraternità fra 
tutti gli uomini, posta da parte ogni diffe- 
renza di rango. Nella Russia tutti si unifor- 
mmano all'asanza delle uova benedotte : tutti, 
dall'imperatore all'ultimo monjick. Sononchè 
le uova delle classi popolari sono semplice. 
mente colorate, quelle invece delle classi su 
poriori sono indorate © dipinte in modo da 
ventare veri oggetti di curiosità, anzi qual- 
che volta proprio oggetti d’arte. 

In Francia vi fu un tempo che l'uso delle 

dipìnte, da mandarsi in regalo per la 

qua prese tali proporzioni nell’alta so- 
cietà da volere che fossero dipinte dai mi 

gliori artisti del tempo. Furono i Watteau 

ed i Laneret, che sfoggiarono le eleganze 

dei loro pennelli sui gusci delle nova pa- 

quali, e tra le curiosità della biblioteca di 

ersnillos si conservano tuttora due di queste 

va, che faronoofferte alla figlia di Luigi XV, 
Vittoria de France. 

Tn Italia l'usanza dello uova pasquali sì è 

antenuta nello modeste proporzioni di un 
cibo di rito, senza che la Storia dell'arte ab 
bia dovuto mai occuparsene. Tuttavia non 
mancano alcuni gioielli in forma di uova, 
che buoni artisti hanno disegnato ed ornato, 
per dar modo di offrire un dono prezioso 
senza averne l’alia, fingendo di rendere o- 
maggio all'uso comune, che vuole un modo- 
sto ed aflettuoso dono fre parenti ed amici 
quando cade la maggiore festività dell'ano. 

E per finire, ecco un uovo di Pasqua co- 


‘n ovo di Pasqua gigante. 
proposito di doni, ricordo, che una casa 
inglese fabbricò, l'auno scorso, un ovo di 
Pasqua di cioccolata ©) ‘chi sor- 
passa tutte lo meraviglie del_gonere. Que- 
st'evo monstre, che doveva Servire nello 
stesso tempo da corveilie per matrimonio per 
ricca ereditiera d'Africa del Sud, non 
meno di 2 metri e 70 centimetri di 

‘a con Una circonferenza massima di 

50. 
temeno clie 500 chilogrammi di tom- 
23 conteneva quell’ovo! Cosicchè 
i quell'intero... monumento costava 13 mila 

î © per portarlo quando era pieno non 
 ineno di sette uomini! 
nmetto che la giovane sposa quendo 
si è vista arrivare quel po' po’ di evo lo 
preso per la camera nuzitle addirittura 
Vanuutel 
Società geografica italiana 
mie di vascsilo Lamberto Vam 
e il tenento di fanteria Carlo Citerni 
oggi parlato nell'aula magna del Collegio 

‘omano della Seconda spediz'one Bloteso 
nell'Africa orientale. 

l'aula era gremita: una folla di signore, 
una folla di ufficiali di tutte le armi, di tutti 
i gradi, una folla di scionziati, di letterati, 
di artisti. 

5. M. la Regina, cho era accompagnata 
dalla marchesa Trotti e dal marchese Ca- 
pranica, è stata ricevuta all'ingresso del pa- 
lazzo da! marchese Giacomo ‘Doria, presi 
dente della Società geografica, © dal com. 
mendator Cigliutti, preside del Liceo Ennio 
Quirino Visconti. 

Fra gli uomini, il generale Pellonx, ex 

nistro della guerra; e il sindaco principe 
Ruspoli. 

1 duo simpatici conforenzieri 6 valorosi 
uficiali sono stati presentati all’eletto pub- 
blico dal nese Giacomo Doria con un 
discorso nobilissimo. 

Ha parlato per il primo il tenonte Van 
nutelli. 

Fatta la storia della crigino della speli- 

e Bottego, con eflicacia di parola e po 
tenza di colorito ha descritto le diflicoltà, i 
rischi, i pericoli incontrati nel paese dei so- 
mali. Ha detto quindi di Eugenio Ruspoli, 


ricordandolo con frasi affettuosissime. 

Applaudito allorchè ha descritto il mo- 
mento ìn cui dalla spedizione venne scoperto 
il lago che fu poi chifmato Regina Marghe- 
rita, il tenente Vannutelli ha continuato de- 
scrivendo tutto le meraviglie vedute nella 
continuazione del viaggio e ha terminato 
commosso ricordando l'ora in cui la spedi 
zione si separò da Maurizio Sacchi, w cui ha 
rivolto un saluto pieno d’amore. 

Cessati gli applausi che hanno coronato 
l’opera del conferenziere, ha preso la parol& 
il tenente Citerni, ed anche egli molto effi: 
cacemente ha reso conto e fatto una pari 
colareggiata storia della seconda parte del 
viaggio, narrando episodi importantissimi 6 
ricordando i giorni lieti e nefasti della spe 
dizione. 

Anche il tenente Oiterni è stato applaudi- 
tissimo. 

Terminate le due conferenze, S.M. la Re 
gina ha rimesso ai due valorosi ufficiali la 
medaglia d'oro recentemente loro decretata. 

Sua Maestà, ossequiata dal marchese Dori: 
e dal comm. Cigliutti ha lasciato allo 5 1/2 
il Collegio Romano per recarsi ad udire lo 
Stabat Mater-alla Sala Dante. 

Onorificenze. — Sua Maestà il Re, in 
udienza di giovedì scorso, ha nominato, su 
proposta del presidente del Consiglio, per 
speciali bonemerenze, cavaliere dell'Ordine 
Mauriziano il cav. uffiz. Alessandro Doria, 
direttore di circolo nell'amministrazione car- 
ceraria. 

Nella pubblica sicurezza. — I dele- 
gati Wenzel e Forcheim sono stati inviati 
& Nuoro di Sardegna per il brigantaggio. 

Verdi all'Accademia di Santa Ce- 

— Il conte di San Martino, presidente 
‘Accademia di Santa Cecilia; ha ricevuto 
îl seguente telegramma : 
« Presidente R. Accademia S. Cocitia 
Roma. 

« Respintomi da Milano, ricevo suo tele 
gramma, di cui la ringrazio sentitamente; 
Sento che l'esecuziono (della Messa) fu splen: 
dida e mi rallegro con la presidenza, col 
maestro Falchi, cogli artisti, colle masse co- 
rali ed orchestrali, cui va attribuito tutto il 
merito dell'effetto. 


Nì rettore dell’Università. — Il pro 
fessore Lorenzo Moucci, rettore della nostra 
Università. stato ieri l’altro preso da un 
leggero sturbo. Chiamato il dott. Geoffroy 
ordinava le mignatte per semplice precau- 
zione. Trattasi di cosa lievissima, tanto che 
domani stesso il.proî. Meucci, potrà alzarsi 
da letto e riprendere le sue occupazioni. 
Siamo lieti di poter dare queste notizie, che 
riesciranno gradite a quanti professano, come 
noi, stima pari all’affetto per l'egregio gi 
reconsulto. 

In Arcadia. — Magnifica riusci ieri sera 
in Arcadia la solenne tornata în commemo- 
razione della Passione di N. S. 

Dopo un geniale discorso d'inaugurazione 
pronunciato dal barone Rodo'fo Kanzler, dis- 
sero belle poesie lo signorine D'Amico e 
Paiella © i signori prof. Giordano, cay. Rossi, 
cav. Montagnani, cav. avv. Marini, Luigi 
Stoppa, avv. Sinistri e monsignor Enrico Sal- 
vatori. 

Ta parte musicale, diretta dalla valente 
maestra Bico Mililotti Reyna, riusci interes- 
santissima, e vi si fecero applaudire la detta 
signora, nonchè le signorine Girardengo 0 
Ginoli. Suonarono pure squisitamente il pro- 

‘ardi ed il maestro cav. Di Pietro, 
insieme con l’arpista s‘gaorina Patrizi 

6 puro il basso signor Augelo Ric 
cieri. 

Nella sala : il cardinale Vincenzo Vannu 
telli, l'ambasciatore di Portogallo presso la 
Santa Sade, è moasignori Adami, Avòli, Pa- 
troni, Bucciarelli, Bartolini e Gentili, il duca 
di San Martino, il duca di Rignano, il com- 
mendator Azzurri, i consiglieri comunali De 
Rossi, Ingami e Pacelli ed una eletta schiera 
di eleganti signore. 

Posti di studio. — La facoltà di scienze 
fisiche, matematiche e naturali della Univer- 
sità di Roma ha conferito al dottor Celso 
Ulpiani un posto di studio Corsi aflinchè 
egli possa perfezionarsi nel!a chimica. 

Tiro ® segno. — Il ministro dalla pub. 
blica istruzione ha diretto una circolaro ai 
presidi degli istituti scolastici per au 
zaxli ad accordare un congedo di otto giorni 
& quegli alunni iscritti alle Società del tiro 
a segno che desiderino di partecipare alla 
gran gara che avrà luogo in Torino nella 
seconda metà del maggio. 

Circolo degli impiegati — Domani 
sera, domenica, alle orè $ 8;4, noi locali so- 
ciali all’Esedra di ‘Permini, per sorata d'o 
nore deila signorina Ines Chiti, la sezione 
filodrammatica rappresenterà lé commeli 
BMalrina di E. Scribe e Un colpo di Stao. 

H Colosseo a fuse di bengala 
Stasera alle 9 il Colosseo sarà illutainato a 
luce di bengala. L’introito andrà a beneficio 

aria di sovvenzioni. 


rarono 37 arresti per questua: 17 uomini, 

12 donne e 8 minorenni. Vennero contestate 

ontravvenzioni all’art. 72 della leggo di 
icurezza. 


Chi non avesse 

to l'invito per la conferenza che terrà 
Don Ugo Boncompagni nella sala dell’Apoì- 
linare linedì 11 corrente alle ore 5 pomeri- 
diane, e chi desiderasse intervonivi, potrà 
farne richiesta alla segreteria del princi, 
Odoscalchi piazza SS. Apostoli. 80, dallo 9 
allo 12. 


AFFANNO 


Pregiatissimo signor Carlo Arnaldi 
Vialo Magenta, 70 — Milano. 
Griîtie alla divinità c all'eftraria del vostro 
Liquore Antinsmatico Arnntdi questo inverno 
benchè fui colpita dalla solita bromebilte, que. 
sta non è stata accompagnata dalla penosa Roma 
come le precedenti volte. Sen'o perciò il dovere 
Gi gratitudine farvi i miei sontiti ingraziamen 
assicurandovi che non tralascio uccisione di par- 
lare cogli amici © parenti d-1 vastro antracolo- 
so Lixcore approvato asiche dal medico curante 
Dott. Cav. Alfredo Be Santis. 
{ontessa Carmela ‘Fort ved. Galanti 
ViaGennaro Serra,d, Palazzo 


D° Roi alatio di 


la paso © rpcohi. 
Consulti ore69 


903-6 Via diPietra. 


i ascritti all’artiglioria da fortezza e da costa, 


ccarelli, Rinpoll. | 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Questa sera a Corte avrà luogo un pranzo 
a cui è invitato il principe di Svezia 6 Nor- 


ve; 

‘Gltro il principe, vi saranno il conte Ro- 
sen, aiutante di campo, © il barone Thoto, 
ciambellano. 


Anche stamani, alle 10. precise, Sua Mae- 
stà la Regina e la duchessa di Genovs, sua 
madre, in Zandax chiuso, si sono recate ad 
assistere alle funzioni del sabato santo 
pela gie da adario. pe 

nno luto le auguste ore le 
dame di servizio ed il cavaliore di onore. 


L'ambasciatore italiano a Costantinopoli. 

Costantinopoli, 8. — L'ambasciatore ita- 
liano, comm. Pansa, fu ricevuto in udienza, 
dopo il Selamlik, dal Sultano, al quale pre- 
sentò l'agente diplomatico italiano a Sofia, 
comm. Silvestrelli. 


Cappuccini per l'Eritrea 

A quanto assicurasi, Ja Congregazione 
della Propaganda Fide, aderendo al deside- 
rio espresso dal padre Michele da Carbonara, 
prefetto apostolico della colonia Eritrea, con 
uria dello prossime partenze per il Mar Rosso 
manderà a Massaua altri due cappuccini. 

La vendita della “ Garibaldi ,, sospesa. 

Si assicura sospesa la cessione della Ga- 
ribatdi alla Spagna per riguardi internazio. 
mali dovuti alla incertezza del come sì 
solvorà îl conflitto ispano americano, s 
quali avrebbe insistito Specialmente, col fine 
tatto diplomatico che gli è proprio; il mini- 
stro Visconti-Venoste. 


H prefetto di Palermo. 

Il nuovo prefetto di Palermo, senatore 
Municchi, dopo avere ripetutamente confe- 
rito coll’onorevole Di Rudini, è partito oggi 
alla volta di Palermo. 

Gara di tiro a segno a Torino. 

Torino, 8. — Il ministro della pubblica 
istruzione onorerole Gallo, d'accordo colla 
presidenza del tiro a seguo 6 col comitato 
dei concorsi ginnastici, ha stabilito che la 
gara fra lo Università, gli istituti superiori 
è le altre scuole abbia luogo a Torino dal 
4 al 7 giugno prossimo. 


La nomina dei rettori. 

L'onorevole Gallo ha inviato una circolara 
ai rettori dello UniverSità invitandoli a coi 
vocare l'assemblea generale dei profossori 
ed invitarla a pronunziarsi con formale de- 
liberazione sopra il seguente quesito : se sia 
preferibile il ritorno all'antico sistema della 
terna annuale per la nomina dei rettori con 
la libertà della scelta in tutto il corpo ins 
gnante, 0 il sistema vigente nell'Università 
di Napoli per legge, vale e diro dell'obbligo 
della terna dei candidati da proporsi suo- 
cossivamente per turno della facoltà. 

Fino a quando una leggo nuova non avrà 
regolato questa materia, dico Ja circolare, 
io non intendo introdurre alcuna modifica» 
zione alle norme vigenti — sia puro un 
torno puro e semplice alla legge — sen: 
il Consiglio ed il parore dei collogi dei pro- 
fessori. 

La deliberazione dell'assemblea generalo 
dei professori, appena vorrà emossa, sarà ia 
viata al ministero. 

Contro il duello. 

L'onorevolo Poli ha presentato duo inte 
rogazioni alla Camera sal duo?lo avvenu 
testè a Savigliano tra ufficiali, în 
guenza del quale îl tenente Vitali mo: 

Una è rivolta al ministro della guerra per 
sapere quali provvedimenti intende pren 
per evitare ì duelli tra gli uficiali, tanto 
frequenti, o specialmente verso gli ufficiali | 
superiori che spingono talvolta ì subalt 
a battersi; l'altra è rivolta. al. guardasigii 
per sapere perché vadano impuniti gli uffi 
ciali superiori cho spingono i subalterni a 
battersi in duello, e non si adoperano in 
vece per proibire loro di violare la logge 
comune. 

La candidatura Crispi. 

L'onorevole Crispi pubblicherà una lettera. | 

li di Palermo, murtoli 0 merco 

I socialisti hanno deciso di scendero in 
campo contro l’onoravole- Crispi con la can 
didatura del do tor Nicola Barh:to La de 
cisione del partito è stata comunicata tele- 
graficamente al Barbato, dell accetta 
Zione non sì dubit 


Chiamata sotio lo armi. 


Il Bollettno militare ussito stasera reca | 
l'annuncio delle chixmate ulle armi per istru 
zione, da avvenice nel '88, in varie epoche, 
fra il 22 maggio e il 10 ottobre. Saranno 
chiamati per venti giorni tatti i militari di 
prima categoria della classe 1571, i militari 
di prima categoria della classe 1852 a 
alla territoriale degli alpini, } ilari di prima { 
categoria dolle classi 1851 è 1862 apparte- 
nenti alla territoriale del genio. 

Saranzio chiamati per 25 giorni i militari 
di prima categoria dello classi IS71 e 1872 
i militari di prima categoria delle ciassi 1866 
@ 1887 ascritti alla milizia nobile di fanteria, 
dei bersaglieri e del genio (per quest'ultima 
arma anche la classe 1868).. Saranno chia- 
mati per 30 giorni gli alpini © gli artiglieri, 
da montagna della classe 1571 e i militari 
di prima categoria della classe 1865 ascritti 
alla milizia mobile degli alpini. 


Posti di studio par militari. 


E' aperto il concorso per la concessione di 
tanti assegni di studio fino alla concorrenza 
di lire seinila, sulla fondazione Vittorio E 
mannele IL istituita dalla Commissione con- 
trale di beneficenza, amministratrice della 
Cassa di risparmio di Milano. 

Gli assegni sono normalmente dell’ammon- 
tare di una mezza pensione (lire 400 nei col- 
legi militari, lire 450 nell'Accademia e nella 
scuola militare), hanno la dursta di un anno 
® cominciare dal 1° ottobre p. v. e sono ri- 
sei 


Mantova, Milano, Novara, Pavia, Rovigo, 


| egli 


È terebb 


Sondrio, Treviso, Verona e Vicenza. 


Catramina in bocca, Infivenza vinta! 


L'Infiuenza che attacca gli organi della respirazione, 
di tanti api dimostrò che l'Induenza è prevennita col 
lola di Catramina Bertelli: per il loro merito. intrins 


mondiale come eurative delle tossi, laringiti 


sî previene con un antisettico. L'esperienza 
mettersi in bocca, all'uscire di casa, una pil» 
eco, non per caso, tali pillole. ottennero fama 


catari, ecc. 


_  —m_—————_m—_y_—_—__r____ 


Possono prender parte al concorso sia co- 
loro che aspirano ad esser ammessi negli 
istituti militari nell’auno scolastico 1898-99, 
‘sia coloro che già vi sì trovano allievi 

Le domande per essere ammessi al con- 
corso debbono essere dirette al ministero 
della guerra non più tardi del 15 agosto 
prossimo venturo. 

Concors 

È aperto il concorso al posto di profes- 
sore di violoncello nell'Istituto musicale di 
Firenze con lo stipendio annuo di lire 1600. 
Il concorso è per titoli, e occorrendo anche 
per prove. Le domande dovranno essere di- 
rette al ininistero della pubblica istruzione 
non oltro il 30 aprile. 


Per il Sempione. 

Milano, 8. — La Camera di commercio ha 
votato un sussidio di lire 10,000 per il va- 
lico del Sempione. 

Stamani, il Consiglio comunale, in seduta 
straordinaria, votò un nuovo contributo di 
150,000 lire por il valico del Sempione. 

I dervisci. 

Massaua, 9. — Notizie qui giante recano 
che gii anglo-egiziani hanno completamente 
scontitto i dervisci, e che l’emiro Mahmud 
è stato fatto prigioniero. 

Cairo, 9. — Nella battaglia di ieri contro 
i dervisci la brigata angioegiziana operante 
ebbe le seguenti perdite : gli inglesi ebbero 
due ufficiali e dieci soldati morti, dieci uffi- 
ciali e novanta soldati feriti; gli egiziani eb- 
bero 51 soldati morti, 14 ufficiali © 919 sol 
dati feriti. 


H nuovo processo a Zola. 

Parigi, 9. — Si assicura che il nuovo pro- 
cesso contro Zola si farà alla Corte d’assise 
della Senna soltanto dopo le elezioni legi- 
slativ 

Périvier, primo presidente della Corte d'as- 
sise, presiederà il dibattimento. 


La squadra inglese. 


Sassari, 9. — La squadra inglese della 
Manica, col principe di Battenberg, è partita 
dal Golfo degli Aranci per le Baleari oggi 
alle 14: 


CET n 
DI QUA E DI LÀ 
Memorie prodigiose. 
L'America possiede tin forzato come ve 
ne son pochi. Nell’ergastolo dello Stato di 
Connecticut è rinchiuso da quattordici auni 
John Davis, che sa tutto Shakespeare a me- 
moria, e recita Otello o Re Lear dalla prima 
all'ultima scena senza sbagliare di una pa- 
rola. 

Prima di entrare nella casa di pena, John 
Davis non avova mai sentito nominare Sha- 
kespeare. In prigione comiuciò a leggerlo ed 
ora è diventato uno dei più autorevoli co 
noscitori del grande tragico inglese. La sua 
maggiore ambizione è di poter assistere una 
volta alla rappresentazione di Amleto, che 
egli praferisce fra tutti i lavori di Shakes 
peare. 

In Svizzera o rn personaggio che 
vicina a questo forzato; ma in iuogo 
tare un ergasi li dimora 


comio presso Ginevra. Aacl'egli è dotato di | 


una memoria prodigiosa; da poco tempo ha 
cominciato a leggere un volume contenente 
123 inni sacri e Îì sa 
sta dirgli di recitare l’izino numero tale ed 
immediatamente lo dico f delmento, 
senza maî confondere l'ano con l'altro. 
Che il gusto letterario, molto în ribasso 
ai nostri tempi, sia andato a nascondersi 
nelle prigioni o negli asili dei pazzi ? 


Una signorina che fa il giro 1 mondo 
niness i. — Leggiamo nel Pircoto di 


La signorina Margherita Keber sta per în 
traprendera il giro del mondo, parte a piedi, 
parte în bicicletta. Ella partirà, infatti. da 

o dornani per recarsi a Udine. 
dapprima un giro per l'Italia è perla Fran 
cia, dopodi perà per 


| cherà poi in China 


l'Asis, poi del 

ber, che è una brunetta simpatica ed’ ele 

gaute, si propone di compiere questo giro 

in duo anni. A qnanto ella alfermò, si trat- 
di una scommessa da 

un signore, il quale non volle am 

una signorina potesse riuscire iu sì ardita 

impresa. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Sino a lunedì, giorno in cai Mac_Kinley 


| pubblicherà il tanto atteso Messaggio sulla 


questione ispano-americana. la situazione dei 
i Io stato di trapida- 


do 


zione confosterebhero i preparativi di guerra 
che con febbrile attività vengono effettuati 
dai due paesi contendenti. 

x 

La Banca dell'Impero Germanico, seguendo 
l'esempio della sua consorella inglese, ha au 

rentato oggi il saggio dello sconto da 4 

‘00, ed anche questo è un sintomo che di 
mostra come sia generale la persuasione che 
la guerra sta per scoppiare. 

Îa questa provisioae non omettiamo di 
raccomandare nuovamente ai nostri lettori 
la maggiore circospezione sino a che la si 
tuazione non sia un po' chiarita. 

Telegrammi di Borsa. 

Parini. 9, ore 14 45. — Tendenza soste 
nuta poi indecisa. Rendite francesi calme. Ita- 
liana 94 40, 98 30. Turca 21 45. Ectérieure 
48 38 migliore. Russa 9 9. 0: 

Genova, 9, 0191450. — Mercato inattivo 
indeciso. Rendita 4 0j0 98 85.4 112.108 2. 
Banca Italia 785. Meridionali 720.  Mediter- 
ranee 516. Raffinerie 351. Cambi tesi. Francia 


Ba- | 


| prezzi mode 


chéque 106 05. Londra 26 85.Berlino 130 71 


Borsa di Roma 
Pochi affari e disposizioni indecise in at: 
tesa di notizie sullo svolgimento della que- 
stione ispano-cubana. 
all 00 esordito a 98 82 calo a 08 87 per 
inire al prezzo primitivo calmo. 
Satre al presso ni imo. Contante da 


Il 4 172 0j0 ricercatissimo fece 108 40 e 


108 50. 
Valori negletti con prezzi soliti 
Ferrovie 5 0}0 311 — Gas 828 — Omnibus 
186 — Mulini 139 50 — Condotte 224 
- Istituto Italiano 473 30 — 


Santo Spirito 450. 
Cambi tesi 


Berlino 190 75. 
BORSA DI PART 


Bend. Franc. 300 am. a 
>» >» 300perp. 
» > (31200 
Rendita italiana 5 00. 
Cambio sopra Londra . 
Consolidati inglesi . . 
Cambio sull'Italia . | 
Rendita turca (nuova). 
Banea di Parigi. . . 
Egiziano 6 00. . . . 
Rend. Spag. est. nuova 
Banco sconto di Parigi { 
Credito fondiario. . . 
Azioni Suez. . . 
Azioni Panama ‘ 
Perrov. Merid. a term. 


1 prezzo del cambio pei certificati di pa - 
gamento di dazi doganali è fissato, per lu 
nedi 11 aprile, a lire 10601. 


Il prezzo del cambio che applicheranno lo 
dogane nella settimana dall'Îl a tutto il 17 
aprile, por i daziati non superiori a 
100, pagabili in biglietti, è fissato in lire 106. 


Carlo Mariani e C., Vic. Guardiola, 22. 


Forno Alfieri 


| 
| 
| già GIORRI 


Piazza Barberini, 58 
ROMA 


Grande 
| assortimento 


di 


n e rseiielezasi 

L'OBBLIGO DI ASSICURARE gii 
OPERAI contro gli INFORTUNI DEL 
LAVORO è divenuto LEGGE DELLO 


vengono assunte a 


Partecipazioni agli utili 
DALLA 
Società Anovima ITALIANA di assicu- 
raziona contro gli Infortuni istituita dalle 
Assicurazioni Generali di Venezia 


Sede in MILANO, Via Bassano Porrone, 8 
Capitata Sociale L 


990,009 - Versato L.. 2,090,900 


Assicurazioni Individuali per persone di 
qualunque professione. 


Rappresentata în Roma dall'agente prin- 
cipale delle Assicurazioni Generali signor 
Scifoni cav. Atessandro Palzzz0 Theodoli 


passa presso l’all 
one, 164. 6 Maroniti, 


Oetinger e (°, Zurigo, È 


@f moda in Seta. Lana, Co- 
tore, Mohair, Alpacca, Vel! 
luto a prezzi di fabbrica 
per abiti da signora 6 si 
gnote eleganti e pratich 
per ogni 


toffe 
toffe 


tagione ed occasione. Cami 
a richiesta. 
Franco în tuta Italia rd in qual 
siaxi Stato del mondo. 


Servizio Germanico del Mediterranso 


tn 11 giorni 
Il vapore Werra porte i! 11 Aprile. | 
1898. 
Rivolgersi in Zioma a 
€. Stein, Via della. }iorcede, n. 42 
Alf. Lenion e C., l'iazza Spagna, 49. 
‘hos Cook & Son - 1-B Piazza Spagna. 
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PUBBLICITÀ ORDINARIA Fomiloi uan 


0.80| Per i locali da affttarsi, compie” 


sE jo di Hi 1.0. rrisponaotze private 
In verza pagina Per ogni linea o spazio di line& — 1° 0 .30|e d'impieghi reclome di eo ° x pei pas: 
In quarta pagina » » cn Mm Cinque la parola. — aa n 
Necrologio, ica ogni parla 10 centesimi St que le pari = iigina unendo il relativo 
Per avvisi replicati sconto a conver 
au Roma I 


irigersi all’Amministrazione del FAN ULL 


Pane integrale di grano 


—( Sistema antispire ) 
izi ssi dante, a buon mercato. 
IL BUON UMORE _ perito ucvoe spit | e er 


i alità a incontrarsi|che questo pane è il più ricco di sostanze albumi 
d'un uomo è un’apprezzabile qualità e da incontra Eee nego Du Soi più ricca di pece ee 


soltanto là dove i nervi si trovano in uno stato nor-|Zfone e il più economico. 


male. Vi ha parte principale il nutrimento, bisogna pi erale 
badare presto di rinvigorire il corpo e renderlo re- LLI pane integra 


nitidi ni Di ze inte 
i otto forme di dispepsia le 
Corri porto da afonia semplicedello stomaco, 


|formo assai frequenti negli individui nevro, 


lezza generale che 
lirano la nevri erica. 

comPitTanO "8 "Prof. ENRICO MORSELLI 

della R. Università di TORINO. 


è posto în vendita aî prezzi seguenti: 

È; le comune a 30 cent. al chilogr. 
Molte persone non prendono di mattina che una| pane di russo (perigini) a 4 » » 
di caffè ed un panino! Ciò non si chiama rin- quasi neo ME Sira. 
re il corpo. Il corpo deve essere appoggiato CON esclusivamente nello Stabilimento di Via Minghetti, 
nenti rinforzanti non importa si tratti di pe 


lo negli spacci da esso autorizzati, che per ora, sono ilfl 
chis livorno ‘collo: spirito 01 colle mani. (Una ta 


Il Ferro-China.Bisleri è di effetto CIS 
tonico, ricostituente, eccita 

digestione e procura 
© e nutrizione au- 
sangue. Onde 


Maria - Via Giovanni Lanza, n. 110, 


Cacao von Houten è presto preparata di mattina e si F.lli Alberti - Via Napoleone II, n. 55 e 57. 
Cecchini Silvestro - Via Sicilia, n. 51 
ha una bibita di facile digestione ed estremamente SIONI AS 0: Via Tazio; 90 


DEPOSITO IN ROMA 


nutriliv Via Celsa n. 45 


potrà de: 


Chi ha fatto una prova col Von Houten non|serrizio a domicilio in tutte te ore senza aumento di prezo. 
iderarne altra. 


Nel suo unico deposito in via Nizza, 82, To-| 
rino, (Casa propria) la Ditta 


G. MOLA 


primo e più vasto Stabi 
limento Italiano a vapore 
tiene a disposizione un 
grandioso assortimento di 


Ridona ai capelli il loro primitivo 
colore, senza danno per i mede- 
simi o alla cute. 

Rinforza i bulbi dei capelli c non 
macchia la pelle. 


IL NUOVO 
RISTORATORE 
DI CAPELLI 


A tavola bevete la rinomatissima acqua 


STERILIZZATA 


dissetante © digestiva per eccellenza Pianoforti Armonia PREPARATO DA | ties [a forfora, e dà un lucido 
= ai 5 
ra n BOLOGNA-TORINO PESARO REC perle ROC SPE 
24 VALS, CARLSBAD, RONCEGNO, JANOS, ecc. © i SALI di CARLSBAD 8 IRIAiT* Si trova in tutte le farmacie. 
(I Medaglie di 1 Grado alle Esposizioni d' Igiene). Is sto 


ne dî Torino - nella Relagione di Perizia del dre 97 - 

e la Ditta A. Giommi e C. ha ragrigoto, per quanto è 
possibile industrialme: scopo di fornire acquà sterilizzata e 
quindi salubre sotto il rispetto igienico. 


IN ROMA TROVAS! IN OGNI ALBERGO E FARMACIA. 
LIRE 0.50 ALLA BOTTIGLIA 
A. GIOMMI c_C. - Via Foscolo, 17 - TORINO, 


GRANDE ORGANO DA CHIESA | 
l costruito appositamente pel Comitato dell'Esposizione | 
| Nazionale fl Torino per la splendida Rotouda dei | 
| Concerti. Altro 

| ORGANO A DUK TASTIERE 
all'Esposizione dell'Arte Sacra colle innovazioni più 
recenti. 


Prezzo L. 3,50 Ia bottiglia. 


H. ROBERTS & C. 
Farmacia della Legazione Britannica 


FIRENZE - 17, VIA TORNABUONI - FIRENZE 
FIOMA - 36-37, PIAZZA S. LORENZO IN LUCINA - ROMA 


VR IE RAZE: PER 


| [MAYPOLE id 


senza bisogno 


Diploma di 1° grad 

speciale del Ministero per l'Esportazione 
| Medaglia d'argento, unica ricompensa. all'Espos 
Internazionale Centro Americana, Guatemala, 


Chicago 1895. 


Le persone deboli - anemiche - pallide 


ACQUISTERANNO IN BREVE TEMPO 


SALUTE - FORZA - COLORE 


USANDO CONTINUAMENTE 


IL FERRENOSIO FAVARA 

MIRACOLOSO RICOSTITUENTE 

Succo condensato delle migliori uve del Marsala. 

| Contieno allo stato organico naturale rilevanti quantità di Ferro e Fosforo 

Produttori Fratelli Favara e figli di Mar del Vallo (Sicilia) 

Numerosì attestati Medici - Onorificenze nelle Esposizioni Nazionali ed Estere 
Trovasi In tutte le principali Farmacie del mondo 

Prezzo pel pubblico: bottiglia grande L. 3; detta piccola L. 1,5 


Per Roma e Provincia, Rappresentante e Depositario il Sig. G. MARTI- 
NOTTI, Via della Vite, 5. 


GRANDE MAISON oe BLANC. 
PARIGI — 6, Boulevard des Capucines, 6 — PARIGI |{{ 
I. LOUVET e FIGLI 


Biancheria da tavola tessuta a mano - Fazzoletti 
Biancheria da casa, Biancheria d’uso, Tende, Coperte 


intagliati, intarsiati, deco: 
idbio ‘A prezzi modicis- 
nei magnazioi — 4 più| 
la Ditta AL Meroni 


Î 
i 


‘olori di qualun 
gradazione resistenti al sole ed in bue 
essuti di seta, Jana e cotone, satin, 
piume e 

Applicabil 


Ai priv no le stesse co fuci-] 
| litazioni dei negozianti lestinazioni fuor | 
noma la Ditta spedisco direttamente dalle proprie | 
fabbriche di Lissone presso Milano con ri-fl 

no risparmio sulle speso di dazio, porto ed| 
— À richiesta si spediscono cutaloghi di 
ta della Ditta. — La Ditta 4. Meroni 
e E. Fossati è stata, unica în Italia, premiata dal Mi-| 
nistero d’Agric.. Ind. e Commercio con due gr: 

{| daglie d'oro al Merito Indust 


anche per la fotomini 


| 
Ù 


tessuti 
Prezzo 7 Cent. per saponetta che | 
basta per 4 12 litri di tinta. Nero L. Una 


In vendita presso i principali Negozi del 
Regno. A Roma presso: A. Taboga — Finzi 
e Bianchelli — Luigi Olivieri — Fratelli Fi- 
nocchi, ece. cc 


Deposito generale presso: 


ITATO GIULIANO FOLENA - Livorno 
È Vici proprietari The Maypole Company London 
Capitale 3 milioni 
Contro i contraffattori € venditori di merce contraffatta verrà proceduto 


i CORREDI i | 
pi 1,500, 2,000, 3,000, 5,009, 6,000, 10,009 franchi e più I = | ORARIO DELLE FERROVIE Ri 
| ©. BOYER, Direttore Commerciale L 0 S CIROP PO P AG LI AN 0 S 


(Rinfrescativo e depurativo del sangue) 


del profess. ERNESTO PAGLIANO | 
NAPOLI, 4 Calata San Marco (Casa propria) 

presentato al Ministero dell'Interno del Regno d' Italia, 
Direzione Sunîtà, che ne ha consentita la vendita. 


edizione privile 


MAYFOLE 40AP* 
(SAPONE MAYPOLE) 
LAVA TINGE 
SR MysdRIctA 


DE 
BREVETTATO E DEPOS 


== più malattie I no ouar | 
‘IPERBIOTINA |  DERMOL 
MALESCI |} SaPONE ina NOVITA 


Metodo Brown-Sequard il Campione Gratis 
Si vendono nelie primarie Farmaci 

3 A richiesta Consulti Opuseo 
ptt. MAL 


4 


bilimento chimico 
SCI, Firenze. 


I Partenze da Roma per le linee di 


Napolir< is sn ario dee 
| Pisa-Genova. . 
| Foligno-Ancona 
| Eirefze Milano - 
Tivoli-Avezzano-Castellamare À. | 
| Civitavecchia 
| Frascati . - 


Marino-Albano-Anzio-Nettuno ù 


1 FANFULLA pubblica le Cor 
Si 
“63 pruate a Centesmi 5 la parok 


VITTTTÀ 


Ad evitare che il pubblico resti inzanaaio da equivoche pub- 
blicità dalle frlificazioni del prodotti della nostra Ditta da ale.to 
concorrenza. è utilo ricontare che i prodotti © lo Sciroppo Fa 
gino della Cass $ rnesto. Eagliano si vendono cscimsiva: 
Mento in Napolb, 4 Calsta 5, Marco, presso Ia Casa (la quale 
non Ra succamalo sitrovo © presso Ì depositari D. Lancellotti 


bert è È, Via Roma, 329; Fra 
Castellamare A-Avezzano 


RONCEGNO|::: 


la più forte acqua minerale arsenico-ferruginosa |Frascati . 
raccomandata dalle p 


e Catalozni a richiesta e— 


BALE « EDWARDS 


rali _ FOGGIA - — NAPOLI 


d onaNDI MACAZZIVI DI DI MACKINE seno 


modificate per leggerezza di tiro e |M 
perfezione di lavoro. 


SPANDIFIENO 


con parafieno l’unico che lavora cen 
precisione. 


RASTRELLI 


{ Velletri-Terracina. 
Ronciglione-Viterbo . 
| Fiumicino. . . 


Arrivi 


Ancona Foligno. 
Milano-Firenze. 


imarie Autorità mediche contre Nettano-Anzio-Albano Marino È 
P Terracina-Velletri. . 

Viterbo Ronciglione | 

Fiumicino. 


BBENSE" 


vien fatta dietro prescrizione mediea tutto l’anno. 
Lacqua si vende in tutte le primarie farmacie-e negozi d'ac. 
[qua minerale în bet bien con etichetta gialla e 
colio colla firma Frat. D.ri Waiz e sopravi la marca depositata. 
Guardarsi dalle contraffazioni e dall’acqua artifi- 
Fi ciale di Roncegno, perchè inefficaci. 


SEFEITRITENI 


Le inserzioni sul Funfulfa si ricevono presso l'Ammi- I 
treni segnati 
n al ‘gnati con asterisco sono di: 
nistrazione del giornale, piazza S. Claudio, 96:. N. B. — Alla linea di Milano è siria dea pala 
O SI 


Roma . 


0) Gatalozni a richiesta 


eterissimo 
i Sabato, 


ANNO XXIK 


PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


anno sem, trim. 
Tunisi, 
= 7 


ROMA, ll Aprile 1898. 


NOTE 


10 aprile. 

Bisogna proprio concladere che l'uomo non 
si contenta mai; bisogna proprio riconoscere 
ché nolla può appagarlo e svddisfarlo; che 
noti v'è sacrifizio che si faccia per lui che 
È almeno il premio della riconoscenza 
Salle gratitatioo E, e dirle tre, noi, da 
questo punto di vista la donna è peggio del- 
l'uomo. Guardate quello che fa, per ricom- 
pensazri gli io una figlia une 
suocera. È “chi sostieno che ta 
suocera non sin donna 

E che dire della politica che è femmina 
anche essa ? Non basta avere por essa della 
abnegazione del sacrifizio; non basta fare 
ogni sforzo per contentarla; non basta farsi 
in quattro per aiutarla. Ad ogni servigio, 
ad ogni carezza essa rispondo rabbiosamente 
con un morso. Ora è una settimana pareva 
inevitabile lo scoppio di una guerra tra la 
Spagna e gli Stati Uniti, guerra che avrebbe 
serie conseguenze non soltanto per quei due 
paesi, ma anche per gli altri, quando giunge 
l’annunzio che il Papa aveva inviato una 
Nota per offrire la sua mediazione tra i li- 
tiganti. Quale credete sia stato il primo sen- 
timento dei politicanti per l'atto del Ponte- 
fico ? Forse l'ammirazione, forse la gratitu- 
dine per un intervento che non poteva par- 
tiro che dall'impulso dell’animo ? Ahimè, no: 
i politicanti sono andati alla ricerca dei se- 
condi fini, dell'interesse particolare, dell'af- 
fare. E, passando dalla causa all'effetto, hanno 
sentenziato che questo sarebbe stato nullo 
perchè il Papa era il mono adatto ad esor- 
citare utilmente una mediazione tra la Spa- 
gna e gli Stati Uniti. 

* 

Sono, modestamente, di una opinione di- 
versa, perchè pare a me che la mediazione 
delle potenze in una questione come quella 
cho sì agita per Cuba poteva ossere ritenuta 
soggettiva. Esse potevano vedervi l'occasione 
di combattere la massima di Monroe, inspi- 
ratrico o protesto alla agitazione degli amo- 
ricani per Cuba, © parteggiaro per la Spa- 
fina: Questo in generale. În particolare poi 
Inghilterra, cui premo di essere d'accordo 
con gli Stati Uniti, poiova essere portata a 
favorire le loro mire; la Francia, rinnovando 
lo scherzo fatto dalla Germania alla Grecia, 
poteva caldeggiare l’idea della cessione di 
Cuba verso un grosso compenso che darebbo 
il modo alla Spagna di pagare i creditori 
franossi cho hanvo. sullo.. stomaco. qualche 
tonnellata di rendita e di valori spagnoli. Il 
Papa invece non poteva essere guidato che 
da criteri oggettivi ed imparziali, giacchè se 
gli può premere di giovare alla Spagna, po- 
fenza cattolica, non gli può non premere di 
acquistare le maggiori simpatie degli Stati 
Uniti nei quali si va accentuando un movi- 
lico assai spiccato. 
sì sarebbe facilmente capito se 
gli uomini non fossero, quali sono, saspet- 
tosì, diffidenti © incontentabili; se potessero 
vedere le cose come sono © non quali la fan- 
tasia, il partito preso, l'interesse glielo fa 
vedere; se, insomma, non fossero nomini. 

Per quella tale faccenda di Cuba quante 
chiacchiere non sì sono fatte, quanti giudizi 
strampalati non sì sono messi în circola- 
zione; quanti spropositi non si dicono. Pure 
mi pare che quella tale faccenda sia la cosa 
più chiara di questo mondo, anzi di questo 
e di quell'altro, visto che quest’ultimo vi en- 
tra, © come, per una buona, anzi per una 
cattiva parte, la parte del diavolo. Da un 
pezzo tutti sono allarmati, tutti sono agitati, 
tutti vanno puntando i capnocchiali per scru- 
tare nell'orizzonte lontano e farsi un'idea e- 
satta della situazione. La situazione! Ma 
quando mai si è data una situazione più 
chiara, più limpida, più semplice di quella 
presente ? 

* 


La Spagna vuole la pace, l'America vuole 
la pace, tutte le potenze vogliono la pace. 
La Spagna manda note, l'America manda 
note, le potenze mandano note; tutti notano; 
il mondo nuota in un maredi note pacifiche, 
in un'onda melodica, tranquilla o carezzo- 
vole, come il coro delle ondine della Walkiria. 
Il presidente degli Stati Uniti è così favo. 
revole alla pace, che, piuttosto che cedere 
alle pressioni dei partigiani della guerra, sì 
è ammalato per rimandare la lettura ‘el 
messaggio, col fermo intendimento di pi 
gliare tempo e rendere possibile un ac- 
cordo. La nota è, come vedete, eminente- 
mente pacifica. 

Sagasta, da parte sua, non è meno armo- 
nico e pacifico; egli ha mandato in giro note 
confidenziali, ba fatto discorsi, si è concer- 
tato con gli altri ministri, tutto per conser- 
vare la pace. Perchè dunque si teme che lo 
cose non vadano bene, che possa scoppiare 
una guerra, come se le guerre potessero 
scoppiare da sè come gli incrociatori ame- 
ricani? Ed è per questa ingiustificata paura 
della guerra, che niuno pensa a fare, cho 
tutti vogliono evitare ad ogni costo, che gli 
affari sono andati male, molto, moltissimo 
male. Le Borse sono state in conyulsione, 
hanno avuto il ballo di San Vito, fatto le 
capriole, sono andate sconciamente con le 
gambe all'aria. E” stato uno spettacolo grot- 
tesco, buffo, ridicolo, che però non è riuscito 
a far ridere, come quegli sciocchi pagliacci, 
senza spirito, senza grazia, cho tentano di 
divertire con sconci © indecenti lazzi. 

Non fannoriderele Borse perchè adogni salto 
ad ogni cupriola, seminano rovine e strappano 
lacrime a tanti infelici o incauti o diagra- 
ziati che vedono sfumare le loro sostanze, 


cadero lo ultime illusioni di poter salvare il 
frutto di sudori © di risparmi faticosamente 
accumulati. 


® 
E incomprensibile come Io Borse, non o- 
stante che le note pacifiche vibrino alte e 
squillanti per l’aria, vadano per la medesima 


in così malo modo, in così convulsa manie- 
ra, con movimenti nevrotici da epilettici e 
da ubbriachi. Pure la ragione v'è, ed é quella 
che io ho accennata in passato più volto esa- 


minando la situazione e le probabili compli- 
cazioni sue. Le Borse vedono che tutto è 
perfettamente tranquillo odono il dolce suono 

elle note pacifiche, ma temono che esse co- 


stino care e che sì approssimi il momento 
di pagarlo - fritte, tersibile, "tripico _mo- 
mento -. Fino ad ora esse si sono gingillate 
allegramente con la questiono di Cuba e con 
tutto le altre cho sì sono succedute, perchè 
hanno pensato che il conto sarebbe stato fa- 
cilmente pagato, visto che denari non man- 
cavano ed era facile averlo a poco prezzo. 

Tutti quei valentuomini che vivono nelle 
Borse facevano i conti con la borsa degli 
altri © vivevano tranquilli o pacifici, per- 
suasi che se fosse venuto il momento critico 
di pagare avrebbero trovato sotto mano il 
denaro. Ora si sono uvveduti cho gli ameri- 
cani vogliono ripigliare i propri denari per 
festeggiare più allegramente la pace, e met- 
tere una nota di schietto entusiasmo nelle 
note pacifiche del president e del Congres- 
so. Senza quattrini, si sa, non si fa festa, e 
gli americani vogliono farla la festa, e vo- 
fliono furla grandiosamente, come fanzi tutte 

le cose loro. 

La Banca d'Inghilterra, approfittando della 
favorevole occasione, ha voluto dimostrare 
di essero una usuraia feroce, e ha sumen- 
tato ìl prezzo del denaro; la Banca dell'im- 
pero germanico l'ha subito imitata : lo sconto 
delle due Banche è così salito 240j0, senza, 
in verità, cho ve ne fosse alcuna ragione, 
nel momento în cui tutto îl mondo, vecchio 
e nuovo, era în pace, @ da por tutto vibrava 
nell'aria la nota della concordia © della fra- 
tellanza universale. Ed è stato un gran malo, 
perchè l'aumento dello sconto è stata la nota 
che più è stata intesa e che più ha impres- 
sionato il mondo degli nffari. La cosa va no- 
tata perchè è necessario sapere da quale 
parto sono gli amici o da quale i nemici 
della pace e della umanità; va notata perchè 
se un giorno le Banche di Germania e d'In- 
ghilterra avranno bisogno di noi, sapremo 
quello cho dovremo fare. E se è vero che 
soltanto le montagne non sì incontrano, il 
giorno delle vendetw dovrà venire; callora 
bisognerà essere inesorabili e far scontare a 
quelle due Banche il loro sconto. 

® 

La vendetta, ecco la nota che deve e: 
pere solenne, minacciosa da tutti i petti. Ed 
infatti pare che già cominci a echeggiare 
terribile nell'aria carica di elettricità. Difatti 
în tutte le Borse è stata una vendetta ge- 
nerale : tutti hanno venduto precipitevolissi 
mevolmente. Ed è stata, siamo giusti, la nota 
giusta, l’unica che rispondesse alle provoca- 

ni dell’alta banca che approfitta di un mo- 
mento di gioia universale per guadagnare 
indecentemente e impedire il libero scoppio 
della gioia. 

E fin qui sta tutto bene, e io non posso 
non .deplorare quello che è avvenuto e pren- 
der nota della nota del giorno per tenerla 
presente. Ma accanto alla nota, in margine 
al foglio, devo fare una modesta osserva 
zione a titolo di semplice ricordo; devo os 
servare cioè che, da molto tempo, avevo av. 
vertito che saremmo arrivati al punto al 
quale siamo veramente giunti ; avevo detto 
che, a causa della paco tra la Spagna © 
l'America, le grandi Banche avrebbero au 
mentato il prezzo del denaro per impedire 
che la pace si facesse. Tutto ciò era così 
chiaro che coloro che non l'hanno veduto e 
si sono lasciati acchiapparo nelle reti teso 
dalla ingordigia delle Banche, possono rin- 

ziaro la propria imbecillità. 

Per buona fortuna, se si deve credere allo 
ultimo notizie, il pericolo potrà essere scon- 
giurato, perchè la Spagna ha concesso l’ar- 
mistizio. Lo scopo di quelle Banche fullirà. 
Purchè sia solo a fallire... 

Nabab. 


SPAGNA E STATI-UNITI 


L’armistizio ai cubani. 

Madrid, 9. — In seguito ad una visita 
fatta dagli ambasciatori delle grandi potenze 
al ministro degli affari esteri, Gullon, fu 
convocato il Consiglio dei ministri, il quale 
decise di Accordare l'armistizio agl’ insorti 
cubani. 


I negoziati diplomatici. 

Madrid, 9. — I ministri interrogati dai 
reporters sì mantengono în riserva riguardo 
ai negoziati diplomatici in corso sulla ver- 
tenza con gli Stati Uniti 

Sì dice che le basi dei negoziati sieno 
l'armistizio e il ritiro delle navi degli Stati 
Uniti dalle vicinanze di Cuba e delle Fi- 
Jippine. 

Se, malgrado l'armistizio, gl insorti cu- 
bani continuassero la guerra, gli Stati Uniti 
dovranno ritirare ogni appoggio morale o 
materiale agl’ insorti. 

Si crode che vi sarà una nuova dilazione 
nella presentazione del Messaggio del pro- 
sidente Mac Kinley al Congresso. 

L'lipoca credo che il presidente della Con- 
federazione, Mac Kinley, rinvierà la pre 
sentazione del Messaggio a venerdì venturo. 

Una Nota ufficiosa dice che il Governo ha 


autorizzato il comandante generale di Cuba, 
maresciallo Blanco, a pubblicare il decreto 
di sospensione dello ostilità per il tempo che 


crederà prudente, onde preparare e facilitare 
la pace definitiva 

Madrid, 10. — L'ostacolo nei negoziati 
pendenti fra Washington o Madrià consi- 
steva princi; te nella domanda della 
Spagna che le navi degli Stati Uniti fossero 
richiamate dalle aeque di Cuba, come con- 
dizione per la conclusione dell'armistizio fra 
il Governo spegnuolo e'gli insorti. 

Gli ambasciatori delle grandi potenze fe- 
cero, ierî, un passp collettivo presso il mi 
nistro degli afiai esteri, Gullon, onde la Spa: 
gna rinunziasse*a tale condizione. 

Il Consiglio dei ministri deliberò di acco 
gliere la raccom: jo dello potenze e di 

roclamaro ‘concessione dell'ar- 
sai 

i persiste l’opiniono che il presidente 

Confederazione, Mac Kinley, ritarderà 
l'invio del suo Messaggio al Congresso. 


Ml ministro Woodford. 
Madrid, 10. — Il ministro plenipoten: 
rio degli Stati Uniti, Woodford, conferì col 


ministro degli affari esteri, Gullon, e 
strò soddisfatto della situazione. 

Il ministro dell’intorno, Capdepon, diresse 
ai prefetti una circolare, nella quale espone 
la situazione della vertenza della Spagna co- 
gli Stati Uniti. 

Il messaggio di Mac Kinle, 
Washington, 10. — Si assicura che, mal- 
grado la proclamazione dell'armistizio da 
prio della Spagna, il presidente della Con- 
federazione, Mac Kinley, presenterà, domani, 
il suo messaggio al Congresso e non modi- 
ficherà materialmente la linea di condotta 
tracciatasi. 

Washington, 11. — Un ministro, inter 
vistato, confermò, che l'armistizio non ritar- 
derà l'invio dei messaggio del presidento 
della Confederazione, Mac Kinley, al Cou- 
gresso. 

I console americano all’Avana. 
1’Avana, 10. — Il console generale dogli 
Stati Uniti, Leo, è partito. 

Key-West, Il. — E’ arrivato il console 
generale degli Stati Uniti all’Avana, gene- 
ralo Lee. 

Egli parti dall'Avana fra gli schiamazzi 
0 i fischi della popolazione. 

Si assicura che il comandante genorale, 

maresciallo Blanco, si rifiutò di riceverlo in 
udienza di congedo. 
Londra, 11. — Secondo il Times, il ma- 
resciallo Bianco addusse il pretesto di un'in 
disposizione per non ricevere il console ge- 
nerale degli Stati Uniti, Lee, prima della 
sua partenza dall'Avana. 

Dimostrazioni a Madrid. 
Madrid, -10. — Stasera, banno avuto luogo 
dimostrazioni patriottiche a favore dell'eser 
cito ed ostili al governo, specialmente nel 
centro della città alla Puerta del Sol 
I dimostranti si recarono al Circ 
tare e agli uffici dei giornali liberali. 
Intervenne la forza pubblica, che esogui 
numerosi arresti. Vi sono alcuni feriti. 

Fra i dimostranti vi era il generale Bor- 


bone, pretendente al trono di Francia. 


forno PER firorno 


si mo. 


Firenze © Trieste 
Mentre si dibattono importanti q 
zionalità fra la cittadinanza e il vescovo di Trie- 
ste, la pacifica opera di propaganda intellettuale 
continua fra l'Italia e Trieste. Già alcuni dei 
conferenzieri fiorentini di quest'anno hanno ri- 
petute nella città adriatica le loro conferenze, e 
il sucesso è stato di grande schiettissimo entu- 
Ai due egregi oratori Ferrero e Fano non po- 


stioni di n 


tevano i triestini fare un'accoglienza più calda 
di quella che essi hanno ottenuta ai passati 
giorni. 
In questa settimana si chiude il cielo delle 
ferenze di Trieste: lo chiuderà splendidi 


venerdì prossimo 15 a 
ripetendo il suo magistrale studio sui 


* 


prile, 
< Promessi Sposi ». 


Ibsen a Copenhagen. 
Per festegziare Ibsen fu rappresentata l'« Ani 
tra selvatica », al Teatro Reale. Dopo la ra 
presentazione, Ibsen si collocò sullo si 
teatro, fra le statue dei poeti Ohfenschlager e 
Holberg, per rispondere al saluto degli studen 
Varie feste saranno date in onore di Ibsen, che 
dopo Copenhagen andrà a Berlino. 

* 
1 giornali di Cristiania danno il testo quasi 
letterale di due discorsi che Ibsen ha pronunziato 
in occasione delle feste che gli vennero fatte pel 
suo giubileo. 
a risposta al brindisi portato în suo onore dà 
alcuni particolari interessanti sui suoi progetti di 
lavoro. 
< Se si aspetta — ha detto Ibsen — che io parli 
delle mie opere, si è troppo pre‘eso da me: biso- 
gnerebbe nel tempo stesso che io parlassi di tutta 
fa mia vita, e ciò costituirebbe la materia di un 
osso volume. 
< Questo volume io ho în animo di scriverlo: 
esso riassumerà in una spiegazione collettiva la 
mia vita © le mie opere. 
< Ma non si deve temere che io cessi dallo seri- 
vere drammi; anzi, al contrario, io riprenderò la 
mia penva di drammaturgo e la terrò ferma fin- 
chè potrò. Ho ancora parecchie follie, pel capo, 
alle quali non ho potuto dare l’espressione che 
desidero. E° soltanto quando me ne sarò sbaraz- 
zato che penserò al riposo ». 
Agli studenti di Cristiania che erano venuti a 
presentargli il loro omaggio in un corteo con 
fiaccole, Ibsen ha detto: _ 
« Io non posso ringraziare lungamente per tutti 
questi omaggi; la mia voce ed altre cause me lo 
imperliscono. 5 
« Ma ecco quel che io vi chiedo? alcuno tra 
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@li annunsi è le inserzioni sul Femfuile si ri 
sevono in Roma esclusivamente presso l'Arami- 
nistrazione del giornale, Piazza S. Claudio, n. 36. 

‘* Milano presso E. E. Oblleght, Galleria Vitt. Emannela, 

# Torino presso Carlo Minetto, Via 8. Teresa, 7. 

# Gonova presso i fratelli Casareto di Francesco. 


voi, signori, è stato al teatro ad assistere alla 
rappresentazione di gala nella quale è stato rap- 
presentato « Solness il costruttore »? E' un dram- 
ma in cui sì parla di un uomo che si inquieta 
per quei che rignarda la gioventù. 

< Quest'uomo è un po” della mia famiglia, ma 
io non sono inquieto sul conto della gioventù; 
non lo sono mai stato. 

< Io sapevo che anche voialtri sareste venuti 
2 battere alla mia porta, ed io saluto la gioventù 
con gioia. Se tutti î giovani che hanno ‘il dono 
potessero un giorno celebrare qui una festa giu- 
bilare! io vi assisterei con il cuore giulivo e non 
vi chiuderei la mia porta ». 


centenario della nascita di Hoffinann von Faller- 
sleben, uno dei poeti tedeschi del risorgimento. 


Goethe. ; 

A Lipsia, nell'agosto del 00, verrà inaugurato 
un monumento a Goethe, rappresentante Goethe 
quando era studente. All'Università di Lipsia 
Goethe fece il suo corso di diritto. Il monumento 
sarà eseguito dallo scultore Karl Seffoer, di 

ipsia. 


Riccardo Wagner. 
Wagner avrà la sua statua a Berlino. Si è for- 
mato un Comitato sotto la presidenza della pri 
cipessa erelitaria Carlotta di Saxe-Meiningen, 
sorella dell'imperatore di Germania, che racco. 
glierà i fondi necessari. Come primo fondo, si fa 
assegnamento sul prodotto residuale di una espo- 
sizione comprendente tutto quanto riflette la mu- 
sica drammatica, religiosa e profana, la lettera 
tura musicale, la storia della mi 

i tempi, gli strumenti di mesica antica, i mano- 
scritti e i ritratti dei compositori celebri, ece. 
L'esposizione sarà aperta il 7 maggio e chi 

il 12 agosto. 


‘a a traverso 


Tolstoi e Wagner. 
Tolstoi non è wagneriano. Questo si sapera. 
Ma il suo ultimo lavoro sull'arte spiega in quali 
circostinze Tolstoi ha decisamente rinunziato 
alla musica di Wagner. Fu in seguito all’udi- 
zione di < Siegîried ». Tolstoi ne nsci talmente 
stanco, talmente oppresso cho prese în orrore il 
atro; oggi ancora egli dichiara che nulla potrà 
ellare in luî il ricordo di disgusto che quel- 
L'opera gl’ Essa — egli dice — dassoluta- 
mente incomprensibile e, în conseguenza, non è 
un'opera d'arte. Mi si obbietta che è impossibile 
giudicare le opere di Wagner se non si vedano 
rappresentate a Baireuth, dore i musicisti. sono 
invisibili, nascosti nel sottosuolo, dove l'inter- 
pretazione raggiunge il supremo grado della per- 
fezione. Questo prova precisamente, che non si 


tratta qui d'arte, ma semplicemente d'ipuosi. Gli 
spiritici tengono lo stesso ragionamento. Per cone 
vineerri della veracità delle loro visioni, dicono 
ordinariamente : < Voi non potete 

giudizio, bisogna aver assistito ad al 


in altri termini, voi dovete aver passato aleune 
ore în compagnia di mezzi matti: ripetete una 
diecina di volte sifatto esercizio, e vedrete le 
stesse cose che vediamo noi ». In queste condi- 
zioni si può vedere tutto quello che si vuole. Ma 
esistono mezzi più semplici per arrivare a questo 
scopo: basta bere l’aleool 0 fumare l’oppio. — 


* 


Nozze d 


rgento. 
steggiate nella città di Meiningen le 
nozze d'argento del duca Giorgio, che ha sposato 
morganaticamente, îl 18 marzo 1873, la signo 

Elena Frantz, creata baronessa di Olgbure. Ul 
soserizione nazionale era st 


aperta, e i st 
diti del duca generosamente risposero all'appello 
tolte Îe spese, rimase una somma netta di 225 
marchi. Questa somma fu rimessa al 
la consegnò al Tesoro, deliberando che, ogni anno, 
i interessi formerebbero una dote per un’onesta 
fidanzata della sua buona città. 


* 

Il « corteo imperiale della gioventù ». 

Questo corteo per le feste ginbilari dell'impo 
ratore Franceseo Ginseppe, e al quale abbiamo 
già accennato, rappresen: di 
nastie di Abshurgo e Absburgo e Lorena 

* 


Lo elezioni in Danimarca. 
Le elezioni in Danimarca hanno dato questo 

risultato. I partiti moderati sono rimasti soccom- 

henti : i conservatori sono ridotti a 15, i liberali 

a 23, mentre ì radicali saranno 

listi 


“ 

L'Esposizione di Parigi. 

Uno dei « clons » sarà Îl panorama della Ri- 
voluzione e dell'Impero del pittore Poilpot. Il sog- 
Retto principale, costituente la parte pauora: 
Sarà la battaglia di Jena, intorno alla quale di 
vedute dioramiche si raggrupperanno, rappresen- 
tanti: la battaglia di Valms, una seduta della 
Convenzione, Carnot a Watlignies, presa della 
fiotta olandese dagli ussari francesi, hattaglia di 
Zurigo, Bonaparte alle piramidi, un ballo alle 
Tuileries, Austerlitz, il quadrato di Waterloo 


Musica turca. 
mm occasione del giubileo dell'imperatore Fran- 
cesco Giuseppe, che verrà celebrato pubblica- 
mente a Vienna, vi sarà un concorso musi- 
cale al quale prenderanno parte le musiche 
militari di molte nazioni. Il Sultano ha voluto 
che la Turchia non mancasse a questo concorso 
internazionale, e per suo ordine, il capo musica 
della guardia imperiale prende già le disposizioni 
per inviare a Vienna un corpo di musica turca. 

Attori italiani all’estero. 

Si ha da Odessa che il successo riportato da 
Gustavo Salsini nell’ « Otello » è stato tale che, 
alla decima chiamata al proscenio, il pubblico 
entusiasta ha cominciato a lanciare sul palcosce- 
nico dei « kopeck » in segno di ammirazione: la 
compagnia, invece di andare a KarkofT, è rimasta 
in Odessa per altre rappresentazioni. A KielT, poi, 
l’ultima sera la polizia dovette arrestare parecchi 


per la Bicilia esclusivamente dal sigg. Guamlori o Mul- 
Suocessori Bontempelli in Palerm. 


della Casa di Pubblicità: 10: 


la Francia essiasivamonto preso 1 sîgnor A. Scia- 
volt) Fiataa del Vosgi, o Pareto Zan 
PREZZI: la quarta 

ta firma del gerente emi 80 la linoo. 


pagina cent. ?0 la linea — In tsrza dopo. 
Pagamento anticipato. 


Arretrato f© Centesimi 


studenti, perchè eccedevano nelle dimostrazi 
di simpatia. 


* 

Il Partenone. 

I lavori del Partenone sono stati nuovamente 
ripresi. La Commissione internazionale, residente 
in Atene, ha ultimato nel corso dell'inverno i 
lavori preliminari; la direzione degli scavi e dei 
fidata all'ingegnere greco Balamos, 
archeologica di Atene sostiene lo 


Il movimento commerciale del Giappone. 

Il Governo giapponese ha fatto pubblicare în 
ingless un volume il quale reca eopiosi raggmazii 
sul commercio e sull'industria dell’imporo. 

Vi. ;ù ampie indicazioni salle lineo di 

e Jtwarii paesi del Giap- 
pone, e sulle linee ferroviarie. Di queste si hanno 
più di quattromila chilometri in esercizio e quasi 
altri tre in costruzione. 

Il movimento commerciale ocenpa una grande 
parte del libro: ogni città è illustrata da nume- 
rose notizie e dati statistici. 

Vi sono inoltre la Convenzione doganale del 
25 giugno 1340 e una lista di tutti i principali 
industriali e commercianti del Giappone, rar- 
gruppati per città. Questa pubblicazione ufficiale 
è stata ‘ordinata dal Governo giappones® ail 
scopo di riuscire utile ai commercianti dell’e- 
stero. 


* 


1 hevitori di etere. 

Nella Prussia o) 
allarmante un nuovo flagello, peggiore dell’al- 
coolismo, l'abitudine di bere etere solforico. I 
contadini lituani della provincia ne prendono 
delle shornie fenomenali, al è noto che l'ubrin 
catura è molto più pericolosa di quella dell’al- 
cool. a poco tempo fa però il vizi 
stretto a piccolo numero di persone, ma il rin- 
caro degli spiriti ha fatto sì che i contadini, av- 
vezzi a bere liquidi spiritosi, rieorresseno all’e- 
tere solforico. Infatti un litro di questo costa 
meno di un litro d’aleool e basta una quantità 
assai minore per annebbiare il cervello. Pesiluo 
i maestri sono disperati perchè spessissimo i ra- 
azzi si recano 2 scuola con la testa stordita da 
quell’eccitante pericolose. Il dottor Cohn, chedà 
queste notizie in un giornale di medicina, pro 
pone che la vendita dell’etere solforico, tanto 
assoluto, quanto diluito nell’aleool (gocce di 
Hofmann), renza proibita a concessa tutto al più 
nelle farmacie, dietro ricetta medica 


Per finire. 
X legge nel 


suo giornale perla ventesima volta 
almeno un annunzio librario, che finisce così 
< Le illustrazioni di quest'opera sono « do- 
vute » alla matita del signor Z ». — 
- E° vergogno: 
da quando leggo questo, avr 


per l'editore - egli esclama - 


pagare il povero artista sr 
N. Nanni 


— 
STORIELLE 


VECCHI 


L'avventura veneziana 


Renato Vinciguerra, nonostante il suo 
nome romantico, è uno scrittore, dice lui 
‘sperimentalista. 

Bisogna scrivere il romanzo come un cal 
zolaio fa un paio di scarpe; fare una novella 
con quell’animosa cura dei particolari che 
guida la mano esperta della 
lavorare attorno ad un paio di mutandi 
fantasia è una vecchia sgualdrina, che © 
cede i suoi favori agli ubriaconi e ai monell: 
discoli; uno scrittore per bene non può mo- 
strarsi in sua compagnia nelle novelle dei 
giornali letterari 0 nei romanzi analitici, in 
cui, come è giusto, non accade nulla, non si 
fa nulla, ma c’è l’ambiente. 

L'ambiente è tutto il credo artistico di 
Renato Vinciguerra : egli sarebbe capace di 
tutto, per riprodurre l'ambiente. 

Una volta, volendo fare un romanzo 
vita dei commessi telegrafici, per riprodurre 
Vambiente anche neilo stile, incomineiò così 
il primo capitolo 

< Alzossi, uscì. Bella sera. Incamminossi 
Fame. Trattoria. Cameriere losco. Spaghetti 
al sugo. Meditazioni aspettando il fritto. L 
signora Lalla donna di quarant'anni, ma una 
posizione. Pago il conto, deciso a sposar!a 

Per una di elle strane ma inevitabi 
infedeltà alla scuola letteraria, a cui sì ap. 
partiene, Renato Vinciguerra aveva traspor- 
tato nel romanzo del commesso telegrafico 
un caso della sua vita, peccando così sacri- 
legamente contro la legge dell’impersonaliti 
pura, che dovrebbe regolare le azioni lette 
rarie di un vero naturalista. La signor: 
Lalla esisteva, ed era una vedova ab 
stanza ricca di forme e anche di cart 
rendita pubblica. Il romanziere, nel segi 
del romanzo, aveva attribuito al 
telegrafico le stesse considerazioni che € 
aveva fatto librando il pro e il contro di ui 
matrimonio con una donna facoltosa di qua. 
rantacinque anni. E È 

Poichè, in verità, la_formosi: 
aveva cinque anni di più che non avesse sti- 
mato opportuno di riconoscere il romanziere 
nelia Laura del commesso telegrafico. 
cinque anni più o meno che cosa sono nella 
Sita di una donna ben conservata? Îl roman- 
ziere si assolveva di questa piccola venialità 
dhe non toglieva nulla alla fedeltà essenziale 
del ritratto della signora Lalla. 

In quel tempo almeno il romanziere giu- 
dicava così il suo ritratto în confronto del- 
l'originale. Ma se andasto a domandarglio 
ora un parere, vi manderebbe certo al dia- 
volo col ritratto e con l'originale. _ _ 

— Non ho mai scritto nulla di più îgno 
bilmente romantico e fantastico: meriterei di 
essere condannato a tre mesi di lettura con 
tinua delle Addizioni dizPiero Maroncelli — 
diceva una sera al suo ammiratore ordinario 


i 


di servizio. E non aveva torto. Dopo cinque 
altri anni la differenza tra il ritratto adula- 
tore © l'originale non più adulabile era di- 
venuta così vistosa che Renato avrebbe po- 
tuto benissimo rinnegare il modello, se il 
modello invece non si fosse ostinato a rico- 
noscersi rel ritratto. 

‘Tanto più che Renato Vinciguerra, consi- 
derando che uno scrittore naturalista dovey 
essere ammogliato e necessariamente ricco, 
aveva sposato la vedova che, novello Apuleio, 
egli aveva stregato con la ‘magia dei suoi 
scritti crulumente veri. 

La povera Lalla non aveva potuto resi- 
etere a un uomo che le aveva descritto con 
tanta minuzia di particolari l’'/illio nel ga- 
zometro ele indimenticabili Conseguenze d'una 
insalata. 

x 


In capo a:cinque anni di matrimonio, il 
romanziere aveva dovuto pentirsi amara 
mente della sua imprudenza e, o?mai, senza 
bisogno di propararne gli studi, egli si tro- 
vava nel caso di poter scrivere una nuova 
Fisiologia del matrimonto, davanti a cui quella 
del Balzac sarebbe diventata un libro otti- 
mista. 

Lalla pretondeva di essere la ispiratrice 
di Renato. Invano Renato le giurava che i 
moderni romanzieri non hanno ispirazione. 
Lalla voleva essere a ogni costo una Musa. 

È quando si stancava di essere Musa, voleva 
che Renato andasse con lei in un'isola de- 
serta in mezzo all'Oceano, dove sarebbero 
stati soli, sotto l'occhio di Dio. 

— E credi che il Signore nella sua inf 
nita misericordia ti potrebbe poi perdonare? 

— Che cosa 

Renato non rispondeva, ma sorridendo con 
dolce rassegnazione diceva: 

— Vattene, Lalla, ho bisogno di lavorare, 
la tua presenza mi turba. 

Ahi! Lalla, sempre disposta a interpre- 
tare a suo modo le frasi di Renato, sgra- 
nava gli occhi, e prendeva con le mani paf- 
fate © cariche di anelli, il capo del roman- 
ziere, ripotendo 

— "Ti turba? 

— Îl'infastidisco. 

E allora incominciavano i lamenti della 
grossa desolata, la quale non avrebbe mai 
creduto di essere così infelice, sposando un 
uomo di genio. 

E il romanziere dal canto suo pensava 
che non avrebbe mai creduto di essere così 
infelice sposando una tacchina, în cui nulla 
lasciava sospettare dei nervi così potulanti 
e noiosi. 

Una sera finalmente Renato non si seppe 
più frenare. Aveva promesso per la mattina 
dopo una novella e per le frequenti inter- 
ruzioni a cui l’obbligava la signora Lalla 
non era giunto neppure alla metà. 

Buttò la penna, prese il cappello e disse 
alla voluminosa consorte 

— Lalla, ho bisogno di vedere il mio e- 
ditore. 

— È preferisci il tuo editore a me? 

— Non preferisco: è necessario che lo 
veda. Non m'aspettare, va a letto, perchè 
tornerò molto tardi. 

E uscì. Appena fu în strada, un lampione 
tentatore gli illàminò il manifesto affisso 
sulle cantonate di una corsa di piacere a 
Venezia. 

Nei momenti disperati si è capaci di tutto: 
il romanziere naturalista corse alla stazione 
© prese un biglietto per la città che fedelo 
alle sue antiche tradizioni di asilo, ospita 
splendidamente il proscritto romanticismo, 
bandito dalle leggi internazionali dell’arte 
moderna. 

Xx 


Renato Vinciguerra cra seccato, senza a- 
verli mai vedati, del ponte dei Sospiri, dei 
Piombi e di tutte quella storia misteriosa e 
segreta, fatta o accomodata per uso di co- 
struttori di drammi romantici; Foscari, Ma 
rin Faliero, lo gelosie politiche, il Consiglio 
doi X. Tutto quello sfoggio di colore locale 
metteva in sospetto la sua rettitudino arti- 
stica: la sua coscienza di onesto naturalista 
s’adombrava di tutte quelle luminosità equi- 
voche, di quegli splendori che parevano faisi, 
di quelle magnificenze sotto cni credeva d'in- 
travelero piaghe immonde e volg: 

solane. 

Egli era venuto a Venezia col segreto pro- 
ponimento di rivelaro al mondo una nuova 
città lagunare, la città vera, la città inedita, 
come si presentava agli occhi non anneb- 
biati di vaporosità rettoriche, la città con le 
lordure delle sue calli, col pazzo delle fo- 
gno imumittonti nello poetiche laguno, con la 
inuffa, la gromma dei mari, con lo scirocco 
estentante, con l'umidità salsa dell'aria 
greve. Voleva conquistare Venezia all'arto 
moderna, voleva redimere alla verità speri 
imontale, distruggere la menzogna del co- 
lore locale e sostituirvi la formala dell’am 
biente. Con l’ambiente si salva tutto. Poi 
Venezia gli parova calunniata dai roman- 
tici. Non era vero che ella, sdraiata nelle 
lagune come una splendida Imperia amma- 
liatrico, parosse sogguardare lo straniero 
on grandi occhi pieni di fascino e di ma- 
linconica voluttà; Venezia era una città si 
golarmente costruita e null'altro, © vi si 
mangiava lo squisito risotto ni pesci, natu- 
ralismo di espressione che piaceva quasi 
quanto il risotto all’apostolo sperimentalista. 

Mentre andava raccogliendo qua e là le 
note per questo suo lavoro dissacratorio, il 
naturalista capitò, una sera dopo il tra- 
monto, nella piazza di San Msrco, tutta piena 
ancora di un barlume croceo che sfumava 
in penombre pavonazze. La gente formico- 
lava qua e là in gruppi ciarlieri, preludendo 
fantastica alla notte veneziana, che il cielo 
incominciava laggiù a festeggiare con certe 
leccature argentee di luna imminente lungo 
i profi incerti dei* palazzi bruni e si- 
lonziosi. 

‘Renato si fermò un istante mormorando: 

— Certo volte, paro impossibile, è retto. 
rica anche la verità. 

E pensava con uno segramento di nomo, 
combattuto anche dai suoi alleati naturali 
che alle volte l'ambiente e il colore locale 
possono venire insieme a certe transazioni, 
che a uso scrittore logico e conseguente; 
Sono viotate dalla sua coscienza. 

In quel momento una manira grassoccia 
e paflutella si posò dolcemente sui braccio 
del romanziere. 

Si volse © vidlo una ragazza bionda vestita 
di noro con un bel grembiule bianco rica- 
mato, la quale sorrideva con lo ‘labbra tu- 


mide e fresche e con gli occhietti cerulei, 


velati dalla lunga frangia d'oro delle ciglia. 

— Ho un biglietto per lei, disse la giovi- 
netta nel suo dialetto molle e carezzevole al- 
l'orecchio. 

— Per me? 

— SP per lei — e la ragazza ammicéiva. 

— Andiamo yia, eccoci in pieno Goldoni, 
pensò il naturalista, e soggiunse ad alta voce: 
— Date qua... 

— Ma scusi, per non sbagliaro cemo si 
chiama lei? 

— Renato Vinciguerra! 
fusto. Eccola qua la lettera. 

X 

E la-vispa cameriera se ne andò, mentre 
il romanziere sì avvicinava a un fanale al- 
lora allora acceso per loggere lo strano mes- 
saggio. Quando l’ebbe letto esclamò : 

— M'ingannavo: non è più del Goldoni, 
è del Byron schietto. Ma che strano paese 
è questa Venezia? Sarebbero dunque vere 
tutte le convenzionalità e le romanticherie 
che la mia fede letteraria mi vieta diammet- 
tere? — La fede letteraria era in quel mo- 
mento în lotta con la vanità, e la vanità è 
onnipotente anche nell’ anima, anche nel cer- 
vello di un romanziere naturalista. Così la 
vanità vinse le ultime trincee delle fede let- 
teraria e del ragionamento ; il naturalista 
cedette alle seduzioni romantiche del bi 
glietto misterioso, che era scritto nel più 
puro stile d’arlincourtiano o radeliffiano che 
sia possibile di immaginare: 

«Se volete impedire una grande sventura 
trovatevi fra due oreal.. Passerà una gon- 
dola con una banderuola azzurra, scendeta 
nella gondola; troverete un’ 

. x Anima în pena». 

La scrittura còntrafiatta rivelava tuttavia 
una morbida mano femminile. 

Le due ore furono trascorse dal roman- 
ziere în un'analisi sottilmente psicologica 
dei suoi sentimenti. Amore no, curiosità sem- 
plice, neppure: egli non conosceva la donna 
che aveva potuto scrivere quel biglietto, ma 
la donna era forse una pervertita, a cui la 
nevrosi guidava la penna. Infine, perchè l'av- 
ventura doveva essere proprio” romantica ? 
Non conosceva egli tutte lo depravazioni mo- 
derne del cuore femminile? Una donna l'a- 
veva veduto, aveva domandato chi fosse, 
avora saputo chi era lui, lo spietato anato- 
mista del cuore umano, © voleva dargli un 
nuovo argomento di studii. 

» Tutto può essere moderno: Emilio Zola ha 
rifatto la Fedra di Euripide; Gustavo Flau- 
bert ha svolto nel suo capolavoro il motivo 
biblico della moglie di Putifar: tutto con- 
siste nel metodo diverso dell'esecuzione. 

L'arte nuova non esclude nulla, purché sia 
umanamente trattato. 


x 

La notte che aveva preannunziato il cre- 
puscolo era discesa splendida e dolce sulla 
laguna. Il mare flottava lenemento con ge- 
miti rochi e voluttuosi sulle rive su cui dor- 
mivano le grandi masse dei palagi neri smer- 
lettati all'architettura somi-orientale, e la 
luna con gli artifici teatrali della sua luce 
isterica falsava il paesaggio con una capai 
bietà ignorante degna di un illustratore di 
romanze per pianoforte. è. 

Renato Vinciguerra ne era proprio indi- 
gnato, mentre fumava la sigaretta, cercando 

ingannare la noia ed anche un po' l’appe- 
tito. Con una precipitazione indegna di uno 
scrittore metodico e sereno egli aveva di- 
menticato di pranzare, per correre a quel 
convegno un'ora prima, e adesso si rimpro- 
verava acerbamente quol tratto di debolezza 
sentimentale. Quante volte egli non sì ora 
stancato di essere un uomo nella cui vita 
tutto era preveduto, preordinato, immuta- 
bile? Ed ora al primo urto di un avveni- 
mento improvviso, eccolo là a digiuno come 

eta di ballato a fumare alla luna, aspet- 
tando una gondola! Era da impazziri 

Giusto nel momento che egli stava per 
mandare al diavolo il convegno, la bella 
misteriosa e l'avventura, uscendo dall'ombra 
fitta di un canale, entrò in piena luce una 
gondola che strisciò rapidamente sulle acque 
brune, tremolanti di riflessi lunari, e con 
un batticuore che non riuscì a frenare, egli 
vide sventolare la banderuola azzurra. 

La gondola si fermò allo scalo in cui egli 
aspettava. Il romanziere gettò nell'acqua la 
sigaretta che stridette con un suono di cat- 
tivo augurio. La tendina non si era mossa. 

— C'è troppa luce, pensò il naturalista, la 
bella ama il mistero — e senza più esitare 
entrò nella gondola, che infatti si avanzò 
rapidamente verso l’altra riva al bui 

In quel buio ayvenne una cosa terribile. 
La donna si alzò dai cuscini e gii buttò le 
braccia al tollo singhiozzando: 

— Eccomi, sono io. 

Era la signora Lalla. Il colore locale aveva 
ingannato il neturalista, il colore locale ro- 
mantico e veneziano aveva trionfato del de- 
trattore. 

È per suo castigo 


incomînciava ora per lui 
una scena atroce di cmbienle coniugate. 

La pena era, non si può negarlo, inade- 
guata al delitto di Renato Vinciguerra. 


Leandro. 


CRONACA ESTERA 


Onorificenze turche a italiani. 

Costantinopoli, 9. — Il Sultano ha in 
signito del Gran Cordone dell'Ordine del Me- 
jidiò il commendator Silvestrell, agente di- 
plomatico italiano a Sofia, © il marchese 
Guiccioli, delegato dei portatori italiani di 
titoli del Debito Pubblico ottomano. 

Prosesso Zola. 

Parigi, 9. — Il procuratore generale ha 
ricevuto nol pomeriggio la querela sporta 
dal Consiglio di guerra che giudicò il co- 
mandante Esterbazy, contro Zola e il ge- 
rente dell’Aurore, Porreux. 

Le relative citazioni furono tosto redatte 
© trasmesso agli uscieri per essere notificate 
a Zola e Perreux. 

Tra Grecia e Turchia. 

Atene, 10. — ]l ministro ellenico a Co 
stantinopoli, principe Maurocordato, partendo 
in congedo per la Francia, i negoziati fra la 
Turchia e la Grecia sono stati rinviati. 


1 dervisci 
Cairo, 10. — L'esercito di Mahmud è 


completamente disperso. 


SÌ dice che fra i dervisci morti vi siano 
dodici emiri. 
Carestia alla Mecca. 
Costantinopol*, 10. — Causa la grande 
lomerazione di pellegrini regna carestia 
alla Mecca e a Medina. > 

Vi ha perciò grando pericolo che la peste 
si estenda. 

Il Sultano ha costituito, sotto la sua pre- 
sidenza, una Commissione per inviare colà 
soccorsi di cereali; due nevi partiranuo su- 
bito. 

Ieri fa tenuto un Consiglio straordinario 
di ministri ad Yildiz-Kiosk. 

Felix Faure. 

Nizza, 10. — Il presidente, Félix Faure, 
è quî giunto ; il suo viaggio non ha nessun 
carattere ufficiale. Egli è sceso a Cimiez. 


Il “Lonengrin,, al Costanzi 


Dovrebbero bastar quattro righe più elo- 
quenti di qualunque discorso. Dirò dunque 
che il teatro era pieno, anzi gremito, e gre- 
mito di quel medesimo pubblico elegante ed 
aristocratico, che dal 26 dicembre in poi con- 
tinuò a sbadigliare tranquillamente per due 
mesì nel comunale teatro Argentina, i cui 
spettacoli a scartamento; ridotto erano fian- 
cheggiati da centomila: lire © più di antici- 

ti sussidii. Ora-il pabblico, che riempì sa- 

Jato sera e îeri sera la bellissima sala del 
Costanzi, invece di sbadigliare e di anno- 
iarsi preso vivo interesse” allo svolgimento 
del dramma e della musica : dramma e mu- 
Sica che tutti oramai sanno a memoria, che 
sono penetrati nella vita artistica e intel- 
lettuale degl italiani, ma che nessuno si 
stanca di rivedere o di risentire : tale'è il 
fascino misterioso di cotesto capolavoro, che 
ha lottato un intiero quarto di secolo prima 
di essero universalmente accettato. 

L'Impresa del toatro Costanzi non potev 
inaugurare con più liete sorti la stagione 
primaverile. Rimettendo in scena il Lohen- 
gria, accolto nell'autunno passato sulle me. 
desime scene con schiette manifestazioni di 
entusiasmo, l'Impresa non poteva rinunziare 
a quell’artista cho ora stata tanta parto del 
primo successo : © infatti Francesco Vignas, 
ricomparendo in queste due sere sotto le 
spoglio argentee del cavaliere del Cigno, ha 


risollevate le medesime acclamazioni, ha su- 


tati i molesimi entusiastici appiausi. Il 
Vignas è oramai uno dei pochissimi, fra gli 
eccellenti tenori italiani, che serbi intatta la 
tradizione del canto wagneriano, e abbia la 
perfetta intuizione del personaggio : onde 
accade che gli spettatori possono agevol- 
mento rendersi conto essero Lohengrin un 
misto di reale e di soprannaturale. E di quo- 
sta duplice qualità il tonore Vignas mira- 
bilmente s'investe, cercando di conservare 
alio soavi melodio tutta la spiritualità vapo- 
rosa che racchiudono. 

Nella parte di Elsa ha raccolte approva- 
zioni non poche la signora Lina De Benedetto: 
una artista coscienziosa, dotata di voce sim- 
patica so non abbondante, ed educata allo 
austerità del canto wagneriano. Alquanto pa- 
ralizzata al primo atto, perchè nuova al no: 
stro pubblico © vivamente impressionata, si 
rinfrancò nei seguenti atti, © disse egregia- 
mente la romanza del balcone, il duo con 
Ortruda e il duetto d'amore del terzo atto 

Il baritono Gnaccarini, l'artista. dalla voce 
poderosa, è un eccellente Telramondo e riuscì 
& farsi applaudiro nel racconto del primo 
atto, e nella interminabile scena (sfidatrice 
dell'umana pazienza) con Ortrada al secondo 
atto: con Ortruda, a cui la signorina Degli 
Abbati imprime tutto îl carattero 
bilità tragica richiesta dal persona; 

Decoroso 0 sodisfacente il basso Spangher 
nella parto del Ro Uccellatore: buoni 
voce quelle del signor Rutfo, l'Arald 
nati assai i cori, e stupendamente afliatata 
l'orchestra sotto la direzione del bravo mae 
stro Vittorio Mingardi. Al direttore o a tutti 
i professori fu fatta una vera ovazione dopo 
il preludio del primo atto. 

È così la stagione primaverile, doppiamente 
luminosa per i doni della natura e dell’arte, 
incomincia splendidamente, e non rimane che 
augurarle un seguito non interrotto di bei 
giorni soleggiati © di serate artisticamente 
geniali. 

Intanto al medesimo teatro Costanzi andrà 
in scena mercoledì prossimo il Faust di Gou- 
nod, col tenore Evan Gorga. 

Tom. 


- 


Fra le Quinte e fuori 


— Vallo. 
Stasera replica della parodia: Preyoli e le 
sue trasformazion 

— Nazionale. 

Le due rappresentazioni a prezzi popolari 
non potevano essere coronate da più felice 
successo. 

Difatti in queste due sere il teatro è stato 
gremito. Si sono date le due opere Caval- 
leria rusticana e I Pagliacci, neile quali eb- 
bero meritati applausi la signorina Falconis 
Della Perla, il tenore Ventura, il baritono 
Caldani e il bravo baritono Emanuele Bu- 
calo, che interpreta ottimamente la parte dì 
Tonio nei Pagliacci. 

Stasera replica dello duè opore. 

— Manzo: 

Stasera /! cantico dei cantici e ultima re- 
plica del dramma di Tozzoni Cesare Borgis. 

Domani Spiritismo di Sardou. 

Venerdì spettacolo in onore di Federico 
Pozzone con Re Lear. 

Sabato prima rappresentazione del Michele 
Strogoff. 

— Metastasio. 

Visto il successo, malgrado la Pasqua sia 
passata, stasera si replica il dramma biblico 
La passione. 

Alla rappresentazione diurna di ieri assi- 
stevano in gran numero sacerdoti e frati. 

— Teatro Nuovo. 

Stasera la compagnia diretta dal bravo 
Zerri rappresenterà La famiglia Pont Biquet. 

Domani Cavalleria rusticana © replica a 
grande richiesta della Zia di Carlo. 

— Politenma reale. 

Un grande successo ha avuto ieri la co- 
mica pantomima / fiacre N. 13. Applauditi 


I h tatti della compagnia Roussiere. 
pnofitto, dell’Orchestrale. 
L'egregio abile maestro Ettore Fi 


nelli non ha davvero l’abi È 
mentarsi sugli allori. Dopo la splendida se- 
rie dei concerti invernali egli ha volute, p 
ma di congedarsi per quest'anno dal suo 

fico, ammannirne altri dre, © il primo 
È magistralmente svolto ieri l’altro sabato 
folla Sala Dante. se? 

ll pezzò diciamo così dî resistenza del con- 
certo era la sinfonia del Liszt sulla Divina 
Commedia: una sinfonia poderosa, dotta, 
magnilognente, ma anche un lavoro col quale 
l'autore ha dimostrato « proprio rischio e 
pericolo non esser sempre vero che la for- 
tuna favorisce gli audaci. Voler tradurre o 

rafrasare in musica l'altissimo concetto 

tesco è audacia tale, che rasenta anzi 
raggiunge la temerità : © con tutto il rispetto 
che merita la memoria del sa abate 
Liszt, si può affermare che sabato alla Sala 
Dante la sinfonia dantesca si salvò soltanto 
per la mirabile esecuzione. _ 

Si chiuse splendidamente il concerto col 
divino frammento del venerdì santo dal Par- 
sifal di Wagner. 

— Concerto. 

Domani, martedì, alla Sala Dante, a ore 4, 
daranno un concerto vocale e strumentale lo 
signorine Giannina Girardengo e Concetta 
Mfonari, col gentile concorso del prof. Pio 
Di Pietro. i x 

Nel programma, felicemente combinato, v'è 
musica di Beethoven, di Chopin, di Falco- 
nieri, di Golinelli, di Martucci e di altri. 


CRONACA ITALIANA 


(Lettere e cartoline). 


Forino, 10. — La crisi. municipale. — 
L’altra sera una notevole riunione, cui în- 
tervennero oltre sessanta consiglieri, si adunò 
nella sala della Borsa per prentere concerti 
sulla soluzione della crisi municipale. 
sunse la presidenza l'onorevole Villa, che, pre- 

to dall'onorevole Compans, mise în rilievo 
fe vario incompatibilità, in gran parte per 
ragioni parlamentari, dei consiglieri sinda- 
cabili. 

Risultò pur troppo che gli incompatibili 
erano molti per quella malaugurata abitu- 
dine di concentrare cariche pubbliche in una 
stessa persona, cui si sono dati gli elettori, 
specialmente delle grandi città. 

L'onorevole Villa riferi del colloquio avuto 
col conto Di Sambuy, officiato per il sindacato. 

Il conte Di Sambuy, ringraziando del ri 
guardo dei colleghi, notò che all'appello di 
qualunque sacrifizio mai non ha indietreg- 
giato, che egli però în questa circostanza 
sente di non poter assumere un ufficio, in 
cui dovrebbe esplicare tutta la sua attività 
personale. . a 

A conferma dello sue verbali dichiarazioni, 
egli ha diretto il seguente biglietto: 

« Caro Villa — Siamo ben intesi, nevvoro? 
Io non sono in condizione di assumere la 
grande responsabilità che sembra la fiducia 
© la bonevolenza dei colleghi sia disposta ad 
affidarmi. 

< In questo momento specialmente il sin- 
daco dove — come si suol dire — pagare di 
persona, ed io non lo potrei fare... 

< I polmoni hanno bisogno ancora di lungo 
riposo, nè saprei fare il sindaco in partitus 
infidelium. » 
| Malgrado tali dichiarazioni, gli intervenuti 
vollero insistere © si riafformarono sul nome 
del conte Di Sanbuy, decidendo di mettergli 
a fianco un attivo assessore delegato nella 
po: del deputato Casana. 

Una Commissione tornò dall'onorevole Di 
Sambuy, ma tutte le insistenze riuscirono 
vane, è il ritiuto del conte Di Sambuy fu 
portato alla riunione del Consiglio comunale 
avvenuta iersera, in cui si lossero lettere di 
indeclinabi!e rinuncia e del Sambuy e del 
Casana. 

Il Consiglio, dopo una breve sosta peri n- 
tendersi, elosse a sindaco il comm. Leone 
Fontana, con voti 40 contro 25 voti dati al 
conte di Revel. Il comm. Fontana fugià as- 
sessore delegato, e poi regio comm 
quando il Consiglio comunale venne 
or son tre anni per il voto sul XX settem- 
bre, ed è uomo di molta attività ed energia, 
che se accetterà (come si spera malgrado 
l’accenno di un primo rifiuto), farà egregia 
mente il compito su 

Procedutosi poi alla nomiu: della Giunta, 
riuscirono eletti ad assessori l’ex-deputato 


Perrone di San Martino, il conte di Revel, 
lavy. Cavaglià, il cav. Depanis, l'ex-leputato 
Badini Confalonieri, l'avv. Cattaneo, l'inge- 
ee Vicarj, il conte Ce) il marchese Di 

Rora, il cav. Sulliani. 

Il colore della nuova amministrazione è 
variopinto, con tendenza moderata e conser- 
vatrice, ed ha incontrato nel complesso l’ap- 
provazione della cittadinanza. 

Firenze, 10. — Turpitudini! — Teri sera 
le 6, al Campo di Marte, è accaduto un 
fatto orribile. 

Certa Virginia Galli, abitante in via Fra 
Bartolommeo n. 5, interno 53, ebbe la ter- 
ribile sorpresa di trovare nel fosso circostante 
al Campo di Marte, la propria figliuoletta 
lia, di 5 anni, la quale a viva forza era trat- 
tenuta dalla guardia comunale Giuseppe Pa- 
squini, vestito in borghese, che l'aveva at- 
tirata a tristissimo scopo in tale agguato, 
dandole deile nocciuole e degli aranci 

E’ facile immaginare quello che accadde. 

La povera donna, angosciata © indignata; 
sì dette a gridare al soccorso © proruppein 
atroci ingiurie contro il turpe agente. 

Ia un momento si adunarono varii citta- 
dini, i quali si scagliarono contro il Pasquini, 
che cercò liberarsi con la fuga. 

Inseguito, egli estrasse la” rivoltella mi- 
nacciando di farla esplodere contro chiun- 
que gli sì fosse avvicinato. 

Qualcuno ebbe l’ottima idea di dar subito 
avviso del fatto alla stazione dei carabinieri 
di piazza Beccaria, e i bravi militi con la 
massima sollecitudine si recarono sul luogo 
e riuscirono, poco dopo, a trovare la guar- 
dia comunale Pasquini nei pressi di’ San 

vi. 

I carabinieri intimarono l'arresto al Pa- 
squini, lo disarmarono, e, dopo averlo con. 
dotto alla loro caserma per le formalità di 
legge, lo tradussero alle Murate denunzian- 
dolo all'autorità giudiziaria. 

. L'ignominioso fatto ha cagionato profonda 
impressione. 

.— Dramma d'amore. — 0iga Macchi, quin 
dicenne, fioraia, alloggiava insieme alla ma: 
dre e a tre sorelle in via dell'Ulivo, n. 9. 


| glia inconsolabile contessa Îda Tanfani 


lello scorso dicembre la fancinlla si fi- 
AI 007 parrucchiere Giuseppo Rossalii 
ventenne. "gr 
‘mari; verso le 9, questi si recò a tro. 
valo la Fdanzata Da palo gli og poro 
pasquale propouendogli di man, 4 

il Rosselli? disse freddamente : 

— Lo mangeremo E A 

queta Ticora foco adirare Olga; gli a- 
manti sî bisticciarono e il Rosselli Se ne 
Sato it mezzogiorno mentre nella casa di 
ia dell'Ulivo trovavasi Olga insieme ad una 
iccola sorellina, tornò il li mostran 
losi stizzito. 

‘La fidanzata gli propose di fare la pace; 
egli accettò © i due si abbratciarono. 

‘Poi il Rosselli rivolto alla fanciulla lo 
disse: È 

— Vestiti, andiamo a meses Li 

liga, tutta lieta della pace fatta, sì recò 
aa camera per vestirsi, il Rosselli la 
segui e, mentre essa togliova il vestito dal. 
l'afmadio, estrasse una rivoltella dicendole : 

"Ho qui due colpi! Uno per te e vno 
per me! — e gli esplose un colpo nella nuca 
freddandola all'istante. PL 

Poi, rivolta l'arma contro di sè, esplode- 
vasi tn colpo alla tempia e cadeva cadavere, 

La sorellina, che aveva assistito alla scena, 
terrorizzata, sì diede ad urlare disperata 
Py oer. - pair SA 

‘iccorse gente la quale si trovò dinanzi ai 
duo cadaveri. N 

Non vi deserivo la scena straziante avve- 
nuta al ritorno della madre e delle sorelle, 
sarebbe impossibile. à 

Sul luogo dell’orribile tragedia staziona 
una folla di popolo impressionata vivamente 
dalla fine dî quelle due giovinezze. 

Il Rosselli lasciò una lettera alla madre 
e un’altra a un amico. 

Se ne ignora il contenuto. 

Alessandria, 10. — Un pescalore anne- 
gato. — Oggi il macchinista Massocca Er- 
Menegildo, trovandosi in barca sul fiume Ta- 
naro & pescare con degli amici, perduto l’e- 

uilibrio cadde nell'acqua annegandosi. Il ca- 
"dive non fu ancora ripescato. 


Vent ia, 10. — Le vittime della nev: 
— Il contadino Edoardo Cathel, d'anni 27, 
mentre ritornava dal lavoro, sorpreso da 
‘una forte bufera di neve presso San Giovanni 
di Tolome (Alte Alpi) cadde in un burrone, 
ove alla mattina venne trovato cadavere. 

I medici constatarono che era morto nella 
notte in causa dell’eccessivo freddo. 

Il disgraziato lascia moglie e figli. 

rerni, 9 (L. Aminale). — L'agitazione nei 
paesi della Valnerina per l'impianto del 
tram elettrico Terni Ferentillo e per la illu- 
minazione di tutti i comuni che sorgono 
lungo il corso del fiume, sì fa sempre più 
animata o più intensa. 

A giorni, in una località fra le più cen- 
trali, sarà all'uopo tenuto un comizio po- 
polare. 

E' un potente soffio di vita muova e fe- 
conda che scuote queste laboriose e simpa- 
tiche popolazioni; è un nuovo trionfo che 
si apparecchia a beneficio del nostro paese ! 

— Crisantemi. — Dopo brave, invincibile 
malattia, si è ieri spenta placidamente in 
Terni la contessa Dora Keyserling Tanfani, 
residente a Firenze. 

A squisita gentilezza di cuore, el a non 
comune coltura, accoppiava animo viril- 
mente temperato. 

Uno stuolo di amici ne seguì oggi all 
stazione il feretro, che, coperto di fiori, parti 
alla volta di Roma, accompagnato dalia fi- 


chini. Colà, in omaggio alla defanta si 
i resti mortali saranno dis 
purificatrice del rogo, e lo ceneri saranno poi 
trasportate a Firenze. 

Saluzzo, 10. — Sterline false. — Certo 
Fossano Carlo, da Cardè, ritornato or fanno 
quindici giorni dall’Awerica, si fece passare 
per un uomo arricchito e sì diede a spen 
dere sterlino della Regina Vittoria senza pre- 
tendere alcan aggio sul cambi 

Un droghiere della nostra città avendo 1i- 
cevuto una di tali sterline, scapettò che fosse 
falsa per la lezgerezza del peso e la portò 
alla caserma dei carabinieri. 

Il maresciallo la fece tosto esaminaro e si 
scoperse che era di ramo galvanizzato del 
valore eifettivo minore del soldo, ma che era 
di una imitazione così perfette de trarre fa 
cilmente in ingarno. 

Messosi, da buon segugio, sulle tracce del 
Fossano lo trovò nella trattoria della Bec- 
caccia dove aveva bevuto un mezzo litro di 
vino e cambiato un'altra sterlina con viva 
soddisfazione dell’ostessa che l'aveva otte- 
nuta anche essa senza aggio. 

Il maresciallo lo tradusse in caserma, dove, 
essendo caluto in alcune contraddizioni, 
lasciò supporre di essere consapevole di avero 
speso monete false e fu tenuto in arresto. 

Le sterline false già state raccolte sono 
undici. 


Licata, Il. — Aggressione e rapina. — 
Sconosciuti malfattori in numero di sei en- 
trarono con violenza nella casa di campagna 
di certo Urso Giacomo, possidente, e minac- 
ciato il custode rubarono 4 fucili, 13 len- 
zuola, poche posate è un po’ di vino. 

La rapina si rele che sia stata organiz- 
zata da un ex vigilato che venne arrestato. 

Patti, Il. — Assassinio. — Alla distanza 
di un chilometro da Ficarra fu trovato uc. 
ciso con tre colpi di coltello certo Miraglia 
Antonio di apni 47. 

Si ignorano le cause e l’autore dell’omi- 
cidio. 


Cagliari, LL. — Un condannato suicida. 
— Nella casa penale di S. Bartolomeo si 
suicidò mediante strangolamento, appenden- 
dosi all'inferriata della cella con una corda 
composta di filo affidatogli per rattoppare 
oggetti di casermaggio, il recluso Garofalo 
Gaetano di anni 86 di Castro dei Volsci, 
condannato a 30 annî di reclusione per omi- 
cidio volontario premeditato. 
— 
Genova, 17 Giugno 1894 
L'Acqua di Uliveto, che è giustamente dai 
inici medici riconosciuta utile in alcune 
da morboso, riesce anche veramente va 
iosa nel campo chirurgit vr vincere i 
disturbi gastriei prodotti. dalla cloronareosi. 
Prof. Luia1 Acconci 
Direttore della Clinica Ostetrico Ginecologica 
della R. Università di Genova. 
Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 
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3. _A° rei mi fa pagare il secondino. 
4. Su me riposan pance, stinchi, schiene. 
3. Ml'esclaman quei che soffron forti pene. 
morto, suol destarmi il topolino. 
i fano e poi m'empiscono di vino. 
5. Ia Affrica contengo ras e iena. 
5. fo serissi versi e nacqui a Mitilene. 
5. Produco panno în copia grosso e fino 
3, e volo; quindi posso avere il hecco. 
Ahfibio molto noto a la lettrice. 
. Lei sa che mi si mangia fresco e secco. 
Saluto amici a Padova, a Dagnente, 
Somiglio press’a poco a la pernice 
— e ho mogo proprio in faccia della gente. 


Domani si pubblicherà l'esito del 74. concorso 
a pra 


—___—__r  _ 


ROMA 


il aprilo. 


TEATRI 

Costanzi (ore 9) — Lohengrin. 

Valle (oro 9) — L. Fregoli o le sue tra- 
sformazioni. 

Nazionale (ore 9). — Cavalleria rusticana 
0 I pagliacci. 

Quirino (ore 9) — Zampa legata. 

Manzoni (ore 9) — Cesare Borgia. 

Metastasio (ore 9) — La Passione. 

Teatro Nuovo (ore 9) — La famiglia Pont- 
Briquet. 

Circo Reale (oro 9) — Il fiacre N. 13, 
pantomima. 

Esquilino (ore 9) — Faccennone e Corda- 
Tenta. 


All'ambassiata di Russia — Nella 
cappella dell'ambasciata russa hanno ieri a- 
vuto luogo solenni funzioni per Ja benedi- 
zione delle Palme. Pontificò l'archimandrita 
monsignor Clomonte, assistito. dal diacono 
Carò Î'leroff. 

Tutta la colonia russa assisteva alla fun- 
zione. 

Consiglio comunale. — Il Consiglio 
comunale ‘sì riunirà venerdì prossimo, in se- 
duta pubblica © segreta. 

Per la pubblica sicurezza. — Iori 
S. M. il Re ha firmato .i decreti riguardanti 
il personale superiore della pubblica sicu- 
rezza in Roma, secondo il nuovo riordina 
mento. 

Associazione della stampa. — I soci 
della Cassa Pia dell’Associazione della stampa 
«ono convocati in assemblea ordinaria per 
l'approvazione del bilancio consuutivo 1897, 
per la sera del 24 corrente allo ore 21 117 
nella sede sociale. 

Qualora l'assemblea non si trovasse in nu- 
mero quella sera, sarà tenuta în seconde 
convocazione la sera seguente 23 alla stessa 
ora. 

L'Associazione della stampa poi è convo- 
cata per la discussiono del bilancio consun- 
tivo per la sera del 28 aprile, in prima con- 
vocazione e per la sera del 29 aprile in se- 
conda convocazione. 

Monumenti medioevali in Ro: 
Neila sala degli insegnanti in piazza di Pic- 
tra N. 26 (palazzo Cini) continunno le con- 
focenze del prof. P. Sabatini, e avrà luogo: 

Mercoledì 13, ore 5 pom. confereaza sullo 
« Torri del Campidoglio 

Sabato 16, ore 5 pom, « Sulla torre di 
Paolo III ». 

Per la Camera di commercio. — Oggi 
il regio commissario comm. Franceschi si è 
lungamente intrattenuto icon una Commi 
sione della Società genorale tra i negozisnti 
od industrali di Roma (composta dei signori 
Vannisanti, Caretti e Brunelli) interno alla 
questione della revisiono delle liste: 

La Commissione ha sostenuto, con latgo 
corredo di ragioni, doversi addivenire ad ura 
revisione sincera è completa delle liste, re- 
vi 
mato sin dal.1892 in.un comizio. convocato 
dalla Società generale al teatro drammatico 
nazionale, 

La Commissione ha'soggiunto di poter si: 
curamento interpretare, nof Soltanto là vo: 
lontà dei 2500 socì della Società generale, 
ma anche quella di tutta la classo commer: 
cialo cel distretto, affermando cho è neccs- 
surio si prolunghi la permanenza del regio 
commissario fio a che non sia ricondotta 
nelle liste elettorali quella logalità © quella 
legittimità che solo può condurre ad una ricom- 
posizione utile del Consiglio camerale e pre- 
ludiare ad un lavoro efficace delia Camera 


Il regio commissario ha promesso di te-. 


nere, per quanto starà in lui, il debito conto 
delle osservazioni della Commissione. Tutto 
sta che la revisione dello liste entri neils 
attribuzioni e nol! facoltà, del regio com- 
missario. Il Consiglio di Stato sembra di pa- 
rere contrario, ed în questo senso avrebbe, 
si assicura, risposto ad analogo quesito fat 
togli dal ministro di agricoltura. 

La tragedia della scorsa notte. 
La scorsa notte un'orribile tragedia si svolse 
in piazza Termini. 

Da vario tempo il caporale maggiore del 
22° reggimento cavalleria (Catania) Giuseppe 
Tuttobene, d'anni 22 siciliano, era innamo 
rato della canzonettista Laurina Tesauri, di 
‘anni 16 romana, più conosciuta sotto il nome 
di Laurina Dubois, abitante con la madre 
Elvira in via Principe Amedeo 107 int. 2. 

Il Tuttobene, gelosissimo della sua amante, 
voleva ad ogni costo che essa si ritirasse 
dal caifè-concerto, per divenire tutta sua. La 
ragazza però non vollo mai dargli ascolto, e 
perciò tra i due amanti avvenivano continue 
scenate. Nello scorso febbraio: il Tuttobene, 
dopo una delle solite chiassate, innanzi al 
Grand'Hotel, esplose contro la Laurina ser 
colpi di revolver senza ferirla. In seguito a 
quel fatto, contro il caporale maggiore fu 
istruito un processo che è ancora in corso: 

Ieri sera, il ‘uttobene, ottenuto dai supe: 
riori il permesso, si recò ad assistere alla 
rappresentazione del teatro Nazionale in 


sione che la classo commerciale ha recla- } 


iazza Guglielmo Pepé, ove attualmente can 
sei gen ro) di 

Terminato lo spettatòlò ‘gli accom) 
la sua amante e la madre di questa fino al 
caffè. Morteo alla stazione: Qui .tra i due 
amanti sì riaccese di nuovo una questione, 
insistendo sempre il caporalé maggiore per 
chè la Laurina lasciasse. la vvita ‘che stava 
facendo. 

La madre della ragazza intromettendosi 
rivolse allo sciagurato aspre parole. Per tutta 
risposta il Tuttobene estratto un revolver 
esplose un colpo contro la Kiitfîna, ed un 
altro contro sè stesso al petto, Tutti e due 
stramazzaronc ix ierra, La ragazza fu ac- 
ata all’ospodalo di Sant'Antonio ove 
jcata in pericolo di vita avendola il 
roiettile colpita al ventre. 

Il Tuttobene, fu da due carabinieri ada: 

gliato su di una vettura e trasportato all'o- 

Spedale militare ma- vi giunse cadavere. 
Cronaca spicciola. 

Grave ferimento. — Nel pomeriggio di 
ieri certo Cesare Costantini, un pessimo so; 
getto, figlio di un venditore ambulante, n 
propria abitazione in via Sant'Fligio, 10, co- 
minciò a maltrattare î suoi genitori. Tutti i 
parenti vedendo che quel forsennato menaya 
botte da orbi fuggirono chiudendolo in casa. 
Egli allora messosi alla finestra continuò a 
gridare .ed.a minacciare con una rivoltella. 

Suo padre Pietro corse a chiamare i ca- 
rabinieri che erano a piazza Farnese, Ac 
corse subito il carabiniere Francesco Russi 
e l'allievo Alfredo Fornaro, nel vederli il 
Cesare gridò: Non fatevi avanti, o sparo! 

Il carabiniere Russi continuò ' coraggiosa- 
mente ad avvicinarsi, e allora quel malva- 
gio esplose contro di lui un colpo, e lo ferì 
gravemente al petto. 

Il Russi, accompagnato all'ospedale di 
Santo Spirito, fu giullicato in grave statc; 
durante la notte, però ha molto migliorato 
ed i medici calcolano che guarirà in quin- 
dici giorni, 

Il feritore è latitante. 

Disgrazia. — Ieri al vicolo Carcano la 
bambina Annunziata Leo cadde da una loggia 
della sua abitazione nel sottostante cortile, 


La poverina è morta istantaneamente, _ 

Tentato suicidio. — Lo studente Curzio 
Berretti, d'anni 28, abitante in via Merulana, 
257, per ignoti motivi stamani ha tentato di 
suicidarzi nella chioma del Gesù, ingoia 
del sublimato corrosivo. 

Condotto alla Consolazione, venne tratto 
di pericolo. 

Coltellate. — Il progiudicato Pietro Mo- 
relli, d'anni 80, carrettiere, abitante in via 
dei Panieri, 18, la scorsa notte fu accompa 
gnato alla Consolazione con una tremenda 
coltellata al ventre. Fu giudicato in pericolo 
di vita. Sembra che, venuto a lite con il co- 
guato Pietro; Biloga: /Patigi Pirato, ala stato 

la questi ferito. 

I dino sono stati arrestati. 

Incendio. — Ieri nel pomeriggio sì svi- 
luppò un incendio nell'agenzia giornalistica 
alla Corsia Agonale, N. 4. Accorsero i vigili 
della Pilotta © di piazza Firenze, i quali in 
breve spensero il fuoco. I danni ascendono 
a circa un migliaio di lire. 


e 
Il dottore del Sultano. 
Intendo parlare del Sultano del Marocco, 
uello di Fez. Egli ha una paura maledetta 
i morire avvelenato secondo l'abitudine 
| paeso.. per cui prendo lo sue precauzioni nei 
cibo, nelle bevande e nei medicinali. Non 
mette in bocca nulla senza che sia esami- 
nato dai suo medico di fiducia. Ma quando 
per caso la maestà marocchina cade aunma- 
lata, allora i sospetti cadono anche sul mo- 
dico. 

Il Sultano pretende che ogni pozione far- 
maceutica che deve ingoiare debba essere 
pure presa dal suo medico, il qualo fiza- 
riamoci con che gusto... naturalmente cb. 
bedis 

Non ci sono vie.di mezzo: 0 purgarsi 0 
morire! 

]l Sultano sarebbe anche capace di fire 
ammazzare il medico, cosa qualche volta 
utile-per conservare la propria salute... 

Pensate un po a quel povero diavolo co- 
stretto a fare la cura del suo ammalato. Il 
Saltano è anemico, il suo medico può anche 
esserò ediposo come un maiale, non importe; 
tutti e due debbono prendere l'arsenicò per 
tro 0 quattro mesi. 

Il Sultano si purge, il medico si. purga. 

Quei duo debbono! fare Ja cose di con- 
serra. 

Guai se a quella maestà capitasse un 
giorno un accidento per cuî fl chirurgo do 
vesse amputergii qualche membro. Sarebbe 
pacissimo di pretendere che si usasse lo 
esso trattamento... anche al suo folele su 
nitario. 

Xx 


Marine da guerra. Personale e materiale. 
| L’Aide-Mémoire del 1897, dei signori Di 
rastier e Valentino, ha una interessantissima 
rassegna sulla potenza marittima degli stati 
| principali 
Uffi vst e marinai 


Corazzate Torpediniere 


Inghilterra 63,175 2 165 
| Francia 4 5 23 
Russia 165 
Italie 195 
Germania 187 
Spagna 2 
Stati Uniti 24? 19 
Austria 12,782 16 62 
Giappone 10,100 19, tri 


Il Verkerze tung, passa poi in rassegna le 
principali compagnie di navigazione: 
Inghilterra 5 Compagnie con 442 bastimenti 
Germania 4 i con 205 id. 

Francia 2 d 
Danimarca 1 
Italîa 
Russia 
Austria 
Giappone 
Spagna 


86 11 


Con'ro la siccità. 

I chinesi hanno un mezzo semplicissimo 
per combattere la siccità. 

Mettono sopra una lettiga un cane é lo 
portano în processione attraverso la citi 
rendendo alla bestia onori solenni come 
un grande funzionario. 

L'ilarità che suscita la singolare proces- 


fsatturandosi la base del cranio. ‘ 


r spingere l'ilarità... gli orga- 
nizzatori della processione spingono l'irrive- 
renza fino al punto di vestire il cano de 
mandarino, col cappello rosso e la penna di 
‘pavone all'orecchio. 

Allora, invece di pioggia, spesso cade un 
diluvio di legnate e magari di sciabolate. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale, 

8. M. il Re ha ricevuto in privata 
udienza il gonera!s a riposo Wheaton degli 
Stati Uniti d'America. 

Ha di poi anche ricevuto l’onorevolo se: 
natore Piorantoni ed il viceammiraglio Ac- 


cinni. 
Il conte di Torino. 

S.A. R. il conte dî Torino, ieri sera è 

artito per Napoli ed ha fatto ritorno in 
Roma questa mattina alle 7. 

Domani a mezzogiorno ripartirà per To- 
rino donde proseguirà poi per il suo viaggio 
all’ estero. x 

N duca d'Aosta. 

Stamani allo 1020 è giunto in Roma 
SAR. il duca d'Aosta. Ripartirà. questa 
sera per Torino. 


L’ambasciatore Pansa. 

Costantinopoli, 10. — L' ambasciatore ita- 
liano, comm. Pansa, fu ricevuto iersera in | 
udienza privata dal Sultano. 

Costantinopoli, 10. — L'ambasciatoro ita 
liano, comm. Pansa, coll’ambasciatrice ed il 
primo dragomanno Cangià, assistette, ieri 
sera, al thè e alla rappresentazione teatralo 
a Yildiz Kiosk. 

Il Sultano regalò all'ambasciatrice una 
spilla in brillanti. 


Arrivi e partenze. 

Col primo treno di stamani ha fatto ri- 
torno in Roma da Napoli l'onorevole con- 
trammiraglio Palumbo, sottosegretario di 
Stato per la marina. 


Per le feste 

Oggî, come annunciammo, è partito per 
Torino; il conte Gianctti, prefetto di palazzo, 
per disporre quanto riguatda i” ricevimenti 
che avranno luogo in quella città, în occa- 
sione delle feste pér Esposizione: 

L'esposizione di Torino. 

Si era sparsa la notizia che, a causa della 
crisi municipalo scoppiata a Torino — crisi 
che aveva prodotto un ritardo negli inyitie 
nella fissazione di altre modalità — si sa- 
robbe ritardata l’inaugurazione dell’esposi- 
zione di Torino. 

Un comunicato dell'on. Villa, presidente 
del Comitato esecutivo, smentisce recisa- 
mente la notizia © conferma che « la solenne 
inaugurazione alla quale è assicurato l’inter- 
vento delle Loro Maestà e degli alti poteri 
delio Stato, avrà luogo infallntemente il 1° 
maggio ». 


la massoneria. 

Nel campo della massoneria italiana regna 
un vivo fermento. Contro il sistema di Te- 
gime dell'ex gran maestro Adriano Lemmi 
erano insorte da tempo molte Loggie, che 
si erano recisamente staccate dal Grande 
Oriente di Koma. Lo screzio ingrossò fin dal 
maggio 1895, allorquando la maggioranza dei 
massoni milanesi proclumò aperta la propria 
ribellione; e sì acuì al punto da sorgerne 
un nuovo Grande Oriente i 
in breve assumere dignità e sunzione di po- 
tonza massonica solidamente organizzata © 
riconosciuta all’estero. 

Si sperava che l'allontanamento di A- 
driano Lemmi e l'assunzione di Fruesto Na- 
then al pesto di gran maestro — col signi- 
ficato di una larga epurazione «b iuris — 


riuscissero ad eliminano il dissidio, ma fu 
speranza vana. 

Ed è così che oggi la Massoneria italiana 
appare nettamente divisa in due campi, ben 


distinti nelle loro sostanziali differenz 
presso il Grande Oriente, che 
Roma, vizono ancora tutte 
suetadini che sono in urto 0 
spirito del tempo che non vuoi saperne doi 
metodi esageratamente autoritari esercitati 
a Romo; dall'altra il Grande Oriente i 
che ha Sede in Milano, istituzione ringiova 
nita da una sorie di riforme, che lasciando 
intatti i prin gl’indirizzi o le funzioni 
essenziali della Massonerfa, tolgono di mezzo 
ogni eccessivo impaccio alla libertà di azione 
o all’autono:nia finanziaria. Da questo dis 
sidio e da questa divisione non può non ve- 
nire all’organizzazione massonica un grave 
danno. È hon saremo certo noi che co ne 
dorremo, e con noi non se ne dorranno 
quanti rifuggono da ogni inceppamento set- 
tario alla libertà pubblica © privata, o al 
suo funzionamento, aperto e Îeale alla luce 
del sole, senza coercizioni sublole e oblique. 
Il costume politico 

ranno, 0 molto, dall questa 
forza occulta, che ba pesato e pesa tutto: 
— malgrado le lustre di leggi contrarie, pro- 
messe 6 mai portate innanzi — come un 
inenbo.su tutta la vita pubblica italiana ! 


Per gli stipendi ai maestri. 
Tu seguito a ricorsi pervènati in questi ul- 
timi giorni al ministero dell'istruzione pub- 
‘da maestri olementari non pagati dai 
municipi, il ministro Gallo, d'accordo con 
Iulinì, ha inviato una circolare ai prefetti 
perchè verifichino quali muoicipi si trovino 
3n ale condizione e saggeriscano loro i mezzi 
per trovaro i fondi, perchè i pagamenti la- 
mentati si effettuino subito, salvo a prendere 
misure speciali per queì comuni che fossero 
recidivi. 


Elezioni politiche. 

Monteleone di Calabria, 11. — Coltegio di 
Tropea — Risultato definitivo — Iscritti 
276) — Votanti 2209 — Il prof Bildassarro 
Squîtti ébbe voti 1352 e l'ingegaere Carlo 
Gabrielli ne ebba 659. 

Schede bianche, nullo e disperse 83. 
Varese, 11. .— Collegio, di. Gavirate. — 
Iscritti 9387 — Votanti 5909 — Tanzaveo 
chia Edoardo ebbe voti 2503e Pullé France- 
sco ne ebbe 2208. 


liano, che seppe 


i 
i 


e cane 


Schede base 69, nulle 111, contestate 


non assegnate 26. 
35 Land eletto il cav. Lanzavecchià 


Commamorazione patriottica. 

Montebello; 11. — Ebbe lnogo oggi la so- 
lenne commemorazione del glorioso fatto di 
armi, avvenuto sui colli di Sorio e Monte 
bello 1'8 aprile 1818. 

La cerimonia riuscì ordinatissima, mal 
grado il concorso immenso di popolo. 

Si notavano le bandiere decorate di Vene= 
zia e di Vicenza. 

intervennero il sindaco di Vicenza con 
altri ra) ti del municipio; i rappre 
sentanti di Venezia, di Padova e di Treviso 
ed un infinito numero di associazioni con 
bandiere. 


Jl corteo si recò dspprima al cimitero, dove 
parlarono applauditi Centofante, direttore di- 
dattico, Pasini sindaco di Vicenza e Desordi 
rappresentante di Treviso; quindi passò per 
i colli di Sorio, dove, dinanzi alla guglia com- 
memorativa parlarono Suppiei rappresentante 
di Venezia, stato Cavalli ra) 
tante di Lonigo, Padova, Feltre e Cal 

Nel pomeriggio, sotto.la loggia munici- 
pale, viene scoperta una lapide che ricorda 
il 50° anniversario del glorioso fatto d'armi, 
alla presenza delle autorità. 

Stasera,suonano-i concerti sullo piazze e 
la città sarà iliuminata. 


La squadra a Candia. 
La Caneo, 10. — L'Austria Ungheria riti- 
rando il suo contingente militare, gli ammi- 
ragli comandanti le squadre internazionali 
hanno dovuto procedere ad una nuova ripar- 
tiziono delle zone di sorveglianza. La Canea, 
Akrotir ed il golfo di Suda restano sotto il 
comando ‘internazionale ; il contingente ita. 
liano assume la sorveglianza della parte oc- 
cidentale dell'isola; quello francese assume 
la sorveglianza di Sitzia, Hierapetra e della 
parte orientale dell'isola; quello russo assu- 
me la sorveglianza di Retimo e della zona 
Centro @ccidentale ; infine quello inglese as- 
sume la sorveglianza di Candia e della zona 
Centro-Orientale. 


Il conflitto ispano-americano. 

Madrid, 11. — Più di cento persone sono 
stato arrestato in seguito ai disordini di 
ieri. 

La pulizia continuò a. disperdere gruppi 
di dimostranti fino a mezzanotte. 

Stamane, la città è în perfetta calma. 

Il prefetto pubblicherà, oggi, un manifesto, 
raccomandando la calma alla cittadinanza. 

I giornali dicono che il ministro degli Stati 
Uniti, Woodtord, parte oggi; ma egli finora 
nulla tece da autorizzare tale supposizione. 

Giì ambasciatori delle potenze si aduna- 
rono ieri. Si assicura che la loro riunione 
sia stata motivata da notizie ricevute da 
Waskington. 

Madrid, 10. — Il ministro della marina 
dichiara che, contrariamente allo voci corse, 
non ia mai ‘stipulato alcun contratto con 
una casa inglese per il collocamento di tor- 
pedini nel porto dell’Avana. Le torpedini in- 
viato a Cuba non furono ancora collocate in 
alcun punto. 


Conflitto cino-russo. 
Pechino, 11. — Ha avuto luogo un con- 


flitto poco importante a Kinclow, presso 
Ta-Lien-Wan, tra russi © cinesi. 


BOLLETTINO FINANZIARIO | 


La determinazione della Spagna di conce- 
dere l'armistizio agli insorti ha importanza 
massima non per il fatto in sè ma per le 
condizioni nello quali esso è avvenuto. 

Malgrado infatti lo notizie bellicose che 
continuano a giungere da Washington sem 
bra poco probabile che le potenze europee 
abbiano indotto la Spagna a proclamare l’ar 
mistizio se d'altro canto non avevano qual- 
che aflidamento dagli Stati Uniti che il tem- 
peramento avrebbe modificato o almeno at- 


tenuato le loro disposizioni riguardo all 3000» 

questione cubana. 25.000,» 

Stante le feste è impossibile di conoscere 500 » 

a base di listini l'impressione che l'avveni- 10,000 » 

mento ha determinato nei principali centri 500 > 

finanziari di Europa, ma non è lorse pec- 1250 » 

care di ottimismo il supporre che la situa- 1000» 

| zione sia in complesso migliorata e che le c0 » 

probabilità di un componimento sieno nelle 0 

uîtime ore aumentate piuttostoche diminuite. | f 15 » 

x 150» 

Del resto, le incertezze stanno per ces- Monet 

sare; Mac Kinîey deve oggi pubblicare il 190.» 2.000 
Messaggio definitivo; e se questo, come sì Sid 300.000 
dubita «a taluvo, venisse anv r mdato, | È per L 3.000.000 


rebbe da ritenere che siego vera: 
mente scemate lo p: tà del conflitto. 
felegrammi di Morsa. 

Parîgà, 11, ore 14 45. — Borsa chiusa. 

Genova, 11, ore Lt 10. — (‘i disposi- 
zioni buono — Rendita 4 00, 93 95; 4 12.00, 
103.30 — Banca Italia 736 — Meridionali 720 
— Mediterraneo 516 50. 

Cambi tesi: Francia, chèque, 
Londra 26 88 — Berlino 139 80. 

Borsa di Roma. 

Pochissimi affari in causa della festa. La 
Borsa è rimasta aperta solo per mezza gior- 
nata. 

Ia complesso però prevalevano disposizioni 
buone, ritenendosi che la guerra ispano- 
‘americana sia resa, dopo gli ultimi. avveni- 
menti, men» probabile. 3 

Ti 4 0{0 fece 98.97 e 98 95. 

Contante da 98 95 a 98.90. 

Il 4 12 0g ricercatissimo fu pagato 108 40. 

Valori inattivi con prez: ti. 

Metaliurgica 155 12 — Marci 
Gas 829 — Omnibus 185 — Condotte 28 — 
Mulini 139. 


106 07 — 


ISTITUTO di AUTO-ORTOPEDTA 
ROMA - Yia Gregoriana, $ - ROMA 
L'iuto-o) una scienza nuora, cor- 
regge le deviazioni della spina dorsale, non 
già con busti, mollo d'acciaio, letti ad esteri- 
sione ed altriisimili tormenti 

cemente ridestando e 


ispondenza si 
dirigano al iotizio  dell'Isbieito ille 
proprietario dell'T Cav. 


ogni Cento Lire complessive 


sposo per contanti nella drogheria LL. Otivferi 
delCorso presso l'angolo di Vin @tto 
Cantoni. 


È ‘e sompro le tessere alla Cas: 


Via Principe Amedoo, $ (pross. Stazione) 
i APERTO TUTTA LA NOTTE 
Esposiz. a mez-og. — Serv. di Ristorante. È 


Camere da L. 1,50 a1. 250 per persona 
tutto compreso. “i 


ST) di Barrère, elastico, senza mella nè 608, 
Di impronta, si cancella sul 


ARIGI, $, E° dre Palais. 0rvscowo;0,28% 
BRACHIERE di BARRERE. Adottato per l'esercito 
PASSANDO 


Genova Albergo d'italia martedì 19 ap 
ivorno Albergo Campari mercoledì 29 april 
renze Albergo Cavour giov. e ven. 21 e22 apri 
Roma Albergo Roma sab. dom, e lun. 23, $4,95 
aprile. 
fapoli Albergo di Londra mer. giov. e venerdì 
25, 20 aprile 
ari Albergo Risorgimento Iunedì 9 maggio. 
Foggia Gran Albergo Milano martedì 19 maggi 
Ancona Albergo Victoria mercoledì 11 molggi 


Grande Lotteria Nazionale 


promossa 
1 affi Comitato Esecutivo. 
per L'Esposizione Generale in Torino 
Autorizzata colla Legge 1. Luglio 1397 N. 51 
è Decreto 27 Luglio 1307 


DL 


| 


ESENTE DA OGNI TASSA 
Due Milioni di premi 
garantiti da boni del tesoro 
rosati tuti la contatti senta tenuta 
Subito dopo eseguita l'Estazione 

I premi verranno prescritti non più dopo 
un periodo di tra mesi come nelle prece- | 
denti Lotterie, ma soltanto dopo trascorso 
il page di un apno dali’estrazione. 

biglietti che compongono la Lotteria ‘i 
sono ottomila centinaia tutti da un nu- 4 
iero e distinti colla numerazione pro-; 
igressiva senza serie 0 categorie. i 

Der La data WMiciale ‘estrazione i 
velrà neiliicafa nel prossime merce 

L'’estrazione avrà luogo in Torino alla 
presenza del pubblico, coll’assistenza di 
un R.° Notaio, e coll’intervento della rap. 
presentanza del Prefetto, del Sindaco, del È 
Direttore del Lotto e del Comitato ese 
cutivo dell'Esposizi 
mesto soste wi prima d'ora] 
pride rthe 
Incero è tale da eli: ci 
Mio dolo qualsi 
più come nclte. precedenti 
(ri ein fengi agi 
Sen controtto ma estere rap 
remi che vecranno estratti sono: } 
200.000 Lire 200.000 
100.000 » 500.000 


É 
nn meto'o ascoli li 
Hicato. 


ti uno adi 
progres- 3 
| > qu 

primo verrà assegnato ai 
compreso in quelli colla numera: j 
1 a 100. Quelio estratto successivamente fi 
verrà assegnato ad un biglietto compreso î 
in quelli colla numerazione da 101 a 200% 
e così dî seguito sem;.re progressivamente; $ 
venendo in tal modo ad essere aumentate fi 
‘e razionalmente divise le probabilità dif 
vincita. Tatti i compratori riceveranno 
‘del resto la descrizione precise del me-; 
todo di estrazione approvato da S. E. il 
Ministro delle Finanze. 

Essi potranno assistere all'imbussola. 
‘mento dei rotolini dei premi e dei numeri 
ed alla estrazione dei medesimi e la grande 
semplicità delle operazioni richieste per- { 
metterà loro di usare effettivamente 
del diritto di È tutto 
proceda regolarmente e colle cautelo e 


garanzia a norma di leggi 


Trerzo del biglietto intero franco 
in inito il Rezno Lire Ciaque. 


Prezzo del quinto di Liliotto Lire fo. 


Cambi tesi: alare e mea vario 
Francia cheque 106 05. ‘ieltitero bea chiaro senza abbreviazioni il rome È 
Londra 26 86. eggnone © l'indirizzo per evitare errori n 


Berlino 130 77. 

Il prezzo del cambio pei certificati di ” 

mento di dazi doganali è Essato, per do- 
Sani 12 aprile, a re 10605. 


r————__—cm@mme_it_t 
BONAVANIURA SEVERINI gerente responsubile. 


Stab. Carlo Mariani e C., Vic. Guardiola, 22. 


IPERVITALE 


(Vedi avviso in quarta pagina). 


1 bigliettà si vendono 

In F'owieo presso il Comitato Esecutivo «ell'Espo- 
‘sizione (Sezione Lotteria. 

in Genova presso la Banca FRATELI 
'RETO di Francesco. ria Carlo Felice. 


‘ai tace a ail post 

Nazionale, 25 L. Corbucci, Piazza di Spagna, 

n. 88 - Giornale < Il Euon consiglivre e Via della 
Ufilcio del « Bollettiao delle Si 


rrovie e Industrie > Via San Andrea delle 
rante, 12: 

presso tutti gii Uilei Postali antorizzati del Mi 
nistero dello Poste e dei Telegraî. 


& 


PUBBLICITÀ ORDINARIA PUBBLICITA" STRAORDINIRIA sima i cut PAGINA 


H { PE terza pagina ao offerte e ricerca di lezioni 
| i i linea di lines L:0.80, Per i locali da affittarsi, compte-vendite; ® i 
É ; | strain ggri z » IL 0.30 e d'impioghi reclamo di sorcizi o d'indestrio, e comisgonianze private 
i Neciologi ringraziamenti ecc. ogni parola 10 centesimi. | centesimi Cinque la parola. — Tutti possano viste cass 
5 . Per avvisi replicati sconto a convenirsi. risporidenze da inserirsi in quarta pagina unendo relativo importo 


MW Dirigorsi all'Amministrazione del FANFULLA -- Piazza S. Claudio, n. 96 — Roma “8 


—— ——————.—_—.»—È» Y_wr_m——m——_————————————————1111—————————1———111— 
F Spiaità ici FRATELLI BRANCA di MILANO, via Bri. 5 
T- Price e n ii ein ; 
ERNE BRANCA: FRESE I rpg ; 
tomaia 10 È diari rr ccm È 
ee e e e EEE eee e]: PRA in ROMA, Palazzo Principo Doria al Carso. = 


ll VERO FERNET-BRANCA vendesi anche presso A. TABOGA - Nuovo Tritone, 44-46, Ronia: in bottiglia da litro e mezzo litro. 


SOCIETA” ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MEI MERIDIONALI (6 
sodento in Firenze — Capitalo L. 260 milloni 
Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità ESKECIZIO DELLA RETE ADRIATICA Co 
della cera acqua 9: decade — Dal 21 al 31 Marzo 1898 secuj 
n KH | N PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO DELL'ANNO 1898 beso 
CHININA-MIGONET ©==memrmsone È 


RETE PRINCIPALE 
"I Profumata e inodora 


chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 
BASTA PROVARLA PER ADOTTARLA. 
Guardarsi dalle contraffazioni 


Si vende tanto profumata che inodore in fislo da I. 150 e L: 2 ed în bottiglio grandi per 
l'uso delle fomiglia da Lu 5 — e Lt 840 la bottiglia da tulti È farmacisti, profumiori. © 


2001 | viaggiatori | seragii rrodetti | rorate 


Grande Piccola 
velocità | velocità 


Prodotti della decad 
1,169811.68] 74560 6oj | 359485e.90] 1,521,960. 
1L1GG1AT.S8]  66086.16]  591/48.96| 1A7SSSL 

pei 16% SR aan.ilp snc. 
Prodotti dal 1° Gennaio: 
7,969,500.31; — 436,526.35] 


1,006.90) _ 3,131,315.56; 
1027. 41] _3/065,691. 
sio 5682 


8 316K559.19) 11,335,005.14] I12494.5T). 22674058.15 
ghieri del Regno. Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 80. 511208: 89] __s0110.58) aa HAS. ZI —en 
Deposito generale da "A. MIGONE e C., Via Torino, 12, Milano T iesgoo.tal = aspes.silà ssssriasi— sono sole nss1osl— speci 
ed in ROMA presso Fratelli Finocchi, Specialità; Profameria Luciani, Corso, 390; R. Capocaecin, dro- RETE COMPLEMENTARE 
ghiere, Piazza in Lucîna e via Veneto 30-32: Emporio di Profumerit; Piazza in Lucina, 5; Garibaldi Prodotti della decade. 
g Trombetta © Folio, Porta San Lorenzo, 46-43 © Angolo viale Margherita. 111; E Parenti, Piazza = PESCA 1o6o.4o) © NT,S08.50p i4048s.3%) sist sospeso] 146160 aver 
a; Fratelli Tomencci, Via Flavia; Cooperativa Romana 5. piegati, via Flavia; F. Ca 1 Fivbto.se|  ltscosl  szionii|  sosozia| 216500 sessssio) 15700 “qui 
Fara Notegen Giovauni, Drogh. Via Due Mac TE N previa nioeria: Differenze | É dtd 
cipe Amedeo, 37; Vital de Nader: via Goito e via Volturno, "T'aboga, via ‘Tritone 44. 3 mel'is88 |—  ssoztilp rossitpo— 16.ss|—-soasilto s.iol— 0700014 stor ° 
Prodotti dal 1° Gennalo. naziò 
È persa reco mend 
pra Sstasco] mass se adagio] saprai] sastsono) sso coltà 
L FERRO-CHINA BISLERI y Stamperia Se render sins | sensi solo psrel meali mol semrii o a 
Volete digerir bene?!® mò Saito qual {gilioo «I 2 ‘uigliote Wi OLETE LA SALUTE 1? tone cocasione Snc PRODOTTI PER CHILOMETRO DELLE RETI RIUNITE 
n costiicenti del sangue. |Pakigi. Spodirebbesi in Italia. PRODOTTO | | preci | Pet 
ì D Vontiuble d'atteitati modici dello maggiori Mostre: Macchine nuovi C | procedente 
FE ARRE zioni d'Italia © dell'Estero ne provano la meraigliosa Scrivere Sig. Benvenuto G pepe men] possel=. (Er 
bontà ed efficacia. Inoltre; come scrisse il compianto \ ‘Albergo Leone d'Oro Via nou l «osa i=" ask 
Prof. Semmela, Senatore del Regno « la sua tolle- Principe Umberto — Roma. 
‘a ranza da parte dello stomaco rimpetto ad altre pre- d YI 
ca erezioni gli confeioce une indicate superiorità» \ do dh di do d ICALE ANTISIFILITACA 
1 R [scu i 
5 IROPPO ANTISIFILATICO per malattio segreto © la sifilide. più ostinata sgli 
(NO L'Acqua DI NOCERA-UMBRA lan Met PROTZZIA altri siste divora’ deparando Dalagne eb 
Beny alcalina, digestiva, gazoca, battericamento pura, venno 7 [INIEZIONE ANTIGONORROICA L. 5 — PILLOLE L. 5 per gonorree lo 
SU giudicata da scienziati di fama europea e Mole sd ostinato, goocetta' e perdite bianche. 
Ù scott, Cantani, Loreta, Mantegazza, Benedi! N ostie solvente per glandole ingrossate, gozzo o stringimenti uretrali 
QU) Det vannied altri tà Wlgiore segnata vidi è ici ariti senza siringa e candelette »5- 
Una cassa da 50 bottiglie L. 18,50 franco Nocera. lo È se e piaghe d'ogni specie di malattio so 
DEPOSITO IN ROMA (©) Privativa governativa al D.r TENCA Milano, via Passerella, visita, consul 
F. BISLERI & C. e. LU, via Colon n.46 5 ui 3 13 [tazioni per lettera Lr 6. A scanso di alelficazione’ esigere sul rimedio 6 sullo 
istrazioni la firma a mano dei Dr. FENCA. 
E en Depositi generali pei Farmacisti in Milano presso lo stesso Bottor Le 
Mum È «UU fij[Tenca © la Ditta Carlo £rda 0 succursalo farmacia C. Frba sotto i portici Galleria Pisa 
1 fà 2: ® bei PRIDE ere che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. 1 in più franchi a tica 
lomicilio. (Con segretezza). c'è ur 
si aio = — revold 
PRE ei fa 
21] Le 1059, CATA, = 
I Sa NB Le 7 sost 
E fici 3,0 A giudizio dei più Paso Medici si guariscono raiend 
sd, & COLLE PREMIATE alta 
Pane inteorale di grano |Pott- A wALTER e c. e «| PILLOLE D a. 
—<i_MaoLi p— i $ p3 Dr) Coe 
— Sistema antispire ) - Concimi chimici - Zolfo ventila! n cas: Su 
Nutrizione ‘atua: abbondante, a buon metcato.|plice e ramnto - Zolfo raffinato paria I sl DOMPÈ E ADAMI | bic 
Gli studi scientifivi eseguiti in Italia hanno dimostrato|finissimo - Solfato di to di rame. (S] SS 2 ti Si vendono in tutte le Farmacie — Flacone di 60 Pillole L. 2. — Unici | ‘Rospo! 
che questo pane è fl più ricco di sostanze albumi 3 (o) proprietari DOMPÈ e ADAMI - Milano — Gratis Guida della saluto. | leggi 
noidi, di maggiore effetto utile nella alimenta-| sa come 
ong rega La terra cutirabile e NE) Sta concimazione chimica H 9° n > nella 
WALTER B9 ® è atta 
pane integ gra le Si vendo ea v Atare al prezzo di Lire Due ut È spette| 
6 post i venia i prora iogoen Catechismo popolare per l’uso del concimi chimiel. gratis Ci Fi PI a 
pane comune a 20 cent, al ius bi) N tima 
pane di luen (urigi) a 4R ME irotad POLLUZIONI e | |ll F4 cu bi cai, cd 
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NUM. 98 
PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni sul Fenfella si ri 
cevono in Roma esclusivamente presso l'Ammi- 
nistrazione del giornale, Piazza 8. Claudio, n. $6. 

a Milano presso E. E. Oblidght, Galleria Vitt. Emanuele, 

® Torino presso Carlo Minetto, Via S. Teresa, 7. 

a Genova presso i fratelli Casareto di Francesco. 


In Roma enel Regno, Tunisi, 
‘Tripoli, Susa d'Africa, Go: 
letta, Massana e Assab_» 

Stati dell’Unione postale . + 


Stati non compresi nelPU- 
postalo 


— Cent: B in tutta Italia 
ROMA, 12 Aprile 1898. 


Corruzione elettorale 


L'altro giorno il Fanfwlla citava l’esem- 
pio di alcuni collegi elettorali, in cui nessuno 
scrupolo non solo, ma nessun sentimento di 
resipiscenza ha trovato luogo dopo severi 
giudizii della Giunta delle elezioni. E se re- 
centi sentenze pronunziate dai tribunali non 
avessero sospeso, con l'interdizione quin- 
quennale dalla vita politica al candidato, il 
giochetto della corruzione, molto probal 
mente nemmeno le condanne avrebbero di 
per sè stesse avuta la forza di impedire che 
i fenomeni morbosi si riproducessero perio- 
dicamente, con una normali: di febbre 
miasmatica. Ora la febbre miasmatica sup- 
pone la malaria. 

E’ bene che si pensi, tratto tratto, a boni- 
ficare lo regioni malariche del paese geo- 
grafico. Se non altro questo gioverà a ricor- 
daro ai megalomani del giornalismo © del 
Parlamento l’aberrazione tutta italiana di 
aver voluto fare una politica grandiosa, 
quando non potevamo interamente provve- 
dere alle necessità elementari per cui una 
nazione, prima di prosperare, raggiunge al- 
meno lo scopo di vivere senza troppe diffi- 
coltà materiali. 

Ma c'è purtroppo un’altra malaria, che 
non si può circoscrivere a questa 0 a quella 
regione, eche si manifesta ora qua ora là, e 
contro la quale i medici politici hanno esau- 
rito tutto un formulario di ricette legisla- 
tive, il cui minor difetto è di venir gene- 
ralmente giudicate inefficaci prima ancora 
di essere state esperimentate. L'intenzione 
degli uomini parlamentarì che vogliono eli- 
minare queste infezioni elettorali con potenti 
revulsivi penali, sono eccellenti o nobilissime, 
ma che cosa potranno fare le leggi più dra- 
coniane nei collegi della corruzione ? 

E la bonifica dell’agro malarico elettorale 
apparisce ‘anche più fantastica che non quella 
dell'Agro romano, per la eci malaria fisica 
infine fi sa benissimo che è samplicomente 
una quistione di alcuni milioni da spendere 
meno dissennatamente che in Africe. 


* 

Le leggi? Come'i tribunali di Lucca e di 
Pisa hanno condannato all'interdizione poli- 
tica due corruttori del corpo elettorale, così 
c'è un disegno di legge presentato dal'ono- 
rovole Socci, il quale intende che siano e- 
gualmento condannati i corpi elettorali cor- 
rotti all'interdizione temporanea dall'eser- 
cizio dei diritti elettorali, di cui si siano di- 
mostrati indegni. 

Lascio da parte le obiezioni giuridiche 
mosse a questo disegno. In certi casi estremi 
alcune norme, alcune direttive, a cui si deve 
obbedire in circostanze straordinarie, potreb- 
bero essere trascurate fino al ritorno delle 
condizioni ordinarie. Ma siamo li: quando 
avremo le leggi, a che cosa avremo rime- 
diato? Chi potrà essere incaricato di farlo 
rispettare ed eseguire, senza ingenerare il 
sospetto che il rispetto e l'esecuzione delle 
leggi siano invocati soltanto per servirsene 
come di un'altra arma di combattimento 
nella lotta ? Il Governo? Ma il Governo non 
è affatto fuori causa. La magistratura? A- 
spetterà le denunzie. E chi farà lo denun- 
zie se non i partiti? E chi giudicherà in ul- 
tima analisi se non un corpo deliberante in 
cui, come nell'attuale Giunta delle elezioni, 
i partiti faranno a soverchiarsi, nascondendo 
la partigianeria della sostanza sotto la cor- 
rezione e il rispetto di una imparzialità pu- 
ramente formale ? 

Più che alla lettera delle disposizioni pre- 
sentato dall'onorevole Socci, questi dubbi si 
rivolgono în genere allo spirito, secondo il 
quale vengono immaginati gli specifici coi 
quali si potranno curare alcuni sintomi, ma 
non guarire l’infezione. Il chinino di questi 
malanni, per cui nel tempo stesso che ven- 
gono combattute le manifestazioni esteriori 
del morbo, sia anco annientata la causa pa- 
togena, non è ancora trovato. 

È allora che fare? Rassegnarsi buddisti- 
camente può essere la vendetta ideale e sde- 
gnosa di un filosofo pessimista, ma non è un 
metodo da suggerire e consigliare agli uo- 
mini che militano nel campo d'azione della 
politica. E non volendosi rassegnare, non 
potendosi rassegnare, che altro si dovrebbe 
tentare ? 

I lettori mi perdoneranno dell'abuso che 
analogicamente io mi sono trovato a fare 
senza volerlo di un linguaggio che, del re- 
sto, non ha nessuna pretesa alla precisione 
scientifica. Ma per un'altra volta ancora mi 
permettano un po’ di patologia approssima. 
tiva. 

Il medico, quando il male, più che nei sin- 
‘tomi, debba essor combattuto nelle sue cause, 
studia le condizioni dell'infermo 6 cerca rin- 
Vigorirne l'organismo, perchè possa da sò 
stesso vincere il nemico che l’insidia e con- 
tro cui i farmachi speciali sono impotenti. 
{x Perchè nou si farebbe altrettanto fper le 
malattie del corpo, o se vogliamo, dell'anima 
elettorale? 


* 

In Francia abbiamo lo sciopero degli uo- 
mini parlamentari. Cinquanta ‘e forse più 
deputati annunziano che non chiederanno 
loro collegi la conferma del mandato. In 
Italia abbiamo spesso to alate 
tori, e, quello che è peggio, degli elettori che 
meno si potrebbero prestare alle manovre 
della corruzione. Non è il Governo che potrà 
indurre a votare gli elettori riluttanti al 
l'esercizio del loro diritto. Non è il Parli 
mento che potrà legiferare utilmente. Non 
sono forse nemmeno i giornali che potranno 
far molto. Ma molto: potrebbero fare invece 
i giornali quando la loro propaganda fosse 
preparata, accompagnata, continuata dall’o- 
pera instancabile di associazioni politiche, 
lo quali sì raccogliessero francamente attorno 
# un programma politico, lealmente profes- 
sato senza equivoci © senza tergiversazioni. 
Ma in Italia, direte, non ci sono, o meglio 
non ci sono più quasi associazioni politiche. 

Io preferirei che non ce ne fosse più quasi 
addirittura. Sarebbe più facile crearno delle 
nuove addirittura, indipendenti da pregiu- 
dizî 0 scevre di confusioni pericolose. Ma a 
ogni modo anche dalle vecchie e poco vive 
c'è da trarre elementi ottimi e riunirli con 
forze giovani © vive. Parlo in genero qui, o 
non per questo o quel partito. Certo l'unica 
maniera di sottrarre a certe colpevoli inizia- 
tive personali i collegi più facili a subire la 
tentazione del denaro, è appunto questa 
faro che ogni candidato, di qualunque par 
tito, non rappresenti una propria ambizione, 
ma un complesso di ideo, di tendenze, un'elo- 
vatezza di scopi che non di frequente im- 
persona il candidato di sò stesso. 

Se non che io sono il primo a riconoscere 
che cercare nelle associazioni il rimedio alla 
degenerazione politica attuale, è un po' come 
dire che l'unico modo vero di evitare la mi- 
seria è quello di avere venticinquemila lire 
di rendita annua. 

Come confidare nello associazioni politiche, 
quando le associazioni politiche sì sbandano 
ogni giorno più, invece di formare dello se- 
rie compagini?" its 

Non entriamo oggiin un altro argomento. 
Forse non sarà lontana l'occasione di ritor- 
narci sù, ma, se non ci sì dovesse mai tor- 
nare, vorrebbe dire che la vitalità politica 
italiana si va spegnendo in guisa tale che 
leggi, ordinamenti, sentenze di magistrati 
non potranno nulla contro uno stato mor- 
boso, di cui la corruzione, l’incoscienza, l’in- 
foriorità morale dei costumi elettorali non è 
che la manifestazione ripugnante. 

O. B. Server. 


e 


firorno PER frrorno 


La reliquia della Sindone. 

Il grande avvenimento dei festeggiamenti reli- 
giosi, che avranno luogo quest’ anno in Torino, 
per ricordare i centenari del Piemonte cristiano 
sarà la pubblica ostensione nel Duomo della in- 
signe reliquia della Sindone dal giorno 11 al 
giorno 19 inclusivo del prossimo maggio. 

Questa reliquia appartiene da quattrocento cin- 
quant’anni alla Casa di Savoia e si espone sol- 
tanto in occasione delle nozze dei principi ere 
ditari. 

In questo secolo fu esposta nel 1315 da Papa 
Pio VII, nel 1842 per il matrimonio di Vittorio 
Emanuele Il, nel 1863 per le nozze di Umberto. 

Doveva esporsi l’anno scorso per le nozze del 
principe di Napoli, ma il Re— su domanda del- 
l'arcivescovo Riceardì e del Comitato esecutivo 
— acconsentì che si facesse quest'anno in forma 
solennissima e per nove giorni. 

Questo annunzio ha risvegliato un indescrivi- 
bile movimento in tutto il Piemonto, e si anvun- 
ziano da ciascuna delle 18 diocesi piemontesi 
gruppi di pellegrinaggi di complessive 20 0 25 
mila persone per diocesi: un totale di mezzo 
milione circa; inoltre numerosi pellegrinaggi sono 
annunziati da Parigi, dalla Savoia, dalla Sviz- 
zera, dalla Germania, da Roma, Napoli, Genova, 
Milano, Venezia. 

* 


Qualche altro cenno storico sul prezioso len- 
zuolo, col quale Giovanni d’Arimatea avvolse il 
corpo di Gesù allorchè fu deposto dalla croce. 

La Sindone fu portata a Cipro da Gerusa- 
lemme in giorni di terrore e di sangue pei cri- 
stiani, che dovettero fuggire dalla Terra Santa, 
costrettivi dalle armi di Saladino: in seguito fu 
conservata nella chiesa feudale di Sirey, e poi a 
Chambéry, per cura di Margherita di Chavay. 

Avutala, non si sa come, il duca Ludorico di 
Savoia, questi ordinò che venisse collocata nella 
cappella ducale di Amedeo V; e quivi- rimase 
fino al principio del 1532. 

Sul declinare di quest’ anno seoppiò in quella 
cappella un furiosissimo incendio, che quasi com- 
pletamente la distrusse. Soltanto la reliquia ri- 
mase intatta; e, raccolta pietosamente dal duca 
Carlo III, fu’ trasportata a Vercelli, indi a To- 
rino, nella cattedrale: qui rimase fino al 1094, 
anno in cui venne deposta nella chiesa di S. Gio 
vanni, ove attualmente si trova. 

La reliquia ha forma di parallelogramma, lungo 
metri 4,20, largo 1,40: è formata di un solo pezzo 
di tela; intorno al quale corre un nastro azzurro, 
che la proserva dalle sfilacciature, 

Pe andino fa 

E' stata scoperta în Firenze la lapide comme- 
mbrafira sulla casa che abitò © nella quale mori 
l'artista insigne Gaetano Bianchi. L'epigra! 
dice: « In questa casa che fu sua — morì il dì 


pittore fiorentino — che se 

antichi — come fosse uno 

tuine le opere con mano d'autore — tanto ben 
meritò dell’arte e della Pairia — tanto più gravi 
ad-esco — dal malepsindito e-d2l guasto — ven- 
gono danno e vergogna ». 

11 monumento a Stoppani in Milano. 

Il monumento a Stoppani, a destra di chi guarda 
la facciata del Museo civico nei giardini pubblici 
— scrive il « Corriere della Sera » — è già a 
buon punto. Le fondamenta sono ultimate,o due 
dei quattro grandi massi granitici del piedistallo 
sono collocati. Il dado intero avrà il peso di circa 
ottanta quintali: Si crede che fra un mese i la- 
vori possano essere terminati. La statua in bronzo, 
già fusa dalla ditta Strada, sarà pronta fra una 
diecina di giorni. 

* 


L'Esposizione di Parigi. 

Il maestro Leone Gastinel lavora a una com- 
posizione per lBsposizione di Parigi nel 1900, 
Questa composizione si intitola : « Voci dell’av- 
venir ». Si divide in tre partis— la Il tem- 
pio; ®.a La lira; 3.a La spada, Come per le sue 
opere precedenti, il Gastinel ha,seritto anche il 
poema di « Voci dell'avvenire » 

x* 

Esposizione internazionale. A 

A Rochefort-sur-Mer (Francia), dal giugno al- 
l'ottobre avrà luogo una grande esposizione în- 
ternazionale di commercio, industria, marina e 
belle arti. Gli edifici sontuosi ;ocenperanno una 
area di 05,000 mq. L'inaugurazione ufficiale è fis- 
sata al 29 maggio. 

Un re ottantenne. 

Venerdì della settimana seorsa il re Cristiano IX 
di Danimarea festeggiò il suo ottantesimo nata- 
lizio. Non è caso di tutti i giorni che sovrani 
raggiungano un'età così inoltrata, ed è caso poi 
assolutamente eccezionale che la raggiungano 
sani e forti e alacri di spirito come il Sovrano 
danese. E c'è un altro curioso particolare sul 
conto suo. Re di un piccolo regno e capodi una 
famiglia di cui è passata in proverbio la rela- 
tiva povertà, egli seppe collocar bene, come si 
dice, tutti i suoi. La figlia maggiore, Alessandra, 
è moglie del principe di Galles, e la seconda, 
Dagmar, è imperatrice madre di Russia; suo 
fratello Guglielmo non è altri che Giorgio I, re 
di Grecia: amosfeglio Palerico la preso in moglie 
una principessa di Svezia; regtiziando il sogno 
d'un'unione fra le due famiglie reali scandinave; 
un’altra figlia, Thyra, è moglie ad uno dei più 
ricchi principi spodestati d'Europa — avrebbe 
dovuto essere re d'Hannover — il duca di Cum- 
berland. Alla tavola del castetlo di Fredenshorg, 
venerdì scorso, non meno di una quarantina tra 
cognati e cognate, figli, generi, nuore, nipoti e 
pronipoti bevevano alla salute di Cristiano IX. 

Inghilterra e Gran Brettagna. 

Gili scozzesi han mandato una petizione alla 
Regina. Essi si augurano che siano ormai le pa- 
role « Inghilterra » e « Inglesi » sostituite 
da « Gran Brettagna » è « Brettoni ». Questa 
petizione si appoggia sui più venerabili testi, 
principalmente su quello dell'Atto di Unione fra 
l'Inghilterra e la Scozia, nel quale è detto che 
<i due regni debbono essere a partire da quel 
giorno e nell'avvenire uniti în un solo regno 
sotto il nome di Gran Brettagna »; gli scozzesi 
ne coneludono che, tutte le volte che le parole 
< Joghilterra » e « Inglesi » sono adoperate in 
materie che il Regno Unito concernono, l'Atto 
di Unione è violato e l'onore della Scozia attac- 
cato... Disgraziatamente la Regina non è stata 
di avriso di prendere in considerazione la_peti- 
zione. E allora il signor Teodoro Napier, di Edim- 
burgo, che sì era incaricato di presentare la pe- 
tizione, ha scritto, in risposta alla lettera del se- 
gretario per la Scozia che gli notificava la deci- 
ione della Regina, una protesta, nella quale egli 
deplora che « Sua Maestà non abbia giudicato 
di far dritto alla ragionevole preghiera dei suoi 
leali sudditi scozzesi... ». Egli termina dichia- 
rando che l'impiego esclusivo della parola « In- 
ghilterra » attesta « una intollerabile arrogauza 
da parte del popolo inglese ». 


Per finire. > 

X... dando due soldi a un povero, gli chiede: 

— Perchè mendicate? Voi sapete che la mendi- 
cità è interdetta. 

Il povero china il capo e non trova una parola 
di risposta. 

— Io capito — esclama X. 
mendicani 


— vedo che i 
ono più interdetti della mendicità. 


N. Nanni. 
SPAGNA E STATI-UNITI 


Una Nota del Governo spagnuolo. 

Washington, 11 — Il ministro plenipo- 
tenziario di Sj Polo di Bernabé, rimise 
al dipartimento di Stato una Nota del suo 
Governo, colla quale si partecipa la conces- 
sione dell'armistizio agli insorti cubani e si 
offre di sottoporre la questione dell'incrocia- 
tore Maine a periti, designati dalle Potenze 
marittime. 

Il Gabinetto ha esaminato la: Nota s 

iuola, la quale, secondo un membro del Ga- 
TEGStS steso icon canile sosigina ds 
Messaggio, nò la situazione generale. 

Una lettera di Maximo Gamez. 
New-York, 11 — Il New-York Herald 
bblica una lettera del capo insorto cubano, 

Îaximo Gomes, sl console degli Stati Uniti 
‘A Sagua la Grande, Barker. 

Maximo Gomez, a nome del Governo prov- 
visorio insurrezionale, respinge l'offertogli 
armistizio, a meno che la Spagna sgombri 
dall'isola. 

Il Messaggio di Mac Ki A 

Washington, Il — Il presidente della 
Confederazione, Mac Kinley, ha inviato, oggi 


per la Sicilia 
Baccessori 


osclutivamente dai sigg. Guarnieri e Mul- 
della Casa di Patbicità polis in Palermo. 


PREEZI: la quarta E 
ELI Pagina, cent. 20 la linea — In terza dopo 


a mezzogiorno, .il suo Messaggio al Con- 


gresso. 

n jo si oppone energicamente a 
riconoscere a qualità di belligeranti agli in- 
sorfî ctibeni, ritenendo tale riconoscimento 
inopportuno, nel presente; ma sp- 

va l'impiego di ‘armata. degli Stati 
Uniti nelle misura che il presidente riterrà 
necessario per far cessaro le ostilità nell'i- 
sola di Cuba tra gli spagnuoli e gli insorti 
e per assicurare nell'isola un Governo sta- 
bile. Il Messaggio chiede al Congresso un 
credito per soccorrere le popolazioni cubane, 
che ancora si trovano bisognose. 

Il Messaggio soggiunge che il disastro 
dell'incrociatore Maine ha occupato molto 
l'attenzione del presidente e dico che la di- 
struzione del Maire nel porto dell’Avana di- 
mostrò che la Spagna è impotente a garan- 
tiro agli Stati Uniti ed agli altri paesi la si- 
carezza per le loro navi, che essi hanno di- 
ritto di pretendere. 

Il Messaggio riconosce però che il Governo 
spagnuolo ha sconfessato, per quanto ciò può 
essere fatto senza l’azione specifica delle Cor- 
tes, ogni compromissione del disastro del 
Maine ed ha espresso profondo rammarico 
che simile disastro sia avrenuto în un porto 
soggetto alla giurisdizione spagnuola. 

ì M io conclude dichiarando che bi- 
sogna che la guerra di Cuba abbia fine. 

Washington, 11. — Al Mossaggio dol 
presidente Mac Kinley è unita la seguente 
dichiarazione pure del presidente Mac Kinley. 

Dopo la jone del Messaggio prece- 
dente sono stato ieri ufficialmente informato 
che un decreto della Regina Reggento di 
Spagna, allo scopo di facilitare la pace, or- 
dina al maresciallo Blanco di proclamare 
l'armistizio a Cube, la cuî durata ed î cui 
particolari non mi Sono ancora stati comu- 
‘nicati. 

Questo fatto sarà oggetto, no sono sicuro, 
della vostra accurata attenzione. Se tale 
provvedimento raggiunge il suo scopo, le no- 
stre aspirazioni di popolo cristiano, amante 
della pace, saranno realizzate; 0 se osso fal- 
lisce, sarà una nuova giustificazione dell’a- 
zione che meditiamo. 

Il Messaggio è stato dalla Camera e dal 
Senato rinviato, senza discussione, alla Com- 
missione degli affari esteri. 

Jì Senato si è indi aggiormato. 

Washington, 12. — Ecco un sunto più 
completo del Messaggio dol presidente della 
Confederazione, Mac Kinley, al Congresso. 

Il Messaggio espone che le insurrezioni 
successive nell'isola di Cuba causarono danni 
morali e materiali agli Stati Uniti. 

Descrive l'agitazione che ne risulta per 
gli Stati Uniti, e dice che gli sforzi dei suoi 
predecessori furono impotenti a reprimerla. 

Dimostra i disastri che ne derivarono a 
Cuba stessa. Rileva la piaga dei cubani privi 
di sussistenza (reconcentrados), morenti a 


miglia. 
ico che è suo dovere provocare, in nome 
dell'umanità, la fine immediata di talò guerra. 

Enumera gli sforzi diplomatici degli Stati 
Uniti in proposito. 

Dice che la vera questione relativamente 
al riconoscimento del diritto di belligeranti 
agli insorti cubani è di sapere se l'ente che 
lo reclama, sia indipendente. Ora non è pru- 
dente riconoscere l'indipendenza della sedi- 
cento Repubblica di Cubu. Ciò impegnorebbe 
gli Stati Uniti in obblighi, che, dice, non 
potremmo prendere, se non che di fronte ad 
un popolo realmente costituito. 

Esamina poi come il miglior partito da 
prendersi sia l'intervento degli Stati Uniti, 

ja quale stato neutrale, sia quale alleato 
di una delle due parti 

Espone tutte le ragioni che lo spingono 
all'intervento come stato neutrale; ma im- 
piegando la forza contro ainbo le parti. Que- 
Ste cause sono lo spirito umanitario; la pro- 
tezione da accordarsi ai cittadini degli Stati 
Uniti, residenti nell'isola di Cuba; la ne- 
cessità che cessi il danno causato al com- 
mercio degli Stati Uniti dalla situazione del- 
l'isola © la minaccia costante che questa si 
tuazione costituisce per la pace. 

Ricorda în proposito l’ospiosione dell'i 
crociatore Maine. Rileva poi che tutti gli 
sforzi fatti, per arrestare l'insurrezione, fu- 
rono vani. 

Il presidento Mac Kinley domanda quindi 
di poter prendere misure che assicurino la 
cessazione definitiva delle ostilità. nell'isola 
di Cuba e l'istituzione di un Governo sta- 
bile e forte che possa mantenere la sicurezza 
dei cittadini cubani © di quelli americani. 

Chiede di potere impiegare le forze mili- 
tari © navali degli Stati Uniti per realizzare 
tali fini. Chiede pure la continuazione dol- 
l'invio di soccorsi alla popolazione cubana 
affamata e la concessione di crediti in pro- 


ito. 

Sottopone la questione al Congresso © ne 
attendo la Css na 

Rammenta che ina inte di Spa- 

ha accordato l'armistizio agli insorti e 
fichiara che se quest'armistizio. riuscirà, le 
aspirazioni degli Stati Uniti, come popolo 
cristiano @ pacifico, saranno realizzate, altri- 
menti esso giustificherà l’azione degli Stati 
Uniti stessi. 

1 repubblicani de! Senato e della Camera 
dei Rappresentanti applaudirono alla lettura 
del M io ed i democratici diedero al- 
cuni segui di disapprovazione. 

Washington, 12. — E’ inesatto cho il 
Messaggio residento Mac Kinley sia 
stato rinviato alia Commissione degli affari 
esteri senza discussion 

Vi furono anzi dei discorsi violentisaimi în 
senso anti-spagnuolo. 

Venne tata al Senato una mozione, 
colla quale sì chiede alla $; il ritiro 
delle sue forze dall'isola di Cuba e il rico- 


Pagamento anticipato. 


noscimento della repubblica cubana, e si prega 
il presidente Mac Kinley di applicare ferma- 
mento queste deliberazioni. 

Londra, 12. — La maggior parte dei 
giornali ritengono che il bd 
sidente della Confederazione degl 


mento della, pace. 

Il Times teme che la discussione del Mes- 
saggio di Mac Kinley nel Congresso aumen- 
terà l'eccitazione degli Spagnuoli. 

Torpedini a Port-Mahon. 

Madrid, 11. — Il comandante marittimo 
a Port-Mahon notifica che essendo state col- 
locate torpedini in quel porto, i capitani di 
navi sono diffidati di entrarvi prima dell 
ore 6 del mattino. 

Il ministro Woodford. 

Madrid, IL — Il ministro degli Stati 
Uniti, Woodford, dichiara che partirà sol- 
tanto se il suo Governo glielo ordinerà, 0 se 
il Governo spagnuolo gli invierà i suoi pas- 
saporti. 

Del resto Woodford continua a ritenere 
possibile una soluzione pacifica. 

” 

Madrid, ruppi abbastanza nume- 
rosì fecero iersera dimostrazioni alla Puerta 
del Sol dinanzi il ministero dell'interno gri- 
dando Viva la Spagna! Viva l'esercito! el 
anche nei quartieri bassi della città. 

La polizia ed i gendarmi intervennero 0 
caricarono la folla. Vi furono alcuni contusi. 
Si operarono parecchi arresti. Le pattuglie 
continuarono a disperdere gli aggruppamenti 
di dimostranti nel centro e nei quartieri bassi 
della città. 

Le calma fu ristabilita verso mezzanotte. 

Il generale di Borbone fu condotto al ca- 
stello di Santona e verrà posto sotto pro- 
cesso. 

AilAvana. 

L'Avana, 12. — Il comandante generale, 
maresciallo Blanco, ed i ministri insulari eb- 
bero una conferenza sull’armistizio. Essi de 
liberarono di chiedere al Governo di Madrid 
spiegazioni pecialtmente riguardo alla so- 
spensione delle ostilità. 

Appena giungerà la risposta il decreto di 
armistizio sarà pubblicato nella Gazzetta del- 
PAvana. 

L'opinione pubblica continua ad essere in- 
quieta ma, ciò non ostante, nessun disurdine 
è segnalato. 
e Liegi to 


Corriere nizzardo 


Le regate internazionali della riviera francese 
ite trionfalmente a Nizza, e martedì ri- 
iano a Genova. Gli italiani posson 

dare fieri dei successi ottenuti. Un giornal 

cose de 


più « chauvins » s'esprim 
< La caratteristica delle regate di 

aano è I completa del « vachting » 
italiano, i cui progressi rapidi hanno impressio- 
nato tutto il mondo. Allorquando l'esempio viene 
dall'alto, uno « sport » non tarda a svilupparsi 
e a prosperare, e noi non abbiamo contito meno 
di quindici « yachts » italiani nella lista dei 
concorrenti alle regate di Nizza ». Quando it 
giornale în questione parla dell'esempio che viene 
dall'alto, egli allude naturalmente sì duca degli 
Abruzzi, che di queste regate è state l'anima 
fl trionfatore, 

Il « clou » di questa famosa settimana era la 
Ja del « Corele de la Mediterrande » con un 
nio di 25,000 franchi per « yachts » sorpas- 

santi le quaranta tonnellate. Due rivali si tro- 
vavano di fronte: « Bona » di S, A. R. îl duen 
degli Abruzzi, carico d’allori colti a Caun 
Mentone e Montecarlo, e « Satanita » di S: 
Fitz-Geraia. Questa gara si corre in tre gior- 
nate con tre prove. « Bona » che avera guada- 
gnato nella prima, era nell'altra, per pochi mi 
nuti, giunta seconda. Rimaneva la decisiva, la 
< bella », come si dice comunemente, è l'inte- 
resse del pubblico aveva preso della. proporzioni 
enormi. Si facevano scommesse e, bisozna dirlo, 
tutti i votî, tutti gli augurii erano per « Bona 
Il duea degli Abruzzi s'è reso qui popolarissi 
le sue maniere, la sua semplicità gli hanno acc 
ivate le simpatie della. popolazione. La iotta 
è stata combattuta con grande abilità @ perizia 
da ambe le parti, ma alla fine « Bona » ne 
uscita vincitrice, e grandi applausi haon 
colto l’arrivo in porto del duca degli A 
che si trovava a bordo «i « Bona » can suo fr: 
tello, il conte di Torino. 

Alla sera un grande banchetto, dato dal Cinh 
nautico, riuniva tutti gli « yachts 
nuti a Nizza. Sedeva al posto d'onore il duca 
degli Ahruazi, che aveva alla sua destra il pre 
fetto e alla sua sinistra il sindaco. Numerosi di 
scorsi furono pronunciati, tutti improntati di 
grande simpatia per l'Italia. Il prefetto fu felî- 
cissimo quando nel suo « tonst » accemò alle 
grandi simpatie che uniscono le due sorelle la- 
tine, e finì, rivolto al principe, con queste p 
role: « E tutte le volte che ci sarà dato dî ri 
vedervi in questo porto, io posso assicurarvi che 
voi sarete accolto col medesimo entusirsmo, colia 
medesima simpatia rispettosa da tutta la popo- 
lazione ». 

A questo momento la sala. che presontara un 
aspetto imponente, proruppe în erria e ap- 
plausi all'indirizzo del duca. Molti « yachtsmen» 
italiani averano preso parte al banchetto. N 
il conte Bisearetti, il cav. Coltellattî, il marchese 
Dal Pozzo, il signor Guaita, ilaignor Brambilla, 
ii cav. Frigerio, ecc. ece. 

La grande festa di noto che ebbe logo nel 
porto chiuse brillaziemente la serie dello feste 
date in ocossione delle regate. 

li club nautico aveva oîlerto delle ricche ban- 
diere per gli'« yachts meglio decorati. il colpo 
d'occhio che presentava la piazza, con le sue 
case illuminate con lanterne veneziane, era ve- 
ramente magico. 

Gli < yachts » averano dato occasione ai loro 
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proprietari di sfoggiare il lero buon gusto e la 
loro fantasia. 
Fra gli < sachts » più ammirati notò « Bona » 
to ricoperto con una miriade di palloncini 
bianchi, e « Louise », del conte Mazzarino Lanza, 
illuminato all'elettricità. Le bandiere incrociate, 
francese e italîana, sono tutte di fuoco. Una 
iscia di luce parte dalla poppa, segue le di- 
cordami, s'innalza sugli alberi, avvolge, 
glia su quanto incontra e produee un ef- 
to splendido. Sul ponte v'è un'orchestra, e 
no reale è accolto con prolungati applcu 
ora.in viaggio per Genova, ore cominciano 
sersi gli « yachts» ancorati nel porto. Noi 
li accompagniamo eon tutti i nostri auguri. 


x 

Sono stato a Montecarlo per udire « Cyrano 
di Bergerac » e « Fidelio ». 

Il poeta Csrano dovrà la sua migliore fama al 
poeta Rostand, se si giudica dal successo colos- 
sale che accoglie dappertutto l'eroe lirico dal 

Dopo Parigi Montecarlo. 


La commedia eroi- 
ene 
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è diventato uno dei migliori centri ar 
una messa in scena, una esecuzione inap- 
Grazie agli eforzi, alle risorse della direzione, 
capolavoro del grande maestro tedesco ha 


alle grandi creazioni, ela stagione d'o; 
poteva chiudere meglio la serie 
sentazioni. 


Mistral, 


VECCHIE STORIELLE 


Panoplia galante 


Ora che la baronessa Iride Heloys è morta, 
come dicono alcuni, o, come altri dice, è 
scomparsa, lasciando în chi la conobbe un 
desiderio inasprito dal mistero della sua vita, 
un desiderio di conoscerla meglio, di sapere 
chi veramente ella fosse, se il suo nome fosse 
vero 0 falso, se la storia che narravano in 
torno a lei € alle sue avventure fosse veri- 
dica o calunniosa ; ora che il tempo ha un 
po'attutite la curiosità e la maldicenza, e 
pochissimi parlano ancora di lei, è ferse ve- 
nuta l'opportunità di alzare un lembo del 
velo arcano, di cui le piaceva avviluppare la 
sua esistenza. 

Chi ricorda le voci bizzarre che accompa- 
gnarono la notizia molto vaga della sua 
inorte ? Suicidio? Consunzione lenta? Rimorsi? 
Avevano trovato davvero nel 
2 Vienna uno spillo per le iniezioni di mor 
fina e una fiala di cloralio? O era morta in 
Svizzera precipitando in un abisso di ghiac- 
cio, da cui non si è mai ripescato nessun 
calavere? Era vero che si ubbriacasse br- 
talmente ogni sera, tornando dal teatro o 
dalla passeggiata fuori delle porte, che ella 
faceva sola nella tenebra vasta e raccapric- 
ciante del suburbio romano ? 

I più credettero allora che fosse morta di 
delirium tremens. 

Leopoldo Aureli, sportsman sentimentale 
e spirito bizzarro, assicurava una sera ai 
suoi amici di averla incontrata in una cer- 
rozza scoperta, all’Aequa Acetosa, un'ora dopo 
la mezzanotte, d'estate, mentre la luna splen 
deva tranquilla sul fiume tranquillo e un'om- 
bra fitta si addensava nel cavo e perla scala 
dell'antica fontana. 

— Allora la povera Irile — diceva l'Au- 
reli — non aveva ancora incominciato a bere 
il cognac. La povera donna si ubbriacava di 
raggi lunari. 

— Ma tu che c'eri andatoa fare, all'Acqua 
Acetosa ? 

— C'ero andato per... incontrarla. 

— L'amavi dunque ? 

— La intendevo. Povera donna! Voi tutti 
andavate a farle visita nel suo palco, affet- 
tando di non entrare Îa stessa sera nei pal- 
chi delle altre signore. Gli omaggi che le 
rendevate erano insulti. Le laudazioni dei 
giornali eleganti erano fatto in un tono che 
l'offendera. lutti usavano con lei i modi 
cortesi e impertinenti che le ricordavano in 

chino, in ogni linea di cronaca mon- 
dina, in ogni frase, che ella non era nel suo 
posto fra la gente’ per bene. Perciò forse 
preferiva la solitudine, Ja notte, la campa- 
ina romana. 
‘a poi davvero una zingara? — chie- 


so uno. 
Era degna di essere principessa — ri- 
spose Leopoldo Aureli. 

— Infatti — disso un altro — soltanto 
una principessa può essere citate per la sua 
sieganza, vestendosi perpetuamente di quella 
sioîla scozzese a quadcetti bianchi è neri, e 


feltro piumato 0 coi guanti colorfoglia morta 
sino alle spalle. Era davvero una princi- 
pe: 


Principessa delle mille e una notte! — 
nò un terzo. 

La malignità dell'accento delle ultime pa- 
rote foce sorridere alcuni, e in breve lo spi 
rito derisorio, che è la forma più frequente 
delle conversazioni ozioso, infolloni contro il 
vontaglio d'argento © azzurro, 0 contro l’om- 
brellino di broccato d’oro della. baronessa 
Trido Heloy 

3 il razzo finale fu acceso da un giovi. 
notto quasi imberbe, che rammentò il mo- 
nogramma I H. di diamanti, che scintillava 
su quella specie di cupola d'oro, sotto cui la 
strana donna passava talvolta nell'ora me- 
ridiana, per le vie assolate, al trotto dei 
suoi cavalli indemoniati, lasciando come ab- 
bacinata la gente, che rasentava sfiaccolate 
dal erido la striscia d'ombra del marcia- 


" — Quei diamanti erano falsi! 

— d'alsi, come tutta la vita falsa di quella 
donna! 

Ioopoldo Aureli si strinse neHe spalle. 

E poi sì parlò d'altro. 


Tristano Flori, io ‘miniatore di inezie 

ticho, al rumore delle voci e della porta 
la testa dalla tavola a leggio, di cui 
egli si serviva a mo'di cavalletto, o vide 
chie il suo stadio era invaso da un’orda di 
barbari, vestiti all'ingleso, con la lento al 
l'occhio, la sigaretta fra lo labbra, i guanti 

il bastono nolle mani delle unghio selvagge. 
fristano Fiori era un artista geniale, che 


»odando dappertutto col suo cappellaccio di | 


dipingeva con un elegantissima facilità gra- 
ziose bambocciate, in cui sapeva insinuare 
‘uno strano e inaspettato sentimento di ma- 
linconia, e di cui le belle signore andavano 
matte. Le farfalle volavano leggiere nei suoi 
uadretti azzurri e grandi come una mano 
di donna, le stelle” piovevano dolcemente 
come in una notte d’ sulla seta fre- 
mente dei suoi dr più fantasiose e 
gentili fioriture dei paradisi immaginari, che 

li ridevano nella mente, intessevano ghir- 
finde magiche ai ritratti malicbri,che' egli 
accarezzava in acquarelli morbidissimi, vel 
lutati come le pesche più odorose e le gote 
femminili più delicate. 

E l'artista era la traduzione precisa del- 
l'uomo. Egli non amava forse le donne, ma 
amava l'amore della donna squisita, che ine- 
bria di dolcezze avaramente concedute, e che 
costringe l'amante a centellinare a goccia a 
forcia, 2 sottilizzare, rerelare in luidi iue- 

rianti l'aspro vino della voluttà. 

L'invidia maledica mormorava nomi illu- 
stri. narrava istorie d’amore, blasonate come 
uno sportello di carrozza patrizia; una du- 
chessa era vagamente accusata di esser. la 
musa di quei ventagli; una marchesa già 
matura, ma perigliosamente bella era sospet. 
tata ispiratrice di cefti motivi di paesaggi 
e figure di pellegrine d'amore pronte a im- 
barcarsi per Citera, d'uno stile tra il se- 
colo xvini e il romantico, che formava un 
insieme simpatico e singolare. 

In verità Tristano non era un Don Juan, 
ma era caro alle donne, commosse e solle- 
citate dalle visioni incerte, fluttuanti nell’in- 
determinato del sogno e nelle vaporosità 
delle allucinazioni lunari, che sorgevano dal 
fondo oscuro e misterioso dello sue piccole 
tele. Con attennazioni di volori teneri e sim- 
patici egli raddolciva la tristezza di un ci 
mitero campestre, inargentava i silenzi della 
luna sulla vasca di una fontana invasa dall 
vegetazione palustre, metteva qualche ro: 
dell'aurora nella porpora livida del tramonto, 
allividiva lievemente l’aurora con qualche 
tono violaceo rubato all'occidente. 

Insieme con Leopoldo Aureli e con gli al- 
tri amici era venuto un signore molto” pal 
lido, con una lunga barba falva, vestito di 
nero. 

— Il dottor Hermann Wallner, poeta mi. 
lionario' e romanziere pessimista, aveva detto 
Leopoldo Aureli. 

L'artista aveva accolto con squisita cor- 
tesia lo straniero, poi aveva domandato il 
permesso di finire il suo ventaglio alla luce 
moribonda che veniva per lo grandi inve- 
triate, prima che giungesse lo notte. 

Il inlesco © gli stici di ‘Pristazio Flori 
badavano ad ammirare lo studio ei cap 
immaginosi del pittore che ornavano le pa- 
reti, quando un servitore venne a dire qual. 
cosa all'orecchio di Tristano. 

Tristano chiese licenza per qualche minuto 
ai visitatori, e una portiera di velluto bianco 
ricadde su di lui, lasciando gli ospiti soli. 

Gli amici ammiccarono. 

— La duchessa! — disse uno. 

— La marchesa! — disse un altro. 

— E' molto fortunato con le donne il vo- 
stro amico? — chiese il tedesco. 

— Se non guadagnasse quello che guada- 
gna — rispose Leopoldo Aureli — la s 
fortuna in amore lo ridurrebbe alla miseria, 
| per niente altro che le mance alle came. 
| riere e ì conti del suo fioraio! Guardate. 

Egli ha la smania di conservare qualche 
cosa di tutti i suoi amori passati: tutte le 
pareti sono coperto dei suoi er rolo galanti, 

È l'Aureli mostrava al tedesco una quan: 
tità di bazzecole femminili, di ornamenti già 
proscritti dalla inoda, di veli, armilio, pan- 
tofoline da Cenerentola, nastri, spilli... 

Il dottor Wallner seguiva con l'occhio la 
mano di Leopoldo, che faceva il giro dello 
pare 

La mano di Leopoldu sì formò alle pieghe 
di una cortina orientale, i cui rabeschi fiam 
moggiavano in un angolo dello studio. Il 
poeta milionario adorava le belle stoffe. 
avvicinò alla tenda e la sollevò per vederla 
meglio alla luce che mancava, ma nel sol- 
lovarla un'occhiata involontaria gli sfuggi 
dietro la tenda. 

— Che è questo? — mormorò il tedesco 
come sbigottito. 

Gli amici di Tristano si fecero presso la 


inse sul volto Ci tutti. Al giovanetto cadde 
| franse sopra un morione antico abbandonato 
| neglettamente a piè della cortina. 

— Anche Iride — mormorò tristamente 
Leopoldo Aureli — anche Iride! Le altre vi 
lianno lasciato un lembo della loro fama e 
della loro veste; ella vi ha lasciato, 

Leopoldo non osò di finiro, I1 tedesco te- 
neva la mano contratta nelle pieghe della 
tenda sollevata; © nella penombra di quel- 
l’angolo remoto, în una incertezza come di 
evocazione spettrale, una forma fomminea 
pareva animarsi davanti ai muti visitatori 
di Tristano. 


x 
| Come în una minacciosa panoplia di armi 
antiche, rugginose, trovano posto tutte le 
| parti di una armatura ferrea, così, dietro la 
| tenda araba, sotto un cappellaccio di feltro 
{ dalla tesa spavallamento rinlzata © dalla 
i lunga piuma nera spiovente ‘da ‘nn lato, e- 
| rano disposte tutte le armi micidiali di una 
armatura muliebre, tutte le parti di un'a 
conciatura singolarmente semplice: sempli- 
cità ottenuta con lunghi studi di eleganze 
e di raffinatezze. 

La tesa del cappellaccio si rialzava sopra 
ana maschera di velluto, che non lasciava 
vedere se non il mento di un'altra maschera 
di cera. Per i due fori del velluto due occhi 
| di vetro parevano risplendere febbrilmente. 

Con una sapienza di artista voluttuoso, il 
corpetto o giustacnore della veste a qua- 
| dretti bianchi e neri era lasciato semi-nperto, 

sbottonato qua e là sur un bnsto ‘di ‘raso 
azzurro e sur un lampeggiamento bianco di 
trine, sotto cui pareva fremesse la ‘vita di 
un seno palpitante. 

Il busto spariva tra le: pieghe artistiche 
gli una gonna dolla medesima "stoffa bianca 
© nera. Î guanti salivano per le braccia un 
po’ magre sino all’omero, e il ventaglio d’ar- 


lietro il cappellaccio e l'ombrellino di broe. 


tillante agli ultimi bagliori occidentali, ve- 
nivano a fare intorno alla panopli meo 
una fosforescenza che turbava e che ne ac- 
cresceva l'illusione. 


| cortina rialzata, e un grande stupore si di- 


la lente non tenuta da alcun freno e s'in- | 


ento erdazzuero, spiegato come un'aureola { 


| cato d'oro, stretto dalla mano guantata, scin- ! 


Sull'ombrellino'di broccato lo strass anne- 
rito luccicava ancora la cifra I. H. 

La disfatta di Iride Heloys era firmata: 
al trofeo del pittore di ventagli non mancava 
neppure la confassione di quel monogramma 
accusatore. 2 

Il tedesco lssciò ricadere la cortina © co- 
gliendo il nome della baronessa in aria, do- 
imandò: 

— Chi era questa signora Iride Heloys? 

Leopoldo Aureli che quella vista avera 
costernato, non rispose : gli altri incomincîs- 
rono a ripetera le solite storie, mentre ilt8- 
desco stava a sentirli avidamente. 

Il pittore rientrò nello studio è la sua pre- 
senza interruppe la vena degli aneddoti: 
sentivano tutti un rimorso acuto di aver 
violato l'ospitalità. dell'artista e, a -poco a 
poco, languendo i discorsi, si fece un silen- 
zio increscioso che la tenébra sopravvenuta 
nello studio faceva, diventare più triste, Un 
servitore entrò portando un candelabro, e le 
facce di tutti parvero a quella luce improv- 
visa allividite. 

Tristano guardava il ventaglio a cui an- 
cora non aveva dato l’ultimo tocco e badava 
poco al turbamento dei visitatori. 

- Quando se ne firoho andati, egli disse in- 
volontariamente a sè medesimo : 

— Che ha quel tedesco col suo modo di 
stringere la mano e di fissare la gente? 

Ma a un tratto alzando il capo, Tristano 
sussultò : nello specchio che gti si parava di 
fronte egli vide il tedesco, tornato evidente- 
mente senza far rumore, sollevare la cor- 
tina, dietro cui era il manichino vestito come 
la baronessa Holoys. 

Tristano non giatise în tempo a impedirlo. 

Il poeta tedesco aveva strappato la ma- 
schera di vellato dalla maschera di cera. 

La maschera di cera era il ritratto della 
misteriosa donna, che Leopoilo Aureli a- 
mava, 6 2 cui la maldicenza mondana non 
aveva ancora ps 
cadde sulla faccia del poeta. 

Xx 

AI primo assalto îl posta milionario cadde 
trafitto dalla spada di ‘Tristano: i testimoni 
lo trasportarono agonizzante nella carrozza, 
ma prima che il cocchiere frustasse i cavalli, 
il morente volle che Tristano gli sì avvici. 
nasse, e gli fece con un filo di voce una do- 
manda strana 

— Quella donna le aveva detto il suo vero 
nome? 

— No - rispose Tristano - poichè io non 
le ho mai parlato. Quelle vesti le ho com- 
rato da una sua cameriera, quando ella parti 

la Roma. 

Il tedesco mormorò stendendo la mano al- 
l’uomo che l'aveva col, 

— Sempre così... Mi 
volte per lei... Nessuno dei misi avversari 
era stato Suo amante... 

La carrozza parti lentamente e scomparve 
4 poco a poco tra gli alberi della vill 

Leopoldo Aureli, mentre l’altro testimonio 
del pittore ravvolgeva le spade insanguinate 
în un panno e le cacciava precipitosamente 
în carrozza, disse a Tristano, pallido, con- 
Vulso: 

— Sarebbe meglio di dire che nessuno è 
stato amato da quella donna, suo marito 
meno di tutti. 

Tristano lo guardò come trasognàto e 
| petà con le labbra intorpidite, mentre una 

amarezza biliosa gli saliva aila lingua ‘in- 
| coppata: 

— Suo marito? 
i, ho saputo il nome vero di Iride. 
la si chiamava Adriana Wal'ner. Mo l'ha 
| detto uno dei testimoni di quei povero dot- 
tor Wallner, che l'ha amata pazzamento, 
como l’hai amata tu, come l'ho amata 

— Presto — gridò l’alt 
| volete dar tempo ai carabinieri di arrivare? 
Per la strada, in foudo ai filare di platani, 
| si sentiva infutti un trotto serrato che si av- 

vicinava. 


| Leandro. 


CRONACA ESTERA 


L’anniversario della Costituzione 
in Ungheria. 

Budapest, 11 — Ricorrendo oggi il 30° 
anniversario della sanzione delle leggi co- 
stituzionali del 1818, le Camere dei Magnati 
| e dei deputati si sono oggi riunite in seduta 
| plenaria ed hanno votato un indirizzo di o 
| maggio al Re. 

j Quindi i membri delle Camere dei Magnati 
| e dei Deputati si sono recati alla Reggia ed 
{ hanno presentato l'Indirizzo all'imperatore 

Francesco Giuseppe, che l’accolse con parole 
cordiali e disse che confidava nel patriotti- 
smo delle popolazioni dell'Ungheria © nella 


pradenza è nella saviozza dei legislatori ed 
espresse la speranza che lo Stato progredirà 
| sempre, sulla baso dell’attuale Costitazione, 

nel cammino che conduce al vero bene pub: 
blico e all'incremento del prestigio della Mo- 


| narchia. 
i 


Budapest, 12. — Il cinquantesimo anni- 
versario della sanzione delle le; costita- 
zionali del 1848 fu festeggiato solennemente 
in tatta l'Ungheria. 

Qui, iersera, ha avuto luogo una splendida 
fiaccolata, che si è. recata alla Reggia fra 
le acclamazioni. entusiastiche della popola: 
zione. 

L'imperatore si affacdii 21 balcone e fu 
acclamato freneticamente. Suà Maestà e- 
Spresse la sua viva soddisfazione per la pa- 
triottica dimastrazione. 

Nessun incidente. 

L'arcivescovo Bandini. 

Lima, 12 = E' morto l'arcivescovo mon- 

signor Bandini. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Teri sera la terza rappresentazione. del 
Lolengrin hs avuto il solito successo d'arte 
e di cassetta: teatro,pienissimo, gli artisti 
® l'orchestra calorosamente applauditi. 

L'impresa non dorme sugli allori, 6 per 
| domani sera si annunzia la prima del Faust, 

con un complesso promettente di esecutori’ 
Faust sarà il tenore Evan Gorga, Marghe: 
| rita la signora Elisa d’Elisi, Mefistofele il ba- 
| ritono Sabollico. Dirigerà l'orchestra il mae- 
i stro Spingardi. 


lonato. La mano del pittore | 


— Valle. 

Anche questa sera si replica la parodia : 
Fregoli e le sue trasformazioni. 

— Nazionale. 

Ieri sera sì chiuse la stagione musicale 
con la Cavalleria rusticana ed i Pagliacci. 

1 pubblico namerosissimo applaudi frago- 
rosamente tutti gli artisti, in special modo 
la signora Falconis Della Perla, il tenore 
Ventura ed il bravo baritono Emanuele Bu- 
calo che anche ieri sera fu costretto bissare 
3 prologo dei Pagliacci 

— Manzoni. 

L’altima replica del dramma del Tozzoni 
Cesare Borgia richiamò moltissima gente al 
popolare teatro di via Urbana. 

Applausi furono tributati alla si 
fia Borisi-Micheluzzi, al Baccani, 
ed agli altri. 

Stasera Spettri 

Domani prima dello Spiritismo di Sardou. 
Venerdì spettacolo d'onore del direttore si- 
gnor Federico Pozzone con la tragedia di 
Shakespeare: Re Lear. 

Sabato la grande serie: Michele Strogoff. 

— Metastasio, 

Stasera si replica ancora il dramma biblico 

lodevolmente interpretato dai 
‘della compagnia Renzi. 

— Teatro nuovo. 

La famiglia Pont-B'quet piacque immen- 
samente ai numeroso pubblico che ferì sera 
intervenne in questo grazioso teatro. 

Stasera La zia di Carlo e Cavalleria ru- 
sticana. x 

Domani si rappresenterà Il fu Toupind, 
commedia in $ atti di A. Bisson. 

Quanto prima: Razza unica! 

— Politeama Reale. 

Stasera spettacolo equestre della 


ora Ma- 
Pozzone, 


Ibsen e Due uova al 


Pippo Tamburri stasera darà la graziosa 
operetta: /I cortile del diavolo. 

— La Messa di Requiem di Verdi. Pubblico 
numeroso ed eletto îeri all'Accademia di 
Santa Cecilia per la seconda e pur troppo 
ultima replica della Messa di Verdi. Assi- 
steva S. M. la Regina. Inutile aggiungere 
che Francesco Marconi, Romano Nannetti, 
la signorina Lillian Blauvelt e la signora 
Zaira Cortini-Falchi, l'orchestra sotto la ma- 
gica bacchetta del maestro Stanislao Falchi, 
i cori, tutti ebbero confermato il successo 
entustastico delle precedenti audizioni. 


CRONACA ITALIANA 


(Lettere e cartoline). 

Napoli, 11. — Cronaca reale. — Ieri mat- 
tina S. A. R. il principe di Napoli ricevette 
il duca di Sassonia-Weimar e il Comitato del 
paperhunt che andò a portare a S. A. R. il 

rogramma del concorso ippico che avrà 
fuogo al Campo di Marte nella settimana 
ventura. 

Le Loro Altezze Reali il principe ela pri 
cipessa di Napoli, dopo di aver assistito oggi 
alle corse, piglieranno imbarco sul yacht 
Elena 0 si recheranno a Montecristo ove 
8. A. R. il: principe di Napoli, per invito 
del marchese Ginori, assisterà ad una partita 
di caccia. 

1 principi saranno accompagnati dalle loro 
| case civili e militare, trattenondosi colà pochi 

giorni. 

Le Loro Altezze Reali il principe e la pri 
cipessa di Napoli difficilmente assisteranno 
alle feste di Firenze. Essi partiranno, in- 
vece, per Torino if giorno 29 0 30 di questo 
mese. 

La sera di ieri l’altro alle 1845 giunse a 
Napoli S. A. R. il conte di Torino accomy 
gnato da un sao aiutante di campo. Egli fa 
salutato alla stazione da S. A. R.il principo 
di Napoli, che era acéompagnato dalla sua 
casa militare. S. A. il conte di T'orino pranzò 
alla Reggia; e dopo aver assistito per un po" 
allo spettacolo al teatro San Carlo, alle 23,55 
riparti per Roma. 

Firenze, 11. — L'inaugurazione del con- 
gresso geografico italiano. — Domani, alle 
14 80, nell'aula magna del R. Istituto di 
studi superiori avrà luogo la solenne inau- 
gurazione del terzo congresso geografico ita- 
iano. W'interverrà il sottosegretario di Stato 
per l'istruzione, che è giunto stasera, rice- 
vato alla stazione dal prefetto e dalle au- 
torità. 

Alle 16, in Palazzo Vecchio, il sindaco of- 
frirà un ricevimento în onore dei congres- 
sisti. I congressisti offriranno un pranzo al- 
l'onorevole Bonardi, probabilmente domani. 

— Ancora la tragedia di via dell'Utic 

Perdura ancora l'impressione per l’orribile 
tragedia di via dell'Ulivo. Ormai pare ac 
certato che il Rosselli sia stato spinto al 
luttuoso fatto perché aveva sconvolte le sue 
facoltà mentali. Il Rosselli da tempo era af 
fetto da una grave malattia incurabile, che 
lo aveva reso serio, cogitabondo. La di lui 
madre Savina Landi — che ierì si trovava 
a Castelfiorentino presso alcuni parenti — 
tornò ieri sera a Firenze, avvertita per te- 
legrafo dell'accaduto. È facile immaginare lo 
strazio da lei provato all’ancunzio ferale. 

Indicibile lo strazio della madre e della 
sorella della povera uccisa Olga Marchi. 

La povera morta, avvenentissima, si fa- 
ceva notare per il suo aspetto gentile e mo- 
desto. Essa era apprendista nella scuola di 
fioriste diretta signora Bricoli, ed era 
molto ben veduta e amata dalla direttrice e 
dalle compagne. Non aveva che 16 anni, e 
il suo amore col parrucchiere Rosselli da- 
tava dall'ultimo Natale. Il Rosselli, garzone 
parrucchiere, era di earattere strano e bi. 
Sbetico, gelosissimo, aveva colla fidanzata, 
gui rimproverava un eccesso di freddezza 
verso di lui, scene frequenti e violente, ed 
in una di questo scene è avvenuto il tre- 
mendo dramma che abbiamo ieri narrato ai 
lettori. 

— Il ferimento di un soldato. — Stanotte 
verso le 12 e mezzo fa dal comando di di- 
visione telefonato all'ospedale militare per 
avvertire che un soldato — uno di quelli 
che prestano servizio di piantone alla di- 
Visione stessa — era stato ferito grave- 
mente. E 

Con tutta sollecitudine si recò sul’ posto 
un sottufliciale con quattro uomini della com- 
pagnia di sanità, portanti una barella da 
campo, od effettuò il trasporto del ferito, 


certo Mattia Comandone, del 65° regginento 
fanteria all'ospedale militare. a 

I Comandone presentava una ferita di 
punta e taglio al torace, prodotta probabil- 
mente con una sciabola baionetta. n 

Gli ufficiali medici che risitarono e medi. 
carono il Comandone ebbero a giudicario, 
guaribile in 25 giorni salvo complicazioni. — 

Ed ora, come e da chi era stato ferito il 
Comandone ? n 

Teri sera il povero militare si era recato 
in compagnie di un altro soldato, pure del 
65° reggimento fanteria, a cenare in una trat- 
toria di via Guelfa. n 

Per ragioni non bene accertate il Coman- 
done ebbe ad attaccare lite col compagno 
d'armi, che sarebbe anche suo cugino. Le 
lite, sul primo sedata per l'intervento di al- 
tri Militari, si rixccese quando i due usci- 
rono dall'osteria. 5 

Dalle parole passati allo vie di fatto, l’av- 
versario di Mattia, estratta la. daga, gli vi- 
lava un colpo e quindi si allontanava. 

Il Comandone, che li per li non s' TA 0 
corto di esssre rimasto ferito, si ritirò alla 
divisione. 

Fu là che venendogli a mancare la forza 
per il sangue perduto, cadde a terra. Soc- 
corso dai compagni e messo nel letto si av- 
visarono î superiori, i quali disposero "nel 
modo che si è detto per il trasporto all’ospe- 
dule militare. 

L'autorità indaga. 

Torino, 11 — Omicidio — Stamani, 
verso le 7, il signor Luigi co, tavolo 
della cascina S'Antonio. ‘percorrendo l'alzaia 
che dalla cascina conduce alla strada di Ri- 
voli, giunto a circa dieci metri da questa, 
scorse nel prato, ai piedi dell’argine, un 
uomo steso bocconi presso un alberello. _ 

Sceso nel prato si‘chinò su di luî per rial- 
zario, ma si ritrasse di colpo, gettando un 
grido d’orrore. 

La testa dell'uomo, che posava sopra il 
braccio sinistro ripiegato, era tutta rossa di 
sangue, sgorgato da un'immane ferita che 

li equarciava il collo dalla nuca alla gola, 
fietro l'orecchio destro. 

71 Bosco corse tosto ad avvertire le guar- 
die daziarie della barriera, che si portarono 
subito sul luogo. 

Poco dopo giungevano pure le guardie ru- 
rali, i carabinieri della stazione e diversi a- 
genti di pubblica sicurezza. 

Da varie carte rinvenute sul morto si ap- 
prese che egli è certo Alessandro Marozzi 
d'anni 27, operaio elettricista. Da un ben- 
servito in data 29 u. s., risultava che egli 
aveva sino a quel giorno lavorato presso le 
ofiicine Camisassa nelle Basse di Dora. 

La ferita che gii squarcia il collo pare 
prodotta da una roncola 0 da un coltellac- 
cio da macellaio. È il colpo col quale si 
scannano i suini. 

Saputo il domicilio del morto, gli agenti 
vi si recarono ed appresero che il Marozzi 
ha moglie e tre piccoli bambini, il maggiore 
dei quali ha soli 5 anni ° 

Îl Marozzi guadagnava una discreta set- 
timana, ma era solito passare fuori cogli a- 
mici le sero del sabato e della domenica. 

Ieri sera, verso le 8 12, due amici, non 
ancora identificati, si recarono a cercarlo = 
casa, invitandolo ad uscire con loro. Egii 
accondiscese. 

Non si è potuto ancora ricostruite come 
e dove abbia passata la notte. 
municipale. — La crisi muni 
Tale, che pareva risolta con la nomina sin. 

laco del comm. Fontana, è ripiombata nel 
periodo acuto per la rinuncia del Fontana 
motivata dal riflesso che egli sulla questione 
finanziaria ha l’identica opinione del conte 
‘Rignon e cioè dell’amministrazione dimissio- 
naria. 

Domani il Consiglio comunale sì riadu- 
nerà pen la nomina di altro sindaco, ma le 
difficoltà di trovare l'uomo adatto e al mo- 
mento e alle condizioni non liete del bilancio 
comunale sono grandi. 

Si fanno i nomi del deputato Severino Ca- 
sana che dovrebbe rinunciare alla deputa- 
zione, del conte Thaon di Revel (che sarebbe 
un'ottima scelta, se ragioni di famiglia non 
ostacolassero alia sua accettazione, mal- 
grado che ai rossi del Consiglio paia troppo 
colorito in senso conservatore), dall'ex de 
putato Badini, dell’ex-deputato Perrone di 
San Martino e dell'avv. Cavaglià. Ma quando 
anche su uno di questi nomi sì raccogliesse 
la maggioranza del Consiglio, è dubbia l'ac- 
cettazione per parte dell’eletto. 

E siamo alla vigilia dell'inaugnrazione del- 
l'Esposizione, con affluenza di uomini illu- 
stri, e Torino rischia di mancare di chi fac- 
cia gli onori di casa! 

Terni, Ìl (L. Aminale) — Ginnastica e 
passeggiate. — Un drappello di giova: 
tini, appartenenti alla Società ginnastica 
* Forza e Libertà » è oggi giunto a Terni 
percorrendo 54 chilometri in ore 5 1;2. 

Scopo della escursione è stato quello di 
restituire la visita ad essi futta circa un 
mese fa da una squadra della nostra Palestra 
marziale. 

Accompagnati dalla diraziono e dalla pre- 
sidenza della loro Società, ebbero dai nostri 
ginnasti fraterne e liete accogiienze e nel ri- 
cevimento dei simpatici ospiti parlarono ap- 
plauditi, per Rieti, l'avv. Marcucci e per 
Terni il dottor Laurenzi presidente della 
Palestra, il cav. Lazzari rappresentante il 
comune ed il signor Bianchini presidente del 
tiro a segno. 

Domani cna squalra del nostro Convitto 
comunale sarà dal rettore accompagnata 2 
Foligno ed a Spello per visitare alcune opere 
d'arto © specialmente gli affreschi del Pin. 
turiechio. pa 

Nuoro, 12. — Un pregiudicato ucciso. — 
Nella regione Calagone nel territorio di Oliena 
(Sassari) fu rinvenuto il cadavere del pre 
giudicato Piga Salvatore di qui barbaramente 
ucciso con srma da taglio e spiccatagli la 
testa fa appesa ad un albero. 

Si ignorano gli autori. 

Ponsacco, 12. — Un ragazzo dodicenne 
omicida. — Certo Rinaldi Eugenio di anni 
12 per questioni di giuoco uccideva con una 
coltellata Salvatori Maurizio di anni 23. Il 
piccolo omicida venne subito arrestato. 

Tesi, 12. — Omicidio. — In Rosora per 
motivi di giuoco certo Bocci Tommaso inîe- 
riva alcuni colpi di coltello a Sarti Rodolfo 
in seguito ai quali poche ore dopo cessava 


di viver î 
Ga 


L'omicida è latitante. 
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NOTA SIBILLINA 


Risultato del LXXIV concorso a premio. 
SILLA - GALLI - ORATE - LAGO - SARTO 


Log.: 
STERIA - 


STI - ALLORI - ROSE - ALT 


RITI - TORI - GOLA - SELLA - LARIO - TAGO 


STORIA - ELSA - GOTE - SATIRE - SALE 
GAS - RETI - LITI - « OSTIA > - ORI 
GBLATI - LEGISLATORI, 

e parola a icase: 
LaDRONI 


Spiegarono i due indovinelli la signora 0. S., 
Modena — Colombina, Venezia — S. P., Speri 


— Amalia Abrile, Firenze. 
I signori Basletta, Milano — Ras Cianin, Ge- 


nova — Homunculus, Bologna — X, Bari — 


A. GL, Monza — Farfo, Torino — Calfè Altieri, 
Asti = V. Grognard, Chambery — Maclodio, No- 
vara — Gin, Demont» — Ing. . Salari, Firenze 
-'Oreto, Palermo — Merlin Coccai, Mantova — 
M:A., Brianza — Agatino, Catania — P. M., 
Monza — Lariano, Torino — Conte d'Agli 
Milano — Pista Pauta, Nervi — A. Cornaglia, 
Firenze 
i Roma le signore Mignatta — Giulia G. — 
Crittoila. 
E i signori G. B. N 
G. Picchetto — Elce 


T, Catelli — G. 0.— 
imba — Bierara — 


G. Giuliani — V. De Sanetis — S. T. — D. Gam- 


berai — Scuola d’Atene. 

La sorte ha favorito il signor G. Picchetto di 

Roma, al quale s'è spedito il premio promesso. 
pts O 

Log. di ieri: FIO - sorà - ar 

FIASCO - SCIOA - SAFFO - SCHIO- OC. 

FICO - € CIAO > - FIFA - SCHIAFP 


nrFO 


Parola in'eroce B. 
— M'adopera chi celebra la mi 
— Stu me si fanno gite e mi si 
— Gi gusterà fra poco molta gente. 

— Con Mac Kinley or mi citan facilmente 


allessa. 


D'Azeglio, celebrato Piemontese, 
Baccelli 
@ deputato milanese, 


ROMA 


12 aprile. 


TEATRI 

Costanzi — Riposo. 

Valle (oro 9) — L. Fregoli e le sue tra- 
sformazioni. 

Nazionale — Riposo. 

«Quirino (ore 9) — L’Albergo del libero 
scambio. 

Manzoni (ore 9) — Spettri — Duo nova al 
tegame. 

Hietastasio (ore 9) — La Passione. 

Teatro Nuovo (ore 9) — La zia di Carlo — 
Cavalleria rusticana. 


Circo Reale (ore 9) — Il fiacro N. 18, 
pantomima. 

Esquilino (ore 9) — Il cortile del Diavolo. 
Note vaticane. — Ieri il Papa ha rice- 


vuto monsignor Paolo Terzian, vescovo di 
Adam în Cilicia, iì quale gli ha offerti doni 
consistenti in lavori e prodotti Orientali 


provenienti dalla sua diocesi. 


— Ricevette pure la contessa Carclina 


Attons e la contessa Maria Teresa Coretti, 
dame alla Corte austriaca. 

1 comm. Grimani. — Teri è morto nella 
sua abitazione, în via Colonna, palazzo Del 
Cinque, il comm. Luigi Grimani, con- 
sigliere delegato della nostra prefettura, 
ammalò il Bi gennaio scorso di paralisi, ed 
in questi ultimi tempi gli era sopraggiunta 
unaZmefrite. 

I fanerali avranno luogo domattina alle 
dieci 


Nella diplomazia. — È partito per Ge- 
nova l'ambasciatoro di Spagna signor Del 
Mazo. 
S.P. Q. R. — Oggi si è riunita la Giunta 
or il disbrigo degli affari ordinari. 
‘ellegrimaggio. — La prima domenica 
di giugno avrà luogo un pellegrinaggio di 
Remani al Santuario di Santa Maria «ad 
Itupes» presso Nepi a Castel Sant'Elia. 
Consiglio comunale. — Domani sora 
alle 9 il Consiglio comunale è convocato în 
eduta pubblica, per continuare la 
sione del compromesso con la Socie! 
as per l'illuminazione di Roma, e per altri 
obietti minori. 
All’Asilo Margherita. — Oggi, alle 4, 
la Regina si è recata all’Asilo Mar 
gherita în via San Basilio, ed ha assistito 
alla commemorazione del 50° anniversario 
della fondazione del primo asilo infantile in 
Roma. 
Alla festicciola, che è riuscita simpaticis- 
Sîma erano presenti anche il prefetto mar- 
Di Seta, il sindaco principe Ruspoli, 
orevole Ecopoldo Torlonia, tutti i mem 


ri e le signore componenti il patronato de- 


All’ambasciata russa. — cappella 
dell'ambasciata russa al pala uti al 
Corso, continuano lo funzioni della settimana 
ta, pontificate dall’archimandrita mon: 

nor Ciemente, assistito dal diacono cava- 

‘a Fleroll. 

Sabato a mezzanotte si celebrerà la so. 
lenne messa di resurrezione. 

Caccia. — Il nostro collaboratore cine- 
getico ci comunica : 

Da tre giorni comincia a vedorsi qualche 
pizzardone. Tre ne furonouccisi ieri a Dra- 
altri poco distante dalle porte 


A maro è entrata puro qualche quaglia; 
sono le avanguardie del numeroso esercito, 
che suole venire verso il 2) aprile, ma... non 
per fare l'uccello del mal'augurio, credo che 
quest'anno il passo sarà assai sesrso. 

Che il dio d@ cacciatori sperda il vati- 
cinio! 


La Comunione in fioce] 


— In varie 


parrocchie di Roma, stamani è stata portata 
le « Comunione in fiocchi » agli infermi. Il 


e por- 


Ala stazione di Tennini — La So 
cietà Mediterranea ha sottoposto all'appro- 

‘one governativa un progetto per l’am- 
piiamento © sistemazione del dormitorio per 
il personale viaggiatori del 1° comparti 


baldacchino era seguito da molti 
sone con ceri accesi. 


Egli | 


mento della stazione suddetta, Spesa occor- 
rente L. 960. 5, 


si 
Educatorio Michelangelo Caetani. 


— Rammentiamo che domani alle 4, al tes- 
tro Nazionale. @ beneficio di questo educa- 
torio verrà rappresentata da bambini o bam- 
bino, fra cui Pierina Gismondi, L'histoire 
d'un Pierrot. 

Ospizi climatici. — Posdomani l'illu- 
stre padre Giovanni Semeria, nella chiosa 
dei SS. Apostoli, terrà una conferenza, alle 
4 12 pom, sulle organizzazione dell ca- 
rità ». 

Nuovo uflicio telegrafico. — Ieri, a 
Bassano di Sutri (Viterbo), con l'intervento 
delle autorità, è stato inaugurato un nuovo 
ufficio telegrafico. 

Touring-club. — I soci del Touring 
guidati dal console Vito Pardo fecero dome: 
nica scorsa una prima gita di allenamento 
per la gran corsa Roma-Torino. La ‘prova 
riuscì completamente. Al prato delle Capan- 
nello, ove sì erano fermati per la refezione, 
i gitanti s'incontrarono con i soci della Ve- 
Iocipedistica Romana, e allora le due comi- 
tive fraternizzarono e la refezione diventò 
ben presto un'allegra simpatica riunione che 
terminò con dei gruppi fotografici riusci- 
tissimi. 

Società del tiro a segno nazionale. 
— Giovedi 14 aprile, dale ore $ 1/2 alle 18, 
avrà luogo al poligono di Tordi Quinto una 
esercitazionio suppietiva per eseguire lezioni 
regolamentari di tiro © la gara di campio- 
nato speciale di preparazione alla III Gara 
Generale. 

Ladri di cavalli. — Continuano nelle 
nostre campagne innumerevoli furti di ca- 
valli. La scorsa notte a Castel de' Papi fuori 
di porta Sala: al pastore Plini Pasquale, 
vennero rubati due cavalli morelli, del va- 
loro di lire 500. Il Plini ha dato subito de- 
nunzia del furto alla questura di Roma. 

La casa di mode Emilia Bossi di Fi- 
renze, fornitrice di S. ML la Regina e di altre 
case regnanti, terrà esposti per quattro giorni, 
2 incortinciate da mercoledi 19 corrente, al 
l'Albergo Anglo americano, gli splendidi mo- 
delli scelti personalmente a Parigi. 

Cronaca spicelola. 

La tragedia di piazza Termini. — Il 
giudico Colozzi ha visitato il cadavere del 
Soldato Giuseppe Tuttobene, nella camera 
mortuaria dell'ospedale militare al Celio, ed 
ha rilasciato il nullg osta per il seppelli- 
mento. 

Indosso al disgraziato giovane fu rinve- 
nuto il ritratto di Laurina, ed ‘una lettera 
nella quale esprimeva il proposito di suici- 
darsi per gravi dispiaceri d'amore. Egli fra 
dieci mesi terminava l'arruolamento. 

All'ospodale di Sant'Antonio si spera di 
salvaro la Laurina, benchè il suo stato sia 
gravissimo. 

Ladri. — Monsignor Agapito Panici, sotto 
datario pontificio, abita nel palazzo del car- 
dinale prodatario, in via della Dataria, %. 
Essendosi egli assentato di casa per assi- 
stere alle fanzioni in San Pietro, la sua abi- 
tazione fu visitata da ignoti ladri, i quali 
s assinati i mobili gli rubarono undicimila 
lire parte in denaro e parte in cartelle. 

Monsignor Panici diede denurizia del furto 
alla sezione di pubblica sicurezza di Trevi. 

Grave disgrazia. — Nel pomeriggio di 
ieri, in vis Cavour, presso la farmacia Rolli, 
cadde il cavallo del birroccino condotto dal 
sarto Pasquale Meschini, di anni ventotto. 

Sopraggiunto il tram elettrico, 209, inve- 
stì il birroccino fratturando la base del cra 
nio al povero Meschini che fu condotto in 
fin di vita alla Consolazione. 

Alla mezzanotte è morto. 

Tentat dio — In via Principe 
Umberto, 64, int. 2, abita la famiglia. Bai 
netti. Ieri sera, per futili motivi, il figlio A- 

i gottò da una fi- 
tazione, riportando leg- 


nacleto, di anni do. 


nestra della tua 
giere contusioni. 


cd * 
DI QUA E DI LÀ 

Shakespeare usuraio? 

Non c'è che dire: anche la storia lotte- 
raria ha lo sue amoni 

Velote Shakespeare: Una volta si 
che non era mai esistito: che sotto quello 
< scuoti lancia » (così suona la traduzione 
della parola) si nascondesse nientemeno che 
un Bacone, il misterioso © grande ingegno. 

Poi si trovò che Shakespeare era figlio di 
un beccaio. e cho rivalò il suo genio im- 
provvisando orazioni e difeso per î poveri 
agnelli condotti al macello. 

Poi sì trovò ancora ch'egli era un monello 
che teneva a bada i cavalli dei signori, men- 
tre questi erano a teatro. 

Poi ancora: Shakespeare fu un comico... 

La nostra fine di secolo si distingue per 
la sua irriverenza. I critici, î psichiatri ed 
i psicologi dell'ultima ora hanno già provato 
più o meno solidamento che Petrarca era 
un’ipocrita, Leopardi un degenerato, Foscolo 
un meitoido, Monti un camorrista, lasso un 
matto sporco... Napoleone un epilettico cre- 
tino e brutale... Da questa mania demoli. 
trice, finora, era riuscito & salvarsi Shake 
speare. Ora è venuta la volta del tragico 


inglese. 

‘En todesco ha addirittura sventrato il 
grande tragico e, dopo molti auni di pazienti 
ricerche, ci rivela che l’autore di Amleto non 
era altro se non un vile usuraio, senza co- 
scienza, dedito soltanto al guadagno, impla- 
abile coi suoi debitori. 7 
* Egli stesso si Sarebbe dipinto a meravi- 
glia în una delle più complete sue creazioni, 
nel personaggio di Shylock, jl protagonista 
del Mercante di Venezia. 

X 

La moglie del zingaro Riyò impazzita. 

Una bella @ distinta signora alloggiata in 
una stanza al ferzo piano deli'Hotel Metro. 
pole venne ieri l’altro accolta. nelle sale di 
osservazione della clinica psichiatrica di 
Vienna, avendo improvvisamente dato segni 


di pazzia. 

Tia disgraziata signora la circa 55 anni, e 
sì diceva fosse la moglie di un nobilo russo. 
Però in baso a documenti autentici di cui 
fa trovata ia possesso, fu ora identificata 
per costa Maria Yandy moglie del noto zin- 

raro Rigò, che convive cor la nota Clara 

Ward, ©xprincipessa Chimay. Le Yandy 
sposò il Rigò, secondo i documenti nel 187 
I forti dispiaceri provati per l'abbandono del 
marito, le avrebbero tolta la ragione. 


x 
La ingrata sorpresa di due ladri parigini. 
Emilio Cormin e Adolfo Izambert, due la- 
dri emeriti, si erano proposti di fare una 
visita all'ap) ento di c»rto Luciano Ri- 
bert, abitante nella via Delfino a Parigi. Lo 
sapevano non sfornito di mezzi e conosce- 
vano perfettamente le sue abitudini da sca- 
polo. Persuasisi cho il Ribert non era dal 
giorno prima rientrato nel suo a] en 
stabilirono di penstrarsi, forzando la sorta 
tura. Vi riuscirono, infatti, favoriti dall’o- 
scurità dello prime ore della sera. Accesero 
una di quelle lanterne cieche di cui non 
mancano mai di esser forniti gli svaligiatori 
notturni, e apersero l'uscio della. seconda 
stanza în cui sapevano dovere trovarsi lo 
Scrigno del Ribert. Senonchè, aperto l’uscio, 
si parò innanzi a loro un ben triste spetta: 
colo : il Ribert pendeva da un laccio dal 
soffitto! A quella vista, inorriditi e spaven- 
tati, i dno marinoli retrocessero e fuggirono 
di fran fretta giù por lo scalo. 
portiere della casa, insospettito di quella 
corsa disperata a quell'ora, volle chiudere il 
yarco ai due. fuggenti, che, sotto la paurosa 
impressione subita, pochi momenti prima, 
non seppero opporre alcuna resistenza. Ac 
corsero le guardie di polizia e potérono 
prendere due piccioni ed una fava : arrestare 
i ue, marioli © constatare il suicidio del 


Per una virgola. 
Un processo per una virgola? 
Precisamente. L'ha intentato contro un 
iornale di New-York un fabbricante di pro- 
lotti chimici e, dite il vero, non senza ra- 
gione. 

Leggete quest'avviso; la virgola tra pa- 
rentesi non apparsa nel giornale, fu preci: 
samente la causa del processo : 

< Il sottoscritto dichiara di sentirsi com- 
pletamente ristabilito, dopo essere stato in 
punto di morte (,) per aver preso soltanto 
cinque bottigline”del vostro farmaco ». 

(Segue la firma). 


Fotografia colossale. 

Dinanzi ai progressi continui straordinari 
chi può dire a qual punto giungeremo con 
la fotografia? I signori Werner padre e fi- 

lio, sono indiscutibilmente i primi che hanno 

fitto dei ritratti al naturale © senza appe- 
recchi d'ingrandimento. La loro prima prova 
misurava d0 centimetri per un metro e 75 
di altezza. Era il ritratto di una giovinetta 
che aveva posato per dieci secondi a un 
metro e BO dall’obbiettivo. 

All'ultima esposizione coloniale di Londra, 
il pubblico ha visto una fotografia lunga sei 
metri, rappresentante il panorama il Sydney 
© Port Jackson coi loro dintorni. 

Ed ora scrivono che un amatore russo, il 
signor Piassetsky, possiedo una fotografia 
che misura 160 metri di sviluppo. E' una 
serie di prove molto abilmente riunite rap- 
presentante la vista completa della linea 
ferroviaria transcaspiana fino al punto di ter- 
mino di Samarkando. Questa fotografia è; 
certamento, il record delle sue simili, al 
meno sotto il rapporto delle dimensioni. 


E. Squire. 


NostRE INFORMAZIONI 
AI Quirinale. 

Le LL. MM. il Re e la Regina alla fine 
dell'entrante settimana partiranno per Fi- 
renze, onde assistere alle feste centenarie in 
onore di Toscanelli e Vespucci. 

Wl conte di Torino. 

Alle 10 di questa mattina S. A. R. il conte 
di Torino, in uniforme, accompagnato dal 
suo aiutante di campo, si è recato a far vi- 
sita di congedo al generale di Sau Marzano, 
ministro della guerra. 

S. A. R. è partito oggi alle 

Alla stazione erano ad ossequiarlo il mi- 
nistro della guerra, generale Di San Mar- 
zano, il grande scudiere del le, marchese 
di Laiatico, e il generale Serafini. 


HI principe di Svezia e Norvegia. 


Teri sera è partito per Genova S. A. R. il 
principe ereditario di Svezia e Nory 


Il principe Ferdinando a Roma. 

Si ha da Sofia che il principe Ferdinando 
intendo di recarsi fra brevo a Roma per 
tentaro di conciliarsi col Papa, nonostante 
la conversione del suo figlio primogenito, 
Boris, alla religione ortodossa. 

Consiglio dei ministri. 

Domani alle $ pom. sì riunirà a palazzo 
Braschi il Consiglio dei ministri. 

La malattia dell'onorevole Brin. 

L'onorevole Brin si trova da qualche gioraò 
colpito da influenza. Ieri ed oggi è stato vi- 
sitato dal marchese Di Rudini © dagli altri 
ministri. Si tratta di cosa lieve, tanto che, 
malgrado una certa agitazione durante la 
notio scorsa, oggi l'onorevole Brin è com- 
pletamente sfebbrato. 


Arrivi e partenze. 


Oggi è tornato în Roma l'onorevole Ar- 
coleo, sottosegretario di Stato. 


Nel coliegio di Ceccano. 

Nel collegio di Ceccano ferve la lotta fra 
il principe Luciano Colonna candidato costi- 
tuzionale e l'avvocato Bragaglia candidato 
radicale, non essendo il caso di tener conto 
delle solite. autocandidature minori desti- 
nste a racimolare fra i 10 ei 20 voti. Il 
principe Luciano Colonna ha pubblicato un 
manifasto agli elettori, assai sobrio © in cui 
professandosi « devoto alla monarchia che 
condizione indispensabile alla unità della pe- 
tria, fedele allo istituzioni statutarie » sì di- 
chiara fautore di tutte le riforme'‘che volge- 
ranno 8 sollevare lo sorti delle classi disa- 
giate e risolutamente contrario a nuovi ag- 

vi dei contribuenti. Il manifesto ha pro- 
dotto una occellento impressione negli. let» 
tori di Ceccano e la candidatura del principe 
Colonna, che godo per le sue aderenzo di 
famiglia e per la lunga dimora di vive sim- 
patio nel collegio, può ritenersi di sicure riu- 


scita. 3 
La magistratura di Messina. 

Si assicura che in seguito alla inchiesta 

fatta sulla magistratura di Messina, giudi- 


dici Micalè, Calcaterra, Galati e Grimaldi 
sarebbero stati messi a disposizione del mi- 


nistero, 
Notizie militari. 

In seguito all'accordo intervenuto tra i 
ministri della guerra e del tesoro furono re- 
gistrati tutti i decreti di collocamento in 
Posizione ausiliaria e saranno pubblicati nel 
prossimo Bollettino. 

Subito dopo saranno pubblicati î decreti 
per riempire î vacanti. 

Si co1 che prinia di sabato si pub- 
blicherà un Bollettino straordinari 

— E' stato pubblicato il decreto che fissa 
una dissertazione clinica al letto di un ma: 
lato quale esame d'idoneità per l'avanza: 
mento a scelta deî capitani medici. 

Per il Sempione. 

Milano, 12. — Il Consiglio provinciale, 
nella seduta odierna, ‘ha votato tn Mov 
contributo di 250,006 lire per il valico del 
Sempione. 

Turchia e Vaticano. 

Costantinopoli, 12. — Tl Sultano ha. san- 
zionato la decisione presa dal Consiglio dei 
ministri di creare una rappresentanza turéa 
presso il Vaticano. » 


Le potenze e la questione di Creta. ‘ 

Vienna, 12. — Sî hanno da Costantinopoli 
le seguenti notizio circa le risposte di al- 
cune potenze all'ultima circolare della Tur- 
chia, relativa alla questione dell'isola di 
Creta. 

L'Austria-Ungheria dichiara di aderire ad 
una soluzione accettabile da tutte le po- 
tenze. 

L'Italia pure si dichiara desiderosa di una 
soluzione pronta di concerto colle altre po- 
tenze. 

L'Inghilterra rileva l'impossibilità di im- 
porre ai candiotti l'accettazione di un sud- 
dito ottomano, come governatore generale 
dell'isola. 

Le risposte della Russia, della Francia © 
della Germania non sono ancora note. 


Nell'ultima udienza accordata dall'amba- 
sciatore italiano, comm. Pansa, il Sultano lo 
pregò di una soluzione delle questione cre- 
tese nel senso delle domande turche. 

Stati Uniti-Spagna. 

Madrid, 12. — Regna, stamani, calma as- 
soluta. 

Caspirazione in China. 

Shanghai, 1°. — Il Daily News annunzia 
essere stata scoperta nel Palazzo imperiale 
di Pechino una formidabile cospirazione, mi- 
nacciante la vita di parecchi alti personaggi. 


CASTELLO DI S. MARINELLA 


Si affitta per la stagione della Caccia e dei 
Bagni di mare il Castello di S. Marinella 
’er trattative rivolgersi alla segreteria 0- 
descalchi, Piazza SS. Apostoli, 80. 
Facilitazioni speciali a chi volesse impian- 
tarvi un albergo. 


debole 


VISTA Lion 


Lo specialista di Diottrica oculistica 
Comm. Ignazio Neuschiler 
ricevo per la correzione del difetti e debe: 
lezza di vista, medianto il suo particolare 
sistema di lenti, tutti i giorni (meno i festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17. in via 
del Bebuino, 98. piano primo, ROMA. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Il tanto atteso messaggio de! presidente 
Mac Kinley è stato finalmente pubblicato. 
2fa la situazione non è perciò divenuta più 
chiaro. Le opinioni sulla interpetrazione del 
Messaggio stesso sono disparate e mentre 
gli uni vi scorgono un'intonazione pacifica 
altri invece lo giudicano senz'altro quale 
preambolo della guerra. 

Certo è che il linguaggio del pr 
amoricano è fiero © bellicoso e lo condizioni 
che esso pone per rinunciare all'intervento 
armato degli Stati Uniti nella questione ci 
bana sembrano tali da non poter esser a 
cottato dalla Spagna. 

La concessione dell'armistizio ai ribelli non 
avrebbe pertanto iniluito per nulla sullo svol- 
gimento della difficile © pericolosa. contro. 
Versia. 


x 

Nei circoli finanziari europei le impres- 
sioni sono contradittorie; però a giudicare 
dalla tendenza generale delle Borso par- 
rebbe che prevalesse la corrente ottimista. 

Ma conviene tenere presente che l’even- 
trialità della guerra è stata ormai in gran 
parte scontata, e che l'avvenimento molto 
probabilmente non sarebbe per determinare 
ulteriori forti ribassi. 

A questo proposito può servire di esem- 
pio la guerra groco turca, la quale ha in- 
fiuito nella tendenza dei mercati în senso 
contrario alle previsioni che în allora si 
erano fatte. 

Telegrammi di Roi 


Parigi, 12, ore 14 45. — Tendenza ferma. 
Affari scarsi. Rendite francesi sostenute. 
Italiana migliore 98 45. Exferieure 48 58. 


Turca 21 45. Russa 9 55. 

Genova, 12, ore 14 40. — Ben disposti. 
Affari discreti. Rendita 4 0;0 9897 poi 98 95. 
4 12 Q0_108 50, Banca Italia 787. Merito 
ni 720 50. Mediterranee 516 50. Raffine. 
rio 860. 

Cambi sostenuti. Fraucia_chegue 108 07. 
Londra 26 86. Berlino 130 75. 

Borsa di Roma. 

Moreato incerto essendo dispatati i giu- 
dizii sull’impressione [essaggio ameri- 
cano. Gli affari furono molto limilati, specie 
per i valori che rimasero negletti con prezzi 
piuttosto deboli. 

Rendita 4 00 da 99 piega a 98 97 e 9892 

r chiudere a 98 95 — £ 12/0 ricercati 
Sino 108 45 contante, 108 3) fto, ii 

Mulini 187 50 fattosi — Gas $27 — Omni- 
bus 164 chiudono migliori 185. Acciaieri 
474 ex 21 — Risanamento 34 50 — Istituto 
Italiano 473 — Generali 71 — Condotte 224 50. 
— Marce 1251 — Santo Spirito nuove 448. 

Cambi tesì 

Francia c} 

Londra 26 

Berlino 190 85. 


10602. 


BORSA DI PARIGI del 12 aprile. 


«È 
«i 
LS 
Î 


EpofngS81 
| 8£288881 


Pi 


Banco sconto di Parigi SPA 
Credito fondiario. .. rai 
Azioni Suez. . il 3510 — 
Azioni Panama ; ;. ES 
Ferrov. Merid. a term. sil 


Il prezzo del cambio pei certificati di 
gamento di dazi doganali è fissato, per fo: 
mani 18 aprile, a liro 106,05. 


CRONACA DEL MARE 


Genova, 11. — E° giunto il pirostafo 
Fulda, del Norddeutscher Lloyd. p 

Rio-Janeiro, 10. — Il piroscafo Wasf- 
ington, della Navigazione generale italiana, 
è partito per Genova. 


RONAVENEURA SsvRDI gerente responsabile. 
Stab. Carlo Mariani e C., Vic. Guardiola, 22. 


SALUTE. E LONGEVITA 
mediaato Ta delizie Farina di Salto 
Du Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABICA 


Prolunga la vita umana di 20 2.30. anni, com- 
battendo le cattive digestoni (dspepsie), gastriti, 
gastraigie, costipazioni croniche, emorroidi, gian: 
dole, fatuosità, diarrea, gonîamento, palpitazioni, 
e nie Eni 
in tempo di gravidanza, dolori, granchì e spa- 
simi, ogni disordine di stomaco, del respiro, del 
fegalo, nervi, bile e sangue, insonnie, tosse, asma, 
bronebiti, tisi (consunzione), malattie chianee, 
deperimento, reumatismi, goîta, tutte le febbri, 
catarro, nevralgia, idropisia, mancanza di fre 
schezza e di energia nervosa, 50 anni d'invaria- 
dile successo. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di $. M. 
l'imperatore Nîcola di Russia, di Sua Santità 
Pio IX, del dottor Bertini di Torino, come di 
molti altri medici, del duca di Pluskow, della 
marchesa di Bréhan, ecc. 

Questo apprezzamento è del'dott. Emslîe «La 
vostra Revalenta vale a peso d’oro ». 

Il celebre proî. Dodè, guarito da otto anni di 
dispepsia e di catarro alla vescica, aggiunge : Se 
avessì a scegliere un rimedio per non importa 
quale malattia dello stomaco, degii intestini, dei 
nerri, fegato, petto, cervello ‘o sangue, non esi- 
terei in istante a preferire la Reyalenta, sicuro 
come sono dei suoi risultati, oso dire, infallibili ». 

Îl suo effetto sui bambini non è meno benefico 
ne fanno fede le seguenti lettere: 

Benecke, professore di medicina al- 
tà, feco il seguente rapporto alla cli- 
‘Berlino l'8 aprile 1872: 
< Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino alla 
Revalenta Du Barry. 

< Il bambino, all'età di quattro mesi, soffriva 
d'un’atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta più accurata, 
‘a due nutrici ed a tutte le cure dell’arte medica” 
La Revalenta arrestò immediatamente i vomii 
ristabili completamento la sua salute nel eorso 
di sei settimane. Tutte le mie esperienze fatte in 
appresso colla Revalenta ebbero il medesimo suc- 


Parigi, 11 Aprile 1586. 

< Signore, — Mia figlia non potera più nè di 
getire, nè dormire: era accasciata dall'insonnia, 
da debolezza e da irritazione nervosa. Ora sì 
trova molto bene cotl’uso della Revalenta che le 
ha ridonata la salute, l'appetito, la buona dige- 
stione ed una gaiezza di spirito, a cui non era 
da melto tempo abituata. 

ai < H. Ds MoxrLovis ». 

Quattro volte più nutrit:va che la carne, eco- 
nprzra So volte Il sno preco in alti rieti e 
ristabilisce ì temperamenti Î più spossati per let 

x il lavoro © per qualunque disordine. 

In scatole di 114 di chil. lire 2,50; 12 chilo- 
grammo lire 4,50; 1 chi. lire 8: 2 112 chilo» 
grammi Livo 19 leali P 

Deposito generale per l'Italia presso Pay È 
Villani © ©. Miltamo, via Leopanti, Ne 13... 

Si trova presso tutti i farmacisti e ‘droghieri 

Depositi n Roma: N. Sinimberghi, farmacia 
della Legazione Britannica, Via Condotti, N. 64; 
Brown e Figlio Via Condotti, 33; Achino dro 
ghiere, Piazza Montecitorio, 116; Gualtiero e 
Marignani droghieri; George Backer, farmacia 
inglese piazza di Spagna. 


Com?ella parla 
bene il francese! 


— Non dipende che da lei di parlaro pre- 
stò come me, Si diverta a leggere, tradurre 
@ raccontare le bellissime 


FABLES CHOISIES 
ve 
La Fontaine, de Florian 


Fénelon 
mises en prose et accompagnéés de nombreuses noted 
cxplicativés en ifalien, pensées, marimes, adages, 
proverbes, oxtraîts des cuvres des grands éerivaina 
franeais et étrangers, avee un Dietionnaire. Histori- 
que. Mytologiquo et Iconologique 


x par 
ARMAND HUBERT 

essenr de 
parlerà Lair fre queste favole 
tutti i gallicismi e tutte le parole che pre- 
sentano qualche. difficoltà hanno la loro tra- 
duzione in italiano. Convinto che per ornare 
la mente ed educare il cuore della gioventù 
nulla giova di più dei grandî pensieri e delle 
savie massime, il Prof Hubert ha posto dopo 
ciascuna di queste favole dei pensier? morali 
relativi al soggetto trattato (e scelti nelle 
opere di 883 sommi scrittori, francesi, ita- 
liani, inglesi, tedeschi, russi, spagnuoli, ecc. 
Questa parto del suo lavoro ne rende la let- 
tura e la traduzione istruttive ed interes 
santi al massimo grado. 


Chi manderà all’ Amministrazione del 
1 Fanfulla L. 1,25 riceverà subito 
franco la prima parte. Ciascuna 
suo dizionario speciale e fa un 
pleto da sò. È 
Chi manterà L 4 riceverà subito Lo. 


vete ha il 
libro com- 


pera un bel volume di 484 
pagine adorne di 83 bellissime e spiritose 
illustrazioni. 


Oto fegato merluzzo finissimo! 


GATRAMINA” BERTELLI 


— direstivo 


i RICOSTITUENTE 


per i 
bambini gracili 
0 pei 
convalescenti 


BERTELLI e G, Milano 
in tutte lo Farmacie. 


Da A. 


Pane inteorale di grano 
— Sistema antispire )—- 
Nutrizione -sanissima, abbondante, a buon mercato. 
Gli stadi scientifici eseguiti in Italia hanno dimostrato| 
che questo pane è il più ricco di sostanze albumi- 


nofdi, di maggiore effetto utile nella allmenta-| 
zione e il più economico. 


Il pane integrale 
è posto in vendita ai prezzi seguenti: 
30 cent. al chilogr. 
(parigini) a 45 » » 
} 50 » » 
25 cent. all’ettogr. 
esclusivamente nello Stabilimento di Via Minghetti | 


ASMATICI 
yolete calmare all' 


0 negli spacci da esso autorizzati, che per ora, sono i 4 
segnenti PHP 


Dini Maria - Via Giovanni Lanza, n. 110. 
F.lli Alberti - Via Napoleone INÎ, n. 55 © 57. 
Cecchini Silvestro - Via Sicilia, n. 51. 
Muccioli M. e C. - Via Lazio, n. 25 6 27. 
Drogh. Angelini A. - Piazza S. Maria in Trastevere, 2A 
Servizio a domicilio în tutte le ore senza aumento di prezzoy] 


.LO SCIROPPO PAGLIANO 


(Rinfrescativo e depurativo del sangue) 
del profess. ERNESTO PAGLIANO 


Dei 
NAPOLI, 4 Calata San Marco (Casa propria) . E ecizui gia 
presentato al Ministero dell'Interno del Regno d’ Italia, (© ] i 
Direzione Sanità, che ne ha consentita la vendita. 13, O fj[riat onora 
Ad evitare ho l pubblico rest ingaonato da egivoche pat» D' E [Finest 
icità dalle fziicazioni del prodotti della nostra Dita ta aleato e [Tivoti-Averzano Gaslini. AL 
boncorsenza, è utile ricordare che i prodoni e lo Sciroppo Pac tvitavench | 
igliano della Casa Frnesto Pagliano si vendono escinsiva- Ho 


Mento in Napoli, 4 Calata 8. Marco, presso la Casa (la quale 
non ha suceursalo altrove) o presso Ì depositari D. Lancellotti 
è ©, Piacca del Municipio, 15; Imbert 0 ©, Via Roma, 329; Fra- 
tellî Tortona, Via Tribunal, 12-13. 


N. B. — Esigere sulla Boccetta © sulla Scatola la Marca di 
‘fabbrica depostiata a norma di legge. 


avori 


Acqua Diuretica-Alcalina di S. Filippo 


Fortemente diuretica senza offendere le funzioni dello) 
stomaco e dell'intestino. Di sapore piacevolissimo. Risponde! 
‘ad una indicazione terapeutica veramente importante. 

Firenze, aprile 1890. Prof. Federici (Clinica medica) 

È riuscita utilissima nelle gastropatie,. nello debolezze! 

digestive usandola în tempo di pasto sola o con vino, nelle] 
astreetasie, nello dispepsio dei tisici e dei cardiopatici. 
É' mirabilmente efficace nelle raccolte sierose derivanti 
da pleurite acuta e subacuta, nelle idropi asciti. 

‘Siena, maggio 1893 Pro. Cantieri (Clinica medica) 

L'attività di quest'acqua nelle dispepsio e la sua attività 
diuretica riunite, ne aumentano il valore e ne dovrebbero) 
aumentare il credito. È da sperarsi che col tempo ella 
prenda addirittura il posto che merita. 

Siena, prof Bordoni e Borgiotti. 

Certificati dei prof. Michelacci, Vanni, Gabbi, Stacchini, 
Faralli, Bargioni, Franchini, ecc. 

Zolfuraria del Bagno S. Filippo per cura termale solfo-| 
rosa inodora a domicilio. Usatissima nelle Cliniche e negli 


positi: Firenze, Giocondo Bronzi — Roma, Alfredo 
Birindelli Torino, Ernesto Fontana — Siena, Coli Elia 
— Modena, Farmacia dell’Os) le. 
Per richieste e notizie rivolgersi al concessionorio delle 
Termé, sig. Alessandro Marchionni, S. Quirico d'Orcia per 
Bagno S. Filippo. 


pu eseguisce 


r@ al Vicolo della Guardiola, N. 22 ©» 


LO STABILIMENTO TIPOGRAFICO 


CARLO MARIANI E C. 


ASMA cl AFFANNO 


te î vostri soffocanti 
cessi 2ì Volete proprio 
guarire radicalmente e 

resto? Inviate semplice 

iglietto visita alla pre- 
miata Farmacia Color 
bo, in Rapallo Ligure, 
che gratis spedisco l'ì 
strazione per la guari- 
gione di ogni asma, e di 


mportanza 


ici. e 


di qual 


1 


con esattezza e celerità a prezz. 


Nel suo unico deposito in via Nizza, 82, To- 


rino, (Casa propria) la Ditta 


© cataloghi a richiesta ©_T_____ 


G. MOLA 


primo e più vasto Stabi- 
limento Italiano a vapore 
tiene a disposizione un 
grandioso assortimento di 


Pianoforti Armonium 


stan 


cei 
GRANDE ORGANO DA CHIESA 
costruito appositaménte pel Comitato dell'Esposizione | 
Nazionale di Torino per la splendida Rotonda dei 
| Concerti. Altro 

ORGANO A DUE TASTIERE 


all'Esposizione dell’Arte Sacra colle innovazioni più 
recenti. 


Diploma di 1° grado - Chicago 1898. 


BALE « EDWARDS. 
(ORANDI MAGAZZINI DI MACCHINE AGRICOLE 


MILANO — FOGGIA — NAPOLI 


FALCIATRICI 


modificate per leggerezza di tiro e 
perfezione di lavoro. 


SPANDIFIENO 


con parafieno l’unico che lavora con 
precisione. 


RASTRELLI 


delle migliori fabbriche estere adatti 
a qualsiasi podere. 


Medaglia speciale del Ministero per l'Esportazione 
| Medaglia d’argento, unica ricompensa, all'Esposi: 


© Cataloghi a richiesta £ 


Internazionale Centro Americana, Guatemala, 1897. | 


Orario delle Ferrovie|ii 


i 
Velletri-Tercarine 
Konciglione Viterbo z| 
Fiumicino. È 


-—=="—@== 


| Le persone deboli - anemiche - pallid 


Il 
IL FERRENOSIO FAVARA 


Î Contiene allo stato organico-naturale rilevanti quantità di Ferro e Fosforo 
Produttori Fratelli Favara e figli di Mazzara del Vallo (Sicilia) 
Numerosi attestati Medi 


Prezzo pel pubblico: bottiglia grande L. 2; detta piccola L. 1,50 
Per Roma 6 Provincia, Rappresentante © Depositario il Sig. 
NOTTI, Via della Vito, 5 


ACQUISTERANNO IN BREVE TEMPO 


SALUTE - FORZA - COLORE 


. USANDO CONTINUAMENTE 


MIRACOLOSO RICOSTITUENTE 
Succo condensato delle migliori uve del Marsala. 


- Onorificenze nelle Esposizioni Nazionali ed Estere | 
tte le principali Farmacie del mondo 


Trovasi in 


MARTI | 


Terracina Vellett 


Viterbo -Ionciglione 
Fiumicino «.. 


TRAMWAY 


| T.50) 


1 treni segnati con asterisco sono direttissimi. 
X.B. — Alla linea di Milano è stato aggiunto un treno settimanale | | 
colerisstino che giungerà a Roma ogni martedì alle 22 e 36 e partirà || 


| DERMOL 
MALESCI || SaPOnO siena LOVItà 


Metodo Brown-Sequard Campione Gratis 
vendono nelle primarie Farmacie. 
A richiesta Consulti Opuscoli Stabilimento chimico 


Non più malattie 


IPERBIOTINA 


y è sempre ostinata e 
4 stizzosa perchè si ac- 
compagna a catarro 
bronchialeo faringeo. 
La Lichonina Lombardi è il rimedio per eccellenza che toglie imme- 
distamente la tosse © guarisce il catarro con assai pronto sollievo degli 
infermé (Prof. Buonomo), riuscendo meravigliosa per i prodigiosi 
suoi effetti contro la tosse ostinata (Proî. Romaglia). È superiore a 
tutti gli altri rimedii in pastiglie, pillole, sciroppi. ecc. perchè riesce eff- 
celeriene cosro le Cous cotiecio anche role egli alici rimali 
(Prof. Cardarelli. pi i però che, a causa del suo grando cre- 
Ricordatevi tt tica aestoro Siene slo 
ficata o stupidamente imitata da immorali farmacisti e droghieri che spu- 
doratamente le danno il loro-nome. Solo la Lichenina Lombardi vera é il 
rimedio contro la tosse, catarro,*bronchite, influenza © qualsiasi malattia 
bronco-pulmonare (Prof. Semmola). Il farmacista 0 droghiere che vi offre 
Lichenina senza. il nome del Lombardi o ve la presenta falsificata v'inganna, 
perchè solo la Lichenina Lombardi vera tiono quaranta anni di miraco. 
tosa esperienza, colla guarigione d'innumerevoli ammalati, © col plauso di 
tutti gli scienziati, che l’adoperarono anche per proprio 80 (Proî. Tom- 
masi) per attestare che la scienza non può avere rimedio. migliore. Costa 
1. 2 il faccon e si spedisce în tutto il mondo per L. 2,50 anticipato all'u- 
nica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli (Via Roma 28). 
infezioni veneree. Per fare una 


Purificale il Sangue fsses== 


affidato al segretume degl'impostori e dei ciarlatani, ma seguite sempre i 
dettami della scionza. GÌì antichi usarono con vantaggio la Salsapariglia 
ed i legni indiani: gli scienziati moderni vi uniscono d'ioduro di potassio 
senza inconvenienti e con effetti meravigliosi. Usate perciò la Smilacina 
Lombardi e Contardi a base di Salsapariglia e legni indiani, unendovi il io- 
duro. — Attestato: Lauria S. 7 marzo 1888. Nello scorso anno feci uso della 
loro Smilacina e ne ebbi buon risultato; ora voglio ripetere la cura com- 
pieta col ioduro. Raccomando a tutti i vostri prodotti e molto ne smer- 
Tiano i farmacisti di qui, perché ne hanno veduto l’effetto come l'ho veduto 
fo nella Smilacina... Con stima ecc. A. P. — Costa L. 5 e per posta L.5,75 
tre fl. L. 15 in tutto il Regno. La cura completa di tre Smilacina e LA E 
soluz. tit, ioduro di potassio puriss. in fl. gocc. costa L. 21 în tutta Il 

© si spedisce in tutto il mondo per Fr. % anticipati all'unica fabbrica 
Lombardi e Contardi, Napoli. 


ed avrete guarito l'organismo 
dalla sifilide, e dalle annoso 


secondo un discorso tenuto a Monaco 
dallo specialista Dr. Muller « è una ma- 


Dott. MALESCI, Firenze. 
La neurastenia aerea 
tomi psichici e fisici: stanchezza, facile 
irritabilità, attacchi di spleen, cambiamento d'opinione per ogni piccola 
causa, senso d’angoscia. ‘Talora si ha una specie d’incubo, oppure timore di 
probabili mali, od agorafobia. Gli ammalati sì pascono d'illusioni, si la- 
ano di debolezza nella memoria per distrazione, pensano al suicidio sof- 
frono di battiti al cuore © arresi nel polso, con rapido arrossimento 0 im- 
pallidimento del volto © con svenimenti. Soffrono dolori di testa, dolori alla 
fossetta del cuore, costipazione, abbondanti sudori, albuminaria o glicosuria 
transitoria. Il principio della malattia è cronico e inosservabile, talora però 
se ne attribuisce la causa a qualche forte emozione... Verosimilmente la 
causa sta nella mancanza di ferro nel sangue perchè l'uomo sano ne ha 
11 0g, il neurastenico 6 0/0 quanto un'anomica za ». Questa giusta 
opinione di uno specialista spiega la grande efficacia della cura fatta col 
Rigeneratore ed i Granuli di Mricnina precisi Lombardi è Contardi. È' l'u- 
nico modo di far penetrare il ferro nel sangue, assieme al manganese ed 
al fosforo di cui è costituito il Rigeueratore. Dopo pochi giorni di cura 
l'organismo si sente rinato a vita novella, acquistando forza, salute e co- 
scienza di benessere. La cura completa (4 Rig. 60 gr. strion.) costa L. 18 
in Italia e si spedisco in tutto ìl mondo per Jr. 20 anticipati all'unica fab- 
brica Lombardi è Contardi;-Napoli. 
: finalmente ha trovato la sua cura scientifica indiscutibile. 
Il diabete accozianto cino misto si tticno la scomparsa dello ue: 
chero e Infripresa delle forze, riacquistando la perfetta 
salute. Diffusa memoria gratis, chiedendola con cartolina doppia. Attestato: 
Castelfiorentino, 25 gennaio 1897. Ultimata la cura con le vostre rinomate 
Pillole Vigier e Rigeneratore posso assicurarvi che fatta l’analisi delle urine 
di mia moglie ammalata; di diabete non si trovò traccia di zucchero. Vi rin- 
frazio ancl a nome dirmi moglio della riportata guarigione. ‘Tommaso 
Viti — E' quindi la migliore cura del diabeto e sono innumerevoli le gua- 
rigioni ottenute, mentre fin'oggi tale malattia era ritenuta inguaribile. Il 
beneficio dell'ammalato è immenso perchè mangia cibo mésto, © riprende 
subito le forze. La cura comjleta con una scatola Pillole litinate Vigier 
© 2 fl. Rigeneratore costa L. 12 in tutta Italia e sì spedisco în tutto il 
mondo per Fr. 15 anticipati ‘all’unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli. 
cai: perduta 0 affiacchita (fmpotenza) si riacquista comple: 
tà tamente anche all’otà di circa 70 anni mercè l'uso del 
Rigeneratore a Granuli di stricnina precisi Lom- 
bardi © Contardi. Attestati bellissimi. E' l'unica cura veramente efficace per 
ricostituire l'organismo € vivificare il sistema nervoso, senza timore di al- 
cun danno. Riesco insuperabile nella neurastenia, paralisi, indeboli- 


A tavola bevete la rinomatissima acqua 


ICHY-GIOMIAI 


V 
STERILIZZA TA 
dissetante e digestiva per eccellenza 
BOLOGNA-TORINO-PESARO 
Nei premiati Stabilimenti si preparrno anche le acque: 
VALS, CARLSBAD, RONCEGNO, JANOS, ecc. e i SALI di CARLSBAD, 
..m. (7 Medaglie di 1. Grado alle Esposizioni d'Igiene) 
L'ufficio d'Igiene di Torino - nella Relazione di Perizia del 19 ottobre 
conchiuse che la Ditta A. Giommi e C. ha ragiunto, per quanto è 
duindi salubre sotto Îì rispetto igienico. teo sreritizzata e 
IN ROMA TROVASI IN OGNI ALBERGO E FARMACIA. 
LIRE 0.50 ALLA BOTTIGLIA 
A. GIOMMI e C. - Via Foscolo, 17 - TORINO 


mento di memoria, ecc. Costa L. 18 în Italia (4 fl. Rig. e 60 gr. strie 


e sì spedisce in tutto il mondo per Fr. 20 anti i si A 
bardi ‘o Contardi. Nopoli. per Fr. 20 anticipati all'unica fabbrica Lom 


La Tisi, 


cessa la tos. 


Lichenina al creosoto ed essenza di menta. în 
breve tempo scompariscono î bacilli dall’espettorato, 
€,Ja febbre, aumenta il peso del corpo. Nessun'altra cura è 
‘© gratis a 
1898. Prego la S. V. spedirmi 
‘eosoto ed essenza di menta 3- 
che effettivamente trovo vantas: 
ia da tubercolosi. Ravone Augri 
‘asi disperati e già abbandonati 
Za Lichenina al creosoto ed essenza 
3,50 in tutto il mondo. Sei fia. L. 1S 
l'unica fabbrica Lombardi e Contar 


Il solo rimedio della blenorragi. 

à ‘agia, goccotta el 
altre malattie segreto è l' Iniezione antiset- 
tica preventiva infallibile, curativa insuperabil 
-.- _L® promesse dei tanti ciarlatani sono una burla, 


ione. Costa L. 2,50, per posta L.5 


quattro fl. in Italia L. 10, estero Fi anticipati all'unica fabbrica Lom 


Dolori-Gota-Reumi 


dolore dopo poche applicazioni, e dando ie 


annose e dolorosissime, 
8 Dicembre 1897. Qui compiep 


artrite, nevralgie ecc, spesso 
costituiscono sofferenze insop- 
ortabili dell'ammalato, contro 

cui tutti i rimedi diventano 

d ittiolo canîo 

meravigliosi togliendo il 

‘antevole di art: 

ecc. — Attestato: Barletta 


N. B. — Tutte le specialità Lombardi e Contardi si trovano nelle buone farmacie. — In Roma, 


ROMA - Stabilimento 'Tipografico Carlo Mariani e C., Vicolo della Guardiola, N) 


22 - ROMA, 
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DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Piazza S. Claudio, n. 96 


Cent. 5 in tutta Italia 


ROMA, 13 Aprile 1898. 


La-mediazione del Papa 


Mentre si continua a discutere del 
Messaggio di Mac Kinley e discutendosi 
vengono date a quel documento le più 
contradittorie interpretazioni; altri docu- 
menti sono stati pubblicati dall’Osseroa- 
tore romano, îl giornale che per quanto 
concerne l’azione del Pontefice è giusta- 
mente considerato come il monitore offi- 
ciale del Vaticano. ; 

E su questi documenti pubblicati dal- 
l'Osservatore non può sorgere nessuna 
divergenza di impressioni. Eccoli nella 
loro testuale integrità. Il primo è la Nota 
telegrafica del ministro degli esteri di 
Spagna all’ambasciatore spaguuolo pros 
so la Santa Sede: 


Madrid, 9 aprile 1998. 

Si compiacerà V. E. di annunziare senza 
perdita di tempo al cardinale Rampolla, af 
finchè questi lo comunichi al Santo Padre, 
che il Governo spegnuolo, innanzi lle vive, 
nobili e ripetuto istanzo di Sua Santità, ha 
determinato di ordinare al generale in capo 
dell'esercito di Cuba che conceda immedia- 
tamente una sospensione di ostilità per quel 
tempo che nella sua prudenza stimi conve- 
niente per preparare © facilitare la bramata 
paco. 

Mentre ho il piacere di soddisfare così i 
desideri del venerato Pontefice, mi è anche 
grato comunicare a V. E. che gli ambascia 
fori a Madril dello sei grandi potenze, nella 
visita collettiva che mi hanno fatto questa 
mattina, si sono trovati d'accordo nelle loro 
aspirazioni con quelle di Sua Santità, a' Cui 
în questa occasione ricordiamo il nostro pre- 
cedente telegramma nella fiducia cho vigi- 
lerà con impegno acciò sia soddisfatta la no- 
stra giusta domanda di corrispondenza e di 
lasciare nel dovuto luogo il prestigio di que- 
sta cattolica nazione. 


In seguito a tale comunicazione, il car- 
dinal Rampolla, al nunzio apostolico în 
Madrid, inviava questo telegramma : 

Incarico la S. V. Nî.ma e Rma di mani- 
festare con sollecitudine a cotesto Governo 
la soddisfazione cho ha provato îl Santo Pa 
dre nell'apprendere la determinazione presa 
di concedere a Cuba la sospensione imme- 
diata delle ostilità; determinazione che lo 
Stesso în unione di vedute colle grandi po- 
tenze ravvisa molto opportuna ad allonta- 
nare il flagello della guerra ed a facilitare 
la pacificazione: dell'isola. Nel rendergliene 
pertanto nell’augusto nome di Sua Santità 
speciali ringraziamenti, lo assicuri che Essa 
non tralascia di impiegare opportunamente 
la Sua influenza affinchè i legittimi \voti 
dello stesso Governo sieno appagati e resti 
nel dovuto luogo il prestigio della nobile e 
cattolica nazione spagnuola. « 

M. cardinale Rampolla. 

Segue un telegramma di congratula- 
zione dell’imperatore d'Austria al Santo 
Padre per l’esito della sua azione in fa- 
vore della pace. I documenti terminano 
con un dispaccio da Washington che ha 
anch'esso carattere officiale, benchè pub- 
blicato come una comunicazione privata 
diretia al giornale: 

Sospensione d’ermi produce eccellente im- 
pressione. Non dubito della pace. Si avranzo 
iscorsi bellicosi nel Congresso, ma senza 
effetto. L'influenza del Santo Padre nell’ot- 
tenere sospensione d’armi è pienamente ri- 
conosciuta dal popolo americano e ricevuta 
con gratitudino. 


E in quest'ultimo telegramma appunto 
si determina, rischiarandola, la situa- 
zione in America. « Si avranno discorsi 
bellicosi nel Congresso, ma senza ef- 
fetto ». E’ un riassunto laconico ma sì 
guificante delle disposizioni in cui si tro- 
vano gli spiriti, dirò così, politicanti, ma 
il popolo americano non può non rico- 
noscere l’opportunità dell'intervento ca- 
ritatevole e cristiano del Pontefice, è a 
lui se ne professa grato. 

Le piccinerie dell’astio, della gelosia, 
di non so quali altri sentimenti molto 
volgari con cui sì è cercato dimimaire il 
valore delta parola di pace predicata cri- 
stianamente dal Pontefice alle due na- 
zioni sovreccitate da bellicose passioni, 
non possono distruggere il fatto. Nè lo 
diminuiscono le sottili argomentazioni 
con cui il giornalismo del campo eleri- 
cale cerca negare il benefico effetto 
deila condizione apolitica in cui dal set- 
tanta in poi si trova il Pontificato ro- 
mano. 

Discutiamo quanto ci pare e piace di 
tutto quello che ci pare e piace, ma 
davanti al sublime esempio di carità 
dato da Leone XIII, non si può, non si 
deve che ammirare. L'autorità spirituale 
del Pontefice che si estende anche nei 
paesi estranei alla confessione cattolica 
è tale un segno dei tempi, che anche a 
sentirsone impensieriti — ‘e non c'è ra- 
gione d’impensierirsene — bisogna co- 
minciare dal parlarne con’ sincerità di 
pros p e di rispetto, come di tutti i 
grandi fatti che onorano l'umanità. 


Che l'opinione pubblica americ na 
possa essere ancora travolta dai guer- 
rafondai di laggiù, che nella guerra na- 
turalmente vedono un buon affare di po- 
chi, mentre potrebbe essere un disastro 
per il commercio onesto dell'attivo po- 
polo transantlantico, è purtroppo ancora 

sibile, nonostante l’ottirnismo del te- 
ramma da Washington pubblicato dal- 
l’Osseroatore romano; ma, avvenga quello 
che può avvenire, l'armistizio concesso 
dalla Spagna per autorevole suggeri- 
mento del Pontefice resta una prova di 
forza benefica che gli uomini di buona 
volontà non cercheranno mai di mettere 
in dubbio. 

Siamo in un periodo d’incertezze nelle 
quali il sapere che al Vaticano si vada 
formando come una rinnovellata tradi- 
zione di operosità civile, in favore della 
pace, è motivo di conforto per tutti. 


Ypsdon. 
SPAGNA E STATI-UNITI 


Il messaggio di Mac Kinley. 

Washington, 12. = Si assicura che le 
Commissioni delle duo Camére presenteranno 
domani le loro relazioni sul messaggio del 
presidente della Confederazione, Mac Kinley. 

Madrid, 18. — Il ministro degli affari 
esteri, Gullon, lessesal Consiglio dei ministri 
un sunto del messaggio del presidente della 
Confederazione degli Stati Uniti, Mac Kinley, 
al Congresso. 

Il Consiglio ritenne potersi, da quanto se 
ne conosce, affermare, di fronte allo dottrine 
esposte nel messaggio, che quello della. so- 
vranità e del diritto della Spagna sono in- 
compatibili con le ingerenze straniere nella 
soluzione delle questioni interne. 

Il Governo considera che, tranno l’affer- 
mazione solenne dei diritti della nazione spa- 
gnuota, non convenga fare alcuna dichiara- 
zione, perchè nè lo risoluzioni del Congresso 
dogli Stati Uniti, nè il presidente Mao Kinley 
determinano alcun fatto concreto. 

La coscienza del suo diritto ispirerà la na- 
zione spagnuola, come ispira il Governo, nel- 
l’energica difesa del patrimonio della’ sua 
razza. - 
Dimostrazioni patriottiche in Spagna. 

Madrid, 12."— Vi furono iersera dimo- 
strazioni popolari patriottiche a Barcellona 
e Valenza. Nessun incidente. 

L'intervento di Leone XII. 

L'Avana, 12. — La Gazzetta ufficiale ha 
pubblicato ieri un proclama che dice che, in 
seguito ai passi fatti dal Papa e dalle po- 
tenze, il Governo spagnuolo ha ordinato di 
sospendere le ostilità. 

1 repubblicani d'America 
€ l'isola di Cuba. 

Washington, 13. — I repubbligani della 
Camera dei rappresentanti si prontuziarono 
în favore dell'intervento armato immediato 
degli Stati Uniti nell'isola di Cuba. 

Parecchi senatori propongono un ordine 
del giorno per chiedere che gli Stati Uniti 
si accordino colle autorità rivoluzionarie di 
Cuba, ondo ottenerno l'indipendenza ; e che 
il presidente Mac Kinley vi stabilisca un Go- 
verno repubblicano, anche colla forza, rico- 
noscendo poscia l'indipendenza dell’isola. 

Si assicura che In Commissione degli af- 
fari esteri si sia pronunziata favorevole al- 
l'intervento immediato ed all’intimo alla Spa- 
gna di sgombrare l'isola. 

Le dichiarazioni 
d'un ministro spagnolo. 

Madrid, 18. — Un ministro, intervistato, 
ha dichiarato che la Spagna attenderà che 
gli Stati Uniti tentino di appoggiare con atti 
To dottrine espresso nel Messaggio del pro- 
sidente Mac Kinley al Congresso. x 

Soggiunso che la condotta del governo 
spagnolo è dettata da profondo patriottismo 
© non da debolezza. 

Il Consiglio dei ministri rinunziò ad anti- 
cipare la convocazione delle Cortes. 

Un console spagnolo 
minacciato di morte. 

Madrid, 19. — In seguito a minacce di 
morte contro il console spagnolo a Key West, 
questi si è ritirato a Tampa, 
er l'intervento armato. 

Washington, 18. — Sì assicura cho il 
Senato e la Camera dei rappresentanti vo- 
teranno la mozione, deliberata ieri dalla Com- 
missione degli affari esteri del Senato, in fa- 
vore dell'intervento armato degli Stati Uniti 
per costringere la Spagna a sgombrare l'isola 

‘uba. 


‘, Fanfulla clericale! 

La Voce della Verità, dopo avere riportate 
in parte e commentate le nostro csserva- 
zioni dell'altra sera sul dissidio scoppiate în 
seno alla Massoneria italiana, conclude un: 
tuosamente: « Che Fanfulla diventi cleri- 
cale?? » 

No, cara Voce rugiadosa del nostro cuore, 
Fanfulla, dicendo schietto il parer suo sulla 
Massoneria e sulla sua influenza deleteria 
nella vita pubblica italiana, non si mostra 
clericale, ma liborale liberalissimo com'è 
sempre Stato © come sempre, con_ buona 
pace dei signori della Voce, sarà. Che in- 

fatti di più liberale, nel senso sano e onesto 


della parola, che invocare che la vita pub- 
blica italiana sia liberata da queste occulte 
influenze della Massoneria Roli tutta per- 
vasa, e restituita, come scrivevamo ieri 
tro <al suo funzionamento, aperto © ‘leale 
alla luce del sole, senza coercizioni subdole 


@ oblique, senza inceppementi settarii alla 
libertà pubblica e privat& »? 

Non È ragionare questo da liberali veri o 
sinceri, indipendenti e insofforenti d'ogni 

iogo restrittivo e settariamente hbertici 

itrana fisima questa che non si pogsa es- 
sere nol nostro bel paese cho massoni 
clericali, e non liberali puramente © senpli- 
cemente, nient'altro che liberali... 


firorno PER frorno 


Carlo Alberto. 

La lapid» a Carlo Alberto, della quale pr 
V'iniziativa l'Associazione monarchica fragli stu- 
denti milanesi, sarà inaugurata, nel salone del 
Museo del Risorgimento, il ® ottobre, centesimo 
anniversario della nascita di Cario Alberto 

L'iscrizione, dettata da Gaetano Negri, è questa: 

< Re Carlo Alberto — memore dell'ideale — 
che avera infiammato N°_suo petto giovanile — 
ripresa in mano nel 1843 — la causa d'Italia — 
largiva lo Statuto — e al fragore delle Cinque 
Giornate — passava il Ticino — sventolando la 
bandiera tricolore — Vinto dalla crudeltà del 
fato — e dalla discordia degli uomini — tra- 
smetteva al figlio — con la corona la fede nei 
destini d'Italia — ed esulando moriva — in una 
passione di eroici rimpianti — di memorie an- 
xosciose — I Giovani dell’Associazione Monar- 
chica fra gli studenti Milanesi — ripensando — 
în questa solenne ricorrenza — la lunga e glo- 
riosa storia di lagrime e di sangue — che diede 
ad essi una patria — s'inchinano riverenti — al- 
L'eroe, al martire, al Re ». 


Lo nuove composizioni di Verdi. 

Verdi ha concesso che le sue_ nuove composi- 
zioni siano eseguite în uno speciale concerto, nel 
maggio, dall’orchegtra della Esposizione. Fra 
queste composizioni vi sono i tre pezzi eseguiti a 
Parigi 

LvAccademia delle donne. 

E' stata annunziata la fondazione di una Ae- 
cademia delle Quaranta a Parigi. Si facevano 
anche i nomi di alcuno probabili « accademiche 
Gasp, 3. Marni, Dasniel Lesueur, Maria Anna de 
Bovet, G. de Peyrebrune, Arrède Barine, ecc. 
Ora a un pubblicista che l'ha interrogata in pro- 
posito, Daniel Lesuenr ha detto ridendo: — Deve 
trattarsi di uno scherzo. Per parte mia non sono 
stata informata di nulla, e aggiungo che ne sono 
molto contenta. Perché, Signore Iddio, dovremmo 
fondare un'Accademia? L'altra, la vera, basta: 
ella si mostra così cortese verso le donne. E al- 
lora? No, non eredete alla storiella nella quale 
la fantasia d'uno dei vostri colleghi ha voluto 
semplicemente esercitarsi con spirito. — 

Daniel Lesueur ha avuto il « grand prix » di 
poesia dell’Accademia francese. 


Andre. 
A proposito della notizia che André sia stato 


visto sulle coste nord-ovest dell'America, Mau- 
noir, il segretario generale della Società fran- 
cese di geografia, è moto pessimista. Egli pone 


uno sconfortante dilemma. O André» è arrivato 
alla costa americana in pallone; e allora da gran 
tempo si dovevano avere sue notizie. Oppure ha 
dovuto abbandonare l'areostato e compiere a piedi 
la via del ritorno; e in tal è impossibile 
che sià già arrivato. Godard, l'areonauta che si 
propone di seguire l'esempio di Andnée, morendo 
in pallone verso il polo, mostra maggior fiduci; 
Egli ammette volentieri la possibilità che An- 
dese abbia messo piede nell'Alaska; ma se an- 
che la notizia fosse falsa — egli dice — bisogna 
aspettare che passino luglio e agosto. Perchè 
prima di allora, dato che Andrée sia stato bloc- 
cato dalle nevi, non si può pretendere di avere 
sue notizie. 


Xx 

1 cani di San Bernardo. 

Esiste agli Stati Uniti un club che si è data 
la missione di moltiplicare î cani della razza pura 
del San Bernardo, e di migliorare, quanto è pos- 
sibile, questa razza per selezione. Allo scopo il 
club acquista i più bei tipi che trova, e poichè 
fan parte di esso opulenti finanzieri vi riesce. 
Gli ultimi acquisti furono due cani chiamati 
< Prince » e € Queen »; il primo è costato 51,000 
e l’altro 25,000 franchi. 

* 

11 monumento delle erociati 

Al tempo delle feste per l'ottavo centenario 
delle crociate, nel 795, a Clermont, si formò un 
Comitato nell'Alvernia per l'erezione di un mo- 
numento commemorativo. Il monumento è ora 
compiuto. Sorge nell'alto della città di Cler- 
mont, e sarà inaugurato nel giugno. Si compone 
di una fontana a parecchie vasche in granito di 
Volvio, sormontata da una statua in bronzo — 
alta quattro metri — di Urbano IL 

* 

La « Rivista italiana di sociologia» è al suo 
quinto numero, il quale vede or ora la luce con 
atticoli di scrittori chiarissimi italiani e stra- 
nieri. Vi notiamo, sopratutto, un articolo del 
Ratzel, il grande etnologo alemanno, e la note- 
vole prolusione letta dal prof. R. Benini nell'U- 
niversità di Pavia, inaugurando le sue lezioni di 
statistica. Eeco il sommario: 

F. Ratzel. — Il suolo e la popolazione. 

R. Benini. — Le combinazioni simpatiche în 
demografia. 

R. De La Grasserie. — Definizione e classifica 
zione della sociologia e delle scienze sociali. 

G. Solari. - La vita economiea nei proverbi 
57% Bosco. — La schiavitù e In questione dei 
nerî negli Stati Uniti. 


Per finire. 

« Consiglio pratico ». _ 

Per accertarsi se i funghi sono velenosi 

< Si dànno a mangiare alla suocera e si aspetta 


ventiquattr'ore ». x 
3 N. Nanni. 


LA 


por la Sicilia ceclosiramento 
suoceri della Cas di Pubblicità Bontempelli Falermo. 
rel Finta del Vosgi, 4PParigi. 
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PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni sul Feefteile si ri 
Sevono in Roma esclusivamente presso l'Aromi- 
nistrazione del giornale, Piazza $. Claudio, n. S. 

‘& Milanio presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt. Fuanuola, 

& Torino presso Casio Minetto, Via S. Teresa, 7. 

© Genova presso { fratelli Casareto di Francesco. 


dai algg. Guarnieri e Mul- 
presso Il signor A. Scia- 


Artetrato f@© Centesimi 


PRO CAVALLERIA 


Giorni. sono: l'onorevole Miniscalchi, an- 
tico e distinto ufficiale di cavalleria, che 
sempre s'interessa con amore a quest'arma, 
svolse alla Camera un’interrogazione. all’o- 
norevole ministro della guerra per « sapere 
quali. provvedimenti intendeva adottare per 
riparare al ritardato avanzamento nell'arma 
di cavalleria e specialmente in quello da ca- 
pitaro a maggiore, e come intendeva soppe- 
rire. alla deficienza (pa 

“Alla seconda parte di questa intezzoge» 
zione rispose in modo abbastanza esauriente 
l'onorevole Afan De Rivera, sottosegretario 
alla guerra, non altrettanto rispetto alla 
prima parte, in cui l'onorevole Afan De Ri- 
vera sembrò poggiarsi su dati non giusti 0 
per lo meno muoventi da una base del tutto 
falsa. 

Tralasciando di confutare le sue asser- 

nî per quanto riguarda gli altri gradi, 
‘onorevole Afan De Rivera osservava che i 
capitani di cavalleria (per i quali più spe- 
cialmente s’interessa l'onorevole Miniscal- 
chi), più anziani, cioò quelli che sono alla 
porta della promozione a maggiore, hanno 
l'anzianità del 24 marzo 87,-e i”eapitani di 
fanteria che si trovano nello stesse condi- 
zioni, hanno l'anzianità del 7 ottobre 87 © 
quindi soggiungeva: « qui siamo quasi alla 
pari ». 

Sta bene che i capitani di cavalleria © di 
fanteria, partendo da questa base, siano quasi 
alla pari, mha è giusto il punto di partenza? 

L'onorevole Afan de Rivera, da vecchio ed 
intelligente parlamentare qual'è, ha portato 
dei dali di fatto, dicendo: guardate l'An 
nuario del 1898 e ve ne convincerete; ma 
non ha però detto che quelli di cavalleria, 
che sono capitani dal 2i marzo 1887, sono 
usciti sottotenenti dalla Scuola di Modena 
nell'anno 1875, mentre quelli di fanteria, ca- 
pitani dal 7 ottobre 1887, sono usciti sotto- 
tenenti nel 1877, cioè hanno conseguito le 
spalline due anni dopo i loro colleghi di ca- 
valleria. 

Ora se gli ufficiali di fanteria hanno avuto 
il vantaggio di passare due anni prima ca- 
pitani dei loro colleghi di cavalleria, è giusto 
che questi ultimi, oltre all’essere stati due 
anni di più subelterni, ora debbano essere 
promossi maggiori colla stessa data di pro- 
mozione a capitano di quelli di fanteria? 

E qui apro una parentesi per dire che an- 
che i capitani nelle armi d'artiglieria e ge 
nio, per i quali l'onorevole Afan de Rivera 
ammette l’incontestabile loro ritardo nella 
promozione a jore, si trovano in con- 
dizioni incontestabilmente migliori dei loro 
colleghi in cavalleria, poiché, se i capitani 
d'artiglieria, che sono i primi ad essere pro- 
mossi maggiori, hanno l'anzianità del giugno 
1881, questi però sono usciti dall'Accademia 
militare nell'anno 1877, cioè ancora due anni 
dopo quelli di cavalleria che aspettano la 
promozione a detto grado; ed ebbero il van- 
taggio di essere promossi capitani, con cin- 
que anni di permanenza in meno del colleghi 
di cavalleria nei gradi di subalterno. 

Ed ora, diciamo noi, è giusto che ch 
avuto già vantaggi morali e materiali 
di altri, debba essere considerato alla stes 
stregua di quelli che ebbero già la sfortuna 
di non godere tali beneficii ? 

Noi citiamo delle dato e le date sono arit 
metica, e non un’aritmetica diremo così 
perficiale e ad usum delphini, ma un'aritme- 
tica positiva e inconfutabile. È 

E” con ripetuta insistenza che si escogita 
il rimedio già proposto da autorevoli gior: 
nali, © cioè di ritornare 2 ripartire i reggi 
menti di cavalieria in tre divisioni di due 
squadroni, e così crescere un ufficiale supe- 
riore per reggimento. a 

La cavalleria, tanto e tanto necessaria. 
nelle guerre odierne, per la sua conserva- 
zione, per il suo logico sviluppo, ha bisogno 
di fare la sua strada liscia, con uno spirito 
morale elevato, con ufficiali giovani, forti, 
robusti e intelligenti. 7 

Plaudiamo all’onorevole Miniscalchi che si 
è fatto paladino di quest'arma tanto trascu- 
rata © con lui confidiamo nell'opera del mi- 


nistro. 
Ippo: 


TI gabinetto Sturdza e i liberali dissidenti 
in Romania 


(Nostra corrispondenza). 
Bucarest, 10 aprile. 

La cosìdetta questione nazionale, o, per es- 
sere più esatti, la questione dei rumeni di 
Transilvania da redimere dal giogo unghe- 
rese, è stata sempre il cavallo di battaglia 
di tatte lo opposizioni parlamentari: e lo è 
anche oggi per i liberali dissidenti, anelanti 
a belzare di seggio il Gabinetto Sturdza per 
assaporare essi pure lo delizie del potere. _ 

Gli attacchi, di cui fu oggetto în questi 
giorni lo Sturdza, furono de' più violenti : fu 
fina vera lotta ad armi corte, e parve per un 
momento che una crisi ministeriale fosso im- 
minente; ma poi i bilanci vennero votati e 
con ciò scomparve ogni pericolo di prossima 
crisi. 

Come ho già accennato, lo Sturza fu s 
cialmente combattuto sul terreno della poli 
tica @ il deputato Delavrancea, sia 
“ene 
alla sala Dacia, fa di una irruenza straordi 
naria nel rimproverare al vecchio uomo di 
Stato di aver contribuito — rinnegando tutte 
le promesse che avea fatte quale capo del- 
l'opposizione liberale — a spegnere la que- 
stione nazionale tanto in Romania, quanto 
in Transilvania. 

Che lo Sturdza abbia fatto malissimo, 


i ha 
a 


quando era all'opposizione, ad agitare la que- 
stione daco rumena e a largheggiare, per 
raggiungere il suo scopo, in promesse che 
Sapeva di non poter mantenere, è cosa de 
tutti ammessa. Ma nessuno che ragioni spas- 
sionatamento può oggi far un torto allo 
Sturdza di seguire verso l'Ungheria una po 
litica prudente, amichevole e conciliante. 

«I rumeni di Transilvania e d'Ungheria 
sono in condizioni ben diverso da quelle che 
vengono dipinte dagli agitatori dell’Irredenta. 
Essi godono di tutti i diritti © di tutte le 
libertà concesse agli stessi ungheresi: ecomo 
individualità nazionali, fruiscono di vantaggi 
e facilitazioni grandissime, atte a favorito 
il loro sviluppo economico e culturale. 

Il governo germanico ha chiesto, non è 


tituti bancarii rumeni che fanno una 
politica economica affatto autiungherese, cer 
cando sostituiro dei proprietami rumeni ai 
proprietarii ungheresì della Transilvania, per- 
chè prevalga, naturalmente, la lorg influexz* 
politica. ld 

LoStato ungherese non chiedo alle naziona- 
lità che sentimento patriottico, amore e fe- 
deltà alla patria comun 

Doye lo Stato ungherese ha trovato una 
individualità storica e di diritto di Stato, 
come în Croazia, esso ha scrupolosamente 
rispettato la costituzione autonomistica. Ma 
sì oppone con tutte l'energia allo tendenze 
autonomistiche o secessionisto la dove tali 
tendenze non hannd*alcuna baso storica ed 
etnica, come appunto nella Transilvania 
Questa infatti non costitui mai un organismo 
pelitico autonomo, e comprende nella sue 
popolazione non soltanto dei rumeni, ma an 
che dei sassoni e dei magiari che în taluni 
distretti formano la maggioranza e che in 
altri sono frammisti aì rumeni in propor 
zioni tutt'altro che trascurabili. 

Così stando le cose, un Governo rumeno 
che inaugurasse una politica di aggressione 
contro l'Ungheria per solleticare tendenze 
irredentiste altrettanto assurde, quanto ir- 
realizzabili, turberebbo la pace d'Europa 
senza alcuna seria ragione © compromette 
rebbe stoltamente l’avveniro del giovane ra- 


micizia personale che legano fra loro i So- 
vrani dei due paesi. 

D'altronde, se vi sono due nazioni c 
teresse comune imponga di stare unite e 
concordi, queste due nazioni sono appunto 
l'ungherese e la rum K 
‘a vicenda e a difendere la civiltà oc 
identalo dai pericoli dell'espansione slava. 
+ Nulla dunquo di più ingiustificato delle 
accuse di antipatriottismo che vengono lau- 
ciate allo Sturdza per non aver egli secon 
datò le passioni chauvinistiche dei magiaro 
fobi. E î capi dei liberaki dissidenti comin. 
ciano forse a comprendere d’essersi messi 
su una falsa strada: tanto è vero che a 
mesting della sala Dacia non presero parie 
alcuna nè Aurelian, nè Lascar, nò Gr 
steana, nè altri fra i più influenti. 

Ulpi 


TI terzo Congresso geografico italiane 


La « Stefani > ci comunica: 


12. — È' stato inaugurato, nel 
pomeriggio, nell’aula dell'Istituto di stuli 
superiori, il Congresso geografico alla pre 


senza delle autorità, di trecento congre 
è di numeroso pubblico. 

Parlarono applanditi il sindaco, il prof. M. 
rinelli, che fu eletto presidente dei Congresso, 
ed il Sottosegretario di Stato per 
pubblica, onorevole Bonardi. 

Ebbe quindi nogo un brillant 
mento in onore dei congressisti a pal 
Vecchio. 

Abbiamo poi dal nostro corrispondente 

Firenze, 12. — Il telegrafo vi avrà già 
reso brevemente conto della solenne inau- 


ricovi. 


lazzo 


alcuni particolari: 

Latrio della sede dell'Istituto di studi su- 
periori era addobbato con piante e con 
fiori. 

L'aula era piena, gremita di un numero 
stragrande d’invitati. 

A banco della presidenza erano S. E. l'o- 
norevole Bonardi sottosegretario di Stato pe 
la pubblica istruzione, il’ prefetto generale 
Sani, il sindaco marchese Torrigiani, il pro 
fessor Marinelli presidente del Congresso, il 
senatore Doria. 

Erano presenti il senatore Corsini, l’ono- 
rovole F. Torrigiani, il generale Barrilis, l'o- 
norevole Pescetti, il colonnello Moni, il pro- 
fessor Franchetti, il cav. Ranalli, il com- 
‘mendator Musi, il marchese Bargagli, il pro- 
fessor Pampaloni, il comm. Capitaneo, îl ge- 
nerale Dainelli, il generale Taruîî, i pi 
fessori Pullè, Giglioli, Fano, il generale Poz 
zolini, il cav. Chiocchini, il conte Vimercati, 
il cav. Pinucci, il prof. Lasinio, il professor 
Paoli, il cav. Barbera, il cav. Brogi, il ca- 

alier Capacci, il prof. Linaker, il commen- 
dator Biagi, il prof Uzielli, il prof. Targioni 
Tozzetti. 

Moltissimi i congressisti presenti. x 

Era largamente rappresentato il Comi- 
tato per lo foste centenarie di Toscanelli 0 
Vespucci. 

Primo a parlare fu il sindaco marchese 
Trorrigiani, il quale portò ai congressisti il 


saluto della città di Firenze, Si augurò che 
l'olierno Congresso porti fecondi frutti agli 
studi geografici. Con nobili ed eloquenti pa- 
role invitò i membri del Con e le loro 
signore al ricevimento in Palazzo Vecchio, 
assicurandoli che Firenze è lieta ed altera 
i di essere scelta a sede del 3° Congresso geo- 
grafico nazionale. 
Il breve discorso del sindaco Torrigiani fa 
Viminale ampliato. 
Sorse quindi il prof. Marinelli presidente 
Ju Congresso, ed esordì rivolgendo un sa- 
to luto a S. A. R. il principe di Napoli presi 
1 Sento onorario del Congrosto 0 l'onorevole 
Gallo ministro della pubblica istruzione che 
ha promesso di assistere alla seduta di chiu- 
i sura del Congresso. 
della necessità degli studii 
| dello sviluppo, che stanno per 
i prendere; accennò con larghezza di vedute 
alla questione coloniale ed all'impresa afri- 
cana. 

Sostenne esser necessario studiare più pro- 
fondamenta il probloma dell'emigrazione; di 
migliorare la scuola, che è una grande ma- 
i lata, di provvedere a millo utili ‘istituzioni, 
Î 


i 
| 


non ultima quella del censimento della po- 
polazione. 

Remmentò con fraso calda e falice le au- 
daci imprese del Modigliani, del Loria, del 
Sommier, del iani, del Casati, del Fer- 
randi, del Fea e del Baldacci e l'importante 
ascensione al Monte di S. Elia per parte di 
S. A. il duca degli Abruzzi. 

Rammentò la spedizione di Nansen, degna 
dei canti di Ossian, come degna di Omero 
fu quella del capitano Bbttego. Commemorò 
nobilmente Maurizio Sacchi, la vittima vo- 
lontaria della scienza. 

Terminò — in mezzo agli applausi che lo 
avevano interrotto di continuo — il suo ma- 
gistrale discorso augurando al Congresso la- 
Yori serii e fecondi. 
1 prot. Marinelli segui S. E. Bonardi. 

compiace delle numerose adesioni al 
Congresso. Seioglie un inno a Firenze, la 

ttà che, prima che per gli altri, per gli 
italieni d'ogni regione rappresenta il fiore 
Cella gentilezza, dell'ingegno, dell'arte, del 
patriottismo, la città che contende nel cuore 
degli italiani il primato con Roma. 

È? lieto quindì che Firenze sia stata scelta 
a sede del Congresso, 

È a proposito del Congresso, in seguito, 
dice che 1 Governo ed il paese ne segui. 
ranno con vivo interesse le discussioni, giac- 
chè esso si propone per tema i più urgenti 
problemi che riguardano le esplorazioni scien- 
tiche, commerciali © coloniali, la statistica, 
le storia e l'insegnamento della geografia 
nelle nostre scuole, 

A riguardo di quest'altimo tema non è 
T'ora opportuna questa dell’inaugarazione per 
spiegare minutamente le cause del ritardo 
da parte del ministero della pubblica istru- 

one nell’accoglimento dei voti dei prece- 
denti congressi, fra quali non ultimo quello 
di dare alla scuola classica un nuovo ordi- 
namento. 

Assicura però che îl voto manifastato dal 
Illustre presidente del Congresso per un mi- 
giore indirizzo degli studi ‘geografici nelle 
Hi Scale risponde al pensiero ed agli intendi 

menti dell'on. Gallo © suoi. 

L'on. Bonardi al termine del suo discorso 
fu vivamente acclamato. 

Ri Dopo di che îl prof. Marinelli dichiarò 
Ù chiusa la seduta inaugurale. 
) Nella seduta privati, a presidente del Con 


È gresso fa nominato il prof. Marinelli: a vice- 
Ù presidenti furono acclamati: il gior go- 

nerale Viganò, direttore dell'Istituto geogra- 
7 fico militare; il prof. Giuseppe Della Vedova 


i dell'Università romana, segretario generale 
onorario della Società geografica italiana; il 
prof. Millosewich, astronomo del Collegio Ito- 
mano; il prof. Stefanelli, vicepresidente della 
Società di studi geografici © coloniali: a se- 
gretarì furono eletti: il cav. Roncagli, segre 

tario generato della Società geografica ita- 

liana; il dottor Bonaschi, segretario della So- 


il prof. Decio Vinciguerra. 
lis 16 ebbe luogo un ricevimento in Pa- 
lazzio Vecchio. 

ili ospiti gentili furono ricevuti nello 
splendido quartiere di Eleonora da Toledo, 
che fu da loro ammiratissimo. 

Al ricevimento intervenne anche S. E. Bo- 
mandi, che è accompagnato dal suo capo di 
gabinetto cav. Vitaliano Gennaro. 

A tatti gli intervenuti venne offerto uno 
splendido, sontuoso rinfresco. 


| NOTA SIBILLINA 


Parola în croce B di ieri: 


ESSALE 


nagramma. 
— D'inverno faccio brace, 
— Un" pera che pince. 


Logogrifo. 


gre dominante în sazristia, 


3. Con ni giocava a briscola Giunone. 
3 4. Nel mar Egeo mi cerchi 
4 0 in Lombardia. 
5. Se vuole, Lei può dirmi all'Ungheria 
4. Si sa elio sono Jo de' geloni 
3. e, a Londra, la delizia de' beoni. 
4. A Cento mi sì cerchi e non a Stia. 
2. Iaducono a esclamarmi le sorprese 
4. e sanno farmi lodole © fringuelli. 
3. In generale, sian putti. 
5. Gaetano; senatore milanese, 
3. ricordo del maestro Mancinelli 


8. è un'opera di Waguer nota a tutti. 
Domani si pubblicherà il 710 concorso a premio. 


toma, 8 Marzo IS, 
Ho sempre prescritto con molta fiducia 


l'Acqua di Uliveto. 


Prof. Occamsi. 
Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 


D' iti Malattie di gola, naso e orecchi. 
N Ripi Consulti ore$-9 e 8-6 Via diPietra. 


Gladstone. 

Londra, 13. — Gladstone passò una notte 
cattivissima. oa ” 
Vapori venduti e rivenduti 
Berlino, 12. — La Compagnia di naviga 
zione amburghese-americana ha venduto i 
vapori Normannia e Columbia alla ditta 
Moss di Londra, che li ha rivendoti alla Com- 

pagnia transatlantica di Barcellona. 


Le truppe austro-ungariche a Creta. 

La Canea, 12. — Il distaccamento dello 
truppe austro‘ungariche ha lasciato, stamani, 
l'isola di Creta. E 
Un dono dello zar al principe Nicola. 

Cettinje, 12. — Lo Czar ha donato al 
principe Nicola di Montenegro 30,000 fucili 
a ripetizione e 30,020,000 di cartucce. 


La peste bubbonica. 
Costantinopoli, 18. — Ieri, a Gedda, vi 
furono due casì di’ peste bubbonica e due 
decessi 
Ventiseimila pellegrini sono giunti a Gedda, 
fino all’11 corrente. 


Il vescovo di Trieste 


Gi scrivono da Trieste 

— A Pisino hanuo raccolto già oltre 400 firme 
per chiedere a monsignor Sterk prediche gita- 
liane. Altri memoriali per il vescovo sì vanno 
coprendo di firme a Pedena, a Gimino, ad Anti- 
gnana, a Pinguente per la reintroduzione delle 
prediche italiane; in tutti questi posti si celebra 
soltanto în ervato. Qualora monsignor Sterk, com'è 
prevedibile, persistesse nel non eurarsi delle loro 
istanze, quelle cittadelle si rivolgeranno alla 
Giunta provinciale perchè questa a sua volta si 
rivolga al Vaticano. 


La cresima che dovefa aver luogo a Pirano 
Vottava di Pasqua, venne differita a tempo in- 
determinato. Tale dilazione fu occasionata dal 
fatto che, essendo gli animi eccitati contro il 
vescovo Sterk, non era prudente che egli în que- 
sto momento si mostrasse ad una popolazione di 
sentimenti vivaci come è quella della patriottica 
e forte Pirano. 

I Piranesi, per far cresimare i loro figli, no 


leggeranno un piroscafo e lî manderanno a Pa- 
renzo da monsignor Flapp, rompendo così anche 
il vincolo spirituale col loro pastore diocesano. 


E Capodistria e le altre cittadelle si preparano 
a far qualche cosa di simile. 


La grave vertenza del comune di Trieste col 
vescovo ha fatto tornare alla memoria i prece- 
denti slavizzatori di monsignor Sterk. E lo si ri- 
corda parroco a Laurana. Ecco che ne serivera 
il Venturini nel suo bel libro « Sulla riviera li- 
burnica » a pag. 85: 

< La liugua slava — lo schiavetto — era in 
uso soltanto nelle chiese filiali di Laurana, cioè 
a S. Giovanni e a S. Rocco, a S. Nicolò e nella 
chiesuola del cifico camposanto; ma a S. Gior- 
gio, ossia nel Duomo, « si celebrava sempre in 
latino ». All'arrivo di monsignor Sterk la scena 
si muta come per incanto. A poco a poco, lavo- 
rando con la pazienza della formica e con l'a- 
stuzia della volpe, alla chetichella e sotto il pre- 
testo di ricercare l'utile della popolazione, egli 
inizia la serie delle sue innovazioni con la rer- 
sione cronta dei notissimi « cantici di gloria », 
che dai fedeli venivano cantati in italiano. Poi, 
animato dal contezno passivo del buon pubblico, 
che lasciava fare, slavizzò le litanie « per reno 
derle più intelligibili ai Iauranens 
ultimo, passando audacemente il 
trodusse < arbitrariamente » le m 
allora che lo spirito popolare; forse 
carsi dell’oltraggio inconsciamente patito, straziò 
spietatamente il suo nome; che le signore di Lan- 
rama, quasi per un'intesa, si rifiutarono di par- 
tecipare all'abbellimento della chiesa, e che i 
giovanotti del paese, in odio al parroco pansia- 
vista, principiarono ad organizzare festini da 
ballo în tempo di quaresima. Ma ormai il mali 
era fatto e non sersiva rimedio, anche perch 
sulla cattedra di Trieste sedeva mousignor Gior- 
gio Dobrilla, slavo di nascita e di cuore. Sicchè 
al parroco attuale non rimase che mettere in 
pratica il celebre « nihil inzovetur », tanto più 
che questo gli era stato imposto dall'ex-rescoro 
di Trieste monsignor dottor Glavina, 
troppo lieto ricordo. » 

E lo si ricorda poi vescovo di Vegt 


di non 


a e special 


mente nella questione di Neresine. In questo par- 
setto, la cui chiesa cappellaniale era stata sem- 
pre latina nelle funzioni liturgiche, lentamente 

dun memoriale 
contro tale fatto mandato nel 1595 dal municipio 
di Ossero monsignor Sterk neinmeno rispose. Un 
bei giorno, il 22 settembre 1895 a Neresine si ce- 
lebra la prima messa solenne in glagolitico ; se- 


nonché il frate Smolje, all'uscire dalla chiesa, 
ebbe dalla popolazione nn saluto tale che se_ne 
ricorderà per un pezzo. E erk? Si 
attiene, eom'è suo stretto dovere, alle note di- 
sposizioni in proposito della Santa Sede? Manco 
per sogno: nou sarebbe slavo. Egli emana un de- 
creto con cui sî dispone l'introduzione della li- 
turgia glagolitica nella chiesa di Neresine per 
tutte le funzioni sncre e per tutti i sacrame 
si dichiara di « tollerare » la messa latina nelle 
domeniche e feste. Non c'è male per un vescoro 
della Chiesa romana ! 

Le conseguenze della sua opera a Neresine fa- 
rono gravi e basterà ricordare che sulla base del 
decréto di monsignor Sterk, i sacerdoti a Nere 
sine si ritiutano di battezzare altrimenti che in 
islavo le creature, © crescono su più 

caso, senza baite 


ti e 


Pe portate, con 


da di due oce e con gravi noie e 


fino a 


la stagione 


a ricevsre il battesiuo 
sule delia Chiesa. Così fu possibile che u 
dote si riflutasse di dar l'acqua in puoto 
ad una bambina di D. Cavedoni, che di fatti poco 
dopo morì solo con l'acqua di nevessità, dar 

Itimo momento dalla levatrice. Così si videro 
funerali senza prete, questi si rifiutava di 
cantare in latino. Così si vede una popolazione 
di 1500 anime dover correre ad Ossero per ogoi 
bisoguo spirituale, specie per la celebrazione dei 
matrimoni, non volendo soggiacere al giogo im 
postole da monsignor Sterk. 

Vedremo ora quali saranio a Trieste le con- 
seguenze dell’opera di questo vescovo, arrivato 
ad alto posto per danno della Chiesa. 

Una si può prevedere, tanto più che se ne ve- 
dono già i primi segui : il numero degli italiani 
che abbandoneranno il cattolicesimo sarà certa 
mente noterole. Se, cacciati dalla loro Chiesa, 


essi cercheranno ricetto în un'altra, lietissima 
di riceverli, la colpa sarà soltanto di chi ha il 
dovere di tutelare glî interessi della Chiesa ; 
della Curia romana, la quale non vuole mettere 
riparo al disordine, che nel nostro clero da tanti 
anni perdura. Che la Curia nom possa, nessuno 
vorrà dirlo. 

Eppure si dovrebbe pensare che potrebbe ora 
forse con esito migliore ripetersi quanto è già av- 
venuto in passato. Si ricordì che è un istriano, 
il Flacio, a cui il luteranismo deve in gran parte 
la sua vittoria. Ma si ricordi specialmente Pier 
Paolo Vergerio, îl più fiero banditore della pro- 
testa evangelica, e.suo fratello Giovanni Battista. 
Si ricordi che alla riforma, non luterana, ma e- 
vangelica, italiana e cattolica anti-papale essi 
eran riusciti a trascinare quasi tutta l’Istria. Ho 
sott'occhio il libro del Comba «I nostri prote 
stanti durantela riforma nel Veneto e nell’Istria » 
e vi leggo a pagina 631: « Si è già veduto come 
la terra d'Istria accennasse a dare quei frutti 

i riforma che scarseggiarano altrove. Ivi accen- 
narono a muoversi il elero e il popolo; era alle 
viste una restaurazione della fede e dei riti, una 
riforma non pedissequa ad alcune delle Chiese 
protestanti, cattolicamente evangelica e ribelle al 
Papa » Ed oggi non ci sarebbe più la santa in- 
quisizione a ridurre l'Istria un'altra volta sotto 
le vecchie tradizioni. 


CRONACA ITALIANA 


(Lettere e cartoline). 
Firenze, 12. — Il centenario Vespucci- 
Toscanelli. — Ecco il programma definitivo 


delle feste che avranno luogo nell’andante 
mese per il centenario Vespuoci-Toscanelli. 

Domenica, 17. — Conferenza inaugurale 
nella sala dei Duecento in Palazzo Vecchio 
— Gran convegno ciclistico del Touring 
O. ©. I. — Festa pirotecnica sul piazzale Mi- 
chelangelo. 

Martedì, 19. — Inaugurazione di una la- 
pide commemorativa nel Tempio di Santa 
Croce, a Vespucci e Toscanelli. 

Mercoledì, 20, ore 20 30. — Rappresenta- 
zione del Scul al teatro Salvini. 

Giovedi, 21. — Concerti popolari. 

Sabato, 23. — Rappresentazione classica 
del Pluto di Aristofane — Ore 21. Concerto 
vocale e strumentale a grande orchestra in 
Palazzo Vecchio. 

Domenica 21, oro 15 30. — Regate nazio- 
nali in Arno — Ore 20. Esposizione se- 
rale e addobbo delle botteghe nel centro 
della città. 

Lunedi, 25, ore 2 pom. — Concorso ippico 
alle Cascine — Ore 8 30 pom. Serata di gala 
al R. teatro della Pergola. 

Martedì, 25, ore 2 pom. — Concorso ip- 
pico alle Cascine — Ore 10 pom. Ballo in 
costume in Palazzo Vecchio. 

Mercoledì, 27, ore Il ant. — Inaugura- 
zione delle lapidi a Enrico Poggi e Adriano 
Mari — Ore 3 pom, Inaugurazione dei mo- 
numenti a Bettino Ricasoli e Ubaldino Pe 
ruzzi — Ore $ pom. Festa popolare in piazza 
Indipendenza. 

Giovedì, 28, ore 4 pom. — Riproduzione 
storica dei giuuco del Calcio con costumi del 
secolo xv — Ore 9 pom. Quadri viventi a 
soggetto storico nel salone dei Cinquecento 
in Palazzo Vecchio. 

Venerdì, 29, ore 9 pom. — Festa notturna 
in Arno e illuminazione della città e colline 
circostanti. 

Le ferrovie hanno concesso speciali faci- 
Titazioni. Per esempio da Roma il biglietto 
di andata e ritorno — valido dal 15al 30 a- 
prile — costa lire 50 65 în prima classe, 
35 50 in seconda classe, 20.80 in terza classe. 
Si prevede un grande concorso — oltre che 
di stranieri, di cui già la città è piena — 
dalle provincie. 

Genova, 1°. — Il duca degli Abruzzi. 
Iersera, col diretto numero 10, in ritardo di 
circa mezz'ora, giunse da Spezia il duca degli 
Abruzzi por presiedere le interessantissime 
regato internazionali. Pranzò nel Imffet della 
stazione e quindi si trasferì al palazzo reale, 
ove prese alloggio. 

Sì fermerà fra noi quattro giorni almeno 
© assisterà a un banchetto © a un ballo che 
sarà offerto în suo onore dalla direzione de! 
Regio Yacht Club italiano. 

— 1 missionari deli Eritrea a Genona. — 
5 maggio giungerà fra noi uva ca- 
rovana di missionari dall'Eritrea con buon 
numero di allievi e di allieve abissini da loro 
educati. La carovana è diretta all'Esposizione 
di Torino, è si doveva fermare a Genova una 
settimana circa. Ma pare che ora non sarà 
più così, dovendosi trovare più presto a To- 
rino. Partirà da Massaua verso il 20 cor- 
rente. Si comporrà d’an religioso cappuccino, 
due suore di Sant'Anna e una cinquantina 
circa di allievi ed allieve di quelle scuole. 

Torino, ll. — La festa degli artisti a 
Rivoli. — 1 nostri artisti hanno stabilito di 
offrire ai loro colleghi — che si recheranno 
fra giorni, dalle altre città italiane e dall'e- 
stero, a Torino per l'Esposiziono — una gran 
festa campestre, sul genere della ormai sto- 
rica « Cervara » degli artisti romani. 

La festa avrà luogo, ai primi di maggio, 
sul piazzale del castello di Rivoli dove verà 
imbandito, all'aria aperta, un banchetto... pan- 
tagruelico. 

Î nostri artisti, camuffati nelle più strane 
guise, si muoveranno da lorino coi loro ospiti 
in un treno speciale che la direzione della 
ferrovia di Rivoli porrà”a loro disposizione. 

Non sono state ancora fissate le varie mo. 
dalità della festa, ma si può essere certi che 
questa riuscirà un'allegra baraonda, un pit 
1 toresco caleidoscopio in azione di costumi, 

una geniale fusione d'arte e di umorismo. 

Torino, ll. — La triste fine di un te- 
nente colonne!to. — Stamani, verso le ore 
19 30, il tenente colonnello di fanteria ca- 
valier Earico Ferrari, testè collocato a ri- 
poso, si era recato, in compagnia della sua 
signora, a visitare un appartamento che in- { 
tendeva prendere in ailitto in via Bottero. 

Unitamente al portinaio, visitato l’appar- 
tamento, il cav. Ferrari e la moglie scesero 
nelle cantine per visitarne una che è an- 
nessa all'appartamento. Mentre si stava fa- 
cendo la visita di quel local: sotterraneo, il 
cav. Ferrari non sì avvide che, non si sa 
come, era aperta una scala o botola che im- 
mette în cantine sottostanti, e, posto un 
piede in fallo, cadde giù dalla scaletta ro- 


tolando sino in fondo alla cantina. 

Nella caduta il povero colonnello riportò 
gravissime contusioni in parecchie parti del 
corpo © specialmente al capo. 

Il portinaio scese subito în quella fatale 


cantina, ed aiutato dalla signora trasportò 
teresa 
tieria, ed intanto si mandò a chiamare al 
municipio il dettor Ramello che subito ac- 
corse e giudicò in condizioni gravissime il 
ferito. 

Il signor Ovazzi Cesare, abitante in quella 
casa, appena appreso la grave disgrazia, 
‘aperse il proprio alloggio per ricoverare e 
soccorrere il povero colonnello, il quale con 
ogni cura e riguardo venne colà trasportato 
da duo guardie municipali, aiutate da vario 
‘persone ; ma pur troppo ogni cura dell’arte 
medica ed i soccorsi rimasero inutili. 

Il povero cav. Ferrari nella caduta aveva 
riportato tali contusioni esterne ed interne 
che poco dopo cessava di vivere. 

— La crisi comunale. — Oggi i consiglieri 
comunali si adunarono per accordarsi sulla 
nomina del sindaco in seguito alla rinuncia 
del comm. Fontana. 

Sì deliberò di portare il deputato Casana 
alla carica di sindaco e si dice che accet- 
terà. Domani alle 4 1:2 si adunerà il Consi- 
pio comunale © speriamo che si esca una 

juona volta da questo stato anormale di 
cose! 

Venezia, 11. — I reali di Rumanio. — 
E' giunto un cerimoniere della Corte ru 
‘mena per scegliere e fissare l’alloggio a' suoi 
sovrani. Re Carlo e Carmen Sylva partiranuo 
dopodomani per l'Abbazia, dove si tratter- 
ranno due settimane. Di là essi giungeranno 
a Venezia, ove si incontreranno col principe 
ereditario, che verrà a raggiungerli da Nizza, 
ove trovasi. 

Aquila, 12. — Un paese in rivolta contro 
il medico. — Da parecchio tempo nel co- 
mune di Civitella Roveto spirava una cor- 
rente contraria al medico condotto signor 
Oreste Taddei. 

Il malcontento divampò giorni sono in una 
quasi rivolta. 

Infatti circa 300 persone, uscite verso mez- 
zogiorno ‘dalla chiesa, si fermarono davanti 
al municipio, gridando: 

— Viva il' Ke, viva la legge, fuori il me- 
dico Taddei, se no, abbasso îl municipio! 

Il £ di sindaco, signor Mattei, uomo pru- 
dente e molto ascoltato in paese, sì affacciò al 
balcone del municipio, e con belle parole in- 
vitò i dimostranti a sciogliersi ea ritornare 
alla calma. 

Ricevette subito una Commissione 
mostranti, che gli presentò una petizione c: 
perta da moltissime firme, con la quale si 
chiedeva il licenziamento del detto medico. 

Il sindaco promise che avrebbe preso a 
cuore i reclami, © che avrebbe subito riunito 
il Consiglio per decidere al riguardo. 

I dimostranti, rassicurati dallo parole del 
Mattei, si sciolsero pacificamente, © si re 
tuirono alle loro case. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi 

Questa sera, prima rappresentazione di 

Faust. 
{e saranno interpreti : Gorga Evan (dottor 
Faust) — Sabellico Antonio (Metistofele) 
Benedetti Oreste Valentino) - Gironi Giu- 
seppe (Wagner) — DElisi Elisa (Marghe: 
Fit) — Galan Ramoas (Siebel) — Casali Fe: 
derica (Marta). 

— Valle. 

Questa sera Edoardo Scarpetta darà la 
brillante commedia: Lu miedeco delle fem 
mese 

Quanto prima spettacolo d'onore del si- 
guor Vincenzo Scarpetta con le commedie: 
Tetillo — Don Felicetto ragazzo d'un anno 
e l'Etdorado. 

— Manzoni. 

Stasera, prima dello Spirilismo, di Sardou. 

- Metastasio. 

Continuano e s 
pliche della Passione. 

— Teatro Nuovo. 

Stasera il Fu Youpinel di Bison. 

Domani si rappresenterà la nuova. com- 
media in 4 atti: La logira di Mimma di 
G. Marcone il quale assisterà alla rappre 
‘smsiazione. 

Quanto prima Razza unica 

— Circo reale. 

Grande spettacolo equestre della compa- 
gnia Ronssiére. 

Quanto prima debutto di 
vecuzia 

— Esquilino. 

La compagnia Tamburri questa 
plicherà la graziosa operetta: IL 
diabolo. 

— Concerto Girardengo-Monari.. 

Il concerto dato alla sala Dante dalle si 
gnorine Giannina Girardengo e Concetta 
Monari è ito splendidamente. 

La Monari ha dimostrato d’essere esimia 
pianista, dall'agitità non comune, nell'os-ca. 

one della Sonata în re min. op. 31 e nella 
finissima Rapsodia di Liszt. E degna come 
pagna di lei si è rivelata la signorina Gi 
rardengo , che possiedo voce chiarissima, 
gentile, piena di efletti © che è stata mira: 
ile per sentimento specialmente nell'intero 
pretazione del ire d'enfant di Grieg è del 
l'Ancòra di Tosti. 

Alle brave signorine furono offerti molti 
© molti fiorì, mentre gli applausi fragorosi 
erano l'esplicazione della soddisfazione del 
pubblico accorso numeroso a così simpatica 
festa dell’arte. 


tao — 

SPORT 

» Le corse di Napoli. 
Napoli, 13. — Questoszi i 

la prima giornata di co; 


Campo di Marte. olto p: 
da corsa arrivano al 


re con successo le re 


signorina Du- 


sera re. 
tile del 


ha avuto luogo 
al galoppo al 
co. Dopo ia 


bl 


ipe di Monteroduni 
d'Alife e barone es Durante la terza 
corsa il tempo si guasta © comincia a pio- 
vere. 

a i risultati dae ‘corse. 

‘rima corsa. ‘remio Partenope ». Li 
3000 per cavalli di 8 anni ed oltro di ogni 
paese. 

Corrono /nglesina del marchese di Serra 
mezzana Fiori e Jala di Sir Rholand. 

Vince Jala per un'incollatura. 

Seconda corsa. « Premio Campo di Marte ». 
(handicap). L. 4000 per éavalli di 3 anni ei 
oltre di ‘ogni paese. i; 

Corrono' Sbrigati di John Rook, Adelina 


del cavalier Marsaglia, C/airon dei cavalier 
Ranucci e Jidiette di Sir Harbert. 
Vince Juli ette facilmente per due lunghezzo 
Terza corsa. « Premio Esperia ». L. 9000 
per cavalli interi di tre anni ed oltre d'ogni 


P“Corrono solamente Febo di Razza di Car- 
mignano e Violent di Sir Rholand. 

Vince Violent. premio Principe di 

uarta corsa. « Premio Principe 

Pasi oggetto d'arte offerto da S. AR. 
il principe di Napoli per cavalli da caccia 
montati da gentlemen. 

Corrono: Benvenuta del tenente Serra, 
Don Gioanni del tenente Fontana, Ippaica 
© Campéche dei cav. Ranucci, Panormus dei 
tenente Varini, Odette del tenente Bechelli, 
Sainte Helene del tenente Caracciolo, Melero 
del tenente Gris, Castellanza del tenente di 
Sambuy, e Mincio del conte del Balzo. 

Corsa interessentissima. 

Sainte Hélène, favorita, montata dal pro- 
prietario, vince splendidamente; secondo 
Campeche montato dal tenente di Serramez- 
zana Fiori, terzo /ppalca montata dal signo 
Tesio. 

Il tenente Caracciolo è ricevuto dalle Ai. 
terzo Reali nella tribuna, ove riceve i loro 
rallegramenti ed il premio consistente în un 
snaguifico spillo composto di uno smeraldo 
cabouzon contornato di brillanti. 

Quinta corsa. « Premio Bagnoli ». (Corsu 
di siepi). L. 2500. 

Corrono Cassio del barone Angeloni, Hya- 
cinthe del cav. Ranucci e Walton del signor 
Tesio. 

Vince facilmente Hyacinthe, secondo Cassio. 

Benchè piova sempre e minacci un diluvio, 
il ritorno è, come sempre, animatissimo, e 
molta folla resta nelle strade e sui balconi 
per vedere i principi e gli splendidi equi- 
paggi, tra i quali erano undici attacchi a 
quattro. 

Giovedì 14 seconda giornata. 


LIBRI E OPUSCOLI 


Andrea Calenda di Tavani. — O fempora, 0 
‘mores sempre gli stessi. — Racconti di 
un ex. — (Nocera Inferiore, Angelo An- 
gora editore, 1596). 

Le 497 pagine mi sono piaciute molto. 
Sarò per ciò parziale? Non è del mio eo 
stume. Sono sette racconti scritti da un galan 
tuomo, da un gentiluomo. Sì veggono pes 
sati in rapida rassegna uomini e fatti 
tempi non lontani e vissuti; accennata 
tuariamente la carriera burocratica dell’ 
tore. Per poco che il lettore abbia una tinta 


j statua di un 


| tare Davide 


litica, sì appassiona a quelle ricordanze 
Uomini illustri. di fatti notevolis ai retro. 
scena, alle ficelles ministeriali, parlamentari. 
Personaggi quasi tutti di recente morti, noti 
nella storia, nella cronaca politica; profili 
fotografici di Depretis, di Lanza, di Ri 
soli, di Scialoja, di Spaventa, e di altri 
mili; è menzionato il noto salotto della Pe- 
ruzzi, e i generosi desinari di Pier Silvestro 
Leopardi. Si gustano amori ed amoret 
e, per quelli che concernono l’autore, ei po 
trebbe passare per uno zolfanello che si ac- 
cende al minimo contatto. Trovi nobili ca 
ratteri, generose azioni; scene variate che 
si inseguono dilettevolmente : erudizione 
rata a volo di farfalla; gentili motti di 
rito — sen 


fiele — come nell’autore sor: 

abituali. Ezii è sempre sereno, equanime, 
anche quando usa l'ironia, o è costretto ac- 
cennare a torti subiti. Nella prefazione dice 


che egli è « l'ex-attore che ora sta silenzi 
<in platea a guardare quelli che recitano 
< grande scena politica ». Incontransi sove 
acute, acconce riflessioni, che scaturiscono 
spontanee. La trama è stesa con semplicità 
tra vigorose macchiette, delicato sfamatnre, 
aneddoti graziosi. Forma piana, scorrevole 
fini cesellature, molto brio, e un po' di co 
mico sebrio, corretto. Nuila di fantasioso e 
manierato: tutto è schietto, sincero, senza 
lenociuii, senza inverosimiglianze. La fami 
gliuola sua, quando occorre, ha nel cuore. 
sul labbro. 

Ii lettore è sempre in sospeso, in © 
sità continua, nò sì prevede dove vada a 

nire; © nella impazienza si divora il libro, 
E' all'ultima pagina di ogni racconto che, 
riallacciati Sparsi ad arte, sì respira 
con soddisfazione e con piacere. 

Nel dialogo, sempre spigliato, ho notato 
che l'autore fa uso quasi sempre della terza 
persona col Lei. £27, anche nelle scene nelle 

incie meridionali, quando colà, e prima 
el ‘60 e pur ora, nella conversazione fami 
liare è in uso il Voi. Sarebbe perciò sem 
brato più confacente e naturale in quei casi 
al Lei preferire il 
I sette racconti 
1° Atempo dei Borboni, în Geraci.— L'au 
tore nel 1855 fa ivi le sue prime armi da 
sottintendente (ora sottoprefetto). Comici 
il suo ricevimento a Geraci con un pra 
di venti pietanze; — la sua visita ufficiale a un 
meschinissimo comunello, il cui municipio 
consiste in una cameretta unica al primo 
piano, nella quale egli deve introdursi pe 
mezzo di una scala a piuoli; — dopo un lungo 
viaggio notturno su di un mulo. torturato 
egli da impellenti bisogni corporafi — narra: 
con garbo — riparato a mala pena da un mit 
riccitiolo, è atteso da uno stuolo di maggic 
renti del paese, e în questo mentre l'inuo 
borbonico celebra l’arrivo dell'alto funzio 
nario, occupato in più intime funzioni. Bu 
la scena in cui eglisifa cavare gli stivali da 
un cavaliere di Francesco I, fumoso per de- 
lazioni e tradimenti. Costui e l’altro ca 
liere X sono le sele turpi figure (e pere 
Sferzate per bene) fra le tante, in compenso, 
nobili e virtuose. Ridicola la cerimonia dell 
santo, lapidata per d 
0 le balia inn 
Sanze e costumi calabresi 
5on sapore; e così l’ambiente 
sco di quei tristissimi tempi; la 
liberali, e la fucilazione di cinque di es 
narrata da un testimone oculare, è s 
ziante. Bello l'episodio di Pietro Mazzon: 
pno dei fucilati, e il suo crudele addio alla 
fidanzata Eleonora dei baroni de Riso. N° 
meno teneri sono i casì di Donna Beatric 
€ del suo amante Giovanni Romoli che. r 
duee da Venezia nel 1318, per salvarsi dev 
diventare tenente dei gendarmi — per giunta 
sorvegliato —, e che poi mori sul Volturno, 


col parroco cl 


capitano dei garibaldini. La Eleonora e !3 
trice sono due commoventi figurine. 
2° Consiglia. — Siamo al 1555. L'autore è 
sottintendente a Gallipoli. Usanze e cos 


il 


pugliesi. Efficace la descrizione della peri- 
gliosa discesa di Consiglia d'in sulo scoglic 
nò desta minore interesso e pietà l'amor te 
nace della tradita fanciulla, precipitatasi in 
mere. 
8° Una strana coincidenza. —E' un'altra 
ayventura amorosa del funzionario scapolo. 
Vi è una descrizione în 64° di Torino, coi 
figurini delle fotine, e l'amore dell’affottuosa 
© disinteressata Teresa. a 3 
4° La verità a lumi spenti. — Pel sui- 
cidio di un tenente, il prefetto di Massa, che 
nel suo grembo — come in un confessionale 
— accoglie sovente i segreti amorosi delle 
suo devote ponitenti, salta, senza compro. 
mettersi, la signora Sofia, di cui diviene il 
segreto amante. Nella rivolta dello sigaraio 
si ammira la animosa e bella eroina; rivolta 
che costò al prefetto il traslocamento a Pa- 
via, ove infieriva il colera. Di là, ei corre 
isteriosamente a Lerici, e salva nuovamente 
l'incauta Sofia. 
5° Bugia da galantuomo. — Alquanta 
roba archeologica, politica; ma spedita, ar- 
guta, In Arezzo aveva conosciuto appena la 
signora Serafina. Costei povera va da lui a 
Pavia, © vi resta como governante: © tra la 
devozione superstiziosa verso Dio e l'amore 
verso l'uomo, ella, a dispetto del confessore, 
preferisce l'amanto, 0 gli è aTottuosa. Tomo 
di essere incinta, © non può seguirlo a Cal 
tanissetta. Ei dà buone informazioni sulla 
morale di lei come sua governante, la qual 
così va sposa. Generosa menzogna. 
6° Rettilinea 0 curvilinea? — La scena è 
da prima a Messina, in subbuglio per riva 
lità pettagole a causa della ferrovia tra Mes 
sina e Milazzo. Ha piacovoli fuor d'ezsra, 
beno innestati, come la visita de’ sovrani, 
picna di responsabilità; la pesca, dall pesco 
spada, ecc. A. sbalzi apparisce la bella Adelo, 
sedotta da un avvocatino, poi ganza di un 
principe palermitano, © in fine riveduta — di 
scorcio — a Bari, divenuta pudica moglie di 
padron Bartolo. 
©° Il parroco di Capo Penta. — Efficace 
la descrizione a larghi tratti dei paeselli si 
pittoreschi 6 giulivi presso Nocera; dei co 
stumi campagnoli di quella brava gente, © dei 
variî amici dell'autore, bonarii, buontemponi, 
piacenti. Al solito, la donna apparisce nel 
grazioso quadro, benchè defunta. L’utore con 
pertinacia s'ingegna di scoprire gli amori 
della ricca, pia e genorosa suor Maria Ad- 
dolorata-con Beniamino, caduto nel 78 in 
Lombardia coi volontarii della Belgioioso. 
Michelangelo Tancredi 


ROMA 


13 aprile. 


TEATRI 
Costanzi (ore 9) — Faust. 
Valle (ore 9) — Lu medico delle femmeno. 
Quirino (ore 9) — Tl paradiso. 
Mianzoni (ore 9) — Spiritismo. 
Rietastasto (ore 9) — La Passione. 
‘Teatro Nuovo (ore 9) — Fu Tupinel. 
Circo Reale (ore 9) — Compagnia equestre 

Roussière. 

Esquilino (ore 9) — Il cortile del Diavolo. 


La Regina. — Oggi, allo quattro, Sua 
Maestà la Regina si è recata al teatro Na- 
zionale ad assistere alla rappresentazione 
dell’Zistoîre d'un Pierrot, data da bambini 
a beneficio dell’educatorio Michelangelo Cae- 
tani. 

Sua Maestà fa ricevuta dal duca o dalla 
duchessa Leopoldo Torlonia, dall'onorevole 
Alfredo Baccelli @ dalla sua signora, dal ca- 
valiere prof. Vitali dal signor Sessi, mem- 
bro il primo e segretario il secondo del Co- 
mitato dell'educatorio. 

Lo sala ora gremita di quanto vha di più 
eletto nella nostra cittadinanza. 

N ballo per il Lato 
© lavoro ». — La sera di sabato 16 aprile 
alle 10 avrà luogo, el Grand Hotel, il gran 
ballo di beneficenza a favore del comitato 
“ Soccorso e lavoro », di cui è presidentessa 
onoraria S. M. la Regina e prosidentessa ef. 
futtiva la principossa di Venosa. 

1 biglietti (lire venti) sono vendi 
la sede del comitato al Corso, 807. 

Note vaticane. — Stamani il Papa ha 
celebrato la messa netla cappella Sistina. Vi 
assistettero numerosi forestieri. 

Il collegio di Anagni. — Si trovano în 

toma circa venti orfanello del collegio di 
Anagni, accompagnate della direttrice si- 
gnora Caccialupi. 


Pellegrinaggio. Il pellegrinaggio 
belga arriverà in Roma il 20 corrente o sarà 
ubito ricovuto in udienza dal Papa. 


presso 


Consiglio comunale. — Il Consiglio 
comunale si riunirà stasera in seduta pub 
blica e segreta. 

Sarà ripresa Ja discussione della nuova 
convenzione con la Società anglo-romana per 
l’illuminaziono di Roma. 

L'opera dei pattu 
glioni! eri ‘dettero. il. e 
mendicanti arrestati 33 
6 e minorenni 6. Vennero arrestati 12 pre- 
giudicati, tra cui due contrayventori alla vi 
Bilanza speciale ed uno per porto di rivol- 
tella di corta misura. Furono contestate 62 
contravvenzioni all’art. 72 della pubblica si- 
curezza. ; 


1 funerali del conm. Grimani. — Sta- 
mani hanno avuto luogo i funerali del. com- 
pianto comm. Grimani, consigliere delegato 
della nostra prefettura. 

Il corteo è partito alle 10 e un quarto dal 
palazzo Del Cinque in via Colom 

Precedeva un plotone dì guardie manici: 
pali în alta uniforme Seguivano la musica 
dell'11° reggimento fanteria, alcune guardie 
di pubblica sicurezza e una squadra del ri- 
covero dei fanciulli girovaghi. Veniva poi il 
carro di prima classe coperto letteralmento 
di splendide corone, 

Sulcarro v'erano l'uniforme dell’estinto‘e le 
decorazioni. 

Intorno al 
edi 
Itoma. 

I cordoni erano tenuti, a destra: dal que- 
store comm. Sernicoli, dal comm. Galluppi 
per il sindaco, dall'avv. Smith e dall'onore- 
vole Sil 

A sinistra: dal prefetto marchese Do Seta, 
dal comm. Le Pera, dal colonnello dei cara- 


mi T patta 
uento risultato : 
uomini 26, donne 


‘o camminavano i brigadieri 
marescialli di pubblica sicurezza di 


binieri La Vista © dall'intendente di finanza 
comm. Carpi. 

Seguiyano il comm. Alfazio, il comm. Sci- 
bona, il comm. Bacéi, il comm: Bonoli, il 
comm. Ricci Gramitto, il cav.-Boratti peril 
prefetto di Pavia, il conte Puroletti, vari 
‘ufficiali dei carabinieri e tutti gli impiegati 
di prefettura. 

Tl corteo, passando per piazza Colonna, si 
è recato alla chiesa di Sentà Maria in 'A- 
quiro, dove è stata. data l'assoluzione alla 
salma, poi si è diretto pel Corso, via Nazio» 
nale 6 piazza dei Cinquecento; ‘ovo si è 
sciolto. 

Il corteo ha poi proseguito per Campo 
Verano. 

Concorso. — La Società di esecutori di 
pie disposizioni in Siena, ha stabilito di a- 
prire un concorso mediante esami pet ilcon- 
ferimento di un posto di perfezionamento 
nelle lingue orientali, istituito dalla fa si- 

10ra marchesa Caterina Gori Pannilini ve- 

lova Feroni. 

Al vincitore del concorso è assegnata la 
somma di lire trecento al mese per il corso 
di anni sei. 

Le istanze in carta da bollo da centesimi 
60, con le attestazioni di corredo, devono es- 
sere presentate alla segreteria dell'Opera pia 
A tutto il 30 corrente. 

In provincia. — A Vignanello, dai reali 
carabinieri, è stato arrestato Domenico Chi- 
ricozzi, uno degli autori della rapina consu- 
mata in danno del possidente Americo Scala, 
Questi lo ha riconosciuto. 

Operai disoccupati. — Una Commis- 
sione di operai muratori, composta da Sante 
Ponti, David Cameracanna 6 Giuseppe Ca- 
violi, si recò ieri a nome di numerosi com- 
preni disoccupati dal prefetto, marchese De 

ta per esporglì le tristi condizioni in cui 
versano, e per pregarlo di interporre i suoi 
uffici affinchè sì dia presto mano ad alcuui 
lavori per ì quali furono già stanziati î fondi. 

Il prefetto li assicurò del suo vivo e sol- 
lecito interessamento. 

La casa di mode Emilia Bossi di Fi- 
renze, fornitrice di S. M. la Regina e di altre 
caso regnanti, terrà esposti per quattro giorni, 
a incominciare da mercoledì 13 corrente, al 
l’Albergo Anglo americano, gli splendidi mo- 
delli scelti personalmente & Parigi. 


Cronaca spicciola, 

La tragedia in piazza Termini. — 
All'ospedale militare sì è proceduto, in pro- 
senza del giudice istruttore, all’autopsia del 
cadavero del caporal maggiore di cavalleria 
Tattobene, che domani verrà trasportata al 
Verano. 

La ìaurina Tesauri migliora ed i medici 
sperano di salvarla. Iori fu interrogata dal 
giudice istruttore Colazzi. 

Nl ferimento in via Sant'Eligio. — 
L'ammonito Giuseppe Costantini, che l'altro 

jorno ferì con ua colpo di rivoltella, in via 
Sant Eligio, l carabiniere Francesco  Rossì, 
non è stato ancora arrestato. 

Il carabiniere sì trova in via di guari- 
gionie. 

Aggressione. — Ieri a don Francesco 
Zalian, d'anni sessanta, parroco di Santa 
Maria della Provvidenza, al ‘Testaccio, si 
presentarono quattro individui per pregarlo 
di correre ad assistere un moribondo. 

Il parroco usci subito, ma fatti pochi passi 
fa circondato dai quattro malviventi che lo 
malmenarono e gli tirarono dei sassi. Alle 
grida del poveretto accorse il chierico che 
riusci a metterlo al sicuro nel portone de!la 
parrocchia. 

Arresto. — Dalla sezione di pubblica si- 
curezza di Campitelli è stato arrestato 
Paielli Giulio, di anni quarantotto, da Leo- 
nessa, perchè aveva data falsa denunzia di 
rapina © mentito le proprie generali 

Ferimento. — Ieri sera in San Polo dei 
Cavaliori, mentre certo Antolini Giuseppe, 
di anni 21, usciva dall’osteria di suo fratello 
Giovanni, fu aggredito da Moucci Angelo, 
padre del sindaco del paese e da suo tiglio 
Virgilio, i quali gli vibrarono vari colpi di 
coltello, uno dei quali al torace con proba- 
bile lesione del polmone. 

Stamani è stato condotto alla Consolazione 
ove quei sanitari lo giudicarono guaribile 
in 20 giorni con riser 

Apoplessia in bicicletta. — Questa 
mattina il prof Haussair del Liceo Carlo 
Magno di Parigi, mentre percorreva il Corso 
in Bicicletta, presso l'ospelale GS, Giacomo; 
fu colpito da apoplessia. Soccorso pron 
mente fu trasportato all’ospodale di San Gia- 
como, ma vi giunse cadavere. 

Ul coltello. — O;gi allo 47 in via dol- 
l'Arco della Ciambella, duo venditori ambu- 
lanti, Domenico e Lorenzo Capobianchi, pa- 
dro è figlio, per futili motivi sono venuti a 
questione con duo sconosciuti, i quali, senza 

‘ra tempo in mezzo, cavati i coltelli, li 
janno replicatamente colpiti. 

Poi si sono dati alla fuga. 


I duo disgraziati sono stati condotti al- 
l'ospedale della Consolazione in grave stato. 
Lorenzo venne dichiarato în pericolo di 
vita. 
Te ferite riportate da Domenico, .se tion 
sopraggiungono complicazioni, guariranno in 
15 giorni. 


DI QUA_E DI LÀ 


Chi ha inventata la bicicletta ? 

Ta questione è ardua, e: se ne sono:già 
dette © seritte, in proposito, di tutti î co- 
lori. 


K. Starley passava generalmente per 
l'inventore della diva bicicletta, e la scoperta, 
che doveva poi rivoluzionare il mondo, da- 
tava dall'85 all87. 

Ma tutti î giorni s'impara una cosa nuova, 
6 adesso pare che il signor - Daimler, colui 
che i francesi chiamano il padro dei motori 
a petrolio, sia precisamente l'inventore della 
biciclotta. 

Con la differenza però che la prima mac- 
china da lui inventata, in cambio di es 
mossa dalla forza dei garetti, era una 
cletta a petrolio, bella e-buona. 

La cosa sembrerebbe un pochino incredi- 
bile: ma è îl Velo che parla! 3 

Del resto, quale è la caratteristica di una 
Viciclotta ? 

E che cosa la fa distinguere dagli altri 
cicli? 

1. Le due ruote uguali; 


2. La ruota anteriore direttrice ; 

$ La ruota posteriore motrice. 

ossia quasi tre anni pri. 

x dlinvennzione. 1° Daino applicava il 

‘suo primo motore ad una macchina che ri 

ndeva esattamente ad una taio defini. 
one, 

Tì motore era collocato ove si trova il pi- 
gnone e metteva in movimento la ruota po- 
Ssteriore. Daimler fece sul motociclo delle 
piccole escursioni intorno al suo castello di 
Parortiochio fa ictrelta l'epoca 

‘apparecchio fa brevettato în quel 
sotto il nome di « Motore. Niedertad » 

Più tardì Daimler lo applicò ad una vet- 
tura ordinaria, poi nel 1588 ai tricicli dell’e- 
Roca. Non fia che nel 158) che egli distaccò 

motore dallo vetture e lo solo; 

Da quanto abbiamo scritto chiaramente ri- 
sulta che il primo motociclo come la prima 
bicicletta furono a petrolio. 


x 
Cambiamento di poli 
La questione dello spostamento dell'asse 
terrestre, trattata, come è noto, da Giulio 
Verne in uno dei suoi romanzi fantastico. 
scientifici, interessa ora seriamente i circoli 
scientifici francesi, e forma o| di di- 
scussionenella Sociatà astronomica di Francia. 
Il vicepresidente dell'Istituto, Fonché, ri- 
levò come non si possa impedire all’asso di 
rotazione terrestre di NS verso l’orsa 
maggiore; però sì potrebbe voltare la terra 
in modo che l'asso passasse per un altro punto 
qualunque della sua superficie. 
Eeco il mezzo suggerito a questo scopo: 
bisognerebbe scavare un canale quasi circo- 
lare col suo centro lungo l’Equatore, largo 


parecchi gradi, e facendovi entrare continua- 
mente dell’acqua per mezzo di pompe, sem- 
pre nella medesima dirozione. Quando Pac- 


qua comincia a scorrere, il polo si sposterà ; 
quando cessa si porterà indietro, ma non 
nella regione di prima. Continuando questo 
procedimento — afferma l'immaginoso astro- 
nomo — si potrà anche capovolgere la terra 
© porre il polo nord dove è il sud, e vice 
versa. 

E' una fortuna per il povoro Andrée che 
questo progetto non si possa attuare su due 
piedi, altrimenti egli correrabbe il pericolo 
di trovarsi improvvisamente al polo sud! 


E. Squire. 


Il reggimento austro-ungarico Umberto LL 


Il reggimento di fanteria austro-ungarico, 
che porta il nome di « Umberto I Re d'T- 
talia », e fra i reggimenti austro-ungarici è 
il XXVIII, celebrerà in brevissimo tempo il 
secondo centenario della sua fondazione, es 
sendo stato istituito con patente sovrana del 
28 maggio 1698. 

Questo reggimento servì sotto nove impe- 
ratori: Leopoldo I, Giuseppe I, Carlo VI, 
Maria Teresa, Giuzoppe I, Leopoldo IL, Fran 
cesco I, Ferdinando I ed il regnante’ Fran- 
cesco Giuseppe I 

Combattò în Boemia, Ungheria, Germania, 
Serbia, nei Paesi Bassi v in Francia. Segui 
le insegne di due illustri condottieri : il prin- 
cipe Eagenio di Savoia e l'arciduca Carlo. 
Preso parto allo battaglio di Belgrado e di 
Aspern. Partecipò în tutto a 95 campagne, a 
43 battaglio, 2750 assedi è a 193 combatti- 
menti. 

Jì reggimento ebbe în tutto 211 ufficiali e 
5000 soldati morti. 

Fra le decorazioni sono da notarsi: 6 croci 
di Maria Teresa, 2 croci di Leopoldo, 5 della 
Corona ferrea, 52 croci del merito militare, 
6 medaglio d’oro e 199 d’argento al valore. 


NOSTRE INFORMAZION 


Gonslglio dei ministri. 

Oggi allo 5 si è riunito, a Palazzo ra 
schi, Îl Consiglio dei ministri; mancava sol- 
tanto l'onorevole Brin, ammalato. Per quol 
che si assicura, il Consiglio si sarebbe in- 
trattenuto in ordine ai lavori da proporsi 
alla Camera, che sì riunisco domani, nel 
brevo periodo parlamentare che s'avrà avanti 
le festo di Torino. Si sarebbo pure dolibe- 
rato intorno ad un limitato movimento di 
plomatico, propésto dal ministro. Visconti- 

enosta. 


Wl genarale Lanza. 

Il generale conte Lanza, ambasciatore d’I- 
talia a Berlino, sì trova in Roma in breve 
congedo. Ieri ha visitato alla insulta lo- 
norevole Visconti-Venosta, ministro. degli 
esteri, ed il sottosegretario di Stato onore 
vole Bonin. 


Movimento diplomatico. 


Si conferma la notizia, che Fanfulla diede 
per primo, del richiamo in servizio, dalla di- 
sposizione în cni l'aveva posto il ministero 

rispi-Blanc, del conte Di Collobiano, che 
sarà dostinato ambascistoro a Costantino- 

oli al posto del comm. Pansa che passa al- 
Fambastiata di Londra per sostituinvi il ge 
norale Ferrero. Il generale Forrero lascia la 
diplomazia per rientraro nell'esercito ed as 
sumerà il comando del corpo d'armata di Fi 
renze ora vacanto per il passaggio del ge- 
neralo Pellonx al comando del corpo d'ar- 
mata di Roma. 3 

L'ambasciatore Pansa presenterà fra breve 
le lettere di richinmo al Sultano e verrà in 
Roma per conferire col ministro Visconti 
Venosta prima di raggiungere la nuova de 
stinazione di Londra. 


HI colonnello: Panizzardi. 


Si conferma essere deciso il richiamo del 
colonnello Panizzardi dall’ambasciata di Pa- 
rigi. La sua posizione a Parigi, che già da 
tempo era divenuta difficile per le note po- 
lemiche suli’affare Dreyfus, si è fatta ora 
insostenibile a seguito dell'articolo sensa 
zionale pubblicato dallo schermidore Enrico 
Casella sul Siecle. Ed il Governo italiano 
non può non adottare per il colonnello Pa- 
nizzardi il provvedimento che da tempo ha 
preso il Governo germanico per il colonnello 
De Schwarzkoppen. 

L'onorevole Brin. 

Le condizioni di salute dell'onorevole Brin 
sono soddisfacentissime. _ 

‘Stamani l'onorevole ministro della marina 
ha potuto lasciare il letto e ricevere nume- 
1980 visite, 


In posizione ausiliaria. 
Si assicura che sabato imo si pub. 
licherà. il Bollettino dei decreti. por i cole 
locamenti în posizione ausiliaria per ragione 

i 

Fra gli altri decreti vi è quello del col- 
locamento in posizione ausiliaria del ministro 
della guerra tenente generale Di San Mar- 


zano. 
Arrivi e_ partenze. 

Sono tornati in Roma gli onorevoli sot- 

tosigretati di Stato Arcoleo è Balenzano. 
Notizie parlamentari. 
Per domani, 14, sono convocate lo seguenti 
oO 1a Commissi y 
ore jone_ per l'esame 

del degna di leggo « Modificazioni alle 
loggi riguardanti l'imposta sui redditi del 
cati >. 

‘Allo ore 13 84 la Giunta generale del 
lancio per. l'esame dei seguenti disegni di 
legge : « Nuovo ruolo organico del personale 
del ministero dell'istruzione pubblica », 
« Provvedimenti a favore della R. Univer- 
sità di Bologna »; nonchè per l'esame di al- 
cuni disegni di legge riflettenti maggiori as- 
segnazioni e diminuzioni di stanziamento su 
alcuni capitoli degli stati di previsione della 
spesa dei varii ministeri per l’esercizio fi- 
nanziario 1897 1898 e per la lettura della 
relazione Pompilj sui disegni di legge per 
approvazione di eccedenze d'impegni o mag- 
giori assegnazioni sul bilancio 1896-1897. 

Alle ore 14 la sottogiunta bilanci 
© giustizia ed istruzione pubblica per la let- 
tura della relazione sullo « Stato di previ 
sione della spesa del ministero di grazia e 
giustizia per l’esercizio 1898-1899 ». 

Per sabato 16 aprile alle 10 112 è convo- 
cata la Giunta delle elezioni per procedere 
alla nomina del proprio presidente. 

Per martedì 19 aprile alle ore 16 la Com- 
missione per l'esame del disegno di legge 
« Riforma del procedimento sommario ». 

Elezioni politiche. 

Monteleone di Calabria, 12. — Colle- 

io di Tropea. — Venne proclamato eletto 

leputato il professor Baldassarre Squitti con 
voti 1362 sopra 2108 votanti. 
Un banchetto all’on. Zanardelli. 

Nel giorno 15 maggio p. v. avrà luogo a 
Cornuda la solenne cerimonia di inaugura- 
zione del monumento in memoria del fatto 
d’armi avvenuto nell'8 e 9 maggio 1848. 

Dopo l'inaugurazione avrà luogo un ban- 
chetto oîferto all’onorevole Zanardelli, il quale 
ha accettato l'invito del Comitato di pro 
nunciare il discorso inaugurale, e alle altre 
principali rappresentanze. 

AI ministero dell'interno. 

Domani e venerdì si riunirà al ministero 
dell'interno la Commissione pei danneggiati 
politici siciliani. 

Terremoto. 

Castrovillari, 13. — Circa alle ore 13 fu 
avvertita una nuova sonsibile scossa di ter- 
remoto sussultorio. Nessun danno. 


Ml cardinale Taschereau. 
Montreal, 13. — Il cardinale” Taschereau, 
arcivescovo di Québec, è morto dopo lunga 
malattia. 


Premio di Lire Una 
per ogni Cento Lire complessive 


speso percontanti nella drogheria L. Olivieri 
Via delCorso presso l'angolo di Via Otto 
Cantoni. 

Ritirare sompro lo tessere alla Cassa. 


IPERVITALE 


in quarta pagini 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Il prezzo dol danaro si mantiene a Londra 
molto sostenuto, mentre le continuo richie- 
ste di oro fatte ‘alla Banca d'Inghilterra per 
conto degli Stati Uniti lasciano pe 
il recente aumento dello sconto u 
8 a 4 0/0 non sia sufficiente per porre ar- 
gine all’esodo del prezioso metallo dalle casse 
del granda Istituto inglese. a 

A New-York invece il mercato monetario 
ha andamento piuttosto facile. I prezzi gior- 
nalieri vengono colà negoziati ad un inte 
resse che oscilla fra 2 e 4 0j0, mentre per 
la carta a langa scadenza lo sconto fuori 
banca non si eleva oltre G 0;0. 

x 

La nota predominante dei mercati contè 
nua ad essere la;inattività. E ciò è ben na- 
turalo dappoichè se il Messaggio del 
dento Mao Kinley non ha aggravata 


poricoli della guerra 
mo prima probabili ed 
Telegrammi di Borsa. 

15, oro LI,10. — Pesanti. Affari li 
Liquidazione prevedosi 


vrtanto rimangono co- 
iraminenti. 


Pai 
mitati 


3, ore! 14, 


Pochi affari 
cento 108 3 
— Meridionali 


— Banca Italia in ripresa 
TA 50 — 
; — Cambi sosteny 


Borsa di Roma. 


Mercato di pochi affari e molto incerto. 
In chiusura le disposizioni erano in gene- 
rale anche meno favorevoli per l'andamento 


ncoraggiante dei mercsti esteri. 


poco 


Esordito a 98 97 il 4 00 chiuse a 98 85 
dopo un minimo di 98 80. Contanto da 98.80 


98 85. 
# fi 4 12 00 fermo fece 108.85 0 108 40. 
Valorì neglotti e piuttosto deboli. 


Gas 825 — Mulini 137 — Ommibus 185 50 
— Motallurgica 153 — Generali 71 — Risa 
namento 34 — Condotte 224 50 — Acciaie- 
rie 474 er — Marcia 1252 12 — istituto 


Italiano 473 — Santo Spirito 358 112. 
Cambi tesi 
Francia vista 106 10. 
Londra 26 87. 
Berlino 180 90. 


rest 
la si 
tuazione, non l'ha nemmeno migliorata, ed î 


li e gione 

dito francesi deboli. Itsliana offerta 93 20. 

) \ Erterieure in ribasso 47 58. 
3) 

‘Rendita 4 00 98 92 — 412 


Mediterranee 


BORSA DI PARIGI del 13 aprilo. 


‘e i è fissato, per do: 
mani 14 aprile, a lire 106,14. 


BONAVENTURA SEVERINI gerente 
Stab. Carlo Mariani e C., Vic. Guardiola, 22. 


LA LOTTERIA DI TURNO 


ne È L'UNICA 8 
AUTORIZZATA DAL R. GOVERNO 
ESENTEDA OGNI TASSA 


E LA SOLA va 
che presenta molte probabilità 
di vineere un premio impor- 
tante anche col possesso di un 
solo biglietto. 


Due Milioni di Lire 
di Premi 2 

Tutti in contanti ed esenti da ogni tassa 

Pubblichiamo domani Programma dettagliato 


X bigliciti «ono in vendita : 
In Torino presso il Comitato Esecutivo del- 
Esposizione (Sezione Lotteria) 
In Genova presso la Banca Fratelli Casa 
veto di Francesco, via Carlo Felice, N- 10. 
In}Roma presso MI Mozzi, Piazza S Silvestro 
Mi faccia alla posta - Banco Giacomo Prato, 
gia Nazionale, 25 Corbucci pizza di 
Spagna n.33. Giornale «Il Buon Consiglie- 
10» tia della Vite,4l - Ufficio del « Bollet- 
tino delle Fmanze, Ferroviee Industrie» via 
Sant'Andrea delle Fratte, 12, e presso 
tutti gli Uffici Postali autorizzati dal Mi-| 
Nistero delle Poste e dei Telegrati. 
In talte le altre Città presso i principali 
Baochieri e Cambio Valute. 
‘Ad ogni richiesta Inferiore a cinque 
biglietti unire l'importo delle spese por 
tali. 


r———————————_—___n 
I difetti di vista seno comete dere 


lenti fini di prima scelta dal Dott. Comm.E, 
Ricciardi, via Vicenza, 8. p. 8. - Ore9-1124. 


1? un preparato speciale in. 
dicato perridonare alla barba 
Sd al capelli bianchi ed inde- 
Soliti, colore, bellezza e vita 
lità della. prima giovinezza. 
Qrieata Imparegagiatito com 


| «co ml albo cet capetti e delta baro 
fl'hateimento necessario è cioè rido 
talnre primitico, Mevorendono lo sviluppo e ren- 
SLOT mali, morbidi ed arrestandono ta cs |f! 
Sendo inoltre palisco prontamente Ta cotenna e fa 
Sparire la tortora. 


Una sola bottiglia basta per conseguirne wn ef: 
| setto sorprendente. 


Pi 


° Es= 


Costa L. 4 la Bottiglia 
Aggiungero cent. 80 per la melizione 
‘per pacco post 

‘Sì apetiscono 3 bottiglie per L. 3 3 bott! per L.tt 
Franche di poîto. | 
“Trovasi da ti i Farmacisti, rofomiori è Dr-[f 
ghieri. — Deposito generale A. Migone e C. 4 
Tia Torino, 13 — Milano. | 
Fratelli Finocchi, Corso Vittorio 
rat pronta © Pit. dro 
Pn nresno: Emtporig:di specialità, 
| Piazca 120 Ta Tainina 5: Profimeria La 
Rica & Lor i to Nader, Via Golto è Via 

San Cono iiboza, via Tritone dt 


ISTITUTO di AUTO-GRTOPEDIA 


ROMA - Via Gregoriana, 5 - ROMA 


L'auto-ortopedia, una scienza nuova, cor- 
regge le deviazioni della spina dorsale, non 
già con busti, molle d'acciaio, letti ad esten- 
Sone ed altri simili tormenti; bensi sempli- 
cemente ridestando e ringagliardendo le e- 
Rergie insite e latenti dell'organismo. L'e 
sito della cura è rapido $ favorevole. Le 
domande di consulto per corrispondenza si 
domande di proprietario dell'Istituto Cav: 
Dott. EMILIO BAUMANN, iondatore 
dell’auto-ortopedì 


Servizio Germanico del Mediterraneo 


GENOVA-NUOVA YORK 
in 11 giorni 
|| 21 vapore Fulda parte il 24 Aprite || 
1898. 
Rivolgersi în Roma a 
€. Stein, Via della Mercede, n 42. 
. Lemon € 3 Spagna, 49. 
ALLO È Son- I Piazza Spagna. 


cone nctienati 


i 


Tariffa delle inserzioni 


FANFULLA 


In quarta 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


In verza pagina Per ogni linea 0 spazio di linea 


pagina > » » 


Necrologio, ringraziamenti ecc. ogni parola 10 centesimi. 
Per avvisi replicati sconto a convenirsi. 


PUBBLICITÀ” STRAORDINARIA SEMIGRATOITA IN QUARTA PAGINA 
Per i locali da affittarsi, compte vendito, offerta e = È oa 


L. 0.80 
L. 0.30 | e d'impieghi reclame di esercizi e d' o 
centesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviare annunzi e cor 
rispondenzo da inserirsi în quarta pagina unendo il relativo importo 


WW° Dirigèrsi allAmministrazione del FANFULLA - Piazza S. Claudio, n. 96 — Roma “6 


La 


Sî vende tanto profumata che inodora da tutti i 
cone ed in bottiglie grandi a L_5 e 8,50 la bottiglia. 
Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino, 


URA PRIMAVERILE 


stagione di primavera è l'epoca propizia per lo sviluppo e la conserva 
e della barba, e la migliore preparazione a questo scopo è LA 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA O INODORA 
Guardatevi dalle contraffazioni od imitazioni che se non sono dannose non arrecano certamente alcun sollievo. 
Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno a L. 1,50 e 2 il fla- 


2, Milang. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80, 


ione dei capelli 


ll torrisposto nelle forme di dispepsia lenta 
| dipendente de atonia semplice dello stomaco, x 
| forme assai frequenti negli individui nevro- af. 7 
patici e neurastenici. L'ho anche trovato 

utile negli stati di debolezza generale che 
| complicano la nevrosi isterica. 

Prof. ENRICO MORSELLI 

della R. Università di TORINO. 


"Ti Ferre Cla Giri mi ha rieemene VOLETE LA SALUTE?? 


Avendo in parecchie occasioni sommini- 
strato ai mici infermi il Ferro-China-Bisleri, 
| posso assicurare d’aver sempre conseguito 
vantaggiosi risultamenti. 


tt. A. DE-GIOVANNI 
Dt Ain RL Calvere. di PADOVA. 


Il Ferro-China-Bislerl è di effetto corrobo- 
rante, stomatico, tonico, ricostituente, eccita 
l'appetito, facilita la digestione e procura 
| una pronta assimilazione e nutrizione au- 
mentando i globuli rossi nel sangue. Onde 


Pane integrale di grano 


—( Sistema antispire )- 
Nutrizione sanissima, abbondante, a buon mercato. 


che questo pane 
noidi, di maggiore effetto utile nella alimenta- 
zione e Îl più economico. 


ll pane integrale 


è posto în vendita ai prezzi seguenti: 
pane comune a 30 cent, al chilogr. 
pane di lusso (parigini) a 45» » 
panini uso Vienna a 50» » 
biscotti a 25 cent. all’ettogr. 
esclusivamente nello Stabilimento di Via Minghetti, 
o negli spacci da esso autorizzati, che per ora, sono il 
seguenti : 
Dini Maria - Via Giovanni Lanza, n. 110. 
Filli Alberti - Via Napoleone IIÌ, n. 55 o 57. 
Cecchini Silvestro - Via Sicilia, n. 51. 
Muccioli M-e C. - Via Lazio, n. 25 6 27. 
Drogh. Angelini A. - Piazza S. Maria in Trastevere, 2A 
Servizio a domicilio in tutte le ore senza aumento di prezzo, 


grande depu 


dominato l'infivenza, il reumatismo, la bronchite, 


la polmonite, l’apoplessia, 


cessario di depurare il sangue 
Cappuccino, 


B. Guardarsi dalle 


Dott. A. WALTER e C. 


—_NaPOLI > 
Concimi chimici - Zolfo ventilato sem-| 
plice e ramato - Zolfo raffinato ventilato| 
finissimo - Solfato di rame. 


La torra. collirabile e la sna concimazione: chimica 
del dott. A. WALTER 
Si vende presso l'Autore al prezzo di Lire Due 
Catechismo popolare per l’uso dei concimi chimici. gratis! 


Privativa Industriale Italiana da vendere 


EDGAR PECKHAM 


im. 255 per: Sysi 


Vew-York, în data 14 Aprile 1896, Reg. Att. Vol. 50, 
‘me de fruek pour wagon. 

Per schiarimenti e trattative rivolgersi all'Ufficio Teo- 

Gli studi scientifici esèguiti in Italia hanno dimostrato [nico Industriale © di Brevetti dinvenzione dell'ingegnere 

Îl più ricco di sostanze albumi.|N- Labroca, Via Convertito 8 - ROMA. 


Corrispondenze. private 


Cent. 5 la parola 


Rina 


\messami: fossi mai tornato 


Non più malattie 


IPERBIOTINA || 
MALESCI 


Metodo Brown-Sequard || 


Si vendono nelle primarie Farmacie. 


A richiesta Consulti Opuscoli Stabilimento chimico 


DERNOL 
| SaDONO dite DOVÎT 


Campione Gratis 


igati chiaramente accuso a: 


Instomi pacco, cosa. farne 
Voglimi bene, serivi men 
microscopicamente ! 


MALATTIE NERVOSE 
DISTOMACO < 


Labor, Sequardiano del Dott. MORETTI - Via Torino 21, MILANO 


PRO ESTRATTO di Eine 
VETEBIO 


és ÎgEré izrima 


pe 


Deposito in Roma presso la Ditta Fratelli Bonacelli 


Chiedere gli Opuscoli 


lia. 


Ndispensabilo inogni fami 


preparato dalta 


mpagnia hiebig 


a M 
autRIMENTO DIETET(Ò 
E CORROBORANTE 

EPUZORDINE 


d 


in vendita prosso 
fp. tutti Farmacisti. Drogi 
‘è Salumieri. 


POLLUZIONI@ 
IMPOTENZA 


inchiostè 
aZZUrAA. 


TONE DI CARNE 


Ain 

Torescrato 

dal Signori 
‘Medici 


ici. “vg 


Lage importanza 


di qual 
à a prezzi mo 


avori 


I 


con esattezza e celerit. 


ip eseguisce 


r@ al Vicolo della Guardiola, N. 22 ©» 


LO STABILIMENTO TIPOGRAFICO 


CARLO MARIANI E C. 


Moltissime cose ri- 
cordamiti oltre pen. 
siero costante. Desideraî ar- 
dentemente fotografia pro- 


Debbo credere tua affezione! 
‘dopo quanto avvenne? Spie- 


ISolutamente infondate. Ritor- 


io oredo abbia raggiunto lo scopo di conci- 
liare l'utile terapeutico col piacevole. 
Prof. AUXILIA Cav. GEROLAMO 

sa di 5. ML. Uberto I. 


MILANO 


DEPOSITO IN ROMA 


erre n 

LE V E R E Ì Sa Da a 
x PI L LO LE | able E SENZA EGU. 
lo. PU RG? TIV E | ADOPERATE CON VANTAGGIO. 
DA | 


È D A OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 
H. ROBERTS H. Roberts e Co. 


Ogni Pillola contiene: Res. Jalap. 06, Aloes. doc. 03, Res Scammon. 04, Puly. 
Rher. 08, Pulv. Zingib. 08, Pulv. Cinnam. Co. 08, Ext. Coloc. Co. 08, Saponis 015 
Ext. Hyoxyam, 008, Polv. Ipecac. 004, 01. Carm. 04, Ol. Caryoph 004. 


Prezzo L. f e L. ® la scatola 


H. ROBERTS «& Co. 


Farmacia della Legazione Britannica 
Tornabuoni, FIREN 
Loren: 


ORARIO DELLE FERROVIE 


Partenze da Roma per le linee di 
mm 


in Lau 


Pisa-Genova: | 

| Foligno-Ancona 

Firenze-Milano . ‘1... .. 
vezzano Castellamare A. ; 

chia 


Frascati o 
Marino-Albano-Anzi 
Velletri-T: 


RERNELKERD 


Napoli . 
Genova-Pisa. . 
Ancona Foligno. 
Milano-Firenze 
Castellamare A. 
Civitavecchia 
Frascati . 


dopo ci: 


CHI 
CHI 


illustrazioni. 


Non dipende che da lei di parlare presto come me. 


COM'PELLA PARLA BENE IL FRANCESE! 


FABLES CHOISIES 
LA FONTAINE, pe FLORIAN 


ET DE 


FEÉENÉLON 


mnises en prose et accompagnées de nombreuses notes explicatives en italien, penséea, maximes, 
adages, proverbes, extraits des euvres des grands ecrivains frangals et étrangers, 
avec un Dictionnaire Historique, Mytologique et Iconologique 


PAR 


ARMAND HUBERT 

Professeur de langues 
e parlerà presto come me. In queste favole tutti i gallicismi e tutte le parole che presentano qualche 
difficoltà hanno la loro traduzione in italiano. Convinto che per ornare la mente ed educare il cuore 
della gioventù nulla giova di più dei grandi pensieri e delle 


vie massime, 


na di queste favole dei pensieri morali relativi al soggetto trattato e scelti nelle opere di 
333 sommi scrittori francesi, italiani, inglesi, tedeschi, russi, spagnuoli, 
lavoro ne rende la lettura e la traduzione istruttive ed intere: 


nti al mas: 


manderà all’Amministrazione del FANFULLA L. 1,25 riceverà subito franco la prima parte. Ciascuna parte ha il suo 
dizionario speciale © fa un libro completo da sè. 
manderà Lire 4 riceverà subito Fopera completa, un bel volume di 484 pagino adorne di 63 bellissime e spiritose 


ime 


it Prof. Hubert ha posto 


ce. Questa parte del suo 
mo grado. 


VINTISLCIRRIN 


TRAPWAY RO! 
80) 748 


1 treni segnati con asterisco sono direttissi 
1, N. B. — Alla linea di Milano è stato aggiunto un treno settimanale celerissimo 
che giungerà a Roma ogni martedì alle 2 e 85 e partirà alle 8 e 87 di ogni S: 


GRANDE MAISON ve BLANC 


PARIGI — 6, Boulevard des Capucines, 6 — PARIGI 
J. LOUVET £ FIGLI 


Biancheria da tavola tessuta a mano - Fazzoletti 
Biancheria da casa, Biancheria d’uso, Tende, Coperte 


CORREDI 


da 1,500, 2,000, 3,000, 5,000, 6,000, 10,000 franchi e pi 


©. BOYER, Direttore Commerciale 
5) 


Il FANFULLA pubblica le Corrisponde 
pricate a Centesimi 8 la parola. 


ROMA »- Stabilimento Tipografico Carlo Mariani e C., Vicolo della Guardiola, N. 22 «- ROMA. È 


In Roma e nel Regno, Tunisi, 
"‘reipoli, Susa d'Aftica, Go: 


letta, Massaua © Assab | 18 105 

Stati dell’Unione postale. + 36 20 10 
compresi. nell’U- 

pira + +. 60 30 15 


nione postale 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Piazza S. Claudiò, n. 96 


Cent. 5 in tutta Italia 


“ SANT'ELENA ,, 


Sabato, 16 aprile, il Fanfulla comincerà a. 
pubblicare un nuovo romanzo originale e 
inedito, per far l'elogio del quale” basterà 
dire alle nostre lettricì che Sant Elena è il 
lavoro più recente di un romanziere, che 
esse hanno imparato a cenoscere e amare, 
leggende nelle nostre appendici /l delîtto del 
Commendatore. 

Nel Delitto del Commendatore Giuseppe 
De Rossi studiava un episodio drammatico 
della vita borgheso, in Sanf' Elena l'azione 
rapida e tragica sì svolge in un'ambiente 
aristocratico , fra personaggi appartenenti 
alle classi più elevato, come ravvicinati alla 
schiettezza © alla spontaneità degli impulsi 
passionali dalle fatalità della vita all'aria a- 
perta, dalla complicità di un paesaggio me- 
raviglioso, in mezzo a cui sorgono i due ca- 
stelli signorili che sono come } duo poli del 
racconto. 

Noi non vogliamo sciupare l'interesse del- 
l'argomento, sfiorandolo con una sommaria 
esposizione: siamo sicuri che lettori e let- 
trici saranno molto riconoscenti al Fanfulla 
della scelta di questo nuovo lavoro di un 
romanziere geniale che s'ispira direttamente 
all'osservazione della vita contemporanea. 


ROMA, 14 Aprilo 1898. 


Guastiamo il paesaggio 


Avete mai osservato quanto sia diffi 
cile, alle volte; nelle belle giornate, leg- 
gere lung mente in treno? Il libro, ìl 
giornale può contenere cose molto in- 
ieressanti per voi, che nel silenzio e nel 
raccoglimento di una stanza chiusa ayreb- 
bero assorbita tutta la vostra attenzione, 
ma, senza bisogno di guardare, voi sen- 
tite che oltre gli sportelli si svolge qual- 
che cosa di più interessante ancora di 


ciò che è stampato sul libro e nel gior- 
nale, e al terminare di un capoverso, 
al volgere di una pagina, alla pegatura 
del giornale voi alzato gli occhi, un mo- 
mento. Dopo qualche secondo ‘il libro 
scivola da sè nel posto vuoto accanto 
a voi, il giornale se ne va dove gli pare, 
© soi dimenticateogni cose per-seguire 
un corso di acqua, una fila d'alberi, per 
nou lasciarvi sfuggire un particolare del 
paesaggio, finchè una collina brulla che 
la ferrovia costeggiava, non sì stende 
fra voi e il prato, fra voi e il campo, 
fra voi e Îa foresta, come un sipario. 

lora riprendete il libro o il giornale 
finchè la collina non sia oltrepassata. 

In uno di questi intervalli, fra una con- 
templazione e l’altra, io trovai l'altro 
giorno nella lettura del Corriere di Na- 
poli interrotta e ripresa; qualche cosa 
che aveva una certa analogia con certi 
pensieri che la vista di una landa verde 
terminante a piè di un monte di pietra 
butterata, presso una casa campestre di- 
sabitata, mi aveva suggerito. 

Ecco quello che diceva il gic 
poletano : 

Promosse da S. A. R. il principo di Na 
poli comandante il X corpo d’armata, anche 
quest'anno sono state tenute nella divisione 
di Napoli, in varii reggimenti, delle conf»- 
renze di scienza agraria, intese principal 
mente a giovare a quei soldati che, lasciando 
fra non molto il servizio militare, sono pros- 
simi a tornare al lavoro dei campi. Queste 
conferenze sono state fatte, quest'anno, dal 
tenente di complemento professor Gaetano 
Zambrano, libero docente di agraria nella 
nostra Università, il quale ha il merito di 
essere stato l'iniziatore di esse sin dal 1883, 
allorchè egli pubblicò anche un pregevole 
lavoro dal titolo Esercito ed Agricoltura. Le 
conferenze dello Zambrano, alle quali hanno 
assistito ogni volta più di mille soldati agri- 
coltori e molti ufficiali, hanno avuto luogo, 
attualmente, nei reggimenti di fanteria: 49°, 

D, 75°, 76°, nel 10° bersaglieri, nel 15° ca- 
valleggeri, nel 21° artiglioria. Di queste con- 
feronze agrarie, lo quali non è a dire di che 
utile riescano a moltissimi soldati, S. A. R 
il principe di Napoli si è sempre vivamento 
interessato, el a lui si deve se esse hanno 
oggi raggiunto un considerevolo sviluppo, 
avendo l'augusto principe incoraggiato vali: 
damente l'iniziativa del tenente Zambrano 
da quando era colonnello comandante ìl 
1° reggimento di fanteria nella nostra città. 
Sotto così nobile auspicio è dunque da spe- 
rare che l'insegnamento dell’agraria ai sol- 
dati prosperi in Italia, e vi si diffonda sem- 
pre di più, sino a che non diventi obbliga- 
torio, come già è nel Belgio sin dal 1830. 

Certo, non è da quelle confer:nza che 
potrà venire direttamente la redenzione 
delle terre incolte d'italia, ma può es- 
sere certamente in quelle conferenze un 
freno a quell’emigrazione dalle campa- 
gne alle città, dell'Italia all’estero che 
spopola le nostre regioni agricole e mi. 
naccia di allargare ancora Îa zona, già 
tanto vasta, delle pianure e dei poggi 
inoperosi. 3 

Ed è consiglio saggissimo del giovine 
Principe l'incoraggiamento dato a cote- 
ste conferenze, che rianimano l'affetto 


‘nale na- 


degli agricoltori che la leva trapianta 
nello caserme, verso la madre terra, 


relli, 


PREZZI: la quarta pagina cent. 
1a firma del gerente cont 6Ò la linee. 
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Gli annunzi e le inserzioni sul Fanfwile si ri 
sevono in Roma esclusivamente presso l'Amami- 
nistrazione del giornale, Piazza S. Claudio, n. 96 

a Milano presso E. E. Ollieght, Galleria Vitt. Emanuela, 

a Torino presso Carlo Minetto, Via S. Teresa, 7. 

a Genova preso i fratelli Casireto di Francesco. 


per la Sicilia esciusivamento dai sigg. Guarnieri e Mul- 
er successori della Casa di Pubblicità Bontempelli la Palermo. 


perla Prancia esclusivamente presso Sla: 
venta il signor A. Scia. 


dei Vosgi, 4, Parigi. 
20 la linea — In terza dopo 


Pagamenti 


anticipato. 


Venerdì 15 Aprile 1898 


Arretrato {@ Centesimi 


proprio nel momento che essi stanno 
forse per cedere alla trista tentazione di 
restare, disarmati alla lotta, nella vita 
cittadina, o che incominciano a consi 
«derare il ritorno al tugurio familiare 
come ingrescioso dovere. 

Le confe e non «potranno per sè 
stesse@micolvere il pi a-agricolo in 
staliag pgr il quale agcorrerobibe lo sforzo 
‘corsefitativo "© afmonico delle. più robu- 
ste energie nazionali, ma esse possono 
giovare a conservar all'agricoltura quelle 
braccia senza di cui sarebbero inutili i 
capitali più cospicui e i provvedimenti 
più opportuni del Governo. 

Per ragioni diverse, alcuno d'indole in- 
ternazionale, altre d’indole fiscale in- 
terna, l'agricoltura in Italia è tormentata 
da una crisi cronica, alla quale verrà 
inesorabilmente l'ora di dover pensare 
in modo pratico ed efficace. Una nazione 
non può rinunciare alla sua ragione di 
essere nel mondo. E per l’Italia la prin- 
cipale ragione di essere, per cause a 
cui non è dato di sottrarsi, è appunto 
l'agricoltura. Ora se l’esodo dei conta- 
dini, aiutato în parte dalle conseguenze 
del servizio militare, seguitasse indefini- 
tamente, il problema agricolo divente 
rebbe di soluzione anche più ardua. Ri 
chiamare alla terra, far conoscere meglio 
la terra a chi l'ha coltivata sinora senza 
altra guida che un'esperienza secolare 
basate sopra un empirismo rudimentale, 
è opera altamente patriottica e nel tempo 
stesso socialmente e praticamente utile. 

Altrove la connessione fra l'istituzione 
dell'esercito permanente e la prevalenza 
numerica, inevitabilmente. agricola, an- 
che in paesi meno agricoli del nostro, 
di coloro che si raccolgono sotto la ban- 
diera della patria, è apparsa da lungo 
tempo ai governi © ai legislatori. Da noi 
i legislatori, quando pure si oceupano 
di queste faccende, non credono che ci 
sia da far altro che invocare e difende- 
re, accrescere i dazi protettori. Ora lungi 
dalle passioni e dagli armeggii della po- 
litica spicciola, è stato dato l'esempio, 
che è un consizlio già messo in opera, 
© questo esempio riceve autorità -dal 
Principe intellettuale, sotto i cui auspici 
le conferenze del professore Zambrano 
sono state inaugurate e condotte. 

Non è soltanto per l’esercito che quel 
l'esempio augusto non deve andar por 
duto. Dovunque le condizioni delle nostre 
campagne suscitano un interesse, e do- 
vrebbero suscitarlo dappertutto, bisogne- 
rebbe meditare l'insegnamento che in 
esso è racchiuso, e cercare di coordinare 
scopo ultimo a cui quell’insegna- 
mento è diretto, ogni più sana attività 
delia politica che non si confina esclu- 
sivamente nelle gelosie di persone. 

Se quell’esempio giovasse a riscuotere 
l'inerzia degli uomini di azione, forse 
non sarebbe lontano il giorno in cui 
certe considerazioni sconfortanti non ver- 
ero al viaggiatore che, dallo spoi 
tello di un treno, segue la vicenda degli 
aspetti delia campagna. 

Forse allora in qualche punto il pae- 
saggio rimarrebbe guasto, ma, se quella 
diminuzione di poesia dell'occhio potesse 
frattare una esistenza meno aspra peri 
nostri lavoratori della campagna, se po- 
tesse ricondurli ail’amore della terra di 
stogliendoli dalle avveature pericolose 
dei viaggi lontani e della vita cittadina, 
se potesse restaurare la prosperità della 
patria, ebbene, sia pure, guastiamo il 
paesaggio. 

Per chi vorrà godere del pittorosco 
avremo sempre le più belle e meravi- 
gliose montagne, le più incantevoli ma- 


rine di tutto il mondo. 
Plongiak. 
se 


Giorno PER frrorno 


La bandiera delle provincie italiane alla città 
di Torino. 
Un corispondente del « Corriere della Sera » 
ha veduto a Bologna, in lavorazione, la bandiera 
che, per felice iniziativa del maggiore Serra, le 
ne offriranno a Torino nella prossima 

ne commemorazione dello Statuto. 

Questa bandiera è una sontuosa, magnifica o- 
pera artistica per la genialità e la nobiltà deldi- 
seno © per l'eleganza dell'esceutione. 

Il drappo di splendida stoffa preparata 
e or, 
3,60. Nel mezzo del drappo spicta d'arma di Sa- 
voia con la corona ricamata in'seta.t bordo del- 
l'arma, pure ricamato in seta celeste-chiaro, ri- 
produce un disegno simboleggiante il nodo d'a- 
more di Casa Savoia. 

L'asta è lunga 7 metri ed ha un diametro di 
9 centimetri; la parte superiore dell’asta è co- 
perta di decorazioni in bronzo dorato fra le quali 
sono impressi i nomi di 61 città italiane che 
hanno contribuito a formare la. bandiera. Questi 
nomi sono attorniati e riuniti da fronde e rami 
di quercia. Vi è una scritta per la colonia Eri- 
trea ove pure fu aperta la sottoscrizione per il 
dono a Torino, raccogliendosi una considererole 
somma. 

L'asta è sormontaja da ua capitello e su que- 


sto è una grande aquila di Savoia, il capitello 
che serve di baseall’aquila, ha davanti lo stemma 
di Torino, e, dietro, reca la dedica dettata dal 
professor Panzacchi. 

L'aquila di Savoia, che è in cima all'asta, ha 
un altro stemma con la croce d’argento’ e lo 
smalto rosso. L'asta è tutta coperta di velluto 
< bleu > a decorata cou ramo di quercia conti- 


*muato a spirale. Al capitello è appeso un ricco 


| 


nastro di seta celesto con frangia dorata. 

Il disegno della è del «prof. ordini 
delta R. Accademia di belle arti Bolognese, anima 
squisita dî artista. L'esecutrice e ricamatrice è 
la signora Gisella Ballarini. Scultore per la parte 
artistica il prof. Arturo Orsoni. Autore delle de- 
corazioni, l’orefice Alessandro Zanetti 

La bandiera sarà racchiusa in un bellissimo 
cofano ideato dal Tartarini. 


* 


Rembrandt. 

Come accennammo, verrà inaugurata fra breve 
ad Amsterdam una grande esposizione dell'opera 
di Rembrandt. E* organizzata dai « rembrandti- 
sti » olandesi ; e si sa che in Olanda vi sono so- 
cietà fondate in onore di Rembrandt ; riviste spe- 
ciali lo scopo unico delle quali è di ricercare, 
studiare è pubblicare tutto quanto concerne la 
vita del grande artista. La maggior parte dei 
collezionisti dei Paesi Bassi e dell'estero hanno 
promesso il loro concorso. 


* 


< La macchina Ca 

Augusto Novelli ha vinto la scommessa, fattà 
con l'impresario del teatro Alfieri di Firenze, si 
gnor A. Berti, di scrivere una commatia di sos- 
getto cielistico, in trenta ore, rimanendo chiuso 
cinque ore per sera in una casa dell'Associazione 
della stampa fiorentina. Il popolare commedio- 
grafo, autore di varii applauditi lavori, ha con- 
segnato la sera del 12 aprile la sua commedia, 


in 3 atti a’ componenti la Commissione di vigi- 
lauza. La commedia è intitolata « La macchina 
Casimir ». La commedia fu scritta in 23 ore e 
55 minuti. Sarà recitata al teatro Alfieri dalla 
compagnia Pietriboni. 


* 


Teatri stravieri. 
All'Odéon di Parigi è stata rappresentata una 
commedia in tre atti del signor Ambrogio Jan- 
vier, intitolata : « Mon Enfant ». Giacomo La- 
tour, autore « è suceàs », le cui commedie si 
danno alla Comédie frangaise, è il gran favorito 
dei salotti, in particolare di quelli della 
Muller e della signora de 
mante della signora Muller, ma questa ha per 
Iui un amore materno, e si compiace di chiamarlo 
< mon enfint ». Nome che gli dà anche il si 
Maller, ricco banchiere, amicissimo di Giaco: 
Quando Giacomo Latour sposa la signorina Lan 
geron, è un gran dolore per la signora Muller; 
pure ella sì consola pensando che conserverà la 
direzione e la cura dell'intelligenza del suo 


le opere sue; ma essa ha fatto i conti senza la 
giovine signora Latour, che non intende avere 
nella sua casa direttrici tanto iaperiose e tanto 
fastidiose. La giovine sposa manovra così bene 


con la signora 
16 è a farlo allon- 
è tanto più facile a otte 


acomo Latour è 


clie riesce a guastare il mari 
Muller e la signora di 
tanare da esse. Questi 
nere, în quanto ora ( 
all'Aceademia. 


Preis 


La musica e il teatro in Al 

Un giornalista di Capetown inforina in una d 
sue corrispondenze circa il progresso che | 
ha fatto da qualche tempo in quelle lontane re- 
gioni, la musicale in ispecie. 

‘' comitato si è formato a Pretoria, capitale 
del Transwaal, per costruire una sala da concerti 
€ formare un'orchestra. 

Questo comitato, il quale ha acquistato dal 
verno un’area nel mezzo del parco della città, 
conta su un concorso di pubblico il quale ha già 
sottoscritto una somma di 125,000 franci 

Si sono inoltre progettati diversi grandi teatri, 
alcuni dei quali sono in via di costruzione! Ca- 
petown ne avrà uno grandissimo, che dirigerà un 
certo signor Bonamici, impresario italiano il 
quale prepara fia d'ora una serie di spettacoli 
lirici. 


Le maestre american 

Negli Stati Uniti vi è ua notevole numero di 
maestre che si dimettono per maritarsi, cosicchè 
le scuole mancano d'insegnauti. Non c'è nessuna 
maestra che eserciti la professione per più di sei 
anni, dopo il qual tempo non mancano di trovar 
marito. 


Le donne cinesi. 

Sarebbe esageraio dire che esista un fenmi 
smo cinese, Nessun paese appare più lontano dalle 
idee di emancipazione femminile, quanto il'Celeste 
Teipero, nel quale si annegan senza pietà timag- 
gior parte delle creaturine del sesso debole, nel 
quale la donna maritata vive come una schiava 
cui la maternità non conferisce alcun diritto. 

Pertanto, sì è compiuto già qualche progresso 
nella condizione attuale della donna cinese, e se 
pare ancora lontano îl tempo nel quale sarà pro- 
elamata nell’Estremo Oriente l'uguaglianza dei 
Sessi, si possono fin da ora notare un certo nu- 
mero di piccoli fatti più o meno significativi. 

Così, ad esempio, il mese scorso, una diecina 
di dame cinesi hanno osato riunirsi per offrire 
un banchetto a circa cinquanta dame della co- 
lonia europea, mogli di consoli, di missionari e 
di negozianti. Pochi anni fa un tal cosa sarebbe 
sembrata impossibile, e i giornali di Shanghai la 
segnalano infatti, come un avvenimento conside 
revole. Dopo aver constatato che le « graziose 
ospiti » si son servite di coltelli e di forchette, 
hanno bevuto lo « champagne » e sì sono condott 
în tutto alla moda dei popoli bianchi, il « 
China Herald » aggiunse: « La loro dignità ei 
loro perfetto contegno in questa circostanza ec- 
cezionale stabiliscono, meglio di tutto le parole 
e di tutti gli scritti, Îl diritto che hanno le donne 


cinesi a non essere più considerate dagli uomini 
come una quantità trascurabile ». 

E pare, infatti, che incoraggiate da questo primo 
successo, le dame di Shanghai chiedano la fonda- 
zione di una Scuola superiore per le giovinette 
cinesi dell'alta società, scuola nella quale una 


delle prime condizioni per l'ammissione. sarebbe | tanto il voto del proponente Joos (ilarità) 


di non storpiarsi i piedi. 


Per finic. 

— Prestami cinquanta lire. 

— Nox ne ho che veuti. 

— Beh, di:omele : mi sei debitore di trenta lire. 


N. Nanni. 


SPAGNA E STATI-UNITI 


La squadra volante americana. 

O14 Point Comfort (Virginia), 18. — 
La squadra volante degli Stati Uniti par- 
tirà alle 2 pom. in direzione Sud, con ordini 
suggeliati. 

Washington, 18. — (Ufficiale) — La 
squadra volante ha ricevuto ordine di fare 
48 ore di manovre. 

Acquisto di vapori. 

Washington, 13. — Il dipartimento della 
marina ha deciso l'acquisto dei vapori Sainé 
Paul e Saint Louis 
AI Senato di 
shington, 13. — 


ashington. 
w Il senatore Davis 
pre: 

Commissione degli affari este 
gio del presidente Mac Kinley al Congresso. 

La relazione sottopone al Senato le se- 
guenti conclusioni : 

Considerando che la situazione che dura 
da tre anni a Cuba e che ha approdato alla 
distruzione dell’incrociatore Maine, non può 
più oltre essere tollerata, îl Senato delibera: 

Nl popolo di Cuba è di diritto libero ed 
indipendente ; 

E' dovere ‘degli Stati Uniti di chiedere, 
ed il Governo degli Stati Uniti chiede, al 
Governo spagnuolo, di rinunziare immedia- 
tamente alla sua autorità ed al Governo del- 
l'isola di Cuba e di ritirarno subito le sue 
forze militari e navali; 

Il presidente della Confederazione è auto- 
rizzato, con pieni poteri, ad impiegare le 
forze intiere degli Stati Uniti, per quanto 
sia necessario, onde fare eseguire le sud 
dette deliberazioni. 

Il Senato non prenderà, oggi, alcuna de- 
cisione in proposito. 

I sonatori conservatori consigliano di ag- 
giornarla. 

Alla Camera dei Itappresentani 

Washington, 13 — La Commissione per 
gli affari esteri ha presentato sul Messag- 
gio del presidente Mac Kinley al Congresso 
un ordine del giorno, analogo a quello che 
fu presentato al Senato. 

Washington, 13. — Si respinge, con 191 
voti contro 150, la relazione delia minoranz: 
della Commissione degli affari esteri sul Mes 
suggio del presidente Mac Kiuley. 

SÌ approva, invece, cos 324 voti contro 20 
quella della maggioranza della Commissione 
Stessa. 

Le duo relazioni della maggioranza e della 
minoranza sono analoghe a quelle della C 
missione del Senato. 
ne sul Messaggio 


di Mac Kinley. 
Washington, 11 — La relazione della 
maggioran Commissione degli affari 


esteri sul Messaggio del presidento Mac 
Kinley al Sena responsabili cella 
catastrofe del Maine le autorità spagnuole. 
Proclama l'intervento degli Stati Uniti a 
Cuba per spirito umanitario. Cita l'esempio 
dell’azione dell'Europa di fronte alla Tu 
chia. Dice che se la Spagna considerasse 
l'intervento degli Stati Uniti agCaba come 
un casus belli, gli Americani lo accettereb- 
bero coraggiosamente. 

La minoranza della Commissione stessa 
ha presentato al Senato una relazione spe- 
ciale, chiedendo il riconoscimento della re- 
pubblica di Cuba. 

dute tumultuose. 

Washington, 14. — Violenti di 
rono pronunziati nelle sedute che tennero 
ieri le due Camer 

Quella della Camora dei Rappres 
fa assai tumultuosa. I deputati si scambia- 
rono insulti e vennero a vie di fatto. 
Un pronostico di pace — Don Carlos. 

Madrid, 1. — Si dice che il cardinale 
Rampolia abbia telegrafato al governo spa- 

urandolo che la guerra non scop- 


abblicato un manifesto, 
scongiurando i carlîsti ad unirsi contro gli 
Stati Uniti. 

La guerr: 
Madrid, 1 — I 


inevitabile? 


je da Washington producono pro- 
fonda emozione patriottica in tutta la Spagna 
ed unanimi sono le proteste contro l'accusa 
che la catastrofe del Maine sia dovuta ad 
ufficiali spagno! 

New York, li. — I giornali credono u- 
nanimemente che la guerra fra la Spagna e gli 
Stati Uniti scoppierà, a meno che la Spagna 


La Svizzera non interviene! 


Berna, 14. — Consiglio nazionale. — Joos 
(Sciaffusa) svolge una mozione colla qualo 


invita il Consiglio federale ad esaminare se | 


sia il caso di olfrire il suo intervento nel 
conflitto fra la Spagna o gli Stati Uniti 
L'oratore avendo fatto osservazioni sul 
l'azione del Paj 
tins protesta violentemente. 


Il presidente della Confederazione, Raffy, 
dichiara che il Consiglio Federalo desidera 
ardentemente il mantenimento della pace, ma 
giudica assolu inte inopportano immi- 
Schiarsi în talo vertenza. 

La mozione, messa ai voti, ottiene sol- 


CRONACA ESTERA 


Venti bulgari processati. 

Vienna;-18: — La Corta murziale di So. 
fia ha giudicato venti bulgari del dis 
di Uskub, accusati di 
Kiazim-bey e sua moglie. 

Il processo è stato fatto a istanza del 
commissario imperiale ottomano presso il 
principato; e ha prodotto le seguenti con- 
danne: 

Quattro al carcere perpetuo, ‘cinque a 10 
anni, dieci a 5 e uno a 3 anni di prigione. 
Tuttavia, fin dallo scorso set- 
tembre erano fuggiti. 

Gli organi ufficiosi turchi si lagmavano vi- 
vamente di questo fatto, e accusano lo au- 
torità bulgare di non aver voluto comin- 
ciare il processo fino a che tutti gli accu- 
sati non sì erano messi in salvo, rendendo 
in tai guisa illusorio le condanne pronun- 
ciate. 

I bulgari rispondono che trattandosi di 
un processo difficile, e tutto indiziario, era 
impossibile procedere con maggiore sclleci 
tudine. E 

Malgrado quaste recriminazioni, i rap- 
porti ira la Bulgaria e la Porta sono mi- 
gliorati. 

La Regina Vittoria a Nizza. 
uiPibezne 18: Il presidente della. Repub 

ica, Felix Faure, fece, nel pomeriggio, vi- 
sita aila Regina Vittoria. n. e” 

Il principe di Galles gli rostituì la 

Insurrezione în China. 

Yokohama, 13. — Si aanunzia che una 


insurrezione è scoppiata nell'interno della 
China. 


CRONACA ITALIANA 


(Lettere e cartoline). 

‘Torino, 13. — Le sentenza nella lite per 
il monumento a Vittorio Emanuele II. — leri 
fa pronunciata dalla Corte d'Appello questa 
sentenza, che era così ansiosamente aspat 
tata dalla cittadinanza, e fu quale general 
mente sì pensava, cioò contraria allo scul- 
tore cavalier Pieiro Costa. 

Dopo avere accennate e di 
questioni pi 


ita. 


cusso le varie 
tate dalla difesa del Costa, 
conclude confermando pienamente la sentenz: 
del tribunale, che, come 
rizzava la città di Torino a prender p 
del monumento e suoi accessori dal 1° 
naio 1598, ciò ch 

— Crisi municipale. — Oggi è 
dunato il nostro Consiglio comun: 
residenza dell'assessore anzia 
la lette: 
n. Leone Fr 
na del nuovo 
è risultato el 
(contro una scheda bi 
mendatore Danso) 


malgrado 
fore Nasi proponesse di 
nomina della Giante, questa 
stata rimandata a venerdì sora. Sì ha ferma 
fiducia che l'ingognero Casana accetterì 
sindacato, abbandonando la deputazione po- 
litica, anche sul riflesso che già altre vi 
l'onorevole Cas p 
di rinunciare alla deputazione, desiderando, 
i, un posto nell’alta Camera, il che c 

facilmente essergli concesso, 
3. — Il suicidio di un ten 
degli alpi sera, verso le ore 20, 
il tenente degli alpini G. L.. ricov 
BS le militare, si suicidava tirandosi un 
colpo di rivoltella ‘al cuore. 

lì G. L., apparteneva al 1° reggimento al- 
pini di stunza a Mondovi 

Aveva preso parte all'ultima campagna di 
Africa alla battaglia d'Adua, anzi era stato 
gravemente ferito. 

In seguito alle ferite allora riportate e cha 
non poterono essere curate come ii caso vo- 
leva, gli si erano sviluppati dei gravissimi 
dolori reamatici che non tardarono a mu 
tarsi în una incurabile cardiopatia. 

Da poco tempo era venuto da Mondovi al 
nostro ospedale militare, ove, ci si dice, do- 
veva subire una pericolosissima operazione. 

Avvertito del gravissimo, quasi certo pe- 
ricolo in cui correva con tale operazione, 
l’iufelice preferi togliersi da sè la vita. 

Firenze, 13. — Il Congresso geografico. — 
Tersera i congressisti si riunirono a banchetto 
nel restaurant Capitani. 

Erano fra gli intervenuti anche molte 2u- 
torità cittadine. 

Ecco l'elenco dei presenti: S. E. Bonardi, 
sottosegretario di Stato, il prefetto, il sin- 
daco, il conte De Cambray-Digniy, l’onore- 
vole marchese Filippo Torrigiani, il profes- 
sore Di Gennaro, il prof. Marinelli, i generali 
Viganò e Pozzolini. 

Parlarono, applauditissimi, l'onorevole Bo- 
nardi, il prefetto, il sîudaco, l'onorevole Ma- 
rinelli, î professori Uzielli e Giuliani. ___ 

Questa mattina alle ore 9 sì sono riuniti i 
congressisti nelle quattro sezioni in cui il 
Congresso è diviso per procedere in ciascuna 
all’elezione del rispettivo uilicio di presi- 
denza che riuscirono così composti 


venire 


‘Sezione I (scientiîica) — Prot. Matteo Fio- 


în tale questione, Decur- ! rini dell’Università di Bologna, presidente. 


Sezione II (economica e commerciale) — 


Generale Pozzolini, presidente, prof. Millose- 
vich, vicepresidente. 

Sezione III (didattien) — Prof. Della Ve- 
dova, presidente; prof. Porena, vicepresi- 
dente. 

Sezione IV (storicu) — Prof. Paoli, presi- 
dente. 

— La trogedic di via dell'Ulivo.— E'or- 
mai nota. Domenica scorsa, dopo una que- 
stione avvenuta per futili notivi, il parruo. 
cliere Giuseppe Rosselli uccise con un colpo 
di revolver la fidanzata Olga Macchi, poi si 
suicidò. È 

1 due cadaveri vennero esposti nella stanza 
mortuaria dell’arcispedale di Santa Maria 
Nuova. 

Oggi, durante l'esposizione sono avvenuti 
gravi tamulti. 

Fino dalle ore 15 la folla riuscì a pene 
trare tumultaando nella sala custodita dagli 
inservienti o da pochi agenti di pubblica si 
curezza. 

La moltitudine, entrando a faria di spinte, 

quella stanza, per poco non ha rovi 
a le due' casse, appoggiate su quattro 
caprette. 

E” stata una scena selvaggia, ributtante. 
Gl' inservienti e le guardio, aiutati da al- 
cuni studenti în medicina, hanno potuto, a 
fatica però, togliere i due cadaveri e tra- 
sportarli in una sala attigua di deposito. 

La folla, ormai padrona della situazione, 
sì è imposta e a furia di pugni, spinte 6 
calci ha rotte le porte, scavalcato lo finestre, 
penetrando in quella sala. 

Le colluttazioni sono state terribili : molti 
di visitatori hanno riportato contusioni. 

Tutto questo riprovevole baceano durò lun- 
gamente finchè i due cadaveri non vennero 
trasportati al cimitero. 

Acqui, 12. — Un dottore che sisuicida în 
seguito alla morte della moglie. — Il giovane 
dottore l)eGuidi aveva, giorni sono, la sven- 
tura di perdere la meglie. Il povero giovane, 
în preda alla massima disperazione, appena 
di ritorno dai funerali scioglieva alcune ta- 
volette di sublimato corrosivo in un bicchier 
d'acqua, che quindi beveva. 

Alcune persone presenti, accortesi del fatto, 
prontamente soccorsero il De-Guidi. Ma il 
disgraziato giovane, dopo aver sofferto pene 
inenarrabili per circa una settimana, spirava 
je 


Pisa, 13. — Un teatro che scompare. — 
Una lettera del presidente d'Amministrazione 
dell'elegante teatro « Politeama Pisano » fa 
noto chie questo simpatico teatro nel quale 
lian recitato la Marini, la Duse, Tina di Lo- 
renzo, il Novelli, Leigheb, lo Zaccone e tanti 
altri rinomati artisti, sarà definitivamente 
chiuso. 

È così la speranza nutrita da molti citta- 
dini, che di tuiti i nostri teatri che. stanno 
cternamento chiusi quello solo potesse an- 
cora aprirsi a nuove recite, è andata com- 
pletamento delusa. 


NOTA SIBILLINA 
LXXV Concorso a premio. 
Acrostico. 
10. M'insegna la grammatica 
e più d'un buon autor. 
In gente troppo timida 
io genero terror. 
Figura di rettorica. 
Mi mischian col coff. 
entendo il nome d'Elena, 
. si pensa a ‘Troja, a me. 
ra Parma è Forlimpopoli 
5. mi sì potrà trovar, 
e fra Mentone e Chiavari 
6. io griaccio in riva al mar. 
to i rei sul Rodano. 
si fa il mistrà. 
mo eoleoti 
che presto appa 


Logogrifo. 

unina (senza correre) 
5. gu me, quasi non si stanca. 
$. Mi s'sequista per i pargoli. 


5. Antichissim'arma bianca, 
4. Della Rosere e Rezzonico. 
Componiamo del buon brodo. 
Se per caso devi romperci, 
non picchiarei troppo sodo. 
O mi vende il pizzicagnolo 
0 mi spaccia il tabaccaio. 
Fo pietanze proprio in regola 
è sto a volte nel pollaio, 
30 grammi « cirenmeireiter », 
Servo al braeco ed al barbone.” 
5. 'raggo origine dal sigaro 


. è siguifico addizione. 
Devo esistere nel pollice. 
Mi sì cerehi all’osteria. 


Lo stracchin 


© fra Cristoforo », 
confessore dî « Lucia ». 


La spiegazione dei due indovinelli si dovrà 
mandare all'Amministrazione del giornale non 
più tardi di giovedì 21 corrente, poichè îl ve- 

pubblicherà l'esito del concorso. 


Lay. di ieri: NERO - NILO, NIGER - GIRO 
DEI - RODI - LODI - REGNO - GELO 
GiN - RENO - OM - NIDO - REI - NEGRI - ERO 
RIRINGOLD. 
© anagr: STUFA - FAUST. + 


La Chivina Migone l 
race l’azion, modi 


Fra le Quinte e fuori 
— Costanzi TT 


Teatro splendido, il teatro delle grandi se- 
rate classiche romane. L'esecuzione del Faust, 
passata senza infamia e senza lodo, non me: 
ritava nè gli entusiasmi della claque beno 
organizzata che iersera applaudiva anche 
dovo era prudente lasciar correre, nò le di 
sepprovazioni, spesso immeritate, d'un ma- 
nipolo mal disposto e mal prevenuto contro 
tutto e contro tutti. 

Nè v'è da dire che mancassero gli elementi 
per il successo. Gli artisti, prosi a uno a uno, 
grano infatti al loro posto: il tenore Gorga 
(Faust) è un buon tenore È frasi, dai 
voce non troppo estesa, ma dolce © appas- 
Sonate: la Gesorino D'Elsi (Margherita), 
allieva del Franceschetti, per quanto domi 


grato olezzo 


nata da un gran pànico, si rivelò artista di 
buona scuola e dalla voce potente, che ha il 
torto però di voler sforzare fino a rendere 
talvolta stridula e sgradevole; la signorina 
Galan (Siebel), allieva di Mattia Battistini, è 
un buon contralto; il basso Sabellico (Meft- 
stofele) è un'eccellente artista, dal canto in- 
tonato, dalla scena corretta. E l'orchestra, 
sotto l'abile direzione del maestro Mingarbi, 
va egregiamente. 

Ma...il complesso è scialbo, scolorito, grigio. 
Questa la cronaca sincera della serata. 

Stasera il Faust si replica, e forse gli ar- 
tisti, rinfrancati, ne daranno un'esecuzione 
migliorata. Sabato quarta rappresentazione 
del’ Lohengrin, il grande © vero successo in- 
contrastato. 

— Nazionale. 

Sabato la Società drammatica romana darà 
una rappresentazione straordinaria col se- 
guente programma : /l cantico dei cantici, di 
Cavallotti, e Luigia Robert, dramma in 5 atti 
di Luigi Angeli 

Lo spettacolo incomincierà allo 9. 

Domenica, allo 5 12 6 alle 9, duo repliche 
a richiesta generale dell’ Histoire d'un Pier 
rot, così bene eseguita iori alla presenza di 
S.A. la Regina. 

L’incasso andrà a beneficio dell’ educato- 
rio Michelangelo Caetani. 

— Valle. 

Stasera la compagnia Scarpetta rappre- 
senta la brillantissima commedia Nu furco 
‘napolitano. 

Lo spettacolo in onore di Vincenzo Scar- 
potta si darà sabato. 

— Manzoni 

Stasera Spiritismo di Sardou. 

Domani il direttore della compagnia, signor 
Pozzone, darà lo spettacolo in suo onore con 
Re Lear. 

Sabato prima rapprèsentazione del Michele 
Strogoff. 
Metastasio. 
Passione, il grandioso dramma biblico 
di padro Selvaggio, che tanti successi ha ri- 
portato negli scorsì giorni, sì ripeto ancora 
questa sera. 

Quanto prima: Znati al delitto, di Falstaff. 

— Teatro Nu 

Stasera una novità. La logica di Mimma, 
commedia nuovissima in quattro atti di G. 
Marcone. 

— Circo Reale. 

La compagnia equestre Roussire conti- 
nua a furoreggiare. Questa sera grande spet- 
tacolo. 

— Esquilino. 

La compagnia romanesca diretta da Pippo 
Tamburri darà stasera: // sergente Cocò. 

— Concerto. 

Il giorno 19, alle 8 pom, il pianista Rad- 
wan darà alla Sala Dante ‘un concerto con 
programma di sola musica di Chopin. 

— Al palazzo Altemps. 

Il trattenimento drammatico musicale che 
ebbe luogo ieri nel teatrino del palazzo 
Altemps a scopo di beneficenza abbo un esito 
felicissimo. Le signorine Ricci violinista e 
Tadolini arpista e i signori Danyeli de Tas- 
sinari, Alexander e Douglas nella recita di 
un dramma e di un monologo inglese furono 
molto applauditi e festeggiatissima, come 
sempre, fu la signorina Carolina Bonacina 
che cantò con la sua grazia squisita parec- 
chio romanze. 


ROMA 


14 aprile. 
CONSIGLIO COMUNALE. 


S'ineomincia con le dolenti note. 

Il comm. Meuccî, giureconsulto comunale, 
è caduto ammalato. L'avvocato Carancini, si- 
curo d’interpretare i sentimenti del Consiglio, 
prega la Giunta di voler esprimere all'egregio 
uomo augurii di guarigione. È 

Ruspoli accoglio la preghiera: partecipa 
però al Consiglio che le condizioni attuali 
del prof. Meucci non sono gravi. 

‘Torniamo alla convenzione con la Società 
per l'illuminazione della città. 

All'articolo 2 Libani propone che i ribassi 
progressivi per il gas sieno portati a periodi 
quinquennali, come per la luce elettrica. 

Il sindaco trova giusta la proposta: os- 
serva però che le trattative già fatte in que- 
sto senso con la Società fallirono. 

All'articolo $ Piperno presenta il seguente 
cmendamento: 

<Nelcaso dontemplato dall'articolo? quando 
cioè la Società mescolasse al gas di carbone 
fossile del gas all'acqua carburata,. gli au- 
menti o le diminuzioni sul. prezzo del car 
bone fossile, per dar luogo all'aumento o alla 
diminuzione di un centesimo nella. vendita 
del gas, dovranno non essere di tre lîre sol- 
tanto, ma în ragione inversa della quantità 
con cui il gas di carbone fossile entrerà nel 

n Perciò se nel miscuglio entrerà 
or un 50 per 109, la differenza sul prezzo 

cia i 
essere di sei lire anzichè di tre. » 

Albini con una lunga esposizione tecnica 
dimostra como e în quale misura l'adozione 
del gas all'acqua carburata produca una di- 
minuzione sul consumo del carbone. 

Ruspoli accetta la proposta Piperno sol- 
tanto come raccomandazione. 

Giordano-Apostoli insiste perchè si stabi 
lisca il modo con cui dovrà essere determi- 
nato il prezzo del carbone per evitare con- 
testazioni. 

Dopo animata discussione, il Consiglio ap- 
prova l'emendamento Piperno nel senso che 

< la differenza în questione dovrà essere cal- 
colata în ragione della quantità di carbone 
fossile che si consuma per la produzione. » 

Una proposta Soderini tendento a far di- 
scutere nuovamente l'articolo relativo allo 
ispezioni è respinta. 

‘All’art. 13 Cecchini propone che peri pri. 
vati il prezzo dell'illuminazione elettrica sia 
portato da 86 a centesimi per l’ettowatt ora. 

Malgrado l'opposizione del sindaco la pro- 
posta Cecchini è approvata. 

È' approvato anche un emendamento Rug- 
gerî nel senso che ove il Comune richieda 
Altri impianti stradali, la Società debba su- 
bito provvedervi senza il limite di sei mesi 
previsto nella convenzione. 

Il sindaco crede che non sì posse andare 
innanzi nella discussione se modificazioni 
vengono introdotte ad ogni articolo e ri 


tira la convenzione. 


FANFULLA 


La seduta è sciolta fra vivissimi com- 
menti. 

Ed ora? 

hy. 

Crisi capitolina ? — Oggi, ‘alle 4, si è 
adunata in Campidoglio la Giunta munici 
palo per prendere lo sue deliberazioni a se- 
guito del voto di iersera sulla convenzione 
per l'illuminazione. 

La riunione dura ancora mentre scri- 
viamo. 

Nessun dubbio che la questione del com- 
promesso con la Società del gas, accettato 
o respinto dal Consiglio, ritirato dalla Giunta 
definitivamente o con la possibilità di ri- 
presentarlo se il Consiglio entrerà in una 
fase conciliativa sull'argomento, non. tocca 
direttamente nà il sindaco Ruspoli, nò tanto 
meno la Giunta. 

Il sindaco Ruspoli credeva, e con lui 
credevano molti, di avere preparato con la 
Società del gas un progetto di convenzione 
portante un vantaggio notevole e immediato 
per il Comune e per i cittadini consumatori; 
il Consiglio, per ragioni più o meno fondate, 
con una discussione più o meno ragionata e 
competente, è stato di parero contrario. È 
sta bene. 

La diversità di veduto fra sindaco e Con- 
siglio, in una questione di dettaglio, non me- 
noma nò può menomare nifatto le beneme- 
renze che il sindaco Ruspoli ha verso il Co- 
mune e verso la città, nè Sena 


sione ad una crisi municipale che produr- 
rebbe, scoppiata così alla vigilia delle elo- 
ioni amministrative parziali, danni notevoli. 
e incalcolabili 


A prescindere che sarebbe dificile, molto 
difficile, sostituire nel sindacato di Roma un 
nomo che abbia le qualità di intelletto e di 
energia e di prestigio, che possiede Don Ema- 
nuele Ruspoli. L'esempio di Torino, che, alla 
vigilia di ungrande avvenimento come 1” 
sposizione nazionale indetta per il cinquan- 
tenario glorioso dello Statuto, si dibatte fra 
le difficoltà (che non si sa ancora se con l'e- 
lezione dell'onorevole Casana sieno superate) 
© nella ricerca affannosa di un sindaco pos- 
sibile, dovrebbe pure avere un qualche ef. 
feto sull’animo dei maggiorenti del Cumpi- 


af 
"Ol = ipesiini noi, che pure in varie 
occasioni abbiamo criticata, con quell'iudi- 
pendenza © franchezza che ci sono proprie, 
amministrazione Ruspoli — chi potrebbe 
oggi degnamente essere sostituito a Don 
Emanuele Ruspoli, cd:offrire le qualità — che 
sono molte sebbene intermezzate da qualche 
difetto — e lo garanzie necessarie per l'alta 
carica imo magistrato della Capitale ? 

mo dunque che non sia affatto 
il caso di crisi o di dimissioni del sindaco e 
della Giunta. Noi crediamo cho sindaco © 
Giunta devano rimanere al loro posto, qua 
lunque sia il seguito che possa darsi alla 
questione della convenzione per l’illumina- 
zione della città, che potrà forse essere ri- 
presa e portata a termine con nuovi tempe- 
ramenti © con soddisfazione o del sindaco e 
del Consiglio. Certo e sindaco e Consiglio 
debbono aiutarsi a vicenda e non pretendere 
di imporsi quello su questo e questo su quello. 
E sopratutto il Consiglio non deve lasciarsi 
impressionare dalla mania: della. popolarità 
e dallo spauracchio della taccia d'atfarismo 
che nella mente di qualche consigliere ha 
assunto proporzioni morbose. Ieri piazza Co- 
lonna, oggi la convenzione col gas, domani 
la convenzione coi tram e i rapporti col 
l'Acqua Marcia e villa Borghese, coso tutte 
che ìl Consiglio di una grande città come 
Roma deve esaminare spassionatamente, ac- 
cogliendole se buone, respingendole se cat- 
tive per il pubblico interesse, senza dire dei 
no aprioristici a tutto, solo per la tema che 
un ai sia tacciato di affarismo e di infiltra- 
zione di interessi privati. Bisogna essere su- 
periori, quando si ha la coscienza della pro 
pria onestà, a simili suggestioni, altrimenti 
si potrà essere consiglieri di Roccacannuc- 
cia, non della capitalo d'Italia! E per oggi 
facciamo punto. 


TEATRI 

Costanzi (ore 9) — Faust. 

Valle (ore 9) — "Nu turco napoletano. 

Quirino (oro 9) — Il paradiso. 

Manzoni (ore 9) — Spiritismo. 

Metastasio (ore 9) — La Passione. 

Teatro Nuovo (ore 9) — La logica di 
Mimma. 

Circo Reale (ore 9) — Compagnia equestre 
Roussière. 

Esquilino (ore 9) — Il sergente Cocò. $i 


Nella diplomazia. — E' giunto oggi in 
Roma il conte Francesco Carlo Marenti te: 
nente colonnello di stato maggiore, che viene 
a surrogare în qualità di aftaché militare 
austro-ungarico il colonnello de Pott, pro 
mosso general în questi giorni. 

Il colonnello Marenzi è uno dei più di- 
stinti ufficiali dello stato maggiore austriaco 

All'Università. — Stamani è incomin- 
ciata la sessione straordinaria delle lauree 
in giurisprudenza. La Commissione, presie- 
duta dal professore Scialoia, presidente della 
facoltà giuridica, ha proclamato dottori i si- 

ori Ulderico Zepponi. Ferdinando Petrella, 
rancesco T'rimarchi, Adolfo Geuna, Giuseppe 
Nardelli, Francesco Botta. 

La Commissione terrà domattina una se- 
conda seduta, che sarà l’ultima, essendo i 
candidati présentatisia questa sessione straor- 
dinaria soltanto dodici. 

— Le notizie del rettore professor Meucci 
sono sempre migliori. L'egregio uomo può 
dirsi ormai ristabilito, tanto che, pure impo- 
nendosi un qualche riguardo ed un relativo 
riposo, ha potato riprendere le sue molte. 
plici occupazioni e di rettore dell'Università, 
e di giureconsulto del comune di Roma, è 
di presidente del Consiglio dell'Ordine degli 
avvocati. 

Conferenze. — Domani, alle oro 8 112 

m., il rev. I. Ronzano del Seminario dei 
SS. Pietro © Paolo per le missioni estere in 
Roma, terrà presso.il Circolo S. Pietro (SS. 
Apostoli 49) una conferenza sulle Missioni 
italiane în Cina. Saranno esposti alcuni og- 
getti © fbtografio provenienti dalle stesse 

issioni. 

Ingresso libero. 

— Sabato prossimo, la signora F.Zampini 
Salazar terrà una conferenza nell'aula ma- 
gna del Collegio Romano sul poema di L'a- 
qllo e il libro. 

— La signora Clelia Bertini Attilj Brown- 


ing, al Circolo degli impiegati, stasera par 
lerà su Annita Garibaldi. 

La Comunione in fiocchi. — Anche 
questa mattina è stata da diverse parroc 
chie portata con grande solennità la comu- 
nione in fiocchi agli infermi. 

Ciclismo. — Domenica prossima avrà 
luogo la corsa-apertura della velocipedistica 
romana Roma Ostia (chilometri 207). 

Pellegrinaggio. — Il 25 corrente, a 
mezzogiorno, partirà da Milano e Genova un 
pellegrinaggio, che giungerà in Roma il 26 
alle 5.112. pellegrini si recheranno poi a 
Napoli è Pompei. 

A Castel Sant'An 
« sentenza del tril speciale militare 
che condannava il tenente del 8° genio Ce 
sare Faitori, per diverse prevaricazioni a 
cinque anni di reclusione ordinaria, ieri 
ebbe luogo a Castel Sant'Angelo la degrada- 
zione. 

La cerimonia si fece con lo solite forma- 
Iitk alla presenza di tutto lo rappresentanze 
militari della città. 

R. Istituto archeologico germanico. 
— Domani alle 4 adunanza. Il prof. A. Masi 
presenterà l’opera di Necc'hhardt sopra Pom- 
psi; il prof. Petersen farà duo osservazioni; 
Ergcibili l'one all'architettura sulla pigna va: 
ticana, l’altra alla scultura. 

Concorsi. — Con regio decreta è aperto 
il concorso fra le aziende agrarie della pro- 
vincia di Roma per il quale saranno asse- 
nati alle aziende che risulteranno superiori 
per eseguiti miglioramenti, un diploma d'o. 
nore con medaglia d’oro, due medaglie d'oro 
e due di argento, più lire mille da distri- 
buirsi fra i direttori, fattori ed operai delle 
aziende medesime. 

Le domande di ammissione al concorso 
debbono presentarsi al ministero di agricol- 
tura industria e commercio non più tardi del 
8 dicembre p. v. 

— E' aperto un concorso per esamea tre 
posti di referendario al Consiglio di Stato. 

Le domande dovranno essere presentate 
non più tardi del 10 maggio p. v. 

Le prove scritte avranno luogo în Roma 
nel prossimo giugno. 

La casa di mode Emilia Bossi di Fi- 
renze, fornitrice di S. M. la Regina e di altre 
caso regnanti, terrà esposti per quattro giorni, 
2 incominciare da mavdeli 19 corrente, al 
l'Albergo Anglo americano, gli splendidi mo- 
delli scelti personalmente a Parigi. 

Cronaca spicciola. 

Suicidio. — Il giardiniere Giuseppe Ricci, 
addetto al palazzo Serra, in via Parioli, 1, 
fuori di porta Pinciana, di cui è afittuario 
il signor Giovanni Cardellini, ieri sera si 
suicidò nella serra, impiccandosi con un fil 
di ferro ad una Scala a pioli che aveva 
appoggiato ad una trave. Il Rioci era affetto 
da mania suicida. 

Disgrazia. — Ieri seta, in piazza Co- 
lonna, il signor Jono Ottolenghi, ispettore 
d'assicurazione sulla vita, cadde dalla bici- 
cletta, riportando una ferita piuttosto grave 
al mento. 

Nferitore del carabiniere. — La scorsa 
notte dagli agenti di pubblica. sicurezza, è 
stato arrestato, in casa di Orazio Piscitelli, 
in via San Cosimato, 1, lo stagnaro Cesare 
Costantini, d'anni 19, pregiudicato, che 
tro giorno ferì con un colpo di rivolver, in 
via Sant’Eligio il carabiniere Francesco 


lo. — In seguito 


Il misterioso fatto di via le Del 
Grande. — Alle due della scorsa notte fu 
accompagnato all'ospedale della Consolazione 
il muratore De Angelis Romeo, d'anni 88, 
abitante in via Sforza 27, con la frattura 
della quinta e sesta costola sinistra, com- 
mozione viscerale ed una ferita lacero con- 


tusa alla regione occipitale estesa circa quat: 
tro centimetri. 


1 medici si riservarono di pronunciare il 


is fu trovato nel cortile del 
alazzo N. $ in via Natale Del Grande. Sem- 

ra che per scopi tutt'altro cho onesti si sia 
recato al primo piano di quell’abitaziono e 
che sorpreso si sia gettato dalla finestra. 
‘ave ferimento. — La scorsa notte 
due sconosciuti aggredironoil bracciante An- 
tonelli Francesco, d'anni 51, e lo tempesta- 
rono di pugni e calci. 

Il poveretto riportò una lunga ferita alla 
testa e la frattura di due costole. 

Condotto alla Consolazione fu giudicato 
guaribile in trenta giorni con riserva. 


E: n 
DI QUA E DI LÀ 

Impressioni d'un palombaro. 

Ecco come il signor Whitmarsh narra nel- 
l'Emporium di una discesa fatta da lui 
stesso nel porto dî Cossak, al nord ovest 
dell'Australia per ln pesca delle perle: 

< Posso io descrivere adesso lo stato del 
mio animo în quel momento? No. Il pensiero 
dei pescicani, dei polipi, dei tanti altri mo- 
stri, che popolano gli imi recessi del mare, 
mi tenzonava paurosamente nel cervello: 
d'altro canto, avevo come un presentimento 
che, ad un certo punto, i tubi dell’aria sa- 
rebbero scoppiati, 0i miei giovani avrebbero 
cessato di manovrare le trombe, 0 che qual- 
che altro non preveduto accidente mi avrebbe 
colpito. E vi fu un momento, nel quale, vinto 
da cotali paure, pensai a un pretesto per 
sollevar la visiera di vetro dell'’elmo; ma 
volto l'occhio în su, scorsi Ketchee, il tender 
— nome col quale si indica. col 


0 i lui che tiene 
le cordo di salvataggio e vigila alla sicurezza 


del palombaro, mentre questi è sott'acqua = 

che fuceva le e, come deridendo le 

mie tital Non asrei potuto tollerare 

cho un lo maltese si pigliasse beffe 
me. 


oltre esitare, strinsi la 
x la e mi tuffai 

< L'acqua si chiuse sopra di me con una 
specie di ronzio, mentre dall'alto Varia fi- 
schiava dentro l’elmo con uno strano suono. 
La carena della barca era proprio al disopra 
della mia testa e sentii subito un vivo do- 
lore alle orecchie, che andava crescendo man 
mano che scendevo, tanto che non pote 
trattenermi dal mettermi a gridaro per lo 
Spasimo atroce, causato dalla straordinaria 
Pressione d’aria sui miei timpani. Conti 
nuando a scendere, mi pareva che i miei 
piedi recalcitranti non raggiungessero mai 
il fondo. Finalmente lo taccaî © ì dolori css 
sarono come per incanto: È allora mi trattati 


sciocco ver tanto temuto. 
Tor “que! cielo © quella superficie del mare 
tanto monotoni, mentre adesso a dieci metri 
di profondità mi trovavo circondato da scene 
di impareggiabile bellezza; era un vero pa- 
meio i hcesò sopra uno scoglio di corallo, 
il quale, cresciuto, aveva formati dei bo 
schetti d’arbusti, dalla chioma delle più varie 
dimensioni che misuravano fino a due metri 
di diametro; spugne grosse como teste 
mane, graziose coralline; anemoni marini più 
legli stessi coralli; fiori vario 


belli ancora di ; ario- 
pinti dai colori dell'iride, alcuni ondeggianti 
sui loro steli © coronati di tentacoli, altri 
col calice a ventaglio, e, & questi 
Dl asl cò rallo; i di 
i iridescenti. » : 

P° continua descrivendo la magnificenza 
della scena, finché il respiro cominciò a far- 
glisi affannoso e, dato un segnale, si feceri- 
condurre all’aris pura e fresca del cielo. _ 

La prima discesa non fu che una specie 
di ricognizione per lui, e soltanto in seguito 
riuscì a raccogliere delle conchiglie, fino a 
300 in un giorno. E 

La massima quantità di conchiglie pescata 
da un sol nomo in un giorno è stata di 1005, 
e questo fèce un certo Charley, un giappo- 
nese alto poco più di cinquo piedi, cui ser 
viva da fender la moglie. È s 

La perla più preziosa scoperta nei banchi 
australiani è quella conosciuta sotto il nome 
di Crece del Sud © facent parte di un gruppo 
di sei, disposte in forma di croce, che figu 
rarono nel 1886 all'Esposizione indiana e co. 
loniate di Londra. 7 È 

Essa fu valutata al prezzo di 50 mila 
sterline. st 

Il palombaro, come è facile immaginare, 
quando si trova sott'acqua, è esposto a mille 
pericoli. 

L’avvicinarsi di un pesce cane lungo spesso 
più di quindici piedi e ancora più ingran- 
dito dall’esfetto dell’acqua, basta ad atterrire 
l'uomo più risoluto, quantunque si asserisca 
che il terribile pesce non abbia mai assalito 
uomini vestiti. 

Del paro non è troppo tranquillizzante la 
vista di una testuggine, nè, meno ancora, il 
sentirsi avvolgere le gambe dalla coda di un 
serpente di mare. = 

Uno dei più terribili nemici del palom 
baro è il piccolo pesce-pietra. Sembra che 
esso scelga a dimora il punto preciso che sta 
sotto la conchiglia di madreperla, per cui 
profitta del momento in cui si raccoglie que 
Sta, per mordere. 

La ferita del pesce-pietra è velenosa, ma 
se il palombaro rimane sott'acqua, l’abbon 
dante perdita di sangue, causata dalla mor. 
sicatura, espelle il veleno dalla parte lesa. 

Ma tutti questi pericoli sarebbero un nulla 
a paragone delle bellezze che, secondo il si- 
gnor \Whitmarsh, si vedono sott'acqua. 

Xx 

Questione d'orolegi. 

I giornali inglesi canzonano lo « chauvi- 
nisme orologico » della Francia. Mentre Ita- 
lia, Danimarca, Germania e Svizzera hanno 
adottato l'ora media europea, che si basa su 
una differenza d'an’ora da quello della me 
ridiana di Greenwich, e l'Olanda e il Belgio 
hanno integraimente @ francamente adottate 
questa ultima, la Camera francese approva un 
frogetto di lezgo per dichiarare che « il tempo 
ogalo in Francia o in Algeria è quello che 


corrisponde a minuti 9 21 meno del tempo 
medio di Parigi. » 
Quest'ora adoltata dalla Francia è preci- 


samente quella dell'Osservatorio nazionale 
inglese; ma soltanto... non sì yuol dirlo! 
x 

La Mecca ed îl fanatismo musulmano. 

Fra giorni comincerà il solito pellegrinag- 
gio dei musulmani alla Mecca, ove sta, su 
crario temuto e venerato, la tomba del pro- 
feta Maometto. 

A proposito di tale pellegrinaggio si rac- 
contano molti aneddoti ed enisodibsula vi 
sui disagi, sul fanatismo di quei fedeli, i 
quali non conoscono ostacoli e superano qua 
lunque difficoltà materiale per andare a vi- 
sitare la tomba dell'autore del Corano; © 
fra i tanti aneddoti eccone uno: 

Un giorno lo zio del Sultano attuale con- 
vocò a palazzo, in solenne consiglio, tutti i 
capi degli ulema, degli imam, dei softà, ed 
il grm sacerdote lo Sceik-ul-islàm, perchè 
davanti a lui, gran califa e vicario di Mao- 
metto, promettessero di fur accettare alle 
fanatiche popolazioni tutte le misure profi 
latiche di quarantena per la capitale. 

I capi religiosi però non ne volevano se- 
pere, asserendo che le epidemie erano man. 
dato da Allah! è che buone 0 cattivele sus 
opere, il musulmano doveva accettarlo con 
grande rassegnazione e non impedirle — così 
€ il Rismét, destino. 

Abd-ul-Megid, uomo di coraggio, cui pre 
mera la salute del suo popolo: si’ schieto 
vinse con questo paragone: « La pioggia ché 
cade dal cielo, chi cela manda?» — °Aliab, 
risposero tutti în coro. — « E perché quando 
piove non vi esponete alla pioggia, ma vi ri- 
parato col paracqua? sr ese ma 

L'arguta ed inaspettata osservazione pia 
cque 2 quei fanatici vecchioni, che trovarono 
giusto in quel caso di accondiscendere all 


volontà det gran calita. 
E. Squire. 
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ISTITUTO di AOTO-ORTOPEDIA 


ROMA - Via firegorlana, 5 - ROMA 
L'auto ortopedia, una icienza cor- 
regge le deviazioni della Spina dorsale) non 
già con busti, molle d'acciaio, letti ad esten 
sione ed altri simili tormenti; bensi senpii 
cemente ridestando e ringegi 


II Partamento dalle Trino: 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 14 aprile. 
Presidenza Biancheri, 
È perfettamente superfluo rilevare che 
alle 2°5 l'aula è piena di un gran wuoto, se 
togli qualche usciere e qualcuno degli uffici 
di segreteria. Il primo deputato che si vedo 
è l'onorevolo Cottafavi, il quale viene sotto 
» nostra tribuna a dirci che la Commis- 
sione parlamentare per la revisione della 
tassa sui fubbricatì stamani si è riunita pro- 
sente lo stesso e solo Cottafavi. Il quale, 
sorpresa în flagrante colloquio con noi dal- 
l'onorevole Suardi Gianforte, viene da lui 
trascinato ad amichevole colloquio, da noi 
lungi, s'intende, Giungono poscia uno ad 
uno, gli onorevoli Orlando, Arcoleo, Mazza, 
il nuovo deputato Rossi Teofilo, che peronato 
dall'onorevole Farinet,o ‘Itre agli onorevoli 
Santini, Di Broglio, Afan De Rivera, Ra- 
dice ed il neo-onorevole Pasqui, che presen 
tato dall'onorevole Pais al presidente, ricevo 
da questi una stretta di mano calorosa. 
lo 2 14 il presidente afferra timida- 
mente il campaziello, lo scuoto © sbadigtia 
pirecchie volte di Seguito, pregustando il 
gran diletto di presiedere una Camera ov'è 
praticato un così grande vuoto. 

Essendo in tal modo aperta la sedute, l'o- 
norevole Costa Alessandro, religiosamento 
inascoltato, legge il verbalo' dell’altima so- 
dute che rimonta, come si sa, a circa venti 
giorni addietro. 

La Camera, o meglio un ventesimo della 
stessa, lo approva, ed il presidente legge la 
formula ordinaria’ per ì nuovi eletti, che 
sono gli onorevoli Costa Zenoglio (Chiavari), 
Rossi ‘Teofilo (Carmagnola) e Pasqui Tito 
(Forlì), i quali successivamente giurano. 

Indi sì procedo al sorteggio degli Ufici, 
il quale, contrariamente all'ordine del giorno 
d'oggi, precede lo svolgimento delle ‘inter 
rogazioni. 

În questo frattempo si formano piccoli 
crocchi fra gli scarsi presenti. Il mjnistro 
San Marzano cogli onorevoli Gaetani di Ser- 
moneta, Balenzano 6 Lucca Pioro, il mini 
tro Gallo cogli onorevoli Lazzaro Giuseppe 
© Cibrario, i sottosegretari Fani e Bonardi 
cogli onorevoli Rudinì Carlo e San Giu 
liano. 

Il PRESIDENTE comunica una nota del 
ministro guardasigilii, con la qualo sì tra- 
smette «lla Camera la sentenza di condanna 
di Ernesto Modigliani od altri imputati del 
reato di corruzione elettorale in occasione 
della elezione politica del 21 marzo 1897 nel 
collegio di Capannori. 

Comunica poi un elenco dei sindaci ri- 
mossi durante il primo trimestre del corrente 
anno e l'elenco dei decreti e mandati regi- 
strati con riserva dalla Corte dei conti. 

Al banco del Governo, alle 3 pomeridiane, 
si vedono Gallo, Arcoleo, Bonardi, Branca, 
San Marzano, Vendramini, Di Rudini, Cocco: 
Orta. 

Sorteggiati gli Uffici si procede con molta 
svogliatezza allo svolgimento delle interro- 
gazioni. 

ARCOLEO risponde ad una interrogazione 
del deputato Casciani, che « desidera cono- 
score quale provvedimento intenda prendere 
in seguito al risultato del concorso per il 
posto di direttore dei laboratori di sanità ». 

Dichiara che il ministero ha annullato il 
precedente coucorso e ne ha indetto uno nuovo 
il cui giudizio è commesso a una nuova Com 
missione. 

Al nuoyo concorso si intendono senz'altro 
‘ammessì tutti coloro, che hanno partecipato 
a! precedente, con facoltà in loro di produrre 
nuovi titoli. 

CASCIANI prendo atto delia dichiarazione 
dell'onorevole Arcoleo che sir stato indetto 
il nuovo concorso. Non trova però regolare 
che nella Gazzetta ufficiale, e precisamente 
nella parto ufficiale, siano stati pubblicati 
alcuni documenti emanati da singoli com- 
missari del precedente concorso; documenti 
che sono posteriori ai lavori della Commi 
siono, ed hanno carattere assolutamente pri- 
valo, ma che potrebbero prooccupare in 
qualche molo il giudizio della nuova Com- 
Juissione. 

VENDRAMINI risponde ad una interroga- 
zione del deputato Farinet « sulle ragioni per 
cui l'orario ferroviario fa partire alle ora 
8 42 il treno da Alessanlria a Milano, cioè 
all'ora e al minuto preciso ia cui arriva in 
Alessandria il treno da Roma, con grave 
danno è malcontanto dei viaggiatori prove 
nienti da Genova, Novi, ecc, © che devono 
seguire quella linea 

îspone le cause per lo quali non è ora più 
possibile dare neila stazione di Alessandria 
ni viaggiatori per Milano la coincidenza del 
treno da Roma. 

Dimostra come nessun sensibile pregiu- 
dizio ne derivi per il movimento dei viag 
giatori, © come una sola stazione affatto se 
condaria ne rimanga danneggia 
ARINET rileva i gravi insonvenienti che 
derivano a molti viaggiatori dalia mancanza 
di quella coincidenza. Un ritardo di due mi- 
noti nella partenza del treno di Alessandria 
per Milano basterebbe a toglier di mezzo 
questo gravissimo inconveniente. 

VENDRAMINI risponde ad un’interroga 
zione del deputato Santini « per” sapere se 
egli voglia avvisare ad opportuni ed cfii- 
cienti mezzi, onde le Amministrazioni ferro 
viarie non si rifiutino oltre, siccome è in- 
giusta loro disposizione attuale, a riprendere 
in servizio — riconoscendone gli acquisiti 
diritti — quegli impiegati che, iscritti nella 
leva di terra 0 di mare, vengono chiamati 
sotto lo armi a servizio della patria ». 

Eselude sia nelle facoltà del Governo di 
indurre le Società a tener vacanti i poti ci 
quegl'impiegati che sono chiamati a prestare 
il servizio militare nella prima categoria 
finchè dura la loro ferma. 

SANTINI lamenta che il Governo non 
intenda interporsi per far cessare un tratts- 
mento che costituisce una vera ingiustizia n 
danno di chi adempie il proprio dovere verso 
la patris; molto più che non gli par difficile 
supplire ailo vacanze con impiegati straor- 
dinari. 

VENDRAMINI osserva che il personale di 
concetto delle ferrovie è assunto solamento 
dopo che ha sodisfatto agli obblighi di leva; 
la misura lamentata von concerne pertanto 
che il personale avventizio, il quale non ac- 


quista nessim diritto verso le Società ferro: 
viario, 

Si riprendo la discussione sulla cassa na- 
zionale di previdenza recchiaia 
l'invalidità degli operai. — bu 

La parola sarebbe dell'onorevole Magliani 
che vî rinuncia. Ed allora parla 

SAN GIULIANO che si chiarisce fautore 
dejla tendenza dello Stato moderno all'at- 
tiva ingerenza in pro dei lavoratori. Mal- 


grado ciò, combatte il ito tto di 
[siente ed’ inefigdos 


legge ritenendolo i 
e ne adduce Je ragioni. 

Fa un rapido cenno della legislazione ope- 
raia francese, tedesca, belga ed inglese, e 
confrontandols con quella in discussione,. 
trova questa a tutte inferiore. Colla scorta 
delle statistiche, dimostra gli scarsi risul- 
tati prodotti dovanque all’estero, da leggi 
simili, e dice che l'operaio non ha interesse 
a far sacrifici, non sapando se potrà arri- 
vare all’età prescritta, o se gli sarà dato di 
poter pagare per tanti Innghi anni le. rate 
voluto per la pensione. 

i diffonde nei particolari tecnici del pro- 
fette, continusado a dimostrare l'impossi- 

ità di attuazione per ln deficienza dei 
mezzi proposti, e conclude affermando che 
gli operai italiani benediranno il Parlamento 
se coi fondi ad «ssi destinati con questa 
legge, vorrà far attuare quei provvedimenti 
che ne renderanno meno precoce la vec 
chisia, stimolando la pubblica rità © 
re ori 
zioni economiche, morali e fisiche della na- 
zione. 

NOFRI. Esordisce dicendo che il progetto 
che si presenta è un tentativo insufficiente 
@ poco pratico, e dice che esso non suscita 
alcuna passione nè a favore né contro, per- 
ché, sostanzialmente, non favorisce né' dan- 
neggia alcuna classe sociale. Convieno che 
nella legge havyi qualcosa di buono, a cui 
fa plauso, ed espone ciò che, a_suo avviso, 
dovrebbe esservi di meglio. ‘Non crede che 
în buona fode si possa sostenere che all’o- 
peraio italiano siano possibili dello economie; 

isognerà dunque ricorrere al fondo desti» 

nato dallo Ststo che, essendo previsto dalla 
legge în un milione e settecentosessantamila 
lire, lo ritiene per la bisogna assolutamente 
insufficiente. 

Soggiunge che tale insufficienza è più grave 
perch, calcolando sul concorso degli opersi, 
non prevedo che la massima parte degli o- 
perai italiani non ha occupazione permanente. 
Propone che detto fondo venga aumentato 
di sei milioni di lire, ed addentratosi nei 
particolari tecnici del progetto, ne rileva i 
Îati che assolutamente hanno necessità di 
essere modificati, se sì vuol raggiungere un 
effetto pratico e non illusorio. 

Conclude dicendo che se realmente i Go- 
verni vogliono con leggi sociali impedire 
che îl malcontento serpeggi nelle classi la- 
voratrici, debbono proporre leggi rispondenti 
ai veri interessi degli operai. 

LUCCA. Pur essendo favorevole sd ogni 
legge preludente a miglioramenti sociali, non 

“reca quella in esame raggiunga 
lo scopo pacificatore e miglioratore. della 
classe operaia cui è”diretta. Ed.in questo 
conviene col criterio sostenuto dall’onore- 
vole Nofri, che ne ha chiaramente dimostrata 
l'insufficienza. Non ritiene’ però attuabile, 
almeno immediatamente, la proposta d'au 
mento di fondi dell'onorevole Nofri, ed 
vrabbe preferito ch'egli, sapendo che non sa: 
rebbe attuata, non l'avesse fatta. 

NOFRI. Non si attua perchè non volete 
attuarla, non perchè non si possa. 

LUCCA. Continua lodando lo spirito uni- 
formativo della legge che ritiene in fondo 
lodevole ed accettabile, ma non può ture a 
meno d’invocare che vengano migliorate so- 
stanzialmente talune parti di essa. Accenma 
quali, a suo avviso, debbono essere le mo 
dificazioni, e ne espone le ragioni. 

Invoca dal ministro delle linanzo che si 
esonerino da alcune fiscalità quegli istitati 
benefici che si propongono di soccorrere la 
vecchiaia. 

Così si potrebbero soccorrere î vecchi © 


=gli inabili subito, e non fra venticinque anni, 


come prevede la legge edierna, e vorrebbe 
che gli operai fossero ora beneficati e nou 
in un tempo a così lunga scadenza. 
Giurano gli onorevoli Squitti e Corradini. 
La seduta continua 
Il reporter. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 


S. M. il Re iori sera ha invitato al pranzo 
di famiglia al Quirinale il conto generalo 
Lanza, ambasciatore d'Italia a Berlino. 


Oggi, alle ore 1430, S. M. il Re ha rice- 
vuto în udienza privata la presidenza dol 
Comiti.to nazionale per il monumento a Sil 
vio-Spaventa, composta dei senatori Cosenz, 
Burracco, Di Castagnota, Spalletti o del do 
putato De Cesare. Essi hanno invitato Sua 
Maestà ad onorare di sua presenza la ceri- 
monia dell'intugurazione, che, d'accordo con 
Sua Maestà, è stata fissata per giovedì 21 
corrente, natalo di Roma, alle oro 16. 

Sua Maestà ha accettato molto graziosa- 
mente l'invito, e ha intrattenuto a lungo la 
Commissione, ricordando le virtù di Spaventa 
e interrozando sul modo come il Comitato 
era riuscito a raccogliere î fondi necessari, 
ed elogiando lo scultore del monumento, 
comm. Tadolini, cho certo avrà fatto opera 
decna. 

Il monumento sorgerà in via Cernaia. 


Ha ricevuto inoltre in udienza di congedò 
il colonnello De Pott, aftaché militare ‘alla 
ambasciata d'Austria, il quale lascerà Roma 
perché promosso generale. 


Senato del Regno. 

Lunodì 18, allo 3, il Senato si adunerà in 
seluta pubblica, col seguente ordine del 
giorno: 

T Sorteggio degli Uffici. 

II. Kelazione riassuntiva della Commis- 
sione permanente di finanze sui decreti re- 
gistrati dalla Corte dei conti con riserva 
dall'ultima relazione del 1891, e di quelli 
dalla presento sessione fino ai $1 gennaio 
1893. 

IT. Discussione dei seguenti disegni di 
logge: 


1. Provvedimenti per il Credito comu- 
e 


nale 
"5 Riloema dello funzioni delle autorità 


governative el amministrative nelle pro- 
Vincie. 
8. Divisione dei comuni in classi agli 
effetti della tutela, consorzi comunali facol- 
e 


tativi, vi sm. 
pa to dei Consigli comunali e 
provinciali. 
comunali è 
6. Modideazioni 


[eee 

e ® lat ‘sori 4 

degl dii gi co. Cemsiani, Fanno SEO 
svolgono 


‘spondono 
Stato ra 

Ripresasi indi ls discussione sulla legge 
che istituisce la Cassa nazionale di previ- 
denza per la vecchiaia e l'invalidità degli 
operai, vi pigliano parte, gli onorevoli San 
Giuliaz bray Digny. In 
fine di seduta l'onorevole Engel chiede al 

residente quali provvedimenti intenda pren- 

lere per tutelare il decoro della Camera ci- 
feso da un telegramina di un membro del- 
l'altro ramo del Parlamento. Il presidente 
dice d’ignorare il fatto cui allade l'onorevole 
Engel, ed anche sapendolo, essendo avvenuto 
fuori della Camera, la facoltà presidenziale 
non si può esplicare. L'onorevole Engel legge 
allora il telegramma diretto all’onorevole 
Crispi dal senatore Della Verdura, nel quale 
si dice che « di fronte ai conati di pochi 
incoscienti, sorretti dai nemici d'Italia, Pa- 
lermo saprà fare onore al suo maggior fi 
glio ». Evidentemente, dice l'onorevole Engel, 
dui si allude all'opera del Comitato dei Cin: 
que ed al voto della Camera. A nome mio 
quindi.e dei miei amici, protesto e respi 
l'ingiuria alla dignità della Camera, Îà donde 
è venuta. (Applausi). 

Il presidente, pur ripetendo che egli non 
ha alcun potere in proposito, deplora coll’ 
norevole Engel le frasi inconsulte del {ele- 
gramma in parola. 

di che, fra viva animazione, si toglie 
la seduta. 


La legge sui fabbricati. 

A quanto si allerma pare che il presidente 

del Consiglio e gli on. Luzzatti e Branca si 

Siano accordati sulla linea di condotta da 

tenere riguardo al progetto di legge per la 
revisione della tassa sui fabbricati. 

Intanto le petizioni giunte alla presi 


della Camera, le quali chiedono la revisione 
parziale, il non pagamento della tassa pei 
cali. sttti ecc, l'approvazione, cioè, del 


controprogetto della Commissione, 
178,000. 


‘sono 


Notizie parlamentari. 

Per domani, 15 aprile, alle ore 15 è cor 
vocata la Commissione incaricata di riferire 
sul di legge: « Partecipazione d 
l'Italia all'Esposizione universale internazio- 
nale di Parigi del 1900 ». 


L'onorevola Carmine è stato nominato re- 
latore pel disegno di legge « Approvazi 
di maggiori assegnazioni e di diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del ministero delle 
finanze per l'esercizio finanziario 1897-98 ». 

L'onorevole Sola è stato nominato relatore 
pel disegno di leggo « Approvazioni di mag 
giori assegnazioni e di diminuzioni di stan- 
ziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione dalla spesa del ministero degli af- 
fari esteri per l'esercizio finanziario 1897-98». 

L'onorevole Morelli-Gualtierotti è stato 
nominato relatore del disegno di legge + Ap- 
provazione di maggiori assegnazioni e di di 
minuzioni di stanziamento su aleuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del mi- 
nistero dell'istruzione pubblica per l'esercizio 
finanziario 1597 98 ». 

Infine l'onorevole Zeppa è stito nominato 
rolatore pel disegno di legge « Approva- 
zioni di maggiori assegnazioni e di diminu- 
zioni di stanziamenti su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del ministero 
del tesoro per l'esercizio finanziario 1347-85. 


Oggi è stata distribuita la relazione sui 
provvedimenti sul dazio di consumo, scritta 
dall'onorevole Angelo Majorana. 

Com'è noto, su questa materia sono stati 
presentati successivamente due disegni di 
legee dal ministro delle finanze di concerto 
col presidente del Consiglio. Oggi perdi due 
diversi disegni di legge sono stati fusi in 
uno; e di essi renle conto l'onorevole An- 
gelo Majorana in nome della Commissione 
che ha lungamente studiato l'argomento. 

Lo proposte ministeriali sono state appro 
vato dall ioranza della Commissione, 


la ma; 
pur con emendamenti ed aggiunte. Il con 
cetto fondamentale è quello di lasciare u 
maggiore libertà, ai Comuni, concodondo a 
quelli chiusi di diventare aperti, e viceversa, 
dando facoltà di attenuare grandemente i 
dazi. Quanto alle farine, si stabilisce che îl 
dazio consumo non possa mai superare la 
metà di quello governativo. 


Il barone Fava. 


Il barone lava, ambasciatore d'Italia a 
‘Washington, ieri è partito per Napoli. 


Ordinanza sanitaria. 


Con ordinanza del ministro dell'interno 
sono stati dichiarati infetti da peste bubo. 
nica agli effetti delle orlinanze di sanità 
marittima 8 maggio e 15 luglio 1897, n. 3e 
8, l'Hediaz (Arabia), la città di Canton in 
Cina, il possedimento ingto e di Hong-Kong 
e la colonia portoghese di Macao. 


Processo Zola. 

Da Pari IM: 

Nella lista doi testimoni che Zola citerà 
pel processo del 23 prossimo maggio, sono 
compresi il colonnello Panizzardi ed i segre- 
tari dell Ambasciata italiana Polacco e Pau- 
lucci do’ Calboli. 

Zola pubblica un violento articolo, lagnan- 
dosi che il nuovo processo del 23' maggi 
venturo concerna unicamente l'accusa da lui 
portata contro il Consiglio di guerra che 
giudicò il maggioro Esterhazy cd n 
Faffare del capitano Dreyius. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


L'attenzione dei mercati è tutta concen- 
trata nello svolgimento della. controversia 
ispano-americana, e poichè dalle ultime no 
tizie sembra omai quasi inevitabile il con 
flitto avviene che i movimenti di depressione 
nei titoli di.Stato e în ispecio nell rendita 
spagnola vanno assumendo forme acute e 
impressionanti; tanto che la eventualità della 
guerra può ritenersi pi gran parte scontata. 


La liquidazione quindicinale di Parigi si 

ta intanto sotto aspetto poco tranquil. 

te; ed è logico che i compratori si affret- 

tino a mettersi al coperto da ulteriori per- 

dite alleggerendo le proprie posizioni con 

vendite che nataralmente accentuano la ten- 
denza di ribasso prevalente. 

Il momento è difficile e conviene agire con 
molta prudenza, cioè non esagerando in pes- 
simismo ma premunendosi contro le inco- 
gaite di domani. 

Telegrammi di Rorsa. 

Parigi, 14, ore 14,45. — Tendenza debole. 
Gravi timori guerra. Rendite francesi stan- 
che. Italiana ‘in ribasso 92 55, 92 57 — 
Turca 21 — Ertrieure 44 1x4, poi 43 12 — 
Russa 94 70: 

Genova, 14, ore 1450. — Mereato indeci- 
sissimo, fiacco. Rendita 4 
108 25 — Banca Italia 734 — Meridionai 
— Mediterranee 513 50 — Raffinerie 355 — 
Cambi tesî: Francia cheque 106 50, Londra 
26 97, Berlino 131 20. 

Borsa di Roma. 
Le buone disposizioni degli ottimisti ri 


mangono scosse per la situazione pericolosa 
cui è giunta la questione cubana. In fondo 
però il mercato si mantiene resistente. 


Rendita 4 00 98 50-cade a 98 40 per ri- 
prendere in chiusura a 98 50. Contante da 
98 50 a 98.52. 

Il 4 1/2 0/0 variò da 108 25 a 108 50 — 
Valori discretamente attivi con prezzi oscil- 
lanti. 

Gas da 820 a 848 discusso per il ritiro 
della Convenzione — Condotte 223 — Mu- 
lini 137 50 — Omnibus 185 50 — Risana- 
mento 34 — Generali 71 — Marce 1250 — 
Acciaierio 473 er — Santo Spirito nuove 447 
— Istituto Italiano 473 50. 

Cambi tesi 

Francia vista 106 57 112. 

Londra 26 48. 

Berlino 181.70. 


BORSA DI PARIGI del 14 aprilo. 
Apertura 1 Chiusura 


Rend. Frano. 800 ama | — 101 15 
» » 300perp. | 10267| 10247 
» » 31200 . | 10690] 106 65 

Rendita italiana 5 0/0. e 57 9195 

Cambio sopra Londra — — [5 sl 

Consolidati inglesi . SS 

Cambio sull'Italia . -- 

Rendita turca (muova). | 21 — 

Banca di Parigi . . .| 0 — 

Egiziano 6 00. : ; | —— 

Rend. Spag. est. nuova | 411;1 

Banco sconto di Parigi |  — — 

Credito fondiario. . .| —_— 

Azioni Suez. . . . .| —1— 

Azioni Panama . . .! - 

Ferrov. Merid. a term | 674 — 


© prezzo del cami certificati di pe 
gamento di dazi doganali è fissato, per do- 
mani 15 aprile, a lire 106.60. 


BONAVENTURA 


Stab. Carlo Mariani e Dr) 


Servizio Germanico del Mediterraneo 


— BENOVA-NTOTA YORK 


ia 11 giorni 
Il vapore Fuida parte il 21 Aprile. 
1898. 
Rivolgersi in Roma a E 
C. Stein, Via della Mercede, n. 42. 
I Att. Lemon e C., Piazza Spagna, 49. 
Thos Cook & Son - 1-B Piazza Spagna. 


VISTA 


sta di Diottrica oculistica 

io Neuschiller 
riceve per la correzione dei difetti e deho- 
lezza di vista, mediante il suo particolare 
sistema di lenti, tutti î giorni (meno i festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 aile 17. in via 
dol Babuino. 93. piano primo, ROMA. 


IMITAZIONI. 


Fra le taute preparazioni che esistono per la 
cura delle malattie e ressu ra ha meri 
fato un ape da parte dei sa- 
nitiri come la Emulsione Scott. I vent'cin 
anni di vita di questa preparazione furono w 
continuo trionfo. In tutti i paesi, în tuttii climi, 
fu studiata, adottata e proclamata il primissimo 


debole 


dei ricostituenti, il solo sul quale il medico ed 
il paziente possano seriamente contare. È per 
pussta ragione che le Ta grande dit 


‘che la fa di tanto emet 
preparati conseneri 

Questa grande diflusione, 
ha creato all'Emulsione Scott 
quanto vasta concorrenza di imitizioni più 0 
ino clandestine che attentano, con le apparenze 
esterne (forma delle bottiglie fasciature, eti- 
chette, ecc.), alla silute et alla bor: 
cauti che per trascuratezza o per male intesa 
economia si lasciano ingannare. Mi, pr nessuna 
razione, ammettete pro lotti imitati, in medicina 
specialmente: è un errore gravissimo Non insi- 
storemo mai abbastanza sopra questa raccomai 
dazione ai nostri lettori, e dssideriamo sia presa 
SRL anda iod a sector soit par 
il preparato Scott del quale ci stiam» 
pando, ma per tutte le spocislità m- 
Prodoiti alim>ntari in genere, come quelli che 
Otirono il maggior pericolo. La frode c.mmer- 
ciale, sempre riprovevole comunque sia esercitara, 
quanto tenta, oltre che a carpire il denar», anche 
4 rovinare la salute del pubblico, d-vess-re pub 
ilicamente smascherata e condannata. 

Ritornando sul primitivo argomento, 
Emalsione Scott e sue applicazioni 
ci è gra:o chiamare l'attenz one dei nostri cor- 
tesi lettori sulla lettera che inseriamo a 
nuazione. Il prodotto Scott ha la sanzoine di 
dici perchè si risolve con essa il problema 
prendere l'olio di fegato di merluzzo alle persone 


Fe sopra tutti i 


di stomaco debole senza nansee o senza disturi 
robiema molto vecchio ma che nessuno prima 
lello Scott avera risolto. E per questo che'ovun- 
que sia necessario ricostituire 
muovere nocive tendenze ereditarie, niutare 
sviluppo infantile, o riparare ai danni di wi 
malattia acuta, prescrivono sempre questo rimedio. 
‘À scanso di e 
quivoci crediamo 
utile ricordare 
che la marea di 
fabbrica. brrevet- 
tata (questa, per 
Eta 
vetto gli imita- 
tori non hanno 
ppiato riprodur- 
2) della genuina 
Emulsione Seott 
è un pescatore 
con sulle spalle 
ul grosso mer 
Tuzzo 
L'egregio dot- 
Sior Lavo ha e 
spresso così la 
sua opinione sul 
e Li prodotto Scott 
Dott. Cav. G. LAVO » Bresciw 1° Giugno 13% 
< Fra i molti rimedi analitici e ricostituenti 
della medicina pratica, credo debba meritare 
un posto importante l'Emulsione Scott, l'uso 
della quale, specisimente nelle diserasie 
dei bamb de brillanti successi 
Dott. Cav. Giovanni Lavo 
Medico-Chirurgo 
Via Soncin Rotto, 1597 — Rrawria, 


Com°ella parla 
bene il francese! 


— Non dipende che da lei di parlare pre 
sto come me. Si diverta a leggere, tradurre 
® Btccontare le bellissime 
FABLES CHOISIES 
La Fontaine, de Florian 
»r DE 
Fénelon 
mises en prose et accompagnées de Lo 
explieatives cn italien, pense 
proverbes, entraits des cu. 
francais et dirangers, avec na Dici 
que. Mytologigue et Iconologiquo 
par 
ARMAND HUBERT 


innaire Histori 


In queste favole 
utte le parole che pre- 
sentano qualche difficoltà hanno la loro tra- 
duzione in italiano. Convinto che per ornare 
la mente ed educare il cuore della gioventi 
nulla giova di più dei grandi pensieri e delle 
savie massime, il Prof. Hubert ha posto dopo 
ciascuna d: queste favole dei pensierì morali 
relativi al soggetto trattato e scelti nelle 
opere di 333 sommi scrittori francesi, ita- 
liani, inglesi, tedeschi, russi. spagnuoli, ece. 
Questa parte del suo lavoro ne rende la let- 
tura e la traduzione istruttive ed interes- 
santi al massimo grado. 


Esposizione Generale Italiana - Torino 1898. 


Trevocabilmentei11° Maggio 
(irande Lotteria nazionale 
L'Estrazione di8OOO Preni È 


Milioni: 
di Lire: 


avrà luogo d 
alla presenza del pubblico coll’assistenza di un Rezio 
Notaio e coll’intervento della rapp. del Prefetto, «el 
Sindaco, del Dveti del Lotto e del Comitato Esertivo. i 


I Premi sono : 

pa Ad ogni centinaio di biglietti È 
1) 
> 
ò 


per 


tutti in contanti, esenti da ogni tassa, e { 
garantiti da buoni del ‘'esoro. x 


e relativamente ad ogni centinaio È 
di quinti di biglietto è : 


«Assicurato ‘ 


200,000 |10,000 17sÎ 


100,000 


54 
3,000 | 150 g 
1,250 | 140 g 
500 | 130 € 
qu Lire 2501 4 
e al minimo da Lire125. 
D) Lesdrazione verrà ese ce a metodo al. mot, 


cho ottenne la preferenza del Comitato e l'ato- 4 
rizzazione (berto #7 Lugtio 1999) da parto di 


S. E. il Ministro delle Finanze. € 


Mediante questo met ebao; rapido, sincero © È 
semplicissimo è multo bce visto na premio iepor” @ 
tante anche col possesso di un solo biglietto. À 

Mon più come nelle precedenti Lotterie opera- @l 


$ zioni lunghe © complicate e di difficile controllo, 
ma chiarezza, rapidità, semplicità assoluta. 

31 pozumento dei premi si farà a dumicitio dei vin- @ 
A ito i Iaia cl all'staro senz scan iena. 
Prezzo del Biglietto intero Lire CINQUE 
Prezzo del quinto di Biglietto Lire UNA @ 

Alle riciieste di quinti di biglietto si racomanti 
vi nairo centesimi 15 per le speso d'invio 


I biglietti e i quinti di biglietto si vendo! 


ta TORINO presso îl Comitato Esecutivo (Se.Le.) ( 
In GENOVA presso la Banca Fratelli Casareto di 
3 Francesco, Via Carlo Felice, 10. 4 


In tutto il Regno presso i principali Banchieri e 


9 Cambiavalute e presso gli Ullei © Collettorie Postati 
3 Autorizzati dal Ministero delle Poste e dei Telezrati. 
incaricati della vendita di biglietti distri 
1 programma della Lotteria e 
trazione. 
BE Si raccomanda di sollecitare le 
8 richieste perchè rimangono disponibili 
pochi biglietti, e fra questi vi sono po- 
chissime centinaia complete a premio 
garantito. 
‘@ Quanto prima verrà ufficialmente 
annunciata la chiusura della vendita. 


FANFULLA 


Tariffa delle inserzioni 


Dirigersi all’Amministrazione del FANFUL 


OCERA UMBRA 
Pastangelica per Famiglia 


| pastina per minestra fabbricata coll’Acqua minerale 

| alcaline di Nocera-Umi 

| prietà igieniche e i salì 
nome di Terra di Nocera. Coll’Eburnea un nuovo elemento | le conferisce una eccezionale digeribilità, conservan- 

| 


Necrologio, ringraziamenti ecc. ogni parola 10 
‘Per avvisi replicati sconto a convenirsi. 


L.A - Piazza S. Claudio, n. 96 — Roma 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


PUBBLICITA” STRAORDINARIA SENIGRATUITA IN QUARTA PAGINA 


Per i locali da alittarsi, compte-vendite, offerta e ricerca di leziori 


ili io di lin L. 0.80 È . sà 
Ta isra pegtne Per ORA RO RO e L. 0.30 |e d'impioghi reclame di esercizi o d'industrie, e corrispondenze private 
Ta quarta pagina - i 40 centesimi. | centesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviare annunzi e cor 


si in quarta pagina unendo il relativo importo 


rispondenzo da inserir: 


pr 


PRODOTTI IGIENICI 
Ei 


BURINEA 


Preparata coi sedimenti alcalini dell'Acqua di Nocera, l'Eburnea 
non è che la trasformazione di un prodotto già noto e larga- 
mente in uso nell'Italia Centrale, fin dai secoli scorsi, sotto il 


igienico entra a far parte dei numer 


preparati per la toeletta; 
ed affinchè tutte le preziose qualità degli accennati sedimenti 


i Le signo: 
siano opportunamente utilizzate, venne adottata a tre diversi usi: 


dal 
dispe; 


ri cui 1 


ifrîeio G0 clegantissima scatola imitazi: gento antico di 
Dentifricio fto cioe faliazione eretto ni 
d >, le è $ $ soavemento 
Polvere per bagni e per toilette me 
produce, disciolta nell'acqua, una tingolare morbidezza della pelle che mantiene | 
freschissima, ne ripristina il colorito e ne ripulisce le pliche ed i por. | 


«jay inodora cd antisettica, fa scomparire in breve tempo le macchie 
Cipria fmi pelle, © Si raccomanda Specialmente per l'intertrigino 


(dei bambini. 


dole una notevole compattezza. de 

delicate, i raffinati del gusto, gli uomini 
cesso di lavoro mentale dispone alle 
, tutti coloro insomma che amano e debbono 
nutrirsi di cibi semplici, sostanziosi e leggeri, non 
mancheranno di serbare 


PASTANGELICA 


Una buena minestrina di PASTAN- 
GELICA nutrisce sen 
atola da 1 Kg. - da 1/, Kg. 


ime di 


a, la quale per le sue pro- 
ragnesiaci in essa contenuti 


le loro preterenzo alle 


faticare lo 
250 gr. 


a 


je non cagionate dall'età 0 


ita speciale tutto il si 
lle 2 alle + pom. e per quelli fuori dì 
corrispondenza, L. 10. 


PIFITTTTÀ.A 
Avvisi Economici 


CENTESIMI 


la parola 


le parti fecondatrici, vengono curate du 
rinforzando, mediante rimedi corroboranti e un re- 
ima nervoso. eni — Via Passerella, 2, filano, 
Milano. Mercoledì e Sabato. — Consulti per 


formi 


isultato feli 


> 
affi e Brillantina di R. 
RENZE - Via Martellî, 7 - FIRE 
mano e si dà la piega ai bafîì con la £rilantina 
Nutini a ciò renderli piegati e forti, si mette da orecchio 
‘a orecchio il Piega-bafii, c è indi i sopra nello 
tre figure. Passati 10 minuti si toglie il Piega Batti e così 
si troveranno fortemente piegati. La /'rilfantina Nut 
‘un fortissimo coefficiente per far crescere ed allungar 
barba ed i baffi. 

— Spesso vedrai de 

Di bell'aspetto e di leggiadro viso, 

Ma coi baffi si flosci e sì cascanti 
col labbro anco îl sorriso. 

E chi alle donne non sorride mai È 

© amante, o sposo incontrerà dei guai !.. 


la 


giovani eleganti 


PREPARATO DENTIFRICIO 


MILANO — Via Torino, n. 12 — KILANO 


zione dei denti e della bocca. 

EODONT-MIGONE pulisco i denti senza alterarne lo smalto; previen 

carie, guarisce radicalmente le afte; combatte gli effetti prodotti da cachessie che s 

dello bocca; toglie gli odori sgradevoli causati dagli alimenti, dai denti guasti o dall"iso del 1 
Quindi per avere i denti b infettare la bocca, per togliere il tartaro, 

ed evitare la e, conservare l'alito puro e per dare alla bocca un soave prof 

“ adoperate con sicurezza ,, il 


KOSMEODONT-MIGONE 


Si 


de da ti 

Deposito generale da A. è e €. - Via Torino, 12 — Milano. 
In ROWA presso Garibaldi e Trombetta e F.llo, Porta S, Lorenzo 44-46 e Angolo viale Margì 
F.lli Finocchi 
fumeria Luciani, Corso 50. 


spedizioni per posta rare 


mandata per ogni articolo aggiungere Cent. 2 


L'unico preparato col celebre 
SANDALO DI MYSORE 
Tnofensiro, 

Î) sopprime il Copaibe, îl Cubobe, ecc. 
GUARISCE IN 48 ORE, 
E) non cagiona i dolori delle reni 

come i sandali impuri od 


associati ad altre medicine. 
Ogni capsula porta il nomel 
PAETOI,8 1 Menna in tatele Farmacie 


Le inserzioni sul Fanfulla sì ricevono presso l’Ammi- 
azione del giornale, piazza S. Claudio, 96. 


ESEITETTETRISTESTEEE 


MALATTIE NERVOSE 
vi STOMACO 


Ohiedere gli Opuscoli 


TITETERE 


ANGELO MIGONE & C. 


SMEODONT 


, preparato come Elixir, come Pasta e 
come Polvere, è composto di sostanze le più pure, con speciali metodì 
senza restrizione di spesa. Tali preparazioni di suprema delicatezza, pos: 
siamo dunque raccomandare come le migliori © preferibili per la conserva- 


e il tartaro e le 
dicano nelle cavità 


11; 
pecialità; Vital de Nuder, V'a Volturno; Emporio di specialita, piazza in Locina, 5; Pro 


POLLUZIONI è 
IMPOTENZA 


Labor, Sequardiano del Dott, MORETTI - Via Torino 21, MILANO 


Jatragione: 0 

2 poeti 
prendiamo not ed i nostri. tk 
nto il catlet il 


Questo passo 
perchè il cafè v 
Rtitaito con_ altra bevander 
e che si 

rebba mai? È 


glione 


Gr 


Gli studi scier 


uesto 7 ricco di so 
m to u 
1 più ces 5 


è posto in vendita ai prezzi seguenti. 
pane comune a 
pane di lusso (parigini 
panini uso Vienna £ 
biscotti a 


esclusiva 
o negli spacci da esso autori 
seguenti 
Dini Maria - Via 
F.lli Alberti 
chini Si 
Muecioli XL e C. - Via Lazio, n. 


Servizio 


utò farsi benissimo 
ne facilmente si 


Pane integrale di grano | 


istema antispire 
Nutrizione sanissima, abbondante, a buon mer 


li pane integrale 


inte nello Stabilimento di 7 
ti, ch 


iovanni Lanza, n. 110. 
Napoleone II, n. 55 © 57. 
estro - Via Sicilia, n. 51 


Drogh. Angelini A. - Piazza S. Maria in 
@ domicilio în tutte le oré senza « 


Se invece i baîfi son voltati in sù 
brutto rischio non correte più 
Sicchè dico agli strani e ai fior 
Comprate il Piega-RaM dal Natini A 
Picqa-Dofî, cent. F Bottiglia Brillantina, cent. 75, 
Chi invierà cartolina-vaglia di L. 1,50 a R. Nutini. 

o, lî riceverà franco di porto în tutta Italia. 


LO SCIROPPO PAGLIANO 


(Rinfrescstivo e depurativo del sangue) 


del profess. ERNESTO PAGLIANO 
NAPOLI, 4 Calata San Marco (Casa propria) 

presentato al Ministero dell'Interno del Regno d'Italia, 
Direzione Sanità, che ne ha consentita la vendita. 


Ad evitare che il pubblico resti ingannato da equioche pub- 
pliaità, dalle falsificazioni dei prodotti della nostra Ditta a alele 
concurrenza, è utile ricordare che Ì prodotti e lo Sciroppo Pa: 
fgliano della Casa Ernesto Pagliano si vendono esclusiva. 
Mente in Napoli, 4 Calnta S. Marco, presso la Cama la quale 
non La succursale altrove) e presso Î depositari D. Lancellot:i 
è C., Piazza del Municipio, 15; Itmbert è ©, Via Itoma, 3895 Fra- 
tell Portona, Via Pribunali, 12 


B. — Esigere sulla Boccetta @ sulla Scatola la Marca di 
depositata a norma di le 


Nel suo unico deposito in via Nizza, 82, i 
i 
i 
i 
3 
È 
i 
H 
i 
b 


rino, (Casa propria) la Ditta 


G. MOLA 
mo ira 


tiene a disposizione 
grandioso assortimento 


Pianoforti Armonivm 


Organi da Chiesa 


GRANDE orGANO DA CHIESA 
costruito appositamente pel Comitato dell'Esposizione 
Nazionale di Torino per la splendida Rotonda dei ? 
Concerti. Altro 

ORGANO A DUE TASTIERE 
all'Esposizione del 
| recenti. 


Sacra collo innovazioni più 


Diploma di 1° grado - Chicago 1893. 
lia speciale del Ministero per l’Espor! 
Medaglia d'argento, unica ricompensa, all'Esposi: 

azionale Centro Americana, Guatemal 


rastevero, 2.A | 


Cataloghi a richiesta 


mento di prezzo | 


Ù è sempre ostinata e | 
T; OSE IA fi AUGnZa ‘stizzosa perchè si ac. | 

: H i compagna a catarro 
= ni bronchialeo faringeo 
ia Lichenina Lombardi è îl rimedio per eccellenza che toglio imme: 
diatamente la tosse © guarisce il catarro con @asai pronto sollicro degli 
infermi (Prof. Baonomo), riuscendo meravigliosa per £ prodigiosi 
stoî effetti contro la tosse ostinata (Pro£ Romaglin), È superiore n 
tutti gli altri rimedii in pastiglie, pilole, sciroppi. ece. perchè ricsce effe 
«acissima contro la tosse ostinata anche ribelle agli atri rimedi. 


Prof: Cardarelli “Ricordatevi Kr che 


ficuta 0 stupidamento imitata di 


paltidimen 


macisti e dr 
Solo la Lich 


vera è il 


se ne att 


sdio contro la tosse, catarro, bronchite, influenza e qualsi 
bronco-pul (Proi. S la). IÎ farmacista o drogliore che vi ofire 
Lichenin: il nome del Lombardi o ve la presenta falsificata v'ing: 
perchè solo la Lichenina Lom 
iosa esper 


al fosforo costituito 


cui è 


in € si spedisce in 
lì e Conta: 


di mi 


La virilità 


vera tienc quaranta anni di muraco. 
ne d'innumereveli ammalati, e col plauso di 
) per attestare che Ìa scienza non può avere rimedio migliore. Costa | scien 
il flaccon e sî spedisce în tutto il mondo per L. 2.50 anticipato all'u- | in Ital 
H+ H el avrete guarito l'organismo Il diabet 
Ul cale anoue dalla sifilide, e dalle annose 
buona cura depurativa non vi 
affidate al segretumo degl'impostori è dei ciarlatani, ma seguite sompre i 
ed i legni indiani: gli scienziati moderni vi uniscono il ioduro di potassio | Vit 
senza inconvenienti e con efetti meravigliosi. Usate perciò la Smilacina 
ro, — Attestato: Lauria S. 7 marzo 1688. Nello scorso anno feci uso della 
ro Smi 
ciano i farmacisti di qui, perchè ne hanno veduto l'effetto come l'ho veduto 
jo nella Smilacina... Con stima ece. A. P. — Costa L. 5 e per posta L. 5 
tit. ioduro di potassio puriss. in fl. gocc. costa L. 21 in tutta Ita 
pedisce in tutto il mondo per Fr. 35 anticipati all’unica fabbi 


a, | Itigeneratore ed i Granu 
tutti gli scienziati, che l’adoperarono anche per proprio uso (Prof. Tom- | 
fabbrica Lombardi,e Contardi, Napoli (Viu Roma 28) brica Lombe: 
infezioni veneree. Per fare una 
dettami della scienza. Gli antichi usarono con vantaggio la Salsapari 
Lombardi e Contardi a base di Salsapariglia © legni îndiani, unendovi il io- 
eta col ioduro. Raccomando a tutti i vostri prodotti e molto ne smer- 
» fl. 1.15 in tutto il Regno. La cura completa di tre Smilacina e 100 gr. 
mbardi e Contardi, Napoli. 


cun 


l'organismo si sente rinato a 


irritabilità, attacchi di spleen, cambiamento d'opinione per 
causa, senso d’angoscia. Talora si ha una specie d’incubo, oppure timore di ! 
probabili mali, od agorafobia. Gli ammalati si pascono  d'illusioni 
gnano di debolezza nelle memoria per distrazione, pensano al suicidio vof- 
frono di battiti al cuore 0 arresti nel polso, con rapido arrossi 
to del volto o con svenimenti. S à 
fossetta del cuore, costipazione, abbonda 
Isi- | transitoria. Il principio della imalattia è cronico e inosservabi!e, talora p 
buisce la causa a qualche forte emozione. 

cqusa sta nella mancanza di i 
i malattia ! 11 00, il neurastenico 6 0;0 qu 


opinione di uno specialista spiega la grande 
ù i di strienine 
nico modo di far penetrare il ferro nel sa 


mondo per Fr. 15 anticipati all’unica fabbrica Lombardi 
perduta 0 aftiacchita (impotei 

tamente anche all'età di circa 70 
Î Iigeneratore « 
ia | bardi e Contardi. Attestati bellissimi. E l'unica cura ver: 
| ricostituire l'organismo e vivibeare il sistema nervoso, senza 


TA Secondo un discorso tenuto a Monaco 
dallo specialista Dr. Muller « è una ma- 
lattia speciale del nostro tempo con sin- 


tomi psichici e fisici: stanchezza, fi 


le 
piccola 


i sila 


nto 0 im- 
testa, dolori alla 
ria 0 glicosuria 
Verosimilmente la 
: l'uomo sano ne he 

>. Questa gius 
licacia della cura fatta col 
precisi Lombardi e Contardî. E l'u- 

gue, assiome al manganese ed 
ore. Dopo pochi giorni di cura 
a, acquistando forza, salute e co- 


offrono dolori 


to uan 


di benessere. La cura completa (4 Rig. 60 gr. stricn.) costa L. 18 
tto il mondo per Fr. 20 anticipati all'unica fab- 

i, Napoli. 
finalmente ha trovato la sua cura scientifica indiscutibile. 
Mangiando cibo misto si ottiene la scomparsa dello. zue 
chero e la ripresa delle forze, 
salute Diffusa memoria gratis, chiedendola con cartolina doppia. Attestato: 
Castelfiorentino, 25 gennaio 1x4 
Pillole Vigier e Rigeneratore posso assicurarvi che fatta l'analisi delle urine 
moglie ammalata di diabete non sì trovò traccia di zucchero. Vi rin- 
razio anche a nome di mia moglie della riportata guarigione. Tommaso 
— E' quindi la migliore cura del diabeto e sono innumerevoli le 
rigioni ottenute, mentre fin’oggi tale malattia era ritenuta inguaribile. Il 
beneficio dell'ammalato è immenso perchè mangia cibo misto, © riprende 


‘r È Ù | subito le forze. La cura completa con una scatola Pillole litinate Vigier 
cina © ne ebbi buon risultato; ora voglio ripetere la cura com- | e 2 fl. Jtigeneratore costa L. 12 in tutta Italia e s 


riacquistando la perfetta 


Uitimata la cura con le vostre rinomate 


spedisco in tutto il 
i e Contardi, Napoli. 
2a) sì riacquista comple- 


Granuli di stricnina preci. 
inte ef 


icace per 
imore di al- 


anno. Riesce insuperabile nella neurasienia, paralisi, indeboli- 


= | Dolori-Gotta-Reumi 


di n 


moria, ecc. Costa L. IS in Italia (4 fi. Rig. © 60 gr 
0 il mondo per Fr. 20 anticipati all’unica fabbri 


e sì spedisce 
bardi è Conta 


bercolosi ongre si cura oggi facilmente con ! 
inalazioni a di menta purissima e l'uso del 
Lichenina al creosoto ed essenza di menta. | 
breve tempo bacilli dall’espettorati 

1 corpo. Nessun'altra cura 
Il metodo si spedisce gni 
lo 1898. Prego la S. V. spediro 
Lichenina al creosoto ed essenza di menta 
i esaurita l’unica che ho preso e che effettivamente trovo vantag- 
cura della mia ammalata affetta da tubercolosi. Ravone Ai 


richiesta, 
pronten 


Sto, Via Bertola N. 17 p. 1. — Anche in casi disperati e già abbaodo 
dai medici si ottenne Ja g a Lichenina al creosoto ed e 


di menta costa L. 3 
in Italia, Estero Fr 


50 in tutto il mondo. Sei flac. L. iS 


anticipati all'unica fabbrica Lombardi e Contard 
1 1! solo rimedio della blenorragi 

tica preventiva infallibile, curativa insuperal 
x babe . Le promesse dei tanti ciarlatani sono una bi 
invece i rimedi scientifici non si discutono. La Ditta Lombardi inv 
invita sempre tutti gli specialisti ad un paragone sull'efficacia dei 
nessuno ha mei risposto, quindi deve ritenersi l’ Iniezione antis 
gome l'unico rimedio della blenorragia. Toglie subito l'irritazione, dist 
immedistamento la più gstinata secrezione. Costa L. 2,50, per poste L. 
quattro fl. in L 10, estero Fr. 12 anticipati ica fabbrica Lom 
dai o Godi iialia D. 10, estero Fr. 12 anticipati all'unica fabbrica È 


artrite, nevralgie ecc. spe 
costituiscono solferenze insoj 
ortabili dell'ammalato, co: 
di cui tutti i rimedi diventano 
‘amo Lombardi a base d'ittiolo 

1) ha dato, sempre ellotti meravigliosi togliendo 
‘cazioni, e dando la guarigione incantevole di artri 
anos daresti cal e dando la guarigione incantevole di art 
$ Dicembre 197. Qui compiegato mi onoro far tenere alle SS. LL. un va 
Blia postale di L. © a@inché abbiano la bontà spedirmi al più presto po 
Sibile una boccettina del Loro miracoloso Balsamo Lombardi. \ 
tonio Ferrari. — Ci piace fare osservare che il cavaliere Ferrari in 
Anni di sofferenze esperimentò inutilmente tutti i rimedi Sì spedisce 


inefficaci o dannosi. Solo il Bats 
rato ammoniacale (40 0; 
dolore dopo poche appli 


N. B. — Tutte le specialità Lombardi c Contardi sì trovano nelle buone farmacie, — ln Roma, 


Colonnelli e Bordoni, Corso Vitt, Em, 10-13, 


il mondo per L. 5 antic. all'unica fabbr. Lombardi e Contardi, Napoli. 


, A. Manzoni e €. ecc, 


È 
S 


ANNO XXIX 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


‘anno sem trim 


In Roma enel Regno, Tunisi, 

Tripoli, Susa d'Africa, Go- 

letta, Massaua o Assab . 18 10 5 
Stati doll’Unione postale. . 36 20 10 


9 compresi. nelP- 
Se n Lago) 30 15 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Piazza S. Claudio, n. 96 


TANI 


Cent. 5 in tutta Italia 


“ SANT'ELENA _,, 


Domani, 16 aprile, il Fanfulla comincerà a 
pubblicare un nuovo romanzo originale e 
inedito, per far l'elogio del quale” basterà 
dire alle nostre lettrici che San? {lena è il 
lavoro più recente di un romanziere, che 
esse hanno imparato a conoscere e amare, 
loggendo nelle nostro appendici /7 delitto del 
Commendatore. 

Nel Delitto del Commendatore Giuseppe 
De Rossi studiava un episodio drammatico 
della vita borghese, in Sant'Elena l’azione 
rapida e tragica si svolge in un'ambiente 
aristecratico, fra personaggi appartenenti 
alle classi più elevato, come ravvicinati alla 
schiettezza e alla spontaneità degli impulsi 
passionali dalle fatalità della vita all'aria a- 
perte, dalla complicità di un paesaggio me- 
raviglioso, in mezzo a cui sorgono î due ca- 
stellî signorili che sono come i due poli del 
racconto. 

Noi non vogliamo sciupare l'interesse del- 
l'argomento, sfiorandolo con una sommaria 
esposizione: siamo sicuri che lettori e let- 
trici saranno molto riconoscenti al Fanfulla 
della scelta di questo nuovo lavoro di un 
romanziere geniale che s’ispira direttamente 
all'osservazione della vita contemporanea. 


ROMA, 15 Aprile 1898. 


Polemiche inopportuna 


La Lombardia ha pubblicato nel suo 
numero di ieri un articolo a proposito 
dell'affare Dreyfus e delle rivelazioni 
che st preparano. E fin qui la Lombar- 
dia ha fatto egregiamente. Quantunque 
quell’affare non appassioni troppo i let- 
tori, nonostante lo svolgimento che prende 
a periodi intermittenti nei giornali ita- 
liani, quantunque le rivelazioni correla- 
tive ogni tanto annunziate non abbiano 
condotto finora che a una serie di de- 
lusioni, quelle rivelazioni e quell’affare 
rappresentano sempre una specie di at- 
tualità, che o gli amici oi parenti della 
famiglia Dreyfus o Esterhazy o Zola 0 
Clémenceau si dànno cura di rinfrescare 
ogni tanto con lettere, processi, articoli, 
accuse, proteste in cui non si capisce 
nulla 0 si capisce troppo, secondo i casi 

Dove, secondo me; il giornale milanese 
offre materia a discussione è nell’attri- 
buire all’onorevole Visconti-Venosta una 
opinione intorno alla questione Dreyfus, 
«quando tutti coloro, che conoscono la 
riserva esemplare del nostro ministro 
degli esteri, non possono non rimanere 
stupefatti da affermazioni, che in ogni 
caso assumerebbero un carattere di gra- 
vità e d'inframmettenza in questioni e- 
stranee alla nostra politica, assoluta- 

ente contrario all’indole, all'educazione 
diplomatica, alle abitudini dell'onorevole 
Visconti-Venosta. 

Ora, che il colonnello Panizzardi abbia 
potuto dimenticare quali obblighi e quali 
riguardi gli imponeva la sua posizime 
officiale a PariSi, per quanto il fatto ap- 
parisca straordinario, è purtroppo oramai 
innegabile. Ma cercare anche più su nella 
gerarchia diplomatica consensi a un'agi 
tazione che nessun fatto nuovo e nessun 
risultato serio d’indagini sui fatti pas- 
sati possono giustificare, è un voler ti 
rare la corda fino al punto di spezzarla. 

L'It in tutto ciò che si riferisce 
‘alla questione Dreyfus non ha alcuna 
opinione da esprimere, anzi, per quanto 

olemiche non meno calorose che inop- 
portune vorrebbero sostenere il coutri 
frio, ha da mostrare recisamente che il 
‘suo Governo non può approvare dichia- 
razioni, che, pur non confermando nè 
escludendo la colpa di Dreyfus, possono 
urbare quei rapporti di cordialità che la 
aggia politica dell'on. Visconti-Venosta 
fa veva felicemente ristabiliti con la na- 
ione vicina. 

Csrto è irritante che una parte della 
stampa francese si sia abbandonata a 
iolenze di linguaggio, ma le intempe- 
‘anze di penna dei giornalisti italofobi 
non possono esercitare nessuna azione 
ulla linea di condotta di un Governo, 
on può ispirarsi a risentimenti 


Il fatto è questo, che il colonnello Pa- 
hizzardi si è lasciato trascinare in una 
scussione, dalla quale appunto le sue 
unzioni dovevano tenerlo assolutamente 
lontano. 
Che Dreyfus sia colpevole, che Drey- 
fus sia innocente, nè la sua’ innocenza, 
è la sua colpa potevano consentire che 
in addetto militare a un’ambasciata u- 
scisse da quella neutralità doverosa, 
enza la quale nè la Francia, nè alcuna 
ltra nazione potrebbe ammettere nes- 
una rappresentanza diplomatica, e tanto 
neno la presenza officiale di addetti mi- 
itari presso le ambasciate o le lega- 
ioni. 

Ai polemisti dreyfusiani piace spesso 
di citare l'esempio della Germania, Eb- 


bene, la Germania ha già richiamato il 
colonnello Schwarzkoppen, che anche lui, 
per non avere saputo osservare la neu- 
tralità nella questione Dreyfus, si trovava 
in una posizione imbarazzante. 

Malvolentieri ci siamo lasciati andare 
a toccare questo tasto, poichè vi sono 
argomenti în cui il silenzio è il più grande 
merito della stampa che non mira a com- 
promettere il proprio paese in faccende 
estranee ai suoi grandi interessi. 

Però come restare in silenzio quando non 
solo si pretenderebbe che l’Italia assu-.| 
messe la responsabilità delle  dichiara- 
zioni del Panizzardi, ma si vorrebbe 
inoltre far figurare il ministro degli af- 
fari esteri del nostro paese fra gli sva- 
riati personaggi, che, chiamati ‘o non 
chiamati, vengono ogni tanto a farci co- 
noscere la loro profonda convinzione s0- 
pra l'innocenza del Dreyfus? Un’inno- 
cenza del resto che in sei mesi non ha 
trovato altro modo di affermarsi che con 
la ricerca affannosa di un sostituto nella 
responsabilità, como in altri tempi si 
cercava un cambio per il servizio mili- 
tare. 

Tanto meglio se la dimostrazione del- 
l'innocenza di Dreyfus sarà fatta, ma 
intanto che è ancora da fare non si 
concepisce perchè lo stato maggiore a- 
vrebbe voluto salvare un colpevole nel- 
l'Esterhazy per condannare un innocente 


nel Dreyfus. 
O. B. Server. 
-— 


forno PER forno 


Esposizione di Torino. 

Sono arrivati a Torino gli oggetti che la dio- 
cesì di Mondovi ha inviato alla Mostra di arte 

Si notano : gli stupendi paramentali — anti- 
chissimi doni, quasi tutti delle principesse di 
Casa Savoia, al Santuarlo di Vieo — e splendido, 
tra questi, uno fatto con stoffa presa all'assedio 
di Belgrado; e quel capolavoro che è il Messale 
di san Pio, a cui fanno bella corona paréechie 
finissime miuiature e diversi codici, pure magistral- 
mente lavora: 

E poi una quantità di lavori in corallo ed avo- 
rio, di miniature in rame di scuola olandese 
un trittico appartenente a san Pio e che si vuole 
sia del Macrino ; diversi crocitissi pieni di. espres- 
sione, uno del Bernini ed uno che credesi sia del 
Michelangelo. 

Ammirati il bastone che appartenne a san Fran- 
cesco di Sales, la spada ed il coltello da csccia 
che furono di Carlo Emanuele I, parecchi anto 
grafi di san Pio e di san Giuseppe da Copertino, 
la eroce d'oro che i milanesi offrirono a monsignor 
Ghirardi, il bastone di padre Trona, parecchi 0- 
stensori, calici, una croce di legno alta 20 cen- 
timetri con forso 100 figure scolpite in legno ed 
un sacro dipinto abissino salvato dall'incendio di 
Focada (Agamò). 


Il conte Ercole Turati. 

Al museo civico di storia naturale di Milano 
domenica verrà inaugurato il busto del conte 
Ercole Turati, il munifico ereatore della raccolta 
omnitologica, che è una delle più ricche che si 
conoseano, donata al museo dai figli del racco- 
glitore, conte Emilio e conte Vittorio Turati. 
Essa è formata di 20,000 uccelli, di tutte le 
grandezze e colori e di tutte le parti del mondo. 
Ne sta rinnovando completamente la elassifica- 
zione, secondo i sistemi più moderni, il. profe 
sore dottor Giacinto Martorelli, che ha già com- 
piuto più della metà dell’arduo e lungo lavoro. 
Il prof. Martorelli, direttore speciale della rac- 
colta, leggerà la commemorazione. 


* 

Per la marina. 

Si leggo neli” « Adriatico » : 

« Un giovane scienziato italiano, già favore 
volmente noto per altri ottimi progetti, ha ideato 
un apparecchio fisico-chimico, applicabile ad ogni 
naviglio, per segnalare in caso di naufragio il 
punto preciso in cui il bastimento è colato a 
fondo e a quale profondità esattamente si trovi. 
Il congegno incombustibile funziona dopo qua- 
rantott’ore dall'avvenuta immersione, è poi visi- 
bile per parecchi anni tanto di giorno che di 
notte. In tal modò viene facilitato anche il ricu- 
pero delle stesse navi sommerse. L'inventore, 
Emanuele Crosa di Novara, la proposto il ritro- 
vato al governo della Gran Brettagna per le op- 
portune prove in alto mare. » 

* 


Concorso. 

A Padova fu aperto a suo tempo il concorso 
per le pitture interne da farsi nella chiesa del 
santo. 

Concorsero quattordici artisti, i cui progetti 
verranno presto esposti în apposita mostra che 
durerà quindici giorni. 


* 

Nansen, 3 

Il dottor Na:sen è poeo soddisfatto della « tour- 
nde », per quanto fruttifera, compiuta agli Stati 
Uniti. Come fu raccontato, in seguito a dissenso 
con i suoi impresari, il celebre esploratorie a- 
veva bruscamente ‘interrotto il suo viaggio 
per ritornare a New-York, non senza aver prima 
assicurato il prodotto delle sue prime conferenza 
dallo rivendicazioni dei suoi impresari. Egli non 
tralascia ora nessuna occasione per esprimere il 
suo malcontento riguardo agli americani. Essi 
sono, secondo lui, dei volgari, degli « snoby », 
attratti solo dalla bassa curiosità di vedere e 
avvicinare un uomo celebre, Comici, predicatori 
© pianisti, esploratori del Polo o dive di caffè- 
concerto, poco importa; poichè non si tratta per 
essi nè di teatro, nè di musica, nà di religione, 
nè di scienza. Per essi tutto è buono, tutto li in- 


Sabato 16 Aprile 1898 


teresa allo stesso grado, dal momento cho « se 
ne parla » e che i posti costano caro. « Spesso, 
dice il Nansen, pareva che la gente non avesse 
altro desiderio che di guardarmi, e se mi fossi 
alzato per cantare una canzonetta comica essi 
non avrebbero mostrato nè disillusione nè sor- 
presa ». A questo I’ « Herald » di Boston ri- 
sponde che, se glì Americani hanno più guardato 
che ascoltato Nansen, dipende dalla mediocrità 
delle suo qualità oratorie. 


* 

Il canale tra il mar Baltico © il mar Nero. 

Il tracciato del canale navigabilo che partendo 
dal golfo di Riga e arrivando fiîîo a Cherson, 
unirà il mar Baltico al mar Nero, taglierà in li 
nea diagonale la Russia europea. Partendo da 
Riga, la prima sua parto sarà formata dal corso 
regolato della Duna; a Dinaburg incomincia 
il canale propriamente detto, che andrà più giù 
a congiungersi con la Beresina e poi col Dnieper, 
passando per ì seguenti grandi centri commer: 

Takobstadt, Dinaburg, Lepel, Baris- 
sow, Robrinak, Kiew, Jonnew, Krementskang, 
Nikopol, Alesk, Cherson. Il canale, costruito dal 
governo russo, avrà una lunghezza di 1490 chilo- 
metri ; ea passarlo ci vorranno circa sei giorni. 

* 

L'Esposizione di Lima. 

A Lima, la capitale della repubblica peruviana, 
si aprirà quest'anno una esposizione internazio 
nale permanente di macchine d'ogni gonere e di 
oggetti a queste attinenti. Agli espositori che si 
prenoteranno a tempo sarà assegnato gratuita. 
mente uno spazio di 25 metri. Gli oggetti desti- 
mati alla mostra vanno esenti da dazio. Gli og- 
getti poi che non saranno venduti sul luogo, ver- 
ranno trasportati, esenti da spese, fiso a Callao, 
per cura della Società ferroviaria inglese, al cui 
rappresentante, signor Cantuarias, si può rivol- 
gersi anche per le prenotazioni, 


x* 


Venerdì santo. 
La chiesa di San Cuthbert, a Kensington, fu 
teatro venerdì scorso di una’ scena scandalosa. 
Vi si celebrava l'adorazione della Croce col ce- 
rimoniale dell'Alta Chiesa protestante, che ricorda 
alquanto la cerimonia del venerdì santo nelle 
chiese cattoliche. Un signor Kensît, libraio, che 
si è creato difensore della fede protestante, ha 
immaginato di fare una campagna contro l'Alta 
Chiesa. Venerdì santo, quando fu la volta sua 
di adorare il crocifisso, si chinò, afferrò il cro- 
cifisso e hrandendolo in alto gridò: « Noi siamo 
protestanti ; questa è idolatria! » La folla gli si 
gettò addosso, intervenne un < police: 
bato il libraio Kensit comparse dian 
gistrato. che differì di otto gi 
mise in libortà il Kensit_ medi 


i al ma- 
ni il processo e 
ante cauzione di 


una sterlina. è 
Il giorno di Pasqua, nella stessa chiesa, un 
giorinotto, chiamato Moxon, È duto prot 
stare a modo suo contro Î'us ncenci 
guantando al passaggio uno geî turit>rari ces 
mando: « lo noa posso più contenermi: qu 


sciocchezza romana! » Il gio: 


strato lo ha condannato a tre 


» dopo il mag 
di am 


Nellie Schiver. 

Si legge nei giornali americani che nello Stato 
di Georgia (Stati Uniti) vi è una donna a nome 
Nellie Schiver che tra figli, nipoti e pronipoti ha 
una discendenza vivente di 235 individui. Ella 
ha 90 anni e passa la vita visitando quei suoi 

iscendenti.. 

* 


Per finice. 
Tn una vaccheria. 
Un bambino e una bambina osservano le mucche. 
La bambina dice: — Vedi? quella li, bianca, 
è quella che fa il latte 
Il bambino: — Lo so; e quella nera... fa il 


calle! 
N 
SPAGNA E STATI-UNITI 


Le deliberazioni del Congresso. 

Londra, 14. — Il Glode ha da New-York 
che il ministro degli Stati Uniti a Madrid, 
Woodford, comunicherà al Governo spa- 
gnuolo, nella settimana ventura, le delibe- 
razioni del Congresso. 

Il Consiglio dei ministri spagnolo. 

Madrid, 14. — Il Consiglio dei ministri 
si è radunato oggi sotto la presidenza della 
regina reggente ed ha deciso di anticipare 
la data dell'apertura delle Cortes, fissandola 
a mercoledì prossimo. 

La regina-reggente ha firmato il decreto, 
col qualo viene aperta la sottoscrizione na- 
zionale per l'aumento della flotta. 

Madrid, 14. — I ministri hanno deciso 
d’inviare una Nota alle grandi Potenze, in- 
formandole delle decisioni prese dall’odierno 
Consiglio dei ministri 

1 conservatori spagnoli. 
Madrid, 15, — Silvela, intervistato, ha 

dichiarato che i conservatori appoggeranno 
il Governo, se esso sottoporrà alle Potenze 
il conflitto con gli Stati Uniti allo scopo di 
un arbitrato. 

L'opinione pubblica a Washington, 

‘Washington, 15. — Nelle sfere gover- 
native si discute la questione della ri) 
dei negoziati per la mediazione nella. vor- 
tenza con la Spagna, ma l’opiniono pubblica 
continua ad essere, bellicosa. 

N Senato di Washington. 
Washington, 15. — Il Senato sì è ag- 
jornato ad oggi sonza prender alcuna de- 

liberazione. 
Il contegno di Bernabé. 

Washington, 15. — Il ministro di Spa- 

Polo di Bernabé, rifiuta gli inviti ai 
Ficevimenti dei ministri. 

La Nota della Spagna alle potenze. 

Madrid, 15. — La Nota della Spagna allo 


. Nanni. 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni sul Fanfulla si vi 
sevono in Roma esclusivamente presso l'Ammni- 
nistrazione del giornale, Piazza $. Claudio, n. %6. 
® Milano presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt. Emanuela, 
® Torino presso Carlo Minetto, Via S. Tereea, 7. 
a Genova preso 1 frataili Casaeto di Frances. 
per Lia esclusivamente dal sigg. Guarnieri e Mal- 
er, suestaori della Casa di Puibiittà adfempelli 1a Palerssoc 
Francia escluiv: vr si 
re E,ia Francia ccluiramonto posso 1 signor A. Gc 


PREZZI: la quarta 2 E 
ia o Daga cent 20 la linea — {n tera dopo 


potenze protesta contro le decisioni del Con- 
gresso degli Stati Uniti. 

Soggiunge che l'attitudine offensiva \del 
Congresso annulla il desiderio della Spagna 
di accedero ai consigli delle potenze. 

Per l'aumento della flotta spagnola: 

Madrid, 15. — Si crede che la Camera 
avrà costituito la prosidenza e lo Commis- 
sioni pel giorno 23 aprile.’ 

La Regina Reggente sottoscrisse un mi- 
liono di pesete per l'aumento della flotta. 

La situazione a Cuba. 

Madrid, 15,— Risulta da 


dispaoci. uffi 
ciali che l'insurrezione nell'isola di Cuba 


volge oramai al suo termine e che vi sono 
buone disposizioni da parte del Governo 
provvisorio insurrezionale cubano per nego- 
ziare la pace. 

Dimostrazioni a Barcellona, 


Barcellona, 15. — Vi è stata ieri una di 

mostrazione, alla quale presero parte 3000 
persone, dinanzi al consolato degli Stati 
iti. 

I dimostranti fischiarono il consolato e gri- 
darono: Viva la Spagna! 

—- 

Il numero 16 del Fanfulla della Domenica 
contiene : 

Messaggio d'Amore, Clarice Tartufari — 
L' « Arte », Riccardo Forster — Le « dimo- 
strazioni » ‘nei teatri delia Roma antica, 
V. Brugnola — Ii fiumo del pianto, Vittorio 
Benini — Dai bassorilievi : « Hortus conclu- 
sus », Mariuta — Cronaca — Libri nuovi 
— Riviste e giornali — Libri ricevuti in 
dono. 


Abbonamento annuo L. 
Idem semestrale » 2 50 
Un numero centesimi 10. 
as È 
SPoR'B 
Seconda giornata di corse 
al Campo di Marte. 

Napoli, 14. — Anche oggi il tempo sì è 
annunziato, fin dalle prime ‘ore, Lellissimo. 
lelle vie la solita folla, © nelle carrozze 
le solite belle signore e le solite toilettes eli 
gantissime. El anche, naturalmente, i soliti 
finti sportsmen, oltre î veri. 

Le carrozze © gli equipaggi cominciano a 
sfilare all'una; ©’ pare che oggi debba es: 
serci al campo un maggiore toncorso di 
gente che nella prima giornata, benchè oggi 
non v'intervengano i principi di Napoli, par- 
titi, come è noto, per Montecristo. 


X 

Sul campo, la folla, veramente, non è 
molta. 

Nel ring la folla è anche minore che nel 
prato; è però una veramente eletta riunione 
di quanto di più elegante la società napo- 
letana conti nel mondo aristocratico e spor- 
tivo. 

Bello © quant'altre mai gaio le primave- 
rili toilet'es delle nostre signore. 

El eccovi senz'altro il resoconto delle 
corse: 

Prima corsa — « Premio del Golfo » — 
L. 1000 per cavalli di 3 anni ed oltred'ogni 
paese. 

Corrono: Varenna di Rook e Oremus di 
Molfese. Non v'è quasi giuoco. 

Varenna arriva primissima. 

Seconda corsa — « Premio de n 
Club » — L. 2500 date dal Jockey-Club per 
cavalli interi © cavallo di 3 anni el oltre di 
ogni paese. 

‘Corrono : Jala di Sir Rholand e Goldoni 
di Sir Harbert 

1 bookmakers danno Jala a 112 e Goldoni 
ad 1. Giunge facile primo, Jala. 

Terza corsa — « Premio della città di N 
poli » — Lire 4000 per puledri interi e pu- 
ledre nati in Italia nel 1895. 

Sono iscritti: 

Sir Rboland, Simba — Sir Rholand, Punda 
— Barone di Loreto, [ride — Razza di Car- 
mignano, Biremo — Razza di Carmignano, 
Medoro — Sir Harbert, Juliette — T. Rook, 
Lilibeo — John Rook, Amarill 

Corrono tatti, meno Medoro. 

Vince Simba. Seconda Juliette. 

Simba era data ad 174 e Julietle a 1112. 

Quarta corsa — « Premio Sorrento » — 
(Corsa di siepi, a reclamare) — Lire 2000 

i cui lire 500 al secondo, per cavalli di 4 
anni ed oltre di ogni paese. 

Cav. Cesare Ranucci, anni 4, Campéche, 
(4000) kil. 64 — Federico Tesio, auni 4, Wal- 
ton, kil. 68 — Berardo Berardi, Volturno, 
il 74. 

Corrono: Campeche di Ranucci montata da 
Barus e Walton montata dal signor Tesio 
(proprietario). Al salto della seconda siepe 
Campche cade, ma il fantino, per non per- 
dere il diritto del secondo premio, si rimette 
in corsa. 

Giunge, per conseguenza, Walton primo e 
Campeche secondo. 

Ultima corsa — « Premio della Società 
degli Steeple-Chases » — Lire 2500 date dalla 
Società degli Steeplo-Chases d’Italia, per ca- 
valli di 4 anni ed oltre d'ogni paese. 

Corrono: Hyacintke di Ranucci e_ Perlin 
di Tesio. Burnus monta la prima e Lesio il 
secondo. Zyacintke è favorita a 12; Perlin 
è dato ad È 
Sorsa emozionantissima. Myacinfhe, vinci- 
trice sicura della corsa inciampica nella corda 
della barriera od il fantino non può rimon- 
tarla. E Perlîn, scartando, saltando, met- 
tendo una volta per terra il fantino, vince. 

7 gitorno si effettua brillantissimo. Il tem- 
po s'è mantenuto magnifico, e però lo vie 
ed i balconi son gremi 

Molti e ricchi gli equipaggi. 


Pagamento anticipato, 


Arretrato f© Centesimi 


La questione dei tabacchi 


Essendo imminente la discussione in Par 
lamento di alcune interpellanze sulle forni- 
ture, dei tabacchi americani, i lettori ci 
ranpo, speriamo, grati di ufin esatta espo: 
ie atlantico di ‘questa filetenda che pochi 
cnoscono a fondo e che gia proponi: 


10 di 
trattare con. la?;magzior possibile breviti 
edi importanza, dell’ars: 


data, 1° anficfji 

mento, e 3; imparzialità ‘che merita 
‘una’ dhestione definitivo eSaurimenio 
Îl nostro riassunto in 
rattando del Passato, Presente el 


tre parti 
Axvenire. 
Incominciamo senz'altro dal passato. 
L 

| Questa storia delle fornituro dei tabae 
è vecchia, vecchia quasi quanto i tabac 
ed è antica sopratutto la coalizione 0 se 
vuole il sindacato che in Italia non solo, 


pa 
in tutta Europa, si è accaparrato il mono. 
polio delie forniture dei tabacchi americani. 


1 ministri delle finanze che si succedette: 
dalla costituzione del regno fino al 1889 ei 
bero a lottare con questi monopolisti che non 
si SuiglieTaO di un comune utile comme: 
ciale. 

La Regia ebbe pure a combattero coi forn:i- 
tori dei tabacchi, ed anch'essa altro edio 
non trovò che nel metodo degli acquisti d: 
retti. Però fu costretta a rinunciarvi e 
tornare sotto le ugne dei soliti monopolis: 

Il perchè lo disse essa stessa, risponden 
alla Commissione d'inchiesta del 1881 

« L'utilità di questo sistema (quello degli 
« acquisti diretti), non potè essere oppu- 
«gnata neanche da coloro che no fecero og- 
< getto di persistenti critiche ispirate dai 
« principali interessati nel commercio del 
« tabacco. Anche la stampa si feco eco di 
< queste lagnanze. » 

È più sotto accennava, che sì era attenuta 
el un sistema misto di forniture per mezzo 
di asta ed acquisti diretti, dando la ‘prefe- 
renza al metodo dell'asta, 

« siccome quello che tutelava abbastanza 
i suoi interessi © sopratutto che la metteva 
al riparo dalle recriminazioni e dalle m 
levoli interpr:tazimi degl'interessati mas- 
sime quando si tratta dì forniture 
bacchè americani » î quali, giova qui av 
vertirlo assorbono 12 milioni circa sui 1G 
stanziati annualmente in bilancio per l’acqui- 
sto dei tabacchi esteri. 

Ritornato il menopolio al Governo nel 1883, 
fa applicato alle forniture dei tabacchi l'unico. 

stodo consentito allora dalla legge di con- 
tà di Stato, quello dell'asta pubblica, e 
la forma, come talvolta avviene, uccise la bo- 
stanza. Îì male si aggravò; i milioni fagoi 
vano annualmente dalle casse dello Stato 
per andare ad impinguare le tasche degli 
speculatori italo-europeo america: l 
una notizia erronea telegrafata da 
sui prezzi correnti del tabacco, e 
falsi comunicati, ed informazioni locali er- 
ronee fecero, toccar con mano al ministro 
Magliani, che sopra una sola fori 
quell'anno lo Stato perdeva la bellez 
‘un milione e quattrocentomila lire è 

Sembrò quindi al Magliani 

sicuraro in modo” eflicaci 

to così manomessi, e 
sentò e fece approvare 
187 che autorizza l’amminis! 
stare direttamente sui luoghi di 

Il Magliani non mancò certo nè 
gio nè d'iniziativa in questa rifo: 
aveva ricevuto dall'America rapporti gi 
vissimi sulla potenza del Sindacato che da 
tempo immemorabile erasi costituito e che 
raforzatosi nell'acquiescenza delle ammini 
strazioni europee loro s'imponeva danaes- 
giando specialmente quella italiana che fa 
più delle altre consumo di tabacchi ameri- 
cani. Essa acquista infatti dalle 15 alle 20,000 
botti all'anno di tabacchi americani, il dop 
pio della stossa Francia. Da quei rappori 
mentre appariva il danno economico annuala 
pel bilancio italiano, che poteva raggaa- 
gliarsi da due a tro milioni, era pesto al 
tresì in evidenza che le caso americano noa 
si sarebbero fatte strappare tento ficilmente 
le forniture italiane senza ricorrere a mezzi 
estremi. 

Il lettore non deve, so allo ultime p 
miche ha posto mente, far altro che riassu- 
mere quanto è stato stampato, considerando 
soltanto come efietto d'interessi privati de- 
lusi quanto è stato scritto in proposito. 

Malgrado gli avvertimenti ricevati, il Ma- 
gliani, del quale sì possono dî: alcuni 
metodi ed idee, non certo la lealtà degli in- 
tenti, tenne duro e la legge fu approvata 
dal Parlamento, il quale nelle sue discus 
sioni, seguite dalla relazione della Commis- 
sione permanente di finanza del Senato, cor- 
resse la timidezza delle relaziono ammini 
strativa, compilata a denti stretti, e diede 
al ministro di finanza la più ampia facoltà 
di acquistare direttamente ed in ogni tempo 
4 tabacchi nei mercati di produzione. 

Tl ministro infatti tentò nel 1833 il primo 
esperimento, ma la direzione deile gabelie, 
che temeva lo conseguenze del rumore che 
la delusione d'interessi privati avrebbe fatto 
sorgere, l’applicò în modo talmente timido 
ed imperfetto che il tentativo non riuscì 
come speravasi. E diciamo non riusci, d 
sumendolo da quanto si volle far credi 
perchè senza aflliggere i lettori con cite- 
zioni soverchie di documenti, si prò ! 


do 


sione del bilancio chiamata nel 1999 ad oe 
cuparsi di un certo contratto stipulato in 
Italia nel 1899, per lo forniture appunto de 
tabacchi americani, e del quale diremo tra 


| 


poco. La Commissione così sì espresse in- 
torno ai risultati delle perizie fatte sui 
bacchi acquistati in quell’anno dai nostri 
agenti 

Chi fa il responsabile di codesti sbalzi? 

< Non sembra che responsabile solo do- 
« resse esserne l'eventuale fermentazione delle 
« botti, quasi che la fermentazione si com- 
« piacesse solo di danneggiare î tabacchi di 
« genere superiore 

È parole ben più gravi ebbe all'indirizzo 
del Governo il relatore della legge 14 luglio 
1SS7, l'onorevole Lucca, nella tornata del 22 
giugno 1839, il quale disapprovò apertamente 
il metodo misto tentato di asta el acquisto 
diretto, che aveva creato al nostro agente 
una concorrenza inopportuna e dannosa sui 
morcati d'origine, e l'onorevole Lucca, come 
vedremo fra poco, aveva ragione. 

Ma i tabacchi erano poi dayyero tanto 
cattivi, quanto si volle far credere? Mah!... 

Infatti egli, risollevando la questione, espri- 
mova in proposico i suoi dubbi, ed esprimeva 
altresì il desiderio che si andasse in fondo 
alla cosa, ciò che non fa fatto. Anzi îl si 
stema fu peggiorato. Il ministero, anzichè 
tornare al metodo delle aste, per quanto 
spettabile nei risultati legali ed economici, 
si attenne nell’anno 188) al peggiore dei 
partiti. 

Stipulò un contratto a trattativa privata 
col signor Wotien di Brema, che avevartm 
socio a New. York, ile Toel, ed un rap- 
presentante in Italia nella persona del signor 
Adriano Lemmi. 

Il contratto fu 


iudicato dalla Commis. 
siono del bilancio illegale, e lo era; poichè 
fu discusso e fissato in Roma anzichè in 
America, © solo per dargli un’apparenza di 
acquisto diretto sui luoghi di produzione fu 
ricevato d’ordine del ministero dal regio con- 
solo di New-York. 

TI fatto destò rumore ed un lungo stra- 
stico d’interpellanze; pure la stampa se ne 
occupo, con vazii intenti, proprio come ora, 
perché l'amministraziona ha creduto di as! 
sicurare gli interessi dello Stato manomessi 
da eccessive preteso dei soliti fornitori. 

Di questo contratto, di cui si tentò di giu- 

care la convenienza economica, che poscia 
dileguò, non rimase che la giustamente 
iconosciuta illegalità. 
Dopo il biasimo del Parlamento il mini 
stero ritornò al sistema delle aste, nello 
quali, come nell'ultima del 1897, i fornitori 
dopo avere accaparrato sui mercati la merce 
peggiore, venivano ad imporla all’Ammini 
strazione italiana nella quantità ed ai prezzi 
che a loro piaceva; e tanto più il sistema 
era di facile riuscita perchè la legge di con- 
tabilità consente all’Amministrazione di non 
rivelare ì prezzi offerti per non turbare î 
mercati rendendoli consapevoli del valore 
delle contrattazioni. Tufatti nei verbali di 
aggiudicazione dello forniture dei tabacehi 
è Solo indicato il numero delle offerte e le 
ditto aggiudicatarie. E lo offerte furono 
spasso molte, 10, 15 e talvolta 16, ma tutte 
dollo medesime Ditte che con altre offerte 
da esse firmate, ma superiori nel prezzo, © 
quindi di niun effetto, sì procuravano, con 
iu spreco di pochi fogli di carta bollata, una 
concorrenza fittizia ma sufficiente a salvare 
lo apparenzi 

Inutile è poi aggiungere che le Ditte of 
foranti furono sempre in tre ad assumere ed 
a parti quasi eguali le forniture offrendo 
prezzi perfettamente conformi o con differenze 
soltanto di centesimi l'uno dall'altro e tal- 
volta anche di millesimi. 

Quanto alla qualità non ne parliamo. Da 
un 25 00 di tipo A (prima qualità) cho un 
tempo l'Amministrazione pare riusciva ad 
ottenere, negli ultimi anni i fornitori non 
accettavano di fornire che îl 5 el anche il 
4 0,0 come apparisce nell’ultima asta del 
1547; ed almeno avessero dato questo 5 e 
40;0. Le ultime forniture portano ad esi 
pio, sul 5 0/0 di prima qualitì, deficienze 
Jevanti. Le muli c1 10 0j0 del- 

diventano su mi- 
lioni di fornitare una ridicolaggine. Basti ac- 
connare che nell'ultimo quinquennio sopra 
lire 71,120,989.17 spese per acquisti di ta 
bacchi Kentuchy e Virginia i fornitori pa- 
garono in compiesso per multe L. 335,647.06, 
ossia centesimi 47 per ogni 109 lire. Che ro- 
vina per essi? E con questi risultati sotto 
il punto di vista della qualità della merce e 
gon tn darno che anche, modestamente ap- 

zando, non è inferiore a due milioni al- 
Panno,l'Amministrazione arrivò all'anno 1897. 


Chi è? 


x 


Fra le Quinte e fuori 


Costanzi. 
L'eseguzione del Fa:st apparve ieri se 
in qualche punto migliorata. Ebbero special- 
mento applausi la D'Elisi e il Sabellico, il 
quale ultimo dovette replicare la ballata Dio 
dell'oro. 

Stasera riposo © domani Lolengrin. 

— Valle. 

Stasera La casa N. 7. 
mani spettacolo in onoro di Vincenzo 

Ripetiamo il programma attraon- 

ipo: Vetillo commedia in 3 atti — Feli- 
to creduto ragazzo d'un anno — Eldo 
rado. 


azionale. 
Rammentiamo che domani sera alle 9 la 
cietà‘ drammatica romana rappresenterà 
i! cantico dei cantici © il dramma Luigia 
Babert. 
Manzoni, 

Stasera, con Re Lear, spettacolo în onore 
dell'artista direttore Federico Pozzone. 

Domani prima rappresentazione del Mi- 
chele Strogoff. Le scono, i vestiari, le calza- 
tare, l'allestimento scenico, tutto il resto ap- 
sitamente confezionato. 
— Metastasio. 

Sempre La Passione, 

= Teatro Nuovo. 

La logica di Mimma è una commedia che 
è Molto fucile demolire in venti righe, ma 
cho non era però agevolo a tirar su anche 
no al punto a cui l'ha condotta il signor 

ine, pur tenendo esatto conto di 

tutti gli errori, le contraddizioni, le lacune, 
che l'esperimento della scena non può aver 
nascosto nemmeno all'autore. 

Il pabblico del teatro di via Umbria ha 
appicudito e festeggiato gli attori e l’autore; 

‘un altro teatro si sarebbe usato forse 
ggiora severità, ma infine sì sarebbe u- 


usimante riconosciuto nell'autoro più che 


‘una semplice disposizione a quel genere 
drammatico medio che è stato fino £ qual. 
che anno fa signore assolto della scena di 
prosa. b 

Tl signor Marcone intuisce bene le figure 
dei suoi personaggi, sebbene non trovi il 
modo di rilevarne i caratteri individuali, af 
fronta coraggiosamente le situazioni più ar- 
due, quantunque non sì din troppa cura di 
apparecchiarle nò di trarne tutte le conse- 
fubnze che potrebbe, e, pur lasciando, al 
ultimo intermezzo, fra il terzo e il quarto 
atto, la cura di trasfigarare Mimma radi 
calmente, mentre noi avremmo dovuto assi- 
stere a questa trasfigurarione che sarebbe 
stato il punto culminante del lavoro, mostra 
una forza indiscutibile nelle scene che non 
rigetta nelle penombre del sottinteso. 

È tutto questo non è poco per îl genere 
a cui La logica di Mimma appartiene. 

Una ragazza cresciuta in un ambiente v 
zioso, caduta nel vizio ella stessa, che si ri- 
solleva spontaneamente senza frasi e senza 
pretese all’eroismo, è un argomento felice- 
mente scelto e poco c'è mancato che non 
sia stato felicomente incarnato. Ma in quel 
poco è tatto quel che manca per ora al si- 
gnor Marcone e che egli, se vuole, può ac- 
quistare. 

Stasera La logica di Mimma si ripete. 

Domani prima rappresentazione della com- 
‘media nuovissima : tazza unica! 

— Circo Reale. 

Domani debutto di Susanne Duvernois, la 
rivale di Venere. 


CRONACA ESTERA 


L'attentato 


contro il prefetto di Pietroburgo. 

Pietroburgo, 11. — Esco la versione 
esatta dell'incidente che ha costato la vita 
ad una guardia di città di Pietroburgo, e 
che ha fatto credere per un momento a una 
cospirazione contro il prefetto. 

Il tenentecolonnello a riposo Sawitch, che 
è l'assassino, è colpito da paralisi progres. 
siva cerebrale. Egli voleva uccidere il pre- 
fetto nella speranza di rendere così più fa- 
cile l'esaudimento di una» domanda da lui 
presentata al Senato. 

Il pazzo è stato arrestato; la città è per- 
fettamente tranquilla. 


CRONACA ITALIANA” 


(Lettere e cartoline). 

Fivenze, Mi. — Congresso geografico. — 
Teri sera alle 21 nell'aula magna dell'Isti- 
tuto di studi supefiori — presentato dal pro 
fessor Marinelli — tenne una conferenza il 
cav. G. Weitzscher. 

Egli parò con molta competenza della 
Terra dei Basuto (Africa australo) © dei suoi 
abitanti. 

L'interessante conferenza — che fa una- 
nimemente applaudita — venne accompa- 
guata da numerose proiezioni luminose delle 
genti e del suolo dei Basuto. 

Stamani alle 10 30 — pure nell'aula ma- 
gua — l’egregio prof. Pietro Sensini tenne 
un’applauditissima conferenza. 

fTrattò con belle parole e con larghezza 
di veduta il tèma:« La perfetta intelli- 
frenza dello carte topografiche è indispensa- 

ile per un buono insegnamento della geo- 
grafia». 

— È arrivato il tenente Citerni, il roduce 
della spedizione Bittego. 

— A mezzogiorno col tram elettrico i con- 
gressisti, con diverse signore, sono partiti 
per Fiesole, ove erano preparate festose ac- 
coglienze. 

Dalia città etrusca si sono recati a visi. 
tare Vincigliata. 

— Grave disgrazia. — Stamani, airca le 
9, un grave faito rattristava tutti gli abi 
tanti del Ponte Rosso. 
elia suddetta via È 
re Cesare Boni. 
Egli si trovava in bottega col giovane 
Carlo Parigoni e il ragazzo Aurelio Bianchi, 
Ad un tratto entrò nel negozio il fratello 
del Boni, di nome Giulio, il qual» levò di 
tasca un revolver e presentatolo al fratello 
gli disse: 

— Ti rendo il revolver, bada però che vi 
è rimasta una cartaccia, non essendomi riu 
scito a togli 

Il parrucchiere, mentre il giovane 0 il ra- 
gazzo Bianchi ripiegavano in una stanzina 
attigua alcuni sciugamani, prese il revolver 
e si provò a toglier la capsula. 

Ad un tratto la capsula esplose ed il pro- 
iettile colpi alla testa il disgraziato Giulio, 
che stava in piedi in mezzo ella bottega. 
Egli cadde a terra senza dar segni di vita. 

Tl perrucchiere. in preda alla massima co- 
sternazione, gridò al soccorso @ pazzo dal 
dolore andava ripetendo: Dio, cosa ho fatto... 
ho ucciso il mio povero Giulio! 

Il ferito fu adagiato în una vettura e tra- 
sportato allo spedale di Santa Maria Nuova. 

La pella lo aveva colpito nolla rogione pa- 
rietalo di sinistra con faoruscita: delle so- 
stanze cerebr: 

L'infelice Boni tu giudicato in pericolo di 
vita. 

Milano, 14. — Il suicidio di un bersa- 
gliere. — Ne pomeriggio di ieri, la caserma 
di Sant'Eustorgio, ove è acquartierato il 2° 
bersaglieri, fu impressionata da un triste 
fatto. 

Il zappatore Francesco Nicastro, di Sa- 
lerno, della classe 1878, appartenente ell’un- 
decima compagnia, si uccise con duc colpi 
dî moschetto sotto al mento, in un angusto 
locale che serve di ripostiglio alla caserma. 

In una tasca della giubba del suicida fu 
trovata una lettera da lui diretta al coman- 
dante del battaglione, tenente colonnello 
Callegaris. In codesta lottera — scritta sotto 
dettatura, como fu constatato, giacchè il Ni- 
castro era quasi analfabeta, dal trombettiere 
Pola Gaetano, della stessa compagnia — il 
suicida accenna ad interessi domestici, ma 
non lascia trasparire in modo alcuno il triste 
divisamento che doveva affliggerlo allor- 
quando la dettò. 

Il Nicastro era un soldato diligente e ben- 
viso dai superiori. 

Como, 18. — Banchetto ad un giornalista 
francese. — Per festeggiare la presenza a 
Como del pubblicista francese Jules Coinde, 
venuto per favorire ed illustrare all'estero 
la nostra futura Esposizione Voltaica, sta- 


bottega di parruc- 


sera, per iniziativa del comitato della stampa, 
ebbe luogo un banchetto allo chalet Spaini 
di Brunate. ne Sie 

I brindisi, intonati tutti ai più cordiali 
rapporti fra le due grandi nazioni, si apri- 
rono con quello assai ispirato del nostro sin- 
daco, al quale rispose calorosamente il fe- 
stoggiato. 3 A 

Le geniale riunione, prolungatasi nella più 
cordiale intimità, lasciò in tutti graditissima 
impressione. i È 

Genova, 14. — Tentato suicidio. — In vico 
di Mezzo al num. 7 int. 9; sta di casa colla 
sua famigliuola, il muratore Giuseppe Caval- 
leri. E' uomo onesto, sobrio e laborioso; ma 

r quell’avversità che sembra preene i 

uoni a preferenza dei cattivi, il pover'uomo 
da tre mesi trovasi senza lavoro. Avendo 
dovuto, non senza penoso difficoltà, provvo- 
dere al vitto dei suoi cari, privo com'era di 
ogni 10, gli fa impossibile soddisfare 
il padrone di casa. Questi gli fece intimare 
lo sfratto e ieri mattina l’usciere del man- 
damento sì recò per mettere în esecuzione 
di sfratto. 

Il pover'uomo si accuorò tanto al pensiero 
di vedere i suoi cari in mezzo alla pubblica 
via, che, rimasto solo în casa, si chiuse nella 
propria camera, ove aveva acceso un bra- 
ciere di carbone. 

Il resto s'indovina. Ritornata a casa la 
moglie, verso le 3, giunse ancora în tempo 
a spalancare le finestre della camera e im 
pedire così che l’asfissia completa mandasse 
all’altro mondo il pover'uomo. 

Ventimiglia, 13. — Vuoto di cassa alla 
stazione. — Îl giovano ventisettenne Giovanni 
Novaresio, impiegato ferroviario in questa 
stazione, si è allontanato dal suo ufticio senza 
più farvi ritorno. 

Eseguitasi subito una verifica si è consta- 
tato che egli aveva portato seco 17.500 lire 
consegnategii per le paghe de! personale di 
stazione. 

Treviso, 13. — Per l'inaugurazione del 
monumento-ossario di Cornuda. — Il Comi- 
tato comunica che l'inaugurazione, con so- 
lenno cerimonia, fu definitivamente fissata 
per îl giorno 15 del prossimo maggio, alle 
ore 11 antimeridiane, invece che per l'otto, 
preciso cinquantenario della battaglia, per- 
chè în quel giorno ministri, senatori, depu- 
tati, saranno a Torino per la commemora- 
zione del Parlamento subalpino. 

L'onorevole Zanardelli accettò l'invito del 
Comitato e pronuncierà il discorso inau- 
gurale. 

Saranno invitati i sindaci delle principali 
città italiane, senatori, deputati, associazioni. 

Fu stabilito di dare un banchetto all’ono- 
reyole Zanardelli ed alle rappresentanze 
principali. La quota è fissata in lire venti e 
già partirono le circolari per la sottoseri- 
zione, essendo limitate le categorie degli 
ammessi a senatori, deputati, presidenti di 
associazioni, sindaci di città principali e dei 
comuni che banno concorso all’erezione del 
monumento, membri dei Comitati esecutivo 
generale è giornalisti. 

Vercelli, 14 — Un mulino incendiato. — 
La scorsa notte, pochi minuti prima delle 
undici, si sviluppava un terribile incendio 
nel mulino a cilindri, sito nel sobborgo dei 
Cappuccini, di proprietà dell'ospedale mag- 
giore, e condotto in affitto dal signor Pelati. 

In breve tempo andavano distrutti tatto 
il macchinario, la merce depositata nei ma- 
gaazini e tutto il fabbricato con un danno 

i circa quaranténila lire per l'ospedale, 
ch'è assicurato. 

Ai nostri pompieri non rima; 
circoscrivere l'incendio dall'abi 

icendio pare casuale. 


ROMA 


15 aprile 


altro che 
to. 


TEATRI 

Costanzi — Riposo. 

Valle (ore 9) — La casa N. 7. 

Quirino (ore 9) — Il paradiso. 

Manzoni (ore $) — Re Lear. 

Metastasio (ore 9) — La Passione. 

Teatro Nuovo (ore 9) — La logica di 
Mimma. 

Circo Reale (ore 9) — Compagnia equestre 
Roussière. 

Esquilino (ore 9) 


Il sergente Cocò. 


CRISI CAPITOLIN: 

La Giunta deliberò ieri sera di rassegnare 
le proprie dimissioni. 

per partecipare tale deliberazione il 
daco convocò il Consiglio per questa sera 
alle 9. 

È certo, peraltro, che lo dimissioni non 
verranno accettate, © il sindaco colla Giunta 
sarà pregato di rimanere al suo posto. 

Ciò che il Fanfulla ieri si augurava, e 
augura anche stasera per risolvere con 
gnità e convenienza per Roma il non eppor- 
tuno conflitto. 

A palazzo Valentini. — In seguito alla 
morte del comm. Grinani, l'uficio di con- 
sigliere delegato alla prefettura di Roma è 
stato assunto dal comm. Ricci-Gramitto. 

Pellegrinaggi. — Per il 28 del corrente 
mese è atteso in Roma un pellegrinaggio da 
Milano © dall'alta Italia 

Dopo Roma i pellegrini visiteranno il san- 
tuario di Pompet. 

Ja Arcadia. — Ecco il programma delle 
conferenze per la prossima settimana : 

Domenica 17: monsignor Rinaldo Degio- 
vani, conferenza biblia. 

sunedì 18: monsignor A. Bartolini, com- 
mesto dla Divine Consilia. 

Martedì 19: monsignor G. Giordano, studi 
sulla lingua italiana. 

Mercoledi 20: P. V- Vannutell. sull'Oriente. 

iovedì 21: prof V. Prinzivalli, geografia. 

Venerdì 22: prof. A. Murino, igiene: 

Sebato 23: barone R. Kanzler, archeologia 
cristiana. 

Alla scuola di disegno. — Domani sera 
alle 9 avrà lnogo la distribuzione dei premi 
agli alunni della scuola preperatoria allo arti 
ornamentali © delle scuole per gli artieri 6 
loro primi corsi nella sede delia Commissione 
direttiva delle scuole comunali di disegno in 
via degli Incurabili, N. 8. 

Contemporaneamente sarà inaugurata. l’o- 
‘sposizione dei disegni e dei lavori eseguiti 
dagli alunni e dalle alunno di tutto le scuole, 
la quale resterà aperta nello successive sere 
di domenica, lunedi è martedì, dallo ore 8 

lo 10, 


| fatti di Troina. 


La carità: — L'lfiste Semaria 
tenne ieri nella. chiesa det Apostoli 
l’annunciata conferenza sulla Carità. 

Il vasto tempio era affollato : al completo 
l'aristocrazia. SER 

La conferenza frattò agli ospizi climatici 
una notevole somma di denaro. 

Alla R. Accademia dei Lincei. — La 
Classe di Scienze morali, storiche e filolo- 
giche terrà seduta domenica prossima alle 2 
pomeridiane. 

Accademia dialettale. — Ieri l’altro 
alla sala Dante ebbe luogo un’accademia di 
dialetto romanesco data dal noto scrittore 
Pietro Dupont de Saint-Pierre. I sonetti da 
lui scritti © recitati presentano, con vivacità 
e verismo, la vita del popolo, ne riportano 
i gomiti e le arguzie, i sospiri e le satire: 
commovendo ora colle tinte patetiche e 
drammatiche ; talora suscitando la più viva 
ilarità col frizzo vivace e colla trovata biî 
china. La processione poi del Corpus Domini, 
nella quale si vede rivivere l'antica splendida 
fanzione che insieme alle altre attirava tanti 
© tanti forestieri in Roma, è riportata con 
tale brio e verismo, da farla sembrare quasi 
un caleidoscopio, anzi un vero cinemato- 
grafo. 

Circolo degl'impiegati. — Domani sera 
alle ore 9, nei locali sociali all'Esedra di 
Termini, festa da ballo preceduta da con- 
certo vocale. 

Domenica sera, alle ore $ 12, la sezione 
filodrammatica rappresenterà la_ commedia 
in 5 atti di Ciconi: La figlia unica. 

Società Lancisiana — Domani sera, 
alle 8 112, seduta nell’anfiteatro dell'ospe- 
dale di San Giacomo. 

L'ordine del giorno è il seguente: 

— Comunicazioni della presidenza 

Prof. €. Marocco - Nuove indagini 
giche sulla fatta comunicazione di utero uni- 
corno plariparo alfetto da fibroide solitario; 
con presentazione di preparati. 

Prof. F. La Torre - Lo lacerazioni del 
collo uterino in rapporto alle infiammazioni 
dell’atero © degli annessi. 

Prof. F. La Torre - L'ampatazione del collo 
uterino in rapporto con le gravidanze e con 
i parti ulteriori. 

Gronaca spicciola. 

X ladri. — Due individui, per mezzo di 
un uncino di ferro tentavano di rabare una 

za di panno dal negozio di Gerardo Bel 
ione, in via de' Coronari. 

Il brigadiere delle guardie di città Paolo 
Cattini Îi vide e ne afferrò uno per il collo. 
L'altro riuscì a fuggire. 

Il ladro arrestato impegnò col brigadiere 
una viva colluttazione, poi, visto che non 
riusciva a svignarsela, cavò un coltello e feri 
il Cuttini al polso destro. 

Trasportato alla sezione di Sant Eustachio, 
il ladro fu riconosciuto per Zenobio Man- 
fredi. 

Più tardi venne arrestato anche il suo com- 
pagno, che è certo Ercole Sbrici. 

Bru sità. — Ieri serà alle 7,40 mentre 
il missionario francese Enrico Trille e il se- 
mibarista irlandese Chnuill Obrinn erano alla 
stazione ferroviaria di Frascati per ripartire 
per Roma, furono senza alcun motivo, mal- 
menati e percossi da certi Gioachino Pi 
cioli da Ariccia e dai fratelli Angelo e G 
vanni Lelli. Costoro erano avvinazzati ed 
emettevano grida sediziose. 

I due religiosi riportarono alla fuccia le 
sioni guaribili in dieci giorni. 

I tre ubriachi vennero arrestati. 


]I Partaneato dalle True 


CAMERA Di 
Seduta del 15 aprile 
Presidenza Biancheri. 

Aîle 2 14, malgrado che nel gurgile vasto 
siano sempre rar? nantes, l'onorevole segre 
tario Talamo s'accinge alla lettura del ver- 
bale. Sul quale abbiamo una pietanza riscal- 
data fornitaci dall'onorevole Santini, il quali 
vorrebbe che non fossero scritte nel verbale 
d’una delle sedute precedenti, nè sui reso- 
conti parlamentari, talune frasi alquanto pic- 
canti rivolte a! suo indirizzo dal ministro 
Brin. 

Il presidento lo assicura infatti che per 
comune consenso, le parole che hanno stuz- 
zicato la suscettibilità dell'onorevole San- 
tini non verranno pubblicate. Naturalmente, 
la cosa non avéndo importanza alcuna, ro. 
sta subito sopita. 

Sul verbale piglia pure la parola l’onore- 
vole Orlando il quale, riferendosi all’inci- 
dente sollevato ieri in fin di seduta dall'o- 
norevole Engel, a proposito di talune frasi 
contenute nel procluna per la rielezione 
dell'onorevole Crispi, dice ch'è espressamente 
incaricato di dichiarare alla Camera che le 
parole in questione furono esclusivamente 
dettato da ragioni ci lotta locale, e che i 
soserittori di esse non intesero in alcun modo 
recar offese nò alla dignità della. Commis- 
sione dei Cinque, nò alla solennità vo! 
della Camera” Ces 

RESIDENTE. Le; un tel imma del- 
l'ex deputato Marinis rent ciò, vi 
sì compiace delle rettifiche che si sono fatte 
venire alla Camera. 

_ ENGEL. Piglia atto delle dichiarazioni che 
sì sono fatto alla Camera, lo quali per lui 
6quivalgono ad una ritraftazione... (E° vero, 
sì, commenti )) © si meraviglia che gli ono. 
randi signozi che sottoscrissero il te 
in discorso non abbiano scritto in buona 
Jingua italiana, tanto da aver bisogno di in- 

rpretazioni e rettifiche per non essere frain- 
tesi. (Bene, bravo). so Jen 

Dopo di ‘che, il presidente chiude l’inci- 
dente, © il processo verbale è approvato. 

PRESIDENTE. Comunica quindi una let- 
tora del municipio di Firenze con la quale 
sî invita la Camera a farsi rappresentare 
all’inaugura: zione dei monumenti a Ricasoli 

Ubaldino Peruzzi che avverrà il 27 aprile 
in quella città. Invita i deputati di Firenze 
a rappresentare la Camera in quella fausta 
cerimonia, aggiungendo che sarà lieto se per 
quel giorno Îa presidenza potrà mandare una 
speciale rappresentanza. 

. Cominciasi quindi lo svolgimento della 
interrogazioni. 

‘ARGOLEO rispondo ad una interrogazione 
dell'onorevole Ciaceri sui fatti di Modica. e 
ad altra dell'onorevole Angelo Majorana sui 


ee eco ian 


Dichiara che le ulteriori informazioni as. 
sunte permettono di confermare che le anto- 
zità così politiche come militari usarono della 
massima pradenza e non fecero uso delle 
‘armi se non quando fu assolutamente neces- 


SAJORANA ANGELO dichiara che non 


potò prendere parte alla discussione che ebbe 
fnogo alla Camera sui fatti di Sicilia, perchè 
allora preferi recarsi a Troina per provve 
dero all'interesse di quelle popolazioni, nei 
limiti del suo ufficio. Riconosce che il Go- 


pubblica e vi ha una notevole virtù epide- 
mica nelle manifestazioni violente del pub- 
blico malcontento. Infatti la sommossa di 
Troina si ripercosse subito a Vittoria e a 
Modica. Qui bisogna provvedere, badando 
allo circoscrizioni, ai mezzi di comunicazione 
e all'economia pubblica. Non si richiede l’o- 
pera del chirurgo solo, ma del medico e del- 
l'igienista. 

Altrimenti, fatti come quelli dî Troina, si 
ripeteranno sempre con un crescendo peri 
coloso, e non sarà possibile addurre quei ri- 
medi che oggi si sarebbe forse in tempo di 
apportare. 

BONARDI risponde ad una interrogazione 
del deputato Cortese che desidera conoscere 
« se e come pensi disciplinare l’azione dei 
commissuri regi per gli esami di licenza 
nelle scuole secondarie del Regno, segna 
tamente dopo i recenti, lamentati fatti di 
Pavia ». 

Dichiara che per ora il ministero non 
crede opportuno modificare le vigenti dispo- 
sizioni regolamentari, delle quali îl Ministero 
curerà l'esatta osservanza. 

Sarà poi cura del ministero che la scelta 
di questi regi commissari sia fatta in modo 
da non dar luogo nè ad inconvenienti nè a 
lagnanze! 

CORTESE intendeva con la sua interro. 
gazione alludere principalmente ai commis- 
sari prasso i ginnasi o licei. Gli è per que. 
sta parte che sì verificano molti inconve. 
nienti, ai quali l'oratore accenna, e che i 
inistero potrebbe eliminare anche sen: 
riformare ì regolamenti, ma con una sem- 
plice circolare. 

Sopratutto vorrebbe che il ministro non 
si valesse delle facoltà che il regolamento 
gli concede nel senso di mandare un com. 
missario ogri anno e in ogni istituto pareg- 
giato. 

Quando si tratta di istituti che procedono 
in modo perfettamente regolare e lodevole, 
pepe essere risparmiata agli enti locali 
la spesa del commissario regio. 

BONARDI assicura che il ministero farà 
oggetto di attento studio delle importanti 
osservazioni dell'onorevole interrogante. 

ARCOLEO risponde ad un’interrogazione 
dei deputati Engel, Caldesi, Pennati, Zabeo, 
Garavetti, Taroni, Pipitone e allo scopo di 
conoscere i criteri secondo i quali il prefetto 
veglia alla esecuzione del provvido decreto 
23 marzo 187 del commissario Codronchi 
che abolisce per la provincia di Siracusa, 
la tassa di famiglia per i contribuenti più 
poveri. E ciò perchè tale abolizione sì viene 
eludendo in più parti in danno dei contri 
buenti ». 

Assicura che il Governo cura con ogni 
diligenza l'esatta applicazione di quel prov- 
vido decreto; e si riserva, se vi saranno in- 
convenienti, di provvedere in modo adeguato. 

ENGEL prende atto di queste 
zione. Assicura che più di un comune si 
sforza di eludere questo provvedi 

Accenna alle crudeli vessazioni in danno 
dei contribuenti più poveri, cui dà luogo in 
molti comuni della Sicilia, l'applicazione della 
tassa di famiglia. Spera. che il ministero ec- 
citerà i prefetti a vigilare attentamente, © 
non mancherà di prendere, quando ne sia il 
caso, î più energici provvedimenti. 

ARCOLEO conviene in molte delle osser. 
vazioni fatte dall’onorevole Engel. Nota che 
le Commissioni locali sono nominate dal 
presidente del tribunale e il prefetto non se 
ne, può ingerire. Così pure sni reclami deve 
pronanciarsi la Giunta provinciale ammini- 
strativa. 

Assicura che, sempre quando occorreriì, il 
Governo non mancherà di mandare un con 
missario, i! quale riveda i ruoli e provveda 
secondo giustizia. 

FANL Risponde ad una interrogazione 
dei deputati Cottafavi, Bereninî, Conti, Lu 

rini, Ceriana-Maynori, Melli, Gabba, Co 

lombo-Quattrofrati, Brunetti E, Majorana 
G., Di Bagnasco che desiderano sapere « se 
sîa sua intenzione di provvedere cop una pi 
sollecita, razionale e completa proced: 

alla liberazione dei condannati che venis- 
gero riconosciuti innocenti, nonchè 2 meglio 
disciplinare ed estendere l'istituto della re- 
visione ». 

Nota trattarsi di grave questione, intorno 
alla quale il ministro guardasigilli ebbe già 
occasione di esprimere il proprio avviso. 

a [Amnaia po che il ministero si  propune 

È presentare quanto prima un disogno di ri- 
forma del Codice di Lea prio: 

In tale occasione il ministero proporrà che 
sia esteso l'istituto della revisione, amme 
tendo altri casi oltre quelli ammessi dal Ci 
dice vigente; @ proporrà eziandio che sis 
data alle giurisdizioni locali, anzichè al mi 
nistro della giustizia, l'iniziativa dei giudizi 
di revisione. 

COTTAFAVI prende atto di queste di- 
chiarazioni, delle quali è soddisfatto. 

Fa voti che venga sollecitamente innanzi 
al Parlamento il 0 di riforma del Co 
dice di procedura penale. Confida che in 
quella occasione sarà provveduto ad una ri- 
forma dell'istituto della revisione. dei gi 
cati, in senso più moderno e conforme all'e- 
sempio dî altre nazioni. 

Esaurite le interrogazioni, delle quali buona 
parte decadono per l'assenza degli intero 
ganti, l'onorevole CONTI svolge una pro: 
Posta di per una lotteria a favore del 
ca Ù per l'erezione d'un mo 

nel cimitero di Musocco. 

BRANCA. Per cortesia non si oppone ella 
Rresa in considerazione, ma nell'interess® 

ell'erario fa lo sue riserve. 

PRESIDENTE. Pone si voti la presa in 
considerazione che è approvata dai pochi de- 


i, senza. discussione, viene approvata ls 
convalidazione dell’ onorevole. Aliberti nel 
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oMegio di Napo] 

Si approvano la domanda di autorizzazione 
a procedere contro i deputati Macola, Tassi, 
Donati © Pasinato per duello; l'altra contro 
Y'onorevole Gavotti per diffamazione, ed in- 
fine altre tre contro l'onorevole Bissolati per 
diffamazione a mezzo della stampa. 

Si riprende poscia la discussione sulla 
Cassa nazionale di previdenza per la vec- 
chiaia © l'invalidità degli operai. 

COCCO ORTÙ, riservandosi di rispondere 
ai varii oratori quando si discuteranno gli 
articoli, prega l'onorevole Giuseppe Maiorana 
e l'onorevole Cereseto di ritirare i loro or- 
dini del giorno, contenendo il primo una di- 
chiarazione astratta ed il secondo concretan- 
dosi nell'approvazione della legge. 

Non può poi accettare l'ordine del giorno 
dell'onorevole Di San Giuliano, che vorrebbe 
rimandare il disegno di legge alla Commis. 
sione, ritenendo che non si concluderebbs 
mai nulla se per avere dell’ottimo sì rinun- 
ciasso al bene. 

Si riserva infine di fare agli articoli cui 
sì riferiscono gli ordini del giorno dell’ono- 
revole Fasce ed altri e dell'onorevole Cere- 
seto le opportune dichiarazioni. 

CARCANO, relatore, conferma per la Com- 
missione le dichiarazioni dell'onorevole mi- 
nistro, osservando che gli oppositori sono 
in errore © quando credono che ll disegno 
di legge non sia desiderato e quando so- 
stengono che esso aggrava le condizioni dei 
contribuenti. Imperocchè numerose petizioni 
di società di mutuo soccorso, di congressi © 
di altri enti attestano l’aspettazione gene- 
rale di questa legge, e dà lettura del dise- 
gno di legge provando che essa non porterà 
alcun nuovo aggravio ai contribuenti. 

CERESETO ritira il suo ordine del giorno. 

La Camera non approva l'ordine del giorno 
dell'onorevole Di San Giuliano. 

PRESIDENTE comunica un ordine del 
giorno presentato ora dall'onorevole Mazza 
coi quale s'invita il Governo, a_ presentare 
mano mano ulteriori. provvedimenti per in- 
tegrare i fondi della Cassa, 

CARCANO, relatore, rilevando la dichia. 
razione d'insufficienza di mezzi, contenuta 
nell'ordine del‘giorno, osserva che gli oratori 
i quali hanno ritenuto tale insufficienza si 
sono fondati sopra elementi di futti assolu- 
tamente inesatti. 

Riferendosi ai dati statistici più recenti 
degli utili delle Casso di risparmio e dei de- 
positi giudiziali, nota cheî mezzi di cui po- 
trà disporre la Cassa basteranno per asso- 
gnare la pensione a quattrocentomila operai. 
Se se ne iscriveranno dî più, vorrà dire che 
le condizioni economiche del paese sono mi- 
gliorate e allora certamente il bilancio dello 
Stato potrà fornire alla Cassa nuovi mezzi. 
(Bene) 

ia 
colleghi di approvare senza riserve il di- 
segno di legge. 

Si unisce poi all'onoevole Lucca nello 
augurare che il Governo allevi lo asperità 
fiscali che colpiscono le Società di mutuo 
soccorso. 

MAZZA sperava che la Commissione a- 
vrebbe accolto di buon grado il suo ordine 
del giorno che, ben lungi dall’includere al- 
cuna censura, traduce ed illustra il pensiero 
della Commissione stessa esposto nella sua 
relazione, e però insiste nell'ordine del giorno 
medesimo. 

COOCO-ORTU prega l'onorevolo Mazza di 
non insîstere nel suo ordine del giorno, 
giacchè esso, mentre si' riferisce ad un lon- 
tano avvenire, infirma il principio della 
leggo, assicurando che il Governo non per- 
metterà mai che un'istituzione tanto prov- 
vida possa rimanere sterile. 

Dichiara poi che terrà conto della racco- 
mandazione dell’on. Lucca. 

PERRERO DI CAMBIANO, della Comm: 
sione, prega l'on. Mazza di non pregiudica: 
un principio nel quale tutti consentono. 

MAZZA ritira il suo ordine del giorno ri- 
servandosi di ripresentarlo sull’art. 4. 

LUCCA prende atto delle dichiarazioni 
dell'onorevole ministro. 

Lon. Borsani giura. 

RUDINI". Presenta un progetto di legge 
sui manicomi del regno, e ne chiede l'ur- 
genza, che è accordata dalla Camera. 

La Seduta contintia; 


I reporter. 
ne e 
OTA SIBILLINA 


Logogrifo. 
4. Su noi colonne solide 
si sogliono sedere. 
Mi chiaman trampoliere. 
Parlando del Decalogo, 
5. mi citan spesso î preti. 
6. Conxien cercarci a Rieti 
3. Serviamo a' fenicotteri 
5. e abbiam la testa dura; 
— Domenica ventura. 


Parola in croce A. 
- © Si può trovarmi în Aquila 
è senza gran pazienza. 
— L'aratro tiro in genere 
con qualche diligenza, 
lessici mi dicono 
‘anatra e al moscone. 
Con tuorlî d’ova © zucchero 
— s0 far lo zabaione. 
Parola che domenica 
principierà il Vangelo. 
© fiore fragrantissimo, 
che ha corto assai lo stelo, 
— 0 mobile visibile 
< quotidie » în Vaticano, 
— nel Rigutini lirica 
— e chiusa di Milano. 


DI QUA E DI LÀ 


Una taîtaruga colossale. 

Il giardino zeologico di Londra ha rice- 
vuto un animale molto raro, dono del ba- 
rone Walther di Rothschild” E' una colos- 
sale tartaruga della specie dei Galopagos, 
forse l'ultima della sua razza. Il donatore 
l'ha comperata a Sidney, e da colà fatta spo- 
dire in Inghilterra con una scorta e molte 
cure minuziose per una speciale installa 
zione a bordo della nave che doveva. tra- 
sportarla. 

Questa tartaruga ha anch'essa la sua sto- 
ria. E’ stata press nel 1812, nelle isole di 
Chatam, dal comandante della navo ameri- 
cana, che no fece un regalo al enpo di Ra- 
rotonga. 


Questo selvaggio o i suoi discendenti 
bero per la tartaruga tutte le curo possibili, 
sîno al 1682 in cui venne donate al capi 
tano Macdonald, che portò la tartaruga a 
Sydnoy. La vedova dello stesso capitano l'ha 
poi coluta nl Rothschild. Si credo che ilco- 
lossale animale abbia circa 130 anni! 

Quando arrivò a Plymouth, la settimana 
scorsa, pareva alquanto stanco del viaggio; 
sì temeva potesse morire. Il nto a 
Londra avvenne senza difficoltà. Gli sì ra 
riservato un coupé, ma non potò entràtvi, 
perchè troppo angusto. Si dovette collocarlo 
in un carro merc; lo sì coperse o lo si cir- 
condò di recipienti di acqua calda per pre- 
servarlo dal freddo. DE 

Nonostante tutte queste precauzioni, la 
tartaruga si mostrò alquanto spossata; "ma 
allorchè la sì fece entrare nel giazdino z00. 
logico, in un locale fornito di” tutte le co- 
modità di cui abbisognava, e ad una tem- 
peratura assai calda, ossa riacquistò grada- 
tamente le sue forzo, e mostra di portare 
con discreta disinvoltura i suoi cento e 
trent'anni di vita. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 

Stamani le Loro Maestà il Re o la Ro 

ina, il primo accompagnato dal proprio aiu- 
Dot dl cip sossia da SAIL la 
duchessa di Genova e dalla, dama di Corte, 
si sono recati nei possedimenti di Castelpor- 
ziano e di Castel Fusano, 

I Sovrani saranno di ritorno al Quirinale 
stasera. 


Nella casa del duca d’Aosta. 

Il.conte e la contessa Ricca di Castelvee- 
chio sono stati nominati gentiluomo d'onore 
è dama di palazzo della Casa della princi- 
pessà Elena d'Orléans, duchessa d'Aosta. 

Guglielmo Il non andrà a Torino. 

La notizia che l'imperatore Guglielmo si 
xecherebbe all'inaugurazione dell'esposizione 
di Torino echel'ambasciatore Lanza fosse la- 
torerdi una lettera autografa dell'imperatore 
a Re Umbérto annunciante la visita è in- 
fondata. Forse l'imperatore verrà in Italia 
nel meso di settembre. 

ll 70.0 genetliaco del Re di Sasso 

Dresda, 15. — S. M. il Re d'Italia sarà 
rappresentato da S. A. R. il duca di Genova 
alle faste.per il 70° genetliaco di S. ML il Re 
Alberto di Sassonia, 

E qui atteso pér il 19 corrento l'amba- 
sciatore italiano, generale Lanza. 


La Camera d’oggi. 

Sal processo verbale di ieri, letto dall'o- 
noreyolo Talamo, parlano gli onorevoli San- 
tini, Orlando, Eugel, e poscia. è approvato. 
Si svolgono indi Îe interrogazioni degli ono- 
revoli Ceneri, Majorana Angelo, Cortese, E 
gel; Cottafavi, ai quali danno le spiegazioni 
che possono i sottosegretari di Stato” Arco- 
leo, Bonardi, Fani. Convalidasi poscia senza 
discussione l'elezione dell'onorevole Aliberti, 
e si approvano, parimente senza discussione, 
varie domande d'autorizzazione a procedere. 
L'onorevole Conti svolge una proposta di 
legge per una lotteria che, consenziente il 
Governo, è dalla Camera presa in conside 
razione. Si riprende infine la discussione 
sulla cassa nazionale di previdenza per la 
vecchiaia e l’inabilità degli operai. Vi pren- 
dono parte il ministro Cocco Orta, il relatere 
Carcano e gli cnorevoli Mazza, Lucca, Fa- 
rina, Lazzaro, Ferrero Di Cambiano, Notti, 
Nocito, Pantano, Cremonesi, Saporito, Ci- 
reseto, Piovene, Stelluti-Scala, Conti, © ri- 
mangono approvati i primi cinque articoli 
della legge. 

Notizie parlamentari. 

Ordino del giorno degli Ufici convocati 
per domani alle ore Il: 

Costituzione dell'ficio. 

Ammissione alla lettura di cinque proposte 
di leggo d'iniziativa parlamentare, la prima 
degli onorevoli Pinchia e Di Bagnasco, la 
seconda degli onorevoli Tassi ed altri, la 
terza dali’onorevolo Magliani, la quarta del- 
l'onorevole Gianturco © la quinta dell'ono- 
revole Pantano. 

Esame dei disegni di logge: 

Cessione definitiva di alcune aree marit- 
time al municipio di Palermo. 

Monumenti ed oggetti d'arte. 


Per domani, alle ore 9, è convotatà, con 
l'intervento del presidente. del: Consiglio e 
dei ministri dello finanze e del tesoro, la 
Commissione incaricata di riferire sul di- 
segno di legge « Modificazioni alle leggi 
riguardanti l'imposta sui redditi dei fabbri- 
CCES 


Per domani, alle ore 10, è piire convocata 
la Sottogiunta bilanci grazia © giustizia ed 
istruzione pubblica; ed allo 10,30 la Giunta 
per le elezioni per procedere alla nomina del 
proprio presidente. 


La Commissione per l'esame del 
di leggo « Partecipazione dell'Italia all'E- 
Sposizione universale internazionale di Pa- 
rigi del 1900 » sì è oggi costituita ed ha 
nominato presidente l'on. Curioni e segre- 
tario l'on. Ottavi. 

Arrivi e partenze. 

I sottosegretari di Stato Fani e Bonardi 
hanno fatto ritorno in Roma. 

Le navi acquistate all’estero. 

In seguito al parere del Consiglio di Stato, 
interpoliate circa la nazionalità delle navi 
acquistate all’estero, il ministero della ma- 
rina diramò una circolare prescrivento che 
le autorità marittime possono concedere un 
atto di nazionalità alle navi acquistate în 
Inghilterra, îl cui sistema di stazzatura sia 
identico al’nostro, riportando in esso l'in- 
dicazione del tonnellaggio risultante dai pas- 
saporti. 

Nel collegio di Ceccano. 

Il marchese Adriano Berardi ci comunica, 
con preghiera di pubblicazione, il seguente 
telegramma ch'egli ha diretio al sindaco di 
Ceccano: 

< Sindaco — Ceccano. 

‘Ringrazio cortese invito rivoltomi di re- 
carini costì per partecipare con amici lotta 
elettorale di domenica. 

Conformando precedenti dichiarazioni ed 


sgno 


anche per dovero: ardi, 
funo astenermi da lotta, in chi 
Gmarsi persona di mia famiglia. 

Debbo, però, e voglio risolutamente di- 
chiarare; ancho per evitare erronee inter- 
Rretazioni, che la mia fedo politica è per la 

levozione alla monarchia e per la fedeltà 
allo istituzioni che ci governano. 

‘Adriano Berardi. » 
Un'intervista sull’affare Crispi 

Il Caffaro di ieri pubblica un'intervista; 
che un suo corrispondente straordinario di 
Roma ha avuto con una illustrazione poli». 
tica riguardo l'affare Crispi. 

In essa sì esclude che l'autorità: gindi- 
ziaria possa ora iniziare qualsiasi istrut- 
toria contro l'onorevole Crispi, necessitando 
per la ripresa un fatto nuovo che potrebbe 
però scaturire dai prossimi dibattimenti Fa- 
villa, dovendosi considerare come /affo nuovo 
anche il raggiungimento della prova delle 
accuse già note, ciò che è ammissibila 
possa riuscire al Favilla durante il processo 
orale. 

L'intervista prosegue dicendo che il Fa- 
villa, essendo imputato di peculato, ma non 
di falso, cadrà sotto la competenza del tri- 
bunale penale. 

L'intervista si chiude approvandu gli elogi 
del Comitato dei Cinque alla magistratura 
bolognese, ricordando la manifestata compia- 
cenza del guardasigilli per In condotta del 
procuratore generale Lezzi © rilevando la 

‘ovata partigianeria politica dei crispini bo 
lognesi davanti alla Commissione dei Cinque. 

L'onorevole Villa verrà fatto conte. 


Si annunzia che il primo maggio Re Um- 
berto accorderà di motu proprio all'onore- 
vole Villa — presidente dell'Esposizione na 
zionale che verrà în tal giorno inaugurata 
& Torino — il titolo di conte, con facoltà di 
trasmissione agli eredi. 


La magistratura di Messina. 

Sotto questo titolo avevamo anche noi ri- 
ferita una notizia di provvedimenti presi, 
dopo un'inchiesta, a riguardo dei giudici del 
tribunale di Mfessins, fra cui il giudice Mi- 
cali. Ci si fa osservare che il giudice Micali 
non è stato oggetto di alcun provvedimento 
e rimane a Messina. E noi di buon grado 
teniamo conto della rettifica. 

La rinnovazione triennale 

dei Consigli comunali e provinciali. 

Come è noto, il ministero dell'interno si 
era rivolto al Consiglio di Stato a sezioni 
riunite per avere un parero sulla. rinnova- 
zione triennale dei consiglieri comunali e 
provinciali. 

Si trattuva di decidere se la decorrenza 
del sessennio e, rispettivamente, del triennio 
in cui durano in carica i consiglieri comu- 
nali © provinciali, debba farsi decorrere dalla 
data di ogni singola elezione generale per 
ciascun comune © provincia, contemperando 
a questo principio le varie altre disposi- 
zioni che regolano le elezioni comunali, le 
quali, per essere state dettate. quando vi- 

seva il sistema della rinnovazione annuale 
del Consiglio, non possono essere piena- 
mente in armonia con quelle della ultima 
legge. 

Ora il Consiglio di Stato ha ritenuto che 
il triennio per la rinnovazione della metà 
dei consiglieri comunali e provinciali cominci 
a decorrere dalle ultime selezioni generali 
avvenute, rispettivamente, nel comune o 
nella provincia; e ciò tanto se queste coin- 
cidano con la rinnovazione generale del 1895 
quanto se le medesime siano avvenute po 
steriormente per qualsiasi causa. 


A bordo della “ Revenge 

Genova, 11. — L'ammiraglio ing) 
offrì, oggi, un lunch allo primarie autori 
a bordo della corazzata evenge. Segui 
il ricevimento della colonia inglese. 

Parlamenti esteri. 

Berna, 15. — Il Consiglio nazionale ha ap- 
provato ‘all'unanimità il progetto che con 
code la garanzia della Confederazione olve- 
tica al prestito di 60 milioni per il traforo 
del Sempione. 

I relatori della Commissione incaricata di 
riferire sul progetto stesso constaturono che 
Italia ha adempiuto a tutti gli impegnias- 
sunti, sia riguardo alla sovvenzione, sia ri- 

ardo al trasferimento alla Confederazione 
FElla concessione por ll traforo del Sempione, 
in seguito alla nazionalizzazione delle ferro- 
vie Svizzere. 


credo oppo 
volle impe- 


Notizie agrarie. 

Esco il riepilogo delle notizie agrarie deila 
prima decade di april 

Con la buona stagione 0 la temperatura 
relativamente mito della ultima pentade, si 
ripresero alacremente i lavori campestri; sono 
oramai a buon punto le seminagioni prima 
verilit ed in molte località il granturco, ia 
canapa ed i legumi giù germogliano assai 
bone. > 

I îavori intorno ai vigueti sono quasi per 
tutto ultimati; le viti ed i gelsi incomiu- 
ciano a mettere le foglio o gli alberi frutti- 
feri hanno una fioritura molto promettente. 
Non pare che al essi abbiano recato danni 
sensibili le poche brinate che sì ebbero in 
questa decate; e sî hanno sempre le mi- 
gliorì speranze sui frumenti @ sui foraggi. 

Pl 

All'ultimo momento ci si amnunzia la 

morte del 
senatore Cesare Parenzo 

avvenuta oggi a Nervi Ligure, dove l'insigne 
avvocato si era recato per ragione di salute. 

L'ora nom ci consente che di dare il lut- 
tuoso annunzio, che addolorerà quanti co 
noscevano e ammiravano nel senatore Pa- 
renzo grandi qualità di mente e di cuore. 

Alla famiglia sincere condoglianze. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Stati Unit 

‘Ammessa infatti una tale eventualità, i 
ritiri di oro per conto degli Stati Uniti as- 
sumeranno proporzioni molto più importanti, 
© poiché la Banca d'Inghilterra ha omai dic 
minuito le proprie riserve fino a 20 milioni 
i sterline, lite quasto che non si ricorda 
sia mai:stato toccato da parecchi anni a 


Che facciamo contro l'influenza? 


Gli antipiretici cî tolgono 1a febbre;  calmanti, 
a corazzarei contro l'Infiuenza, non vì è che l': 
tramina del Bertelli, le quali pillole ci 


questa pazie, è naturalo che essa, per difan- 
ro il proprio stock metallico, dovrà au- 
mentare nuovamente lo sconto spingendo ne- 
cessariamente i possessori di titoli, a_ven- 
dere per procurarsi le disponibilità Îloro oc- 
correnti. 

In questo caso un movimento generale di 
repressione non potrebbe nom manifestarsi, 
riducendo a mal partito coloro che si tro: 
yassero soverchiamente impegnati o che non 
avessero in antecedenza provveduto ai mezzi 
necessari per superare la crisi. 

Se invece la guerra scoppiasse si ve- 
rificherebbe probabilmente un movimento di 
ripresa; ma non sarebhe certo prudente fare 
assegnamento, al punto-im' cui sono giunte 
le cose, sopra una soluzione pacifica della 
vertenza. È gli operatori dovrebbero mante- 
nersi, fino a tanto che la situazione non si 
sia chiarita, in un contegno di assoluta a- 
stensione. 

Telegrammi di Rorsa. 

Parigi, 15, ore 14,45. — Tendenza soste- 
nuta. 

Ricompere ribassisti e notizie America 
calmano alquanto apprensioni. Rendite fran- 
cesì migliori. Italiana 92 95. Ertérieure 43 31. 
Turca 31 1 
uuliridin 15. — Ricompere liquidazione. Ita 
iano $4 

Genova, 15, ore 14 40. — Migliore. Ren- 
dita 4 0/0 93 65. 4 12 108 35. Hanca Italia 
788. Meridionali 719. Mediterranee 
finerie 957. Cambi tesi: Franci 
106 75. Londra 27 05. Berlino 181 70. 

Borsa di Roma. 

Mercato ben disposto malgrado le notizie 
pessimiste e l'andamento depresso delle 
piazze estere. 

Sul finire della giornata gli umori erano 
notevolmente migliorati, anche per la voce 
che gli Stati Uniti avrebbero assunto atteg- 

mento un po' meno bellicoso. 

Zsordito a 55 65 il 4 010 chiuse fermo a 

Contante'da 98 57 a 98 

Il 4 1}2 0/0 sostenutissimo foco 108 30 e 
108 95. 

Valori calmi e in complesso ben tenuti. 

Gas 749 ex di L 30 — -Condotte 222 50 
— Mulini 197 12, 133 — Omnibus 187 12 
— Metallurgica 154 1j2 — Acciaiorio 471 — 
Istituto Italiano 473 — Risanamento 34 50 
— Marcia 1250 — Banca Generale 70. 


Cambi sostenuti 
Francia vista 106 S0. 
Londra 27 04 
Berlino 131 70. 


BORSA DI PARIGI del 15 aprile 
Apertira | Chiusara 


Rend. Franc. 8.0/0 am. a 


1 
| --| 1090 
2 Te sue 
| 
| 


102 62 
106 70 
92 60 
25 34 12 
110 15016 


» 0» 31200. 
Rendita italiana 5 00. 
Cambio sopra Londra . 
Consolidati inglesi . 
Cambio sull'Italia . i 
Rendite turca (nuova). Î 
Banea di Parigi . . Î 
Egiziano 6 00. . . .| 
Rend. Spag. est. nuova | 
Banco sconto di Parigi | 

to fondiario. 
Azioni Suez. . . 
Azioni Panama 
Ferrov. 


Il prezzo del cambio pei certificati di pa 
gamento di dazi doganali è fissato, per do 
mani 16 aprile, a lire 10682. 


TURA SEVERINI gerente resp. : 
lario 00, a, 22 


Pane integrale di Grano 


—{ Sistema antispire ) 
Nutrizione sanissima, abbondante a buon mercato 
pane comune 2 30 cent.al chil. 

pane di lusso (parigini) a 45 


rali. 


Dini Maria - Via Giovanni Lanza, n. 1 
F.ilt Alberti - Via Napoleone ITI, n.55 657. 
ni Silvestro - Via Sicilia, n. SI. — 
oli MI. e C. - Via Lazio, n. 25 © 27. 
Servizio a domicilio. Basta spedire allo Sta- 
Vilimento una cartolina col nome, l'indirizzo 
la quantità e l'ora. 


?, mate da do- 
Nell’emorroidi ferie 


vertigini, ecc. che molto spesso vengono pro- 
vocate da occupazione sedentaria, è secondo 
il consiglio dei medici più noti di grande im- 
portanza di avere giornalmente un evacua 
zione abbondante e a questo scopo servono 
benissimo le pillole svizzere del farmacista 
Ric. Brandt, conosciute da molti anni e rac- 
comandate da professori e medici come nes- 
sun altro simile preparato. Si vendono nelle 
farmacie in scatole da L. 1,25 ciascuna. 

‘Composizione delle Pillole Svizzere secondo 
la ricetta deposta al Consiglio superiore di 
sanità dî Roma: « Estratto di Selino, di Achil- 
lea moscata, di Aloe, di Assenzio maggiore, 
di ‘Trifoglio fibrino © di Genziana ». Depo- 
sito generale per tutta l’Italia, Farmacia 
Tedesca A. Janssen et Schmidt, 10, via dei 
Fossi, Firenze. 


IPERVITALE 


(Vedi avviso in quarta pagina). 


Torino, 1 agosto 1892. 

Il sottoscritto ha veduto scomparire dispe- 

psie ostinate alcune associate persino con 0- 

stinata acetonuria in seguito all'uso della 

Acqua di Utiveto. 
Prof. Loumroso 

Prof. di Clinica delle malattio mentali. 

Per-richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 


ALBERGO TRITONE - ROMA 


. Camere da L. 1,50,2,2.50e8 fra tutto. Vi- 
gino Ministeri, Posta centrale e Parlamento - 
Ferrovia è a 10 minuti di vettura o tramw 
che passa presso l’albergo - 2 i, Vis 

Tritone, 164, 6 Maroniti Bi ot 


CAL FUMATORI 


(Vedi avyiso in quarta pigina). 


Servizio Germanico del Mediterraneo 


GENOVA-RUOVA YORK 


in 11 giorni 

Il vapore Fulda porte il 21 Aprile. | 
i 1898. 6 ! 
| Rivolgersi in Roma a | 
€. Stein, Via della Mercede, n. 42. | 
AIf. Lemon e C., Piazza Spagna, 49. | 
‘Thos Cook & Son -1.B Piazza Spagna. 


Lav 
CASTELLO DI S. MARINELLA 


Si affitta per la stagione della Caccia e dei 
Bagni di mare il Castello di S. Marinella. 
er trattative rivolgersi alla segreteria 0- 
descalchi, Piazza SS. Apostoli, 80. 
Facilitazioni speciali a chi volesse impian- 
tarvi un albergo. 


Genova Albergo d'Italia martedì 19 aprile. 
Livorno Albergo Campari mercoledì 29 aprile. 
Firenze Albergo Cavour giov. e ven. 21 e 22 aprile 
Roma Alb. Roma sab. dom. e lun. 28, 24,25 apr. 
Napoli Alb. Londramer. gior. e ven.87,23,29 2pr. 
Bari Albergo Risorgimento lunedì 9 maggio. 
Foggia Gran Albergo Milano martedì 10 magi 
Ancona Albergo Victoria mercoledì 11 maggio. 


br & IPARRIGI si quotano a franchi 
Venticinque cadauno i biglietti della 
‘Lotteria ner l'Esposizione da tenersi 
colà nel 1900. 

lietti che formano la Lotteria 
sono $,®50,009 (Tre Milioni Duecento 
Ginquantamila), i quali, al prezzo di 
‘emissione, franchi 20 caduno, imper-| 
tano franchi 65.000,000 {Diconsi 
santacinque Milioni). 

‘A questa enorme quantità di biglietti 
sono assegnati per il sorteggio dal 
giugno in poi 1353 (Millesettecento- 
‘cinquantatrè) premi per l'importo com- 
plessivo di franchi 2.520.000 (Duemi- 

fl lioniottocentosettantamila). 

Facendo il computo fra la quantità 
e l'importo dei biglietti emessi, e la 
quantità e l'importo dei premi da sor- 
teggiarsi, abbiamo che, in m. è 
‘segnato un premio, che può 65 
‘anche di soli franchi Cento. ogni 1854 
biglietti del valore di franchi Venti 
cifscuno e del costo attuale di franchi 

$ Venticinque; ciò significa che per 
vere la probabilità, e non mai la si- 
‘curezza maiematica di una vincita, 
che lo si ripete. potrebbe anche es- 
sere di soli franchi cento, si dovreb- 
bero spendere franchi 16,339 (Qua- 
rantaseimilatrecentooinquanta). — In 

E complesso quindi risulta : 

È Chealla Lotteria di Parigi. tanto 
decantata, è assegnato în media un 
premio, che può essere di franchi 

Cento, ogni 1854 biglietti che costano 
franchi 46,350; e che la percentuale 
‘dei premi (2,870,000 franchi in totale) 
in confronto dell'importo dei biglietti 

flemessi (3,250,000 per fr. 63,00,009)) 
Fappresenta 1 4,10 circa per cento. 

. La Lotteria per l’Esposizione di 
Torino si compone di sole ®itomila 
Centinaia di biglietti da Lire Cinque 
cadauno. È 

Il piano di sorteggio preferito dal 
Comitato e approvato da S. E. il Mî- 
nistro delle Finanze assicura in modò| 

Rcerto, e.non in meia come la Lotteria di 
Parigi, um premio (che non può essere 1nfe- 

riore a lire Centoventicinque e può. raggiuo- 
gere le lire Duecentomila ad ogni cente kt 
glieui. = È i 

I premi sono tutti in contanti, èsenti| 
da ogni tassa e garantiti da buoni del 
‘Tesoro. 

Le probabilità di guad: ‘un 
‘premio importante. anche 001 posses- 
50 di un solo biglietto sono moltissime. 

Le centinaia di biglictize 1° Pelnio 

finaia di quinti di bigli a 

sarantito costano relativamente Lire 
500 oppure Lire 10@; 


1 biglietti sono in vendita 
fin rorino presso il Comitato Esecutivo del- 
Esposizione (Secidme! Lotteria). 

In Genova presso la Banca Fratelli Casa- 
perg porno 
in ona presso ME MOrzi, Piazza S. Silvestro 

‘di faccia alla posta - Banco Giacomo Prato, 
zia Nazionale, &6 - Li Corhuoci, piazza i 
Spagua n. s3 Giornale «lì Buoni Consigli 
re» via della/Vite, 41 Ufficio del « Bollet- 
tino delle Fifinaze, PBrroviee Industrie» ria 
Sant'Andrea delle Praite, 12, e pres 
tutti gli Uffici Postali autorizzati dal 
nistero delle Poste e dei Telegraî. _ 

In tutte le altre Città presso i principali! 

Banchieri. e Cambio: Valute. 
l'‘ra ogni richiesta inferlore a cinque 
biglieifi unire l'importo delle spese po- 
stati. > 


71 Biglieiii soparati costano Lire CINQUE 
ca SD di biglietto GINA LABEA- 


P prossima la chiusura della vendita. 


VISTA. 


Lo specialista di Diottrica oculistica 
Comn.. Ignazio Neuschiller 
riceve per la correzione dei difetti e deho- 
lezza di vista, mediante il suo particolari 
sistema di lenti, tutti i giorni (meno i festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17. invia 

del Babuino, 98, piano primo, ROMA. 


debole 


; FANFULLA È 
l GAIA SEMIGRATUNTA IN QUARTA PAGINA 


ariffa delle inserzioni! 


In terza pagina Per ogni linea o spazio 
In quarta pagina » sn» 
Necrologio, ringraziamenti eco. ogni pari 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


di linea 


‘Per avvisi replicati sconto a convenirsi. 


- Piazza S. 


PUBBL 


L. 0.80 


L. 0.30 | e d'impieghi recla? 
ola 10 centesimi. | centesimi Cinque la par 
rispondenzo da inserirsi in quarta pei 


n. 


Claudio, 


46-48°e Angolo vial 
degli impiegati, via 
Castelli, Droghieri, Via Principe Amedeo, 
turno 44; A. Taboga, Via Tritone, 44. 


Deposito generale ga A. MIGONE e C., Via Torino n. 1 — MILANO 4 


Amt: DELLA COR 
Veneto, 30-22; Emporio di Profumeria, 
rrgherita, 1-11; 


via; F 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZI 
Ci sempre sull'etichetta il-noms dei preparatori 


n “A. MIGONE & C. .K 


| #3® ; farmacisti e negozianti di profumerie a 
ye fi ti e negozianti di prot 


SOLO L'ACQUA 


GHININA- MIGONE ‘ 


PROFUMATA E INODORA 
Preparata con sistema speciale conserva e sviluppa 


| CAPELLI E LA BARBA 
mantenendo la testa fresca © pulita 


Milano - Via Torino, 1? - Milano 
Si vende tanto profamata che Inodera da tuiti 


e L. 2 la fiala, ed in bottiglia grande per 
glie da L. 5 e L. 8,50. 

Per le spedizioni per pacco postale Cent. 80 in più 

Depositi in ROMA: Fratelli Finocchi, Spe 

1 lità; R. Capocaecia, Droghiere, Piazza in Lut 


Cacciami 


Profumeria Luciani, Cors 


za în Lucina, 5; Garibaldi e Tromoetta e F.llo, Porta $ Lorenzo, 
‘renti, Piazza di Spagna; F.lli Tomeucci, via Flovia 
ia Cavour, 11; Notegen Giovanni, droghiere, vi 

300 Vitale de Nuder, via Goito e via Vol- 


Unico deposito Roma. — 


contraffazioni. 


‘ooperativa romana 


Due Mi Fratelli 


MILANO 


è uno squisito liquore igienico ed il migliore dei ri- 
costituenti del sangue. 

Centinaia d'attestati medici delle maggiori illustra- 
zioni d'Italia e dell’Estero ne provano la meravigliosa 
Bontà ed efficacia. Inoltre, come scrisse il compianto 
Prof Semmola, Senatore del Regno « la sun tolle- 
ranza da parte dello stomaco rimpetto ad altre pre- 
parazioni gli conferisce una indiscutibile superiorità. » 


uffizii, ece. — 


|Roma la Ditta spedi 
i grandiose fabbriche di 
| levantissimo risparmio 


De-Giovanni edaltri 


alcalina, digestiva, gazosa, battericamente pure, venne 
IE giudicata da scienziati di fama europea quali Mole- "© 

scott, Cantani, Loreta, Mantegazza, Benedikt, Todaro, 
igliore acqua ia tavola del mondi 


Una cassa da 50 bottiglie L. 18,50 franco Nocera. 


[A 


l nistero d'Agri 


d'ogni genere di lusso e comuni, | 
intagliati, intarsiati, decorati sì; 
vendono ‘a prezzi modicis-| 
simi, nei ma; 

vasti è più assortiti di Roma — dell Mer 
le RR. Fossati, Via Quattro Fontane, 21, e Via Venti 
Settembre, 124.4-B-C-D e 125 (Palazzo del Drago). — || 
Si fanno addobbi completi d’appartamenti, alberghi, | 
eseguiscono in brevissimo tempo, 6 | 
senza aumento di prezzo, commissioni di qualsiasi 
l importanza. — Ai privati si accordano le stesse faci- 
litazioni dei negozianti. 

co direttamente dalle proprie 


imballaggio. — À richiesta si spediscono cataloghi di 
l'edizione privilegiata della Ditta. — La Ditta A. Meroni 
le R. Fossati è stata, unica in Italia, premiata dal Mi- 

Ind. e Commercio con due grandi me- 
| daglie d'oro al Merito Industriale e per l'esportazione. | 


zzini — i più! 
ta A. Meroni 


— Per le destinazioni fuori 


issone prosso Milano con ri- 
tulle spese di dazio, porto ed 


. F. BISLERI & C. 


DEPOSITO IN ROMA 
ELLI, Via Celsa, n. 4 e 


FU 


Fornitori dell'amministrazione delle privativo del Rogno d'Italia. | 


MA 


O RI! 


T 


con bocchino di penna d'oca e muniti 
un filtro brevettato 
ricercati dai fumatori dll 


ia. 


Hong Kong » 10°» 
Coqueta » 10 » 
Ogni astuccio. 


= Chiasso. 


S. V. e con tutta stima vi riveriamo. 
Bienne, Svizzera. 


EGGIMANN & HEDIGER 


E di nostra grande soddisfazione il con- 
statare come i nostri articoli e special 
mente le nostre spagnoletto senza carta, 


siano molto 


Onde agevolare il pubblico, la Direzione 
generale dello privative in Roma ha cre- 
dato bene di entrare in relazione diretta 
con la nostra ditta, ed offrire in ogni spac- {| 
cio di tabacchi autorizzato a vendere ta- | 
bacchi esteri, în tutto il Regno d’Italia, | 
compreso Sicilîa e Sardegna, tre specie | 
delle nostre spagnolette senza carta, cioè 
EI Millonar in astucci da 10 pezzi a L. 1,20 

» 1° 
» 080 


Per questo motivo noi abbiamo da oggi 
soppresso il nostro deposito generale a 


Raccomandiamo i nostri articoli alle 


ASMA ed AFFANNO 


ASMATICI 


volete calmare all'istan- 
te i vostri soffocanti ac- 
cessi? Volete proprio 


di || 


guarire radicalmente e 
2 Inviate semplice 
iglietto visita alla pre- 
miata Farmacia € 
bo, în Rapallo Ligure 
jche gratis spedisco li- & 
struzione per la guari- È 
gione di ogni asma, e di 


Una PRIMARIA 
CASA TEDESCA 


cerca Rappresentante per un 
nuovissimo 


ARTICOLO 
di 
CANCELLERIA 


che in Germania ha incon- 


dn ita 


trato il massimo favore. Cor- 


Il FANFULLA pubblica le Corrispondenze 


S Sii a Centesimi 5 la parola. 


rispondenza in tedesco, fran-| 
cese e inglese. 

Offerte Sotto P. G. N.879 
la Rodolfo Mosse, Iran 


(coforte st Meno. 


difficol 


CHI 
(0) 


COM'ELLA PARLA 


parlerà presto come me. In queste favole tutti i gallici 


z Si diverta a 


Non dipende che da lei di parlare presto come me. 


leggere, tradurre e raccontare le bellissime 
FABLES CHOISIES 


LA FONTAINE, pe FLORIAN 


ET DE 


FÉNÉLON 


mises en prose et accompagnées de nombreuses notes explicatives on italien, pensées, maximer, 
ndagea, proverbes, oxtraits des cuvres des grand corivaina frangaîe ot étrangors, 
avec un Dictionnaire Historique, Mytologique et Iconologique 


PAR 


ARMAND HUBERT 


Professeur de langues 
smi e tutte le parole che presentano qualche 


hanno la loro traduzione in italiano. Convinto che per ornare la mente ed educare il cuore 


scrittori 


fran 


i, italiani, inglesi, tedeschi, 


della gioventù nulla giova di più dei grandi pensieri e delle savie massime, il Prof. Hubert ha posto 
dopo ciascuna di queste favole dei pensieri morali relativi al soggetto trattato e scelti nelle opere di 
333 sommi i, i, 
lavoro ne rende la lettura e la traduzione istruttive ed interessanti al massimo grado. 


rus 


spagnuoli, ecc. Questa parte del suo 


manderà all'Amministraziono del FANFULLA L. 1,25 riceverà subito franco la prima parte. Ciascuna parte ha il suo 
dizionario Speciale e fa un libro completo da sè. 


manderà Lire 4 riceverà subito opera completa, un bel volume di 484 pagine adorno di 83 bellissime e spiritose 


illustrazioni. 


Volete stirare a Lucido e conservare la biancheria? 


Adoperate solamente 


L'AMIDO BORACE BANFI 


RARCA GALLO 
}X preferito - Vendesi da tutt 


CITA” STRAORDI 


Per i locali da affintarsi, compte-ve! 


dite, offerta e ricerca di leziori 
me di osercizi e d'industrie, 0 corrispondenze private 

la. — Tutti possono inviare annunzi e cor- 
ai gina unendo il relativo importo 


96 — Roma DS 
Acqua Diuretica-Alcalina di S. Filippo 


‘mente diuretica senza offendere le funzioni dello 
E ortem nell'intestino. Di sapore piacevolissimo. Rispondo 
id una indicazione terapeutica veramente importante. 
Firenze, aprile 1 Prof. Federici (Clinica raedica). 
)) riuscita utilissima nelle gastropatie, nello debolezze 
digestive usandola in tempo di pasto sola o con vino, nelle 
Sectasie, nelle dispepsio dei tisici e dei cardiopatici. 
mirabilmente efficace nelle raccolto sierose derivanti 
da pleurite acuta e subacuta, nello idropi asci 
Siena, maggio 1893 Prof. Cantierà (( di 
L'attività di quest’acqua nelle dispepsie e la sua attività 
| aiuretica riunite, ne anmentano il valore e ne dovrebbero 


i aumentare il credito. È da sperarsi che col tempo ella 
prenda addirittura il posto che merita. 


Siena, prof. Bordoni © Borgiotti. 
Certificati dei prof. Michelacci, Vanni, Gabbi, Stacchini, 
ralli, Bargioni, Franchini, ecc. i 
lturaria del Bagno S. Filippo per cura termale solfo- 
‘rosa inodora a domicilio. Usatissima nelle Cliniche e negli 


1 Firenze, Giocondo Bronzi — Roma, Alfredo 
Torino, Ernesto Fontana — Siena, Coli Elia 
i — Modena, Farmacia dell'Ospedalo. ER 

Per richieste e notizie rivolgersi al concessionorio delle 
‘Terme, sig. Alessandro Marchionni, S. Quirico d'Orcia per 
Bagno S. Filippo. 


* POLLUZIONI e 
IMPOTENZA 


MALATTIE NERVOSE 
vi STOMACO * 


Proghieri 


BENE IL FRANCESE! | ORARIO DELLE FERROVIE — 


Lavor, Sequandiano del Dott. MORETTI - Via Torino 21, MILANO 
Oriedere gli Opuscoli 


Dott. A. WALTER e C. 
—<_maroLi 


Concimi chimici - Zolfo ventilato sem- 
plice e ramato - Zolfo raffinato ventilato 
issimo - Solfato di rame. 


La terra coltivabile e Ja sua concimazione chimica 
del dott. A. WALTER 
Si vende presso l'Autore al prezzo di Lire Due 

[Catechismo popolare per l’uso dei concimi chimi atis 
PIFRFRISESSISITIRIISRIFITITE 
ioni sul FanfulZa sì ricevono presso l’Ammi- 
nistrazione del giornale, piazza S. Claudio, 96. 
SISSSIZZII III 


PRO ESTRATTO di Gin yg 


ininchlostà f 
aZZurna 


ent 
Ent‘ 
È 'CORROBORANTEE 


dai Signori 
Medici 
det mondi 


tutti Farmacisti. Orogrieri 
sn Salumieri,o “lo 


Napoli . . . 
[Pisa-Genova. 
igno-Ancona 
irenze-Milano . 


[Civitavecchia 
Frascati . . 


Velletri Terracina, . 
Ronciglione-Viterbo . 
Fiumicino, CONS 


Napoli. Cona 
Genova-Pisa. . . .. 
\Ancona-Foligno. 
Alen polgno. + è 
Cestellamare A-Avez: 
[Civitavecchia sj 
Frascati... :..) 
Nettuno-Anzio-Allano-Mari 
Terracina-Velletri. 
Viterbo Ronciglione 
Fiumicino. . 


puvia 
festivo 


N. B. — Alla linea di 


che giungerà a Roma ogni 


[Tivoli-Avezzano Castellamare À. 


Marino-Albano-Anzio-Nettuno © 


no-Ti 


3 5 ie 
È 
Milano è stato 


Partenze da Roma per le lince di 


0) 8.20 


8.35] 
"8 


14.40 


I. 


RR SIADO LRD 


(4 


Bloo 
5 
5 


war 


0 


xt) 


|Bepee] 
tI 


Pret srt 
GERE 


» 
ne 

peso 
SsSesa 
» 


10.40 


IIIITI 


18.48 


martedì alle 22 653 cate freno settimanale celerissimo 


8 © 87 diogni Sabato. 


ipografico Carlo Mariani e C., Vicolo della Guardiola, N, 


22 - ROMA, 


ANNO. XXIX 


PHEZZI D’ASSOCIAZIONE 


anno sem trim 


In Roma e nel Regno, Tanisi, 
Tripoli, Susa d'Africa, Go 
letta, Massena o Assab . 18 10 

Stati dell’Uniono postale. |. 36 20 

Stati non compresi. nell’U- 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


so so 


Piazza S. Claudio, n. 96 


gucci na = 


P'ANPULLA 


NUM_102 
PUBBLICITÀ 


Gli annunsi e le inserzioni sul Fanfulla si ri 
cevono in Roma esclusivamente presso l'Amumi- 

nistrazione del giornala, Plaza S. Ciaadio, n. i. 
® Milano preso E. E. Clliesht, Galleria Vitt. Emanuele, 

a Torino preso Carle Minetto, Via B. Terera, T. 

a Genova preso | fatali Casto di France 
per la Sicilia celusivamento dal slgc. Guarnieri o Mùl- 
@ apart) della Casa di Pubblicità Boticm pelli in Palermo. 
perla Franeia cssiaivame ignor A. Sela: 
rancia sclasiramento peso ll signor A. felt 


PREZZI: la quarta cont. 20 la linea — dopo 
1a firma del gerento cen. BÒ la fine aa 


Cent. 5 in tutta Italia 


“ SANT'ELENA ,, 


romanzo contemporaneo 
di G. De Rossi 


Si comineia oggi nelle appendici del Fan- 
fulta la pubblicazione del nuovo romanzo 
inedîto dì G. De Rossi, l’autore del Deritto 
del commendatore cho obbe tanto. successo 
presso le nostre lettrici. 

Sant'Elena è.un romanzo di vita aristo- 
cratica che sì svolge în un ambiente di 
tig Ù “N 

o dei minimi particolari, l'autore giungea 
poco & poco.alla dipintere delle snimo © dei 
sentimenti, da cui il dramma rapido 6 vio- 
lento prorompe in contrasto col grande si- 
louzio verde della campagne. 

Sant Elena desterà fra le lettrici e i let- 
torì del Fanfulla un interesse anche. mag- 
giore di quello ispirato dal Delitto del com- 
mendatore. 


ROMA, 16 Aprile 1898. 


La riforma del Dazio di consumo 


Ii disegno di legge sul dazio di con- 
sumo tocca uno dei più gravi argo- 
menti finanziari ed economici che pos- 
sano interessare il nostro paese. 

Infatti esso non solo si riferisce alla 
finanza dello Stato, ma anche, ed in 
maggior misura, a quella dei comuni. 
Inoltre tocca da vicino l'economia del 
paese, tanto per i produttori quanto per 
i consumatori. Esso forma, insieme agli 
altri due disegni di legge sui fabbricati 
e sulla riechezza mobile, la triade dei 
provvedimenti finanziari su cui la Ca- 
mera è chiamata a deliberare al più 
presto. 

E probabile infatti che questa leege 
sul dazio di consumo sia discussa, se 
non prima delle vacanze di maggio, im- 
mediatamente al riprendersi dei lavori 
parlamentari, dopo le feste di Torino. 

Ed è bene che non si ritardi l'esame 
di proposte che hanno una grande im- 
portanza intrinseca e che sono, inoltre, 
aspettate con grande e legittima impa- 
zienza da molti comuni del regno, fra 
cui alcuni dei primari, come Milano, To- 
rino e Bologna. 

La relazione dell'onorevole Angelo 
Maiorana espone molto opportunamente 
e largamente le fasi ed i precedenti della 
grave questione, e dimostra come non 
potendosi per ora affrontare il problema 
dell'abolizione totale del dazio di con- 
sumo, si debbano cercare almeno quei 
provvedimenti che in modo graduale eli- 
minino i più gravi mali dello stato pre- 
sente e preparino più sicure ed ampie ri 
forme per l'avvenire. 

Coerentemente a questo concetto l’o- 
norevole relatore accoglie la base del 
progetto ministeriale, che consiste nella 
perpetua consolidazione del canone do- 
vuto dai Comuni al Governo. E’ noto 
che con l’ultima legge Sonnino un tale 
consolidamento è stato fatto per dieci 
anni; oggi lo si rende definitivo. nella 
cifra ‘complessiva presente, che è di poco 
più di 50 milioni. Parrebbe, a prima 
giunta, che una tale disposizione non 
debba avere una grande importanza, dal 
momento che riguarda un avvenire re- 
moto e per ora nulla innova allo stato 
presente. Invece la dichiarazione di per- 


petuità ha il significato di introdurre una 
vera novazione, come dice ‘il relatore, 
nell’indole del canone. Lo Stato, dopo di 
avere consolidato la cifra di ciò che gli 
Spetta ed essersi assicurato che questa 
gli verrà corrisposta, non ha ragioni di 
ingerirsi del dazio consumo; il quale, 
conforme alla sua origine; è una impo- 
sta essenzialmente locale. 

_Da ciò seguono una serie di dispo: 
zioni, per le-quali si concede ai Comuni 
chfusi di diventare -apgrti ed'‘anche, vi- 
ceversa, a quelli aperti di passar chiusi; 
si concede inoltre la facoltà di poter 
sopprimere una porzione dei dazi go 
vernativi o anche di poterli ridurre tutti. 

La facoltà di abolire tutti i dazi go- 
vernativi di consumo non è stata con- 
cessa; e ciò è con opportune ragioni 
dimostrato nella relazione. Non siè giu- 
dicata ancora matura la questione del- 
l’abolizione completa del dazio consumo. 
Le finanze dello Stato e quelle dei co- 
muni vi sono troppo impegnate; e non 
riescgafacile il trovare i surrogati ad un 
cespite così importante, per potere af- 
frontare fin da ora una soluzione che par- 
rebbe davvero rivoluzionaria. 

Meglio è procedere a passi misurati e 
graduali, mediante concessioni prudenti, 
Je quali non rivestano il carattere della 
obbligatorietà, ma sieno in gran parte 
facoltalive. La stessa Francia ha se- 
guito una procedura simile, pur trovan- 

osi in condizioni tanto più vantaggiose 
che non sia l’Italia. 

Gran parte della relazione è dedicata 
alla dimostrazione di questo concetto di 
necessaria gradualità; Ed in conseguenza 
non si è creduto neanche opportuno di 
affrontare l’altro grave problema di ve- 
dere se sia preferibile la separazione fra 
i tributi locali e quelli di Stato, oppure 
la promiscwità. Per il momento deve la- 
sciarsi intatta la promiscuità presente, 
che risponde al sistema della maggior 
parte degli Stati civili, pur tenendo sem- 
pre fermo il principio fondamentale di 
avviarsi a restituire al dazio consumo il 
carattere proprio di imposta locale. 

Altre disposizioni importanti del dise- 
gno di legge, informate ai concetti sue- 
sposti, sono quelle relative alla cinta da- 
ziaria ed alla revisione delle tariffe oggi 
vigenti. Seguono poi altre disposizioni 
speciali, fra cui più notevoli quelle che 
riguardano gli alimenti farinace 

L'onorevole A. Maiorana fa notare 
come gran parte della riduzione del da- 
zio doganale sul grano sia andata a 
profitto degli speculatori, anzichè dei con- 
sumatori, @ ciò perchè non si è provve- 
duto contemporaneamente a ridurre il 
dazio comunale. È’ opportuno di stabi. 
lire un costante rapporto fra i due. tri! 
buti, quello dello Stato e quello dei co- 
muni; in modo che essi agiscano con 
simultaneità ed armonia. Epperò la Com- 
missione ha approvato il concetto mini- 
steriale di non far determinare più il 
massimo dell'ammontare del dazio sulle 
farine, come è ora, dal 10 o dal 15 per 
cento sul valore; ma fissarlo nella mi- 
sura non eccedente la metà del dazio 
governativo. E° stabilito inoltre che le 
Vicende di questo debbano sempre’ e 
sere seguite dai dazi di consumo i quali 
dovranno ribassarsi quando quello sia 
bassata. 


Domenica 17 Aprile 1898 


Sono ‘questi i provvedimenti principali 
del disegno di logge su cui la Camera 
sarà chiamata presto a deliberare. Altri 
ve'né sono, secoridari ma sempre inte- 
ressanti, sulla minuta vendita, sui ma- 
teriali dì costruzione, sugli olii, sugli og- 

etti ad uso dello Stato, sulle modalità 

riscossione. Rimane però sempre fermo 
il concetto di base di preparare un nuovo 
ordinamento più razionale; ed in tal senso 
è a fare voti che.il. Parlamento non in- 


dugi la sua approvazione. 
Quidam. 
— 


frrorno PER frrorno 


iliano Harden, uno dei fami- 
iari di Bismarck, e tiepido ammiratore delia po- 
litica di Guglielino II, volendo criticare questa 
politica ma evitare contemporaneamente le am- 
mende e le altre condanne che i giudici di Ber- 
lino applicano ai censori troppo zudaci, ha tro- 
vato un mezzo ingegnoso. În un suo articolo 
pubblicato dalla « Zukunît >, sulla nuova poli- 
tica cinese di Guglielmo II, ha citato alcune sen- 
tanze di Confucio. Ed ecco aleuni di questi afo- 
rismi proelamati da Confucio e tradotti da Harden: 

1. Pensa solo al guadagno, preoccupati uni- 
camente dei profitti commerciali e non tarderai 
ad armar contro di te l'invidia. 

2. Colui che agisce senza riflessione e che 
non sa prevedere l'avvenire sarà prima o poi vi- 
sitato dalle calamit 

3. Un grand'uomo arrossisca al pensiero che 
L'eco delle sue parole risuonerà più della gloria 
dei suoi atti 

1. Un grand’uomo non parla se non quando 
è sicuro che le sue parole diventeranno atti. Egli 
serba il silenzio finchè i suoi discorsi possono 
parere unicamente ispirati da un fastidioso spi- 
rito di gloriola. 

5. Una pompa esagerata, un fasto clamoroso 
non producono che un effetto passeggero sui 
sensi. Una decorazione sontuosa non ha mai con- 
tribuito alla felicità di una nazione. 

* 


L'uovo di Pasqua. 

Una casa inglese ha fabbricato un uovo di cioc- 
colatto dalle dimensioni colossali, e che serviva 
per il fdanzamento di una ricca ereditiera del- 
l’Afriea del Sud. Misurara 2 m. 70 di lunghezz: 
con una circonferenza massima di 5 m. 50, Con 
teneva 500 chilogrammi tra d 
trasportarlo, pieno, ci vai 


AI Pc 
F. G. Jakson, che ha già esplorato la terra di 
Francesco Giuseppe, modifieaudo il suo progetto 
primitivo, di giungere al Polo Nord attraverso la 
Groeafandia, ha deciso fra breve d 
l'ardita esplorazione attraverso 
Davis, la baia di Ballin, la costa 
la terra dei G ra una laleniera che 
Jakson intende veleggiare al Nord, superando 
l'estremo punto finora raggiunto da Aldrich 
nel 1875. 


cenni. 


Concorso drammatico. 

La Commissione nominata dall’ Associazione 
della Stampa di Firenze per l'esame dei lavori 
perrenuti al Concorso drammatico da esso i 
deito, ha ultimato i suoi lavori. 

Le commedio pervenute furono circa 150, e da 
ogni parte d'Italia: da Venezia alla Sicilia, il 
che dimostra l'importanza del concorso. 

Quelle accettate furono solamente 
scelte 4, cioè : 

1. « In collaborazione », motto « Spes sibi quis- 
que» — 2. < Anime», motto « Lesea sie bis zur 
Ende » — 3. «Le Rose», motto « Extollit Hu- 
militas» — 4. « Profili d'anime », motte « Vivit 
mea mihi Thalia » 

Le quattro commedie, sotto la direzione artistica 
della Commissione esaminatrice stessa, verranno 
rappresentate îl 22 corrente al R.. teatro Alfieri 


le pre 


di Firenze dalla compagnia nazionale Iggins-Pie- 
triboni. 

La Commissione, tenenlo conto della rappre- 
sentazione, e dell'accoglienza che il pubblico farà 
ai lavori scelti, assegnerà i premii consistenti în 
una gran medaglia d'oro e în tre menzioni ono- 
revoli artisticamente miniate. 


Per finire, Li 

Periodo elettorale. 

All’osteria. 

II candidato: — Ecco, io non sono per le 


mezzo misure. 
L'elettore: — Rene. E allora, oste, invece di 
un quintino, porta un litro, 


Nanni. 


SPAGNA E STATF-UNITI 


N richiamo del ministro spagnolo 
a Washington. 

Madrid, 15. — Il Governo spagnolo ri- 
chiamerà il ministro a Washington, Polo de 
Bernab, appena il presidente della Confe- 
derazione. Mac Kinley, abbia sanzionato le 
risoluzioni del Congresso. 

Gli insorti. 

Londra, 15. — Dispacci dull’Avana re- 
cano che gli insorti approfittarono dell’armi- 
stizio per riprendere encrgicamente l'offen- 
siva. 

L'intervento delle potenze. 

Washington, 16. — Si assicura che le 
grandi potenze non discussero il loro inter- 
vento nella vertenza fra gli Stati Uniti e 
la Spagna, ma si limitarono a fare le osser- 
vazioni che riterovano opportune. 

L'indirizzo cubano. 
La mediazione del Papa. 

Madrid, 16. — Il Governo insulare cu- 
bano ha diretto alla Regina-Reggente un 
Indirizzo, col quale le osprime la sua devo- 
zione. 

Il Correo dice che il Papa continua la sua 
azione per evitare un conflitto fra gli Stati 
Uniti e la Spagna; e ritiene che tale azione 
non sarà sterile. 

Preparativi di guerra. 

Washington, 16. — Tutto l’esercito re- 
golare si concentrerà sullo coste e special- 
mente su quelle della Florida. 

Il ministro della marina, Long, decise di 
formare una squadra di venti vapori. 
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11 Senato americano. 

Washington, 15. — Il Senato decise di 
votare oggi, prima di aggiornarsi, sulla re 
lazione della Commissione per gli affari e- 
steri. 


Un proclama di Bon Carlos. 
La Gazzetta di Venezia pubblica una lot- 
tera datata da Venezia 2 aprile e diretta da 
Don Carlos a Mella, deputato di Estella 
Ecco i punti principali della lettora : Sul 
contine della terra di Navarra che ti Îia e 
letto suo rappresentante alle Cortes, ebbi il 
dolore di separarmi dalla Spagna, ma ti dissi 
che sarei ritornato. Sî avvicina forse l'ora 
di compiere quella. promessa, e perciò mi 
dirigo a te atfinchè tu lo annunzi, come de- 
putato della mia indimenticabile Estella, la 
capitale guerriera della guerriera Navarra. 
La lettera poi dice: Ventidue anni di pa 
triottico raccoglimento hanno dimostrato che 
non sono nè un ambizioso nè un cospiratore. 
So a Madrid raccoglieranno ii guanto che 
da Washington è stato lanciato sul volto 
alla Spagna, seguiterò a daro lo stesso e- 
sempio di abnegazione dato finora, desolato 
di non poter partecipare alla lotta altro che 
cois misi voti © con l'influenza del mio nome. 
Applaudirò con tutta l'anima quelli che a- 
vranno la fortuna di andare al fuoco e con- 
sidererò che i carlisti avranno servito la 
mia causa arrnolandosi per andare alla 
‘uerra contro gli Stati Uniti, qualunque sia 
il gapo che li condurrà. Ma Se, come tutto 


Pagamento anticipato. 


Arretrato f© Centesimi 


fa temere, seguitasso la politica delle umi- 
liazioni, strappiamo le armi a quelli che non 
sono degui di impugnarle ed occupiamo il 
loro posto. 


La questione dei tabacchi 


IL 

Anche nell'asta bandita nel 1897 per ia 
forniture di tabacchi americani comparvero 
i tre soliti fornitori, la Ditta Watien Tael e C., 
di New-Yorh, e le Ditte Myrthil Rosa eC. 
ed L. Haffer e C. di Parigi. Naturalmente, 
come avevano fatto sempre, queste case dis 
sero all'Amministrazione: Questa è la qua- 
lità del tabacco che intendiamo di fornire, o 
questi sono i prezzi. 

La qualità era rappresentata, come appa- 
risce dall'avviso d'asta, dal 4 0j0 di 1° qua 
lità (tipo A) dal 66 00 di 2* (tipo B) e dal 
80-0}0 di 8° (tipo 0) 

I prezzi come è stato già pubblicato, fu- 
rono: Lire 14947, L. 149,58 e L 149,50 a 
quintale, (che concorrenza rovinosa!) come 
nell'anno precedente, 1896, erano stati di 
lire 131,98 112, 131,98 e 133, ridotto poi per 
un sentimento di generosità molto app 
zabile a lire 131 a quintale da tutti e 
indistintamente. Come si vede, l'accordo dei 
fornitori era completo anche nella trattativa 
privata. 

Però è giusto osservare che un'altra of 
ferta fa presentata all’asta del 1897, ma essa 
limitava le sue obbligazioni ad una forn 
di 500.000 chilogrammi di tabacchi, di fronte 
aî 7,000,000 (sette milioni) di chilogrammi 
che si erano fraternamente divisi i tre soliti 
offerenti. Il prezzo indicato în questa offerta 
era di lîre1$6,965 (perfino i millesimi) a quin- 
tale, nientedimeno. Fortuna che l'offerta non 
fu come le altre ritenuta accettabile; a quel 
prezzo il tabacco sarebbe costato il 635100 
di più del suo valore commerciale corrente. 

La Ditta che faceva questo sforzo per le 
forniture di tabacchi che si coltivano e smer 
ciano negli Stati Uniti dell'Americe del Nord 
era di... Costantinopoli. Chiama e rispondi. 
Forse nel prezzo di questa offerta era cal 
golata anche una gita di piacere dei tabu 
da New-York alle rive del Bosforo: 1 viaggi, 
come si sa, costano, e Costantinopoli non è 
Albano. Naturalmente l'asta a quei prezzi 
non ebbe esito efficace, poichè pi 
strazione sembrò che a L. 145 a quintale(e 
questo prezzo indicò sulla scheda segreta che 
doveva servire di limite alle pretesa. dei 
fornitori) il tabacco fosse già abbasta: 


0 


I fornitori si 
che nessuna proposta fu loro fatta, 
nell'anno precedento 1896, dî stipu 
tratti a trattativa privata dopo | 
gativo dell'asta. Ciò era b 
si pensi che e: 
chiarito, © crediamo vi siano d 
che lo provano, che nessun ribasso e 
sposti a fare sul prezzo offerto, 
un centesimo. r 
Ora essi sono evidentemente pentiti è 
durezza, 0 vorrebbero smentire 
jerchè (scommettianio mille boi 
contro una) le case americane non del 
essere punto grate aî loro rappresi 
europeî di tanta rigidezza, la que 
all'aver fatto sfumare per loro un ot 
affare, lo pone în serio iu 
camento di tutta la merce 
hanno ancora sullo braccia, n 
il pesce, col tempo va a male. 
"Ei DO în gtardia l'Ammin 


avevano già a provi 


I sigari lasciano già abbastanza a desile- 
rare per non subire dei peggioramenti. 
Ti fatto sta che l'Amministrazione, sie- 


Le 


GIUSEPPE DE ROSSI 


SANT'ELENA 


pa 
La duchessa di Piandellara. 


Donna Maria era rimasta in silenzio, con 
le mani incrociate sopra alle ginocchia e lo 
sguardo a terra, fermo a un angolo dell'a 
pio tappeto che le sì stendeva sotto ai piedi 
© arrivava fino allo zampe massicce del. bi- 
gliardo. 

La luce gialla della grando lampada po- 
sata sopra a un gigantesco tripode di ferro 
a volute indorate, limitata da un paralume 
di sottilissima seta verde ricamata a trafori, 
diffondeva all'intorno una luce molto pal: 

ida. Il lampadario appeso al disopra del bi- 
giiardo coi suoi due grandi riflettori di ma- 
iolica bianca era spento : e sul divano basso, 
lungo, ampissimo, ove la duchessa di Pian: 
dellara stava seduta accanto a Maurizio Ma- 
rana, la luce languida si diffondeva in una 
penombra lievissima che dava un'arià di mo- 
notona tranquillità a tutto quante le cose. 

Maurizio abbandonato sopra una delle 
spalliere laterali dol divano, dove stavano 
ammucchiati l'un sull'altro tre o quattro pio 
coli cuscini molto soffici e dai colori assai 
vivaci, teneva le braccia incrociate sul petto, 
la testa leggermente inchinata all'indietro 6, 


guardando su intensamente, fissamente, alla 
vòlta rabescata a meandri ‘che andavano a 
congiungersi nel centro sotto alla cornice di 
un grande stemma arilievo, seguitava a par- 
lare, senza pur fare un movimento di pal 
pebra, senza un cenno del capo, senza il più 
piccolo gesto, con la voce monotonamente 
tranquilla che, nella uniformità del tono, non 
aveva alzate nè abbassamenti di sorta. 

A un tratto egli si formò como se avesse 
voluto porre fine al suo dire, che aveva du- 
rato da oltre mezz'ora, e Donna Maria si la- 
sciò sfuggiro dalle labbra un sospiro sottile. 

Maurizio probabilmente non l’intese, poi- 
chè rimase nella sua positura seguitando 
a guardare le bande rosso dello stemma dei 
Piandellara, su in alto alla yélta; poi 
prese, come per mettere un'ultima’ conclu- 
sione al suo dire: 

— Ed ecco la mia vita, duchessa, disutile 
a me © fatale per gli altri. Ed è appunto 
per quanto le dicevo che io non potevo, non 
avrei mai potuto essere felice. Mi mancava 
tutto per poter ambire di essere felice... 

— Marana — interruppe la duchessa 
come in aria di volerlo rimproverare. 

— Guardate, duchessa: fisicamente, come 
ora vi sono d’avanti, io sono un omaccione 
fatto più per lavorare lo zollo della terra 
che per saper intrecciare insieme due sole 
rime d'amore: questa è l'apparenza, è la sug-- 
gestione che dà la fattura della mia per- 
sona... Lasciamo andare che poi anche, nella 
realtà, io preferisca lavorar di marra a... a 
tante coso belle, bello assai, belle quanto 
volete ma che non sono fatte per la natura 
mia. lo comprendo troppo la poesia vera 

r poter avero il coraggio di farno della 

a: ® poi, fisicamente, io sono troppo alto, 
sono troppo grosso, ho la faccia troppo larga; 
sono troppo rosso sul viso... Non File, fu= 


chessa, io sto ora disegnando seriamente il 
mio ritratto e vado facendo il mio lavoro 
con mano da maestro.. La mano, anzi 
Guardato: non ho ragione di dire che 
mia mano, la quale pure è abituata a sfo- 
gliaro nelle oro d’ozio tanti libri preziosi 
che forse altri non comprende nè meno, non 
ho ragione-di dire che la mia mano è fatta 

x maneggiar la mara e lavorare le zolle 

ella terra.?... o î piedi che sono come quelle 
basi enormi degli apostoli di stucco sopra i 
loggiati di San Pietro in Vaticano 
* — Maurizio, voi mi-fate ridere... e dopo 
tutto quello che îmi avete raccontato prima, 
davvero che non ne avrei la voglia... 

— E' così, duchessa, è così: Ja maniera 
della vita mia, le mio' sventure, i miei do- 
lori, i miei disinganni tristi non sono che 
le conseguenze di questa premessa che ora 
chiama il riso alle vostre labbra; la. per- 


1. — foce la du- 
chessa muovendosi nervosamente 0 avan- 
zando una mano ad un atto di vivace di. 
niego. — E’ quello che dite che mi fa ri- 
dere... è îl giudizio molto parziale che voi 
portate su voi stesso... è il vostro disegno 
alla Daumier, è la caricatura ridicola che 
Voi andate facondo di voi stesso... 

Maurizio sorrise. 

— Caricatura... caricatura... E la mia voce 
allora che non sa trovar le gamme semito- 
nate?... che non conosce passaggi... non sa 
usare smorzature di sorta... 0 forte come un 
tuono o debole come un sollio, e impone un 
comando con lo stesso colore con cui a.un 
altro momento implora una preghiera... e vi. 
ceversa?... E poi... e poi... Nel easo. mio il 
fatto è questo: dato che la felicità completa 
sopra questa terra consista appunto nell’a- 
morosa corrispondenza di due corpi che si 


rendono indivisibili... di due anime che sì 
fondono în uno spirito solo.. come mai a- 
vev» avuto l’ardire — io che conoscevo per- 
fettamente me stesso — avevo avuto l’ar- 
dire di pensare solamente che la felicità par 
me sarebbe stata una facilo conquista?... è 
un uomo della mia fattura che può essere 
amato a lungo... è un nomo della razza mia 
che può essere amato veramente per sempre? 

Maurizio seguitò cercando di nascondere 
sotto alle parole lo sbollar di un sospiro. 

— Ho detto poco fa che io conoscevo per- 
fettamente ma stesso : questo è l'errore : non 
è vero affatto: la felicità a questo mondo 
non si raggiunge mai, perchè nessuno pensa 
al tempo opportuno di conoscere sò stesso: 
quando io mi sono conosciuto e profonda- 
‘mente conosciuto, fino al più nascosto, estre- 
mo ripostiglio dell’aninia mia... allora la f>- 
licità era già lontana da me, allora io ero 
stato già abbandonato... e la felicità su que- 
sta terra non torna indietro a rifare la 
strada che ha già fatta una volta... Non cra- 
dete. duchessa ? 

Donna Maria cercò di abbozzaro una 
satina che doveva sembrare d’increduli 
mentre con le dita andava tormentando ner- 
vosamente il nastro candido, a cui teneva 
raccomandato il ventaglio. 

Allora Maurizio si raddrizzò alquanto sulla 
persona e si volse verso di lei. 

— Voi non credete, duchessa, perchè voi 
non sapete... 

— Che cosa non s0?.. — ella chiese. 

— Non sapete... ma, ecco... non sapete tutto 
quello che è passato attraverso alla vita mia, 
tutto quello che si è svolto intorno alla mia 
persona, tutto quello che hanno veduto i miei 
occhi e che ha sofferto il mio cuore... Ecco 
perchè non credete, duchessa, perchè voi non 
sapete... 


— Eallora.. tutto quello che mi ave 
raccontato 

— Raccontato ?.. — riprese Maurizio, in- 
crespando leggermente Ia îronte. — Sì, è 
vero: ma ché cosa vi ho raccontato io? 
fatti, lo particolarità dei fatti anche.. anzi, 
dirò di più, vi avrò raccontato, duchessa, 
anche le minuzio di queste particolariti... 
Ma le sofferenze dell'animo mio, ma le an 
gustie, i dolori patiti, gli strazi, la disper 
Zione completa, totalo di tutto ciò che è 
puro, di tutto ciò che è onesto, che è Lello, 
che è santo... tutto ciò, infine, che la ment: 
pensa e che il cuore sente, ma che le parole 
non possono, non sanno rendere... tutto 
sto, duchessa, io non ho raccontato, pe 
non avrei saputo... non avrei potuto raccon» 
tare. 

Donna Maria era lentamente tornata alla 
sua posizione primitiva, abbandonandosi mol- 
lemente sui cuscini del divano, ed il suo 
sguardo era tornato a fermarsi, come st 
tratto da una forza magnetica, a quell’ 
golo di tappeto che arrivava in Jà 
Zampe massicce, tornite e scanalate 
bigliardo. 

Maurizio s 
tranquilla : 

— Vi siete persuasa ora, duchessa?.. e 
adesso dovrete convenire con mo el accet- 
tare quella sonclusione ultima che la vostra 
risatine d'incredulità mi ha fatto fermare 
prima a fior di labbra... 

La duchessa novamente sorrisi "i 

— A questo mondo — continuò Maurizio 
senza badaro — ci sono degli esseri che sono 
nati per soffrire © degli altri che sono nati 
per far sofîriro: nel mondo materiale, esseri 
che mangiano ed esseri che sono maugisti 
la solita storia dei pesci grandi e dei pe 
piccoli... E tutto ciò accade inconsciamente, 


saguitò con la sua voco bassa e 


| 
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rate, prese -lo slancio attraverso l'Oceano 

è applicando finalmente e per bene la.l 
1 luglio 1887, acquistò direttamente in À- 
marica quanto lo occorreva; ed il successo 
coronò al di là del supponibile le suo aspet- 
tutive. I tabacchi in tal modo acquistati da- 
glì incaricati italiani, costarono, al netto di 
qualsiasi spesa, © posti nei magazzini go- 
vernativi italiani, cone quelli ‘acquistati con 
Je aste, lire 123,15 a quintale invece di lire 
149,47, 149,48 © 14950; e sì può aggiungere 
invece di lire 186,965 indicate nell'offerta 
turca dei signori fratelli Allatini. 

So poi si vuole tener conto dello propor- 
zioni di qualità indicate nell'avviso d'asta 
del 1897, il prezzo sì eleva a lire 125,99 a 
quintale! 

Infine l'utile complessivo risulta di lire 
1978250 (quasi. due milioni), vantaggio e90- 
nomico rilevantissimo, ove si consideri che 
il raccolto di tabacchi americani posto în 
vendita nel 1897 è stato scarsissimo, e quindi 
di prezzo più elevato di quello che può pa- 
garsi in annate di raccolto abbondante. 

E' poi inutile disquisire sulle ipotesi di 
declassazioni cho sono insussistenti. Esse 
non costituiscono che una fallace speranza 
da parte deì fornitori. Anzi possiamo assi 
curare con certezza avere persone realmente 
competenti affermato che mai, da dieci e più 
auni a questa parte, si videro entraro nelle 

stra manifatture, tabacchi tanto buoni ; ed 
era tempo. 

Sicchò l'Italia avrebbe acquistato fino ad 
oggi tabacchi di qualità inferiore e ad un 
prezzo tale cho in un trentennio hanno dato 
una pordita di oltre 60,000,000 (sessanta mè 
Tionî) pel bilancio dello Stato! 

Francamente l’Italia non è abbastanza 
ricca da permettersi di questi lussi. Ci di 
mmenticavamo di accennare che i fornitori sì 
ostinano a dichierare che, secondo la legge 

;ani, i tabacchi debbono essere sotto- 
posti a perizia ordinaria non appena arri- 
i in Italia. Nessuna legge Magliani fu 
mai pubblicata su tale argomento. La leggo 
1% luglio 1887, che autorizza l'amministra- 

‘one ad acquistare direttamente, consta di 
un solo inciso per quanto riflette i tabacchi 

Lo riportiamo per norma dei lettori: 
< L'acquisto doi tabacchi esteri potrà essere 

fatto dall’amministrazione direttamente noi 

luoghi di produzione e nei principali mer- 

cati stranieri, col mezzo di funzionari a 

ciò delegati, dal ministro di finanza volta 

per volta che occorra procedere agli ac- 

quisti, intondendosi non applicabile a questi 
« speciali acquisti il disposto degli articoli 9 
< 0 12 della leggo di contabilità », (intervento 
del Consiglio di Stato e della Corto dei 
conti nell’approvazione dei contratti), © so- 
lo la’ legge per quanto rifletto un dove- 
roso controllo soggiunge che spetta al Par 
lamento di esaminare, in sedo di bilanci 
consuntivo, questi contratti, che, essendo 
puramente commerciali, esorbitano dalla leg- 
g» di contabilità. 

E' vero che la relazione ministeriale al 
progetto di leggo 14 luglio 1887 parla di un 
«same rigoroso che deve essere fatto sui ta- 
bachi acquistati direttamente, ma non 
indica il come; e mentre în Italia tre periti, 
ro dei quali con le fanzioni di presidente, 
non sono di troppo per assicurare la retta 
«secuzione dei patti contrattuali, inveco sui 
luoghi di produzione, ove la scelta dei ta- 
bacchi è libera, ed ove non può esservi mo- 
tivo a liti o contestazioni, due periti sono 
più che suficienti, poichè so il tabacco non 
piaco, sì fa semplicemento quello che fanno 
le serve al mercato, sì va ad acquistarlo da 

Itrî, ed una esuberanza di garanzie buro- 
cratiche è semplicemente ridicola. 
el 188 furono compilate delle istruzioni 
ministeriali, non una legge, della quale non 
c'era davvero bisogno, 1na queste istruzioni 
furono trasmesse al regio console con sem- 
plico lettera ministeriale. Il ragio console 
era nuovo alla cosa, e bisognava pur dirgli 
como doveva regolarsi, e quali erano lo sue 
funzioni ed i suoi obblighi di fronte a quelli 
dell'agente tecnico che l'Amministraziono gli 
aveva messo 4 Zafere perchè non comprasso 
cavolo secco invece di tabacchi. 

Alcuni giornali hanno riportato con pompa 
l'articolo Î4 che prescrisse allora che i ta- 
bacchi fossero softoposti a perizia appena 
arrivati in Italia. Per forza! Chi li «scolso 
era un agento mandato allora allora in Ame- 
rica. Un controllo qualsiasi lo sue compre 
dovevano averto, e questo controllo fu allora 
fatto in Italia, bene o male non è il casodi 
indagarlo. 

Ma queste istruzioni era impossibile ap- 
plicarle nel 1897 = : 

Infatti l'articolo 2 


diceva: « I contratti 


« d'acquisto saranno fatti dal regio console 
« generale in New York coll'intervento del 
< fanzionario tecnico dei tabacchi, che a que- 
< st’effetto serà inviato in America >, © l'ar- 
ticolo 16: « Fatti gli acquisti e spediti i ta- 
« bacchi, il regio console, in concorso all’uf- 
< ficiale tecnico, dovrà trasmettere al Mini- 
< stero Il conto dettagliato dello speso in- 
« contrate, con tutti i documenti giustifica 
« tivi ed originali degli acquisti. » 

Como quindi potevano applicarsi alle for- 
niture del 1897 le disposizioni precarie del 
1888, dal momento che in quelle forniture il 
regio consolo italiano di New-York non ebbe 
né doveya avero menomamente parte? 

Bisognava dunque rifarlo di nuovo, ma & 
quale scopo? Por stabilire l'obbligo delle pe- 
risie ìn Italia ? Era inutile. Si capiva chela 
merce non potevano acquistarla senza esa- 
minarla accuratamente. l'ordine quindi fu 
dato e le perizie ssgguito sul posto, ossia in 
America, non potendo quei negozianti am- 
mettere che venisse discussa uns merce dopo 
acquistate e spedita in Europa. I fornitori 
dicono che ci sono i rischi nel trasporto, lo 
spese di registro, ecc... 

Uhm! i rischi... Ma qualè il negoziante 
che spinge la... prudenza a mettere a conto 
del cliente lire 26 a quintale per una merce 
che ne costa appena 123,15? 

Dunque le istruzioni burocratiche non 
vevano ragione di essere e non l'avranno 
mai nei contratti puramento commerciali în 
un ambiente come quello americano, ove a 
mettero sulla bilancia di un negozio qual- 
siasi i 76 articoli della leg di contabilità 
di Stato, i 678 del regolamento, i 747 delle 
relative istruzioni, e quelli speciali del 1888 
per gli acquisti di quell’anno, in tutto 1514 
articoli, insomma tutte quelle disposizioni, 
così detto di massima, che tanto rallegrano 
il contribuente italiano, quando sì presenta 
in un ufficio pubblico, si correrebbo rischio 
di far prendere i nostri agenti per pazzi da 
rinchiudere nel manicomio. 

È stato pure tatto supporre che il Go- 
verno abbia stipulato un contratto a tratta- 
tiva privata sul genere di quello che fu fir- 
mato nel 1889 con la Ditta Watico, Toel 60. 
Niente affatto ! Gli agenti governativi hanno 
cercato e potuto trovare la merco che loro 
occorreva 0 nei mercati o presso qualche 
casa industriale, stipulando con essa patti 
Speciali per assicurarsi la sua mediazione, e 
non altro. Hanno, in una parola, agito com- 
mercialmente nol puro senso della frase; ed 
în queste operazioni, che la leggo del 1837 
contempla appunto per esoneraro l’Ammii 
strazione dal rimanere fra le pastoie della 
legge organica di contabilità di Stato, la 
trattativa privata italiana non entra affatto, 
e solo c’entrerebbe se l’ Amministrazione 
stessa stipulasse, pur facendolo firmare od 
accottare in America, un contratto qualsiasi 
con taluno deì soliti appaltatori anche in 
rappresentanza, ciò che non modificherebbe 
la sostanza del fatto. Ma questo non può 
avvenire, poichè con simili contratti gli ap- 
paltatori guadagnerebbero anche di più che 
con le aste, come si verificò col contratto 
Watien, Toel e C. del 1889, e l'Amministra- 
zione verrebbe tacciata d'illegalità, © l'opera 
sua discussa poco benevolmente, come av- 
‘venne in quella circostanza. 

Questo il presente; a un terzo el ultimo 


articolo l'avvenire. 
Chi è? 
e 


NOTA SIBILLINA 


Log. di îori : nASI - 1B1 - SINAI - SABINI 
ALT "ASINI - IN ALMIS, © parola în croce A 
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Parola è Z. 
Per farmi proprio in reg: 
cecorre gran danaro 
Io sbocco nell'Eridano 
in un con l'Enza e ‘1 Taro. 
© fui valente Attendolo 
do sa più d'un lettore), 
0 a Pisa e a Radicòfani 
ssprimo buon adore 
Se è vero ciò che dicono, 
ho praziea di riti 
Ai citano a proposito 
di Spagna e Stati Uniti 


fatalmente, senza colpa di nessuno... per la 
ragione unica e sola che agli uomini non è 
concesso di conoscere sò stessi nel tempo 
utile... forse anche non arrivano nè meno a 
conoscersi 17... Ma questo secondo è il caso 
eccezione lo.. 

Dana Maria fece un gesto con la mano 
como per interrompere. 

Maurizio, che aveva veduto il conno, con- 
tinud: 

— Permetteto, duchessa... La ragione u 
nica è questa, non ve ne sono altre. Quando 
poi il tempo utile è passato e allora _il velo 
è squarciato ed ayviene che li occhi vedono 
0 l’anima è messa tutta a nudo ed appare 
interamente scoperta coi candori delle sue 
virtù 6 coi nerumi dei suoi vizi... allora, 
coraprenderote, il tempo utile è passato, il 
male è già avvenuto © non c'è più nessun 
rimedio che valga.. Quando avvenga che 
l'uomo arrivi finalmente, come è avvenuto 
‘a me, a conoscore sè stesso, allora il calice 
amaro di tutte le sofferenze umane è stato 
bevuto fino all'ultima stilla... E allora ognuno 
si trova come Ercole al bivio : la scelta della 
strada allora viene dettata dalla propria co- 
scienza : l'incredulo sceglie la morte, il ere- 
dente pensa al faturo e si yassegna all'ospia- 
zione temporanea e seguita a trascinare In 

atona fino al giorno della liberazione na- 
turale. Io, duchessa, mì sono rassegnato... 

A questo punto Maurizio si scosse o con 
un rapido movimento si alzò dal divano, 
orompendo in una risata franca © sonora. 

— ‘Abbiamo fatto scuola di filosofia... 

Donna Maria, tutta prosa da una grande 
stupefazione, aveva alzato il capo a guar- 
dar Marana fissamente sulla faccia. 

Maurizio, tornato immantinente nel suo 
stato di abituale tranquillità, foce un passo 
verso la duchessa e le stese la mano. 


— Vi dovrei domandar perdono di avervi 
annoiata per una serata sana con tutte una 
filza di chiacchiere parocchio sconclusionate... 
ma, mia buona duchessa, se interrogaste un 

hino la vostra coscienza ?.. chi è che mi 

1a dato la spinta a correre perla discesa ?... 

del resto, amici come. sempre, non è vero, 
duchessa ?... 

Donna Maria aveva presa la mano stesale 
da Marana © vi sì era appoggiata tenace- 
mente per sollevarsi su dal divano. 

— Eeco fatto. 

Ora erano in piedi una davanti all'altro: 
Donna Maria fine, esile, sottile, come un ideal 
figura tratta fuor della tela d'un pittore pri- 
mitivo: Maurizio alto, grosso, tarchiato, come 
tagliato nel masso da uno scarpello miche- 
langiolesco. 

= Ve ne andate? 

Maurizio indicò. con uno sguardo il qua 
dranto dell'orologio immenso posato sopra al 
piano del caminetto, li sulla sna destra. 

— Abbiamo fatto tardi, duchessa... sono 
già le nove... 

— Non aucora, vedete... 

— Mio Dio. ron mancano che pochi mi- 


— Ta posta non è venuta; dunquo... 

sta devo essere in ritardo... Capi- 
rete; duchessa, per tornarmene fino î 
bicocca mi ci vuole una mezz'ora di buon 
trotto... © di sera, quando non c'è chiaror di 
Juna, si trotta male assai. Lasciatemi an- | 
dare, duchessa... 

— Buona sera, Marana.. Vi ricorderete 
poi di quello che avete promesso alla mia 
Mimy?.. 

Maurizio stese nuovamente la mano, fa- 
condo senza parlare un cenno con la testa 
in maniera affermativa. 

In quel momento fa bussato un tocco molto 


CRONACA ESTERA 


La ripartizione delle zone alla Canea. 

La Canea, 15. — Gli ammiragli dello 
squadre hanno proceduto alla ripartizione 
delle zone di sorveglianza fra i contingenti 
inglese, russo, italiano e francese, in con- 
formità a quanto fu annunziato lil cor- 
|, rente. 3 

Il nuovo Ministero chileno. 

Valparaiso, 16. — Il nuovo Ministero 
è stato costituito con Walker Martinez alla 
presidenza del Consiglio e Latorre agli affari 
esteri. o 

Nell’Estremo Oriente. 

a bondra, 16 — Il Tino ha da Pechino 
che il governatore della provincia di Shan-si 
concesso al sindacato angloitaliano l'eserci- 
Zio dei giacimenti di carbone © di ferro. 


CRONACA ITALIANA 


(Lettere e cartoline). 

Firenze, 15. — 1 uovo Procuratore Ge- 
nerale. — Da Ancona è giunto in Firenze il 
nuovo Procuratore Generale presso la nostra 
Corte d'Appello comm. Broggi. 

Napoli, 15. — Un giovanetto tredicenne 
ucciso. — Duo giovanetti trediconni, Fran- 
cesco Perrella © Giovanni Nicolò, giuocavano 
ieri al giorno alle formelle in una contrada 
nel comune di S. Giovanni a Teduccio. 

‘Surse a un certo punto fra i due giovi 
notti una delle solite contestazioni, che do- 

nerò facilmente in litigio. I giocatori ab- 
Éandonarono le formelle © si scambiarono 
dei pugni. Senonchè al Nicolò parve che i 
pugni non bastassero a lavare un'offesa, ondo 
era stato gratificato dal suo avversario, elo 
ferì con un coltello all'inguine destro. Il Per- 
rella stamazzò in una pozza di sangue, men- 
tre il Nicolò prendeva il largo. 

Il giovanetto ferito venne condotto a Na- 

li all'ospedale di Loreto, dove questa notte 

morto. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Stasera Lohengrin, il vero indiscui 
successo della stagione. 

Domani quinta rappresentazione del Lohen- 

in. 

— Valle. 

Col programma gi 

imma astraentissimo — Vincenzo Scarpetta 
larà stasera lo spettacolo în suo onore. 

Al giovano e bravo artista applausi, doni 
© folla di pubblico. 

— Nazionale. 

Rammentiamo cho stasorala Società dram- 
matica romana rappresenterà Il cantico dei 
cantici © Luigia Robert. 

— Manzoni. 

Folla immensa ieri sera per lo spettacolo 
in onore di Federico Pozzone. 

Stasera prima rappresentazione del Mi- 
chele Strogoff. Oltre tutti gli artisti della 
compagnia prendono parte allo spettacolo 
ballerine e tramagnini: musica e cavalli sul 
palcoscenico. 

— Metastasio. 

Sempre La Passione. 

— Teatro Nuovo. 

Questa sera prima rappresentazione della 
brillantissima commedia ozza unica. A_Pa- 
rigi questo lavoro di Devallier ha riportato 
un grande successo. 

— Esquilino. 

Stasera Pippo Tamburri rappresenterà 
Streghe, stregoni e fattuechieri. 

— Circo Reale. 

Stasera debutto di M.Ile Suzanne Duver- 
nois chiamata la rivale di Venere. M.llo Su- 
zanne si presenterà al pubblico nei suoi qua: 
dri plastici. 

La compagnia equestre, per la circostanza 
si produrrà coi migliori artisi 

— Teatri fuori di Roma. 

Abbiamo da Milano, 5: 

Saffo, nuova opera di Massenet, ha ripor- 
tato ieri sera al Lirico un successo grande, 
caloroso, spesso entusiastico, un successo di 
cui l'autore peò andare orgoglioso, perchè è 
l'espressione sincera, espansiva della const. 
derazione, dell'affettuosa simpatia che egli 
gode în Italia, ove il suo nome e le sue 0- 
pere sono così popolari. 

E verumente l’opera è dogna dell'ingegno 
o deila fama del suo autore. Saffo non vale 
certo quanto la Manon, ma è un'opera as- 
sai înteressanto © come spettacolo teatrale 
© come saggio di nuova forma. 


ile 


Il genere al quale appartiene può essere 
sottoposto ® discussione. “ 
Tuttavia nessuno potrà:negaro a quesi 
Soffo î pregi di una espressiva | semplicità, 
di una robusta eleganza, di una limpida scor- 

228. melodica. 
Fiora è scritta nello stile delle opere 
ti del Massenet. Era 
Tree tro ba un'altra volta modificati i 
rapporti fra il canto e l'orchestra, fra il 
dramma e il commento musicale |. 

Per un curioso processo di semplificazione 
il maestro è riuscito a immaginare un com: 
ponimento lirico, ch'egli chiama commedia 
musicale, in cui tutto dev'essere accenno, 

mnellata, impressione rapida e fuggovol 

situazioni devono 0 meglio in- 
i, sulla scena, senza un momento di 
riposo e di sviluppo, e la musica n 
relderno che un sono caratteristico, uns 
tinta sentimentale, un odore d'ambiente. 

Dei cinque atti di cui l’opera si compone, 
i due ultimi parvero i più efficaci e più in- 
tris " 

Tn quanto all'esecuzione, Gemma Bellin- 
cioni fa attrice © cantante di grande effica 
cia e di grande inspirazione. Il personaggio 
ricevette da lei tanta bellezza espressiva da 
commuovere profondamente di pietà e di am- 
mirazione. Il Massenet, dopoil finale del se- 
condo atto, l'abbraccio al cospetto del pub- 
Blico nel bel mezzo del proscenio — e fece 
bene. L'artista moritava davvero quell’ab- 
braccio. Ottimi il Delmas, la Lorini, la Tim- 
roth, il Frigiotti 6 l'Aristi. 

L'orchestra suonò con molta esattesza © 
molta delicatezza di coloriti. Eccellenti i cori; 
ricca @ pittoresca la messa in scena. 

È, per completare la cronaca, dirò che 
Giulio Massenet fu chiamato 24 volte alla 
ribalta solo e in compagnia degli artisti. 
Venne bissata la canzone provenzale : 0 Ma- 

Jalè ma tant amado, cantata squisitamente 
la Bellincioni. 


ROMA 


CONSIGLIO COMUNALE. 


L'aula è affollatissima. Nel pubblico qual- 
Je signora. 
A n di seduta il sindaco annuncia 
cho il consigliere Ernesto Pacelli si scusa 
di non poter intervenire perchè assente da 
Roma. Uno dei soliti yiaggi all’estero! 

Dopo ciò in mezzo al più profondo siien- 
zio, dice 

— lo ei miei colleghi della Giunta non a- 
vremmo fatto questione di fiducia se il Consiglio 
non avesse approrata la convenzione con la So- 
cietà angloromana, perchè intenderamo di la- 
sciarlo libero nell'apprezzamento dei vantaggi 
che dorerano attendersi dalla convenzione stessa. 
Nè le molteplici variazioni votate dal Consiglio 
avrebbero modificato il mostro proposito se la 
discussione, che ebbe luogo, non avesse dimo- 
strato che il Consiglio non ha più in noi la fi- 
ducia, di cui finora ci ha onorati. (No! No!) 

Per questo fatto, e per la considerazione che 
la mancanza delle economie, che sarebbero ri- 
sultate dalla convenzione, ormai dichiarata inac- 
cettabile dalla Società eontraei come dalla 
lettera che comunicherò, aumenta, con danno 
del pubblico, le dillicoltà dell’ amministrazione, 
pregiudicando il suo programma finanziario, io 
© la Giunta ci crediamo iu dovere di rassegnare 
le nostre dimissioni. 

Dò lettura della risposta ricevuta dalla So- 
cietà anglo-romana per l'illuminazion 


A questo punto da ogni parte del Consi- 
glio sì grida: - No! no! non occorre! - Eil 
Sindaco inchina la testa o metto la lettera 
da banda. 

Il consigliere Libani ha chiesto di parlare, 
siccome però l'ha chiesto anche l'onorevole 
Baccelli, così cedo la parola al consigliere 
autorevole. 

"E Guido Baccelli, fra la più viva atten- 
zione, così incomincia: 

— Sono lieto di prendere la parola anche a nome 
di molti colleghi del Consiglio, tanto più lieto 
perchè sono certo che la fiducia del Consiglio 
non è venuta mai meno nè per il Sindaco nè per 
la Giunta 

Qui l'on. Baccelli è interrotto da un sonoro 
Benissimo! del consigliere Santini. E pro- 
segue: 

°_ Sui dispareri sorti nelle ultime discussioni 
nessuno può sentenziare. Tutti farono animati da 
un unco scopo: quello di tutelare-I° interesse del 
pubblico, Soltanto ci fu lotta d'idee e di principii 
allo scopo di conseguire tutti i miglioramenti 


possibili e questo contrasto 
fu l'unica causa dell’attu: 

La discussione LoL eni lega Gra ed 

reno perchè si re opera di con- 
mimo Seno PETS cho ci sia dici. 
iroppo il metodo di discussione seguito non 
S fartrogp di stelo di dice i 
assemblee politiche gli emendamenti si presentano 
prima © si distribuiscono perchè, possîno esser» 
studiati e discussi con ponderazione. 

‘Di fronte ad emendamenti Ci non 

li animi sono rimane! ili. lo 

o arersa — posso ben esprimere im quest'ora 

= pria Fusi la presidenza dei dibattiti 

non sia affidata al potere esecutivo. Per questo 

però occorre purtroppo una legg® ed io mise 

tro che venga. Ci vuole assai spesso — è inne- 

Ettile — una forza straordinaria in mezzo a frasi 

Sie vanno qualche volta al di là del peusiero per 

poter comprimere i nervi... © noi siamo di carne 

ed os 

Festa quindi a fare? te 

Ce vst quin a I rie in una di 
scussione privata nella quale si può da ogni 
parte esprimere più liberamente il proprio pen: 
Fiero e meglio spiegate le divergenze non dubito 
si possa riselvere questo nuoro nodo gordiano 

Sono lieto che il sindaco e la Giunta abbiano 
dichiarato che non avrebbero mai messo la que 
Stione di fiducia sulla convenzione. _ 

‘Qualche frase concitata potè far ritenere ‘al 
sindaco di aver perduto la fiducia del Consiglio: 
Tin go di esprimere sentimenti unanimi invitando 
intece sindaco e Giunta a rimanere al loro posto. 
(Approvazioni) 

‘È conclude presentando il seguente or- 
dine del giorno firmato da numerosi consi. 

eri: 

È Il Consiglio, dolorosamente sorpreso delle di- 
missioni del sindaco e della Giunta, esprime ad 
esci la sua piona fiducia e li prega di. volerle 
ritirare per dar tempo di studiare wa componi 
mento che, provvedendo agli interessi del C 
mune, tuteli la dignità del sindaco e della 
Giunta. » x 

All'onorevole Baccelli sì associano, anche 
a nome dei loro amici, i consiglieri Ettore 
Ferrari, Santucci, Caetani, tutti interrotti da 
Bene! e da aj vazioni. È 

Tese di vali l'ordine del giorno Baccel 
è approvato all'unanimità. 

E il sindaco: 

— La Giunta ed io esamineremo la condizione 
chie ci fa questo voto e in una prossima. seduta 
dichiareremo... — 

Alcune voci. No, no, subito. 

E l'onorevole Ruspoli, continuando: 

... dichiareremo le nostre deliberazioni al 
Consiglio. Intanto, poichè l'onorevole Baccelli 
propone di studiare un componimento di soddi 
sfazione per tutti, credo che il miglior mezzo per 
iddivenirvi sia quello di riunirci in una seduta 
famigliare nella quale potranno meglio che non 
si possa in una pubblica, esser presentati e spie- 
Mali documenti. che devono illuminare il Con- 
Siglio nelle sue deliberazioni. — 

Dopo ciò, la seduta pubblica è tolta, e il 
Consiglio resta adunato in seduta segreta. 
X 

Nella quale il sindaco espose tutte le di- 
verse fasi dello trattative corse con la So- 
cietà anglo-romana per la conclusione della 
convenzione: esaminò con documenti d'ordine 
tecnico le obiezioni che erano state sollevate 
e concluse atfermando che la convenzione 
rappresenta quanto era legittimamente pos- 
sibile ottenere, sia nell'interesse del Comune 
che in quello dei consumatori. 

Il discorso del sindaco riscosse molte ap- 
provazioni. 

Dopo breve discussione, ci presero parte 
l'onorevole Giordano Apostoli, Carancini > 
Baccelli, si stabilì di riprendere l'esame della 
convenzione dal punto dove fu sospesa. Com- 
piuta la discussione degli articoli, la G 
comunicherà alla Società i voti del Cons: 
invitandola a dichiarare se, quali ed in quanto 
intendo accogliere le modificazioni apportate. 

Sulla risposta che sarà data dalla Società, 
il Consiglio sarà quindi invitato a prendere 
le dofinitive doliberazioni. 


x 
ll Consiglio si riunirà in seduta pubbli 
lunedì prossimo. 


hg 


All’ambasciata russa. — Nella chiesa 
dell'ambasciata russa questa notte alle 12 
si celebrerà la messa di Pasqua. 

Depo vi sarà una cena, alla quale prende- 
ranno parte sessantacinque commensali, tra 
cui i rappresentanti delle legazioni di Grecia, 
Rumenia, Serbia e Montenegro. 


leggiero fuori della porta e una voce delizio- 
samente argontina domandò: 

— Mamma, è permesso?. 

La risposta non fu attesa: la porta sul 
fondo della sala ampissima si spalancò, a- 
prendosi sopra un rettangolo luminoso nel 
quale s'inquedrava la figurina delicata © 
piccina della bionda Mimy. 

Ta fanciulla, seguita a due passi da Miss 
Margaret, che, per non perder l'abitudine, 
le veniva brontolando dietro allo spalle un 
consiglio atto a frenaro.la irruento vivacità 
del suo carattero nella piena spensieratezza 
dei suoi tredici anni, corse saltellando fino 
al divano; si slanciò al collo. della mamma 
che baciò sonoramente sopra tutte e dne le 
gote e con un bel sorriso sulla faccia: porse 
la mano a Mau 

— Buona sera, mamma... buona sera, 
Maurizio... e la promessa ? 

— Ma il tem aSSa. + 

_ la promossa, mia hella signorina, 
Sarà completamente mantenuta : ma pure ci 
vuole il tempo necessario per preparare tutto 
a dovere. Ho scritto fin da ieri a Roma per 
avoro lo canne da pesca... canne nuove, e- 
leganti, leggiere... adatte per le manine 
delicate della signorina Mimy..; ho chiesto 
anche tutti gli accessori... lo di solito fac- 
cio le cose alla buona e non ho bisogno di 
tanta roba; il. mio pescatore si contenta delle 
sue nasse e ne ha meno bisogno di me... 
E como si fa dunque? E poi ho dato ordine 
ad Antonio di far rimettere anche a nuovo 
la e Sant'Elena ». 

La fanciulla che era rimasta forma di- 


nanzi a Maurizio ad ascoltarlo attentamente, 
ardandolo fissamente negli occhi, non potè 
nare una spinta di contentezza che le an- 
dava serpeggiando nelle vene insieme col 


sangue, e si mise a battere allegramente le 
mani. 

— Ih! davvero quanta reba ! 

— Il marcheso Colombi soleva dire : « Le 
accademie si fanno o non si fanno... » © 
diceva molto bene; perciò quando si fanno 
si hanno a far bene... non è vero, duchissa? 

Donna Maria aveva attirato a sò la fi- 
gliuola e Je aveva girato un braccio intorno 
al collo, mentre Mimy lo aveva allacciata 
con tutte © duo le braccia la vita. 

— Povero Marana ! — olla fece sorridendo 
— chi glielo avesse detto di dover sotto. 
stare con tanta pazienza a tutti è capricci 
di una bambina. 

Mimy aggiunso con un'aria svogliata'e nna 
voce mite, tutta piena di tenerezze 

— Il signor Marana è tanto buono 

— Ha tanta pazienza.. — aggiunse Miss 
Margaret, che sì era fermata vicino al tripode 
di ferro su cui gigantoggiava la grande lam- 
pada laminosa. 

Maurizio esclamò, atteggiandosi a un'aria 
di broncio 

— OL. il signor Marana 1... 6 da quando 
per la buona Mimy Maurizio è diventato 
così pomposamente il-« signor Marana > 

La fanciulla non mise alcun tempo a ri: 
spondere: 

Già... è vero: so che sî dovrebbe dire 
così, ma non mi so adattare a chiamarla 
così... Mia buona Miss — aggiunse vol 
dosi verso la governante e scuotendo biri. 
chinescamente la sua bionda testolina ric. 
ciuta — questo è un buon consiglio andato 
perduto. To non mi ci adatterò mai a chia. 
marlo come lo chiama il suo fattore.. Mau: 
rizio è più corto.. e poi Maurizio è anche 
più bello.. E’ un bel nome, Maurizio... a me 
Piace assai assai... se io fossi stata uomo mi 
sarebbe piaciuto tanto di chiamarmi Mauri- 


zio.. E poi, chiamandola così col nome 
solo... mi pare che ci sia più confidenza. 
più amicizia. tante cose di più, non è 
vero?. 

Marona si avvicinò alla fanciulla e lo pose 
una mano sul capo ad accarezzaria li 
‘mente fra le ciocche ricciolute dei capel! 

— Ma sì... ma sî.. proprio così e sempre 
così: Maurizio... il vostro Maurizio... Mauri 
zio il quale avendo oltre a trent'anni più di 
quanti ne conta il vostro nasino all'insit.. 
può benissimo dirvi che vi vuol molto bene, 
che non ambisce ad altro che ad essere il 
Vostro più sincero amico e che spera che 
voi lo ricambiate di cuore.. Va Hene così ? 

La fanciulla che si era staccata dall’a) 
braccio materno sorrise allegramente e tornò 
a battere gaudiosamente le mani 

— Che tellezza quando sarà pronto tutto! 

La duchessa in quel momento si 
yolta a Miss Margaret, la quale s 
cinata a uno sgabello nell'ampio cerchi 
mninoso segnato dalla granie lampade © 
era messa a sfogliare una raccolta di velt 
fotografiche. 

— Miss. 

— Duchessa. 


— Non è venuta, duchessa.” 

— Sembra che tardi questa sera.. 

— Tarda.. è vero. 

Maurizio stringeva fra le sue tutte e due 
le mani della bionda Mimy. 

— Dunque, signorina, io lasaluto.. e a tì 
vederci a domani... 

— Con la notizia — aggiunse subito la 
fanciulla — che tutto è prepara: Ja no 
stra gità sul Gadale., Pato Per 


(Continua). 


X funerali del senatore Parenzo. — 
Domani mattina alle 10 e mezzo la salma 
«del compianto senatore Parenzo giungerà 
alla stazione di Roma e verrà trasportata, 
con solenne accompagnamento, al cimitero 
del Verano. 

‘Al funesalo prenderanno parte le rappre. 
sentanze del Senato e della Camera, 

Insiemo alla salma giungeranno in Roma 
la moglie, i figli o i parenti intimi dell'illu. 
stre uomo. 

Giunta provinciale. — Sotto la presi- 
danza del consigliere delegato RiockGramitto 
si è riunita în prefettura la Giunta provin- 
ciale amministrativa per il disbrigo degli 
affari ordinari. 

Note vaticane. —'Il Papa ha ricevuto 
în udienza privata il signor Tankervill 
Chamberlayne, iore inglese ìn ritiro, 
residente a Cipro. Egli presentò al Pontefice 
alcuni antichi manoscritti in lingua grec& 
provenienti da Cipro, 

AI Grand Hotel. — Stasera al Grand 
Hotel avrà luogo l’annunciato gran ballo a 
benefitio della Società « Soccerso e lavoro ». 

« Pro infantia ». — Domani mattina 
alle 10 il dottor Alfredo Garofalo terrà la 
seconda delle corferenze promosso dalla So- 
cietà « Pro infantia > nell'aula “dell'istituto 
d'igiene in via Agostino Depretis; il tema 
sarà: € Danni del lavoro precoce nolla prima 
età ». L'ingresso è libero. 

In provincia. — A Frascati verrà cole 
rato domani il natale della città con una 
gita popolare al Tuscolo. 

Ciclismo. — Domani, sotto la guida del 
signor Vito Pardo, il Touring Club farà una 
gita ad Ostia e Fiumicino per assistere alla 
corsa indetta dalla Società velocipedistica, 

L’esattoria comunale. — Il Banco di 
Roma ha in questi giorni presentato al Go- 
verno una proposta chiedendo la concessione 
della gestione dell'esattoria. comunale di 

Roma. 


s i mutua assistenza fra gli 
impiegati comunali. — Il Consiglio di 
amministrazione della Società di mutua as: 
sistenza f:a gli impiegati comunali ha preso 
in considerazione la proposta di costituire 
una Federazione fra lo società di stipendiati 
e salariati del Comune, ed ha incaricato il 

igliero di turno di nominare una Com- 
sione che, studiata la proposta, riferisca 
entro il corrente mese e formuli uno schema 
di progetto da presentarsi all'assomblea ge 
nerale, conf*rendo coi rappresentanti dello 
à già costituite tra gli stipendiati e sa- 
lariati suddetti. 


TEATRI 

Costanzi (ore 9) — Lohengrii 
Valle (ore 9) Tetillo — Felicetto cro- 

duto bambino d'un anno — Eldorado. 
Nazionale (ore 9) — Il cantico dei cantici, 
Quirino (ore 9) — Il paradiso. 
Rianzoni (ore 9) — Michele Strogoli. 
Rietastasio (oro 9) — La Passione. 
Featro Nuovo (ore9)— Rezza unica, 
ere Reale (ore 9) — Compagnia equestre 

ussière. 

Esquilino (ore 9) — Streghe, stregoni e 

fattucchiore. 


Il Paramelo ale Trino 


L'aula vontinta al essere più spopolata» 
5° è rossibile, del consueto. 

Evidentemente i nostri onorevoli inten 
‘ao continuare lo vacanze della Pasqua sino 
& maggio. 

Alle 2 Li, ora in cui l'onorevole Costa 
Alessandro leggo il processo verbale di ieri, 
vba trentina sono i presenti, che durante la 
giornata aumentano forse del dop 

Al banco del Governo, per ora, una terna 
sottosegretari, composta degli onorevoli 
Mazziotti, Suardi Gianforte e Bonardi, ai quali 
si uniscono subito dopo Vendramini e Sani; 
così la cinquina è completa. 

Il PRESIDENTE annunzia alla Camera la 
mnorte dei senatori Parento 6 Paccioni, che 
furono per parecchi anni decoro. della Ca- 
mera italiana. 

_ Rammenta di entrambi lo preclari- doti 
della mento e del cuore, e l'ardente e disin- 
teressato patriottismo. 

Ritiene di interpretare il pensiero della 
Camera, esprimendo sensi di amaro rimpianto 
per la perdita di uomini così benemeriti della 
patria. 

MAZZA sì associa allo parole pronunziato 
dal presidente in onore della memoria del 

natore Parenzo, del quale ricorda gli insi- 
smi meriti patriottici. 

Propone che la Camera esprima alla fa 
miglia i sentimenti della sua condeglianza. 

DANIELI, come concittadino dell'onorevole 
Parenzo, si associa alla proposta dell'onore. 
volo Mazza. 

CALLAINI fa ugnalo proposto riguardo al 
rimpianto senatore Puccioni del quale ricorda 
le insigni benemerenze. 

PRESIDENTE pone a partito queste pro- 
poste che sono approvate. 

PRESIDENTE comunica una lettera con 
la quale l’onorevolo Casana, eletto sind: 
della città di Torino, rassogna lo sue dimis- 
sioni dall'ufficio di deputato. 

corto di interpretare il pensiero delta 
Camera esprimendo il suo rincrescimento 
1erchè l'onorevole Casana; chiamato ad altro 
vato ufficio pubblico, rinunci al mandato 
gislativo. 
Dichiara vacante il collegiordì Pallanza; 
PRESIDENTE annuncia che il procuratore 


generale del Re, presso la Corte di appello 
di Lucca, comunica la sentenza con la quale 
quella Corte d'appello condanna Vita Ven- 
cura detto Camillo ed altri 28 imputati dei 


reati previsti dall’articolo 105 della elet. 
torale politica commessi in occasione delle ele- 
zioni avvenute nel collegio di Pietrasanta. 
Comunica quindi che la Giunta delle eie- 
zioni sostituendosi all'ufficio dei presidenti 
i proclamato eletto deputato nel collegio 
Boiano l'onorevole Girolamo Del Balzo. 
OSTA. ALESSANDRO, segretario, dà let. 
tura di alcune proposte di legge, fra cui una 
dei deputati Tassi, Podestà, Danieli, Suardo 
Alessio, Pini, Molli ed altri per la riforma 
della legislazione sulla caccia. 
VENDRAMINI risponde ad una interro- 


gazione del deputato De Nava sulle ra- 
gioni che lo hanno indotto a nominare una 
nuova Commissione per studiare Î bisogni 
del porto di Genova. » 

,1 Dichiara che la Commissione ha _essurito 
il suo mandato în pochissimi giorni, e ha 
trmamesso il risultamento delle su indagini 
al Ministero, îl quale sì riserva di pren 

gli opportuni provvedimenti. 

DE NAVA prende atto di questa dichia- 
razione, insistendo sulla necessità di prov- 
vedere în modo adeguato si bisogni del 
porto di Genova. 

MAZZIOTTI risponde ad una intattoga. 
zione del deputato Bersarsili ‘che desidera 
« sapere quali provvedimenti intenda di a- 
dettate per rendere meno difficile e meno 
lento:lo svincolo della cauzione: ai postali 
che abbiano cessato dall'ufficio », 

Ricorda le norme tive, per le 
non è possibile abbreviare i termini 
svincolo. |. 

Assicura però che l'Amministrazione ha 
fatto.e farà quanto è in poter suo per gol- 
lecitare lo svincolo delle onufioti. 

Per ottenere però un più sollecito svin- 
colo di queste cauzioni, converrebbe ridurre 
il termine di ‘prescrizione dei vaglia. E il 
ministro appunto sì sta occupando di questa 
questione. 

BONARDI rispondo ad una interrogazione 
del deputato Vischi « se intenda presentare 
un disegdo di legge sulla istruzione secon- 
daria © Rrecisamente sulla preannunciata 

Dichiara (che il ministero ‘presenterà un 
disegno di leggo relativo all'isteuziono s0- 
condaria. 

Quanto alla scuola unica, il ministro ha 
già esposto le-ragioni per cui non crede, per 
ora, opportunozdi unificare le scuole secon- 
dario inferiori. 

Ad ogni moddBil problema potrà essere 
largamente discusso quando verrà innanzi 
alla Camera îl disigno relativo allo scuole 
secondarie. 

Sì gugura che sarà sollecitamente presen- 
tato alla Camera il promesso disegno di ri- 
forma delle scuole socpnderio. 

FANI risponde ad tina interrogazione del 
deputato Vischi- «se non creda revocare l'ul- 
tima circolare riguardante gli uscieri giudi- 
ziari circa la divisione dei diritti dello par- 
tito a credito >. 
_ Espone le pratiche corsevin sito fra 
il ministero della giustizia 6 quello ol tocoro. 

Crede che la circolare che rogola questa 
materia debba essere modificata nel senso 
cho i proventi dovuti all’usciere, che ha 
cessato di far parte della Socigtà obbliga- 
toria per il reparto dei proventivstessi, deb- 
bano essere devoluti per una parte all'u- 
sciere o ai suoi eredi, per l’altra parte al 
fondo sociale. 

VENDRAMINI risponde sd una interro] 
zione del deputato Baccelli Alfredo, che de- 
sidera « conoscere come intenda rassienrare 
ì città di Tivoli, che vede minacciate le 
proprie industrio fiorenti o la storica, bel- 
ierza della cascata dalle derivazioni chela 
Società dell'Acqua Marcia sta per compiete 
dall’Aniene, con lesione evidento degli al ri 
diritti ». 

Assicura che sarà tenuto il debito conta 
dei diritti degli enti locali e dei privati. Di- 
mostra poi cho la massa d’acqua che la So- 
cietà per l'Acqua Marcia può sottrarre, non 
è tale da pregiudicare menomamente l'inte- 
resse della cittadinanza di Tivoli e dello in- 
dustrio di quella città. 

So provvedimenti speciali saranno neces- 
sari, il Governo non mancherà di adottarli. 

BONARDI, rispondendo all'onorevole Bac. 
cellî Alfredo per quanto riguarda il mini- 
stero della pubblica istruzione, assicura che 
l'artistica bellezza delle cascato di Tivoli 
non corre alcun pericolo per la concessione 
in questiono, trattandosi di una quautità 
d'acqua relativamente miuima. 

Il ministero, del resto, non mancherà di 
tutelare, ove occorra, questo cho è un în- 
teresse della città di Tivoli e dell'intera wu 
zione. 

BACCELLI A. Acconna ai procedenti della 
questione della quale rileva ‘la. grando im- 
portanza. Ayverte che, mentre, il Governo 
studia la questione, la Sociotà prosegue ala- 
cremente nei suoi lavori. Afferma che la 
fatta concessione . pregiudica gravemente la 
cittadinanza di Tivoli © le industrie che ivi 
son sorte. 

Richiama in modo particolare l’attenzione 
del Governo sulle future derivazioni, che, 
oltre a distraggere la bellezza delle storiche 
cascate, segnerebbero la fine di tatta la ri- 
gogliosa vita industriale che sì è recente 
mente svolta in quella città. 

La questione è grave ancho come prece- 
dente. Reclama in proposito tutta l’atten 
zione del Governo. 

Del Balze Girolamo giura. 

Finito lo svolgimento delle interrogazioni, 
l'onorevole DE MARTINO, secondo l'ordine 
del giorno, con chiara 6 convincente parola, 
ascoltatissimo dalla Camera, svolgo unà sua 
proposte di-legzo tendonto a sostituire al 
duello, nello questioni dipendenti da ragioni 
politiche fra deputati, un giuri parlamentare. 
Accenna allo ragioni che lo hanmo indotto 
& presentare la proposta odierna, ne espone 
i criteri d'unanità o d’opportunità, ed invoca 
l'adesione della Camera. 

BERENINI svolge un'altra proposta sullo. 
Stesso argomento, Sostenendo con forma bril- 
laute, che venga il duello considerato 
reato comune, el invoca quindi la sopp 
sione degli attuali articcli del Codice penale. 

E’ dalla Camera ascoltato molto attenta- 
mente. È 

Al banco del Governo sì velono dia anche 
gli onotegali Rudini, San Marzano, Atin de 
Rivera, Gallo. 

VENTURI Parla contro la presa iu con- 
siderazione delle due proposte test& svolte 
sul duello, esponendo talune considerazioni 
dallo quali rilevasi la simpatia che l’oratoro 
nutre per il duello. 

Considera il deello dal punto di vista psi- 
cologico, storico, sociale nei rapporti colla 
civiltà. 

Il discorso procura all’oratore molte strette: 
di mano. 

FANI. Considera le proposte degli onore: 
voli De Martino e Berenini dal fato giuri- 
dico. Esaminando quella dell'onorevole De 
Martino dice che far dipendere la punibili 
d'un fatto considerato come reato da un giurì 
non gli sembra giuridico. L'idea del giuri 


fat 
lio 


stata mai accolta, perchè le suo decisioni 
non Possono influire sulla natura giuridica 
pena. 
rispondendo all'onorevole Berenini, gli ri- 
corda un'opinione pubblicata in una sua mo- 
nografia del 1833 ch'è in contraddizione a 
quanto ora colla nuova proposta sostiene. 
Accenna ai tentativi fatti in Francia per 
l'equiparazione del duello al reato comune, 
tentativi rimasti sempre infruttuosi. Consi: 
dera il duello nelle.varie legislazioni penali 
europee, che lo ammettono così come noi lo 
Dopo reni degli oli Be: 

)opo repliche ‘onorevi renini e 
Do Mertiro, il presidente chiodo alla Ge- 
mnera so intendo prendere in considerazione 
le proposte degli onorevoli De Martino e 
Berenlni. —* 


Ta Camera approva la presa in conside- 
razione. 

Si riprende quindi la discussione sulla 
Cassa di previdenza per gli operai, la se: 
duta è tolta alle 5 e 814 


Il reporter. 


NoSstRE INFORMAZION 


W conte di Torino. z 
Forino, 16. — S. A. R. îl contedi Torino 
partirà stasera per Londra, accompagnato 
dal suo ufficiale d'ordinanza, ire Ba- 
di Carpeneto, e s'imbarcherà il 27 
corrente a Seuthamptoii pèr New York. 


Il conte Lanza, 


Ieri sera è partito per Milano il; conte 

Lanza, ambasciatore d’Italia a Berl 
La Camera d'oggi. 

Commeniorati i senatori Puccioni e Pa- 
tonzo dal presidente, a chi si associano vai 
deputati, 6 dichiarato vacante il collegio di 
Pi r le dintissioni dell'onorevole Cà: 
sana ro) tà sindaco dì ‘forino, sono state 
Svolte interrogazioni dai deputati De Nava, 
Borsarelli, Vischi e Alfrodo Baccelli. La Ca- 
mera ha quindi preso în considerazione due 
proposte di leggo sul duello prosentate dagli 
onorevoli De Martino e Berenini. E quindi 
è stata ripresa la discussione sulla Cassa di 
previdenza. Vi hanno parte vari ora- 
tori: Luzzatto R., Carcano, Calvi, Conti, Fa- 
rina, Cocco-Ortu, Piovene, Notri, 6 si appro: 
vano varli altri ‘articoli della legge. 


Notizie parlamentari. 

La Giunta per le elezioni ha, nella se 
duta di stamani, proceduto alla nomina del 
proprio presidente nella persona dell’onore- 
vole Nocito. 

La Giunta stessa ha altresi dichiarata con- 
testata l'elezione del collegio di Bajano (e- 
letto l’on. G. Del Balzo). 


Gli Uffici. 

Stamattina gli Uffici procedettero alla loro 
costituzione. 

Riuscirono così composti: 

1° Ufficio — Presidente Romanin-Jacur 
— Vicepresidente Marsengo-Bastia — Segre- 
tario Orlando. 

2° Ufficio — Presidente Saporito — Vice- 


presidente Di Sant'Onofrio — rio Bac- 
celli Alfredo. 
8° Ufficio — Presidente Torlonia Leopoldo 


— Vicepresidente Di San Giuliano — Se- 
gretario Roselli. 

4° Ufficio — Presidente Fili-Astolfono — 
Vigepresidento Rizzetti — Segretario Mez 
zanotte. 

5° Ufficio — Presidente Torrigiani — Vi- 


cepresidento Giusso — Segretario Mona- 
foglio: 

6° Ufficio — Presidente Chimirri — Vice. 
presidente Cremonesi — Segretario Ottavi. 


©° Ufficio — Presidente Piccido — Vic 
presidette Borsarelli — Segrotario Do Nava. 

8° Ufficio — Presidente Giovanelli — Vi- 
copresidente Lacava — Segretario Majorana 


Giuseppe. 
9° Uli Presidonto Dal Vermo — Vi- 
copresidont Stelluti-Scala — Segretario Majo- 
rana Ang : 
sArrivi e partenze. 

È giunto in Roma il generale Housch. 

— Piastiffigiio Aosidat è partito por Fi 
ronze. 

— Il senatore Saredo è partito per Torino. 


Commissione pei fabbricati. 
Stamane allo,sì è riunita la Commissione 
pei fabbricati coll’intervento degli on. mini- 
stri Branca e Luzzati. 


Nell’ Esercito. 

Il Bollettino militare uscito oggi porta il 
decreto già da fidi preannunciato che colloca 
in posizione ausiliaria per raggiunto limite 
di età il goneralo Di San Marzano ministro 
della guerra. 

{l Boilettino reca inoltre il collocamento 
în posizione ausiliaria del maggior generale 
Allodi, dei colonnelli Bellini, Borio, Del Lono, 
Manfredi, Cauda, Do Martino, Gioppi di Tur- 
keim, Murè, Torres, Ferrari, Cassiani Ingoni, 
Achiardi, Baldovino e la promozione a colon- 
nelli dei tenenti colonnelli Nicolis di Robilant, 
Cavalli, Bompiani, Thermos © Cottà. 

1l Bollettino reca ‘infino lo ricomponse al 
valor militare per Africa, fra cui notiamo 
la medaglia d'a contessa al'caporal 
maggiore Mechini ficciso a Macallè), al ca- 
porale Giovannini. (d.), ai basci buzuc Maha- 
scio, Ali, Tacl, Muasa, Giang (caduti ad 
Amba Alagi e Tuftuf). R fariere maggiore 
Verderosa o al sergente Notari (caduti x 
‘Tucraf ; la medaglia di bronzo concessa al 
tenente UmbertofPartini (per il contegno 
tenuto nel comb@fitimento di Mai-Merghi): 


Ministero? dei lavori pubb! 

Oggi si è riuiito il Comitato del genio ci- 
vile Sotto la prbsidenza dell'onorevolo Von- 
dramini, sottosegretario di Stato; ed ha trat- 
tate questioni riguardanti il personale di- 
pendente. 

Per la pubblica sicurezza. 

La Commissione per le riforme nella pub- 
Blica sicurezza si è nuovamente riunî 
palazzo Braschi sotto la presidenza del sot- 

etario di Stato onorevole Arcoleo, ed 
ha risolute alcune questioni di massima, ri- 
maste sospese nelle seduto precedenti. 


Per i brefotrofi. 
si è riunita’ la Commissione d'in- 


d'onore, non nuova nel Parlamento, non è | chiesta per i brefotrofi, sotto la presidenza 


seguito dalla. Sotto.commissione apposi! 
mente incaricata delle relazioni dei medici 
provinciali sui brefotrofi da essi dipendenti. 


iese Estella Parenzo Dalmelico, i 
i Amelia Praga, Gilda © Guido, il genero 
Guido Praga, il fratello Achille, la sorella 
imilia» Almanzi, î cognati Lucia Parenzo, 
Umberto Dalmedico e Guglielmo Almanzi 
atinunzia:o coi più profondo dolore l'irrepa- 
rabile perdita; ell' 1 


avv. Cesare Parenzo 
Senatore del Regno 


avventta in Nervi il giorno 15 corrente alle 


ore L 


Il trasporto funebre avrà lu domani 
domenica alle ore 10,30, pena dalla 


Il presente annunzio valga per gli amici 
cui per la ristrettezza del tempo non 
ancora pervenuta speciale partecipazioni 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


I bisogni delle liquidazioni quindicinali 

immobilizzano considerevoli disponibilità a 
scapito della situazione monetaria generale, 
la quale si dimostra, dopo una lieve sosta, 
nucvamente tesa e difficile. 
, Tn questo Stato di cose è presumibile che 
la sistemaziolià dei sunti della quindicina 
sarà laboriosa e a condizioni piuttosto: one: 
rose per i riportati. 

4 Tendfa,lo scento per la carta a tre 
assi di scadeiizi fiori sdende al di sotto di 
8 814 e 3 718 010, © gli stock-brokters si di 
mostrano în generale poco propensi ad im- 
piegare i loro fondi a condizioni, ri- 
tenendo che il danaro sarà per divenire fra 
breve anche più apprezzato che attualmente 
non sia. 

XxX 


La situazione politica rimane invariata. 
Malgrado le notizie un po' meno pessimiste 
jeri e stamani pervenute da Madrid o da 
Washington la guerra si ritiené omai ine- 
vitabile © gli speculatori sì affrettano în gon- 
seguenza a premunirsi meglio che loro 
possibile contro lo oscillazioni che probabil- 
mente si verificherebbero quando fossero ve- 
ramente sparati î primi colpi di cannone. 

Tetegrammi di Borsa. 

Parigi, 16, ore 14,45. — Tendenza inde- 
cisa, pesante. Rendite francesi deboli. Ita- 
liana 92 20, 92 25. Extérieure 43 818. Turca. 
21 20. Russa 94 20. 

Parigi, 14 50. — Liquidazione stentata. 
Italiana 92 15, riporto 20 centesimi. 

Genova, 14 45. — Mercato oscillante con 
pochi affari. Rendita 4 00 98 70. 4 112 00 
108 30. Banca Italia 783. Meridionali 519 50. 
Modiferranee 719 50. Raffinerie 359. Cambi 
tesi : Francia cheque 106 S7. Londra 27 08. 
Berlino 181 70. 

Borsa di Roma. 

Nullità ed incertezza : ecco le note predo- 
minanti della situazione. Malgrado le buone 
disposizioni che tuttavia sostengono il mer- 
cato, le indecisioni dell’estero ed il timore 
di ripercussioni dannose anche sul nostro 
maggior titolo determinano indifferenza ed 
in qualebe caso anche sfiducia. 

La rendita francese molto resistente fece 
98 75 in apertura per chiudere a 98 55. 
Contante da 98 57 a 98 50. 

Il 4 12 0j0 ricercato fece 108 20 6 10835. 

Valori poco attivi © piuttosto agitati. 

Metallurgia migliore 155 — Marcia 1248 
— Gas 796 cedo 798 — Omnibus 187 
dotto 223 — Mulini 198 — 
84 50 — Generali 70 _— Santo Spirito 415 
— Istituto Italiano 473 — Acciaierio 465. 


cia chègue 106 87. 
ira 27 08. 


Apertura | Chiusara 


Reud. Frane. 300 am. a | 101 10 
ia BOOT 

>» 31200. 

italiana 5 000. 


sopra Londra . | 25 DA 
‘onsolidati inglesi . . | — — MO1NIG 
Cambio sull'Italia . .| 6ie 
Rendita turca (nuova). | 2 
nea di Parigi . . . | ss 
igiziano 6 010. - - .| È 
Rend. Spag. est. nuova 42 38 
Banco sconto di Parigi | —- 
Credito fondiario. . . | 662 — 
Azioni Suez. . +. ZHAO — 
Azioni Panama . . . RI 
Forrov. Merid. a term. su 


Il prezzo del cambio pei cortificati di pa 
ganento di lazi doganali è fissato, per lu- 
nedi 15 aprile, n lire 106,58. 

Il prezzo del cambio che applicheranno lo 
dogane nella settimana dal 18 a tutto il 24 
aprile, per î dazisti. non superiori a_lire 
100. pagabili în biglietti, è fissato in lire 105 45. 
ica 
FONAVENEURA SEVARINI gerente responsabile. 

| Stab. Carlo Mariani 6 ie. Guardiola, 22 


Premio di Lire Una 
per ogni Cento Lire complessive 


spose percontanti nelladrogheria L. Olivieri 
Via delCorso presso l'angolo di Via Otto 
Cantoni. 

Ritirare sempra Îe tessere alla Cassa. 


Perrone Di DARNE 


e 
della Compagnia Lie Gig 
Eccita ito ai sofferenti in generale. 
Contiene l'albumina della carne in istato 
peptonizzato. 


| bronchiti, tisi (consunzione), malattie cutane: 


signor 
Vialo Magenta, 70 — Milano, 

La cura da me fatta colla vostra Nuova cura 
fono ei Reumatismi cro- 
nici mi ha totalmente liberato dall’Artrite 
che da tanti anni sofitiva. Ringraziandori del be. 
nessere che mi avete procurato, con perfetta sti- 
ma abbiatemi riconoscentissimo 


MONTI ANGELO 
Villa Mombello - Blerate. 


D' ji 

L'OBBLIGO DI ASSICURARE gli 
OPERAI contro gli INFORTUNI DEL 
LAVORO è divenuto LEGGE DELLO 


STATO. 

Queste assicurazioni vengono assunte a 
cp dl de 

Partecipazioni agli utili 
DALLA 

Società Anonima ITALIANA di assicu- 
razione contro gli Infortuni istituita dalle 
Assicurazioni Generali di Venezia 

Sede in MILANO, Via Bassano Porrone, 8 


Capitale Sociale L. 5,000,900 - Versato L. 2,000,000 


Malattio di naso e orecchi. 
Consulti ore8-9 e 3-6 Via diPietra. 


Assicurazioni Individuali per persone di 
qualunque professione. 


Rappresentata in Roma dall’agente prin- 
cipalo delle Assicurazioni Generali signor 
Scifoni cav. Alessandro Palazzo Theodoli 
Corso, 880. 


GEROVA-NUOVA YORK 


fn 11 giorni 
Il vapore Fulda parte il 21 Aprile. 
1898. 


Rivolgersi in Roma a 
€. Stein, Via della ir n ca 
Als, Lenion e G., Piazza Spagna, 49. 
rhos Cook & Son - 1-B Piazza Spagna. 


Pane integrale di Grano 
—( Sistema antispire )- 


Nutrizione sanissima, abbondante a buon mercato 


pane comune a 30 cent.alchil. 
pane di Insso (parigini)a 45» » 
panini uso Vienna a 50%» » 
biscotti a 25 cent.all'ett. 


Stabilimento di Via Minghetti 

Spacci da esso autorizzati : 
Dini Maria - Via Giovanni Lanza, n. 110. 
F.lli Alberti - Via Napoleone III, n.55 657. 
Cecchini Silvestro - Via Sicilia, n. SI 
Muccioli M. e C. - Via Lazio, n. 25 e 2î. 

Servizio a domicilio. Basta spedire allo Ste- 
bilimento una cartolina col nome, Cindirizo 
la quantità e l'ora. 


— = 
SALUTE E LONGEVITÀ 
senza medicine, purghe nè spese 
medianto la deliziosa Farina di Saluto 
Du Barry di Londra, 18 


REVALENTA ARABICA 


Prolunga la vita nmana di 20 a 30 anni, con 
battendo le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, 
gastralgie, costipazioni croniche, emorroini, gian- 
dol, Aainosità, diarrea, gonfiamento, palpitazioni 
acidità, pituità, nauseo o vomiti, dopo il pasto cd 
în tupo di gravidanza, dolori, granchi e spa- 
simi, ogni disordine di stomaco, del respiro, det 
fegato, nervi, bile e saugue, insonnie, tosse, asm: 


deperimento, reumatismi, gotta, tutte le febb 
catarro, netralgia, idropisia, mancanza di fre” 
schezza e di energia nervosa, 50 anni d’invaria- 
bile successo. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre; di S. ML 
l’imperatore. Nicola di Russia, di Sua Santità 
Pio IX, del dottor Bertini di Torino, come di 
molti altri medici, del duca di Pluskow, della 
marchesa di Bréban, ecc. 

Questo apprezzamento è del dott. Emslie «La 
vostra Revalenta vale a péso d’oro ». 6 

Îì celebre prof. Dodè, guarito da otto anni di 
dispepsia e di catarro alla vescica, aggiunge: Su 
Avessì a scegliere un rimedio per non importa 
quale malattia dello stomaco, degii intestini, dei 
fervi, fegato, petto, cersello o sangue, non esi- 
terei un istante a preferire la Mevaleata, sicuro 
come sono dei suoi risultati, oso dire, infallibili » 

Ti suo effetto sui bambini non è meno benetico 
ne fanno fede le seguenti lettere: 

ll dottor Bemecke, professore di medicina 
l'Università, fece il seguente rapporto alla cli- 
nica sì Berlino l'3 aprile 1875 

< Non dimenticherò giammai che io dero la 
conservazione della vita di un mio bambino all: 
Revalenta Du Barry. 

< li bambino, all'età di quattro 
d'inPatrofia completa, 

ni, che reststevano alla dieta più accurata, 
‘nutrici ed a tutto le enre dell'arto medica 
immediatamente i vomiti è 
sua salute nelscorso 
esperienze fatte îr 
abbero il medesimo suo 


11 Aprile 1536. 
< Signore, — Mia delia Ron poteva più nè di 
qetire, nè dormire: era accascista dall'insonuia 


da debolezza e da irritazione nervosa. Ora si 
trova molto bene cotl’uso della Revaimita che ie 
ha ridonata la salute, l'appetito, la buona dige- 
stione ed una gaiezza di- spirito, a cui nos er? 
da melto tempo abitnata, 
= < H. De Mortoms ». 

Quattro volte più nutriva che la carne, eco- 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi e 
ristabilisce i temperamenti È più sposati per l'età, 
per il lavoro 0 per qualunque disordine. 

In scatole di 1x4 di chil. lire 2,50; 1}? chilo- 
grammo lire 4,50; 1 chi. lire 8: 2 112 chilo- 
grammi lire 19. 

sito generale per l'Italia presso Pagamint, 

VIIZaI è È. Milame, via Leopard, NE I 

Si trova presso tutti i farmacisti e 

A er e 

della Legazione Britannica, Via Condotti, N 
Brown e Figlio Vi i, 33: Aebino dro 

x fazza Montecitorio, 116: Gualtiero è 


i; George Backer, farmatia 
pia di Spagna: 


FANFULLA 


- GRATUITA DN QUARTA PAGDIA 
PUBBLICITÀ ORDINARIA Pi ine, See li pretrn È 


ì 1) Ai 3 x 
i s 

i ta capii doi srt È cu x pro ‘è d'impieghi reclame di esercizi e d'industrie, e al iva 
Necro ringraziame Vogal par ceni rola. — Tutti possono inviare anni cor 
Vi tesimi, | centesimi Cinque la pai 

Ù La EIA sl sa rispondenze da inserirsi in quarta pagina unendo il relativo importo si 

i Ù c pera ns ‘Per avvisi replicati sconto a convenirsi. n 

cai i - de " 


Dirigersi all’Amministrazione del FANFULLA - Piazza Claudio, n. 96 — Roma “8 


tt Ferro=Chima=Bisterì mî- ha pienamente Catalosni a richiesta ©  ® 
ci etti ie emme VOLETE LA SALUTE?2(f LO SCIROPPO PAGLIANO è 

dig lente da atonia semplice dello stomaso, 

Sesiazoio negli indizidni novo: LV (Rinfrescativo 6 depnrativo dol sangne) B AL E & EDW AI RDS = 

tici-© neurastenici. L'ho anche trovato ll 2 
“tile negli stati di dobolesta generale che ; del profess. ERNESTO PAGLIANO | LAND 
‘Sompliéasis la nevrosi isterica. S + NAPOLI, 4 Calata San Maroo (Cass opel È SNO 

SA mE TORINO. % presentato al Ministero dell'Interno del Regno d' Italia, 
niversi . ; di . 

Avendo în parecchie occasioni sommini. ff ì Pipa pei 0 de eqirocte pb: , È 
‘strato ai miei-infermi il Ferro-China-Bigleri, È itta a teato. [8 | MR f 
Sabini Le e Sri tn > 2 FALCIATRICI || | © 

i, 4 RR 4 Calata $. If: leggerezza di tiro © | z 
Do! “AN È 

Pret, di Patologie tia Re Univer. di PADOVA. i (ROSIERO 3 3 
È eri 
Il Ferro-China-Bislert è di effetto corrobo- È È cotta È ) f SPANDIFIENO È; 
te, sto 1 ta i ANDIFI Di © 
Re i i = ‘ APANOEZ I Bs 
una pronta assimilazione e nutrizione au- S — come ecazeeg | precisione. Ls 
Snraa FIrSed TESS Won più matasie | DI ER OL RASTRELLI = 
e e 5 iii ori fablche estere adatti | 
Prof. AUXILIA Cav. GEROLAMO P * sh delle mi ta 
gate siepi rn i "{Ù  MALESCI | SQDONO siena KOVIÙ ——# s 

dra ni i 3 e carmi TE ai 

Metodo Bfown-Sequard || Campione Gratis ® Ogni a ric: n 


BISLERI & G. 


Si vendono nelle primarie Farmacie. 


A richiesta Consulti Opuscoli Stabilimento chimico 
I _ sr ma ORARIO DELLE FERROV 


“IL NUOVO «| Ridona ai capelli il loro primitivo 
colore, senza danno per i mede- 


im a da capelli e non EXCELSIOR ia inno Per een ua ni 
macchia la pelle. —— 8. | 14:40 |*20.50 | 2155 = 
PREPARATO: DA | Xibera dalla forfora, © dà un Incido CANDELE DA TAVOLA 2.50 R 


ViTTES 
DIELILUETTI 
8 


ai capelli. 
> Badare alle imitazioni. 
Si trova in tutte le farmacie. 


R. ROBERTS E €. 


in CERA di MASSAUA 
ng 


I Velletri-Terracina 


Prezzo L. 3,50 la bottiglia. e a Moncigliono Virle 5 
È Luce tranquilla e brillante panico; «e z 


H. ROBERTS & C. 


2TO cre di luce H I i o 
Farmacia della Legazione Britannica corrispondono | 6 "85 | nei a 
A 3O caspeus 05] 13.10 | i DA 
FIRENZE - 17, VIA TORNABUONI - FIRENZE in elegante cassa da L. 4 n a eE nl pon sd a 
SL La è da 7.20 9.8 | 20. — 
ROMIA - 36-37, PIAZZA S. LORENZO IN LUCINA - ROMA 500 core di luce i ino: | 756) 9.50] = 
- corrispondono 'Terracina-Velletri. + + + «| 745] 9.40 E zi 
i! Viterbo Ronciglione. . . . . .. 9.34 | 16.25] = = 
A 49 caspere ImiGimo.: s 0-60; siena eone 2587] — | se) = 


|A tavola bevete la rinomatis sima acq k in elegante scatola da L. 7 


vitiv-cromiuili MA: 


È Spedizioni franche s' do° 
dba mil io tutto i Regno 
dissetante e digestiva per eccellenza | I previo invio di cartolina 2 AS 
BOLOGNA-TORINO-PESARO | ta a n 

Nei premiati Stabilimenti si preparano anche le acque: 3 
VALS, GARLSBAD, RONCEGNO, JANOS, ecc. ci SALI di CARLSBAD ‘Toleschini & Boschetti 


(7 Medaglie di 1. Grado alle Esposizioni d’Igiene) 
‘ufficio d'Igiene di Torino - nella Relazione di Perizia del 19 ottobre 97 - 


RONA-TIVOLI 
ti 


È stato aggiunto treno 
che giungerà a Roma ogni martedì alle 22 e N 


setti 


CHER IRIS Orio e ssd è di veRONA og 
Possibile Industpialmeniorlo scopo di fornire motion sicrsiizzate è di 
Quindi salubre sotto il rispetto igienico. = 
| IN ROMA TROVASI BL, Con ALEEREO IE, FARMACIA. | AR ONCE G N fo)| A desti: n più Zicca Medici si guariscono ci 
OMMI e €. - Via Foscolo, 17 - TORINO, î COLLE PREMIATE n 
= E = la più forte acqua minerale arsenico-forruginosa è 
imarie Autorità mediche contro 
SOCIETA” ITALIANA PER LE STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO fer P | L L 0 L E D I CR E 0 $ 0 TI N A ‘i 
Società Anonima - Sedente in Milano - Cspifale L.. 189 milioni - inleramente versato. E calata IE È 
ESERCIZIO 1897-98 vien fatta dietro prescrizione medica tutto l’anno. DOMPÈ E ADAMI îl 
S ‘Lyn RN a 3 È È L’acqua si vende in tutte le primarie farmacie e P; Si n I pe pa zi 
Prodotti approssimativi del fraflico dal 1° al 10 Aprile 1896 _ [qui minerale in bugie tea DETTE iso Sio IE ni 
_————=k — — ——| dalli traffa; dall’: -| 
RETE PRINCIFALE ©)_ SECONDARIA aero ce e dalle sat qu 
ssonio | Raso | assczo | nsnano Pe 
Fencno | Femeguo | pitone | Rtcso | Peng | viterase smi da mani osi =" di 
| 1012 | 1101 è 
1081 | 1224 
| Re comi sel smo sunù "SI 
ms amelì ten ss si 
| FOT ica INT sone DE A < Non dipende che da lei di parlare presto come ne I 0 
57 gol ni 1 1 Ja 86h rei Di, cd È, ri st 
| Sine | RS SEE pae GENE 22.200 De Si diverta a leggere, tradurre e raccontare le bellissime | to 
| tinenza d] inse î FABLES CHOISIES © Î ai 
IE moss sol ddr dis sd 46601 © p rit i de 
i E Sco 130 gl orco cal staccati so 3 - lo 
I ae siga matcnse g LA FONTAINE, pe FLORIAN " 
\ delta docado. ce n FEMSSHO 2 } = pr to 
Fitamnivo : * si ali dll 5 
(C) La linea Milano Chiaaso (Fm. 52) comune colla Rete Adriatica é calcolata per Ia sala metà. _ FÉN ÉL ON de 
| “nises en prose et accnmpagnées de nonbrenses notes expiicatives en italica, pensées, maximes, ce 
adagos, proverbes, extraita des cuvres des grands cerivains r 
| gran francais et étrangera, » 
I Le persone deboli - anemiche - pallide avec un Dictionnaire Historique, Mytologique et Iemologigne 
i | ACQUISTERANNO IN BREVE TEMPO rie 
| SALUTE - FORZA - COLORE ARMAND HUBERT 
i USANDO CONTINUAMENTE 7 1 ; si Professeur de langues 
Î RENOSI e parlerà presto come me. In queste favole tutti i gallicismi e tutte le parole che resentano Il 
i) IL FE RRENC \SIO,, FA Vv ARA difficoltà hanno la loro traduzione in italiano. Convinto che per ‘bende I È Meo 


la mente ed educare il cuore 


ij ‘Succo condensato delle migliori uve del Marsala. della gioventù nulla giova di più dei grandi pensieri e delle savie massime, il Prof. Hubert } st 
| Contione allo stato organico-naturale rilevanti quantità di Ferro ss dopo ciascuna di queste favole dei pensieri morali relativi al soggetto tr rattato e scelti nell sa LO di 
| Produttori Fratelli Favara e figli di Marzara del Vallo (Sicilia) 333 sommi scrittori francesi, italiani, inglesi, tedeschi, russi, spagnuoli, ecc. Questa parte del «uc 
z Numerosi attestati Medicl - Onorificenze nelle Esposizioni Nazionali ed. Eatero lavoro ne rende la lettura e Ja traduzione istruttive ed interessa ; an eno 


$ Trevasi in tutte le principali Farrizielo del mondo 
i Prezzo pel pubblico: bottiglia gratidé L. 3; detta piccola L. 1,50 CHI 
Per Roma e Provincia, Rappresentante © Depositario il Sig. G. MARTI- 


NOTTI, Via della Vite, 5. CHI 


nti al massimo grado. 
manderàall’Amministrazione del FANFULLA L. 1,25 riceverà subito 


franco la prima parte. Ciascuna parte 
dizionario speciale e fa un libro completo da sè. fi titani 
manderà Lire 4 riceverà subito Zopera completa, un bel volume di 484 
illustrazioni. 


Pagine adorne di 88 bellissime 6 spiritose 
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ROMA Stabilimento Tipografico Carlo Mariani e C., Vicolo della Guardiola, N. 22 - ROMA. 


Cent: 5 in tutta Italia 


‘ SANT'ELENA ,, 


romanzo contemporaneo 
di G. De Rossi 


Si è cominciato ieri nelle appendici del Fan- 
fulla la pubblicazione del nuovo romanzo 
fredito di @. Do Rossi, l'autore del Delitto 
del commendatore che ebbe tanto successo 
presso ie nostre lettrici. 

Sant'Elena è un tomanzo di vita aristo- 
cratica che sì svolge in un ambiente di si- 

orile villeggiatura. Coscienzioso nello sta- 

jo dei minimi particolari; l'autore giongea, 
poco a poco alla dipintura delle anime @ dei 
sentimenti, da cui il dramma rapido e vio- 
lento prorompe in contrasto col grande sì- 
lenzio verde della cam) 

San? Elena desterà fra le lettrici e i let- 
tori del Fanfu/la un interesso anche mag- 
giore di quello ispirato dal Delitto del com- 
mendatore. (Vedi 2° pagina). 


ROMA, 17 Aprilo 1898. 


L'elezione di Palermo 


Un nostro vecchio ed egregio abbo- 
nato mercoledì scorso cì dirigeva una 
lettera molto saggia e misurata a pro- 
posito dell'elezione di oggi a Palermo. 
Non pubblicammo quella lettera. Non 
perchè non convenissimo nelle giudiziose 
considerazioni che vi erano contenute, 
ma perchè è cosa assai dolorosa dover 
constatare i progressi che fa, dopo l’in- 
differen 10 religioso, l’indifferentismo 
morale nelle nostre masse. 

E se oggi, semplicemente a sgravio 
di coscienza, c'induciamo a dir qualche 
cosa su questo argomento, lo facciamo 
appunto perchè la nostra parola resta, 
quale solo può essere, una specie di pro: 
testa serena contro un fatto, che non 
giova certamente in alcun modo all’ono- 
revole Crispi, e attesta in ogni modo la 
decadenza dei costumi politici italiani. 

MW Aessere assolutamente imparziali non 
si deve dimenticare che altre deplora- 
zioni precedenti non hanno impedito rie- 
lezioni degli uomini parlamentari che ne 
erano stati colpiti, ma quelle deplora- 
zioni non avevano avuto nessuna im. 


avvenute auna certa distanza dai biasimi 

della Commissione dei Sette, non ave- 

vano precisamente il carattere precipuo 
M di rivincita contro la Camera che si è 
voluta dare a questa del secondo colle- 
gio di Palermo: entravano nel blocco 
dei comizi generali. — 

Non sappiamo ancora quale possa riu- 
scire l'esito della votazione che si fa 
oggi a Palermo, ma non c'è quasi alcun 
dubbio che essa sia quale l'hanno voluta 
coloro che se ne sono fatti i promotori, di 
cui parecchi appartengono all’altro ramo 
del Parlamento, e uno non solo appar- 
tiene all’altro ramo del Parlamento, ma 
è stato alto magistrato ed anche guar- 
dasigilli, Orbene, quando il telegrafo avrà 
diffuso in tutta l’Italia la notizia che al- 
l'onorevole Crispi è stato riconfermato 
il mandato di rapppesentante della na- 
zione, la nazione, che in questa faccenda 
non c'è entrata, rimarrà persuasa che 
tutti i fatti raccolti e indagati dai Cin- 
que siano aboliti, cessino di esistere 
perchè gli elettori del secondo collegio 
di Palermo hanno voluto ancora una 
volta deputato l'onorevole Crispi? 

Non apparirà invece molto grave la re- 
sponsabilità di coloro che avendo una 
situazione politica e sociale eminente, si 
sono costituiti mallevadori dell’ inesi- 
stenza di quei fatti davanti al corpo elet- 
torale ? 

Fra i giornali partigiani si è ricorso 
anche al mezzo di irritare gli elettori 
del secondo collegio di Palermo, dicendo 
loro che erano stati chiamati corrotii e 

si, ma la verità è che i giudizi più 

i non erano diretti alle masse elet- 
torali, che seguono. dappertutto ispira 
zioni e consigli di persone influenti, ma 
precisamente a queste persone che fa- 
cevano nn uso così discutibile della pro- 
pria influenza. 

Riepilogando : rieletto a Palermo, vale 
a dire rientrato nella vita pubblica, non 
‘diminuisce, ma cresce più che mai nel- 
l'onorevole Crispi l'obbligo di fare quella 
luce completa, in seguito alla quale sol- 
tanto egli potrebbe riacquistare l'autorità 
perduta, che egli non doveva già alle 
sue relazioni con le Banche, ma ai ser- 
vigi resi in altri tempi alla ‘causa. del- 
l'unificazione d’Italia. ara 

Ora se non sorgono nuovi fatti per i 
quali egli sî trovi chiamato un’altra volta 
‘a rendere conto del suo operato alla ma- 
gistratura ordinaria, la sondizione nella 
quale egli si è ripresentato ai suoi elet 
tori rimane.immutata anche dopo la rie» 
Mezione. È 
E allora a che sarà servita la riele- 


zione ? 
I FANFULLA, 


ne solenne alla Camera e le rielezioni, j 


friorno PER forno 


La regina Guglielmina. 

La piccola regina Guglielmina, che giungerà 
fra breve în Italia con la madre Emma, è ado- 
rata dal popolo olandese per la sua grazia; în- 
canterole e la squisita gentilezza da lei dimo- 
strata nelle cerimonie pubbliche. Il padre della 
giovine regina era, anch'egli, popolarissimo, e 
forse nell’afetto degli Olandesi per Guglielmina 
vi è un po’ della riconoscenza e dell’affezione alla 
memoria di Guglielmo INT votate. Il re defunto 
non era nè ‘tn grande politico, nò un diplomatico 
particolarmente sottile, nè un grand’uomo di 
guerra; ma portara nello sue relazioni una bo- 
nomia cordiale che gli assicurava l'affetto di 
tutti: e gli Olandesi l’adoravano come un padre. 

* 

La principessa Luisa di Coburgo. 

Il tribunale di Budapest sarà chiamato a giu- 
dicare il processo di divorzio fra la principessa 
Luisa di Coburgo e il marito duca Filippo. 

La principessa, che chiede il divorzio, espone 
le seguenti ragioni : 

Maltrattamenti da'parle del marito, che di 
quando în quando si abbandonava ad atti di vio- 
lenza e percuotera la moglie. 

Mancanza dei più elementari riguardi verso la 
principessa; alla quale, per avarizia, faceva man- 
care quasi il necessario. 

Da un anno il duca Filippo non le aveva dato 
neppure un centesimo per le sue spese, 

Eminenti avvocati sono del parere che il duca 
sarà condannato a pagare tutti i debiti della prin- 
cipessa Luisa ed a passarlo un annuo assegno, 
avendola egli costretta col suo modo di procedere 
verso di lei ad abbandonare il domicilio coniugale. 

* 

Empoli a Francesco Ferruccio. 

1 « Numero unico » per le onoranze che Eat- 
poli consacra a Francesco Ferruecio, contiene : 

« Francesco Ferruccio », IL Comitato — « Let- 
tera ai signori del Comitato », prof. Vittorio 
Bacci — « Il Guerriero cittadino », prof. Giu- 
seppe Rondani — « Al castello della regina », 
prof. Pio Rajana — « 1 miei bimbi », prof. Gio 
gio Stiavelli — « Antitesi », Amalia Giardini — 
< Dulce et deconem », prof. Oreste Bicei — « Il 
Ferruccio nel romanzo », prof. Vieri Bongi — 
«Malatesta Baglioni e Francesco Ferruccio», pro- 
fessor Licurgo Cappelletti — « Al generale Ales- 
sandro La Marmora morto in Oriente nel 1855», 
prof. Mariano Bargellini — « Il Precursore », 
prof. Leopoldo Barboni - « All’Aquila », dott. EL- 
tira Pasi — « Desiderio folle », prof. Giovanni 
Targioni-Tozzetti — « Gli antenati di Francesco 
Ferruccio », maggiore Torquato Guarducci » — 
« Un sogno dei tempi », Giacinto Stiavelli. 


* 

Il duello. 

Ti professore Ugolini di Brescia parlò, a Mi- 
dano, del « duello nelle bestie e nell'uomo 

Il ‘duello nelle bestie consiste naturalmente nei 
edmbattimenti che s'impegnano © fra animali di 
diversa specie, o fra animali della stessa, per la 
conquista della femmina. Dopo averne deseritti 
parecchi, il professore Ugolini mostrò le rasso- 
iniglianze che esistono fra queste violenze di or- 
ganismi inferiori e le violenze dell'uomo, si espli- 
chino esse rusticamente in una partita di colteilo, 
in un dichiaramento alla pistola © in uno scontro 
cavalleresco. 


x* 
Congresso di socialisti. 


Al Congresso socialista di Verviers, Belgio, si 


impegnò una discussione abbastanza viva, per 
sipere se conveniva spingere i socialisti a pren- 
dere parte alle feste commemorative della batta- 
glia degli sproni d’oro. 

In una seduta segreta, il Congresso agitò pure 
la quistione della trattenuta, inflitta ad ogni 
deputato del partito sulla propria indennità par- 
lamentare. 

Questa indennità deve essere giudicata come 
immorale e quindi soppressa. Tale soppressione, 
dopo essere stata lungamente discussa, fu votata 
da 134 gruppi contro 92 e 27 astensioni. 

Nella seduta del pomeriggio, l'assemblea si do- 
mandò se è permesso alle Società del partito o- 
peraio di riunirsi alla convenzione elettorale, che 
ha per unico obbiettivo la conquista del suffragio 
universale. 

La questione fu visamente controversa; îl re- 
latore della minoranza la combattè energicamente, 
ma la convenzione fu votata. 

* 

< Il Nuovo Ghetto ». 

È” il dramma în quattro atti di Teodoro Herz, 
rappresentato recentemente al Carl Theater di 
Vienna, e al quale già accennammo. 

Tratta il problema ebraico e lo risolve nel 
senso « Sionista ». 

Il « Nuovo Ghetto » è d'ordine morale: è il 
posto a parte nella società, nel quale il movi- 
mento antisemita vuol relegare gli ebrei. Lo scopo 
di ogni israelita colto, è di uscirne; ed è pa 
colarmente quello del dottore Giacobbe Samuele, 
l'eroe del dramma. 

Samuele non osserva i riti ebraici. La sua prin- 
cipal cura consiste anzì nell'avvicinarsi ai suoi 
concittadini cristiani. Egli considera questo scopo 
come la seconda emancipazione degli ebrei, con- 
seguenza naturale dell’altra. 

fi dramma si compone di due o tre episodi, 
combinazioni finanziarie, contese politiche, che 
permettono all'avvocato Samuele di esporre le 
Sue teorie umanitarie. Naturalmente, per l'onestà 
‘ il disinteresse, egli è di una morglità. cento 
volte superiore a quella dei cristiani con i quali 
entra in lotta. 

Tanta bellezza morale gli riesce male. Brutal- 
mente ingiurato al quarto atto da un cavaliere 


| d'industria, egli scatta all’oltraggio, e schiaffeg- 


ia l’insuttatore. Duello. Giacobbe cade, colpito 
da una palla in pieno petto. E spira mormo- 
rando: « Fuori dal ghetto »| &leuni istanti prima, 
diceva a coloro che lo circondavano: < Ebrei, 
miei fratelli, vi si lascerà vivere solo quando 
voi... ». Uno spasimo tronca la frase, mail senso 
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è chiaro. La salute, pel dottor Samuele, come 
per. Herz, risiede nell’emigrazione «del. ‘popolo 
ebreo in Palestina. 

Il dramma di Herz sî ispira alla poesia tra- 
dizionale del suo popolo. Una; vecchia cronica 
ebraica del ratibino Giosuè di Spira rasconta: 

— Nell'anno 5143 segni avvisatori di una per- 
secuzione erano visibili a Magonza. Mosè, figliuolo 
del mercante Abramo; una notte d'estate, 
‘un grido di dolore risuonar fuori del ghetto. Quel 
grido lo commosse di compassione. Usci. « Dore 
vai.a notte così tarda? gli chiese .la madre. — 
Madre sento che si chiama al soccerso »; E poi 
chè egli non ritornava la madre aut a.cercarlo: 
Neppure fel ritornò. L'indomani si” Îrorà. Mosò 
pugnalato dinanzi la porta infranta del Ghetto. 
Sul suo cadavere la madre era assisa, sorridente. 
Ella era impazzita. — 

L'eroe del dramma di Herzl commenta così 
questo aneddoto: 

— To amo questo Mosè di Magonza. Così deve 
agire ciascuno di noi. Un giorno forse, il grido 
di dolore non sarà di un traditore, ma di un 
uomo veramente în pena. — 


> * 

Archeologia. 

La seuola americana dAtene fa degli scavi a 
Corinto, 

La scuola austriaca scava intorno al tempio di 
Diana a Calavrista. 

La scuola tedesca comincia a scavare nell'E- 
tolia. 

La scuola francese continua gli scavi a Delfo. 

La Società archeologica di Grecia procede a 
scavi în quattro punti diversi 

La scuola îngleso manda parecchie centina 
di operai a Milo. 

E tutte le Società e scuole archeologiche riu- 
nita si occupano della restaurazione del Parte- 

Ecco lo stato della carta archeologica attuale. 


* 


Il palcoscenico. 

A Parigi si sta studiando d’introdurre, sull'e- 
sempio di quanto già da molto tempo sî è fatto 
al Residenz-Theater di Monaco, il palcoscenico 
girante, col mezzo del quale verrebbero alnieno 

itamente abbreviati, e nel caso soppressi, gli 
intervalli fra un aito € l’altro. Il palcoscenico 
consta di due parti : sull’anteriore sì recita, co- 
me al solito, mentre dalla parte si prepara per 
il secondo alto o per il prossimo cambiamento di 
scena. Finito un atto, cala la tela, il palcosce- 
nico fa un mezzo giro e la scena è pronta per il 
secondo atto, che si può incominciare subito, 
mentre nella parte posteriore si fanno già i pre- 
parativi per l'atto seguente. Al teatro delle Va- 
riétés il nuovo sistema funziona già ottimamente, 
in via di prova; però applicato în guisa molto 
rudimentale, con le manovre eseguite a mano, e 
la piattaforma girante sopra un sistema di car- 
rucole ingegnosamente combinato. A Monaco, in- 
vece, tutto si fa a mezzo di un motore elettrico, 
situato sotto îl palco. 

* 
Le Riviste. 


Il fascicolo ultimo della « Nuova Antologia » 
(16 aprile) contiene 

< Le origini psicologiche del pessimismo leo- 
pardiano », G. Sergi — « Il Califfo », fantasia, 
Arturo Graf — « Per le feste di Firenze », Ce- 
sare De Lollis — « Il cittadino e 1° 
blica », G. Bizzozzero — « Ibsen >, Vi 
rello — « Il taccuino magico », 
mari — « Dell’alleramento dei cavall 
Baldassarre Odescalchi — « Il 27 di ap: 
Aurelio Gotti — « I canti epici di S A. il pri 
cipe Nicola di Montenegro », E. Barbarich — 
‘« Guglielmo Gladstone >, Alessaudro Bosdari — 
« La nuova ferrovia da Gibuti ad Harrar » — 
«Un prologo al « Pluto » di Aristofane », Augusto 
Franchetti — « Tra libri e riviste », Nemi — 
< Spagna e Stati Uniti », un ex-diplomatico — 
Cronaca — Notizie — Libri — Nuove pubblica» 


zioni. E 
Per finire. 


X... aspetta che un usuraio, al quale ha più 
volte ricorso, gli presti altri quattrini. 

— to non posso — gli dice l’usuraio — darvi 
ora che duemila franchi, e lo fo per il grande 
interesse che ho per voi. 

— Forse che questo grande interesse non è 


‘ugualmente corrisposto ? 
N. Nanni. 


— sa 
SPAGNA E STATI-UNITI 


Dimostrazione a Malaga, 

Malaga, 16. — Ha avto luogo una di- 
miostrazione patriottica, durante la quale 
vennero lanciati sassi contro il consolato 
degli Stati Uniti. No fu anche tolto lo stem- 
ma, che î dimostranti trascinarono lungo 
lo vie, 

Intervenne il prefetto colla gendarmeris 
per ristabilire l'ordine, 

Malaga, 17. — Lo stemma che fu ieri 
tolto dai dimostranti al consolato degli Stati 
Uniti è stato ricollocato a posto fra lo pro- 
tosto della folla. 

Dimostrazione a Barcellona. 

Barcellona, 16. — In seguito ad una dî 
mostrazione patriottica fatta dagli studenti, 
l’Università è stata chiusa. 

Madrid, 17. — Le dimostrazioni patriot- 
tiche sono state ripetute în pareceti capo- 
luoghi delle provincie. i 

A1 Senato americano. 

‘Washington, 16. — Turpie presenta un 
emendamento alla mozione della maggio- 
ranza della Commissione per gli affari e- 
steri sul Messaggio del presidente della Con- 
federazione, Mac Kinley, al Congresso. 

Questo emendamento riconosce la repub- 
ipa cnbenp. sor 

Senato lo approva con 51° vati con- 
tro 87. 
Si approva poscia, con 67 voti contro 21; 
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PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni sul Faufelle si «i 
gevono in Roma esclusivamente presso l'Amri- 
nistrazione del giornale, Piazza S. Claudio, n. 96. 

# Milano presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt. Emanue!a, 

= Torino presso Carlo Minetto, Via S. Teresa, 1. 

2 Genova presso i fratelli Casareto di Francesco. 


por la Sicilia esclusivamente 
er, successori della Casa di Pubblicità 


ls Francia caclasivamenta preso il algnor A. Scia- 

ret Pitta dal Vogt rip e Proel algnor A 

PREZZI: la quarta pagina cent. 20 la linea — In terza dopo 
80 la linea. 


la mozione della maggioranza della Com- 
imissione, analoga a quella della Camera dei 
Rappresentanti, coll’emendamento Turpie. 
Preparativi di guerra. 

Madrid, 17. — Il Consiglio dei ministri 
ha doliberato di trasformare in navi da 
guerra i vapori della Compagnia Transa- 
tlantica. 

Deliberò poscia sui lavori da sottomettere 
immediatamente alle Cortes. 


Per un pranzo in ferrovia 


Stango:diaspettare, l’amico Robetto che 
doveva raggiungormi Veneaia, doro duo 
giorni feci la risoluzione di partir solo. Stavo 
chiudendo la valigia, e salutavo per l'ultima 
volta dalla finestra dell'albergo, prospiciente 
sul Canal Grande, la luminosa cerchia dei 
palazzi marmorei, la cui linea splendente si 
stende & perdita d'occhio fino al di là della 
Riva degli Schiavoni, quando con la foga e 
l'impeto di un uragano vidi entrarmi in ca- 
mera l’amico Roberto. 

— Così ta mantieni le promesse ? — gridai 
io andandogli coi pugni chiusi sul viso. — 
Sono due giorni che ti aspetto e che mi an- 
noio. Dove sei stato? perchè non mi hai 
fatto saper nulla ? quale demonio ti ha trat- 
tenuto a Trieste? 

L'amico Roberto, senza punto inquietarsi 
dell’attitudine mia minacciosa, si lasciò ca- 
scare sopra un divano, e costringendomi a 
prender posto accanto a lui accennò di vo- 
lere, in qualche modo, giustificare il suo ri- 
tardo a raggiungermi in Venezia. 

— Mi domandi quale demonio mi ha trat- 
tenuto — così cominciò il suo racconto: — 
e io ti rispondo di non sapore ancora per- 
fettamente se sì tratta di un demonio o di 
un angiolo. Ma sia l'uno o l’altro, certo è 
che in vita mia non ho trovato mai nulla 
di così adorabile, di così affascinante. 

— Si tratta dunque di una donna? Già me 
l’ero im inato. 

— Una donna la cui attrattiva più sedu- 
cente e più piccante è la meravigliosa ab- 
bondanza dei cappelli: ma tu non potresti 
mai indovinare di che colore sieno quei ca 
pelli. 

— E invece mo li immagino facilmente: 
capelli color carota. 

— Ma non bestemmiare! — ripreso Ro- 
berto con accento concitato: — sono capelli 
bianchi come la neve, ondulati, meravigliosi, 
fascinatori. 

— E tu hai fatta la corte a quei capelli 
bianchi ? 
io caro, la natura che ha creato tutto 
male, e ha dato per conseguenza il color 
nero alla giovinezza e il color bianco alla 
vecchiaia con patente violazione delle leggi 
eterne dell'estetica, ogni tanto si ravvede 6 
ci offre le spettacolo del contrapposto. Ora 
io dico e sostengo che all'occhio umano non 
ci può esser nulla di più attraente di un 
bellissimo volto di donna giovine, incorni- 
ciato da abbondanti treccie di capelli bia: 
chi. Così ho pensato sempre, e così penserò 
più che mai în avvenire. 

— Ho capito: hai fatta ln conquista di 
una vecchia matrona. 

" Ma che matrona! ma che vecchia 
Trentadue anni appens, una figura alta © 
slanciata, due occhi sfavilianti, una bocca. 
e poi tutta quella selva profumata di capelli 
bianchi... credi a me, che ci sarebbe da di- 
ventar pazzi d’amore per molto meno. 

— E l'hai conosciuta a Trieste? 

— No: sali a Gorizia nel mio comparti- 
mento dov'ero solo, © vi sali per la sem- 
plice ragione che nel treno da Trieste 
a Milano manca provvidenzialmente il com- 
partimento per le signore. Sali dandomi di 
nascosto una occhiata investigatrice, come 

ir assicurarsi che io non l'avrei svaligiata. 

lurante il viaggio: poi, fino alla partenza 

del treno, rintilse nel corridoio del vagone, 
con la testa appoggiata ai cristalli del fi- 
nestrino. 

Erano lo sette di sera quando il treno si 
mosse. La bella viaggiatrice prese posto nel 
l’angolo in faccia al’mio, o con la testa ap- 
poggiata alla spalliera del sedile chiudeva 
ogni tanto gli occhi, forse per tentar di dor. 
mire. Di lì a mezz'ora (nessuno di noî due 
aveva pronunziata neanche una parola) si 
affacciò dal corridoio una guardia ferroviaria, 
domandandoci se a Udine avremmo voluto 
che ci sì servisse il pranzo nel vagone, per 
chè la fermata del treno, già in ritardo, sa- 
rebbe stata minore dei venti minuti regola- 
‘menta! 

La signora rispose în cattivo italiano (dal- 
l'accento compresi che dovova essere tedo 
sca) che nan aveva hisogno di nulla: io in: 
vece accettai con entusiasmo l'offerta del 
pranzo, perchè avrei potuto mangiarlo con 
tutto il mio comodo. 

È infatti a Udine, dopo la visita doganale 
dei bagagli, rientrando nel vagone trovai 
uns mobile tavola con tutte le pietanze fu- 
manti. La signora pure era tornata al suo 
posto, e cercava qualche cosa nella borsa da 
viaggio. Prima di mettermi a mangiare, cre- 
detti dovere di persona educata chiederne 
alla viaggiatrice il permesso, e di aggiui 
gere che non osavo offririe una partecipa- 
giono del mio pranzo, 

— Prego, Signore ! (rispose col più amabile 
dei sorrisi) ho con me anch'io la mia pic- 
cola cena. 

È infatti tirò fuori dalla borsa ua involto, 
lo uperse, vi cercò una piccola posata d’ar- 
gento e una salvietta, e da un altro involto 
di carta estrasso alcuno fette di roshifie. © 

n 


io na 

Cominciò a mangiare: ma sotto la pres- 
sione del coltello che avrebbe voluto affet- 
tare la came mancava un punto d'appoggio, 


dal sigg. Guarnieri o Mai- 
Bontempelli in Palerr:o. 


Arretrato f@©@ Centesimi 


mancava qualsiasi resistenza. Me ne accorsi, 
e con una felice ispirazione sollevai dalla 
mia tavola posticcia un piatto (ne avero 
cinque o sei di ricambio) @ porgendolo alla 
signora le dissi con l'accento della. più rie 
spettosa cortesia: 

— Accetti almeno la partecipazione delle 
mie stoviglie: io ne ho più del bisogno. 

Piegò la testa în avanti în segno di ac- 
cettazione, sorrise, © ringraziandomi a. 
cottò l'offerta. 

Ma quel piatto sopra le sue ginocchia non 
trovava, neanche lui, appoggio sufficienta, 
nè c'era modo che la carne si facesse affet- 
tare. Ailora io, con un'altra e più falice ispi- 
razione, mi alzai dal mio posto, e presa con 
le mani la tatola postiscia-lestrasporiai nel 
sedilo di faccia, accanto alla signora: e la x = 
pregai con tanta insistenza a servirsi ella 
puro di quella tavola, che la cara donna, 
stringendosi graziosamente nelle. spalle e 
sorridendo rispose : 

— A°la guerre comme è la guerre! 

E fu una guerra di cortesio e di atte 
zioni da parte mia, tantochè dopo molte ce- 
rimonie (forse l'odore dello vivaude del buon 
cuoco di Udine ci contribui per la sua par 
riuscii a fare accettare alla signora un petto 
di pollo, poi la indussi ad adoprare i 
bicchiere ancora intatto, poi divisi frater: 
mente con lei tutto il mio pranzo. 

— E ka conclusione? — dissi io all'amico 
Roberto che si era improvvisamente ch 
tato. 

La conclusione fa che la signora andava 
a Milano, e io dovevo venire a raggiungersi 
& Venezia. Arrivati dunque a Mestre, il con- 
trollore ci domandò per dove eravamo di- 
retti. 

— A Milano — rispose la 
trice. 

— E io (dissi all’onesto funzionario della 
ferrovia) io ho il biglietto per Venezia: 
si compiaccia farmene uno per Milano. Vado 
a Milano anch'io. 

— El eccoti spiegati (così fini Roberto il 
suo racconto) eccoti spiegati i due giorni di 
ritardo per venire a trovarti. Ma non fare 
assegnamento su mo per il resto del viag. 
gio, perchè domattina io torno a Milano. 


__ Dilimo. 
La questione dei tabacchi 


IL | 
La leggo del 14 luglio 1887 di dung: 
regio Governo facoltà di acquistare diù 
mente i tabacchi aui luoghi di prod: 
derogando per questa merca n 
regola generalo fissata per le altro i 
che è quella dell'asta, salvo che p 
occorrenti per l’esercito per î quali 
nos i gbliva' privata 
Il sistema misto, cioè acquisto un 
asta ed un po' direttamente, com 


bella viaggi 


o per 
biamo 
accennato parlando del passato, è dennoso 
all'Amministrazione e non è nep 


tabilo da parte dei fornitori, pere 
sui mercati una reciproca com 
favorevole all'economia degli acqu 

Infatti nel 1883 fu commesso questo gr 
vissimo errore, da parte dell’Amministraziona 
e, l'onorevole Lucca, relatore della legge del 
1887, prendendo la parola nella tornata det 
22 giugno 1889, mentre espresso alcuni dubbi 
sulla realtà dell’asserito insuccesso, biasiz1ò 
acerbamente il metodo di asta e di acquisto 
diretto contemporanei. E che il sistema era 
sbagliato lo prova il fatto che, quando fu 
stipulato il famoso contratto Watien Peel 
del 1899, la ditta stessa, a mezzo del suo 
rappresentanto signor Adriano Lemmi, pose 
per condizione sine qua non che dovesso es- 
serle affidata l'intera fornitura perchè ni 
concorrenza sui mercati lo sarebbe stata dan- 
nosa. Siflatta teoria vale quindi anche a fo- 
vore dell’Amministrazione. Dunque niente 
stema misto, ma bensì o l'asta 0 l’acquis 
diretto. 

Ma dal momento che questo metodo ia 
dato testò buoni risultati, è doveroso p 
l'Amministrazione di continuare a praticarlo. 

Infatti la relazione ministeriale del pro- 
geito di legge del 1587, avverte esplicita 
mente che © gli esperimenti debbano esserz 
< allargati quando si mostrino favorevoli ali. 
« pubblica finanza ». 

Gli oppositori affermano che la lesza non 
è stata rettamente applicata nel 1817, 0 ch> 
il ministero non doveva stipulare alcun cor- 
tratto, ma doveva mandare înveco l agenso 
o gli agonti in giro per î mercati ad acqui 
Siate il'tabacco. : 

Una similo pretesa è semplicemente as- 
surda, 

Sui mercati americani che sono numerosi 
e sparsi nelle regioni coltivate a tabacco, le 
botti vengono portate a due, tre, quattro, ecc 
ma sempre ® poche alla volta. 

Ora immaginate voi un agente solo o 
due, per quanto abili svolti e pratici, che 
girano gli Stati americani por scegliere così 
a piccole dosi le 15,000 botti cirea che oe 
corrono annualmento al (Governo italiano ? 

Ed a ciò si aggiange che i mercati del 
tacco nan durano tutto l'anno, essi si 
a date epoche dell’anno, come avviene per 
molti prodotti esotici. È poi giova avvertire 
che una recente statistica, riprodotta ane 
da qualche giornalo di Roma, fa salire a p: 
di 4000 i sensali di tabacco conosciuti che 
girano pei mercati americani onde fare acqui- 
sti per conto di governi © di caso comm 
ciali, 

Bella figura ci farebbero i nostri due o 
tre se volessero agire da soli e fare la co 
correnza ai 4000 del luogo! 

Perciò, quando gli ugenti possono © capita 
loro qualche buona partita, sta bene che no 
ficcistio sequisto sul mercato, ma on pos 


sono, per correr dietro all'incerto, rifiutare 
di fare scelte fra gli abbondanti stocks che 
radunano alcune :case intermediarie,, solite 
talvolta ad anticipare ai coltivatori il prezzo 
degli acquisti anche prima dei raccolti. Tutto 
il mondo è paese, 0 la necessità di certe an- 
ticipazioni sì fa sentire ovunque fra lè classi 
meno privilegiato dalla fortuna. 

Qualche interpellante în Parlamento su 

uesta faccenda ha voluto anticipare una 
discussione, che forse avrebbe trovato me- 
glio posto in sede di bilancio consuntivo 
como prescrive la leggo 14 luglio 1898. 

V'acile è arguire il’perchè di questa fretta. 
E' d'uopo risolversi presto. Tuttoil tabacco, 
0 gran parte di esso, acquistato in anticipa 
zione nel 1897, per ‘porlo sul grembo del- 
l'amministrazione italiana, grava sulle spalio 
degli appaltatori, come fu già detto, e si sa 
cho il frutto del’ capitale . impiegato corre. 
Ma per l’Amministrazione il quid agendum 
è molto semplice. Se si vuole fare e sul se- 
rio delle economie sul nostro bilancio, biso- 
ima, almeno quando sì può, non trascurare 
le ocessioni per fare delle economie; e le e 
conomie alle quali noi accenniamo sono do- 
verose in qualunquo tempo, anche quando il 
bilancio è in buone condizioni; il risparmio 
nazionale deve essere erogato ben diversa- 
mente che nel saziare gli appetiti degli spe- 
cnlatoti. 1 spendendo mano con le forniture 
di tabacchi americani, si raggiunge altresi 
l'intento di avro qualità migliori con van- 
tiggio non. trascurabile per i consumatori. 

Oa questi due intenti è impossibile, al 
punito in cui siamo, di conseguirli col si- 

nerato dello aste pubbliche. E che 
Basti necennare che ancì 
1a dell'asta i prezzi correnti salgono in 
ca al più aito limito possibile, © ciò 
costringe l'Amministrazione a formare in 
Luso alle notizie che domanda sui luoghi di 
produzione le schede segrete più elevate, 
con vantaggio dei fornitori nel gicrno del 
l'incanto. Ed è tento vero questo che poco 
dopo l'asta i prezzi dei tabacchi in America 
accennano subito a scendere, fenomeno eco- 
nomicamente molto significante, poichè, sei 
fornitori fossero costretti soltanto dopo l'asta 
a fare ricerche della merce sui mercati, per 
far fronte ai loro impegni, è precisamente 
i prezzi dovrebbero elevarsi per 
fetti di quella legge economica che il 
Prezzo sta in relazione della domanda o 
della offerta. Le qualità inoltre sono dive- 
nuto sempre più scadenti ed i prezzi delle 
offerte sempre più elevati. 

Questo sono le caratteristiche che da tempo 
immemorabile banno distinto i contratti per 
forniture di tabacchi col metodo dell'asta, 
per le quali l’Amministrazione ha dovuto 
subire un danno economico da due a tre mi- 
lioni all'anno sui 10 0 12 che ne spende per 
Je forniture dei tabacchi americani soltanto. 

Ora questi risultati non rappresentano 
quella economia che col metodo dell'asta 
pubblica, quale fu concepito, il legislatore 
vollo as ‘9 al bilancio nazionale. Il si- 
stenîa dei preventivi accordì è poi la nega- 
zione di ogni legalità, ed è ben più sospet- 
tabîle che l'acquisto diretto. 

AI controllo dei nostri agenti pensa l'Am- 
ministrazione, e lo Stato ha mezzi a sua di- 
Sposizione per tener d'occhio alle operazioni 
ei suoi agenti anche al di là dell’ Oceano. 
1° Parlamento, cui incombe l'esame dei con- 
tratti stipulati all’estero, crediamo, sia in 

esercitare su quelle stipul 
ontigilo altrettanto eificece quanto quello 
del Consiglio di Stato e della Corte dei conti, 
che nel 1597 non fsce la migliore delle fi 
gare registrando îì contratto a trattativa pri- 

‘ata con la Ditta Watien Toel e C*, rappre- 
ntata dal gerente Adriano Lemmi. Ma chi 
‘è in grado di controllare l'Amministra- 
ono sulla rogolarità di questi accordi prima 
dell'asta coi fornitori, ove dovessero nuova- 
mente verificarsi ? 

Tn uno dei soliti pistolotti al senso morale 
el alla correttezza amministrativa, che, a 
brovi intervalli, si compiace d' inserire nelle 

10 colonne qualche giornale di Roma che 
» edificanti ‘tenerezze per questa vessata 

ino dei tabacchi, è detto non essere 
corretto che l’Amministrazione 
mpedisea con capitolati onerosi e cauzioni 
10 ai concorrenti di presentarsi slle 
aste o lî obblighi ad offrire dei prezzi ele- 
vati; e ciò allo scopo di creare un pretesto 
pier concedere le forniture a trattativa pri- 
vata a ditte estere. 
fornitori! Si sono tralliti. Ora cei 
di far credere che è stata l’Ammini- 
il prezza delle loro of. 
forte. Ma come?! Era dunque l'Amministra- 
ne che li costringeva ad essere così esa- 


geratì nelle loro pretese; © ciò per poter poi 
stipulare a trattativa privata. 

50 ì signori fornitori sî fossero presen- 
tati all'asta senzà prima informare il Mini- 
stero delle loro preteso, ed avessero fatta 
‘una offerta ragionevole, la fornitura restava 
certamente a Îoro, poichè, giova qui ricor- 
darlo, la scheda segreta era di liro 145, e lo 
oiferto furono di lire 149 47, 149 48 e 14950, 
con una piccola differenza, como un rappre: 
sentante dello case ebbe a convenire în un 
giornale cittadino. 

LÌ fatto si è che gli appaltatori si trovano 
impigliati nella stessa rote che avevano tesa 
all'Amministrazione, ‘e corcano, senza tro- 
varlo, un buco per uscirne. 

Colprendiamo che l’audacia di mettere in 
una scheda segreta 4 lire circa in meno di 
fronte al prezzo preteso dal solito triangolo 
di case fornitrici è stata grande. . 

La burocrazia è dunque sul serio proolive 
ad emancipersi. Si è scritto anche, cam- 
biando aspetto alla questione 0 passando da- 

li acquisti diretti all'andamento generale 
fell'Amministrazione delle privativo, chel'o- 
pera di questa era censurabilo e danrosa 
in quanto dal 1892, epoca della sua costitu- 
zione, il reddito netto dell'azienda avrebbe 
subito na diminuzione complessiva di lire 
4322851. 

Noi non seguiremo Ja polemica su questa 
via. A noi non cale nò punto rò poco del- 


l'Amministrazione delle privative, che saprà 


sò vorrà difendersi dove e come meglio cre- 
dorà. Noi discutiamo solo per il pubblico in 
teresse © per la difosa del pubblico denaro 
contro qualunque coalizione d'interessi par- 
ticolari. Il resto non ci riguarda nè puuto 
nè poco. Solo, ragionando a lume di buon 
senso, osserviamo che se l’Ammi 
delle finanze avesse senz'altro applicato, dal 
1892,.il metodo degli acquisti diretti, anche 
col guadagno di un solo milione e mezzo al- 
l’anno, sì avrebbe avuta in complesso una 
minore spesa nel quinquennio di 1,500,000 
lire, e quindi la perdita si sarebbe convertita 
in utile. 

E veniamo alla conclusione, che si rias- 
stime în questo, aell'insistere’ che, emanci. 
pandosi da tutte quante le pressioni inte- 
rossate, dirette e obliquo, e lasciando stril 
lare il coro nutrito dei delusi, l'Amministra- 
zione delle finanze applichi coraggiosamente, 
senza debolezze nè pentimenti, quella bene- 
detta legge 14 luglio 1837, che l'onorevole 
Lucca, relatore, chiama la mosca bianca, 
perché destinata a. procurare delle &epnomis 
© non delle nuove spese, @ che forse ap- 

unto per questa ragione è stata lasciata 
tanto tempo a dormire! po 

Chi è? 


— CRONACA ESTERA 


Truppe austro-ungariche reduci da Creta. 

Pola, 16. — Le truppe austro-ungariche, 
ritornato oggi dall'isola di Creta, furono ri- 
cevute dal ministro della guerra o da nu- 
merosi ufficiali, tra i quali il generale Hinke, 
© grande folla. 

Îl ministro della guerra generale Kriegham- 
mer ha rivolto agli ufficiali un discorso in 
cuî, a momo dell'imperatore, ha espresso la 
soddistazione-di Sua Maestà per la disci. 
plina e la bella condotta da essi tenuta du- 
rante il loro soggiorno nell'isola. 

Il ministro ha indi consegaato le insegne 
della Corona di Ferro di terza classe al co- 
lonnello Guzek e la Croce del Merito mili- 
tare al cspitano Jodina. 

Una rivista a Vienna. 

Vienna, 16e— Oggi ha avuto luogo la 
rivista primaverile dello truppe della guar- 
uigione, alla quale. ha assistito l'imperatore. 

‘Anche l'arciduca Francesco Ferdinando vi 
prese parte, occupando la sua nuova carica 
al sogaito del comando in capo dell'impe- 
ratore. 


Truppe di ritorno da Suda. 

Pola, 16. — La squadra austro ungarica, 
col battaglione di fanteria, proveniente da 
Suda, è giunta stamani. 

Le conferenze del padre Pavissich. 

‘Trieste, 16. — Nell'odierna seduta del 
Consiglio comunale il rappresentante gover- 
nativo comunicò che, per disposizione del 
vescovo, in seguito a ripetati gravi conf 
cagionati dallo conferenze cristiano-soc 
fatte dal gesuita Pavissich nella chiosa 
le conferenze stesse sono chiuse. 
io deliberò, dopo lungo dibattito, 
jone colla quale dichiara deplori 
vole che si tengano conferenze nelle chiese 


‘@ protesta contro di esse onde non so ne 
terigano altre in avvenire. 
Principi greci-in-vi: 
Atene, 16. Lal principe ereditario © la 
principessa Sofia no giovedì, a bordo 
dellAmftrite, per Venezia, recandosi quindi 
a Copenhagen, Berlino e Londra. 
Il principe Giorgio, che accompagna il 
‘principe ereditario fino a Copenhagen, visi: 
terà poi probabilmente alcune capitali eu- 


(Lettere e cartoline). 

Firenze, 16. — Congresso geografico. — 
Questa sera il Circolo filologico, in onore 
deì convenuti al terzo Congresso goo- 

rafico, darà un tratteniment) musical 
Srammatico, coi prenderanno parte eccellenti 
artisti. 

All’Istituto nazionale, rappresentato al 
Congresso dal dottor M. Campodonico, avrà 
luogo domani, alle 10 ant, la distribuzione 
dei premi ai vincitori del ‘concorso leopar- 
diano. 

I congressisti sono invitati a questa festa. 

— Per le prossime feste. — L'onorevole 
sindaco di Roma ha armunziato il suo in- 
tervento alle solenni onoranze a Paolo To- 
scavelli © ad Amerigo Vespucci, nonchè alla 
inatgurazione dei monumenti a Ricasoli e 
& Peruzzi. 

L'on. sindaco di Milano ha diretto una no- 
bilissima lettera all'on. marchese Pietro Tor- 
rigiani, informandolo che verrà a presen- 
ziaro le feste. 

L'on. di Venezia ha ammunziata 
la sua prossima venuta ; l'on. sindaco di Bo- 
logna sarà presente all'inaugurazione dei mo- 
numenti, come pure i sindaci di Modena e 
di Livorno. 

Il sindaco di Pisa, in una cortesissima 
lettera, manifesta il suo vivissimo desiderio 
di presenziare la maggior parte ed i piùim- 
portanti fosteggiamenti. 

Anche il sindaco di Pistoia ha dichiarato 
d'intervenire a qualcuno dei varii festeggia- 
menti. 

— Oggi, alle 2, dalla linea di Livorno è 
giunte Îa rappresentanza della marina ita- 
liana, che viene a presenziare i festeggia. 
menti in onore di Toscanelli o Vespucci. 
Essa è composta del contrammiraglio com- 
mendatore Eugenio Grandville, dell'ispettore 
commissario commendatore Zambrino Maz- 
zei, del capitano di vascello cav. Edoardo 
Ruelle, dei tenenti di vascello cav. Zola © 
cav. Alberti, dell'ingegnere di prima classe 
Lardera cav. Carlo @ dol medico di prima 
classe Carbone cav. Leonardo. 

Torino, 15. — /l nuovo sindaco. n 
nuovo sindaco onorevole Casana prestò giu- 
ramento e presiedette oggi la prima seduta 
del Consiglio pronunziando un patriottico 
discorso. feti darà lo sue dimissioni da de- 
patato © verrà nominato senatore. 

— Il padiglione militare all'Esposizione di 
Torino. — Il ministero della guerra ha tutto 

redisposto per concorrere all'Esposizione 
Ri ‘Torino, ove occuperà un padiglione spe- 
ciale. 

1l materiale che sarà esposto compren- 
derà, oltre quello sanitario, ambulanze, ospe- 
dali da campo ed accessori, la raccolta com- 
pleta delle armi usato nell'esercito, comprese 
quelle delle trappe piemontesi. A ciò ha lar- 
gamente contribuito la R. armeria. di To- 
rino dalla quale furono tolto le armi an- 
tiche. 

Tutti i servizi militari figureranno al- 
l'Esposizione per mozzo di fotografie, figu- 
rini e carte. 

Milano, 16.— Primo Congresso di bene- 
ficenza dei sordomuti. —Nei giorno 21, 22, 
‘lel corrente mese si raccoglieranno in Mi 
lano quanti, compresi di pietà per l’abben- 
dono în cui versano migliaia di sordomuti 
italiani, intendono richiamare su di essi la 
pubblica beneficenze, perchè, avvivata dal 
vigoroso impulso della scienza, trovi modo 
di provvedere eflicacsmente alla loro reden- 
zione. 


ernî, 16 (L. Aminale). — Per un monz- 
mento. — Finalmente sono stati iniziati ila- 
vori per Ia selciatara della piazza Vittorio 


Emanuele e della strada Cornelio Tacito. 
E'una impresa molto utile, docorosa, alla 
quale eran volti da varii auni i desideri dei 
miei concittadini, e cui terrà dietro anche 
la demolizione di quel gruppo di casaccio 
che separa la via Garibaldi della piazza Sol- 


ferino, ingombrando © deturpando il cuore 
della città. 
Quando, în Consiglio, si è discusso su que- 


ii ed altri lavori ché migliorano ancora no- 
sta >; le condizioni i; iche ed este- 
tiche della nostra ‘Terni, e che concorrono 
14 alleviare lo strettezze\dei nostri operai, 
fl corto Manasseî, consigliere comunale e 
membro della Tegià deputazione umbra di 
Storia patria, molto opportunamente ha spez- 
zata la sua lancia rammentando al Consi nea 
che fra le opere più vivamente reclai 
SR: retitoro del timpio di San France- 
500 1a cui bella fronte è da più anni detur- 
pata da una qnanto barbara altrettanto inu- 
tile puntellatura. z 

Quel tempio è un monumento assai impor- 
tante nou selo.per la.storia. municipale; ma» 
anche per quella della regione, ‘ana 
colpa assai grave del nostro Comune lo 
averlo abbandonato in si deplorevoli con- 
dizioni. 

La Giunta, per la centesima volta, pro- 
mise che avrebbe provveduto... ma vorremmo 
che la parola dell'inclita rappresentanza non 
sì risolvesse in una... bolla di sapone. 

Padova, 16. — Inchiesta în un ospedale. 
— Th seguito a poca regolarità nel funzio 
namento dell’amministrazione dell'ospedale 
di Campo Sampiero, il prefetto ordinava una 
inchiesta. Fino ad ora, il sindaco del paese 
tenne, per parecchi anni, anche l'ufficio di 
direttore dell'ospedale, malgrado l'incompe- 
tibilità. Inoltre non venne mai nominato il 
Consiglio d’amministrazione come si sarabbe 
dovuto. 3 

Serravalle Scrivia, 16. — Orribile di 
sgrazia. — Ieri sera, verso lo 8 112, non si 
sa come, il guardia fili telegrafico governa- 
tivo Giovanni Scagliola veniva investito pres- 
so la stazione dal treno merci 1180 diretto a 
Novi, riportando la frattura di ambe le co- 
scio ® lo strappamento dei muscoli; oltre a 
ciò ebbe il piede destro completamente stac- 
cato. 

Informato subitamente della grave disgra- 
zia, il capo stazione signor Levrero fece av- 
Fertire il dottore Tito Rapallo, che pronta- 
Mente si recò sul luogo, prestando le prime 
cure all’infelice e ordinando che venisse su- 
tito trasportato nell'ospedale di San Giu- 
liano. Quando vi giunse, il povero Scagliola 
non dava quasi più segno di vita, tanto che 
i dottori giudicarono inutile l’amputazione 
redinta delle gambe. si 

Maigrado le sollecito e amorevoli cure 
dei dottori Rapalio e Zanardi, l’infelice spi- 
rava verso la mezzanotte. 

Ferentino, 17. — Un cantoniere ferro 
miario ucciso. — Nella località Monticchio, 
di questo comune, venne a contesa con al- 
tri due cantonieri ferroviari il cantoniere 
Zucaro Edoar40, di qui. E 

Questi fu ucciso a colpi di coltello e quindi 
con una pietra del peso di trentadue chilo- 
grammi gli fu schiacciato il cranio. 

Gli autori di sì orrendo omicidio sono 
Bellardini Leonardo da rgola e Ciciotti 
Nazzareno da Morolo, tutti e due cantonieri 
ferroviari che furono subito arrestati dai 
reali carabinieri. 
ivitavecchia, 17 (I G) — Varia. — 
Ieri mattina, proveniente da Napoli, entrava 
nel nostro porto il brigantino-goletta Regina 
delle Vittorie del compartimento di Palermo, 
carico di minerali; aveva la bandiera a mez 
2'asta per un infortunio accadutogli nel viag- 
gio. Narrasi che verso le 10,30 pomeridiane 
del 16 un marinaio scivolava dal pennone di 
velaccio precipitando in mare. Ogni rieerca 
fa vana. 

— Proveniente da Roma giungeva la salma 
della contessa Skaftesbury, che fa traspor- 
tata sul yaché di sua proprietà T'igle-Na- 
Mara di bandiera inglese, qui ancorato, e 
che salperà per Londra. Sulla bara splendide 
corone. 

— La commemorazione di Felice Caval 
lotti, già da-tempo annunziatavi, pare debba 
finalmente ‘aver luogo domenica ventura. Ad 
oratori si sarebbero scelti gli onorevoli Pe 
scetti ‘e Mazza, È quali: protmnoerebbero di- 
scorsi sul monumento che ricorda l'eroe leg- 
gendario. Interverranno tutte le Società ope- 
raie locali; anche il locale Circolo della 
stampa inviava la sus adesione, onorando il 
difento quale scrittore:e: giornalista. 

— Spira un violento libeccio. Molti velieri 
hanno qui appoggiato. 

— Alla calata del porto fu dato il nome 
di « Calata Principe Tommaso di Savoia ». 
iedendo di Migon l'acqua Chinina 
Fate d'averla sempro genuina. 


i difetti di vista n ste on 


esame, con adatte 
lenti fini di prima scelta dal Dott. Comm. E, 
Ricciardi, via Vicenza, 8. p. 3. - Ore9- 11.24 


SANTELENA 


Maurizio rispose con un cenno del capo ed 
rina mosse d’occhi e di labbra che volevano 
dire una quantità di cose, ma potevano an- 
che non significare nulla; strinse la mano a 
Donna Maria, fece un inchino a Miss M: 
garet — la quale, al principiar dei saluti, 
sera novamente scostata dallo sgabello ed 
aveva richiusa e rimessa al suo posto la rac- 
colta delle vedute fotografiche — e sî diresse 
verso la porta. 

fa quel momento atesso un servo în giacca 
{aloni neri filestati di rosso, col pan- 
cicito tianco, lu cravatta bianca © il solino 
iltissimo ad angolature rotonde, entrava 
portando Ja posta*— giornali, libri e lettere 

uraricchiata sopra un vassoio d'argenfo. 
firana si voltò indietro. 

Esco la compagnia, duchessa... Domani 
mi racconterete lo notizie della Capitale. 
Saona sera, Marana, a domani 
spose ridendo Donna Maria. 

“Mimy gli face un saluto con la mano. 
Addio, signor Maurizio. 
Buona notte a tutti. È 

Maurizio usci e appresso a lui il servo 
rinchiudaudosi la porta dietro alle spalle. 
o In lunga galleria d'armi, coi 


grandi arazzi attaccati allo pareti, frammez- 
zati da trofei enormi di lancie, di alabardo, 
di spadoni inverosimili, di azze, di picche, 
d'elmetti e di gorgiere .. tutto ficcamente il 
luminato da una grando lanterna di ferro a 
trafori appiccata nel mezzo della volta; e, 
sempre seguito dal servo, discese lo scalone. 

Nell'androne un ragazzotto in maniche di 
camicia, ricoperto da ‘an grembiule di tela 
tarchina che gli scendeva dal collo fino alla 
punta dello scarpe, reggeva per le briglio 
tenute insieme raggruppato il cavello di 
Maurizio. 

Marana palpeggiò la bella bestia sul fianco 
e sul collo; poi, da cavaliere prudente, esa- 
minò lo cinghie della sella, tirò lo staîfe, at 
ferrò lo briglio nella sinistra, attaccandosi 
con la stessa mano 2 un ciuffo di crini alla 
fine dell’incollatura, e con una mossa agi 
lissima saltò sulla groppa di Jahel. 

— Buona sera, signor Maurizio. — fece 
il domestico, iachinando lievemente la testa. 

— Addio, Lorenzo... buona notte.. — Fi- 
spose Maurizio con aria tutta confidenziale. 

Fà usci dall'androne, attaccato fortemonte 
allo briglie di Jahel che aveva carcato di 
mettersi subito al trotto. 

Dietro di lui, con uno sbattimento sonoro 
cd un grande Scatenamento di ferri il por- 
tone del castello dei Piandellara fa ‘chiuso 
sopra la montante oscurità della notte, 

IL 
La lettera misteriosa, 


Como gli zoccoli di Jahel scalpitàrono so- 
pra al ponticello che traversava il Gadaletto 
— una specie di larga marrana Ja quale 
univa al Gadale, maosfosimente scorrente 2 
mezzogiorno, le acque verdi e immobili del 
logo di Piandellara — e lo scqlpitio sbat- 


tento sopra il vuoto dell’antico arco sì ri- 
percosse con une sonorità maravigliosa soito 
alle cupole frondose della pineta; dietro l'alta 
siepe contornante sulla Sinistra la strada, 
un ripetuto abbaiare di cani s' intoso venir 
di lontano: poi uno sfrusciare ansioso e un 
sofliar fitto fra il fogliame denso di 
rigogliosa è poi di nuovo un attacco 
golamenti © poi unaripresa d'abbaiamenti 
allegri; poichè le bestie avevano ben rico 
nosciuto il passo di Jahel e col naso all'aria 
avevan fiutato il ritorno del padrono, 

Lì al ponticello, a quell'angolo formato 
dalla strada tagliante a porpendicolo il Ga- 
daletto, cominciava la proprietà terrena di 
Maurizio Marana, un romboide immenso di 
terr scendenti dalla parte di mezzogiorno 
fino allo rive verdi del Ga/lale, il quale cor- 
reva nella sua tranquillità, fra il folto rigo- 
glio della vegetazione, giù per la campagna 

10 al mare lontano. 

I cani, di Ià dalla siepe, procedevano di 


goiserva col passo del cavailo, seguitando 
nei loro urli di gioia. 
— Buono Bruto... silenzio Manon... — gridò 


Maurizio con voce sonora; © poichè la strada 
ora si svolgeva liscia e pulita e dritta, senza 
gobbe e senza piegature, come un bel na- 
stro cinereo fino ai crocicchio di Sant'Elena, 
egli poso Jahel al trotto con nna lieve toc- 
cata di sproni ed i cani si affrettarono dal- 
l'altra parto alla corsa. 

AI crocicchio di Sant'Eiena, dove la via 
corriera, che fino allora Maurizio aveva so- 
guita, veniva traversata quasi ad. angolo 
retto dalla strada che scendeva alla stazione 
di Santa Marina, si apriva il cancello ‘per il 
quale si ontrava nel parco; quell'ampissima 

listesa di terre rigoglioso  foraci che il pa- 
dre di Maurizio Marana, una quindicina di 


il 
i 
i 


i 


anni addietro. aveva comperato dal principe 
di Sorano, quando i creditori di questo ne 
avevano fatto liquidare alle pubbliche aste 
}intero patrimonio fondiario. 
La strada corriera poi seguitava dritta a- 
ti per un altro paio di chilometri, tra- 
versava con una leggiera piegatura il pae 
sotto di Roccanova — il capoluogo di que' pae- 
succoli sparsi lì intorno per la pianura © le 
collina — poi novamente scendeva serpeg- 
giando fino a che, nella bassa campagna, 
andava a riunirsi con la grande strada mae 
stra. 

Maurizio, tutto assorto în un pensiero molto 
triste germogliatogli a un tratto nella mente, 
una derivazione forse di quel ritorno all'in 
dietro nei fatti della vita sua in cui egli si 
era dolorosamente compiaciuto nel suo col- 
loquio di quella sera con la duchessa di Pian- 
dellara, preso nella foga di Jahel che an: 
dava battendo il suo trotto con ‘una rego 
larità da orologio, avrebbe soguitato la corsa 
senza badare, e pur senza badare sarchbo 
passato al di là del cancello, si sarebbe la- 
sciato il parco di Sant'Elena alle spalle, a. 
yrebbe seguitato avanti, infilandosi nella bo- 
scaglia, traversando Roccanova a quell'ora 
probabilmente immersa tutta quanta nel 
poso della notte,o si sarebbe poi andato a 
fermare chi sa dove, so uno scarto brusco 
del cavallo, che gli fece fare all'improvviso 
un balzo sulla sella, non lo avesse riportato 
alla coscienza delle coso presenti. 

Allora egli rimise il cavallo al passo. 

A poca distanza da lui si vedeva spalan: 
cato il cancello del parco; ed il fattore, col 
fucilo a bandoliera ed una lanterna che, ap- 
pesa a un uncino;gli dondolava fra lo mani, 
stava fermo sul limitaro di esso. 


Giunto a quel punto Marant sì fermò, 


NOTA SIBILLINA 


4 Parola a eta di ieri: 
GUERRA 
PANARO 
spPForza 
oLEZZIO 
CURATO 
GUERRA 
Logogrifo. 


La fidida © fin grosso'eiottolo 
5. mi furono esiziali. 


5. Sogliamo dare i numeri 
‘det lotto x molta gente. 
A Stresay a Tutrobbio, 4 Sarnico 
4.‘esisto-indubbiamente.» 
6. Mî sanno far le fordici. 
5. lo téimino a’ Milano 
4. è în Lei sto fra gli zigomi. 
4. Pervente Dresfusiano, 
6. 0 tronò {V. il lessico} 
5. 0 bulbo, Ù 
è: © eoutadino, - 
5 collega dell'ossigeno 
4. 0 spacciator di vino, 


5. . nemico delle femmine, 
5. livore 
4 appur ‘peccato, 


5. o parolaccia a Padova 
13. 0 nuovo deputato. 


Anagramma. 
Sente proprio odor di lettere 
— © Lei, se în me ha ficcato il naso. 
Fra non molti giorni — dicono — 
— © Mac Kinley m'avrà perraso. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costa 
Era da prevedersi. La ripresa del Lolen- 
in è stata îerì sera ‘un nuovo trionfo per 

impresa e per gli esecutori, specialmente 

per il Vignas che ebbe appiatisi fragorosi. 

La sala era affollatissima. 

Questa sera ancora Lohengrin e quanto 
prima Lucia. 

Gemma Bellincioni sarà in Roma ai primi 
di maggio per la Traviata. 

— Nazionale. 

Rammentiamo che stasera si replica 1/7: 
stoire d'un Pierrot così bene eseguita da una 
compagnia di grazione iikins ie! di‘ lam 

ini. 

Lo spettacolo è a beneficio dell’Educatorio 
Michelangelo Caetani. 

— Valle. 

Per lo spettacolo in suo onore Vincenzo 
Scarpetta ebbe appiausi e doni. 

Il felicissimo programmma stasera si re 
plica. 

Quanto prima tina novità: L'Albergo del 
silenzio. 

— Quirino. 

La compagnia Zoppetti Sichel ripete sta- 
sera l’esilaranto commedia : 2 paradiso. 

Domani /l viaggio dei Berluron. 

— Metastasio. 

La Passione sì ripete anche stasera, 0 sa 
il successo continua, questo dramma della 
settimana santa si ripeterà fino... a Natale. 

— Teatro Nuovo. 

Razza univa incontrò ieri sera il completo 
favore del pubblico. E infatti la comm 
non è seevra di equivoci, di situazioni 
macchiette comicissime. Gili appiausi fu 
frequenti e gli artisti vennero pi 
‘chiamati al proscenio. 

Stasera replica. 

Domani sì darà la quarta replica di Ru 
unica. 

— Manzoni. 

Per la prima rappresentazione del gr 
dioso dramma /verie Michele Strogoff, ìl tea 
tro Manzoni era ierî sera gremito. 

L'aspettativa del pubblico non venne de 
lusa, poichè il dramma dalla tinte forti, dalle 
emozionanti situazioni, è veramente 
dioso © meritevole di essere veduto. L'ese 
cuzione fu lodevolissima, ed il pubblico ep 
plaudî fragorosamente tutti gli artisti, quan 
tanque alcuni di essi avrebbero dovuto 
sere più padroni della parte loro. 

Il Pozzone ed il Ristori furono esilaran 
tissimi sotto le spoglie iliprimo di reporter 
ingleso ed îl secondo di réborter francese. Il 
Baccani fu un ottimo Michele Strogoff, la 
Papà, una buona Marsa, e la Micheluzzi una 
buonissima Nudia. Molto bene la signorina 
Calabresi sotto le spoglie di Sangarre la zia- 
gara. 


[P_i nd 


mentre l'uomo dalla. lanterna ficeva due 
passi avanti verso di luî. 

— Buona sera, padrone. 

— Addio, Antonio... e Costantino ?. 

— Eccolo, signor Maurizio.. — risposò 
dall'oscurità un'altra voce, vivacemente. 

I cani erano arrivati contemporaneamento 
2 Jahel e, mugolando di contentezza, sco 
dinzolavano intorno alle zampe del cavailo 

La notte era fitta, un nerume senza fon: 
poichè una caligine intensa occupava l'aris 

santemente e velava le pallide © lontane 

luminosità delle stelle. La lanterna sorretti 
dal fattore rompeva quella densa oscurità 
solo in un triangolo luminoso che si abbat 
teva sulla terra polverosa della strada e ar- 
rivava fino aile zampe di Jahel. 

Maurizio spiccò un salto dal cavallo e 
scese a terra. 

— Costantino... Jahel. bisogna asciugarlo 
ez ha sudato assai. si 

— Stia tranquilli 0) 

-E Patata Peron 

— Va meglio assai.. si può dire guarito 
completamente: questa sera ha mangiato 
benissimo... fra due o tre giornial massimo 
potrà essere novamente montato... 

ii mnorelli sono usciti? 

— Là ho attaccati al « phaton » 6 siamo 
andati fino alla stazione el'impostare le it 
tera che lei aveva lasciato questa mattina.- 

— Bravo Costantino... buona sera... 

— Buona notte, signor Maurizio... ha altri 
comandi ? 

Gu ffazio, Costantino... 

Maurizio si rivolse verso il fattore, poì si 

iegò dall'altra "I È 
pasa parte per. aggiungere 330 

—, Mi-raccomando Jahel che ha sudato 

molto. (Continua). 


L'impresa nulla ha trascurato perchè l’al- 
lestimento scenico rispondesse allo esigenze 
del dramma. 

I meccanismi fanzionarono magnificamente; 
alla scena del crollo dell'ufficio telegrafico il 
pubblico volle fuori anche il macchinista 
Ceccarelli. È 

Stasera il Michele . Strogoff si replica, e 
cortamonto si-replicherà molte sere ancora. 

— Circo reale. 

Ieri sera dopo lo spettacolo —. uno. spet- 
tacolo veramente buono — della compagnia 
Roussière, la signorina Susanna Duyernois 
comparve sopra un piccolo palcoscenico, ap- 
positamente costruito, espose’ alcuni quadri 
plastici e riportò un vero successo, ua sue. 
cosso — è il caso di dirlo — « senza nubi 
è ra vel ». Trattandosi di quadri pla- 
stici la signorina Duvernois naturalmente 
non parla e resta immobile: il successo 
quindi deve ricercarsi in quello stesso effetto 
che sull'animo deî visitatori produce una 
delle più belle statue del museo capitolino, 
illuminata a Tuce elettrica nelle sere di ri- 
covimenti municipali. 

Questa sera seconda compai 
n o 


17 aprile. 
TEATRI. ) 
Costanzi (ore 9) — Lohengrin, 

Valle (ore 9) — Tetillo — Kelicetto cre 


duto bambino d'un anno — Eidorado. 
Nazionale (ore 9) — Histoîre d'un Pierrot. 
Quirino (ore 9) — Il i 


Manzoni (ore 9) — Mi 
Metastasio (oro 9) — La Passi 
Teatro Nuovo (0r09) — Razza unica. 
Circo Reale (ore 9) — Compagnia equestre 
Roussiòre. 
Esquilino (ore 9) — 
fattucchiore. 


trogho, stregoni e 


La salma del senatore Parenzo. — 
Abbiamo da Nervi Ligure, 16: 

« È qui giunto il prefetto di Genova e si 
è recato a presentare alla famiglia. Parenzo 
le condoglianze del presidente del Consiglio 
onorevole Di Rudinì e del presidente del 
Senato onorevole Farini per la morte dell’o- 
norevole senatore Cesare Parenzo. 

Giungono numerosissimi dispacci di con- 
doglianza alla famiglia Parenzo da ministri, 
senatori, deputati, prefetti, associazioni ed 
amici del defunto. 

La salma del senatore Parenzo, accompa- 
gnata dalla famiglia, partirà stasera alle 
38 15 per Roma, dove arriverà domattina 
alio ore 10 

XxX 


Alle 10 1}2 di questa mattina col treno di 
Genova è giunta la salma del compianto so- 
natore Parenzo. 

Fa subito tolta dal carro bagagli parato 
a lutto © posta în un carro di prima classe 
coperto di splendide corone. 

fl corteo sì pose în moto, preceduto da un 
battaglione di fanteria con musica e ban- 
diera. 

I cordoni erano tenuti a destra dal sena- 
tora Cremona, dal prefetto De Sota, dall'as- 
sossore Galluppi per il sindaco, © dal gene- 
rale Monotti Garibaldi; a sinistra dall’ono- 
revole Bonacci, dall'onorevole Casalini, dal 
l'avv. Lupacchioli per l’ordine degli avv 
e dal signor Ernesto Nathan per la famiglia. 

Ti carro era seguito dalle rappresentanze 
del Senato, della Vamera dei deputati, del 
Consiglio dell'ordine degli avvocati © da nu- 
merosi amici del defunto. 

Giunto all’arco di Santa Bibiana il corteo 
si è fermato e pronunciarono alcune com 
moventi parole l'avvocato Jachini per gli 
avvocati © l’onorevolo Barzilai, il quale ri- 
cordò specialmente nel Parenzo il cor 
tente d'Aspromonte e del Cadore con Gari- 
baldi. 

Il corteo quindi Î 
la salma ha proseguito pe: 
accompagnato da molti ami 

Tote vaticane. — Questa mattina il Papa 
ha celebrata la mossa nella sua cappella pri- 
vata innanzi a circa cinquanta persone. 

AI Grand Hotel. — Tori sorà al Grand 
Hotel elibe luogo il ballo a baneficio della 

soccorso © lavoro organizzato dalla 
possa di Venosa 

La splentidà sala era gromita di belle 
gnore in elegani Loiletles © di molti cava- 


ito e il carro con 
i Campo Verano 


V'era largamente rappresentata, l'aristo- 
cratia cittadina, la diplomazia e la politica. 

Il ballo principiato alle 10 è terminato 
circa allo del mattino. 

Per beneficenza. — Questa sera alle 8 112 
nella sala della Società filodrammatica ro 
mana avrà luogo una recita straordinaria 
di beneficenza. 

Si rappresenterà: Per vendetta, commedia 
in tro atti di Paolo Ferrari, ed il Piccolo 
Haydn, commedia in un atto di Eugenio 
Checchi. 

Il Comitato è composto delle signore Bianca 
Angelini, Maria Baidi, Carel ell, Made 
dalena Christmas, Do Whitfield, Giannina 
Croci, Virginia Crostarosa, Giulia Maruochi, 
Gielia Rossi, Margherita Sacconi, Giovannina 
Seratini, Angelica Schneider. 

Educatorio Pestalozzi. — Il Comitato 
dell'Educatorio Pestalozzi. prende parte al- 
l' Esposizione generale di Torino, inviando 
alcuni lavori eseguiti dagli alunni, come sag- 
gio delle loro occupazioni. 

Invia inoltre una Monografia dol Comi- 
tato stesso scritta dal segretario signor Fran- 
cesco Vecchione, il ritratto di un bambino 
< di una bambina dell’ Eiucatorio e i gruppi 
fotografici di tutti i bambini dell'Elucatorio, 

resi a tavola e in cortile, e degli alunni del 

torio festivo. 

è improbabile che una squadra di 
alunni del Ricreatorio festivo intervenga nel 
prossimo: giugno alle garo ginnastiche di 
‘Torino. : 

Pellegrinaggio. — Il pellegrinaggio pe 
rugino partirà per Roma il 20 corrente alie 
ore 10 antimeridiane. 

Caccia. — Dal nostro collaboratore cino- 
getico: i 

Dal giorno 9 în poi sono comparsi abba- 
stanza numerosi i pizzardoni. Moltissimi ne 
enno uecisi due 0 tro, e qualcuno più for- 
tunato anchu cinque 0 sei. È 

Ora la caccia in palude è chiusa e si at- 
tendono a mare lo quaglie. 


Qualcuna ne fu uccisa ieri, ma un buon 
550 non si ritiene imminente, causa il mare 
agitato. È 

Da buon numero di cacciatori è stata avan- 
zata istanza alle ferrovio, porchè nei treni 
della sera da Civitavecchia non manchino 
vagoni per cacciatori, como accadeva l'anno 
‘scorso. 

Premiazione. — Ieri sera. ebbé lu 
1a distribuzione dei. premi agli alunni delle 
scuole comunali di disegno. 

V'intervennero l'onorevole ministro Cocco- 
Ortu, l'onorevole Bonardi sottosegretario di 
Stato, il comm. Cruciani Alibrandi assessore 
per là pubblica istruzione, il ‘comm. Bacci 
provveditore agli studi, il comm. Calligaris, 
il prof Fabi-Altini, il prof. Apolloni e molti 
artisti 

Il presidente della Commissione direttiva, 
prof. Ferrari, rese conto dei progressi con: 
seguiti nel decorso anno scolastico. 

‘u quindi inaugurate l'esposizione dei la- 
vori e da ultimo si procedette alla premia- 
zione. 


lEsposizione di Torino. — Le 
Commissione centrale di belle arti ricorda 
agii artisti espositori che il Comitato ese- 
cutivo spedirà il foglio ferroviario per il ri- 
basso (50 0/0) sul viaggio, andata e ritorno, 
2 tatti quelli che ne faranno richiesta, in- 
viando centesimi 45 in francobolli per la 
raccomandazione, S'intende che îl documento 
verrà inviato agli artisti dei quali vennero 
accettate le opere. 

Congresso di soci operàie. — 
Nella sala degli Orazi e Curiazi in Campi- 
doglio, il 22 corrente, alle 10 ant, si inau- 
gurerd il Congresso che la Società generale 
operaia di via del Pantheon ha indetto fra 
to le Società operaie di mutuo soccorso 
di Roma e provincie limitrofe. 

I quesiti da disentersì riguardano l'esame 
delie cause per le quali le società di mutuo 
soecorso hanno fatto poco buona accoglienza 
alla legge sul riconoscimento giuridico; î 
vantaggi che possono derivare da una fede- 
razione fra le Società di mutuo soccorso; il 
fanzionamento pratico e amministrativo delle 
società stesse; l'influenza che esse possono. 
esercitare sulla attuazione della Cassa per 
sioni degli operni; il modo di contribuire al- 
l'educazione morale, intellettuale ecivile dei 
soci; se le Società di mutuo soccorso possano 
coesistere utilmente con le Camero di lavoro; 
infine i rapporti fra la cooperazione eil mu- 
tuo soccorsi 

La Commissione ordinatrice, presieduta 
dal consigliere comunale Enrico Bianchi e 
coadiuvata dall'opera intelligente e attivis- 
sima del suo segretario Alfredo Tarissi, ha 
fatto un lavoro serio; î rappresentanti delle 
Società chiamate a discutere i quesiti messi 
all'ordine del giorno, sapranno apprezzarne 
l’importanza e dar loro soluzioni non utopi- 
stiche, ma veramente utili e pratiche. E 
questo il nostro augurio. 

Il Congresso durerà fino a tutto il 24 e 
sarà accompagnato da alcuni fosteggiamenti 
che la Società generale operaia romana — 
una fra le più stimate della nostra città 
per la buona organizzazione @ l'imponente 
numero dei soci che la compongono — tiene 
per solennizzare il XXV anniversario della 
sua ricostituzione, e per onorare i rappre- 
sentanti delle Società consorelle che inter- 
verranno al Congresso. 

Limp. e Reale Casa d'Austr 
Invitato dalle Loro Altezzo Imp. o Reali le 
Arciduchesse Ranieri o Elisabetta, il 20 mag- 
gio p. v. partirà alla volta di Vienna il com- 
inendator Nensohiiller. 

È la quarta volta cle il noto specialista 
di diottrice oculistica viene fatto segno di 
tanta fiducia dall'Imp. e Reale Casa” d'Au- 
stria. 


Cronaca spicciola. 
Aunegato. — Ieri nel serba 
10 il pescatore Giovanni Bianchi 
:3, cadle da una gattara è mori annegato. 
Le gesta della canaglia. — Î stato 
arrestato uno dei due prodi che l’altro giorno 
terivano mortalmente alì’Arco della Ciambella 
il iruttarolo Lorenzo Capobisnco e Jegger- 
mente il padre Domenico ed Agostino Os: ero. 
Egli è il falegname Serafino Galassi di 19 
quini 


— Jeriseraailo 5 i? 
LazZerini, di anni di, 
mentre trovavasi a lavorare su di un ponte 
in una fabbrica in costruzione in via Ales 
sandria, cadde riportando deile gravi lesioni 
per cui all’osp SR di S. Antonio fu giudi 
cato in pericolo di vit 
2 
T 
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La morte di Steve Brodie. 
Un telegramma ha annunziato la morte 

evo Brodie avvenuta subitamente di 
, ad Adrian, Mich., su un treno fer- { 
rio, che lo riconduceva a New-York 
po un giro artistico, fatto colla compa- 

imatica di Gus Hill, per rappre 

re Una notte nel Ba-rRoom di Brodie, 

la quale produzione egli era naturalmente 
otagonista. 

Aveva 37 anni, ed era un vero figlio di 
lork. Nato poverissimo, nella sua fan- | 
aveva fatto il lustrascarpe, poi si 
agli esercizi atletici, ed era dive- 
nuto pugillista e camminatore di forza. Ma 
la sua notorità data dal 28 luglio 1836. 
quando egli fece per il primo, dietro una 
scommessa, il pericoloso saito dal ponte di 

Brooklyn, senza farsi alcun male. 

Dopo tal fatto trovò presto i mezzi d’im- 
piautare un Bar-room' în Bowery, suo quar 
tiero prediletto, ed ebbe affluenza di avven- 
tori: sì provò come artista drammatico, ed 
ebbe egualmente buon successo, natural- 
mente fra un certo pubblico. Comunque, fa 
fortana gli arrise tanto, che egli lascia ora 
alla vedova e ai tre figli una sostanza di 
citca 60,009 dollari.» è 

Xx 

Gii incendi nella Svizzero. 

Ecco dei particolari sugli incendi segna- 
lati tolegralicamente in Isvizzora. 

Un viaggiatore che si trovava sul piro- 
scafo Stadt Bern scrive da Bern: 

< Il villaggio di Merligon è in fiamme. 
Irincendio si è sviluppato nella parte supo- 
rioro del villaggio, allo sbocco del Jocotiz- 
Thol. 3 

< Il iuoco pareva dapprima senza impor 
tanza; ma attivato dal vento proveniente 
dalla val invase in un momento tutta la 


parte orientale del gillaggio, e un’ora dopo 
non rimaneva in piedi che l'albergo situato 
sopra lo scalo dei battelli. 

<« Il vapore Stadt, volle approdare, ma co- 
perto da una pioggia di rotiami infiammati 
spinti dal vento, dovette allontanarsi al pi 
presto ». 

Quasi tatto il villaggio è distrutto. La 
popolazione di Merligen è ridotta alla dispe- 
razione. 

Un altro incendio scoppiò nel comune di 
Movrséhwall, nella casa di un tessitore.' Le 
fiamme, sotto lazione di un violento tra- 
montano, si estesero rapidamente. 

Unà figliuola del proprietario rimase ab- 
bruciata. 

Dieci operai italiani che alloggiavano in 
quella casa si salvarono a stanto. Uno di 
essi si ruppe una gamba saltando da una fi- 
nestra. 

Ad Avenches vi fa un altro incendio. Due 
case rimasero completamente distrutte. 

x 

Un altro calcolatore prodigio. 

Si chiama Diamandi ed ha una memoria 
davvero adamantina: îl fout Paris è andato 
testò în visibilio per la sua prodigiosa abi- 
lità nel calcolo. Ne darò un saggio. 

Sì sono segnate su di una lavagna 25 ci- 
fre, in 5 colonne. Il signor Diamandi le ha 
fissato un istante e poscia lo ha ripetute 
tutte in diverso ordine, verticale e orizzon- 
tale, facendone la somma complessiva, ecc. 
Gli hanno dimandato quanti secondi son con- 
tenuti in 87 secoli, compresi gli anni bise- 
stili, ed egli ha risposto quasi immediata 
mente e senza scrivere una sola cifra: 
274,551,120,000 ! Poî ha estratta, mentalmente, 
la radide quadrata di 512,380 o quella cu- 
bica di 495,989; @ in quattro minuti e mezzo 
ha dato il risultato esatto delle cinque ope- 
razioni seguenti: 4,575,328,540 —3,097,160,781; 
996 X 988; 9 X 28 X 28; 227 X 8} 284931 
976 ecc. 

Egli ha un metodo specialo pratico per e- 

‘uire le sue operazioni, ed io ve lo comu- 
nicherei volentieri se ne poteste cavare un 
risultato pratico. Oltre al metodo, sgrazia- 
tamente, necessita anche la mente di questo 
calcolatore-prodigio, o non è cosa agevole. 
Conchiudo, invece, apprendendovi che il gio. 
vane Diamandi nacque a Pylaros fisole Joni- 
che) nel 1858, e alla scuola mostrò una grande 
attitudine allo matematiche. Ciò non gliim- 
pedi di coltivare lo lettere, e scrisse varii 
romanzi e libri di versi. 


% 

Un drago... annamita. 

Il comandante dell'avviso da guerra fran- 
cese Bayard, che sì trova all’àncora presso 
l'isola della Noix, e dieci.altri ufficiali della 
Bayard videro sulla fine dello scorso feb- 
braio, a poca distanza dalla loro nave, due 
animali lunghi una trentina di metri circa 
e di un diametro di quasi tre metri, che non 
erano nò balene, né pesci cani 6 nemmeno 
serpenti. Quegli ufliciali non crederono po. 
terli designaro altrimenti che col nome di 
draghi, a causa della loro somiglianza con 
l’animale, finora chimerico, così chiamato. 

Gli annamiti, che frequentano da tempo 
immemorabilo quei paraggi coi loro sampans 
(barche), pretendono d'incontrare spesso il 
favoloso animale ucciso in singolar certame 
da san Giorgio, e da essi e doi chinesi di- 
pinto sugli stendardi e sugli scudi. 

L'ammiraglio Gigault de la Bedollidre ha 
trovato la cosa sì interessante che ne ha 
fatto fare processo verbale firmato da tutti 


| gli ufficiali del Bayard, e lo ha trasmesso 

i sig er, governatore generale del- 
l'Indo Cina. 

Dopo il serpente di mare anche i draghi! 


x 

Consiglio pratico. 

Un giornalo di Roma pubblica per le suo 
lettrici il seguente stapeficente consiglio pra- 
tico, tolto da un giornale americano: 

— Quando un bebò comincia a strillare, 
la nutrice lo prenda dolcemente tra io brac- 
cia e gli applichi le mani sopra il naso e 
sopra Îa bocca, in modo da impelirg] 
spirare. Glî strilli cessano immedia 

Ma c'è il caso che la cura non basti.,Al- 
lora ecco il procedimento da seguire: 

— Se il bebò, più tardi, ripiglia a strillaro, 
nuova applicazione dello Stasso metodo, ri: 
petendolo tante volte finchè ii piccino si sia 
convinto dell’inutilità dei suoi sforzi. 

Il sistema è abbastanza semplice, malo sì 
potrebbe semplificare ancora così: 

— Quando il bebè comincia a strillare 
prendetelo dolcemente... per il collo © getta- 
telo dalla finestra. In meno che non si creila 
il bebè non strilla più... 

Sarebbe più pratico del vero. 


vra gatto e gallîa: 

Un giornale americano racconta il soguente 
caso veramente notevole. _ 

La signorina Ethel Pease. di Dayton, pos 
siede un bellissimo gattone che tutte le gatte 
del vicinato si disputano. 

Ma il gatto non le guarda, perchè com'è, 
come non è, s'è innamorato... d'una gallina, 
che lo contraccambia di pari affetto. 

tto e gallina sono inseparabili. 
Nello serate piovose il micio va a dormire 
nel pollzio; quando invece fa bel 
vanno a passare la notte sugli alberi. 

Ma il più meraviglioso si è che, venuto il. 
tempo dell’incubazione, il gatto volle divi- 
dere con l'amata gallina le fatiche della c 
vatura; e quando poi nacquero i pulcini, il 
buon micio diede segni di gran gioia, di- 
mostrando ad essi tutte le tenerezze di un 


buon papà. 
E. Squir 


Pane integrale di Grano 
—( Sistema antispire ) — 
Nutrizione sauissima, abbondante a buo» mercato 
pane comune a ___—230cent.alchil 
pane di lusso (parigini)a 45». » 
panini uso Vienna a 50.» _» 
biscotti a 25 cent. all'ett. 
Stabilimento di Via Minghetti 

Spacci da esso autorizzati : 
Dini Maria - Via Giovanni Lanza, n. 110. 
F.Mli Alberti - Via Napoleone III, ‘n.55 6.57. 
eechini Silvestro - Via Sicilia, n. 51. 
Muccioli M. e C. - Via Lazio, n. 25 e 27. 
Servizio a domicilio. Baòta spedire allo Sta- 
bilimenio una cartolina col noîar, l'indirizzo 
la quantità è l'ora. 


Mancavano soltanto gli i o 
fg gli onorevoli Zanar. 


.8. ML il Re oggi ha ricevuta una Commis- 
sione composta dell'onorevole -Giovanzielli © 
del sindaco d'Asti, venuta ad invitare Sua 
Maestà ad intervenire all'inaugurazione del 
monumento al Patrio Risorgimento in Asti 

Ha poi ricevuto l'onorevole Clementini dé- 
putato al Parlamento, consigliere di Stato, 
® l'onorevole comm. Paolo Carcano. 


I duca d’Aosta. 

Torino, 17. — Il duca d'Aosta è partito 
alle 14,20 per Modane, diretto per il Fuso 
Il Papa e il re di Danimarca. 

1 Papa scrisse una lettera in latino alre 
Cristiano di Danimarca per felicitarsi del 
suo ottantesimo genetliaco e lo ringraziò 
della libertà e della protezione accordata ai 
quattromila cattolici del suo regno. 

Il ministro: Brin. 

L'onorevole Brin, ministro della 
è completamente ristabilito in salute. 
Avendogli però i medici consigliato un po' 
di riposo, andrà probabilmente a passare 
qualche giorno fuori della capitale. 

L'ammiraglio Accinni. 

L'ammiraglio Accinni ha ieri assunta la ca- 
rica di comandamento il primo dipartimento 
marittimo. 

L’on. Zanardelli ed il vescovo Bonomelli. 


L'onorevole Zanardelli lascierà Maderno 
lunedì e si fermerà a Brescia un giorno ri- 
ndo la sera per Roma. 
Giovedì nella sua villa ebbe la visita di 
monsignor Bonomelli vescovo di Cremona, 
che si è fermato a colazione da lui. Fra i 
due personaggi vi è stata una viva e cor- 
diale conversazione insieme agli amici rac- 
celti 11 distinto, prelato, salutato affettuo- 
samente, partiva la sera per Cremona. 

Varifica dei poteri. 

La Giunt£ delle elezioni nelle sue seduto 
di ieri deliberò di proporre la convalidazione 
degli onorevoli Rondani (Cossato), Medici 
(Oviglio), Nofri (Torino), e di proporre l’an- 
nullamento dell'elezione degli onorevoli Ga- 
votti (Nizza Monferrato) e Bonvicino (Fos- 
sano). 

Tutte queste deliberazioni vennero prese 
all'ansuimità. 

La legge sui fabbricati. 

Malgrado chela Commissione abbia delibe- 
rato di mantenere il segreto della lunghissima 
discussione avvenuta ieri mattina con.inter- 
vento dei ministri Rudini, Branca e Luz- 
zatti, si viene a sapere che la Commissione 
avrebbe insistito sul suo controprogetto, © 
che il ministro Luzzatti cedette sulla que- 
stione tanto dibattuta degli sfitti. Il Mini- 
stero avrebbe accettato la revisione gene- 
rale per il 1900, e la Commissione, dal suo 
canto, avrebbe ceduto sulla revisione par- 
ziale. 

Tl tutto sì concreterebbe în una nuova 
riunione che avrebbe luogo martedì. 

Per gli insegnan P7 
delle Scuole e degli Istituti tecnici. 
Domani si radunerà la Commissione par- 

lamentare per il progetto Morandi. 

L'onorevole ministro Gallo, che appena 
arrivato alla Minerva si mostrò risoluta- 
mente favorevole xl progetto, interverrà al- 
l'adunanza. E poichè l'accordo tra lui e la 
Commissione è ormai certo, è certo del pari 
che il progetto arriverà tra pochissimo da- 
vanti alla Camera. 

Per PEsposizione di Parigi. 

La Conmissione per la partecipazione del- 
l'Italia all'Esposizione del 1900 a Parigi no 
minò presidente l'onorevole Carîoni. 

L'onorevole Farinet propose che il fondo 
stanziato ‘in bilancio sì porti da 900,009 a 
;E 


rina, 


darsi a tre altî magistrati per assodare se 
vi poss: essere oventualments delle re- 
sponsabilità nella condotta del comm. Si- 
meont; a proposito della sospensiont -dell'i- 
spezione al Banco di Napoli, sede di Bologna. 

L'inchiesta, se mai, avrebbe luogo dopo fi 
unito il processo di Bologna. 

La vendita delia “ Varese. ., 

Teri fa firmato l'atto col quale il 
stero della marina autorizza la ditta Orlando 
a cedere la Varese all'Argentina con l’ob- 
bligo da parte deli'Orlando di ultimare en- 
tro dieci mesi una nave tipo della Varese 
migliorata. 

Per le feste di Firenze. 

Firenze, 17. — Due Comitati di signore 
degli Stati dell'America del Nord e dell'A. 
merica del Sud, residenti in Firenze, ofri- 
rono ciascuno al raunicipio una bandiera 
d'onore in occasione delle feste per Paolo 
Toscanelli e Amerigo Vespucci. _ 

Gli ammiragli Grenville e Mazzei ed il 
colonnello Ruelle, rappresentanti la marina 
ilaliana, assistevano alla simpatica ceri- 
monia. È RETI 

La regia nave “ Città di Milano ,,. 

Gon la data del 21 corrente mese la regia 
nave Città di Milano passerà în disponibi- 
lità a Spezia col seguente stato maggiore: 
tenente di vascello Giacomo Colletta, respo 
sabile; capo macchina di terza classe Vin- 
cenzo Cavalieri; commissario di seconda 
classe Alberto Scarlatti. 

Movimento del regio naviglio. 

Maria Pia partita-da Spezia; giunta 2 Li- 
vorno il 16; Fina Partita de Santa Lacia il 
16; Barbarigo giunto a Palermo il 16; Ra- 
pilo partito da Palermo il 16. 

Congresso geografico. 

Firenze, 17. — Oggi, con un solenne rice- 
vimento a Palazzo Vecchio, si è chiuso è 
Congresso geografico e sono state inaugurate 
le fssto per le onorauze a Paolo 'l'oscanelli 


e Amerigo Vespucci, coll’intervento delle au- 
torità civili e militari, dei consoli esteri, 
dallo reppresentanzo del Senato e della Ca: 
tac ah lella marina italiana. 
larono applauditi il si il prefetto 
a nome del Governo, e quindi il prifeccere 
Marinelli, presidente del Pderafico. 
Il faturo Congresso geografico sì terrà a 


professor 


tore del siero ant 
nuovo siero da lui scoperto la 
della tubercolosi anche all'ultimo stadio. 
_Interessò pure grandemente la comunica- 
zione del prose Finkler di Bonn sull’al- 
bume artificiale, scoperta che sì dice chia 


| mata a portare un radicale mutamento nel- 


l'alimentazione popolare. 


L’opera del sindacato anglo-italiano 

in Cina. 

Londra, 16. — Il Globe ha da Pechino:che 
il sindacato anglo-italiano, oltre l'esercizio 
dei giacimenti di carbone @ ferro, ha anche 
ottenuto nella stessa provincia di Shan-si 
la concessione delle ferrovie e dei canali. 

Perciò; soggiunge il dispaccio al Globe, lo 
sviluppo di questa regione fertile ed impor- 
tante passa nelle riani dell'Inghilterra e del. 
VTtalin. 

BONAVENTURA SEVERINI gi 


Guarire e poi pagare 

E’ un sistema nuovo ed unico che solo coiì 
medicinali Costanzi sì è potuto adottare per 
la loro insuperabile azione pronta e sicura 
nei restringimenti uretrali è sututte iema- 
lattie veneree e sifilitiche. Per chiarimenti 
veggasi in 42 pagina Miracolosa Iniezione v 
Confetti Costanzi antivenerei e Rocb antisi: 
filitico Costanzi. 


from - ALBERGO TORINO roma 
Via Principe Amedoo, 8 (pross: Stazione) | 
APERTO TUTTA LA NOTTE 

Esposiz. a mezzog. — Serv. di Ristorante: 


Camere da L. 1,50 a L. 2,50 per person: 
tutto compreso. 


Pisa, 5 gennaio 1897. 
Certifico io sottoscritto direttore della (li- 
nica Chirurgica della R. Università dî Pisa, 
che l'Acqua di Uliveto (provincia di Pisa) 
mentre costituisce una delle più gradevoli e 
salubri acque da tavola, spiega un’azione ef- 
ficacissima nei cacarri gactro-enterici e ve- 
scicali cin tutte le forme morbose che hanno 
per base la diatesi nzica, e -ciò affermo in 

base all'esperienza clinica altrui e, mia. 
Prof. Dott. ANtoNIo Cscr. 
Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 


Tneontra da per tutto grande: favore 


il piano nuovissimo adottate per l'estra- 
zione dei premi della 


Grande Lotteria Nazionale 


per l'Esposizione Generale iu Torino 1398. 

Presso tutti i principali Banchieri e) 
Cambia Valute si distrionisce Gratis la 
descrizione di detto piano dell'estrazione, 
eil pi dettagli 


costo di Lire 
probabilità 
io che può es 


sere anche di 


LIRE 200000 


© nella peggiore ipotesi non può essere 


iore a lire Centoventicinque. 
remi per Due Milioni di Lire sono 
tutti in contanti e esenti da ogni tassa 
Legge 1° luglio 1897 N. 251 Decreto 27 
luglio 1897. 


Fato acquisto di biglietti fiu che siete 


del qi 

biglietti so: 

In orino presso 
l'Esposizio: 

In Genova presso la Banca Fratelli Casa- 

co, via Carlo Felice, N. 10. 

lozzi, Piazza S. Silvestro 


Sant'Andrea delle Fratte, 12, e presso 
ici Postali mitorizzati dal Mi 


tutti gli U 
nistero del è e dei T'elegrafi. 
In tutte le alti 
| 


presso i principali 
Banchieri e Cambio Valute 

Ferlore a elaque 
orio delle spese po- 


Premio di Lire Una 
per ogni Cento Lire complessive: 


5 r contanti nella drogheria L. Olivieri 
Via delCorso presso l'angolo di Via Otto 
Cantoni. 

tirare serapre Je tessere alla 


Seta, Lana, Cotone, Alpacca | 


se Stoffe di moda = 


per_Signore e Signori per 
ogni stagione ed occasione 
vengono spedite direttamente e franco ai 

‘ticolari in tutta Italia e qualsiasi Stato 
Gel mondo dalla Casa 


cr 


ar: 
franco a richiesta. Figurini di moda gratis. 
Perla Svizzera: Lettere25 cts Cartoline 10. 


ECCITA L’APPETITO 


DIGESTIVO POTENTE 


Concessionario esclusivo per ROMA e Provincia Sig. Ernesto Grassi, Via Due Macelli, 61, Roma. Concessionari per la vendita all'ingrosso dell’Aperdl in Italia Sigg. Paganini, Villani e C., Milano, N 
L'Aperdl trovasi da tutti i droghieri, liquoristi, Bar,Caffè, © dai farmacisti. 


DISPEPTICI 
BILIOSI 


Sent DI GUSTO BELICATO 
nescomaisiizzine alle 


SIGNORE NERVOSE 


d’ogni genere di lusso e comuni, 
intagliati, intarsiati, decorati si 
vendono 'a prezzi modicis- 
simi, nei ini — i più 
B| vasti © più assortiti di Roma — della Ditta A. Meroni 
file RR. Fossati, Via Quattro Fontane, 21, e Via Venti 
fl Settembre, 12£4-B-C-D e 125 (Palazzo del Drago). — 
| Si fanno addobbi completi d'appartamenti, alberghi, 
| uffizii, ecc. — Si eseguiscono în brevissimo tempo, e 
fisenza aumento di prezzo, commissioni di qualsiasi 
| importanza. — Ai privati si accordano le stesse facir 
litazioni dei negozianti. — Per le destinazioni fuori 
Roma la Ditta spedisce direttamente dalle proprie 

iose fabbriche di Lissone presso Milano con ri- 
| levantissimo risparmio sulle spese di dazio, porto ed 
imballaggio. — A richiesta si spediscono cataloghi di 
edizione privilegiata della Ditta. — La Ditta 4. Meroni 
e R. Fossati è stata, unica in Italia, premiata dal Mi- 
| nistero d'Agric., Ind. e Commercio con due grandi me- 
| daglie d'oro al Merito Industrialo o per l'esportazione. 


FOROOB 4 


anni... In 


uretrali ecc. 


{Nel suo unico deposito in via Nizza, 82, To- 
irfino, (Casa propria) la Ditta 


G. MOLA 


primo e più vasto Stabi- 
limento Italiano a vapore 
tiene, a «disposizione un 
grandioso assortimento di 


Pianoforti Armoniom 


Organi da Chiesa 


La È n 
GRANDE ORGANO DA CHIESA 


costruito appositamente pel Comitato dell'Esposizione 
Nazionale di Torino per la splendida Rotonda dei 
Concerti. Altro 


ORGANO A DUE TASTIERE 
all’Esposizione dell'Arte Sacra colle innovazioni più 
ré&enti. 

i Diploma di 1° grado - Chicago 1898. 
iMedaglia speciale del Ministero lia ne 
lia d'argento, unica ricompensa, all'Esposizione 
Internazionale Centro Americana, Guatemala, 1897. 


di Pietra. 


Miracolosa Injezione |f££££££4£ 
vuo, COSTANZI Avvisi Economici 


L'Iniezione o Con- 
fetti Costansi sanano 
radicalmente le ulceri e 
gli scoli in soli due o tre 

jorni, sieno pur di oltre 

2 80 gior- 
nî guariscono i restringi- 
menti uretrali senza uso 
delle pericolosissime can- 
delette, ed in 100 12giorni 
vincono i flussi 
delle donne, arenelle, in- 
continenza d’urina ca- 
tarri vescicali, bruciori 


Viinehi ; CENTESIMI 


"Gli affetti da mali ve-| ; 
rerei cronici che prende. {ff 5 È 
ranno i Confetti, unita- wW. Cc. d v/ Fi 

mente all’Injezione, e coloro che si curano appena il Dott. A. ALTER e C. Orario elle errovie 
male si manifesta, 
rigione con sorprendente brevità di tempo. 

Îl Roob Costanzi è l'unico e solo che è scevro di 
Joduro di potassie e di mercuriali in genere, tango che, 
é egualmente efficace în ogni stagione dell’anno. 

Ésso sostituisce tali venefici perchè pur troppo cono- 
sciuti dannosi alla salute, specialmente sugli organi ge- 
nitali e sul sistema nervoso arrecando sempre una pre- 
coce impotenza virile con caduta di denti, capelli, ecc. 

del resto, valgono più delle parole, è questi sono 
si là ad attestarlo migliaia di ammalati guarit 
Ds rano iu un apposito opuscolo intitolato Miracolo scien- 
tifico che si spedisco dall'autore a semplice richiesta, 
mentre agl’increduli si dà la facoltà di pagare dopo la 
completa guarigione, mediante trattative da convenirsi 
esclusivamente coll'inventore predetto 4. Salviati-Costanzi 
Mergellina n. 6, Napoli, (casa propria). 

Prezzo dell’Injezione Costanzi L. $ e dei Confetti an 
tivenerei per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola di 
50 confetti L. 8,80. Prezzo del Roob antisifilitico: Flacon| 
liquido, gradevole al palato 
bimbi uno. In provincia aggiungere cent. 80. 

In Roma, presso il farmaciste Angelo Plini, Piazza! 
Tor Sanguigna, 15 e presso la Ditta A. Manzoni, Piazza, 


Formola Injez. e Conf. — Lau. g. 
g. 1 rom. c. 30. Idera. Roob. 
m. e fum. grammi 57. 


la parola 


CITTIZEZZA] 


GRANDE MAISON ve BLANG 


PARIGI — 6, Boulevard des Capucines, 6 — PARIGI 


Biancheria da tavola tessuta a mano - Fazzoletti 
Biancheria da casa, Biancheria d’uso, Tende, Coperte 


da 1,500, 2,000, 3,000, 5,000, 6,000, 19,000 franchi e più 


I. LOUVET E FIGLI | 


CORREDI 


O. BOYER, Direttore Commerciale 


iusta l'istruzione, ottengono la gua-| 


Concimi chimi 


che figu-| 


- Zolfo ventilato sem- 
plice e ramato - Zolfo raffinato ventilato 
finissimo - Solfato di rame. 


La terra coltivabile e la sua concimazione chimea 
dol dott. 4. WALTER 
Si vende presso l'Autore al prezzo di Lire Due 
(Catechismo popolare per l’uso dei concimi chimici. gratis|Frumitino. 


Partenza da Roma per le linee di 
8.30] 8.35/ 13.30) 1 
8.18] 16.40|e2e 
a 
) ‘S:40] 14.30) 
S2| arse] 


'Tivoli-Avezzano Castellani AL 
Civitavecchia -.. 


Roseiglione-Viterbo - 


sur — lis 


3. Per adulti 5 fiscon, per 


la polmonite, 


pendenti dal sangue. 


estr. de. tan. indiane! 
al. p. g- 10, leg. q. leg. s. chin. 


È 


cessario di depurare il sangue collo Sciroppo | 


in base alla Salz. Parl. 4,10 ed altri vegetali 6,1 


Arrivi dalle linee di 


apo 
Genora-Pisa. 
Ancona.F. 
Milano-Firenze 
Castellam. A.-AY 
Civitavecchia 
Frascati È SM 
Nettano-Anzio Ali anosarino 
Terracina Velletri 
Viterbo-Ronelglione 
Fiumicino ee 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


5.90] 


Roma. 
Basi 
Tivoli 
‘ivo 

Bagni 2. 
itoma. 


10-00] 19.49) 


1 trenì segnati con asterisco sono direttissimi. 


LO STABILIMENTO TIPOGRAFICO 


CARLO MARIANI E C. 


v@ al Vicolo della Guardiola, N. 22 ©» 
pur eseguisce lavori di qualunque -importanza 
con esattezza e celerità a prezzi modici. ag 


R Pacco Botti -lie 


Costa in Roma la Bottiglia L. % 


L. 10,50 franc: 


N.B. — Alla linea di Milano è stato aggiunto un treno settimanali 
celerissimo che giungerà a Roma ogni martedì alle 23 © 39 © parti 
alle 3 37 di ogui sabato. 


Fuori di 


,@ 


SCIROPPO a SUCCO a PINO MARITTIMO 


* Ad LAGASSE Fermasista a Border 


| 
| 
| 


L'unico preparatocol Succo di Pino 


[del giorno. Prospetti a richiesta. 


Esposizione d'Arte Sacra - Torino 
I vetri artisticamente colorati del Gran Ristorante di 
detta Esposizione sono la pi pratica ed efficace reclame 


Il concessionario: Annibale Trinchieri, Torino. 


estratto per injezione daitronchi freschi. 
Guarisce i catarri, la tosse, g=iz;po, brom. | 
È 


chiti, dolori di gola e raucedine. 
Parigi S, rue Vivienne— Parigi Ì 
E PRESSO TUTTE LE FARMACIE 


ui è sempre ostinata e 
bÌ 0SSe De UGnza stizzosa perchè si ac- 
compagna a catarro 
bropchialeo faringeo. 
La Lichenina Lombardi è il rimedio per eccellenza che toglie imme. 
diatamente la tosse e guarisce il gatarro con assai pronto sollievo degli 
iifermi (Prof Euonomo), riuscendo meravigliosa per i prodigiosi 
suol effetti contro la tosse ostinata (Prof. Romaglia). E' superiore a 
tutti gli altri rimedii in pastiglie, pillole, sciroppi. ecc. perchè riesce effi- 
cucigstma contro la tosse ostinata dinche ribelle agli altri rimedi, 
(Prof Cardarelli). Pi 7 però che, a cansa del suo grande cre- 
> Ricordatevi Rio co Spena re 
fcata © stupidamento imitata da immorali farmacisti © droghieri cho spu- 
doratamente le dànno il loro nome. Solo la Lichenina Lomterdi vera $ ll 
rimedio contro la tosse, catarro, bronchite, influenza. © qualsiasi | malattia 
lrroneo-pulmonare (Prof. Semmola). Il fîrmacista o droghiere che vi offre 
Licheninia senza. îl nome del Lombardi 6 ve la presenta falsificata v'inganna, 
perchè.solo la Lichenina Lombardi vere tione quaranta anni di mraco: 
iosa esperienza, colla guarigione d'innumerevoli ammalati, © col plauso di 
tutti gli scienziati, che l'edoperarono anche per proprio uso (Prof. Tom- 
asi) per attestare che la scienza non può avere rimedio migliore. Costa 
L. 2 il faccon e si spedisce în tutto il mondo per L. 2,50 anticipate all'u- 
nica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli (Vin Roma %8) 


HH ii "i ‘ed avrete guarito l'organismo 
dalla sifilide, e dalle annose 
infezioni veneree. Per faro una 


buona cura depurativa non vi 
affidato al segretume' degl’impostori e dei ciarlatani, ma seguile sempre i 
dettami della scienza. Glî antichi usarono con vantaggio la Salsapariglia 
cà i legni indiani: gli scienziati moderni vi uniscono il ioduro di potassio 
senza inconvenienti © con eifetti meravigliosi. Usate perciò la Smilecina 
Lombardi © Contardi a base di Salsapariglia © legni indiani, unendovi il io- 
duro, — Attestato: Lauria S: 7 marzo 1888. Nello scorso anno feci uso della 
ro Smilacina e ne ebbi buon ‘risultato; ora voglio ripetere la' cura com- 
vleta col ioduro. Raccomando a tutti i vostri prodotti e molto: ne smer- 
ciano i farmacisti di qui, perchè ne hanno veduto l’effetto come l'ho veduto 
io nella Smilacina... Con stima ecc. A. P. — Costa L. 5-e per posta L.5,5 
tre fl. L. 15 in tutto il Regno. La cura completa di tre Smilacina © 100 gr. 
soluz. tit. ioduro. di potassio puriss. in fl. gocc. costa L. 21 in tutta Italia 
e si spedisce in tutto il mondo per Fr. 25 anticipati all'unica fabbrica 
Lombardi e Contardî, Napoli. 


TM secondo un discorso tenuto a Monaco 
dallo specialista Dr. Muller « è una ma- 
lattia speciale del nostro tempo con sin- 
tomi psichici e fisici: stanchezza, facile 

irritabilità, attacchi di spleen, cambiamento d'opinione per ogni piccola 
causa, senso d’angoscia. Talora si ha una specie d'incubo, oppure timore di 
probabili malî, od agorafobia. Gli ammalati si pascono d’illusioni, si la- 
gnano di debolezza nella memoria per distrazione, pensano al suicidio sof- 
irono di battiti al cuore o arresti nel polso, con rapido arrossimento o im- 
lidimento del volto o con svenimenti. Solfrono dolori di testa, dolori alla 
fossetta del cuore, costipazione, abbondanti sudori, albuminaria 0 glicosuria 
transitoria. Il principio della malattia è cronico e inosservabile, talora però 
se ne attribuisce la causa a qualche forte emozione... Verosimilmente la 
causa sta nella mancanza di ferro nel sangue perchè l’uomo sano ne ha 
11 000, il neurastenico 6 0/0 quanto un'anemica ragazza ». Questa giusta 
opinione di uno specialista spiega-la grande efficacia della cura fatta col 
Rigeneratore ed i Granuli di stricnina precisi Lombardi e Contardi. E'l'u- 
nico modo di far penetrare il ferro nel sangue, assieme al manganese ed 
al fosforo di cui è costituito il Rigeueratore. Dopo pochi giorni di cura 
l'organismo si sente rinato a vita novella, acquistando forza, salute 6 co- 
scienza di benessere. La cun complete (& Rig. 60 gr. strien) costa L. 18 
in Italia © si spedisce in tutto il mondo per Fr. 20 anticipati all'unica 
nstoniate Contardi, Napoli.” ni 


; finalmente ha trovato Ia sus cura scientifica indiscutibile. 
dl fo Mangiando cibo misto si ottiene la scomparsa dello zuc- 
; chero e la ripresa delle forze, riacquistando la perfetta 
salute Diffusa memoria gratis, chiedendola con cartolina doppia. Attestato: 
Castelfiorentino, 25 gennaio 1897. Ultimata la cura con le vostre rinomate 
Pillole Vigier e Rigeneratore posso! assicurarvi che fatta l’analisi delle urine 
di mia moglie ammalata di diabete non si trovò traccia di zucchero. Vi rin- 
grazio anche a nome di mia moglie della riportata guarigione. Tommaso 
fiti. — E' quindi la migliore cura del diabete e sono innumerevoli le gna- 
rigioni ottenute, mentre fin’oggi tale malattia era ritenuta inguaribile. Il 
beneficio dell'ammalato è immenso perchè mangia cibo misto, © riprende 
subito le forze. La cura completa con una acatola Pillole litinate Vigler 
© 2 fl. Rigeneratore costa L. 12 in tutta Italia e si spedi: in tutto il 
mondo per Fr. 15 anticipati all’unica fabbrica Lombardi © Contardi, Napoli. 
ipilifà Perduta o afiacchita (impotenza) si riacquista comple. 
amento anche alletà.di circa 70 anni moro l'uso del 
x igeneratore è Granudli di stri cisi Lom- 
bardi e Contardi. Attestati bellissimi. E' 1" freni pira 
ricostituire l'organismo © vivificare 


i. E' l'unica cura veramente efficace per 

r organis il sistema nervoso, senza timore di al- 

sun danno. Riesce insuperabile nella nezrastenia, paralisi, indeboli- 
In Rom 


mento di memoria, ecc. Costa L. 18 in Italia (4 fl. Rig. e 60 gr. stri 


e sì spedisce in tutto il mondo per Fr. 20 anticipati ica fabbri 
eni per Fr. 20 anticipati all’unica fabbrica Lom 


Iftj © tubercolosi polmonare si cura oggi facilmente con le 

La Tisì inalazioni di Lasenza dî menta poesia 0 Pico Ia 
s na al creosoto ed essenza di 

reve tempo scompariscono i bacilli tor 

cossa la tosse e la febbre, aumenta il peso del corpo. N te 
tanto sollecita, facile e ser inconvenienti. Il metodo si pedisce gratis a 
richiesta. — Attestato: Torino 17 Gennaio 1868. Prego la S. V. spedîn 
prontamente 6 fl. della sua Lichenina al creosoto ed essenza di menta ac 
vendo quasi esaurita l'unica che ho preso e che effettivamente trovo vantage 
gîosa nella cura della mia ammalata affetta da tubercolosi. Ravono Augu 
Sto, Via Bertola N. 17 p. 1. — Anche in casi dispezati e già abbandonati 
dai mediei si ottenne la guarigione. La Lichenina al creosoto ed essenza 
di menta costa L. 8 e per posta L. 3,50 in tutto il mondo. Sei fine. Le 18 
în Italia, Estero Fr 20 anticipati all'unica fabbrica Lombardi © Contardx 


I@ 1 solo rimedio della blenorragia, goccetta ed 
Blenorr altre malattie segrote è P Indezione antiset- 
tica preventiva infallibilo, curativa insuperabil. 
x - - 1. Le promesse dei tanti ciarlatani 
inveco i rimedi scientifici non si discutono. La Ditta Lombayat tamen eg 
invita sempre tatti gli specialisti ad un paragone sull'efficacia dei prodot! 
rossano ha mai risposto, quindi deve ritenersi 1’ Iniezione antisettica 
gome l'unico rimedio della blenorragia. ‘oglio subito l'irritazione, distrugge 
sn la Riù ostinata secrezione. Costa L. 2,50, per pasta L. 5 
‘o fl. in Italia L 10, estero Fr. 12 anticipati all'unic 
arti € Cosma riale La 10, estero Fr. 12 anticipati al'inica fabbrica 


artrite, nevralgi: È 
portabili dell’ammalato, contro 


N. B. — Tutte le specialità Lombardi e Contardi si trovano nelle buone famnacie, 
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ROMA, 18 Aprile 1898. 


CONSIONI 


SE 17 aprile. 

Dopo di averci pensato: su per qualche 
tempo, dopo di indeciso tra 
la negativa ©.ìl rifttito; ‘tirato 


la cosa in lurigo tra là: 


dell'armistizio agli insorti cubani; la qualo, 
non vera da dubitarne, avrebbe messo fine 
Ila lotta e preparata la conclusione della 
tra la Spagna, Cuba e gli Stati 


L'armistizio è un impegno, una promessa; 

una cambialo firmata da un galantuomo; 
l'armistizio è l'avanguardia della paco, è la 
colomba che l’annunzia. E’, cioè, era, in altri 
tempi, quando sì aveva la cattiva abitudine 
di mantenere le promesse, di pagare le cam- 
biali, di trattare seriamente le cose serie. 
Quando sì decideva, in quei tempi, di con- 
cedere l'armistizio, sì era già d'accordo di 
finire la guerra e di rifare Îa pace sulla base 
delle concessioni reciproche in principio sta- 
bilite; non era possibile su ciò alcuna con- 
fusione, sopra tutto perchè la decisione del- 
l'armistizio era prosa d'accordo tra le due 
parti belligeranti ; e, francamente, non si può 
diro che l'accordo fosse fuori di luogo. Oggi, 
col progresso, si fa in un altro modo: sì fa 
como quello spiautato che chiede denari ad 
un usuraio coll'impegno di. pagarli quando 
avrebbe sposato la figlia di un milionario. 
Aa, osservò l’usuraio, siete poi sicuro di 
sposarla? Ecco, rispose il merlo, io sono già 
«d'accordo e ho dato il mio consenso, non 
ananca oramai che il consenso della ragazza 
© di suo padre... 

La geni sarebbe, come avrete capito, 
Cuba; il genitore Mac Kinley e tutti i suoi 
Yankees. Quanti padrì ha quella povera ra- 
gazza che è in lotta con la madre patria 
cone pretendo di essere la Spagna! 

Fatto sta che, appena conosciuto il geno- 

roso e pacifico intendimento del Governo 
spagnolo, î cuori sì sono aperti alla speranza 
che la paco sarebbe stata, senza alcun dub 
trio, conclusa al più presto; e i borsaiuoli, 
che oramai pendevano dalla questione cu- 
bana, come se fosse stato un loro interesse 
di famiglia, mostrarono infatti di essere lieti 
© contenti della concessione dell'armistizio, 
preludio alla imminente” conelasione” dalla 
pace, secondo le buono regole di una volta. 
Ma la ragazza prima, o i padri dopo, hanno 
dichiarato di non volerne sapere nò' punto 
nò poco; Massimo Gomez ha protestato di 
non voler accettare l'armistizio e Mac Ki 
loy ha fatto una tirata violenta contro il si- 
gior Sagasta che è rimasto, poveretto, molto 
mortificato. 
Vel messaggio, tanto atteso, il presidente 
americano ha fatto la storia della insurre 
zione di Cuba, ha sostenuto che la Spagna 
» impotente a domarla, ha dichiarato che la 
guerra deve immediatamente cessare, ha ac- | 
<usato la Spagna dello scoppio del Maine 
non che della indignazione americana, ed ha 
avvertito che se l'armistizio non darà per 
risultato la pacificazione dell’isola, l'America 
vedrà dall'insuccesso giustificata l'azione che 
sta meditando. Come si vede chiaramente 
da questo discorso, l'America faceva alla 
Spagna la concessione di abbandonare im- { 
mediatamente Cuba, di piantare, come 
cono a Roma, il paese delle famose pianta- 
gioni. La conclusione del messaggio era 
iroppo chiara perchò fosse lecito di fare con- 
fusione. 

Pure questa v'è stata e grande, tanto 
grande che mentre alcuni hanno giudicato 
il messaggio concilianto © pacifico, altri lo 
hanno ritenuto nè più nò meno che uu wlfi- 
matum, una dichiaraziono di guerra. Questo 
secondo giudizio ha prevalso però quando è 
stato pubblicato, come hanno detto i dispacci, 
un sunto più. completo. Lo sproposito del 
sunto completo ha corretto l'errore di giu- 
dizio; anche i ciechi hanno veduto chiara 
mento che la situazione non poteva essere 
più scura. Pure poichè, non si sa mai, vi 
sono i ciechi che non vogliono vedere e i 
sordi che non vogliono sentire, gli ameri- 
cani hanno voluto togliere ogni confusione 
ed esporre più chiaramente il loro pen- 
siero, 


Ca 

1 senatore Davis è stato d’avviso che si 
dovesse intimare alla Spagna di abbandonare 
Cuba e di proclamare l'indipendenza dell’isol: 
i radicali, meno riguardosi, hanno addirit 
tura proposto che l'America proclamasse la 
repubblica cubana. La Camera dei rappresen- 
tanti ha approvato la prima proposta alla 
quasi unanimità ed a respinto la seconda per 
fare una concessione alla Spsgga ed anche 
per non faro troppa confusione tra ciò che 
gli Stati Uniti credono di avere il diritto di 
chiedere e di ottenere, la cessazione, cioè, 
della guerra a Cuba, con una intromissione 
che potrebbe parere eccessiva e potrebbe 
nuocere alla causa patrocinata. 

Ma la conclusione alla quale è venuta la 
Camera non ha fatto che aggravare la situa: 
zione. In S) ed în America gli animi 
sì sono eseltati fino al delirio; dimostrazioni, 
legnate; morti, feriti, arrestati; una vera ri- 
voluzione, una confusione indescrivibile, un 
finimondo veramente terribile, spaventevole. 
Da ogni parte ordini di battaglia, acquisti di 
navi, chiamate di volontari, sottoscrizioni; 
tutto quello, insomma, che occorreva per far 
cessare la guerra a Cuba e per cominciarla 


I 


onde furiose messe in movimento dagli 


sorti della accettazione dell’armistizio e, 
per conseguenza, della continuazione della 
guerra chogli-Stata, sia avvenuto far cessare. 

Quello che, data una situazione così im- 


è 


confusione delle borse non 


come quésta, sono state agitatissime, nervose, 
eccitate; hanno perduto Îa calma e Îa misura 
e sono andate di qua e di là, come gli ub- 
briachi, per finire col precipitare in terra 
sconciamente con gran fracasso e con gra- 
yissimo danno. 


* 

Perchè mai tanto rumore ; porchè mai tanta 
rovina por una questione che, a sentire la 
gento pratica © positiva, gli uomini d'affari 
che hanno la testa quadra, non riguarda che 
la Spagna e gli Stati Uniti; perchè anche le 
rendito francesi, anche il grave consolidato 
inglese, anche Ia rendita prussiana, e, natu- 
ralmente, quella italiana, hanno dovuto ri- 
basare; perchè è avvenuto ed avverrà an- 
cora, non dubitate, il rovescio di quello che 
avvenne ora è un anno addietro, quando 
scoppiò la guerra trala Grecia e la Turchia; 
perchè la confusione e lo spavento della si- 
tuazione politica si sono ripercossi sulla si- 
tuazione tinanziaria ? 

Perchè la questione che si agita tra la 
Spagna e gli Stati Uniti è di tale natura da 
danneggiaro gli interessi economici, mone- 
tari e finanziari non soltanto dei duo paesi 
che sono in lotta, ma anche degli altrì che 
hauno fatto loro largo credito 0 che sì tro- 
vano a quelli legati da vincoli di interessi 
cospicui commerciali e finanziari. Non è da 
oggi che io mi permetto di richiamare l'at- 
tenzione della gente d’affari sulla inevitabi- 
lità di una violenta ripercussione sui mer- 
cati finanziari e monetari della questione cu- 
bana; non è da oggi che vado dicendo che 
il primo effetto della previsione di una guerra 
tra la Spagna e l'America sarebbe stato 
quello di rincarare il denaro sui mercati eu- 
ropei, perchè gli americani avrebbero riti 
rato le somme che hanno a credito in Eu- 
ropa per gli invii di cereali fattile nell'anno 
passato e în quello corrente ; non è da oggi 
che io avverto che il mercato ingleso è ca- 
rico di valori americani, più ancora che 


gnuoli. 

L'aumento del prezzo del denaro v'è stato 
già e molto probabilmente non si arresterà, 
tanto più che il cambio tra l'America e l'Eu- 
ropa, il quale merita più fiducia di certi te- 
legrammi sospetti, è sempre sfavorevole alla 
prina. E non è fuor di luogo, a questo pro- 
posito, osservare che se nella settimana pas- 
sata a Londra specialmente ed ancho a Ber- 
lino non hanno aumentato lo sconto, ciò è 
derivato dal desiderio di non turbare troppo 
il mercato tanto più che era occupato a met- 
tere in ordine la liquidazione. 


* 

E a proposito di liquidazione, devo osser- 
vare che mentro essa sì iniziava a Parigi 
sono arrivati quei tali telegrammi sospetti 
dei quali ko parlato più su. Improvvisa- 
mente la situazione ora, secondo quei tele 
grammi, migliorata; tra la Spagna e gli Stati 
Uniti erano state ripreso lo trattative per 
giungere alla conclusione della pace attra- 
verso a reciproche concessioni; a Cuba la si 
tuazione era, come per magico incanto, mi 
gliorate; gli insorti avevano, come i coristi 
del £austo, deposto il brando bramando ar- 
dontemente la pacc; tutto era finito, tutto 
era accomodato, tutto era paciticato. 

Questi telegrammi, evidentemente falsi, 
mandati in giro dalle agenzio straniere 0 
da qualche giornalono autorevole, non ave 
vano altro scopo che quello di esercitare una 
influenza sullo Borse; si trattava di spaven- 
tare i venditori allo scoperto e obbligarli a 
ricomprare al momento della liquidazione. 
Il che dimostra, mi pare, che non sono sol 
tanto i ribassisti quelli che ricorrono a mezzi 
illeciti per esercitaro una influenza sulle 
Borse e trarre in inganno gli ingenui; dimo- 
stra che appartengono alle così dette bande 
nere anche quelli che si dànno l’aria di es- 
sere del partito bianco. Mono male che îl 
volgare espediente non ha avuto alcun ef- 
fetto, giacché il pubblico non si è lasciato 
prendere all’amo o ha riconosciuto l’artifisio 
da lontano. 

Difatti il mercato ha continuato ad essere 
agitato © pesante ed è finito, come la poli- 
tica, dal quale oramai dipende, in mezzo ad 
una grande, generale confusione. Quale sarà 
ora la conclusione? A meno che, cosa che 
non pero molto probabile, la Spagna © gli 
Stati Uniti non si metteno d'accordo per 
farsi delle reciproche, importanti concessioni, 
la conclusione non può essere che lo scop 
pio della guerra. E in questo caso, come sì 
può facilmente immaginare, nollà politica 6 
negli affari, Ja confusione aumenterà, mentre 
i prezzi diminuiranno. 

Nabab. 


SPAGNA E STATI-UNITI 


AI Senato di Washington. 
Washington, 17. — Il Senato, appro. 
vando la mozione della Commissione degli 
affari esteri, votò pure un emendamento del 
senatore Davis, dichiarante che gli Stati 
Uniti non hanno affatto intenzione di eser- 


altrove. L’incrociatore americano Sommers, 
che aveva avuto fretta di pigliare il mare, 
ha corso rischio di essere . .. sommerso dallo 


citare sovrariità, giurisdizione o controllo 
sull’isola di Cuba o che la loro azione ha 
|- per iscopo soltanto la pacificazione dell'isola. 


brogliata, sia avvenuto dei mercati finanziari 
tende più facilmente che non si possa 


gnoli. I quali sono essi responsabili della 


guerra che gli americani hanno eccitato ed 
aiutato a Cuba contro la $j come sono 
responsabili del rifiuto da degli in- 


quello francese” non “tu sia di quelii-spa- |-secondi, non.vi sonnehemazza dozzina fro marmi 


i 


spinto nella seduta del 13 
zione della minoranza della sua 
i affari esteri, chiodent 
della repubblica di Cuba cd av 
Senato 8) l'emendamento Murpie che 
riconosce Im vipubblica stessa, si Erede che 
ne verrà un feonflitto fra lo due Camere. 
Londra, Lo Standard ha da New- 
York che il presidente della Confederazione 
degli Stati Uniti, Mac Kinley, non sanzio- 
nerà la mozione del Senato, che ritonosce la 
pani 


Una transazione fra Senato Camera 
New-York, 18. — Il New-York ha da 

Washington : Sî credo che il Senato e la Ca- 

mera dei Rappresentanti finiranno coll’ap- 

provare un compromesso che non implichi 

riconoscimento della repubblica cubana. 

Dimostrazioni in Spagna. 

Barcellona, 18. Anche ieri sera ebbero 

qui luogo alcuno manifestazioni patriottiche. 

— 


firorno PER forno 


La Società delle belle arti di Firenze. 

E' stata aperta l’Esposizione annuale della So- 
cietà delle belle arti 

Fra i pittori che hanno înviato opere sono 
Faldi, il Gordigiani, Kiner, il Cannicci, Angiolo 
Tommasi, Corcos. Fattori, Cecconi, Hollender, 

ioli Luigi e Francesco, Micheli, Origo, Lodovico 
Tommasi, Scarselli, Grilli, Lessi, Senno, Kienerk, 
Scalini, Gelati, Cepparelli, Ferroni, Signorini, 
Testi, Rambelli, Vantini. 

Vi sono pastelli, acquerelli © disegni del Sal- 
vetti, Magnelli, Savini, Origo, Micheli, Pagni, 
Fioravanti. 

Sì notano i lavori di molte signore e signorine: 
Arrighi, Chiostri, Barbagelata, Rizzotti, Bruno, 
Bargellini Goetz, Powers, Risos, Maz- 
zoli, Parvis, Sorani, Pellegrini, Brandeis e Sac- 
chetti. 

Scultura: Coreos, Formilli, Ettore Zocchi, Ro- 
siguoli, Galducci, Maluberti, Piccioli, Ceccarelli 
a la signora Albertini. 


* 

Società per le Belle Arti e Esposizione perma- 
nente in Milano. 

E' stata inaugurata dalla Socîetà per le Belle 
Arti e Esposizione permanente in Milano, l'Espo- 
sizione annuale. 

Gli oggetti d’arte esposti sono 360; ci 
pittura e 20 di scoltura; dei primi, 
querelli 0 pastelli, ed il resto dipinti ad olio; dei 


240 di 


e bronzi, ed il resto gessi 


Fra gli artisti che hanno esposto si notano î 
seguenti 

Achille Alberti, Vittorio Avanzi di Veron 
Leonardo Bazzaro, Giorzio Belloni, Mosè B 


chi, Emilio Borsa di Monza, Stetauo Bruzzi di 
Piacenza, Amero Cagnoni, Filippo Carcano, Giu- 
seppe Carozzi, Giuseppe Casciaro di Napoli, Lo- 


dovico Cavalleri, 


Angelo Costa di C i, Co- 


niugi Crespi, Carlo Cressini, Carlo Follini di To- 
rino, Aclulle Formis, Filippo Franzoni di Lo- 
Francesco 


caruo, Eugenio Giguons di Stresa, 

Giolli di Firenze, Emilio Gola, Gior 
chesi di Lucca, marchesi Alberto Mal: 
vatore Marchesi di Palermo, Pompeo Ma 
Monza, Giuseppe Mitti-Zanotti 
terio Pagliano, Eugenio Pellini, Domenico Pe 
senti di Mantova, Gaetano Proviati, Enrico Rey- 
cend di Torino, Antonio Rizzi, conte Lemo Rossi- 
Scotti di Perugia, Giuseppe Saccheri di Genova, 
Arnaldo Sollini di Brescia, Luigi Stefani, Carlo 
Stragliati, Daniele Da Strobel, Achille Tominetti | 
di Miazzina, Enrico Vegetti i 

Fu innagurata anche una speciale esposizione 

della Congregazione di carità. Sono 73 ritratti a { 

chi busti di benefattori della 
pera, tutti importanti sotto l'aspetto sto 
molti anche sotto quello artistico. 

In speciali vetrine sono poi esposti codici e 
statuti miniati e diplomi di papi, d’imperatori, 
di re, dei Visconti, degli Sforza, dei governatori 
spaguuoli; molti con firme autografe. 

Questi preziosi documenti furono ordinati e 
catalogati dall’archivista signor Arturo Faconti 


Venezia, L 


La regina d'Olanda! 

La regina Emma che, dopo la morte di re Qu- 
glielmo III divenne reggente dei Paesi Bassi, è | 
figlia del principe Giorgio Vittorio di Waldeck { 
e Pyrmont. Si sposò a vent'anni. H 

Gli Olandesi ricordano con orgoglio l’entrata 
solenne ad Amsterdam, nella superba carrozza | 
dorata, della giovane sovrana, di cui la grazia | 
e il giovanile sorriso conquidevano immediata- 
mente tutti î cuori 

Devota alle istituzioni liberali del proprio paese, | 
a questo stesso ossequio ella allesò la propria 
figlia, che già gode le simpatie e L’affetto dei 
suoi sudditi, e nella sua snella e simpatica fi- 


gura sì sono abituati a considerare simboleggiata 
Ja Patria. 
giorno al pubblico passeggio i cavalli della 


carrozza reale si erano imbizzarriti; la regina 
Emma, presa la piccola Guglielmina nelle sue 
indota stretta al cu 


si mantenne 
colo che le s0- 
vrastava. 


stato lanciato dal suo posto e 
no la carrozza in una corsa 
vertiginosa verso una catastrofe inevitabil 

quando un cittadino coraggioso riuscì a fermarli 

La regina Emma, dopo aver riograziato ama 
bilmente il suo salvatore e chiesto il suo nome, 
fece attaccare di nuovo e volle continuare la sua 
passeggiata. 

— Non deve — rispose a coloro che l'avevano 
rispettosamente pregata di rientrare in palazzo 
cambiando carrozza — non deve una futura re- 
gina d'Olanda mostrare d'aver paura. 


‘Ad un diplomatico che credenco di ingraziarsi 
la-regina Emma, tentò di parlarle, una volta, 
nella di lei lingua, la tedesca, la regina Emma 
rispose ; 


— Voi dimenticate, signore, che io sono olan- 
dese; parlatemi adunque în questa lingua! 
* 

Sir Robert Stewart. 

A Dublino è stata inaugurata una statua del 
compositore irlandese Sir Robert Stewart, il quale 
fa anche professore di musica nell'Università di 
quella città. Il governatore d'Irlanda e il signor 
Stainer, organista della cattedrale di San Paolo 
di Londra, hanno pronunciati discorsi in onore 
di Sir Robert Stewart. In Irlanda è 1a prima volta 
che un compositore di musica ottiene una statua 
su di una pubblica piazza. 

e gni, 
< Jingo, jingoismo, jingoisti ». 

Tutti i giornali, a proposito del conflitto spa- 
guolo-americano, parlano di « jingoismo », e di 
«jingoisti » per designare il fanatismo e i fana- 
tici bellicosi degli Stati Uniti. 

Un pubblicista francese ha voluto sapere l’ori- 
gine della parola, @ un inglese gli la detto : 

< Jingo » è una parola di gergo, strpida e 
inespressiva, venuta non si sa come nella lin- 
gua; se voi tenete alla precisione, una ilelle ul 
time edizioni dello « Slang Dictionary » vi dir: 
tntto, forse; a ogni modo, io credo poterti af- 
fermare che questa parola di cui si abusa, e che 
corrisponde alla vostra parola « chauvin » 0 « co- 
cardier », non è in uso da noi che da circa dieci 
anni. 

< in una delle nostre crisi di politica estera, 
verso il 1387-38, vi era tra la gente come un 
bellico entusiasmo : in un « music-hall » dello 
Strand, un cantante patriota ottenne un prodi- 
gioso successo scandendo su un'aria di marcia 
la strofetta seguente. che gli uditori riprende- 
vano in coro con accompagnamento di bastoni 
di piedi sull’ impiantito 
We don't want to fight 
But, « by jingo », if-we do, 

We've got the men, 
We've got the ships 
And we've got the money too. 


< Il che voleva dire: « Noi non attacchiamo 
nessuno, ma, « by jingo » (traducete, se volete, 
«sac à paper!) che nessuno ci stuzzichi, poichè 
noi abbiamo tutto per lottare... » 

<E da questa piccola bestemmia, 0 meglio escla- 
mazione sacramentale go », si fe 
l'<jingo » l'«jingoismo!...» Una canzone di 
calla-concerto creò, con l'aiuto dell'indocente vo- 
cabolo, una parola simbolica nazionale » 


Per finire. 

Un accattone ata fermo allangole di una via, 
tenendo un cane al suo fianco e mormorando con 
voce piagnucolosa. 

e pietà di un povero 
1 soldi piorono nel suo cappello. 
re diffidente guarda fissamento l’accat- 


N. Nanni. 


Le Feste di Firenze 


Firenze, 17. — Solennemente riuscì la 
cerimonia inaugurale delle faste per i cen- 
tenari di Paolo Toscanelli dal Pozzo e di 
Amerigo Vespucci nella sala dei Duecento 
in Palazzo Vecchio. Le scale erano adorno 
di piante e di fiori; vi facevano servizio d'o- 
nore i pompieri în alta tenuta, sotto il co- 
mando dell’aiutante Mabgani, e le guardie 
comunali, alia dipendenza del maresciallo 
capo Ghezzi. 

Nel salone dei Duecento, ai due Inti del 
banco presidenziale, erano le due splendide 
bandiere americane donate al Comune di 
Firenze. 

Nei posti dei consiglieri e nell'emiciclo 
presero posto lo autorità, i congressisti o le 
loro signore. 

Le bandiere americano, donate dagli ap- 
positi comitati dell’America del Nord © del- 
l'America del Sud, furono consegnate ierî 
solennemente al sindaco in Palazzo Vecchio. 
Porta l'una, nel suo ricco drappo fiorentino 
dai due colori uguali a quelli del Comune, 
lo splendido stellato sul fondo azzurro che 
raccoglie il simbolo degli Stati ci 
americani del Nord; e sul rovescio del ves 
sillo con pensiero delicato e con arto finis 
sima di ricamo è raffigurato il Marzocco fi 
rentino © l'affettuosa dedica : < Alla diletta 
Firenze — patria di Toscanelli e Vespucci — 
le Colonia degli Stati Uniti — offre — 188 ». 
È ornata l’altra da fino pennello di artista 
con lo efigie del Toscanelli e del Vespucci, 
con gli stommi dei varii Stati dell’America 
del Sud e con l'iscrizione : « Alla nobile e 
insigne città di Firenze — le Dame del Sud 
America — l’anno 1898 ». 

Tatti gli invitati erano ricevuti dalla Com- 
missione composta del principe Ruffo Scilla 
presidente, del comm. Philipson vicepresi 
dente, del comm. Biagi, dell'avv. Gabbrielli, 
del cav. Marequars, del conte Pandoltini, dei 


signori Nobili e Belli, del marchese Malen- 


chini, del dottor Brockhaus. 

Al banco della presidenza presero posto il 
sindaco marchese Torrigiani, il prefetto ge- 
nerale Sani, il contrammiraglio Grandville, 
il generale Barrilis, il generale il 
prof. Marinelli, il “comm. Millosevi 
revole Filippo Torrigiani. 

Il sindaco Torrigiani pronunciò un lungo 
e forbito discorso che terminò fra gli applausi 
i più fragorosi. 

Parlò quindi in nome del ministro dell 
pubblica istruzione il prefetto generale Sani 

Scusò, anzitutto, l'assenza dell'onorevole 
ministro, e disse che due voti furon fatti 
inaugurando i lavori del Congresso geogra- 
fico: il primo è che l'Italia potesse "essere 
ammessa fra le grandi nazioni intellettual- 
mente come politicamente ; il secondo che 
gli Italiani si scuotessero dal lungo sonno e 
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Gli annunzi e le inserzioni sul Fenfulle si ri 
sevono in Roma esclusivamente presso l'Ammi- 
nistrazione del giornale Piazza $. Ciandie, 
= Milano presso E. E. Oleght Gallerie Viti. Emanuela, 
x Torino presso Carlo Misto, Via S. Tereta, 
a Genova presso 1 fratelli Casareto di Franceseo, — © 
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pon rimanessero ultimi nello studio della 
Scienza geografica. 

Il Congresso provò, coi suoi lavori, che i 
risultati di esso sono superiori all’aspetta- 
tiva. Ne esulta, in nome dell'Italia, Ja cara 
patria a cui si consacrarono tutti gli affetti 
© tutte le energie. 

Disse, come affermò l'onorevole, Villai, 
esservi nel beno © nel malo una specie di 
generazione e propagazione spontanea; dato 
una volta l'impulso, s'ignora ove il moto si 
fermerà. Nutro fede che seme fecondo sia 
caduto sopra terreno fertile ed in stagione 
propizia. 


“@uij:dova Cristoforo. Negri disse che VI- 
talia non può e i PI 


biltà geografica, è dovere dimostrare che 
l’alacrità negli studi e nei fatti non è pr 
vilegio della stirpe anglo-sassene invaditric 
del mondo materiale e morale, ma anche 
della stirpo latina-italiana. 

Concludo facendo voti affinchè gli Italiani 
si ispirino all'esempio degli avi, pefsuasi cì:e 
Îe nazioni hanno come gli individui doveri, 
l'ignoranza e la violazione dei quali condue. 
alla rovina. I nostri doverì sono prima di 
essero forti, poi d’istaurare il pensiero scien- 
tifico per dare ai nostri figli un indirizzo di 
studi severi e di sane energie. 

Terminò, fra vivissimi applausi, mandando 
un saluto al Re, alia Regina © al prini 
di Napoli, patrono del Congresso, e ri 
ziando gli intervenuti che 
tato della scienza © della patria. 

Quindi il prof. comm. Marinelli lesse uno 
splendido, magistrale discorso, in cui trattò 
di molte cose, di molte scoperte, dei pro- 
gressi immensi delia geogratia. 

E colla splendida parola dell’illustre geo- 
grafo ebbe termine la solenne cerimonia inau- 
Gurale delle foste centenarie. 

e 
Un discarso di Mèline. 

Rémiremont, 17. — Il presidente del 
Consiglio, Méline, ha pronunziato un discorso 
dinanzi ai suoi elettori. Egli difese la politica 
del suo ministero. Pariò prima della politica 
estera, facendo rilevare i servizi che. il Ga- 
binetto rese alla Francia coll’alleanza russa, 
col consolidamento del dominio francese nel 
Madagascar e in Tunisia e coll'espansiono 
coloniale in China. Egli chiuse questa parte 
del suo discorso. facendo un caldo elogio del 
ministro degli affari esteri, Hanotaux. ___ 

Parlando poseia della politica interna, Mé- 
line propugnò un programma di riforme pra- 
tiche in conformità allo dottrine di Gam- 
betta e di Ferry; si pronunziò a favore della 
libertà religiosa 6 combattò l'imposta sulla 
rendita. 


—spPoRI 


Le corse al Campo di Marte. 


Napoli, 17. (Gin) — Se la prima gior 
nata delle corse, dopo essere stata a volta 
a volta ridente di sole ed ombr: di nubi, 
cedette al suo broncio el amareggiò con la 
pioggia il ritorno di tenti splendidi equi- 
paggi, l'eleganza di tante tolette e la gio- 
conda vivacità di quella festa; se la seconda 
giornata fu la più gaia, irrequieta e abbe.- 
gliante manifestazione dell’esuberante vita 
napoletana nel più gran trionfo primaverils 
di azzurro e di sole; la terza è state un 
giornata addirittura dispettosa che 
ciava continuamente la pioggia e che 
nito per conteutarsi di un vento fortissi 
a cui si è associata una polvere indiavolat: 
Ciò non toglie, però, che la folla, col suo 
fluttuare ampio e magnifico, sia andata ser 
pre crescendo per le vio, anche più del 
mo, anche più del secorido giorno di cors 
Che importava che il tempo non fosse coi 
dolcemente e mitemente propizio com 
rebbe stato desiderabile? La lieta frenes'a 
di queste giornate speciali prendeva egua 
mente posto in tutta l'interminabile foll 
si spandeva da Toledo al Campo, lung: 
vie e su per i balco; Anzi, in fondo il 
vento, confortato da qualche gocciolina di 
pioggia, dava un aspetto assai earatter 
al ritorno di oggi. È poi così le giornate di 
corse sono S' luna diversa dall'altra, 6 
la monotonia è rima: sbandita. Pr L 
giornata inglese, poi quella veram 
Tuminosamente napoletana, poi quella di ogzi, 
così tipica nella sua assenza di sole e nel 
suo sfoggio di vento che meriterebbe un 
nome a posta. 

Ed eccovi il resoconto della giornata 

Prima corsa — e Premio Capodimont 
— Lire 1000 per cavalli di 3 auni ed oli 
di ogni paese. 

Distanza metri 1200. 

Corrono Varenna di Rook 
Plain e Oremus di Molfese 
Russo. 

Oremus sì rifiuta di correre: Faren 
dagna senza fatic 

Seconda corsa -— « beto » — 
Lire 2000 per cavalli di 3 anni ed oltre di 
ogni paese, che non abbimno mai vinto nel 
1517 la somina di lire 20,000. 

Distanza metri 1900. 

Corrono Sbrigati di Rook montato da Champ- 
man, Adelina di Marsaglia montata da Val 
ler © Claîron di Ranucci montato da Pla 

‘Arriva per una incolatura primo Clairon 
quotato a 416, seconda Adelina quetata alla 
pari, poi Sbrigati. “ * 

‘Terza corsa — « Premio dei tro anni ». 
— Lire 4000 per puledri interi e puledre 
nati nel 1895. 

Distanza metri 2000. ni 

Corrono Inglesina di Serramezzana Fiori 
montata da Plain, Simba di Sir Rholand 
montata da Noron, Juliette di Sir Harbert 
montata da Salutini e Medora di razza di 
Carmignano montata da Maiden. 


montata da 
mon 


n 


Arrivano, prima, per due lunghezze, Ju- 
liette, secondo Inglesina © poi Simba, che è 
la favorita, e Medora. 

Quarta corsa — « Premio Napoli > (corsa 
di siepi-handicap) — Lire 8500 di cuì lire 
2160 al secondo e lire 300 al terzo, per ca 
valli di 4 anni ed oltre d'ogni paese. 

Distanza metrì 8500 

Corrono: Cassio di Angeloni montato da 
Nagger; Walton montato dal proprietario 
Tesio 0 Campeche di Ranueci montato da 
Burus. Corsa emozionantissima. 

Arriva prima Cassio, quetato a 1 lil, che 
batte Walton quotato a 1/2, per meaza lun- 
ghezza. 

Ultima corsa — « Premio Camaldoli > 
(stceple. chase — a reclamare) — Liro 2000 

di cui lîre 500 al ‘secondo, per cavalli di 4 

anni ed oltre d'ogni paese. 

Distanza metri 3200. 

Corrono, Ippa'ca, di Ranuoci montata da 
Burus; Perlîn di Tesio montata dal proprio: 
tario è Cornia di Rook montata da Hagger. 

‘Arrivano Cornia, prims, quotata ad 1 12 
6 secondo Perlin, quotato a 112. Ippalca è 
caduta ad un salto ed ha finito In corsa. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: GOLIA - ONTA - OCA - ANGELI 
SOGNI - LAGO - TAGLIO > OLONA - NASO 
ZOLA - SOGLIO - COLONO - AZOTO 
OST - CASTO - ASTIO - GOLA - € OSTIA > 
COSTAZENOGLIO. 
© anagramma: BUCA-CURA. 


Acrostieo. 
Repubblica d'America 

0 sabbia nel Petrocch 

e arnese cho maneggiano 

spessissimo i € facocchi ». 


Cercateci alla Camera 

e vi ci troverete. 

4. Spinaci, indivia, sedano, 
cicoria, gobbi, biete. 


6. Denomino notissimo 
tenente generale, 

6. 0 morbo (V. il lessico) 
terribile, esiziale, 

4. e olezzo col garofano 
e con la majorana. 

Se a caso io sono Massima, 

devo essere Romana. 


Logogrifo. 
4. Agrumi, 
6 molto piccoli 

è frati, 
È stinchi © femori. 
4. Tagliando, fascio guasto. 
— Fui sventurato principe, 
© e sassi che nel Messico 

ben poco io son permasto. 


CRONACA ITALIANA 


Portoferraio, 18. — Tempeste. — Da tre 
giorni un violentissimo fortunale sì è state» 
etto sullo coste del mar Pirreno e dell'isola 
dba. 

Il mare è agitatissimo. 

Le comunicazioni postali sono interrotte. 

Si sono rifugiati în questo porto i piroscafi 
Chamois. Coronet, Maria Rosa e-varii yachts 
4 vapore. 

Sì temono sinistri. 

(Lettere e cartoline). 

Firenze, 17. — Il principe di Hohen- 
zoliner. — Îeri sora, proveniente dall'alta 
Italia, giungeva in Firenze S. A. R. il prin- 
cipo di Hohenzollner. 

Genova, IT. — ‘L'arresto di due eleganti 
în galleria Mazzini. — Ieri sera quattro de- 
legati di pubblica sicurezza passeggiavano 
chiacchierando sotto la galleria Mazzi 
Quando uno di loro riconobbe in due indi 
vidui elegantemente vestiti dei fiori d'imbro- 
glioni che avovano qualche partita da aggiu- 
Staro con la giustizia. 

1 delegati si avvicinarono a quei due, e 
depò averli cortesemente salutati, prenden- 
dali sotto braccio come fossero vecchi ami 
li condussero in ufficio. 

1 due arrestati sono certo Cesaro L., di 
anni 33, da Milano, giunto da poco in Genova 
© alloggiato all'albergo Genova in via Balbi; 
l'altro @ tal Francesco Z., d'anni 88, da To- 
rino, che disso d’essero giunto in Genova.in 
quel momento. 

La questura li indica, come già ho detto, 
por fior di lestofanti e’ dedicati a industrie 
poco corrette. Per esempio, quella di far fir 
nare, contro imprestiti di poche centinaia di 


lire, cambiali în bianco per somme rilevanti 


ai minorenni di ricca famiglia, mediatori di 


oro, gii I, 
mate appunto da minorenni : il secondo d'uiti 
migliaio circa di lire, di lettere abbastanza 
compromettenti, tanto che prima d’ 
perquisito, inosservato, ne lacerò alcune in 
minutissimi pezzi, pochi frammenti delle quali 
furono potuti raccogliere. 

Reggio Emilia, 18. — Barbaro omici: 
dios-=-A. Mandriolo di Correggio, tra certi 
Mari Gaetano e Mari Pietro, di lui figlio, 
contadini, e certi Vezzali Stefano e il figlio 
Luigi esistevano da tempo rancori per cause 
futili. Teri l’altro i Vezzali avendo provocato 
ì Mari, ne nacquo una rissa in aperta cam- 
‘pignà, che si svolse a colpi di zappa e di 
vanga. 

La peggio toccò ai Mari, perchè il padre 
timase freddo cadavere in seguito a un colpo 
lanciatogli alla testa dallo Stelano Vezzali, 
0 il figlio riportò gravi ferite. 

Anche i Vezzali riportarono varie ferite, 
ma di minore entità, e furono arrestati. 

Susa, 16. — / rimpatrianti alla frontiera 
di Bardonecchia. — Da tempo l'autorità di 
pubblica sicurezza era stata avvertita come 
operai italiani, dopo aver lavorato all'estero 
ed aver anche rageranellato un bel gruzzolo 
di marenghi, sorprendessero la buona fede 
degli agenti consolari, e cioè si dichiaras 
sero poveri per ottenere il foglio di via sino 
alla frontiera e qui era facile averne un 
altro per il luogo della loro residenza. Gli è 
perciò che l'autorità di pubblica sicurezza a 
Bardonecchia si risolse a perquisire tutti i 
rimpatrianti i quali chiedessero il foglio 
di via. 

E fu seria cosa, perchè dal gennaio a tutto 
oggi ben quindici furono gli individui arre- 
stati perché trovati possessori di somme ri- 
levanti che avevano avuto cura di nascon- 
dere fra le fodere degli abiti, nelle scarpe 
eù in altri posti. 

Naturalmente tutti costoro furono deferit 
all'autorità giudiziaria che li condanni a 
senso dell'articolo 286 del Codice penale. 

Ancora l’altro giorno il pretore di Oulx 
condannava i fratelli Antonio e Luigi Bar- 
tolini, residenti a Troia (Maserata), i quali, 
possessori di oltre lire duemila, avevano già 
viaggiato gratuitamente fino a Bardonecchia © 
da questa stazione volevano avere il biglietto 
gratuito sino a Macerata. 

Savona, 17. — Suicidio djun capitano 
marittimo. — Stamani verso lo 9 il cay 
marittimo signor Francesco Domenico Salo- 
mono, d'anni” 50 circa, tentava metter fine 
ai suoi giorni sparandosi un colpo di rivol- 
tella alla tempia destra. 

Il proiettile deviando, usciva dalla guan- 
cia sinistra senza ledere organi vitali. 

L'infelice capitano venne subito portato 
all'ospedale, ove si constatò la gravità dela 
sua ferita. 

Il capitano Salomone, conosciutissimo a 
Savona col soprannome di Nino, lasciò una 
lettera che venne ritirata dalle autorità e 
nella quale, a quanto dicesi, sarebbero spie- 
gato le cause che lo spinsero al disperato 
proposito. 

Fu impiegato all'ex stabilimento motallur- 
gico Galopin-Siie, aveva quindi intrapreso il 
commercio dei vini. Ed era da pochi anni 
ritornato dall’Amorica. 


= 
Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 


Questa sera replica dell’ appludita com- 
media ZitieW!o, vedovo enzurato. 

Mercoledì Ja già annunziata commedia 
nuova di Scarpetta: L'albergo del silenzio. 

— Manzoni. 

Nello due repliche del Michele Strogoff non 
un posto vuoto. Il successo del dramma-féerie 
fu pienamente confermato: applausi dal prin- 
cipio alla fine © richiesta di dis. 

Stasera replica. 

— Teatro Nuovo. 

Sembra che la Razza unica debba formare 
la fortuna dell’impresi 

Una folla immensa in ambeduo le repliche 
e il pubblico si diverti.immensamente a quei 
tre atti ricchi di scene e di macchiette co- 
mnicissime. 

1 massimi applausi furono per Zerci por il 
Delfino-Campi, per il Mazzi. 

Stasera replica. 


— Metastasio. 

Stasera ultima e definitiva replica della 
Passione “da 

Mercoledì prossimo si ripeterà la Spia di 


Serafino Renzi e verso la fine della tetti- 
‘mana anifirà in scena il muovo dramma di 
Falstaif: I nati al delitto; per il quale vi è 
grande aspettativa. 


— Quirimo, t n 

La com coppe tl dieri sera 
replicò ancora la commedia: J2 parddiso, che 
riportò il successo delle precedenti sere. Ap- 


plauditissimi la signi poretti- 
Sichel, il comicissimo Zoppe? od il Sichel. 
Stasera /2 viaggio dei Berluron. 

Domani la compagnia Zoppetti rappresen- 

terà Zampa legata. 
Circo Reale. 

La Suzanne Duvernois, denominata la Ri- 
vale di Venere, ieri sera si presentò per la 
seconda volta al pubblico del Circo Reale 
che le fu prodigo di applausi. 

La signora Suzanne si presenterà altro 
otto sere soltanto dovendo poi partire per 
Madrid ove è stata scritturata, 

La compagnia equestre Roussiére, com- 
pletò lo spettacolo. 

— Concerto Radwan. 

Domani, martedi, alla Sala Dante ha luogo 
il concarto dell'insigne pianista polacco si- 
gnor Radwan. ; 

Il prozramme è composto tutto di musica 
di Chopin. 

— Tina Di Lorenzo a Napoli. 

Gin ci scrive da Napoli, 1 

« Teri séra il corso di recito, che la com- 
paguia Andò Di Lorenzo deve dare nell’le- 
gante Sannazzaro, s'inaugurò assai bene con 
‘n pubblicé immenso e vario. La ricerca 
dei’ biglietti era infatti cominciata al San- 
nazzaro um mezzo mese prima della recita. 
Figurarsi! Bi dettero i Tristi amori del Gia- 
cosa; dove Îl'ina Di Lorenzo, all’alzarsi del 
sipario, sulla prime non fu riconosciuta e 
dove l'arte'sua bon presto la fece ricono- 
scere ed applaudiro entusiasticamente. » 


= 
L’imperatrice d’Austria. 
Montreux, 17. — L'imperatrice d'Austria 
ha lasciato ‘oggi Territet, con treno speciale, 
diretta a iigen. 


18 aprile. 

Npte vativane. — Il Papa ha incari- 
cato monsignor Francica-Nava, nunzio apo- 
stolito a Madrid, di tenere al’ sacro fonte, 
in suo nome, la neonata duchessa di Ca- 
Jabri 

Consiglio comunale. — Questa sera il 
Consiglio comunale si adunerà in seduta 
pubblica © segreta. 

All’Ambaselata russa. — Stamani, 
alle 10, nella cappella dell'Ambasciata russa, 
ha avuto luogo una funzione religiosa, alla 
quale oltre al personaio, d’ambasciata, assi- 
steva l'intera colonia russa. 

Ospiti ilMastri. — Lori sera alle 9 55 è 
partita per Nervi la principessa di Svezia © 


Norvegia. 

"1 treno di Firenza .iorisalle-14,%5 è 

iunta in Ronia S. A. R. la principessa Fo- 

lerico Carlo di Prussia. 

Conferenza. — « Lo torri dei Colonna » 
verranno illustrate dal prof. F. Sebatini nella 
conferenza che terrà mercoledì 20 al palazzo 
Cini (piazza di Pietra, 26) nella sala della 
Società degli insegnanti, alle oro 5 pom. 

Univer — Il prof. Giuseppo Gi 
vannopoli, che per infermità ha dovuto so- 
spendere il corso di lettura sul « greco mo- 
derno », lo riprenderà mercoledi, 2), nolla 
nostra Università e le continuerà i merco- 
ledì di ogni settimana alle oro 16. 

Beneficenza. — Tori sera al palazzo Al- 
temps si dette una recita straordinaria di 
beneficenza. La vasta ed elegante sala della 
Filodrammatica romana era gremita di belle 
siguore. Fu rappresentato il Piccolo Haydn 
del nostro E. Checchi, che piacque mol 
simo.-Ne furono interpreti il prof. Prinzi- 
valli, uno dei migliori dilettanti della no- 
stra città, le signorine De Sanctis, Paoli, 
Marchi ed il signor Prontini. 

Fu anche applaudito 2er vendetta di P. 
Ferrari, eseguito ottimamente dai coniugi 
Benvenuti, dalla signora Paoli e dal signor 
Sabatucci. Lo spettacolo fu diretto dal ci 
valiero A. Grossi. 

xt. questura: — Dal 1° al 17 aprile; por 
ragioni di pubblica sicurezza furono arro- 
stati, come sospetti, oziosi e vagabomti, 131 

î 


GIUSEPPE DE ROSSI 
SANTELENA 


— Non dubiti, padrone. penserò io. 
Costantino rispose. 

È mentre questi, reggendo il cavallo per 
lo briglio, prendova pel viale, lì a destra del 
cancello — un viale incassato in una doppix 
fila di carpini, il quale riusciva direttamente 
ai piazzale della scuderia — Maurizio con i 
duo cani che gli denzavano intorno, s'in- 
camminò per un viottolo a sinistra costeg- 
giante la siepo di confine sulla strada e che, 
a un tratto piegando e rissfando il pendio, 
veniva a sboccar sulla stradargrande del ca- 
stello. ta 

All'estremità di quel viale ricoperto dalla 
volta fitta ed -int sdel rameggiare degli 
gimi che lo fi ino da ambedué i 
lati per tatta la tensione, la luce 
proictiata da duo grazili fanali si spargera 
largamente sullo spiazzato. Donde, in quel 
momento, sì sentivan venire parecchie voci, 
in mezzo al cui concerto, bgni tanto în una 
nota più acuta saliva in alto una squillante 
risata femminile. 

La servitù di Marana era radunata a quel- 


— fece Maurizio rivolgendosi con un sor- 
riso verso il fattore che gli camminava al 
fianco — sento di quale risate di Michelin 

uel matto di Gasperino, padron 
lore tutti quanti con lo sue sto- 


—Mi piace Gasperino...è unlavoratore come 
ce ne sono pochi... intelligente per la parto 
sua... © contento sempre... Quella sua faccia 
sempre rubiconda © quei suoi occhietti birbi 
ché ridono sempre mettono proprio l’alle- 
gria addosso. 

Il fattore aggiunse 

— Lui è contento, sì... è la moglio che 
non è contenta... 

— Perchè la moglie non è contenta?. 
domandò Maurizio, che aveva forse com- 
presa la causa di quell’ammanco di conten- 
tezza, ma che sì compiaceva di sentir rac- 
contare quelle cose dal suo vecchio fattore. 


— Eh. sì capisce... lo senno i mariti di 
Roccanova... ossia, non lo sanno, perchè se 
lo sapessero... povero a Gasperino L.. il pezzo 


più grosso che ne rimarrebbe sarebbe l’o- 
recchia... Infine, lui ci prova... e se ci riesce... 

Maurizio commentò con una risatina. 

— La moglie lo chiama « il gallo della 
Checèa »... — continuò il fattore? 

E Maurizio subito appresso 
| — Bravo Gasperino!.. proprio bravo... ed 
io cte non ne sapevo nulla di queste sue 
prodezze... gli faremo i nostri complimenti... 

Poi cambiando tono di voce, aggiunse: 

— Hai preso la posta, Antonio?..: 

— Sì, padrone. il fattorino di Piandel- 


lora, nell'attesa che tornasse il padrone, 
davanti al portone del castello. 
— Questa sera la mia gente sta allegra... | 


lara è passato un'ora fa col suo somarello... 
L'ho consegnata giàca Nicola... C'era uza 
lettera sola e un giornale solo... 

In quel momento entravano tutti e due 


nella zona di use che inondava il pinzzalo. Era 
questo ungrande semicerchio contornato tutto 
in giro da una spalliera di lauri altissima, 
addosso alla quale, a uguale dista: erano 
appoggiati lunghi e larghi sedili di pietra. 
Anche duo altri grandi sedili, composti da 
un artefatto ammonticchiamento di sassi 
sorreggenti un piano di marmo levigato e 
polito, erano messi di qua e di là del grande 
porione d’ingresso, il quale allora era inte- 
ramente spalancato ed illuminato nell’in- 
terno da una lanterna immensa appesa în 
mezzo all’archivolto. 

Lì davanti i famigliari di Maurizio ereno 
intenti alle chiacchiere, facendo cerel in- 
torno a Gasperino, il quale raccontava di 
alcune peripezio che diceva d'aver causato 
con un suo intrigo amoroso allo speziale di 
Boecamora: = s 

Come comparve la lanterna d'Antonio le 
Yoci sì abbassarone, poi si fece lentamente 
il silenzio: e mentre i tre uomini si tira 
vano da un lato del portone, la donna che 
era anche fra loro — Michelina, la cuoca — 
si allontanò a piccoli passi costeggiando il 
muto dell’ampio fabbricato: poì scomparve 
dietro l'angolo di esso. 

— Buona sera, padrone.. — face Gaspe- 
0 per il primo, appena Maurizio si fu av- 
vicinato. 

Anche gli altri aggiunsero subito: 

— Padrone, buona sera... 

Maurizio fece un saluto a tutti con la 
mano ed entrò nell'androne seguito solo da 
Nicola. Antonio era rimasto fermo di fuori 
con Luigi — Paiutante di Michelina nel la- 
yoro di cucina — un poco più indietro di 
Gasperino che, discorrendo, si era avanzato 
intento fin alla soglia del portone. 

Ad un tratto Maurizio si rivoltò. 


come sfruttatori di femmine, 25 per sorve- 
glianza speciale, per contravvenzione al buon 
Gostume; 450 per vagabondaggio. : 

fl banchetto degli economisti. — L'As- 
sociazione economica liberale italiana terrà 
il mensile banchetto sociale, al Restaurant 
le Venele, la sera di sabato 23 corrente. Ar- 

jmento di discussione sarà il seguente: « Le 
Éocietà coloniali privilegiate in rapporto aila 
politica coloniale x E; 

Pro infantia. — Ail'Istituto d’igiene, 
in via Agostino Depretis, ebbe luogo oggi la 
conferenza del dottor Alîredo ine 
forno ai « danni del lavoro precoce nella 
prima età ». Con forma eletta il giovane 

n voti (mali vanno in 
contro i poveri fanciulli obbligati ad un la- 
Saro soverchio, prosentando fatti e dati sta- 
tistici indiscutibili. 905, 

E intenzione della Società Pro infantia di 
stampare la conferenza. 

Il pabblico era numeroso. s 

Parecchie signore delle alte classi e tra 

li uomini il professore Celli, il principe 
A Prospero Colonna, i commendatori Gi- 
gliuzti, Ponzio Vaglia, Piperno ed altri. 

1 Virtuosi dei Pantheon, — A giorni 
sarà bandito dalla Congregazione dei Vir- 
tuosi al Pantheon il concorso Stanzani di 
scultura. Il programma sarà presto pubbl 
cato. 

Società « Soccorso e'lavoro >. — 
Mercoledì prossimo venturo le signore co? 
ponenti ia Società « Soccorso e lavoro » si 
riuniranno sotto la presidenza della princi- 

ssa di Venosa. o 

All'ordine del giorno sono le elezioni 
delle cariche sociali © provvedimenti per i 
laboratori. 

Il comm. Lnigi Oddo, Chirurgo Den 
tista di Sun Mdostà o Real Casa, ha fatto 
ritorno in Roma — Mercede, 37, piano primo. 

Cronaca apieciola. 

Grave rissa. — La notte scorsa l'oste 

Angelo Firmani, il suo amico Angiolo e sua 


moglie, passavano per via Viminale. Presso 
l’augolo di via Torino tre sconosciuti cie- 
dero fastidio alla donna. Ne nacque una ter- 


ribilo rissa. Si mise subito mano ai coltelli 
el ai bastoni. Per fortuna tre guardie mu 
nicipali cho passavano di là riuscirono a se- 
dare la rissa. Tutti erano feriti e furono ac- 
compagnati all'ospedale di Sant'Antonio. 

All’oste Angelo Firmani fu riscontrata una 

avo ferita alla testa © un’altra al braccio 
cp ‘o giudicate guaribili in dodici giorni. 

Uno degli sconosciuti, Tiberi, per la rot- 
tura della mascella fa giudicata guaribile în 
venticinque giorni. 

Gli altri duo feriti erano il falogname Ce- 
sare Binasco, che aveva una ferita di col- 
tello al petto, giudicata guaribile în cinque 
giorni, e il tipografo Aurelio Marini, ferito 

Îi coltello al braccio sinistro, guaribile in 
otto giorni. 


TEATRI 
Costanzi — Riposo. 
Valle (ora 9) — Teotillo, vedovo e ‘nzurato. 
Quirino (ore 9) — Il viaggio dei Berluron. 
Sianzoni (ore 9) — Michele Strogofi. 
Metastasio (oro 9) — La Passione. 
Teatro. Nuovo (ore9)— Razza unica. 


» 


Circo Iéale (cre ‘Î) — Compagnia equestre 
Roussiàre. 
Esquilino fre 5) — Streghe, stregoni e 
fattucchiere. 
— 


1 Parlamento dale Tribuno 


CAMERA DEI DEPUTATL 
Seduta antimeridiana dl 18 aprile. 
Presidenza Biancheri. 

La seduta comincia alie ore 10,15, presenti 
una ventina di deputati, che, con Sorpresa, 
arrivano £ circa cinquanta’ alla 11 12 ant. 

E dire che trattasi d'una legge importan- 

Sia lode allo zelo ed all'assiduità 
dei nostri deputati! 

PINCHIA, segretario, dà lettura del pro- 
cesso verbale della seduta antimeridiana del 
21 marzo prossimo passato, che è approvato, 

TA ALESSANDRO, segretario, dà le:- 
disegno di legge per la riforma dei 
dazi comunali. 

CAMBRAY-DIGNY è lieto che il 
stro abbia riconosciuto col disegno di legge 
che si disente che non è possibile. l’ aboli- 
| zione del dazio di cor no ch'era il fine, 

sebbens indiretto, del disegno di legge ori 
ginario; perchè non è possibile che nè con 
la sovrimposta fondiaria nò con lo tasso lo 
cali i Comuni possano sostenere le spese che 
loro incombono. 

Per arrivare alla gr: 


mi 


nale abolizione del 


dazio di consumo, il Governo dovrebi 
Sonziare ai cinquanta milioni» che da quel 
dazio ricava. (Inferrisioni). 

‘Passa ad osaminare 


S'sopprimere îl dazio sopra varie voci 
non può 
deliberare il x 
Celere hius! & quella dei comuni aperti, 

questa facoltà può mettere in peri 

lo il canone governativo. 

°° Dara il suo voto favorevole al disegno di 
legge, qualora esso venga emendatoin quei 
pali nei quali gli sembra difottoso. (Appro- 


vazioni). 3. 
ion gi dichiara contrario al principio 
del consolidamento perpetuo del canone, per- 
chè nella sistemazione avvenuta nel 189 o 
fisultata piena di ingiustizie, ‘e consolidare 
questo stato di coso è consolidare una vera 


Tiiò nonostante, sebbene sia imperfetta, vo 
terà la legge, con la speranza che sarà mi- 
gliorata in questa discussione. x 

COLAJANNI nota, a proposito del discorso 
dell'onorevole Cambray Digny, che anche i 

iccoli disegni di leggo come questo si pre- 
Fiano a distinguere le parti politiche. 
> d'accordo con l'onorevole  Cambray: 
Digny che bisogna imporre limite alla tra 
sformazione dei Comuni chiusi in aperti, 
perchè questi sono più favorevoli allo classi 
Fieche che alle operaio e danno luogo a 
molte ingiustizie. 

Si dichiara favorevole all'abolizione com- 
lleta del dazio consumo, notando che con 
Faumento della popolazione, aumenta anche 
la ingiustizia di questa imposta, la_q; 
grava principalmente sulle'classi più povere. 
che sono appunto quelle in cui maggiore è 
il numero delle nascite. 

Osserva poi all’onorevole Cambray Diguy 
che non è possibile subordinare la abolizione 
del dazio di consumo alla rinunzia da parto 
dello Stato del reddito consolidato in cin- 
quanta milioni. n 

Non comprende poi perchè si debbano, 
come-coll’art. 7 si propone, dei 
miti all'abolizione del dazio di consumo, pre- 
scrivendo che non si possa abolirlo che per 
la metà del reddito netto. 

L'oratore domanda che sia lasciata ai Co- 
muni la piena libertà di sostituire con altri 
cespiti questa, che è la più iniqua fra le 
tasse che si pagano dal contribuenti ita- 
liano. E nota che i proventi del dazio po- 
trebbero sostituirsi non solo coi centesimi 
addizionali, ma»anche, come ci insegna l’e 
sempio di altre mazioni, con l'assunzione di 
pubblici servizi e con quelle contribuzioni 
per i vantaggi derivanti dai miglioramenti 
edilizi, contribuzioni di cui troviamo il germe 
nella legge sulle espropriazioni per causa di 
pubblica utilità: 

Conclude dichiarando che approva la legge, 
na vuole modificato l'articolo 2 nel senso 
ora accennato. È spera che con lui l'appro 
veranno anche gli oppositori del Ministero, 
come un avviamento alla abolizione del dazio 
consumo e ad una razionale trasformazi 
dei triboti locali. (Beni 

SCIACCA DELLA SCALA voterà egli puro 
questo disegno di legge. 

Rileva però anch'egli l'intrinseca ingiust 
zia del dazio consumo, che è vero avauzo 
medioevale. 

Presenta un ordine del giorno col quale 
invita il Governo a presentare provvedimenti 
i quali rendano possibile la graduale aboli 
zione del dazio consumo. 

FERRARIS MAGGIORINO crede che qu9 
sto disegno di legge non si trovi affatto in 
armonia clio odierne tendenze della scienza 
economica e dello spirito pubblic 

Da ogni parto si reclama l'abolizione 
dazio consumo : ed invece con questo di 
gno di logge si propongono soltanto timile 
riformo nei particolari. 

Conviene coll’onorevole Colajanni 
ler modificato il disposto dell'art. 7. 

Soprattutto vorrebbe modificate le disposi 
zioni relative al dazio di consumo sui fari 
nacei, ritenendo inopportuno e danncso che 
questo dazio sia variabile col variare del 
dazio di confine. 

Vorrebbe un dazio stabilo, ma bassissimo, 
mentre il limite che orà si propone è asso. 
Iutamente troppo elevato. 


nel vo 


NOTE IEZZO 


proposito. mi dimenticavo il megli 
Antonio... 
Padrone. 

— Ela è Sant'Elena +2. 

Il verniciatore ha finito... In barca è rima- 
sta sul greto ad asciugare... stasera era già 
quasi asciutta. 

— Ah!. benissimo... domani la vedremo... 

E Maurizio preso a salire sollecitamente 
le scale, una grande rampa semicircolare 
che arrivava fino a un ampio pianerottolo 
rettangolare, su cui sì aprivano le due porte 
per le quali si accedeva all'appartamento del 
Rrimo piano. Gli stemmi in stucco del duca 

î Sorano — un leone rampante ai capo 
caricato d'una stella a cinque punte — de- 
coravano ancora con la loro mole massicci 
lì architravi delle porte. 

_Una di questo era aperta, e sul limitare 
di essa Maurizio sì sofferimò un istente per 
rivolgersi novamente al domestico'che lo se- 
guiva. 

— Nicolà... questa sera non ho appetito... 
non mangerò. Preparami.una buona lirmonata 
senza zucchero e portamela nelmio studio... 
Poi spegni tutto e va pure a dormire... Anc 
ch'io sono stanco e me ne vado a letto subito... 

— Va rone. 

E il vecchio domestico di Maurizio, che da 
oltre vent'anni stava al suo servizio eà era 
abituato ad un'obbodienza scrupolosamente 
passiva a tutti i comanti che il suo padrone 
faceva sempre con un'aria molto dolce e quasi 
confidenzialmente paterna, tornò subito in- 
dietro © ridiscese la scala con una sveltozza 
giovanile. 

Maurizio Dili per la strada sua. Tra. 
versò la sala d'ingresso decorata rnita 
da grandi panche e da alti seggioloni in legno” 
scuro, gravemente scolpito & foglie intrec- 


ciato e a ghirigori fantastici terminanti fra 
lo granfie del leone dei Sorano arrampicato 
sull'alto dei dorsali : una lampada di mata) 
di purissimo stile arabo, pendente da tre 
tene legate insieme a un uncino nel centro 
della vòita, illuminava molto parcamente le 
pareti candido di quel vasto ambiente. 
Maurizio passò nella biblioteca, alzan 
‘uno sguardo d'amorevole compiacenza a tutts 
quelle file di libri regolarmente disposte nei 
loro scaffali di quercia, sul cui cornicione 
sotto a una fuga di rosoni intagliati e fra 
loro legati da un rameggiare di edere, c 
reva a lettere di metallo lucente il mo 
tratto dalle Epistole di Plinio il giovi 


NVLLYS . EST . LIBER . TAM . MALVS . VT 
NON . ALIOVA . PARTE . PROSIT. 
— 1 miei amici fedeli — egli mormorò 


con un sospiro lieve salitogli imvolontaria- 
mente allo labbra — loro e le mie bestie, i 
buoni compagni della mia solitudine... 

Ei entrò nel piccolo gabinetto, una ci 

Jareto interamente fatta a cristalli corrisp 
deva sopra un breve terrazzo dalla parto il 
Gadate, da cui si scorgeva tutta la campa 
gna immensa, fino laggiù alla fascia argen- 
fina del mare. che limitava circolarmento 
quella infinita distesa di terre. 

Subito appresso a quel piccolo studio stava 
la camera da letto di Maurizio Marana: © 
poichè la porta di comunicaziono con essa 
era interamente spalancata ed un lume ra: 
chiuso in un globo di cristalio opaco ardera 
in un angolo sopra un alto sgabello di legno 
con le zampa ravvolte a spirale, si vedova 
di là il letto ampio messo in mezzo alla ca- 
mera e preparato già per il riposo della 
notte. 


(Continua). 


| 


Dichiara pol che questa leggo deve pro- 
orsi il fine d'introdurre la giustizia nei tri- 
ti locali, i quali gravano quasi tutti sulle 
famiglie più disagiate. — » 

Se il Parlamento non sì propone questo 
sccpo è meglio che non si accinga neppure 
a toccare il sistema dei tributi locali 

Sì dichiara antico e convinto fautore della 
icipalizzazione dei servizi pubblici, senza 
dere perciò di essore socialista. All'uopo 
bisogna dare ai Comuni le necessarie sgevo 
larioni. 

È favorevole anche ad estendere il sistema 
dei contribuenti per miglioramenti. Ma ciò 
non basta. Occorre introdurre largamente un 
sistema di (ributi diretti comunali, dei quali 
sono esempio la tassa di famiglia e la tassa 
sul valore locativo. 

Si riserva poi di proporre un emende- 
mento nel senso che non si possa dai Comuni 
imporre un dazio sui farinacei se prima i 
centesimi addizionali nelle imposto dirette 
non raggiengano un limite adeguato. 

Vorrelibe poi che i Comuni ì quali esen- 
tassero da ogni dazio i farinacei potessero 
godere in compenso di un piccolo aumento 
di tassa sui vini. (Commenti) 

Conetalendo si dichiara disposto a secon- 
daro lo buone intenzioni del Governo purchè 
queste sue buone intenzioni traduca in atto 
in un modo più deciso @ coraggioso. 

Ti presento disegno di legge non è sufli- 
ciente ad inaugararo veramente l’èra di quella 
più equa ripartizione delle imposto, che co- 

ituisce il grande problema politico @ so- 

‘» dei nostri giorni. (Approvazioni). 

La seduta termina alle 12,10, 
Seduta pomeridiana. 
Presidenza Biancheri. 

Alle 2 1/2 pomeridiane, ora nella quale 
l'onorevole Pinchia ha esaurito la lettara 
del verbale di ieri, i deputati sono meno di 
quelli dî stamani. 

PRESIDENTE comunica una lettera della 
famiglia Paccioni e della vedova Parenzo 
che ringraziano la Camera per le onoranze 
da essa reso gì compianti senatori Piero 
Puccioni e Cesare Parenzo. 

Dà poi lettura di una lettera del sindaco 
di Torino con la quale si invita la Camera 
a voler intervenire alla inaugurazione della 

Esposizione di Torino, che avrà luogo il 1° 
maggio. ed alla solennità che avrà Ìnogo il 

0 $ maggio per commemorare il cin- 
quantesimo anniversario dell'inaugurazione 
del Parlamento subalpino. 

Comunica poi una lettera dell'onorevole 
deputato Villa, presidente del Comitato per 
l'Esposizione di Torino, colla quale sì invi- 
tano tutti î deputati ad intervenire alla so. 
lenne inaugurazione dell'Esposizione stessa. 

LUZZA'TTI, ministro del tesoro, presenta 
un disegno di legge relativo alla’ inseque 
strabilità ed alla cedibilità degli stipendi 
degli impiegsti. 

SUARDI GIANFORTE rispondo ad una 
interrogazione dei deputati Zappi e Pini 
< per sapere se creda opportuno di modifi- 
care i decreti ministeriali in vigore, riflet- 
tenti il vincolo di esportazione in caso di in- 
vasione filosserica, sostituendo all'attuale cir- 
coscrizione amministrativa del comune quella 
di limiti da disegnarsi con doereto volta per 
volta, a seconda cella specialità del caso 

Espone lo ragioni per lo quali l'ammini- 
strazione non crede opportuno derogare alle 
rorme vigenti, e dichiara che farà prati 
presso la Commissione consultiva perchè si 

pplichino le disposizioni stesse in modo da 
usare tutti i possibili riguardi agli interossi | 
locati. I 

ZAPPI, ring norerole settose- 
gretario di Stato, accenna agli inconvenienti 
che derivano dal sistema presentemento in | 

Spera che il ministero troverà modo di 
climinare questi inconvenienti 

BALENZANO, sottosegretario di Stato per 
le finanze, rispondo ad una interrogazion 
dell'onorevole Pale « per sapere ee © quali 
provvedimenti regolamentari o legislativi i 
tenda di adottare perchè siano sollecitamento 
svincolate quelle cauzioni esattoriali la cui 
gestione è finita da oltre un trentennio ». 

Premesso che soli tre 0 quattro asatt 
si trovano nelle condizioni alle quali allude 
l'onorevole interrogante, dichiara che, ai ter- 

i dello leggi vigenti, il ministero non 
può intervenire in alcun modo, poichè il 

dere spetta esclusivamente alla Corto 


cia 


pochi so 
ì cho si trovano nella condizione da 
lui accennata. 

Vorrebbe che, con un'apposita disposizione 
legislativa, questa materia degli evincoli 

© devoluta esclusivamente alla compe 
tenza della Corte dei conti. 

BALENZANO, ripeto che, ai termini della 
legge vi Corte dei conti ha 
giurisdizione in queste materia. 

PAVONCELLI, ministro dei lavori pub- 


blici, risponde ad una interrogazione del di 
tato Sili « sui provvedimenti necessari cd 
urgenti per migliorare îì porto di Gi 


vecchia. > 

Dichiara che una apposita Commissione 
attende ai relativi studi: appena questi siano, 
compiuti, i lavori saranno intrapresi con la 
massima alacri 

SILI ringrazia il ministro. 

GALLO, ministro dell'istruzione pubblica, 
presenta un disegno di legge per provvedi 
menti relativi alie tasse universitarie degli 
istituti tecnici e delle scu 
ruolo organico degli ispettori sc 
regi provveditori agli studi, allo stipendio 
dei professori degli istituti tecnici e delle 
scuale tecniche. 

PRESIDENTE annuncia che la Giunta 
delle elezioni ha convalidato le roguenti ele- 
zioni non contestate: De Caro (Benesento); 
Perrotta (Giarre); Squitti (Tropea; Borsani 
Abbiategrasso); Bonanno (Palermo IV); Co- 
Stazenoglio (Chiavari). 

NASI dà ragione di una proposta di legge 
relativa al servizio di ricovero e al mante- 
rimento degli inabili al lavoro. La sua pro 
rosta tendo alla costituzione di un fondo 
Speciale provinciale ® questo scopo, a costi- 
tuiae il quale contribuiscono le confrater 
uite, lo Congregazioni di Carità, altre pio 
fondazioni, i Comuni, lo provincio e lo St 


Questo fondo sarà amministrato dalla prc 
viucia; la riscossione sarà affidata alla Cassa 
depositi © prestiti. 

Contaa che la Camera si. convinca. dolla 
gravità del problema e dell’urgenza di risol- 
verlo. (Approvazioni). 


ESFROLA non si oppone în massima'alla 
proposta di legge riservandosi tuttavia piena 
libertà di azione sulle singole sue disposi 
zioni. 

La Camera prende in considerazione la 
proposta di legge. 

Eà eccoci alle interpellanze. 

NOFRI — anche a nomo dei colleghi Bis: 
solati e Morgari — interpella î ministri del- 
l'interno e dei lavori puliblici sui loro rap: 
porti colle Compagnie ferroviarie mediter. 
ranea e adriatica relativamento allo richie. 
ste fatto allo medesime, per mozzo del regio 
ispettorato generale dello strade ferrate, di 
trasferimenti, în servizio, dei loro agenti per 
ragioni politiche, colla conseguente violi 
zione, in odio agli stessi, della libertà di 
pensiero, di parola; di associazione ed in 
‘Specie del diritto elettorale. 

Intrattieno lungamente la Caméra citando 
taluni fatti per provare corîe Ja libertà di 
voto agli impiegati ferroviari sia sempre e 
grandemente violata per lo ingerenza del 
Governo. 

PAVONOELLI ed'ARCOLEO combattono 
una ad una le affermazioni dell'onorevole 
Nofri; fanno molte rettifiche ed affermano 
recisamente che l'opera del Governo è stata 
lontana da ogni restrizione dei diritti poli- 
tici dei ferrovieri. 

Per fatto personale parla l’onorerole MAU- 
RY, e l'onorevole NOFRI, non soddisfatto, 
replica. . 

COLAJANNI svolge la sua interpellanza 
al ministro dell'interno sui fatti di Siculiana 
© sui provvedimenti che intendo prender 
per prevenire la loro ripetizione. 

Con forma piuttosto vivaco attacca tutto 
il sistema adottato dal ministero dell'interno 
a proposito dei fatti di Siculiana, Franco- 
forte, S. Stefano, Senisquina, ecc. Accenna 
alle cause di indole diversa ‘che determin 
rono i dolorosi avvenimenti di cui intrat- 
tiene la Camera, © specialmente a quelle po- 
litiche ed economiche. 

Lamenta l'eccessivo uso della facoltà del 
ministro nello scioglimento dei consigli co- 
munali, che, quasi sempre, riesce dannoso 
aî Comuni. Cita taluni fatti per dimostrare 
come spesso i funzionari del Governo pro- 
teggano camorre locali, invece di far prova- 
lere gli interessi generali. 

Reclama provvedimenti. 

ARVOLEO. Rettifica quanto ha detto l'o- 
noreyole Colajanni relativamente allo scio. 
grimento dei Consigli comunali, alla scelta 

[ei regi commissari ed allo qualità di fun- 
zionari che il Governo manda in Sicilia. 

Dice che il Governo non scioglie alcun 
Consiglio comunale se gravi ragioni în fa- 
vore della retta amministrazione dei comuni 
non ve lo determinano. Difende i fanzionari 
dalle censure mosse dall'interrogante e de- 
termina la vera natura ed origine dei fatti 
di Siculiana. Ove l'opera del Governo si e 
splicò con quella maggiore equanimità e con 
quei senso di pradenza cho ora necessario 
per calmare gli animi eccitati. Scagiona il 
Governo di tutti gli appunti rivoltigii dal- 
l'onorevole Colajanni. 

Alle 6 la seduta continua. 


Il reporter. 


Nostre INFORMAZIONI 
Oggi il Re I Commi sione 


» Emanuele, cor 
‘0 e cav. Ballerini Fortu 


‘o Domon 


È nto, la 
quale ba pregato Sua Maestà di accettare il 
patronato delle garo di ginnastica, di scherma 


ed altri sports, che avranno luogo în occa- 
sione dell’inavgurazione dei nuovi locali della 
Società « Roma » in via Genova. 

ha gradito el accettato il pa- 


10 Juogo nella seconda metà 
io © comprenderanno un 
‘o di scherma tra di- 


Tettanti, al quale 
tervenire. 


na Maestà promise di 


S. E. Fari 
S. E. il cav. Farini, prasidento del Senato, 
è completamente ristabilito in saluto 
itiene probabile che egli parteciperà 
prossime feste solenni di Torino, 
Senato del Regno. 
seduta assiste, tra î ministri, l’ono: 
vole Visconti-Venosta, ministro degli csteri 
Presiede il vicepresidonte senatore Cre- 
mona, il quale, aperta la seduta, dà lettura 
«li uva lettera del sindaco di Firenze, conla 
quale si invita il Senato a farsi rappresen 
tare alla inzugurazione dei monumenti a 
Bettino Ricasoli od Ubaldino Peruz: 
Ti Senato delibera di farsi rappresentare 
dai senatori presenti in Firen: 
Il presidente partecipa che G no rin 
grazia il Senato delle felicitazioni e dogli 
Auguri inv 
del 


rappresentare 
alla inaugurazione, 6 prega i senatori a voler 
intervenire nel maggior mumero possibile. 

Partecipa în seguito una lettera del Co- 

to per l’e'ezione di un monumento a 
io Spaventa in Itoma cella qualo si in 
vita il Senato a farsi rappresentare alla fun- 
zione ingugura'e che avrà luogo prossima. 
mente. Commemora, poscia î senatori Puc- 
cioni Montanari e Parenzo. 

rantoni si associa alle commemora. 
joni dei senatori Paccioni e Parenzo, due 
astrazioni del foro italiano, due dei più 
autorevoli membri del Senato. 

Barsanti commemora Piero Puccioni. Ri- 
corda l’opera patriottica da lui compiuta du- 
rante il periodo del risorgimento italiano, 
la vasta dottrina giuridica, i servigi disin: 
teressati da lui prestati alla causa "della li 
bertà e della giustizi 

Cadolini si associa alle nobili. parole pro- 
nunciato dal presidente în elogio del defunto 
senatoro A. Montanari di cui ricorda l'opera 
patriottica. 

Di Rudini a nome del Gorerno sì astocià 
al cordoglio del Senato per le dolorose pet 
dito fatto dai senatori Montanari, Puccioni 
© Parenzo. Aggiunge brevi parole di com 
pianto por il Senatore Puccioni, In cui morte 
Jo ka vivamente addolorato. 

Cocco-Ortu, ministro di agricoltura, indu- 
stria © commercio, presenta un disegno di 


sperimentale in Peragia. 

S'intraprende la discussione della relazione 
riassuntiva della Commissione. permanente 
di finanza sui decreti registrati. dalla Corte 
dei conti con riserva dall'ultima relazione 
del 1894 e di quelli della presente sezione 
fino al 51 gennaio 1896. 

residento dà lettura del seguente or- 
dea io ate ene 
tore Vitelleschi a nome della Commissione 
permanente di finanza: 

< Il Senato approvando le conclusioni èil 
voto espresso dalla Commissione permanente 
di finanza nella sua relazione del 1° aprile 
sullo registrazioni con riserva; passa alla di- 
scussione delle speciali proposte. » 

Pierantoni parla lungamente per sostenere 
che fu illegale la promozione del «ot 
tario di Stato Afan De Rivera a tenente ge 
nerale. Aggiunga che per dar luogo a que- 
Sta promozione furono posti in: disponibilità 
tre ufficiali generali. 

Il ministro della guerra prima, l'onorevole 
Di Rudini poi e infine il senatore Ricotti 
scagionano completamente il Governo dalle 
accuse del senatore Pierantoni © assicurano 
che legalissima fu la promozione - del gene. 
rale Afan De Rivera. 

E con questo andiamo alle cinque e tre 
quarti. 

La Camera d'oggi. 

Oggi due sedute. Nell'antimeridiana si è 
cominciata la discussione generale sulla legge 
per la riforma dei dazi comunali. Vi piglia- 
rono parte gli onorevoli Cambray-Digny, 
Bacci, Colajauni, Sciacca della Scala © Fer: 
raris Maggiorino. 

Nella pomeridiana, comunicato l'invito di 
Torino alla Camera per intervenire alle foste 
dell'Esposizione, il ministro Luzzatti pre- 
senta un progetto sull'insequestrabilità e ce- 
dibilità degli stipendi degl impiegati. Indi 
gli onorevoli Zappi, Pala e Silì svolgono le 
loro interrogazioni ; il ministro Gallo pre- 
senta un progetto sulle tasse scolastiche, e 
l'onorevole Nasi svolge una sua proposte di 
legge sul ricovero e mantenimento degli ina- 
bili al lavoro, che la Camera, aderendo il 
Governo, piglia in considerazione. Si dànno 
comunicazione di varie elezioni convalidate 
dalla Giunta, © si procede infine allo svol. 
gimento dello interpellanze degli onorevoli 
Nofri, Colajanni, Santini, 

Notizie parlamentari. 

Ordine del giorno degli Uffici convocati per 
domani alle ore ll: 

Ammissione alla lettura di una proposta 
di legge d'iniziativa del deputato Manna. 

Esame dei disogni di leggo: 

Modificazioni aila leggo sull'ordinamento 
delle Casse di risparmio del 15 iuglio 1888, 
num. 

Istituzione delle Camere d'agricoltura (di 
iniziativa del Senato). 

Autorizzazione di spesa per lo studio di 
‘un progetto tecnico di un acquedotto per le 
Puglie. 

Autorizzazione del seppellimento nel tem- 
pio di San Domenico in Palermo degli avanzi 
mortali di Vincenzo Errante e rancesco 
Paolo Perez. 


Inoltre l'Ufficio VITI deve esaminare i se- 
guenti disegni di legge sui quali tutti gli 
altri Uffici hanno già nominato il commis 
sario 

Cessione definitiva di alcune aree marit- 
time al muuicipio di Palermo. 

Sui monumenti ed oggetti d'arte. 


Per domani, 19 aprile, sono convocate le 
seguenti Comunissio: 
Alle ore 9 la Commissione incaricata di ri. 


AI 
e marina, © a Commissione per l’esazne della 
domanda di aut rocedera contro 
il deputato Garavetti (responsabilità civile 
por diffamazione a della stampa; 
Alle ore 15, coll'intervonto del ministro 


delle finanze, la Commis per l'esame 
del disegno di leggo « Moditicazioni allo leggi 
sulle tasse per le concessioni governative #; 
0 la Commissione per l'esame del disegno di 


leggo « Partecipazione dell'Italia all'Efposi 


del 1900 +; 

Alle ore 16 la Commissior 
del diseguo di legge « Rifo 
mento sommario >. 


Oggi sî è riunita la Commissione che stu- 
dia Îl progetto di inizi men 

1° parificare le condi 
tecnici a quelli delle scuole classiche. Tator 
vonno il ministro della pubblica is 
onorevole Gallo, il quale dichiarò c 
solo accetta i concetti della Commissione, 
ma li ha fatti già suoi e lì farà nel progetto 


di leggo che oggi stesso ha presentato alla | 


Camera e che porta per titoîo : « Disposi- 
zioni sulla pubblica istruzi Un tale 
progetto è ua omni] che riaiza 
Je tasse universitarie e quello dog 

@ scuole teniche, modifica 

ispettori # dei provveditori 6 
pareggiamento degli stipendi degli insegnanti 


sione prese atto dello dichia 

razioni del ministro e deliborò di sospendere 

i suoi lavori, aspettanlo cho la Camera de- 

liberi prima sul progetto ministeriaie 
Elezioni politiche. 

Palermo, IT. — Secondo collegio. — Ri 
sultato definitivo delie setto sezioni. — E 
lettori iscritti 5840. — Votanti 1503. — Cri- 
spi Francesco ebbe voti 1175 e Barbato Ni. 
cola ne ebba 

Voti nulli o dispersi 

Proclamato eletto Francesco Crispi. 

Pavia, 18. — Collegio di Corteolona. — 
Risultato definitivo. — Iscritti 4609. — Vo. 
tanti 8321 — Dozzio ebbe voti 119% Ro 
miussi ne ebbe 1525 e Mafii 

È’ stato proclamato il ballottaggio fra Doz- 
zio e Romussi i 

Frosinone, 17. — Collegio di Ceccano. — 
Risultato dellnitivo. — Iscritti 8087. —Vo- 
tanti 2319. — Il principe Luciano Colonna 
ebbo votì 1830 © Bragaglia no ebbe dl — 
Voti dispersi 108. 

Udine: 18. — Collegio, di Gemona. — E' 


stato proclamato eletto deputato Celotti An- 


tonio con voti 759. 


legge sull'ordinamento dell'istituto agrario 


I 
i 
ii 
| 
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i 
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Per i figliuoli dei condannati. ” 

S.M. il Re; plaudendo alla umanitaria 
iniziativa per. l'istituzione. in Roma dell'0- 
pera pia în favore deî figlinoli derelitti dei 
condannati, ha voluto concorrervi destinando, 
anche în nome della Regina, la somma di 
lire 1000. 

L'offerta sovrana è stata trasmessa al pre 
sidente del Consiglio dell'Opera pia, onore- 
vole senatoro Canonico, con una lettera piena 
di augarii. 

Il ministro dell'interno, onorevole mar- 
gheso Di Rudini, con circolare del 16 cor- 
ronte, si è rivolto ai prefetti del Regno pre- 
gandoli a voler prestare ai Consiglio dell'O. 
pera pia per assistere i figliuoli derelitti dei 
condannati tutto il loro appoggio, osser- 
vando che lo scopo che essa si propone è 
altamente umanitario, perchè i poveri « col- 
pevoli innocenti » ai quali vuolsi portare 
sistenza, hanno diritto anch'essi alla cari 
pubblica ed è altamento sociale, perché quei 

nciulli abbandonati potrebbero riuscire, per 
doppio titolo, pericclosi al civile consorzio. 

Per un'inchiesta. 

Il ministro del tesoro ha deliberato che 
l'inchiesta sulle responsabilità e sulla - con- 
dotta di alcuni impiegati del Banco di Na- 
poli si faccia dopo il processo di Bologna. 

Le ispezioni ai brefotrofi. 
._Le duo Sottocommissioni nominate per le 
ispezioni dei brefotrofi dell’ Italia settentrio 
nale e meridionale, inizieranno i loro lavori 
quanto prima procedendo aile ispezioni non 
solo în base alle risultanze delîe relazioni 
dei medici provinciali, me iniziando una se- 
rie di ricerche per stabilire circostanze e 
fatti finora non scoperti o' tenuti oeculti 


Per le minoranze dei Consigli comunali. 

La IV sezione del Consiglio di Stato ha 
deciso una importante questione a proposito 
della decadenza dei consiglieri comunali 
quando non suno intervenuti ad una sessione. 
Èssa accogliendo la tesi sostenuta dagli a 
vocati on. Riccio e Priori, ha ritenuto che 
non si possa promuovere la decadenza quando 
non sono espletati gli argomenti segnati al’ 
l’ordine del giorno, anche che sia trascorso 
il termine segnato dalla legge per la durata 
delia sessione. Con questa massima si mira 
a impedire che, lo maggioranze dei Consigli 
comunali caccino le minoranze. 


In Massoneria. 


A proposito della notizia da noi data giorni 
sono, e largamente commentata, circa il dis. 
sidio sorto in seno alla Massoneria, ripro- 
duciamo la seguente dichiarazione che l'o- 
norevole Malachia De Cristoforis ha dato a 
pubblicare al Secolo e all'Italia del Popoto, 
6 che conferma pienamente l'esattezza delle 
nostre notizie : 

Non per voglia di polemica col gran maestro 
Nathan, ma per amore di verità: © 

Aitra volta, € anche in tempi recenti, si ebbe 
în Italia più di un Grande Oriente, costituito 
con le norme, con le malleverie necessarie = © 
tal fatto è notissimo ad ogni massone. 

D'altra parte, seil « Grande Oriente d'Italia ». 
che ha tale in'Roma, ed è dal Nathaa presieî 
duto, emanò liberamente dal voto delle Logrie, 
che gli stanno intorao, altrettanto liberamente & 

di Loggie e di Consigli 
stitui il « Grande Oriente Italiano », 
e in Milano ed è presieduto dal sotte- 


I perchè di ciò? 
Non uno , ma parecchi sono î perchè, e di varia 
indole, cioè riflettenti il meccanismo amministra- 
tivo, l'indirizzo politico, il sistema tributario, «cr. 
Ma, perchè agli occhi di tutti Ja questione si de- 
linei chiara ed evidente, hasti il rpeter que 


che molti massoni, molts Lozzie, depo ripetate 
è proteste, in le dovettero stac- 
carsi dial « Grande Oriente d'Italia » per 


idibile motivo chs di es 


pa pars » (e 


Terremoto. 
IS. — Iorsora, alle ore 11,59, 


stanza forte, della durata di due secondi, in 
direzione Sud-Nord. 


quindicinali si sono com- 
ni molto sfavorevoli per i 
compratori. La carezza dei riporti (a Pa 
lianno oscillato i 010) e la tea: 
donza dopressa dei corsi diedero luogo a non 
poche esecuzioni 
ito a rendere anche più pregiudicata 
gli speculatori. 
X 
Noi riguardi politici la situazione perdura 
immutata cioè complicata 0 pericolosa. 
Ormai anche i più ottimisti dubitano che 
la guorra fra la Spagna e gli Stati Uniti sia 
resa inovitabile, ed invero el punto in cui 
sono giunte le cosa sembra quasi impossi- 
bile che possa essere scongiurato il cou- 
fitto. 


igi 


x 

Al ribasso della rendita italiana a Parigi 
fa riscontro nei nostri mercati un corrispon- 
deute aumento nei cambi, cha fr sup 
porre debbano essersi effettuati in questi 
Giorni considerevoli acquisti di consolidato 
nella piazza francese per ordini dati dall'I- 
talia. Infatti solo a questo modo può giusti- 
ficarsi l'aumento delte divise e la resistenza 
del 


perché 
giova più che' altro alla speculazione, lau 
mento dei cambi colpisce invece direttamante 
l’interesso dei commerci o rappresenta un 


danno vero e proprio per l'economia dei 


se. 
deo Rorsa di Roma. 


Pochi affari e graado incertezza: Lo squi- 


librio fortissimo? fra i corsi dei cambi e quelli. 


dolla rendita fa temere che quest'ultima 
possa subire da un momento all'altro forti 


depressioni. 
98 55 migliore. 

Contante da 98 60 a 98 50. 

Ii, 4_1É 0/0, sompro ricercatissimo, osciliò 
fra 108 25 e 108 35. 


Valori quasi negletti essendo tutta Ifat- 


le quali hanno naturalmente | 


Îl 4 0)0 fece in apertura 98 50: chiuse a 


tenzione degli operatori rivolta all’anda- 
mento della readita. 

Metallurgiche 154 50 — Marcia 1218 — 
Gas 792 — Omnibus 186 — Condotte 222 — 
Mulini 133 1}? — Risanamento 84 50 — 
Banca Generale 70 — Istituto Italiano 474. 

Cambi tesi 

Francia chéque 107 37. 

Londra 27 19. 

Berlino 132 30. 


BORSA DI PARIGE del 18 april 


Cambio sopra Londra . 
Consolidati inglesi . ; 


1311 SIR SANE 


Cambio sull'Italia 7 
Rendita turca (nuova) | 2105! - 21 
Banca di Parigi. . .| 85 —| 882 

o 600... <| ——| 64 
Rend. Spag. est. nuova | 4158 | 415 
Banco sconto di Parigi |  — — 
Credito fondiario. . —-|.6- 
Azioni Suez. . |. .i —_—|342— 
Azioni Panama | (| —_| __ 
Ferrov. Merid. a term. | 669 — | 669 — 


Il prezzo del cambio 
gamento di dazi doganali è fissato, per do- 
mani 19 aprite, a lire 1073. 
BONAVENIURA SEVERNI qereit 
Stab. Gario Mariani e U., Vic. Guardiola, 22 


IPERVITALE 


(Vedi avviso in quarta pagin: 


CASTELLO DI S. MARINELLA 


Si affitta per la stagione della Caccia e dei 
Bagni di mare il Castelto di S. Marinella. 
Fer trattative rivolgersi alla sogreteria O. 
descaleì SS. Apostoli, 80. 
ni speciali a chi volesse impian- 
tarvi un albergo. 


ISTITUTO di AUTO-ORTOPEDIA 


ROMA - Via Gregoriana, 5 - ROMA 


L'auto-ortopedia, una scienza nuova, cor- 
regge le deviazioni della spina dorsale, non 
già con busti, mollo d’acciaio, letti ad esten- 
Sione ed altri simili tormenti; bensi sempli- 
cemente ridestando e ringagliardendo le e 
nergie insito e latenti dell'organismo. L'o- 
sito della cura è rarido e favorevole. Le 
domamle di consulto per corrispondenza si 
dirigano al proprietario dell’Istituto Cav. 
Doît. EMILIO BAUMANN, fondatore 
dell’auto-ortopedia. 


IL 20 MAGGIO 


Partirà da Roma 
Lo specialista di Diottrica oculistica 
Comn.. Ignazio Neuschiler 
fino alla data suddetta riceve per la corre- 


ziono dei difetti e debolezza di vista, me- 
diante il sao particolare sistema di Jenti, 
tutti i giorni (smeno i festivi) dalle ore 9 alle 


12 è dallo 14 alle 17. in viadel Babuino, 98, 
piano primo, ROMA. 


IRREVOCABILMENTE 
Avrà luogo în Torino l'inaugarazione 
DELL'ESPOSIZIONE. GEN ITALISNA 


Splendidi Festeggiamenti 
Girandì riduzioni ferroviarie 
Facilitazioni di soggiorno 


Grande Loiteria Nazionale 


Autorizzata colla 
è Dee 


iDue Milioni di premi 
Totti in contuati ed esenti da ogni tassa 
L'ESTRAZIONE 


verrà eseguita con un metodo assoluta- 
cente nuoro rapido © semplicissimo c 
amenta di molto le probabalità di vincan 
premi importanti anche coi possesso di 
da solo big n 
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> Lire CHAQUE 
el biglietto UNA LARA. 


iglisiti sono in vendita : 
Comitato Essenti 
a Banca Fratelli Casa 
vin Carlo Felice, 
In Roma presso M. Mozzi, Piazza S. Sil. 
di faccia alla posta - Baneo Giacomo Prate, 
via Nazionale, 25- L. € gira di 


dol 


del 


Ad agni richiesta inferiore a cinque 
biglietti unire l'importo delle spese po» 
atali. 


Pane integrale di Grano 
—{ Sistema antispire ) — 
trizione sauissirma, abbondante a buon mersato 
30 cent. al chil. 
no » » 
25 cent. all’ett. 
Stabilimento di Via Minghetti 
Spacci da esso autorizzati 
PDinî Maria - Via Giovanni Lanza, n. 119. 
F.ili Aibertì- Via Napoleone III, n.55 657. 
Cecchini Silvestro - Via Sicilia, n. 51. 
Mucecioli M. e C. - Via Lazio, P3 27. 
6. arse Quartiere Tiburtino, Via dei 
Sabeili, n. 6. 
Servizio a domicilio. Basta spedire allo Sta- 
bilimento una cartolina col nome, l'indirizzo 
la quantita é l'ora. 


fi Malattio di gola, naso e orecchi. 
D Ridi Consulti ore5-9 e 3-6 Via diPietra, 


pane comune a 


ì 


FANFULLA 2 
[GRATUITA IN QUARTA PAGINA 


Tariffa delle inserzioni 


BW Dirigersi all’Amministrazione del FANFULLA - Piazza 


Privativa Governativa al D.r TENCA 


Guarigione radicale e senza conseguenzo di 
bianche Îe più ostinate, e Preservative L. 5 


onorree, Goccetta, 


iscritto L. 5) 


Depositi generali per î Farmacisti in Milano, presso lo stesso Dott. Tenca 
la ditta Carlo Erba e succursale Farmacia C. Erba, sotto i portici Galleria V. E. si 


spediscono i rimedii in tutt Italia con L. 1, più franchi a domicilio. 


— A scanso di contraffazione, 
igere sulla fiscia del flacone e sull'istruzione per l’uso la firma a mano del D.r 
'TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella, 2 dalle 2 alle 4 pom. e per 
maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabato. (Consulti in 


ll FERRO-CHINA BISLERI vopete LA SALUTE?! 


. PUBBLICITÀ ORDINARIA 
In verza pagina Por ogni linea o spazio di linea 
In quarta pagina » » 


Per. asvisi replicati sconto a convenirsi. 


POLLUZIONI 
IMPOTENZA 


MALATTIE NERVOSE 
pi STOMACO 


NERI ITizo 


BROWN-SEQUARD 
adr, Soqnadino del Dot, MORETTI - Via Tit 21, MILANO 


Chiedere gli Opuscoli 


Perdite 


Per avvisi ripetuti più vi 
PA iministrazione del Fam- 


Volete digerir bene: 


è uno squisito liquore igienico ed il migliore 
[ costituenti del sangue. 


MY) ©’ Centinaia d'attestati medici dello maggiori illustra. 
zioni d'Italia e dell’Estero ne provano la meravigliosa 

. Inoltre, come scrisse il compianto 
Prof. Semmola, Senatore del Regno « la sua tolle- 
ranza dà parte dello stomaco rimpetto ad altre pre- 


bontà ed efi 


parazioni gli confo 


n 


CERA-UMBRA 


dei ri. fulla fa grandi facilitazioni 


a Negozianti ed Industriali. | 
ana 


ASMA cl AFFANNO 


LATICI 


volete calmare all'istan- 
te i vostri soffocanti ac- 


alcalina, digestiva, gazosa, battericamente pura, venno 

ti di fama europea quali Mole- IL 
Scott, Cantani, Loreta, Mantegazza, Benedikt, Todaro, 
De-Giovanniedaltri la migliore acqua ca tavola del mondo. 


Una cassa da 50 Vottiglie L. 18,50 franco Nocera. 


E giudicata da scie 


cessi? Volete proprio 
guarire radicalmente © 
resto? Inviate semplice 
iglietto visita alla pre- 
miata Farmacia Colom- 


in Rapallo Ligure, gigi sono 


-F. BISLERI & C. « 


verno, 
SISTEMA 


piume ecc. 


tessuti. 


sia Ss 


Ni 
“MAYPOLE SCAP" 
CRE) 


Regno. A Roma presso: A. lT'aboga 


nocchi, ecc. ecc. 


Deposito generale presso: 


BREVETTATO E DEPOSITATO GIULIANO FOLENA - Livorno 


Capitale 5 milloni 


giudizialmente. 


DEPOSITO IN_ROMA 
ELLI, 


MAYPOLE SOAP 


Ognuno può tingere da sè în pochi mi- 
nuti, senza bisogno di bollire l’oggetto 
e con minima spesa, in colori di qualunque 
gradazione, resistenti al sole ed in butato: 
Tessuti di seta, lana e cotone, satin, 


Applicabile anche per la fotominiatura sui 


Prezzo 70 Cent. per saponetta che 
basta per 4 12 litri di tinta. Nero L. Una 
In vendita presso i principali Negozi del 


© Bianchelli — Luigi Olivieri — Fratelli Fi- 


Unici proprietari The Maypole Company London 


Contro i contraffattori e venditori di merce contraffatta verrà proceduto 


he gratis spedisce l'i 
struzione per la guari- 
gione di ogni asma, e di 
ogni affanno. 


immedì 
Celsa, n. 4 e 


rete ui 


Orario delle Ferrovie 


Partenza da Roma per le linee di 


| — | 8.20] s.36| 1350/1720; — 
1440(+20,50) 21.551 — 


Napoli 
Pisa-Genova... 


L. 0.80 : s 
» L. 0.30 | 0 d'impioghi reclame di eserci: 


imi Cinqu la. 
Necrologio, ringraziamenti ecc. ogni parola 10 centesimi. | centesimi Claque la paro! 


CHININA-MIGONE 


L'ACQUA 
di primissima qualità 
sorio un possente neratore del sist 


il colore dei capel) 


cortissima. E voi o madri di famiglia usate dell’ACQUA CHININA-MIGON 
nostri figli durante l’adoles 


L'ACQUA CHININA-MIGONE si vende, tanto profumata che inodora, in fi: 
da L. 1) 
la bottiglia. Tr 
del Regno. Alle spedizioni pi 

Dep-sito in Rom: 
— R. Capoca: 


46-48 © angolo viale Marg: 


Tomeucci, Via Flavia — Cooperativa romana dogli ‘impiegai Finvia — È 
2 Finzi È |Netfano-Anzio Aitancsiarii Cacciami, Via Cavour, LI — Notegen Giovanni, droghiere, Vi Ùli — Fra 
Rreteazine Valenti eee] telli Castelli, droghieri, Via Princips Amedeo, 57 — Vitalo de Nuder, via Goito e 
Nino Itoncigione | via Volturno, 44 — . Taboga, via Tritone 44 ì 


7 STRAORDINARIA SE TA PAGA 
dim zi e d’industrie, ® corrispondenze private 
_ Iutti possono inviare annunzi e cor. 


ispondenze da inserirsi in quarta pagine unendo il relativo importo 


S. Claudio, n. 96 — Roma “@ 


os 


di 


hioma folta e fluene —& La barba e i capelli 
Ln fogna corona della | aggiungono all'uomo aspetto 
bellezza L di bellezza, di forza e di senno 


Profumata e inodora. 


preparata con sistema speciale e con materie 

le migliori virtù terapeutiche, le quali soltanto | 
capillare. Essa è un liqui 

ate composto di sostanze vegetali. Non cambia 

la caduta prematura. Essa ha dato risultati 
‘quando la caduta giornatiera dei capelli 


nto © limpido ed inte 


ti e soddisfacentissimi anc! 


nza, fstene sempre continuare l’uso e loro assi 
abbondante capigliatura 


ATTESTATO 


LO MIGONE e C.i — MILANO 


Signori AN 


La loro Acqua Chinina-Migone sperimentata già più volte la trovo la migliore 
acqua da toletta perchè igienica nel vero senso, € di grato profumo e veramente 
adatta agli usi attribuitele dall’inventore. Un bravo e buon parrucchiere ne do- 
vrebbe essere se 

Tanti rallegramenti e salutandoli mi professo il Loro devotissimo 


pre fornito. 


Dottor Giorgio Giovannini Ufficiale Sanitario 
LATERA (Roma) 


De L. 2; e in bottiglia grande per l’uso delle famiglio a L. 5 — e 8, 
vasi da tutti i Farmacisti, Profamieri, Droghieri e Parrucchieri 


r pacco postale aggiungere cent. 80. 


lli Finocchi, specialità neria Luciani, Corso 350 
, droghiere, Piazza in Lucina e Vi 30-82 — Emporio di 
ia, Piazza in Lucina, aldi e Trombetta e F.llo, Porta S. Lorenzo 
erita, 1-11 — E. Parenti, Piazza Spagna — i’ratelli 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


30 6.37) 9.30) 11.87] 17.45} — 


ssiimo che giungerà a 
subato 


è sempre ostinata © 
stizzosa perchè si ac- 
compagna a catarro 


La Tosse nell'Iniuenza sezcsc 


La Lichenina Lombardi è il rimedio per eccollenza che toglie imme- 
diatamente la tosse e guarisce il catarro con assat pronto sollievo degli 
infermi (Prof. Buonomo), riuscendo meravigliosa per i prodigiosi 
suoi effetti contro la tosse ostinata (Prof. Romaglia). E superiore a 
tutti gli altri rimedii in pastiglie, pillole, sciroppi. ecc. perchè réesce effi 
cacissima contro la tosse ostinata anche ribelle se altri n 
(Prof. Cardarelli). H j però e, a causa del suo grande cre- 

Ricordatevi tin finte atteso ine 
ficata o stupidamente imitata da immorali farmacisti e droghieri che spu- 
doratamente le danno il loro nome. Solo la Lichenina Lombardi vera è il 
rimedio contro la tosse, catarro, bronchite, influenza e qualsiasi malattia 
bronco-pulmonare (Prot. Semmola). Il farmacista o droghiere che vi offre 
Lichenina senza il nome del Lombardi o vola presenta falsificata v'inganna, 
perchè solo ln Lichenina Lombardi vere tiene quaranta anni di miraco. 
Losa esperienza, colla guarigione d’innumerevoli ammalati, e col plauso di 
tutti gli scienziati, che l’adoperarono anche per proprio uso (Prof. Tom- 
masi) per attestare che la scienza non può avere rimedio migliore. Costa 
L. 2 il flaccon e si spedisce in tutto il mondo per L. anticipato all’a- 
nica fabbrica Lombatii è Contardì Napoli (Via' Roma 29) 


Purilicate il Sangue 


aflidate al segretumo degl’i 


ed avrete guarito l'organismo 
dalla sifilide, e dallo’annose 
infezioni veneree. Per fare una 
buona cura depurativa non vi 
npostori © dei ciarlatani, ma seguite sempre i 
dettami della scienza. Gli antichi usarono con vantaggio la Salsapariglia 
ed i legni indiani: gli scienziati moderni vi uniscono il ioduro di potassio 
senza inconvenienti e con effetti meravigliosi. Usato perciò la Smitucina 
Lombardi e Contardi a base di Salsapariglia © legni indiani, unendovi il io- 
duro. — Attestato: Lauria S. 7 marzo 1898. Nello scorso anno foci uso della 
loro Smilacina © no ebbi buon risultato; ora voglio ripetere la cura com- 
pieta col ioduro. Raccomando a tutti i vostri prodotti e molto ne smer- 

no i farmacisti di qui, perchè ne hanno veduto l’effetto come l'ho veduto 
io nella Smilacina... Con stima ecc. A. P. — Costa L. 5 e per posta L. 5,15 
tre fl. L. 15 in tutto il Regno. La cura completa di tre Smilacina e 100 gr 
soluz. tit. ioduro di potassio puriss. in fl. goce. costa L. ®ì in tutta Italia 
€ si Spedisco in tutto il mondo per Fr. Î5 anticipati all'unica fabbrica 
Lombardi e Contardi, Napoli. 


Il Fanfulla|Esposizione d'Arte Sacra - 


pubblica 
sorrispondenze private 


a Cent. 5 la parola 


- Torino 


mente colorati del Gran Ristorante 


I vetri artistica i 


a ed eflicace reclan: 


detta Esposizione sono la più pra 


Prospetti a richiesta 


Il concessionario: Annibale Trinchieri, Torino. 


dallo specialista Dr. Muller e è una ma- 

Iattia speciale del nostro tempo con sin 
2 tomi psichici e fisici: stanchezza, facile 
irritabilità, attacchi di spleen, cambiamento d'opinione per ogni piccola 
causa, senso d’angoscia. Talora si ha na specie d’incubo, oppure timore di 
probalili mali, od agorafobia. Gli ammalati si pascono  d'iliusioni, si la 
gnano di debolezza nella memoria per distrazione, pensano al suicitio sot- 
frono di battit 
paliidimento del volto o con svenimenti. Soffrono dolori di testa, dolori alla 
fossetta del cuore, costipazione, abbondanti sudori, albuminaria o glicosuria 
transitoria. Il principio della malattia è cronico e inosservabile, talora però 
se ne attribuisce la causa a qualche forte emozione... Verosimilmente la 
causa sta nella mancanza di ferro nel sangue perchè l'uomo sano ne ha 
11 000, il neurastonico 6 0}0 quanto un’anomica ragazza ». Questa giusta 
opinione di uno specialista spiega la grande efficacia della cura fatta col 
Rigeneratoro ed i Granuli di stricnina precisi Lombardi © Contardi. E' l'u 
nico modo di far penetrare il ferro nel sangue, assieme al manganese ed 
al fosforo di cui è costituito il Rigeueratore. Dopo pochi giorni di cura 
l'organismo si sente rinato a vita novella, acquistando fo lute © co- 
scienza di benessere. La cura completa (4 Rig. 60 gr. strien) costa L. 18 
in Italia e si spedisce in tutto il mondo per Î'r. 20'anticipati all’unica fab- 
brica Lombardi e Contiîrdi, Napoli. 


a finalmeute ha trovato la sua cura scientifica indiscutibile. 
Il diabete siarzianto cibo misto st ottiene la scomparsa dello ue: 
a) ro e la ripresa delle forze, riacquistando la perfetta 
saluto. Diffusa memoria gratis, chiedendola con cartolina doppia. Attestato: 
Castelfiorentino, 25 gennaio 1397. Ultimata la cara con le vostre rinomate 
Pillole Vigier e Rigeneratore posso assicurarvi che fatta l’analisi delle urine 
di mia moglie ammalata di diabete non si trovò traccia di zucchero. Vi rin- 
io anche a nome di mia moglie della riportata guarigione. Tommaso 
Viti. — E' quindi la migliore cura del diabete e sono innumerevoli le gua- 
rigioni ottenute, mentre fin’oggi tale malattia era ritenuta inguaribile. Il 
beneficio dell'ammalato è immenso perchè mangia cibo misto, © riprendo 
subito le forze. La cura completa con una scatola Pillole litinate Vigier 
e 2 fl. Rigeneratore costa L. 12 in tutta Italia e si spedisce in tutto il 
mondo per Fr. 15 anticipati all'unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli. 
DATI perduta o afliacchita (impotenza) sì riacquista comple- 
La virilità tamente anche all’età di circa 70 anni mercò l’uso del 
Rigeneratore è Granuli di stricnina precisi Lom- 

bardi e Contardi. Attestati bellissimi. 
ricostituire l'organismo © y 


” l'unica cura veramente efficace per 
icare il sistema nervoso, senza timore di 
| cun danno. Riesce insuperabile nella nemrastenia, paralisi, indeboli 


secondo un discorso tenuto a Monnco 


al cuore o arresti hel polso, cori rapido arrossimento o im- | 


mento di memoria, ecc. Costa L. 18 in Italia (4 fl. Rig. e 00 gr. strie. 
e si spedisce in tutto il moado per Fr. 20 anticipati all’unica fabbrica Lom- 
bardi e Contardi, Napoli 


H © tubercolosi polmonare si cura oggi facilmente con | 
inalazioni di Essenza di menta purissima e l'uso della 
y Lichenina al ereosoto ed essenza #8 menta. Li 


breve tempo scompariscono i bacilli dall’espettora! 
cessa la tosse e la febbre, aumenta il peso del corpo. Nessun'altra cura è 
ile e senza inconvenienti. Il metodo si spedisce gratis » 
Attestato: Torino 17 Gennaio 1898. Prego la S. V. spedirmi 
prontamente 6 fl. della sua Lichenina al creosoto ed essenza di menta 2 
vendo quasi esaurita l’unica che ho preso e che effettivamente trovo vantag- 
giosa nella cura della mie ammalata affetta da tubercolosi. Ravone Augui 
sto, Via Bertola N. 17 p. 1. — Anche in casî disperati e già abbandor: 
dai medici si ottenne la grarigione. La Lichonina al creosoto ed essenza 
di menta costa 1. 3 e per posta L. 3,50 in tutto il mondo. Sei flac. L. 15 


in Italia, Estero Fr 20 antieipati all’unica fabbrica Lombardi e Contardì. 
olo rimedio della blenorragia, goccetta el 


sal 
u ‘è malattio segrete è l Jniezione antiset 
@ preventiva infallibile, curativa insuperab 


Le promesse dei tanti ciarlatani sono una bu 
invece i rimedi scientifici non si discutono. La Ditta Lombardi invitò ed 
invita sempre tutti gli sp ull’efficacia dei prodotti 
nessuno ha mai risposto, deve ritenersi |’ Infezione antisettica 
come l'unico rimedio della blenorragia. Toglie subito l'irritazione, distr 
immediatamente la più ostinata secrezione. Costa L. 2,50, per posta L. 5, 
quattro fl. in Italia L. 10, estero Fr. 12 anticipati all'unice fabbrica Lor 
bardi e Contardi, Napoli. 


Dolori-Gotta-Reumi == 


È 3 ì cui tutti i rimedi diventano 
inefficaci o dannosi. Solo il Balsamo Lombardi a base d'ittiolo canto 


rato ammoniacale (40 0/0) ha dato sempre effetti meravigliosi togliendo :l 
dolore dopo poche applicazioni, e dando la guarigione incantevole di artrit 
annose e dolorosissime, gotta, reumi, nevralgio ecc. — Attestato: Barletta, 
8 Dicembre 1897. Qui compiegato mi onoro far tenere alle SS. LL. un va 
glia postale di L. 5 affinchè abbiano Ia bontà spedirmi al più presto 
sibile una boccettina del Loro miracoloso Balsamo Lombardi. Av 
tonio Ferrari. — Ci piace fare osservare che il cavaliere Ferrari în mo! 


n È in m 
anni di sofferenze esperimontò inutilmente tutti i rimedi Si spedisce in tutt 
{ il mondo per L. 5 antic. all’unica fabbr. Lombardi e Contardì, Napoli 


EB. — Tutte le specialità Lombardi e Contardi st tro: 


no nelle bu 


ne farmacie. 


— In Roma, Colonnelli e Bordoni, Corso Vit 


t. Em., 16-18, A. Manzoni e €. ecc. 


FERNET-BRANCA = 


Spciaità i FRATELLI BRANCA di MILANO, via Broeto. 35 

che ne posses 

Premiati con medaglia Er dint une ao pri opzioni 

TONICO = "CORROBORANTE - DIGESTIVO 

\ACOMANDATO DA CELEBRITÀ mebicne 

jo | GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONE A NOA © © 

Concessionario per PAmerica del Sud, €. F. HOFER E C. — GENOVA 

Agenzia in ROMA, Palazzo Principe Doria al Corso. 


NARO 


ll VERO FERNET-BRANCA vendesi anche presso A. TABOGA - Nuovo Tritone, 44-46, Roma, in bottiglia da litro e mezzo litro. 


ROMA - Stabilimento Tipografico Carlo Mariani e C., Vicolo della Guardiola, N. 22 


=» ROMA. 


ANNO XXIX 


PREZZI D’ASSOCIAZIONE 
= Rep Tipisi 
I e pra 18 10 

Stati dell’Uniono postale. . 36 20 


Stati non compresi mellU- 
nione postalo .. + . - + 60 30 


‘ROMA, 19 Aprile 1898. 


Visite e wisitatori 


L'altro giorno monsignor Geremia Bo- 
momelli vescovo di Cremona andò a 
itare a Maderno l'onorevole Zanardelli, 
Stette a colazione con l'ospite cortese, 
e riparti accompagnato da tutte le di- 
imostrazioni di affetto e deferenza, a cui 
le sue qualità personali e il suo modo 
d'intendere l'alta missione di cui è in- 
vestito, gli dànno certamente diritto an- 
‘che presso coloro che militano in campi 
sai diversi dal suo. 

Il dx iee ha già riferito come alîri 
giornali la notizia, e tutto è andato per 
Î meglio nel migliore dei Maderni pos- 
sibili. 

Nè dal canto nostro sarebbe mai ve- 
muto ad alcuno in mente di fare dei 
jcommenti indiscreti e irriverenti sopra 
un fatto di carattere privato e intimo 
rome è una visita cordiale, quando an- 
che il visitatore e il visitato siano in 
elevate e rappresentative, 
jcome senza dubbio 4@fno quelle di mini. 
tro e di capo di una diocesi. Riferito il 
fatto, cessava, secondo noi, ogni motivo 
di pubblicità maggiore e di discussione 
n merito, poichè Maderno non è palazzo 
Firenze, © a Maderno, per quanto circon- 
dato da amici devoti politici, l'onorevole 
Zanardelli è semplicemente un signore 
he non ha da render conti a nessuno 
è delle sue conversazioni, nè delle per- 
jone con cui preferisce di intrattenersi 
Ma i commenti sono venuti e dagli 
mici politici dell'onorevole Zanardelli. 

nsiznor Bonomelli è un vescovo di 
dee temperate, quantunque non possa 
irsi un liberale. E sta bene. Cioè si po- 
rebbe anche dare una definizione più e- 
latta e precisa di monsignor Bonomelli, 
a non importa. Accettiamo pure quella 
he ne è stata data. D'altra parte l’ono- 
evole Zanardelli non è un mangiapreti. 

sia pure. Nè i preti lo hannogin ug- 
ia. A_ meraviglia. Noî vedo perchè si 
fovrebbe venire a una polemica per 
sontraddire simili affermazioni. Mangiare 
prete è una forma di cannibalismo 
ervertito così poco in armonia con le 
bitudini gastronomiche della gente a 
odo, che deve essere una mortifica- 
Bione grande per un personaggio politico 
‘ovarsi nella condizione di far sapere 


anno sem. trim 


1 pubblico di ron aver avuto mai dei 
sti così discutibili. 
Essere anzi in buoni rapporti perso- 
ali coi preti, potrà apparire un vanto 
in po’ inatteso in certi paraggi della 
stra politica, dove per lunghi anni si 
richiesta e ancora si richiede una in- 
plieranza che predilige manifestazioni 
jettarie di fanatismo, ma, secondo noi, 
fhon costituisce nessun titolo di demerito 
ler un galantuomo, per il quale il sacro 
inistero dei sacerdoti în tutte le ge- 
prchie non dovrebbe rappresentare nes- 
na antitesi con qualunque altro mini- 
ero, nemmeno con uno di quelli che 
esercitano nei nove palazzì governa- 
ivi di Roma. 
Fin qui dunque tutti d'accordo. Tanto 
accordo, ripeto, che la notizia della vi- 
ita di Maderno era passata come una 
mplice notizia di cronaca, senza una 
rola di commento. 
E il commento venuto dalla parte de- 
i amici dell'onorevole Zanardelli non 
vrebbe dovuto dar motivo a nessuna 
ibiezione, a nessun’altra osservazione 
Îhe questa : di essere assolutamente su- 
erfluo. 
Ma il commento è andato più oltre. 
ina non irragionevole preoccupazione 
] ciò che gli amici stessi dell'onorevole 
ardelli avevano fin troppo ripetuto a 
‘oposito di un’altra visita che con quella 
Maderno ha parecchia analogia, ha 
‘gerito una specie di ezcusatio non 
pila. 


date, però, sì è voluto dire, que- 
2 isita qui non si deve confondere con 
. hella non mai abbastanza stigmatizzata 
Merate. Quella era un omaggio del 
nistro al vescovo, questa è un atto di 
aggio del vescovo ‘al ministr 
Se în queste dichiarazioni si trova 
presso fedelmente il pensiero dell’ono- 
vole Zanardelli, il vescovo di Cremona 
‘à fare delle amare riflessioni sulle 
este e liete accoglienze ricevute a Ma- 
rno. Voi venite a casa mia, io vi fe- 
leggio, non vi lascio partire se non 
jete diviso con me il pane e il sale 
ll'ospitalità più scozzese che sia nella 
a possibilità di offrirvi, vi accompagno 
ino alla porta di strada, e, qualche giorno 
3 ppo, senza che voi mi abbiate dato nes- 
na occasione di pentirmi delle cortesie 
e vi usai, jo mi affretto a far notare 
è in fondo non sono stato.io che sono 
dato a cercar voi, ma voi che siete 
uto a cercar me? 


i. risposta è pre le. L'onorevole 
Zanardelli Sla mai pensato nulla di 
tutto questo. E una. riflessione fatta da 
altri, perggonto proprio. Benissimo. Ma 
l'osservazione è almeno intrinsecamente 
giusta ? Se la visita di Maderno si fosse 
ridotta a un colloquio rigido, compassato, 
con lo scambio di qualche gelida cortesi 
officiale, poteva essere forse. il caso 
considerarla in un modo poco lusinghiero 
verso il visitatore. Ma qui ci sono state 
festevoli dimostrazioni, cordialità, qui i 
due personeg i si sono seduti alla stessa 
mensa... E allora perchè non si dice ad- 
dirittura che il vescovo di Cremona è 
siato nutrito e abbeverato alla tavola del 
padrone di casa, în ricompensa dell'atto 
di sottomissione compiuto ? 

Ecco. Una differenza fra la visita di 
Maderno e quella di Merate, una diffe- 
renza che si può enunciare senza pericolo 
di venir meno al rispetto di nessuna con- 
suetudine sociale, c'è davvero, ed è la se- 
guente. 

La visita di Merate doveva servire di 
pretesto a una guerra politica per eli- 
minare dal Ministero un uomo a cui non 
si poteva rimproverar nulla. I soli rim- 
proveri che gli erano stati mossi fino 
allora partivano da interessati che lo 
giudicavano troppo rigido difensore della 
correttezza amministrativa, 

La visita di Maderno, poichè la con- 
dizione politica è mutata, non può in- 
vece servire che a fare qualche riflessione 
di filosofia spicciola applicata alla politica. 

Ma sono riflessioni troppo ovvie, a 
esporre le quali non c'è nessun bisogno 
di dedicare del tempo e dello spazio. 
il FANFULLA. 


— 


F IORNO PER forno 


Congresso per i sordomuti 
Il periodicoillustrato settimanale «Giulio Tarra» 
pubblica un supplemento come preparazione del 
primo congresso di beneficenza per i sordomuti, 
che sî terrà in Milano nei giorni 21, 22 e 23 del 
mase corsente. IL: numiero contiene ii proclama 
del comitato, gli argomenti di trattazione, noti- 
zio sulle adesioni, il regolamento per il congresso, 
notizie (con illustrazioni) sul castello sforzesco, 
nella cui sala ducale sarà tenuto, il congrecso, 
gli atti costitutivi del comitato, notizie storiche 
sui sordomuti, note statistiche e recensioni di 
opuscoli pubblicati per il congresso. Scopo di 
questo si è quello di richiamare l’attenzione del 
puliblico a furore dei sordomuti d'Italia perci 
a tutti venga impartita la necessaria istruzione. 
Quasi 20,000 sono le adesioni al congresso per i 
sordomuti. Opere pie, Congregazioni di carità, 
istituti, ece., si faranno rappresentare. Il go- 
verno Svizzero ha delegato a rappresentarlo il 
dottor Giorgio Casella di Bellinzona, consigliere 
di Stato. 
* 


Esposizione di Torino. 

La Commissione incarieata di accettare 0 re 
spingere le opere di belle arti destinate all’espo- 
sizione ha già rifutato circa 360 lavori su 200 
accettati. 


L'esposizione italiana di Pietroburgo. 

Mandano da Pietroburgo al « Corriere della 
Sera »: — L'esposizione di belle arti italiana ha 
un successo crescente. Oltre le vendite, già co- 
municatevi dalla Stefani, se ne sono effettuate 
altre numerose di questi giorni. Il tentativo è 
perfettamente riuscito e ne deriveranno effetti be- 
nefici per la nostra arte e per i nostri artisti. 
Meritano quindi vive lodi gli organizzatori (ca- 
pitanati dal pittore milanese commendator Paolo 
Sala), fra i quali, oltre i signori Biraghi e Tani, 
è da ricordare il signor Francesco Koch, console 
generale d'Italia, il marchese Gustavo Sacripante, 
lo scultore Elia Sala, il cav. Giovanni Perosio, 
membri del Comitato, ed i signori Enea Sala è 
Rotolo. 


* 

1 centenari del 1898. 

Ve ne saranno due in Italia: di Leopardi e di 
Savonarola. Tre in Francia: di Jasmin, il har- 
biere-poeta, che nacque ad Agen nel 1798 e morì 
nel 1864; quello di Augusto Comte, che morì nel 
1857, e quello di Michelet, che nacque il 21 agosto 
1798. Òltre la celebrazione del centenario dell'in- 
dipendenza del canton Ticino, nei primi giorni 
di maggio con le feste ufficiali a Lugano, la Sviz- 
zera festeggerà il quarto centenario di Hans Hol- 
bein. Il 12 maggio il Portogallo celebrerà il quarto 
centenario dell'esploratore Vasco di Gama. 

* 

‘Tra la Francia e l'Inghilterra. 

1 giornali di Londra si occupano con interesse 
dei nuovi sforzi che la vecchia Charmel Bridge 
Company sta facendo per realizzare il suo pro- 
getto d'un ponte sulla Manica. 

Stando a quanto afferma un ingegnere fran- 
cese, il signor Thévenet, il nuovo disegno con- 
sisterebbe in un ponte sommerso alla profondità 
di cinquenta metri sotto il livello del mare e in 
una piattaforma fuori d'acqua ed allacciata al 
ponte. Questa piattaforma mobile sarebbe capace 
i quattro treni ferroviari; essa si muovereble 
mediante trazione elettrica, andrebbe a caricare 
i treni, alla partenza ed all'arrivo, alle rispet- 
tive rive. 

E' l'applicazione, su vasta scala, del sistema 
per il trasporto dei passeggieri fra Saiut-Malo e 
Saint-Servan e che, forse, potrebbe anche servire 
tra Messina e Reggio Calabria. 

La nuova costruzione avrelibe il vantaggio di 
non impedire in alcun modo la navigazione e po- 
irebbe essere compiuta în cinque anni; coste- 
rebbe trecentocinguanta milioni di franchi, ossia 
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la terza parte del costo d'un ponte fuori d'acqua. 

Tre piattaforme mobili, che lavorerebbero si- 
‘multaneamente e soltanto durante il giorno, ba- 
sterebbero per il trasporto di tre milioni di ton- 
nellato di merci e due milioni dî passeggieri 
dando, con è, un incasso annuo netto di cin: 
quanta milioni di franchi. 

{® rotstoiamo. = Ca 

Vi sono in alcune province russe colonie che 
sì sono solontariamente organizzate per mettere 
in pratica le regole della vita esposte nelle sue 
opere morali dal conte Tolstoi. Ecce qualche ap- 
punto su una di esse, stabilita sulle rive del Mar 
Nero. Il curioso è che deve la sua fondazione al- 
l'iniziativa di un funzionario. 

1 coloni in numero di cinquanta, comprese îa 
donue ei fanciulli, sono tuiti vignaiuoli. Es 
abitano Telle casette molto pulite; ogai famiglia 
ha la sua; i coloni che non hanno vita di fami- 
glia vivono nella casa comune. Vi è una scuola 
e parecchie olficine nelle quali si praticano i me- 
stieri più diversi: calzolai, falegnami, fabbro- 
ferrai, legatori di libri, sarti, lavandai si trovan 
nella colonia. 

Itolstoiani hanno nella loro colonia tutto quanto 
abbisogna alla vita. Essi stessi han fabbricato le 
case, nella quali regna la più grande semplicit 
i mobili, come il resto, sono opera dei coloni 

Il villaggio possiede una biblioteca, una far- 
macia, una sala di riunioni, un refettorio co- 
mune nel quale devono pranzare tutti gli abi 
tanti. 

* 


Il cannibalismo al Congo. 

Un missionario belga, padre de Decken, pub- 
Blica in una rivista religiosa belga orribili ma 
curiosi particolari sul cannibalismo delle tribù 
del Congo superiore. 

Un agente della Società del Congo superiore 
ha veduto, un giorno di mereato, un disgraziato 
passeggiare in lungo a in largo come una senti- 
nella. Alcune linee tracciate sulla superficie del 
corpo lo dividevano in molti pezzi. 

Era un prigioniero di guerra, quindi carne da 
vendere : sarebbe stato spezzettato e ciascun pezzo 
venduto: passeggiava per richiamar l’attenzione 
dei compratori. Quando tutti î pezzi furono von- 
duti, fu ammazzato come al macello. 

Monsiguor Agonard racconta anche sul canni- 
balisino al Congo particolari ancora più spaven- 
tevoli 

Un giorno si stava per uccidere un prigioniero 
di guerra. Si aspettò qualchestempo il compratore 
della testi; ma poichè non si presentava nessuno, 
i compratori delle gambe e delle braccia reela- 
Dniao IR palla raipiale Qi paco ani 

Il giudice di Saegher ha assistito al massacro 

ugualmente repugnante — d'un ex-funzionario 
congolese. Egli conosceva quel povero diavolo da 
lunga data e avrebbe voluto salvarlo. Ma il suo 
protetto si rifiutò. Egli trovava, nel « periodo 
dell'ingrasso » per il quale passara quando il 
signor Saecher gli offrì il suo intervento, un di 
letto infinito. — Ma, fra breve ti ammazzeranno, 
disgraziato! - gli diceva il suo salvatore. — Oh! 
- rispose l'ex-funzionario - che mi fa? lo sfuggirò 
forse alla mia sorte, mentre certamente non tro- 
verò mai un tetto e un desco come questi nei 
quali ora mi si ingrassa! — 


* 


Per finire. 

AI ristorante : 

— Pare impossibile, qui non si può mai aver 
due volte una cosa buona! L'altro settimana mi 
hai dato un pezzo di salmone eccellente, ed 0; 
è immangiabile. 

Cameriere. — Eppure è precisamente lo stesso 


salmone | i 
N. Nanni. 


SPAGNA E STATI-UNITI 


Echi dell'esplosione del « Maine ». 

Londra, 18. — Si smentisce la notizia 
pubblicata dall'Evering Standard secondo la 
quale sarebbe stato arrestato a Chicago il 
preteso autore dell'esplosione dell’incrocia- 
tore americano Maine. 

L’opera del corpo diplomatico 
a Washington. 


Londra, 19. — L'Agenzia Reuler è infor- 
mata che il Corpo diplomatico a Washington 
torna a discutere sull'opportunità di diri- 
gere nuove osserva ioni agli Stati Uniti, in 
nome delle grandi potenze, allo scopo di pro- 
vocare una soluzione pacifica. 

Le conclusioni del Corpo diplomatico do- 
‘vranno però essere sottoposte ai rispettivi 
Governi prima di essere comunicato al Go- 
verno degli Stati Uniti. 

Alla Camera dei Rappresentanti. 

Washington, 18. — Dingley sottopone 
una mozione che concorda con quella del 
Senato, ma con un emendamento che re- 
spinge il riconoscimento doll’ indipendenza 
dell’isola di Cuba. 

La mozione, col detto emendamento, è ap- 
provata con 178 voti contro 15 

Washington, 18. — In seguito al voto 
della Camera dei Rappresentanti che respinse 
la mozione di riconoscimento dell' indipen- 
denza cubana, si rende necessario il rinvio 
della mozione stessa al Senato, ove si pre- 
vede che darà luogo ad una lunga discus- 
sione. 

Il Senato di Washington. 

‘Washington, 18, — Il Senato si è rifiu- 
tato di accettare l'emendamento alla sua mo- 
zione, approvato dalla Camera dei Rappre- 
sentanti e che respinge il riconoscimento 
dell'indipendenza dell'isola di Cuba. 

Un altro «ultimatum ». 
La Nota delle potenze europee, 

Francoforte, 18. — Si telegrafa da Nuova 
York a la Frankfurter Zeitung : 

< Il presidente Mac Kinley dispera della 
pace, e manderà martedì un ultimatum alla 


Spagna. Le potenze fecero confidlenzialmente 
sapere agli Stati Uniti che non si opporreb- 


Pagamento anticipato. 


Arretrato f© Centesimi 


Questa recita straordinaria è, come è noto, 
organizzata dal Sottocomitato mniversitario 


bero alla pacificazione di Cuba col concorso 

degli Stati Uniti, ma non: permetterebbero 

il blocco delle coste spagnuole ». 

Il confiltto fra la Camera @ il Senato 
degli Stati Uniti. 

Washington, 19. — I delegati del Se- 
nato è della: Gamiera cala. conisrenza 
parlamentare approvarono, ad un'ora di sta- 
mani, mozioni. identiche a quelle votate dal 
Senato, tranne quella relativa al riconosci- 
mento degli insorti cubani. 

Il Senato ha quindi approvato, con 42 voti 
contro 35, la relazione della Commissione in 
proposito. 

Washington, 19. — La Camera dei Rap- 
presentanti ha approvato, con 810 voti con- 
tro 6, la relazione della conferenza inter- 
parlamentare. 

Washington, 18. — L'emendamento alla 
mozione del Senato, approvato dalla Camera 
dei Rappresentanti, rifiuta il riconoscimento 
della repubblica cubana, ma mantiene le pa- 
role « il popolo di Cuba deve essere libero ». 

Washington, 18. — Il Senato, dopo a- 
vere respinto l'emendamento votato dalla 
Camera dei Rappresentanti e contrario al 
riconoscimento della repubblica cubana, ha 
pure respinto, con 4$ voti contro 34, la giro 

ta di una conferenza colla Camera dei 
Rappresentanti. 

La decisione del Senato fu comunicata alla 
Camera. 

Dingley propose allora alla Camera 1° di 
mantenere l'emendamento votato preceden- 
temente dalla Camera stessa o rifiutante il 
riconoscimento della repubblica cubana; ?° di 
chiedere uns conferenza della Camera col 
Senato. 

Il deputato Bromwell propose invece alla 
Camera di accettare l’iatiera mozione del 
Senato. 

La proposta Bromwell fu respinta dalla 
Camera con voti 172 contro 148. 

Invoce la Camera approvò, senza seruti 
la mozione Dingloy 

Queste risbluzioni farono dalla Camera rin- 
viate al Senato con la preghiera di una con- 
ferenza interparlamentare. 

Il Senato approvò subito la mozione di 
Davis in favore della conferenza. 

1 ruembri della conferenza interparlamen- 
tare" sono radunati, stasera stessa, ma non 
poterono venire ad un accordo. 

In seguito a ciò il Senato respinse, con 40 
voti contro 39, lu proposta di nominare altri 
delegati per una nuova conferenza. 

Però dopo tale voto, il Senato riaprì la di- 
scussione în proposito. 

Washington, | risoluzione del 
Congresso sarà trasmessa, oggi al presidente 
della Confederazione, Mac Kinley 

La relazione spagno 
sulla catastrofe dei « Maine ». 

Madrid, 19. — Le conclusioni della re- 
lazione della Commissione spagnola sulla 
catastrofe dell'incrociatore Maine nelle acquo 
dell’Avana, dicono che l'esplosione si è pro- 
dotta nella stiva. 

I testimoni presenti all'esplosione dichia- 
rarono che essa provenne da causa esterna. 

L'estra-torritorialità del Maine impedisce 
assolutamente di conoscere l'origine della ca- 
tastrofe. 

Tuttavia ricerche ulteriori suì resti della 
nave giustificheranno l'esattezza delle con- 
clusioni della relazione. 

Notizie di fonte inglese. 

Londra, 19. — Lo Standard ha da 
Vienna: 

« La Spagna prepara un'alleanza con le 
repubbliche Sud-Americane. E' infondata la 
voce dell'intervento delie potenze nella que- 
stione cubana. 


Le Feste di Firenze 


Firenze, 18. — La festa pirotecnica che 
doveva aver luogo stasera è stata rimandata 
iovedì prossimo. 
feri sera al « Gambrinus > vi fu îl ban- 


chetto dei congressisti Fecero ap- 
denditi brindisi il prof Michieri di Pa- 
rmo, il signor Garnier, il comm. Marinelli, 
Yi nere Parodi, il generale Pozzolini, il 
dottor Brunetti, la signora Brigida Roisi, il 
prof. Millosevich, il prof. Ghisleri ed altri. 

Il banchetto terminò verso le 10. 

— Il sindaco hs ricevuto il seguente di- 
spaccio da Roma, 18: " 

« Augusti Sovrani associandosi al nobile 
voto espresso da V. S. e dall'illustre presi- 
dente del Congressò geografico, ringraziano 
del pensiero loro rivolto in questi fausti 

iorni e felicitano Firenze che nell'onorare 

memoria dei gloriosi suoi figli, tiene vivo 
il culto di quegli alti ideali che furono tanta 
causa dei loro grandi successi. 
« Gen. Ponzio-Vaglia, » 

— E eccovi un altro telegramma : il sa- 
luto dell'incrociatore Vespucci a Firenze. 
stato inviato dallo stato maggiore dell'in- 
cerociatore : 

« Washington — Via Westum. 
« Sindaco di Firenze. 

« Stato maggiore incrociatore Vespucci 
toccate terro raggiunte Amerigo quattro se- 
coli addietro, oggi prima nave italiana an- 
corata capitale Stati Uniti, saluta Firenze 
associandosi feste centenarie. » 

— L'annunziata rappresentazione classica 
del Pluto di Aristofane, tradotto da Augu- 
sto Franchetti, avrà luogo al Politeama sa- 
bato alle 8, 

Tanto allo scenario che all’addobbo del tea- 
tro lavorano venti artisti sotto la del 
{ prof. Calosci © del signor Piazzesi; e le prove, 

sotto la direzione del prof. Luigi Rasi, pro- 
cedono attivamente, 


della Dante Alighieri. 

— Il numero dei canottieri italiani, cho 
prenderanno parte alla împortantissima rit- 
nione, è tale quale nessuno avrebbe mai pre- 
visto, data l'epoca prematura e lo scarso al- 
lenamento degli equipaggi. 

Undici società si sono ri to iscritte 
alle regate con vitre 100 cancttieri-gara. 

— Domani inaugurazione della lapide in 
Santa Croce a Paolo Toscanelli © ad Amo- 
rigo Vespucci. 

— I Sovrani giungeranno în Firenze il 
giorno 25 e vi si tratterranno fino al 23. Al 
meno così è stato deciso, salvo contrordin 

Intanto sono già arrivate a Pitti le car- 
rozze reali con una parte del personale di 
scuderia. 

Il corteo delle associazioni — Lo sco- 
primento della lapide. 

Firenze, 19. — Alle ore 14, percorrendo 
le principali vie della città, un imponente 
corieggio, composto delle associazioni ini 
tari, dei veterani, dei reduci e dei superstiti 
dello patrio battaglie, dei garibaldini, dello 
società di mutuo soccorso fra î marinai e 
delle scuole primario e secondarie con ban- 
diero e musica, si è recato al tempio di 
Santa Croce, dove, alle ore 15, alla presenza 
delle sutorità civili e militari, dei consoli 
esteri, della rappresentanza della marina ita- 
liana e dell'esercito e degli onorevoli sena- 
tori e deputati, fu inaugurata la lapide in 
onore di Paolo Toscanelli, di Amerigo Ve- 
spucci e degli altri navigatori fiorentini. 

Parlarono il generale Pozzolini, in nome 
del Comitato per le onoranze a Toscanelli ed 
a Vespucci, ed il sindaco. 

Poscia ebbe luogo Ia consegna della la- 
pide, sulla quale furono deposte vario co- 
rone. 

Molto concorso di notabilità e di signore 
invitate. 

Tempo buono. 

Stasera vi sarà serata di gala al teatro 
della Pergola in onore dei congressisti. 


La “ Betly ,, di Donizetti 


Fu scritta nel 1836 e rappresentata al tea- 
tro Nuovo di Napoli dalla Toldi, da Salvi e 
vintito. 


da Fioravanti. L'operetta squisita 
lava Betly ovvero La capanna svizze 
sica e parole di Gaetano Donizetti, come nel 
Campanello, scritto în quello stesso anno, e 
dove il grande maestro è anche il poota del 
libretto. 

L'opera, breve e semp 
nell'insieme una gaia festu di melodia fresca 
e ridente: è un gioiello nel genere della mu- 

cosa, e prelude splendi al 
Don Pasquale. 

Questi mirabili pregi del lavoro doni 
tiano son tuttavia noti ai buong: 
studiosi di Donizetti, per averne letta 
nunciazione in qualche scritto 0 libro che 
riguardasse il maestro di Bergamo : il g 
mento della melodia non è consentito, 
chè la Berly, non si sa come né perchè, è 
esclusa dal repertorio consueto dei teatri 0 
dei cantanti. 

In queste condizioni, una rievocazione o 
riproduzione della e4/y, dopo pi 
secolo dalla prima rappresenta 
fatto notevole per interesse d’arte è 
nato per gli ammiratori di Donizetti. 

Questa Tiproduzione s'è compiuta qui 
Roma, senza strepito e senza clamore, nel 
l'ambito purtroppo ristretto di pochi appas- 
sionati della musica, in una ospitale casa 
privata. 

Il signor Rodolfo De Paolis o la sua gen- 
tile signora sì sono sobbarcati, per am 
dell'arte, ai fastidi di un palcoscenico den 
il loro appartamento in via Cavallini : il } 
coscenico è sorto nella maggior sala { 
pre però infinitamente piccola rispetti 
siderio dei troppi che vorrebbero... occuparla 
da spettatori), l'orchestra s'è disposta sotto 
la ribalto, © la Belly è stata reppresent 
già per due volte, tra gli applausi dei for 
funati, cui un invito cortese aveva consen» 
tito il piacere della squisita primizia. 

In orchestra — un'orchestra ristretta, pro- 
porzionata all'indole dell'opera — Decio Pi 
nelli, Pelissier, Pettini, altri valentissimi: d 
rettore e concertatore, un dilettante, ma non 
per ciò musicista meno esperto, il cavalier 
Giorgio Barini. Egli, che per glistudi musi 
cali ha una grande passione, ha ideata, ha 
preparata, ha condotta în porto la riprodu 
zione della Betly, con molta modestia, con 
eccessivo risparmio d’annunzi. E 2 lui spet: 
il maggior merito della piccola festa doni- 
zettiana, a cui abbiamo assistito. 

L'opera, nuova por tatti benché scritta nel 
1836, ha bellezze è finezze squisite special- 
monie nel canto. Ma anche la parte stru- 
mentale è sempre graziosa, facile, fresca. 

V'è al primo atto una cavafina del so- 
prano che ricorda le più belle tradizioni della 
musica giocosa italiana, e nello stesso atto 
il coro d'introduzione, ch'è un piccolo capo- 
lavoro. Poi, il duetto tra la donna e il te- 
nore, la cavafina del tenore — e nel seconilo 

tto, un duetto tra baritono e tenore pieno 

di eletto melodico, il festosissimo rondd fi- 
nalo della donna.. Ma del valore dell’opera 
non si può parlare di proposito în un sem- 
plice cenno del simpatico avvenimento artì- 
stico} 

Piuttosto, va tributata la lode più aperta 
@ più sincera alla protagonista dell’opera — 
la Betly incomparabile, che) fu la signorina 
Pajella. Oltre che nel canto, ella è stata dav- 
vero mirabile nell'azione € nella corpren- 
sione del carattere della vispa contadina 
svizzera, nella quale il Donizetti (che scrisse 
quest'opera negli anni più lieti della sua vita) 


‘0 nella farola, è 


mise tanta parte dell'indole sua gaia © speîi- 
sierata. 

Anche il tenore, il giovano Venturini, al- 
lievo, credo, di Santa Cocilia, eseguì assai 
bene la sua parte; e ottimo mi parve anche 
il baritono, Annibale Costa. 

‘Ancora, una superiorità indiscutibile, sulle 
esecuzioni che dell’opera potessero darsi în 
teatri pubblici, consiste nel coro delle donne, 
formato da altrettante signorine, piene di 
bellezza e di grazia, le quali sanno mettero 
nella esecuzione quella nota personale, che 
invano si domanda alle coriste... di mestiere. 

Così, in questa felice rievocazione, gl'in- 
tenti nobilmente elevati hanno corrisposto 
all'attuazione, la quale apparve riuscita per- 
fino nei dettagli dei costumi © dell'arroda- 
mento scenico. 

Peccato che solo un nucleo ristretto di mu- 
sicisti © di signore abbio potuto gustare, per 
la cortesia dei padroni di casa, ia genialis- 
sima opera! Dacchè con tanto amore la rap- 
presentazione s'è proparata, dovrebbo far: 
violenza alla modestia degli esecutori, e sce- 
gliersi una sala più vasta o addirittura un 
teatro por riprodurre la Betly. Oltre tutto, 
si potrebbe faro una buona opera di benefi- 
cenza. È tutti gl’intenditori di musica sco- 
prirebbero nella signorina Pajella doti 0 at 

titadini di vera artista. 

Ma sarà possibile l’appagamento di questa 
speranza ? Noi lo auguriamo di cuore. 


Quidam. 


POS E 


I disordini di Trieste 


Gi scrivono da ‘Trieste 

Il Consiglio comunale fu convocato du 
gehza per deliberare intorno allo questioni 
che determinarono î gravi disordini di que- 
sti giorni. Le dimostrazioni che sì ripeterono 
per tre giorni andarono sempre crescendo e 
nella terza sera i dimostranti furono certa 
mente un diecimila. L'onorevole Venezian 
disse che « gli pare che davvero sia venuto 
in mente all'autorità politica di educare il 
popolo alla rivolta ». Ed infatti meno previ 
dente di così l'autorità non avrebbe potuto 
essere. Si sono permesse le prediche cri- 
stiano sociali del padre gesuita Pavissich in 
Sant'Antonio Nuovo, che dovevano eccitare 
un fermento nei socialisti, mentre i liberali- 
nazionali erano eccitati contro la Curia per 
le famose prediche slave a San Giacomo. E 
così si è avuto lo strano fenomeno, di veder 
concordi nella dimostrazione nazionali © si 
cialisti, vale a diro compatta tutta la citta- 
dinanza; di sentir cantare insieme l'inno dei 
lavoratori e le canzonette nazionali, special. 
monte la popolare Ziassé pur che i canti e È 
subi; di sentirjacclamaro dall'istessa folla 
Hortis e Ucekar, i due competitori delle ul- 
timo elezioni; di vedor salutare i dimostranti 
da tatto le finestre; di sentir gridare da 
tutti: abbasso il vescoro 0 di veder tutti i 
dimostranti dirigersi con intenzioni poco be- 
nevolo alla casa del vescovo. E mentre la 
prima dimostrazione fu organizzata dai so- 
cialisti, cni si unirono i liberali, la terza — 
com'era naturale, maggiore essendo il nu- 
maro dei dimostranti — ebbe carattere a- 
1 esì è avuta la dimo- 


liano. 
È mentre da una parto si ha la popola- 


mo esacerbata per gli arresti fatti quasi 
mpre abitrariamente e per i numerosi fe- 
altra essa è soddisfatta perchè se 
Pavissich sono sospese; 
iacomo nemmeno inco- 
nno. Insomma quello che legalmente 
la popolazione non aveva potuto ottenere, lo 
ha ottenuto colla forza. 
Ma torniamo alla seduta del Consiglio. 
Vi parlò anzitutto il Podestà, che riferì 
‘opera sua © della delezazionommnicipale 
sso la luogotenenza, l’ordinariato vesco- 
vile e il presidente del Consiglio dei mini 
stri. Eficacemento parlarono poii consiglieri 
Piccoli, Venezian, D'Angeli, Cambon. L'opi- 
niono generale è espressa nella risoluzione 


avocato d'urgenza 


ati i deplorevoli avvenimenti che tur- 
2 citta eirritano 


qualche giorno la nost 
gli animi dei cittadini; 
ndo nel fatto, che la curia vescovile, 
ontenta di attentare alla tà del no- 
paese, concede le chiese a riunioni politiche 
tito, nemico delle ideo di progresso e 
‘ma la nostra vita cittadina, 
tontravia al carattere sacro delle chiese e 
ro sacerdotale, offesa al 0 della 
grande maggioranza, grave pericolo di turbamento 
della pace pubblica; 


liber 
oper 


< ravvisando nel fatto, che le i. r. autorità po- 
litiche locali, inclinate sempre a vedere un peri 
colo per l'ordine pubblico, quando si tratta di 
manifestazioni di società paesane, benchè rispon- 
denti all’universalo consenso e quindi non capaci 
di tardare in alcun modo la tranquillità, di 
fronte ai pericoli effettivamente congiunti con 
quelle riunioni, pericoli non solo prevedibi 
dalle autorità previsti, in Juogo di impedire le 
riunioni le permise, nè a malgrado dell’inter- 
vento delle autorità municipali e delle proteste 

Iole volle fas\cessazo, una grave man- 


verno; 
sx Censurando il modo eoì quale si tentò di re- 
primere la manifestazione. del pensiero della città 
e l'incauto e scorreito procedere degli organi di 
polizia, il qualesebbe per seguito Ja esaspera- 
zione degli anitî, danni meile persone e nelle 
cose, non necessarie restrizioni della libertà e pe- 
ricolo di seria reazione; 

< Approvando l'intervento della delegazione mu- 
nicipale e del magnifico podestà; 

< Protesta vivamente contro l’opera della cu- 
ria vescovile delle i. r. autorità politiche e lo- 
cali, rende quella e queste responsabili di tutte 
Je conseguenze che da quell’opera sono derivato 
6 fossero per derivare, le invita a_ desistere im- 
modiatamente e definitivamente dalla stessa e do- 
manda al magnifico podestà di portare questa ri- 
soluzione telegraticamente a conoscenza dell’i. r. 
Governo centrale, al quale domanda immediati 
prosvedimenti >. 

Fu approvata ad unanimità anchele pro- 
posta dell'onorevole D'Angeli di stabilire un 
contributo di 1000 fiorini, con cui venire in 
aiuto alle famiglie degli arrestati e dei feriti 
< per stabiliro tra ì rappresentanti della 
città e i dimostranti quella solidarietà che 
lega tutti gli uomini avvinti da una stessa 
fodo ». 


x 
Dopo la seduta la folla fece una calorosa 
dimostrazione al podestà, onorevole Dom- 
pieri, che parlò da una finestra del suo stu- 
dio, e poi gridando « Viva Trieste italiana! 
Abbasso l’oscurantismo! » è così via e can- 
tando canzonette patriottiche, si recò sotto 
le redazioni dei giornali liberali-nazionali 
L'Ind@pendente e Il Piccolo. 
X 
A confermare che Îa reprssione da parte 
della polizia fu fatta in modo brutale, è venuta 
la notizia che la direzione di polizia ha de- 
ferito all'autorità giudiziaria due guardio di 
pubblica sicurezza. 
X 


Il vescovo, monsignor Sterk, si è allonta- 
nato da Trieste. 
x 


Il gesuita padro Pavissich ha accettato 
una discussione in contraddittorio con i so- 
cialisti, da tenersi in un teatro domenica 
ventura. 


CRONACA ESTERA 


Le truppe anglo-egiziane. 
Cairo, 18. — ‘Lo operazioni dell’osercito 
anglo egiziano contro i dervisci sono state 
sospese sino alla fine di lugiio. 


Sciopero di minatori. 
Londra, 18. — Lo sciopero dei minatori 
del paese di Galles oltre ad assumere pro- 
porzioni vaste, minaccia pur troppo di durare 
2 lungo. 


* 


Alcuni sindacati minerari del Regno Unito 
hanno già inviati soccorsi finanziari alla se- 
greteria do! comitato dello sciopero. 

G 


scioperanti intendono anche inviare 
dei delegati nei distretti minerari del Con- 
tinente 6 dell'America, allo scopo di racco- 
gliere fondi per la cassa dello sciopero. 

Cardilî, 18. — Inseguito ad uno sciopero 
dei minatori di carbone fossile, î proprietari 
dello miniere avevano posto como condizione 
per trattare con gli sc:operanti che questi 
accordassero ai loro delegati pieni poteri per 
concludere un accordo, 

I minatori, riunitisi oggi în conferenza, 
respinsero tale proposta ed approvarono in- 
vece, a grande inaggioranza, la proposta di 
chiedere un aumento del 1000 sugli ultimi 
salari fino al 30 giugnc. Durante questo po- 
riodo il comitato dei minatori si sarebbe po- 
scia inteso col comitato dei proprietari per 
fissare stabilmente i salarii dal 1° luglio in 
poi, riferendone però ai minatori, prima'di 
firmare il relativo accordo. 

Si ritiene possibile che i proprietari accet- 
tino queste domande, 

Un aumento del 10 00 fu accordato re- 
centemente dai proprietari delle miniere non 
appartenenti alla Coal-Owners Association, 
i cui minatori, circa 40,000, continuano a.la- 


vorare. Gli scioperanti, che ascendono a circa 
100,000, sono winatori dello miniero iscritti 
‘alla Coal Owners Association. 


Fèlix Faure. 

Nizza, 19. — Il presidento della repub- 
blica, Félix Faure, è ripartito fra lo accla- 
‘mazioni della popolazione. A 

Alla Camera dei Comuni. 

Londra, 18. — Il primo Lord della te- 
soreria, Balfour, proga la Camera di rinviare 
la discussione sulla politica estera al 29 cor- 
rente mese, per motivi di salute del sotto- 
segretario ‘di Stato per gli affari esteri 
Curzonea 


CRONACA IT. ALIANA 


(Lettere e cartoline). 

Napoli, 18 (Gin). — La commemorazione 
solenne del 15 maggio 1848. — La data glo- 
riosa delle barricate si vuole ora nel suo 
cinquantesimo anniversario commemorare 
degnamente. E*Îl Comitato costituito ad ini- 
ziativa del Comizio dei veterani del 1818 49 
si è radunato ieri per nominare l'oratore che 
dovrà evocare i ricordi luminosi di quell'epoca 
în cuì fa tunta profasione di eroismi e di en- 
tusiasmo, e per designare l’autore della cpi- 
fe da scolpire in una lapide e da apporre 
Sulla facciata del palazzo dov'è attualmente 
la nostra Corta di cassazione e dovo fu nel 
748 la sede del Parlamento napoletano. Scopo 
dell'adunanza era anche quello di discutere 
sulla coniazione di una medaglia commemo- 
rativa da distribuiro ai superstiti, allo fa- 
miglio dei morti ed alle varie associszioni 
che interverranno alla solennità. Ad oratore 
fu scelto Enrico Pessina, al autore dell’epi- 
grafo Giovanni Bovio. L'uno © l'altro ap- 
pena ricevuto l'invito hanno accettato. Per 
Îa medaglia commemorativa poi fu appro 
vato un disegno del maggiore Da Martino, 
il quale propose per un Tato della medaglia 
il motto « Sanguis et virtus civium_ serten 
libertatis » © por l’altro lo stemma di Napoli 
e la data della commemorazione. 
Fa nominata anche una Commissione per 
invitare ufficialmente il sindaco alla patriot- 
tica festa. 
no, 18. — 17 busto del conte Ercole 
— Teri ebbe luogo nel salone del 
museo civico di storia naturale, l’insugura- 
zione del busto in bronzo del ‘conto Ercole 
‘Turati, creatore dolla raccolta ornitologica, 
che venne poi dai suoi figli conti Emilio e 
Vittorio, donata al museo civico di storia na- 
turale. 
Intervenne un 


mbblico numeroso e scelto. 


Erano presenti i figli del defanto, il sindaco 


Vigoni, il prefetto Winspeare, i senatori Ne- 
gri 6 Porro, gli assessori Corbetta e Radius, 
l'on. Pallè, il prof. Celoria, il cav. Gnecchi, 
i professori del museo, e molte altre per- 
sone. 

Parlarono îl sindaco ed il senatore Negri 
per ringraziare gli eredi del defunto del 
dono importante fatto alla città di Milano. 
Quindi il direttore della collezione ornitolo- 
gica, prof. Giacinto Martorelli 

Per ultimo il conte Emilio Turati ringra 
ziò tutti in nome proprio e della famiglia. 
Novara, 17. — Un prete che prende moglie. 


— Nella vicina Arona un prete, anzi cano- 
istinto predicatore, ha gettato in que- 
tre 


nico, 
sti giorni l’abito talare e il cappollo cn... 


Una grave digraza sul 
Lago Maggiore. — Stanotte, verso le due, 
al comando dei pompieri giungova un tele 
gramma spedito dal comandanto dell’imba 
cadero di Arona, col quale si richiedeva 
l'aiuto dei nostri pompieri per un piroscafo 
in pericolo di affondare. 

Alle 5 e mezza infatti partiva alla volta 
di Arona un drappello di pompieri coman- 
dati dallo stesso cav. Goldoni, muniti di tutto 
l'occorrente per il salvataggio. 

Più tardi un altro telegramma da Arona 
dava dei particolari meno inquietanti, in cui 
sì diceva che in seguito ad una grossa falla 
l’acqua era penetrata per la prora del piro- 
scafo Krilano, che în quell'ora si trovava 
fortunatamente fermo all'imbarcadero o la 
faceva affondare. 

Un facchino del porto che su una barca 
girava attorna all'Hridano, veniva violente- 
mente colpito da una costa del piroscafo 
e a stento fu salvato da alcuni suoi com. 

gi. 

P°ff poveretto pe 
fralilia di coso. 


avrebbe riportata qualche 


‘he notizie avute sinora pare 
lamentare altre disgrazie. 
2 Diagrazia in un serraglio. — Quest'oggi 
nel serraglio di Nouma Hswa, una vecchia 
signora sottantenne, Angela Ferrari, essen- 
dosì di troppo accostata alla gabbia di una 
tore, le venne dalla belva afferrato il 
Tilccio' destro, ferendola abbastanza grave- 
mento al polso ed alla mario. 


Dalle. poci 
non vi siano a 


Fa solo per il pronto;intervento del do- 
matore che la disgrazia mon assunse unai 
maggiore gravità. 

a signora, svenuta pel 
n lo spavento, 


dolore 


fu trasportata all’ospedale,! 


Salvo possi î 7 
La rappresentazione continuò; ma lo do-| 
matrici non entrarono nelle/gabbio, giacché ; 
l'odore del sangue aveva a tutti gli ani 
ynali svegliati gli appetiti e la ferocia d'un 
tempo. 
Padova, 16. — Le prassime elezioni am- 
ministrative, — Ormsî non c'è più alcun 
dubbio che l'estrazione dei consigliétà comu- 
nali uscenti per legge, dovrà farsi nella prima 
sessione. ordinaria del Consiglio comunale. 
Si era fatta correre voce di un nuovo rin- 
iogma non ha fondamento. Il prefetto fra 
pochi giorni diramerà ai sindaci della pro- 
vincia, ove non fu ancora fatta l'estrazione, 
una circolare ricordando loro di attenersi 
scrupolosamente alla legge cioò di indire 
quest'anno le elezioni parziali amministra» 
tive. Può darsi che taluno nella tema di ca- 
pitombolare, tenti qualche altro mezzo per 
cercaro se è possibile un ritardo, ma sarebbe 
tempo © fatica sprecata. 
Pinerolo, 17.— Omicidio a Campiglione. 
— Il contadino Bertone Adriano, residente 
= Bagnolo, mentre verso la mezzanotte usciva 
da una festa da ballo che aveva luogo in 
Campiglione venne assalito proditoriamente 
dal suo compaesano C. L. e ferito alla fronte 
con un sasso. 
Ricoverato, per cura del sindaco, signor 
Morelli, in una stalla, due giorni dopo ces 
sava di vivere. 
Il delitto venne consumato per vecchi ran- 
cori che il C. nutriva verso il Bertone, per 
aver questi, due anni fa, in una causa svol- 
tasi dinnanzi al pretore di Barge, deposto 
in senso sfavorevole a Ini. 
L’omicida non venne ancora arrestato ». 
#5 Il piano nuovissimo adot- 
tato per l'estrazione della Lot- 
teria di Torino assicura un pre- 
mio, che può essere anche di 
L. 200,000, ad ogni cento bi- 
glietti e relativamente ad ogni 
cento quinti di biglietto. dg 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: LIMONI - MINIMI - OSSI - LAMA 
MASSIMILIANO, @ aerostico : 


o R CHE STRA 
CRPRPOC RE 
tania A i 
pa o E 
È . 5 
Ottagono. 
— Costumi. È 


Fo gran danno, se io son grossa. 
— Rieordo Federigo Barbaro: 
— 1 lessici mi dii 
bile or « quotidie » nel « Fanfi 
iaccio tra la Sesia ed il Ticino 

pito ancora il celebre Ugolino. 

— Mi suol produrre iu genere la « grappa ». 
- Prorompe in noi chi La in corpo assai sc 


Logogrifo. 
Devo essere un hel Îago in Lombardia 
e in carcere mi paga molta gente. 
Di me si parla in chiesa e in sagristia, 
Sull'Adda mi si trora indubbiane 
La spilla, il braccialetto, la collana. 
Non disto, no, gran tratto dall’Avara. 


3 
4 


stone, cea zi 
Fra le Quinte e fuori 

— Costanzi TTT 

Stasera Lohengrin, il magnifico Lonengrin, 
e domani Faust. 

— Valle. 

Edoardo Scarpetta ripete stasera Fregoli 
e le sue trasformazioni. Domani L'Albergo 
del silenzio, commedia nuovissima. 

— Quirino. 

Stasera replica di Zampa legata la bril- 
lantissima commedia, così bene’ eseguita 
dalla compagnia Zoppetti-Sichel. 


ED 


— Manzoni. 
Si replica il fortunato Michele Strogoff. 
— Teatro Nuovo. 


con eo ate successo d’ilarità 
le di Rama 
"pig 
‘signorina Davernois ebbe ieri sera un 
si SE nesso. Dopo l'ultimo quadro le sen: 
nero offerti fiori. 


ROMA 


19 aprile. 
COMUNALE. 
Ta seduta il sindaco partecipa al 
vvifsiglio che in seguito al voto dell'ultima 
seduta egli e la Giunta hanno ritirato lo di- 


missioni. 9 

‘Questa dichiarazione è accolta dal Consi- 
glio con segni di vivaysoddisfazione. 
Ripresa subito la discussione della conven- 
zione con la Società anglo-romana il sindaco 
partecipa una lettera della Società fra i ne 
Boziaati con la quale si richiedono alcune 
ffodificazioni. Annunzia pure che mm altro 
progettista, l'ingegnere Moleschott, ha di- 
chiarato di tenere a disposizione del Comune 
la cauzione offerta. f 
Si approvano gli articoli 15 e 16. > 
Trarticolo seguente è approvato dopo brevi 
osservazioni déi consiglieri Piperno 0 Ja- 
eoucci. 
‘All'articolo 18 Mazza e Piperno non tro- 
vano opportuno che allo scadere del con- 
tratto, se questo non venisse rinnovato, la 
Società abbia diritto di conservara le con- 
dotture elettriche di sua proprietà esistenti 
nelle piazze © strade di Ioma, per sommi. 
nistraro illuminazione ai privati per altri 15 
am 
Piperno domanda che il termine sia ri 
dotto a cinque. 
Ma l'emendamento Piperno non ha fortuna. 
Posto ai voti dopo una breve risposta del 
sindaco è respinto. 
All'articolo 19, relativo alla prelazione, Pi- 
perno e Ruggieri presggano alcuni emenda- 
menti; emendamenti éNe non sono messi 
nemmeno af voti, e dopo brevi osservazioni 
dei consiglieri Liberi e Ferrari, l'articolo 
Viene votato con gli emendamenti preventi- 
vamente accettati dal sindaco. 
Sono i seguenti : 
All’art. 25 del contratto 1339 è sostituito il se- 
*Finchè sarà în vigore la presente Convenzione, 
il Comune non concederà ad altri la facoltà ci 
collocare, a scopo di illuminazione, condutture 
lettriche nelle strade e piazze în chi la So 
C'abbia fino ad oggi provveduto alla illumina 
£ zione p n lampade ad arco », se non 
Der attraversare lo dette strade e piazze. 

< Nel dare concessioni per collocare cond 
ture per trasmissione di forza motrice elettri 
il Comune apporrà la condizione che questa 
possa nè direttamente nè indirettamente serv 
a produrre illuminazione nelle strade e pi 
di cui al comsa precedente. 

< Nel caso che altri facessero oîleri 
anno peraltro essere specificate nel pe 
ci prezzi ed in ozmi altra condizione, per eser- 
citare l'illuminazione elettrica pubblica in altre 
Strade e piazze © qualora al Comuné piacesse di 
aottaria, Ta Società stessa sarà invitata a m 
dette oilerte quando queste convengano 
pe per ottenere essa la concessione, nel 
termine che gli sarà assegnato dal 
per volta senza pregiui 

lento si fossero dal Comune ae- 


In seguito con breve discu: 
approvati i residuali articoli della conven 
zione. 

E' approvato anche un articolo aggiuntivo 
proposto dal consigliere Piperno, coi quale 
sì stabilisce che come per il gas anche per 
la luce elettrica la Società non possa aceor- 
daro prezzi di favore. 


hip. 
TEATRI. 
stanzi (ore 9) — Lohengrin. 
Valie (ore 9) — Fregoli 0 le sue trastor 


mazioni. 
Qu (ore 9) — Zampa legata. 
Ranzoni (ore 9) — Michele Strogi 
Afetastasio — Riposo. 


Featro Nuovo (oro 9) — Razza unie 

Girep Reale (orè 9) — Compagnia equestre 
Roussière. 

Esquilino (ore 9) — Streghe, stregoni 2 


fattucchiere. 


La Regina è Ledncatorio M. Car 
tanî. — S' M. la Regina ha inviato alla 
chessa Torlonia, presidente attiva e 


= 


GIUSEPPE DE ROSSI 


SANTELENA 


Maurizio si formò davanti alla scrivania; 
vi posò sopra il cappello a larghe teso e ne 
prese la posta. Como aveva detto Antonio ed 
aveva ripetuto Nicola: non vi era che un 

La Gazzetta del coltivatore » e 
‘ina lettera :il carattere della cui soprasoritta 


giornale: 


colpì subito Marana. 
— Curiosa!... io non conosco affatto que- 
sto carattere... o almeno mi pare che... 


Non terminò nè meno di formulare il suo 


pensiero © stracciò la busta. 
Corse prima di tutto a vedere 
— Don Giovanni Raponi... 0) 


firma. 


di me?. 


Allora prese a leggere la lettera che non 


era molto lunga ed appariva scritta a carat. 


terì diritti © staccati, come se fossero stati 


stampati. 
« Amico mic, 


« Le montagne non s'incontrano, ma gli 


uomini non è detto che non si dobbano mai 
più rivedere. Ti ricordi ancora di questo 


svero don 
Giovanni... e come diavolo si è ricordato 


pre bene con un affetto veramente paterno, 
seguitando verso di te quell'amore che il 
mio caro Anselmo, il iuo povero padre, 
buon'anima, ti portava con tanta sincera in- 
tensità ? lo ho bisoguo di te, amico mio, e 
verrò a trovarti. Domattina allo otto sarò 
alla stazione di Santa Marina e_ passerò la 
giornata con te, nel wo romitorio. Mi gra- 
dirai, è vero ? Rintrescheremo insieme una 
quantità di care memorie antiche : è questo 
un bagno salutare che, quando non si hanno 
rimorsi di coscienza e si è onesti. sempre 
come tu sei, fa tanto bene allo spirito no- 
stro depresso. Non è vero ? 

<A domani dunque. 
Il tuo vecchio 


« Don Giovanni Raponi. » 


Maurizio rimase per un momento con 


quella lettera fra lo mani; la rilesse; poi 
tornò a leggerla una terza volta. 
Quando Nicola venne a portargli la limo- 
nata, allora egli, come tornando alla realtà 
delle cose, si decise & rimettero la lettera 
nella sua busta. 
— Comanda altro, padrone ? 
— Niente, grazie.. spegni tutto. chiudi 
la porta della biblioteos... 
ppena il domestico se ne fa andato, Mau- 
rizio riaprì la lettera, la guardò nova 
mente, poi la ripiegò senza leggerla. 
— Curiosa... non capisco... ho un presen- 
timento curioso. 
Poi un sorriso gli fece increspare le labbra. 
— Quanto sono sciocco ! — egli disse ©, 
girata la chiavetta della lam ‘a petrolio, 
entrò nella camera da letto, dove era diffusa 
la luco pallidissima emanata dal lume chiuso 


si 


N parco. 
Alla prima alba Maurizio era 
a girar per ln camera. 
Aveva desiderato quella prima luce come 


in piedi 


VT CI TE ATI 


appena vide il lieve sbiancamento di tinto 
che l'alba andava lentamente ma diffusamente 
operando, saltò dal letto 6 corse a spalan- 


avvertire subito Costantino che per le sett» 
siaspronta la «charrette » con uno dei 
— Benissimo, 


‘un febbricitante desidera una stilla d’acqua 
che venga a smorzargli l’arsura delle fauci. 
Egli aveva passsto una notte molto angu- 
stiosa, con la mente tutta presa nel giro di 
sogni strani e curiosi che ogni tanto Îo ave- 
vano fatto svegliare di soprassalto. A un 
punto anzi della notte, chè di fuori aveva 
inteso il cantare stridulo d'un gufo sperduto, 
gli parve di non poter tornare più a ripren- 
lore sonno ed accese il lume posato sul ta- 
voloncino accanto al suo letto per mettersi 
a leggere. Ma le righo del libro — una bella 
e buona edizione del « Chàtelain de Couci» 
la storia famosa del marito che fa mangiare 
alla moglie il cuore del suo rivale, un vec- 
chio romanzo dei tempi della cavalleria — 
gli ballavano sotto agli occhi, il senso delle 
ffasi gli sfuggiva © il pensiero suo senesi. 
dava in giù, lontano, con la corrente del Ga- 
dale, attraverso la campagna, in fondo al 
mare, all'infinito. 
Quella lettura meccanica fatta per il solo 
lavorio degli occhi lo stancò presto. Mau- 
rizio richiuso il libro, spense novamente il 
lume e si voltò a guardare verso la finestra 
— i cui sportelli per una vecchia sua abitu- 
dino non si dovevano chiudere mai — aspet- 
tando ansiosamente che i primi bagliori del- 
l'alba salissero ad inverdìre la cupola co- 
este. 

Egli aveva finalmente richiusi gli oechi 
sotto a un'ultima lieve pressione di sonno, 


dentro al globo di cristallo opaco. 


vecchio servo di Dio che ti ha voluto sem- 


quale di fuorì cominciarono i primi gri 
[clio rondini in corsa vertiginosa per.il cielo. 
Si svegliò ad un tratto, con uno sbalzo, 6 


‘aria fresca, 
venne a bettergli sulla faccia ed egli tirò 
una fiatata forte, sonora, come se’allora 
fosse uscito da un luogo chiuso ed infetto. 

Si appoggiò al davanzale e vide îl fattore 
col fucile ad armacolto e una mano infilata 
nella tasca della giacca, avvicinarsi zufolando 
al castello, traverso alla pineta. 

. Maurizio fece un fischio sonoro, uno di quei 
richiami abituali come usano nelle campa- 
gue i mandriani: il fattore si soffermo un 
istante guardando, poi scorse îl padrone alla 
finestra © lo salutò di lontano cavandosi il 
cappello. 

vurizio con la mano gli fece segno d' 
spettarlo giù a basso. © > Fui 

îi a con Dale fretta e discese, 

portone grande era già interamerito 
lancato e, in mezzo al silenzio infinito di 
quell'androne solitario, solo si sentiva unru- 
merlo indistinto di voci edi stoviglie venire 
di laggiù, dalle carcere di servi; 

Maurizio si afficciò a una porta aperta in 
una delle pareti laterali dell” n 
ma delle pareti Iaterali dell’androne, e chia- 

— Nicola... Giuseppe... Chi e” 

Il vecchio Nicola, che era nelle camere i 
terne, verso la cucina, a disporre tutto in 

ordine per il primo servizio di î 
rispose di lontano: SE IA 

— Eccomi... vengo... 

E comparve poco dopo 
della camicia rimboccate 
cio e il grembiule bi: 
alla vita. 

— Nicola.. — disse Maurizio — bisogna 


car la finestra. 
carica di profumi vegetali 


con le manich 
sull’alto del brac: 


‘anco arrotolato intorno 


— Lui non si vesta... vado solo... 
— Sta bene. 
— Poi devi avvertire anche Michelina che 
a colazione siamo in due... all'ora solita 
naturalmente... E tu pensa a preparare st 
bito la camera... 


pensi, padrone. r 
\ [aurizio uscì fuori dei portone. Ar 
tonio col fucile posato sopra alle ginocl* 
lo stava ad aspettare seduto su d'uno di 
banchi laterali. 

— Buon giorno, padrone. 

= TOT AT Vogliamo andare? 

.E camminando con un'allegra sollecit= 
dine voltò subito l'angolo del grande 
bricato, nno sperone prominente auneti!? 
dal tempo e inverdito dai muschi in 4 
Posto dove mai non batteva il sole, e PS 
per il vialetto di Inuri spiccantesi da u 
apertura che sembrava prodotta natu 
mente nella spalliera circolare dei piazza! 
arrivava fino a una radura della pineta èÈ 
là scendeva fino alla riva del Gadale. 

ll sole era sorto meravigliosamente P” 
di dietro alle collino di Piandellara: © P 
l’aria luminosa era tutto un gridio 
@ un profumo intenso di esalazioni 
era l'odor mistico della pineta che si 
deva col profumo dolce del fieno e col =* 
amarognolo dei lauri. (Cond 


lo patronesse dell’educatorio Michelangelo 
eni, la somma di lîre 300 per avero as- 
o alla rappresentazione dei piccoli at- 
tori che tanto bene eseguirono al Dramma- 

‘o Nazionale l’Histoîre d’am Pierrot. 

La Regina ha altamente elogiato, oltre gli 
esecutori, i direttorì Caserini © Pelissier, ed 
na assai gradito l’artistico lavoro dell’inge- 
guere Luigi Tosi che disegnò @ scrisse Sù 
pergamena il programma dello spettacolo. 

benefica festa ha reso all’educatorio 

rca 3000 lire, e di ciò va data lode alle so- 
Jerti patronesse che furono mirabilmente 
uvate dalle signore Sereni e Ferraguti 

l segretario prof. Tito Sessì che ideò e 
ose questa rappresentazione di  benofi- 

Note vaticane. — Teri il Papa ha rice- 

ito il signor Poubelle, ambasciatore di Fran- 
cia, con la famiglia, la contessa Maricha, il 
Colonnello de Pott © la sua signora, il signor 
dè Bilow, ministro di Prussia, il quale ha 
presentato al Papa suo fratello, aiutante di 
campo generale di S.M. l’imperatore, coman- 
dano in capo del 11° corpo d’armata ger 

inico. 
generale era accompagnato dalla con- 
e e dal figli 
Jeri nell'arcibasi Lateranense l’arci 
e cardinale Satolli, coi vescovi consa- 
Fanti monsignori Stonor © Cavicchioni, as- 
ti dagli altri canonici © benoficiati della 
asilica e dagli alunni del seminario romano, 
conteri la consacrazione episcopale a monsi- 
©mor Caracciolo di Torchiarolo, eletto ve- 


E:sposizion 
rossio, sotto l'alto patro 
sesi del commercio e delli 
la colonie, nonchè del comune 


£oloro che desiderano prendere cognizione 
ro programma possono recarsi negli 
i della locale Camera di commercio in 

‘a di Pietra 
legrinaggio, — Domani con due treni, 
4 © alle 5 1}? pomeridiane, giungeranno 
Roma mill pellegrini del Belgio. Saranno 
fone del’ Circolo di 
650 alloggeranno a Santa Marta 

© gli altri in varii alberghi. 

Festa di beneficenza. — Domani alle 

nell'aula massima della Cancelleria vi sarà 
rina festa a beneficio dei poveri infermi della 
parrocchia dei SS. Colso e Giuliano. 

ll Circolo artistico. — Ieri sera ebbe 
luogo la solita carciofoiata dei soci dal Cir- 
colo artistico. V'intervennero oltre cento 

che si riunirono in Ghetto. Durante la 
iofolata regnò la massima allegria. Alla 
notte si riunirono in piazza Margana 

e sì disposero in corteo. 

Venivano innanzi alcuni soci con delle 
e, poi il concertino ed în ultimo gli al 
soci vestiti dei più bizzarri costumi. 

comitiva traversò il Corso e si diresse 
îè Cassiano-Viano. 
fine del processo dei Mlbri. — Il 
so di diffamazione intentato da Mira- 
e Guicciardini, ex ministro, contro il 
ssaggero per la faccenda dei libri è ter- 
ato con un onorevole componimento. 
‘avvocato Pagliaro nell'interesse del Mfes- 
ero fece la seguente dichiarazione: 
Nei due articoli pubblicati del Messrg 
si voce che dal ministero 
ero dal Mira, 


appartenenti al 
Tl giornale ne di 
sse della cosa pubblica. Dopo la 

ta dal tribuuale che stabili c 


hiarazione în segalto a 
iarò di de dalia < 
a, riconoscendo che il Messaggero pu! 
li articoli nell'intento di fare la luce 
n perfetta bonatede. 
L'avy. Ci patroci Guicciar 
siassociò alla dichiarazione di Girardi, 
icchè le parti di pi sordo cessarono 
a vertenza giudiziaria. 
— La prova 
‘ocuratore avrà luogo lu 
prossimo venturo, alle oro 19, n 
prima sezione di questa Corte 
in quel giorno le Corami 
cherà le altre disposizioni per la prova orale. 
Cronaca spicciola. 
aleidii. — Ieri sera al 
lino Luigi Annibali, d'a 
‘t0 Botanico si avvelenò co; 


Teri il buttero Nicola Ne 
ta Finale, faori di porta Pia 
ide da cavallo. Fa aecompagnato all’ospe 

è di Sant'Antonio ove gli trarono 

mozione toracica o probabile frattura di 
costole. I medici si riservarono di pro- 
nunciare il giudizio. 7. 

— Stamani la signora Farichetta C 
vedova e madre di due figli si è gettata da 
una finestra della propria abitazione — via 
della Lopa, 11 — ed è andata a cadere 
entro un pozzo, ova ha trovato la morte. 

Il suicidio — a quento sembra — devesi 

tribuîre ad esquilibrio mentale. 

Per due aygressioni nei Castelli r 

ini. — La sezione d'accusa ha inviato 
al giudizio della Corte d’Assise gli individui 
riestati in seguito alle grassuzioni consu 
tempo fa sulle persone del granduca 
jassonia e del comm. Costetti. 

Su IR 

Sé si giudica il successo d'un prodotto se. 
condo la contraffazione di cui è oggetto, il 

andalo Mily ne fa certamente prova. Boc- 
cetta, involucro, manifesto, tutto è imitato ; 
non manca che il principale cioò : l'essenza 
pura del legno di Sandalo di Mysore. Quindi 
1 giovani devono esigere, come garanzia di 

il nome di 3/idy su ciascuna capsula 


) > Fgifj Maiattiò di gola, naso e orecchi 
iL Epiùi Consulti ore8-9 e 2 6 Via diPietr:. 


| Consiglio pro 


Îl Parlamento dale Trlbane 


CAMERA DEI DEPUTATL 
Seduta del 19 aprile. 
Presidenza Biancheri. 

Oggi sembra che vi sia un po’ più di ani- 
mazione, ed al principio di seduta si nota 
anzi un gruppo piuttosto numeroso attorno 
l'onorevole Di Rudini, composto degli onore- 
voli Rizzo, Morpurgo, Radice, Vagliasindi. 
Chiaradia, Arnaboldi, Saporito ed ci È 

Si conversa con una certa concitazione 
del risultato di talune reconti elezioni, eda 
proposito dell'ultima elezione di Pietrasanta 
l'onorevole Di Rudini disse in modo abba- 
stanza forto da essere inteso dalla nostra 
tribuna che al signor Ventura Carovigno, 
finchè sarà egli ministro dell'interno, non 
sarà mai concessa la cittadinanza italiana. 
Dunque, elettori di Pietrasanta, allegri! 

Poco dopo entra nell'aula il signor Ven- 
a che TTI di Pietrasanta, ed 
aHora un senso di vivissima curiosità s'im- 
padronisce della Came, % 


MINISCALCHI di lettura di una propo 
sta di leggo del deputato Manna per mo. 
dificazioni alla legge sugli infortuni sul la- 
voro. 

ARCOLPO risponde ad una interrogazione 
rivolta al ministro dell'interno dal deputato 
Lazzaro « sul modo come oggi si trova com- 
posta la Giunta provinciale “amministrativa 

Napoli ». 

Dichiara che nella Giunta amministrativa 
di Napoli funzionano ancora tre membri en- 
trati in surrogazione di altri, per i quali sa- 
rebbo spirato il termino di leggo. 

Si tratta di vedero so il quadriennio de- 
corra, nei commissari surrogati, dal giorno 
in cui entrarono in ufficio i primi commissari, 
come ritiene il prefetto di Napoli, ovvero dal 
giorno in cui ai primi, decaduti per incom- 
patibilità, subentreranno gli altri chiamati 
a surrogarli. 

Il Governo attendo che la questione gli 
sia sottoposta con formale ricorso, © allora 
provvederà ai termini di logi 

Nota intanto che, secondo l’unanime re 

nso della giurisprudenza, lo deliberazioni 
della Giunta sono ad ogni modo perfetta- 
mento legali. 
ne con ciò di aver risposto anche ad 
una identica interrogazione del deputato Ma- 
gliani 

LAZZARO ringrazia l'onorevole sottose- 
gretario di Stato, notando come egli abbia 
implicitamente riconosciuto la posizione ir 
regolare di questi membri della Giunta. 

‘ccenna alla opportunità di chiarire, con 
apposita interpretazione autentica, il disposto 
della legge. 

MAGLIANI prende atto della risposta © 
delle riservo di cui l'onorevole sottosegreta- 
rio di Stato ha creduto di doverla circon- 
dere. 

DI SAN DONATO, come presidente del 
inle di Napoli, parlando per 
fatto personale, giustitica l'operato di quel 
Ogusiglio. 

ARCOLEO risponde ad una interrogazione 

putato Vienna che. desidera « “supero 
quali gravi ragioni abbiano consigliato lo 
scioglimento del municipio di Bauco ». 

Dichiara che il provvedimento în questione 
fa determinato dalla dichiarazione del com- 
missario prefettizio non era possibile 
provveiere al riordinamento di quel comune 
in via puramente amministrativa, ma chie vi 
erano fatti, ch'era necessario deferire all'au- 

giudiziaria. 
enliche di Vienna eli Arcoleo. 


ANI risponde ad una interrogazione del { 


mbo-Quattrofrati, che desidera 

ero quale provvedimento intenda pren 

dere per porre în condizione di poter fuu- 

jonare la Corte d'appello di Modena che da 

giorni non può tenere udienze civili a 

cagione dell malattia del presidente 
due consigi n 

il ministero si è preoccupato subito e se- 

nente dell'inconveniente e ha provveduto 

quanto era possibite attenuario. 

COLOMBO QUATTROFRATT ringrazia l'o- 
norevole Sottosegretario della sua cortese 
risposta. Nota però che l'inconveniente, no- 
nostante i provvedimenti del ministero, per: 
dura. 

Dopo le interrogazioni il presidente 
cho essendo stato proclamato il signor Ven 

collegio di Pietrasanta, ef essento 
egli presente, lo invita a giurare. Mentre 
sta per leggere la formula del giuramento, 
chiede la parola 

CAMBRAY-DIGNY, il ‘quale ricordando 
come le precedenti elezioni del signor Ven 
tuca siano state annallate perchè gli manca 

cittadinanza italiana... 

VENTURA scattando dal secondo settore 
di sinistra, con forza: 

" Sono italiano, protesto, tanto 
Rumori). 

CAMBRAY-DIGNY.. crede che il siguor 
Veritura non può esser ammesso & giurare, 
@ propone si sospenda il giuramento tinohè 
la Giunta delle elezioni non abbia futto alla 
Camera la sua ‘proposta. (Rumori în vario 
senso). 

SONNINO. Premesso che alia Camera non 
sì possono esaminare questioni per antipatia 
© simpatia, riferendosi alle consuetudini par- 
lamentari crede che non si possa impedire 
al signor Ventura il diritto di giurare, salva 
sempre l’adfone della Giunta delle elezioni. 
(Approvazioni — rumori). 

GATTORNO, Parla nello stesso senso. 

CAMBRAY-DIGNY. Afferma che neanco 
egli fa questione di simpatia od antipatia, 
{finto vero che nelle due precedenti elezioni 
non ha parlato. Trova però ora che la questione 
è diversa, essendo intervenuta una sontenza 
condunnante il Vontura per corruzione ecc. 

VENTURA. (Concitato, battendo i pugni). 
Non è vero, è una persecuzione. (i2umorz). 

RICOIO. Crede pericoloso cho la Camera 
giudichi della validità di un'elozione prima 


basta! 


FANFULLA 


Che se ne sia occupata la Giunta, (Approva- 
zioni). 

LAZZARO. Conformemente all'art. 1° del 
regolamento della Camera, essendo il Ven- 
tura regolarmente proclamato, si devo inten- 
dere eletto deputato, impregiudicatamente 
dell’opera della Giunta, e dunque deve giu- 
rare. 
pEONNINO riparla contro la sospensiva 
i, 

SOCCI. Tiene a ricordare alla Camera che 
il Ventura non è stato ammesso dalla Ci 
mera non perchè fosse triestino, poichè ‘il 
sentimento d’italianità alla Camera è sem- 
pre vivo. Si associ 

CAMBRAY. Mantiene la sospensiva, ed il 
presidente allora la pono ai voti. L'appro- 
vano il proponente ed altri pochi. (Rumori 
animati; si ride). 

PRESIDENTE. Invito il signor Ventura 
a giurare. 

ENTURA. Giuro, e domando la parola. 
(Nlarità vivissima). 

PRESIDENTE. Ma su che vuol parlare? 
Nou v'è nulla su cui pel momento ella possa 
parlare, 

VENTURA (battendo î pugni e con voce 
alta). Ho il diritto, voglio parlare. (Ilarità 
generale, rumori). 

‘Paluni vogliono persuaderlo a non insi- 
stere, egli resiste, si agita, i rumori. della 
Camera aumentano, tanto che il presidente 
sospende la seduta. 

Nell’emiciclo intanto sî formano numerosi 
crocchi, ove si esmmenta, naturalmente, l'ac- 
caduto. 

Ci si annunzia intanto dhe il signor Ven- 
tura siasi iscritto a parlare sull'articolo 12 
della legge sulla vecchiaia e cho la Giunta 
oggi stesso sì riunirà per annullarno l’ele: 
zione, 

presasi la seduta si rivede îl signor 
Ventura, in aria soddisfatta, seduto al terzo 
settore di sinistra, precisamente ove suole 
sedere ed ovo da un pezzo, purtroppo, non 
si vede, l'onorevolo Imbriani. 

DI RUDINI” presenta un disegnodi legge 
per l'abolizione dei privilegi e vincoli nell’e- 
sercizio delle farmacie. 

Si riprende la discussione sulla Cassa na- 
zionale di previdenza per la vecchiaia e la 
invalidità degli operai 

Sui singoli rimanenti articoli, meno il 7° 
e l'8°, che sono approvati senza discussione, 
parlano in vario senso gli onorevoli Ferrero 
di Cambiano, Carcano, Cocco Ortu, Cereseto- 
Notri, Pantano, Carmine, e così restano ap- 
provati tutti gli articoli della legge. 

L'onorevole Lanzavecchia giura. 

La seduta è tolta alle 5 1}2. 


Il reporter. 
era 
Si 
NostRE INFORMAZIONI 
AI Quirinale. 

Le LL. MM.il Re ela Regina partiranno 
lunedì mattina per Firenze. 

La duchessa di Genova. 

5. A. R. la duchessa di Genova madre 

M. la Regina partirà per Torino domani 
alle 14,40. 

Alla stazione sarà accompagnata dai So- 
vrani, dalle autorità e dalle Reali Case ci- 
vile e militare. 

L'on. Zanardelli. 
nî ha fatto ritorno in Roma l’onore- 


Senato dei Regno. 

Presiele il senatore Cremona. 

Si procede alla votazione a sera 
greto per la nomina di due commi 
Commissione per la verifica dei 
nuovi senatori © per Ìa nom 
nissario alla Cassa dei depositi e pre 

Le urne restano aperte. 

Si intraprende la discassione sul 
di legge riguardante i provvedimenti per il 
credîto comanale e provinciale. 


jo se- 
ri nella 


Vitelleschi vedi 
discussione del Senato. 
voterà contro. 

ti approva în parte il progetto di 
legge. Questa sua dichiarazione però è pre- 
ceduta da un lungo discorso pieno di consi- 
derazioni agro-lolci sulla legge che trasior-;} 
mava i debiti dei Comuni, compreso quello | 


come la leg, 
Allo Stato attuale 


di Roma. 
La seduta continua 4 


La Camera d'oggi. 
Approvatosi il processo verbale, e svdltesi 
le interrogazioni degli onoresoli Lazzaro, 
Vienna e Colombo Quattrofrati, cui ri 
dono i sottosegretari Arcoloo e Fani, ab. 
rinmo avuto l'incidente anitaatissimo "del ‘ 
giuramento del signor Camilio V 
fa terza volta eletto a Pietrasanta. 
onto). Indi l'onorevole Di Rudin 
ua disegno di legge per l'abolizione dei pri- 
vilegi e vincoli nell'esercizio delle farmacie. 
Infine si riprese il seguito della discussione 
la legge sulla cassa ‘nazionale di previ- 
a per la vecchiaia o l'inabilità degli ope- 
e se ne approvano gli articoli rima- 


Notizie parlamentari. 


Gli Uffici, nell'adunanza di stamani, dopo 
aver ammesso alla lettura una proposta di 
legge d'iniziativa del deputato Manna, per 
modificazioni agli articoli 9, 22 e 2} della 
legge sugli infortani degli operai sui lavoro 
del 17 marzo 1898, N° 80, hanno preso ia e 
same i seguenti disegni di legge : 

< Modificazioni alla-legge sull'ordinamento 
dello Casse di risparmio del 15 luglio 1888, 

6 >: eletti commissari gli onorevoli 
i, Baccelli Alfredo, Maurigi, Lovito, 
‘Galimberti, Costa Alessandro, Cam- 

bray y © Luporini; 

‘Tstitazione delle Camere di agricoltura » 
d'iniziativa del Senato : eletti commissari gli 
onorevoli Rogna, Schiratti, Pasqui, Rizzetti, 
Vagliasindi, Arnaboldi, Scalini, Conti e Di 
Broglio; È + 

< Autorizzazione di spesa per lo studio di 
un progetto tecnico di un acquedotto per le 
Puglie >: eletti commissari gli onorevoli Sa- 
landra, Maury, Riccio Vincenzo, Materì, 
Giusso, Vischi, Farinet, Brunetti Gaetano 0 
De Nicolò ; 

“ Autorizzazione del seppellimento ; nel 
tempio di San Domenico in Palermo degli 
avanzi mortali di Vincenzo Errante e Fram 


cesco Paolo Perez »: eletti commissari gli 
onorevoli Orlando, Fulci Nicolò, Di San Giu- 
liano, Mezzanotte, Torraca, Pozzi Domenico, 
De Kenzis, Lojodice e Majorana Angelo. 
L'Ufficio VITI ha poi nominato a propri 
commissari : 
l'onorevole Majorana Giuseppe per il di- 
segno di legge « Cessione definitiva di al- 
cune aree marittime al municipio di Palermo: 
la Commissione resta così composta degli 
gnerevoli Orlando, Fulci Niccolò, Mestica, 
Fili-Astolfone, Vagliasindi, Vischi, De Nava, 


sta degli onorevoli Morali Gualtierotti,Schi 

ratti, Mostica, Tozzi, Torrigiani, Galimberti, 

Cambray-Digny e Nocito. » 
L'inchiesta ferroviaria. 

L'onorevole Gagliardo ha terminata la cor- 
rezione delle bozze dell'inchiesta ferroviaria. 
La presenterà alla fine del corrente mese. 

Tu questi giorni conferì con l'onorevole 
Pavoncelli per i definitivi accordi relativi 
alla pubblicazioni 

L'Esposizione di Torino. 

Bertoldo ci telegrafa în data d'oggi: 

Tl sindaco Casana partirà domani per Roma 
allo scopo di stabilire col Governo e con le 
presidenze del Senato e della Camera gli ac- 
cordi uecessari per la prossime feste del Cin- 
quantenario. 


L'azione della triplice. 
Con questo titolo il corrispondente del Cor- 
riere di Napoli telegrafa al suo giornali 
Consulta vi è în questi giorni un 
attivo scambio di telegrammi con tutte lo 
ma specialmente con la Germania 
‘Austria. Le potenze della triplice in 
tendono proporre che sì accordì il plebiscito 
a Cuba. Î cubani possono avere l'autonomia 
0 l'indipendenza. La Spagna, a quanto si 
afferma, accetterebbe il plobiscito. Dicesi che 
l’accetterebbero anche gli Stati Uniti. » 


L'“ Umbria ,, alle Antille. 


Salla destinaziona della regia nave Umbria 
allo Antille si hanno le seguenti notizie. La 
nave rimarrà nelle acque delle Antille sino 
a che la situazione non sia migliorata. Evi- 
tandosi la guerra, l'Umbria ritornerà al Plata 
0 al Brasile. 

Il ministro della marina, dando al coman- 
dante dell'Umbria Vorline di salpare per 
Rio Janeiro, in seguito ad accordi presi col 
ministro degli esteri, gli forni puro le istru- 
zioni di massima alle quali lo stesso coman- 
dante dovrà attenersi, nel caso che sorges- 
sero difficoltà e complicazioni. 

L'Umbria, per ora, rimarrà nei porti del- 
l’Avana a disposizione delle autorità conso- 
lari ed al precipuo scopo di concorrere alla 
protezione dei nostri connazionali. 


Anchela regia navo Bausan lasciò ieri San 

Juan de Portorico diretta all’Avana. 
Elezioni politiche. 

Frosinone, 18. — Collegio di Ceccano — 
Proclamato eletto il principe Luciano Co- 
lonna con voti 1839. 

Taranto, 1$. — Collegio di Castellaneta 
— Proclamato eletto il cav. Oronzio De 
Mita. a 

Il traforo del Sempione. 

Berna, 19. — Il Consiglio degli 
approvato il progetto di legge, gi 
dal Consiglio nazionale, che con: 
ranzia della Confederazione a favore del pre- 
stito di sessanta milioni di ‘franchi 
traforo del Sompione. 


—- n - 
BOLLETTINO FINANZIARIO 
tazioni ed i dissensi del Congresso 

Scaato americano fanno pensare che 
possa derivarne vantaggio per la causa delia 


questa una illusione sulla quale ben 

imento è da fare inquantochè 

pervenuti da Washington 

che la questione dell'intervento ar 

mato sia omai fuori discussione e che si 

tratti unicamente di stabilire la iorma di 

Governo da darsi a Cuba dopo che questa 
sarà stata liberata dalla don 


gual 


to le previsioni so: 

Sùnisto. E lo borse segnano rapide e vio- 
lente depressioni cui non riesce a porre ar- 
gine l'azione moderatrice dei dirigenti dei 
Morcati. 

Né può meravigliare siffatta tendenza in- 
quantochè, come nei 
nitmmo, Jo scoppio del 
norî doferminare grav 
cato monetario internazionale europeo. e 
quindi nuovi ribassi nei prezzi dei titoli © 
dei valori in genere e segnatamente nei fondi 
di Stito. 

- Relegrammi di Borsa. 

Parigi, 19,-oxe 14 45. — Tendenza debole. 
— Agitatissimî — oudito francesi offerte 
— Italiana di 50 poi 91 35 — Turca 20 95 
— Extérieure in ribasso 39 — Russa 9 1. 

Genova, 19, ore 14.15. — Indecisi per la 
rendita — 4 010.98 65 poî 9$ 55 4 12.00 
108 30 — Valori fermi — Banca Italia 793 
Meridionali 719.50 — Mediterranee 519-50 
— Raffinorio 562 — Cambi tesi: 
cheque 107 30 — Londra 2î 20 — Berlino 
132 30. 

Parigi, 19, ore 14,50. — Ribasso — Exte- 
rieure 88 1}8 senza acquirenti — Italiano 
91 10. 


Borsa di Roma. 

Pochi affari e impressioni sfavorevoli per 
l'andamento dei mercati esteri. Qui però la 
rendita continua a mantenersi resistente per 
acquisti che vengono fatti in cansa dî’ vero 
investimento di capitale. 

Esordito a 98 67 il 4 0/0 chiuse calmo a 
98 45. Contante da 98 50 a 98 45. 

Il 4 32 0j0 foce 108 35 0 108 30. 

Valori poco trattati. 

Marce 1947 — Metallurgica 155 — Gas 791 
— Omnibus 187 — Condotte 221 — Mulini 
183 — Risanamento 33 — Istituto Italiano 
474 — Generali 70 


Cambi tesi: 
Francia vista 107 45. 
Londra 27 


BORSA DI PARIGI del 19 aprile. 
Apertura | Chiesara 
— —| 10050 
102 15 | 1017 
106 40 | 106% 
gd 9120 
—|_3% 
— ss ue 
6 3 
2085 


Lit 688111 


IIITIITI® 


Cambio sopra Londra 
Consolidati inglesi . 
Cambio sull'Italia . 
Rendita turca (nuova) 
Banca di Parigi . . 
Egiziano 6 00. . . 
Rend. Spag. 

Banco sconto di Parigi | 
Credito fondiario. .”. 
Azioni Suez. . . 
Azioni Panama‘ ; | = 
Ferrov. Merid. a term! 68 


Il prezzo del cambio pei certificati di pa- 
gamento di dazi doganali è fissato, per dio- 
Sat. 


80 = 
88 18 
S° 
8 


mani 20 aprile, a lire 1070. 


EONAVENTURA SEVERINI gerente responsabili 
Stab. Carlo Mariani e C., Vic. Guardiola, 


(DUE MILIONI 


di Premi 
(Veli avviso in quarta pegina) 


“ Pane integrale di Grano 


—{( Sistema antispire ) - 
Nutrizione sanissima, abbondante a buon mercato 
pane comune a 20cent.alchil 
pane di lusso (parigini)a 45 =» » 
panini uso Vienna a 50» » 
biscotti a 25 cent.all'ett. 
Stabilimento di Via Minghetti 
Spacci da esso autorizzati 
Dini Maria - Via Giovanni Lanza, n. 110. 
F.lli Aiberti - Via Napoleone III, n.55 0.57. 
Cecchini Silvestro - Via Sicilia, n. 5Ì. 
Muccioli M. e C. - Via Lazio, n. 5 
G. Angelo, Quartiere Tiburfino, Via dei 
Sabelli, n. 6. 
Servizio a domicilio. Basta spedire allo 
bilimento una cartolina col nome, l'indiriz 
la quantità e T' 


Premio di Lire Una 
per ogni Cento Lire complessive 


spese percontanti nella drogheria L. Olivieri 
Fin delCorso presso l'angolo di Via Otto 
Cantoni. 


Ritirare sempre Îe tessere alla Cassa. 


SALUTE E LONGEVITÀ 


senza medicine, purghe nè spese 
mediante la deliziosa Farina di Salute 
Da Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABICA 


Proliaga la viti wamaa di 20 a SHaDI, con 
Ni are drei dii ra) 
efalzie, costipazioni eroiele suorrolfi Bin” 

fiamento, palpitazioni 
vomiti, dopo il pasto o 
tempo di gravidanza, dolor, granchi tp 
GIN diatrdine di Simace (I reepro, doi 
“glio, Merti, bile sangue, intorno, tosto, a 
Aa Conto Fasisico cate 
SE Detaa respialioni. poroso le. tes 

Satusto, netraizia, dropisia, mancanza di 
era e di energia necyosa; 50 anni d'invari 

ile successo. 


0 cure: fra le altre, di S. si 
di Russia, di Sua Santità 

IX, del dottor Bertini di Torino, come 
ti altri medici, del duca di Pluskow, detla 
marchesa di Bréhan, ecc. 

‘Questo apprezzarzento è del dott. Emslie «La 
osira Revalenta ale a peso d’oro ». 

Îì celebre prof. Dodè, guarito da otto anni è 


evalenta, sic 
isultati, oso dire, infallibili » 
tuo effetto sui. baabin! non è meno benefico 

ne fanno fede le seguenti lettere. 

“iottor Benecke, professore di medicina 1!- 
sità, fece il seguente rapporto alla cl 
Berlino 1°8 aprile 1872: 

<' Non dimenticherò giammai che io devo la 
riservazionetella vita di un mio bambino alla 
salenta Du Ba 
<î bambin cà di quattro mesi, soffriva 
, accompagnata da vomiti 
ino alla dieta più accurata, 
‘a tutte ls cure dell'arte medic 
Îa Revalenta arrestò immediatamente î vomiti © 
la sua salute nel corso 

e esperienze fatte in 
Hl medesimo suc 


appresso col 
SE Parigi, 11 Aprile 1886. 
nore, — Mia tiglia non potera più nè di 
: era accasciata dall'insonnia, 


molto bene coll'uso della Revalenta che ls 
ha ridonata la salute, l'appetito, la buona dige- 
sifone: sd. nas gaiezza di spizito, a cui nom ere 
da melto tempo abituata. 

<H Ds MosrLOUS ». 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizta 50 vote il suo prezo in altri rimedi e 
ristabilisce i temperamenti î più spossati per l'et 
BEE lavoro o ber qualangio divoniln: 

In scatole di 24 di chil. lire 2,50; 122 chilo- 
grammo lire lire 8° £ 112 chilo. 
Fammi lire 195 rai ea 

Deposito generale per l'Italia presso int, 
Villani o ©. se, via Leopardi, N° 15. 

Si trova presso tutti i farmacisti e ‘roghieri 

Depositi in Roma: N. Sinimberghi, farmacia 
della Legazione Britannica, Via Condotti, N. 64; 
Brown e Figlio Via Condotti, 33; Achino diro- 
gliore, Piazza Montecitorio, 116; Onaltiero e 
Marignani droghieri; George Backer, farmacia 
e _Aara 


stomn- ALBERGO 0 


È. via Principe Amedeo, $ (pros. Stazione) | 
È APERTO TUTTA LA NOTTE | 
| Esposiz. a mez-og. — Serv. di Ristorante. 
Camere da L. 1,50 a L. 2,50 per persona | 
tutto compreso. 
nor rr.PP... 
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FANFULLA 
i vi IGRATUITA IN QUARTA PAGINA 
PUBBLICITÀ ORDINARIA MET TURI n. offerta e ricerca di lezioni 


L] n = LI (| li da affittarsi, 
L. 0.S0| Peri locali da a i, ° 
Tn verza pagina Por ogni linsa 0 spazio di IDA” (50 |o d'impieghi reclame di esercizi è cuce CTS nta 
> . » > Dea rola. — Tutti possi unzi € cor 
riti ti ec. ogni parola 10 centestini. |centosimi Cinque la parola. — Tutti possono Arre filiere cor. 
ke LIS Prc e AT 
Per avvisi replicati sconto a conveni 


— Koma “SS 
We Dirigersi all’Amministrazione del YAN ULLA - Piazza S. Claudio, n. 96 


— = M\Î[ xe! suo unico deposito in via Nizza, 82, To- 
rino, (Casa propria) la Ditta 


G. MOLA 


rimo © più vasto Stabi- | 
asti 
tiene a disposizione un 
grandioso assortimento di 


Pianoforti Armoninm 


ed 
Organi da Chiesa 


Sciroppo Cappuccino 


grande depurativo del 


hiaio da caffè basta per pi 
Loc ! ‘all'acqua; o al lati 


in Roma la Bottiglia L. 
Roma in Pacco Post. Bottiglie 


GRANDE ORGANO DA CHIESA 
‘costruito aj  positamente pel Comitato dell'Esposizione | 
Nazionale dì Torino per la splendida Rotonda: dei | 
Concerti. Altro 

ORGANO A DUE TASTIERE 
all'Esposizione dell'Arto Sacra colle innovazioni più 
recenti. 


3EORG FRIEDERICH| Una PRIMARIA 
n NORIMBERGA CASA TEDESCA 
oerca Rappresentante per un 
STRUMENTI di PRECISIONE | priCOLO 


Molto importante in hi 
sentole da dive; 
le a prezzi modicius 
chè in strumenti 
udenti ed Ingegneri. 


Fabbrica in 


3 ‘himici - Zolto ventilato sem- 
di pli conci him Zolfo raffinato ventilato 

CANCELLERIA lfinissimo - Solfato di rame. 

-[che in Germaria ha incon-| EIA: 


trato il massimo favore. Cor-| Ta terra coltivabile e la sua concimazione chimea 


rispondenza in tedesco, fran-| racaSa sraz 
Ricercansi Rappresentanti|cese © inglese. Si vende presso l'Autore al custa ‘di Lire Due 


1, Qiterte Sotto FG. 2. 829!" techixmo popolare per l’uso del concimi chimici. gratis 


AVI Pommicil LO SCIROPPO PAGLIANO 


(Rinfrescativo e depurativo del sangue) 


del profess. ERNESTO PAGLIANO 
NAPOLI, 4 Calata San Marco (Casa propria) 

presentato al Ministero dell'Interno del Regno d' Italia, | 
Direzione Sanità, che ne ha consentita la vendita. 


Diploma di 1° grado - Chicago 1898. 
Medaglia speciale del Ministero per l’Esportazione 
Medaglia d'argento, unica ricompensa, all'Esposizione 

Internazionale Centro Americana, Guatemala, 1897. | 


Acqua Diuretica-Alcalina di S. Filippo 
Fortemente diuretica senza offendere le funzioni dello 
stomaco e dell'intestino. Di sapore piacevolissimo. Risponde 
ad una indicazione terapeutica veramente importante. 
Firenze, aprile 1890. Prof. Federici (Clinica medica). 
È riuscita utilissima nelle gastropatie, nelle debolezze] 
digestive usandola in tempo È pasto sola o con vino, nelle| 
reetasie, nelle dispopslo, dei tisici e dei cardiopatici. 
mirabilmente efficace nelle raccolte sierose derivanti 
da pleurite acuta 6 subacuta, nelle idropi asciti. | 
Siena, maggio 1898 Prof. Cantieri (Clinica medica) || 
L'attività uest’acqua nelle dispepsie e la sua attività |! 
diuretica riunite, ne anmentano il valore e ne dovrebbero 
aumentare il credito. È da sperarsi che col tempo ella 
prenda addirittura il posto che merita. 
Siena, prof. Bordoni e Borgiotti. 
Certificati dei prof Michelacci, Vanni, Gabbi, Stacchini, || 
Faralli, Bargioni, Franchini, ece. 
Zolfararia del Bagno Filippo per cura termale solfo- 


rosa inodora a domicilio. Usatissima nelle Cliniche e negli 
Ospedali. 


Cataloghi a richiesta 


Le persone deboli - anemiche - pallide 


ACQUISTERANNO IN BREVE TEMPO 


SALUTE - FORZA - COLORE 


USANDO CONTINUAMENTE 


MIRACOLOSO RICO. 
| Succo condensato delle migliori uve del Marsala. 
Contiene allo stato organico-naturale rilevanti quantità di Ferro e Fosforo 
Produttori Fratelli Favara e figli di Mazzara del Vallo (Si 
Numerosi attestati Medici - Onorificenze nelle Esposizioni Nazionali ed Estere 
Trovasi in tutto le principali Farmacie del mondo 
Prezzo pel pubblico: bottiglia grande L. 3; detta piccola L. 1,50 


Per Roma e Provincia, Rappresentante e Depositazio il Sig. G. MARTI- 
NOTTI, Via della Vite, 


evitare che il pubblico resti ingannato da equivoche pa. 
A SUallo fisico doni del prodotti delta nostra Ditta da sleato 


ciroppo Pa- | 


in) 


ricordare che 1, prodotti e 


Depositi: Firenze, Giocondo Bronzi — Roma, Alfredo 
Birindelli — Zorino, Emesto Fontan — Steno! Col ia 
— Modena, Farmacia dell'Ospedale. 

Per richieste e notizie rivolgersi al soncessionorio delle 
Terme, sig. Alessandro Marchionni, S.-Quirico d'Orcia per 
Bagno S. Filippo. 


CENTESIMI 


la parola 


FIAPITONE 


MILIONI PREMI 


BILMENTE 


DOMENICA PRIMO MAGGIO verrà inaugurata coll’intervento delle LE. MM. il RE ela REGINA 


L'ESPOSIZIONE GENERALE ITALIANA INT TORINO | O 1898 


© Splendidi festeggiamenti — Grandi riduzioni ferroviari 


e — Facilitazioni di soggiorno 


LOTTERIA CON DUE MILIONI DI PREMI 


TUTTI IN CONTANTI ESENTI DA OGNI TASSA E GARANTITI DA BONI DEL TESORO 
L'ESTRAZIONE verrà eseguita con un metodo assolutamente nuovo 


che ottenne la preferenza del Comitato Esecutivo e l'approvazione da parte di S. E. il Ministro delle Finanze (Decreto 27 Luglio 1897) 


Mediante questo metodo chiaro, rapido, sincero e semplicissimo è molto facile vincere un premio importante anche col possesso di un solo biglietto. 
Non più come nelle precedenti Lotterie, operazioni lungl 


omplicate « e di difficile controllo, ma chiarezza, rapidità e semplicità assoluta 
dg AD OGNI CENT INAIO DI BIGLIETTI E RELATIVAMENTE AD OGNI CENTINAIO DI QUINTI DI BIGLIETTO 


È ASSICURATO UN PREMIO DA LIRE 200000 
100000 - 50000 - 25000 - 15000 - 10000 - 5000 - 1250 - 500 - 250 - 175 - 150 - 


Il pagamento dei premi si farà a domicilio dei ei vincitori in Italia ed all’: 


Prezzo del biglietto intero L. 5 +4 Prezzo del quinto di biglietto L. { 
Alle richieste di quinti di biglietto si raccomanda di unire Cent. 15 per le spese ‘d'invio. 
Ad ogni richiesta inferiore a cinque biglietti unire l'importo delle spese postali 
I biglietti e i quinti di biglietto si vendono: In TORINO presso il Comitato Esecutivo dell'E 

n n Esposizione (Sezione Lotteria), — In GENOVA pres PRATE 
SASARETO di FRANCESCO, Via Carlo Felice, N. 10. — Mm ROMA presso M. MOZZI, Piazza S. Silvestro, di faccia alla Posta - Banco GIACOMO. "TRATO, Sn SELE 

CORBUCCI, Piazza di Spagna, 88 - Giornale « il BUON CONSIGLIERE » Via della Vite, 44 - Ufficio del « BOLLETTINO DELLE FINANZE, FERROVIE F "INI 
S: Andrea dello Fratte, 12 © presso tutti gli Uffici Postali autorizzati dal Minictori dello DUO c doi Telografi. î E) PST 


Si raccomanda di sollecitare le richieste di biglietti perché 


40 = 130 c al minimo {25 


stero e senza alcuna ritenuta 


ionale, 25 - 


RIE » Via 


pochî ne rimangono disponibili € quanto prima verrà annunciata la chiusura della vendita. 


co 


Porto 
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ANNO XXIX 


PREZZI D’ASSOCIAZIONE. 
Xn Roma opel Rogno, Tonia, 
free Fe 18 10 


Stati dell’Unione postale. . 36 20 10 


Stati compresi melPU- 
Sileno petali pio. 


++. 60 30 15 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Piazza S. Claudio, n. 06 


ROMA, 20 Aprile 1898. 
——_____-.___:: 


Alla vigilia dell’ “ ultimatum ,, 


I° ancora permessa la speranza che, 
nonostante tutti i preparativi di guerra, 
nonostante tutte le. dichiarazioni încro. 
ciantesi a traverso l'Atlantico, la guerra, 
anche questa volta, sia evitata ? 

Impossibile oramai dare una risposta 
confortante a simile quesito Tutto anzi 
induce a credere che il partito dei guer- 
rafondai sia per prevalere, nei. igli 
dei Governo degli Stati Uniti, come è già 
prevalso fra i politicanti della piazza. 

Che agli Stati Uniti la maggioranza 
sia di scavezzacolli e di nemici del 
buon senso, sprovveduti di qualunque 
sentimento d’equità, io non dirò. Forse 

la vera maggioranza è laggiù di 
‘ite seria, pacifica, più disposta alle 
industrie operose che alle avventure di 
conquista. 

Ma noi sappiamo come certi fenomeni 
si producano. Un indirizzo politico è 
spesso la risultante di una situazione, 
di cui non si può far rimontare la re: 
sponsabilità a una o due persone, ma 
che è determinata per così dire da una 
alleanza di interessi particolari con pre- 
giudizi che prendono facilmente il falso 
nome di patriottismo, mentre in fondo 
non rappresentano che l'assenza di con- 
cetti chiari e precisi. 3 

In tal caso gli interessi particolari dei 
pochi sanno benissimo profittare dei pro- 
giudizi volgari dei molt, e quantunque 
numericamente la somma degli uni e 
degli altri non sia che una minoranza; 
il chiassò che si fa, basta a stordire € 
paralizzare tutta una nazione che si la- 
scia trascinare. Il patriottismo vero im- 
porrebbe invece di opporsi, ma chi osa 
in un momento di sovreccitazione col- 
lettiva far sentire la voce onesta di 
quella prudenza che non è paura, per- 
chè richiede molto maggior coraggio a 
esser invocata che non ne occorra a far 
coro con gli schiamazzatori 0 a subirne 
rassegaatamente il frastuono? 

Tale mi pare la condizione attuale 
dello spirito pubblico agli Stati Uniti, e 
che si è rispecchiata abbastanza in corte 


affermazioni recise seguite da mezze ri- 
tirate, da esitanze chè riflettevano la 
giusta preoccupazione di non incorrere 


nella riprovazione di quelle numerosis- 
sime classi commercisfnti e industriali 
per cui una guerra è sempre un di- 
‘0. 

Nogli Stati Uniti, poi, dove l'ipotesi di 
un conflitto militare non è quasi preve 
duta dall’indole del reggimento politico, 
quantunque le guerre siano state di fatto 
nimerose nella grande Repubblica, è fa- 
cile immaginare come tutti coloro che 
vivono della loro attività personale, e 
sono quasi tutti i cittadini, dal lustra- 
scarpe al miliardario, devano. conside- 
rare la politica bellicosa come quella che 
incepperà a lungo ogni sana è feconda 
energia nazionale. 

Ma che importa? Per ora almeno i 
meno si impongono e i più lasciano fare, 
illusi anche in parte dal miraggio del 
possesso dell'isola d’oro. E intanto a Cuba 
si va formando un partito non meno av- 
verso agli americani di quello che sia 
agli spagnuoli, mentre la proclamazione, 
più o meno sincera dell'autonomia, darà 
probabilmente il segnale della guerra ci- 
vile che compirà l'opera di devastazione 
già molto inoltrata per le interminabili 
guerriglie degli insorii con le truppe spa- 
guuol 

Dal canto suo la Spagna, a cui du 
di aver fatto inutilmente opera conci 
tiva con la concessione dell’armisti 
si dimostra apparecchiata a qualsiasi 
evento. E lo simpatie di tutta l'Europa, 
un momento deviate «dalla lotta della 
madre: patria con la colonia, rifornano 
a poco a poco verso la Spagna. Che 
cosa sta por suecedere nella storia del 
mondo ? È 


Ypsilon. 
RIE IT 


SPAGNA E STATI-UNITI 


i insorti cubani. 

Madrid, 19. — Corrono attive trattative 
tra i delegati del Ministero cubano e i capi 
degli insorti, dirette ad ottenere la sotto. 
missione degli insorti stessi. 

Le deliberazioni delle due Camere. 

Washington, 19. — Si assicura che il 
presidente della Confedorazione, Mac Kinley, 
firmerà oggi le identicho deliberazioni prese 
dalle due Gamere, © che farà sollecitammnte 
informare la Spagna di questo atto. A 

Il Gabinetto sì è adunato oggi ed ha di- 
scusso sulla dilazione da accordarsi alla Spa- 
fna perché esss si conformi all'ullimatum 

lel Governo degli Stati Uniti. È 

Questa dilazione sarà probabilmente di 24 
0 di 48 ore. 

Il movimento in avanti della flotta degli 


anno sem. trim. 


: PANPUALA 


Stati Uniti è atteso prima della fino della 

Washin; 19. — ri tI 
della Confederazione \ lo spa 
Hobart, e lo speaker della Camera dei rap 

recentanti, Reod, hanno firmato, nell’. 

na sedut lel Congresso, le deliberazioni 
preso, stanotte, dallo due Camere. o e -01 
Preparativi di guerra, 

Washington, 19. — Si sta 
uu progetto di legge per mettero duecento. 
mila uomini a disposizione del i 
della Confederazione o = sr: 

Il piano di guerra 
5 (del maresciallo Blanco... 

Maidetd,"19. — Il maresciallo Blanco ha 
convocato all'Avana tutti i generali da lui 
dipendenti. 

In un grande Consiglio di guerra è stato 
proposto il piano di guerra, che è stato ap- 
provato în ogni sua parte. 

In caso di tentativi offensivi da purte de- 
gli Stati Uniti, gli spagnoli abbandonereb. 
bero per il momento la guerra nelle due 
provincie ove ancora sussistono insorti, © 
concentrerebbero le difese intorno all'A- 
vana. 

Sarebbero però energicamente protetto le 
coste, che oramai, come risulta da un'ispe- 
zione fatta dal generale Pando, sono tali da 
respingere con sicurezza di successo qua. 
lunque attacco straniero. 

rappresentanti del commercio cubano 
hanno fatto una visita al marescial'o per of- 
frirgli tutto il loro appoggio, senza alcuna 
condizione. 

Gli spagnoli attenderanno sopratutto di 
essere attaccati, così per ragioni strategiche 
come per motivi politici, opinando essi con 
ragione che il torto dell'aggressore possa 
avero una grande influenza. sull'atteggia- 
mento dell'opiniono pubblica europea. 

N principe di Monaco. 

Madrid, 20. — Il principe di Monaco, 
quale ufficiale della marina spagnuola, ha in 
viato alla regina-reggento una Îottera in cui 
esprime il suo rammarico di essere impe 
dito da doveri particolari dal venire a com- 
piere in Spagna il suo dovere di marinaio. 

Soggiunge che invia diecimila franchi per 
la sottoscrizione nazionale in favore della 
marina spagnuola. 

Woodford si ritira. 

Madrid, 20. — Il ministro degli Stati U- 
niti, Woodtord, ha cominciato ieri i prepa- 
rativi di partenza. 

L'opinione di Turr. 

Londra, 20. — Il Daily Graphic pubblica 
un'intervista di un suo redattore col gene- 
rale Tiìrr. 

Questi dichiarò che la guerra fra gli Stati 
Uniti e la Spagna per la questione di Cuba 
sarà il trionfo del denaro sulla cavalleria; e 
che l'Europa deplorerà presto di non essere 
intervenuta. 

Vernice di guerra! 

Hong-Kong, 20. — La squadra degli 
Stati Uniti ha dipinto lo sue navi in grigio 
© sì prepara ad un'azione navale. 
0 degli america 
gton, 20. — L'azione degli Stati 
contro l'isola di Cuba seguirà imme- 
diatamento il rifiuto dell'ullimalum da parte 
della Spagna. 

Preparativi di guerra. 

Washington, 20. — La mobilizzazione 
delle truppe federali verso il sud è comin- 
ciata ieri. 

Washington, 20. — Il ministro della 
guerra, Alger, decise di chiamare sotto le 
armi dapprima 80,000 uomini della milizia. 

LI tum ». 

Washington, 20. — Il presidento della 
Contederazione Mac Kinley firmerà stamani 
le deliberazioni prese ieri dalle duo Camere 
© l’ultimatum alla Spagna. 

New York, 20. — Il New York Herald 
ha da Washington: £ 

Il presidente della Confederazione, Àfac 
Kinley, convinto di aver fatto. quanto po- 
tova per impedire la guerra, firmerà sta- 
mani alle ore dieci le risoluzioni prese dal 
Congresso © l'ullimatum alia Spagna. 

L'uttimatum chiederà alla Spagna lo sgom 
bro da Cuba e le accorderà tempo per ri- 
spondero fino allo ore sei antimeridiane (ora 
di Madrid) di sabato. 

Riunione plenaria. 
Dichiarazioni di Sagasta. 
Madrid, 20. — Le maggioranze del Se- 
nato e della Camera si sono ieri riunite nel- 
l'aula del Senato. Ù 

Il presidente del Consiglio Sagasta di- 
chiarò che occorrono ora fatti © non parole. 
Il governo fece tutto quanto l'onore gli per- 
metteva per evitare la guerra. Dinanzi le 
istanze del Papa e dello grandi potenzo il 
governo fece le ultime concessioni. Ora che 
gli Stati Uniti minacciano il territorio ed 
oltraggiano l'onore nazionale, occorre l’u- 
nione di tutti gli Spagnuoli © l'immediata 
costituzione delle Camere. La Spagna non 
tollererà che le venga tolta neanche una 
piccola parte del suo ‘territorio. 

Insorti contro gli Stati Uniti. 

Santiago di Cuba, 20. — Alcuni capi 
insorti si uniranno agli spagnoli per com- 
battero gli Stati Uniti 

- -— 
I Turchi in Grecia. 

Atene, 19. — Da notizie giunte da Co- 
stantinopoli risulta che la Turchia accenna 
a voler evacuare gradualmente la parte me- 
riglionalo della Tessaglia. 

Però fino a questo momente nessun or- 
dino è pervenuto a Salonicco per il tra- 
‘sporto delle truppe. 


Por guanto concernela delimitazione della 
nuova frontiera turco greca gli aftachés mi- 
litari esteri sono stati pregati dalla Porta 
di riunirsi nuovamente il 22 corrente. 


frrorno PER frrorno 


Esposizione di Torino. 

Il IV Congresso nazionale delle Opere pie, în 
esecuzione della deliberazione presa nel terzo 
Congresso tenutosi a Genova nel 1890, avrà luogo 
a Torino nella prima metà del vebturo sette 
bre. Per iniziativa della Commissione di ass 
stenza: pubblic _dell'espanizione, d'accordo col 
presidente del Comitato esecutivo, venne costi- 
tuito il Comitato ordinatore di tale Congresso. 
Questo Comitato ha già deliberato il regolam 
del Congresso ed ha concretati i temi sui quali 
intende si porti la discussione; ora sta prendendo 
gli opportuni accordì col Comitato permanente 
dei Congressi delle Opere pie che ha sede in Bo- 
logna e fra poco farà conoscere i temi svolti, i 
nomi dei relatori e lo norme principali per gli 
efficaci lavori del Congresso nell'ir ‘eresse della 
beneficenza pubblica. 

— Il municipio di Genova esporrà alla Mostra 
di arte sacra: 

Un Codice membranacso del secolo XV conte- 
nente le epistole di rolamo, tradotte in 
volgare, con finissime miniature; 

Un « Missale Romanum » membranaceo del 
1535, già appartenente al cardinale Ippolito ee 

fedici, con artistiche miniature; 
© Un Codice membranaceo contenente la versione 
latina della Bibbia, adorno d'una miniatura dello 
stile dei secoli X e XI. 
Alla Mostra delle Missioni, poi, îl municipio di 
Genova manderà: 

Bianco Andrea: Atla 
tavole; 

Viaggio del marchese Giacomo Balbi e 
Rassi, manoseritto cartaceo del 1953: 

Carta di navigare. specie di manuale pei navi 
ganti, manoscritto del 1600. 

Due altre relazioni autentiche e manoscritti di 


viaggi. 
* 
I crisantemisti. 


Sone coloro che si sono riuniti, a Milano, in 
Comitato per promuovere una « Società nazionale 
italiana di crisantemisti », la quale ha per iscopo 
di incoraggiare e perfezionare in genere la col- 


te dell’anno 1435, in dieci 


DE 


tura dei crisantemi în tutti i modi possibili; di 
promuovere esposizioni speciali in diverse città 
del regno, assegnando sovvenzioni, medaglie, di- 


plomi, ece., curando di favorire concorsi adatti 
alle piccole come alle grandi colture @ speci 


mente concorsi di fiori recisi anche di poche ra- 
rietà, affinchè possano prendervi parte tutti gli 
amatori e dilettanti senza distinzione, anche di 
regioni lontane; di pubblicare un giornale men- 


sile o bimestrale che si 


in precipno 


della coltura del Crisat to tutto lo sue 
forme, tenga al corre matori di tutto 
quanto a tale coltura si riferisca così in Italia 

all’estero, delle esposizioni tutte e dei re- 
lativi successi © risultati pratici: di promuotere 
congressi e conferenze per trattare arzomenti di 
attualità, per difondere la passione del crisan- 


ismo e per fornire tutti quegli insegnamenti 
che valgano a perfezionarne sempre più la coltura 
anche in Italia. In Inghilterra fin dal 1895 la 

lo dei crisantemisti inglesi ha cele- 
brato il cinquantesimo smniversario della sua fon- 
dazione, ed a quella Società sono affigliate nien- 
10 che 142 Società minori tutte di crisante- 
misti inglesi, le quali nel passato anvo tennero 
altrettante esposizioni nelle diverse regioni di 
quel paese. In Francia pure, ed ora anche nei 


cietà naz 


Belgio, vanno moltiplicandosi codeste società. 
La statna del duca d'Ani 
L'erezione della statua del duca d'Aumale, che 
ja lasciato all'Istituto di Francia il suo splen- 
dido castello, incontra delle difficoltà. L'eminente 
artista, Géròme, a cui è stata affidata l'esecu- 
zione del monmwento equestre, ‘a scelto la 


piazza che precede le piccole scuderie del ca 
stello di Chantilly. La cornice non potrebbe es- 
ser migliore secondo il Gérome, formata a de 
stra dal prato, davanti dal castello a siuistra da 


Chantilly, mentre il monumento sarebbe visibile 
dalla via priacipalé che mena appunto al ca- 
atello. 

Ma il Consiglio municipale di Chantilly non è 
dello stesso avsiso del grande artista, perchè 
vuole invece assegnare la piazza dell'ospedale 
che non è punto adatta a ricevere il monumento. 


Contro questa proposta si è manifestata subito 


una corrente contraria, © il Consiglio di Chan- 
tills dovrà presto radunarsi per deliberare in 
proposito 

Il duca è a cavallo, in una mossa abbastanza 


ardita e artisticamente bella; indosse la di 
di generale, e la mano destra tiene il cappello in 
atto di saluta inodo largo e degno. 

* 


Edison 
L'ultimo fascicolo della Rivista americana 

< The Ladies® Hane Journal » contiene molti, 

aneddoti e notizie inediti su Edison. 

ison, come si sa, è un lavoratore accanito, 

ga la sua definizione del genio : « Due 

r cento di genio e novantotto per cento di la- 
Noro tenace». Si parlava un° giorno dinanzi a 
lui dell’ ispirazione: « L'ispirazione? interruppe 
Edison, ma l'ispirazione è la perspirazione ». 
Per quanto lavori ogni giorno straordinariamente; 
Edison è di pochissimo appetito. I suoi amici 
dicono che egli mangia solamente per poter fu- 
mare dopo il pasto. Nessuno ricorda di aver 
sentito dire a Edison : « Sono stanco ». Due ore 
di sonno lo rinfrancano. 

Edison non si lascia abbattere dalle. sconfitte 
6 non si lagna mai. Uno dei suoi compagni di 
lavoro, si'recava da lui tempo fa e gli raccon- 
tava il triplo insuccesso d’una serie di esperienza 
dalle quali risultava una considerevole perdita 
di denaro. Edison restò impassi 
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Vla firma del gerento cent 80 la lince. 


più: terminando la geremiade, l'illustre inven- 
tore sorrise; e poichè il suo interlocutore escla- 
mava: «Ma è abominevole ; questo riguarda an- 
che voi, lo sapete ; lagnatevi un po' anche voi », 
Edison disse: «0h! voi avete sufficientemente 
lagrimato per tutti e due ». 

Edisori è un lettore appassionato. Tempo fa, 
passeggiava su e giù nel suo gabinetto di Inroro 
meditando un problema scientifico. La moglie, 
vedendolo sfinito, gli portò il « Monte-Cristo » di 
Dumas e gliene raccomandò la lettura : « E* di 
vertento ! > ella disse. Edison prese il libro e si 
mise a leggere al lume della lampada. E lesse 
Monte-Cristo, tutto d'un fiato. Quando lasciò la 
poltrona, albeggiava. Ma finita Ia sua lettura, 
il r vera potuto risolvere rico. 
minciò a tormentarlo. In fretta, Edison esce e 
corre al suo laboratorio. E vi rimase larorando 
trentasei ore di fila, senza prendere aleun nutri- 
mento. 


Ermete Novelli, 

Il debutto di Ermete Novelli al teatro della 
< Renaissance » di Parigi, è anmunziato per il 
6 luglio con « Papà Lebonnard » di Aicard. In se- 
guito: « Michele Perrin » e « Luigi XI. » 


Le Risiste. 
Sommario del fascicolo 16 aprile della « Ras- 
segna nazionale » 
<I quattro statuti del 1843 », R. De Cesare — 
< Per Federico Il e Maria Teresa », A. Scati — 
< Le basi della Fede », A. Armanni — « Le poe- 


sie di Bacchilide recentemente scoparte », U Pe- 
stalozza — « Amerigo Vespucci », G. F. Airoli 
— «Il duca degli Abruzzi al monte di S. Elia 
nell’Alasca », F. Bosazza — « Un nuoro libro 


tedesco su Dante», G. Poggi — « Fra ghiacci e 
tenebre », Carlo Del Lungo — « Arrestato »-Rac- 
conto (cont.), E. Stuart — « Necrologie » - Il se 
natore Pietro Puccioni - Domenico Caprile -G. C. 
Carraresi — «Sonetti », A. Bonacci Brunamonti 
— Rassegna politica,.X — Notizie — Rassegna 
bibliografica — Mdice del volume C. 


* 
Per finire. n 
Lo spirito di contradizione è forse la sola forza 
capace di far piegare il nostro orzoglio. Per non 
essere del parere degli altri, noi c'inflizgiamo 
l'umiliazione di non esserlo più del nostro. 


N. Nanni 


Novelli antiquario 


[ero fermato l’altro giorno, nella via Ven- 
tiduo Marzo a Venezia, davanti a una votrina 
d'antiquario. Oggetti minuscoli in argento e 
in oro, impugnature damascate di spade, mi- 
niature e cammei, frammenti di stofle, arazzi, 
giubbe ricamate dell’epoca goldoniana, imma! 
gini di madonne dipinte su pezzi di tavola, 
tutto un arsenale insomma di cose dorate, 
splendenti, scintillanti, e 

gemme incastonate în cerchietti di vecc 
oro, e fazzoletti trapunti © trine, erano là in 
quell’artistico disordine che pare un affastel- 
lamento, ed è invece il resultato di uno studio 
sapientissimo dei contrasti e dei chiaroscuri. 

Fermando gli occhi ora sopra un oggetto, 
ora sopra un altro, mi trattenni un po' di 
più a guardare uno di quei vecchi abiti del 
settecento veneziano che credo si chiamino 
velade: e allora supposi per un momento di 
esser vittima di una illusione, perché al dì 
sopra della pistagna, proprio nel punto dove 
avrebbe dovuto apparire la testa del perso. 
naggio che si fosse servito di quell’abito, 
vidi profilarsi una testa al di Ja della v 
trina: una testa senza parrucca ina anche 
senza barba, e un viso su cui andava deli 
neandosi un sorriso caratteristico, un sorriso 
che io conosceve per antica consuetudine. 

Non potei trattenore un gesto energico 
esprimente la grande sorpresa mia: a quel 
gesto vidi sollevarsi, sempre di dietro alla 
vetrina, una mano e un braccio : quella mano, 
con movimento oramai storico su tutti i pal- 
coscenici dei due mondi, trinciava l’aria în 
segno di amichevole saluto, o pareva anche 
accennasse a voler rabbonire taluno pronto 
a trascendere: insomma, per dirlo in poche 

arole, la testa, il viso, la mano, il gesto di 
Rimcio Nogell; nale 'econciasiiaste. coi 
media delle Tre mogli per un marito. 

Nella fretta di sincerarmi, poco ci corse 
che io, per entraro nella bottega, non pren 
dessi la linea retta spozzando e attraver- 
sando i cristalli della vetrina. Ma il perso 
naggio che a me pareva Novelli mi provenue, 
slanciandosi sull'ingresso della bottega 0 at 
ferrandomi per lo braccia. Era proprio lu 
Ermeto Novelli in carno e in ossa, con una 
penna infilata nell'orecchio come ‘uno scri 
vano pubblico, e con un foglioin mano dove 
erano descritti (me ne accorsi di lì a poco) 
un gran numero di oggetti d'arte. 3 

AT e che cosa fai qui » del Novelli, ri- 
sposi subito: 

— Dimmi piuttosto che cosa ci fai tu, con 
quella penna nell'orecchio, e in questa bot- 
tega da rigattiere L 

Ma tu invece (replicò il buon Ermete ful 
minandomi con un'occhiata) tu sarai un ri 
gattiere e un robivecchi d'idee stantie. Io, 
mio caro, mi son dato a negoziare in oggetti 
d'arte, e nei pochi momenti d’ozio che i pub- 
blici mi concedono — questi pubblici che, 
non faccio per dire, si ostinano ad applau- 
dirmi © a volermi beno — in cotesti ‘beatis- 
simi momenti io faccio l’antiquario. Se ri 
peti ancora la parola rigattiere, ti condanno 
& salire su al primo piano, in casa mia, ea 
mangiare con me î maccheroni di famiglia. 

Quelle due parole « casa mia » il Novelli 
le pronunziò cor un accento che non am- 
metteva il più piccolo dubbio: era l'accento 
del vero, autentico padron di casa. 

E interrogando l’amico seppi infatti che 
egli, da due anni, appartiene alla fortunata 


ile. Anche di | classe di coloro 8 cui il ministro dello fi- 


Pagamento anticipato. 


Arretrato f© Centesimi 


nanze chiede annualmente il pagamento della 
imposta sui fabbricati. Il buon Ermete, teu 
capelli cominciano lievemente a brizzolarsi, 
Rensa cho verrà un tempo, nel quale, carico 
i gloria, di quattrini 6 purtroppo anche di 
sun, sentirà il bisogno di riposrai e nda 
ora si è preparato il suo nido, acquistando 
una splendida casa. La casa sovrasta ap- 
punto alla bottega di antichiti 
Come poi il desiderio legittimo di posse- 
dero un immobile abbia fatto nascere quella 
sua smania di diventare negoziante di og- 
getti d'arte, ecco quello chel'amico non ere- 
lette opportuno di spiegarmi. Si profuse in- 
issimi elogi sulla propria ab 


lità; Di 

nei più riposti angoli delle numerose città 
da Iui visitato: «e non c'è stato mai caso 
(aggiungeva con tono trionfante il Novelli) 
che mi abbiano appiccicato un crostino per 
qualche cosa di prelibato. Se tu vedessi! ho 
avute per un boccone di pane cose che potrò 
vendere parecchie migliaia di lire » 

Dovetti anche salire al primo piano che il 
Novelli abita, e per un paio d'ore circa pa: 
sai attraverso le più singolari e disparate 
veramente preziose collezioni : costumi com- 
pleti e originali di abitatori del Messico, del 
Brasile, delle Indie, dell'Affrica centrale: 
armi da fuoco, lancie, freccie, armature di 
acciaio brunito, cappelli piumati di selvaggi, 
tappeti, arazzi; e mescolati a tutta questa 
grazia di Dio quadri d’autori, statuette, gin- 
gilli di squisito lavoro, disegni, aequerelli, 
pastelli ; corone d’oro massiccio regalato 
all'artista, e tutto un arsenale di doni rac- 
colti dal Novelli nelle numeroso poregrina 
zioni in Europa e in America. 

Mostrandomi tutte queste ricchezze, il 
buon Ermete rifaceva con un brio indiavo- 
lato la storia aneddotica che a ciascun og- 

tto si riferiva: e la conversazione si pro 
‘angò tanto, che se io non facevo in tempo 
a scapparo il Novelli perdova il trenodi Pa- 
dova: 6 a Padova doveva appunto în quella 
sera daro la prima di alcuno rappresenta 
zioni straordinarie. 


yece in 


Tom. 
e E 
Le Feste di Firenze 
Firenze, 19. — Come il telegrafovi avrà 


annunziato; oggi alle $, nel tempio di Santa 
Croce ha avuto luogo Îa solenne cerimonia 
dell’inaugurazione della lapide a Paolo To- 
scanelli e Amerigo Vespucci. 

Tutte le associazioni popolari e non pochi 
tituti hanno preso parte alla cerimon 
Il corteo numeroso, imponente, fu 
nel chiostro di Santa Maria No si è r 
cato în Santa Croce, proceduto dalla ba 
Unberto 1, e seguito da una folla 
di cittadini. 

La piazza di Santa Croce era gr 
pubblico: le case erano imbandierate el î 
balconi adorni con arazzi e tappeti 

La navata centrale del tempio era stat 
destinata all'autorità e agli iuvitati. F. 
prime il prefetto generale Sani, il sindaco 
marchese Torrigiani, il senatore Cambray- 
Diguy, il generale Harrilis, i rappresen 
cella marina italiana, assessori e convigi 
comunali, deputati al Parlamento, deputati 
e consiglieri provinciali. Largamente rappre 
sentato il corpo consolare. 

In prossimità della lapide trovavasi un 
banco guarnito di velluto cremis 

Ad un cenno del sindaco fa calata la tela 
ed apparvero al pubblico la grandiosa lapide 
commemorante Paolo Toscanelli Dal Pozzo 


anti 


ed Amerigo Vespucci e l’altra più piccola ri- 
cordante Vespasiano de’ Bistic 

La prima lapide è una pregovolissima o- 
pera dell’architetto prof. cav. Guidotti ed i 


duo medaglioni, raffisurauti il Tasennelli et 
il Vespucci, sono scolpiti dal prof. Raflielto 
Romanell 


e è în pietra fortel 
oro e con stemmi a colori: © rappresenta ît 
lato anteriore di un sarcofago incastrato nel 
muro. Nel mezzo ai due medaglioni eoî ri 
tratti del Toscanelli e del Vespucci è un al 
tro medaglione, contenente una caravella soi 
cante l'Oceano, e simboleggiante la civiltà 
europea alla scoperta del nuovo mondo. 
Setto vi è trascritto il verso di Dante 
« l'acqua che io prendo... » ed i nomi di Cri 
stoforo Colombo e di Giovanni Caboto. 
Vella parte superiore del sarcofago è un 
di oggetti nautici ed in quello interiore 
le armi della famiglia di otto noti viaggia 
tori, il B: 
sali, il Filippo S 
da Verrazzano e Giovanni da Ei 
Sotto quella bellis 


iata con 


sticci cartclaio e biografo. 

Dal generale Pozzolini fa pronunziato un 
breve, nobilissimo discorso, col q ò 
le figure dei grandi viaggiatori italiani e de 
lineò magistralmente quelle di Faolo D 
Pozzo Toscanelli e di Amerigo V i, 
cennando anche a Vespasiano de 
agli otto viaggiatori, che vengono onorati 
nella lapide insugurata. 

ili rispose con elevate parole îl sindaco 
Torrigiani, il quale sì disse lieto ed alta 
mente onorato di presenziare questa solgnne 
cerimonia, ed assicurò il generale Pozzo) 
che sarebbe stato geloso custode del nuovo 
monumento, che prondeva in consegna e 
come sindaco e come presidente dell'opera 
di S. Croce. 

Tanto il discorso del generale Giorgio Poz- 
zolini quanto quello del sindeco marchese 
TTorrigiani furono accolti con unanimi segni 
di approvazione. 

E dejc che il notaro cavalier Nencioni 
ebbe rogato l’atto di consegna, la cerimonia 


Bisticci el 


} 
si 
3 


ai 


invero solenne o degna di Firenze ebbe ter- 
mine. 

E continuo nella cronaca dello feste. 

Nel giorno in cui giungeranno i Sovrani, 
saranno poste sulle torrì e sulle antiche porte 
della città, varie bandiere. 

Sul torrino di Santa Rosa, verrà issato il 
gonfalone del Popolo (campo bianco con croce 
Fossa ; su quello della polveriera, il gonfa- 
Jone del Comune (bianco con giglio rosso); 
sulla porta di San Frediano, la bandiera Li 
tertas (turchina); sulia Porta Romana, il gon- 
falone delle chiavi (turchino con chiavi di 
oro); sulla Porta di San Niccolò, quella di 
Parto Guelfa (aquila rossa © drago): sulla 
Porta alla Croce la bandiera del Popolo 
(campo bianco con croce rossa); sulla Porta 
a Prato, quella del Comune (dimezzato bianco 
e rosso), @ sul torrino di via Montebello, la 
bandiera angioina (turchîna con gigli) 

In Palazzo Vecchio fervono i lavori per 
l'ampliamento dell'atrio dalla parte di via 
dei Gondi. Una parte dell'atrio stesso verrà 
trasformata in giardino. 

Anche nel salone dei Cinquecento squadre 
di operai stanno ultimando î lavori per il 
concerto e per i quadri viventi. Lo prove di 
quest'altimo spettacolo incominciano domani 

È domani sera al teatro Salvini Sau?, pro- 
tagonista l'illustre artista Tommaso Salvini. 

‘Putta Firenze interverrà certamente a 
questa solenne rappresentazione di cui vi 
amandorò un esteso resoconto. 

— Questa sera va in scena all'Alfieri la 
commedia di Augusto Novelli, scritta in 30 
ore, intitolata La macchina Casimir. 

Vivissima curiosità, grandissima aspetta- 
tiva, prodotte dal nome dell'autore, dal ge- 
nere della commedia e dalle circostanze ec- 
cezionali în cui questa è stata scritta. 

Tu uno degli intervalli, il Corpo filodram- 
matico Rossini suonerà Ja marcia Ricordo 
Firenze, dedieata dal maestro vanni 
Del Lungo al Comitato delle feste cente- 


IPERVITALE 


(Vedi avviso în quarta pagin 


» CRONACA ESTERA 


La Commissione internazionalo 
delle finanze greche. 

Atene, 20. — Essendo stato ufficialmente 
annunziato al Governo ellenico che i dele- 
gati della Commissione internazionale sulle 
finanze elleniche si riuniranno a Parigi, il 
13 maggio prossimo, ii termine di un mese 
per lo sgombro delin Tessaglia, stabilito dal- 
l'articolo 7 del trattato di paco tra la Gre- 
cia © la Turchia, decorrerà da quel giorno. 

1 delegati grecì della Commissione ’inter- 
nazionale che dovrà sorvegliare lo sgombro 
dei Turchi dalla Tessaglia, partiranno su- 
bito per Volo. Lo sgombro sarà fatto per 
zone. 


L'arresto di un ladro di gioielli. 

Riarsiglia, 19. — Certo Giuseppo Ste- 
fonî, imputato di un farto di gioielli com- 
messo in Ascoli Piceno, nello Scorso gen. 

o, a danno del gioielliere Venturini, 
stato arrestato mentre sbarcava a Marsi- 

lia 
5 Tiarresto è dovato alle; informazioni .for- 
nite dalla dogana, la quale fu colpita dalla 
bellezza dei gioielli, dei quali lo Stefoni era 
în possesso. 

L’arrestato sarà consegnato al Governo 
italiano. 

Per le truppe spagnuole. 

Parigi, 19. — I fornitori dell'esercito spa- 
gnuolo acquistano da qualche tempo a Mar- 
Siglia una enormo quantità di legumi sec- 
chi quali, piselli, ceci, fagioli ed altri pro- 
dotti destinati all’alimentazione dello truppe. 

Le spedizioni di questi prodotti sono state 
futte per Barcellona e Valenza. 


1 dervisci. 
Londra, 20. — N Daily, Telegraph ha da 
n 
< Vi fu uno scontro fra una cannoniera 
ogiziana, proveniente da Shendi, ed i 
sischi dell'esercito di Mahmud. 
nto morti © settanta 


prigionieri. » 
Scioperi inglesi. 

Lo sciopero dei mina- 
perdura. La situazione rimarrà stazio- 
fino alla riunione del Comitato dei 
proprietarii. 

Intanto il Coi 
‘one di waa lu 


itato dei minatori, in pre 
ga lotta coi proprietari, 
ente a raccogliere fondi. 


(Lettere e cartoline). 
Milano, 19. — Dioieto del corteo per il 
1° maggio. —In seguito ad ordini categorici 
del ministero dell'interno, la nostra questura 
ha partecipato al partito socialista milanese 
la proibizione del corteo, con bandiere spe- 
ciali, ideato dal partito stesso, allo scopo di 
raccogliere ed accompagnare all'Arena, al 
grande comizio popolare del 1° maggio, le 
associazioni e i cittadini disposti a seguirlo. 

Firenze, 19. — Unfratricidio alla Badia 
a Settimo. — Dalla Badia a Settimo giunge 
la notizia di un orribile delitto. x 

Ieri sera allo 9 1}2 certo Siro, Grossi, di 
anni 17, venuto, sulla pubblica via, a que- 
stione col fratello Nazareno, di anni 21, lo 
uccideva a colpi di coltello. 

Il fratricida è latitante. 

Alessandria, 18. — Fiumi în piena. — 
Geusa lo forti o persistenti pioggia di questi 
due ultimi giorni lo acque del fîume Tan 
e del Bormida sono straordinariamente in- 
grossate. 

Il Bormide ha, in qualche punto, stra 
pato allagando buona parte di campagna. 
La corrente impetuosa trascina arbusti © 
pianto. 

Il Tanaro è salito a metri 2,85 sopra la 
guardia © stamattina minacciava fortemente 
di inondare Ja pianura di San Michel 

Dalla provincia si hanno notizie di frane 
e di inondazioni. 

Nessuna disgrazia di persone si ha fino 
ad ora a lamentare. 

Fortunatamente il tempo sì è rimesso al 
bello, allontanando così il pericolo di mag- 
giorì guai. 

Spezia, 18. Nuova corazzata in costru- 
zione. — Eccovi i dati della nuova nave che 
sarà impostata nel nostro arsenale. 

Essa misurerà in lunghezza metri 126,50; 
in larghezza metri 23 e avrà una immer- 
sione di metri 9 con una velocità di nodi 21. 

Le artigliorio saranno formate di cannoni 
da 254, da 151 e da 57. 

Il dislocamento sarà ragguagliato ai dati 
stes 

Ancora non si è calcolata la potenzialità 
del macchinario che deve animarla, porchè 
sono necessarii all'uopo altri esperimenti 
nella-relativa vasca di questo arsenale, espe- 
rimenti che si stanno eseguendo ora. 

Novara, 18. — /l nuovo sindaco, avvo- 
cato Amos Brughera, prenderà domani pos 
sesso dell'ufficio suo. 

Ieri intanto la sccietà L’Esercifo, quasi in 
segno di gradimento per la scelta fatta iel 
nuovo capo del comune, volle eleggere lo 

Amos Braghera a suo presidente, 
ne dell’avy. Rinaldo Rusconi 

Bomodossola, 18. — Commemoraz 
— Un apposito Comitato ha deliberato di 
commemorare, il 24 corrente, i martiri per 
la libertà italiana, fucilati nel 1798 sugli 
spalti di questo castello, coll’apposizione di 
una corona di metallo alla lapide che ricorda 
il tragico fatto. Ù 

Contemporaneamente sarà tenuta una so- 
lenne commemorazione di Felice Cavallotti 
al teatro municipale Galletti. 

L'oratore per le due patriottiche comme- 
morazioni sarà l’on. E. Sacchi. 

Cumeo, 18. — Suicidio. — Per dissesti 
finanziari si è suicidato in Monforte d'Alba, 
appiccandosi con una fune al soffitto della 
propria abitazione, certo Giuseppe Cucco. 

Essendosi il parroco rifiutato di suonare 
la campana, ed avendo anzi chiusa la chiosa 
al feretro, vi fu un po’ di subbuglio fra la 
popolazione con minaccia di seriì disordini. 

Udine, 18. — Due gemelli annegati. — 
Nelle vicinanze del torrente Toroc, fra 
Qualso e Reana, una donna stava racco- 
gliendo delle legna, mentre due suoi figlio 
letti quattrenni gemelli si trastullavano in 
quei pressi. D'un tratto i bambini si allon- 
tanarono e quando la povera donna stava 
richiamandoli non li vide nè seati più le 
loro voci. Spaventata, corse verso il torrente 
%, orribile spettacolo, li trovò nelle acque 
gorgheggianti freddi cadaveri. Non vi de- 
Scrivo Îa disperazione della povera donna. 

Forlì, 18. — Ingegnere aggredito e depre 
dato. — Stamani, poco lungi dalia città, tre 
sconosciuti aggredirono l'ingegnere Leonida 

padoni depredandolo di quarantasei lire. 
Poco dopo i tre malandrini raggiunti dai 
carabinieri, che erano statì subito avvertiti, 
opposero resistenza. Uno sparò una fucilata 
contro i carabinieri, i quali rimasero iilesi e 
risposero ferendone uno gravemente. Poi ne 
arrestarono un altro. Il terzo è latitante. 


IUSEPPE DE ROSSI 


SANTELENA 


T le rondini correvano a ruote fitte pel 
cislo e i passeri © i merli e i pettirossi e le 

turbati nel loro fitto cicaleccio al 
dei passi risuonanti sulla ghiaia del 
ito, s’inseguivano fra te rame dei lauri 


€ poi spiccavarro il volo in alto a cercare 
un più sicuro rifugio sotto alle cupole fron 
dose dei pin 


Giunsero alla fino del vialetto di lauri, 
lì dove questo si fermava, sboccando în una 
radura della pineta, — un grande ovale con- 
tornato di alberi fitti, dove un tempo Mau- 
rizio aveva fatto preparare una Specie di 
inaneggio, pei suoi cavalli poi abbandonato. 
Da quel punto la pineta diradiva e finiva a 
nno stecconato di legno verniciato bianco 
che limitava dall'altra parto la pianura grasse 
centente fino alla riva del Gadale. 

i'or un'apertura di quello stecconato Mau: 
rizio ed Antonio, tutti presi nell’onda di sole 
che ora era fuori con tatto il suo disco dalla 
conca boscosa di Piandellara, presero attra- 
verso ul prato. 

L'erba era molto bassa in quel punto poi: 
chò era stata falciata di recento e Maurizio 
disse 


— Qui è stato falciato... sarà tempo adesso 
puro per il gra» 

— Fra qualche giorno, padrone... Sante 
Margherita è ai 20 fino a Santa Marghe: 
rita cresce il grano nella spica... Quest'anno 
sì porta bene Santa Margherita... 

Poi domandò : 

— Andiamo a vedero la « Sant'Elena »? 

— Sì.. — rispose Maurizio. 

Ilora di qua, psdrono.. sta proprio 
alla capanna accanto al T'avolato. 

Fra questo una specio d'impalcato formato 
da grossi travi piantati a fondo nel terric- 
cio molle della riva, collegati insieme da 
travorse saldamento chiodate, lo quali sor- 
reggevano un piano di tavole ben connesse 
che sì protendeva con la sua estremità sullo 
acque del Gadale : una specio di scalo in mi- 
niaturà, un ponticello comodo abbastanza 
per poter scender nelle barche o risalirne. 

Maurizio e Antonio arrivarono al Tavo- 
lato. 

Li da una parte si spiccava il cono aguzzo 
d'una capanna di sterpaglie © di canno, a- 
perta al sole e ai venti, poichè la porta priva 
d’assito stava sempre Spalancata in faccia 
al fiume: vicino ad essa, ferma sui suoi pun- 
telli, tutta verniciata a novo, splendidamente 
lucente nella sua carena candida con la fa- 
scia pallidamente azzurrina ché la correva 
lungo il bordo, e il nome segnato în rosso 
sopra l'angolatara di prua, giaceva la « San- 
tElena > in attesa di riprender l'acqua con 
quella sua nova abbigliatura da festa. 

Marana vi girò intorno, esaminandola at- 
tentamente. Antonio s'era fermato li presso. 
_— E' venuta bene — disse Maurizio alla 
fino — è venuta molto bene... domani la po- 
tremo rimettere in aequa... 

— Anche oggi io credo... - osservò il fattore. 


i Qu 


Gallarate, 18. N suicidio di un tenente. 
Giovedì, sera _il tenente. veterinario. del 
15° reggimento cavalloggori, signor Giacomo 
Ingressia, tentava di suicidarsi ingoiando 
deila morfina. Soccorso in tempo, fa salvato. 
Teri sera rinnovò l'insano tentativo con una 


dose di sublimato corrosivo e mori fra i più 
atroci. spazii, malgrado le cure prodigategli. 
Quando ingoiò il veleno erano presenti dtie 


suoi amici, ai quali disse che sì trattava di 
un calmante. Sul punto di morire, nel delirio, 
gridava che anche Socrate si era avvelenato 
in presenza dgli amici. 4 

Il poveretto, avendo dovuto subire qualche 
punizione, si credeva perseguitato. 


i oe il 
NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: LARIO - IO - DIO 
LODI - ORI - FLORIDA, © olfagono: 


Mi sogliono destare molti strac 
Da ua pezzo. si-dice a Papa Pecci. 
Siani di grano, not formiamo intrecci. 

da che a'Gesdlor diedi geavi impicci 
“ Ali pescano con l'ostriche e eo rieci 

ca o al Carducci 
Adesso mi sì cita col Vespueci 

da 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Stasera Faust, domani Lohengrin e sabato 
prima rappresentazione della Lucia. 

— Valle. 

Stasera si darà la prima rappresentazione 
dell’annunciata commedia di È. Scarpetta: 
L'albergo del silenzio. 

7 Quirino. 

inche ieri sera molta gente accorse al 
Quirino ad applaudire i bravi artisti della 
compagnia Zoppetti-Sichel che eseguirono 
molto bene la brillante e graziosa commedia: 
Zampa legata. 

Stasera” replica dell’ Albergo der 
scambio. 

— Manzoni. 

Il dramme feerie Michele Strogoff si replicò 
iori sera con lo stesso successo delle sere 
precedenti. 

sta sera lo spettacolo si ripeto. Venerdì, 
serata d'onore della signorina Ebo Guasti. 
Sî rappresenterà: Mafer Amabilis e Ma- 
locchio. 

— Metastasio. 

Stasera la compagnia Renzi replicherà il 
dramma : La spia. 

— Treatro' Nuovo. 

Continuano le repliche della fortunata po- 
chade Razza unica. 

Quanto prima: 1 pomi del vicino. 

— Circo reale. 

La Suzanne Duvernois seguita a faroreg- 
giare al Circo reale. Il pubblico vi accorre 
soralmente numeroso. 


libero 


ni 
Q 
SI 
da 


20 aprile. 
TEATRI 

Costanzi (ore 9) — Paust. 

Valle (ore 9) — Albergo del silenzio. 

@ulrino (ore 9) — Albergo del libero scam- 

bio. 

Manzoni (ore 9) — Michele Strogoff. 

Metastasio (ore 9) — La spia. 

Teatro o (bre 9) — Razza unica. 


Esquilino (ore 9) Streghe, strogoni e 
fattucchiere. 


H cuore del Re. — S. M. il Re, inte- 
ressandosi al progressivo sviluppo della So- 
cietà di previdenza tra gli ufliciali del regio 
ercito o della regia marina, ha fatto per 
venire alla Società. a titolo di speciale con- 
tributo, una cartella di rendita corrispon- 
dente al capitale di lire 10,000, 

Note vaticane. — Il cardinale Rampol 
ia, segretario di Stato, ha ricevuto in pri. 
vata udienza ed ha avuto un lungo colloquio 
col marchese Mery del Val, ambasciatore di 

so la Santa Sede. 


Circolo artistico, — La ricorrenza 
ael Natale di Roma sarà festeggiata ia 
seta al Circolo artistico, con una vera fest 
ii lettuale. 
noto Venturi, nel quale l'eleganza del: 
Joratore si accoppia all'erudizione del critico 
parlerà sul tema: La pittura nel Rinasci- 
Trento. di 

T'ifiguiotti possono ritirarsi presso la se 

toria dell’Associazione. a 

ll Natale di Roma. — Domani 21 
prilo, il prof. Nispi-Landi celebrerà la Ro- 
mana dies, la Fondazione di Roma, spie- 
gandono il fatto, lo circostanze e il rito; al 
Enalo scopo percorrerà il « Solco sacro » 
dove e come lo tracciò 2851 fa, al lever del 
Sole, il Sommo Augure Romolo e come co 
fo ricorda il grando storico Cornelio Tacito. 

Il convegno pel pubblico è alle 15 e mezzo 
in via S. Teodoro al Giano Quadrifronte. 

rellegrinaggio. — Oggi allo 4 ed allo 
5 1}? pom. con due treni é giunto în Roma 
il pellegrinaggio belga, composto di circa 
mille persone. A 

Furono ricevute dalla Commissione « Pel- 
legrinaggi » det Circolo di San Pietro. 

Gricentocinquanta pellegrini hanno preso 
alloggio a Senta Marta, gli altri in varii 
Hotels. È 03 x 

Xi Papa riceverà i pellegrini Ja mattina 
del 23 corr., nella sala ducale. 

Ni monumento a Silio Spaventa. — 
Domani nlle 4, in via Cernaia, verrà inau- 
gurato solennemente il monumento a Silvio 
Spaventa. 

Pilla cerimonia interverranno le LL. MIL 
il Re e la Regina, le autorità politiche © 
comunali © le rappresentanze di molte So- 
cietà cittadine. ” 

Ti monumento, eseguito dallo scultore Giu- 
lio Tadolini, è alto nove metri. La base 
è in granito di Baveno e la statua in 
bronzo. o 

Saranno rappresentate alla cerimonia le 
città di Napoli, Bari, Bergamo, Chieti 
quila, Teramo e Bomba. i 

Da Lecco è atteso il senatore comm. Ni- 
cola Schiavoni. 

Pronunceranno dei discorsi l'onorevole 
Bruno Chimirri per il Comitato, l'onorevole 
ministro Branca per il Governo e l’onore- 
vole sindaco Ruspoli per il municipio. Peri 
Sovrani © per le autorità è stata costruita 
una elegante tribuna. 

In provincia. — A Civitavecchia, da un 
colpo di mare, il marinaio Aniello Valen- 

fano fu gettato dalla goletta Resina delle 
olitorie. 

Ogni tentativo di salvataggio fu inutile: 
il disgraziato peri miseramente fra lo onde. 
Festa di beneficenza. — Domani alle 
nella villa Celimontana, avrà luogo una 
fasta, sotto il patronato dì varie signore ro- 
mano e forestiere, a bereficio dei poveri dei 
Prati di Castello. 

Casse di risparmio postati. — Un 
nostro lettore, titolare di libretti della Cassa 
postale'di risparmio; ci sorive dolendosi che 
il ministero delle poste impieghi un tempo 
lunghissimo per procedere all'estinzione dei 
libretti girati già da qualche mese. 

Giriamo il reclamo all’onorevole ministro 
Luzzatti, perchè prenda in seria  considera- 
zione la cosa, 6 seil reclamo è giusto, pro; 
veda con sollecitudine. 

Nuovo uflicio postale. — Dal 16 cor- 
rente in piazza della Chiesa Nuova è stato 
aperto al pubblico un ufficio postale, nel 
quale vengono eseguiti tutti î servizi della 
posta fuorché quello di distribuzione. 

1 pattaglioni. — Tk cossa sofit 20011 
pattuglioni arrestarono. 6 persone, di cui 
39 per questua, 23 per misuro di pubblic 

za, 2 latitanti per contravvenzione 


alla vigilanza speciale, uno per contravven 
zione all’ammonizione e uno per porto di 
coltello. 

Furono inoltre contestate 78 contravven- 
zioni. 


‘colo dei natuvalisti. — Domani sera, 

| cura del Circolo dei naturalisti 
nella Società geografica italiana, neile sale 
a pianterreno del palazzo Grazioli in via 
degli Astalli,. il prot. Romualdo Pirotta pir- 
lerà sul tema: Le piante carnivore. 

Ul comm. Luigi Oddo, Chirurgo Den- 
tista di Sua Mdestà o Real Casa, ha fatto 
ritorno in Roma — ifercede,37, piano prio. 

Cronaca spicciola. 

Ladri. — Il signor Lucio Barbi, ricco 
possidente di Velletri, abita in piazza Fi: 
metta, ed ha al suo Servizio la. domesti 


= 


Giulia Frutta di Avezzano. Teri sera la Gini 
lia rimase sola in casa. Verso le 9 il signor 
Barbi rincasò, ma per quanto picchiasse al- 


N ino gli venne ad aprire. Forz. 
scio esse E. la domestica legata ci 
‘agliata. Ella narrò che due ladri en. 
trati con una scusa in casa l'avevano cosi 
Trotta all'impotenza, © rovistata la casa 3. 
vevano rubato 770 lire. 

"Ta questura, sospettando che la domestica 
fosse complice dei ladri, l’ha fatta arrestare. 

Ferimento. — Tai inte certo 

‘Brace, d'anni 40, scozzese, in piazza 
Gran d'Oro la aggredito da due sconosciuti. 
Essendo egli ubriaco, cadde in terra privo 
di sensi. Fa poi raccolto da alcuni cittadini 
‘e condotto a San Giacomo, ove î medici gii 
Siscontrarono la frattura della regione occi- 
pitale, dell'osso nasale e molte gravi conta 
sioni. e 

Fu giudicato guaribile în trenta gio: 

Tentato suicidio. — Stamani la sei 
cenne Carolina Bertacci, abitante în via Sar. 
degna 22, ha tentato suicidarsi ingoiando 
una. soluzione di fosforo. Ù 

‘Condotta all'ospedale di San Giacomo è 
stata tratta di pericolo. 


Il Parlamento dello Tr 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta antimeridiana d-l 20 aprile. 
Presidenza Biancheri. 

Non manca stamane l'onorevole Ventura 
il quale sale dal presidente a chiedere ch 
lo si lasci parlare. Il presidente gli dice che 
nen essendo iscritto nella discussione, non 
può dargli la parola. Ventura gli risponde 
concitato: Ma questa @una violenza! 

1! presidente allora lo redarguisce viva. 
mente, e si volta dall'altro lato del seggio 
Ione a parlare con un segretario, eviden 
mente seccato del tono altezzoso del Ven- 
tura, il quale borbottando torna al posto 
suo. Tutto ciò si svolge rapidamente. Quasi 
soitovoce, ma non tanto però da non essere 
visto ed udito da noi La Camera conversa 
@ commenta. 

La seduta comincia alle ore 10.10. 

COSTA ALESSANDRO, segretario, di let 
tura dei processo verbale della seduta anti 
meridiana precedente 

Sì riprende la discussione del disegno di 
legge sulla riforma dei dazi comunali. 

RUSSI rilevata l'importanza del disegno 
di legge che si discute, dichiara di accet. 
tarlo perchè esso si avvia, sebbene a scar 
tamento ridotto, all'abolizione del dazio di 
consumo. 

Consente quindi con l'onorevole relatore 
il quale chiede che si tolgano gradatamente 
tutti gli ostacoli che sì oppongono all’aboli- 
zione di questo insopportabile balzello. 

‘on può consentire nelle disposizioni del- 
l'art. 10; giacchè l’allargamento delle cinte 
daziarie contradice all'intento della graduale 
abolizione del dazio consumo. 

Invita la Camera a scostarsi da una via 
che contraddice all’intento nobilissimo della 
legge ed impedisce l'incremento di quella 
vita industriale che accenna a svolgersi nol 
nostro paese. (Approsazioni). 

LACAVA, convinto fautore dell abolizione 
del dazio di consumo, conosce per altro che 
non sì può d’an tratto sopprimerlo. 

I comuni abbiano facoltà di modificare 


| dazio di certe voci, in favore, necessaria 


mente, dei generi di prima necessità. 

Quanto al passaggio di categoria da Co- 

mune chiuso ad aperto o viceversa, non 
avrebbe difficoltà a consentirlo con dispo: 
zioni di legge; ma non crede senza incon- 
venienti lasciare aî comuni il determi. 
nerlo. 
Ciò premesso, l'o?htore domanda con quali 
cespiti di nuove entrate si voglia sostituire 
il provento del dazio consumo. E perciò in 
vita il Governo a tener conto dei molti studi 
fatti in Italia edall’estero per la riforma dei 
tributi locali; a bene esaminare le condizioni 
dei bilanci comunali; a frenare i nuovi ca- 
richi che sempre si impongono ai municipi 
8 alle provincie; a ricordarsi che dal IS? 
al 1891 le sole spese obbligatorie dei Co 
muni sono cresciute di 185 milioni all'anno; 
a favorire la trasformazione dei debiti co 
munali, e via via. 

Prog" poi il presidente del Consiglio di 
dare, nell'interesse degli enti locali, più r 
gorosa esecuzione alla logge delle Opere pis 

che ha tratto allo spese di benui 


Richiama altresì l’attenzione del minisi 
sui cespiti d'entrata dei comuni, facendogli 
notare che, nei comuni chiusi, ji dazio ‘li 
consumo pesa troppo sui non abbienti, e in 
quelli aperti la sovrimposta grava în modo 


i attrezzi sono tutti al posto? 
- Si, padrone... co li ha Gasperino st alla 
casetta. 

La piccola casina del gifrdiniere, un cubo 
bianchissimo che aveva la facciata volta a tra: 
montana priva di finestre © tutte ricoperta 
da uno strato fitto di edere rampicanti le quali 
arrivavano fino alle tegole rosse del tatto, 
si vedova lassi in alto della scarpata, dalla 
parto della pineta. 

Il grande camerono, che occupava tutto il 
pianterreno di quella casina campestre, ser 
viva come deposito per tutti gli utensili di 
giardinaggio, per gli arnesi della barca e per 
tutti gli accessori occorrenti alla pesca. Ga- 
sperino, che era molto pratico del Gadale, 
oltre che da giardiniere faceva anche da bar: 
caiuolo e da pescatore; e nelle giornate lun- 
ghe, quando egli aveva finito il suo lavoro, 
nelle oredi riposo, Maurizio lo ritrovava spesso 
sulla riva del fiume con la ritrecina o la 
nassa, 0 con l’occhio attento alle lenzare ad 
aspetiare pazientemento che i barbi andas- 
sero ad imboccarvi. 

— Anche oggi, hai detto?.. — domandò 
Maurizio. S 

— Non vede como è asciutta ?... — fece 
Antonio, accostandosi a passare un dito sulla 
vernice bianca della barca. 

Maurizio pensò un momento. 

— Allora bisogna avvertire Gasperino... 
forso verso sera faronio una gita... 

— Va bene, padrone. 

Maurizio salì sul Tavolato a dare una guar- 
data all'acqua che correva all'ingiù, limpida 
e tranquilla: poi ritornarono indietro. 

Come cominciarono a risalire il pendio, An- 
tonio domandò: 

— Vuol vedere i peschi, padrone? 

Maurizio guardò orologio. 


lricssbiviziie n rei nnti 


ndiamo.. — poi disse. 
Allora, invece di riprendere la strada della 
piueta che avevano tatto nello scendere al 
fiume, taglinrono îl pendio erboso nel senso 
opposto; Allo stecconato bianco che ne co- 
ronava la cresta cominciava da quella part 
il frutteto, un affollamento di ‘beri, Papi 
tricamento di ra:ni, alcuni dei quali per il 
troppo carico dei frutti ammassati alle o- 
stremità apparivano solidamente puntellati. 
Là, in mezzo a quell’ombra frondosa, era 
OTO — sgolamento di canti, fra cui 
Îl fischiare dei merli metteva ogni tar 
nota acutissima. orgia) 
Maurizio cammina: 
Antonio questa volta lo 
tro passi. 
a iegi erano spogli oramsi, e î susi 
mostravano ancora qualche ramo su cui. fe 
il verde, Spiccavano grappoli di frntti gialli 
goressigni: ma ì melì e i peschi apparivano 
lensamente carichi di frutti non ancora ben 
maturati dall'azione del solo, è che davano 
promessa di sc: ver: a 
lan i un raccolto veramente abbon- 
— Stanno bene... 
Maurizio dopo aver 
tratto in silenzio. 


guardando all'aria: 
precedeva di due o 


proprio beno — disse 
camminato per un buon 


Dopo un'lungo girare pei campi tornarono 
a pei campi 
Lone ce calo “i pa 
cui-dal viale degli Imi 
allungato d'un bel cavallo morello” FECE È 
anche Costantino seduto sulla « charretto s 
9 schioccando allegramento Ta frusta. 
'ece un giro intorno al pi; P 
a fermarsi avanti al portone ene © andò 
Quando Maurizio si fu avvici 
peggiaro il collo del cavallo, chismani, 


amorevolmente per nomo, Costantino fece 
con la frusta il saluto abituale. 
— Nonè necessario che tu vonga... vado 
— Va bene, padrone. 
— Fi cani 
Sono giù al cancello. 
Allora Maurizio si rivolse vorso il fattore 


il quale s'era fermato a i passi dalla 
testa del cavallo. aa 

— Aatonio. 

— Padrone. 

. — F@' sciogliere i cani... ora quando passo 
li porto via con mé.. 4 i 

ll fattore salutò portando la mano al cap 
pello e; col suo solito passo cadenzato e i 
fucile pendente dietro alle spalle, si allontan: 
nella direzione del cancello. 

— Ora vengo. fece Maurizio, o rientrò 
frettolosamente nel portone. 

Pochi minuti dopo ricomparve tutto ve 
Stito con un abito bianco a sottilissime righe 
azzurre: una larga fascia di seta gli ciagevè 
la vita: portava in capo il s10 ampio cappella 
di feltro grigio a tese larghissime, e siandavo 
infilando un paio di guanti di pellersolto chiara. 

Nicola lo seguivi 

— Allora siamo intesi, Nicola... prepari ia 


Boceadoro s'alzò sulle zam; di dietro ® 
come ricadde sui suoi a piedi pres 
Subito il suo bel trotto allungato verso il 
Yiale degli olmi, dove già si ripercuotevano 
ì latrati allegri dei cani che, sguinzagliati. 
ivano correndo verso l’altura del castelli 

(Continua). 


intollerabile RESO proprietà. E questa 
sperequaziono locale diventa anche più grave 
so la si paragona fra le varie regioni. 

Fa rilevare la strana condizione di molte 
città capolmoghi di provincia, le quali non 
hanno nè tassa di valore locativo, nò tassa 
di famiglia, ed attingono troppo largamente 
lo loro risorse ai dazi di consumo, mentre 
trebbero tentare nuove vie, quale sarebbe, 
ad esempio, la municipalizzazione -di certi 
servizi pubblici. 

Conclude dichiarando che voterà. questo 
disegno di legge; che ritiene un avviamento 
‘abolizione tel dazio consumo e ad una 
‘orma del nostro sistema tributario locale. 
Bene!) 

DI RUDINI consente in molte delle opi- 
niovi espresse dall'onorevole Lacava, spe 
cialmente per ciò che riguarda l’applicazione 
grandi comuni della tassa del valore lo- 
catito e della tassa di famiglia. 
questa ultima finalità appunto tende il 
presente disegno di leggo; il Governo 
non è alieno dall'accettare più precise pro- 
poste in questo senso. È 

Circa la municipalizzazione di alcuni ser- 
vizi osserva che loggi attuali non vi sì op- 
pongono, e che qualcosa già si è fatto in 
esta via da alcuni comuni. Il Governo 
gnarda con favore siffatti tentativi, perchè 
convinto che sia questa una fonte di risorse 
finariziarie assai rilevante. 

‘Prende impegno di studiare la; questione 
sollevata dall'onorevole Lacava relativamente 
allo Camere del lavoro ed sì loro rapporti 
coi Comuni. 

Circa i freni da imporre alle speso comu- 
nali esprime l'avviso che si debbano appli. 
care criterii diversi x seconda dello diverso 
regioni e della diversa capacità finanziaria 
dei comuni 

Prende impegno di presentare al più pre- 
sto un disegno di legge che regoli Ìn diffi 
cile materia dei freni allo spose comunali 
nel senso desiderato dall’onorevole Lacava. 

RUBINI si dichiara în massima poco fa: 

stema che si è voluto seguire 
gno di legge; cho porta seco 
modificazione troppo radicale ed intem- 
pestiva allo nostre finanze locali. 

La Camera non può non preoccuparsi della 
solidità del bilancio, condizione necessaria 
per ogni riforma tributaria ed economica; 
già da alcuni anni i consuntivi si chiudono 
nuovamente col disavanzo. 

Convien quindi badar bene che non si ad- 
divenga a provredimenti.i quali riescano în- 
direttamante ad aggravare Îa situazione. 

Bisogna aver il coraggio di fare i sacri- 
ici necessari per raggiungere nel più breve 
tempo il pareggio: diversamente, per rag- 
giuugerlo. dovremmo andare incontro a 

acrilici di gran lunga maggiori. 

Ciò nullameno non è in massima contra- 
rio al disegno di legga riconoscendo. egli 

‘» che questo balzelio è il più ingiusto di 
tutti pel modo come viene applicato. 

Ma se è ingiusto nella applicazione. che 
la noi se ne è fatta, non è ingiusto nel suo 
concetto fondamentale che è quello di distri- 
buire gli aggravi in proporzione dei pubblici 


ntirebbe quindi, tanto meno ora, 
abolizione del dazio di con- 


a assolni 
i tratta, al più, di una aspiraziong molto 
ica, © che attuata comprometterebbe gra- 

vissimamente tutti i bilanci locali. 

Si intrattiene al esaminare i concetti e- 
sposti. dall'onorevole. Maggiorino | Ferraris 
circa il dazio consumo sui grani, e conviene 
nelia opportunità di stuliare una riforma, 

vertendo poi che conviene evitare che que- 
to dazio, portato al confine, ricada anche 
sulla popolazione della campagna. 

Esamina il disposto dell'articolo 4° del di. 
segno di legge che tende n diminuire la 
perequazione fra i comuni della stessa pro- 
viucia per quel che riguarda il comune con 

ridato e ne accetta il concetto, suggerendo 
ualch modificazione nell'articolo stesso. 

Accenna ad altre speciali modificazioni ed 

ate che crederebbe opportuno intro 

in altri articoli, e si riserva proporre 
iti emendamenti. 
articolarmente accenna (al pericolo che 

1» delegazioni, così come sono regolate nel- 

l'art. 9) non guarentiscano sufficientemente 

lo: Stato. 

Non crede pi 

> dei Co 


dirre 


i: vorrebbe che tali delî 


70 essere «provate per de. 


Rileva la tendenza della maggior parte 
nostri comuni di gravare la mano sul 
zio consumo, e specialmente sui farinacei, 
asso il limite della sovraimposta; 
€ richiama su questo fatto l’attenzione del | 
Govern: 
Isistendo poi nella necessità di intrapren- 
re in modo generale ed organico il rior- 
dinamento non solo del dazio consumo ma 
i tatti i tributi locali, propone il seguente 
dino del giorno: 
« La Camera invita il Governo a presen 


tarle entro il mese di dicembre 1898 uno 
tudio sui bilanci e sui tributi locali dei 
yriucipali comuni di Germania, Francia, 


(iran Brettagna, Austria Ungheria, America 
el Nord © del Sud. » 

Spera che la Camera approverà questo di- 
‘gno di legge, accogliendo in pari tempo 
nodificazioni da Îui proposte. sarà questo 
il primo passo per addivenire ad ana più 
equa sistemazione dei tributi locali. (4ppro- 

La seduta termina alle 12,25. 

Seduta pomeridiana. 

Prevelendosi un altro incidente Ventura 
evidentemente vuol continuare a far del ru- 
more attorno a sè) l'aula è insolitamente po- 
pelata, 

Sì vede che il sapore piccante dell’inciden- 
tino attrae più del lavoro parlamentare. Per 
imparzialità però bisogna ricordare che il 
maggior numero dei presenti si deve pure 
attribuire alla legge sui fabbricati, che co- 
mincerà a discutersi oggi. 

‘orge l’on. Ventura a conversare con 
10, ma poi sollecito va a collocarsi 
del presidente. 

ula è piuttosto rumori 

zione dei crocchi conversant ni 

Appena letto il processo verbale, l'on. Ven- 
iura, scappando al suo posto dice: Dorendo 
la parola (iarita 

PRESIDENTE. Ma su che? 


per l'anima- 


VENTURA. Sul 
PRESIDENTE. Par] 
zione sul verbale d'ieri. 
generale) 

VENTURA. Ringrazia la. Camera del 
d'ieri, rettifica però quanto ieri ente a 
revole Socci che affermò la sua elezione non 
essere stata annullata per la mancanza della 
cittadinanza italiana. Contesto. quest'affer: 
mazione che, (dice.con_ forza) vi rigetto sulla 
faccia! (Z2umori generali, urti, 


cesso verbale, 
ure per dichiara. 
(Silenzio, attenzione 


PRESIDENTE. Onorevole Ventur: vi 
3 fa, ritiri | ak 

questa parola sconveniente. ;oMporta= 
5 niente ed incomporta=if ha 


sono tale. (Rumori. 

PRESIDENTE. Giò 

processo verbale. — 
L No! Not Si. È Non e 
(Schiamezzi indiavolati, grido), o Centra 

VENTURA (al presidente). Credo di ws. 
sere nel mio completo diritto quando ti. 
spondo ad affermazioni contenuto. nel ver: 
bale. (umori) è 

Nega che nel suo collegio, e per Za sua 
elezione (pronunzia staccato’ queste parole) 
siano avvenute corruzioni. Forse ciò sa 
avvenuto a favore dei mici avversari. 

. Si è biasimato un mio opuscolo, e credo 
ingiustamente, contenendo asso soltanto giu: 
stificazioni personali che credevo dovero ai 
miei elettori. 

In questo opuscolo, però, non si rivelano 
che la minima parte delle giustificazioni in 
mio favore @ dello persecuzioni che sono 
pronto a rivelare ad un giurì d'onore. (Ri 
sate, rumori). 

Non comprendo perchè questa proposta 
sembri, strana. (Zarità continuata, schiamaz: 
vari). La verità è (soggiunge con forza, 
battendo î paizni) che mi sì fa segno ad una 
persecuzione -persistonte, sistematica, vilo, 
indegna di un governo civile. 

Proteste, urli, da ogni parte si strilla e si 
discute a voce ‘alta 6 concitata. Un vero 
pandemonio ! 

PRESIDENTE richiama vivamente all'or- 
dino l'oratore, ma il signor Ventura termina 
con enfasi alquanto comica : 

Gridato quanto volete, ma è proprio così! 

La Camera sì abbandona a commenti e 
discussioni rumorose; qualche segretario va 
dal signor Ventura per indurlo alla calma, 
ma egli non sembra cedere. Finalmente il 
presidente, scuotendo furiosamente il cam- 
panelio, si rivolgo al Ventura e gli dice 

Onorevole Ventura, le parole scorrette da 
lei pronunciate saranno soppresse dal pro 
cesso verbale (commenti). 

VENTURA (vivamente). Fate come vi ag: 
grada, ma quando si voglicno parole cor- 
rette, bisogna che le vostre azioni siano più 
pulito (Rumori în tutta la Camera). 

PRESIDENTE redarguisce ancora aspra- 
mente il signor Ventura per quest’ultima 
uscita e chiude l'incidente. 

La Camera continua però a rumoreggiare 
per alcun poco, finchè l’onorevole Iiranca 
presenta un progetto di legge, © subito il 

PRESIDENTE annuncia che la Giunta ha 
presentato la sua relazione sulle elezioni di 
Pietrasanta (Ventura) c'e sarà posta all’or- 
dine del giorno di domani; e sull'elezione di 
Cossato, contestata, che sarà messa. all’or- 
dino del giorno di lunedi. 

POMPILI, a nomo della Giunta del bi- 
lancio, presenta la relazione sulle eccedenze 
di impegni dell'esercizio 1896-97. 

E sì dà principio alle interrogazioni. 

SUARDI GIANFORTE risponde al una 
interrogazione dei deputati Placido 6 Chin- 
damo « per conoscere come intenda provve. 
dere all'incertezza che domina sul mercato 
italiano, e che paralizza ogni movimento in- 
dustriale, commerciale, economico per Je ma- 
terie d'oro e d'argento, all'annunzio di una 
legge novella ristauratrice del marchio ob- 
bligatorio » © ad snaloga interrogazione del 
deputato Alfonso Marescalchi. > 

Dichiara che il ministero sî propone di 
ritornare al sistema del marchio obbligatorio. 
Vel frattempo non consta al Governo che 
siansî verificati inconvenienti. 

PLACIDO esorta il Governo a presentere 
sollecitamente î provvedimenti în questione, 
dei quali giudicherà il Parlamento. 

SUARDÌ GIANFORTE risponde ad una in- 
terrogazione dei deputati - Cottafavi, Pin 
Melli, Menafoglio, MontiGuarnieri, Panzac: 
chi, che di no sapere « so intenda, 7 
l'interesso dell'igiene e dell'industria naz 
nale, proibire l'introduzione, dall'estero in 
genere e dall’America in ispecio, di strutti 
© prodotti di salumeria adulterati ; 

Dichiara che già presentemento i prodotti 
di salumeria non sono ammessi alla impor- 
tazione se nòh muniti di certificato sanita- 
rio e assicura che il Governo prenderà tutti 
i provvedimenti opportuni. 

COTTAFAVI prendo atto. 

BALENZANO risponde ad una interroga 
zione del deputato Bertetti, che desidera sa- 
pere « se in seguito al recente parere del- 
l'avvocato generale erarialo richiesto e adot- 
tato dall’A:mministrazione delle finanze nel!a 
inossale dall'Associazione generale 
degli operai di Torino, non creda di dovere 
impartire istruzioni alle agenzie delle impo 
ste nel'senso.di usare d'ora innanzi alle So 
cietà operaie di mutuo soccorso che sì tro- 
vano în condizioni identiche un trattamento 
uguale a quello suggerito nel detto parer 
in omaggio alla lettera e allo spirito della 
legge. 

“fffepondo che, purché trattisi di vero So: 
cietà di mutuo soccorso, e che non ne ab- 
biano soltanto il nome, ritiene che non 
debbano essere soggotto alla imposta di rio- 
chezza mobile. 

BERTETTI prende atto. 

FROLA risponde ad una interrogazione 
dei deputati De Gaglia, De Marinis, assi 
‘ sull'ingiustificato ritardo nello promozioni 
degli impiegati del ministero: del tesoro ». 

Dichiara che si tratta di materia rimessa 
unicamente al prudente arbitrio, del potere 

o porché ‘è solo il ministro perso- 
Saeeiate responsabile che nell'orbita. delle 
leggi deve provvedere all'andamento dei ser- 


però non è materia di 


causa 


"DE GAGLIA riograzia e prendo atto di 
queste dichiarazioni. d 
'AFAN DE RIVERA risponde ad_una in- 
terrogazione del deputato Valle Gregorio 
« sulle ragioni per lo parecchie mi 
gliaia di domande per la di voto: 
rani del 1848-49 non siano ancora state con- 


Begnate © sottoposte all'esame della Commis: 
sione 


Assicura, che ‘appena ‘sarà pubblicato: il 
nuovo regolamento, che ora è presso il mie 
nistero del tesoro, le nItime domando sa- 


rende atto. 
.AFAN DE RIVERA. dà nuoye ed espli- 
cite assicurazioni; risponde quindi a inter- 
togazioni degli onorevoli Arlotta e Bosdari 
Circa l'ammissione per esami al secondo e 

terzo corso dei collegi militari, come. già: 
fatto lo scosso anno. 


reggiati a 
Panno stor 


chisia e la invalidi 

CARCANO, relatore, riferisce intorno al 
coordinamento degli articoli delia legge sulla 
vecchiaia ed invalidità degli operai. 

La Camera approva. 

FALCONI presenta la relazione sul bilan- 


degli operai. 


sig, di grazia © giustizia. 
NASÎ presenta la relazione sul disegno di 
legge: Maggiori assegnazioni di lire 100 mila. 


sui capitolo 77 del ministero dell'interno 
< Repressione del malandrinaggio » e sul 
capitolo 56 « Ufficiali di sicurezza pubblica ». 

ELLA ROCCA presenta la relazione sui 
due disegni di legge per maggiori assegna- 
zioni sui bilanci dell'interno é di grazia e 


giustizia. 
COPPINO presenta la relazione sul dise. 
gno di legge per la nomina e il licenzi 


mento dei maestri elementa: 

Esaurito le interrogazioni, si lasciano le 
urne aperte per la votazione a scrutinio se- 
greto dolla legge sulla cassa nazionale di 
previdenza per Îa vecchiaia e l'invalidità de- 
gli operai. 

Dovrebbe cominciarsi la discussione geno- 
rale sulle leggi riguardanti l'imposta sui red- 


diti dei fabbricati, sulla quale è rivolta la 
attenzione del mondo parlamentare ed extra- 
parlamentare. 

Sono nientemeno iscritti, finora, ben ven- 
ticinque oratori : dodici contro, cioè gli ono- 
revoli Carcano, Radice, Ferraris M, Com. 
pans, Schiratti, Morpurgo, Farinet, Bertetti, 
Selvatico, Santini, De Bernardis. Baccelli G.; 
8 tredici ‘a favore, cioè gli onorevoli Zeppa, 
Barzilai, Suardo A. Casalini, Franchetti, 
Cottafavi, Morelli-Gualtierotti, Spirito, Man: 
cinî; Codacci,. Venturi, Rabini,.Chindamo. 

PLACIDO. Avendo la Commissione appor- 
tato modificazioni al disegno di legge del 
Governo, propone che la discussione Sì apra 
su quello concordato colla;Commissione, 

BRANCA ‘aderisce. 

CARCANO. Attese le modificazioni, arre- 
cate alla legge, delle quali i deputati mon 
hanno ancora avuto tempo di prenderé vi: 
sione; propone di rinviare là discussione a 
domani. 

Zeppa, Panattoni e Baccelli Guido sì asso. 
ciano. 

PRESIDENTE interroga» la Camera la 
quale approva la proposta Carcano. 

i pone poscia in discussione la  conven- 
zione col municipio di Napoli per permuta 
di immobili allo scopo di isolare il maschio 
Angioino del Castelnuovo in detta città. 

Vi pigliano parte gli onorevoli San Donato, 
Do Martino, San Marzano e Magliani, o so 
ne approvano gli articoli. 

Xi presidente apre la discussione sopra un 

rogetto di logge per autorizzazione di spese 
hd Spero aggiunte n'quelle contertiplato dalla 
legge 24 luglio 1837 num. 4805 riguardante 
la sistemazione dei fiumi vene 

Vi partecipano gli onorevoi La Cava, 
Tripepi, Bosdari, Rizzo, De Nava, Pavon- 
colli © Se ne approvano gli articoli. 

La seduta alle 5 112 continua. 


Il repori 
NosTRE INFORMAZIONI 
La partenza della duchessa di Genova. 


Oggi alle 2,10 è partita per Torino S. A. R. 
hessa di Genova, madre di S. M. Ja 


er. 


la 


sua Altezza Reale fu accompagnata alla 
stazione dalle LL MM 
dalle loro Case civile e militare. 

Alla stazione erano ad ossequiarla, l’ono- 
revole marchese Di Rudini, presidente del 
Consiglio; gli i 
Di San 
Orta, gli onorevoli sottosegretari di Stato 
Bonin di Lougare, Mazziotti e Vendramin, 
l'onorevole principe Ruspoli sindaco di Roma, 
il marchese Do Seta prefettodella provincia, 
l'onorevole senatore Canonico, ed i generali 
Bruti, Orero, Perrucchetti e Pelloux. 

Senato del Regno. 

Oggi alle 2 30 si sono riuniti il primo e 
secondo Ufficio per la loro costituzione e 
per l'esame dei seguenti disegni di legge 

Attribuzioni della. Commissione. perma- 
nente per la vigilanza sugli Istituti di emis- 
siove e sulla circolazione di Stato e ban: 
caria. 

Istituzione di una casse pensioni a favore 

lei medici condotti. : 

Nella seduta pubblica, che è incominciata 
alle 3 sotto la presidenza dell'onorevole se 
natore Cremona, il Senato ha ripreso e con 
uato la discussione del progetto di legge 
relativo ai provvedimenti per il credito co- 
munale e provinciale. 

La Camera d’oggî. 

Oggi due sedute. Nell’antimeridiana si è 
continuata la discussione sulla riforma dei 
dazi comunali, e parlarono gli onorevoli 
Mussi, Lacava, Rudinì e Rubini. Nella po- 
meridiana abbiamo avuto un secondo inci- 
dente Ventura, sulla cui elezione sarà pre- 
sentata domani la relazione della Giunta 
delle elezio ri u 

'Svoltesi le interrogazioni degli onorevoli 
Plucido, Cottafavi, Bertetti, De Caglia, Valle! 
G. ed Arlotta, si lasciarono le urne aperte 
per la votazione a scrutinio segreto della 
leggo sulla vecchiaia degli operai, ieri ap- 
provata. 


‘À proposta dell'onorevole Carcano, appog 
ginta da altri, «i rinvia.a domani il comin- 
ciamento della discussione della legge sui red- 
diti dei fabbricati. 


Si approva la convenzione 


I ici) 
di Napoli Suasa 


apoli per la permuta d'immobili per iso- 
Fio ra ‘Angioino del Castelnuovo in 
ci 


Si approva pure l'autorizzazione di spese 
per opere aggiunte per la sistemazione dei 
fiumi veneti. 

In fine di seduta l'onorevole, Afan De Ri- 
vera risponde ad una interrogazione degli; 
gnorexoli, Tripepi e Bosdari prima che venga 
al suo turno, trovando doveroso dissipare 
‘allarmi inesistenti, ed assicura gli ‘intero; 
ganti che î casì di meniagite manifestatisi 
nel 51° © 52° fanteria a Viterbo non presen- 
tano carattere epidemico, e chenon vi è 
‘quindi ragione di allarmarsi. 

In nltimo dopo una dichiarazione dell’ono 
revole Prinetti colla quale respinge tutte le 
insinuazioni che si sono stampate e scritte 
& carico suo a proposito della comunicazione 
di taluni documenti dell’archivio segreto del 
ministero dei lavori pubblici, l'onorevole Di 
Rudini accetta la proposta Da Niccolò per- 
ché venga aperta un'inchiesta dénde accer- 
tare i responsabili del fatto. 

A proposta dell'onorevole De Cesare, una 
Commissione estratta a sorte, colla rappre 
sentanza dell'ufficio di presidenza, assisterà 
domani allo scoprimento del monumento a 
Silvio Spaventa în via Cernaja, 


Notizie parlamentari. 

Ordino del giorno deglî Uffici convocati per 
domani alle ore 11: 

Ammissione alla lettura di una proposta 
di legge d'iniziativa del deputato Picardî ed 
altri. 

Esame del disegno di legge: 

Sulla fabbricazione e sullo smercio deî sieri. 

Esame delle proposte di legge: 

Lotteria a favore dell'Esposizione voltaica 
di elettricità e dell'industria serica, che avrà 
luogo în Como nel 1899. 

Lotteria a favore del Comitato milanese 
per la erezione di un monumento nel cimi- 
tero di Musocco. 


La legge sugli infortuni. 
La Camera di commercio di Roma comu- 
nica: 


detto, non entrerà in vigore che col primo 
ottobre del corrente anno, e deve ancora ap- 
provarsi il relativo regolamento. 

Essendo per altro risultato che alcuni in- 
dustriali hanno già promesso ed accettato 
offerte da Compagnie di assicurazioni per 
garentire l'indennità ai loro operai, si ri- 
tiene opportuno render noto che la stipula. 
zione di quei contratti sarebbe non solo pre- 
matura, ma potrebbe altresi non corrispon- 
dere ai precetti del regolamento. 

Infatti, oltre il termino sopra indicato, la 
legge accorda altri due mesì dall'attuazione 
di'essa per la stipulazione dei contratti, e 
deva ancora il regolamento stabilire le norme 
speciali © le cauzioni, alle quali deve essere 
subordinata la facolti delle Società o im- 
prese private, di assumere le assicurazioni 
contro gli infortuni del lavoro 

E° utile infine a sapersi como sia negli în- 
tendimenti di Sua Eccellenza il ministro di 
agricoltura, industria e commercio di facili- 
tare la formazione delle Casse industriali e 
dei sindacati professionali, nell'intento ap 
punto di rendere, per quanto sarà possibile, 
meno gravoso l'onere imposto dell’assicura- 
zione obbligatori: 


istero dei lavori pubblici. 

Il ministro Pavoncelli ha disposto che 
siano pagati subito i sussidi sino a lire 500 
ai comuni e consorzi danneggiati dalle ul- 
time iuovidazioni, riservanio di disporre il 
pagamento di sussidi maggiori dopo ulti- 
imato lo spoglio di tutto le domande perse 
nute al ministero, che sarà compiuto fra 
breve. 

La morte del comm. Ventura. 

Genov ., 19. — Stanotte moriva, per affa: 
zione cardiaca, il comm. E. Ventura, ses 
santenne, nativo di Lucca, nuovo, procura: 
tore gonerale, în sostituzione del compianto; 
Lanzara, morto pochi mesi fa.. 

Il rimpianto è generale. 

Hi Sultano e io Czar. 

Berlino, 20. — Si telegraîa da Costantino. 
poli alla Frankfurter Zeitung. Por ordine 
del Sultano, il'seconto segretario dol patazs 
20, Dschewad pascià, partirà giovedì per Pie- 
troburgo în missione speciale. Dschewwd pa- 
scià. dovrà pregare lo Czar di sospendere 
l'intimazione di pagamento del resto del 
l'indenuizzo di guerra; nello stesso tempd 

Sultano desidera che lo Car desista dal- 
l'impegno di far nominare il principe Gior- 
gio governatore di Candia. Dschewad pa 
scià porta seco ricchi doni per lo Uzar e la 
Czarina. 


Don Carlos. 
Lucerna, 20. — E' qui giunto D 
ed è disceso all'Hotel Schweizerho! 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Le ultime notizie giunte da Washington 
© da Madrid non lasciano ormai più alcuna 
la 


n Carlos 


speranza sulla possibilità - di evitaro 
guerra. 
È le borso hanno per conseguenza nuova- 


mente tracollato trascinato dal ribasso vi 
lento dei fondi americani e specialmente di 
uelli spagnuoli. 
l'irertoricure ha segnato da ieri ad oggi tro 
punti e mezzo di ribasso. 
Xx 

Come ancora abbiamo detto l'eventualità 
della guerra vieno secondo noi scontata tutta 
in antecedenza sì che ‘al momento fatale, 
dato che vi sì arrivi, succederà forse la rea. 
zione. 

Ma la situazione è comunque pericolosa 
e l’impegnarsi sia all'aumento che al ribasso 
è nei momenti attuali voler correre allo vio- 
lente ed esporsi a perdito gravissime. 

Borsa di Roma. 

Mercato impressionatissimo per l’anda- 
mento sconfortante dei mercati esteri. In 
chiusura tendenza più resistente per no- 
tizio un po meno agitato dalla Borsa fran- 
cese. 

Di 4 00, esordito a 98 40, fece un minimo 
di 98 17 per finire a 98 30 sostenuto. Con- 
tanto da 98 22 a 98.15. 

11,4 112 010 foco 10810 © 108 15. 

1 valori si sono mantenuti abbastanza 
fermi. 


Gas 790 — Mulini 197 — Tram 186=. 
Risanamento 82 50, prezzi fatti — Condotto 
221 112 — Acciaiorio 49712 — Motallur. 
gica 153 — Marco 1249, 

Cambi tesi: : 

Francia cheque 107 92. 

Londra 27 $2, 

Berlino 133 107 


BORSA DI PARIGI dol 20 aprile: -— * 
BORSA DI PARIGI dol-20 aprilo: >» * 
n° 


Rend. Franc. 3010 am.a 


Î 
* > 300 e | 10195 
Pit Dal 00. | 105/50 

Rendita italiana 5 0:0. | 9065 
bio sopra Londra . | — — 

Consolidati inglesi , || — _ 

Cambio sull'Italia | (|: DI 
ndita turca (nuova). | 20 57 

Banca dicParipi o. | 90700 

Egiziano 6 00. . .; Si 

Rene eg det mò 18 


‘Banco sconto di Pari, 
Credito fondiario. . 
Azioni Suez...) 
Azioni Panama.) 
Ferrov. Merid. a term. | 


URLA 


IiiIi2IE 


1 prezzo del cambio pei certificati di 
gamento di dazi doganali è fissato, per do- 
mani 21 aprile, a lire 107,98. 

Tr—‘<crPr rr. 
BONAVENTURA SEVARII gerente responsabile 
Stab. Carlo Ma , Vie. Guardiola, 22 
fino, si vende L.2,10 


il chilo Fiaschetterta 
ini; Piazza Minerva, 44. 


'ANTICANIZIO-M:GONE 


ani € 


Olio vero Toscane 


Cesare M 


1 

E° un preparato speciale in i 

cato per ridonare alta barba | i 

enpelli bianchi od indo-| 4 
boliti, ebiore, bellezza e vita 


‘nia nè 
la biancheria nè lafpeile e che 
si adopera colla massima fa 
cilità © speditezza. Fava agi 


morbidi ed arrestandono Ta ca: 


Sparire la fortora. 


Una sola bottiglia basta per conseguirne un ef- 
setto sorprendente. 


Costa L. 4 la Bottiglia 
Aggiungere cent. 80 per la spedizione 
per pacco postale. 
Sì apediscono 2 bottiglie per L.8 € 3 bott. per L 11 
Sranche di porto. 

Tiovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri © Dro- 
ghiori. — Deposito generalo A. Migone e ©. 
Via Torino, 12 — Milano. 
|| A Roma presso Fratelli Finoeehi, Corso Vittorio 
| Emmanuele è Garibaldi è Trompetta ‘© Filo. dm 

ghiori. Porta S. Lorenzo; Emporio di «pecialità, 
Fiazia S. Lorenzo in Lucian 6: Profumerie Lat 
| cianì, Corso 550: Vital de Ntuder, Vin Golto o Via 
| Volturno; A. ‘Paboga, via Tritone 4. 

i 


| Gioventù e Vecchiaia. 


Îl distintissimo specialista in ostetricia egine- 
cologia dortor G. Cazzarolli di Verona, în una 
lettora da lui sotittà allaensa proprietaria e pro» 
| duttrice deila nota Emulsione Scott, lettera che 

integralmente riportiamo a continmazione, con- 

de colle seguenti parole: « Aggiungo pure ch 
un buon fonico nelle donne e nei vecchi. » 
Questo ci fa pensare che noi, in 
iornale, oceupandoci altre volte della speciali: 
i es è parola. La considerammo con troppa 
quanza solo come riba 

tanto s'addica a qu 


to completo 
ato ed'asst 
più fini e del 


“pett) Vislo Che (ici gii esseri civenti debltono 
| mangiare per vivere, la Emuisione Scott è adate 
tatile a tutte Ja età come-alimonto di ripiego pei 
casì di' malata 0 di debolezza estrema. Nol tutt 


sappiamo che i vecchi, s'aliesoiccono perché st 
ora. se contre questa forzi deprimente opponiazm 


essere d gerito ed assimilato quanta ricco di 
saran allmentati — prassi 1 Fotfali avre 3 
massimo tempo presibile. Potremi 


soltanto relativo, 
si protunz: 


adolescenti, dei giovani » degli adulti quando si 
trovano in poco buono stato di salute 0 sono 


mechessia indeboliti o stanchi. 
Ci guarderemo bene dal raccomandare un pre 
parato che non fosse di assoluta confidenza. Nella 


Emulsione Scott ognnuo può avere la fiducia più 
completa, sieuro di ottenere dei re: 
L'egregio dottor Cazzarolli ebbe la co: 
di serivere alla i 
ditta Scott è 
Browne Ltd. 
lettera che 

riportiamo 


qui 


23 Maggio 1596. 


< Mi è grato 
<ogli ottimi ri 
< sultati ottenuti 


ligentemente 
preparata. 


ravile efficacia 
il rachitismo, sua 
la serofola, il Yi; 
Nort. G. CAZZAROLLI - Verona 
tie del genere mmaccianfe la vita dei bambini 
e degli adolescenti. — 
< Non esagero ritenendo l'Emulsione Scott 
periore a qualanque altro farmaco adopera! 
fin qui al medesimo fine, anche perchè non pro- 
duce affatto disturbi di intolleranza. Aggiungo 
pure che è buon tonico ricostituente nelle donna 
è nei vecchi. 

Dett. Gruserre CAZzaROLLI. 

Specialista per fe malattie delle donne 
Via Garibaldi, 5 - Verona. 


l'infatismo, e 
tutte le malat- 


RI 


y 


DINE 


Mi 


ii 


___u "IA GANRAAIA SENFRATONTA IN QUARTA PAGINA 
PUBBLICITÀ ORDINARIA ea SRO lferta © ricerca di lezioni 


i linea ie, e corrispondenze privat: 
nre ce: fortino 
‘unendo il relativo importo 


 —___—_—_——y—z€ —_—_——t 
("gi Ferro-china-Bialeri mi ha pienamente yo/ETE LA SALUTE? 


corrisposto nelle forme di dispepsia lenta 


i da atonia semplice dello stomaco, 
dipendente dre renti negli individui nevro- 
pstici e neurastenici. L'ho anche trovato 
Ptile negli stati di debolezza generale che 

‘ano la nevrosi isterica. 


La stagione di primavera è Pepoca propizia per lo sviln Prof. ENRICO MORSELLI 
e della barba, e la migliore cane a ita scopo è della R. Università di TORINO. 


lo in parecchie occasioni sommini- 
CHININA-MIGON «deri a ep i 
| posso ‘aver sempre conseguito 

PROFUMATA © INODORA . 


vantaggiosi risultamenti. 
Guardatevi dalle contraffazioni od imitazioni che se non sono dannose non arrecano certamente alcun sollievo. 


NE-GIO VANNI 
- prat di Pai Ala N Univore di PADOVA: 
Sì vende tanto profumata che inodora da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno a L 1,50 e 2 il fl 
cone ed in bottiglie grandi a L. 5 e 8,50 la bottiglia. 3 


DI Ferro-China-Bisieri è di effetto corrobo- 
Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino, 12, Milano. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80, 


e la conservazione dei capelli 


rante, stomatico, tonico, ricostituente; eccita 
Fapecato, ‘facilita la digestione e procura 
una pronta assimilazione e nutrizione 
mentando i globuli rossi nel sangue. Onde 
io credo abbia raggiunto Si scopo Soa 
lare l'utile terapeutico col piacevole. 
a Prof! AUXIA Cav. ig eri É 

ella E Gaga di S. ML Umberto I. 

aiod. Oner. della E. Casa di 


SOCIETA” ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALi 


Società anonima sedente in Firenze — Capitale L. 260 milioni interamente versato 
ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA 
10: decade — Dal 1° al 10 Aprile 1898 
PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO DELL'ANNO 1898 


e parallelo coi prodotti accertati nell’anno precedente, depurati dalle imposte governative 
RETE PRINCIPALE 


T 7 
Viaggiatori | Bagagli 


 F. BISLERI & C. 
ome ——__6rYmTmm ri 
n MITI MA EFFICACI 

NON CONTENGONO MINERALI. 
RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE. 
ADOPERATE CON VANTAGGIO. 

PER PIÙ DI 4© ANNI 

BABARE ALLE IMITAZIONI. 

OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


H. Roberts e Co. 


DEPOSITO IN ROMA 
Q. ELLI, Via Celsa n. 


Sciroppo Cappuccino 


grande deptirativo del sangue. Nell'inverno ha 


T=E“EZsfo* LE VERE 
Prodotti della decade. Capjues nd, composto dai Cappuccini (ria Ve PURGATIVE 
DI A. COOPER 


SRI Sisaasani Lassotesr muoio cio108 in base alla Salz. Parl. 4,10 ed altri vegetali 6,10. 
516116) ros tassa) F20ssso. 1 CC 

PREPARATE 
contraffazioni. DA 


“oa sens Roma in Pacco Post, Botti«Nie 3 L. 10,50 franco. 
s H. ROBERTS & C.i 


atismo, la bronchite, 


Grande 
velocità 


Piccola 
velocità 


Prodotti 
Fndiretti 


142515664] 
Lamis. 


o sepriala 


mansli cem 
RETE COMPLEMENTARE 
Prodotti della decade, 


sssmiy o naso 2423. 
SASSI] 176.69) 


° Gennaio. 
Î 
J 


I 11.43 25481,685.01]4307.00 
murs E i I passa 3| perte 
TETI scosso 
Ogni 5 Pulv. 
i Pillola contiene: Res. Jalap. 06, Aloes. doc. 08, Res Scammon. 05, ] 
Rher. 08, Pulv. Zingib. 08, Pulv. Cinnam. Co. 08, Ext. Coloc. Co. 08, Ssponis 015 
Ext. Hyaxyam, 008, Polv. Ipecac. 004, Ol Carm. 04, OL Caryoph 001. 


11480113) 951 146160] 
124,156. 15| 


sali 2000 spice 
Prodotti dai 1° Gennaio. 
E E 
numi reo sasicoio sere nnt 
PRODOTTI PER CHILOMETRO DELLE RETI RIUNITE 
POE ettizio: 


PRODOTTO | sorrento | precoderte 


sso sit MALATTIE NERVOSE 


DI STOMACO 


POLLUZIONI è 
IMPOTENZA 

361,635.05] 

305,562. 55] 


Differenze 
mol 1855 


Prezzo Lf e L 2 la scatola 
H. ROBERTS «& Co. 


Farmacia ‘delln Legazione Britannica 


Tornabuoni, FIRENZE - 


50) Il FANFULLA pubblica le Corrispondenze (gg, re II Sa 


Que 
6) private a Centesimi 5 la parola 


GRANDE MAISON ve BLANC |! pessiorina| DERMOL O 
PARIGI — 6, sparati des [sapnenios 6 — PARIGI MALESCI Sapone di alla novità 
. LOUVET £ FIGLI rene gsil e ce 


gli abi 
che ri 
dissetante e digestiva per eccellenza 
vendono nelle primarie Farmacie. BOLOGNA-TORINO-PESARO 
ai a i ua iano rasoi | A richiesta Consulti Opuscoli Stabilimento chimic ver 
| Biancheria da casa, Biancheria d’uso, Tende, Coperte 


nella; 
remiati Stabilimenti si preparano anche le acque: 
Dott. MALESCI, Firenze. 
CORREDI 


flessivl 
besten 
\ARLSBAD, RONCEGNO, JANOS, ecc. e i SALI di CARLSBAD 1800. 
(7 Medaglie di 1. Grado alle Esposizioni d’Igiene) 
| da 1,500, 2,000, 5,000, 5,000, 6,000, 10,000 franchi e più 
O. BOYER, Direttore Commerciale 


della decado........... sasa 
si 


sons (— 
s 


A tavola bevete la rinomai 


i 


mento] 
tro se 
L'ufficio d'Igiene di Torino - nella Relazione di Perizia_del 19 ottobre 
 conchiuse che la Ditta A. Giommi e C. ha ragriunto, per quanto è 


della 
possibile industrialmente, Îo scopo di fornire acqua sterilizzata © 
quindi salubre sotto il rispetto igienico. 


nità. 
IN ROMA TROVASI IN OGNI ALBERGO E FARMACIA. 


LIRE 0.50 ALLA BOTTIGLIA 
GIOMMI e C. - Via Foscolo, 17 - TORINO 


Esposizione d'Arte Sacra - Torino 


1 vetri artisticamente colorati del Gran Ristorante dij 
idetta Esposizione sono la più pratica ed efficace reclame) 
|del giorno. Prospetti a richiesta. 

: Annibale Trinchieri, Torino. 


dogna 
mento] 
avrebi 
Capita! 
saluti 
del WD 


#@ secondo un discorso tenuto a Monaco | Sar € gr. strie Roma 
dallo specialista Dr. Muller « è una m E og 
Jattia speciale del nostro tempo con più £ 


Il concessiona: 


La Tosse nell'Infivenza se 


bronchialeo faringeo. 


tomi psichici e fisici: stanchezza, facile | mente 


La Lichenina Lombardi è il rimedio per eccellenza che toglie imme- 
diatamente la tosse e guarisce il catarro con assai pronto solliero degli 
infermi (Prof. Buonomo), riuscendo meravigliosa per i prodigiosi 
suoi efetti contro la tosse ostinata (Prof. Remaglia). E’ superiore a 
tutti gli altri rimedii in pastiglie, pillole, sciroppi. ecc. perchè riesce esfi- 
cacissima contro la tosse ostinata anche ribelle agli altri rimedi. 
Prof. Cardarelli). Di ij però che, a causa del suo grande cre- 

Ricordatevi ts Strona Gino se 
iicata o stupidamente imitata da immorali farmacisti e droghieri che spu- 
«oratamente le dànno il loro nome. Solo la Lichenina Lombardi vera è il 
rimedio contro la tosse, catarro, bronchite, influenza e qualsiasi malattia 
bronco-pulmonare (Prof. Semmoia). Il farmacista o droghiere che yi offre 
Lichenina senza il nome del Lombardi o ve la presenta falsificata v'inganna, 
perchè solo la.Lichenina Lombardi rer« tiene quaranta anni di miraco- 
iosa esperienza, colla guarigione d'innumerevoli ammalati, e col plauso di 
tutti gli scienziati, che l’adoperarono anche per proprio uso (l’rof. Tom. 
masi) per attestare che la scienza non può avere rimedio migliore. Costa 
1.. 2 il flnccon e sì spedisce in tutto îl mondo per L. 2.50 anticipate all’u- 
nica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli (Via Roma 28). 


af H ed avrete guarito l'organismo 
dalla sifilide, e dalle annose 
infezioni veneree. Per fgre una 
buona cura depurativa non vi 
affidato al segretume degl'impostori e dei ciarlatani, ma seguite sempre i 
ettami della scienza. Gli antichi usarono con vantaggio la Salsapariglia 
ei i legni indiani: gli scienziati moderni vi uniscono il ioduro di potassio 
senza inconvenienti e con effetti meravigliosi. Usate perciò la Smilacina 
Lombardi © Contardi a basé di Salsapariglia e legni indiani, unendovi il io- 
duro. — Attestato: Lanria S. 7 marzo 15% Nello scorso anno feci uso della 
loro Smilacina e ne ebbi buon risultato; ora voglio ripetere la cura com- 
pleta col ioduro. Raccomando a tutti i vostri prodotti e molto ne smer- 
ciano i farmacisti di qui, perchè ne hanno veduto l’effetto come l'ho veduto 
io nella Swilacina... Con stima ecc. A. P. — Costa L. 5 e per posta L.5,75 
tre fl L. 15 in tutto il Regno. La cura completa di tre Smilacina e 100 gr. 
soluz. tit. ioduro di potassio puriss. in fl. gocc. costa L. 21 in tutta I 
e si spedisce in tutto il mondo per Fr. % anticipati all’unica fabbrica 
Lombardi © Conterdi, Napoli. 3 


irritabilità, attacchi di spleen, cambiamento d'opinione per ogni piccola | 
causa, senso d'angoscia. Talora si ha una specie d'incubo, oppure timore di 
probabili mali, Si ‘agorafobia. Gli ammalati si pascono d'illusioni, sì la- 
gnano di debolezza nella memoria per distrazione, pensano al suicidio sof- 
frono di battiti al cuore o arresti nel polso, con rapido arrossimento 0 im- 
pallidimento del volto o con svenimenti. Soffrono dolori di testa, dolori alla 
fossetta del cuore, costipazione, abbondanti sudori, albuminaria © glicosuria, 
transitoria. Il principio della malattia è cronico e inosservabile, talora però 
se ne attribuisce la causa a qualche forte’ emozione... Verosimilmente la 
causa sta nella mancanza di ferro nel sangue perchè l'uomo sano ne ha 
11 00, il neurastenico 6 00 quanto un’anemica ragazza ». Questa giusta 
opinione di uno specialista spiega la grande efficacia della cura fatta col 
_Bigeneratore ed i Grahuli di stricriina precisi Lombardi 6 Contardì. E l'u- 
nico modo di far penetrare il ferro nel sangue, assieme al manzanese ed 
al fosforo di cui è costituito il Rigeueratore. Dopo pochi giorni di cura 
l'organismo si sente rinato a vita novella, acquistando forza, salute 6 co- 
scienza di benessere. La cura completa (4 Rig. 6) gr. stricn.) costa L. 18 
in Italia e si spedisce in tutto il mondo per Fr. 20 anticipati all’unica fab- 
brica Lombardi © Contardi, Napoli 
È: finalmente ha trovato la sua cura scientifica indiscutibile, 

Il diabete Mangiando cibo misto si ottiene la scomparsa dello zue- 
chero e ia ripresa delle forze, riacquistando la perfetta 

salute Diffusa memoria gratis, chiedendola con cartolina doppia. Aitestato: 
Castelfiorentino, 25 gennaio 1x7. Ultimata la cura con le vostre rinomate 
Pillole Vigier e Rigeneratore posso assicurarvi che fatta l’analisi delle urine 
di mia moglie ammalata di diabete non si trovò traccia di zucchero. Vi rin- 
-azio anche a nome di mia moglie della riportata guarigione. Tommaso 
Viti. — E' quindi la migliore cura del diabete e sono innumerevoli le gua- 
rigioni ottenute, mentre fin’oggi tale malattia era ritenuta inguaribile. Il 
beneficio dell’ammalato è immenso perchè mangia cibo misto, e riprende 
subito le forze. La cura completa con una scatola Pillole litinate Vigier 
© 2 fl. Rigeneratore costa L. 12 în tutta Italia 0 sì spedisce in tutto il 
mondo per Fr. 15 anticipati all’unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli. 
La virili perduta 6 aftiacchita (impotenza) si riacquista comple- 


tamente anche all'età di circa 70 anni mercè l'uso del 
bardi e Contardi. Attestati bellissimi. E' l’unica cura veramente efficace per 


0 tubercolosi polmonare si cura oggi facilmente con 
inalazioni di Essenza di menta purissima e l'uso deli« 
Lichenina al creosoto ed essenza di menta. iu 
reve tempo scompariscono i bacilli dall’espettora‘ 
cessa la tosse e la febbre, aumenta il peso del corpo. Nessun'altra cura 
tanto sollecita, facile e senza inconvenienti. lì metodo si s gr 
richiesta. — Attestato: Torino 17 Gennaio 1898. Prego la spedirn 
prontamente 6 fl. della sua Lichenina al creosoto ed essenza di menta x 
vendo quasi esaurita l'unica che ho preso e che effettivamente trovo vanta: 
giosa nella cura della mia ammalata affetta da tubercolosi. Ravone Aug: 
sto, Via Bertola N. 17 p. 1. — Anche in casì disperati e già abbandona 
dai medici sî ottenne la guarigione. La Lichenina al creosoto ed essenz 
dî menta costa L. 3 e per posta L. 3,50 in tutto il mondo. Sei ilac. L. ! 
iu Italia, Estero Fr 20 anticipati all'unica fabbrica Lombardi e Contarl 


Ng li solo rimedio della blenorragia, goccetta © 
(nI| IT altre malattie segreto è P Indezione antise! 
tica preventiva intallibile, curativa insupe: 

È cha - | Le promesse dei tanti ciarlatani sono una burls. 

invece i rimedi scientifici non sì discutono. La Ditta Lombardi invitò el 
invita sempre tutti gli specialisti ad un paragone sull'efficacia dei proto!* 

nessuno ha mai risposto, quindi deve ritenersi l’ Iniezione antisettici 
come l’unico rimedio della blenorragia. Toglie subito l’irritazione, distruse 


immediatamente la più ostinata secrezione. Costa LL. 3 e 
quattro fl. in Italia L 10, estero Fr. 12 antici "estg 
dardi e Contardi, Napoli. 


f artrite, nevralgio ecc. spes 
A d= costituiscono sofferenze ino 
portabili dell'ammalato, cont 


i cui tuttii rimedi diventa 


È posta L 3,5 
ipati all’unica fabbrica Lo 


tti meravigliosi togliendo 
aos incantevole di artrite 

o , ì, ne : Bar! 

8 Dicembre 1897. Qui compiegato mi onoro far LE SELL 
glia postale di L. 5 affinché abbiano la bontà al più presto po 
sibile una boccettina del Loro miracoloso Balsamo Lombardi. AU 


Rigeneratore e Granuli di stricnina precisi Lom- 
ricostituire l'organismo e vivificare il sistema nervoso, senza timore di al- 
cun danno. Riesce insuperabile nella neurastenia, paralisi, indeboli- 


tonio Ferrari. — Ci piace fare osservare che il Fi 
suit 0 osser dl cavaliere Ferrari in 
Apni di sofferenze esperimentò inutilmente tutti i rimedi Si spedisce in 


il mondo per L. 5 antie. all’unica fabbr. Lomi 


bardi e Contardi, Napoli. 
N. — Tutte le specialità Lombardi e Contardî si trovano nelle buone farmacie. — In Roma, Colonnelli e Bordoni, Corso Vitt. Em, 16.16, A, Manzoni sm 


dellara 
stinte di 


scamici 
bito, d 
sta del 
giando 
interno| 
capo, il 
moglio 
centov, 
tre un 


mente. 
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ANNO XXIX 
PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


anno. sem., trim. 
Roma o nel Regno, Tunisi, 
T°mtipoli, Suse d'Aftica, Go: = 
lotta, Massana o Assob , 18 10 5 
Stati dell’Unione postale, . 36 20 10 
Stati non compresi nelPT- & 
nione postale . . | . | 60 sO 15 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Cent: & in tutta Italia 


ROMA, 21 Aprile 1898. 


Le Feste di Firenze 


Se è vero, como tutti gli scrittori quoti- 
Qiani trionfalmente affermano, che l'articolo 
ha ucciso il libro, non è meno vero, pur 
troppo, che il telegramma ha ammazzato 
per morte violenta l'articolo. 

Dove sono andati i bei tempi di quando i 
maestri della forma e dello stile sì avvia. 
vano a schiere verso i luoghi di pubbliche 
feste, di commemorazioni patriottiche, di so- 
Jenni inaugurazioni di monumenti, per man- 
darne ai giornali più diffusi la 'relazione 
sstnagliante e forbita ? Oggi nessuno si muòve 
più: e tutti dicono che non merita îl conto 
di meditare e di scrivere articoli, dacchè il 
tolegrafo frettoloso sopravanza ‘tutti, e dà 
uno sterile resoconto della festa dopo moz- 

ora che la festa è compiuta. 

Scendendo l’altro giorno dal treno nella 

‘ne di Firenze, io ripetevo malinconi- 
camente questo riflessioni, mentro la piog 
gia. imperversava con una violenza rabbiosa, 
è le raffiche del vento mi facevano ripen- 
sare alle tempesto marine coraggiosamente 
sfidato, nella ricerca del nuovo mondo, dal- 
l'immortale genovese e dal più fortunato 
fiorentino Amerigo Vespucci. 

Entrai dunque nella città di Dante, con 
1a risoluzione ben determinata di lasciare al 
clegrafo la pienissimà libertà di raccontare, 

usando della sua prosa notarile e buro: 
cratica, tutto quello cho sì faceva o sì di- 
ceva in onore di chi ispirò e dì chi compi 
la scoperta dell'America. 

Attraversai lo vie e lo piazzo della città 
fra il turbinio dell’acqua © del vento: ep- 
pure, non ostante la contrarietà della sta- 
gione, io scorgevo nella folla una animazione 
insolita, © in tutti i volti un'aria di festa e 
di soddisfazione grandissima. Sventolavano 
dalîe finestre delle case e dagli sporti delle 
botteghe lo bandiere gocciolanti: ma come 
la pioggia non era riuscita a contaminare î 
tre colori (la bandiera del Comune,in vetta 
alla torre d’Arnolfo del palazzo della Sino: 
ria, aveva l’aria di sfidare con un lieto sven- 
tolio la inclemenza del tempo) così mi pa- 
reva che nessuno sì desse pensiero della 
ostinata mancanza del sole. 

— Verrà il sole domani, domani l’altro, 0 
quell'altro giorno (dicevano serenamente i 
tiorentini): intanto Svolgiamo il programma 
delle feste. Gente allegra Iddio l'aiuta. 

Questo che fu il motto di Ubaldino Peruzzi 
sindaco di Firenze, quando per l’entrata degli 
italiani in Roma la Capitale. provvisoria di 
Italia si avviò con moto precipitoso verso 
gli abissi del fallimento, è anche il motto 
che ripete volentieri questa gente arguta, e 
nell’arguzia sempre presento a sè stessa, ri- 
flessiva, e non mai spensierata neppure nella 
bestemmia, che cella sa foggiare artistica 
mente: una gente e una città a nessun’al- 
iro seconde nell'amore dell’arte, dell'ideale, 
della bellezza prima di tutto, © poi nell’a- 
more sconfinato della patria e della italia- 
nità. 

Per la patria comuno Firenze compì nel 
1870 il più grande sagrifizio che si possa 
mai chiedere ad un popolo: ma como que- 
sto popolo aveva distrutta patriotticamente 
nol 1859 la gloriosa autonomia di secoli, 
così undici anni più tardi, avendo spesi mi: 
lioni e milioni per fare della sua città una 
degna sedo del Re, del Governo, del Parla- 
mento, rinunziò giubilante ai benefizi che 
avrebbe potuto raccogliere nell’avvenire. La 
Capitale portata a Rome significava una ro- 
vina economica per Firenze: ma Firanze 

alutò con entusiastici applausi, nella sera 
del 20 settembre, l'ingresso degl'italiani a 
Roma. 

E oggi, dopo 27 anni, io rivedo più bella, 
più guia, più sorridente la città artistica. 
mente famosa: la rivedo giubilante nella 


GIUSEPPE DE ROSSI 


SANT'ELENA 


IV. 
L'arrivo di Don Giovanni 


La strada della stazione finiva in una'specio 
di piazzalo rettangolare abbastanza vasto, 
molto polveroso e contornato da una doppia 
fils d’alberelli tisici e sfrondati, consumati 
nel fuoco della violenta pioggia solare. A ri. 
dosso della casina bianca con lo teste dei 
magri cavalli all'ombra erano ferme ad aspet- 
tare l’arrivo del treno le due vetture di Pian- 
dellara e di Rocsanova, due vecchie carcasse 
stinte 6 scatenate: ©, legato al tronco d’un 
tIberello, sonnecchiava l'asino del postino di 
Piandellara. 

Maurizio aveva lasciato la sua « charrette > 
aftidata allo cure di un ragazzotto scalzo e 
scamiciato, che si ora andato a_ piantar su- 
Vito, diritto come un piuolo, davanti alla to- 
sta del cavallo; ed ora egli andava’ passeg- 
giando in su e in giù lungo il marciapiedi 
interno della stazione, chiacchierando col 
capo, il quale gli stava raccomandando la 
moglie di un cantoniere — al chilometro 
centoventisei — carica di figli e che da ol- 


Piazza S. Claudio, n. 06 


ci: ma 
or elle infa- 
che sì commettono in nome della ci 


delle ingordigie, delle crudeltà, 


viltà o della libertà — ridicole lustre che 
Rim Emmeno più nessuno — la responsa: 

ilità non si tramanda agli ti con ipo- 
n retroattiva. OSSEI 

Della civiltà, del progresso mondiale, dolla 
fratollanza degli umani farono propugnatori 
disinteressati gli uomini immortali di cui 
Firenze commemora in questi giorni la glo. 
ria; ondo lo foste della città, frà tutto cor: 
tesissima, non potranno essere disturbato 


dalle notizio che vengono di là dall'Atlan- 
ico, 


la accerchiano, e che vestito ora dei falgiài 
colori primaverili direste che piglino parto 
alle dimostrazioni popolarmente solenni, 
vie e lo piazze luminoso, © i monumenti, e 
li edifizi sontuosi, e le chiese mirabili, e la 
ua che si snoda così armoniosa dallo 
labbra dei cittadini, tutto concorre a far si 
che lo feste perdano felicemente quel che ci 
potrebbe essere d'inamidato e di rigido nella 
parte ciliciale, e assumano un carattere di 
squisita spontaneità. 

Ed ecco che, mentre io scrivo, un raggi 
di sole penetra di fra lo nuvole, © la pioggia 
cessa, e i marmi del divino Duomo scintil- 
lano, e le bandiere più lietamonto sven- 
tolano. 

Io dò una rapida occhiata al programma, 
ed esco fuori per mescolanni o sonfondermi 
nella folla plaudente. 


Tom. 
x 


Firenze, 20. — E' stato pubblicato il pro- 
gramma della festa pirotecnica, che avrà 
luogo domani sora, alle nove, sul piazzalo 
Michelangiolo. Il programma è ricchissimo 
© fa prevedere che questi fuochi non avranno 
nulla da invidiare alle vostre magnifiche gi- 
randole del giugno. 
x 

Sabato prossimo gran concerto nel salone 
dei Cinquecento. Il programma comprende 
musica, di Wagner, Cherubini, Beethoven, 
Rossini. L'orchestra sarà composta dî 
professori; il coro sarà di 300 voci sotto la 
direzione” del prof. Benedetto Sandi 


concerto sarà diretto dal prof 0. Da 
colellis. 
Xx 


Domani giungerà a Livorno il R. piro- 
scafo inglese Itevenge con a bordo gli utlì 
cialì della marina inglese invitati per le fe 
ste centenarie. Sabato giungeranno a Fi. 
renze © saranno ospiti del marchese French 
Do Castelttomond. 


x 
Jeri sera nel suo eleganto appartamento 
in piazza L'eccaria l'ispettore commissario 
comm. Zambuni Mazzei diede un ricevimento 
in onore della rappresentanza della marina 
inviata dal Governo a Firenze in occasione 
delle feste. 
x 


Si crede che prima che terminino le feste 
centenarie verra apposta una lapide che ri 
corda Paolo Dal Pozzo Toscanelli alla casa 
ove egli abitò. în piazza Pitti, sull'angolo di 
via dei Velluti. 

Già è stata dettata l'iscrizione dal profe 


sor Del Lungo, e l’apposizione della lapide 
è stata approvata sin dal 1894. 

È Xx 

È giunto in Firenz 
berlines 


il decano della stampa 
il pro£ Ludwig Pietsch, rappre 
la Vossische Zeifuny di Berlino e 
nlesische Zeitung di Breslavia. 


j 


| da ufficiale». IL nuoro capitano dei 


Tra breve sarà ultimato il volume conte- 
nente ln Vita di Amerigo Vespucci di A.M. 
Bandini, con annotazioni del prof. Gustavo 
Uzielli, © la Bibliografia di nelli 6 di 
Vespucci del cav. Fumagalliy bibliotecario 
alla Braidenso di Milano ed autor della Bi- 
blioteca colombiana. 

Il volume — che è stato ‘pubblicato a 
spese del sindaco — verrà distribuito come 
ricordo delle feste. 

x 


Sabato prossimo — salvo contrordini — 
verrà inaugurata la raccoita degli avanzi 
medioevali dello demolizioni del Centro, che 
è stata collocata nell'antico Museo di San 
Marco nella piazza omonima. 

La mostra è interessante, perchè il Co- 
mune ha saputo conservare — nell'interesse 
appunto dell'arte © della storia — dello pre- 
gevolissime reliquio del medioevo, comprese 
anche molte monete. 

ag DA 


forno PER frrorno 


Congresso per 
Gli argomenti da trattarsi, hel Congresso per 
i sordlo-muti in Milano, sono: 
Relazioni : 1a Storia della heneficenza appli- 
cata alla educazione dei sordo-muti. 
2.2 Condizione di fatto del sordo-muto. 
Il sordo-muto nella società e davanti alla 


Tesi: Richiamata la gravità della sventura 
che colpisce il sordo-muto, segnalare le razioni 
dell'abbandono in cui rimangono tanti sordo-muti 
privi d'ogni e qualunque istruzione. 

— Provvedimenti e vot 


II duca dî Reichstadt. 
Uno storico austriaco di Napoleone, autore di 
un'opera interessante sugli « Esiliati del primo 
impero în Austria », Edoardo Wertheimer, pub 
Mica sulla « Nuova stampa libera » alcune ‘let. 
tere inedite del duca di Reichstadt, figlio di Na- 
poleone I 
Tu quella che sogne, del 18 agosto 1828, il gio- 
duca serire a un amico anounziandogli la 
sua nomina al grado di capitano dei cacciatori. 
L'originale di questa lettera è în france 
— lerî, prima di pranzo, l'imperatore mandò 
chiamare mia madre nel suo gabinetto. Quando 
ella ne uscì, dopo un brete colloquio, si intrat- 
tenne conrersando gaiamente col generale (Neip: 
perg) e col conta (Lietrighsteiay, guvernatore del 
duca). Durante il pranzo la «dî allegrezza con- 
tinuò. Ella parlava con l'imperatore e mi guar: 
va sorridendo. Dopo pranzo, l'imperatore fece 
la sua partita, come di consusto, poi. volgendosi 
è me: « È molto tempo che tu desideri qualche 
fa attestato della mia. soddi- 
< sfazione, ti nomino capitano nel mio regi: 
< mento di e-cciatori. Diventa un valoroso. È 
< tutto quello che ti anguro ». E detto così, Sa 
Maestà si ritirò. — 
Ti giovine duca di Reichstadt corse a ricevere 
le felicitazioni dell'imparatrico © delle arcidu 


chesse. Poi andò a trovar la madre, alla quale 
doveva specialmente quel favore. «Il generale 
Neipperg, che si mostra in ogni occasione così 
ben disposto a mio riguardo, fu felice di vederi 


‘acciatori 
termina la sua lettera con alcune linee entusi 
ste nelle quali annunzia Ja sua risoluzione di far 
tutto quanto era in Imi per diventare nn 
soldato. « To approfondirò coscienziosamente tutta 
le scienze militari. Nulla mi sembrerà troppo di 
ficile. L'ambizione della quale son pieno e il de- 
siderio che provo di mostrarmi degno dell'onore 
che mi tocca, modificano il mio carattere. 
definitivamente d'essere un ragazzo. Divento un 


Cesso 


* 

Le Società di temperanza, 

Le Società di temperanza del Regno Unito si 
rallegrano. E” con un esercito albererato di the 
e di catfè che il Sirdar ba viuto ì dervisci a 
Atbara. E i temperanti inglesi concludono che 


Coceani 


| gia del paese. 


la vittoriategsi notevole e così rapidamente con-. 
quistata si deve al fatto che i soldati dell'eser- 
cito d'Egitto ignoravano l'alcool da gran tempo. 
In un «meeting » della Società contro l'ubbria- 
chezza, tenuto Ja settimana scorsa a Londrà, 
Lady Elisabetta Biddulph, di ritorno dal Cairo, 
ha dato alcune indicazioni curiose sull’ « anti» 
alcolismo » inesorabile del Sirdar. Egli fece 
mandare prima di tutto la birra destinata ai sol 
dati. Fu un primo avvertimento. Poi, avendo 
scoperto un giorno che un cerio numero di fusti 
di < whiskey » erano stati spediti If sme trappe, 
fece sfasciare i fusti. Lady Elisabetta Bidduiph 
ha fatto notare che l'assorbimento di « whiskey » 
da parte delle truppe angloegiziane al momento 
della battaglia di Atbara avrebbe certamente avnto 
conseguenze disastrose. Gli uomini erano così 
stanchi dopo una intera notte di marcia forzata 
e dalla battaglia accanita che si lasciarono c: 
dere sul suolo, per dormire, subito dopo la vi 
toria. Un sole torrido inondava il campo di bat- 
taglia. Se i soldati sî fossero trovati sotto l'in- 
fluenza del « whiskey », disse La 
Biddulph, ci sarebbe voluta tutta la polizia di 
Loudra per farli destare, mentre si rimisero in 
marcia freschi e disposti, dopo alcune ore 
sonno e dopo aver sorbità una tazza di caffè, 
preparata con acqua del Nilo filtrata 


* 


finice. 

In provincia, salotto del sindaco. Si parla del 
residente della Corte di assise. 

bella la moglie del nuoro presidente? 


— Accusa ventott’anni 
— Ne « accusa » ventotto, ma è specialmente 
occupiita a difenderne trentacinque. 


N. Nanni. 
SPAGNA E STATI-UNITI 


tum ». 


Il president della 
ey, ha firmato sta- 
mani alle 11,24 le risoluzioni prese dal Con- 
gresso. 

Copia dell'ultimatum alla Spa 
segnata al mi 
nabé. Q 
porti. 


na fu coi 
stro spagnuolo, Polo de Ber- 
iesti rispose, chiedendo i suoì passa- 


York, 20. — Si ha da Washington: 
Il presidento della Confvderazione, Mac ki 
ley, annunzierà al Senato e alla Camera dei 
Rappresentanti, appena saranno riuniti, di 
avere firmato lo risoluzioni prese dal Con 
gresso ieri e di avere trasmesso l’ultimatum 


al ministro spagnuolo, Polo de Bernabè, che 
chiese i suoi passaporti. 
Washington, 20. — L'ullimatum fissa 


alla Spagna il termino fino a mezzanotte di 
sabato per rispondere all'ultimatum stesso. 
Madrid, 21. — Il ministro plenipotenzia- 
rio degli Stati Uniti, Woodford, ha ricevuto 
l ultimatum del suo governo alla Spagna e 
lo consegnerà, oggi, al governo spagnolo. 
Woodforl non chiese ancora i passaporti. 
Il discorso del trono a Madrid. 
Madi 


Il discorso, dopo una rapida esposizione 
storica della questiono di Cuba, dice che, so 
il Governo degli Stati Uniti codesso alla cor- 
rento popolare, la situazione diverrebbe in- 
tollerabile per la dignità della Spagna e la 
costringerebbe a rompere le relazioni diplo- 
matiche colia Confederazione degli Stati Uniti 
del Nord. 

Il discorso ricorda l'intervento del Papa e 
termina dicendo: « Le difficoltà dell'avvenire 
non saranno superiori alle forze e all’ener- 


< Con una marina e con un 
riosi, colta concordia della n: 
l’aiuto di Dio traverseremo, como i nostri 


— L’amministrazione fa.. troppo fa anzi... 
ma capirà bene che non può mica arrivare 
a tutto... E quella povera gente se lo merita 
proprio d’essèro aiutata... 

Maurizio cavò di tasca il taccuino. 

— Chilometro?.. — domandò. 

— Centoventisei... — rispose sollecitamento 
il capostazione. 

Maurizio segnò quel numero: vi serisse 
appresso tre o quattro parole e richiuso il 
taccuino. 

Ta quel momento un fischio lontano au- 
nunziò l'avvicinarsi imminente del treno, la 
cui partenza dalla stazione precedente era 
stata già indicata da un prolungato tintinnio 
del campanello elettrico. 

— Ci siamo. — fece il capostazione — 

Permette, signor Ma- 


ora è allo scambio. 
2. 


rana 

E si allontanò gridando un ordine a un 
inserviente che stava în quel momento con- 
ficcando l'asta di una bandiera rossa fra le 
commessure di alcune pietre sull'orlo del 
marciapiede. 

Il binario a una cinquantina di metri ap- 
pena di distanza dalla stazione faceva una 
voltata brusca a tramontana, per modo che 
il treno non si vedeva comparire lì dal 
marciapiede che proprio all'ultimo momento. 

Le lettere di maiolica turchina indicanti 
il nome della stazione, unico focolare vi- 
vente in mezzo a quel gran circuito di cam- 
pagna solitaria, spiccnvano con una lucen. 
tezza violenta sopra la parete bianca della 
casina, ai cui lati si ammucchiava una.triplico 
serie di encalitti smilzi e fronzuti che stor- 
mivano lievemente sotto la incipiente cal- 
dura di quella limpidissima giornata di 


tre un meso stava a letto, malata grave 
mente, 


luglio. = 
Mawrizio stava fermo a guardare con l'oc- 


chio, fisso alla curva del binario, e ogni 
tanfo buttava all'aria un nuvolo di fumo 
bianco aspizato dalla sigaretta a gran forza. 

Un nuovo fischio acutissimo e breve, come 
uno strappo dell’aria, ruppo a un tratto 
quell calma assolata. 

ccolo davvero. 
per un moto 
rsa della locomotiva sbuffante li alla cury 
Ni bisario, csi \@F0 tn. fado indietro sal 
marciapiede, mentre il treno avanzava con 
tutta la sua maestosa imponenza. 

Poi il treno si fermò. È mentre il capo- 
stazione, sventagliandosi con un ampio quin. 
terno di carta stampata, andava verso il 
carro dei bagagli attaccato subito dietro 
alla locomotiva, e da un finestrino di un 
compartimento di seconda classe venivano 
lanciati in terra i duo sacchi dolla posta per 
Piandellara e Roccanova, un inserviente di- 
sceso dall'alto del suo sgabuzzino aperto al 
sole e ai venti, camminava lungo il treno, 
guardando ogni tanto în su ai finestrini e 
Bridendo con voce monotonamente stanca il 
nome di quella stazione. 

— Santa Marina... Santa Marina. 
Marina... 3 

Uno sportello fu aperto aduno scomparti 
mento di seconda classe, cho era proprio in 
coda a tutta quella fila di vagoni, ed un vec- 
chio prete ne discese, reggendosi con molta 
precauzione al manubrio laterale 

Come Maurizio lo scorse, gittà Îa sigaretta 
da cui aveva allora aspirato un'ultima boc- 
cata di famo e gli corse incontro. 

— Don Giovanni... — egli esclamò aprendo 
le braccia spalancatamente. 

— Mio caro Maurizio... — risposeil prete. 

E si baciarono ambedue con molta effu- 
sione su tutte o due le guancie, 


disse Maurizio. 


Santa 


Marana offerse al vecchio sacerdote il suo 
braccio e così si avviarono subito verso il 
cancelletto d’uscita aperto in un lato della 
casina, sotto all'ombra odorosa delli eucalitti. 

— Parteuzal.. — gridò una voce. 

È mentro il capostazione novamente scen- 
deva dal carro dei bagagli, In locomotiva 
mandò un sibilo lungo 6 modulato in cadenza 
ed il treno si mosso lentamente. 
io era già fuori del cancello quando 
lo raggiunso il saluto del capostazione. 

- Arrivederla, signor Marana. 

— Arrivederla, signor capo... il 
Mi raccomando quell’affare. 
— Non pensi... non pensi... 
provvedere come meglio potrò... 

Grazie... grazie. È 

Il treno ora era scomparso @ non sì sen- 
tiva altro per l’aria che l’ansare delli stan- 
tufîi e lo sbuffare delle vanvole che lonta- 
navano a poco a poco. 

Allora Maurizio si guardò intorno e parve 
che una cosa lo colpisse. 

— Ma... non ha portato niente con sè?.. 

Don Giovanni gli si rivolse con un bel 
sorriso sulla faccia. 

— E che cosa dovevo portare ? 

È Maurizio subito di rimando: 

— E lei credo dunque che io la lasci par- 
tiro questa sera ? ; 

In quel momento i due grossi cani che 
erano fino allora rimasti sdraiati all'ombra 

roiettata dalla stazione, vennero intorno & 

faurizio mugolando © scodinzolando. 

— Buona, Manon.. Bruto, fermo 

E rivolgendosi novamente al vecchio prete, 
gli foce segno di saliro, mentre egli girava 

otro la « charrette » por montarvi dall’al- 
tra parte. 

— Dunque, ha capito? Non se lo metta 
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antenati, onoratamente, una crisi provocata 
senza fagione e senza giustizia ». 

L'wula era gremita: n 

La Regina-lieggente fu: vivimente accla- 
mata. 

Continua più che mai l'eccitazione patrio 
tica în tutta la Spagna. © 
Ul ministro di Spagia a Washingt 

Washington, 2). — Il ministro di Spa- 
gna; Polo dì Bernabè, coi segretari della le- 
azione, ha lasciato Washington stasera allo 
OTO Sette ni ET 

Gli Stati Uniti in caso di greta: 

Washîngton, 21. — Si annunzia ufficial 
mente che gli Stati Uniti, in caso di guerra 
contro la Spegna, rinunzieranno ad armare 
navi da corsa, 

1 preparativi di guerra în Spagna. 

Madrid, 21. — Il Consiglio dei ministri, 
iersera, si è occupato esclusivamente d 
parativi di guerra. 

Le sue decisioni sono ten rete. 
Ipreparatividiguerra negii Stati U 

Washington, 21. — La camora dei Rap-. 
presentanti ha approvato, senza scrutinio, il 
bill che autorizza la chiamata di volontarii 
sotto le armi 

Il governo aderirà a tutte le 
della dichiarazione della Conferen 
rigi del 1856. 

ati Uniti e Inghilterra. 

New-York, 21. — Il New-York-Heral 
afferma che sono în corso negoziati fra gi 
Stati Uniti © l'Inghilterra perla conclusione 
di un trattato di alleanza. 


II 
Parlamenti esteri 


Alla Camera austriaca. 

Vienna, 20. — Nella discussione della 
proposta di mettere in istato di accusa il 
conte Badeni per gl'incidenti dell’ultima 
sione, i fautori della proposta stessa, Kaiser, 
tedesco-nazionale, Gross, tedescoliberale, 6 
Rieger, socialista, condannano nel modo più 
severo î procedimenti dell’ex ministro Ba 
deni e -lomandano che sì dia soddisfazione 
al paese per la violazione della Costituzione. 

Anche Grabmayr, a nome del partito della 
proprietà fondiaria liberale-tedesco, dichiare 
appoggiare la domanda di mettere în istato 
d'accusa il conto Badeni. 

Il seguito della discussione è rinviato 4 
doma 


“CRONACA” ITALIANA 


(Lettere è cartoline). 

irenze, 20. — Ancora il fratricidio. — 

Ecco qualche altro particolare intorno al 
luttnoso fatto. 

Alla Badia a Settimo — 
a pochi chilometri da Last 
tano il pescivendolo Luigi Grossi 
glie Maria Pallani. 

I coniugi Grossi hanno sei figli 


Nar 
ciso, Giulia, Sira, Nazzareno, Siro © Mad 
dalena. 

Tra i duo fratelli Siro e Nazzareno 


non 


armonia ; tra loro acesde 


regnava buo; 

frequenti li 
L'altra sera, circa le 9, Nazzareno 

si recarono con alcuni altri 

giare nella trattoria di R: 


Sito 
nello Benini e da 


passarono nel cafiè di Leopolto io 
le 10 uscirono dal ca!!b per resti- 
tuirsi alle loro abitazioni. Con î fiatelli 


Grossi rimasero Aristodemo Mecocci, Ono- 
rato Fallano e Candido Puoletti. 
Giunta la comitica presso la fidanz: 
Siro, Nazzareno incominciò ar c 
canzone indecente. 
Il fratello lo redargui © di qui ebbe ori 
gine l’alterco. Siro \ 
mise mano al coltello e gli vibrò un 
dosì poscia alla faga. 


e nÌ 


di 


ine testa di ripartire questa sora, perchè 
tanto io non la lascio mica andar via. 

— È necessario, Maurizio mio... è nosessa 
rio; poî ti dirò tutto... dopo parleremo in pace. 

Maurizio schioccò la frusta con uno scop- 
piettio vivace e sonoro e il bel morello ri 
prese il suo trotto allungato per la strata 
polverosa che risaliva in su fino al parco di 
Sant'Elena. 

Dopo mezz'ora la « charretto » rientrava 
nel cancello, preceduta dai due grossi cani 
che, appena giunti al erociechîo, avevano no- 
vamente cominciato al urlare come dio & 
nime dannate. 

Duranto la str vecchio pr 
quale forse non desiderava ancora d’essero 
interrogato sul motivo di quella sua visita 
inaspettata, non aveva fatto che mandare îo 

appresso alle altre una quantità di 
cchiere sul gran caldo che 


bra, e non sì era 
sull'ampiezza verde dei campi che allora ve 
deva svolgersi nelle loro tinte variate, a de- 
stra el a sinistra della poi aveva 
parlato di quella meravigliosa giorna! 
purezza del cielo e, appena la « charre 
sempre trascinataal gran trotto fuentrata 
alla cupola frondosa di quel tratto de 
macchia di Roccanova che la strada di Santa 
Marina a un punto traversava, ebbe una 
esclamazione di vero entusiasmo giovanile 
davanti a tutto quell’aggrovigliamento di 
rami frondosi su cui il sole si scioglieva in 
‘una pioggia di macchie d'oro, davanti a tutto 
quel rincorrersi © a quell’afollarsi di tron 
chi smilzi e grossi, nodosi © diritti, rico. 
perti di musco o intrecciati di ellere, che 
scendevano ad allinearsi fino al margine 
della strada. (Continua). 


fn lm | 


Gli amici corsero subito a sollevare il #- 
rito, e a braccia lo trasportarono in casa, ove 
appona giuto ‘spirava. Chiamato d’argenza 
ìì dottor Diatipi, consiatava che la lama del 
coltello, penetrata nella cavità toracica, aveva 
leso il cuore, causando così la morta del di- 
sgraziato. A 

‘Alessandria; 19. — Consiglio comunale. 
— Stasera in Consiglio comunale vi fu una 
animata discussione circa lo stgeno di un 
‘fondo în economia per dare lavoro ai disoc- 
cupati. 
Si accettarono lo dimissioni dell'assessore 
Ravazzi, respingendo quelle degli ‘assessori’ 
Bonardi e Bosio. 

Arona, 19. — Graze sciagura. —leri mat- 
tina gli operaî minatori addetti lle cave di 
calce sullo stradale di San Carlo, recandosi 
per tempo sul lavoro, trovarono, sformato 
al suolo, il cadavere di un uomo; dell'appa- 
sente età di sessanta anni. 

Subito fu identificato per un tal Caramella 
di qui, agiato contadino, padre di numerosa 
famiglia. 

Pare che lo sventutato, dipartitosi un po' 
alticcio da Arona, siasì recato (la sera pre- 
cedente all'osteria di San Carlo, donde poi 
sì mosse per restituirsì alla propria abita- 
ziono in quei paraggi. Che cosa è avvenuto? 

Nella..notto procellosa, oscurissima, al- 
quasto dltgrato dalle libazioni, dovette aver 
smarrito la direzione, avviandosi dove la 
roccia termina a picco sopra la cava. 

Sull’orlo glî mancò ad un tratto il suolo 
sotto i piedi @ così rovinò da igrande al- 
tezza, balzato anzi da un masso sporgente 
a parecchi metrì innanzi. 


sing NIE 
Lo sciopero dei minatori a Cardiff 


Cavdi®, 21. — Nulla di nuovo nella situa- 
ziono dello sciopero dei minatori. 

Molti proprietari concederebbero un au- 
mento di salari © discuterebbero uno stabile 
accordo con ì rispettivi minatori; ma sono 
vincolati dalla solidarietà della Coa-Owners 
Association. 


NOTA SIBILLINA 


- Log. di ieri: TELA = SITO - SANO - STELL 
Thi - TELLINA - CESTA - SALE - ANELLO 
TOSCANELLI. 


Logogrifo. 


evo a far lenzuola e camici. 


frequenta lo studente. 
5: 0 col femore © con l'omero 
mi si cita facilmente. 


iano gli amanti 
sò în genere 
giganti. 
Figuriamo nelle camere. 
si dà por dar dolore, 
sellona, Estella, Washington. 
hi m'impiega? — Tì muratore, 
Buon prodotto delle fem 
gorgonzola, parmigiano, 
mortadella, manzo in umido 
di Milano. 


è sempre pronta. 
Mi si suol chiamare macchina 


ni si pubblicher 


Se la China Migone non vi garba 
Vuol dir che non avete chioma e barba. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Per la terza rappresentazione del Faust 
il tontro Costanzi era ieri sera abbastanza 
Ifollato. Il tenore Gorga nella parte del pro- 
tagonista ebbe applausi in ogni scena, © do- 
velto ripetore la splendida romanza del terzo 
atto. 

Applaudito anche il basso signor Sabellico 
nella parto di Mefistofele. 

— Valle. 

L'a'bergo del silenzio, felice riduzione del 
l'Albergo del tibero scambio, chbbo ieri sera 
comploto success 

La sala era affollatissima o il pubblico ap- 
plaudì fragorosamente o più volte chiamò 
ai proscenio lo Scarpetta © gli altri eso- 
cotori. 


ta sera replica. 

— Nazionale. 

Il Nazionale sì riaprirà sabato prossimo, e 
si rappresenterà l’operetta di Zibulka: Pa- 
squa fiorentina. © 

— Quirino. 

Stasera la compagnia Zoppetti Sichel rap- 


presenterà L'anguila, ana dello più brillanti 
poshades. 
— Manzoni. 


Le repliche del Michele Strogoff continusno 
trionfalmente. 

Domani spettacolo in onore dell'attrice 
Eta Guasti cul programma già annunciato. 

— Metastasio. 

La spiz, emozionante dramma di Serafino 
Renzi, ritrovò ieri sera al Metastasio il suc 
cesso che l'ha accompagnata nello numeroso 
repliche. 

Stasera si replica. 

— ‘Peatro Nuovo. 

Stasera sì replica Razza unica. 

Quanto prima, e probabilmente sabato: I 
pomi del vicino. 

— Politeama Reale. 

Suzanne Duvernoîs ebbe ieri sera fiori e 
applausi a iosa. 

Stasera altra comparsa. 

— Concerto d'Ila Ricci. 

La signorina Ila Ricci è una distiuta vio- 
linista, allieva del nostro egregio maestro 
Ettore Pirelli. E domani venerdì, a_ore 4, 
rella Sata Dante, la signorina Ricci darà un 
concerto co! seguente programma: 

Corelli, Sonata n. 8. 

Wieniawsky 2° concerto. 

Beethoven, Romanza. 

Spohr, Bircarola. 

Sarasale, Zingsrosca. 

Accompagna al pianoforte il maestro Bu- 
sti 


Pisa, 16 gennaio 1892. 

Da molto tempo prescrivo l'Acqua di Uli- 
veto a tutti quelli pei quali è indicato l’uso 
delle acque alcaline; ne faccio uso io pure 
perché la trovo buona. 

Prof. Cesso Pettizzari 
Direttore della Clinica filopatica di Pisa. 
Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 


ROMA 


21 aprile, 


IL MONUMENTO A SILVIO SPAVENTA, 


Sotto una pioggia continua e non lieve è 
‘stato inaugurato oggi il monumento a Silvio 
Spaventa. 

monumento venne eretto in via lernaia, 
di fronte all'ingresso del palazzo del mini 
+stero-delle finanze. < È 

La statua del grande statista, modellata 
dallo scaltore Tadolini, è in bronzo e poggia 
sopra.una baso di grani! cui. i 
‘anteriore è scritto: 4 ito Spaces 

Il monumento costituisce un pregevole la- 
voro, per cui l’autore ha oggi ricevuto ral 
legramenti da S. M. il Re © dai membri del 
Comitato. 

Intorno al monumento era stato disposto 
‘un quadrato di pompieri è guardie munici- 
pali in grande uniforme, di carabinieri e di 
soldati di linea: di fronte la tribuna per i 
Sovrani, addobbata di velluto cremisi e fian- 
cheggiata da tribune più modeste; riservate 
agli invitati. 

Afalgrado il pessimo tempo, queste t 
‘une erano affollatissime, spocialmente di 
gnore. 

#nma che giungessero î Sovrani, nella 
tribuna centralo si notavano già î ministri 
Di Rudini, Zanardelli, Branca, Cocco Orta, 
Gallo, Di San Marzazio, Visconti-Venosta, il 
presidente della Camera onorevole Biancheri, 
îl vicepresidente del Senato onorevole Ca- 
nonico, i senatori Finali, Di San Giuseppe, 
principe di Castagneta, Barracco, Guerrie: 
Gonzaga, Todaro ed altri, i deputati Prinetti, 
De Cesare, De Riseis, Alessandro Costa, Mo- 
randi, ecc., il prefetto marchese De Seta, il 
sindaco principe Ruspoli, il questore com- 
mendator Sernicoli. 

Numerosissime lo rappresentanze. Oltre 
quelle ufficiali del Senato e della Camera, il 
municipio di Napoli ora rappresentato dal- 
l'on. De Cesare; quello di Bergamo, dall’o- 
norevole Finari; quello di Bomba, dove 
Spaventa nacque, dall’on. Riccio; i municipii 
di Chieti o di Caramanico, dall’on. Mezza- 
notte; îl municipio di Aquila, dall’on. F. M. 
Centi: il comune di Teramo, dall’on. Costan- 
tini; le Deputazioni provinciali di 
dall'on. San Donato; di Foggia, dell’ 
laro De Lieto; di Aquila, dall’on. De Amicis; 
di Bati, dall’on. Balenzano; di Avellino dal 
comm. Todeschi; di Piso, dal prof Raffaello 
Ricci; l'Accadomia reale di Napoli, dal pro- 
fessore Vittorio Scialojs; l'Associazione co- 
stituzionale di Napoli, dai senatori Barracco 
e Di Castagneta; l'Ateneo di Bergamo, il 
senatore Donato Morelli, il barone Nisco, 
dall'on. Do Cesare; il senatore Camozzi, dal 
l’on. Finardi; il prof Francesco Pepere, dal 
cav. Francesco Sansonetti, ecc. 

Dico subito che hanno aderito con bellis- 
simi telegrammi la Deputazione provinciale 
di Bergamo, il prof. Cognetti De Martiis, il 
prof. Cosare Facelli ed altri molti. Era pre- 
Sento il venerando senatore Nicola Schia- 
voni, venuto espressamente : l'unico super- 

ite dei compagni di galera o di esilio di 
ilvio Spaventa. 
1 Sovrani, accompagnati dallo caso civile 
© militare, sono giunti alle 4, ricevuti dai 
membri dei comitato e accolti dalla marcia 
reale suonata dalla banda municipale. 

E i pompieri hanno subito tolto il len- 
zrolo che copriva il monumento © la cei 
monia è incominciata. 

L'onorevole Chimirri ha preso la parola e 
ha pronunciato il seguente discorso ; 

Maestà! 

E? degno e doveroso che sorga qui in Roma, 
© s'inauguri allu presenza delle Loro Mao 
stà, in mezzo % tanto onorato concorso di 
rappresentanti e cittadini, in questo giorno 
sacro al natale della Città eterna, un’ pub- 
blico monumento che attesti l'ammirazione 
e la riconoscenza dei contemporanei, e tra- 
mandi ai posteri le sombianze di Silvio Spa- 
venta, che se per lo qualità dell'ingegno e 
dolla ‘cultura fu uomo modernissimo, per lo 
virtù dell'animo può assomigliarsi ai nostri 
migliori antichi. 

Ji monumento sorge non ‘per decreto di 
Parlamento, ma per spontaneo concorso di 
cittadini di ogni classe e di ogni gradazione 
politica. Nella lista doi numerosi sottoserit. 
tori, come in ogni generosa iniziativa, figura 
primo l'augusto nome del Re; © inviarono 
d'oltremare largo contributo gli abbruzzesi, 
chietini della fiorente colonia di Filadelfa, 
memori ed orgogliosi del loro illustre’ con: 
terraneo. 

Questo concorso di nomini diversi, ma 
corcordî nel desiderio di onorare 6 perpe- 
tusro la memoria di Silyio Spaventa, dimo- 
stra în quantò pregio si tiene da noi la fer- 
mezza e l’austerità del carattore, avvegnac- 
chè se il grande Abruzzese divide con altri 
sommi la fama dell'ingegno, del sapere, del 
patriottismo intemerato, ciò che foce di 
una figura tipica e lo rese degno di ammi- 
razione in vita e di singolari onoranze dopo 
la morte fu il carattere, qualità che eleva 
Pindividco 0 dà vigore e consistenza agli 
Stati ed è necossaria all'uomo, como il pu- 
doro alla donna. 

I Romani, i quali compresero l'efficacia, 
che esercita il carattero sul valore morale 
e civile d'un popolo, indirizzavano educa 
zione pubblica e privata a foggiare i grandi 
© forti caratteri. 

D'un cittadino, del quale volevano lodarsi, 
essi comunemente dicevano essero buono e 
forte uomo, ma forte e buono nel senso di 
chi la forza dell’intendere o l'indomata ener- 
gia del volere costantemente dirige ad una 
alta idealità, che diventa così lo scopo della 
vita, il motivo prevalento di tutto le sue 


azioni al di sopra di qualsiasi interesse e- 
goistico e personale. 

E tale fu Silvio Spaventa: forto e buono 
nel senso schiettamente romano. 

1 fini che egli fin da giovane si propose, 
© ai quali sempre costantemente mirò .col 
penziaro e con l'azione, furono il trionfo del- 

idea nazionale, © la restaurazione del dritto 
© della giustizia negli ordini dello Stato. 

Nato in un borgo modesto dell'Abruzzo 
ghiotino e a 

montagne, nelle quali'vive, impedì che 
retail Alu 
yaggio », compioti gli stu Jotterai © flo 
sofici a Mont ino, nel a vent'anni, 
sì trasferi a Napoli. sE E 


] « Bertrando, l’altra via a) 
| « zione; nuellé delle suppliche; o lo suppli- 


La sua natura ribelle ed ogni giogo, sen- 
sibile ad'ogni ingiustizia, educato alle severo 
idealità delle scienze 6 al dispregio di ogni 
‘cosa vi mal poteva adattarsi a quel 

‘l’ambiente di soperchierio e di abbiezioni, 
creato da un Governo sospettoso e crudele, 
e come.tatti i patrioti di allora, divenne co- 
spiratore. } nd 

Ma la sua monte perspicua non si lasciò 
sedurre dai sogni guelfi o repubblicani, che 
dividevano i patrioti di quel tempo. 

Con altri pochi eletti, chiamati allora Al- 
bertisti, egli si affermò monarchico ed uni- 
tario e fin dal 1819, memorando ardimento, 
additò la Casa Savoia como guida e il Pio- 
onto como centro di attrazione e lova pel 
+compimento dell'unità della patria. 

Tl 5 giugno del 1848, nel giornale il Na 
zionale, da lui fondato per divulgaro l'idea 
unitaria, annunziando con giubilo Îa vittoria 
di Goito, soriveva queste fatidiche e corag- 
giose parole ; 

< Ormai i nostri sguardi nori sono rivolti 
che a Carlo Alberto od alla Lombardia. 
Compia il Re di Piemonte il gravo ed im 
menso incarico, che si è assunto, © vi 
sette milioni d’Italiani, che lo accompagnano 
col pensiero e col cuore în tutte le sue o- 
pere, lo rimeriteranano di tanta virtù e carità 
di patria, benedicendolo, amandolo 6 chia» 
mandolo padre. » 

Ed il 21 gidgno nell'erticolo di fondo il 
presagio è ancor più chiaro e solenne : « Sì, 
Italia sarà una è felice. I nostri lagrime- 
voli casì, © le cagioni d’odio e di turbazioni 
civili, che essi ‘fanno ingenerato negli a- 
nimi, i nostri irreconciliabili nemici, ancor: 
chè di maggior numero e possanza, non pos- 
sono, non valgono a ritariare un disegno 
preordinato dalla Provvidenza ». 

Mosso sempro dallo stesso concetto unita- 
rio, in relazione col movimento calabrese, 
con l'insurrezione siciliana, e con la guerra 
di Lombardia, Silvio Spaventa, d’accordo col 
Settembrini, col Braico e con l Agresti, fondò 
l'anno stesso la Società dell'Unità Italiana, 
diversa nel fine e sopratutto nei mezzi della 
Giovane Itulia, come può argomentarsi dal 
programma che comincia così : 

< E’ antico desiderio di tutti i buoni ita- 
liani che la nostra patria sia una affinchè 
sia pienamente libera, gloriosa e potente. 

« Per conseguire l’ultimo nostro scopo, 
siascuna provincia della nostra penisola deve 
affaticarsi con la mente e con la mano a di- 
ventare libera ed aspettare quel forte, cho 
verrà e le unirà tutte ». 

La polizia aveva posto gli occhi su quel 
giovano abruzzese alto, magro, originale, 
che parlava come -un ispirato e nutriva idee 
così pericolose per la signoria dei Borboni, 
© quando nell'ottobre del 1819, dn Torino, 


ove erasi recato al congresso federativo, { 


volle, contro i consigli di Gioberti, far ri 
torno a Napoli, fu il primo deputato tratto 
in arresto ed inviato a giudizio sotto accusa 
di perduellione. 

Nel famoso dibattimento, durato dieci mesì, 
egli rivelò al pubblico per la prima volta 
quella fierezza © costanza d'animo, che fu 
radico di ogni sua virtù. 

Y costitati assunse piglio 6 linguaggio di 

accusatore è comunque corto dell'esito ine- 
vitabile del gitlizid®Sfidava i suoi giudici 
e trattava di faziosi o di bugiardi gli accu- 
satori. 
< Io non so parlare mai seriamente (di 
questa causa), scriveva il 24 giugno 1852 
al fratello Bertrando, senon forss innanzi 
ai mici religiosi giudici, ai quali dico in 
barba ch'ossi non sono  gialici © che noi 
siamo dello vittime, ai quali dico cheiri 
di Stato sono essi © non noi, © simili an- 
tifone, che fanno un piacere delizioso al 
l'orecchio di quegli uomini impareggiabili. 
È spesso mi pare che l'ira mi si sollevi 
profonda, indomabile dall’imo petto; ed 
allora combatto con essi, ma nella stessa 
guisa che i gladiatori facevano con le be- 
Stio feroci, certi di soacombere e di lasciare 
il loro corpo sbranato sull'arena ». 
El in questa certezza, attese, con animo 
saldo e udì senza impallidire l’atroce_sen- 
tenza, che lo dannava nel capo, assai în ciò 
diverso da quei Romani degeneri, che al 
tempo di ‘l'iberio prevenivano con morte vo 
lontaria i deereti servili del Senato. 

Due volto menato dalla prigione al con 
fortatorio, ove i condannati si preparavano 
al supremo supplizio, sicuro oramai di do- 
ver moriro a trent'anni per man car 
nefice, in attosa della comunicazione della 
sentenza, con la serenità di Socrate così 
scrivera a suo padre: « il giudizio, al quale 
< ero sottoposto, sì può dire terminato; ma 
« rulla se ne sa finora, essendo tutto rima- 
« sto sospeso per ordine regio. Per ora vi 
« prego star di buon animo. Io sto Lene e 
« tranquillo nella mia coscienza ». 

Pochi giorni dopo, come disse a’ condan- 
nati il presidente Morelli, « la clemenza del 
Re toglieva loro tatto, tranne Ja vita », e 
le porte dell'ergastolo dî Santo Stefano si ri- 
chiusero dietro le loro spalle, come la pietra 
di un sepolero. CI 

Ed era veramente una tomba la scura 0 
lurida prigione, nella quale quo’ generosi 
penarono dieci ‘anni, confusi coi comuni mal- 
fattori, senza ‘altro spiraglio sul mondo dei 
viventi che l'angusta finestretta, fornita di 
doppia inforriata, donde scorgovasi soltanto 
un lembo di cielo, e d’ogni intorno il mare, 
agitato come i loro pensieri, immenso come 
le loro speranze. 

La pietà di quei tormenti e di quei tor- 
mentati indusse i Governi di Francia e d'In- 

hilterra ad intromettersi in loro favore; ed 
il Re di Napoli, cedendo a quegli eccitamenti, 
fece intendere ni reclusi per reati politici, 
clie sarebbe loro concessa libertà se chie 
dessero al Ro grazia e perdono. 

Setterabrini e Spaventa rifiutarono, ante- 
ponendo l'ergastolo ad un atto che ad essi 
pareva indecoroso © vigliacco. 

< Intanto saprai già, scriveva Silvio a 

rta alla libera 


« che fioccano, è un ruere în servitutem. Pa- 
« reochi sono. usciti per questo mezzo. 
« Suppliche, è inutile che ti dice, che da 
< me l'aspetterebbero invano. » - 
Che anima di Capanei chiudevano in petto 
quei sepolti vivi! 


Al principio del 1859 già erano chiari i 
segni della bufera, che si addensava contro 


la dominazione austriaca in Italia; ed il Bor 
bone si risolse finalmente di liberarsi da que- 
gli ostinati, imbarcandoli per l'America. Sbar- 
carono invece a Queenstown per l'audace e 


fantastico intervento del’ figlio di Settem- 
brini, ufficialo della marioa mercantila in- 
glese, che penetrato a Cadice sotto mentite 
Spoglio a bordo del veliero che doveva con- 
durli a New-York, quando furono in alto mare, 


\‘'costrinse il capitano a mutar rotta. Con 


rande commozione dell'animo vedo qui mo- 
destazionte confuso fra Je rappresentanze 
che recano omaggio e corone, il senatore 
Schiavoni Carissimo, uno de’ pochi superstiti 
de” 69 napoletani, allora fetti imbarcare sullo 
Stromboli. Non ostante l'età grave, e la mal 
ferma salute non vollo mancare all’apoteosi, 
di ehî gli-fa compagno nellé aspirazioni pa- 
triottiche, nei patimenti del lungo carcere e 
nell’esilio. 

‘Accolto festevolmente a Londra, el am- 
messo nell’intimità dei maggiori uomini di 
Stato, pra vi si ado] efficacemente 
per rondere meno ostile alla politica del 
conte di Cavour il Gabinetto inglese, che 
vedeva con .occhio geloso qualsiasi inter- 
vento armato delia Francia nella Penisola. 

E nell'ora della riscossa e del trionfo, dopo 
la guerra fortunata di Lombardia, e l'an- 
nessione dei ducati e della Toscana, Spa- 
venta sì recò a Firenze, dove erano altri e- 
migrati napoletani, con i quali sì convenne 
Winvitaro Garibaldi ad invadere lo _provia- 
cio meridionali dalla parte degli Abruzzi. 

L’sulaco innpresa, arrestata alla Cattolica, 
si compiva sette mesi dopo in Sicilia con la 
spedizione dei Mille. ò 

Largita da Frencesso II la costituzione, 
Silvio Spaventa, non domo dalle sofferenze 
non mutato d’animo e di pensiero, sprez 
zando i pericoli e gli amorosi consigli del 
fratello, andò a Napoli perchè quivi era il 
campo di azione, quivi fo chiamava la voce 
del dovero. 


Vi andò, e mosso alla direzione del Co- 
mitato esecutivo dell'Ordine, volse tutti i 
suoi sforzi prima al impedire che la rivolu- 
zione trionfante nel Mezzogiorno non de- 
viasse dallo scopo unitario 6 monarchico, e 
più tardi a combattere le mene dei più e- 
saltati, che ostacolando ed indugiando l'an- 
nessione, alimentevano un pericoloso dis- 
sidio. 

L'indirizzo promosso dal Comitato dell’Or- 
dine, che invitava Re Vittorio Emanuele a 
rompere gli indugi © venire a Napoli al più 
presto, spiacque al Dittatore, che no mosse 
‘@ Spaventa aspra rampogna, e poco mancò 
che uno dei primi atti del Governo libera 
tore non segnasse l’ostracismo di Aristide. 

Istituita la luogotenenza, Silvio Spaventa 
fa ministro di polizia col Farini, poi col 
principe di Carignano e con Ponza di San 
Martino. 
ell’arduo ufficio, e în tempi difficilissimi, 
spiegò intta la forza e le qualità di uomo di 
Sinto © di Governo, che il tempo e l’espa- 
rienza non fecero che svolgere e confer 
mare. 

Serupoloso esecutore della legge, e nemico 
di ogni arbitrio, volle por freno agli abusi, 
alle soperchierie e alle corruttele, e purgare 
la polizia dei peggiori elementi, dei quali in 
mezzo a quei torbidi era stata formata. 

Ne seguirono malcontenti, odii feroci e tu- 
multi. 

Cercato a morte da un'orda di forsonnati, 
mostrò dinnanzi al pericolo e‘allo segno 
della plebaglia ammutinata lo stesso corag- 
gio, di che sveva -dato prova di fronte ai 
giudici del Bozbone; o il suo sereno corag- 
gio convertì quella scena selvaggia in nuova 
aureola di popolarità. 

Segretario generale nel Ministero, che 
firmò la convenzione di settembro, diviso col 
Minghetti e col Peruzzi lo amarezze, i so- 
spetti e le accuso, conscio di aver contri- 
buito con quell’atto animoso. a_ consolidare 
l'anità morale della patria, avviandola riso- 
lutamente sul cammin di Roma. 

Assunto dal Minghex., nel.1873, a_mini- 
stro dei lavori pubblici, gli atti più impor- 
tanti della sua gestione farono direttia rene 
dere chiara, precisa, severa © parsimoniosa 
quella complicatissima azienda, 0 dare im- 
palso e sviluppo alla viabilità delle provin- 
cio che più ne difettavano. 

Il suo modo d'intendere e risolvere il pro- 
biema ferroviario e la questione dell’esori 
zio dello linee priacipali, che per ragioni po. 


Stato, furono pretesto alla coalizione di una 
parte del Centro destro con la Sinistra e 
alla caduta del Ministero Minghetti nel 1876, 
e con esso del partito, ch'era stato per tanti 
annì leroso strumento e fedele continua- 
tore della politica cavurriana. 

Con l'acquisto di Roma l'italia era fatta; 
restava a realizzare la seconda idealità del 
grande abruzzese, la restaurazione del di- 
ritto © della giustizia negli ordini dello Stato 
nuovo, e a questa impresa Silvio Spaventa 
applicò tutte le forze dell'animo e dell’inge- 
gno nell'ultimo ventennio della sua operosa 
esistenza. 6° 

E nessuno più di lui era degno e in 
di tentarla, giacchè nessuno come” lai “obo 
rn concetto così chiaro e compiuto dello 
Stato moderno delle sus funzioni, e delle 
antitesi profonde, che ne turbano ‘e minat- 
ciano l’esistenza. 

Per Spaventa lo Stato non sono le mute- 
voli maggioranze, o i ministri che lo rap. 
presentano, ma un'autorità immanente al di 
fuori © al di sopra dei partiti; e la ragione 
dell'essere suo consiste ne! salvaguardare in 
e Me lotte agli interessi mutabili dei 

le ioni im i liri 

Tai Je agi imanenti del diritto 6 

Lo Stato, così concepito, cessa di 
nre 
più alta espressione della coscienza sociale; 
come la sintesi delle forze, per cui la nazione 
sa di ossero guida nelle sue vie, la società 

sente sicura nello sue istituzioni, i citta» 


dinî si veggono tutelati negli averi e nelle 
Perchè lo Stato possa svolgere di 
questi suoi principali attributi di direzione 
di progresso e di tutela, dove esser costituito 
în guisa che sia l'organo della leggo e della 
gpustizia, la negazione dell'arbitro, il via: 
dico delle ragioni offese tanto nell'orbita del 
i Privato, quanto în quella del dritto 
ll’attnazione di questo grandioso di: 
corrisponde l'ordinamento della spastiari oo 
ministrativa, chè pone norme. ù 


ri tte © freno 
all'arbitrio dei governanti, © dà gi - 
indipendenti per la. retge aliis 


Tella si i, 
iglo a presidenza della IV sezione del Con- 


che e militari egli voleva aliizto allo ! 


‘bunale amministrativo, l'ingegno sovrano di 
Silvio Spaventa trovò campo vastissimo ed 
adeguato, nel quale impresso orme luminose 
© itancellabili della, sua sapienza giuridica 
< dell’aito sentimento di giustizia del quale 
tutto compenetrato. 
SEUI credova, © non a torto, che a realiz. 
zare lo Stato di dritto e ad assicurare la 
pace pubblica giovi sopratutto ridestare la 
coscienza giuridica del paese, la quale sol- 
fanto può aiutarci a comporre le due mag 
giori antitesi nelle quali sì travaglia il mondo 
Sroderno, cioè l'antitesi fra Stato giuridico 
l'e governo di partito, fra l'eguaglianza di 
dritto e le disuguaglianze di fatto, donde si 

genera ld questione sociale. 4 

‘« Non'si può dire popolo civile, solea dire 
Spaventa, dove solamente sanno ego- 
dbno, ma è veramente civile quel popolo in 
Cei sanno e godono îl maggior numero. » 
'È anche per questo rispetto egli invocava 
l'intervento dello Stato, ma non per sosti 
tuirsì all'attività individuale, ma_ per inte 
grarla, promuovendo l’altruismo in vista di 
57 bene presente, ciò che aggiunge al con- 
tenuto giuridico il contenuto etico, in quanto 
lo Stato, accordando a tutti, ai deboli come 
ai forti, assistenza e prestazio: tatti affra. 
tella nel sentimento dei comuni doveri e del 
comune’ benessere. È i 

'Eà a chi lo accusava di esagorazion 

roverandogli questa sua fede nella missione 
fallo Stato moderno, egli ris «To sono 
idoratore dello Stato. Quando viviamo in 
un'epoca, in cui tutto si distrugge, punto o 
nulla si editfica, la fede nella patria, la fede 
nella silidarietà umana, la fede in qualche 
cosa chs non sia solamente il nostro mise- 
tabilo egoismo, questa fede io la credo ne- 
cessaria e salutare per il mio paese. » 

Tale fu l'uomo, del quale qui vedete efì. 
giate in bronzo Îe maschie sembianze per 
fano di quell’insigne scultore ch'è il com- 
mendator Giulio ‘adolini, del quale nox sap 
Diamo se più lodare ia perizia nell'arte sua 
o il disinteresse di che ci ha dato prova. 

1 Comitato nazionale, che curò amorosa 
mente l’opera egrogia, assolve Can L'ufficio 
suo; consegnandola al ministro dello finanze, 
cui van rese pubbliche grazie per aver con 
cesso il suolo dove il monumento sì aderge. 

A iui dobbiamo se al simulacro di Silvio 
Spaventa fa dato posto degno 6 decoroso su 
questo colle a breve distanza dal simulacro 
di Quintino Sella. 

Quali pensieri © quali memorio si affollano 
alla mente vedendo qui uniti nella mode 
sima glorificazione due uomini, diversi per 
ingegno — l'uno nato presso i ghiacciai delle 
Alpi, l'altro sotto gli ardenti soli del Mez- 
zogiorno — ma tanto somiglianti nella sem- 
plicità © nell’integrità della vita e nel modo 
d'intendere e praticare i doveri verso la 
patria el il Re! 

Nei casi della ioro vita si sente il palpito 
d'Italia in tutto lo vicande della sua for- 
mazione; si assiste allo spettacolo di una 
nazione prostrata che riso: 

‘Roma, accogliendo nel Pantheon delle sue 
vie trionfali le immagini di quei Grandi. 
che cooperarono col senno @ con la mano a! 
nostro meraviglioso risorgimento, rende nel 
tempo stesso debito onore ai loro erdîsmi, 
e ne prepara di nuovi col potente stimolo 
dell’omulazione. Contemplando quelle imma- 
gini venerate, © ricordando ciò che furono 
ciò che fecero, il loro esempio insegnerà 
alle crescenti generazioni che se per costi- 
tuire la grandezza di un popolo occorrono 
buone armi, per conservarla ed accrescer'a 
si richiedono forze morali ed energia di c 
rattere, e che l’amore della patria è un s 
crificio, non un godimento. 


x 

Dopo queilo dell'onorevole Chimirri è ve- 
nuta la volta dell’onosevole Branca, e l'ono 
revole ministro delle finanze ha pronunciato 
! anch'egli un nobilissimo e breve discorso 
| cordando le virtù, l'amor di patria e 
eroismi di Silvio Spaventa. 

j Terminati i discorsi, Sun Maestà il Re ha 
| stretto la. mano allo scultore Tadolini prima 
i e al sonatore Schiavoni poi. 

| Da:ultimo il notaio cavaliere D 
leito l'atto di consegna che è stato fir: 
oltre che dalio Loro Maestà, dai ministri, 
| dai presidenti della Camera e del S 
del sindaco Iuspoli e dai senatore 

voni. 

Aile cinque la cerimonia ba avuto ter- 
mine e i Sovrani, salutati della Marcia reale 
© ossequiati dai presenti, hanno fatto ritorno 
al Quirinale. e 

Alla cerimonia assisteva, a fianco di Sua 
Maestà la Regina, anche Ja vedova di Siivio 
Spaventa. 

A piè del monumento, il municipio di Ro- 
ma, e la Società degli Abrazzosi hanno 
| poste splendide corone. 


TEATRI 
Costanzi (ore 9) — Lohengrin. 
Valle (ore 9) — Albergo del silenzio. 
Quirino (ore 9) — L'anguilla. 
Manzoni (ore 9) — Michele Strogo 

Metastasio (ore 9) — La spia. 
[eatro Nuovo (oto 9)'— Razza unica. 
Circo ireale (ore 9) — Compagnia equestre 
Pilcona P È 

Esquilino (ore 9) — Streghe, stregeni ® 

fattuechiere. i È 
Il Natale di Roma. — Oggi, second» la 
leggenda di Varrone, ricorre il Natale di 
Roma, 6 l'alma città compie il suo 255! 
anno 
Il municipio per festeggiare la ricorrenza, 

ha fatto addobbare con l'soliti arazzi 1 ro: 
lazzì capitolini. I vigili e le guardie muri 
Sipali hanno indossata l'alta uniforme. St: 

era illuminazi idoglio e de 
fera illuminazione del Campidoglio © 

Dalla 7 12 alle 9 suonerà in piazza Co 
lonna il concerto comunale. 
Da molti balconi e finestre sventolano È 
bandiere nazionali. 
Note vaticane. — Una signora ingl 
douato al Papa un uovo di” Pacqua ds 

vorio del valore di lire 25,000. 

La parto superiore è foderata di se 
bianca mentre l'altra metà forma un astio 
cio d’oro che contiene uno splendido rubi? 
contornato di brillanti. ì 

_La convenzione del gas. — Ogzi sè 
riunito il Consiglio d’amministrazione della 
Società del gas con l'intervento dei maggio” 
Azionisti ed ba incomincinto ad esaminar® 


È stona portato ‘alla convenzione dsl 


Consiglio comunale. — Domani sera 
il Consiglio comunale sì riunirà in seduta 
pubblica © segreta. 

Congresso delle Società operaie di 
mutuo soecorro. — Domani mattina, allo 
ore 10 30, sarà solennemente inaugurato in 
Campidoglio, nella sala degli Orazi e -Ca- 
riazii, il Congresso delle Soeîetà operaie di 
muttio soccorso della provincia di Roma 6 
provincie limitrofe, con l'intervento del sin- 
‘iaco principe Ruspoli, dei consiglieri comu. 
nali operai e dei deputati di Roma, 

1. Istituto archeologico germanico. 
— Oggi, nella biblioteca “dell'Istituto, è otato 
celebrato il Natale di Roma, con un discorso 
del prof Petersen, sulla lupa capitolina, 

‘Ha avche parlato il prof. Hulsen su Ser- 
gio Ivanoff ed ì suoi studii sullo terme di 
Caracalla. 

Pellegrinaggio belga. — Ieri sera giun- 

© in Roma un grappo di 150 persone con- 
dotto dai signor A. Van der Linden che ha 
praso alloggio all’ Motel de Rome. 

Questo pellegrinaggio è stato arganizzato 
dal signor Parmentier a Bruxelles. 

Questo. grappo oggi ha cominciato la vi- 
sità dei monumenti della città e domattina 
sarà ricevuto dal Papa. 

© 1 mille pellegrini del Belgio giunti eri 

vevano con loro oltre 50 dandiere e furono 

icevuti alla stazione anche dal conte Adriano 

PUrsel, primo segretario della legazione del 

gio presso la Santa Sede. 

i comunali. — Per fosteg. 
giare il Natale di Roma, gli impiogati co- 
in anali questa sera si riuniranno a banchetto 

sede delia Società di mutua assistenza. 

Dovendosi provvedere Mal 

te di direttrice della scuola su- 

femminilo Erminia Fuà-Fusinato, la 

ha deliberato che fosse aperto il 

‘0, e, inteso il competente avviso del 

jo di soprintendenza, giusta quanto 

il regolamento della Scuola stessa, 

a compilato alcune norme, che saranno 

nto prima sottoposte all’approvazione del 

iglio comunale. 

Cronaca spicciola. 


Il furto in piazza Fiammetta. — La 
questura crede, che la Tratta, domestica del 
signor Bardi, sia autrice del furto fatto în 
duuno del medesimo l’altra sera nella sua 
abitazione in piazza Fiammetta. Gli indizi 
che gravano sulla domestica sono molti .e 
gravi ed essa è sempre trattenuta in arre- 
sto. Ii danno subito dal signor Bardi è molto 
maggiore di quello che si credeva. 

Furono rubate 1087 lire in danaro, degli 
orecchini di brillanti del valore di lire 3000, 
dei braccialetti, un fermaglio di malachite, 
ed altri gioielli per un complesso di lire 6000. 

La questura spera d'impossessarsi presto 
dei complici della Trutta. 

La tragedia in piazza Termini. — 
La scorsa notte all'ospedale di Sant'Antonio 
è morta la Laura Tesauri, quella chanteuse, 
che la sera del 10 corrente in piazza Termini 
fu ferita mortalmente con un colpo di rivol- 
tella dal suo amante Tuttobene Giuseppe, 

oidato di cavalleria. 

Annegato. — Nel pomeriggio di ieri pres- 
so l’ospedalo di Santo Spirito è stato estratto 
dal Tevere il cadavere di un ragazzo di circa 
14 auni. Il cadavere è in istato 
putrefazione ed è stato trasportato a San 
Bertolomeo all'Isola per l'identificazione. 

La Ditta 
Palladino e Pignalosa, Corso, 331 
formare Ta sua clientela che dal giurno 
al 89 corrente porrà in vendita a prezzi 
eccezionalmente ridotti tutti î tappeti e stofe 
per mobili di rimanenza dolla stagioni 
= Serg 3a 
SF A giorni verrà proclamata 
ia chiusura della vendita dei 
biglietti della Grande Lotte; 
di Torino, con due milioni di 
premi tutti in contanti ed esenti 


da ogni tassa, 


I Parlamento dallo Tru 


l signor Ventura. 
lone di destra, prece 
duto dal rituale usciero, scende l'onorevole 
Mussi indossante un palamidone nuovo fi 
ante, e tenendo nella mano destra una lu- 
cidissima {uda di circostanza. 

Altri onorevoli si avanzano in redingo/e, 
e si nota che ve ne sono molto più dell'or 
dinario cosi vestiti. Si capisce che andranno 
più ta stero all'inaugarazione del 
monumento a Silvio. Spaventa. Nella tribuna 
riservata agli uomini, ci vieno editato un 
vecchio calvo, piuttosto abbronzato, che si 
afferma essero il principe di Carovigno au 
tentico, venuto forse al assi ni Lionfi? 
del suo adottato. 

PINOHIA, segretario, dà lettura dol pro- 
cesso: verbale, che è ajprovato. 

Poi dà lettura delle seguenti proposte di 
legge 

“a) dei deputati Selvatico, Ti. polo, Teo- 
chio ed altri per una lotteria per l'acquisto 
di opere alla Esposizione che sì terrà in Ve 
nezia il 1599, a 

h) dei deputati Picardi, Fortis Pantano 
ed altri per una lotteria a favore dell’Asso- 

Dante Alighieri ». Ra 

VDRAMINI risponde a interrogazioni 

degli onorevoli Filì Astoltone, Di Camma- 

rata, Do Michelo, Contarini, Lampiasi e Fulci 

< intorno alle comunicazioni fra la Capitale 
e la Sicilia ». 

Espone lo stato della questione e lo trat- 
tative corso in proposito fra il ministoro e le 
Società ferroviarie. 

Accenna ad alcune difficoltà d'orerio, ed e- 
sprime'la fidiicia che în una prossima confo- 
reuza sarà dato risolvere la questione in modo 
per tutti soddisfacente. w 

FILI ASTOLFONE accenna all'inconve- 
nionto dello lunghe fermate a Reggio; e In: 
menta che la Sicilia non abbia che un solo 
treno dîretto in comunicazione con Roma. 


Alle 2 10 dallo 


Ì 


FULCI NICOLO” lamenta gli inconve. 
nienti, che, specialmente di questi giorni, si 


Terificano al passaggio dello stretto di Mes- 


Reclama, quentunque con poca fiducia, 
senza ulteriore indugio, gli o) i prove 
vedimenti igio, gli opportani prov: 

VENDRAMINI insisto rielle difficoltà che 
si incontrano per, conciliare i molti inte-" 
ressi, Assicura che il Governo ha il mas: 
simo riguardo per î giusti desiderit della Sir 
cilia. 

Accenna al modo col pale, a ‘er su 
sarebbe dato sodisfare il desiderio degli 
tezroganti. 

Esaurito le interrogazioni, abbiamo 
novo, più clamoroso, Metidioga, 6 mer fui 
tuna ultimo (almeno per ora), incidente Ven: 

Ta. 

La Giunta dello elezioni fa la seguente: 

«La Camera nella tornata del 28 fob- 
braio, accogliendo le conclusioni della Giunta, 
annullava Îa elezione del signor Camillo 
Ventura, proclamato eletto per il Collegio di 
Pietrasanta nella elezione suppletiva del di 
28 gennaio, mancando in lui is qualità di 
cittadino italiano. Riconvocato quel collegio 
perla quinta volta per il 17 aprile, veniva 
novellamente proclamato il Ventura per uver 
conseguita la maggioranza dei voti. Ma an- 

questa volta, ed è ormai la quinta, la 
vostra Giunta fia dovuto riconoscere che il 
Ventura non ayova giustificata la fondamen- 
tale condizione di eleggibilità, essero citta. 
dino italiano, e quindi deve nuovamente pro- 
porro alla Camera lo annullamento della e- 
lezione. » 

Appena viene letta dal segretario, nelia 
Camera comincia una grande agitazione. 

STELLUTI-SCALA, della Giunta delle ele- 
zioni, poichè verrebbe ora in discussione la 
glozione contestata di Pietrasanta (eletto 
Ventura) prega la Camera di rimettere a 
più tardi la discussione, dovendo la Giunta 
intraprendere ulteriori ‘indagini în seguito 
ad un telegramma del candidato soccom- 
bente. (/tumori în vario senso). 

RICCIO e LAZZARO parlano nello stesso 
senso. 

VENTURA. Chiede la parola. 

PRESIDENTE. Ma su che? Cosa dove 
dire ? Non interloquisca. 

VENTURA. A me s'impone sempre di ta. 
cere. To protesto. (Rumori) 

DEL BUONO (fra i rumori). Ieggendo la 
relazione della Giunta delle elezioni sulle 
elezione di Pietrasanta, ril che i votanti 
essendo stati 4062, è 2021 i voti riportati 
dal Ventura, e quindi crede siavi forse il 
caso d'un ballottaggio, e propone che la 
Giunta rifaccia meglio il computo. 

PRESIDENTE. Vuole interpellare la Ca- 
mera. 

VENTURA. (Con voce stentorea). Domando 
che la Camera mi giudichi oggi. fo mi di- 
fendo, e non mi lascio scannaro (ilarità fra- 
gorosa) dal presidente del Consiglio. (Grida : 
Basta! all'ordine! Baccano indiavolàào). 

PRESIDENTE pone a partito il differi- 
mento di questa discussione a domani. ( Vivi 
rumori). 

Questa proposta è respinta — Conversa- 
zioni animatissime. 

DEL BUONO domanda se la Giunta ha 
esaminato la validità della proclamazione 
dell'elezione, e se non si fosse dovuto indire 
il ballottaggio. 

NOCITO, presidente delîa Giunta. La Giun- 
ta ha esaminate scrupolosamente le schede 
attribuite al signor Ventura. e le ha trovate 
valide, © perciò non vi era ragione di pro- 
clamare il ballottaggio. (Commenti). 

VENTURA so nelie sue interruzioni ha 
ecceduto, prega la Camera di scusarlo. Ri 
petutamente accusato, ha dovuto proromp:rs 
in una protesta contro chi non gli perinet 
teva di difendersi. (Commenti). 

So egli si ritenosse indegno di appartenera 
al corpo legislativo non .prolungherebbe una 
lotta disuguale; ma egli è vittima di conlì- 
zioni di interessi © di pregiudizi non giusti- 
ficabili. Non tutto le vittime sono relegate 
nell'Isola del Diavolo. (Iarità —- Commenti 
— itumori) 

Continua loggendo taluno cartello fra i ru- 
mori e l'ilarità sempre crescente della Ca- 
mera. Dice che farà la storia delle sue cin- 
que elezioni (oh! oh! segni di stanchezza) 
molto brovemente, © con enfasi comica, con 
voce che per voler essero troppo alta rimane 
nella strozza, dice che è stato combattuto 
coi fondi. segreti per soddisfaro vendette 
altrui. 

Prega la Camera di non condan arlo se 
prima non ha ponderatamento esaminato 
tutti i precedenti delle sue cinque elezio: 
(Oh! 0h!) 

La Camera deve prendere una delibera 
zione calma e serena. In tutte le elezioni 
del collegio di Pietrasanta è riuscito vitto- 
rioso, nonostante ce il Governo abbia de 
stinato a quelle elezioni moiti de'suoi i 
segreti. (Commenti - Rumori). 

Di ciò egli ha irrefutabili proye. Acconna 
specialmente alla ingerenza del prefetto Car- 
rosio. 

Constata che lo pagine dell'istruttoria doi 
suoi processi contengono pagino altamento 
onorevoli per lui: ciò nonostante fu contan 
nato, con manifesto ossequio dell'autorità giu 
diziaria berso il ministero dell'interno. (4tu- 
mori 

Ricordi OG! cpiabdii iaelle (sie ibioni 
nei quali furono commesse violenzo gravis- 
sime. 

Accusa l'onorevole Di Rudinì di corra 
zione elettorato perchè ha profuso i denari 
dello Stato per impedirgli di entrare in Par- 
lamento. Aggiunge che si sono lanciate ca- 
luanie qui 6 faori di qui, calunnie relative ai 
suoi mezzi, venuti a lui in modo inappun- 
tabile. 

Questo sorgenti sono legittime ed oneste, 
se fnnpuro fossero state, inveco di essere qui 

er sostenere i suoi ideali, dedicherebbo ai 
Rivertizionti la sua vita. 

Si rivolge all'equità della Camera. Essa 
non può mandarlo via perché cittadino di 
Trieste. (Commenti). È 

E se la sua elezione sarà annullata, il 
coliegio di Pietrasanta seprà faro il dover 
‘suo. Protesta contro la violenza morale che 
il presidente del Consiglio si è prefisso di 
consumare. Accusa lo stesso presidente del 
Consiglio di servire nen il paesa, ma gli in- 
teressi dei suoi ini vivissimi, con- 
versazioni, risate ironiche). 

Continua fra il baccano della “Camera e 


gen atteggiamento tragico leggeado lo car- 
lo. 

Accenna ad un decreto che gli concedeva 

piccola cittadinanza già firmato dal Re, 
che poi per volere del senatore Odoscalchi 
non ebbe seguito. Protesta ‘ancora una volta 
contro questo modo di procedere. 

- Conclude invocando dalla. Camera un 
dizio soreno ed imparziale. (Commenti 
vissimi, conversazioni, ilarifa, segni di stan: 
Chezza). 

MARESCALCHI. L'onorevole preopinante 
nella fine del suo discorso ha rilevato un 
fatto gravissimo. Egli ha detto che era stato 
firmato il decreto che gli concedeva; la pic- 
cola cittadinanza, © che per intromissione dî 
terze persone al decreto stesso non-fu dato. 
corso. Ora se questo è vero, dovrebbero e- 
videntemente modificarsi le conclusioni della 
Giunta. (Commenti). 

Propone perciò che la discussione di que- 
sta elezione sia differita sino a quando sieno 
fatte ulteriori e complete investigazioni. 

GRIPPO, relatore, espone le ragioni che 
mossero la Giunta ad annullare lo elezioni 
del signor Ventura. 

Lo quali ragioni furono dimostrate fin 
dalla prima elezione allorquando fa consta- 
tato mancare al signor Ventura i titoli di 
eleggibilità: ragioni che perdurano nelle 
successive elezioni. (Commenti). 

Conclude quindi che la Camera approvi le 
conclusioni della Giunta, che sono per l'an- 
nullamento dell'elezione. 

SPIRITO rileva che si propone l'annulla- 

della elezione perché l'eletto è nato 
a Trieste. 

E dolente di ciò, e ne è più dolente dap- 
poichè si afferma che vi fosse un decreto 
realo, il quale conferisce la piccola. cittadi- 
nanza ell'eletto di Pietrasanta, al quale de- 
creto non fu dato corso. 

Domanda a proposito, di ciò esplicite di- 
chiarazioni : da esse determinerà il suo voto. 
Deplore la precipitazione cor la quale si 
vuol venire ad una risoluzione di questa que- 
stione. (Commenti — Rumori 

DI RUDINT. (Segni di attenzione), dichiara 
che parla con rincrescimento ed afferma che 
non esiste:il decreto reale di maturalità dei 
fratelli Ventura perchè non è contrassegnato 
dal ministro. (Commenti). Un nuovo esame 

[degli atti indusse il ministro a non apporre 
la propria firma a quel decreto che fu re- 
stituito a Sua Maestà perchè ne lacerasse 
la firma. (Commenti). 

Non prese quelle decisioni. senza rincre 
scimento, ma vi fu indotto dal dovere di te- 
nere alto 11 decoro della cittadinanza 
© del Re che l’accorda. (Approvazioni 
gorosi applausi — Commnti animatissimi 

PANTANO a nome anche degli amici. di 
chiara ch'egli intendo di votare come giuri 
senza perciò pregiudicare il diritto dei trie- 
stini alla cittadinanza italiana. (Approva- 
zion 

VENTURA chiede che, prima di giudicare 
come giuri, la Camora esamini i fatti sui 
quali intende recare il suo giudizio. 

MARESCALCHI di fronte allo esaurienti 
dichiarazioni del presidente del Consiglio, ri- 
tira la sua proposta. 

PRESIDENTE pone a partito le conclu- 
sioni della Giunta, che sono dalla Camera 
approvate all'unanimità. 

Si dichiara vacante il collegio di Pietra- 
santa. 

Finito, come Dio volle, questo isopporta- 
bile incidente, il president» ch'è oggi stato 
d'una tellerauza e d'una imporizia veramente 
esemplare, indico la votazione a szrutini 
segreto sui disegni di leggo ieri approvati. 

Tasciate lè urne aperto, si dà principio 
alla discussione generale sullo modificazioni 
riguardanti l'imposta sui redditi dei fabbri- 
cati, malgrado che gli onorevoli Barzilei, 
Vischi e Tripepi devidererebbaro che fosse 
rinviata a domani, essenlosi. buona. pacwe 
doila Camera recata all'ina‘igurazione del 
inonumento è Silvio Spaventa. 

PARINET presenta la relazione sul dise- 
fino di Jogo (alitivo all’ acquedotto delle 


glie. È 
CARCANO, dopo aver riconosciuto ©) 
nuovo disegno di leggo presentato jerî fu 
fono introdotti noteroli mi 
chiara che, lasciando da parte l'ossino della 
situazione finanziaria, limiterà lo sue osser- 
vazioni alla convenienza di appiicare l’even- 
tuale avanzo a sgravare l'imposta sui red- 
diti dei fabbricati el alla intrinseca bontà 
del metodo col quale quello sgcavio si vuole 
attuare. 
Fa piena adesione al concetto contenuto 
o 10 del disegno di legge riguardo 
visione parzia!o del reldito del fab- 
0, ed anzi osserva che basterebbo que 


a la legge. 
Seguono gii onorevoli Ze 
Branca, e la soduta alle 5 1 


Il reporter. 


, Sonnino 6 
antinna. 


NOSTRE INFORMAZIONI 
AI Quirinale. 

Stamano al Quirinalo S. M. il Re ha rice- 

vuto i ministri per la lirma dei decreti e la 


relazione degli affari in corso. 
Mancava soltanto l'on. Brin. 


Oggi, alle 2, S. M. il Re ha ricevuto in 
privata udienza di congedo Sir rancisco 
Clare Ford, ambasciatore d'Inghilterra, cho 
lia presentato a Sua di 
richiamo. 

Sir Ciare Ford, avendo raggiunto il limite 
di età prescritto dalla legge inglese per la 
carriera diplomatica, sì ritira a vita pri- 
vata. 

La reggonza dell'ambasciata viene da oggi 
assunta da Sir G. Bonham, primo segre- 
tario. 

Facilmente Sir Clare Ford rimarrà in Roma 
ancora qualche tempo. a 

Egli era il decano del corpo : diplomatiéo; 
essendo stato uccreditato il 12 ennaio 1894 


Sciata di Francia presso il Quirinale. 
Senato del Regno. 


Nella seduta d'oggi il Senato ha continuato 
la discussione del progs:to di Teggo relativo 
ai provvedimenti per il credito comunale 6 
provinciale. 


la disposizione a fir approvare come | 


La Camera d’oggi. 

Leito ed approvato il processo verbale e 
Iettesi duo di leggo degli onorevoli 
Selvatico, Tiepolo, Tecchio, Picardi, Fortis; 
Paatano, svolgono le loro int ioni gli 
onorevoli Fili-Astolfone e Fulci N. alle quali 
risponde il sottosegretario Vendramini. Segue 

i un altro rumoroso incidente. Ventura, 
lungo; interminabile, che non avrebbe do: 
xuto, avere l'estensione. permessa dal vice- 
presidente se questi avesso avuto una mag: 
‘giore pratica, dell'ufficio; 

Si votano a serutinio segreto le loggi ieri 
approyate per alzata e seduta, e s'inizia in 
fine la discussione generale sull'imnposta fab- 
bricati, alla quale prendono parte gli ono- 
revoli Carcano, Zeppa, Sonnino, Branca. 
Torna in campo la proposta di rinvio della 
discussione a domani per l'assenza del mi- 
nistro del tesoro e del presidente del Con- 
siglio, malgrado che il ministro Branca di- 
chiari che questi trovasi al Senato e quegli 
è ammalato. Messa ai voti la proposta, ri- 
sulta approvata, ed allora l'onorevole Tri- 
pepi chiede la' constatazione del numero 
legale fra i rumori © le agitazioni della Ca- 
mera. Il presidente fa constatare del risul- 
tato della votazione a scrutinio segreto dello 
leggi di ieri, che sono approvate, che îl nu- 
méro legale e’ 

rge allora un baccano indiavolato per- 
ché gli onorevoli Sonnino, Tripepi, San Giu- 
liano ed altri ritengono cho il numero le- 
gale debba constatarsi al momento in cui 
parlano. 

Parlano fra rumori e grida gli onorevoli 
Lazzaro, Baccelli G., Pantano, interviene il 
Rresidtanto del Consiglio, per rispondere al- 
onorevole Baccelii, replica l'onorevole Son- 
nino, interviene i’onorevole Placido, replica 
l'onorevole Baccelli G., infine consenziente 
l'onorevole Rudini, la discussione è rinviata 
a domani fra le conversazioni animate della 
Carnera. 


Per l'aquedotto. delle Puglie. 
La Commissione ha nominato presidente 
il signor Brunetti, segretario il signor Maury 
e relatore il signor Farinet. 


Nella pubblica istruzione. 

Una circolare del ministro dell'istruzione 
ai provveditori agli studi ricorda loro che 
antro aprile dovranno essere risitate le scuolo 
tecniche pareggiate delle rispettive provin- 
cie, © le\relazioni dovranno ‘rssere presen: 
tate al Consiglio provinciale scolastico 6 poi 
inviate al-ininistero. 


Massana, 2 — irosegio Po, partito 
ieri, rimpatriano : il tenente-colomnelio com- 
missario Alvino; i capitani: Mozzi, di fan- 
teria; Sermasi e Boggio, del genio; ed Em- 
ma, commissario ; i tenenti: Pugno, Guer- 
rera, Bianchi, Tinchi, Bovis, Corridori, Orso, 
De Rossi, D'Errico, Galli, Celebrini di san 
Martino, Scaroina, Laugeri. Bazio, De Cam- 
pora, Alfaro; Andreani © Mucci, di fanteria; 
Lodi, dei carabinieri; Ruggero, di artiglie. 
ria;‘Juzzolino e Gnutti, del genio e Dab- 
bene medico; i ragionieri: Timossi e Ter- 
ruzzi; nonchè 269 uomini di truppa. 

Vauno in licenza il capitano oli di fan 
teria ed i tenenti Cillo di fanteria e Via- 
nelli contabile. 


Concorsi. 


E' aperto il concorso per professore ordi- { 


nario di letteratura italiana ‘a Palermo. Le 
domande dovranno essere presentate prima 
doi 2) agosto 

E' pare aperto un cbnoorso di profes- 


sore di algebra complementare a Pavia. Le | 


domande potrenno essere presentate 
20 agosto. 
Le finanze turche 

ostantinopoli, 21, — It Sultano ha costi 
tuito uns Commissione, sotto la sua presi 
denza, per .stadiare, i provvedimenti da pren- 
dersi onde riordinare i bilanci ed assicurare 
il paregssio. - 
Peste nelle Indie. 

— Da tre giorn 

sì di pesto bubbonica. 


Ge 
segua! 


non sono più ! 


Gas 790 — Omnibus 187 — Condotte 221 — 
Mulini 157 — Risanamento 53 — Generali 
69 — Istituto Italiano 473. 

Cambi tesì: 

Francia chéque 108 20. 

Londra 27 .10. 

Berlino 183 30. 


BORSA DI PARIGI del 21 aprile. 
Chinsara 


2%0Ì 


100 42 
2] 


101 87 


sopra Londra 
Consolidati inglesi .. 
Cambio sull'Italia -. | 
Rendita turca (nuova). 
Banca di Parigì . 
Egiziano 600. . . . 
Rend. Spag. est. nuova 
Banco sconto di Parigi 
Credito fondiario. . 
Azioni Suez. . ;;/ 
Azioni Panama | 1! 
Ferrov. Merid. a term. 


8311488 


8 
REIT 
GORE ONI 


Il prezzo del cambio pei certificati di 
gamento di dazi doganali è fissato, per 
mani 22 aprile, a lire 16827. 
RONAVENIURA SEVERINI 
Stab. Carlo Mariani è È. 


Pane integrale di Grano 
—{ Sistema antispire.), 
Nutrizione st ima, abbondante a buoa meregto 
‘pane'comanio a 20 cont.ale 
pane di lusso (parigini) a 4 
panini uso Vieana ® 56 
biscotti a =: ent. all’ett. 
Stabilimento di Via Minghetti 
ipacci da esso autoriz: 
Dini Maria - Via Giovanni Lanza, n 110. 
F.lli Alberti - Via Napoleone III, 
Cecchini Silvestro - Vi; 
Muccioli M. e C. - Via 
G. Angelo, 
Sabelli, n. 
Servizio a domicilio. Basta spedire allo Sta- 
imento una cartolina cel nome, l'indirizzo 
l'ora. 


È GARANTITO 


IN MODO ASSOLUTO 

che ogni Centinaio di biglietti 

e relativamente ogni centinaio 
to della 


Grande Lotteria Nazionale 


Per l'Esposizione in Torino 1898 


di quinti di biglie 


BE Deve Vincer 
Un Premio ag 

I premi in numero di Ottomila sono 

da Lire 200000 - 100900 - 

50,000 - 25,000 - 15,009 - 10,000 ece, 
l'importo complessivo di 

tutti pagabili in contanti esenti da ogni 

tassa. 


IL PREMIO PIU' PICCOLO E' DI LIRE 
NTOVEN 


o Lire CIIQUE 
10 del biglietto UNA LIL. 


L'agitazione dei mon 
massimo da poi che è ta la notizia 
dell'ultimàtum degli St i alla Spagna. 
ra è ormai considerata un fatto 

ono alle incogni 


ti è giunta al grado 


© repentini. 
A Londra spo 

cupazioni por le 

monetario, il quale 


te vi sono 


gravi preoo 
corre peri 
È di oro ch 
ono fatti dagli Stati Uniti. Si prevede 
infatti che la Banca d’inghiiterra, onde sai 
varo le proprie riserve auree dovrà elevare 
nuovamente il saggio delio sconto, mentre 
por esercitare în altro senso pressione sui 
rapporti monetari fra Londra e New York 
getterà 0 farà gettare su questo mercato 
tina considerevole 
ricani. 

Certo è, che allo stato deîlo coso la situa. 
zione è molto pregiudicata, e noi ci 
riamo che i nostri lettori abbiano seguito 1 
consigli di prudenza che ripetutamente loro 
facemmo nei giorni scorsi. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 21, ore 14 45. — Tendenza debole 
— Rendite froncesi offerte — Italiana stan. 
ca 90 50 e 90 40 — Lix{érisure nuovamente 
in ribasso 52 11116 — Turca 20 85 

Genova, 21, ore 14 40. — Indecisissimi poi 
più calmi — Rendita 4 0/0 97 97 112 0 98 — 
4 112 0j0 107 80 — Banca Italia 735 — Me 
ridionali 715 50 — Mediterranee 517 — Rat- 
finerie 357 — Cambi tesi — Francia chéque 
108:85:— Londra 27:46; 

Borsa di Roma. 

Mercato asini finprossionato e ‘completa. 
mente assorbito dalle negoziàhi della ren: 
dita. 

Esordito & 98.-i1:4 0}0}feco un minimo di 
91 &2 per riprendere in chiusura a 58, 06, 

Contante da 97 97 a 97 96. 

Il 4 112 090 foco 107 97 12 

I valori sì mantennero relativamente so- 
stonuti. 

Metallurgiche 158 112 — Marcia 197 — 


ri di quel mereato | 
coo di subire { 


quautità di titoli amo. | 


| BOLLETTINO FINANZIARIO | 


citi sono in vendita 
'orino presso il Comitato Esecutivo del 
Sezione Lotteria). 
anca Fratelli € 
a Cario Felice, N 
S. Sclvestr 
Boit 


Initoma presso M. Mozzi 
di faccia -3 


Domandate sempre il programma de 
tagliato © il nuovissimo piano adottato 


per l’Estrazion 
sono corretti, dopo 


ifetti di vista Pn 


fini di prima scelta dal Dott. Comm. } 
Ricciardì, via Vicenza, 8. p. 3. - Ore9- 1191 


Germanico del Mediterraneo 


GERGVA-NUOTA TORE 


in 11 giorni 
1l vapore Ems purte il 28 Ap 


€. Stein, Via della Mercede, n. 42. 
Alf. Lemon e C., l'iazza Spagna, 49. 
Thos Cook & Son -1-B Piazza Spagna. 


1898. | 
Rivolgersi in Roma a | 
Ù 


IL 20 MAGGIO 


Partirà da Roma 
specialista di Diottrica oculistica 

Comu... Ignazio Neuschilter 
fino alla data sulletta riceve per la corre- 
zione del difetti e debolezza di vista, me- 
diànte il suo parti sistema di lenti, 
tutti i giorni (meno i festivi) dalle ore 9 allo 
12 e dalle 14 alle 17. în viadel Babuino, 93. 
piano primo, ROMA. 


FANFULLA 


PUBBLICITÀ ORDINARIA oi da fieri cong veni 


a "n a FI - 
ap = L. 0.30] e d'impieghi redime ri rarole, — Tutti pessono inviare anzi een 
agi » P in tesimi Cinq sendo il relativo 
Neos Sii raiiaaentiore ogni parola 10 centestnl.| centesimi Claqtie (= Ei curia pagina un ve impe 
de @; > use 
Pe? avvisi replicati-sconto a convenirsi. pondi SE pasti 


S. Claudio, n. 


BW Dirigersi all’Amministrazione del FANFULLA - 


[SCIROPPO ANTISIF! 
altri sistemi di cura, de 
[INIEZIONE ANTIGONORI 


ANTICANIZIE-MIGONE | HOSMEODONT 


prima giovinezza. 

Questa impareggiabile composizione 
pei capelli non è una tintura, ma una 
acqua di soave profumo che non mac- 
chia nè la biancheria, nè la pelle e 


Via Torino, 12, Milano. 

Il KOSMEODONT-MIGONE prepara- 
to comegElisir, come Pasta e come Polvere 
è composto di sostanze le più pure, con 
x a speciali metodi, senza restrizione di spesa. 
che si adopera colla massima ilità ‘ali preparazioni suprema delicatezza, 
Panicne 7 È siamo dunque raccomandare come le migliori © preferibili per 

sa agisce sul bulbo dei capelli © ll Ja conservazione dei denti © della bocca: 
ar 


tazioni per lettera L- 


Vittorio Emanuele, 
|domicilio. (Con segretezza). 


ito bianche. pi; dia; 
ostinate, goccetta e perdite bis te, gozzo o stringimenti uretrali 
- vigne Pn Pisaiole mpogsie pe SEE Tg 
da È un preparato speciale indicato per PREPARATO DENTIFRICIO UNCUICIU genza siringa © candelette - né d'ogni specie di malatiio se: 
3a fia di ANGELO MIGONE e C SOLUZIONE per guariro ulceri o piaghe ; 
liti colore, bellezza © vitalità della E ‘pilo recenti Gi invecchiato da anni. e a 


Privativa gOTEIRAliTA anno di falsificazione 


istruzioni la firma a mano del D 
eposit penna fo er in C. Erba sotto i portici Galle» 


'renca 6 la Ditta (iena fur mi Italia con L. 1 in più franchia 


e 


e la sifilide più ostinata agi; 


LE L. 5 per gonorree le 


I Dr TENCA Milan, Feccro sul rimedio © sula 


. TENCA. 
5 Jati in Milano presso lo stesse Bottor 


Olin aio Il KOSMEODONT-MIGONE pulisce i denti senza alterarne 
necessario e cioè ridonando lor8 îl || 10 smalto, previene il tartaro o le carie, guarisce radicalmente le 
colore primitivo, favorendone lo svi- li atte; combatte gli effetti prodotti da cachessie che si radicano 
luppo e rendendoli flessibili, morbidi, fl nello cavità della bocca; toglie gli odori sgradevoli causati dagli 
ed arrestandone la caduta, Inoltre pulisce prontamente Îa cotenna |f atimenti, dai denti guasti © dall'uso del fumare. 

e fa sparire la forfora. Quindi, per avere denti bianchi, disinfettare la bocca 


ia sola lettiglia Dasta pr consegnime mn effelto sorprendente. per togliere il tartaro, arrestare ed evitare le carie, 


conservare l'alito 1 uro e per dare alla bocca un soave 
Costa L. 4 la botti 


profumo adoperate con sicurezza il 
KOSMEODONT-MIGONE 
Aggiungere però centesimi BO per la spedizione per pacco postale. SI vende a L. 2 VEI 
Sì spediscono 2 bottiglie per L. % e 3 bottiglie per L. tI topo 


, L. 4 la Polvere, L 0,75 la Pasta. 
je di porto — Per un Qu 


ioni per posta raccomandata per ogni artleolo aggiungere Cent. 25 

contare di L. LO Sranco di porto 
Si vende da tutti 1 Farmacisti, Droghieri e Profumieri. 

MILANO Deposito generale da A. MIGONE E €. - Via Torino, 12 — MILANO 


In ROMA presso Garibaldi e Trombetta e fratello, Porta San Lorenzo n. 44-46 e Angolo viale Margherita, 1-11 - Fratelli Finocchi, Specialità 
Vital de Nuder, Via Volturno - Emporio di specialità, piazza in Lucina, 5 Luciani, Corso, 300 


ASMA cl AFFANNO 


ASMATICI 
volete calmare all'istan- 
te i vostri soffocenti ac 
cessi? Volete proprio 
guarire radicalmente e 

resto? Inviate semplico 
iglietto visita alla pre- 
miata Farmacia Colon 
bo, in Rapallo Ligure, 
che gratis spedisce l'i 
struzione per la guari- 
gione di ogni asma, e di 
ogni affanno. 


SI RINGIOVANISCE 


0 si prolunga la vita por- 
tandè la celebre Croce 
Volta. Nelle persone che 
portano la Croce Volta 
funziona normalmente la 
circolazione del sangue ed 
il sistema nervoso, rinfor- 
za il sentimento, produ- 
condo un benessere grade- 
vole, rinvigorisce la forza 
muscolare © spirituale e 
sî ripresenta la robustezza 
del corpo ed il buon umore 
© quindi prolunga la vita 
troppo breve per la più 
gran parte delle persone. 
A tatte le persone deboli 
non si può mai abbastanza 
raccomandare di portare 
sempre la Croce Volta che 
rinforza i nervi, rinnova 
il sangue ed è conosciuta 
in tutto il mondo come un 
mezzo impareggiabile con- 
tro le seguenti malattie: 

Gotta e renmatismi, Ne- 
bolezza di nervi, 
io, Mani e piedi 
Ipocondria, Anemia 
Paralisi, Convul- 


PRODOTTI IGIENICI DI NOCERA UMBRA 


EBURINEA. | Pastingelica per Famiglia 


Preparata coi sedimenti alcalini dell’Acquadi Nocera,l’Eburnea | pastina per minestra fabbricata coll’Acqua minerale 
non è che la trasformazione di un prodotto già noto e larga- | alcalina di Nocera-Umbra, la quale per le sue pro- 
mente în uso nell'Italia Centrale, fin dai secoli scorsi, sotto il | prietà igieniche e i sali magnesiaci in essa contenuti 
nome di Terra di Nocera. Coll'Eburnea un nuovo elemento | le conferisce una eccezionale digeribilità, conservan- 
igienico entra a far parte dei numerosi preparati per la toeletta; | dole una notevole compattezza. 
ed affinchè tutte le prezioso qualità degli accennati sedimenti {| Le signore delicate, i raffinati del gusto, gli uomini 
siano opportunamente utilizzate, venne adottata a tre diversi usi: dalari cui l'eccesso di lavoro mentale dispone alle 
(02,32, (în elegantissima scatola imitazione argento antico di | dispepsie, tutti coloro insomma che amano e debbono! 
Dentifricio fi toe 3 nutrirsi di cibi somplic, sostanziosi © leggeri, non 


ncheranno di serbare le loro preferenze alle 
Polvere per bagni e per toilette sesmente | "23" Sio Lig) 


rodi, discolla nell'esqusi une Bugolre mortale della pls (cho. suino PAST 'ANGELIC. 


freschissima, ne ripristina il colorito e ne ripulisce le pliche ed i pori. 3; 5 = A 
Ci inodora ed antisettica, fa scomparire în breve tempo le macchié | Una buona minestrina di PASTAN- 
APITA rosse della pelle, e si raccomanda specialmente per l’intertrigino | GELICA nutrisce senza affaticare lo 


dei bambini. stomaco. - Scatola da 1 Kg. - da '), Kg. - 250 gr. 


F. BISLERI E C. - Mirano 


Depositario in ROMA: Gr. ETLLI — Via Celsa, n. 4 e 5 


COM'ELLA PARLA BENE IL FRANCESE! | 


Non dipende che da lei di parlare presto come me. 


cutanee, Emor- 
roidî, Mali di stomaco, In- 
fluenza, Tosse, Sordità, 
Ronzio azli orecchi, Dolori 
di testa © di denti, ece. 


89e— Dome e ravazze 


nel periodo critico devono 
portare sempre la Croce 
di Volta che mitiga quasi 
sempre le sofferenze e 
{{ collasua corrente elettrica 
il preserva da cattive con- 
seguenze che in questi 
riodi pericolosi hanno già 
distrutto tante vite gio 

Prezzo per pezzo con 
sistente di un elemento 
elettrico Lire 


NUOVA! 
Croce Volta doppia! 


consistente di 3 elementi 
elettrici e quindi d'una 


Si diverta a leggere, tradurre e raccontare Je hellissime 
FABLES CHOISIES 


LA FONTAINE, pe FLORIAN 


ET DE 


FÉNÉLON 


misex en prose ct accompignées de nombrenses notes explicativos cn italien, pensées, mazimes, 


adages, proverbes, extraits des euvros des granda cerivains franigais et étrangers, 
avec un Dictionnaire Hi 


Lorique, Mytologique et Isonologique 


RAR azione 3 volte più rapida 
ARMAND HUBERT sole Lire 44 per pezzo 
2% Professeur de langues Contro rimessa dell'im- 


porto e centes. SO per 
spese postali (anche in 
fi :obolli italiani) franco 
e di dogana. — 


e presto come me. In queste favole tutti i gallicismi e tutte le parole che presentano qualche 
difficoltà hanno la -loro traduzione in italiano. Convinto che per ornare la mente ed educare il cuore 
della gioventù nulla giova di più dei grandi pensieri e delle savie massime, il Prof. Hubert ha posto 
dopo ciascuna di queste favole dei pensieri morali relativi al soggetto trattato e scelti nelle opere di 
333 sommi scrittori francesi, italiani, inglesi, tedeschi, russi, spagnuoli, ecc. Questa parte del suo 
lavoro ne-rende la lettura e la traduzione istruttive ed interessanti al massimo grado. 

(o) manderà all’Amministrazione del FANFULLA L. 1,25 ricevérà subito franco la prima parte. Ciascuna parto ha il suo 


Viene spedito da: 


N. FEITA, Berlino N. 0. 18 


Piega-baffi e Brillantina di R. NU 
FIRENZE - Via Martelli, 7 - FIRENZE 

Sì bagnano e si dà la piega ai baffi con la Brilantina 
Nutini a ciò renderli piegati e forti, si mette da or; 
‘a orecchio il Piega-bafli, come è indicato qui sopra nello 
tre figure. Passati 10 minuti sî toglie il Piega Batîì e cosi 
si troverannò fortemente piegati. Brillantina Nutini 

an fortissimo coefficiente per far crescere ed allungare la 
barba ed i baffi. 

— Spesso vedrai dei gfovani eleganti 

Di bell'aspetto e di leggiadro viso, 

Ma coi baffi sì flosci e si cascanti —_ 

Che nascondon col labbro anco il sorriso. 

chi alle donne non sorride mai _ 

© amante, o sposo incontrerà dei guai 

Se invece i batfi son voltati in sit 

Îl brutto rischio non cerrete più 

chè dico agli strani e ai fiorentini 
Comprate il Piega-Iafi dal Nutini! 
Piega-Baffi, cent. 7% — Bottiglia Brillantiua, cent. 7: 
Chi invierà cartolina-vaglia di L. 1,50 a KR. Nuti 
Firenze, li riceverà franco di porto ir tutta Italla. 


Nel suo unico deposito în via Nizza, 8, To 
rino, (Casa propria) la Ditta 


G. MOLA i 


primo e più vasto Stabi- 
limento Italiano a vapore 
Jo a disposizione un 


4 grandioso assortimento di 


ne Pianoforti Armonia 
ed 
Organi da Chiesa 


e ASA a 
| 

| GRANDE ORGANO DA CHIESA 
' costruito appositamente pel Comitato dell'Esposizione 
| Nazionale di Torino per la splendida Rotonda dei 
Concerti. Altro 


i ORGANO A DUE TASTIERE | 
all'Esposizione dell'Arte Sacra colle innovazioni più 
recenti. 


Diploma di 1° 


do - Chicago 1598. | 


Medaglia speciale del Ministero per l’Esportazione 
Medaglia d’argento, unica ricompensa, all'Esposizi 
Internazionale Centro Americana, Guatemala, IS 


Cataloghi a richiesta 


LO SCIROPPO PAGLIANO. 


(Rinfrescativo e depurativo del sangue) 
del profess. ERNESTO PAGLIANO 
NAPOLI, 4 Calata San Marco (Casa propria) 


presentato al Ministero dell'Interno del Regno d' Italia, 
Direzione Sanità, che ne ha ci 


ntita la vendita. 


Ad evitare che Il pubblico resti ingannato da equivoche pab- 
Bicità, dalle falifcazioni del prodoti delle mostra Ditta ta slcato 
concorrenza, è utile ricordare che i prodotti © lo Sciroppo Pi 
giano della Casa *rnesto Pagliano si vendono esciasiv 
mento in Napoli, 4 Calata S. Marco, presso la Casa (a qual 
n02 ha suceursalo altrove) @ presso Ì depositari D. Lanceliot 
9 Gy Piazza del Municipio, 15; Imbert è È, Via Roma, 329; Fra 
telli Tortona, Via Tribunali, îa-t9. 


N. B. — Esigoro sulla Boccetta © lola la Marca di 
fabbrica depositata a more di lese. i er toln la Mi 


dizionario speciale © fa un libro completo da sò. 


il CH manderà Lire 4 riceverà subito l’opera completa, un bel volume di 484 pagine adorne di 83 bellissime e spiritose 
i illustrazioni. 


LO STABILIMENTO TIPOGRAFICO 
CARLO MARIANI E C. 
+@ al Vicolo della Guardiola, N. 22 ©» 


Be eseguisce lavori di qualunque importanza 
con esattezza e celerità a prezzi modici. vg 


<p Maori Sp 


issimo - Solfato di rame. 


La terra coltivabile e la sua concimazione chica 


del dott. A. WALTER 
Si vende presso l'Autore al prezzo di Lite Due 


Peravvisi ripetuti più volte 
Amministrazione del Fan- 
fulla fa grandi facilitazioni 

fegozianti ed Industriali 


Dott. A. WALTER e C. 


S| Concimi chimici - Zolfo ventilato sem. 
plice © ramato - Zolfo raffinato ventilato) 


[Catechismo popolare per l'uso del concimi chimiet. gratis|catazione del giornale, piazza 8. Clandio, 96. 


cessario di depur 


vmposio dai Cappuccini (ia Vene 


Roma în Pacco Post. Bottiulie 3 
ema ta Pacco Post. Bottiulie 3 


Unico deposito Roma. — N. B. Guardarsi dalle 
contraffazioni 


(0 e eu U\\]U vyvYv)YvY)<vY)vwvYwy>y>Wyx5 


(Lg inserzioni sul Fanfulla si ricevono presso l’Amm'- 


cin eizodan 


= SSSSSSITISICEFTEETISTETEEEISEE 
ROMA - Stabilimento Tipografico Carlo Mariani e C, Vicolo della Gua} _=T=="=— sesseeesssets:? 


©» Vicolo della Guardiola, Ni 22 - RO, 


IMA. 


ANNO XXIX 


PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


anno sem. trim, 


In Roma e nel Regno, Tunisi, 
"Tripoli, Susa d'Africa, Go” 
* letta, Massaua 6 Assab . 18 10 
Stati dollUnione postale |. 


Stati non compresi nelPU- 
nione postaio +. +... 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Piazza S. Claudio, n. 96 


Cent: 5 in tutta Italia 


1 numero 17 del FanfuZa della Domenica 
contiene : 

Le grandi nevrosi, Giustino L. Ferri — 
fra Leopardi © Ranieri, Gemmaro Buonatino 
— L'Esposizione di belle arti. I, Diego Au- 
geli — A le pale di San Martino, Luciano 
Cavalli — La signorina Agnese, Vittorio Cor- 
cos — Oronaca — Libri muovi — Riviste è 
giornali — Libri ricevnti in dono. 


Abbonamento annuo L. 5 

Idem semestrale »' 2 BO 

Un numero ‘tentesimi 40, . > 
pre tere nare ale E 


ROMA, 22 Aprile 1898. 


Il padrone di casa 


C'è una canzonetta napoletana, la quale 
dove essere scampata all’abiezione dei 
cafà concerti, per il suo carattere lo- 
cale. Infatti non mi ricordo che essa ab- 
bia avuta mai popolarità fuori di Napoli. 
E a quest'ora deve essere dimenticata, 


ache a Napoli. Vive però nella memo: 
ria degli abitanti di Napoli il suo ritor- 
nello aggressivo, beffardo : .0 oî, 0 sì 0 
padrone ‘e casa! e în questi giorni mi 
è sembrato di sentirlo risuonare nell'aria 
mentre leggevo tutti gli articoli ironici 
che sono stati stampati contro il padrone 
di casa, x 

Pare una differenza da nulla chiamare 
qualcuno : proprietario di case 0 padrone 
di case, e invece è tutto. E la polemica, 
che si combatte contro tutti coloro-che 
reclamano per non pagare l’imposta sui 
fabbricati che non rendono nulla o ren- 
dono meno della tassa, è in gran parte 
impostata su questa ‘abile sostituzione 
del padrone al proprietario, perchè tutto 
ciò che non potrebbe mai apparir giusto 
contro il contribuente accasciato dal peso 
di un tributo gravissimo, diventa a poco 
a poco materia da ridere applicato al 
padrone di casa. 

Ebbene, chiamiamolo pure padrone di 
casa. Soltanto perchè « padrone di casa » 
egli non avrà diritto di reclamare se 
paga di più che non dovrebbe, di più 
che non può, sb è costratio a chiadora, 
murare i fabbricati la cui rendita riu- 
scirebbe inferiore al gravame che gli 
sarebba addebitato se pur riuscisse ad 
appigionarli tutti? Le quistioni varie 
che si sono volute cacciare nell'esame 
di questi reclami, non potranno w 
callare l'ingiustizia del fatto pi 
su cui verte la dis 


tardo di un giorno, ma quando si sarà 
fatta tutta la parte che si vuole alla 
pradenza finanziaria, non sì potrà mai 
enire alla conclusione che i proprietari 
di case devono pagare. su ciò che non 
riscuotono unicamente psrchè padroni 
di casa. 

Nè vale il dire che queste rivendi 
zioni aprono l’adito ad altre rivendica- 
zioni. 

Anche sulle rivendicazioni bisogna in- 
tendersi. Non basta battezzare rivendi- 
cazione una pretesa, perchè la pretesa 
diventi legittima. 

Ma se la pretesa è legittima, vale a 
dire ha fondamento nelle leggi, se è 
giusta, vale a dire ha fondamento nel 
diritto, tanto meglio: sarà una nuova 
cosa buona da fare. 

E allora perchè minacciarne la pro- 
posta come il finimondo? 


O. B. Server. 
DOTE 
SPAGNA E STATI-UNITI 
L' « ultimatum >. 
Madrid, 21. — La Spagna sì è rifiutata 
di ricevere l’ultimatum degli Stati Uniti. 

La squadra degli Stati Uniti. 
New-York, 21. — La squadra degli Stati 
niti dell'Atlantico è partita per stabilire il 
loco immedisto dell’Avana. 

Le truppe federali coopereranno colla squa- 
dra appena potranno essere concentrate cioè 
probabilmente fra dieci giorni. 

Dichiarazioni alla Camera inglese. 

Londra, 21. — Camera dei Comuni. — 
N primo Lord della tesoreria, Balfour, ri- 
spondendo ad analoga interrogazione dichiara 
credere che la Spagna o gli Stati Uniti adot- 
teranno i principi delle dichiarazioni di 
Parigi relativi alle lettere patenti perle navi 
da corsa. 

N ministro degli Stati Uniti a Madrid. 

Madrid, 21. — Il ministro degli Stati 
Uniti; Woodford, è partito oggi per Parigi. 

La folla gridò al momento della partenza 
del treno Viva la Spagna! Viva l'esercito. 

Il ministro Woodford, salutò togliendosi il 
cappello. 

La situazione in Spagna. 

Miadrid, 22, — La Regina-Reggento ha 
consultato i capi partito sulla situazione. 

Iersera vi furono patriottiche ed entusia- 
stiche dimostrazioni. 
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last Ra stato di guerra, 
‘ashington, 22. — Secondo l'opini 
del dipartimento di Stato, esisto. vin noto 
Si guerra tra gli Stati Uniti dla 
‘dipartimento ne ii 
EVA gotta la responsabilità 

. Washington, 22. — La decisione d’in- 
Yiare la squedra dell'Atlantico nelle acque 
di Cuba fu presa nel pomeriggio di ieri Aa 
sio dui ministri. 

‘a mantenuto il segreto rigorosissimo sulle 
aetrtaratloti prc TA 
meridiane si appreso che la squadra era di 
già partita da Key-West con ordino di sta: 
bilire il blocco del Avana. 

Washington, 22. — La squadra di Key- 
West non si è mossa, 

Quella di Hampton Roads ebbe invece or- 
dine di partire. 

_La Camera dei Rappresentanti ha auto- 
rizzato il Governo a proibire. l'esportazione 
del carbone e del materiale da guerra. 

r Disordini a_Portorico. 

New-York, 22. — Il New-York Herald 
pubblica un dispaccio ricevudò da San Juan, 
il quale annunzia che una rivolta è scop: 
piata nel distretto di Ponce (Portorico), 

Disordini ricominciano in tutta l'isola. 

Le Potenze 
< ll conflitto americano-spagnuolo. 


Londr: — Si smentisce che le Po- 
tenze trattino per la convocazionè di una 
Conferenza internazionale onde concordare 
la condotta dei neutri nella guerra fra gli 
Stati Uniti e la Spagna. 

Lo Potenze pubblicheranno le loro dichia 
razioni di neutralità appena ricevano comu- 
picazione della dichiarazione di guerra o ap- 
pasti sieno effettivamente secppiate le o- 
stilità. 


La flotta di Key-West. 


West, 22. — La flotta è partita sta- 
mani alle 5,45. 


= 


forno PER forno 


sono : 1.0 Concorso di stalloni; 2.0 Concorso a 
premi fra“î corpi morali che si sono adoperati a 
promuovere l'immegliamento del bestiame bovino 
3.0 Concorso a premi fra i privati per l'imme- 
glinmento degli animali bovini; 4.0 Concorso a 
premi fraxgla esportatori di poltume vivo ematto 
e di uora; 5.0 Cono 


so a premi per burri di 
crema acidificati con fermenti selezionati. 

— AI concorso di bellezza sono già pervemi 
molte iserizioni non solo da Roma, Genova, Mi- 


lano, Firenze, Terni, Venezia, 
ste, e da Vi 


a anche da Trie- 


na e Parigi. 


Al concorso internazionale di musica si sono 
già iscritte oltre a 100 società italiane e stri 
niere; ed av il Comitato prolungate 
tutto Îl 30 corrente le iscrizioni, si è sicuri che 
saranno a 120 le società che coneorreranno; 


così oltre a 5000 attisti, suonatori e cantor 
deranno parte a quella sara solenne. 


* 


Il museo Condé, 

E° stato aperto al pubblico il castello di Chan- 
tiliy, legato dal duca d'Aumale all'Accademia 
francese e trasformato in un museo che porta il 
nome di Condé, per ricordare che il vincitore di 
Rocroy abitò quello storico. csstello. Anche il 
Conuestabile di Montmoreney vi avera abitato, 
offrendo la sua principesca ospitalità a Benve. 
muto Cellini, ad Andrea del Sarto, a Leonardo da 
Vinci, come più tardi il gran Condé vi ospitava 
Racine, Molière, La Fontaine. 

Le collezioni artistiche di Chantilly sono me- 
ravigliose. Tra i novantacinque quadri della 
seuola italiana e spagnuola ci sono due Raflelli, 
l'e Autunno » di Sandro Botticelli, il « San Mat- 
teo » di frate Angelico. Tra i sessanta dipinti 
della scuola fiamminga e tedesca cì sono i due 
gioielli di Memmnling, senza contare il. celebre 
Van-Dyok: il ritratto della duchessa di Bra- 
dante. 

Poi ci sono trecento quadri di pittori francesi, 
da Poussin alla scuola moderna, da Watteau a 
Ingres. E poi smalti di tutte le epoche, e mi- 
niature, tra le quali le quaranta eseguite da Jehan 
Fonquet per un libro d'oro. E poi centinaia di 
disegni di Giotto, del Pisanello, del Verrocchio, 
di Michelangelo, di Leonardo, di Alberto Du- 
rer, d'Holbein, di Rubens, di Rembrandt, di 
Ruysda@l, di Callot, di Claude Lorrain, di Ver- 
net, di Meissonier... 

E duemila stampe preziose, e dodicimila vo- 
Iuinî, © 1400 manoscritti, e opere di scultura e 
bronzi e porcellane, e maioliche, mobili. anti 
tappezzerie, armi. Insomma, una delie più stu: 
perde collezioni d'arte che si conoscano. 


Friedrich Nietzsche. 
Scrive il « Corriere di Napoli »: 
< Son notizie che commuoveranno i non pochi, 
se anche non moltissimi, che in Italia si interes: 
sano al destino dell'infelice teorico della « su- 
perumanità ». Nelle condizioni di salute del po- 
vero Nietzsche è sopravvenuto da ultimo un mi- 
glioramento sensibile. Egli ha ricominciato a par- 
lare, a capire ed a muoversi. 
< Non è più confinato tutto il giorno in una 
poltrona, ma passeggia nel giardino della villa 
i si fa leggere romanzi francesi e 
si interessa del loro intreccio e dei tipi che met- 
tono in azione. I medici traggono ottimi auspicii 
da questi sintomi di miglioramento e prevedono 
poco meno di una, se non completa, almeno più 
piaga nin 


Contro il feminismo. Di 

Si annunzia la fondazione, in Francia, di una 
< Società degli studi feminili ». 

La prima parte della circolare-programma è 
questa: « Il feminismo, qual'è praticato attual- 
mente, è ad un tempo un errore © un pericolo ». 


* E 


Sabato 23 Aprile 1898 


La siguora Anna Lampérière, che ebbe Pinca" 
rico, dalle fondatrici,» della compilazione del pro- 
gramma, è stata intervistata. 

Ella Tha detto, frà altro, che il feminisno è un 
errore, poichè la sua ‘azione è guidata da un 
principio del quale il menomo esame dimostra la 
inesattezza. E questo principio è la stessa idea 
che gli serve di punto di partenza: « l’egua- 
glianza dell'uomo e della donna »# Por îl femi- 
Rismo, la giustizia,risiede in un eguale tratta 
mento per ì due sessi, e in nome di questo prin 
gipio i feministi profongono soluzioni in verità 
troppo singolari 3 

La signora Lampérière aggiunge che il femi- 
nismo è anche un pericolo, perchè la massa delle 
donne, sodotte nel loro amor proprio — nel loro 
e5oismo anche — da teorie così nuove, perdono 
di vista i loro veri interessi, conla relativa loro 
efficacia, e si lanciano în una concorrenza ste- 
rile, assurda, disastrosa per esse e anche per la 
società, senza contare che molti uomini speculano 
su questa tendenza nuova per sbarazzarsi dei loro 
obblighi presenti. 

Ed ecco perchè, spiega la signora Lampérière, 
è stata fondata la «Società degli studi feminili » 
per organizzare una propaganda contraria a quella 
che tende a far della donna una concorrente del- 
l'uomo sullo stesso terreno di lotta. L: 
Lampirière dichiara di non essere fe 
che nor vuol dire però che ella disconos 
fatto incontestabile : che la donna è s: 
nella società, Ella combatte il rimedio ci 
ministi pretendon portare a questo male sociale 


ta; il 


I fucili « Dumehun ». 
Al Congresso chirurgico di Berlino destò spe- 
ciale interesse, è ne seguì una vivace discus 
sione, la conferenza del professor Bruns, di Tur 
bingen, sulle fucilate mortali. Loratore parlò 
specialmente delle palle dei cosidetti fucili 
< Dumehun », adoperate dagli inglesi nella cam- 
contro le tribù indiane insorte; cariche 
Iment» esplosive, che fanno un orrendo 
strazio nei corpi in cui penetrano, Chiuse il suo 
discorso col dire, che il governo germanico do- 
vrebbe far dei passi, per completare, mercè un 
accordo internazionale, la convenzione di Pietro- 
burgo, nel senso che per i fucili di piccolo cali- 
bro si possano adoperare soltanto cariche con 
solido involucro metallico, perchè l'arma dere 


mettere bensì il nemico fuori di combattimento, 
ma non ucciderlo 0 rovinarlo per sempre. 
Ri 

La « Revue des Revuea », del 15 aprile 139, 
contiene 

«rbes-progris ricents dela nédecine », 3, I 
court — « Commeelle nous jugent ! » - Les fenmes- 
anteurs iquent... - lettres di M.imes Bentzon, 
de Bovet, Gyp, Lesueur, Climence Roye 
« La langue électorale >, Jean Carol — 


la traite des petits italiens en France », R. Pau: 
lucci di Cal igren etses ceuvres » (9 
Bojidar Karageorgevitch — « M. Jules 
, Georges Pellis- 
sier — « Nouvelles lettres inélites », 1.-]. Rous. 
senu — « Zacharie Topelius », Jacques de Con 
mges — « Le jugement de Zens », Henri Sien- 
kiewiez — « Contre Ja science contemporaine », 
Tolstoîi — « Le lancenr auto: > (3 grav: 
res), L. Royer — « Les péierins de ln Mer 
{suite et fin), L. Caze— des «I 
francaises, allemandes, égyptiennes, 


Arméniens dans le passi — 
ques (14 gravures). 


3, italiennes » — Revue de 


livres — Les 
Caricatures po 


Per finice. n 
Di" papà: è vero che noi siamo fatti con la 
polvere? 


E i negri? 
— Come noi. 
— Ma con polvere di carbone, allo: 


. N. N 
rosa n 
Le Feste di Firenze 


Firenze, 21. — Un vero, solenne avve- 
nimento artistico fu la rappresentazione del 
Saul al teatro Salvi 

Le sale del simpatico, elegante teatro 
grano state adornate con piante e con fiori. 
Nell'atrio della platea era esposto il ricco 
stentano dell'Accademia dei Fidenti, che 
era stata l'iniziatrico dello spettacolo. 

Il teatro presentava uno splendido colpo 
d'occhio. La colonia estera era al completo; 
moltissime lo signore inglesi od americane 
nei posti distinti © nelle poltrone. 

Nei palchi era concorsa largamente l’ari- 
stocrazia. 

Tra le varie signore, tutte in splendidis- 
Sime toiletles, la principessa Strozzi, la ba- 
ronessa de Gunderrode, la marc! i 
Venturi, la contessa Sofronia_ Pandolfini, la 
contessa Serristori, la signora Salvini © 
molte altre. 

Sin dal suo apparire sulla scena, Tom- 
maso Salvini, l attore illustre, fu salutato da 
una fregorosa entusiastica ovazione. Il som- 
mo artista fu all’altezza del suo nome. 

T'incasso oltrepassò le seimila lire a pro- 
fitto dolla cassa di previdenza fra gli artisti 
drammatici. 

x 


I fuochi, a causa del cattivo tempo, sono 

stati rinviati a domani sera venerdì. 
Xx 

In Palazzo Vecchio. fervono attivissimi i 

‘eparativi per i quadri viventi. 
a quadri sono cinque : 

— Cristoforo Colombo consegna ad Ame- 
rigo Vespucci in Siviglia le lottere per il fi- 
glio Diego; 

— In vista del nuovo mondo; 

— Il Ghirlandaio che mostra un suo af- 
fresco alla famiglia Vespneci; 


‘anni. 


— L'inchiesta geografica del Toscanelli; { tale è la riscossione dei dazii di consumo, 


per 


muli zitorno di Lorenzo ilAlugni 
conclusa la paca cel Re di Na; 

TI primo quadro è ideato dal prof. cava- 
liere Arturo Faldi, il secondo dal prof Fa- 
bio Fabbi, il terzo dall'architetto cav. Dario 
Guidotti, il quarto dal pittore Augusto Bar- 
chi, il quinto dall'artista Adriano Ceccì 

1 quadri viventi saranno eseguiti su un 
palco, appositamente costruito. 

x 

Oltre i premi per fl concorso ippico ci 
forti da SL.ML.il Roo dal principe di Na- 
poli, sono giunti al Comitato : una mi 
eratache, con manico d’argento, è forma di 
zampa di cavallo, donata dal sindaco mar- 
chese Pietro Torrigiani; un'aquila in bronzo 
su piedistallo di marmo, la quale tiene fra 
gli artigli un magnifico orologio, dono del 
conte Giovannangelo Bastogi. .} 

x 

Domani sera, alle 1845, giungeranno a Fi- 
renze l'ammiraglio Hopkins e gli ufficiali 
della nave inglese Revenge. 

Alla stazione sì recheranno a riceverli il 
sindaco e la Giunta comunale. 

Giungeranno poi anche trenta marinai, che 
fanno parte dell'equipaggio inglese. 


Gli appalti daziari 


Mentre sî svolge il dibattito parlamenta»o | 
sul disegno di legge per il consolidamento 
perpetuo dei canoni daziari, e mentre da 
parecchi oratori in esso dibattito s'è 
levato l'arduo problema della totale abol 
zione dei dazi stessi, non sarà inopportuno 
porre in rilievo tutto quello che, insieme 
alla legge per il consolidamento, cooperi ad 
un meno gravoso funzioramento dell’esa- 
zione daziaria. 

Difatti, giacchè dell'abolizione dei dazi che 
fruttano più di 50 milioni allo Stato, cioè, 
delle sue entrate, non se ne può parlare e 
non se ne potrà perlaro fino a quando non 
sarà lentamente elaborata una radicale tra- 
sformazione della patria legislazione tribu 
tarie, il concorde assunto degli uomini d'idee 
temperate rimane quello d’indicare + di pro. 
pugnare quelle riforme parziali e di detta- 
glio, le quali, rendendo più agavole e sno 
data la forma di riscossione daziaria, fac 

iuscire la stessa meno pesante agli 
organismi industriali e commerciali. 

Îa questo senso noi pensiamo che il pro. 
gotto di legge menzionato poteva offrire 
maggiore iatitudine in materia di disposi- 
zioni danlo posto fra esse, oltre a quelle ri 
guardo ai farinacei, alla minuta vendita, ecc., 
ad altro che avessero stimolato i comuni 
abbonati e lo Stato all'amministrazione di 
rette, dei dazi, eliminando l’esauriente mezzo 
dell’ippalto, et pour cause. 

L'imposta sul consumo è, per consenso 
universale, la vessatoria delle imposte 
non solo come prelevamento sul consumo e 
come coefficiente di restrinzione di quest'ai 

ma anche po 
rie di vincoli e di discipline conttive che o- 
nano la libera espansione dello forze ec - 
iche nell’interno dello Stato. 


fico dopo 


no: 
Ora queste discipline vincolatrici sono d 


per sè stesse troppo rigide ed esose per do- 
ver ricorrere ad un inasprimento di esse, 
inasprimento che, per il tornaconto, 
pel ricavo del maggior utile, deve mettero 
în opra l'appaltatore che, nella specie, è il 
più vessante ed improduttivo degli interme- 
diari 

Difatti, costui, per assicurarsi contro l'alea 
del computo preventivo il maggior lucro 
possibile dalla riscossione, è spinto ad esco- 
gitare, sottilizzando pedissequamente sugli 
articoli della legge, tutta una serie di cau- | 
tele e di freni, remore dannose al dispiegarsi 
della produzione © del commercio rispetto 
ai depositi, al transito, alla introduzione nelle 
fiere © nei mercati, occ. 

Questa fitta rete di vigilanza minuziosa, 
occhiuta, pedantesca sulla circolazione deilo 
merci grava como cappa di piombo sul pro- 
gresso economico dei comuni e delle regioni 
si eviterebbe con la gestione direttà doi 
dazii 

Questa vigilanza, sempre esorbitante e v 
satoria, è spesso provocatrice di contravven- 
zioni © lesiva dei diritti imprescrittibili dei 
cittadini come nello frequenti violazioni di 
domicilio © come l’attesta Îa svariata fiori. 
tura di liti e processi di cui è continuo fo 
mite, liti e processi al cui confronto formano 
una Sparuta minoranza quelli provocati dal- 
l’esazione in economia del tributo. 

Oltre questo paralizzante rincradimento di 
esigenze sì prevaricante, sono delizie del 
contratto d’appalto, per l'inerente fonte di 
lucro, le fraudolerti licitazioni mediante o. 
bliqui sollecitatori o per mezzo degli appal- 
tatori stessi che, coperti dall’egida dei pro 
stanomi, s’insinuano, corruttori, nélle rap- 
presentanzo sia comunali e provinciali, sia 
nazionali. 

Nè la maggiore © più esosa recrudescenza 
di disposizioni vincolatrici e la corruzione 
che può verificarsi nelle camere elettive per 
il fatto dell'appalto valgono da sole a ne. 
gare il diritto all'esistenza a questo contratto 
anfibio; ma ciò è imposto da una ragione 
altamente morale. 

Il contratto di appalto per l’esazione di un 
diritto dello Stato, qual'è l'imposta in ge 
nere, offende il principio etico del sistema 
tributario. Infatti, il sostrato dell'ossequio, 
del rispetto di cui ogni cittadino circonda gli 
atti dello Stato, anche e specialmente quelli 
più gravosi come l'imposizione sul consumo, 
è quel carattere di superiore impersonalità 
ché rivestono quegli atti medesimi nella 
pratica. 

PPerciò, ove di un diritto dello Stato, © 


| Stagno per il foro genova 
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Gli annunzi e le inserzioni sul Fanfuite sl ri 
sevono in Roma esclusivamente preazo l'Arami- 
nistrazione del giornale, Piazza $. Ciuuio, n. 96.1 3 
a Milano presso E. 
4 Torino presso Carlo Miuetto, Via S. Terusa, 7. 
2 Genova presso i fratol!i Casateta di Francesco. 


per Ia Sicilia accluivament 
9) successori della Casa di Pabbi 


Oblieght \alloria Vitt. Emanuela, 


ni ele. Enarnieci e Vul 
cà Dostcmpoll ia Palecne, 
Ja Francia cuelusivamento presso i signor &. Sela- 


relli, Piazza del Vosgi, 4, Parigi. 
PREZZI 
la Brma 


quarta pagina cent. 20 la linea 


Cip cent. SO la linea. Pe ir 


sone faccia materia d'affari, di contratta. 
ziohi con un quidem qualuigie (l'appal 
tore) È sà ‘esso estrafieo. leso: 
cuzione, s e sî dimezza quell 
reola d'impers Superiore. 

Per conseguenza, Îa riscossicno dei da: 
in appalto si rivela come una soprav' 
modificate e parziale dei regirni medioevali. 

Queste ragioni d'ordine economico, etico 6 

le dimostrano la viziosità de 
dell'appalto dazîario, onde, so fosse possi 


muni abbonati il metodo d’esazione in eco 
nomia, può con opportune disposizioni 
slative accordare più ampie facolti d' 
rio è minori obblighi a quei Comi 
contratto d'abbonamento accettass 
sola d'impegno per la riscossione diretta 
La forte traslazione dei 
presa improduttive in quelle produ 
l'elezione degli appaltatori e maggio; 
troîti per i bilanci comunali tutti 
miseriti, sarebbero le conseguenze cor 
miche di queste disposizioni. Concretare quali 
debbano essere questo più ampie fuco 
d'imperio © questi minori obblighi por i co- 
muni aderenti all'esercizio daziario 
non serebbe compito difficile per 
tor 
Concludendo. Mentre le le 
gono in un critico periodo di gestazione, a 
inentre urge la coatroversia fra giuristi © 
fra magistrati per dare il congrao posto al 
contratto d’appalto daziario nel Co: 
vile o nel commerciale, sarebbe meglio per 
i difetti organici © formali rilevati neio 
stesso, che sì facesse morire per inanizio; 
La legge por i! consolidamento dei canoni 
tende a municipalizzare la riscossione dei 
dazîî, e le disposizioni legislative da noi ac- 
cennate darebbero al essa riscossione spe- 
ci pronta di servizio comunale, oblite- 
rando l'onere degli appalti, tanto gravaso 
per la produzione e per il commercio. 


Raffaele Resta. 


CRONACA ESTERA — 


iaco del Re 
festa data dal munici 
sizione. 

Vi assistott 
il corpo diplom 
italiano, gene 
vitati. 


Îl Re Alberto a la 
co, fra coi l'ami 
ile Lanza, e nu 


I principi di, Grecia. 
Il principe 
ia ed il principe Giorg 
HI processo Zola 
rigi, 21. — La Corto d'a 
spînto il ricorso presen 
potenza del tribuni 
a per di 
riti calli; 
giudieò 


ered 


i 
CRONACA ITA 
tere è cartoî 
— I fun 
turi. — Terì mattina alle 9 12. par 
l'abitazione în via Palestro, ebi 
0 al cimitero dell 


senti parecchi cor 
presidente del trib 
procuratore di 
Carlo Besio per l’Ordi 
vocati comm. Picci 


binieri signor Miagi 
carro di prima classe 
ito di corone, ora seguito nell 
rrozza dalla moglio © dal fr 
stinto, desolatissimi 

A Staglieno, dopo la messa funebre, 
nunciarono parole commosse il primo pre 
dente della Corte d'appello comm. T. 
il sostituto procutatoro generale cay 
il procuratore del Re cav. Grillo ed ile: 
Îiera Roxas, sostituto procuratore gener 

resso la Corte d'appello di Milano. 

Alle 11 la mesta cerimonia era fini 

Firenze, 21. — La morte di un sacerdote. 
— Stamane nella nostra cattedrale veniva 
colpito da grave malore il cappellano can. 
tore Don Raffaello Angioli. 

Per mezzo della Misericordia venne 
sportato alla propria abitazione 
lAnguillara, ma poco dopo cessava di 
vere, in seguito a commozione cerebrale. 

— L'arresto dell’evaso dal manicomio 
LAmbrogiana. — E' stato telegrafato 
stura che nei pressi di Mantova è 
restato quel tal Ferraresi evaso da 


comio dell’Ambrogiane, che da parecchi 
giorni sì aggirava travestito nei pressi di 
quella cit 


Piacenza, 20. — Uno sciopero di > 
tori. — A_ Borgonovo i muratori sì sono 


vr 


ROS, 


LR 


î 
| 
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‘messì în isciopero perchè î capimastri non 
vogliono concedere la diminuzione delle ore 
di lavoro © l'aumento di mercede richieati. 

Gli scioperanti, che sono circa duecento, 
vogliono lavorare non più di 10 invece di 

> come ora e vogliono lire 2,20 invece di 1,80. 
Fa spedito sul’posto un rinforzo di cara- 
binieri. 

Carpignano Sesia, 20. — Morta fulmi- 
nata. — Oggi, alle ore 17,19, scatenavasi un 
forte temporale, il primo in quest'anno per 
noi, con un solo scoppio di fulmine assai 
potente, e mentre certa Maio Angela, corì- 
tadina, stava accudendo il proprio bimbo, 
sull’uscio della camera, veniva colpita dalla 
terribile scarica în piono potto, © resa all'i- 
stante cadavere. 

Il piccino rimaneva illeso, e la folgore ca- 
diendo sul terreno uccideva una gallina. 

Alessandria, 20. — Consiglio comunale. 
— Il Consiglio approvò stasera l'invio di 
libri corali all'Esposizione di Torino ela ri- 
duzione del dazio sugli agrumi. 

Venne rinviata la discussione del conto 


1 


— Un pazzo che uccide il padre. — Da 
Trino Vercellese giunge notizia di un gr 
vissimo fatto. Un tal Franchino Giovanni, 
affetto da pazzia, aggrediva proditoriamente 
ii vecchio padre, e lo uccideva con parecchi 
colpi di roncola. Il pazzo inferocito, avrebbe 
sfogato il suo furore su altri, se i presenti 
non fossero riusciti a ridurlo all'impotenza. 

Il Franchino venne tradotto alle carceri 
dai carabinieri, donde passerà al manicomio. 

Ferrara, 20. — Un cancelliere suicida. 
Stasera Guido Caleffî, cancelliore alla pre 
tura di Codigoro, trasferito a Castiglione dei 
Pepoli, si suicidava nella trattoria della Ghir- 
Janda, asfissiandosi col carbone. 

Pare che il suicidio si debba a dissesti fi 
nanziari 

Reggio Calabria, 21. — Le dimissioni 
del sindaco. — Per ragioni di salute si è 
dimesso il sindaco comm. Domenico Tripepi. 

Bari, 21. — Mezzo milione ad un orfano 
trofio. — E morto ad Altamura il ricco pos- 
sidente Luigi Simone, destinando mezzo mi- 
liono all’erezione di un orfanotrofio. 


IL MONUMENTO A SILVIO SPAVENTA 


Non ci fu dato ieri di poter raccogliere il 
discorso dell'onorevole Branca, ministro delle 
finanze, pronunziato davanti alle Loro Mae- 

tà, per l'inaugurazione del monumento a 
Silvio Spaventa. Completiamo oggi il reso- 
conto di ieri, riportandolo per intero: 

< Nell’epopea del nostro risorgimento Sil- 
vio Spaventa fu tra î pochi, che sin dall’ini- 
zio, nel campo dol pensiero, ed in quello 
dell’azione, ebbe chiara la visiono dei nuovi 
ideali, ed incrollabile il proposito di raggiun- 
gerlì. 

I grandi rivolgimenti politici non possono 
essere duraturi © fecondì, se_ non preceduti 
© divinati da una larga preparazione intel- 
lettuale. La scienza e lo lettere italiano, rio- 
vocando l’anima addormentata della nazione, 
farono la prima scintilla dell'incendio, che 
divampò nel 184S. I Congressi scientifici e 
le scuolo di buona lingua italiana furono le 
assemblee precorritrici deî futuri Parlamenti 
in Ital È 

Silvio Spaventa, fin dal 1817, professore ed 
esule, era già, a soli 24 anni, tra i più fei 
venti apostoli dell'idea unitaria. Un anno più 
tardi, a capo della schierà più ardita della 
Camera dei deputati di Napoli, dalla tribuna, 
e con la stampa, bandiva con fede ardente 
l'unità nazionale. 

È, quando seguirono i tempi avversi, in- 
nanzi ai giudici, o nell’ergastolo, non 'che 
piegaro, si sollevò colla serenità dell'anima 
e la fede inconcussa nell’avvenire a mag- 
giori altezze, como presago della prossima 
rivincita. Mutati i tempi, raggiunse i cul- 
mini del potere, rimanendo l'atleta indoma- 
bile, impavido contro ogni ostacolo, insensi 
bile ad ogni dolore, pur di raggiungere la 
mbta, cui egli mirò costantemente: la gran- 
dezza della Patria © l'autorità dello Stato. 
E come all’inizio, così alla fine della sua 
carriera egli accoppiò sempre la vigoria del- 
l’azione alle più alte contemplazioni del pen- 
siero, da cuî attingeva norma per l’azione 
politica © legislativa L'uomo politico, dai 
contorni recisi, diventò il propugnatore della 
giustizia nell’amministrazione. 

Su! suolo di Roma, sacro allo grandi me- 
morie, su quest'area, dove Quintino Sella 
volle edificata la sede della finanza del re- 
gno, quasi a riscontro del monumento del 
fortissimo alpigiano, sorge ora quello del 
grande abruzzese. È, benchè partiti da punti 


sì diversi, l'uno © l’altu per la fortezza del- 
l'animo e la costanza dei propositi, quasi 
naturalmente affratellati, sarapno.ricordo e 
monito vivissimo, insieme, alle fature gene- 
razioni. 

Oggi la consegna che io ricevo, quale ra) 
presentante del demanio, del monumento di 
Silvio Spaventa, con la presenza dogli Au- 
gusti Sovrani, simbolo vivente del dritto na- 
zionale © della fortuna d'Italia, consacra nel 
modo più solenne la riconoscenza della Na- 
zione. È se il bronzo che ci sta innanzi po- 
tesse accogliere per un istante lo spirito di 
colui, di cui raffigura l'effigie, esulterebbet 


NOTA SIBILLINA 


Risultato del LXXV concorso a premio. 
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Spiegarono i due indovinelli le signore S. F., 
Spezia — Serafina Melchiorri, Terni — Colom” 
dina, Venezia — O. S., Modena. 

1 Signori Ancioua, ‘Torino — Conte d'Agliate, 
Milano — Merlin Coccai, Firenze — M. A. 
Brianza — Bertoldi, Verona — Oreto, Palermo 
— X.. Bari — Gambastorta, Alessandria — Ba- 
sleità, Milano — Farfo, Torino — L. Ricci, Cor- 
ropoli — Lariano, Torino — Homuneulus, Bo- 
logna — Conte G. Sanvitale, Parma — X. G., 
Monza — Pista Pauta, Nervi — V. Grognard, 
Chambéry — T. Salari, Firenze — P.M., Merate 
— Agatino, Messina — A. Cornaglia, Firenze. 


Di Roma le signore Giulia G. — Mignatta — 
Crittofila. 
Rospo Volante — Elce— 
S. T. — Rierava — T. Catelli — Scuola d’Atene 


E. De Bernardini — Riccio — 
Maclodio. 

La sorie ha favorito la signora Serafina Mel- 
chiorri di Terni, a cui s'è spedito il premio pro- 
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3: Gi S'imposta nel camino, 
8. Ho spiegato proprio in regola 
«Maggiolino » © « Cappuccino », 
Il 
4 mucche sovente cî veli. 
3. 1 babbi de' babbi, 
n le mani ed i piedi 
5. Da Sondrio a Messina misuro il mistrà. 
ogna aver Îena, per farci ammodino 
Ci adopran di rado pollastro e tacchino. 
ri un pesto che giaccio fa Monaco € Pra. 
Forniamo al lettore prezzemolo e bieta. 
Peccato mortale, 
strumento e moneta. 
Che in Cuba perduro, da tutti sì s 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Un bellissimo teatro ieri sera por la ri 
plica dell’applauditissimo Lotengrin. Grandi 
feste furono fatte agli esecutori, specialmente 
al tenore Vignas, il perfetto interpretò del 
personaggio wagneriano. Fra universali uc. 
clamazioni egli dovette ripetero il racconto 
dell'ultimo atto. 

Domani sera, sabato, avremo la primarap- 
presentazione della Lucia di Lammermoor: 
protagonista la siguora Padovani. 

— Valle. 3 

Questa sera si ripete la brillante comme- 
dia L'albergo del silenzio, che tanto ha pia- 
ciuto negli scorsi giorni. 

Lunedì si darà lo spettacolo in onore di 
Eduardo Scarpetta. Si rappresenterà "Na san- 
tarella. È: 

Dopo la commedia la signorina Tina Arola 
canterà varie canzonetto napoletano. 

— Domenica 1° maggio inaugurerà in que- 
sto teatro un corso di rappresentazioni la 
comica compagnia milanese diretta dal ca- 
valiere Edoardo Ferravilla di cui fanno parte 
le signore: Giuseppina Allievi, Pierina. Bel- 
tramini, Clemenza Cristofari, Adele Della- 
Porta, Dina Galli, Annina Giacometti-De Ca- 
pitani, Emma Ivon, Maria Merone, Adele 
Morando, Armellina Nesti, Laura Vestri — 
ed i signori: Cavaliere Edoardo Ferravilla, 
Luigi Allievi, Ambrogio Bazzero, Enrico 


Attorno alli 


Cima, Antonio Dassi, Alfredo De-Capitani, 


Vincenzo Diotti, Luigi Galli, Cav. Edoardo 
Giraud, Arturo Merone, Attilio Milla, Luigi 
Moneta, Ricciotti Suzzi, Federico Tandea. 

Durante il mese la compagnia rappresen- 
terà alcune traduzioni nuove per Roma. 

— Quirino. ta 

La questura, ieri sera, proibì la rappre- 
sentazione dell'anguilla, colpita dalla cen- 
sura perchè contraria al buon costume. Si 
diede invece l’Albergo del libero scambio, în 
cui si fecero. meritamente applaudire la si- 
gnora Emilia Saporetti-Sichel, lo Zoppetti ed 
ii Sichel. Stasera prima rappresentazione del- 
l'Inferno. 

— Manzoni. 

Stasera avrà lu 
della signora Ebe 

Si rappresenterà il bellissimo dramma Ma- 
locchio di G. E. Nani, già rappresentato con 
immenso successo in varii teatri italiani e 
che noi applaudimmo poco tempo fa al Valle. 

Malocchio sarà seguito dal bozzetto în un 
atto Mater amabilis. Chiuderà lo spettacolo 
la graziosa farsa: /7 casino di campagna. 

— Metastasio. Li 

Si replica sempre il dramma: La spia di 
Serafino Renzi. 

— Teatro Nuoro. ‘ 

Stasera la compagni Zerri-Falconi darà 
la commedia: Le miserie di Travetti. Do- 
mani prima rappresentazione della commedia 
di V. Sardou: 7 pomi del vicino. 

— Circo reale.“ a 

La bella Suzanne Davernois seguita a ri- 
chiamare un pubblico numerosissimo, che 
l’applaudo fragorosamente quando sì presenta 
nei suoi quadri. 

Stasera spettacolo di gala e settima com- 
parsa della signora Duvernois con nuove ri- 
prodazioni di quadri artistici. 


ROMA 


22 aprile. 


lo spettacolo în onore 


TEATRI. 

Costanzi — Riposo. 

Valle (ore 9) — Albergo del silenzio. 

Manzoni (oro 9) — Malocchio - Mater Ama- 
bilis - Il casino di campagna. 

Metastasio (ore 9) — La spia. 

Teatro Nuovo (ore 9) — Le miserie del 
signor Travetti. 

Circo Reale (ore 9) — Compagnia equestre 
Roussière. 


La medaglia d'oro a Roma. — Sua 
Maestà il Re, nella relazione di ieri mattina, 
ha firmato il decreto che conferisce al gon- 
falone della città di Roma la medaglia d’oro 
speciale per la parto presa dalla città nella 
guerra del 1848 © nella difesa del 1819. 

Il decreto è preceduto da nna relazione 
dell'onorevole marchese Di Rudinì, presi- 
dente del Consiglio. 

Ieri stesso l'onorevole Di Rudinì ha co- 
municato il decreto reale all'onorevole prin- 
cipe Ruspoli, sindaco di Roma. 

Il matrimonio dei Sovrani. — Oggi, 
22 aprile, compiono trenta anni da che Sua 
Maestà Umberto I si è unito in matrimonio 
con Margherita di Savoia. 

Le nozze ebbero luogo a Torino îl 22 a- 
prile 1888. 

Consiglio consunate. — Come abbiamo 
annunciato, stasera sì riunirà il Consiglio 
comunale in seduta pubblica e sogreta. 

Note vaticane. — Il Papa ha nominato 
monsignor De Nicola prelato votante della 
segnatura papale di giustizia. 

All’ambasciata di Russi 
all'ambasciata di Russia ebbe luogo il rice- 
vimento ufficiale, al quale intervennero nu- 
merevoli invitati. Glì onori di casa erano 
fatti dall'ambasciatore, dalla signora Neli 
dow, aiutati da M.me Baggovoute dalla prin- 
cipessa Ouroussow 

Il Congresso delle Società operaie 
di mutuo soccorso. — Alle 10 ip? di 
questa mattina, nelle sala degli Orazi e Cu- 
riazi in Campidoglio, alla presenza dell’ono- 
revole principe Ruspoli, sincaco di Roma, 
dei consiglieri comunali operai, è stato so 
lennemente inaugurato il Congresso delle 
Società operaie di mutuo soccorso. 

Il sindaco, în nome di Roma, ha portato 
îl saluto ai congressisti, con un elevato di- 
scorso del quale sono notevoli i seguenti pe- 
riodi: 

« Voî, rappresentanti delle Società di mutuo 
soccorso, che avete scritto sulla vostra ban- 
diera lo sante parole di carità, fraternità e 
lavoro, siete i vessilliferi del diritto moderno, 
i precursori di un avvenire di pace, di pro- 
sperità e di giustizia. 


— leri sera 


ene a] 


« Ed io vi auguro di © riuscirete. 
1a io i iusfiro la democrazia ha biso. 
‘o di domini devoti e disinteressati, che 
Sogliano leaimente servirla, e non di uomini 
©h5 vogliano servirsi di lei. Occorrono uo- 
mini che considerino la politica come un 
mezzo di progresso, non come. uno sfogo di 
ioni © di vanità personale. É 
* La democrazia ha bisogno non di uo- 
minî che altro non sappiano che demolire e 
devastare, ma ha bisogno di uomini che ssp- 
fiano edificare e saldamente edificare con 
siente fermezza, che può soio essere ispi- 
Pata dalla sicurezza della riuscita o dalla 
onestà delle intenzioni. d 
° E questi uomini siete voi, rappresen- 
tanti della carità e del lavoro, quì riuniti 
per edificare, sulla base della libertà, nuovi 
Kitituti, nuove alleanze, nuovo sviluppo del 
santo principio della solidarietà e della carità 
umana >. 
E stata confermata alla presidenza al 
Commissione ordinatrice che è così com- 


Presidente, Bianchi Enrico, consigliere co- 
munale — Cobianchi Giovanni — Grossi Gio- 
vanni — Prof. Carlo Lessona — Masella Et- 
tore — Massucci Pompilio — Nobili Giu- 
seppe — Ragioniere Pavoni Alberto — Ta- 
rissi Rodolfo — Segretario, Tarissi Alfredo. 

Il Congresso durerà fino al 24 corrente. 

Associazione della stampa. — L’As- 
sociazione della stampa è convocate in as- 
semblea straordinaria per giovedì 28 cor- 
rente, alle ore 9,30 pomeridiane, col seguente 
ordino del giorn Se 

Comunicazioni della presidenza — Dimis- 
sioni dei duo vicepresidenti — Elezioni dei 
due vicepresidenti, nel caso di accettazione 
delle dette dimissioni — Discussione del bi- 
lancio consuntivo dell'esercizio 189 

Pellegrinaggio. — I pellegrini del Bel- 
gio continuano a visitare è monumenti della 
città. CA: 

Domani a mezzogiorno saranno ricevuti 
in udienza dal Papa, nella sala delle beati- 
ficazioni. 

In missione a Torino. — Il ministero 
dell'interno ha inviato in missione speciale 
all'Esposizione di Torino il cav. Travaglini, 
attuale ispottore della sezione Ponte. 

— In prefettura. — Ieri sì è riunita a 
palazzo Valentini la Commissione provinciale 
per l'approvazione delle liste elettorali, sotto 
la presidenza del consigliere delegato Ricci- 
Gramitto. 

Vennero approvate 29 liste elettorali am- 
ministrativ 

— La Commissione d'appello per le impo- 
ste dirette tenne seduta per il disbrigo de- 
gli affari ordinari, sotto la presidenza del- 
l'onorevole senatore Balestra. 

Per lAgro romano. — Ecco lo schema 
di deliberazione proposto dalla Commissione 
incuricata di studiare i provvedimenti rela» 
tivi alla bonifica dell'Agro romano: 

Il Consiglio, considerato che per lo scopo 
della bonifica idraulica ed agraria della zona 
il Governo assunse impegni con leggi spe- 
ciali, ma cho una lunga ‘esperienza ha or- 
mai dimostrato le modalità ed i mezzi da 
quelle leggi disposti essere inadeguati allo 
scopo; 

Considerato che di fronte agli impegni di 
onore del Governo e del Parlamento verso 
Roma e verso l’Italia tutta, il comune devo 
sollecitarne l'adempimento non soltanto con 
voti platonici, ma concorrendo nei limiti 
delle suo forze alla tutela dei suoi più gravi 
interessi igienici sociali ed economici; 

delibera di far voti al Governo afliachè 
nuovi provvedimenti legislativi : 

1° Dieno modo ai proprietari ed agri 
coltori di ottenere a mite interesse e a luga 
scadenza i capitali necessari alle passibili 
trasformazioni agrarie e rendano così ine- 
scusabile l'inosservanza della leggo e giusta 
la sanzione di espropriare i terreni a prezzi 
equi, ma che non possano allettare i loro 
proprietari ; È 

2° Mettano il Governo in possesso di 
mezzi adeguati e pronti affinchè l’espropria- 
zione per i contravventori non resti una 
sterile minaccia e dieno facoltà al Governo 
per i terreni espropriati, nonchè ai proprie- 
tari, di concedere in enfiteusi i terreni a 
condizioni che assicurino l'effettivo compi- 
mento delle opportune trasformazioni agra- 
rie, sottomettendo all'uopo a vincoli speciali 
il diritto nell’enfiteuta di affrancare il cano: 

3° Lascino più largo margine alla libera 
scelta delle opportune trasfo:mazioni secondo 
le condizioni diverse, dopo avere peraltro 
assicurato la costruzione e la manutenzione 
di abitazioni salubri per la dimora stabile 
doi coltivatori sui terreni provvisti di acqua 
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potabile e di facile comunicazione col mer. 
“Belibera inoltro di stanziare annnalmente 
nel bilancio, per quel numero di anni che 
Verrà convenuto col Governo, la somma di 
lire 50,000 come concorso del comune alla 
costituzione di un fondo per premi d' 
raggiamento ai Consorzi © ai privati più be. 
nemeriti per opero di bonifica idraulica ed 

in e per forme di contratti fra proprie- 
tdrio e coltivatore le più idonee a promuo 
vere i desiderati miglioramenti, lasciando 
che la designazione delle benemerenze spe. 
ciali, por lo quali questi premi avranno a di- 
Stribuirsi, l'entità loro e altre modalità siano 
concordate fra lo Stato, il comune @ possi- 
bilmente altri enti, dopo che essi avranno 
deliberato la rispettiva quota di concorso 
alla costituzione del detto fondo. 

Croce Rossa. — Iori la Croce Rossa 
italiana sul fondo Africa ha ripartito ai ma. 
lati o feriti tuttora sofferenti, nonchè alle 
vedove ed agli orfani dei militari caduti in 
Africa, altre lire 14,780 in 54 sussidi. 

Dal ‘14 gennaio 1698 sino ad oggi la Croce 
Rossa, sul fondo Africa, ha distribuite in 
tutto lire 66,230. 

Circolo ‘dei naturalisti. — Il solito 
scelto e numeroso uditorio ascoltò la dotta 
conferenza del prof. R. Pirotta, che svol. 
geva l'interessante tema: Le piante carni 


tore. 

Alla fine il Pirotta fu salutato da una 
cordiale e ben meritata ovazione. 

Giovedì prossimo il prof G. De Angelis 
D'Ossat parlerà sul tema: L'origine delle 
‘montagne. 

Educatorio Ruggero Bonghi. — Ieri 
nella Palestra comunale all’Orto botanico, 
doveva aver luogo In premiazione degli alunni 
dell'Educatorio Ruggero Bonghi, ma a causa 
del cattivo tempo, la festa è stata riman- 
data. 

Società ingegneri e architetti. — La 
Commissione incaricata di procedere alle in- 
serizioni nell'Albo degli ingegneri e degli ar- 
chitetti del circondario di Roma, è stata co. 
stituita dal Consiglio direttivo della Società 
degli ingegneri e degli architetti italiani come 
segue : 

Senatore Cremona presidente; prof. Ce- 
radini, prof. Gui, ing. Achille Pajella e in- 
gegnere Icilio Pettini, membri effettivi; 
gegnere Ettore Basevi e ing. Pio Piacentini, 
membri supplenti. 

Regia questura. — Dara Gabriele de- 
legato di quarta classe ammesso all’amento 
sessennale. 

Sono stati encomiati i delegati: Molossi 
Umberto, Sparti Gaetano (Frascati), Di T'arzia 
Paolo, De Falco Giuseppe (Palestrina), l'ispet- 
toro ri quarta classe Travaglini cavaliere dot- 
tor Vincenzo © l'ispettoro di prima classe 
Giangi cawalier Roberto. 

Sono stati gratificati i delegati Francia 
Pompeo e Forcheim Filippo. 

Conferenza. — Domani alle 4! per ini- 
ziativa del Comitato universitario Leopar- 
diano, il professore Giuseppe Chiarini par- 
lerà nell’aula massima del Collegio Romano 
sul tema: Lell'amore nel Leopardi. 

Tram Roma-Frascati. — Sono ieri in- 

inciati i lavori, per raccogliere l'energia 
elettrica che devo trasportare il tram Roma 
Frascati. 

Ciclismo. — Domenica avrà luogo la 
gita inaugurale a Fiano Romano del Tou- 
ring Club 

Corse alle Capannelle. — Domenica 
24 corr. avrà luogo allo Capannelle la prima 
giornata di corse. 

Il sindaco, onorevole principe Ruspoli, ha 
già pubblicato îl manifesto per regolare la 
pubblica circolazione. 

Educatorio Adelaide Caicoli. — Do- 
menica prossima, 21 aprile, si inangureri, 
alle ore 4, l'educatorio Adelaide Cairoli, 

resso la scuola di via Urbana (angolo Su 

urta). 

Interverranno anche le autorità scola 
stiche. 

Studii zoologici. — Nell'alunanza te 
nuta ieri dalla Società romana per gli studi 
zoologici, il presidente prof. A. Carruccio 
presentò numerose pubblicazioni pervenuto 
in cambio ed in dono, e poscia riferi sopra 
interessanti e bellissime forme animali mi 
Metiche donate al R. Musco universario dal 
contrammiraglio De Amezaga, dal marchese 
Campanari © da altri. Seguirono comunica 
zioni, pure importanti, del prof. A. Nerviani 
su Briozoi di alcune località d'Italia, del 
Prof. M. Canderelli su sermi parassiti dei 
pesci d’acqua dolce, del prof. G. Angelini su 
talani uccelli della provincia romana (lo co- 


GIUSEPPE DE ROSSI 


SANTELENA 


— Stupendo!... stupendo... che cosa bolla!... 
— Si. — capo Maurizio toccando con 
la punta della frusta la groppa lucente del 
cavallo — è una cosa veramente sorpren- 
dente!.. La macchia di qua scende giù e va 
fino di là dal Gadale: c'è un punto, appena 
fuori della mia terra, dove il fiume entra 
nella boscaglia che è quanto mai di bello sî 
possa mai immaginare... È l'opera dell’uomo 
Îì non ci ha messo niente di suo.. Ci an- 
dromo, don Giovanni, ci andremo... è ved 
Quando il carrozzino si fermò d’avanti al 
portone di quel castello che era stato una 
delle più grandi delizie dei duchi di Sorano, 
don Giovanni nello scendere esclamò nova- 
mento 
— Stupendo... proprio stupendo. 
amico raio, è un vero paradiso... 
Maurizio che stava Seguendo degli occhi, 
asfottuosamente, il cavallo condotto via al 
‘0 da Costantino e i due cani che lo se- 
guivano saltando e giuocando, freschi 0 al- 
legri come se proprio allora fossero usciti 
dal chiuso all'aria aperta, non rispose subito. 
Poi levandosi i guanti si avvicinò all'ospite. 
— Ah! è vero! — egli esclamò — adesso 
che ci penso: lei non ci è mai venuto a 


Questo, 


Sant'Elena... Sì... si... ha ragione: tutto in 
questa grande solitudine ‘iborale è vera- 
mente meraviglioso... E poi una calma, una 
pace, una tranquillità serena !.. îo ci passo 
molto bene e senza desiderio di altro quanto 
mi è rimasto da consumare ancora della 
vita mia, aspettando che il Signore... 

Il vecchio prete lo interruppe, posandogli 
amorevolmente una mano sul braccio: 

— îi faccia rivenir la voglia di ritornare 
în città... 

Maurizio sorrise. 

— Non è questo precisamente ciò che io 
sto aspettando, ma insomma. 

— Andiamo... andiamo... — fece don Gio- 
vanni infilando una mano sotto îl braccio di 

fnurizio ed entrando insieme a lui nell’an- 
drone — abbiamo tante cose da dirci... tante 
cose da raccontarci... andiamo... andiamo... 

E cominciarono a salire molto lentamente 
le scale. 
Eatriamo nel mio studio... — disse Man- 
rizio, quando vide che il vecchio prote si sa- 
rebbe fermato volentieri, sistemandosi in uno 
dei grandi seggioloni della biblioteca. — Qui 
è troppo grande, non è vero?.. Si sta me 
glio di là... Ci faremo servire Îa colazione e 
intanto discorraremo. 

— Iogià ho fatto... — rispose don Giovanni, 
seguendo docilmente Maurizio che si avviava 
verso la porta dello studio. 

Entrarono: e Maurizio premetto subito il 
bottone del campanello, 

Intanto domandò: 

— Fatto?. 

— Lo sai, Maurizio... sono passati oramai 
più di dieci anni, ma io ho semprele stesse 
abitadini d'una volta.. Una tazza di caffè 
nero dopo la messa che io dico sempre alle 
sei del mattino... e così arrivo magnifica 


mente senza toccar cibo fino a mezzogiorno. 

— Un poco di cioccolatto... 

— No, Maurizio... sai, non, faccio compli- 
menti di sorta... proprio no... 

— Almeno — volle insistere Maurizi 
prenderà un'altra tazza di caflè, se non al- 
tro per tenermi compagnia... 

Fu bussato sull’assito della porta e, dietro 
l’invito'ad entrare, Nicola comparve: 

Don Giovanni si voltò, e come ebbe rav- 
visato, sotto un lieve raggrottamento delli 
occhi, i lineamenti del vecchio domestico di 
casa Marana, esclamò con un'intonazione ve- 
ramente gaudiota : 

Oh !chi vedo... chi vedo!.. il mio veo- 
chio Nicola... 

Il domestico, con li occhi lucidi ela bocca 
‘sorridente, si avvicinò affrettatamente verso 
di lui per baciargli la mano. 

— Reverendo. 

— Oh.. bravo Nicola... quanto mi fa pia- 
cere di rivedervi... proprio mi fa un piacere 
grande... bravo Nicola... 

— Nicola — disse Maurizio, che era rima- 
sto in silenzio a guardare con un grando 
compiacimento lo fasi di quel primo incon. 
tro. — La colazione co la servito qui : caffé 
nero per il reverendo e il solito per me... 

— Benissimo. 

Don Giovanni gli diresse allora un amo- 
revole saluto con la mano, e Nicola usei 
dalla camera. 


Allora il prete s'alzò e, sospirando, s’av- 
vicinò a uno delli sportelli doila grande in- 
telaratura a cristalli che formava tutta in- 


tono ed uguale, un'espansione intensa di 
vita laboriosa e rigogliosa, in mezzo a cui 
ogni tanto salivano alto alla purezza smal- 
tata del cielo grida di cani © nitriti di. en: 
valli DI richiami di uomini e muggiti di buoi 
e canti prolungati di donne. Ma non si ve- 
deva che il verde, il verde eterno, il verde 
immobile sotto al turchino incendiato della 
cupola celeste, e quello voci di vita som: 
bravano come scaturire e rampollare fuor 
dei pori di quella immensa opidermide go 
getale. 

Nicola tornò con la colazione fumante so- 
Ra nn largo vassoio d'argento; cho andò a 

rre sopra un tavolinetto basso, vici 

alla Lr Re 

— Come é bella sempre la cam = 
esclamò don Giovanni, lasciandosi estar se: 
duto sopra una poltroncina accanto e Moe. 
rizio. = 

— Adesso poi andremo, don Giovanni 

A n iovanni.... 

farò giaro per i campi quanto vuole. may 

i pare, mio buon. ami 
mi paro, mi unico, che adesso sa” 

E poiché Manrizio s' i 
radio ae s'era fermato, il prete 

— Ora di che? 

Maurizio sorrise; i si atteggiò 
grande serietà. 1° pria 

— Mio caro don Gi 
cho oro alto così, 
gino che lei mi aveva messo il soprann 
di < babussorum » sì ricorda? ebbene io 
ghe la conosco © che in dieci ini, 
ppunto vivo qua dentro | 
mondo, non l'ho più vedata curo 


Giovanni, io la conosco 
piccino piccino, tanto pio 


ed ora brucio 


Ei 


EDITOR ON EI] 


— Perchè sono venuto a Sant'Elena?.. — 
fece il vecchio prete, bevendo uno appres 
all'altro due o tre cucchiarini di cafe. — È 
un perchè fucile assai, amico mio. Io h 
circa settant'anni... non ancora, ma mi ci 
vado avvicinando assai, o cammino a g 
Passi verso il giorno del mio giudizio finale... 

.— Andiamo. su... che sia proprio l'idea 
di questo giudizio finale che l'abbia spinta 
a venire fino a Sant'Elena?.. — interruppe 
Maurizio ridendo ed ingollando una buona 
sorsata di iatte freschissimo.... 

Don Giovanni riprese: 


deli Sato il mio Maurizio, questa è uni 
16 cose su cui "è da ridere at 
fatto. Li cui non c'è da ridere af 


È anni passano e il gran giorno si 
avvicina. e, quando sî è giunti all'età mis, 

gran giorno non sì avvicina più anno per 
Anno; © hè meno mese per mese,ma giorno 
per giorno 0 anche, si potrebbe dire, ora per 
pra; To, caro Maurizio, non so se sulla terra 
toto del male... mi sono studiato di nou 
farlo, ma non so... questo non può giulicar 

Jadic: penso però che sia dovere mio, 

come anche di chiunque altro, di presentarmi 
all'Eterno col maggior numoro di opere buone 
coscientemente eseguito durante il breve 
passaggio in questa vita... Il male, amico 
Imio, alle volte si fa per caso, ma il bene si 

sempre per propria volonti.... 

— Sapisco... ma ancora. 
sian on capisci... Mo ne sono accorto — 
Tibattè subito il vecchio prete con un bel 
Sorriso aperto el un gesto significativo. — 
Eppure mi pareva che dalla mia 
Si potesse con molta facilità scendere alla 
| Seniomo "0 son venuto qua non Lee 
È r compiere un’opera buona... per ls 
Ì quela ho bisogno assoluto. di tutta ia pan 

porazione... (Continua). 
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sidlette monachelle del ‘gonero Sazicola), 
fel prof R. Melî su una specie di Mollusoo 
doi lago di Bracciano (del genere Anadonta 

regalò al Museo universitario, © final 
mente del dottor Giulio Alessandrini sopra 
in facilo metodo d’iniezione per stadii ana- 
totti" Cronaca spicciola. 

Suicidio. — Stamani alle 9 all'albergo 
dell'Ancora, in via Urbana, n. 10, il possi- 
Gente Guido Molinari, d'annì 27 da Vallotri, 
Si è esploso un colpo di rivoltella all’orec: 
chio destro. 

Fa accompagnato all'ospedale di S. Anto. 
nîo ove lo giudicarono în imminente peri- 
colo di vita. 

‘Tentato suicidio. — Alle 9 di questa 
mattina, per dispiaceri di amore, la signo- 
rina Emma Corradini, d'anni 20, ha tentato 
Sticidarsi ingoiando una soluzione di morfina. 

Condotta all'ospedale di S. Antonio è stata 
tratta di pericolo. 

Incendio. — La scorsa notte sì sviluppò 
un incendio nella lavanderia a vapore degli 

edali in via della Lungara. Accorsero su- 
dito della Pilotta © di Piazza Rusti- 
cocci, coi comandante Facci e il capitano 
Jonni i quali in breve spensero il faoco. Ri- 
inasero distratte circa 300 lenzuola. 

Causa dell'incendio è stata qualche scin 

{a partita dal tubo di riscald vmento troppo 


alla Rotonda. — Nel pomeriggio 
vennero a rissa în piazza della Îto- 
tonda, per futili motivi, varii giovinotti. 

Il litografo Pietro Venanzi, d’anni 16, ferì 
con un colpo di coltello il maniscalco ' Lu- 
ciano Visca, d'annî 17, ed un ragazzo rimasto 
sconosciuto vibrò al Venanzi una coltellata 
al petto. I feriti furono condotti alla Conso- 

ione, ove i medici si risorvarono di pro 

il giudizio sulla gravità della forita 
del Venanzi © giudicarono il Visea guaribile 
in dieci giorni, salvo complicazioni. 

Un'esplosione alla stazione. — Ieri 
sera alle 8,50 s'intese una detonazione men 
tre partiva il treno di Pisa. Si constatò che 
lo scoppio era dovuto ad un petardo per se- 
gnali che sì usano nelle ferrovie in caso di 
nebbia. Fa poi rinvenuto il bossolo su di 
una traversa del binario. Il treno potè quindi 
partire senz'altro. 

Si fanno indagini per scoprire l’autore del 
cattivo Scherzo. 

Vendita straordinaria. — La Ditta 
Pallalino e Pignalosa, Corso, 381-2, si pre- 
gia informare Îa sua clientela che dal giorno 
2? al 3 corrente porrà in vendita, a prezzi 
eccezionalmente ridotti, tutti i teppeti e stoffa 
per mobili di rimanenza delia stagione. 

Il comm. Luigi Oddo, Chirurgo-Den- 
tista di Sua Mdestà e Real Casa, ha fatto 
ritorno in Roma — Mercede, 87, piano primo. 


11 Parlanenlo dale Tribe 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
uta antimeridiana del 22 aprile. 
Presidenza Biancheri. 

La seduta comincia alle ore 10. 

{NISCALCHI, segretario, dà lettura del 
Jrocesso verbale della seduta antimeridiana 
Jrecadente che è approvato. 

Si riprende la discussione del disegno di 

\gge relativo alla riforma dei dazi comunali 
sugli alimenti farinacei, 

RUBINI che aveva presentato un ordine 
del giorno col quale si invitava il Governo 
4 presentare entro il mese di dicembre 1893 
uno studio sui bilanci e sui tributi locali 
dei principali comuni di Germania, Francia, 
Gran Brettagna, Austria-Ungheria, America 
del Nord e del Sad, dichiara di ritirarlo e di 

rtirlo in unf’raccomandazione. 

MANCINI svolge il seguente ordine del 
giorno: 

< La Camera invita il Governo a mettere 
i comuni in condizione di servirsi delle ta- 
coltà loro concesse daila (prescutafbego adi 
a e, o per lo meno ridurre il dazio con 
sumo sulle voci più gravose per le classi po- 
vere, esonerandoli da quelle spese obbliga- 
torie riconosciute ingiustamente loro attri 
luite dalia stessa vigente legge comunale e 
provinciale. » i 

Il modo da lui indicato è l’anico per in- 
durre i comuni a mettersi nella via degli 
“approva le riduzioni proposte suì dazi 
aei farinacei; egli ne avrebbe voluto la com. 
pleta abolizione, ma comprende le ragioni 
finanziarie che non permettono per ora una 
Tiforma così radicale. x 

Non comprende poi como non si sia pen- 

ato a sopprimere il dazio sul vino che ha 
avuto tanta parte sulla crisi vinicola del 
1°fon comprende del parî come non sì sia 
pensato ad alleviare i dazi comunali sul pe 
trolio che aggravano il già enorme dazio di 
entrata a danno dei comuni minori che non 
possono darsi il lusso del gas o della luco 
elettrica. B 5 

‘Avrebbe pure desiderato che si fosse colta 
questa occasione per assicurare alle  coope- 
rative rurali i benefici della legge del 1870 
® che fosse emenduta la legislazione duzia 
ria nei rapporti delle contravvenzioni. _ 

Conelude col dichiarare che approverà il 
disegno di legge come una promessa dell’a- 
bolizione del dazio di consumo. 

DE BELLIS si meraviglia che l'onorevole 
Maggiorino Ferraris abbia espresso» il con- 
cetto che si abbia ad elevare il dazio sul 
vino, giacchè per le provincie meridionali 
che producono il vino di poco prezzo e che 
non hanno abitati colonici, il dazio doga- 
nale sovente rappresenta ji cento per cento 
del vatore del prodotto ed è fonte di vessa- 
zioni insopportabili 3 

VISCHI dà ragione del seguento ‘ordino 
del giurno: Da 

«La Camera, riconosciuta la giustizia di 
abolire il dazio di consumo, invita il Go- 
verno a presentare lo opportune proposte di 
legge. » 

Non crede che vi i 
Gisconoscere i gravissimi danni economici, 
sociali e morali del dazio di consumo, che 
l'oratore espone. " 

E quindi approverà questo disegno di legge, 
ma unicamente come una promessa della to- 
tale abolizione dell’odioso balzello;; abolizione 
che; meglio assai di altri sgravi 


giovorebbe ad impri 
pulso allo svolgimento sconcag 


si anzitutto che, pur 
approvandoi concetti generali, a i olta 
delie osservazioni dell'onorsvole. Cambray- 
Diguy, e conviene nell'idea espressa dall’ 
notevole Iiubini, che lo Stato debba tener 
« necessil cl sa sì 
È Servizi comunali. THRLDOa las inzopeaì 
tilevando poi quanto hanno detto. tatti 
quei depatati i quali, pur approvando il at 
segno di legge, vorrebbero estenderlo, con 
iene con essi che il dazio consumo ‘costi. 
uisce la camicia di forz: l'agri 
Cha a dell'agricoltura 6 

Riconosce con l'onorevole Lacava la ne- 
cessità di studiare il problema delle finanze 
comunali, al quale la questione del dazio così 
intimamente si collega. È fa notare all’ono- 
revole Maggiorino Ferraris che lo maggiori 
riforme introdotte in Inghilterra ebbero cri- 
gine da modesti principii, e dichiara che pro- 
ferisce questo metodo graduale alle riforme 
radicali a suono di gran cassa. 

La presente legge mira pertanto a spin- 
gere i comuni nella via di una trasforma» 
zione tributaria che potrà farsi più tardi; 
giacchè, se nessuno può contestare che il 

zio comunale soffoca ogni alito di vita eco- 
momica, non potrà del pari contestare che 
non si può improvvisamente sostituirlo. 

Invita quindi tutti quelli che vaghi 
una savia trasformazione tributa: asse- 
condare questo modesto tentativo, il quale si 
inspira non tanto a concetti dottrinarii, quanto 
alle esigenze pratiche della finanza e della 
politica. 

Passando al esaminare la differenza fra i 
comuni chiusi ed i comuni aperti, osserva 
come con questi ultimi la legge abbia voluto 
favorire le popolazioni dello campagne, e come 
serie ragioni economiche si oppongano per 
ora a quella completa parificazione, che da 
taluno si vorrebbe. 

Dichiara che è disposto ad accettare tutti 
quegli emendamenti che siano inspirati ad a- 
gevolare quella trasformazione tributaria che 
$ da lui vagheggiata, ed a migliorare quo 
sto disegno di legge, che sarà una utile ri- 
forma, per la quale dovrà venir plauso al pre- 
sente ministero. (Vive approvazioni 

SCIACCA DELLA SCALA, parla per fatto 
personale. 

FERRARIS MAGGIORINO chiarisce in 
quale senso egli abbia fatto le suo proposte 
relative al dazio di consumo sui 

E' lieto che il ministro abbia dichiarato 
di accettare emendamenti che migliorino il 
disegno di legge, e spera che si possa. con- 
tinuare così quell’opora di trasformazione 
tributaria che fu iniziata dall'onorevole Son- 
nino nel 1894. 

BRANCA, dichiara che il Governo con- 
viene nelle aspirazioni che informano l’or- 
dine del giorno degli onorevoli Sciacca della 
Scala, Lacava e Maggiorino Ferraris. 

Ma la difficoltà pratica sta nel trovàre 
altri cespiti equipollenti; in questo senso in- 
vita i firmatari dell'ordine del giorno a fare 
proposte concrete. 

CAVA prende atto delle dichiarazioni 
verno e si riserva di parlare sugli ar- 


iano 


ticoli. 

RUBINI iusiste nei concetti esposti nel 
suo discorso di ieri l’altro. Sarebba un errore 
gravissimo il mirare ora alla assoluta aboli- 
zione del dazio consurno. 

Per ora crede che sia bene accontentarsi 
di avere consolidato il canone governativo. 

Volendo più di ciò che è possibile si farà 
cosa dannosa al un tempo ai contribuenti e 
all’erario. 5 

Esorta il Governo e la Camera a non ab- 
bandonare mai il programma di ridurre tutte 
lo spese riducibili e di non abbandonare nes- 
suno dei cespiti dell'entrata. l’er questo modo 
soltanto si raggiungerà veramente la solidità 
dol bilancio, presupposto necessario di qua- 
lunque razionale trasformazione di tributi. 

La seduta termina alle 11,50. 

Seduta pomeridiana. 
Presidenza Biancheri. 

La Seduta incomincia alle oro 14,10. 

COSTA ALESSANDRO, segretario, dà let- 
tura del processo verbalo della seduta di 
ieri, che è approvato. 

FANI risponde al deputato Socci, il quale 
desidera « conoscere so approvi clie, in un 
distretto di Corte d'appello, siasi richiamata 
in vigore una disposizione della tariffa giu- 
diziaria da lunghi anni caduta în dissuetu- 
dine, e ciò con danno del servizio e di bo- 
nemeriti magistrati ». 

Nota che probabilmente l'onorevole Socci 
intendo alludere ad un provvedimento che 
interessa una dello preture di Como. 

Promette che il Governo studierà la que- 
stione, riconoscendo che, se si applica rigo- 
rosamente il disposto della tariffa giudizia 
ria vigente, lo indennità di trasferta rie- 
scono assolutamente inadeguate. 

SOCCI riugrazia il sottosegretario di Stato 
e prende atto delle su dichiarazioni. 

SUARDI GIANFORTE risponde ad un'in- 
terrogazione deî depatati Carmine e (favazzi 

lio ragioni per le quali da tempo non 
ro indotte sessioni d'esami pei fuo 
ti nella provincie di Como. ed in altre ». 

Il nuovo regolamento per l'esercizio e li 
sorveglianza delle caldaie a vapore entrò in 

re il 1° agosto 1897. Per la sua appli- 
cazione sì dovettero stabilire le norme per 
il funzionamento del nuovo sistema, per i 
programmi d'esame, per la costituzione delle 
Commissioni e per il rinnovamento dei, vec- 
chi certificati. 

Tutto ciò, complicato con una crisi, con 
‘un cambiamento di Ministero, portò dei ri- 
tanti di autorizzazione di tener sessioni di 
esami. Dai primi di marzo a oggi, però, non 
poche prefetture furono autorizzate. 

CARMINE note che la sospensione di que- 
sti semi ha posto molti nienti di caldaie 
in una condizione molto difijcile, per ui al- 
cuni sono caduti in contravvenzione, 

BALENZANO risponde ad un'interroga- 
ziono del deputato Rubini « sull’uccisione 
avvenuta nella notte del 15 maggio 1897 in 
comune di Cerana d'Itelvi (provincia di 


Como) di certo Carlo Giovio per fatto della 

| guardia scelta di finanza Andrea Ballerini 

|° Narra i tati gui si riferisce l'interroga: 
zione. 


RUBINI crede necessario raccomandare 
all'amministrazione di essere estremamente 
guardinga nel sostenere le ragioni dei suoi 
agenti; poichè, se sono rispettabili gli inte- 
ressi della finanza, è sacra la vita 6 la ric 
Putazione dei cittadini. 

BALENZANO nota che di fronte al rò- 
sponso dei tribunali, l'amministrazione finan» 
ziaria non poteva fare altro. 

ARCOLEO risponde ad una in ione 
del deputato Mezzanotte che desidera sapere 
< come creda rimediare all’ inconveniente 
della deficienza del personale nelle prefetture 

el regno ». 

Osserva che ragioni di economia, che nella 
Camera si svolgono, richiedono semplifica. 
zioni degli nici. 

TORRACA. Ma è il Governo che dirige i 
pubblici servizi. ù 

ARCOLEO è vero; ma la Camera, mentre 
da una parte chiede economia, dall'altra do- 
manda il miglioramento dei pubblici servizi. 
In ogni modo, il ministero terrà conto del- 
l'interrogazione dell'onorevole Mezzanotte. 

MEZZANOTTE prende atto. 

. AFAN DE RIVERA rispondo alle seguenti 
interrogazioni 
a) dell'onorevole Farinet « per sapere 
se non creda fare opera di doverosa uma- 
nità riducendo le formalità e le spese di 
carta bollata imposte ai veterani 'dello cam- 
pagne del 181849, nello loro dbmando di 
conseguire l'assegno loro concesso dalle re 
lativo leggi, tenendo conto della tassativa 
condizione d’indigenza alla quale vengono 
sottoposti 
È DI cal'mnoceroie Calvi « se nello stabi- 
ire i criteri per l'applicazione della 04 
marzo 1898 non crede opportuno. nd eg tore 
ai veterani spese, distarbi e ritardi di rite- 
nore sufficiente a comprovare le campagne 
di guerra del 181849 ‘il foglio di congedo 
senza pretendere alcun certificato rilasciato 
dall'archivio di Stato ». 

Riconosce giuste molte delle osservazioni 
degli onorevoli interroganti; perciò il mini- 
stero provvederà con apposito regolamento 
che è giù allo studio. 

CALVI non è soddisfatto. 

Raccomanda quindi che non si frappon- 
gano ai veterani ostacoli fiscali sl consegui- 
mento della pensione. 

AFAN DE RIVERA dimostra che talvolta 
il congedo non è documento sufficiente. 

In ogni modo promette che farà le pra- 
tiche necessarie perchè ai veterani sia mag: 

delle 


giormente facilitata la liquidazione 
pensioni 

AFAN DE RIVERA risponde ad un'inter- 
rogazione del deputato Giunti e sui criteri 
segoiti per l'acquisto di cavalli all’estero a 
preferenza di cavalli nazionali che sì pote- 
Vano avere a miglior prezzo e sarebbero 
ststi più adatti al servizio militare ». 

L'onorevole Afan do Rivera dà le spiega- 
zioni chieste e l'onorevole Giunti ringrazia, 
pur deplorando che l'allevamento equino non 
sia incoraggiato in Italia. 

GIUNTI ringrazia l'onorevole sottosegre- 
tario, ma deplora che non si dia jall’alleva- 
mento equino î necessari incoraggiamenti : 
in cotesto importante interesse nazionale, 
il Governo non sa prendere una decisione. 

AFAN DE RIVERA. Replica ed assicura 
che le Commissioni governative per l’acqui- 
sto di cavalli hanno istruzioni larghe ma 
non per comperar cavalli cattivi, bonsi per 
comperare cavalli buoni. 

PRESIDENTE, su proposta della Giunta 
delle elezioni, dichiara convalidate le ele- 
zioni soguenti : 

Collegio di Gemona: eletto Celotti; 

Collegio di Gavirate : eletto Lanzavecchia. 


Seguita la discussione del disezno di legge | 


relativo ai dazi comunali sugli alimenti "fa- 
rinacoi 

MAJORANA ANGELO, relatore, ringra- 
zia gli onorevoli oratori prosedonti "che 
hanno avuto parole di elogio per la relazione 
della Commissione. 

Nota con soddisfazione che tutti si è d’ac- 
cordo nel concetto della logge e che le dif- 
ferenze si notano solamente nell'indirizzo e 
nei mezzi. Dimostra che ne! momento pre 
sente pur essendo in massima favorevoli alla 
abolizione completa del dazio consumo, non 
sia prudente procedere radicalmente a questa 
riforma, e che sia più saggio cousiglio quello 
dell'abolizione graduale, come viene pro 
posta. 

Il presente disegno di leggo, contrariamente 
al sistema finora seguito, lascia ai comuni 
maggior libertà nella grande quistione della 
tassazione. 

Ciò affermato, risulta evilonto la neces 
sità del consolidamento definitivo del dazio 
consumo governativo. El è questa una ri- 
forma radicale a vantaggio doi comuni. 

I comuni stessi non potranno abolire in- 
toramente il dazio medesimo, perchè con ciò 


si perturberebbero maggiormente le finanze | 
comunali; ma essi potranno uleguare i dazi | 


alle condizioni locali. E potranno farlo an- 
che con l'allargamento delle cinte daziarie 
@ col passaggio da comuni aperti a comuni 
chiusi. 

Conviene con l'onorevole Mussi che l’al- 
largamento della cinta daziaria peggiora le 
condizioni dell'abitato che ne rimaneva fuori; 
ma esso può contribuire ad uns onesta pe- 
requazione. T'occherà ai singoli comuni con 
siderare se il beneficio della perequazione 
n$n si ottenga a prezzo di sucrifiri troppo 

rovi 

Confida che, con i nuovi stuli promessi 
dal ministro delle finanze, si potrà raggiun- 
gere quel riordinamento di tributi locali che 
estituisca ai comuni perfetta libertà tribu 
taria (Approvazioni — Congratulazioni, strette 
di mano di molti deputa 1) 

'SCIACCA DELLA SCALA mantiene il suo 
ordine del giorno. 

VISCHI e MANCINI ritirano i loro or- 
dini del giorno, il primo associandosi a quello 
dell'onorevole Sciacca della Scala. 

BRANCA accetta l'ordine del giorno del- 
l'on. Sciacca della Scala. 

MAJORANA, relatore, lo accetta pure. 

Il PRESIDENTE pone a partito l'ordine 
del giorno della Commissione : « La Camera 
prende atto delle dichiarazioni dol Governo 
© passa alla discussione degli articoli », che 
è approvato. 

Pone indi a partito il seguente online del 
giorno, firmato dagli onorevoli Sciacca della 
Scala, Lacava e Maggiorino Ferraris, che è 
pure approvato: — 

< La Camera invita il Governo a presen- 
tare un progetto di logge contenente i prov- 


yodimenti adatti per la graduale abolizio 
dei dazi di consumo a cominciare da quelli 
sui generi di prima necessità, e passa alla 
discussione degli articoli ». 

_ S'incomincia la discussione degli articoli e 
gino ai primi otto che si approvano, parlano 
in vario senso gli onorevoli Cambray-Digny, 
Cimati, Rogna, Calleri, Bacci, Mancini, #0 
SL Lazzaro, Del Buono, Carcano, Rubini, 

Sono le 6 114 e la Camera continua. 

Il reporter. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I duca di Genova. 

Dresda, 22. — Il duca di Genova, col suo 
seguito, è arrivato stamani alle ore 10 © fu 
ricevuto alla stazione dal principe Giovanni 
Giorgio di Sassonia. 

1l generale di brigata Jungblut è stato in- 
caricato del: servizio d'onore presso S, A. R. 
il duca di Genova. 

Il ministro del tesoro. 
. L'onorevole Luzzati, ministro del tesoro, 
è leggermente malato d'influenza. 

Auguri di pronta guarigione. 

Senato del Regno. 
In principio di seduta, il presidente sena- 
tore Cremona dà lettura di una interpel- 
lanza presentata ieri dal senatore Todaro e 
indirizzata ai ministri dell'interno e dei la- 
vori pubblici. 

Sarà discussa martedì prossimo. 

Il Senato riprende quindi la discussione 
del disegno di legge riguardante i provye- 
dimenti per il credito comunale © provin: 
ciale. 


La Camera d’ogi 

Oggi due sedute calme, tranquille come 
l'olio. Nell'antimeridiana discussione sulla ri- 
forma dei dazi comunali sugli alimenti fa- 
rinacei. Vi partecipano gli onorevoli Ru- 
bini, Mancini, Vischi, Branca, Sciacca della 
Scala, Ferraris Maggiorino. 

Nella pomeridiana, svoltesi le interroga- 
zioni degli onorevoli Socci, Mezzanotte, Car- 
mine, Rubini, Farinet, Calvi e Ginsti, @ con- 
validatesi lo elezioni degli onorevoli Celotti 
(Gemona) © Lanzavecchia (Gavirate), si con- 
tinua la discussione dei dazi suddetti, e 

rlano gli onorevoli Majorana Angelo (re- 

tore), il ministro Branca, Cambray-Digny, 
Cimati, Rogna, Calleri, Bacci, Mancini, La 
cava, Lazzaro, Delbuono, Carcano, Rubini, 
Zeppa, © sì approvano nove articoli della 
o. 
rge in fine di seduta, perdurando la ma- 
lattia del ministro Luzzatti, la solita que- 
stione dell'ordine del giorno per la legge sui 
fabbricati. E dopo aver inutilmente perduto 
più di mezz'ora di tempo, grazio agli ono- 
revoli Bonelli, Giolitti 6 qualche altro, si 
stabilisce che l'ordine del giorno rimanga 
quale è. 
Notizie parlamentari. 

Ordine del giorno degli Uffici convocati 
per domani alle ore 11: 

Ammissione alla lettura di duo. proposte 
di legge, la prima d'iniziativa del deputato 
Marescalchi Alionso, la seconda del deputato 
Scalini. 

Esamo del disogno di leggi 
agli alienati © ai manicomi 
dal Senato). 

Esame della proposta di leggo: « Sul 
duello ». 


L'Ufficio V deve inoltro esaminare il d 
segno e le proposte di legge seguenti sui 
quali tutti gii altri Uttici hanno nomi- 
nato il commissario 

Sulla fabbricazione e sullo smercio dei 
sieri. 

Lotteria a favore dell'Esposizione voltaica 


« Intorno 
(Approvato 


di elettricità e dell'industria serica, che avrà | 


luogo in Como nel 1899. 

Lotteria a favore del !omitato milanese 
per la erezione di un monumento nel ci 
tero di Musocco. 


Gli onorevoli Fasce, Imperiali, Bettòlo, 
Scalea, Capoduro, Fulci N., hanno presen- 
tato la seguente interrogazione: 

I sottoscritti chiedono d’interrogare î mi 
nistri degli esteri e della marina sui pro 
vedimenti presi per tutelare la libertà del 


commercio e della navigszione în vista del ; 


conflitto ispano-americano. 

Proroga al 15 luglio del dazio sul grano. 
Ieri l'onorevole ministro Branca ha pre 

sentato alla Camera un disegno di legge che 

proroga fino al 15 luglio gli eîtetti della legge 

riguardante la riduzione temporanea del da- 

zio sul grano e altri cereali. 


Per i reduci di Crimea. 

Venne firmato da 3. M. il Rei 
che annovera fra le campagne dell'in 
denza italiana quella del 1555 
ed autorizza coloro che vi presero parte a 
fregiarsi della medaglia deli” indipendenza 
colla rispettiva fascetta. 

Per le relazioni commerciali 
franco-italiane. 

Parigi, 2. — La Camera di commercio 
italiana in Parigi sì è associata al voto della 
Camera di commercio francose di Xizza per 
la ripresa delle relazioni commerciali fra l'I- 
talia e la Francia. 


lecreto 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Continua la tendenza agitata in attesa 
dello scoppio dello ostilità tra Ia Spagna o 
gli Stati Uniti. 

Il fatto che la Banca d'Inghilterra non ha 
ieri aumentato il saggio ufficiale dello sconto 
ha prodotto in generale: buona impressione; 
ma di poi le previsioni pessimiste hanno 
nuovamente preso il sopravvento; nò ciò 
deve recare meraviglia, dappoichè, come sc- 
connammo nei giorni precedenti, la situa- 
zione si presenta’ priva di incognite non 
soltanto în causa della guerra ispano ame- 
ricana, ma per le complicazioni che da essa 
potrebbero derivare, 


pi 

A Parigi la Borsa è in preda alle mag- 
giori preoccupazioni, e le brevi soste nella 
tendenza di ribasso prevalente sono tali da 
non consentire riparo alle posizioni più pe- 
santi e più pregiudicate mentre i ribassisti 
approfittano largamente dei vantaggi che 
loro offre la situazione. 


In previsione della guerra infatti non può 
non scomparire ogni ottimismo non. solo, 
ma deve necessariamente predominare il con: 
fincimento ehe danni enormi risentiranno 

tti i mercati d'Europa specialmente per 
effetto della restrizione monetaria, la quale 

trebbe repentinamente assumere forme vio- 
lente © pericolosissime. 
i di Borsa. 


. Telegrammi 

Parigi, 22, ore 14,15. — Debolezza — Ven- 
de ona Seno assorbite — Extérieure 
7 Rendite francesi offerte — Italiana 90 © 
20 60 — Turca 20 65. E 

Genova, 22, ore 14,45. — Indecisi © agitati 
— Rendita 4 010 97 9 — 4 172 00 107 50 
— Banea Italia 785 50 — Meridionali 714 50 
Ganlfediterranee 516 — Ratfinerio 357 — 

imbi i: Francia chéque 108 35 — ni 
dra 27 46. DS 

Borsa di Roma. 

L'andamento sfavorevole dell'estero deter- 
mina timori e preoccupazioni. il movi- 
mento di ribasso sì è esteso, sebbene in mi- 
sura limitata, anche ai valorinei quali ebbe 
luogo qualche vendita di realizzo per il bi 
pil slo è TRE qualche specula- 

e di realizzare ineficio conseguito sui 
pagoati rialzi. Ù 0 

larcie 1246. Metallurgiche 158. Gas 781. 

Omnibus 185, Condotte 19. Mulini 196, Ri: 
sanamento 32. Istituto Italiano 472. Gene- 
rale 70. 

Cambi relativamente calmi: 

Francia cheque 108 30. 

Londra 27 46. 

Berlino 183 50. 
BONAVENTURA SEVERINI gercile responsabile: 
Stab. Carlo Mari: 


LA LOTTERIA DI TURIO 


sa È L'UNICA 
AUTORIZZATA DAL R_ GOVERNO 
ESENTEDA OGNI TASSA 


E LA SOLA 6 
che presenta molte probabilità 
di vincere un premio impor- 
tante anche col possesso di un 
solo biglietto. 


Due Milioni di Lire 


Tutti in contanti ed esenti da ogni tassa 
Pubblichiamo domani Programma dettagliato 


tutti gli Uffici Postali autorizzati da 
tistero delle Poste e dei Telegrat 
In'tatte le altre Città presso i Principali 
Banchieri e Cambio Valute. È 
Ad ogni richiesta inferiore a ciaque 
biglietti unire l'importo delle spese por 
«ta 


IPERVITALE 


(Vedi avviso in quarta paci 


CAI FUMATORI 


(Vedi avviso in quarta paria) 


Mi: 


Servizio Germanico del Mediterraneo 


GEROVA-RUOVA YORK 


in 11 giorni 
Il vapore Ems parte il 28 Aprile. 
1898. 
Rivolgersi in Roma a 
C. Stein, Via della Mercede, n. 42. 


| Olio vero Toscano fino;zi ponte 210 


Piazza Minerva, 41. 


ALBERGO TRITONE - ROMA 


Camere da L. 1,50,2,2.50e 3 fra tutto. Vi- 
cino Ministeri, Posta centrale e Parlamento - 
Ferrovia è a 10 minuti di vettura o tramw 
che passa presso l'albergo - 2 ingressi, Via 
T 


itone, 164, e 
Premio di Lire Una 
per ogni Cento Lire complessive 


spese per contanti nella drogheria. Olivieri 
Via delCorso presso l'angolo di Via Otto 
Cantoni. 

Ritirare sempre Î6 tessere alla Cassa. 


Pane integrale di Grano 


{ Sistema antispire ) 
Nutrizione sanissima, abbondante a buon mercato 
pane comune a 30 cent.al chil. 
ane di lusso (parigini)a #5 =» » 
anini uso Vienna a 50» 
biscotti a 25 cent. all’ett. 
Stabilimento di Via Minghetti 

Spacci da esso autorizzati 
Dini Maria - Via Giovanni Lanza, n. 110. 
K.ilî Alberti - Via Napoleone III, n.55 057. 
Cecchini Silvestro - Via Sicilia, n. 51 
Muccioti ML e C. - Via Lazio, n. 25 e 27. 
G. Angelo, Quartiere Tiburtino, Via di 

Sabelli, n. 6. 

Servizio a domicilio. Basta spedire allo Sta- 
bilimento una cartolina col nome, l'indirizzo 
la quantità e l'ora. 


roniti, 54. 


Olio fegato merluzzo finissimo 


CATRAMINA BERTELLI 


gradevole - digestivo 


RICOSTI' 
peri 
bambini gracili 


e pe 
convalescenti 


ITUENTE 


ANEMIA — RAGHITIDE - 


è nelle malattie esaurienti 


Milano 
A BERTELLI e ©. 

DA din tutte le Far 

regi = 


SOLO 


L'ACQUA » 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA e INODORA, preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa 


I CAPELLI E LA BARBA 


mantenendo la testa fresca e pulita A n 
Guardarsi dalie imitazioni e dalle contraffazioni ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


tanto protumata che 6 
da L 5 — e L 850 la botti i 


Deposito genercle da A. MIGONE e 


Al 


SIT ARA 
I 


glit FERRO-CHINA_BISLERI yoLETE LA SALUTE?? 


Tè uno squisito liquore igienico ed il migliore dei ri- 
costitrenti del sangue. 

Centinaia d'attestati medià delle maggiori illustra 
zioni d'Italia e dell'Estero ne provano la meravigiiosa 
bontà ed efficacia. Inoltre, come scrisse il compianto 
Prof Semmola, Senatore del Regno « la sua tolle- 

4 dE s ranza da parte dello stomaco rimpetto ad altre pre- 
YA parezioni gli conferisce una indiscutibile superiorità. » 
17° e = 


Èt,,_ alcalina, digestiva, gazosa, ba 


ni 
ricamente pura, venne 
tr giudica 


da scienziati di fama europea quali Mole IL 
ranni ed altri la migliore acqua a tavola del mondo 
Una cassa da 50 bottiglie L. 18,50 fronzo 


na L'Acqua vi NOCERA-UMBRA PM 


Cantani, Loreta, Mantegazza, Benedikt, Todaro, FÉ 


Te 


Nel suo unico deposito in via Nizza, 82; To- 
' rino, (Casa propria) la Ditta 


| MOLA 


primo e più vasto Stabi- 


i fimento Italiano a vapore 


sizione un 
ES 


7 Pianoforti Armeniem 
ed 
Organi da Chiesa 


se 


grandioso assortimento di 
z = 


EILI, 


BISLERI & C. «. 


DEPOSITO IN 
Via Celsa, n. 


È 
È 
& 
lA 


3a5- fa grandi facilitazioni a Negozianti ed Ifdustriali. © 


I FFSSSSSIEFCREZE FFISSE SESSISZELZESISEE 


ORARIO DELLE FERROVIE 


Partenze da Htoma per le linee di 
| 8.290 8.5 | 13.30) 17. 
8.12 | 14.40 |*20.50| 21.55| 
2 18.5 


Velletri-Terracina. 
Ronciglione-Viterbo 
Fiumicino... . . 


VIIIIIRELTI 


Castellamare A-Avezzano” 
Civitavecchi 
Fasi. S de 
Nettuno-Arizio-Albano-Marino + 
Torracina-Velletri. . + 
Viterbo Ronciglione 
Fiumicino... _. 


% 


pope]: 
CHEESE 
Sai 
LitititBi 
5 


Foe 
Pagni 
Tivoli 
Tivoli - 56 | 
Pagni E 
Roma :87 | 10:40 | 

I treni segnati ‘con asterisco sono direttissimi 

N. B. — Alla linea di Milano è stato aggiunto un treno settimanale cel 
chegiungerà.a Roma ogni marteli alle 22 6 35 e partirà alle 8 e 37 dio 


sE 


LRLETRIt 


Le persone deboli - atiemiche - pallide li 
ACQUISTERANNO IN BREVE TEMPO | 


SALUTE - FORZA - COLORE 


USANDO CONTINUAMENTE 


IL FERRENOSIO FiAVARA 
d MIRACOLOSO RICOSTITUENTE 
Succo condensato delle migliori uve del Marsala: 
dj Contiene allo stato organiconaturale rilevanti quantità di Ferro e Fosforo 
Prodiittori Fratelli Favara e figli di Mazzara del Vallo (Sicilia) 
Numerosi attestati Medicl - Onorificenze nelle Esposizioni Nazionali ed Estere 


mente le nostre spag: 
con bocchino di penna 
un filtro brevettato XA 
ricercati dai fumatori 
o. la Direzione 
Loma ha cre- 


compreso Sicilia e Sardegna, tre specie 
dello nostre spagnolette senza carta, cioè: 
El Millonar în astucci da 10 pezzi a L. 120 
Hong Kong 


Coqueta 


s0p 


Raccomandiamo i nostri articoli alle | 
S. V. e con tutta stima vi riveriamo. 
Bienne, Svizzera. 
EGGIMANN & HEDIGER 


Forattori dell'amministrazione delle privative del Regno d'Italia 


INS 


ì inte le priacipali Farmacie del mondo 

H Prezzo pel pubblico: bottiglia grande L. 3; detta piccola L. 1,50 Î 
È Per Ktoma è Provincia, Rappresentauto e Depositario il Sig. G. MARTI. i 
È NOTTI, Via della Vite, 5. 


IL BUON UMORE 


d'un uomo è un’apprezzabile qualità e da incontr: 
soltanto lì dove i ner i 


badare presto di rinvigorire il corpo e r 
stente. 


a bibita di facile digestione ed estremamente 
va. Chi ha fatto una prova col Von Houten noni 


potrà desiderarne altra. 


ì arsilg; 
Si rvi sì trovano in uno stato nor- 
male. Vi ha parte principale il nutrimento, bisogna 


1 AVVISO AGLI INDUSTRI 


Innovazione nei mezzi ed apparecchi 
per trasportare le materie granulari, 


Ziltome granaglie, minerali e simili. 


esso l'Ufficio internazionale di 
|Privative i e Marchi di fabbrica io Vu 


della Merce 


AVV. 
AVVISO AGLI INDUSTRIALI 


JOHN MC. MURTRIE Le | 
detle trattative a ves Ò 
ale del 5 


‘Metodo perfezionato e mezzi per estrar. 
ne tursecioli © simili dalle bottiglie ed 
altri recipienti. 

DI «i in Roma presso l'Ufficio internazi 

Privative indusiîriali e Marchi di fabbrica 

\della Mercede, S7. 


Avv. ERIDIO CARDINALI 


MALATTIE NERVOSE 
vi STOMACO 
n 


POLLUZIONI a 
IMPOTENZA 


BROWN-SÈQUARD 
Labor, Sequardizzo del Dott. MORETTI - Via Terino 21, MILANO 


Chiedere gli Opuscoli 


i Volte stirare a Lucido e censervare la biancher 


Adoperate solamente 


L'AMIDO BORACE BANFI 


MARCA GALLO 

MI preferito - Vendesi da tuiti i Droghieri 
Acqua Diuretica-Alcalima di S. Filippo 

Fortemente diuretica s 


stomaco e del 
[ad una indi 


Ja nelle gastropatie, nelle 
lempo di pasto sol 
ep 


ta, nelle idropi asc 
ProÈ. Cantieri (Clinica 


iuretica riuni 
[aumentare 


e merita. 


oa Sis È ca 
enderlo re-| Certiticati dei pro£ Mi TE Bordoni 


ichelacci, Vanni, Gabbi, Si 
- 0 S. Filippo per cura terma! 
Fosa inodora a domicilio. Usatisinn nelle È Criniche e 


Firenze, Giocondo Bronzi — Roma, Al 
— Torino, 


rei cn CR 
Le inserzioni sul FanfiMa sì ricevono presso !” 
nistrazione del gio ee presso l’AmI 


Tripoli, Susa d'Africa, Go 
ni e Assab |, 
Stati dell’Unione postale. . 
Stati mon compresi melPU- 


niono postale . . . . . 60 30 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Piazza S. Claudio, n. 06 


Cent: 5 ‘in tutta Italia 


ss: PUANPAIA 


NUM. 109 
PUBBLICITÀ 


ROMA, 23 Aprilo 1898, 


La guerra dei due mondi 


Le potenze europee fanno di tuito per 
mostrare di non avvedersene, ma il con- 
fiitto, incominciato probabilmente oggi 
e preceduto da fatiù..che,.2nticipavano 
le ostilità belligeranti, mon è Parto dî 
due nazioni, è la guerra di due mondi. 
1 giornali più serii di Europa, a cc- 
cozione della maggior parte degli ine 
glesi, che considerano questa guerra da 
un punto di vista particolare all’egoismo 
isolano della Gran Brettagna, i giornali 
più serii di Europa scrivono lunghi ar- 
ticoli, in cui sì lamentano .le condizioni 
che non permettono alle potenze civili 
intervento ben altrimenti giusto e le- 
ttimo in favore della Spagna che 


n 
sia stato l'intervento degli Stati Uniti in 
favore di Cuba. 

Ed esponendo. contemporaneamente 


questo considerazioni, i giornali europe 
non si dissimulano che inolte di queste 
condizioni d'impotenza delle potenze sono 
più apparenti che reali e che l'intervento 
pacifico, senza secondi fini, dell'Europa 
avrebbe ben altra forza morale che non 
quello degli Stati Uniti, il cui interesse 
per Cuba rassomiglia molto a quello del 
cacciatore per una grassa selvaggina. 

Ciò che l'Europa ufficiale ora non vede 
0 non vuol vedere per evitarsi i fastidi 
e le spese di un nuovo concerto europeo 
(a cui mancherebbe forse qualcuno de- 
li strumenti principali che hanno ese- 
guito dei robustè a solo e delle parti pre- 
dominanti nei pezzi d'insieme suonati a 
Candia), apparisce a tutti coloro che 
hanno voluto riflettere dieci minuti dal 
giorno che l’opera degli Stati Uniti nelle 
ultime insurrezioni di Cuba, è stata sco- 
perta. 

No, non è tanto il caffè, il tabacco e 
lo zucchero di Cuba che eccitano la cupi- 
digia yankee, è piuttosto il primo sag- 
gio di una rivincita del nuovo mondo 
contro il vecchio che si vuol tentare 
agli Stati Uniti, a cui piace dimenticare 
per interesse le proprie origini etniche, 
per agire come eredì testamentari della 
vendeita dei Polli Rossi 

Una volta che la piccola prova sarà 
riuscita, chi dissuaderà la temerità ame- 
ricana dal tentare una esecuzione più 
complessa e più estesa del programmo, 
che forse non è più: l’America agli Ame- 
ricani, come proclamava il Monroe, ma 
è invece, o sarà fra poco, tutto il mondo 
all’America? 

Come siamo lontani da Cuba, a que- 
sto punto! E a Cuba stessa mostrano 
ora di avvedersene fino gli insorti, i 
quali accorgendosi di aver servito non la 
causa della loro indipendenzafina le am- 
bizioni della grande repubblica, restano 
incerti di quello che convenga loro di 
fare, incominciando a dubitare se la loro 
sorte sarà migliore sotto gli iatrapren- 
denti e spregiudicati speculatori ameri 
cani di quello che era sotto i superbi e 
accidiosi funzionari spagnoli. 

Ma chi si occupa più di ciò che pen- 
sano i cubani? Si parla ancora di Cuba, 
perchè evidentemente essa è il centro, 
almeno per ora, della guerra navale. Ma 
Cuba con l’entrata in iscena degli Stati 


Uniti non è più che un personaggio se- 
condario del gran dramma intesvat: 
nentale: i protagonisti sono altri. 

E la Spagna che si trova a rappre 
sentare in questa lotta suprema il vec- 
chio mondo che, viceversa, sì trae in 
disparte, la Spagna mostra di aver com- 
preso tutta la responsabilità della mis- 
sione.che. l'insidi icana. ei suoi 


Certo non è stata saggia la Spagna 
sagrificando a Cuba piuttosto migliaia di 
soldati e milioni di pesetas che non uno 
dei privilegi che perpetuavano nella perla 
delle Antille la pesante tradizione della 
conquista; ma al punto in cui sono le 
cose i torti della Spagna spariscono da- 
vanti al tribunale delle nazioni civiti per 
dar luogo a un’ammirazione sincera. 

E poichè le vicende di una guerra sono 
talvolta tali da risuscitare quasi l'antico 
concetto del giudizio di Dio, che con- 
cede la vittoria non al più forte ma a 
chi, nella relatività dei fatti umani, è 
meno lontano dal diritto assoluto; poi- 
chè anche nella valutazione delle for- 
ze, se gli Stati Uniti sono infinita- 
mente più ricchi, la Spagna ha indub- 
biamente un esercito meglio agguer- 
rito, una marina militare meglio orga- 
Nizzata; poichè talora ana giornata sola 
può invertire le condizioni dei combat- 
tenti, nulla vieta di augurare una fortuna, 
che tuttavia sembra ora improbabile, alle 
armi spagnuole. 

E se mai°l’augurio si avverasse, la 
Spagna avrebbe pur diritto di dire alle 
potenze d'Europa che, per la seconda 
volta nella storia, essa ha saputo incar- 
nare gli interessi del vecchio mondo 
contro ‘il nuovo. 

Ma pur troppo le speranze che tale 
augurio si possa avverare sono più fon- 
daie sul valore astratto del diritto che 
sulla concreta consistenza della forza. 


Quidam. 
—— 
SPAGNA E STATI-UNITI 


Cattura d'una nave spagnola. 

Key-West, 22. — Si dice che la flotta 
degli Stati-Uniti abbia catturato una nave 
mercantile spagnuola presso Key West. 

Il blocco dell’Avana. 

Washington, 22. — Il dipartimento di 
Stato prepara un proclama annunziante il 
blocco dell’Avana. 

Key-West, 22. — La nave mercantilo 
catturata è la Buenavura, carica di legname, 
proveniento da Texas. 

L'incrociatore americano Nashville tirò un 
colpo di cannone contro la Buenasura che 
sî arrese. 


Le potenze 
©d il conflitto americano spagnolo. 

Londra, 22. — Camera dei Comui.— Il 
primo Lord della tesoreria, Balfour, rispon- 
dendo ad analoga interregazione, dice che 
la Spagna non ha finora notificato allo Po- 
tenze l'intenzione di conformarsi alla dichia- 
razione di Parigi 

Colonia, 23.— La Koelnische Zeitung ba 
da Berlino che uno scambio d'idee ha luogo 
fra le potenze per garantire energicamente 
lu protezione della bandiera neutra durante 
la guerra ispano-americana. 

Il blocco della costa settentrionale 

di Cuba. 

Washington, 22. — E' stato pubblicato 
un proclama del presidente della Confedera- 
zione, Mac Kinley, col quale è ordinato il 
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blocco della costa settentrionale di Cuba fra 
Cardenas e Bahia Honda e del porto di 
Cienfuegos, sulla costa meridionale. 

1l Brasile per gli Stati Uniti. 

Rio-Janeiro, 22. — I Giacebini mostrano 
Wn entusiasmo straordinario per gli Stati- 

it 

Il ministro Woodford. 

Parigi, 22. — Il ministro degli Stati-Uniti 
& Madrid, Woodford; è 

Chiamata sotto’ ie: ‘fp 

Madrid, 22. — E’ stato pubblicato un 
decreto reale che chiama sotto le‘armi tren- 
tamila uomini delle classi congedate lo scorso 
anno, 

La squadra francese. 

Parigi, 23. — La squudra franceso del- 
l'Atlantico resterà în prossimità dello An. 
tille, finchè dureranno le ostilità fra la Spa- 
gna'e gli Stati Uniti. 

Dimostrazioni a Madrid. 

Madrid, 23. — Ebbero luogo iersera, 
nuove dimostrezioni patriottiche. 

1 dimostranti bruciarono la bandiera degli 
Stati Uniti. 

Gli americani in azione. 

Washington, 23. — Gli Stati Uniti si 
sono impadroniti del cavo telegrafico che co- 
munica con l’Avana. 

Addetti tedeschi. 

Berlino, 23. — Il tenente di vascello von 
Kresigk è Stato destinato all'ambasciata di 
Germania in Madrid, ed il tenente di va- 
scello von Rebeur-Paschwitz all'ambasciata 
di Germania in Washington per seguire da 
vicino i preparativi e lo svolgimento della 
guerra e riferire in proposito. 

Una sostituzione. 

Washington, 23. — Il nuovo segretario 
assistente del dipartimento di Stato, Wil- 
liam Day, sostituirà Shermann che è am- 
malato. 


Mac Kinley protesta. 

New-York, 23. — Il New-York Herald 
dice che il presidente della Confederazione 
Mac Kinley si oppone risolutamente ai bom- 
bardamento dell’Avana e ad ogni azione im- 
mediata. 

La Post annunzia che Mac Kinley invierà 
oggi un messaggio al Congresso dichiarante 
che è necessaria una dichiarazione regolare 
di guerra. 

Le prime avvisaglie. 

Key-West, 23. — Si samunzia che l'in 
crociatore Neiw- York catturò un vapore spa- 
gnuolo, che sì crede sia l'A/fenso XIL 

Si annunzia che la flotta americana prese 
posizione dinanzi a Cuba. allo scopo di bloc: 
carla. 

Londra, 23. — I giornali della sera an- 
nunziano che la nave americana Shersandoak, 
in rotta per Liverpool, con un carico di 160 
mila moggia di grano, è stata catturata dalla 
flotta spagnuola. 

Le potenze neutrati. 

Londra, 23. — Lo scambio d’idoe fra le 
potenze ha unicamente per issopo di bene 
accertare la condizione giuridica dei neutri 
relativamente al conflitto spagnuolo-ameri- 
cano. 


Lo Gzar e la Spagna. 

Pietroburgo, 23. — L'imperatore rice- 
vette ieri l'ambasciatore di Spagna in udienz 
privata. 


Il sindacato anglo-italiano. 
Londra, 23. — Il Times ha da Pechino: 
La concessione fatta al sindacato anglo-ita- 
liano comprende soltanto la promessa che la 
China gli faciliterà la creazione dei mezzi di 
comunicazione. 


eg CI 
Lo sciopero dei minatori. 
Cardiff, 23. — Lo sciopero dei minatori di 
carbon fossile, inscritti alla Coal-Orners-As- 
sociation, continua ‘invariato; le autorità 
hanno offerto la loro mediazione; crescono 
pertanto le speranze di un accordo. 


gna] 


Ì forno PER forno 


Il Congresso per i sordo-muti. 

A Milano, come già dicemno, 
Congresso per i sordo-muti. 

Ecco le relazioni della prima giornata. 

Il professore Antonio Cipollini trattò della 
dizione del sordo-muto nella gstoria. Egli trat- 


del: nell'antichità, 


perchè non venivagli insegnato ad esprimere i 
pensieri suoi. Solo in un gran santo, Agostino, è 
espresso il dubbio che il sordo-muto possa pen- 
sare e ragionare. Colui che avverti la verità lu- 
minosa dell'avvenire fu Gerolamo Cardano, il 
quale per il primo afermò che la materia ragio- 
nante nel sordo-muto esiste e che la difficoltà sta 
nel trovare il linguaggio di parlare ad essa per 
altre vie che non sieno i suoni. 

Oggi l’Italia non può dirsi inferiore ad alcuno 
nell'opera riparatrice, giacchè quarantasette isti- 
tuti sono sorti; ma tuttavia la ragione per cui 
anche davanti a tale risultato si resta tristi è la 
certezza che questi istituti non raccolgono che la 
metà dei sordo-muti, lasciando gli altri vivere 
come bruti, spesso Iudibrio dell'ignoranza del 
contado. 

AI professore Cipollini segnì l'abate don Luigi 
Vitali, il quale fece invece la storia dell’opera 
della beneficenza in favore dei sordo-muti, rior- 
dando le iniziative persereranti ed efficaci del 
conte Paolo Tarerna, di don Eliseo Ghislandi e 
di don Giulio Tara. 

datate 

Il professore Orazio Bacci ha tenuto în Firenze 
una conferenza sul tema: « Don Ferrante nei 
< Promessi Sposi ». Fatte alcune considerazioni 
d'indole didattica sullo studio del capolavoro 
manzoniano, e accennato al fondo storico su cui 
si muovono i personaggi del romanzo, il Bacci 
delîneò la figura di « Don Ferrante » che, sel 
bene di secondo 0 ‘erz’ordine, ha nondimeno una 
importanza grandissima per la completa rappre- 
sentazione di quell'epoca di servitù in cui tutto, 
in lt iava, dai costumi alla lingua, 

ello in ispecie dei grandi sic 
guori. Cercò, nelle diverse letterature, il precur- 
sore del tipo di « Don Ferrante »; 
modo speciale a meitere in luce le somiglianze 
grandissime di lui col suo contemporaneo « Don 
Quixoto » del Cervantes: somiglianze integrali, 
«che dimostrano quanto .il, Mavzoni_ riuscisse a 
conservarsi originale anche nelle iniitazioni. 


sì è riunito îl 


Pubblicazioni 
In occasione dei centenari e feste fiorentine i 
essori Le Monnier han messo in vendita, a 
prezzi ridotti, le seguenti opere 

< La storia di Gerolamo Savonarola e dei suoi 
tempi », con l’aiuto di nuovi documenti, di Pa- 
squalo Villari. 

< Lettere e documenti del barone Bettino Ri- 
casoli », pubblicati per cura di Marco Tabarrini 
e Aurelio Gotti (10 volumi). 

« Indice metodico e analitico » dei detti volumi. 

< Vita del barone Bettino Ricasoli » scritta da 
Aurelio Gotti. Un volume). 


* 


La « Società di studi femmivili » in Francia 
Pubblicammo ieri la parte dell'intersista della 
signora Lampérière, sulle ragioni che avevano 
consigliato la fondazione di questa Società. Ecco 
la quale si accenna 
iù largamonte al programma. 
e ee ii 
batte i mezzi coi quali i femministi voglion ri- 
formare la condizione della donna nella società 
attuale, condizione che anche la signora Lampé- 
re riconosce non degna, crede possibile prati 
csre riforme che abbiano per risultato di dare 
alla donna il marito della quale lavora, il mez 
materiale di restare 2 casa; alla donna priva 


dell'appoggio del marito, il mezzo di vivere e di 
allevare i suoi figliuoli ; di fornire, infine, alla 
donna, che, non avendo figliuoli, vogli: 
risorse personali, impieghi, che nulla 


Arretrato f© Centesimi 


all’atività maschile, non costitiseano una con- 
correnza. 

Saranno così costituiti dei gruppi di sotida- 
rietà fra le donne istruite e quelle. che istruito 
non sono, © anche di «circoli di quartisto aci 
quali le giorini operaie potranno andare è fava 
colezione, a passar Ia serata, în letture, ndisieni 
letterarie 0 musicali, riceazioni artistiche st: 
ranno così lontane dalle tentazioni cella. via è 
avranno un appoggio materiale © morale 

Ma 200 è tutto. Bisogna preseenpersi. di în- 


DIAPERI 16 Mete povere Questo si PP per meszo 
di uffici o comitati di quartiere, cente di mr: 


mazioni sugli impieghi. già. esistenti, i mi 
esistenza, le risorse sociali, protegzint 
bini delle senole, con la creszione di « pi 
iglie > che permetterebbero di ass 
aturine prive di mamma delle mam 
figliuoli, organizzando piccole cooperati 
sumo fra le donne cariche di famiglia. 


La signora Lampérière ha coneluso di 

— lo e le mie amiche, ci mettiamo subito al- 
Vopera ; questo val meglio che chiacchierare sul- 
l'uguaglianza dei sessi e reclamare diritti poti- 
tici che non ci saranno più utili di quello che 
agli uomini non siano. — 

Per finire. 

Un disgraziato che trovasi all'ospedale, do- 
manda alla suora di chi fossero quei ritratti îp- 


pesi al muro. 
— Il primo lasci 


all'ospedale 10 mila lire; il 


secondo 100 mila. 

— lo lascerò di più — sospirò il malato. 

— Che lascerete? — domanda con premura 
la suora. 


i lascerò Ia pelle! 


N. Nanni. 
Le Feste di Firenze 


Anche 
sistenza del cattivo tempo,i 
rimandati a giorno da des 


oggi, stante l' 
fuochi sono stati 
lestinarsi. 


Xx 

Alla Stazione centrale si sono incominciati 
i preparativi per il ricevimento dei Sovrani. 

La sala d'aspetto sarà trasformata în una 
serra di fiori. L'addobbo delle tappezzerie è 
affidato al noto signor Cavalensi. 

Anche a Palazzo Pitti fervono i lavori per 
addobbare gli appartamenti destinati 


Ù x 
Domani al Politeama, alle 15, avrà luogo 
la rappresentazione classica del Pluto di A- 


ristofane, tradotto da Augusto Franchetti. 
Tanto allo scenario che all'addobbo del 
teatro lavorarono venti artisti sotto la guida 
del prof. Calosci e del signor Piazzesi; e le 
prove, furono dirette dal prof. Luisi Rasi. 
Questa recita straordinaria è organizzi 
dal sottocomitato universitario della e iu 
Alighieri ». 
Diamo la nota degli attori 
Carione, signor M- Chini, studenti 
tere — Cremilo, signor F. Sirolo, 
— Blessidemo, signor @. Blanc, idem 
cina — Pluto, signor P. Lefons, idem lettere 
— Moglie, signor U. Morandi, id 
cina — Vecchia, signor R. Corsi, idem s 
naturali — Giovane, G. Guidacci, 
tariato — Poverté, signor F. Tirinnanzi, idem 
lettere — Sacerdote, sì 
medicina — Corifeo, signor G. Zanco, 
lettere. 


Le bandiere donate al comune di 
dalle colonie americano del Nord e di 
saranno esposte da domenica 
sotto i portici di piazza Vittorio Emanuel 
nel già negozio del Panorama. 

x 

Alle ore 18 45, preveniente da Livorno, è 
giunta la rappresentanza della marina in 
venuta ad assistere alle feste in 
Toscanelli e di Vespui 


onore di 
, composta dell'am- 


T=BA0) 


GIUSEPPE DE ROSSI 


SANT'ELENA 


Allora Maurizio gli stese con molta fran- 
chezza tutte e due le mani. 

— Ed io, caro don Giovanni, le rispondo 
che sono tutto e interamente a sua disposi 
zione... 

Il prete gli strinse le mani e vi si appog- 
giò tenacemente per alzarsi dalla sua pol- 
troncina. È 

— Allora.. dopo ne parleremo. — e ri- 
tornò a lar Ja campagna dallo sportello 
aperto della grande invetriata. È 

Maurizio gli era venuto vicino e sì era 
anch'egli messo a: guardare, con la fronte 
aPpoggiata sui cristalli. 

— Eh! — fece con un sospiro lieve — 
ella dovrebbe trattenersi, vede ? ri un 
paio di giorni soli se non può più a lungo... 

— Nox. no.. — rispose ‘îl prete, decis 

impossibile; 


— In ogni modo — egli disse per non 


darsi ancora per vinto — ella avrebbe po 

tuto ripartire domattina col treno di mez- 

zogiorm sarebbe potuto così andare fino 
iandellara a trovar la duchessa. 

— No... n Maurizio mio, è inutile in- 
sîstere: io ti ringrazio, ma è inutile insi- 
stere... E' la mia opera buona che osige che 
io sia di ritorno in città prima di notte. 
Tornerò, t ho promesso che tornerò, e al- 
lora... A proposito, giusto desideravo sapero, 
© come sta la duchessa ?... : 

— Bene... — rispose Maurizio ficcando gli 
occhi bene în fondo nelli occhi del prete. 

Don Giovanni continuò 

— Desidero proprio di rivederla, povera 
duchessa. tanto buona, tanto caritatevole, 
tanto gentile!.. la vidi l’ultima volta un 
paio d'anni fa a Roma, un dopopranzo, in 
casa Aldobrandini... Proprio: tanto cara si- 
gnora!... E il duca?... 

Maurizio fece con le labbra una smorfia 
di disprezzo. 

— Peuk!. sea 

— To credo però che sia più scemo che 
cattivo.. — fece don Giovanni con la sua 
cvangelica abitudine di cercar di scusare in 
un modo o în un altro tutte quante lo de- 
bolezze della natura umana. — E... ha dato 

ti li vita?.. 
DIL Reno iii Gredo.. anzi è certo che 
egli sia ancora a Vienna con la sua san- 


E'Dos Giovanni congiunse le mani in atto 
i le. 
CP ponsaro!.. quella povera duchessa 


tanto buona... tanto bella... la virtù personi- 
ficata... E la bambina?.. Emma, mi pare?. 
— Emma sì... La chiamano Mimy... Bella 
bambina, il ritratto della madre: un vero 
I angioletto in carno ed 0ssa.. 


— Dio santo, come devo essoro perfida 
certa gente!... ma la colpa non è mica tutta 
di lui, sai?... assicurati pure: te lo ripeto: 
ogli è più scemo che cattivo... 

— Va bene, ma intanto. 

— Eh!.. mio caro Mautizio — fece il vec- 
chio prete con aria di convinzione profonda 
— noi non possiamo sapere di quali mezzi 
si serve il Signore per provare la pazienza 
e la virtù dei mortali... 

Marana non rispose. 

Ci fu un momento di silenzio. 

A un tratto, don Giovanni, che aveva se- 
guiitato a percorrere dello sguardo la cam- 
Pagna tutta în giro, indicò con la mano ad 
un punto in basso giù nella pianura, al di 
là della macchia, o domandò: 

— E quella striscia luminosa là... dopo li 
alberi?... 

— E'il Gadalo... Io ho la lancia giù al 
Tavolato... Avremmo potuto farvi una gita 
di sera; con la luna... è una cosa molto 
bella... 

— È noi invece vi andremo di giorno sulla 
riva. — accomodò il prete ridendo. 

— ‘Non è precisamente la stessa cosa... 

— Ma a questo mondo, caro mio, si deve 
far sempre quello che si può e non quello 
che sì vuole... E se intanto tu cominciassi a 
farmi un po' girare în qualche parte di que- 
sta tua residenza principeso@?. 

— ll mio iso in terra. 

— E che ii Signore ti ci conservi per altri 
cento anni.. chè te lo meriti, davvero!. 
Guarda un po' l'esempio che tu hai dinnanzi 
alli occhi?.. I Sorano con i loro vizi, con 

uella religione tutta d’apparenza e niente 
di menisco quella loro alterigia cheli 
faceva credere da poter trattare alla pari solo 
con Domineddio... li hai veduti come sono 


andati a finire?... I 
amico mio, che se non si ravvedono în tempo 
dovranno finire per la stessa strada, quanti 


e quanti altri ne vedrai, 


altri ne vedrai... E’ così che si finisce... 
peccato, però, che peccato! 

Poi riprese dopo un lungo sospiro: 

— Se ritornasso al mondo ii vecchio don 
Bernardo 

— Ritroverebbe il suo castello come lo ha 
lasciato, caro don Giovanni... Mio povero pa- 
dre prima ed io poi abbiamo tutto abbellito 
€ migliorato, ma niente modificato e niente 
distrutto di quello che prima era.. Oh! se 
Sant'Elena fosso capitata in mano a chi non 
ha la religione delle memorie... addio allora 
vecchi stucchi; addio, affreschi cadenti; ad- 
dio leoni rampanti!... È poi magari si sareb- 
bero volute sostituire le nove armi 
tiche... Si sa, l'orgoglio umano... Non 

— En! capisco.. — fece don 
con un gesto compassionevole. 

E Maurizio segnitò : 

— A me invece che cosa avrebbe impor- 
tato tutto ciò... e poi con quale mai bestia 
araldica rampante o non rampante. avrei 
potuto nascondere lo granfie aperte © la gola 
spalancata e la lingua biforcuta del leone dei 
Sorano ?... — qui Maurizio rise a bocca piena: 
— Maurizio Marana non ha stemmi, non ha 
divise, non ha glorie avite, non ha nè meno 
antenati don Giovanni, ella lo sa me- 
glio di me, mio nonno era un negoziante di 
ferro che seppe con l’attività e col lavoro 
cambiare il ferro in oro... 

— commentò il prete, accom- 
fermazione con un segno del 


Che 


“*P°' pmi padre.. lo sanno tutti, seppe a 
forza di energia © di onestà ppiare i 
capitali di mio nonno... Aldi là non c'e altro... 


Il padre di mio nonno, chi sa? forse e: 
semplice ferravecchio... Ed io?... io, don 
vanni mio, sono un povero cervello bal 
un dilettante ozioso, disutile a mo e di 
anche agli altri... che mi vado god 
egoista, in questa solitudine, lontano 


fatiche delli altri... 

— Sì... sì.. — fece don Giovanni con un 
atto d'infinita bonomia — questo giù è va 
giudizio esagerato, © si capisce. perchè nes- 
suno può giudicare sè stesso... ma c'è u: 
coss: godendo per sè, come tu fai, e lasc 
arche godere li altri, come anche ti: fa 
hai fatto sempre nella tua vita, è già una 
opera buona. 

Maurizio fece una serollatina di spalle © 
seguì il prete che parlando s'era incammi 
nato per uscire. Traversarono la biblioteca, 

rono di novo per il grande camerone 
ingresso, discesero lo scalone el uscirono 
sul piazzale dove, a ridosso del muro,si al 
batteva sulla ghiaia un grande triangolo di 
ombra. 

Gasperino si avanzò subito incontro a Mau- 
rizio. 

— Padrone... 

A Maurizio venne un'idea: senza risp 
dere al giardiniere, si rivolse dalla parte del 
prete. 

— A proposito, don Giovanni... vuol venire 
a vedere la cappella... 

— Benissimo... — rispose don Giovanni — 
sicuramente... prima d'ogni altra cosa una 
visitina al vero padrone di tutto. 

Maurizio allora tornò a voltarsi verso il 
giardiniere: 


(Continua). 


Essi furono ricevuti alla stazione dal sin- 
@aco, &2! console britannico, dal comitato 
dei ricevimenti delle feste e da molta folla 
€ fatti alla più viva simpatia 

Domani arriveranno altri dieci ufficiali 
della marina inglese e, dopodomani fino a 
giovedì, vénti marinai per giorno. 


NOTA SIBILLINA 
Logogrifi di ieri. Î°saRA- ALARI- SALARI; 


7° TORI - AVI - ART - LITRO - LAVORI 
ALI - YOLTRI - ORTI - IRA- LIRA 


RIVOLTA. 


Logogrifo. 
4. Da secoli compagna della sega 
4. 0 donna che fa gesti per parlati, 
4. quadrapedi, 
Di sepoleri 
è forsennati. 
9. Rammembra Bellona chi mi spiega. 


_ Melagramma. 
È noto al colto pubblico 
— che ci usa lo scultore. 
— Qualifico le femmine 
in preda a gran dolore. 


— | Mi dicono alla tonaca 
Esatto 
— Ci xi suol far di vimini 
da Noto a Cividale. 
la corpo ci han degli esseri 
che chiappan con le lenze 
— Se a caso Lei ci nomina, 
rammemora Firenze. 


“CRONACA ITALIANA 


(Lettere e cartoline). 
Genova, 21. — Il tentato suicidio di n 
0. — Un marinaio, certo Hiffi, d'anni 23, 
nato a Buenos Ayres, impazzito ieri l’altro 
improvvisamente, scavalcato un muro in 
corso Mentana, saltò in una villa, e strac- 
iti di dosso, li ridusse a bran- 

li. Quindi, rimasto nudo, afferrò una pie- 
aguzza è tentò segarsi le vene dei polsi, 
ma non vi riusci. 

È poscia con un cinturino di cuoio stava 
per appiccarsi ad un albero, quando fortu- 

amente accorsero due guardie municipali, 
accompagnarono il disgraziato Biftì al 
manicomio, in vettura, avvolto in une co- 
perta. 


spazi 


dei iamenti pel centenario di Amerigo 

Veneri è Paclo Toscanelli 
risposto al cortese invito dei ca- 

nottieri Libertas di Firenze, î canottieri Mi- 


Sinipeggio: Opeszi. Peretti, Gi- 
DS = di radere ; Tai 
CNG: Pareti, VIA, Sol Mors è 
Sartori. 


1 canottieri Aniene prenderanno parte alla 


regata in yole da mare. 
Tanifan. 


M. Armellini — Lezioni di archeologia cri- 
stiana, opera postuma — Roma, Tipo- 
grafia della Pace, 1598. 

Annunziamo con vivo compiacimento la 
bblicazione di questo libro, ove sono or- 
inate con metodo critico le lezioni che il 
compianto prof. Armellini lasciò manoscritte. 

Un amico del,defunto, l'Asproni, ne ha cu- 

rato l'edizione, le il testo una let- 

tera diretta a lui dal comm. Furico Ste- 
venson, che dà giudizio favorevole del la- 
voro. 

Il compilatore ha 


potuto così offrire ai 
cultori delle antichità cristiane un’opera utile 
© quasi direttiva nei loro studi. Poichè essi 
vi troveranno in breve un trattato completo 
di archeologia sacra, sì per rispetto alla to- 
pografia dei cimiteri, come pure all'arte pri- 
mitiva e alla disciplina ecclesiastica. Di un 
simile lavoro archeologico si sen bi 


‘a il bi 
sogno dagli stadiosi, specialmente în Italia; 


rei = 


oltre al vantaggio che ne potranzo trarre, 
rilereranno pare, leggendo queste pagine, lt 


vasta eradizione 
onde fa duopo 


La fortuna è cieca, ici 
prio braccio: misero colui che la sfugge! 
Fate subito acquisto di biglietti della Grande 
Lotteria di Torino. Ottomila sono i pre 
mi per due milioni di lire pagabili tutti 
in contanti senza alcuna tassa o ritenuta. 


Fra le Quinte e fuori 
— Costanzi. AA E 


Padova, 2. — Una donna uccisa invo- 
Iamtariamente dai figli.— Caterina Darin che 
era intervenuta per dividere i propri figli 
Portunato e Laigi che erano venuti a con- 
tesa, per questione d'interesse, ricevette una 
spinta dai litiganti che la gettò a terra. 

La poveretta mori subito. 

— Povero bimbo! — In un mastello d’ac- 
qua bollente, annegò il figlio dell'avv. Ricci 
per nome Mario. 
erolo, 21.— Pellegrinaggio a Toro. 
— la seguito ad acsordì presi tra questa 

torità ‘ecclesiastica e l’amministrazione 
È hia disposto 
effettuare per il giorno di giovedì, 12 del 
prossimo maggio, un treno speciale di pel- 

ini che intendono di recarsi a Torino per 

e la SS. Sindune. 

Detto treno,a cui prenderanno parte circa 
1500 pellegrini, partirà da questa stazione 

le ore 6 e farà ritorno verso le ore 20 45. 
viaggiatori fruiranno del ribasso del 55 00. 


SPORT 


Corse alle Capannelle. 

Ecco il programma della prima giornata 
da corse al galoppo che avrà luogo domani, 
domenica, nel prato delle Capannelle. 

Prima corsa. Premio delle scuderie. Lire 2000 
per cavalli interi e cavalle di tre anni ed 
olire di ogni paese. Distanza m. 1000. 

Iscritti: Giorgina di Razza Volta, lelona 
di Sir Harbert, Adelina del- cavaliere Mar- 
saglia, Gultet del marchese di Serramezzana 
Fiori, Oularde del marchese di Sorbello, 
Ciairon del cav. Ranucci e Varenna di T: 

L00k. 

Seconda corsa. PremioAlbano (handicap di- 
scendente). Lire 3300 per cavalli di tre anni 
ed oltre di ogni paese. Distanza m. 2000. 

Iscritti: Febo di Razza Carmignano, Adelina 
del cav. Marsaglia, Clairon del cav. Ra- 
nucci e Va-sans-dire di T. Rook. 

Terza corsa. Premio del Tevere. Lire 2000 
per cavalli interi e cavallo di tre anm ed 
oltre nati iu Italia. 

soritti: Giorgina di Razza Volta, Simba, 
© P'unda di Six Roland, Jadiette di Six Mare 
bert, Gullet e Yokohama del marchese di 
Serramezzana Flori, Touchstone del signor 

. Ferrati, Varenna e Lilibeo di T. Rook e 
Vedoro di Razza Carmignano. 

Quarta corsa. Premio Cecilia Metella (Gen- 
ttemen riders) Lire 1500 per hacks. Distanza 
m. 8000. 

Iscritti: Tagus del barone Grenier, Pa- 
normus del tenente Varini, Chifly del capi 
tano Giacometti, Nassib del signor Pio An. 
gelini, Arpenteur del signor Alberto Chantre, 
labian del cav. Ranuoi, MadamesSans Géne 
del signor S. Pancamo, Gratis e Circe del 
marchese Serramezzana Fiori, Clodio del te- 
nente Donalisio, Macheth del tenente Bechelli 
Sabatini e La Jtistori del tenente Dall'Acqua. 

Quinta corsa. Grande sterple chase nazio: 
nale (handicop). Lire 6000 date da S. M. il 
Re per cavalli di quattro anni ed oltre nati 
în Italia. Distanza metri 2600. 

Vasco del marchese Berardo Be- 
i, Lady Elizabeth del capitano Giaco- 
metti, Piemonte del signor Dante Tavanti, 

Cornia del cav. Ranueci, Miss Fofo del te- 
nente Dall'Acqua, Yarfine di razza Volta, 
Dudrinasso © Inflessibile del tenente A. Fer 
rati e Varesino di Petite Ecurio. 

Le corse incominceranno alle 2 1/2 pome- 
ridiane. 

Favoriti del « Fanfulla ». 

Prima corsa: Outarde. 

Seconda corsa: Clairon. 

Terza corsa: Julie!te. 

Quarta corsa: Madame San Gene 0 Ar- 
penteur. 

Quinta corsa: Cornia 0 Miss Fofò. 

Ganottaggio. 

Dommi 24 avranno luogo a Firenze, sul- 

l'Arno, delle regate nazionali, facenti parte 


della Rete mediterranea, qu 


Ripetiamo l'annunzio che stasera si dà la 
prima rappresentazione della Lucia. Sono 
principali esecutori la signora Padovani, il 
tenore Granados, il baritono Roussel. Diret- 
tore d'orchestra il maestro Teofilo De An- 
gelis 

Domani, domenica, duo rappresentazioni: 
alle ore 5° Faust, alle 9 Lucia. 

— Valle. 

Stasera altra replica della graziosa com- 
media: L'albergo del silenzio. 

— Nazionale. 

Domanisi riaprirà il teatro Drammatico Na- 
zionale. Della compagnia Ferrari verrà ese 
guita l'operotte Pasqua fiorentina. 

Quirino. 

Un successone è stato ieri sera riportato 
dalla graziosissima commedia del signor Li- 
berati l'Inferno. Il pubblico applaudi frago- 
rosamente tatti i bravi artisti della compa- 

ia Zoppetti che interpretarono insupera- 

ilmente questa commi 

I maggiori onori toccarono alla brava e 
simpatica signora Saporetti-Sichel, al comi- 
cissimo Sichel, ed all'ottimo Zoppetti. 

Questa sera l'[nferno si replica. 

— Manzoni. 

La signora Ebe Guasti, prima attrice gio- 
vane della compagnia Mauri, ieri sera dette 
lo spettacolo in suo onore e il pubblico ac- 
cor06 namerosisaimo si applaadirie. Si rap. 
presentò il bellissimo dramma del collega 
Nani Malocchio che riportò ieri sera lo stesso 
successo riportato già in altri teatri. 

Il lavoro in qualche punto è stato ritoc 
cato, ed in verità i bravi artisti della com- 
pagnis Mauri non potevano meglio interpre- 
tarlo. 

La signora Ebe Guasti, applauditissima. 
Venne chiamato al proscezio parecchie volte 

Applausi fragorosi ebbero an- 
che il Baccani, il Pozzone e la piccola Pie 
rina Gismondi, una bambina piena di senti- 
mento, dall’intuito artistico sorprendente che 
farà di certo fortuna in arte. 

Fa anche eseguito il bozzetto Maler Ama- 
Vilis ed alla seratante vennero offerte molte 
graziose corbeilles di fiori. 

Stasera replica del Michele Strogoff. 

— Metastasio. 

Stasera altra replica del grandioso dramma 
La spic 
Nell’entrante settimana «i darà la prima 
rappresentazione dello spettacoloso dramms. 
di R. Rindi: 7 nati al delitto, per il quale 
vi è grando aspettativa. 

— Teatro Nuovo. 

Stasera prima rappresentazione della bril- 
lante commedia di V. Sardo: ! pomi del 
virino. 

Domani due rappresentazioni: alle 5 112 
ultima replica di tezza unica; alle 9 replica 
dei Pomi del vicino. 

— Circo reale. 

Stasera spettacolo in onore della signorina 
Suzanne Duvernois, che ha destato nella no- 
stra città la più grande ammirazione. La 
bella signorina si presenterà in nuove pose 
© tra l'altro riprodurrà la Venere capifolina. 
11 teatro serà sfarzosamente addobbato con 
fiori. 

— Esquilino. 

La compagnia romanesca diretta da Pippo 
Tamburri stasera darà l’operetta: /! mar- 
chese del Grillo. 

— Musica sacra di Verdi. 

Gi scrivono da Torino: 

« Durante le prossime feste dell'Esposizione, 
fra gli spettacoli attraenti che si preparano, 
vi sarà anche quello attraentissimo dei nuovi 
pezzi di musica sacra di Giuseppe Verdi, 
eseguiti nelle decorse settimane per la prima 
volta a Parigi. A Torino si eseguiranno nel 
grande Salone dei concerti dell'Esposizione, 
6 avranno per interpreti artisti di primis: 
simo ordine, fra i quali la signorina Guer- 
rina Fabbri, il celebre contralto, scelta col 
pieno consenso del maestro Verdi, e profe- 
rita alle moltissime artiste, anche valenti, 
che avrebbero vivamente desiderato d' 


nelli. È 
Ida Ricci è appena diciassettenne, e già 
dimostra di possedere le prezicse qualità 
che occorrono per diventare una concerti 
sta. All’eccellente metodo, di cui va dsta 
lode allinsigne maestro Pinelli la Ricci ag- 
giunge le doti, non facili, della intona- 
zione, della ione appassionata, della 
grazia e della 3 qualità tutte che emer- 
‘sero nello svolgimento del programma e più 
specialmente nella darcarola di Spohr e nella 
zingaresca di Sarasate. 
Applausi e fiori non mancarono alla gt 

file artista, che entra così, con tutti gli o- 
nori, nel tempio sscro dell’arte. 


TT 25 «pile 
CONSIGLIO COMUNALE. 

Alle 10 si apre la seduta. 

Dopo alcune dichiarazioni sul processo ver- 
bale del consigliere Teso che giustifica una 
sua proposta poichè ritiene non sia stata ben 
compresa, il sindaco annuncia che S. ML il 
Re ba firmato il decreto per la coniazione 
d'una medaglia d'oro che dovrà fregiare lo 
stendardo di Rossa, e legge il seguente te- 
legramma mandatogli dall'onorevole presi- 
dente del Consiglio dei ministri 

< Sono Feto comunicare alla S. V. O. che 
in udienza di stamani S. ML il Ie volendo 
festeggiare il Natale di Roma ha firmato il 
decreto per la coniazione di una medaglin 
d’oro destinata a ricordare le azioni eroiche 
compiute dalla cittadinanza e dalle trup) 
romane nella campagna del 181S © nella 
fesa di Roma nel 1519. La medaglia sarà 
consegnata al Comune di Roma perchè ne 
sia fregiato il gonfalone municipale a pe- 
renne ricordo degli eroici fatti e come atte- 
stato di gratitudine nazionale nella ricor- 
renza del Natale di Roma nel 50° anniver- 
sario della prima guerra d'indipendenza. 

Rudinì >. 

Il consigliere Armellini propone di inviare 

3. M. il Re il ringraziamento del Consi- 
glio e che ii decreto sia inciso su di una 
lapide da collocarsi nell’ aula consigliare. 

Mazza dice che l'onore che s'è tributato 
‘a Roma con il conferimento della medaglia 
d'oro al suo valore è la testimonianza ed il 
ricordo del più glorioso periodo del risorgi- 
mento nazionale. 

Non può che associarsi con tutta l’anima 
alla proposta Armellini per l'apposizione delia 
lapide; vorrebbe, però, che fossero ricono- 
sciute anche le campagne combattute nel- 
l’agro Romano del 1857 che finirono con 
Mentana. 

Carancini si associa ai precedenti oratori 
e vuole che la Giunta porti alla Reggia i 
ringraziamenti del Consiglio. 

Il sindaco accetta le varie proposte e parla 
dell’epoca gloriosa. 

Invita quindi anche il Consiglio ad appro- 
vare le proposte fatte. 

Le parole del sindaco sono accolte da un 
applauso fragoroso, e le proposte sono ap- 
provate per acclamazione. 

H consigliere Pacelli parla sul servizio 
delle pompe funebri. 

Il sindaco assicura che la Giunta ha in- 
tenzione di sciogliere il contratto, e dice che 
occorre modificare il regolamento del 1892. 
V'è anche una promessa del Consiglio supe- 
riore d'igiene per l'applicazione della leggo 
nel suo vero senso. Il Comune dovrà ripren- 
dere a sè i servizi per suo conto. 

Prende parte alla discussione anche il con- 
sigliere Panizza. 

Soderini raccomanda al sindaco d'impedire 
che sulle pubbliche piazze e vie si diano spet- 
tacoli da giocolieri girovaghi. 

Il sindaco promette di occuparsi della cosa. 

Si approva poi il consuntivo '95, e si ap- 

yrovano senza discussione varie proposte, tra 
le quali quella relativa ad occupazione con 
un binario a sezione ridotta di aicune strade 

ubbliche a destra del Tevere, fra la piazza 
Rel Risorgimento ed il piazzalo a nord del 
ponte Milvio perun tramvay a vapore Roma- 
Civitacastellana. 
Trompeo insiste chela stazione venga por- 
tata più nel centro del quartiere Prati. Ancho 
Ceselli parla in favore della’ proposta della 
Giunta. 

Il sindaco prometto di fare ciò che gli sarà 

sibile. 

Il Consiglio si aduna ‘qui 
greta. 


i in seduta se- 


Ettore Pinelli e la Società Orchestrale. 

Bastò che ad alcuni amici balenasse l'idea 
di commemorare con un banchetto il ven- 
tieinquesimo anniversario dell’Orchestrale 
romana, perchè i pochi diventassero in bre- 
vissimo tempo legione. Chi dice Orchestrale 


romana dice Ettoro Pinelli : ossia il tipo più 
simpatico e più geniale fra i direttori di 
chestra, l’infaticabile organizzatore di sapienti 
feste musicali, l’uomo che (a ra 
egregiamente ieri sera il conte di San Mar. 

0 presidento dell’Accademia di Santa Ca- 
cilia) più di tutti ha contribuito alla educa 
zione musicale della nostra città. 

Jeri sera, dunque, centoventi amici ed am- 
miratori di Ettore Pinelli gli offrirono un 
banchetto nella vasta sala della trattoria Va- 
rese in via delle Coppelle. Professori d'or- 
chestra, maestri di musica, dilettanti, buon- 
frrtai. pubbliciti, perfino deputati al Par: 
famento, animati tutti da un medesimo sen- 
timento di affetto e di ammirazione, e anche 
allietati da un ecellente appetito, dettero 
alla riunione un carattere di così festosa 
spontaneità, e si trovarono tutti talmente 
concordì nell’encomiare le rare qualità di 
mente e di cuore di Ettore Pinelli, che pro- 
prio veniva fatto di pensare come soltanto 


l'Accademia, con molta eleganza di pi 
raro use, per dir così, lo stato di ser- 
vizio di Ettore Pinelli: ne mise in rille 

la infaticabile energia, la pertinacia o l'as 
soluto disinteresse nel proseguire per ven: 
ticinque anni l’opera educatrice della So- 
cietà Orchestrale creata da Iui, da lui di- 
fetta, da lui portata a tanto lustroe a tanto 
splendore. Chiuse l'eloquente discorso augu- 
rando che l'opera di Ettore Pinelli, cone 
iovò grandemente alla educazione musicale 

J pubblico romano, possa ancora utilmente 
svolgersi nell'avvenite. Li sa 

Calmati gli applausi che salutarono il di- 
Sai SEIT San Martino, parlò. con 
voce commossa e con le lacrime agli occhi 
il Pinelli: e il suo discorso era ad ogni frase 
interrotto da fragorosi appiausi e da grida 
di viva Pinelli. (wpS 

Cotesti applausi crebbero in intensità quan- 
do il maestro, con felice idea, propose un ri- 
verente saluto alla augusta Donna che fu 
tanta parte nella vita della Orchestrale ro- 
mana. I convitati risposero con l’entusiastico 

ido di Viva la Regina! 

S"Seguirono altri oratori: Eugenio Checchi a 
nome dell'Orchestra Massima Romana e 
nome anche della stampa; Luigi Perelli che 
augurò all'Italia patrizi così colti e così ope- 
rosi come il conte di Sen Martino: Raffaello 
Giovagnoli che inneggiò con trasi eloquenti 
al trionfo della divina arte della musica, con 
tanto successo coltivata dal Pinelli. Paria- 
rono pure, applanditissimi, l'onorevole San- 
tini, dichiaratosi fratello più che amico di 
Ettore Pinelli, l'onorevole Frascara vicepre- 
sidente dell'Accademia, e lo Zuliani, eil Mon- 
tefiore, e il Pelissier. 

In ultimo Filippo Marchetti, direttore del 
Liceo di Santa Cecilia, con brevi e felicis- 
sime frasi mise in rilievo il carattere e il 
significato della festa così bene riuscita in 
onore di Ettore Pinelli. x 

Riuscita anche, (dico io) per la squisitezza 
delle vivande: e mi permetto questa aggiunta, 
perchè se è vero che l’uomo non vive di solo 
pane, è anche verissimo che sarebbe difficile 
vivere di sola musica. 

E 


TEATRI 
Costanzi (ore 9) — Lucia di Lammermoor. 
Valle (ore 9) — Albergo del silenzio. 
Quirino (ore 9) — L'Inferno. 
inzoni (ore9) — Michele Strogof. 
fetastasio (ore 5) — La spia. 
Teatro Nuovo (ore 9) — I pomi del vi- 
cino. 
Circo Reale (ore 9) — Compagnia equestre 
Roussitre. 
Esquilino (ore 9) — 
Grillo. 


Il marchese Del 


Note vaticane. — Ieri il Papa ha rice- 
vuto il dottor Stanislao Surolka segretario 
generale dell’Accademia delle scienze in Cra- 
covia, delegato per fare negli archivi va- 
ticani degli studi concernenti la storia delle 
Polonia. 

Egli ed i professori Miodorecki, Kallen- 
back, von Durowski e Kaden presentarono 
al Papa il frutto dei loro studi destinati ad 
essere incorporati nella biblioteca Leonina. 

ha disposto che i manosoritti 
ti a lui di recente dal signor 
fTankerwille Chamberlayne, siano collocati 
nella biblioteca del Vaticano, a disposizione 
degli studiosi. 

R. prefettura. — Ieri sera, a 20 
Valentini, sotto la presidenza dell'onorevole 
marchese De Seta, prefetto della provincia, 
sì è riunita una Commissione composta del 
procuratore del Re cav. Domenico Giordano, 

el presidente del tribunale cav. Leopoldo 
Osterman, del giudice istruttore Carlo Man- 
gola e del questore comm. Sernicoli. 

La Commissione ha trattato le promozioni 
di merito straordinario nel personale di pub- 
blica sicurezza. 

Pellegrinaggio. — Stamani il 
Sala del Concistoro ha ricevato tesi 
Pr anta 

ua Santità era accompagnato 
ne pagnato dalla sua 
Fu offerto al Papa un cospicuo otolo. 
capi del pellegrinaggio farono poi am- 
messi al bacio del pisder era 
acConterenze d'arte antica. — 

lomenica, alle ore 10 1}2 ant. il 
E Loewy dell'Università di Romi mcioti 
Ana seriè di conferenze gratuite sulla scul- 

ra greca, nel Museo universi i gessi, 
in vid Vanvitelli. GA a 

Questo conferenze, diretto a diffondere la 
conoscenza dei capolavori dell'arte antica 
che si trovano esposti în riproduzioni nel 
predetto Museo, continueranno regolarmente 
ogni domenica sino alla fine di maggio. 

Commemorazione popolare di Tor- 
quato ‘Tasso. — Domenica i, ad inizia» 
tiva della Società » La Romanina », si terrà 
in SanvOnotrio al Giani N 
in Sant'Onofrio al Gianicolo la commemora. 

Il corteo delle Associazioni icho si 
sottile Arorizioni ili 
via Monserrato, n. 61, e percorrendo le vie 
Farnese, Giulia, Ponte di ferro, Langa. 
salita di Sant'Onofrio, farà sosta nel piaz: 


zale innanzi alla chi 
Corbrii iesa, ove parleranno al- 


Domani, 


rinal, un concerto vocale ed istrumeni 
beneticio della Società di” patromata 5 


Vi prenderanno 
Elisa D'Elisi, 
Giovanni Villa, Mario 


parte 


nelle regioni dell'armonia sia possibile una 
così armonia di intenti e di proposii 


“ircolo degli impiegati. — Dormi 
sel fonenicse alle ore 8 SU, nei locali 
Sl all'Esetra di Termini, la Società ic 
drammatica ri ° dica 
Cavalleria rusticana — scene popolari di 
commedia di E, 


delò. . ssttimana ventara si rappresentari 
il Don Pesquale rissa tp 

Cassa pia di previ . — La Pre 
senza della Ousso pia dell'Associazione dell 
stampa rammenta ai soci che domani dome. 
ica Di, alle ore 21, si terrà in prima com. 
Vocazione l'assemblea ordinana per 
tere ed approvare il bilancio consuntivo dei 
Terutizio IS97; e che, ove l'assemblea non 
risultasse in numero legale, si intenderà 
senz'altro avriso indetta in seconda convo. 
cazione, per la sera successiva di lunedì % 
alla stessa ora. 

I Congresso operaio. — Nell: 
di ieri l'onorevole principe Ruspoli 


fico, presidente effettivo. — 

Dopo essersi approvato il regolamento si 
incominciò la ces ip quesito, 

Fa approvato il segueni le del giorno 

21 Congresso riconoscendo che vi sono 
Sofietà di mutuo soccorso le quali hanno è 
sogno di essere giuridicamente riconosciute, 
fa voti perché la esistente legge di ri 
scimento giuridico sia riveduta e modificata 
nel senso di dissipare ogni dubbio di possi 
bili ingerenze fiscali amministrative da 
parte del Governo. Che siano diminuite 
Tormalità ora necessarie per .ottenere il ri 
conoscimento ed rolato il riconoscimento 
stesso dalla esclusione di qualsiasi tassa pw 
sente e futura. » 

Oggi il Congresso ha tenuto altre due se 
dute. 

Per la morte di Frezzi. — Il cav. To. 
fani, sostituto procuratore generale, ha ter 
minato la requisitoria a tarico degli impa 
xrocesso Frezzi, ed ha chiesto alla 
sezione d'accusa di non farsi Ìuogo a proce. 
dimento penale a carico dell'ex-questore Er 
nesto Martelli, accusato di arresto arbitrario, 
‘perché i fatti a lui imputati non costituiscono 


mercil 
flitto 
Nod 


le per non aver 
pare imputato. 


i cui 


tà Mellace Do- 
rami 


menico, Umut Romolo, Campari Gi 

e Mazzaglia Antonio, imputati di compi 
corrispettiva în omicidio, oltre l'intenzione, 
per avere il 2 io 1597, senza che sic 
nosca colui che con atto diretto a commet- 
tere una lesione personale cagionò la morta 
di Romeo Frezzi, preso parte alla esecuzione 
di fatto, sieno con ordinanza di cattura ria 
viati al giudizio della Corte d'assi 

La banda degli allievi carabinieri. 
— Il giorno è o partirà da Roma per 
Torino la musica degli allievi carabinieri, 
diretta dal maestro Luigi Cavoli, che pren 
derà parte al concorso delle bande che si 
terrà in quella città. 

La banda sarà di ritorno în Roma il 
giorno 12. 

Per Îa pubblica sicurezza. — Ficil 
mente col giorno 15 Îo sì attiveranno 
le nuovelziforme nella pubblica sicurezza. 

Il questore comm. Sernicoli passeri al 
nuovo ufficio nel Valentini, con in- 
gresso dalla piazza del Foro Traiano, alà 

ipendenza diretta del prefetto. 

Egli prenderà il nome dì segretario ge 

R. Accademia medica. — Doma 
guie 10 1 nella sala dell'Accadomia, al pe 
lazzo dell'Università, sì terrà seduta. 

Per la gara di Torino. — Ieri, so' 
la presidenza del principe Cammillo Borg! 
sì è riunita la sottocomissione provinci 
Roma per la gara generale di tiro a segno 
a Torino ed ha deliberato d'interessare varii 
Ministeri ed Istituti di credito per ottenere 
il loro appoggio al concorso dei tiratori della 
nostra provincia, che avrà luogo a Torino, 

assicurarci uguale a; fo da parts 
dei comuni. degli enti locali © dei privi 

1 pattuglioni. — Io 


i sono statî operati 2 arresti per 


bando 
sotto 


Niu] 
venuti 
verno] 
mia ci 

La 

ove: 
portal 
voli inf 


compi 
preso 


Stua, 0 pregiudicatì, noti teppisti e 

tori di donne. Furono constatata 39 contr 
venzioni all'art. 72 della legge di pubblica 
sicurezza e Zi contravvenzioni a schinua:: 


zione 


zatori notturni 
quali 


. Feste in provincia. — Oggi e domani 

in varii paesi della nostra provincia si fè- 

Steggia la festa della Madonna. 

cel Cori luminarie, feste religiose e cos- 
ti. 


Ad Oriolo se, fera 
e 2 Oriolo Romano; concerto, corse, 5° 


Spena — Domani, alle 5, în piazza 
1 Campidoglio verrà estratta la granl* 
tombola fica nazionale, con premi } 
un totale di lire 45,000 a beneficio degli 


fani dei marinai italiani. 


— Un'altra tombola di lire 3000 a bene 
po = 


cio degli 


verrà estratta do- 


de del Ciub alpino (vicolo Valdina num 
nei giorni di mercoledì e giovedì 
corrente dalle 6 alle 7 pom. 

Grave disgrazia. — Ieri sera nella st 
deria annessa al del marchese di 


al Foro Traiano, lo stallic? 


Annibale Angeli, d'anni 42, ricevette da un 
cavallo un calcio alla testa. 

‘Trasportato alla Consolazione dopo un'ora 
moriva. 


| Daan ab Tr 


O 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Seduta del 28. aprile. 
Presidenza Biancheri. 

Alle 2 14, caso strano per i tempi Si 
mentari che' corrono, ki è già lento SE 
rovato il processo verbale, un discreto nu. 
mero di deputati si vede nell'aula, ed al 
banco del Governo, insolitamente per l'ora, 
sono gli onorevoli Visvonti-Venoste, Branca! 
Radini, Palumbo, Zanardelli, ed i diversi 
sottosegretari addetti alle interrogazioni. La 
presenza del ministro degli esteri © del sot- 
tosegretario della marina, ci avverto che si 
avrà immediata risposta’ all'interrogazione 

ieri presentata dagli onorevoli Fasce, 

Fulci N. ed altri sulle misure per tutelare il 
commercio e la navigazione în previsione 
della guerra ispano-americana, 

ZANARDELLI . presenta ‘uns disegno di 
logge sulle decime ed altre prestazioni fon- 
diario. 

E veniamo alle interrogazioni. 

YENDRAMINI rispondo ad un'interroga- 
zione dell'onorevole Santini, all'oggetto che 
< d'accordo con i suoi colleghi, riconoscendo 
agli uscierì delle amministrazioni centrali î 
diritti, onde usufruiscono gli altri impiegati 
governativi, voglia invitare le Società Jer- 

ad accordar loro l’uso del libretto 
in surrogazione delle richieste, con le quali 
golono tigualmente il ribasso del 50 per 
cento » 

Dichiara che la concessione del libretto 
ferroviario agli uscierì delle amministrazioni 
centrali, non sarebbe opportuna per varie 
ragioni, anche i disciplina e di ordine i 
terno. Avverte che-nessun diritto essi pos- 
sono accampare în proposito. 

SANTINI non può dichiararsi sodisfatto. 
Non comprendo perchè il Governo trovi tante 
dificoltà ad accogliere una domanda molto 
modesta e ragionevole. Poichè gli uscieri 

godono del ribasso ferroviario, si tratta 
una questione di forma, di una questione 
essenzialmente d'amor proprio. Confida che 
ministero, studiando meglio la questione, 
medificherà le sue deliberazioni. 

VISCONTI-VENOSTA (attenzione viviss 
ma) risponde ad una interrogazione degli 
onorevoli Fasce, Imperiale, Bettolo, Di Sca- 
lea, Capoduro, Nicolò Fulci « sui provvedi. 
menti presi per tutelare la libertà del com- 
mercio e della navigazione, in vista del con- 
ilitto ispano-americano ». 

Non appena il dissidio tra gli Stati Uniti 
e la Spagna parve poter condurre ad aperta 
ostilità, il Governo del Re non mancò di 
preoccuparsi delle conseguenze che avreb- 
bero potuto derivarne per la navigazione ed 
îl commercio dei neutri, tenuto conto sopra 
tutto della circostanza che nà gli Stati Uniti, 
nè la Spagna figurano tra le potenze che 
hanno aderito alla Dichiarazione di Parigi 
del 16 aprile 1856. A tal fino ci siamo messi 
in comunicazione con quelli tra i Governi 
europei che nella eventualità di un conflitto 
armato tra la Spagna e gli Stati Uniti avreb- 
bero avuto la maggior somma d'interessi da 
tutelare. 

Mentre questo scambio d’ideo si veniva 
svoigendo, il Governo degli Stati Uniti, le 
ostilità essendo ormai virtualmente dichia- 
rate, ci faceva di sua iniziativa pervenire la 
notificazione ufficialo dei principii di diritto 
marittimo a cui ha risoluto di attenersi nella 
presente guerra. 

‘co sostanzialmente î termini della no- 
tificazione: 

< 1° La bandiera neutrale copre la merce 
omica, eccettuato il contrabbando di guerra. 
La morca neutrale, eccettuato il contrab- 
bando di guerra, non è passibile di cattura 
sotto bandiera nemica. 3° Il blocco, per es- 
sere osservato, deve essere effettivo; infine 
il Governo degli Stati Uniti non intende u- 
sare il diritto di corsa ». 

Niuna notificazione ci è fino ad ora per- 
venuta, circa la presento materia, dal Go- 
verno spagnuolo. Non appena ci giunga sarà 
mia cura di darne notizia. 

La Camera può essere ben sicura che il 
Governo spiegherà, per la tutela degli im- 
portanti interessi a cui alludono gli onore- 
voli interroganti, il massimo impegno, la più 
assidua diligen: Approvazioni). 

PALUMBO dichiara che una divisione 
della squadra già tu mandata nelle acque 
dell'America, e, occorrendo, sarà rinforzata 
con altre navi. 

FASCE ringrazia il Governo. Deplora che 
sia stato impossibilo evitare la guerra: si 
mpiace che il Governo italiano abbia 
‘o l'iniziativa per reffilerne mono gravi 
Confida che anche la Spagna 
aderirà ai principi della Convenzione di 
Parigi. 

Si compiace anche della risposta data dal 
sottosegretario di Stato pèr la marina. 

VENDRAMINI risponde ad un'interroga- 
zione dei deputati Arlotta e Della Rocca, ì 
quali sì interessano per le condizioni locali 
in cui lavorano gli operai nella officina dei 
Granili a Napoli. 

Dichiara che il ministero sì propone di far 
eseguire sollecitamente i lavori opportuni 

ARLOTTA prende atto delle buone inten- 
zioni del Governo. 

VENDRAMINI risponde ad una interro- 
gazione del deputato Farinet, il quale inter- 
roga il ministro dei lavori pubblici « sulla 
inqualificabile disparità di trattamento usata 
dall'amministrazione dello ferrovie del Medi- 
terraneo nel permettere le minute investi- 
gazioni eseguite sui suoi registri da persone 
irresponsabili incaricato di tale lavoro dallo 
agenzie dello tasse, mentre rifiuta ostinata- 
mento di rilasciare ai contribuenti, i quali 
ne fanno domanda a proprie spese, le di- 
chiarazioni necessarie per dimostrare la fal- 
sità di tali accertamenti ». 

Nota che si tratta di investigazioni fatte 
nell'interesse della finanza e-del giusto ac- 
certamento della ricchezza mobile. Eviden- 
temente, però, non era praticamente. possi- 
bile autorizzare i contribuenti a fare le 
stesso ispozioni. SSR 

FARINET lamenta che le amministrazioni 
ferroviarie si prestino a trasformarsi in a- 
genti fiscali. 


pr 
lo conseguenz 


Protesta contro 
contro il Governo. 
VENDRAMINI, osserva che la logge 
preciso obbligo alle Società. came CR 
nere, no. E anche alle Società ferroviarie, 
De sua : 
det propri maglit nGoali fiscali all'ispazione 
2 Sontribuenti. potranno alla lor volta do- 


Risponde poi alla breve interrogazio; 

rinet sul pericolo della galleria di cha 
sulla linea Ivrea-Aosta, pericolo smentito 
dall'onorevole Vendramini. 

COLONNA. LUCIANO, giura. 

MINISCALCHI dà lettura di una propo. 
sta di leggo dei deputati Scalini, Radice, Sor: 
mani ed a tri 47 deputati per Îa © Costitu. 

ione dei i i 
= msorzi cacciatori della pro- 

Legge altresi una proposta di 
deputato Alfonso Marsecalohi per seen del 
zioni alla legge 6 agosto 1891, 
ioni 

PI DI svolge una proposta di le; 
per una lotteria a beneicio della Socttta 

Dante Alighieri. 

Non ritiene sia del caso, perché tutti li 
gonoscono, di enunciare gli scopi di questa 
importante © patriottica Associazione. 

quale nata organicamente forte non ha 
potuto, nei dieci anni di sua esistenza, avere 
‘uno sviluppo efficace per la sua insufficienza 
dei mezzi. Accenna all'opara zelante, pa- 
triottica, continua, di molti soci — veri mar- 
tiri — dell’Associazione. 

Non devesi dunque alla organizzazione di 
questa Società, so non sì sono ottenuti fi- 
nora i desiderati risultati; ma ciò devesi 
alle classi più intelligenti e abbienti, © allo 
Stato il quale ha sempre tenuto un contegno 
nogativo. 

La proposta di una lotteria a favore della 
« Dante Alighi@ » ha uno scopo eminen- 
temente nazionale e perciò spera che la Ca- 
mera la vorrà approvare. ( Vive approvazioni). 

BRANCA si associa ai nobili e patriottici 
sentimenti manifestati dall'onorevole Pi- 
cardi. Non può accettare però il biasimo in- 
flitto da lui al Governo il quale ‘per le scuole 
italiane all'estero fa tutto ciò che è possi- 
bile. Accetta quindi la proposta dell’ono; 
vole Picardi, alla quale il Governo, col senti- 
mento di compiere una vera opera di Stato, 
non può non Nea più completa adesione. 
(Vivissime approvazioni) 

PICARDI, con animo sinceramente grato, 
ringrazia l'onorevole ministro delle finanze 
non tanto dell'adesione data alla sua pro- 
posta, quanto per le nobili parole pronun- 
ciate in nome del Goyernoin lode di un’as- 

ione che ha fini altamente patriottici. 
Bravo 

ll PRESIDENTE pone ai voti la presa in 
considerazione che è dalla Camera approvata. 

Si riprende la discussione del disegno di 
logge iforma dei dazi comunali. 

JORANA ANGELO, relatore, dichiara 
che fu concordata col ministero una modifi- 
cazione al terzo comma dell’articolo 9 rela- 
tivo allo garanzie del canone e alla durata 
e scadenza delle delegazior 

La Camera approva l’articolo 9 con la mo- 
dificazione all'ultimo comma concordato fra 
Ministero e Commissione. 

MINISCALCHI, dà lettura dell'articolo 10 
che riguarda le condizioni per ottenere il 
passaggio dalla classe dei comuni aperti a 
quella dei comuni chiusi o ad una classe 


‘supe: 
CA 


n, 498, sullo 


RCANO svolge una proposta d’impor- 
tante modificazione all’articolo 10. 


Il reporter. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 

Sua Maestà il Re ha ricevuto oggi in u- 
dienza privata il senatore Borgnini, procu- 
ratore generale di cassazione a Trino. 

Domani all'una riceverà il nuovo addetto 
militare all'ambasciata d'Austria, conte Ma- 
renzi, luogotenente colonnello di stato mnag- 
giore. 

S. A. R. il duca di Genova a Dresda. 

Dresda, 23. — S. A. R. il duca di Genova 
ha assistito, iorsera, al pranzo offerto dal 
principe Giorgio. Poi è intervenuto allo spet- 
tacolo al teatro con l'ambasciatore italiano, 
generale Lanza. 

Le feste di Dresda. 

Dresda, 23. — L'Imperatore Guglielmo è 
arrivato alle 9 50 © subito.dopo giunse l'im- 
peratore Francesco Giuseppe. Entrambi fu- 
rono accolti con grande entusiasmo. 

Gli imperatori di Germania © d'Austria. 
Ungheria, al loro arrivo, furono ricevuti alla 
stazione dal re di Sassonia, dai principi e 
dalle autorità el acclamati dalla popola- 
zione. 

A mezzodì vi fu colazione di famiglia, du- 
rante la quale il re ricevette lo felicitazioni 
degli imperatori, del duca di.Genova e degli 
altri principi per il suo .settantesimo ge- 
netliaco, ricorrente oggi. 

La principessa Alberto di Prussia 
e il ro del Belgio. 

Genova, 22. — Nel pomeriggio è giunta la 
principessa Alberto di Prussia ed è scesa al- 
l'Hotel do Londres. Ripartirà domenica per 
la Gormania. à 

A mezzanotte giunge il Re del Belgio e 
s'imbarcherà sul yaché Clementina ripartendo 
domani per Villafranca. 

Senato del Regno. 

Aperta la soduta, si procede alla vota- 
zione a scrutinio segreto del progetto di 
leggo relativo ai provvedimenti per il cre- 
dito comunale provinciale. 

Le urne rimangono aperte. 

Il presidente Cremona dà, quindi, lottura 
della seguento interpellanze, presentata dal 
senatore Di Camporeale : 

« Il sottoscritto interpella il ministro degli 
affari esteri per conoscere se 0 quali dispo- 
sizioni la preso o intence di prendere il Go- 
verno del Îke per tutelsre gli interessi del 
dSmmercio italiano compatibilmente con lo 
esigenze create dallo stato di guerra tragli 
Stati Uniti o la Spagna. » | _ 

L'onorevole ministro degli esteri risponde 


le Società ferroviario e 


subito e ripete le stesse dichiarazioni, fatte 
alla Camera in risposta ad una inte 
ei 


Di Camj l'onorevole. mi- 
nistro delle assioazazioni che ha mocdcto si 

Poter dare, © si compiace cho gli Stati Uniti 
abbiano dato ‘tale affidamento che  rassi- 
cura che gli interessi commerciali della na: 
Vigazione italiana © delle potenze neutrali 
da questo lato rion avranno a temere. Tl mi- 
nistro ha detto che ogli attende notizie dalla 
Spagna sullo deliberazioni che sarà per pren- 
dere il Governo spagnuolo. Si augura e spera 
che anche queste possano essere tali da 
Roter tutelare gli interessi ei commerei 

lello. potenze nentrali, pur comprendendo 
ghe le speciali condizioni nelle quali la Spa- 
gna si trova in questo momento possano 
renderla alquanto più esitante a fare con- 
cessioni della natura di quelle annunziate 
dal Governo degli Stati Uniti, dato il van- 
faggio che essa no potrebbe trarro Di guisa 
che spera e non dubita che il Governo com. 
patibilmente coi suoi doveri di neutralità 
Rotrà tutelare gli interessi del commercio e 

lella navigazione italiana. 

S'intraprende la discussione del progetto 
di leggo: « Scioglimento dei Consigli comu- 
nali © provinciali ». È 
Il senatore Faldella, dopo una lunga cri- 
tica del progetto în questione, dichiara che 
voterà contro. 

Parla quindi il relatore senatore Pelle- 


grini. 
Le seduta continua. 


Oggi alle 2 si sono riuniti gli Uffici. AL 
l'ordine del giorno: Esame del progetto di 
legge: 

< Cassa Nazionale di previdenza per la 
invalidità degli operai ». 

L'Ufficio secondo ha anche esaminato i 
disegni di legge relativi alle attribuzioni 
della Commissione permanente per la vigi 
lanza sugli Istituti di emissione e sulla cir- 
colazione di Stato © bancaria, e alla istitu- 
zione di una Cassa pensioni’ per i medici 
condotti. 


La Camera d’oggi. 

Dopo l'approvazione del processo verbalo 
della seduta di ieri, l'onorevole Zanardelli 
presenta un disegno di legge salle decime 
ed altro prestazioni fondiarie. Indi l’onore- 
vole Visconti-Venosta e l'onorevole Palumbo, 
pel ministro della marina, rispondono all'in- 
terrogazione ierî presentata dall'onorevole 
Fasce ed altri (vedi resoconto) e dopo si 
svolgono le altre interrogazioni degli ono- 
revoli Santini, Farinet, Arlotta. 

Svoltasi una proposta di legge dall’onore- 
revole Picardi, che è presa in considerazione, 
si ripiglia la discussione sulla riforma del 
dazio consumo. Sui rimanenti articoli inter- 
loquiscono, oltre il ministro Branca o il re- 
latore Majorana Angelo, gli onorevoli Car- 
cano, Mussi, Calleri, Cambray-Digny, Ru- 
bini, Pini, Lucchini L., Pescetti, Del Buono; 
Schiratti, Mancini, Chinaglia, Lazzaro, Gio- 
litti, Nocito, Calvi, Pipitone, Vischi, Diligenti, 
Salandra, Zeppa, Frascara G., Finardi, Lucca. 

Notizie parlamentari. 

Nell'adunanza di stamani gli Ufici, dopo 
avere ammesso alla lettura duo proposte di 
legge d'iniziativa l'una del deputato Mare- 
scalchi Alfonso, l’altra del deputato Scalini 
ed altri, hanno preso in esame il disegno di 
legge già approvato dal Senato « intorno agli 
alienati © ai manicomi », nominando com- 
missari gli onorevoli Palizzolo, Cottafavi, 
Frascara Giuseppe, Bonîîgli, De. Bernardi, 
Venturi, Tornielli, Paganini e Bianchi 

© lo proposte di legge sul « duello », 
nominando commissari gli onorevoli Pansini, 
Di Sant'Onofrio, Morandi Luigi, De Martino, 
‘Torraca, Mezzacapo e Conti (mancano i com 
miasari degli Uffici VII © 1) 


L'Ufficio V ha pure nominato il commis- 
sario sul disegno di legge: 

< Sulla fabbricazione e smercio di sieri » 
eletto l'onorevole ‘Torraca. La Commissione 
resta così composta degli onorevoli Casciani, 
Cottafavi, Ruggieri, Mezzanotte, Torraca, 
Cremonesi, Scalini, Scotti o Cell. 

Sulla proposta di legge: 

+ Lotteria a favore. dell'Esposizione vol- 
taica di elettricità © dell'industria serica che 
avrà luogo in Como nel 1899 » eletto l'ono- 
acvole Sreppi. La Commissione resta così 
composta degli onorevoli Carcano, Pinchia, 
Ferrero, Finardi, Greppi, Arnaboldi, Scalîni, 
Cagnola 6 Borsani. 

Sulla proposta di legge: 

« Lotteria a favore del Comitato milaneso 

la erezione di un monumento nel cimi- 
tero di Musocco » eletto l'onorevole Boselli. 
La Commissione resta così composta degli 
onorevoli Ceriana-Mayneri, Fulci Nicolò, Mor- 
pargo, Colombo-Quattrofrati, Boselli, Ottavi, 
Borsarelti, Conti e Carpaneda. 


La tassa sulle onorificenze. 

La Commissione,relativa ha esaminato la 
proposta dell'onorevole De Cesare per la 
tassa sulle onorificenze. 

Sostennero questa tesi, oltre.il proponente 
Do Cesare, gli onorevoli Gilardini © Massi 
mini ; ;l presidente della Commissione, ono- 
revolo Chiaradia, la combattà. 

Il ministro Branca, conferendo con icom- 
missari, si mostrò invece favorevole a questa 
nuova tassa. 


Un consiglio opportuno. 

Un comunicato del comitato cubano scon- 
siglia gli europei dal recarsi a. combattere 
2 Cuba, non essendovi bisogno di braccia, e 
perchè il clima li. renderebbe inabili. allo 
armi, tanto più che alia metà di î 
cominciano le piogge e le febbri. 

Il comunicato soggiunge che una volta che 
Cuba sia libera dovrà colonizzarsi; allora si 
preferiranno gli italiani. 

N commercio franco-italiano. 

Parigi, 23. — La Camera di commercio 
italiana in Parigi ha pubblicato oggi la sta- 
tistica mensile del commercio franco-italiano, 
dalla qualo risulta che, nei primi tro mesi 
del 1898, l'entrata delle merci italiano in 
Francia sali a franchi 36,613,000, e lo morci 
spedito dalla Francia in Italia salirono © 
franchi 32 883,000. 

Dal contronto di queste cifre con quelle 
dei primi tre mesi del 1897, risulta una mag- 
giore entrata di merci italiane in Francia 
per franchi 290,000 ed una maggiore espor- 
tazione francese per l’ Italia” per franchi 
2,495,000. 


Appalti pubblici all’estero. 
Xl ministero dell'interno in Grecia ha sperto 
per il.22 maggio p. v. un pubblico appalto 

rr la costruzione di due moli fuori del porto 

lol Pireo, în sostituzione di quelli ora. esi- 

stenti, che dovranno essere demoliti dopo la 
costruzione dei nuovi moli. La spesa per 
tali lavori è presunta in lire 1,131,757, e l'asta 
sarà tenuta nella prefettura di Atene. 

Le offerte fatte în iscritto e chiuse in bu- 
sta suggellata, dovranno essere accompagnate 
da attestato di idoneità e dal documento 
comprovante l’eseguito versamento, nelle 
casso dello Stato, di'una cauzione di 55,000 
dramme. 

Il capitolato d'oneri dell'appalto è visibile 

ss0 il ministero d'agrioultora, ufficio di 


informazioni commerciali. 


DI QUA E DI LÀ 


La donna dinanzi alla morte. 

Un criminalista belga ha ora compiuto 
uno studio dal quale si conclude che la donna 
dinanzi alla morte è frequentemente più co- 
raggiosa dell'uomo 

Î criminalista cita in proposito molti e- 
sompi di donne condannate al patibolo. In 
fine della non allegra enumerazione lo scien- 
ziato si riassume così : avanti allo angoscie 
della morte la donna non solo sì mostra più 
calma rassegnata, ma dà quasi sempre 
prova di un coraggio assolutamente supe- 
riore. 


x 

Una cosa che giova ‘alla «tromba di Eu 
stachit 

Gli igienisti (sempre allegri) hanno con- 
statato che lo sbadiglio è ‘utilissimo, anzi 
indispensabile per la respirazione. 

Esso giova alla tromba di Eustachio, ed 
è utile nelle affezioni della laringe. 

Ciò torna di grande conforto a moltissimi 
autori drammatici che fanno sbadigliare il 
pubblico con la psicologia modernissima. 

Anch'essi finalmente potranno sosteneré 
di essere utili all'umanità, almeno quanto 
le mosche, che al par di loro son noiose. 

Collo sbadiglio tengono in esercizio la 
tromba di Eustachio del prossimo... 

E già qualche cosa! 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


L'avvenimento della guerra fra gli Stati 
Uniti e la Spagna è stato omai ‘scontato 
dalle borse con i ribassi dei giorni passati. 

La situazione entra ora in una nuova fase; 
essa rimane ‘cigò subordinata allo svol 
mento del conflitto, e ciò naturalmente 
gnifica che nessuna previsione può farsi 
quantochè è una grande incognita quella dei 
risultati cui condurrà il conflitto ispano-ame- 
ricano. 

Il nodo della questione sta principalmente 
nella durata delle ostilità inquantochè, qua- 
lunque possa essere la soluzione, a questa 
precederà certo un movimento di ripresa. 

Xx 

Le condizioni del mercato monetario in- 
ternazionale si mantengono în generalo ab- 
bastanza buone; © ciò contribuisce a ren- 
dere il pubblico meno propenso al pessimi- 
smo mentre d’altra parte i ribassisti, i quali 
hanno nei giorni passati venduto ® larga 
mano, si afifettano ora a riconoscere che 
concorrono a rendere»la situazione anche mi- 
gliore di quanto realmente essa dovrebbe 
essere. 


Telegrammi di Rorsa. 
igi, 23, ore 14,45. — Tendenza ferma. 
Rendite francesi sostennte. Italiana 
migliore 91,35 poi 91 30. Extérieure 58 718. 
Tui Russa 9 20. 

Genova, 28, ore 14,50. — Mercato ben di 
sposto specie in apertura. Rendita 4 010 98 
4 1/2 00 108. Banea Italia 786. Meridionali 
716 50. Mediterranee 517 50. Raffinerie 357. 
bi sostenuti. Francia chéque 108. Londra 


Borsa di Roma. 

Esordito con tendenza ottizaista, il mercato 
chiuso un po’ più calmo. Alcune” ricompere 
di ribassisti hanno contribuito nelle prime 
ore della giornatà ad aumentare sensibil 
mente i prezzi, poi invece l’ambiente si è 
alquanto raffreddato. 

Le previsioni però sull'andamento della 
rendita continuano ad essere favorevoli. 

Da 99 25 a 98 85, prezzi di apertura, il 
4 0j0 declinò fino a 98 22 per chiudere a 
questo prezzo calma. 

Contante da 98 25 a 98 20. 

Migliore il 4 12 0;0 che fece 108, 108 10 
e 108 15. . 

Valori oscillanti e negletti. 

Marce 1245 — Metallurgiche 15% — Qmni 
bus 184 1j2 — Condotte 221 — Acciaieri 
457 — Risanamento 32 — Banca Gi 
69 — Mulini LA 50 — Gas 776 12 
tuto Italiano 472 — Santo Spirito 358. 


Cambi calmi 
Francia chéque 107 75. 
Londra 27 $î. 
Berlino 188 20 
BORSA DI PARIGI dol 25 aprile. 
Apertura | Chiusura 


ind. Franc. 300 ama | — —| 10072 
sr 3 do . | 10182| 10202 
» 31 «| 106.07 106 60 
Rendita italiana 5.00.! 9130| 9160 
Cambio sopra Londra. | ——| 25% 
Consolidati iaglesi . .| ——| 1101 
Cambio sull'Italia . .| — — 738 
Rendita turca (nuova) | 20 S0| 2070 
Banca di Parigi . . .| 85 —| S60— 
Egiziano 600. . . .| ——| —— 
Rend. Spag. est. nuova | 33718 | 95 816 
Banco sconto di Parigi || ——|.,— — 
Credito fondiario. . .| ——| 665— 
ra 2 vrcani 3450 — 

Azioni Panama . . .| ——| —— 
Ferrov. Merid. a term. | 664 — | 665 — 


Il prezzo del cambio pei certificati di 
gamento di dazi doganali è fissato, per 
nedi 25 aprile, a lire 10830. 

Il prezzo del cambio che applicheranno le 
dogane nella settimana dal 25 aprile, a tutto 
il 1° maggio per i daziati non superiori a lire 
100, pagabili in biglietti, è fissato in lire 107 85. 


SONAVBNTURA savamIni gerente responsabile. 
Stab. Carlo Mariani e C., Vic. Guardiola, 22. 


AFFANNO. 


e io passeggiate senza 
insomma mi sento arviato a vita mevella sic- 
chè dichiaro il vostro Liquore Armaldi esser. 
un preparato insuperabile da tutti gli altri ri- 
medì finora conosciuti. 


rr. ALFONSO PALUMBO 


Consii 

L'OBBLIGO DI ASSICURARE gli 
OPERAI contro gli INFORTUNI DEL 
LAVORO è divenuto LEGGE DELLO 
STATO. 


Questo assicurazioni vengono assunte a 
prezzi moderati e con 


Partecipazioni agli utili 
DALLA 
Società Anonima ITALIANA di assicu- 
razione contro gli Infortuni istituita dalle 
Assicurazioni Generali di Venezia 
Sede in MILANO, Via Bassano Porrone, 8 


Capitale Sociale L. 5,000,900 - Versato L. 2,000,000 


Assicurazioni Individuali per persone di 
qualunque professione. 


Rappresentata in Roma dall’agente prin- 
cipale delle Assicurazioni Generali signor 
Scifoni cav. Alessandro Palazzo Theodoli 
Corso, 380. 


stona ALBERGO TORNO - tom 


Via Principe Amedeo, 8 (pross. Stazione) | 
| APERTO TUTTA LA NOTTE | 
Esposiz. a mezog. — Serv. di Ristorante»! 
Camere da L. 1,50 a L. 250 per persona 
tutto compreso. 


Bologna, 19 Maggio 1898. 
Ho consigliato l'Acqua di Uliveto come 
acqua da tavola a malati di gotta e di renelle. 
er me la indicazione precisa è la diatesi 
uratica e qui la raccomando caldamente ed in 
specie come bevanda da tavola abituale. 
Prof. Avausro MursI. 
Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 


Pane integrale di Grano 
—{ Sistema antispire )— 
Natrizione sanissima, abbondante a buon merrato 
pane comune a 30 cent.al chil. 
‘pane di lusso (parigini) a 45 » » 
Pasini uso Viema a. SO, (» 
biscotti a 25 cent. all’ett. 
Stabilimento di Via Minghetti 

Spacci da esso autorizzati 
Dini Maria - Via Giovanni Lanza, n. 110. 
F.lli Alberti - Via Napoleone III, n.55 6 57. 
Cecchini Silvestro - Via Sicilia, n. 51. 
Muecioli M. e C. - Via Lazio, n. 25 e 27. 
6. Angelo, Quartiere Tiburtino, Via dei 

Sabelli, n. 6. 

Servizio a domicilio. Basta spedire allo Sta- 
bilimento una cartolina col nome, l'indirizzo 
La quantità © l'ora: 


SALUTE E LONGEVITÀ 
senza medicine, purghe nè spese 
mediante la deliziosa Farina di Saluto 
Du Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABICA 


Prolunga la vita umana di 20 a 30 anni, con.- 
battendo le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, 
gpnatralgie, costipazioni croniche, emorroidi, glan 
dole, fatuosità, diarrea, gonfiamento, palpitazioni, 


acidità, pituità, nausee © vomiti, dopo il pasto od 
in tempo. di gravidanza, dolori, granchi e e 

smi, ogni disordine di stomaco; del respiro, dei 
fegaio, nervi, bile e sangue, insonnte, tosse, sim, 


bronchiti, tisi (consunzione), malattie cutanee, 

deperimento, reumatismi, gotta, tutte le febbi 

catarro, nevralgia, idropisia, mancanza di fre: 
hezza e di energia nervosa, 50 anni d'invaria- 

‘successo. 
strato di 100,000 cure 
imperatore Nicola di ia, di Sua Santità 

IX, del dottor Bertini di Torino, come di 
tri medici, del duca di Pluskow, della 
marchesa di Bréhan, ecc. 

Questo apprezzamento è del dott. Emslie «La 
vostra Revalenta vale a peso d’oro ». 

Tl celebre prof. Dodè, guarito da otto anni di 
dispepsia di catarro alla vescica, aggiunge 
avessi a scegliere un rimedio per non importa 
quale malattia dello stomaco, degiì intestimi, dei 
Rervi, fegato, petto, cervello o sangue, non esi- 
terei un istante a preferire la Mtevalenta, sicuro 
come sono dei suoì risultati, oso dire, infallibili ». 

Î1 suo effetto sui bambini non è meno benefico 
ne fanno fede le seguenti lette 

N1 dottor Benecke, professore di medicina al- 
l'Università, fece il seguente rapporto alla cl: 
nica ili Berlino l'8 aprile 1872: 

< Non dimenticherò giammai che io dero ln 
conservazione della vita di un mio bambino alla 
Revalenta Da Barry. 

nbino, all'età di quattro mesi, soffriva 
d'in’atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta più accurat 
A due nutrici ed a tutte le cure dell'arte medi 
La Revalenta arrestò immediatamente î vomiti + 


fra le altre, di S.M. 


completamente Îa sua salute nel corso 
ine. Tutte le mie esperienze fatte în 
appresso colla Revalenta ebbero il medesimo suo- 


Parigi, 11 Aprile 1986. 
« Signore, — Mia figlia non poteva più nè d' 
gelire, nè dormire: era accasciata dall'insonnia, 
fi acholezza e da irritazione nervosa. Ora si 
trova molto bene coll’uso della Revalenta che la 
Ha ridonata la salute, l'appstito, la buona dige 
sione i tima gaizta di spirito, & cui on ere 
da molto tempo abituata. 
z ‘< EL. De Mowrtowss ». 
Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizsa 50 volta il auo prezzo in altrì rimedi © 
Fiatabilisce i temperamenti i più spossati per l'età, 
per il lavoro o per qualunque disordine. 
Tn scatole di ita di chil. lîre 2,505 1{2.chilo- 
grammo tire. 450; 1 chi. lire 8: $ 2 hilo- 
‘ammi lire 19. 
E Deposito generale per l'Italia presso Pagambel, 
Vilineì © ©. Milano, via Leopardi, N° 15._ 
Si trova presso tuttii farmacisti e droghieri 
Depositi In Roma: N. Sinimberghi, farmacia 
della Legazione Britannica, Via Condotti, N. 64; 
Brown e Figlio n= Condotti, 33; Eni dro- 
inire, Piasza Montecitorio, 116, Gualtiero a 
Sfarignani droghieri; George Backer, farmacia 
inglese piazza di Spagna. 


. 
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Il Ferro-China-Bisleri mi ha pienamente 
orrisposto nelle forme di dispepsia lenta 
dipendente da atonia semplicedel sl 
| forme assai frequenti negli individui 

patici e neurastenici. L'ho anche trovato 
utile negli stati di debolezza generale che 
complirano la nevrosi isterica. 

Prof. ENRICO. MORSELLI 

della R. Università di TORINO. 


vantaggiosi risultam 
‘Dott A DE-GIOVANNI 
| Prot. di Patologia alla R. Univera. di PADOVA. 


liare l'utile teragentico col piacevole. 
Prof. AUXILIA Cav. GEROLAMO 
ted. Ouor. della R. Qusa di 5. A Uinberto L 
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senza aumento di prezzo, 
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litazioni dei negozianti. — Per le destini 
Roma la Ditta spedisce direttamente dalle proprie 
he di Lissone presso Milano con ri- 
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P 
troppo breve per ia più 
gran parte delle persone, 
A tutte le po 


ne debo] 
Si può mal alibas 
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|{ mezzo impare; 


le seguenti 


Gotta € reumatismi, 
vralgia. Debolezza di nert. 
Insonnia, Mani e piedi 
freddi, Ipocondria, Anemia 
Asma, P’aral 
sioni, Debolezza delle reni, 
Malattie cutanee, 
roidi, Mall di stoma 
fiuenza. 
Ronzio agli orecchi, Dolori 
di testa e di denti, ecc. 


= Donne è ragazze 


Convul. 


vor- {|| 
In 
Sordità, 


Tosse, 


periodo critico devono f| 


(Orario delle Ferrovie 


Partenza da Roma per 


sistente di un elemento 
{{ elettrico Lire 2. 


NUOVA! 


sistente di % elementi 


elettrici e quindi d'una 
azione 


sole Lire 4 per pezzo 


volte più rapida 


segrete e la sifilide più ostinata ar 
L5— 


A scanso di falsificazione esigere 


‘Tenca e la Ditta Carlo 
Vittorio Emanu 


Depositi generali pei Farmacisi 
I 


, che spedis 
(Con segretezza) 


dopo ciascuna di queste favole dei pensieri 
333 sommi scrittori francesi, italiani, ingl 
lavoro ne rende la lettura e la traduzione 


dizionario speciale e fa un libro completo da 
manderà Lire 4 riceverà subito / 
illustrazioni. 


CONELLA PARLA BENE IL races 


presto come me. In queste favole tutti i 
à hanno la loro traduzione in italiano. Co; 
della, gioventù: nulla giova di più dei grandi pensieri 


manderà all’Amministrazione del FANFULLA L. 1 


epera completa, un bel volume di ‘484 pagine adore di 83 bellissime e spi 
= 
1 P——înRînùÒ__  nn_. 


Non dipende che da lei di parlare presto come me. 
Si dif a leggere, tradurre e raccontare le bellissime 
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Misco en prose ct nccompagnica de nombreuses notes explicatives cn itaticn, pensées 


Magos, proverbes, estraita der cuvres dex granda ecrivaios frangate et éiranger, 


Aveo un Diciionnaîre Historique, Mytologique et [conologigue 
PaR 
ARMAND HUBERT 
| Professeur de langues 
i gal lic: ca e tutte le parole che presentano qualche 
nec per Sa la mente ed educare il cuore 
lè savie massime, il Prof. Hubert } 
ha pi 
CR Pola: al STR tr altato e scelti nelle Te di 
pegnuoli, c. Questa parte del suo | 


grado. 
franco la prima parte. Ciascuna parte ha il 


suo 


ROMA. - Stabilimento Tipografico Carlo Maciani e 


Vicolo asino 


C+ Vicolo della Guardiola, 


N, 22 - ROMA, 


Le vacanze“parlan 
foga 


Tutti sono edhvinti chela Camera non 
può mostrarsi indifferente alle grandi so- 
Jennità con.cni, 
memorabili e ricorrenze. gloriose. Tutti 
sono quindi anche convinti che se la Ca- 
mera non ha potuto ancora essere ui 
;almente rappresentata a Firenze, essa 
non lascerà trascorrere l’intero periodo 
delle feste fiorentine senza partecipare 
in qualche guisa alle onoranze che sì 
tendono a Paolo Toscanelli © ad Ame. 
rigo Vespucci. Non c'è poi nemmeno bi 
sogno di aggiungere che la Camera ha 
l'obbligo imprescindibile di riaffermare 
a Torino insieme con la Corona quella 
concordia d'intenti patriottici che a To- 
rino appunto ebbe con lo Statuto il fon- 
«amento giuridico e fu l’inizio del risor- 
gimento nazionale. 

Tuttavia, quando un impaziente depu- 
tato esclamò ieri: — Domando alla Ca- 
mera come e quando intenda parteci 
pare alle feste di Firenzo e di Torino — 
nessuno giudicò opportuno di dare alcuna 
risposte. Si seguitò a discutere dell'or- 
dine del giorno di domani. E fu ottima 
cosa. 

Partecipare alle grandi solennità com- 
memorative è una cosa, prenderle a pre- 
testo per interrompere al più presto il 
già troppo breve periodo dei lavori parla- 
mentari è un'altra. E intanto ecco che 
aprile è quasi finito, maggio alle porte. 
Poi, verso giug no,quando non c’è più 
tempo a rimediare, s'incomincerà, come 
al solito, a gettarsi l'uno addosso al- 
l’altro la colpa dei ritardi, dell'esercizio 
provvisorio, delle leg:i non discusse, 
delle riforme arenate. La Camera dir 
che la responsabilità risalè al Governo, 
che nom ha saputo apparecchiare o distri” 
lmire in tempo utile il lavoro alla Camera. 
ii Governg& rimprovèrerà alla Camera 
le sedute fnutilmente tFeSeorse Tr Hesne 
sioni futili e oziose. Il pafse giudicherà 
come sempre che la colpa è dell'uno e 
dell'altra, e le voci, una volta, isolate, 
ora già formanti un coro che deve i 
pansierire, sorgeranno di nuovo a denun- 
ciare la degenarazione delle istituzioni 
parlamentari, che non riescono più nem- 
meno a funzionere normalmente e a di- 
mostrare almeno la loro utilità férmale. 

Ora non è bene che queste accuse 


irovinò, 80mpro più pretesto e forse giu- 
stificato ito‘ivo nella negligenza quasi 
scola con cui la Camera è normal- 


mente disertata anche nei periodi di la- 
voro, e nelle frequenti vacanze che tron- 
ano a ogni momento lo svolgimento 
delle più importanti discussioni, quasi 
sempre &lSmomento che si stava per ve- 
nire a una conclusione. 

Ripeto: non si tratta ‘d'impedire che 
la Camera trovi il modo di riavvicinarsi 
al paese, precisamente în quei momenti 
in cui la ricorrenza di fatti gloriosi e 
l'omaggio tributato ai grandi di 
sato, possono felicemente inîl 
l’ambiente parlamentare, rammentando 
ai nostri uomini politici grandezze di 
animo e ardimenti a cui invano si cer- 
cherebbero nella mediocrità presente 
adeguati riscontri 

Non è tempo perduto, quello che sarà 
consacrato dai più assidui frequentatori... 
dei corridoi di Montecitorio, a rievocare 
origini della nostra vita politica. Molto 
anzi essi potranno giovarsi da una spe- 
cie di ricostruzione mefîtale delle condi 
zioni da cui siamo partiti, perchè in 
quella meditazione sono grandi insegna- 
menti. * 

Il principale insegnamento è giusto 
quello che solo con l’amore disinteres- 
ato del bene pubblico e con la grande 
abnegazione personale sì è potuto fare 
il miracolo dell'unità della patria, e che 
con la stessa fede, con la stessa labo- 
riosa attività intellettuale, con lo stesso 
sagrifizio soltanto degli interessi parti- 
colari a quello generale si potrà cont 
nuare non indegnamente l’opera, prodi- 
giosamente iniziata dalle generazioni 
che precedettero la nostra. 

La Camera, non rispondendo al depu- 
tato che si affretiava a proporre lo va- 
canze, mostrò d'intendere quel nobile in- 
Segnamento, ma mostrerà di averlo an- 
che meglio inteso quando, dopo il pros- 
Simo intermezzo patriottico, ritornerà si 
suoi lavori con più gagliarda lena e col 
fermo proposito di divagar meno e di 


ricordarsi che l’Italia si è fatta per 
aver uri Parlamento, mai ’arlamento 
Sì è fatto per l’Italia. 


il FANFULLA. 


BIORNO PER firorno 


Ti Gongresso dei Sordo: in Mil 
sno. 

(Nella seconda giornata, l'avvocato NataleZue- 
i lesse la sua» zione sulla condizione giu- 
Fidica del sordomufo: il tema più importente 
dell’attuale Congres: 

| | L'avvocato Zucchi intese_dim strare l’inutilii 
a vechi inte rostra: ‘inutilità 
dello leggi speciali per i sordomuti, e come il 
sordo-muto redento, valo a dire che. può inten- 
a. «eggere. ‘come gli 
altri cittadini, avendo intera” ita a 23) 
scienza dei propri atti. È; 
Dopo aver tracciato sinteticamente la storia 
della legislazione, parlò della cor 
del sordo-muto 


ifrione presente 
1 esso è « a prio » un inabili. 
tato e per acquistare una personalità cirile dere 
domandarla, col pericolo di urtare 
sone interessato a lasc 

inferiori 


contro per- 
a lasciarlo în una condizione di 
tà. Da ciò deriva per lui una'gondizione 
anormale : se la legge non gli vieta il matrimo- 
nio, lo mette però in condizione, 
zione d'inab 


È , se la prescri- 
non è stata tolta, di non poter 
legittimare i propri figli; egli poi non può dî 
spore come gli altri delle sue ‘ultime volontà, 
giacchè non pnò dettare il proprio testamento. Il 
sordo-muto non può inoltre esercitare i diritti 
politici e la sua inferiorità, che pure è eBsiwefti- 
cace per togliergli dei diritti, non lo sembra ab: 
bastanza per ammettergliene © essa infatti non è 
considerata sufficiente per farlo comprendere, nei 
rapporti dell'assistenza pubblica, tra ì cronici o 
gli inabili al lavoro. Per îl sordo-muto non vi 
obbligatorietà d'istruzione, mentre questa sarebbe 
spacialmente necessaria per luî, giacchè non può 
essergli impartita în famiglia. 

L'avvocato Zucchi chiuse la sua relazione ri- 
cordando come della reintegrazione della perso: 
nalità giuridica e socialo del sordo muto, del- 
l'obbligatorietà dell'istruzione si sia molto di- 
scorso da vent'anni a questa parte alla Camera, 
ma come nontiasi fatto mai nulla. 

* 

Le proposte dell’avrocato Zucchi. 

L’arvocato Zucchi presentò le seguenti conclu- 
sioni, sottoponendole al voto del Congresso 

< Il Congresso fa voti: 

I. Perchèlo Stato provveda con legge all’istra- 
zione obbligatoria dei sordomuti da impartirsi 
col metodo orale puro e su programma da darsi 
dal competente dicastero dell'istruzione prbblica 
programmi da segnirsi aîfehe da quegli istituti 
cho fossero erelî Ad Opere. pio; 

IL. Perchè anche per i sordo-muti 


stabili. 
di proscioglimento da darelifiluter- 
mine di loro istruzione, avanti a Commissione di 

lo darsmagitiersi 


con norme stabilite dalla legge ; 

TIT. Perchè a*favore dei sordo-muti, in tali 
esami prosciolti, venga ritenuta a priori la pie- 
nezza d'esercizio dei diritti civili ed elettorali 
(salva l’eleggibilità), nonchè l'assoluta penale re- 
sponsabilità: 

IV. Perchè ai sordo-muti non prosciolti in 
detti esami, se indigenti, s'abbiano ad applicare 
le leggi riflettenti î cronici egli inabili al lavoro. 

Il tutto, salvo il diritto dei terzi per poter pro. 
vocare poi, sotto la loro responsabilità, provre- 
dimenti di tutela © curatela contro i sordomuti 
che, quantunque didatticamente prosciolti, des- 
sero prova di giuridica incapacità. » 

* 

L'imperatore Guglielmo. 

Giuseppe Lauff, l'autore del « Burgravio » ha 
presentato all'imperatore lo schema di tre ncovi 
drammi del sog etto tolto alla storia degli Hohen- 


zollern. L'imperatore stesso poi confegnò al pit 
tore Roehling due schizzi della batt. 

then, da lui eseguiti, con l'incarico di far; 

due quadri. 


L'esercito americano. 

L'esercito americano non ha nulla di comune 
con gli eserciti europei ; è una guardia nazionale 
duna guardo di Roster, gouca alegna propio 
razione dal punto di vista della mobilitazione. 

Il suo effettivo è di cieca 30,000 uomini (12,000 
di fanteria, 6000 di cavalleria, 4000 di artiglieria, 
8900 per i servizi tecnici e i servizi ausiliari) 
La fanteria comprende 25 Vattaglioni chiamati 
< reggimenti » e formati di otto compagnie; le 
unità tattiche di ordine superiore al battaglione 
non esistono. La cavalleria forma 10 « reggi- 
menti », ciascuno di 10 mezzi-squadroni. L’arti- 
glieria di campagna e di fortezza si conipone di 
3 « reggimenti » di 12 batterie; la dotazione in 
cannoni di ogni reggimento è variabi 

Il quadro dell'esercito di campagna, costituito 
con la « milizia », sarà improstisato, secondo 
un metodo provato per Ja prima volta ‘at tempo 
della guerra di secessione. Ogni Stato può con- 
vocare în « milizia » tutti gli uomini validi della 
sua popoî zione : il recente progetto di legge re- 
lativo alla mobilitazione di 400,090 uomini sa- 
rebbe quella antica disposizione messa in vigore. 
La gran maggioranza dei « militi » così convo- 
cati non ha la più lieve nozione del mestiere mi- 
litare. Infatti, la sola preparazione militare in 
tempo di pace consiste in corsi pubblici annessi 
agli istituti d'istruzione e frequentati da «militi » 
volontari 

Ml numero di questi volontari teoricamente 
istruiti è, secondo le cifre ulliciali, di 100,000. 
Questi 100,000 momini formano il solo nucleo 
praticamente utilizzabile per il rinforzo dell'e- 
sercito attivo. 3 


Carlotta Wolter. x 

Nella villa Wolter, a Hietmiffresso Vienna, 
si procede alla vendita degli oggetti apparte 
nenti alla celebre attrice Carlotta Wolter, morta 
tempo fa. Ao 

Ni catalogo comprende 2046 uomini. Vi si am- 
mirano splendidi oggetti d’arte, da riempire un 
museo : quadri, statue, vasi, dieci corone d'al- 
loro con le foglie d’argento, poi gioielli d'ogni 
specie, brillanti, perle, un pugnale d'oro con la 
scritta incis: Giubileo Wolter, 15 maggio 1897. 
Dal tuo. migliore amico » E 

Si ammira poi una ricchissima collezione d 


ventagli : di avorio, di merletti neri, 
perla, dipinti su pe 


grologi, porcellane, bron: 
© giappone: 

Angora : delle collanessplendide, doni dell’im- 
peratore d'Austria, del re di Baviera, dello Czar. 
E finalmente, un oggetto prezioso come ricordo: 
un biglietto d’ingresso per il Ringtheater, col 
‘quale la Wolter dovefa recarsi a teatro la sera 
della catastrofe che lo distrusse e che cagionò 
tante vittime a un fortunatissimo caso, 
ella arrivò ip ritar@îe da. allora conserrò il 
biglietto con gran cura, in unScatofa foderatà 
in raso. 


i, libri, oggetti chinesi 


Il dottor Maorogenis. 

L'ultimo superstite della guerra dell’indipen- 
denza in Grecia, il dottor Maurogenis, ha com- 
piuto 100 anni. Nacque a Paros nel 1798, compì 
gli studi în Italia, nel 1821 rientrò in Grecia, 
ove si distinse in ‘varie battaglie e fu coperto di 
ferite. Egli gode buona salute e vivecon una so- 
rella di 110 anni. 


Le damigelle d'onore. 

La < damigella d'onore » nei matrimoni è 
ventata in America una professione. In un re- 
cente matrimonio a New-York vi erano quindici 
< damigelle » d'onore, tutte pagate: Oltre le 
< toilettes », offerte dal padre della. fidanzata, 
esse averano riceruto, per figurare nel corteo in 
chiesa, 30 dollari, e cioè 150 franchi ciascuna. 
Molte giovani « Misses » si sono date a questo 
mestiere; alcune si fanno pagare fino a cento 
dollari, e non prendono parte che ai grandi ma- 
trimoni. Una di osse, ricercatissima per la sua 
bellezza, ha preso parte a più di duecento matri- 
moni, e si assicura che abbia guadagnato in poco 
tempo circa 120,000 franchi, senza contare i regali 


* 


A Efeso. 

Una scoperta archeologica della più grande im- 
portanza è stata fatta a Efeso, presso Sthirne, 
sugli scavi che vi prosegue da qualche tempo una 
missione scientifica speciale mandata da Berlino. 
Si tratta di un grande teatro dell’epoca romana 
abbastanza ben consersato. Tre ordini di posti, 
il sito dell'orchestra e la scena sono quasi in: 
tatti. Sotto l'orchestra sono stati trovati alcuni 
istromenti musicali in rame e parecchi costumi 

attori stesi su vasi dî terra. Ma le scoperte 
più preziose sono una grande statua di Nem 
l'acquedotto della città, la costruzione del q 
ha suscitato profonda sorpresa nei membri del 
missione tedesca, poichè per questo acquedotio 
l’acqua si elovava a un'altezza di novanta metri 
e noti-ci sa pati quelo ingegnoso mezzo. 


La nuova biblioteca di Washington. 


La nuova biblioteca di Washington, aperta in 
questi giorni, è costata quaranta milioni. Il pub- 
Blico non vede impiegati ed è sercito in pochi 
secondi. Quando l'indicazione del volume di 


dato è stata trovata nel catalo; 
collocato in un astuccio, e per mezzo di un filo 


>, il bollettino è 


elettrico giunge agli impiegati, i quali spedi- 
scono per mezzo di un altro filo elettrico i 
al lettore. Una sala è riservata ai ciechi, cho vi 
trovano le opere stampati 
liero. 
* 
Per finire 
Alla Borsa 
X passeggia, malinconico, 
Che fai? — gli chiede un amico. 
Aspetto che la rendita salg 
Di guanto? 
— Fino a me... 2 
N. Nanni. 
— 
SPAGNA E STATI-UNITI 
Le ambasciate germaniche 


a Washington e Madrid. 

Berlino, 2. — Il tenente di vascello Von 
Krosigk è Stato destinato all'ambasciata di 
Germania în Madrid, ed il tenente di vascello, 
von Rebeur-Paschwitz all'ambasciata di Ger 
mania in Washington, per seguire da vicino 
i preparativi © lo svolgimento della guerra 
e riferire in proposito. 

A Wishington. 

Washington, 23. — Il segretario assi 
stente del dipartimento di Stato, William 
Day, sostituirà Shermann, che è malato. 

Mac Kintey 
€ il bombardamento dell'Avana. 

New-York, 23. — Il New-York World 
dico che il presidente della Confederazione, 
Mac Kinley, si oppone risolutamente al bom: 
bardamento'dell'Avana e ad ogni azione im- 
mediata. 

La Post annunzia che Mac Kinley invierà 
oggi un messaggio al Congresso, annunziante 
che è necessaria una dichiarazione regolare 
di guerra. 

Una nave americana 
atturafa dagli spagnoli 
— 1 giornali della sera an- 
nunziano che la nave americana Shenandoah, 
în rotta per Liverpool con un carico di 160,000 
moggia di grano, è stata catturata dalla 
flotta spagnuola. 
La nave americana « Paris ». 

Londra, 23. — E' corsa oggi la voce che 
la nave americana Paris sia stata catturata 
da un incrociatore spagnuolo © che l’incro- 
ciatore americano Topeka si sia affondato in 
seguito a collisione col vapore Alabatros. 

Ulteriori notiziesmentiscono assolutamente 
talo voce. 

Un incrociatore tedesco a Cuba. 

Berlino, 2. — L'incrociatore tedesco 
Geier ha ricovuto ordine di recarsi imme- 
diatamento da Bahia a San Thomas per pro 
teggere gl’interessi tedeschi nell'isola di 
Cuba. 


L'alta banca di Madrid. 

Madrid, 24 — L'alta banca decise di 
agire per arrestare il pànico di borsa. 

Una nave partita per..?... 

Rucnos-Ayres, 21. — La navo Temera- 

rio è partita por ignota destinazione. 
La squadra americana. 

Madrid, 24. — Si annunzia ufficialmente 
che la squadra degli Stati Uniti, composta 
di dodici navi, è arrivata iersera in vista 
dell’Avana. 

Altra nnave spagnola catturata. 


Mathilde 
Stati Uniti 
La cattura della nave Buenaventura. 

Washington, 2. — Ilcorpo diplomatico 
discute Ta legittimità della cattura della nave 
spagnola Buenaventura, avvenuta prima che 
fosse scaduto il terinine dell’ultimatum alla 
Spagna. 

Movimento di navi americane. 

Hong-Kong, 21. — Cinque navi della 
squadra degli Stati Uniti partono oggi con 
ordini segret 

L'Olympia ed il Baltimore attendono l’ar- 
rivo del console degli Stati Uniti a Manilla 
e seguiranno domani le anzidette navi. 

Le autorità britanniche hanno emanato un 
proclama, col quale viene proibito ai nazio- 
nali inglesi di aiutare verana delle du» na- 
zioni belligoranti. 


LE PRIME CANNONATE. 


L'Avana, 21 — Dal bordo della New- 
York, ore 2'del mattino 

« Il forte Morro aprì il fuocb iersera alle 
11, tirando dieci proiettili, ma senza ri- 
sultato. 

La squadra americana non rispose » 
E a 


Il varo di un incrociatore 


Pareva proprio che il mare non volesse 
accoglierlo fra le sue braccia. Da dieci giorni 
gli operai del cantiere lavoravano a scavare 
Îa rena, e a preparare il fondo necessario 
perchè la nave potesse liberamente galleg- 
giaro sulle acque: ma tutto era invano: I 
Violenti marosi distruggevano nella notte la 
faticosa opera del giorno, e la solenne ceri 
monia del varo sì rimandava di ventiquat- 
tr'oro in ventiquattr'ore. 

L'ambasciatore di Spagna presso il Quiri 
nale, quel cortese gentiluomo che è il conte 
Benomar, con rassegnazione castigliana di- 
ceva sorridendo ogni giorno! aspettiamo a 
domani, a domani l’altro, a quando il mare 
vorrà permettercelo. E intanto con le sue 
gentili signore passava filcsoficamente le 
giornate a visitare i bei palazzi monumentali 
© gl'incantevoli dintorni di Genova. 

Colosso immane e spaventoso, il Cristobal 
Colon rimaneva immobile sullo scafo, aspot- 
tando pazientemente che le torbido collere 
del mare cessassero. E nel forzato indugio, 
un grosso manipolo di operai continuava a 
martellare i fianchi del poderoso incrociatore, 
come per rinvigorirne ancora la meravigliosa 
solidità. La folta 


si affollavano impazienti nel cantiero, sali 
vano le lunghe scale aldossate allo ' pareti 
della nave, e facevano voti ardentissimi per- 
chè finalmente ella potesse rompere le ca- 
tene che la avvincerano alla terra. 

È una bella mattina il mare si ritrasse 
per modo, da lasciar campo libero agli ope- 
rai di aprir nella rena il solco indispensa 
bile. Si lavorò per ventiquattro ore di se- 
guito, sì che il giorno dopo potò esser put. 
Blicato l’annunzio che alle undici in punto 
si farebbe il varo. 

Fu una cerimonia bella 6 indimenticabile, 
alla quale parteciparono i rappresentanti 
delle due nazioni sorelle. E quando la nave, 
liberata dai puntelli, fece sentire il sommes 
scricchiolio, îndizio Sicuro che ella movevasi, 
e gli operai sollevandosi da terra agitarono 
le braccia come per dire « si muove », molti 
visi per la commozione impallidirono, e un 
lungo fremito si diffase, o poi un applauso 
lungo, fragorosissimo scoppiò. La nave, lenta 
dapprima, poi a un tratto rapidamente at 
frettandosi, scesce masstosamente nel mare: 
e le acquo con violenza separate, rigurgi- 
tando attorno alla poppa quasi somunersa, 
mandarono larghi spruzzi nell’aria, sì chela 
bandiera di Spagna no fu tutta bagnata. 

Era cotesto il battesimo vero, più efficace 
dell'altro che si amministra con la tradizio- 
nale bottiglia di sciampagna. Che se, a quel 
battesimo augurale, dovrà fra breve suece- 
dere il più micidiale battesimo del fuoco, 
sia lecito a noi far voti perchè il Cristobal 
Colon, gagliardamente resistendo ai colpi 
delle navi nemiche, attesti della bontà e della 
saldezza dell'industria italiana. 

Oggi le flotte di Spagna sono in cammino 
ner incontrape in mezzo all’Atlantico le po 
derose squadre navali della grande repub 
blica americana : e già si sa che nello stato 
maggiore della marina spagnuola il Cristobal 
Colon, fatto costruire in Italia, è conside- 
rato come il più potente e il più veloce fra 
gl’inerociatori, e su lui sì fa grande 
guamento per le sperato vittorie navali E 
Se queste dovranno compensare la cavallo- 
resca audacia della Spagna, che corre a sfi- 
dare serenamente il più ricco popolo del 
mondo, noi, senza punto offendere le leggi 
della neutralità a cui i Governi dell'Europa 
si obbligano, penseremo compiacendocene 
che l'industria italiana ha în parte contri 
buito a quelle vittorie. 

Interrogato sopra certe diavolerie di car- 
telli di slida accettati o respinti, o di basto- 
nate date e ricevute, il personaggio manzo- 
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niano umilmente rispose il suo debole pa- 

rere essere questo: che non vi sieno sfilo, 

nò portatori di cartelli di sfida, né bastonat 
Si potrebbe a un bel circa ripetereTa ste 


cosa per le guerre più o meno ingiuste, più 


9 meno inubili, ma sempre ed in ogni © 
inique: se non che la buona volontà è 
gente disinteressata a nulla giova per atti 
nuarne le consegienze, e mitigarne i dann 
Seguiamo dunque con malinconica curiosi: 
le vicendo del conflitto imminente, e se dovrà 
resultarne una lode per la nave costruita 
in Italia, potremo dire filosoficamente che 
tutto il male non viene per nuocere. 


mi Didimo. 
———_—st=======_ 
DALL'ORIENTE 


Concentramento di truppe bulgare — Una 
nuova importante linea telegrafica — 
Un canale fra il Danubio e il Mar 
Nero. 
(Nostra corrispondenza). 

3 Bucarest, aprile. 

Un gran numero di stadenti bulgari che 
trovansi qui hanno ricevuto ordine dal loro 
Governo di presentarsi per il 27 corrente ai 
rispettivi corpi d'armata. 

Putti questi studenti sono sottufi 
riserva. 

Un tale ordine hanno ricevuto anche molti 
ufficiali bulgari della riserva stabiliti a Brai!a 
e sono già partiti per Sofia. 

Il ministro della guerra bulgaro 1 
infatti la chiamata sotto le 
ciali e di parecchie miglia 
sorvisti. 

Ogni ufliciale riceverà dal rispettivo 
mando un'uniforme nuova ed una paga mi 
sile di 250 franchi. 

Secondo una lettera che ricevo da Sofi 
questo concentramento di truppo ha 
doîto un'agitazione grandissima fra gli abi- 
tanti di quella capitalo, i quali vedono ix 
esso una minaccia alla pace nei Balcani. 

I circoli governativi di Sofia cercano 
vero, di dissipare ogni sospetto di questo 
genere, dicendo che il concentramento si fa 
solo allo scopo di riabituare gli ufficiali e 


ali della 


deciso 
armi di 300 ulfi- 
di soldati ri 


soldati riservisti al maneggio delle armi. Ma 
questa spiegazione viene accettata con bene 
ficio d'inventario, poichè il bilancio de 


Stato bulgaro non è così fiorente, 
mettere al ministro della guerra 
di aleuni milioni per una sempi 
zione delle truppe di riserva. 

A quanto mi si assicura, gli age; 
matici delle grandi potenze a Sofia axr 
bero domandato a Stoiloff spiegazioni pre 
cise sulia causa di questi concentramenti © 
lo Stoiloff avrebbe chiesto alcuni giorni di 
tempo per rispon 


da p 


I governi dolla Germania e del 
nia, dopo lunghi studi inizi 
hanno deciso Îa costruzione 
legrafica diretta fra Ber 

Detta linea sarà costruita in fi 
entro la prossima estate e dovrà p 
prolungata, mediante un tubo sotte 
da Constantza, l'importante porto rut 
su! mar Nero, a Costantinopoli, per poi con- 
giungersi di qui coll’estremo Oriente. 


Parecchi ingegneri rumeni, i 
presentanti di importanti case 
inglesi, stanno pure studianto 
un canale fluvialo fra il Dun ilo mer 
Nero, ossia fra Cernavoda e Constantea 
Scopo principale della costru 
sto canale sarebbe quello di creare, attra 
verso alla Rumenia, una via fra le Indie 
l'Europa occidentale. Constuntza e i} 
diverrebbero allora il centro dello. ope 
zioni commerciali fea l’Enropa e lo In 
Il canale Cernavoda Constantza_ abbr. 
rebbe di quattro giorni il cammino mart 
timo, în confronto dell'attuale 
Sulina, e la comunicazione per acqua trs i 
porti del Danubio, incominciando da Vier 
e Budapest, e î porti del mar Nero diver 
rebbe pure più breve e più econom: 
L'attuazione di un tale progetto, che fra 
l'altro importerebbe la spesa di parecc 
decine di milioni, non sarà però tanto 
cile, essendo in giuoco, com'è facile com 
prendere, molti e rilevantissimi interessi. 
un primo e non lieve ostacolo essa incor 
trerà senza dubbio nella Commissione euro 
pea del Danubio, la quale, appoggiandosi a 
trattato di Londra del 1583, non manche 
rebbe certo di protestare e di opporsi 4 
il progetto del canale Cernavoda Constanta 
venisse approvato dal governo rumeno e fa 
cesse così un primo passo verso il sno com 
pimento. 


Ulpio. 


Le Feste di Firenze 


renze, 23. — Gran concorso all 
presentazione del Pluto di Aristofane, dato 
oggi al Politeama. Grandissimo concorso, s 
cialmente per parte della colonia estera, i: 
questi giorni numerosissima. 

Il vasto © bellissimo Politeama — grande- 
mente ammirato dagli ospiti — era l’ambiento 
adattissimo per quella storica rappresenta 
zione. Con molta opportunità l’ultima galle 
ria ora stata pavesata con tappeti greci. 

Allo spettacolo assisteva il prefetto gene 
rale Sani © la Giunta comunale. 

Molte lo signore dell’aristocrazia. 

rologo del prot. Franchetti fu letto al 
cav. Rasi. Dopo îl Pluto fu rappresentato il 
nittiambo /2 maestro di scuola. 

Il Comitato promotore era composto dì 
studentesse signore Bernardî e Rossi edegli 


,tudenti Moro, Mondolf, Guastalla, Caprino, 
Ghererdì, Giannelli, Pegna, Luti, Marogn 

Fungevano da deputati d'ispezione gli stu- 
denti Rodolico, Senigaglia, Padoa, Olivetti, 
Del Greco, Giachetti, Bosi, Giovannozzi, La- 
sinio, Bondi, Dainelli, Severi, Martelli e Gi- 
glioli. 

Xx 


Doniani — tempo permettendolo — avranno 
luogo le regate in Arno a ore 15. 

Il numero dei canottieri italiani, cho pren- 
deranno parte alla nostra importantissima 
riunione, è tale quale nessuno avrebbe mai 
previsto, data l'epoca prematura e lo scarso 
ullenamento degli equipaggi. 

Undici Società sì sono regolarmente 
4 îca queste la Società dei Conottieri del 
Tevere, decoro della nostra città. 

Le riuniono quindi può considerarsi come 
un vero @ proprio avvenimento sportivo di 
prim'ordine, e noi mandiamo un saluto, un 
augurio sincero di vittoria ai forti giovani. 


Gli artisti fiorentiùî hanno inviato agli 
artisti spagnuoli dell’Accademia di Spagna 
& Roma il seguente telegramma: —‘—» 
ccademia spagnuola — Roma. 

< Ai valorosi colleghi strappati all'arte 
dal grido della patria — minacciata sua i 
tegrità — mandiamo espressione nostre sim- 
patio © voti che genio latino accenni ancora 
vittoria loro bariiere. Viva la Sì 


x 
3. Josò Canevaro, ministro plenipoten- 
ziario del Perù, ha annunziato all’onorevole 
sindaco che egli, insiemo agli 
stri delle repubbliche sudamericane, 
giungerà il giorno 25 a Firenze da Roma 
col treno che parte di là alle 9 80 del mat- 
tino. 


sera, alle oro nove, nel salone dei Cin. 
to, a Palazzo Vecchio, obbe luogo un 
oncerto vocale © strumentale riuscitissimo. 
salone era gremito da uno scelto pub- 


svano le autorità, î consoli, i rap- 
tanti delle marina italizna ed inglese 
© dogli Stati americani 


posto di una cinquantina di bandiere della 
città è della provincia, di tre musiche e duo 
fantare e di oltre cinquemila. persone, com- 
rmemorando il cinquantenario del 1848, sî re- 
csva a scoprire due lapidi dedicate ai fuci- 

lati dall'Austria' nel 1819. 
Pu anche scoperta vna terza lapido ricor- 
dante la cossione fatta dagli Austriaci al 
isorio cittadino della città e 


Il prof. Del Puppo pronunziò un patriot- 
tico discorso. 

0 il prefetto, il sin- 

lerose rappresentanze dell'esercito. 

oro ld l'avv. Schiavi commemorerà 

ro Minerva i fasti cittadini del 184S. 

La città è imbandierata el animate, Tempo 


LIBRI E OPUSCOLI 
Uomini e idce del domani 


Mario Morasso 
‘Torino, Fratelli Bocca. 

? un libro di polemica scientifica e di 

battimento contro i democratici e i so- 

presi risolutemente di fronte nelle 

che più da vicino li toccano e li 


L'autore sorge a difendere l'individualismo 
in opposizione al collettivismo e alla demo- 
crazia, con un complesso di teorio così vi 
gorose e originali da suscitare un’intens 
impressione. Egli non incensa nè adula 
lovendo da un’audace interpreta: 
dci fatti umani egli giunge a una nuovis 
concezione antisociale, in cui il progre 
derivato dalla dissoluzione dolla società stessa. 
approvare tutte le teoriche del Mo- 
rasso, ani constatando che qualche volta si 
sgono semplicemente su paradossi, è în- 
abile che nel libro vi è materia per una 
ica non infsconda nell'interesse della 
d P.M. 


- Sa È 
NACA ESTERA 
Le feste a Dresda. 
— A mezzodì ha avuto luogo 
militare, alla quale hanno assi- 
» di Sassonia, gli imperatori d’Au- 


nana, il duca di G4 
iti da on bril- 


suno. 


SANTELENA 


Allora, Gasperino, facciamo così: tu 
avanti... ti faì aiutaro a mettere in acqua 
santiÉlena ».. noi verremo fra poco, 
mo il Gadale in barca per andare 
mario. 
x beue, padrone. 
perino si allontanò, battendo sono- 
‘sulla ghiaia le suole chiodate dei 
aloni. 
jn0 piano... Vuole 
- disse Mauri- 
braccio. 
» un atto di diniego. 
‘aro Maurizio, vecchio sì... ma 
on reggerini sopra alle gambe. 
anco dell'altro si avviarono li 
ro al fabbricato per il vialetto dei lauri 
o picno di ombre discrete e di grida ca- 
profumi deliziosamente gentili ; lo 
ale, cho al primo mattino, Maurizio 
già percorso ìnsieme al suo fattore. 
mcipio dissero peche parole. 
un tratto il prete, ficcando lo 
n interstizio della parete fron 
una greude parto della campa- 
va, non potè tenersi dall'escla- 


dara don 
ga app 
inare 


j 


lantissimo stato maggiore, nel quale era no- 
tato l'ambasciatore italiano, generale Lanza, 

1 Sovrani e i principi furono vivamente 
acclamati dalla folla. 

Dresda, 23. — Stasera ha luogo a Corte 
un grande pranzo di gala, al quale assistono 
col re e la regina, gl’imperatori di Germania 
e d’Austrin Ungheria, il duca di Gonova, il 
cancelliere germanico, principe di Hohenlohe, 
il ministro degli affari esteri austrounga 
rico, conte Goluchowski, l'ambasciatore d'I- 
talia, generale, Lanza, gli altri membri del 
corpo diplomatico e i grandi dignitari di 
Corte e dello Stato. 

Dresda, 23. — Al pranzo di gala che ha 
avuto luogo stasera, l'imperatore Francesco 
Giuseppe fece un brimdisi al ro Alberto, _il 
quale ringraziò l'imperatore d'Austria-Un- 
gheria e futti i principi, specialmente l’im- 
peratore Guglielmo, per il loro intervento 
alle sue festo. 

Stasera, il ministro di Stato Metzsch ha 
dato uno splendido ricovimento, al qualain 
tervennero il re e la regina di Sassonia, l’im- 
peratore d’Austria-Ungheria, il duca di Ge- 
nova, l'ambasciatore d'Îtalia, generale Lanza, 
© numerosi invitati. 

L'imperatore Guglielmo è ripartito alle 
orè 8,30 pomeridiano. 


Lo sciopero dei minatori. 

Cardiîi, 24 — I delogati dei minatori 
scioperanti mancano di poterì sufficienti per 
addivenire ad un altro accordo, traune quello 
provvisorio sulla base dell'aumento dei sa- 
Îari del 10 00. 

Il Comitato dei proprietari, deplorando 
tale restrizione di mandato, dichiarò di non 
potere concedere l'aumento chiesto e di pro- 
nunziarsi contro l'idea di una soluzione prov- 
visoria, ritenendo essere interesse reciproco 
e pubblico che si debba addivenirea un ac 
cordo definitivo. 

Il Comitato invitò pertanto i minatori a 
riprendere il lavoro allo condizioni proce- 
dentemente loro offerte o ad autorizzare i 
loro delegati a discutere ed accettare lo con. 
dizioni per una soluzione definiti 


Le elezioni per il Reichstag. 
Berlino, 23. Un decreto imperiale fissa 
lo elezioni per il Reîchstag al 16 giugno 
prossimo. 
Una gita di student bulgari. 
a Kiausemburg. 

Huapest, 22. (Marcello) — Trentasei al 
lievi della Scuola normale di Silistria, ac- 
compagnati da dodici dei loro professori, 
hanno fatto ieri l’altro una visita a Klau- 
semburg, simpatica ed interessanté città cella 
Transilvania. 

Una rappresentanza del municipio, pa- 
recchi professori e un Comitato di studenti 
erano a riceverlì al loro arrivo alia stazione, 
con quella cordialità espansiva che caratto 
rizza il forto ed ospitalo popolo ungherose. 

Dopo una refezione, gli ospiti furono con- 
dotti a visitare tutto quanto vi ha di note- 
vole in Klausemburg, spacialmente l’Uni. 
versità, la Scuola normale femminile e gli 
altri istituti d'istruzione, e ne riportarono 
un'impressione di profonda ammirazione. 

Il municipio offerse poi alla comitiva un 
banchetto, che diede occasione gi professori 

denti bulgari di manifestare, in nume 
rosi brindisi, tutta la loro ammirazione per 
le istituzioni culturali dell'Ungheria © per 
lo spirito veramente liboralo che domina in 
questo paese. Notevole, fra gii altri, fu il 
brindisi del professore di storia Teodoro 
Bachneft, il quale disse che anche in Bulga- 
ria si è fatta correre la voi che le nazio 
nalità sono oppresse in Ungheria, ma che 
egii ha potuto convincersi quanto sia infon- 
data una tale accusa: soggiunso ch'egli hs 
visitato varie città di Transilvania e d’Un 
gheria 0 che ha ammirato anzi la libertà 
completa di cui godono le scuole confessio 
nali e la stampa rumena e slava. 

Prima di partire, gli ospiti bulgari invia- 
rono un telegramma al ministro Wiassicg 
della pubblica istruzione. 


RONACA ITALIANA 


(Lettere e cartoline). 

— Il tragico suicidio di un 
parrucchiere. — Teri sera, în via Pontas- 
sieve, avveniva un tragico suicidio. 

Il parrucchiere Donato Baldinozzi, di anuî 
44, in una stanza del suo quartierino ove 
abitava colla moglie o figli, si vibrava un 
terribilo colpo alla mammella sinistra con 
un affilato rasoio appuutato. 

Accorsi prontamente ai suoi lamenti la 
moglie ed altre persone, mandarono in fretta 


— Dio! quanta roba! 

— El anche molto ben divise. 
Maurizio 
Il giardino, che pure è abbastanza vasto, è 
qui sul didietro del palazzo, con la sua serra, 
Ja sua conserva d'acqua... poi di Jà si stacca 
la pinete che sconde da una parte fino al 
Gadaletto, il canalo che porta al fiumo le 
acque © i posci del lago... 6 di qua salo fino 
lassù alla cresta della collina... Da quest'al- 
tra parte, vede, c'è il frutteto che anch'esso 
si arrampica su fino alla cima del pendio... 
donde poi sî stacca la vigna che scende dalla 
parte della campagna aperta... verso Santa 
Marina... 

Bello! bello !.. — intramezzava il vec- 
chio preto ad ogni più breve pausa messa 
da Maarizio — proprio bello assai !... una de 
lizia ! un paradiso vero! 

Maurizio continuava 

— E poi di lassù, vele, dove finisce di 
qua la pineta o di là il fratteto, s'apre la 
pianura, un pascolo meravigliosò, breve ma 
buono. che scende in declivio leggieris 
simo fino alla riva del fiume... Tutta roba 
del feudo dei Sorano cho si estendo anche 
di là dal fumo: ci sono i pascoli di là e lo 
maggesi...altretrente rubbia di roba... Quassù, 
a destra, poi, dove finisce il frutteto e la 
vigna, comincia la boscaglia, una macchia 
grande, immensa, meravigliosamente bella, 
Sotto alla quale va a ficcarsi il Gadale in 
corsa verso la pianura. E poi tutta questa 
macchia si allarga verso tramontana ed è 
s$gata in duo punti dalla strada di Rocca- 
nova e da quella di Santa Marina che ab- 
biamo percorso noi poco fa, venendo dalla 
stazione... La macchia è proprietà del co- 
mune di Roccanova. 

—E tu — domandò don Giovanni soffer- 


FANFULLA 


& chiamare il dottor Barlacchi che sì recò 
immediatamente. sul luogo, ma l'infelice par- 
rucchiere era già spirato. 

Ji povero Baldinozzi da molto tempo non 
era nella pienezza delle sue facoltà mentali, 
si trovava anzi affetto da manìa, di perse- 
cuzione per la qual cosa doveva essere rin- 
chiuso nel manicamio. — 

Civitavecchia, 24 (R. G.) — Ispezione 
militare. — Teri mattina, col trono prove: 
niente da Roma, giunse qui allo ore 9.8 il 
maggiore generale Perrucchetti comandante 
la brigata ‘Alpi, accompagnato dal suo aiu 
tante di campo capitano Stile. 

Erano a riceverlo il comandanto'o gli uf- 
ficiali del presidio. 6 

Il general ispezionò le reclute, i quar- 
tori, infermeria presidiaria, c0c, esprimendo 
alfine la sua soddisfazione. e 

Alle ore 16,30, accompagnato dagli, uffi- 
ciali superiori, ripartiva alla volta di Roma, 

— Il tempo, in questi giorni pessimo, si 
rimesso a buono. 

Torino, 20. — L'apertura dell'Esposizione. 
1 programa dei festeggiamenti per la- 
pertura della Esposizione è ormai quasi de- 
finitivamente stabilito. SE 

Essi sono divisi in due periodi © cioè dal 
1° al 3 maggio e dal 7 al 10. 

La cerimonia inaugurale avrà luogo allo 
oro 10 del 1° maggio in presenza dei So- 
vrani, dei principi © degli altri poteri dello 
Stato. 

Come presidente del Comitato generale 
pronunzierà il discorso inaugurale i duca 
d'Aosta; quindi parlerà il ministro di agri- 
coltura onorevole Cocco-Orta. 

Nella rotonda della musica verrà eseguita 
la cantata scritta appositamente da A. E. 
Berta o musicata dal maestro Mancinelli. 

Alla sera fuochi artificiali. 

La consegna della bandiera offerta a To- 
rino dalle città italiano avrà luogo il gior- 
no 2, in piazza Castello di fronte a Via Po. 

‘Alla cerimonia verrà data la maggior so 
lennità possibile. Assisteranno il Re, î digni- 
ari, ed i sindaci delle maggiori città ita- 
liane che qui converranno. 3 

Il giorno 3 il Re, secondo tutte lo prob2. 
bilità, si recherà in Asti ad inaugurare lE 
sposizione vinicola ed il monumento al pa 
trio risorgimento donato a quella città dal 

‘comm. Leonello Ottolenghi. 
imonia commemorativa del Parla- 
mento Sabalpino è fisseta pgl giorno otto 
nell’anla del Palazzo Madama; ed alla sera 
del giorno stesso verranno illuminati i priu: 
cipelt monumenti pubblici, la Mole Antonel- 
ana e lo colline oltre Po di fronte a piazza 
Vittorio. 

Questo programma verrà completato da 
uva gita a Superge offerta dal municipio ai 
membri dello Camere ed ai sindaci, dallo fe- 
sta di Corte, o da una gran festa offerta agli 
ospiti dal muovo sindaco nello splendile saie 
della Filarmonica. 


Fra le Quinte e fuori 


Lucia al Costanzi. 

La signora Padovani, nuova alle scene del 
teatro Costanzi ma preceduta da fama di 
valente, può essere lieta © soddisfatta del 
successo riportato ieri sera. E se è vero che 
il pubblico ha sempre, ragione, la cronaca 
devo irchinarsi al suo giudizio: perchè la 
signora Padovani, festosamente accolta al- 
l'aria di sortita, applaudita insieme col te- 
nore signor Granados nel duetto, ottenne 
una clamorosa ovazione nella scena della 
pazzia, di cui dovetta ripetere la cadonza. 

Nè ‘agli altri esecutori mancarono ap- 
plausi, © il famoso quartetto del saconlo 
atto fa dovuto ripetore. Insomma una Luciz 
che il pubblico ha accettata senza restri 
zioni. 

Ed era un pubblico numerosissimo, 
di risentire lo divine melodie di 
che scritta dal Donizetti în sei settimane, è 
fresca e giovine anche oggi come quando 
apparve la prima volta sulle scene italiane. 

Stasera Seconda rappresentazione. della 
Luci:, © martedi, 26, ultima dol Lolengrin. 

Prosedono alacremente le provo dogli U. 
gonotti, il capolavoro di Meyerbeer. 

Martedì ultima del Lo. 

— Valle. 

Stasera ancora una replica della brillan- 
tissima commedia L/alb-rg0 del silenzio. 

— Nazionale 

Rammentiamo che stasera debutterà la 
compagnia Ferrara con l'azione storico-mnu- 
sicale Lx: Pasqua fiorentina. 

— Quirino. 

Questa sera replica della pplaudi; 


issima po- 
chade L'inferno. 


mandosi un momento, poichè il camminare 
in salita lo aflaticava alquanto — © tu... 
sempre qui dentro 

— Sono quindici aani da che i 
vero babbo comprò tutto all'asta... ed io 
sono dieci avni oramai che ci vivo.. Come 
lo dicevo prima, io non ho cambiato niente, 
non ho modificato niente.. ma ho cercato 
solo di migliorare, di abbellire, d'ingrandire 
anche... Quando torneremo indietro le farò 
vedere lo scuderie e la vaccheria, una vera 
yaccheria modello... e vicino.c'è la conigliera, 
il gallinaro, il colombsio. 

— Bravo il nostro Maurizio — fece il 
prete riprendendo, a camininare lentamente 
su per l’erta della collina. 

- E poi ho i misi fiori preliletti... Si ri- 
corda, don Giovanni, che predilezione io ho 
avuto sempre per i fiori ? 

— Eh! altro se mi ricordo. 

— E ho anche i miei libri.. amici silen- 
ziosi e pur tanto loquaci... Lei lî ha veduti 
passando... Creda, don Giovanni, queste cose 
sembrano nulla, ma invece dànno tanto da 
faro che alle volte le: giornate nommeno mi 
bastano... E poi c'è anche l'asilo infantile di 
Piandellara... l'asilo che era mantenuto dai 
Sorano e che s'era dovuto chiudere all’epoca 
della catastrofe... Una vera sventura, quella! 
una sciagura per tutto il paese... Così l'asilo 
fa riaperto sotto la protezione della duchessa 
di Piandellara... Io debbo pensare a tutto 
però.. 0 anche questa è un'occupazione... Poi 
c'è l'ospedale di Roccanova.. il Consiglio 
municipale... 

Don Giovanni domandò interrompendo: 

— È anche la duchessa vive chiusa nel 
suo castello ? 

— No... no... lei no.. Vi passa però una 
gran parte dell'anno. Generalmente ella viene 


mio po 


— Manzoni. 

Continuano, e sempre con successo, le re- 
pliche dell'interessantissimo dramma Afichele 
Strogoff. 

"ito! sudio Fra i ghiacci, ovvero Un 
dramma in pallone di R. Ri 

— Metastasio. 

Stasera La spia, l'interessante ed emo: 
nante dramma di Serafino Renzi. 

— Circo reale. ps 

Per lo spettacolo în suo onore la signorina 
Davernois ebbe applausi fragorosi © fiori în 
gran copia. 

Stasera penultima comparsa. 

— Esquilino. " 

Questa sora la compagnia di Pippo Thm- 
butri rappresenterà 4 marchese del Grillo. 

— Teatro Nuoro. a 

1 pomi del vicino, la brillantissima com- 
media di V. Sardou, ebbero ieri sera un com- 

leto successo. Il pubblico passò tre ore de- 
fizioso e applaudì i principali artisti, specio 
il Romano © lo Zerti. 

Stasera replica. 

— Teatri fuori di Roma, 

Gi sî telegrafa da Napoli: 

La Camargo, nuova opera del maestro De 
Leva, ottenno ieri sera al San Carlo un ot- 
timo successo. Il pubblico chiamò quattor- 
dici volte il maestro. La musica è stata ge- 
neralmente giudicata aristocratica, quantun- 
que facile e soave ; l’effetto è raggiunto senza 
ostentazioni e col più squisito godimento e 
stetico degli ascoltatori. 


Ta Chinina Migone dà alla chioma 
Gentil effluvio di soave aroma. 


NOTA SIBILLINA 


Log. dî ieri: LIMA - MIMA - MULI 
TUMULI - MATTI - ULTIMATUM, 
© metagramma: 

SESTE - MESTE - VESTE - PESTE 
CESTE - RESTE - PESTE. 


Logogrifo. 

Con noi da molti secoli 
si può comprar l'amore. 
Moneta che va a Cadice, 
ausonio ambasciatore, 

città alemanna in Svizzera, 
non molti or fra' Cubani 
© bestie ferocissime. 

Facciam menar le ma 

Ricordo la « Sonnambula ». 
Gi legge molta gent 
To sto fra Meina è Cannero 
0 in Grecia certamente, 

e in Roma ci ofîre al pubblico 
d'esiate Guardsbassi. 

Cercarei fra gii zigomi. 
La voceia ci fa grassi. 

A nicchio commestibile 

mi dicon gli eruditi, 
a trappola per dentici 
è a Spagna e Stati Uniti. 


L'Iniezione o Confetti Costanzi 


ed il Zood Costanzi si vendono in Roma 
presso il farmacista Angelo Pli 
Tors 5 


"Amore nel Leopardi. 
(Conferenza di G. Chia 
Seguono il loro destino anche gli amori 
dei graudi uomini. Abbiano essi ricevuto dalla 
natura i doni irresistibili della bellezza e 
a simpatia, 


medesima natura divenuta a 
un tratto matrigna, come fa il caso di Gia- 
como Leopardi, certo è che la storia dei loro 
amori, © fortunati o infelici, ha virtù si 
lare per commuovere gli studiosi. Questo 
spiega în parte l'affluenza straordinaria di 
ieri nell'aula Magna del Collegio Romano, 
dove Giuseppe Chiarini parlò dell'amore nel 
Leopardi: © d'altra parte il nome del co 
ferenziere, che è uno dei più illustri com- 
mentatori delle opero leopardiane, era di per 

una gagliarda attrattiva. 

iuseppo Chiarini, 


ttorno al suo 
uscitarono lo terribili tempeste, 
‘e malinconio, e le tragiche di. 


suore, vi 
le angosci 


a Piandellara dopo la metà di maggio e se 
ne ritorna via verso la fine. di dicembre, 
dopo avere speso in benelicenza, per un rag 
gio di dieci chilometri ali’intorno, otto mesi 
della sua vita annuzie... Una buona signora, 
don Giovanni, nna canta signora... darvero 
da venerarsi come una santa... 

Don Giovanni emise un lieve verso guttu- 
rale che poteva benissimo parere d'assenti 
mento e, incrociando le mani dietro la schiena, 
percorse in silenzio a fianco di Maurizio quei 
pochi passi di salita che rimanevano perar- 
rivare su all'alto della costa. 

Allo stecconato si fermarono. 

— Ecco Gasperino... — disse Maurizio. 

Infatti in quel momento il giardiniere; ar- 
mato di una lunga pertica che doveva ser- 
virgli per quidar la barca nella breve tra. 
versata del fiume, scendeva per il prato 
verso l'acqua, seguito da due uomini del 
contado în maniche di camicia e con incapo 
due cenci sdrusciti d'una forma brigantesca, 

Maurizio ed il preto discesero anche loro 
dietro alle orms del giardiniere e ben presto 
furono sul margine erboso del fiume al punto 
dove il 'avolato si protendera sull'acqua. 

5 picsos qui.. — disse Maurizio. 

mentre i tre uomini a gran forza di 
braccia si afflticavano a spingere © a tirare 
Avanti la barca per farla scivolare nell'acqua, 
Maurizio e don Giovanni cercarono sotto alli 
sterpi della piccola capanna un riparo ai 
raggi cocenti del solo. 

= Îuesta tua cappella ?... 
don Goiline a 

Maurizio si avanzò sull'iny is 
panna. coì piedi nel sole. a 

— Eccol i lì incontro a roi 
Vedo fra li aiberelli della riva. quello stes: 
conato bianco li di dietro?... Bè : lì è la strada 


— domandò 


razioni, che sfolgorano e 
Fomporo nei sublimi versi 
natese. hi - 

l Chiarini, dividendo in due periodi la 
PA (ee4 del Leopardi, disse giusta. 
mente che essi sono î due atti di un dramma 
doloroso: il primo dei quali sì svolge nel 
« natio borgo selvaggio » di mati, e di 
cui le protagoniste, quasi invisibili per noi, 
Sono bellissime ma umili figlie del popolo: 

‘&kcondo, rico forse di più intensa 
passione, sî'ssnoda nel vasto ambiente di una 
rando città, © i personaggi, possono cer- 
Carsi nell’Ultimo canto di Saffo, nel Consalvo 

riell'Aspasia. 
° Di questi due atti del dramma l'illustre 
conferenziere racconta l'intreccio e le vi 
tende, pur dimostrando, contro l'opinione di 
ritici‘anche antorevoli, che.le:donne amate 
dal Leopardi (Silvia, Nerina, Aspasia) furono 
fantasmi ideali accolti nella ardente imma- 
ginazione © nel cuore sensibilissimo del poeta, 
fiuttosto che persone, vive e reali. Persone 
tive esse furono: ma purificate, a così dire, 
dal fuoco della poesia, rifulsero di una luce 
che non aveva nalla che vedere con la realtà. 

La magistrale conferenza del Chiarini è 
bella ed eficaco risposta a chi fantasticò va: 
namente per mettero i punti sugli i allo 
fonne cantate dal poeta delle Ricordanze : 
essa chiude definitivamente una polemica, 
diventata oramai inutile. 

Il Chiarini eloquentemente chiuse il suo 
discorso con un felicissimo parallelo fra En- 
rico Heine e Giacomo Leopardi, mettendo in 
luce le dirferenze profonde del genio poetico, 
dell'animo, del carattere, della vita dell’uno 
e dell'altro. 

Enrico Heine (così press'a poco concluse 
il conferenziere) non ostante le suo molte 
professioni di fede, era uno scettico: Giacomo 
Leopardi, non ostante il suo scettismo e il 
‘suo pessimismo, era uu credente: un cre- 
dente nel bene, un credente nei futuri_do- 
stini d'Italia, qualî potex vagheggiarli la 
profetica anima sua. 

Un lungo fragorosissimo aprianso della 
folla stipata nella sala salutò la chiusa della 
conferenza dotta e geniale. 

Intervenne anche scellenza il mini- 
stro della pubblica istruzione. 

dea 


no e pro. 
poeta reca: 


TEATRI 
Gostanzi (ore 9) — Lucia di Lammermoor. 
Valle (ore 9) — Albergo del silenzio. 
Nazionale (ore 9) — l’asqua fiorentina. 
Quirino — (ore 9) L'Inîerno. 
Manzoni (ore 9) — Michele Strogoîf. 
Metastasio (ore 9) — La spia. 
Teatro Nuovo (ore 9) — I pomi del vi- 
cino. 
Circo Reale (ore 9) — Compagnia equestre 
Roussière. 
Esquilino 
Grillo. 


Consiglio comunale. — Domani sera 
il Consiglio comunale si adunerà in seduta 
pubblica. 

Note vaticane. —.Il reverendo canonico 
Santoni della metropolitana di Camerino ha 
offerto alla Numoteca vaticana una rarissi 
prova in argento della medaglia che dovera 
coniarsi nel 1797 per ricordare, Ja muniti 
cenza di Pio VI verso il'brefotrofio di quella 
città. . 

— Nella abbazià delle Tre Fontane si è 
riunito il capitolo generale dei trappisti. Sono 
circa 80 padri venuti da tutte le parti del 
mondo. 

Terminati i lavori 


Il marchese Del 


ranno ricevuti 
ggio. — Questa sera pa 
renno dalla stazione di Trastevere con tre 
treni speciali i pellegrini del Belgio. 
‘ongresso delle Società di 


muto 
vuo. — Teri nel Congresso delle So 
cietà di mutuo soccorso fu” discusso il se 
condo quesito: 
< Dato che dalla Federazione della Società 
di mutuo soccorso intesa non solo come patto 
di raciprocanza ma anche come Federazione 
fra le Società esistenti nello stesso comune 
ino come Federazione nazionale dori- 
vino vantaggi morali ed economici, quali sono 
i mezzi pratici per conseguiri 
Ne fu relatore il signor Ettore Masell 
Vi fu una viva discussione e fu votato un 
ordine del giorno col quale si fa voti che 
preparare una Federazione più ampia si fav 
ja frattanto propaganda perchè lo Societa di 
ogni capoluogo di provincia siano felerate 
'Sî iniziò la discussione sul terzo quesito: 
< Il funzionamento pratico, economico el 
ivo delle Società di mutuo so 
corso può dirsi soddisfacente? » 


[Cs 


maestra che costeggia il fiume per un buon 
tratto © lo traversa in giùin ia sotto alla 
stazione di Santa Marina... Di là dello sti 
consto c'è tutta la tenuta di Sant'Elena c 
apparteneva pure al feudo dei Sorano... Una 
terra d’una feracità meravigliosa... Vele que 
la casina bianca... lì accanto al fienile?.. quel 
fabbricato lungo è basso coi finestroni ro 
tondi?... lì di dietro sta la cappella che ha 
dato il nome a tutti quanti questi fondi qui 
intorno... Ogni festa ci viene il prete da Pax 
dellara a diro la messa... 

Con un'ultima poterosa spinta di 
la barca fu calata în acqua. 
. 7 Andiamo, don Giovanni 
rizio uscendo dalla capanna 
Il vecchio prete seguì Marana sopra il 
pizno del Tavolato e, appresso a lui ed 
fui sorretto, discese con molta precauzione 
nella barca scherzando ripeté due o tre 
vol 


— Sighore Iddio, vi raccomando l'ar 
mia. 


— disse Mau. 


.— E il corpo lo raccomandiamo a Gasp® 
rin 
ia inse Maurizio ridendo. 
barcaiuolo si appoggiò con gran forza 

sopra alla pertica lunghissima, affondata p>” 
metà dentro all'acqua; e la barca si moss 
tagliando diagonalmente la correntedeî fiume. 

In pochi milioni furono addossati a un 
punto molto basso dell'altra riva, dove Mau- 
rizio ed il preto diseesero. 

— Ci aspetti qui, Gasperino... 

= Va bone, ailione 1° 


(Continua) 


quali si 
canismi d 
namenti 


& quello 
nergia ell 


quattro 
di aver cl 
dal 1893 
consumo 
consider: 
mercati 


Relatore: Zavogli Nazareno. 

Fa approvato un ordine del giorno col 
quale si fa voti che le Società di mutuo soc- 
corso eurino: L'istituzione di sezioni interne 
atto a provvedere ai propri soci gli istru- 
menti di lavoro — la cooperazione — il sol- 
levamento economico sociale delle classi ope- 
raie — l'istruzione intellettuale e professio. 
nale dei soci. 

Per l'Esposizione di Torino. — Con 
regio decreto S. M. il Re, su proposta del 
ynorevole ministro dì agricoltura, ha isti: 
i i seguonti premi da conferirsi per con. 
.se agli espositori della Mostra generale 

n3 în Torino : 

daglia d’oro per le industrie 

che non esistevano nel nostro paese e vi 
siano state introdotte dal 1898 in poi,.é alla 
data del suddetto decreto siano in esercizio 
coa proficui risultati da almeno duo anni; 

È) sei medaglie d'oro, quindici d’argento 
© venti di bronzo per î nuovi grandi opifici 
inlustrieli che dimostrino d'aver conseguito 
dal 1593 in poi notevoli progressi, tanto 
nella perfezione dei prodotti quanto nel buon 
mercato di essi, © per gli opifici esistenti î 
quali siano stati ampliati e forniti di moc- 
dinismi el abbiano introdotto altri porfozio: 

namenti tecnici entro lo stesso periodo di 
tempo; 

021 duo medaglie d'oro, quattro d’argento 
e sei di bronzo per tutte le piccole industrie 
le quali siano esercitate con utili risultati e 

‘ato il maggior numero 
entro i termini e sotto le condi- 
ni sopra stabilito e con speciale riguardo 
ilo piccole industrie che adoperjno l’e- 
a elettrica coma forza motrici 

‘d) una medaglia d’oro, tre d’argento e 
jus di bronzo alle invenzioni e scoperte 
3 n poi, sperimentate utili ed 
saci a tutelare la vita e la salute degli 
impiegati nelle industrie, ed agli o- 
piîici dai quali nello stesso periodo di tempo 
siano stati adottati notevoli e pratici prov- 
imenti per tutelare l’igiene*e la incolu- 
mità degli operai; 

©) una medaglia d'oro, due d’argento e 
iro di bronzo per coloro che dimostrino 
istati ed assicurati stabilmente 
i nuovi mercati esteri di grande 
prodotti nazionali, con speciale 
cousideraziona alle nuove esportazioni in 
mercati fuori d'Europa. 
provincia. — Il municipio di Rocca 
Papa, per mezzo del sindaco Pio Mechelli, 
i inviato alla Commissione provinciale 
per la gara di Torino, un elegante astuccio 
contenente un'artistica posata d’argento, da 
servire qua'e premio per la terza gara ge 
nerale di tiro a segno ìn Torino. 

Fducatorio « Benedetto Cairoli». — 
Ogzi si è inaugurato l’educatorio « Bene- 
detto Cairoli », posto în via Urbana, angolo 
pazza della Suburra. 

Fra gli intervenuti vi erano 
Mazza, il comm. Bracci provve: 
studi, l'assessore della 
ciani-Alibrandi. 

Il patronato delle signore era al completo 
con a capo Donna Elena Cairoli. 


che abbiano impieg 
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‘onorevole 
tore agli 
zione comm. Cru- 


Mazza sono stati cantati doi cori dei maschi 
inni d'occasione, e quindi vi è stata unare- 
fezione ai bambini. 


e stori- 
— L'elenco delle fabbriche aventi ca- 
tico o storico, approvato dal 
comunale nella seduta del 21 giu. 
fu notificato, per gli eff.tti della 
ervazione, a tuiti gl'interessati, in 
vitandoli a presentare le osservazio.i qua 
lora avessero a £ 


Pervennero inîa 
sono considerarsi di due specie 
che a 


‘uni reclami, che pos- 
quelli cioè 
ano per iscopo di chiarire qualhe 
tanza di fatt>, senza importare varia- 
zioni nell'elenco, e di essi ha preso atto la 
Giunta; e gli altri che si riferivano al me- 
rito della classificazione delle fabbriche. 
Questi ultimi furono sottoposti all'esame 
delle Commissioni riunite edilizia od archeo- 
3, le quali formularono il proprio pa- 
ito dalla Giunta, salva l'approva- 
Consiglio. Ed ora si propone al 
stesso di voler deliberaro quanto 
sso per ciascuno dei dotti reclami, il 
cui oggetto è specificato nello fiseluzioni so- 
uti è 
1° Si accoglie il 0 del parroco 
chiesa di San Crisogono, e per conse. 
‘za si dispone che la detta chiesa sia an- 
ovorata fra le basiliche. 
respinge il reclamo dei principi 
vigliosi e Pallavicini, lente a fercan- 
celtare dall'elenco il pal i 
via de pale. 
îe in parte il reclaino del 
rincipe Virginio Cenci Bologuetti, che chie- 
è si passasse dalla seconda alla prima 
categoria îl palazzo Cenci, e che si aggiua- 
a prima categoria il palazzo Pe 
© si dispone 


e l’altro sia aggiunto nell'u 
0 nella seconda categoria. 
4° Si respinge il reclamo del 
Oberto Pallavicini, cho domandava | i’ese 
sione dall'elenco del casino in via del Qui 
rale detto dell'Aurora, eccetto la camera 
l'a cui volta è dipinto l'aifresco di Gui 
Reni; e si mantione la classisica 
tegoria dell'intero casino. 
5° Finalmente su parere di inì 
‘è Commissioni si propons al Consi 
liberare, che si aggiunga nell’ele: 
nda categi palazzo Capranica in 


principe 


ma 


piazza Capranica. 
Per 


orquato Tasso. — Oggi elle 3 
ie associazioni cattoliche sì sono riu 
nella sede della Romanina, o precedute 
du un concerto si sono recate a Sant'Onofrio 
a deporre varie corone sulla tomba di Tor- 
pasto Tasso. 


irisi comunale a Frascati. Ia se- 
guito alle ripetute manifestazioni. ostili al- 
l'aministrazione comunale, è secppiato un 
‘è conflitto tra la Giunta e il sindaco. 
ito all'assessore anziano le 


dimissioni anche i consi 
0, Valenti cav. Giuseppe, 
lo, Lenciani Filippo 6 Amiro 

perchè non ritengono con- 
\eniento far parto di up’ammanisteezione, 
ovo la maggioranza, anzichè risolvere i gravi 
Problemi di amministrazione che pesano sul 


comune, non si Hi re 
GR occupa che di questioni per. 

Nella seduta del Consiglio. di ieri la 
polazione fece una dimostrazione ostile al 
municipio. 

AI Cimitero protestante. — Oggi, all 
4, si è inaugurata al Cimitero dol. stra 
stanti una nuova cappella. 

Società degli ingegneri e sii 
chitetti. — 1125 corrente, allo Ge dn 
meridiane, sarà tenuta la prima adunanza 
del Congresso annuale della Bociatà. dosi 
ingegneri o degli architetti italiani per-il 
rendiconto morale sulla pestione dell’eserci- 
Fio 1997, © per l'approvazione del consua. 

ivo di quell’esercizio e venti 
0 del preventivo del 

AlPIstituto dei bambini lattanti, — 
La Ragina ieri sì recò a visitare l'Istituto 
dei bambini lattanti, in via Campani, 79, 

.La Regina assistetto alla funzione reli- 
giosa celebrata dal canonico Alvito ed alla 
refezione dei bambini. 

Verso sera, l’Istituto fa anche visitato dal 
profetto della provincia, marchese De Seta. 

Per la pubblica sicurezza. — Nel po- 

sì è riunita a palazzo Bra- 
»mmissione tecnica incaricata del- 
l'esame dei docamenti dei concorrenti ai po. 
sti di sanitari degli uffici antropometri, 
secondo le riforme di pubblica. sicurezza & 
Roma. 

‘Tombola telegratfica. — La tombola 
telegrafica, a beneticio degli orfani dei ma- 
rinari, che doveva estrarsi oggi alle 5 in 
piazza del Campidoglio, sarà invece estratta 
il 22 maggio prossimo venturo. 

Educatorio Ruggero Bonghi. — Oggi 
alle 5 ha avuto luogo la premiazione degli 
alunni dell’educatorio Ruggero Bonghi, al- 
l'Orto Botanico. Oltre numerosi invitati, in- 
tervennero alla geniale festa la Giunta ‘ese: 
cutiva, la Commissione di vigilanza, il Co- 
mitato di patronato e le autorità scolastiche. 

Suonava la musica del 1°° reggimento fan: 
teria concessa gentilmente dal generale 0- 
rero. 

Accademia, di scherma. — Domani, 
alle 4 pomeridiane, i maestri Goetano Ema: 
nuele di Villabianca e cav. Raffaelo Musdaci 
daranno al Quirino un’accademia di scher- 
ma, a cui prenderanno i migliori di- 
lettanti della nostra città. 

Leva dei nati del 1878. — Dal 26 a- 

rile al 5 maggio p.v. nei locali in via 
Sant'Ambrogio, 5, i giovani iscritti nelle li- 
sto di leva del Comune, della classe 1878, 
estrarranno il numero. 

Concorso. — Il 89 corrente scade il ter- 
mine per la presentazione dei lavori per il 
concorso bandito dal Circolo cattolico « Tur- 
quato Tasso », in occasione del primo cen- 
tenario della nascita di Giacomo Leopardi. 

Il tema è: « Breve studio critico sulla li- 
rica leopardiana ». 

Associazione romana del negozianti 
fornai. — In seguito al rilevante aumento 
verificatosi sui prezzi delle farine, quest'As- 
sociazione ha dovuto aumentare il prezzo 
del pane nella misura seguente: 

Pane fino centesimi 58 al chilogramma — 
Pane 1° qualità, centesimi 48 al chilogramma 
— Pane? qualità, centesimi 43 al chilo- 
gramma. 

L'aumento avrà effetto da lunedì prossimo 
25 corrente. 

Un'orribile disgrazia alla caserma 
della Traspontina. — Due soldati del 
gouio, oggi, scnerzuvano fia loro com ui fr 
cilo Che provab.imente credevano scarico. A 
na tratto un colpo parti e ferì assai grave 
mente al viso uno dei soldati, che fa tra- > 
sportato all'ospedaio militare dol Celio. 

Cronaca spicciola. 


Un bruto. — Ieri sera il tore Bat 
taglia Guswabo, d'anni 15, abitante in via 
della Corda, 2, venne a questione con la ma- 
dre, perché voleva sottrarre dalla casa 
biancheria. Questo bruto, dopo aver percosso 
la povera donna, si armò d'un coltello e ie 
si scagliò contro. 

Accorsero alle grida il carabiniere Valca- 
zano Luigi e l'allievo Ussteliano Luigi, Il 
giovanotio si ribellò ancha a questi e ne nao- | 
que una viva colluttazione. 7 

Accecato dall'ira, quel bravo tomo, colzî 
auche con una colteliata il carabiniere Va- 
le sano, che condotto sila Consolazione fu 
giudicato guaribile in 10 giorni con riserva. 

lì Battaglia è stato arrestato. 

Tentato soicidia. — La guardia di p 
Dlica sicurezza Aunis Saturnino, d'anni 
da Cagliari, nella sezione di via Lamarmora, 
teutò ieri suicidarsi ingoiando una dose di 
permanganato di potassa. ° 

Fu condotto all’ospeda!e di Sant'Antonio, 
ove venne tratto di perico' 

Vendita straordin: 1 
Palladino e Pignglosa, Corso, 381 82, si pre- 
gis informare Îa sua clientela che dal giorno 
22 al 30 corrente porrà in vendita, a prezzi 
eccezionalmente ridotti, tutti i tappeti e stotfe 
per mobili di rimanenza della stagione. 

Hl comm. Luigi Oddo, Chirurgo Den- 
tista di Sua Mdestà e Roal Casa, ha fatto 
ritorno in Rosa — Mercodo, 37, piano primo; 

cen 
DI QUA _ È 


La Ditta 


Un treno assaltato dai briganti. } 

L' Itztia di San Fraveisco di California 
racconta una bella avventura di viaggio toc- 
cata a un treno passeggiori nello aurifere 
regioni californiane, non più tardi del 22 
marzo u. s. Vel la pena di riprodurla: 

< Dopo una breve fermata alla stazione 
di Goshen, contea di Tulare, il treno era ri- 
partito alla vo'ta di San Francisco, quando 
dopo pochi istanti dalla partenza, due indi- 
Sidni, armati di revolvers, saltarono alle 
Spalls del macchinista e del fuochista, ordi- 
findo loro di rallentare lu velocità ; poscia, 
il più alto di essi, dell’apparonza «di persona 
bene olucata, rivoltosi al macchinista gli 
disse: — Se ti è cara la vita, non mettere 
più carbone nella fornace © ferma la mac- 
china al Cross tresle. 

L'ordma fa esattamei 
canza del combustibi 
re il vapore. {sce © 
luogo indicato. Poscia, i d 
1ono al macchinista e al fuochisia di discen- 
dere © per jatimoriro i passegsiori e i Bir 

itori Si diedero a sparare în ari 
der Dai “ih parte ora raggiunto, e per 


compiere l'opera bisognava staccare il va- 


to eseguito;e la man- 

destinato a svilup. 
mare la macchina al 
e’ ribaidi, ordina- 


e dall'Express dov'era contenuto il ricco 
tino e condurlo: in luogo appartato e sac- 
cheggiarlo; ma non essendo a ciò riusciti, 
perché i fuochi della locomotiva erano spenti 
i duo malandrini decisero di finire l'opera 
incominciata nella stessa località ed intima- 
Tono 3! guardiano di quel carro di aprire la 
Questi sì riflatò ed allorà ne fecero sal- 
tare in aria la porta, mediante lo scoppio 
@ E cartuccia ri dinamite. . 
l,povero guardiano, spaventato dall'au- 
dacia degli aggressori, si decise a scendere 
abbandonando il carro contenente il tesoro 
al suo fato. 

Allora i due manigoldi piazzarono sette 
cartucce del terribile esplosivo sulla cassa 
forte, ed ordinaronoval macchinista di pro- 
vocarne lo scoppio. 

Un momento più tardi, di questo carro 
non rimanevano altro che î miseri avanzi 
sparpagliati in giro dalla terribile esplosio- 
ne. che fini di spaventare i passeggeri. 

1 due ribaldi non perdettero tempo ad im- 
padronirsi del contenuto della cassa forte e, 
Preso un sacco contenente la posta, coman: 
darono al macchinista di non muoversi 


là prima di un'ora, e scomparvero. protetti 


dall’oscurità della notte. 

. Passato lo stuporo e.la paura che sì era 
impadronita dei presenti a quella scena, fu- 
rono rimossi dalle rotaie gli avanzi di;quel 
carro, ed alimentata la macchina. ripreseto 
l'interrotto cammino. 

La compagnia Wells Fargo si rifiuta di 
dire l’esatto ammontare dei valori rubati ma 
da informazioni attinto în proposito risulta 
che circa 50,000 dollari erano contenuti nella 
cassa forte è 35,000 erano in polvere d'oro 
proveniente da una miniera. 

Xx 

IL soldato automatico. 

Un signor Geo-More è autore di una in- 
venzione che dovrebbe raccomandarsi alla 
Spagna e agli Stati Uniti. 

Tale invenzione consisterebbe a sostituire 
sul campo di battaglia il soldato di carne 
con un automa che vomiterebbe ferro e 
fuoco. 

L'inventore modesto nel suo genere, non 
credo che la sua scoperta applicarsi 
ai popoli civili, ma pensa che possa appli- 
carsi con profitto în caso di guerra tra sel- 
vaggi. 

I popoli civili si accorgerebbero ben presto 
del filo bianco, del quale la malizia è nota: 
forse i selvaggi finirebbero con accorgersene 
ben presto essi pure. 

x 

Triplice impiccagione. 

A Bardo (Tunisia) ha avuto luogo l'altro 
ieri una triplice esecuzione capitale. Sono 
stati impiccati uno dopo l'altro tre famosi 
briganti, Ahmed ben Cariama Bettile, Ali bon 
Noui, Amor ben Ali Benmrad tutti e tre gio- 
Vanissiu 

Ecano stati condannati per diversi tenta- 
tivi di assassinii. 


X 

La Cina progredisce. 

Pekino possiede, da qualche giorno, una 
tramvia elettrica. 

Il giorno dell’inaugurazione, 
gero, salito sul perron coi sigaro acceso, 
bruciò il colino1a un mandarino influente. 
Per questo fatto gli furono applicati cento 
colpi di bambù sulle pianto dei piodi. 

Così progredisce la coltura nell'impero 
sto. 


 SPOR 


Corse alie Capannelle, 


(pr tlegrammi) 

Tempo splonlido. 

IL prato è popolatissimo. Nella tribune una 
larga rappresentanza dello nostre più beile 
e aristocratiche signore, un buon numero di 
sporiman autentici e... di princisbecco. 

Funzionano da commissari il principe Co- 
lonna, il principe Doria Pamphili, il principe 
di Rossano. 

La direzione è così composta: duca di 
Fiano presidente, marchese di Roceagiovino 
giudice, marchese Franceszo Nobili Vitelle- 
schi ispettore del principe Colonna, 
ispottore del Paddock, duca Torlonia ispet: 
tore dello tribune, cavalier Alessnlro Pia- 
cent ni ispettore del terreno e dagli osta 
colî, conte Carlo Canevano, lumti2pper per 
le corse piane, conte Giacomo Durini, Hun- 
dicipper per a corse ad ostacoli, Giusep: 

soli, segretario, ‘iîorgio Barilets, Starter. 
ET ecco il resoconto del'e cor. 

Prima corse — Premio dsile 
Lire 2000 per cavalli interi e cav 
anni ed oltre d'ogui paese 

Distanza metri 199) > 7 

Corrono: 

Giorgina, di razza Volta — Vellona di 
Sir Harbert — Outarde del marchese di Sor- 
bello — Varena di T. Rook. 

Arrivano: 

Primo, Outarde — 
Terzo, Giorgina. 

Soconda corsa — Premio Albano — (7 
dicap discenlente) — Liro 320) per cavalli 
di 3 anni ed oltre d'ogni paese. 

Distanza metri 200) — 19 is 

Corrono: 

Adelina del cavaliere Lui 
Va Sans-Dire di T. Rook 

Giunge primo, Ad-Uina. 

Terza corsa — Premio del Tevere — Lire 
2030 per cavalli interi e cavalle di 3 anni 
ed oltre nati in Italia. 

Distanza metri 1409 — 14) i 

Corrono: 

Giorgina di razza Volta — Punda di 
Rholand — Gudet del marcheso di Serra. 
Mezzana — Touchstone di Alfreto Ferrari 0 
Tilbeo di T. Rook. 

Arrivano: H 

Primo, Punda — Secondo, Lilibeo — Terzo, 
Guillet. 3 

Quarta corsa'— Premnio Cecilia Metolla — 
Gentlemen rides — Lire 1500 per hacks. 

Distanza metri 9000 — 13 iscrizioni. 

Corrono: 

Tagus del barone Greaier — Fubian del 
cav. Cesare Ranucci — Madome Sims Gine 
di S. Pancamo — Urclis del anarchese di 
Serramezzana-Eiori,— Clodio di Y. Donalisio 
Beretta. 


econlo, Vérema — 


zioni, 


Marsaglia, (e 


Arrivano: 
l’rimo Fabian — Secondo Tagus— Terzo 
Gratis. 

Quinta corsa — Grande streple chase na- 
zionalo — Mandicap — Lire 6000 date. de 
SM. il Re per cavalli di 4 anniooltre nati 
in Italia. 

Distanza metrì 8600 circa — 12 iscrizioni. 
. Ala quinta corsa corrono tutti i cavalli 
inseritti. 

Arrivano: 

Primo Dudrinasso — Secondo Cornia — 
Terzo Piemonte. 

Nessuna caduta. 
Ritorno animatissimo. 


Tanifan. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 

Stamane, al Quirinale, S. M. il Ro ha ri- 
cevuti i ministri per la firma dei decreti 6 
la relazione degli affari in corso. 

Mancavano soltanto i ministri Brin e Lus- 
gatti. 


Come abbiamo ieri annunziato, Sua' Mae- 
stà il Re ha ricevuto oggi in udienza pri- 
vata il colonnello Marenzi, nuovo addetto 
militare all'ambasciata d'Austria. 

Il conte Carlo Marenzi è di famiglia o- 
riundo italiana e figlio del tenente generale 
conte Francesco Marenzi, istitutore dei figli 
dell’arciduca Ranieri e' antore di î 
tifiche. Alla sua morte i giornali militari 
italiani gli dedicarono articoli necrologici 
che mettevano in rilievo le sue qualità di 
scienziato e di soldato. 

Il conte Carlo Marenzi gode di molto sim- 
patio in Italia. 


Più tardi Sua Maestà il Re ha ricevuto 
la presidenza dell’Associazione operaia co- 
stituzionalo composta del presidente Gari- 
boldi Cesare, vice presidente Malaguti Enea, 
segretario Grandi Dante, e dei consiglieri 
Sorani Giustino, cassiere, Zeri Alfredo, Tac- 
chi Giuseppe, Itainaldi Romolo, e Carbotti 
Giovanni, la quale ha presentato all'Augu- 
sto Sovrano lo statuto sociale e la presi- 
denza onoraria del Comitato per l'invio di 
una comitiva operaia all'Esposizione di To- 
rino. 

Saa Maestà si mostrò informatissima dello 
scopo di questa nascente Associazione, © si 
trattenne in amichevole colloquio per ‘circa 
un'ora. 

Nel congedarsiit dalla Commissione, Sua 
Maestà ringraziò del gentile pensiero, ince- 
raggiando!a a perseverare nei nobili inten- 
dimenti che si è proposta. 

Casa militare di S. M. il Re. 

Il tenentecolennello Santi cavalier Casare, 
aiutante di campo di Sua Maestà, cessa, par 
compiuto quadriennio, daila carica, ed è tra- 
sferito al reggimento lancieri Aosta; lo so- 
stituisce alla casa militare di Sua Maestà il 
maggiore dei cavalleggeri Umberto I Orsi 
Bertolini. cavalier Stefano. 

Consigtio dei ministri 

Oggi, alle 5, sì è riunito al ministero del. 
l'interno, il Consiglio dei ministri sotto la 
presidenza dell'on. Di Rudini. 


l Consiglio dei ministri ha oggi deciso 
di insistere perchè la Camera, prima di ag. 
giornarsi per le feste di Torino, discuta il 
progetto di je proroga al 15 lizlia 
la riiuzione del dazio sui grano a 5 lire il 
quine 


Arrivi e partenze. 

E° partito per Napoli l'on. Palumbo sotto. 
segretario dî stato ai ministero della marina. 
M ministro della marina. 

L'n. Brin, ministro della marina, si è com- 
pletamente rimesso dalla lieve malattia che 
Jo aveva incolto el oggi è partito per Fra- 
scati. 


Pai tabacchi americani. 
irmo autorizzati a-dichiarare che il mi- 
nistro delle fivanzo, a troncare polemiche, 
non ha accoasentito alla Direzione garierale 
delle privative di rettificare le informazioni 
date in questi ultimi giorni da qualch» gior- 
nale, circa g'i acquisti diretti dei tabacchi 
rà dimostrarle prive 
0 in occasione dello svolgimento 


di fondame 
delle interp 
giudico coni 
AI ministero dell'interno. 
Oggi alle 4 si è riunita a palaz. 
la Commissione per l'assegnazione 
sidi ai danneggiati po! 


Beaschi 
dei sus 
ici dei Mezzogiorno, 
sotto la presidenza dell'on. Lovito. 

Ospiti illustri. 


2I. — E' arrivato il 


Ven yacht Ava- 
phitrite, avente a bordo il principe Costan- 
tino; la principessa Sofia © it priacipo Gior- 
gio di Grecia. “e 

Il yacht si è ormeggiato nel bacino di San 
Marco. 


Notizie agrari: 

Ecco il riepilogo delle notizie agrarie dolla 
seconda decade di aprile: i 

Neli”Itatia superiore si ebbero frequenti el 
abbondanti piogge che, se non danneggiarono 
le cottivazioni fscero però sospendere molti 
lavori campestri, oudo è che în quele re- 
gioni è generalmente desiderato il sereno ed 
il caldo. ; a 

Nello Puglie, nelle Calabiie ed in Sicilia, 
invece, i venti forti meridionali prosciuga. 
rono i terreni, che ora hanno bisogno di una 
pioggia abbondante. — 

Le condizioni generali delle campagne sono 
però sempre buone dovunque: il framento, 
Prati ed ì nuovi seminati sono assai pro: 
mettenti; la vite e gli alberi fruttiferi sono 
in piena lioritura. È 

Sî sta mettendo in incubazione il seme 
bachi. ° 

Si ha notizia di qualche danno recato dalla 
grandino agli alberi fruttiferi in località poco 
esteso nelle provincie di Verona e Ferrara. 


BONAVENTURA SKVERINI gerente responsabile. 
Stsb. Carlo Mariani e C., Vic. Guardioia, 22 


Ain voro ino, si vendo L. 2,10 
DUO YOPO TOSCANO iebao riscchetteria 
Cesare Magini, Piazza Minerva, di. 


Difese 


DUE MILIONI 


di Premi 
(Vedi avviso in quarta pegina) 


Pane integrale di Grano 


Nutrizione sanissima, abbondante a buon mercato 
pane comune a 30 cent.al chil. 
pane di lusso (parigini) a #5. n» 
Panini uso Yiennaa 50 n > 
biscotti a 25 cent. all'ett. 

Stabilimento di Via Minghetti 
Spacci da esso autorizzati : 
Dini Maria - Via Giovanni 


Cecchini Silvestro - 

Muccioli M. 6 C. - Via Lazio, n. 25 6 27. 

G: Angelo, Quartiere Tiburtino, Via dei 
DI 


ia Sicilia, n. 5I. 


Sabelli, n. 6. 
Servizio a domicilio. Basta spedire allo Sta- 
bilimento una cartolina col nome, l'indirizzo 
la quantità e l'ora. 
Ì difetti di vista sono corretti, dopo 
A esame, con adatte 
lenti fini di prima scelfà dal Dott. Comm. È, 
Ricciardi, via Vicenza, 8. p. 3. - Ore9-11% 
Napoli, 22 gennaio 150 
Direzione e Cattedra d.ila Clinica Medi: 
della R. Università di Napoli 
Ho usata sempre con i 
‘alina di Uliveto, 
vata, che i. 


i croniche delle vie urinarie ci 
del tubo digerente. 
Il Prof. Direttore: CarLO GaLLOzzI 


he in quelle 


Esposizione Generale Italiana - Torino 1898. 


Trrerocbilmenteii1* M aggio 


{irande Lotteria nazionale 
L'Estrazione di 8000 Premi 


per 
IL] 


avrà luogo 
del pubblico col’assistenza di un Regio 
aio e cnl'intervento della ropp. dal Preeto, del 
daco, del Dirett. del Lotto e del Comitato Eseentivo. 


I Premi sono 


tutti in contati, centi dl ogni tas, e 
È garantiti da buoni del ‘fesoro. 


‘ 
d 
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4 
Ki 
perso Ad ogni centinaio di dit 
4 
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AAA AAA A dedi 


e relativamente ad ogni centinaio 
di quinti di biglietto è 


«Assicurato 


200,000 |10,000 | 175 
100,000] 5, 
50,000 
3 


id Un 


» | Temio 


ED VIP US TTT TE 


00 
1,250 | 140 q 
500 [130 4 


dè 25,000 
3 <aLire 15,000] 250 4 
è _e al minimo da Lire 125. 


A estrazione verrà seguita com um melodo assoli, moro, f 
è che ottenne la preferenza del Comitato e l’auto- 4 
È riuazione esa 37 ini 10 da part di d 
25. E. il Ministro delle Finanze. i 


BP idionte questo metmio co, rajido, tico © 
sonplicissimo È molto cile vince ul premio Fap 


3 tante col possesso di un solo biglietto. ‘ 
3 Mon più come nelle precedenti Lotterie opera- @ 
B zioni lunghe e complicate e di difficile controllo, 
= ma chiarezza, rapidità, semplicità assoluta. . © 

$ _ 1 pagamento dei premi si farà a domicilio dei vio- @ 
f citorì in Italia ed all'Estero senza alcuna ritennta. 


Prezzo del Biglietto intero Lire CINQUE È 

5 Prezzo del quinto di Biglietto Lire UNA @ 

È Alle richiesto di quinti di biglietto si raccomanda 
di pnire centesimi 15 per le speso d'invio. 

I biglietti e i quinti di biglietto si vendoni 
$ In TORINO presso il Comitato Esecutivo (Sez.es:) ( 
È fn GENOVA presso la Banca Fratelli Casareto di 
D "Francesco. Via Carlo Felice, ID. 

Io tutto it Regno presso i principali Banebieri e 
{° combiavalute e presso gli Uffet e Collettorie Postali 
9) Antorizzati dal Ministero delle Poste e dei Telegraî. 
Tatti gli incaricati della vendita dei biglietti distri- 
D iniscono GRATIS il programma della ottera è ii 


> dell'estrazione. 
—_BRE Si raccomanda di sollecitare le 
richieste perchè rimangono disponibili 
pochi biglietti, e fra questi vi sono po- 
chissime centinaia complete a premio 
garantito. 

@ Quanto prima verrà ufficialmente 
annunciata la chiusura della vendita. 


1 bigltett! «ono în ven 
la Forino presso il 
) 
‘icesco, via Carlo Felice, 


Mozzi, Piazza S. $i 
la posta - Banco Giacomo Prato, 
ria Nazionale, 25 - L. Corbucci, piazza di 
Spagna n. $$- Giornale « Il Buon Consiglie- 
ro» via della Vite, 41 - Uficio del « Bollet. 
tino dele Finanze, 


‘arrovioe Industrie» via 
Sant'Andrea delle Fratte, 12, e presso 
tutti sìî Ufiici Postali autorizzati dal Mi- 
nister» delle Poste e dei Telegrafi. _ 

To tnite le altre Città presso i principali 

Banchieri è Cambio Valute. 

Ad ogni richiesta Inferiore a clagne 
liglietti unire l'importo delle spose po- 
tali. 


FANFULLA - 
PUBBLICITÀ ORDINARIA PUBBLICITA” STRAORDINARIA SEMIGRATETTA TN QUARTA PAGINA 


L. 0,80| Peri locali da affittarsi, compte-vendito, offerta e ricerca di lezicn 


tn verza pagina Per ogni linea o spazio di line& I° 0-36] d'impieghi reelame di esercizi o d'industrie, e corrispondenze privata 
pugno + 5 Pe iiatti posso n 
lora caimano. ogni a 10 centesiini. | centesimi Cinque la parola. — Tutti pesi cr 
dre a rr replicati sconto a convenirsi. rispondenzo da inserirsi in quarta pagi 
aovisi 


MW Dirigersi all’Amministrazione del FANFULLA - Piazza S. Claudio, n 96 — Roma “SE 


U E MILIONI n PREMI 


IRREVOCABILMENTE 


DOMENICA PRIMO MAGGIO verrà inaugurata coll’intervento delle LL. MM.il RE e la REGINA 


L'ESPO OSIZIONE GENERALI ITALIANA IN TORI NO. 1898 


ndi roduzioni ferroyinnio): —_ = Facilitazioni di 


& TUTTI IN CONTANTI ESENTI DA OGNI TASSI SSA E GARANTITI DA BONI DEL TESORO 
L'ESTRAZIONE verrà eseguita con un metodo assolutamente nuovo 


che ottenne la preferenza del Comitato Esecutivo e l'approvazione da parte di S. E. il Ministro dello Finanze (Decreto 27 Luglio 1897) 


Mediante questo metodo chiaro, rapido, sincero e semplicissimo è molto facile vincere un premio importante anche col possesso di un solo biglietto. 


Non più come nelle precedenti Lotterie, operazioni lunghe, complicate e di difficile controllo, ma chiarezza, rapidità e semplicità assoluta 


ge AD OGNI CENTINAIO DI BIGLIETTI E RELATIVAMENTE AD OGNI ( INAIO DI QUINTI DI BIGLIETTO 


È ASSICURATO UN PREMIO DA LIRE 200000 
100000 - 50000 - 25000 - 15000 - 10000 - 5000 - 1250 - 500 - 250 - 175 - ISO - 140 - 130 © a1 mizimo 125 


Il pagamento dei premi si domie clio. dei vincitori in Italia ed alt Estero e senza alcuna ritenuta 


de 


Prezzo del biglietto intero L. 5 ++ Prezzo del quinto di biglietto L. fi 


Alle richieste di quinti di biglietto si raccomanda di unire Cent. 15 per le spese d'invio. 

Ad ogni richiesta inferio. lietti unire l’importo delle spese postali 
I biglietti e i quinti di biglietto si vendono: In TORINO pres a GENOVA presso la Banca FRATELLI 
ASARETO "di FRANCE ACOMO PRAT 
, FERROVIE 


il Comitato 
), Via Carlo Felice, N. 10. — Mm ROMA presso M. M 
3 pagna, 88 - ON € GLIERE » Via del 

Audrea delle Fratto, 12 e presso tutt: Uffici Postali autor ti d dal inistero dello Poste 


» Lotteria). 


- Ufficio del « BOLL 
Tolografi 


ponibili e quanto prima verrà annunciata la chiusura delta vendita. 


ASHA un E 


ASMATICI 
volete calmare all'istan- 


ale tutto il sistema n 
n. 6 per quelli fuori di 


ORARIO DELLE FERROVIE — 


Il nostro pane quotidiano! 


La re a del nostro corpo al lavoro che as-| 
sorbe le nostre forze dipende in special modo dalta 
nutrizione. Bisogna se di prendere alla mattina 


per tempo qualche cosa di rinforzante, e non conten- SERIAL 
tarsi d'una tazza di caffè, che non contiene alcuna so- Fabrica in FRESCHE 
; ; 3 = Roma 
stanza nutritiva. STRUMENTI di PRECISIONE porro use 
Una bilita rinforzante ed alla portata di tutti è PER DISEGNO 


buone 


il CACAO VAN HOUTEN che non dovrebbe 
mancare in nessuna famiglin. Questo Cneno per. laly 
ffè e presenta rimarcati 
le soluzione, digestione e 
viene indicato dalle autorità Mediche quale ‘eccellente 
fattore per lo sviluppo dei muscoli. Non si trascuri 
di farne un esperimento. 


‘prezzi modicissimi 
în Isteomenti. fini 
studenti ed ingegmeri. 


[Ricercansi Rappresentanti]; 


Firenze-Milano 
Tivoli-Avezzano-Castellamare A. | 
Civitavecchia. 


Ronciglione-Viterbo 


ro ESTRATTO di (CA RE Fiumicino. . . .. 


fsi Che; ensabileino: lip i; È N iù 
ca manca |POSATE CHRISTOFLE | soia rsncane| ra DICARNE (SE 


ENTATE SU EETALLO BAN reparato dalla Fi 
DI FABBRICA ARGENTATE SU DELL' cSuagnie LiebrA immicino. 


STRIMENTO DIEYET:c0 / 
SORROBORANTE "| 
L 


Tutti gli oggetti dell’argenteria 


Saistorie, devono portare la ARGENTERIA 


marcadifabbrica qui dirincontro 


edInome GARISTORLEPEreSte50. | CUDIST.OFLE 


j in vendita presso — 
e tuttiitormaciat Drogriero, 
‘a Salumi 


CHRISTOFLE & (* è la Casa 


SICRRISTOFLE?z0| 59 nvece Door Pane | ruarsroriE eo 


sono Fanica garanzia | a ioni di Parigi. Deposito in Roma presso la Ditta Fratelli Bonacelli I treni segnati con asterisco sono direttissimi. 


cura N. B. — Alla linea di M 
EER i SM —»_ _____TCrCEn et 


22 e 85 © partirà alle 8 e 87 di ogni Sata'e 


17.30 


ANNO XXIX 


i 
PREZZI D’'ASSOCIAZIONE 


anno sem trim. 


In Roma enel Regno, Tunisi, 
Tripoli, Susa d'Africa, Go- 
letta, Massaua e Assab + 
Stati dell’Unione postale. + 36. 
Sisti son compresi melbU- 
nono 2201 60080 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Piazza S. Claudio, n. 06 


Cent. 5 in tutta Italia 


ROMA, 25 Aprile 1898. 


ESPLOSIONE ECC. 


24 aprile. 

Non è il caso di ripetera che tanto tuonò 
cho piorve, perchè se al fuono del cannone 
Sub. anzi Sono arrivati, non sì tratta però 
Si tomiere la pioggia. Quella che fa paura 
Son è l'acqua che può Venire da sopra, ma 
“ueila che sta di sotto e può ingoiare‘s pir 
Topo iagoierà tante vittime di errori e-di 
Cone. Perchè so sì può dire cha la Spagna, 
co errori che si mostrava disposta a scontare 
ca riparare, può avere la sua parte non pio- 
Cola în quello che é arvenuto a Cuba, non 
Ci huò d'altra partènon ammettere che anche 
Riti abbiano la loro grave responsabilità in 
che è avvenuto e în quello che av- 


nila; lo storico sì occupe 
della ricerca delle responsabilità e darà ad 
ognuno il suo. Noi non abbiamo tempo da 
perdere e dobbiamo occuparci del presente, 
cercando di trarre da esso una nota sull’av- 
Venire prossimo. 
‘È il presente non è davvero allegro. Dopo 
avere mandato, come da Erode a Pilato, la 
nestione di Cuba dalla Camera dei rappre 
al Senato, il prosidente degli Stati 
a mandato fuori l’ultimatum alla Spa- 
gna. La tanto temuta esplosione, conseguenza 
di quella del Maine, è così finalmente avve- 
L'ultimatum ha detto chiaro e tondo 
che l'America vuole nè più nè meno che 
falbandono dell'isola di Cuba da parte degli 
Spagnuoli ; l'esplosione suono espulsione dal- 
l'isola, ricca quanto infelice, dei secolari do- 
stori. E dire che di questi giorni sì ce- 
ju0 le feste commemorative 
‘andi che aprirono la via alla 
l'America compiata per la muni 
Spagna! La gratitudine non è 
, pur troppo, nè di questo nò del- 
mondo... £ l'ingratitudino è l'indipen- 


denza del cuore non che di Cuba. 


enuta l'esplosione gli amba- 
molo sì sono affret 

a chiedere l'e dui paesi nei 
quali erano accreditati, visto che tirava un 
ventaccio assai fastidioso, mentre da una 
» e dall'altra il popolo si abbandonava 
losione di patriottismo. L'am- 

sciatore spagnolo, Polo de_ Bern: ve 

i ricordato del concetto dei suoi fra- 

Îli Marco e Nicolò Polo: « buscar el O- 
riente.per el Poniente », bu 
scarno né dall'una né di ‘a parte, ha 
pensato bene di passare lo stretto per pi 

iaro il largo. Woodford ha fatto, da parte 
Sua, altrettanto, senza aspettare la risposta 

l'ultimatuza, e lo stato di guerra è comin 
ciato senza la inutile formalità della dichia 
razione. 

Quello che sia avvenuto in Spagna e în 
America nello svolgersi di questi avveni- 
menti, si potrà forse immaginare, ma non 
i può certo descrivere. L'esplosione dol pa- 
triottismo e dello spirito bellico è stato for- 

ile, terribile, spaventevole. Dimostra- 

ioni, sottoscrizioni, rappresentazioni  tea- 

nze, insulti, violenze, 

lo forme del clamore, 

iono, della eccita 

ione sono state adoperate senza economia. 

L'esplosione popolare ba avuto una esten- 

sione immensa e ha dimostrato cho se an- 

che i Governi avessero voluto trovare il 

modo di risolvere amichevolmente la ver 
tenza, ne sarebbero stati impeliti dalla pi 

blica opinione formamente decisa, in Spagna 

e in America, a resistere o a ricorrere alla 

forza. 

A un arno di distanze le potenze d'Eu- 
‘spa hanno intanto potuto confermare la ef 
fcacia della loro opera a favore della pace. 

La Germania ha fatto le viste. di non ve- 
dere. La Erancia ha dormito, la Russia ha 
russato ; l'Inghilterra, invece, è stata desta e 
ha preso posto alla predica ed ha appiau 
dito i cari fratolli yanchees; fratelli, s'in 
tendo, in sfocks, in cotoni, in doliari. Tutto 
ciò che l'Inghilterra ha chiesto è che dalla 
lotta siano esclusi certi colpi che qualifica 

di pirateria, bene inteso, dal punto di 

dell'amanità e della civiltà. La Sperna 
invece sostiene che dal momento che l'A- 
merica ha sfidato e ha voluto l'esplosione 
della guerra, essa intende di furla senza e- 
sclusione di colpi 


Questa è stata pure l'opinione del mercato 
fivanziario il quale ha seguito, come sì in- 
tende facilmente, con trepidazione gl 
nimenti che si sono svolti. Anche esso ha 
continuato la guerra, già iniziata, contro î 
Valori, estendendola anche a quelli di ban- 
diera neutra; colpì mortali, da disperati, 

enza piotà, senza misericordia; una vera 
caccia all'uomo, una strage dalla qualo nes- 
suno si è salvato. I mercati invece di col 
pire soltanto i valori esteri, come usano 

, hanno tirato anche agli amici esi pro- 
pri titoli, segno evidento che, hanno giudi 
to la situazione grave assai e tale da non 

ormettere di fare sottili distinzioni e di 

‘0 delle simpatio e dello predilezioni. 


Ta rendita francesa ha avuto un colpo non } 


Ferente e l'hanno avuta con es82, negli 
i merenti, i consolidati inglese © prus 
siano, le rendite austriache, russe e, manco 


a dirlo, la rendita italiana. Si 
gontegno del mercato, che o ata 
la situazione più grave che dal principio non 
gli era sembrata, quando aveva creduto che 
tutto sarebbe stato limitato all'urto tra la 
Spagna e l'America e che, in conse 
scltanio i cn o) seguenza, 
nto i valori di questi due paesi © forse 
quelli ai quali dà l'espulsione quando è di 
malumore, avrebbero avuto danno dalla 
guerra per Cuba. La paura più grossa è 
stata quella di una restrizione di danaro, 
sto e considerato che senza il denaro la ba- 
racca degli affari non può camminare. Di- 
seutiamo pure del più e del meno; parteg 
giamo pure per la Spagna e per gli Stati 
Uniti, ma non discutiamo della necessità per 
i mercati dell'abbondanza del denaro del 
quale essi hanno assoluto bisogno. 

Ora il timore che il denaro venisse a man- 
care era piuttosto giustificato dai bisogni cho 
gli americani avevano di denaro e dalla pos- 
sibilità in easi di averlv essendo creditori 
dell'Europa. L'aumento del prezzo del de- 
naro in Ameri®&, il corrispondente ribasso 
del cambio su Londra e le domande di oro 
già rivolte all'Europa, facevano purtroppo in- 
tendere come si trattasse di un pericolo 
grave dal quale bisognava guardarsi e pos- 
sibilmente difendersi. 

* 

Infatti non appena ja Banca d'Inghilterra 
ha faito sapere che non intendeva di rial. 
zare lo sconto v'è stato un respiro di sol- 
lievo sui mercati, che hanno da allora co 
minciato a sperare che îl pericolo di più 
gravi strettezze e complicazioni ora- 
mai scongiurato. E s'è veduto, unicamente 
perciò, che mentre la situazione tra la Spa 
gna e gli Stati Uniti si avvicinava alla ca- 
tastrofe; mentre ogni speranza di un com 
ponimento amichevole sfumava davanti alla 
ferma volontà da ambo le parti di ricorrere 
allo armi; mentre la guerra era oramai per 
cominciare, il mercato sì risollevava e si 
metteva di buon umore. Come dianzi alla 

inminenza dello scoppio della guerra i mer 
cati ave 
così ora, di fronte alla guerra di fatto pro. 
clamata, i mercati hanno avuto una espio 
sione di aumento. 

Il che farebbe credere cho por fur salire 
seriamente le rendite e i valori non vi sia 
mezzo più potente ed eflicace che quello di 
dichiarare una guerra universi 
io non consiglierei di fare 
perchè dubiterei molto della riu 

o esclude però che l'esplosione di 

arrivo di aitro malauno, da tempo 

nuto, non proluca effettivamente un au 
mento della rendita e dei valori, come è av 
venuto appunto nella settimana passat. Ciò 
avviene perchè i mercati, sempre fre 
e sempre nervosi, » 
gli avvenimenti che sì prevedono e 
inono, esplodono per loro conto anticipata 
mente, precorrendo gli avvenimenti; di guisa 
che quando il fatto preveduto o temuto a: 
riva, i mercati si trovano nella condi: 
di avere giù fatto il lavoro. Allora li 
culazione eminentemente laboriosa, 
dell'ozio, no: 
via percorsa ietro, si pente del 
l'opera sua e vuol riparare per parare i 
colpi che la parte avversa potrebbe tirarle. 
È così che chi ha venduto ricompra, e che 
nel momento in cui più grave.diventa la si- 
tuazione, nel momento in cui avviene il t 
muto scoppio, i valori migliorano e i prozzi 
salgono. 

* 

E la così detta teoria del fatto compiuto 
quella della quale abbiamo veduto l’applica 
Zione nella settimana passata; è per essa che 


i mercati hanno richiamato i valori dei quali | 


avevano decretata prima l'espulsione, per il 
timore della esplosione della guerra. La 
stessa rendita spagnola, che era precipitata 
nl prezzo di 32, vero prezzo popolare, è ri 
salita a 85 20. 

‘Putto sta a vedere ora se questa teoria 
avrà valore in appressc: se, cilettivamente, 
il mer stante la guerra, po- 
trà risollevarsi. tutto sta a vedere so non 
vi saranno altre complicazioni e difficol- 
tà. L tutto capirete bena, non può 
essere affermato così su due piedi, non può 
essere detto per impressione. Si tratta, ora 
che il dado è tratto e che il tratto è dato, 
di spore quale serà l'estensione dell’esplo- 
sione della guerra ispano-americana; si tratta 
di sapere ancora quale sarà l'estensione delle 
conseguenze di carattere economico che la 
guerra può produrre; 
pratutto, se gli Stati Uniti avranno ancora 
Vicogno di ritirare oro dall'Europa, se, in 
conseguenza, avverranno altri aumenti di 
sconto. 

Si tratta, come vedete, di sapere quello 
che non si sa e non sì può sapere perchè è 
Appunto da tutte queste cose che dipenderà 
Pandamento dei mercati finanziari. Se Ja 
guerra sarà prontamente finita, qualunque 


È, sia l'esito, i mercati si metteranno in | 


quieto e ricomirc@ranno il lavoro di rico- 
Siruzione; se, invece, la guerra avrà una o- 
Stencione impreveduta, e, con essa, l'avranno 
io conseguenze monetsrie, la crisi dei mer- 
cati, non che cessare, ripiglierà e sì esten- 
Gerd in largo e in lungo, senza 
Colpi © senza preferenze, ed assisteremo ad 
Site esplosioni terribili. Pigliamo nota in 
tento, come un buon augurio, che le impre: 
drrri del momento sono piuttosto favorevol 
x 

Per finiro. 

— Quel povero 
basso. È 

"Tira molto al rialzo sullo spagnolo. 


Nabab. 


Y mi paro molto in ri- 


‘ano avuto uno Scoppio di ribasso, | 


e. Da amico | 


s’ontano in precedenza | n 


tratta di sapere, so- ! 


clusioni di i 


Da gie pei di 
sordo-muto. È Ù 
L'ordine dal giro velo, all'icni 
iocit Ae R 
dato o qsta pini o at it re 
CE see 


à è il 


vala sollecita 
ticanza ed abbande 
muti di Ironte alle leg 
ticolarmente alia leggo. sulla strazio 

vengano tte, nel campo di di 
blico e privato, quelle restrizioni, quell 

Lile parola cd alla parola © 

arati abili. dalla apposità Commis 
altro, col 


on hanno più ragione 
sordomuti istruiti 


ale si demandano al comitati 


finchè i veti 
neora col quale il comi 
dichiarato nazional 


colla facolt 


le signore. 


sola di Key-West. 
La base di oper: 

sola, importan 

Key/West è la sentinella avanzata di parecchie 

centinaia di isole e di isolotti che, 

dalle rive è dalle lagune di Miamm 

intorno alla punta 

Tutte queste iso 


Key-West 


, oltre una denominazione spe 
ciale, portano il nome generico di « Key », che 
Key-West (Isola 


nte poche ore dalla Florida 


americani lac 
Quo 


pgiunse a Tampa (20 ore), a 
) e all'Avana in sole 7 ore. 


la, con un v 
le situate intorno al Gra 
banco di Bahama, Key-West ha una forma iri 
lare e interrotta da 1 
dell'isola 


gune La e 
minori. La citt 
tanti fo) 


mi anni, è diventata la più 
azione navale degli S 
L'isola è frequentatissima dai 


il dol 
i tropicali. La vicinanza del Gulf si 


clima dei tropi 


e il clima dell’isola delizio 
fesi. Vi si vedon ci 
si e americane. Key-We 
ndezza commer 
curata. E' chiamata 


IR 
Sla 
"as 


L'esercito spagnolo, 

tti i su Iditi spagnoli sono posti all'ob- 
bligo del servizio militare, ad eecezione dei figli 
unici di padri che abbiano più di sessant'anni, 
è altri pochi casi di esenzione, come ad esemp 
per gli ecclesiastici che si dedicano all'insogi 
mento. Gli altri non son cons: preti e non 
entrano nei diversi ordini reli; 


i del ses 


La dur 


del servizio militare è di dodici anni 
a ventanni compiuti. IL contingente 
Qonuale è diviso in due parti : la prima di cirea 
35,000 uomini è chiamata sotto le a 
sta normalmente per tra 
l'altra non sono chiamati, ma 

bili per la prima riserva della quale fi 
parte per tre anni gli uomini della prima parte 
attiva dopo il loro congedo. 

La prima riserva è destinata a mettere i corpi 
di trappa nel piede di mobilitazione in caso di 
guerra, e, così, la prima p o è 
stituita da nanne 
anni 

Dalta prima ri 
vito passano alla ssconda ; gli altri n 
complementare. Vi restano por sei 

ste sei classi, si form 


i a ventisei 
rv, han sì 
la riserva 
pnî. Con gli 
nomini di qu ioni 
he raddoppiano quelli dell'esercito attivo. 

L'esercito. comprende fanteria. 
tiglio 

La fanteria è costituita da 112 reggimenti cia- 
seumo di due battaglioni di quattro compagnie. 
Di questi 112 reggimenti, 56 sono attivi e 56 di 
riserva: questi ultimi non hammo che i quadri 
Formano na totale di 44,000 uomini e di 2800 
ufficiali 

Fanno parte inoltre della fanteria venti hatta- 
glioni attivi di cacciatori, che differiscono dal 
Festo della fabteria per una lieve modificazione 
nell'uniforme. 

La cavalleria si compone di 14 reggimenti di 
cacciatori, otto di lanceri, quattro di dragoni, 
due di ussari. Ia tutto, s3 reggimenti; tutti di 
quattro squadroni. Vi sono anche 14 reggim 
di riserva costituiti soltanto dai quadri. Un to- 
tale di 1200 ufficiali, 12,900 vomini e 10,000 ca- 
valli. 

L'artiglieria si compone di 14 reggimenti da 
campagna a quattro batterie, due reggimenti da 
montagna a quattro batterie, 10 battaglioni da 
fortezza a sei compagnie, e quattro compagnie di 
operai. Tn totale : 750 ufficiali, 10,000 uomini è 
3600 cavalli d 

Tì genio si compone di quattro reggimenti di 
pompieri, un reggimento dî pontieri, due batta 
lioni di (elegraîisti e_ del servizio” ferroviario 


È Totale: 270 ufficiali e 


| 


NUM. 111 
PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le Inserzioni aul Fanfulle ai ri 
sovono in Roma esclusivamente presso l'Ammi- 
nistrazione del giornale, Pi 

@ Milano presso E. E. Oblieght, 

a Torino presso Carlo 

® Genova presso i 


per la Francia ciclusivamenta presso U signor A. dar 


Piazza del Vosgi, 4 Fari 


PREZZI: la quarta pagina cest. © 
la firma del gerente con 80 la lince. 


A tutte queste forze, la Spagna, in caso di 
guerra, può aggiungere queste altre : 7000 a 3000 
uomini di fanteria marina, circa 14,000 gendarmi 
e altrettanti carabinieri e doganieri. 
Riassumendo, l’esercito sul piede di pace è di 
89,950 uomini; sul piede di guerra le truppa 
della prima linea possono raggiungere l'effettivo 
di 332,900 nomini ; quelle della prima riserva 
385.119 uomini; quelle delia seconda riserva 


mente le due riserve n 

tato regola: 

i spagnoli sono armati 
miagton e di fucili Mauser, L'arli 
nateriale di campagna composto di cannoni di 
$ e 9 in bronzo e în acciaio. Le fortezze e le co- 
ste sono difese da cannoni e mortai di 
sistema, ai quali, a poco si van 
sostituendo cannoni da 15 e da 24 e 
da re 


Per finice. 
Quale è la città ne 
festa di ballo? 

— La città di Sala..manea. 


N. Nanni. 


Le feste di Dresda. 
Dresda, 24. — Nel pomeriggio vi fa pranzo 
di famiglia presso il principe Giovanni 
Giorgio. 
Vi assistettero il re e la regina di Sasso 
nia, l'imperatore d'Austria Ungheria, il duca 
di Genova e gli altri principi. 


ja quale non si può dar 


SPAGNA E STATI-UNITI 
N vapore « Miguel Jover ». 
Kew-West, 21. — La cannoniera Helena 
ha rimorchiato qui, stamane, il vapore spa- 
gnofo Miguel Jover, proveniente da New-0: 
Îeans e diretto a Barcellona, con carico di 
cotone © di grano. 
Il vapore Jover stazza duemila tonnellate. 
La proclamazione 


decreto che proc 
la Spagna e gli Si 
Il decreto fissa un tei 
alle navi mercant 
sciare i porti spagi 
decreto soggiunge cl 
‘0 ni principii della dichiarazione di P 
rigi del 1856, cioè la bandiera copre la merce, 
salvo il contrabbando di guerra. 
male riserva sul d 
ticare la corse, quan: 


e di cinqu gi 
ti-Uniti per la- 


La squadra ame 
24. — Il generale 
mparsa în direzione Nord. 

5. — La squadra degli Stati 
Hong Kong. 


Bianco tele 


inerociatori, qu 
sediniera sono p 
as, Mariel 


neapolis e Columbia lasciarono Fort-Monroe 
Stati Uniti Paris. 


per scortare la nave degli Sì 
vo di porti. 
usan » inseg 
a Dai bordo & 
ammiraglia Stati-Uniti, New York, 
presso l'Avana, 28, ora 2 pom. 

Il monitore Puritan, l'incrociatore Cin- 
cinnati, le cammoniere ‘Machias, Nashville, 
Castine © Newport, le torpediniere Foote e 
Winistow partirono allo ore 10 di stamani 
per mettere în istato di blocco î porti di 
Matanzas, Mariel e Cardenas. 

Il rimanente della squadra foce una mossa 
generale in avanti con velocità media. 

Mezz'ora dopo fu visto l'incrociatore Cin- 
cinnati che ritornava da Matanzas; un denso 

no usciva dai suoi fumaiuoli. 

ntemente il Cincinnati inseguiva una 


dogli 


la squadra scoprì l'oggetto di tale 
inseguimento, ed cra una nave da guerra 
che faceva rotta, rasentando la costa 

Ta nave ammiraglia New York, l'inero. 
ciatore Marblehend e la cannoniera Wilm- 
ington sì distaccarono immediatamente dal'a 
squadra, onde fermare quell 
condo l'avviso degli uti 
riteneva la nave spagnola 
quendo. 

Grando eccitazione regnava sulle 
mericane. Tatti gli equipaggi si mostravani 
desiderosi di battersi. 

fecero tutti i preparativi occorrenti 
combattimento; i cannoni di tribordo e d: 
due torri di prua e di 


mericane continuarono ad avanzare, sempre 
pronte al combattimento. 

‘Quando il New-York giunse a 
metri di distanza daila nave inseguita, qu 
sta issò la bandiera degli Stati-Uniti e sparò 
quindici colpi di cannone come salva alla 
squadra americana. IL New-York rispose su- 
bito al saluto, issando la bandiera italiana. 

Fu constatato allora che la navo inse 
guita era l'incrociatore italiano Giovanni 


irca 1500 


| Bausan, il quale continuò la sua rotta ed 


| Bausan è giunto all’Avan: 


Avana. - 
ciatore "italiano 
La popolazione 
lo accolse con vive acclamazioni. 


entrò nel porto dell 
Madrid, 25. — L'inere 


Arretrato (© Centesimi 


Altri piroGcafi spagnuoli catturati. 
_Key-West, 25. — Le navi degli 
Uniti catturarono il piroscafo spa 

talina. 


Biloxi (Mississipi), 25.— Il g; 


degli Stati-Uniti Winona catturò i 
spagnuoli 


Le Feste di Firenze 


Saturnina. 


quale ho assistito, p 
pita — il più superb 
24 lampade di luce elettrica e 
da 11 candele l'uno pos 
Tutto ciò che immaginazione 
dallo glorio del passato — di cui il sa 
è così splendido monumento — tatto ciò c 
i sensi accarezzati dalle più leggia 


spettatrici erano l'incarnazi 
a — dominatri 
azione e dei sen 
scitare di grandioso, di di 
umana, tutto contribuiva a fare del 
i addirittura 


ANI a d'ingresso furono l 
1909 tessere. Si agziungano le 
) componenti dei coro, un 
i e molti membri del congre 


to è deciso di ripetere il com 
în un teatro a p 
proposta 
di dare lo spettacolo attraentissimo sotto lc 
Logge dell'Orgagna. 
È questo sarebbe il vero modo di 
seere il programma dei divertimenti popo- 
ari. 


dei Porcellino, 
a în una vera sen 
piante raccoltevi. 


Molta folla, composta per la 
di signore, visitò la mostr 


interesse. 


dai 
9 il gi 
saliv 


to, sensuale. 
modeste la aval 


se Kevenge 


Anche il 


dei fuiochisti del ga: 
condo coll 
taliargiche) ha pr 
pella questione tra_ fuochis 
gez », questione che diede ori 
noto, al recente breve sci 
del gas. 
Tale sentenza, 1 
nei suoi consite 
conclusioni : 


i antigie 
nseguenza, finchò 

migliorie saran rodotte, 

scopo di rid 

‘a del personale e la fatica cui de 

ttostare — di aumentare da 


comune non t 


provvedere come 
miento © il decoro cit! 
reclamano. 

Conigliano, 23. — Una @ 

mani il mostro paese è 

tato da una i 
mità della Villa 
una via per conto del conte 


le ore 8 i due operai stavano 
una nina, quando di 
staccò un gresso masso di circa 


| seppellendoli. 


FANFULLA 
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Il Patrone ebbe la testa orrendamente 

lriacciata e morì sul colpo: il Cal 
colpito în più parti del corpo, spirava 
vesti minuti di straziante agonia. 

I lavori farono sospesi: a quanto affer- 
masi, l’impresario sarebbe latitante. 

Messina, 21. — Disgrazia, suicidio od omi 
cidio? — Nel villaggio Camaro, nel fondo 
del signor De Pasquale, ierì veniva trovato 
cadavere Domenico Cucinotta, barbiere. 

Il povero giovane. aveva il viso orribil- 
mento mutilato. 

Fu trovato accanto a lui un fucile da 
caccia. 

Sì ignora se si tratti di disgrazia o di 
suicidio o di assassinio. 

Sul luogo sì sono recati prontamente di- 
versì fanzionari di pubblica sicurezza ed il 
pretore per le constatazioni di legge. 


lopo 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

La seconda rappresentazione della Lucia 
fruttò ieri sera agli esecutori i medesimi 
applausi che ottennero alla prima rappre- 
sentazione. Si dovette ripetere il finale del 
segondo atto. La signora Sofia Sarzana, la 
valeutissima arpista-dovette ripetero il pre- 
ludio alla scena della fontana nel primo 
atto. 

Domani sera ultima rappresentazione del 
Lohengri? 

— Vallo. 

Questa sera con la brillantissima comme- 
dia Na Santarella Eduardo Scarpetta dà lo 
spettacolo in suo onoro. 

— Nazionale. 

Con Pasqua fiorentina del maestro Zibulica 

compagnia italiana d’operetta condotta 

la signora Amalia Ferrara inaugurò ieri 

corso delle promesse rappresentazioni. E 

naugurò con un successo — successo do- 
vato alla musica spigliata, graziosissima che 
ste un libretto non sempre gaio o alla 

azione veramente buona, specio da parte 
delle signore Dina Surano, Virginia Lupi e 
dei signori Aristide Mosca o Giovanni Rosa. 

Domani sera il ballo di Cesare Smeraldi 
La pescatrice di Chioggia con la prima bal 
jorina Erminia Saregni, il primo ballerino. 
signorina Giorgina Cappelletti e la mima Ester 
Jiavazzani. 

A quanto si assicura, per l'esecuzione e 
por la niassa in scena questo ballo sarà de- 
gno del Nazionale. 

Il ballo sarà preceduto da Pasqua fioren- 


Stasera replica della Pasqua fiorentina. 
Quirino. 

fitaserg, a richiesta, la compagnia Zup- 
petti-Bichel ripeterà Champigno! suo mal- 
LE fanzoni. 

Continuano con successo costante le repli- 
che iîel Michele Strogoff. 

Quanto prima la trilogia L'ebreo errante. 

— Tontro nuovo. 

La replica ha confermato ieri sera il suo- 
cesso della commedia di Sardou 7 pom? del 
vicino. 

ora altra replica. 
fotastasio. 

Questa sera Tosca, 

— Politeama Reale. 

Stasera programma variatissimo della com- 
pagnia Roussitre e altra appariziono di Su- 
zanne Duvernois. 

Esquilino. 

Pippo ‘P'amburri replicherà stasera /l mar 
cliese del Grillo, 

Teatri fuori di Roma. 

I. Aminole ci scrive da Terni 

< La prima della Manon di Massenet al 
rostro Comunale ha avuto un risultato quasi 
linesore all’aspettativa : il cav. Nicoletti 

30), it Valera (tenore) Bucalo, Pasti © 
ara (baritoni), tutti cantarono egregia- 
mente. Le signorisa Busi fa una Manon non 
trapari alla doliziosa concezione del graude 


2 iesh0 J cori, l'orchestra, la messa in scena, 


tutto assai p29 >: 


CE 
SPORT 
Regie uan calfan 
Fire — Per l’ingrossamento del- 
l'Arno, le regate nazionali, anzichè dentro 
la città si fecero dal ponte di ferro alle Ca- 
cine. Vi assistova un pubblico immenso ol- 
le autorità, i consoli e le rappresentanze 
delle marine inglese e italiana. Stante il 
tempo pessimo, le gare di eliminazione che 
evansi fare alla mattina furono fatte 
delle regate. 
Ecco i risultati 


Prima gara — Città di Firenze — Imbar- 
cazioni tipo libero a due rogatori di punta 
© timoniere senzores: 

1° Società Cristoforo Colombo di Pavia con 
l’equi io Bertolini A. e Bertolini E, ti- 
moniore Sali ; 

2° Libertas di Firenze; 

3° Tevere di Roma; 

Seconda gara — Arno — Sandolini tipo 
libero ad un vogatore: 

1° Adda di Lodi, vogatore Beario; 

2° Milano di Milano; 

8° Olona di Milano. 

Terza gara — America — Imbarcazioni 
tipo libero a quattro vogatori di punta eti- 
moniere: 

1° Libertas di Firenze con l'equipaggio 
Ceni, Ponis, Bensa e Galardelli, timoniere 
Sughero ; 

?° Tevere di Roma conl’equipaggio Opezzi, 
Peretti, Gigliesi e Terilli, timoniere Fi- 
Schietto ; 

5° Gerca di Torino. La Remo di ‘Livorno 
mon si piazza. 

Quarta gara — Tirreno — Yole da mare 
a quattro vogainzi di punta © timoniere. 

1° Aniene di Roma con l'equipaggio Fa- 
soli A., Fasoli G., Belloni e Giuliani, timo- 
niere Marcolucci ; 

2° Libertas di Firenze; 

8° Cappellini di Livorno. 

La quinta gara per i barcaiuoli è soppressa 
© rimandata. 

Sesta gara — Jtalîa — Imbarcazioni tipo 
libero di otto vogatori di panta e timoniere. 
La gara desta un grande interesse per la 
lotta accanita con la quale i tre equipaggi 
Tevere, Libertas e Milano si contendono il 
primo premio. Arrivano a brevissima di- 
stanza: 

1° Milano di Milano con l'equipaggio Gal- 
lico, Leva, Gadda, Brambillasca, Corgella, 
Ilemoc, Manini C. e Manini A., timoniere 
N. DU. 

2° Libertas di Firenze; 

3° Tevere di Roma. Grandi 

Le regate terminano allo 65. 
il ritorno dalle Cascine. 


pplausi. 
Bellissimo 


Corse alle Capannell 

Domani seconda giornata di corse col se- 
guente programma © 

Prima corsa — Premio Principe di Napoli 
(Handicap Gentlemen riders) — Un oggetto 
offerto da S. A. R. il principe di Napoli per 
cavalli da caccia — Metri 3000. 

Iscritti: Arpenfeur del signor A. Chantre, 
Macheth del tenente Bechelli Sabatini, Mitty 
del capitano Giacometti, Panormus del te- 
nente Varini e Gratis del marchese di Ser 
ramezzana-Flori. 

Seconda corsa — Premio delta Maglianella 
(corsa di siepi) — Lire 2000 per cavalli di, 
quattro annî ed oltre di ogni paese — Mo- 
tri 2790. 

Iscritti: Cassio del barone Angeloni, Gratis 
del marchese di Serramezzana-Flori, Hya- 
cinthe e Campéche del cav. Ranucci, Clodio 
del tenente Donalisio Beretta, Febo di razza 
Carmignano, Miss Fofò del tenente Dall'Acqua 
e Varesino di Petite Ecurie. 

Terza corsa — Premio di Monte Mario 
(Steeple chase a vendere) — Lire 1000 per 
cavalli di quattro anni ed oltre nati in Italia 
— Metri 3000. 

Iscritti : Inflessidile (4000) del tenonte Fer- 
rati, Cornia (6000) del cav. Ranucci, Miss 
Fofò (6000) dol tenente Dall'Acqua e Vare- 
sino (4000) della Petite Ecurie. 

Quarta corsa — Premio reale (Steeple chase) 

‘Lire 4000 dato da S. M. il Re per cavalli 

la caccia appartenenti e montati da ufficiali 
in attività di servizio — Metri 4000. 

Iscritti : 

Sainte Helene del tenente Caracciolo, Fi 
sherman del tenente Ferrero di Ventimiglia, 
Durio del tenente Bonomo, Baronet /) dei 
tenente Brussi, Z}restes del tenento taprilli, 
Nassib del tenente Angelini, Marovitch del 
tenente Pancamo, Cicerone del tenente Cu- 
gini, Panormus del tenente Varini, Paris del 
capitano Pandolfi, Febo del tenente Starita, 
Tea del capitano Ripanti, Girthead del te- 
nente Bertetti, Rosa del tenente Ricci Ca 
priati, The Queen del tenente Anguissola, 
Oeil de Chat del tenente Anselmi, Romana 
del tenente Caracciolo, Flo7y del tenente di 
Soragna, Saba del tenente Dall'Acqua e Kri 
‘Kry del tenente Itzinger. 

Quinta corsa — Premio Roma (steeple- 
chase) — Lire 8000 per cavalli di 4 anni ed 
oltre d'ogni paeso — Metri 4000. 

Iscritti: Ieathfietd del principe-di Sant'An- 
timo Ruffo, Lady Elizabeth dol capitano 
Giacometti, Vasco del marchese Berardo Be- 
rardi, /fygcinthe, Campeche o Need's Must 
del cavalier Hanueci, Dudrinasso del tenente 


n] 


Perrati, Gratis del marcheso di Serramez- 
zana Fiori, Miss Fofo del tenente Dall'Acqua 
© Varesino di Petite Ecurie. 

Favoriti del « Fanfulla ». 
Prima corsa: Arpenteur o Gratis. 
Seconda corsa: Zyacinthe. 

Terza corsa: Cornia. zl 

‘Quarta corsa : Sainte Helene o Paris o Febo. 

Quinta corsa: Dudrinasso. È 
Tonifan. 


- 
AI Cafè. 

— Voglio comperare un biglietto della 
Lotteria per l'Esposizione di Parigi nel 1900 
Tidfarati che colla spesa di soli venticin- 
que ffanchi si può guadagnare un bel premio. 

— Colla spesa di venticinquo franchi puoi 
è vero guadagnare un bel premio, ma hai 
duemila probabilità di perdere î tuoi :25 
franchi contro una di guadagnare anche 
solamente lire Cento, vedi quindi che li 
spendi molto bene i tuoi 25 franchi. 

— Puoi consigliarmi di far meglio? 

— Sicuro — Compra colla stessa somma 
Cinque biglietti della Lotteria di ‘Torino e 
avrai Cinque probabilità contro Cento di 
vincere un premio che mentro non può es- 
sere inferiore a liro Centoventicinquo può 
raggiungere le liro; Duecentomila. E 

— TTi ringrazio, farò quanto mi suggerisci 
‘e se, come spero, avrò la fortuna di una 
bella vincita non dimenticherò che la devo a te. 


Importanti vendite di oggetti d’arte 
antichi e moderni, nella Casa D. Corvi- 
sieri, via Due Macelli, 86, in Roma, dal 27 
Aprile al 7 maggio. 

(Vedi annunzio in terza pagina). 


ROMA 


25 aprile. 


TEATRI 
Costanzi — Riposo. 
Valle (ore 9) — Na santarella. a 
Nazionale (ore 9) — Pasqua fiorentina. 
Quirino — (ore 9) Champignol suo mal- 
grado. 
pni (ore 9) — Michele Strogoff. 
Metastasio (oro 9) — Tosca. 
‘featro Nuovo (oro 9) — 1 pomi del vi- 
0. 
reo Reale (oro 9) — Compagnia equestre 
Roussière. 
Esquilino (ore 9) — Il 
Grillo. 


Note vaticane. 
Domenico Bianconi farà îl suo i 
lenne nella diocesi di 

— Monsignor Maurizio Galimberti, rettore 
del collegio Ghislieri, da beneficiato della ba- 
silica di San Pietro è stato promosso cano- 
nico dell’arcibasilica Lateranense. 

AllAccademia di Francia. — Ieri è 
state inaugurata l'esposizione annuale delle 
opere doi pensionari dell’Accademia di Fran- 
cia. Alla festa è intervenuta la Regina. 

L'esposizione sarà aperta al pubblico tutti | 
i giorni fino a domenica. dalle 9 alle Il e 
dallo 2 allo 4. 

Gli studenti a Regina Coeli, — Nello 
gre pomeridiane d'oggi gli stadenti della 
Scuola d'applicazione degli ingegneri si re- 
carono, col loro professore comm. Guglielino 
Calderini, a visitare il carcere giudiziario di 
Regina Coeli e rimasero tutti ammirati per 
la disciplina, l'ordine e l'igiene che regnano 
in quell'importantissimo stabilimento. 

Associazione economica liberale 
a tenne il banchetto mensile l'altra 
sera allo Venete. Intervennero: S. E. il se- 
natore Saredo, il senatore Bonfadini, l'ono- 
revole Papadopoli, l’ onorevole Piebano, i 
professori De Viti De Marco, Fiammingo, 
Secrétant, Grossi, il conte Sbroiavacca e 
molti molti altri. Sì discusse sul progetto di 
proroga della riduzione del dazio sui cereali 
fino al 15 luglio, approvandolo, ma facendo 
voti che tale provvedimento non solo di- 
venga detinitivo, ma avvii alla riduzione del { 
dazio in misura puramente finale, se abo 
lirlo non è bile. L'Associaziono ha 
deliberato di intervenire al prossimo 
congresso di Torino. Verso la fine fa iniziata 
la discussione sulle società coloniali privi- 
légiate, ma stante l’ora tarda la discussione 
fa rimandata al banchetto prossimo. 

Gli operai del Polic — Stamani 
gli operai addetti ai lavori del Policlinico 
Sono stati avvisati che per sabato venturo 
un forte numero di essì sarebbe stato li- 
cenziato. 

A que 


marcheso Del 


10 avviso, gli operai in massa hanno 
n O 


abbandonato i lavori e 250 fra essi si sono 
recati al ministero dei lavori pubblici. 

Una Commissione ha chiesto ed ottenuto 
di essore ricevuta dall'onorevole ministro 
Pavoncelli. 5 

Il ministro ha accolto, con la cortesia con- 
sueta, la Commissione, ne ha ascoltato be- 
nevolmente lo lagnanze ed ha dato promessa 
che ordinerà prontamente che siano iniziati 
i lavori di un altro padiglione. 

Ha promesso altresì che nel più breve 
tempo possibile saranno incominciati altrì 
lavori, invitando però gli operai a rientrare 
prontamente nell’ordin: 

La Commissione, ridiscesa sulla piazza, ha 
riferito la parola. dell'onorevole ministro si 
compagni, î quali, soddisfatti, si sono riti- 
rati în buon ordine. sie 

Oggi, alle 2, al Policlinico sono stati ri- 
presi, senz'altro, î lavori. 

Nozze. — Stamani alle nove e mezzo in 
Campidoglio; il principe Don Emanuele Ru- 
spoli, sindaco di Roma, univa în matrimonio 
la signorina Giulia Monteverde, figliuola pri- 
mogenita dell'illustre scultore G. Monteverde, 
col signor Giuseppe Dragonetti segretario al 
ministero della guerra € scrittore elegante 
di arto edi letteratura. T'estimoni della sposa 
gentile : il senatore Filippo Mariotti e l’e- 
gregio pittore Vanni; testimoni dello sposo: 
Luigi Capuana e Giustino L. Ferri 

Celebrato il matrimonio civile, il sindaco 
offriva un mazzo di fiori alla sposa, facendo 
le sue felicitazioni agli sposi ea Giulio Mon- 
teverdo, che è anche suo collega al Senato. 

Il matrimonio religioso fu poi celebrato în 
una cappella riservata della chiesa del Sacro 
Quore. a 
© Dopo un Zunch a cui erano invitati amici 
intimi e alcune gentili e spffituali signore, 
gli sposi sono partiti per Napoli accompa- 
guati dai più aîfettuosi voti di fel i 
il Fanfulla unisce i suoi cordialissi: 

Per questa lieta circostanza la geni: 
tessa romana, signora Clelia Bertini-Attilj 
ha dettato una bellissima ode saffica, ispi- 
rata come sempre alla rel 
familiari e ai sentimenti pi 

Ingegneri e architetti. — Allo 9 di 
questa sera avrà luogo la prima adunanza 
del Congresso annuale della Società. ingo: 
gnorì ed architetti italiani per il rendiconto 
morale sulla gestione 1897 e per l’approva- 
zione del censuntivo di quell’esorcizio e del 
preventivo 1888, 

Ml Tevere. — Nella giornata di ieri il 
Tevere è notevolmente cresciuto ed ha in'n- 
dato il braccio a sinistra dell'Isola di San 
Bartolomeo. 

La corrente trasporta alberi, capanne ed 
anche aratri. 

La piena proviene dalle pioggio caduto 
nell’Umbria. 

1 pattuglioni. — Dai soliti pattuglioni 
ierì sono stati eseguiti 32 arresti per que- | 
stua: 15 uomini, 13 donne, 4 minorenni. Sei 
sono nativi di Soma, $ del circondario e 1S 
delle varie provincie italiane. 

Sono state contestato diciassette contrav- 
venzioni all'articolo 72 della legge di pub- | 
blica sicurezza e al regolamento di polizia | 
urbana. 

Le diverse brigato hanno operato cin- i 
quantanove arresti per questua, 30 uomini, ! 
29 donne, di cui 16 nativi di Roma, 9 del } 
circondario e 34 delle altre provincie ita 
liane. 

Sono state contestate tredici 


n te contravven- | 
zioni all'articolo 72 della legga di pubblica { 
sicurezza. | 
biniere coraggioso. — leri 
sulla via Nomentana, nella tenuta ‘Torlonia, | 
certo Pasquale Tramonti minacciava con un | 
facilo la cicoriara Maria Mariani. i 
La guardia di finanza Enea Madea accorse 
per disarmarlo, ma il Tramonti gli rivolse | 
contro l'arma. In quel mentre passava di lì | 
il treno d’Ancona. In questo trovavasi il ca- 
rabiniere Giampieri Leonardo che visto il | 
pericolo della guardia si gettò dal treno e | 
riuscì a trarre in arresto Îl Tramonti. | 
Pellegrinaggio. — Il pellegrinaggio pe- 
ragino arriverà in Roma la sera del che. | 
rente. Sarà ricevuto alla stazione dai soci ! 
dei Circolo di San Pietro. 
I pellegrini alloggeranno al lazzaretto di | 
Santa Marta. i 


La disgrazia alla caserma della Tra- 
tina. — Îl soldato che ierì ferì gra: 
nte un compagno, con un colpo di fu- 

cile nella caserma della Traspontina, è certo 

Foschini ed il ferito è il coscritto Luigi Ci. | 

rella. 

Il Cirella fu giudicato guaribile in un mese 


Te 


GIUSEPPE DE ROSSI 
SANT'ELENA 


Dall'altra parte — d’onde s'erano mossi — 
‘gava adesso tutto l'arco della collina 
‘cresta era densa di alberi e dove a 

fra i tronchi esili e diritti dei pini, 
‘eggiava la casina del giardiniore, 1 
contadini che avevano aiutato a mettere 
scqua la barca si allontanavano allora 
‘quella parto, risalendo attraverso il 

io erboso del colle. 
\iaurizio seguito a un passo da don Gio- 
Ni tanto sì passava un ampio 
fazzoletto sulla faccia riscaldata, entrando 
una stretta apertura dello stecconato 
versò ia strada maestra, sulla cui polvero 
nea una fila di alberello metteva a stri- 
n'omlra tremolante; girò intorno al 
ssubricato del fienilo traverso a'cui fino 
piroui armati si vedeva ammassato il fieno 

di falciatura recente, e sî fermò dinnanzi 

casina bianca che si alzavali isolata, da | 
a parte. 
in breve rampante di gcala esterno co- 
ito dalla sporgenza della tettoia mettava 
camera superiori, — _ 
Maurizio chiamò ad alta voce: 
Marianna... Marianna... micra 
condo appello una donna s'affacciò 


alla porticina aperta sull’alto della scaletta, ! polati del pavimento, facendo sprizzar fiammo 


mentre dall'interno si sentiva venire il pianto 
prolungato di un bimbo. È 

— Oh! Marianna.. — feco Maurizio — o 
Michele ?... 

— E' giù a cavallo.. — rispose la donna, 
indicando co unscenno della mano la pia 
nura immensa, verde, silenziosa, assolata, 
dove lontano le vacche si vedevano come 
tante macchie bianche consparso sulla tinta 
uniforme della terra erbifora. 

Manrizio, riprese: 

— Ahl. è giù.. Dammi la chiave della 
cappella . Gettala a basso. = 

a donna scomparve, ma tornò subito e, 
abbottonandosi il corpetto, cominciò a seen: 
dero frettolosamente la scala. 

Il bambino, nell'interno «della casina, a- 
veva raddoppiato la forza del suo pianto la. 
gnoso, 

— Vengo al aprire.. — ella disse avvian- 
dosi. 

Maurizio però la fermò, trattonendola per 
un braccio. 

— No., no... dè la chiave a me e tu pensa 
al tuo bambino... Che cosha 2... sta male?... 
Noi dobbiamo trattenercì un pochino... Dopo 
ti riporterò la chiave... 

La donna rimase forma al suo posto, rav- 
viandosi con una mano i capelli scompigliati 


@ arruffati: e Maurizio, seguito sempre sulle | 206 
orme da don Giovanni, andò verso l’ingresso } sposé Miurizio guardando la dorata lucep- | 


della cappella. 


La porta cigolò sui cardini con un ti- | 


schiare prolungato e, sotto la spinta pole 
rosa di Maurizio, si spalancò per intero, an- 
dando a battere contro agli stipiti interni. 
Una largg ondata di. solo si precipitò den- 
tro alla piccola chiesa, allungandosi in va 
rettangolo luminoso sopra ai quadrati sero- 


| curato alla chiesa di 


è scintille dalle dorature dei candelieri e 
delle cornici riquadranti le orazioni latino 
posate sull’altare, e circondando di un nimbo 
di luce mistica la dolcissima fisonomia di 
Sant'Elena che, strettamente abbracciata alla | 
croce del martirio di Gesù, in atto d’adera- | 
zione fervente rivolgera lo sguardo su al 
cielo dove, in uno strappo di nuvole bian- 
castro, la figura sfolgorante del Redentore ‘ 
si piegava amorevolmente verso di lei, be- 
nedicendo. 

— Carina?... carina Ge _som'è tenuta 
bene {.. — disse subito don Giovanni. 

E si avanzò, dopo aver fatto una genu- 
flessione, verso l’altare — l’unico altare della 
cappelia — andandosi ad inginocchiare ai 
piedi della breve balaustra di noce. 

Marana rimaso fermo in fondo alla chio- 
sobta. Chinù liovomente il capo, si fece il se- 
gno della croce © stette în piedi ad aspettar 1 
Îa fino dello proci del vecchio sacerdote, ap- 

oggiato con lo spallo alla grande conchiglia | 
to dell’acqua benedetta, 3 

Dopo poco don Giovanni si rialzò, ripiegò 
tutta la persona a una novae più umile ge. 
nuflessione e ritornò verso Maurizio, ripe- 
| tendo a voce alta: 

— Carine carina .. proprio è tenuta 
molto bene!.. 

—.Mi piace tanto d’avorne cura... — ri- 
| tezza dei sei candeliori messi in fila sul rialzo | 
tare. — Questa piccola chiesuola è la glo. 
ria di tutia qudsta povera gento qui intor. 
! no... Bisogna sentir le donne a parlar del 

suntuario di Sant'Elena 
canti... lei lo conosce ?. 


. Don Fili; Mer 
0? era il sotto: 
egli Orfani a Roma, 
udi vero e buon sacer- ! 


1 una Brava persona. 


i 
- 8 qui trova il | 
figlio grando della Marianna, ua bel smar | 
zoîta di quindici anni che la meningite ha | 
iasciato disgraziatamento un po indebolita | 
nel cervello © un po balbuziente... È' Tui qha + 
pensa alle pulizie.. pensa a tatto. K ore 
che se serve qualche cosa, magari al, © 
provviso... egli non vi motte tempo ey," 
fa tutta quanta la strada fino & 
Piandellara, traversa i gume 7 gbynte di | 
rifà indietro la steeda dab'alpe "el posto, 
fiume... e sale fino su d me at Porte del | 
quallo sho servo allo © sun Tei 
\a chiama così, Dovero ra 
ca gpaliy COSÌ povero ragazzo: — la e inîa » 
snai niuona gente, proprio buona 
E ci in mezzo per } 
Sceria a fondo,. hanno proprio ‘a religione | 
; zione. Ferionali 
come cani al padrone. © © © P° *ffezionati 
Intanto che 


| Maurizio si voltò a rac 
porta sui suoi battonti, perchè nou cretsae 
tutta quanta quella cocente fiamma di n° 
pai si mise anche lui a sedere sul ineio 
accanto‘ don Giovanni. CA 
— Sì. quando è ben custodita, che il sote ! 
son tirate, 


gine, chi 
essere una cappella... 
Il grande rettangolo di solo s'era ridotto | 


| poiche i vari fini 


ed il Foschi 
in prigione. 
in pie n'inchiesta subito iniziata però ri. 
sultò che ogni intenzione delittuosa sul fatto 
deve essere esclusa. 

‘Grassazione. — Iori sera, nella via Ti. 
berina, certo Di Genovesi Giuseppe, di anni 
30, fa ‘aggredito, ferito piuttosto gravementa 
di coltello e depredato di lire 10 în biglietti 
da 5 lire da un individuo identificato per 
Domenico Antonio Camilli, d'anni 2), chi 
stato arrestato. È 

‘fentato suicidio. — Ieri sera, certa 
Maria Angela Manoni tontò suicidarsi get 
tandosi nel Tevere dal ponte Sant'Angelo. 

Fa trattenuta în tempo dal muratore Luigi 
Trombetta. 7 

‘Grave rissa. — Ieri sera, sotto l'arco 
di Santa Bibiana, per questione di donne 
Sennero a diverbio lo scalpellino Vitali Ce 
sare, d'anni 21, ed il verniciatore Olivieri 
Telemnoo, d'anni 13, con quattro sconosciuti, 
Uno di questi, estrasto un coltello, ferì il Vi. 
tali all'inguine © l'Olivieri al fianco sinistro, 
Gli sconosciuti quindi fuggirono. I feriti ven, 
nero accompagnati all'ospedale di S. Anto. 
nio ove tutti due farono giudicati in peri. 
colo di vita. 


Il Parlamento dalle True 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta antimeridiana de 25 aprile. 
Presidenza Biancheri. 

La seduta comincia alle ore 10, e per una 
seduta antimeridiana il concorso sì può dire 
soddisfacente. Ale 11 antimeridiane, infatti, 
sono presenti una ottantina di deputati ! 

COSTA ALESSANDRO, segretario, dà let. 
tura del processo verbale della seduta anti- 
meridiana precedente che è approvato. 

PEROTTA giura. 

Si comincia ia discussione del disegno di 
legge: « Disposizioni sui Monti di pietà » 

COSTA ALESSANDRO, segretario, dà let- 
tura del disegno di logge. 

VALLI EUGENIO di fronte; ai gravi pe- 
ricoli che minacciano i Monti di pietà ed 
alla anarchia, nella quale essi procedono, è 


venne immediatamente posto 


| utile disentere il presento disegno di legge 


e suggerire le modificazioni opportune. 

I Monti di pietà richiedevano una nuova 
legislazione che assicurasse il loro libero 
svolgimento, che loro facilitasse il credito 
necessario ; ora questi bisogni trovano în al- 
cune disposizioni del presente disegno di 
legge efficace soddisfazione, ma altre dispo- 
sizioni invece possono procurare ai Monti di 
pietà non indifferenti fastidi. 

Conclude dichiarando che darà voto favo- 
revole al disegno di legge, augurandosi che 
il ministro possa togliere gli ‘inconvenient 

quali può dar luogo. (Approvazioni). 

BACCELLI ALFREDÒ, relatore, ringrazia 
l'onorevole Valli di aver riconosciute le dit- 
ficoltà nelle quali si dibattono, nello stato 
attuale della legislazione, le amministrazion 
dei Monti di pietà: e il Governo di aver 
fatto ragione alle domande formulate, in 
varii congressi, dalle amministrazioni mode 
sîme. 

Non si dissimula che il disegno di legge, 
quale fu votato dal Senato, presenta qual 


| che inconveniente, ma la Commissione ha 


creduto opportuno di non rinunziare al beno 
per desiderio del meglio. 

Espone le ragioni che consigliarono al ac 
cogliere il concetto della doppia vigilanza. a 
ggrinrcle sì riferisce all'articolo 79 del Co- 

ice di commercio, e dichiara che il Parla. 
mento farà opera buona approvando il dise- 
gno di legwo (Bene 

COSCOORT A ‘ura l'onorevole Vall 
che le disposizioni dell'articolo primo nom 
faranno sorgere conflitti di vigilanza, dap> 

fini e lo vario forme della vi 
gilanza medesima saranno determinate del 
regolamento, che potrà, occorrendo, ess ra 
via via mutato secondo i risultati dell'e spe 
rienza. 

Dimostra come non si y 

possazio ab'ando 
nare a lo:0 stesse, © senza efficace tritela, le 


| amministrazioni dei Monti 


Promette che il regolany 
con la massima cura; e 
a tutto quelle informazi 
PORCORLAT AT 
; BACCELLI ALFREDO, relatore, espone 
i motivi che caio? alla Commissione 
di proporre il seguente ordine del giorno, 
che deve essere considerato come interpre 
tazione autentica dell'articolo 2°: 

< La Camera invita il Governo nell'ap 
provare a norma dell'articolo 4 della legs» 
e Re IO PIE III 
2 una sottile striscia dorata solcante il pa 
Yimento per isbieco : e la luce ora filtrava 
traverso alla trama dei grande tendone 
He sulla linestra circolare aperta sopra 
all’arco della porta; e si diffondeva d’attorna 
SU Pe” la volta e per le pareti candido iv 
22”. luminosità tutta uguale, molto dolce e 

tranquilla. 

Maurizio, dopo essere rimasto silenzio» 
per un momento, domandò : 

— Dunque?.. 

Era l'assillo della curiosità di sapore che or 
era tornato a punzecchiario dentro al cer 
vello. Ma il prete, là per lì, parve non la 
daro alla interrogazione rivolta gli dall'amico 
ed emise un sospiro profondo. > 

+ Quanti ricordi!.. — egli fece — quanti 
ricordì ora mi sì ridostano nella mente 

— Dei Sorano?... — Maurizio chiese senz® 
curiosità. 

= No. ziemorie della vita mia e di tante 
Altre persone che mi sono state assai care: 
non è «questa » cappella... è «la» cappeli» 
che mi fa ricordare, mi fa pensare. tutte 
questo silenzio della campagna, questa soli 
tudine immensa... Basta, non ci pensiamo. 
tutto quello che è passato è come l'acqua 
dello gorgenti che non ritorna mai indietro. 

on Giovanni si passò una mano sulla 
fronte, poi la battè ripetutamente con uns 
mossa confidenzialmente amichevole sullè 
coscia di Maurizio, che gli stava seduto vicino. 

Marana si sentiva imbarazzato a domen 

re, ci aveva come un tremito nervoso in 
fondo alla gola che gli faceva ogni tanto in- 
ghiottir silenziosamente la saliva: ed il su” 
imbarazzo andava crescendo a poco a po 0, 
Poichè vedeva che don Giovanni aveva p' eso 
& giraro di qua e di là con le frasi wan- 
cora non si decideva a parlare. Curt. 


studiato 
‘compilato în seguito 
Ioni che sì renderanno 


provini 
FIL) 


siamo 
lanedì | 
ze. 


* cesistenti, in armonia con l'intento che a- 
I'ma la loggo e a tenore delle coordinate 
Risposizioni dell'articolo 1 e dell'articolo 2, 
Sia mantenuta a quegli Istituti, che si tro- 
sano in prospore condizioni patrimoniali el 
jnprestano su pegno a tasso mite, la fa- 
goltà di erogare anche în opere di benefi- 
Sinza, estranee ai Monti, una parte dei lu- 
cri della propria gestione. » 

DE NAVA non può consentire nel con- 
catto che basti un ordine del giorno a dare 
2° in articolo di legge un'interpretazione che 
tontraddice alla lettera dell'articolo mede- 
Siino. È tanto meno può consentire che la 
Camera debba rinunziare al suo diritto di 
Copdificare i disegni di legge che gli ven- 

pno dal Senato. 

‘GIOLITTI ammette che i Monti di pietà 
no, anzi debbano, erogare in opere di 
snza una parte dei loro utili. L’arti- 


Zito icattamento interpreta lo spirito o la 


lettera della 1 
BACCELLI 


FREDO, relatore, consente 
in queste dichiarazioni dell'onorevole Gio- 
littì, e che la Camera farà buon viso 
all'ordine del giorn 

DE NAVA osserva che l'articolo della 
logge è chiaro, e l'ordine del giorno è inu- 
tile o non è chiaro, e bisogna modificarlo. 

0000. GRTU riconose» il diritto della 
Camera di modificare qualunque disegno di 
16558: nterpretazione d'un articolo fatta con 
un ordino del giorno è un caso che ha molti 
precedenti: 0 quindi non vede ragione di 
Fespingerio in questa occasione. 

GIOLITTI risponde all’onorevole De Nava 

sostenendo ancora una volta che l'articolo 2 
Ammetto il concetto contenuto nell'ordine 
del giorno. 
La Camera approva l'ordine del giorno e 
uindi gli articoli 1 e 
ROGNA avrebbe voluto che per i Monti 
di pietà si fosse introdotta nell'articolo 3° 
la disposizione già accolta. per le Casse di 
risparinio riguardo ai limiti di tempo per 
l'alienazione degli immobili. 

BACCELLI ALFREDO, relatore, non ri- 
tiene necessaria la moditicazione desiderata 
dall'onorevole Rogna. 

Si approvano gli articoli 3, 4 e 5. 

ROGNA, all'articolo 6, non trova giustifi- 
‘« la deroga che sì fa în questo articolo 
norme vigenti in materia di cwuzioni 
per gli esattori di altri istituti. 
© MINISCALCHI avrebbe volentieri intro 
dotto un emendamento all'articolo 6 per de- 
terminar meglio come esso non possa ve- 
avere effetto retroattivo riguardo 
cauzioni. Non volendo però far ritor- 
‘ la leggo al Senato si accontenterà di 
una franca dichiarazione del ministro nel 
so da lui indicato. 
® BACCELLI ALFREDO, relatore, fa rile- 
vare che le disposizioni relative alle cau- 
zioni sono applicabili solo ai contratti po- 
Steriori all'attuazione della legge. 

COCCO-ORTU, confermando quanto ha 
deito l'onorevole relatore osserva come non 
SÌ dsroghi con questa disposizione alle norme 
comuai 

Si approvano gli articoli dal 6 al 16 ed 
ultimo e s'imprende la discussione del di 
sogno dî legge sulla polizia sanitaria degli 


SUARDO ALESSIO credo eccessivo 
edere il certificato d'origine per gli av 
imali trasoortati in ferrovia 0 per via di mare 
© dei laghi e per quellì condotti all’alpeg- 
O alla svernatura, anche quando trattisi 
ili animali che non provengano da. comuni 
infetti. 
Così pure crede che dovrebbe disporsi che 
il decreto prefettizio che dichiara un comune 
infetto sia pubblicaw» anche nell’aibo dei 
comuni interessati. È 
MONTI GUARNIERI nota che vi sono 
comuni i quali non hanno e non possono 
ere un veterinario laureato, 0 devono ap- 
lagarsi dei cosiddetti bassi veterinari. Ora 
converrebbe provvedere che a costoro non 
sit interdetto l'esercizio della loro arte. 
Nota poi che l'articolo 13 non prevede _il 
caso in cui nello steso somune; ma in fra- 
Lioni diverse © fra loro distanti, si tengano 
‘ue 0 più fieree mercati nello stesso giorno. 
Vorrebbe poi che l'art. 22 comminasse 
l'ammenda non solo a chi vende animali in- 
ifetti, ma anche a chi li lascia vendere. _. 
Vorrebbe infine che nell'articolo 26 si di- 
cozse espressamente che si parla di recidiva 
specifica. 
COCCO.ORTU 
relativi articoli i io pri 
‘Approvasi l'articolo primo. _ 
BOSHARI, nell'articolo 2, loda il concetto 
informatore della legge. Non si nasconde che 
iiuesta legge importerà qualche aggravio agli 
SEE locali: ma questi aggravi saranno lar 
tramento compensati dai vantaggi di libe- 
Sini dal flagello dell’epizoozia e dall'altro 


si riserva di rispondere ai 


FARINET. Quasi non bastassero i medici 
in nome dell'igiene, hanno 

i mi assoluta. 
mi, vuole ora 
are un'altra sinecura, quella del veterina- 

il ovinciale. % rt ? 
Ni Bratore domanda se gli incarichi, che sì 
vogliono a questo demandare, non  potzel 

levo delegarsi al medico provinciale. , 
"FONTI GUARNIERI si associa all'onoro- 
inet. cc» 
rario all'istituzione del veterinario 
ene), 

; NE, contrariamente alle 
lenti. oratori, 

istituzione dei voterinai 
ché ha doyuto convip- 
li henno fatto 


vole È 
È com 
provinciali 


FILÌ-ASTOLF' 


opinioni manifestate dei 
è favorevole alla 
provinciali, anche pere! 
cersi che i medici provincia! 


Seduta pomeridiana. 

Presidenza Biancheri. _ 
Oggi aula con numero di deputati abba: 
ili aorevolo, © quale da molti giorni non 
Cnza nonni a vedere in ispecio poi ne 
fi destinati, come si sa, alle interpe 
serta curiosità regna per la ri 
il onorevole Visconti. Venosta 
dita dello navi 
fà ispano- 


lenze. Un 
posta che darà l’onorevoli 
| un'interrogazione sulla vendita 
iu presen "& delle dichiarate aatilit 


americane. Ma la ragione di mag 
di deputati devesi mubbameto, pos 
bilità della discussione sulio tasse fabbricati 
ed al conseguente voto. 

Letto ed approvato il processo verbalo, il 
presidente annunzia una lettera colla quale 
il procuratore. generale del Re presso la 
Corte d'appello di Palermo comunica la con- 
dauna pronunciata da quel tribunale penale 
qontro soi imputati di corruzione in occa- 
sione della elezioni io di 
Palermo fl 21 Margo IBN ae ot 

ILA presenta un disi di 1 
« approvazioni di maggiori è snignatnnl è 


diminuzioni di stanziamento în gicuni capi. 
toli dello stato di previsione della spesa 


del ministero dell’ini 
1897-98 >. 

Incominciatosi lo svolgimento delle inter- 
rogazioni, ARCOLEO risponde a une inter: 
rogazione del deputato Del Balzo, il quale 
interroga il ministro dell'interno a favore 
del comune di Paternopoli, per tutelarne la 
popolazione da un'altra invasione di ileotifo 
a causa di quelle acque inquinate. 

Dichiara che le condizioni igieniche di 
quel comune sono più che soddisincenti. Per. 
ciò nulla autorizza il ministero a interve- 
nire nella questione dell’acqua potabile. 

DEL BALZO afferma che le ucque pota- 
bili dal comune di Paternopoli sono deplo- 
revoli per la pubblica igiene. Reclama pronti 
provvedimenti. 

Quando sorge a parlare il ministro degli 
esteri, ognuno piglia il proprio posto, ed un 
gran Silenzio si fa nell'aula. 

VISCONTI-VENOSTA, (attenzione vivissi 
ma), risponde all’on. Santini, il quale chiede 
di conoscere « se, in presenza della situa- 
zione politica intertiazionale, e specie di fronte 
alle attuali acute differenze fra il Chili e 
l'Argentina, tra la Spagna e gli Stati Uniti 
del Nord, isi essere opportuna la vendita 
di navi dello Stato a governi stranieri, e se, 
nel caso e nei riguardi del proprio ministero, 
creda assumere a responsabilità della grave 
jattura, che dalla eventuale vendita di detto 
navi potrebbe derivare alle persono ed ai 
commerci dei nostri all’estero ». 

In tempo di pace è incontestabile diritto 
del Governo e dei privati cedere le navi da 
guerra al governo estero. 

‘Tra l'Argentina e il Chilì è aporto un ne- 
goziato per la delimitazione della frontiera 
dei due Stati. Questo negoziato si prosegue 
da una parte e dall'altra col desiderio di 
gii re ad una conclusione amichevole e 
le relazioni tra i due'governi sono norinali. 

In questo stato di relazioni normali il mi- 
nistro degli affari esteri non aveva ragione 
di opporsi ad un fatto che dal punto di vi- 
sta internazionale era legal, dopo che la 
questione, sotto l'aspetto tecnico e politico 
per quanto riguarda il nostro paese, era 
stata ampiamente discussa © risoluta in que- 
sta Camera; 

Per la Spagna © gli Stati Uniti la que- 
stione è sventuratamente diversa. Tra idue 
paesi le ostilità sono incominciate. 

Ora, quando lo stato di guerra soprav- 
viene, sorge per gli Stati estranei al con- 
flitto l'obbligo di attenersi a quelle regole 
della neutralità che sono determinate dal 
diritto internazionale. Non hobisogno di ag- 
giungere che il Governo del Re adempierà 
Scrupolosamento tutti i suoi doveri di potenza 
neutrale, anche per quanto concerne la nave 
Garibaldi, (Bene! — Approvazioni). 

SANTINI rìngrazia il ministro ‘e si au- 
gara che nel presente conflitto internazio 
nale la Spagna abbia la vittoria. "ai 

BALENZANO risponde al deputato Chin- 
dano, il qualo chiede provvedimenti circa la 
inoderazione della imposta fondiaria in pa- 
recchi mandamenti del circondario di P..lwi, 
danneggiati permanentemente dall'urazano 
del 6 marzo. 

“Ti Governo ha preso in favore dei dan- 
neggiati tutti i provvedimenti consentiti dalla 
legge; quindi l'interrogazione non avrebbe 
più ragione di ossere, e confida che l'ono- 
revole Chindamo abbia a dichiararsi sodi- 
stato 

CRINDAMO ringrazia. P 

ARCOLEO, rispondendo a una intorroga- 
zione Bissolati sopra disordini avvenuti in 
Antrodoco, narra che il 20 marzo si tenue una 
commemorazione di Felice Cavallotti e non 

i farono disordi 
“i in seguito si tennero però alcuni discorsi 
sorsero grida, si organizzò una dimostra 
ione che richiese lo scioglimento della riu- 
nione. 

Successivamente il brigadiere invitò in ca- 
serma uno dei promotori di questo movi- 
mento: avvennero grida, volarono sassi : per 
evitare inconvenienti maggiori, il tenente 
ordinò che quel tale fosse rilasciato. _ 

Fa fatta una inchiesta: risultò che il bri- 
gadioro aveva forso dato prova di troppo 
Telo; epperò fu sospeso, traslocato e mutata 
TIIIIEIaZIoe Grint. al tenente, fu rite- 
nuto aver egli agito con prudenza, sebbene 
questa possa parer forse eccessiva. Intanto 
l'autorità giudiziaria procede, e la calma è 
stata ristabilita in quel Comune, È 
SOLA'PI non si dichiara soddisfatto. 
7Z30 CDI risponde al deputato Tri- 
pepi, il quale interroga il ministro delle po- 
Pil” dei telegrati. « per sapore con quali 
criteri fu distribuita tra i jortalettere  ru- 
ali-la somma di lire 150 mila, votata dalla 
Camera nel passato esercizio in aumento al 
relativo capitolo del Lilaucio delle poste. > 

Ta somma venne ripartita fra oltre otto- 

ila agenti, 3 
e possibile ripartiro la somma fra 
tutti indistintamente questi agenti rurali, 

erchè ad ognuno sarebbe spettata una quale 
insignificante. è ant 

TRIPEPI prende atto di queste dichiara- 
TT, a nome della Giunta dl 

ì ‘ma relazione su variazioni nel 
Drssoni Ivigigge del bilancio dogli affari 


esteri. z 5 
MINE presenta la relazione sui biz 
lascio dallo itanzo, ed altra relazione per 
variazioni sul bilancio medesimo... 
Un gran fermento si manilasta nell'aula, 


terno per l'esercizio 


una viva discussione s'imprende quando il 


sidente dopo comunicato che la Giunta ha 
Penvalidato ie glezioni non a 
onorevoli Rossi fe? (Carmagnola), 
Costellaneta) è £ 
Ciscussione efozione cotenna di 
(eletto Rondani) por la quale fè 
ine alla Camera fa eonvalidazione. _ 1, 
Parlano in vario senso fra f rumcri della 


sato 


rispi (Palermo 2) pone ini 
è fa Giugta pros | 


L'onorevole Crispi, seguito dall'onorevole 
Aguglia, entra nell'atila, e sale al suo solito 
poste. Vanno a salutarlo gli onorevoli Laz- 
zaro, Fulci N., Santini e qualche altro. Dope 


che il presidente gli la consueta fof- 
mula del giuramento, dal suo scanno pro: 
nunzia il rituale giuro sorgendo in piedi 
alzando la destra. o Lite: 
eccoci alle interpellanze della giornata. 
DE MARTINO interpella il ministro. del: 
l'istruzione pubblica per conoscere : 
1° So intenda di provvedere ad una ef: 
ficace tutela del patrimonio artistico dello 
Stato, unificando le varie legislazioni regio 
nali, © con quali criteri creda di farlo; 
2° Se, mantenendo antica e formale pro- 
messa, vuole, il giorno nel quale con private 
iniziative gli stranieri vi sì accingono a Fi- 
renze, istituire in forma organica una scuola 
di storia dell'arte, in modo che diventi se- 
meazaio di cultori, fanzionari ed insegnanti 
che a-quella tutela possano poi degnamente 
intendere. 

L'oratore svolge questa interpellanza con 
chiara e sobria parola fra l'attenzione -della 
Camera. 

GALLO. Espone i provvedimenti presi dal 
Governo per la tutela del patrimonio arti- 
stico dello Stato, e spiega le ragioni per le 
quali non può per ora prendero in conside. 
razione la proposta contenuta nella seconda 
parte dell'interpellanza. 

Dà affidamento per l'avveni 

DI RUDINI' CARLO interpella il ministro 
degli aflari esteri circa gl’intendimenti del 
Governo di fronte agli avvenimenti che si 
svolgono nell'estremo Oriente. 

Rilvata l'importanza dell'argomento sul 

uale si fonda la sua interpellanza, invita il 

soverno ad invigilare sugli avvenimenti del- 
l'estremo Oriente. Non crede alle probabilità 
d'una guerra colà, ovo lo conquiste econo- 
miche a farsi sono di gran lunga più impor- 
tanti delle militari. E d’avviso che l'Itali 

vi potrebbe spiegare un'azione importante, 
senza grandi difficoltà, perchè essa colà non 
può destare gelosie. 

L'iniziativa coraggi 
volere, sì avvantaggerà di tutto cii 
‘verno spetta seccndare le possibili iniziative 

miti. (Bene ! Bravo! Strette di mano). 

ISCONTI-VENOSTA. Accenua alle con- 
cessioni fatto dalia Cina alle potenze euro 
pee, chiarisce Ia condotte dell'Italia nell’E- 
stremo Oriente e dimostra come un'azione 
più vigorosa da parte dell'Italia non sarebbe 
stata nò consigliabile né possibile. Se il mi- 
nistro della marina potrà inviarealtro navi 
in quei mari, egli plaudîrà. 

Aîferma che il Governo è molto fuvore- 
vole allo sviluppo economico del quale l'în- 
terpellanto s'interessa, ed una prova ne è 
nell'appoggio dato alla formazione del sin- 
dacato anglo-italiano. 

Con piacere annunzia che sorgeranno pre- 
sto colà altri sindacati con capitali italiani 
per dare incremento ad altre industrie, e 
che il Governo sarà pronto ad aiutare nei 
limiti del possibile, l'iniziativa dei commer 
cianti ed industriali che volessero promuo- 
vere simili imprese. 

L'Italia non potrà competere con le grandi 
potenze, ma certo potrà con vantaggio sfrut. 
tare quei mercati. 

D'accordo con i colleghi del tesoro e del 

gricoltura, istituirà delle borse commer- 
ali perchè giovani italiani vadano a stu- 
diare i commerci del Giappone e della Cina. 
(Approvazioni). 

Sono le sei © la seduta continua. 


Il reporter. 


SESIA 

"i 

NostRE INFORSAZIONI 
J Sovrani a Firenze. 

S. M. il Re ela Regina partiranno domani 
alle 10 per Firenze, accompagnati dal primo 
aiutante di campo, dal prefeito di palazzo, 
dalle loro case civile e militare e dallo dame 
di servizio del mese.» è 

Il Re a Castelporziano. 

Stamane Sua Maestà il Re, accompagnato 
dal suo aiutante di campo, si è recato ad 
una passeggiata a Castelporziano, dove ha 
fatto colazione, ritornando al (Quirinale alle 
4 d'oggi. 

La neutralità dell’ Italia. 


La Gazzetta Ufficiale pubblicherà stasera 
nella parta ufficiale, la seguente notificazione 
di neutralità dell'Italia nelia guerra tra la 
Spagna e gli Stati Uniti d'America: 

La Spagna e gli Stati Uniti d'America tro- 
vandosi in istato di guerra, e l'Italia es 
sendo in pace con entrambe quelle potenze, 
il Governo del Re ed i cittadmi del Regno 
hanno l'obbligo di scrupolosamente osser 
vare i doveri della neutralità, conformemente 
alle leggi in vigore ed ai principi generali 
del diritto delle genti. Coloro i quali violas 
sero questi doveri, jon potranuo invocare 
la protezione del regio (loverno @ dei suoi 
agenti, ed incorreranno anche nelie pene com- 
minate dalle leggi speciali e generali del!o 
Stato. 

La Gazzetta Ufficiale riproduce poi, nella 
parte non ufficiale, le disposizioni di legge 

\resentemente in vigore circa la neutralità 

ei 8 girca le peno per le trasgressioni 
agii obblighi doila heutraiità, 

Senato del Regno.® 

Il Senato ha incominciato oggi la discus- 
sione degli articoli del progetto di logge re- 
Jativo allo scioglimento dei Consigli comu- 
nali e provinciali. 

L'articolo 1° è stato approvato con un 

inento proposto dall’onorevole presi- 
dente del Bendigiio.. - 

‘È stato approvato anche l'asticalo 9. 

La soduta venne tolta allo 5 12, 

La Camera d'oggi. 

Anche oggi due sedute. Nell'antimeridiana 
si discussero i disegni di legge; riguardanti 
Monti di pietà e la polizi« sanitaria degli 

animali. sai 
Ì Vi pertocipano gli onorevoli Valli E., Bae- 
coll P (reidtare;, Gacce firtu, De Nava, itia 
* titti, Jlogna, Miniscalchi, Suredo Alessio, 


di uomini di buon 


r 
i 


Monti Guarnieri, Bosdari, Farinetti e Fili- 
‘Astolfone. 4 
Nella pomeridiana, svolte lè interrogazioni 
degli onorevoli Del Balzo, Santini, Chindamo, 
Bissolati e Tripepi, e convalidato le elezioni 
degli onorevoli Rossi Teofilo, De Mita e Cri- 
Spi, si impegnono calorose discussioni a pro- 
ito della convalidazione di Cossato (eletto 
ondani). 

Camera approva la sospensiva pro] 
a ne 
dell'onorevole Crispi, si svol le inter. 

ollanze degli onorevoli De Martino, Rudini 
lo e De Amicis. 


Reale elargizione. 

Anche le Loro Altezze Reali il principe e 
la principessa di Napoli vollero concorrere, 
colla somma di lire trecento, a beneficio del- 
l'Opera pia destinata ad assistere i figliuoli 
derelitti dei condannati. 

L'elargizione è stata accompagnata da una 
lettera molto lusinghiera del generale Bru- 
sati al presidente, onorevole senatore Cano- 
nico, nella quale, tra l’altro, si manifestano 
i sentimenti di simpatia delle Loro Altezze 
Reali verso la detta istituzione e se ne loda 
il carattere altamente umanitario. 

Consiglio superiore 
della pubblica istruzione. 

Oggi si è riunito il Consiglio superiore 
della pubblica istruzione. All'adunanza è in- 
tervenuto l'onorevole ministro Gallo. 

La Commissione d’inchiesta ferroviaria. 
Stamani al ministero dei lavori pubblici 
si è riunita la Commissione d'inchiesta fer- 
roviaria. 

Per la. pubblica sicurezza. 

Stamani alle 10 si è riunita a palazzo 
Braschi la Commissione per il personale or- 
dinario di pubblica sicurezza. 

Per l'infanzia abbandonata. 

L'onorevole presidente del Consiglio ha 
nominato una Commissione per lo studio dei 
provvedimenti per l'inîanzia abbandonata, 
secondo un antico progetto presentato dal- 
l'onorevole deputato Conti. 

La Commissione è composta del senatore 
Giulio Bianchi presidente, del senatore Biz- 
zozero, dei deputati Conti e Colonna Pro- 
spero, del cav. Bodio direttore generale della 
statistica, del consigliore di cassazione com 
mendatoro Petrolla, del prot. cav. Biasi e del 
segretario dott. Zanella. 

Catasto. 

Per il giorno 28 del corrente muse è con. 

vocata Îa Commissione censuaria centrale. 
1 principi di Grecia. 

Venezia, 25.— Il principe e la principessa 
ereditaria di Grecia con il principe Giorgio 
sono partiti per Francoforte-sul-Meno. 


UNDICI IMPORTANTI VENDITE 


all'asta pubblica 

dei 
di lusso ed oggetti d’arte 
antichi e moderni 
appartenenti al reverendo Monsignore 
ARTURO DE-BESSA già Rettoro della 
chiesa di Sant Antonino de’ Portoghesi ; al 


Modi 


PODESTI. 
avranno luogo în Roma nella 


Casa di vendite Corvisieri 


in Via Due Macelli N. 86 
nei giorni di Mercoledì 27 Aprile a Sa- 
bato 7 Maggio 1898, alle ore 15 (3 pom). 


Mobili dorati e di noce; Quadri antichi e 
moderni ira i quali 12 pregevoli del profes- 
sor Podesti ed altri del Vilegas, Svinas, 
Gioia, Marchetti, Millet. Musioz, dall Oca 
Lianca, Ricci, ecc., Bronzi, Porcellane, Ter- 
{aioliche, Miniature, Sopramobili, Tap- 
peti oriontali, Arazzi tessuti, T'onde, Letti ed 
altro suppellettili. 

SPOSIZIONE 
Martedì 25 Aprile 1593, dalle ore 10 alle 13 (6 pom). 


Giorno per giorno gli oggetti che vanno 
messi in vendita saranno esposti dalle ore 
alle 12 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


La guerra ispano americana schiude un 
nuovo periodo di agitazione nei mereati fi- 
nanziari quali rimangono in balia delle 
varie fasi che andrà via via traversando l’av. 
venimento. 


E molto difficile pronunciarsi sull’effotto | 


che risentiranno gli ambienti finanziari 
condo che le sorti della guerra sorriterani 
agli Stati Uniti od alla Spagna, perchè è 
così complicata e così estesa la mole degli 
interessi politici commerciali e monetari che 
si connettono alla questione che qualunque 
previsione potrebbe essere smentita, dalla 
realtà dei fatti. 

Pertanto se un augurio può farsi, dal mo 
mento che non fu possibile di evitare il 
conflitto, esso è quella che le ostilità non si 
protraggauo in fungo e che possaquanto 
prima comporsi la controversia. 


Le ricompere dei venditori allo scoperto 
hanno contribuito al accentuare il movi 
mento di ripresa manifsstatosi nei mercati 
‘europei sul finire della passata settimana; 
‘ma non oseremma incoraggiare i nostri let" 
tori a dedurre, dal mavimento stesso con- 
delusioni ottimiste, inquantochè è quasi certo 
ghe altre © sensibili oscillazioni si avranno 
sia nell’ano che nell'altro senso per cui il 
pericolo di trovarsi di fronte a sgradite 
sorprese è da ritenersi tutt'altro che scom- 


parso. 


Telegrammi di Rorsa. 

Parigi, 25, ore 14 45. — Teudensa ferma, 

i più celma — Rendite francesi oscillanti 
Titina di "7ò, poi 91 50 — Turca 20 80 — 
Ertérieure 85 1}4 ricompere — Russa M 40. 

Genova, 25, ore 14 40. — Mercato abba- 
stanza calmo con pochi affari. 

Rendita 4 0,0, 98 30 — 4 12 00, 108 10 
— Banca Italia 787 — Meridionali 717 — 
Mediterranee 518 — Raffineria 

Cambi: 107 60 — Londra 


aorsa di Roma 
Mercato molto indecisa in apertura così 


per le rendite che per i valori. Quindî un 
meglio tenuto per i corsi segnalati dal- 
l'estero. 
Il 4 0/0 esordito a 98 27 e 98 25, chiuse a 
98 35 migliore. 
Contante da 98 35 a 98 2. 
Il 4 112 000 sostenuto fece 108 10 e 108 15. 
Valori negletti © indecisi. 
Oranibus 183 60 — Mulini 194 50 
ce 121 


che 158. —. Riaana= 
vrgiche — Ri 
— Condotte 220 50 — Generali 69 
— Santo Spirito 441 nuove — Istituto Ita- 
liano 472, prezzo fatto — Acciaierio 457. 


Gembi un po’ mono tes 
incia chéque 107 55, 
Londra 27 25. 
Berlino 182 60. 
BORSA DI PARIGI del 25 aprile. 
| Apertura | Chturera 
Rend. Franc.800 ama | — 


» >» 300perp. | 10215 

>_> SIROO.. | 10640 

Rendita italiana 6 010. | 9150 

Cambio sopra Londra : |. — — 

Consolidati inglesi . (| — — 

Cambio sull'Italia ==, 

20 0 

sa 

sori 

= 

Azioni Panama ‘(| LT 

Ferrov. Merid. a term. | 667 — 
certificati di pa- 


è fissat do- 
Tiani 26 epeilo, = bo ENT, o 


BONAVENTURA SRVERINI gerente responsa”ile. 
Stab. Carlo Mariani e C., Vic. Guardiola, 22. 


IL 20 MAGGIO 


Partirà da Roma 

Lo specialista di Diottrica oculistica 
Comn.. Ignazio Neuschiler 
fino alla data suddetta riceve per la corre- 
zione dei difetti e debolezza di vista, me 
diante il suo particolare sistema di enti, 
tutti i giorni (meno i festivi) dalle ore 9 alle 
12 e dalle 14 alle 17. in viadel Babuino, 98. 
piano primo, ROMA. 


ISTITUTO di AUTO-ORTOPEDIA 


ROMA - Via Gregoriana, 5 - ROMA 


L'auto-ortopedia, una scienza nuova, cor- 
regge le deviazioni della spina dorsale, non 
giù con busti, mollo d'acciaio, letti ad esten. 
sione ed altri simili tormenti; bensì sempli- 
cemente ridestando e ringagiiardendo le e- 
nergie insito © latenti dell'organisino, L'> 
sito della cura è rarido e Îavorevcie, Lo 
domande di consulto per torrispondenza si 
dirigano al propristario dell'Istituto Gav. 
Dott. EMILIO BAUMANN, fondatore 
dell’auto-ortopedia, 


FA Per ogni Stagione ed Occasione 


spediamo direttamente e franco ai particolari 
in tutta Italia ed in qualsiasi Stato del mondo 


STOFFE DI MODA 
SETA - LANA - COTONE - ALPACCA 
ico caupionri a richiesta. — Figari: i 


Miesssco. Qettingere 6. Zurigo 


Cartoline 004. —Svizzora 


IPERVITALE 


(Vedi avviso in quarta pagi 


Pane integrale di Grano 


—{ Sistema antispire ) - 
Nutrizione sauissima, abbondante a buon mercato 
pane comune 2 30cent.alchil. 
pane di lusso (parigini)a 4» n 
Panini uso Vienna a 50» » 
biscotti a cent. all'ett. 

Stabilimento di Via Minghetti 

Spacci da esso autorizzati 

Dini Maria - Via Giovanni Lanza, n. MIO. 
F.lli Alberti - Via Napoleone III, n.55 e 57. 
Cecchini Silvestro - Via Sicilia, n. 51. 
Muceioli M. e C. - Via Lazio, n. 25 e 
,, Quartiere Tiburtino, Via dei 
È n 6. 
Servizio a domicilio. Basta spedire allo Sta- 
bilimento una cartolina col nome, Vindirizz 
la quantità e l'ora. 


Premio di Lire Una 
per ogni Cento Lire complessive 


spese per contanti nella drogheria. Olivieri 
Via delCorso presso l'angolo di Via Otto 
Cantoni. 


rare sempre le tessere alla Cassa 


Servizio Germanico del Mediterraneo 


“— BEROVA-NUOVA. YORK 


| 
in 11 giorni | 
N vapore Ems parte il 28 Aprile. || 


€, Stein, Via della Mercede, n. 12. 
Alf. Lemon e C., Piazza Spagna, 49. 
‘rhos Cook & Son -1.B Piazza Spagna. 


1898. I 
Rivolgorsì in Roma a | 


rioma- ALBERGO. TORINO - rom 


Via Prinoipo Amudeo, $ (pross. Stazione) 
APERTO TUTTA LA NOTTE 
Espociz. a merròg. — Serv. di Ristorante. 

Camere da. L.1,50 a L. 2,50 per persona 
tutto compreso. 


È FANFULLA 


PUBBLICITÀ ORDINARIA PUBBLICITA” STRIORDINSRIA SURI RTP 
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FERNET-BRA 


ovo Tritone, 44-45, Roma, in botti 


Si PEZZA : er | occasione [Dott. A. WALTER e C. | 
E : Tai Rein sg os | {Cercasi fan | pp SARRI SI 3 
i Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità [che doni i —<&_RAPOLI -; 
i ella vel c . lin Torino. Incasso giorna-| Concimi € olfo ventilato sem- 
della vera acqua tiero 000 © più li i price e ramato - Zolfo raffinato ventilato 
CHININA-MIGONE }:::-: pr enna 
È 2 terra coltiva la sua concimazione chimea 
i Profunata e inodora La tre colte e le sua concimazine ciim i 
i chiedete al vostro parrucchieresche ne usi pei vostri capelli e per la = 
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ghieri del Regno. Per spedizioni per pecco postale aggiungere Cent. 50. 
Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino, 12, Milano 
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; iL FERRO-CHINA_BISLERI voLeiziAs 
dolete digerir benèt; 70 squisito liquore igienico ed il migliore dei ri- ILETE LA SALUTE ?1 
costituenti del sangue. 

Centinaia d'attestati medici delle maggiori illus 
zioni d'Italia e dell’Estero ne provano lx meravigliosa 


Sciroppo Cappuccino I 
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europea quali Mo 
cegazza, Benedikt, Todaro, 


LO STABILIMENTO TIPOGRAFICO 


CRI 
CARLO MARIANI E C. 


= g 
DEPOSITO IN ROMA 


G. ELLI Via Celen n.4 e 5 f@| Stabilimento Balneare di 


Ginnastica » 


i H SIA SZzSnr fi 
3 Cat GA [ dI @ al Vicolo della Guardiola, N. 22 © = — 
f F Li A 7 dia È Non più malattie i 
I carmacista a Bord2aux i{R Ege” eseguisce lavori di qualunque importanza IPERBIOTI NA LI 
Ri L'unico preparatocol Suoco di Pino ! con esattezza e celerità a prezzi modici. eg 5 1 «ni R 
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ta Ù è sempre ostinata e © secondo un discorso tenuto a Monaco | "21/0 di memoria, ece. Costa L. 18 in I 
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i diatamente Ja tosse e guarisce il catarro con assa4 pronto sollievo degli | cansa, senso d’angoscia. Talora si ha una specie d'incubo, oppure timore di i *aalazioni di Essenza di mente purissima e l'uso della Di 
È infermi (Proî. Buono:no), riuscendo meravigliosa per i prodigiosi | probabili mali, od agorafobia. Gi ammalati si pascono d'illusioni, si la- 1 iienina al creosolo ed essenza di menta. In 
î suoi ejtetti contro la tosse ostinata (Prof. Romagiia). E' superiore a | gnano di debolezza nella memoria per distrazione, pensano al suicidio of- | cessa la tosse e la febbre PO empariscono i bacilli dall'espetnorato, — 
[È utti gli altri rimedii în pestiglie, pillole; sciroppi. ecc. perchè riesce eff- | frono di battiti al cuore o arresti nel polso, con rapido arrossimento o im: | tanto sollecita. facile uo menta il peso del corpo. Nessun'altra cura è 
}. cacissima contro la tosse ostinata dnche ribelle.ugli altri rimedi. | paltidimento del volto o con svenimenti. Soffrono dolori di testa, dolori alla | richiesta. — Attestato i 17 Gorenti: Il metodo si spedisce gratis a 
i frof. Cardarelli. Ripgrdafevi Però che, a ceusa del suo grando ere. | fossetta del cuore, costipazione abbonianti sudori, albuminazia © giicosuria | prontamente i dela se Gennaio 1898. Prego la S. V. sp 
ti Ì l dito in Italia ed all’estero viene falsi- | transitoria. Il principio della malattia è cronico e inosservabile, talora però | vendo quasi esaurita i cina al creosoto ed essenza di r 
ficata o stupidamente imitata da immorali farmacisti © droghieri che spu- | se ne attribuisce la causa a qualche forte emozione... Verosimilmente la | iosa nella cura dulla aula Che ho preso e che effettivamente trovo 
oratamente le dinno il loro nome. Solo la Lichenina Lombardi vera è il | causa sta nella mancanza di ferro nel sangue perché l'uomo Sto, Via Bertola N° I Dia ammaleta affetta da tubercolosi. Ravone Au: 
imedio contro-la tosse, catarro, bronchite, influenza © qualsiasi malattia | 31 0j0, i! neurastenico 6 0}0 quanto un’anémica ragazza ». Qu del medici sl, N- 17 p. 1 — Anche in casi disperati e già abbandor 
nco-julmonare (Prot! Sewmola). Il farmacista o droghiere che vi ofire | opinione di uno specialista spiega la grando efficacia di ment isi otienne la guarigione. La Lichenina al ereosoto ed essenza 
1 tl nome del Lombardi o ve la presenta. falsificata v'inganna, | Rigeneratore cd i Gramuli di strienina precisi Lombardi e Contardi. È'P'e- | in iano voip) 9 per posta L. 850 in tutto il mondo, e L. 19 SIA 
perchè solo la Lichenina Loinbardi cere: tiene quaranta anni di miraco. | nico modo'di far penetrare il ferro nel sangue, assieme ‘al mangarieso cd | muco stero Fr 20 anticipati all fabbrica Lombardi 
ios4 esperienza, colla guarigione d’innumerevoli ammalati, e col plauso di | al fosforo di cui è costituito il Rigeueratore. Dopo pochi giorni di cura Ì dg ll solo rimedio a 
tatti. gli scienziati, che l’adoperarono anche per proprio uso (Prof. Tom- | l'organismo si sente rinato a vita novella, acquistando forza, salute è co- altre malattie seg 
masi) per attestare che la scienza non può avere rimedio migliore. Costa | scienza di benessere. La cura completa (4 Rig. 60 gr. stricn) costa L. 18 tica preventiva i6i 
1. 2 il fiaccon e si spedisce in tutto il mondo per L. 250 anticipate all'u- | in Italia e si spedisce în tutto il mondo per Fr. 20 anticipati all’unica fab. Cl se 1 
nica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli (Via Roma 25). brica Lombardi e Contardi, Napoli. invece i rimedì scientifici ni à at 
: finalmente ha trovato la sua cura scientifica indiscutibile, | Îvita sempre tutti gli specialisti ad w Suasta | 
a n à Il diabete Mangiando cibo misto si ottiene la scomparsa dalle gue: | nessun he mai risposto. quindi deve tengono, aa ’mo1 
edvavreto guarito l'organismo chero e la ripresa dello forze, riacquistendo la perfetta | ©OM® l'unico rimedio della ble: Toglie cubi n 
dalla sifilide, e dalle annose | salute. Diffusa memoria gratis, chiedendola con cartolina doppia. Attestato: | !’mediatamente la più ostinata i istrugue " 
infezioni veneree. Per fare una | Castelfiorentino, 25 gennaio 1897, Ultimsta la cura con le vostro rinomate | 9Uattro fl în Italia L 10, estero PL Costa LL 2:00, per posta L. 5.2 Don Gi 
È < buona cura depurativa nonvi | Pillole Vigier e Rigeneratore. posso assicurarvi che fatta l’analisi delle urine | V8îdi e Contardi, Napoli. s unica fabrica Lor Tr 
idate al segretume degl’impostori e dei ciarlatani, ma seguite sempre i di mia moglie ammalata &i diabete non si trovò traccia di zucchero. Vi rin- Li t 
A iettami della scienza. Gli, antichi usarono con vantaggio la Salsapariglia | grazio anche a nome di mia ‘noglie deila riportata guarigione. Tommaso i 
od i legni indiani: gli scienziati moderni vi uniscono il ioduro di potassio E quindi la migliore cura del diabete e sono innumerevoli le gua- j tal 
‘enza inconvenienti e con effetti meravigliosi. Usate perciò la Smélacina | rigioni ottenute, mentre fin'oggi tale malattia era ritenuta. inguaribile. Îi 
Lombardi e Contardi a base di Salsapariglia © legni indiani, unendovi il io- | beneficio dell'ammalato è immenso perchè mangia cibo mista, © riprende | inefficaci i i 
dttro. — Attestato: Latria S..7 marzo 1888. Nello scorso anno foci uso della | subito lc forze. La cura completa con una scatola Pillole titinate Vigier | rato ana mesi Solo il Balsamo Lomi 
oro Smilacine © ne ebbi buon risultato; ora voglio ripetere le cura com- | e 2 fl. Rtigeneratore costa L. 12 in tutta Italia © si spedisce in tutto il | dolora doma sie ( 
piota col iodaro. Raccomando a tutti i vostri prodotti e molto no smer- | mondo per Fr. 15 anticipati all'unica fabbrica Lombardi © Contardì, Napoli. | sanato © iXiEo 
ciano i farmacisti di qui, perchè ne hanno veduto l’effetto come l'ho veduto i nilità Perduta o aîtiacchita (impotenza) si riacquista comple: | 3 Dinho cime, 
3 io nella Smilacina... Con stima eco. A. P. — Costa L. 5 ® per posta L.5,1 la virilità tametite anche all'età di circa 70 anni mercò l'uso dei | chupito 180. Qui ci n 
tre fl. L, 15 in tutto il Regno. La cara completa di tre Smilacina e 100 Rigeneratore o Granuli di stricnina precisi Lom: | Siric nati) ati de © 
i soluz. ‘tit. foduro di potassio puriss. in fl. goce. costa L. 21 in tutta I bardi e Contardi. Attestati bellissimi. È l’unica cura veramente eRicace per | sonia Foro cettina del nere: 
% si spedisco în tritto il mondo por Fr. 55 anticipati all'unica fabbrica | ricostituire l'organismo e vivificare il sistema nervoso, senza timore di lal. | Saui di ugtit, deere | 
Lombardi e Contardi; Napoli. cun dazno. Riesco insuperabilo nella meurastenia, paralias, indeboli- | il monto met È fe DES 
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©. BB. — Tut{e le specialità Lombardi € Contardi si trovano nelle buone farmacie. — In Roma, Colonnelli © Hordoni, 
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——@—@RUIEIEE:[SSì 
La redazione delle leggi 


Nella seduta antimeridiana di ieri; di- 
seutendosi le novelle disposizioni legiala- 
tive cirea i Monti di pietà, l'onorevole 
De Nava, a proposito dell'ordine del 
giorno proposto dall’egregio relatore della 
legge onorevole Alfredo Baccelli, os: 
servò giustamente che un ordine del 
giorno non poteva bastare ’@"dare a un 
articolo di legge un'interpretazione con: 
traddittoria alfa lettera dell'articolo‘ me- 
desimo. È poichè queste op 
servazioni trovavano: una. resi 
resto comprensibile, nel rali ‘che, 


avendo dato a quella legge tante cure 


non voleva che essa ritornasse al Se: 
nato, l'onorevole De Nava replicando 
istitui un dilemma, a cui è stato agevole 
contrapporre un voto di approvazione 
dell'ordine del giorno Baccelli, ma a cui 
sarebbe stato meno facile dare una ri- 
sposta soddisfacente. 

E il dilemma era questo. O l'articolo 
della legge è chiaro, e allora l’ordine 
del giorno è inutile; o non è chiaro, e 
allora bisogna chiarirlo, modificarne la 
redazione. 

Ma la maggioranza dei deputati pre- 
senti divideva’ evidentemente. l’opinione 
del giovine relatore sulla inopportunità 
di rinviare la legge al Senato, e l'ordine 
del giorno fu approvato. 

Il che non è forse un gran male nel 
caso in discussione. 

Ma il male è che per una considera- 
zione 0 per l'altra, spessissimo, nella 
redazione delle nostre leggi non si ten 
conto di quelle obiezioni che veramente 
potrebbero migliorarle efficacemente, e 
inaugurando, per così dire, nell'atto stesso 
di approvarle. una serie di interpreta- 
zioni, più o meno pericolose delle inten- 
zioni vere del legislatore, si apre la via 
alla inosservanza delle disposizioni che 
le leggi contengono. 

L'onorevole De Nava riassumeva ieri 
col suo dilemma una delle censure più 
ovvie che si possano muovere a una 
certo parie delle nostre leggi, che del 
resto ne meritano altro, per la loro re- 
dazione sovente ambigua, antitetica, tale 
da lasciare in dubbio coloro che sono 
chiamati a farle rispettare e da offr 
fucile pretesto di eccezioni a coloro che 
dovrebbero rispettarle. 

Nel paese dei giureconsulti, nella città 
stessa erede delle” più gloriose tradizioni 


del diritto, leggi spesso tradiscono 
un'imperizia tale nell'espressione del pen- 
siero dei legislatore che nel loro testo 
medesimo si trova talora il mezzo di 


sfuggirne la rigorosa applicazione. Gli 01 
dini del giorno che accompagnano, come 
in questa sui monti di Pieta, non di rado 
gli articoli più discutibili non fanno che 
aumentare la confusione. Secondo i casi 
e gli interessi, c'è chi si attiene all’a 
testuale della legge e non gli 
può dare torto visto che solo la legge 
lia veramente caratiere imperativo, per- 
fezionata come è dalla sansione reale e 
dall’: approvazione dell’altro ramo del Par- 
lamento; e c'è chi si afferra energica- 
mente a questi ordini del giorno che es- 
sendo votati nel corso stesso della di- 
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derare come un'in 
e tassativa della 
sÌ trova più nel 
capezzarsi, 0 le 
Peggio, senza i 

ramento, finché: "AA 


la redazione delle leggi noù stazio deferit 
uelli 


£ un consesso diverso de che per 
il moltiplico affollersi, ‘in ccerti perbdi 
Parlamentari, delle materie in discus: 


Sione, non può certamente non lasciare 
approvate l’impronti 
del lavoro frettolosamente cOmpIUÉOe 

Altrove, massime per le leggi d'indole 
Amininistrativa, sì ritiane che il consesso 
più adatto alla preparazione e alla fat: 
tura delle leggi sia il Consiglio di Stato. 
È anche in Îialia nulla vieterebbe che il 
Consiglio di Stato potesse autorevol- 
mento collaborare col Parlamento alla; 
voro di legislazione. Il Consiglio di Stato 
avrebbe poi tanto più interesse a une 
coordinazione armonica delle vario parti 
di una legge e alla chiarezza dei singoli 
suoi articoli, in quanto che sull'applica: 
zione di quegli articoli è spesso chiamato 
a dar parere consultivo 0 sentenzi 

Ma sia col Consiglio di Stato, sis an- 
che con una nuova istituzione di cui non 
si sente però alcun bisogno, è necessario 
che in qualche modo si provveda a 
eliminare i grossi inconvenienti attuali. 

Certo si fanno più leggi nuove che 
non sarebbe desiderabile, mentre si riu- 
Scirebbe meglio nell’iutento col curare 
più energicamente il rispetto delle leggi 
in vigore. Ma il fare molte leggi è vizio 
inerente all'indole dei Governi parlamen- 
tari, almeno nei paesi latini. 

Si facciano almeno in guisa che l'os- 
servarle sia inevitabile per chi possa 
aver la tentazione di sfuggirle. Non mi 
pare che sia pretender troppo. 


O. B. Server. 
ZA: 
forno PER forno 


Esposizione libera, 
A Torino, alcuni artisti 1 
casione delie imminenti feste, di bandire una 
modesta « Esposizione libera », destinata ad ac- 
cogliere ogni opera d’arte che le ver 
Questa esposizione, che sarà inaugi 
auspici della beneficenza, avrà 
Esposizione,"la durata di sei 


nno deciso, nell'oe- 


inviata. 
ta sotto gli 
come ila grande 


È < Skll'Oceano ». 
< Sull’Oceano >, di Edmondo De Amicis, è 
10 tradotto in inglese e stumpato a Londra 


dalla ditta Putnams Sons, col titolo; « On Bi 
w 


Edison e la guerra. 

Il giornale che porta quel che segue è ameri- 
cano. E' sempre bene avvertire. 

Ecco quel che Edison ha detto delle macchine 
da guerra che egli avrebbe inventate: 

— Io ho inventato dei cavi che possono essere 
tesi intorno a una città assediata, e che dareb- 
bero la morte a tutti coloro che tentassero var- 
cari. 

Io ho anche delle catene elettriche che possono 
essore lanciate su un esercito în marcia. Qu 
catene, congiunte per un estremo a una dinamo, 
sono fissate con l’altro estremo a un proiettile 
collocato în un cannone. Quando i cannoni 
ranno scaricati, l’aria sarà tutta solcata da ca- 
tene che, come grandi serpenti, porteranno la 
morte nelle file nemiche. 

Io ho inventato ancora una macchina che può 


gittare a grande d'stanza acqua carica di elet- 
tricità, e che spazzerebba via un esercito in uu 
istante. Resta da determinare a quale distanza 
l'acqua possa essere lanciata. 

Nansen. * Gai 

Nansen, che di‘frova attualmente a Londra, 
Partirà fra breve par Pietroburgo, di dove si rel 
Cherà a- Vienna, Th queste due capitali darà delle 
conferenze, .:.>, 

Un profeta. si 

‘ecentemento un tal. Pedersen,sfalegname a 

Toensetsin Norregia, fiantò il sii@idestiero esi 
diuprovvis « profeta ». Trovò iiihediatamente 
degli adepti è divenne presta il capo di una pic 
cola setta le cui elemosine gli permettefano di 
Jivere placidamente în ua ozio; santo. La @tb- 
Ziella è banale, ma quaîchepifrtieolare la reade 
interessante. PI 

Due istitutrici, componenti della piccola Chiesi? 
furono giudicate colpevoli di « aver peccato con. 
tro lo Spirito Santo ». Peda 
morte, persuadendole di lasciarsi morire di 


Le condusse in una camera alta, ve le lasciò 
gole, e, ridiscendendo,. annunziò ‘a sua moglie 
che < il Signore aveva presc le loro anime e che 


non disturbariolo andrebbe a prendere anche i 
corpi >. L'aununzio parve naturale. Ma una delle 
condannate pensò di turbare la divina operazione; 
uscì dopo un certo tempo e andò a far colazione 
Ma l’altra non si mosse, e dalla scoperta del ca- 
davere derivò l'arresto del « profeta ». 

L'istruttoria rivelò allora sulia sua esistenza 
0 sulle teorie della setta — alcuni fatti sin 
golari. Pedersen viveva, ad esempio, în mezzo a 
una piccola tribù di bainbini, legittimi o natu: 

i. L'adulterio, infatti, pare venisse conside: 
rato da lui e dai suoi seguaci come cosa lecita, 
La moglie sua legale non si maravigliava della 
qua condotta irregolare. E poiché si cercava as 
sodare se relazioni colpevoli fossero esistite tra 
il < profeta » e una delle sue vittime, la moglie 
rispose con una tranquillità che sconcertara 
< Oh! certamente no, perchè in questi casi egli 
mi preveniva sempre ». 


All'Opera di Vienna, 
ella galleria del îeatro dell'Opera di Corte 
enna si trova allisso un cartello che proît 
qualunque applauso o segro di disapprovazio 
a Sipario alzato. Durante la rappresentazione del. 
l'e Otello », i trasgressori furono fatti uscire 
dalla sala, severamente medarsuiti è minacciati 
di arresto, ove il caso si ripete 


Per finise 
Una signorina cade in acqua. Appena liberata 
dal pericolo esclama con sentimento 


Sn 
Von è possibile, figlia ita 
Zaini 
= No. è un cune di Terranosa. 
N. Nanni 
& SL IERI E 
Le Feste di Firenze 
Firense, 5 _ Rima 
La serata di gala alla Pergola è stata rin- 
viata a domani. Come sapete, serà eseguita 


l'opera Werther: il ballo storico in Palazzo | 
Vecchio è rinviato a mercoledì prossimo. 


Teri sera al Gambrinus, si riunirono a 
banchetto i canottieri, ai quali la nostra città 
deve le bellissime, indimenticabili regate delle 
Cascine. iI 

Tcommensali i Firenze, di Milano, di Roma, ! 
di Torino, di Pavia, di Venezia, di Livorno, 
di Lodi, erano oltre centocinquante. Il chiasso 
più sfrenato, l'allegria più schietta, lo scam- 

io più sincero di cortesie e di augurii fra 
vinti © vincitori, resero gaio e simpaticissimo 
îl convito. 

Allo champagne parlarono applauditissimi 
il dottor Bruno, presidente della Libertas, il 
conte Barbon di Venaria, il signor Bonnet 
di Milgno, il conte Moroni di Roma ed il 


pei ‘ammirare e loda: 


la 


gnor Vettori di Firenze. Tutti i brindisi fu- 
rono accolti col tradizionale grido di Ripp, 
, hipp, urrah. 


riunione gbrillantissima ebbe termino 

verdò m ed i canottieri — frater- 

nizzanti allegramente, si riversaronò nelle 
le centrali della città. 


x 
TL Mostra notturna delle botteghe è riu- 
scita splendidamente, degna in tutto della 
città nostra.. Elo spettacolo nuovo, origi- 


‘nale incontrò il favore unanime della citta- 


+8 prova quella folla che si riversò în 
“Fatte le strado,.in tutte le piazze; che rese 
gaia, vivace; animata la nostra Firenze, c 
bella, così: artisticamente elegante. Nessunt 
se nn si eccettuano i malati, rimase in casa; 
tutti vollero vedere, osservare, tutti dovet- 


È quella folla non si abbandonò al chiasso 
frenato, alla baraonda spensierata del car- 
nevale; me pure essendo lieta ed allegra, 
attestò come in Firenze ancora si onori il 
senso del bello, il gusto artistico. 

Xx 

Allo ore 15 sono giunti i rappresentanti 
degli Stati dell'America del Sud e furono 
ossequiati dal sindaco e dalla Commissione 
dei ricevimenti delle foste. 


Nel pomeriggio vi fù alle Cascine il con 
corso ippico. Vi assistevano le autorità, i 
consoli esteri, i rappresentanti delle marine 


ingleso ed italiana e molti spettatori. 

Ecco l'esito delle gare: 

1° Premio (Servizio da liquori in cristallo, 
dono del duca d'Aosta, e lire 400) — 7om; 
del signor Alfonso Giovannini. 

2° Premio (Ricordo del marchese Torri- 
giani, © lire 250, — Emin, del tenente R. 

8° Premio (Lire 150) — Faute de mieux, 
deì marchese Carlo Torrigiani. 

4° Premio (Lire 100) — Blue Boy, di Gino 
Gambo Caselli. 

5° Premio (L. 100) — Albion, del capitano 
Lanfranco. 


Domani mattina allé Ì1 inaugurazione delle 
lapidi a Enrico Poggi e Adriano Mari; alle 
8 inaugurazione dei monumenti a Bettino 
Ricasoli e Ubaidino Peruzzi. 

E finalmente alle $ festa popolare în piazza 
dell' Indipendenza. 


SPAGNA E STATIUNITI 


Navi spagnole rimesse in libertà 
25. — Un dispaccio da Washing 
ton ai giornali reca che i bastimenti spa- 
gnoli catturati a tutto ieri dalle navi ame- 
ricane verranno rilasciati, 

Scissure nel gabinett 


È ri esteri, sì è riunita sta- 
mano, aile lî, per preparare lo schema della 
dichi e di guerra. 

li segretario del dipartimento di Stato per 
gli ailari esteri, Sherman, ha dato le sue 
dimissioni al Consiglio dei ministri, si 
è riunito oggi in via straordinaria. 

Il posto lasciato vacante da Sherman 
stato offerto al segretario assistente del 
partimento di Stato, William Day. Questi, 
che si trova nella sua residenza personale 
di Canton (Ohio), lo ha accettato. 

Corre voce che il segretario di Stato per 
la marina, Long, ed il’ segretario di Stato 
per la guerra, Alger, daranno presto le loro 
dimissioni e che esista una scissura in seno 
al ministero circa ad una politica di guerra 

acifica che si dice voglia seguire il presi- 
ento Mac Kinley 

Una goletta spagnola c: 

Key-West 25. — L'incrociatore degli 
i IWilmingion ha catturato una 


piccola goletta spagnola. 


& Terino presso Carlo Minetto, Via S.'Peresa, 7. 
& GenOVA presso i fratelli Casareto di Fraxceso. 


perla Francia ceelasivamenta presso il signor A. Scia: 


NUM. 112 £& 
PUBBLICITÀ 


(11 annunsi e lo inserzioni sul gasfatfe si vi 
Soyono in Roma esclusivamente preéso l'Amini- 
Mistrazione del giornale, Piazza 8. Claudio) nisa, 


Milano presso E. E. Otiieght Galleria Vitt. Eu. 


Vosgi, 4, Parigi. 


PREZZI: la 
‘Arma |A quarta pagina cent. 20 la linea — in terza d0ji6! 


Sorento cent SÒ la lines. 
Pagamento anticipato, 


Cannonate innocue? 

Key-West, 2. — Il forte Morroddet. 
L'Avana tirò nuovamente, iermattina,” colpi 

gannone, senz'aleun risultato, contre 
flotta americana. 3 E 
. Madrid, 25. — Contrariamente alle no- 
tizie di fonte americane; i forti dell'Avana 
non hanno peranco aperto il fuoco contro la 
squadra degli Stati Uniti, pétthè questa ton 
è stata mai finora a portata dî cernone. 

N « Bausan ». 

L'Avana, 25. — La regia nave italiana 
Giovanni Bausan partirà domani perKin 
ston e Curacao. f 

A bordo tutti bene. f 

Le Potenze nentrali. 
Quebec, 28. — Il Governo ha pabblicats 
TaliNolificazioneWdi nentrafità del d 

guerra fra la Spagna wigli 

Messi 26, — imistro degli aflari 
esteri ha dichiarato che il Messico manterrà 
la più stretta nentralità nella gi 

Spagna e gli Stati Uniti. 
i Governo è fermo nel volere far rispet 
tare tale decision 
Londra, 20. — Un'edizione straordinari 
della London Gazette pubblica la dichi 
zione di neutralità, stretta ed 
dell'Inghilterra nella guerra tra gli Stati U- 
niti e Îa Spagna, e lo istruzioni date allo 
autorità delle Indie e dello colonie, con dx 
23 corrente, onde fare rispettere le rogole 
di neutralità nei loro port 
, 26. — Il Governo della Repub 
cherà una dich 


chiarato nell’odierna rianione del Consiglio 
dei ministri che gli approvvigionamenti di 
grano non sono aflato minacciati dall'a 
fuale guerra ispano-americana. 
La squadra spagnuola. 

San Vincenzo, (Capo Verde), 3 
squadra spagnuola è sempre qui. 

Si dice ché essa partirà domani. 
AI Parlamento spagnuolo. 
«rid, 25. — La Camera dei deputati 
si è costituita. 

I carlisti ed i repubblicani fecero 
foverno per la difesa della patri 

Il ministro degli allari este 
spondendo, în Senato, all'inte; 
Governo rilascerà patenti da corsa, 
a dichiarare che la Spagna si trova nella 
stessa situazione, in cui 
pulazione del tra 


Ia 


desione 


al 


zione 
iglio, Sagasta, 
del dii 


ritto, sì app 
di fida 


ce uffici 
niero, le quali si trovano nelle is 
Vendo, torn 


co di Portorico nè delle Filippi» 
Alla Cam 
Londra, 

soreria, Balfour, ri 

terrogazione, dichiara interpr 

pubblicato di aceta spagnw 

che la Spagaa si riserva bensì 

dare patenti di corsa, ma che no 
one di farlo ora. 

H Messaggio di Mac Kinie 
Washington, 25. — Il preside 
Confederazione, Mac Kinley, ha in 
Congresso l’annunziato Messaggio. 
egli attribuisce alla Spagna la rott 
relazioni diplomatiche, c domanda che ver 


Seri 


GIUSEPPE DE ROSSI 


SANTELENA 


Il chioccolio d'una gallina, che era venuta 
ud affacciarsi tra la fessura della porta ri- 
masta socchiusa, gli fece rivolgere la testa: 
© nel movimento parve riprendero tutta la 
padronanza del suo spirito. 2 

— Dunque?.. — egli tornò a domandare. 

Don Giovanni si piegò lievemente verso di 
lui e gli prese una mano che tenne stretta 
nella sua în una affettuosa pressione. 

— Maurizio... — egli cominciò a dire con 
la voce abbassata — ta hai l’anima nobile e 
forte... ed hai nel cuore ferma e incrollabile 
quella santa religione che la tua povera 
mamma, che Dio abbia in gloria, ti apprese 
quando eri bambino... 

Maurizio vagamente intuiva che qualche 
cosa di molto grave stava per uscit dalle 
labbra del vecchio prete: egli aveva chinati 
gli occti e, sotto l’affrettato battere del suo 
cuore, che in quel momento gli dolorava di 
una strana sofferenza, rimase intento ad a- 
scoltare. 

Le parole dol prete gli cadevano” dentro 
come tante goccio calde. 

Don Giovanni continud: —_ —_ 
fon è vero questo, Maurizio mio?... tu 
Mixi ferma e salda nel cuore quella santa re- 


ligione che dà il diritto ai buoni della glo- 
ria eterna, ma che impono anche il dovere 
di perdonare... di perdonare sempre... di per- 
donare tutto... di perdonare a tatti, qualun- 
que sia stato il genere dell’offesa... Seno, 
non si è cristiani... Gesù perdonò-ai suoi ne. 


Egli moriva e l’ultima sua parola fa per i 
tercodere dal Padro il perdono alla iniquità 
degli uomini.. Ed è ancho una dolce cosa il 
perdono. 10, Manrizio, sono venuto per 
questo... io sono venuto 2 chiederti questo : 
tu devi perdonare... è giunto ora îl momento 
in cui tu devi perdonare... — S 

" Perdonare.. — susurrò Maurizio con 
un filo debole di voce che parve quasi re- 
primero an singalto. 

iovanni ripi si 

POME e creio mollo sla 
talità di certe cose: io credo ciecamente 
che non si muova in terra foglia che Dio 
Ron abbia in cielo decretato si muoyesso.. 

nerd... 
i Giovanni s’accorse d'una lagrima che 
era spuntata furtivamente sul ciglio di Man- 
rizio. Allora gli strinso più tenacemente la 
iano 6 sì avvicinò di più a lu, quasi per 
li all'orecchio. & 

Pelati fio. non 06 da guardar niente 
— egli continuò — non c'è da fare ragio- 
namenti di sorta... lo conosco beno_il iuo 
core e so che tu perdonersi... e perdonerai 
completamente... è il tuo dovere del resto e 
Sari ii tno merito che di 1à Chi tutto vede ti 
compenserà ad usura... È 

Afaurizio riuscì a tirare un gran sospiro 
cho fino a quel momento gli era stato li a 
Borgogliar in fondo aila gola. 

=: ta, don Giovanni... 
| — Parla, Maurizio mi 


mici dall'alto della croce del suo martirio... 


— Senta: lei ha ragione.. lei ha detto una 
grande verità... ma a mo lla è venuto a do- 
mandare una cosa inutile. 

Don Giovanni si tirò un po' indiotro, rag. | 
grondando la fronte. 

E Maurizio seguitò: 

— Jo le faccio una confessione, don Gi 
vanni... e le giuro per tutto ciò che ho di 
più sacro sulla terra di dirle tutta la ve- 
rità.. 

Maurizio si soffermò un momento. 

— Io proprio non so; don Giovanni, chi e | 
che cosa dorrei adesso perdonare poiché, le | 
giuro, del passato io non solo ho perdonato | 
tatto, ma... — aggiunse finendo la frase quasi 
in un soilio — ho anche tutto dimenticato... 
— poi riprese con un tono più franco: Che | 
cosa posso ora fare di più?... 

— Ebbeno... 

Il vecchio preto ebbe un momento di titu- 
danza 

— Ebbene? 


— chiese Maurizio, 

— Ebbene... poiché hai tutto perdonato, 
non solo, ma anche hai dimenticato tutto.. 
ora è giunto il momento, ed è purtroppo ui 
triste momento, in cui Tddio t'impone di 
rivedere tua mogli 

— Don Giovanni 

— ... che dinan: 
pro tale. 

Maurizio era sfuggito all’amorevole pres- 
sione del vecchio prete e s'era alzato in 
piedi. x TE 

Con la voce angosciosa.egli ripetò : 

— Don Giovanni... 

— Maurizio, tu non sai... Tua moglie ha 
scontato molto.. tua moglie. ha sofferto le 

e dell'inferno... tua moglie ora è in fin 

i vita... od implora da te l'ultimo perdono 

come ultima consolazione al suo dolore... ha 


agli occhi suoi è sem- 


sofferto, Maurizi 

Gli cechi di Maurizio fissi alla striscia lu- 
minosa che si allangara sui quadrati sere- 
polati del pavimento, eran diventati foschi. 

— E io allora?.. — egli mormorò. 

— Maurizio — ripreso il prete con un 
suono dolce di voce — è Iddio che in que- 
sto momento ti parla per la bocca mia: tu 
sei cristiano e sei giusto: tu devi obbedire. 

Ua nuovo sospiro prolungato e come sper: 


| zato dal pianto sfuggì dalle labbra di 


rana. 

— C'è un morente, Maurizio — incalzò 
don Giovanni — c'è un morente che impiora 
di chiudere gli occhi nella pace del Signore. 
il desiderio dei moribondi è sacro, Maurizio. 
© tu devi correre al suo capezzale e versare 
a piene mani il balsamo di quella pace, che 
dove alleviare le ultime sofferenze della ma- 
teria, confortandone l’anima... E Iddio, Mau: 
rizio, che vuole così... ed il tuo cuore. 

faurizio, tutto assorto in un insiero, 
disse con la voce lugubre, come parlando ad 
un'ombra : 

— Ella muore! 

— Maurizi ripetè don Giovanni, con- 
giungendo le mani in atto di preghiera. 

— Ella muore! — e Maurizio si lasciò 
traseinare dalla mano del vecchio prete a 
sedersi novamente sul banco li al suo fianco. 

Allora si prese la testa fra le mani e ri: 
mase a lungo in silenzio. Don Giovanni gli 
aveva posato una mano sopra alle spalle © 
lo andava accarezzando con amorevole dol. 
cozza, punto curandosi di rompere quel sì- 
lenzio doloroso nel quale ora vedeva as. 
sorbito l’amico. 

Ad un tratto como un brivido intenso per- 
corse tutto quante le membra di Maurizio; 
egli emise un sospiro lungo © di tra le mani 


{ pure. 


riunite volse uno sguardo alla tigura si 
gorante di Gesù benedicente alla pi 
Sant 


ra mai gli sgorgò in quel 
mento dal'cuora ? 

— Gesù... Gesù. — egli 
mente con la voce strozzata. 

— Maurizio... — chiamò ancora don Gio- 
vanni 

Egli gli porse una mano. 

Andiamo.. — poi disse con molta 

tezza — io, don Giovanni, farò tutto qui 
che lei mi comanderà di fare.. andiamo 


mermorò sola 


I suoi occhi erano lucidi e le sue gote 
erano solcate dalle lagrime. 


V. 
Crucis. 


La 


Abbandonato in un angolo del compa 
mento di prima classe, Maurizio Marana con 
li occhi intenti al paesaggio che gli faggiv 
d'avanti, riandava con la mente a tutte qu 
le cose che don Giovanni gli aveva dette. 

Quasi il periodo di dieci anni in una con- 
versazione d’un’ora sola! 

Don Giovanni, seduto incontro a Mauri: 
aveva aperto il suo libro delle preghie: 
aveva preso a biascicare orazioni fra i dent 
lasciando cadere ogni tanto uno sguar 
come di sfuggita, su suo compagno. 

La fronte di Maurizio sotto alla spinta d 
pensieri tristi che gli si affollavano nel « 
vello era foscamento aggrondata: e ogni tanto 
un maggiore rinfittimento di linee pale: 
il rinerudire d'un qualche novo doloroso ri. 


cordo. 


(Continva). 


4 


adottata d'urgenza una Joint resolution che 
dichiari esistere uno stato di guerra tra gli 
Stati Uniti e la Spagna. 

Lo:stato di guerra. 
Washington, 


lo stato di guerra esiste ed ha esistito dal 
‘ente, questo giorno compreso, fra gli 
niti e la Spagna ed autorizzante il 
nte Mnc Kialey ad impiegare lo in- 
forze di terra e di mare. 
Senato ha approvato una identica mo- 
Washington, 25. — Il presidente della 
Confederazione, Mac Kinley, ha firmato la 
mozione del Congresso che dichiara la guerra 
alîa Spagna. 


—- 
Onorificenza al conte di Muraview. 
Pietroburgo, 25. — Il re di Grecia ha 


conferito al conte di Muraview la gran croce 
dell'Ordine del Salvatore. 


CRONACA ITALIANA 


(Lettere e cartoline). 

Velletri, 21 (9r4.) — Croce Turchina. — 
La filantropica benemerita Associazione di 
pubblica assistenza Croce Turchina sì è for- 
nita di un nuovo carro.lettiga, agilissimo, 
disegnato e fatto costruire dal dottor Nanni, 
che è presidente e anima della fiorente isti: 
tazione, 

Oggi, nella sede della Croce Turchina, si 
sono adunate molte autorità, î soci, molti 
invitati, per udire dall’egregio dottor Nanni 
la spiegazione del carro-lettiga e, occasio- 
nalmente, i molti e segnalati servigi che la 
Associazione presta al paese, specialmente 
nila popolazione sparsa per la campagna. 

Îi signor Nanni e i soci sono stati festeg- 
giatissimi. 

Asti, 24. — L'inaugurazione del tronco 
della tranvia Asti Montemagno. — Stamane 
ebbe luogo la solenne inaugurazione del 
tronco AstiScurzolengo della franvia a scar- 
tamento ordinario Asti-Montemagno. 

Alle ore 10 1;2 due treni imbandiorati par- 
tirono dalla stazione di Asti con le autorità, 
gli invitati o gli inscritti al banchetto inau- 
gurale popolaro di Quarto. 

Quarto, imbandierata e festante, accolse 

applausi ed evviva gli ospiti ‘al suono 
‘a marcia real. 
Al tocco, în un elegante padiglione appo- 
te eretto nel cortile della casa. Ga 
sbbe luogo il banchetto popolare di 
“a quattrocento coperti. 

e frutta incominciarono i discorsi. 
Dopo il pranzo ebbe luogo un ballo pub- 
blico a benefizio di un erigendo Asilo in- 
fanti! 

Alle ore 3 giunse da Asti un treno con 
moltissime signore ol alti invitati. 

Il cavalier Elia_ Debenedetti, consigliere 
comunale d'Asti offerse nella sma splendida 
villa /7 capitolo un sontuoso servizio di vini, 

mori @ dolci. 

‘Poco prima delle diciannovo duo treni ri- 
portarono in Asti i banchettanti e gli in- 


ravalle d'Asti, 2 — Battesimo di 
bandiera. — Oggi sì è qui battezzato, con 
grande solennità, alla presenza di oltre dieci 
inppresentanti di Società operaie, con ban- 
diera, il vessillo della nuova Società agricola 
operaia di Serravalle. 

Dopo la cerimonia ebbe luogo un ban- 
chetto di circa 150!goperti. Allo frutta par 
larono il maestro Passio, il commendatore 
ivvocato Giuseppe Bocca, vicepresidente della 
Società generale operaia « l’Uniono » d'Asti, 
padrino della bandiera o parecchi altri 
25. — Una ribellione agli agenti 
di questura. — Alcuni agenti di questura 
avendo tentato stanotte di arrestare, in una 
osteria euburbana, il pregiudicato Giacomo 
Siri, questi, spalleggiato dai compagni, si 
ribellò alle guardio, esplodendo parecchi colpi 
di rivoltella contro gli agenti, che risposero 
colpendolo alla nuca. 


ferrato, 24. — La morte 
«el sindaro. — Stamani, alle 8,20, cessava di 
cardiaca il comm. Alos- 


nfermato ad ogni scadenza con splen- 
votazioni, nel settembre 1888 veniva 
nominato sindaco, carica che coperse fino 
sli ultimi giorni di vita, poichè ancera 
mercoledì scorso aveva firmato in tale sua 
qualità. 
l'Era nato nel 1898. 

Bologna, 2! — Morto schiacciato. — Un 
certo Baroncini Carlo, d'anni 82, caffettiere, 

ndo salire sul vaporino che' da Lologna 

mena a Casalecchio, caddo rimanendo schiac- 
ciato. Dopo due ore, cessava-di vivere. 


“ra le Quinte e fuori 


Costanzi. 
All’annunzio cho stasera si ripeto il Lolien 
gra possiamo aggiungere la lieta notizia 
e l'Impresa ha scritturato il tenore Vignas 
tro duo rappresentazioni dell’opera Wa- 
la prima si darà giovedì pros- 


mo. 
Domani terza rappresentazione della Lucia. 
- « Betly » di Donizetti. 
Ieri sera noll’elegante salotto dei signori 
nolis fu ripetute, a richiesta più che 
cralo, la balla opora în duo atti di Gae- 
tano Donizetti. 
1l successo della musica e degli interpreti 
fu pari a quello di cui rendemmo conto nella 
‘cedente rappresentazione. Tutti gli eso- 
eutori furono applauditi fragorosamente, e 
su tutti emorse la signorina Pajella, una 
‘elly adorabile, un'attrice cantante che po- 
irebbo rivaleggiare con parecchie artiste così 
dette di cartello. 
fl pubblico numeroso ed elegantissimo au- 
‘rò che lo spettacolo attraente e simpa- 
ic) potosse ripeters ancora: magari sullo 
scono di qualche teatro. © 
1 signori De Paolis, gentilissimi, fecero 
s;puisitamento gli onori di casa. 
— Valle. 
superfluo dire che lo spettacolo în onore 
toacdo Scarpetta procurò ieri sera ap- 
dina al proscenio 


bios 
piausi entusiastici e 


| 


all'originale e simpatico artista. Quell’orga- 
nista di Una santarella non potrebbe essere 
più esimio! 

Stasera, a richiesta generale, "Va santa- 
rella sì replicherà e con essa saranno repli. 
cati gli applausi. Facile prevedere che — 
come ieri — la sala sarà gremita. 

Quanto prima coli'Amico di pa; ita 
colo fa dabre della siguorim ae 
dopo la commedia, canterà delle canzonette 
napoletane. 

— Nazionale. 

Per preparare il ballo La pescatrice di 
Chioggia stasera il teatro rimarrà chiuso. 

La prima rappresentazione della Pesca- 
trice è stata rimandata a domani. 

Come anuunciammo precederà Pasqua fio- 
rentina, l'operetta che ieri sera procurò un 
nuovo successo a Dina Surano e alla Lupi. 

— Metastasi 

Stasera replica del dramma: La della con- 
trabandiera. Probabilmente sabato prossimo 
il nuovo dramma di R. Rinli: I nafi al de- 
litto. 

— Manzoni. 

Replica del Michele Strogoff. Venerdì®&pet- 
tacolo in onore della signora Leontina Papà 
con Marcella © quanto prima la trilogia del- 
l'Ebreo errante. 

— Teatro Nuovo. 

Visto il successo, la compagnia Zerri ri- 
peterà stasera: / pomi del vicino. 

Quanto prima: 7 Purgatorio?... 

= Circo reale. 

La signorina Duvernois darà altre cinque 
rapptesentazioni. 

’er questa seraiala compagnia IRtoussière, 
promette uno spettacolo attraentissimo. 

— Esquilino. 

Stasera Nobiltà e popolcni. 


OTA SIBILLINA 


Log. di ieri l’altro: REGALI = € REAL, » - NIGRA 

DERNA - RIBELLI - IENE, TIGRI - LITI - BELRINI 

LIBRI - INTRA - ATENE - GELATI - NARI - GALLI 
TELLINA - RETE - BELLIGERANTI. 


Ottagono. 
— Io parlo chiaro: eccetera. 
i vate © senatore. 
mn troppo cotto e in umido 
— ho certo buon sapore. ° 
— Mi prese un Della Rovere, 
papa de' più agguerciti. 
vi siamo ormai sensibili 
fra Spagna e Stati Uniti. 
— Ia Roma vasto il pubblico 
adulto e ragazzino, 
riva al mare Adriatico 
— fo buono il maraschino 
Secondo tutt" lessici, 
— somiglio molto al gatto 
Che sto di casa a Tunisi, 
può reputarsi un fatto. 


portanti vendite di oggetti d'arte 
e moderni, nella Casa D. Cor 
sieri, via Due Macelli, 86, in Roma, dal 27 
Aprile al 7 maggio. 
(Vedi annunzio în terza pagina) 


La marina mercantile 


Conferenza del comm. Lasanà. 

L'Associazione commerciale, industrialo, 
agricola romana accoglieva ieri sera nello 
ue splendide salo un pubblico numeroso e 

Itissimo: alta finanza, funzionari mag- 
giori dello Stato, uomini politici e tecnici, ecc. 

Molto notati il sottosegretario di Stato per 
la marina, onorevole Palumbo, l'ammiraglio 
Bettòlo, il senatore Geymet, gli onorevoli 
Orlando, Carlo di Rudini, Santini, Valle, Pa- 
nattoni, Florena, Picardi, il regio commis: 
sario della Camera di commercio; i mar- 
chesi Theodoli e Marignoli, il comandante 
Vaglicco capitano di” porto a_ Civitavec- 
chia, ecc. ecc. 

Presiedeva il comm. Cavallini, il quale ha 
presentato, con un discorso elovato, il con- 
forenziere. 
jsse, con espressioni patriottiche, che 
l'Associazione appunto perchè romana, non 
deve dimenticare mai di essere il centro di 
ogni attività nazionale, perché î nomi di 
Roma e d’Italia non possono essere mai fra 
Îoro disgiunti. 

Ti comm. Laganà, ringraziata l’Associa 
zione ed il suo presidente, per il nobile di. 
scorso, che riscosse il meritato applauso del- 
l'assemblea, afironta, subito, l'argomento 
e lo svolge con espressione chiara © sicura. 

La tesi, che l’egregi conîerenziere ha 
svolto, sì può riassumere nei seguenti ter 
mini: l'economia nazionale è depressa; il 
disagio delle classi operaie aumenta. perchè 
il lavoro manca; quale la causa di cotesta 
mancanza ? 

Non il difetto del capitale, ma l'evoluzione 
del capitale, che ha abbandonato l'industria 
per volgersi ad altri impieghi. Occorre per- 
tanto richiamare il capitale all'industria. © 
più specialmente alla marina morcantile, che 
nei rapporti dell'economia no è una dello più 
importanti, © che tuttavia © maggiormente 
colpita dalla crisi è appunto la marina mer- 
cantilo. 


Fnpare si tratta di una istituzione che 
contribui non poco, nei tempi del servaggio, 
alla gloria d'italia’ © che ha oggidi, sia nel 
campo economico industriale, sia in quello 
militare, sia in quello politico, il compito al- 
tissimo di accrescere il prestigio della patria 
bandiera. 

‘Trent'anni fa la marina mercantile italiana 
veniva subito dopo quella dell'Inghilterra; 
oggi, invece, è discesa nientemeno che al 
quinto posto. 

I cantieri italiani nel 1869 costruirono per 
96-mila tonnellate di naviglio per un valore 
di 28 milioni, oggi sono discesi a 6600 ton 
nellate e a un valore di circa 7 milioni. 

E ciò mentre l'Inghilterra nello stesso 
tempo costruiva per 650 mila tonnellate di 
naviglio ! 

Andando di questo passo, della marina mer- 
cantile italiana — come asseriva una impor- 
tante rivista nautica — non rimarrà che il 
solo ricordo. E nè Governo, nè Camera, nè 
stampa si sono preoccupati di questa gravis- 
sîma questione. 

Le causo di quosta decadenza sono pa- 
recchie. 

11 conferenziere lo vede nell’inerzia, con la 
quale l’Italia assistò indifferente alla trasfor- 
mazione del naviglio, che lo sviluppo dei 
traffici e l'apertura di nuove vie di comuni. 
cazione impose alle altre marino. 


Da noi nulla si fece durante un ventennio; 
soltanto nel 1835, quando i danni dell’iner- 
zia apparirono gravi, venne la legge dei 
premi, per la quale lo Stato spese 36 milioni 
€ l'industria navale produsse tre vapori e do- 
dici vette: 1 

Nel 1896 si aumentarono i premi, che po- 
che navi godono, ma si aumentò anche la 
tassa di ancoraggio, che colpisce tutto il na- 
viglio. — 

‘iitre causo di decadenza della marina 
‘mercantile sono, al avviso del Laganà, la sua 
dipendenza dal rministero delle marina, che, 
appartenendo all’armata, manca da paro 

vr occuparsi, malgrado ogni suo buon vo- 
lere dello marina mercantile; la mano del 

sco, che grava tro] inte sulle con- 
trattazioni In Franci, per ua contratto di 
compra © vendita delle navi si pagano lire, 
in Austria nulla, in Inghilterra lire 8 50; 
in Italia circa 1000 lire, conun dispendio di 
tempo addirittura favoloso. 

Esposti i mali, il conferenziere passa al- 
l'esposizione dei rimedi. 

Primo tra questi egli pone la istituzione 
di un ministero proprio per la marina mer- 
cantile od, a peggio andaro, l'i jone 
sua al ministero del commercio, sussidiata 
dalla riattivazione del Consiglio superiore 
della marina, al quale fossero destinate le 
‘persone più competenti con l’obietto di rap- 
presentare ed unificare i concetti, che devono 
presiedere allo sviluppo dell'attività e dell’e- 
spansione marittima del paese. 

TI conferenziere suggerisce inoltre cho una 
savia legge debba esentare per dieci anni da 
qualsiasi tassa ed iuiposta lo società di na- 
vigazione fornite di nuovo materiale costruito 
nei cantieri nazional 

Qaesti invocati sollievi tributari nom sono 
tali da allarmare, poichè si tratta di esenzioni 
riguardanti navi da costruirsi. 

Riassumendo: i provvedimenti suggeriti 
dal comm. Laganà sono i seguenti: 

1° Riordinare, ossia riattivare con ele- 
menti competenti e di buona volontà il Con- 
siglio superiore della marina mercantile. 

2° Rimaneggisre lo attuali tasse cho 
impediscono lo sviluppo dello industrie ma- 
rinaro. 

8° Ottonero la osenzione per un periolo 
di dieci anni dalle tasse per le nuove Società 
di navigazione chesi costituiscono con nuovo 
materiale da doversi costruire nei cantieri 
italiani. 

Intanto i cantieri ora esistenti saranno 
resi attivi, rivivranno gli abbandonati e po- 
tranno — viventi di vita propria — evitare 
di sottrarre lavoro ai cantieri dello Stato, 
ed evitare al Governo la dolorosa necessità 
di vendere navi già costruito per dar lavoro 
agli operai, risollerandosi le eterne e in- 
cresciose questioni dei cantieri di Napoli, 
Castellammare, ecc 

L'Italia riprenderà il suo perduto posto; 
la sua bandiera non solo ricorderà nei due 
emisferi l'antica potenza, ma segnerà anch 
la moderna sua attività commerciale, con- 
seguendo altresì benefici economici e sociali 
immensi. 

Caloroso, unanime e ripetuto l'applauso, 
che ha accolto la fine della conferenza. 
uditori accorsero a stringere la mano all’o- 
ratore ed a congratularsi con lui, esprimen- 
dogli adesione alle idee e proposte enun: 
ciate. 


Nostromo. 


— ome 
25 aprile. 
CONSIGLIO COMUNALE. 

Aperta la seduta © procedutosi alle vota 
zioni per alcune commissioni consigliari, il 
sindaco Ruspoli prima e l'assessore Panizza 
poi — rispondendo a una interrogazione del 
consigliere Gennari — dànno assicurazione 
che in una delle prossime sedute si discuterà 
l'organico dei medici municipali. 

Sî pone in discussione la proposta rela- 
tiva all'esercizio del teatro Argentina per la 
stagiono di carnevale-quaresima 180594 e il 
consigliere Soderini propono la sospensiva 
per una buona ragione. 

La questione si connette strettamente con 
la proposta presentata dal consigliere Erne- 
sto Pacelli per un riordinamento del teatro 
lirico della capitale. E il consigliere Pacelli 
trovasi ora nella impossibilità di prender 
parte alla discussione essendo all'estero. Tor- 
nerà in Roma fra due o tre giorni. 

Mazza, per un riguardo al collega Pacelli, 
si associa alla proposta Soderini. Ritiene, 
peraltro, non debbasi concedere alcuna dote 
al teatro. Nella stagione scorsa, l'imprese, 
pur con la dote, non ha dato degli spetta.» 
coli rispondenti a criteri artistici quali re- 
clama il decoro di Roma. 

Ruspoli è per la concessione della dote. 
Secondo lui, gli spettacoli dati recentemente 


all'Argentina non erano tali quali il consi- 
gliere Mazza li ha descritti. E poi si prov- 
Veda in tempo. 

Soderini replica; Vespignani si dichiara 
favorevole alla proposta. 

E la proposta, messa a partito, 
provata con 
trari. 

Si approvano quindi altre proposto di se- 
condaria importanza. 

Da ultimo viene respinta la proposta se- 
guente 
Vuoyo statuto organico delle Opere pio 
di San Michelo Arcangelo ai Corridori di 
Borgo, Fonti e Jacobolli. — 


iono ap- 
voti favorevoli contro 22 con- 


ly. 


PER | CIECHI. 

La contessa Soderinì, quella eroica gentil- 
donna che fino da giovanissima cercò il con- 
forto ai tragici dolori della vita prontamente 
ed esclusivamente nella carità attiva o fe- 
conda, siutando, consolando, beneficando 
quanti meschini © desolati incontrava sulla 
sua via, ebbe ierisera ancora una. volta la 
serena gioia di vedere il fruttuoso risultato 
dell’opera sua, poichè la serata, data a be- 
neficio della Società di patronato pei ciechi 
nelle bellissime éalo dell'Hotel Quirinale, 
riuscì splondida. 

Incominciata con un'accademia musicale 
stupenda, finì con un ballo animato e bril- 
Tante. 

È come poteva avvenire altrimenti? 

La Società si componeva di persone ele- 
ganti e simpatiche, © nel concerto musicale 
Si univano gli elementi migliori, la parte 


‘ocale essendoti sostenuta dal tenore Gorga 
I°°che trionfante nei duetti e nei soli dovè 
ripetere una romanza di Palloni, în cui chbe 
straordinari l'emissione di voee e l'accento 
della passione — dalla signorina D'Elisi 
Sei signor Mario Rosati, 1l quale, invidiabile 
dilettante che può all'improvviso sostituire 
un artista, destò vero entusiasmo, e la parte 
istrumentale finamente dal maestro Cotogni 
che accompagnava al pianoforte il canto © 

loriosamente dalla signorina Maria Avani, 

fa giovane e insigne pianista che rapisce il 

bblico col duplice valore dell'artista così 
forte e così modesta, e della fanciulla tanto 
bella e aggraziata. 

Perchè — veniva spontanea la domanda 
dal cuore — perché in quell'ora, in quella 
luce d'arte, di beltà, di giovinezza, coloro 

r cui era la festa rimanevano al buio? 

’erchè i ciechi non potevano assistere a 
quello spettacolo giocondo, aprir gli occhi e 
vedere, vedere quale sia per i veggenti la 
vita ? 

Ma un cieco, un solo cieco, vera. 

Gennaro Tabozzi, il pianista napoletanc; e 
mentre di là il valtzer di Waldtsufel trasci- 
nava le coppie danzanti, qua, nella sala del 
concerto fatta ormai oscura e silenziosa, ogli 
al fioco chiarore di una lampada suonava ai 
pochi intimi, stretti vicino a lui, una pagina 
soavissima delle ultime da lui scritte. _ 

Fa come un sospiro, un'eco. Il pianista 
cieco sparve. p 

Ma a maggio lo rivedremo e lo applaudi- 
remo in una sala fuminosa, dove egli ci darà 
larga onda delle Sus melodie. 

Fanny Vanzi-Mussini. 


Costanzi (ore 9) 
Valle (ore 9) — 


Quirino (oro 9) — Un professore di morale. 
Manzoni (ore 9) — Michele Strogof. 


Metasiasio (ore 9) — La bolla contraban- 
diera. 

Teatr (oro 9) — I pomi del vi 
cino. 

Circo Reale (ore 9) — Compagnia equestre 
Roussiére. 


Esquilino (oro 9) — Nobiltà e popolani. 


Asilo lattanti. — Una nuova benetica 
istituzione, dovuta alla baronessa Elena So 
nino-Della Rocca, è sorta in via Campani, 
nel popolare quartiere di San Lorenzo 

E' un asilo, il primo che viene fondato a 
Roma, per l'allattamento artificiale dei bar- 
bini poveri. 

La baronessa Sonnino no ebbe l'idea, e 
con quelia sua energia benefica, che dimo- 
stra in cento opere svariate con invariata 
intelligenza pietosa, seppe attuarla nel modo 
migliore, mettendo a contributo quanti po- 
terono aiutarla a raggiungere più presto ed 
efficacemente il nobilissimo scopo. 

È sabato mattina l’asilo venne inaugurato 
da Sua Maestà la Regina cha con la solita 
squisitezza di sentimento volle veder da vi 
cino la nuova opera pia e con la sua augu- 
sta presenza auspicano prospero l'avvenire. 

Appena giunta all'asilo Sua Maestà ascoltò 
la messa celebrata, nella cappelletta dell’asito 
stesso, da monsignor Anzino, quinlì visitò 
tatti i locali, compresa la cucina per le madri 


lattanti e per i bambini scrofolosi chela ba- | 


ronessa Sonnino ha istituito da qualche tempo 
ed ora harriunito alla nuova istituzione. Dopo 
circa due ore la Regina, accompagnata alla 
carrozza dalia baronessa e dal barone Son- 
pino con le figlie, dalla baronessa. Giorg 
nnino, dalla marchesa Luisa Visconti-Ve- 
nosta, lasciò l'asilo tra le acclamazioni entu 
siastiche delia folla attratta inmrfiensa lì iu- 
torno, commossa al 
graziosa Sovrana. 
Più tardi visitarono l’Asilo alcune persone 


invitate dalla baronessa Sonnino che fece gli | 


qnori di casa. Notate: la murchesa De Seta, 
la marchesa Pallavicini, la baronessa de 
Bitdt, la marchesa Serlupi, le signore Story, 
Broadwood, Hurlbert, ecc, ccc.; © fra gli uo: 
mini: il prefetto, il barone Giordar 
stoli, l'ammiraglio San Felice, il comm Mar- 
chiori, i dottori Parboni e Pardo (molto b 


nemeriti del nuovo istituto), il marchese Car | 


Pranica, ecc. 
Tutti ammirarono il savio e perfetto ori 


pensiero pietoso della | 


Apo- | 


mamento dell’Asilo, cui S. M. la Regina a- ! 


yova voluto ln mattina dar prova del suo 
intoressamento e della sua approvazione, 
firmando l'elenco dei primi ricoverati, che 
fia poi inquadrato © appeso ad una parete 
della sala principale, ricordo gentile delli. 
nsugurazione, © che avrà presto vicino, do. 
cumento e titolo di nobiltà benéfica, il ri 
tratto della Regina che Sua Maestà promise 
di mandarvi munito della sua firma auto- 
grafia. 

IAsilo ha sedo in duo caso attiguo gra- 
tuitamente concesse dalia Banca d' Italia. Ne 
è affidata la cura alle suore del Patronato 
di San Giuseppe, così intelligenti @ pratiche 
nell'allevamento dei bambini, sotto Ja dire 
zione di suor Raffaella cho assi tette sabato 
ad entrambe le piccole solennità d'insugu. 
razione, raggiante di gioia. nel voder_ tax 
gere un nuovo mezzo di soccorso all'in 
fanzia. 

Sette medici prestano gratail 
loro opera. Facilitazioni ed ame mene a 


dell'Acqua Marcia 0 del Gas da alcuni nei 
gozianti, come ì farmacisti Garneri è Fer 
Stucci, il signor Peyron, ecc. El casa de, 
trovare al suo istituto tn benelico patto 
nel signor Pinna, che non solo condeda 27 
un prezzo eccezionale tutta la quantità cor 
corrente di latte, ma di questosquisito latts 
di villa Trezza, con ammirevole atto di e 
lantropia, ne olîre gratuitamente alcuni lite! 
al giorno. 

Sono per ora nell'asilo 17 letti, dei quali 
già dodici occupati, ma è facile ia 
che essi possano in breve aumentari. 

Poichè, certamente, nosai più utile pa 
riuscire il. soccorso prestato ‘col meseo” 
questo asilo che non con sussidi dati sing 
larmente allo madri che non possono Use 
faro, susii che spesso sì perdono” 0 pes. 

no perdersi per altri scopi i 
quelli cui È benefattori È cene rersi da 
vrebbero a questo 
solo, ma anche la 


iche economico, la 


aiuti s ni 
tenere la baronessa Sonnino dalle Socisti ! 


| bile successo, 


| dispep 


| couservazione 


Così l'istituto benefico prospererebbe, 
dido e meritato compenso all'opera 
della baronessa Sonnino, che dorrebbe es 
sere imitata e seguita in tutti i quartieri 
della città. 

Note vaticane. — Il Papa ha ricevuto 
în separate udienze monsignor Flapp e la 
principessa Luisa d'Anhalt, moglie del prin. 

:ipe Ariberto. 

5 ‘Pellegrini. — Oggi alle 5 pomeridiane 
con un treno speciale sono giunti in Roma 
ottocento pellegrini, provenienti da Perugia. 

Tiro a segno nazionale. — Domani, 
dalle ore 8 1{2 alle 12, al poligono a Tor di 
Quinto avrà luogo una esercitazione supple- 
tiva di tiro a segno. Si eseguiranno le le. 
zioni regolamentari © la gara di campionato 

iale. 
5Pranniversario del 27 aprile 1859, 
— Domani sera la Società di mutuo soccorso 
fra i Toscani si adunerà a banchetto nel ri. 
storante Varese per festeggiare l'anniversario 
del 27 aprile 1859. 

Circolo degli impiegati. — Domani 
sera alle 9 avrà luogo la prima rappresen 
tazione dell’opera comica in tre atti, Don 
Pasquale, di Donizetti. . 

Nella pubblica sicurezza. — L'ispet. 
tore Marzullo è stato trasferito a Genova e 
gli ispettori Travagliani e Alliata Bronuer 
sono andati in missione a Torino. 

Il Segretariato del popolo. — Sabato 
80 corrente al teatro Valle il cav. Scarpetta 
darà la sua serata d'addio, rappresentando 
1l viaggio di nozze a beneficio della Pia opera 
del Segretariato del popolo. 

11 congresso degli ingegneri. — Nella 
prima adunanza del congresso annuale del! 
Società degli ingegneri € architetti italiani 
tenuta ieri sotto la presidenza del commen 
dator Cadolini, il presidente diede minuto 
conto dei risultati matel e morali otte 
nuti nel dodicennio nel quale egli diresse la 
amministrazione. Furono quindi approvati, 
in seguito alla relazione dei revisori, il conto 
consuntivo 1897 ed il bilancio di previsione 
per il 1898. 

Domani alle 8 112 î soci visiteranno i la. 
vori del Palazzo di Giustizia, e giovedì alle 
9 lo stabilimento Danesi. 

Il banchetto della Società operai 
— La tirannia dello spazio c'impedi ieri di 
parlare del banchetto datosi ieri l’altro alla 
trattoria Nazionale per festeggiare il XXV an- 
niversario della Società generale operaia ro- 
man 

Il banchetto riusci splendidamente. I co: 
mensali erano circa 180. Aila fine fu 1 
‘una lettera dell'onorevole sindaco Ruspol 

î p ‘ono applauditissimi Blasi presi 

lento della Società generale, il consigliere 
comunale Bianchi, la signora Leva, il socio 
Masella, l'avv. Vinaj 

Alla festa intervennero anche parecchi 
rappresentanti delle Società di mutvo soc 
corso che tennero congresso nei giorni scorsi 
in Campidoglio. 

Dopo il banchetto si principiò a ballare e 
le danze si protrassero fino ad ora tanlis. 
sima. 
reparazione a; 


— Corsigin 


nasiale e tecnico; lezioni di francese; tra- 
duzioni dal greco, latino, francese, spagnolo 
e inglese; ricerche bibliografiche, ecc. — 


Prof- A. Capellano, via Urbana, 29, p. ? 

Vendita straordinaria. — La Ditta 
Palladino e Pignalosa, Corso, 381.82. si pre- 
gia informare Îa sua clientela che dal giorno 
al 50 corrente porrà în vendita, a prezzi 
eccezionalmente ridotti, tutti i tappeti e stof!® 
per mobili di rimanenza della stagione. 


SALUTE E LONGEVITÀ 
senza medicine, purghe nè spese 
mediante la deliziosa Farina dî Salnte 
Da Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABICA 


Prolunga la vita w i, 
io le cat 
gie, costipazioni cro: 
cubaità, diarrea, gontiamento, palpitiieti 
acidità, pituità, nausee e vozaiti, dopo il pasto vi 
iu tempo di gravidanza, dolori, granchi e spi- 
simi, ogni disordine di stomaco, del respiro, del 
fegato, nervi, bile e sangue, insonn'e, tosse, 25 
bronchiti, tisi (consunzione), malattie cutanee 
deperimento, re; , gotta, tutte le 
fo, nesralgia. idropisia, mancanza 
schezza e di energia nervosa, 50 anni d'inva 


100,000 cure: fra le 
ntore. Nicola di° Rusta, 
Pio IX, del dottor Bere 
molti ii, medici, del 
marchesa di Breian. ecco 
Questo apprezzamento è del dott. Emalie «La 
vostra Revalenta valo a pero d'osò E 
Ul celebre Te Dodè, guarito da otto anni di 
2 di eatarro alfa veseia, aggiunse: Ss 
essi a scediere un ‘rimedio per non inivorta 
quale malattia dello stomaco, degil intestini de 
nervi, fegato, petto, csrvello 0. Magno neu cs 
terci un istante a preferire la Meeafonia, gici 
cono sono dei suoi risultati; oso die anta ilo 
di suo etto ani bambini noa è meno be. 
ne fanno fede lo seguenti let: 
pil dottor Beneckes protestare. di meticia si- 
Yniversità, fesa dÌ Beguente rapponio alla dic 
Berlino 18 aprile 1812: 1°” 
<« Non dimenticherò giammai che io de 
della vita ‘li um mio bambin 
stenta Da ary, 
ll bambino, all'età di quattro mesi, sottiva 
intanto, alltà di quatto mesi str 
continui, che reststerano alla Micia più nec 
2 due nutrici ed a tutto ls curo dell'arte medici 
Le ì Lenta, iero: immediatamente i vomiti e 
ristabili completamento la sa orinto ho no 
di sei settimane. Tutte le mie esperienze fatte ie 


Qbpresso colla Revalenta ebbero il medesimo sue- 


tre, di S.A 
Sua Santità 
di 


ini di Torino, ci 
luca di Pluskow, de 


Parigi, 11 Aprile 1536 
< Signore, — Mia figlie nom icia nina 
prire, nè dbrmire: era accasciata dall'insuonis. 
la debolezza e da irritazione nervosa. Ora si 
trova molto bene coil'uso della Revalenta che is 
a ridonata la salute, l'appetito, Ia buona dis 
me ed una gaiezza di Spirito, a cui non ere 
da melo tempo abituata. "Pirito a 
< H. De Mowriovis ». 
tritiva che la carne, «> 
O prezzo in altri risiedi è 


Quattro volte più nu 
nomizza 50 volte il su 
ristabilisce i temperamer 


per il lavoro 0 Lao i 
Tn Lavoro © per qualunque disordine. 


vindar e gouerale per l'Italia presso Paganial, 


A e 
a DE Raciti pci 


zione Britannica, Via Condotti, N. è4; 
Brown e Figlio Via Condotti, 33; Achino dre: 
Ghiere, Piazza Montecitorio, "116; Gualtiero © 

farignani di ieri; George Backer, farmacia 
inglese piazza di Spagna,» È 


_——r——=—<—<®t8®@41daÀd_mòÀ4mÒm_ÒeT___ _  w————t_m_m—__—_r__17212p_p_=_1r_7__==1212121227_& 


Parlamento dalle Tribune 


A DEI DEPUTATI. 
Seduta del 26 aprile. 
Presidenza Biancheri. 


Alle si è appena finito di leggere 6, 
nituralmente di approvare il processo ver: 
lle, inascoltato da un discreto numero di 

E SI l'onorevole D'Annunzio. Non 
è iifukto preoccupato della sua convalida» 

©on una certa curiosità si nota l'onore 
vole Dozzio, il recente eletto di Corteolona. 

TI presidente, letta la formula consueta, 
jo intita a giurare, ciò che l'onorevole Doz: 
zio fa dal secondo settore di destra. 

Si viene quasi subilo alle interrogazioni, 
5 l'onorevole Arcoleo risponde all’onorevole 
Bissolati, che vuol sspere le ragioni dello 
scioglimento della Cooperativa di consumo 
n Latiano. 

Dice che i registri di quella cooperativa 
orano tenuti în modo scomposto ed. irrego- 
fire. Afferma che fra i componenti erano 
persone molto note all'autorità giudiziaria. 
Procedutosi ad una ispezione, non trovò 
in regola neanche il registro della. Società, 
è cioò l'elenco dei soci. 

Invece si rinvennero manifesti e scritti di 
propaganda sovversiva. 

‘Altre ragioni non meno gravi consiglia- 
rono lo scioglimento di quella Società, che 
totto il pretesto di una Associazione a Scopo 
lodevole, nascondeva un vero centro di pro- 
paganda di principii politici che certo non 

jossono trovare incoraggiamento nel Go- 

Ferno. sei 

BISSOLATI. Contesta le asserzioni del 
norevole Arcoleo, ed insiste nel ritenere ar- 

scioglimento della cooperativa. 
50 replica. 

UNZANO all’onorevole Oliva che lo 
interroga appositamente, espone talune ra- 
gioni per le quali fu necessario applicare agli 

ztisti, specie a quelli di Venezia e di Mi- 

no, la tassa di ricchezza mobile, non tro- 

‘ndo censurabili i modi e le forme adope- 
rate dalle autorità. 

OLIVA. Trova al contrario censurabilis- 

imi questi modî, esosa la tassa in parola, 
© ne espone le ragioni. 

BALENZANO reglica, sostenendo l'operato 
del Governo, rettificando talune asserzioni 
dell’interrogante. 

ARCOLEO, all'onorevole Celli che vuol 
sapere la ragione per la quale il degato di 
pubblica sicurezza di Pergola proibi, fino a 
nuov’ ordine, al maestro della w:usica citta- 
dina di suonare l'inno di Garibaldi, nega 
che mai ordine simile sia stato dato da quel 
delegato, 

CELLI, invece, insiste; ed afferma che il 
fatto è avvenuto. 

ARCOLEO replica, leggendo un rapporto 

elle autorità di Pergola, col quale viene 
ssolutamente smentita la proibizione di cui 
si parla 

GELLI controreplica con animazione, ma 
l'incidente finisce con una scampanellata 
presidenziale. 

BONARDI, a proposito del riconoscimento 
ai bidelli delle scuole secondarie del sessen- 
nio, chiarisce gl’intenti del Governo în pro- 

sito, e dà affidamenti per l'avvenire. 

REDARO. Confida nell'opera amorevole 
del Governo în pro della classe sventurata 

e bisognosa dei bidelli suddetti. 

ARCOLEO. Non comprendendo un' inter- 
ione dell'onorevole Farinet, diretta con- 

‘mporaneamente ai ministri dell'interno, 

grazia e giustizia e della guerra, rela- 

va alle elezioni di Giarre, lo invita a chia- 
rla, dichiarandosi pronto ‘a rispondere. 

FARIN dico che convertirà la sua in- 

rrogazione in interpellanza, ma non tra- 

cia di fare taluni addebi al ministero 
guerra, sui quali sorge 
AN DE RIVERA a contraddirlo, 0 ad 
rmare inesistenti gli addebiti suddetti. 
indi il presidente propone, secondo le con_ 

clusioni della Giunta, la convalidazione di 
abriele D'Annunzio nel collegio di Ortona 

a Mare. 

La Camera, senza discussione, approva 

Parimer senza discussione sono conva- 
lidate le elezioni di Collacchioni eletto a Bib- 

iena, e di Medici eletto ad Oviglio. 

BONANNO giura. 

PRESIDENTE legge le conclusioni della 
Commissione incaricata dell'esame della do- 
manda di autorizzazione a procedere in giu 
dizio contro l'onorevole Garavetti (respon 
Sabilità eivile per diffamazione ed ingiurie 
per mezzo della stampa). Non ricorrendo il 
caso della prerogativa dell'articolo 45, sì deb- 
Lono rinviare gli atti all'autorità giudiziaria. 

La Camera approva. i 

El eccoci, inaspettatamente, al seguito 
aella discussione sul disegno di legge sulle 
Modificazioni alle leggi riguardanti l'imposta 
sai redditi di fabbricati, discussione per la 
quale sono avvenuti i noti incidentini alla 
fine delle passate ultime sedute. 3 

SANTINI. Crede il presente progetto in- 
sufliciento el invoca maggiori provvedimenti 
dal Governo. 

BARZILAI. Lamenta le incertezze del mi- 
nistero nel presente progetto di legge. 

Crede sia necessaria una legge che risponda 
veramente ad un concetto di sgravio tribu 
tario, senz'adombrare a fiscalità esose. 

Dichiara che la disposizione cel'a 16 
generalo dei redditi dei fabbricati, risponde 
a -questo concetto, che non può essere  Te- 
Spinto da alcuna parte della Camera, o si dif 
fonde a dimostrarlo. B 

‘Critica ia parte secondaria del progetto 
della Commissione, poichè coll’approvazione 
Îi essa {I Governo toglierebbe con una mano 
ciò che dice di dare coll’altra. 

Conchiade rilevando l'imprescindibile ne- 
cessità della vevisione generale, e criticando 
quella parziale. È 
“SELVATICO. Comincia a parlare dall'alto 
del secondo settore di sinistra, ma siccome 
non si sente, e gli si grida: fore, forte, di- 

cende ni primi scanni dello stesso settore. 
Si chiarisce in molti punti d'accordo coll’o- 
norevole Barzilai. oc 
cone ie A a 
mento delle condizioni dei padroni di casa, 
«quando non si pensa alla povera gente che 


cam 


cho allo slitto di tutto o parte dello si 
non sempro è estraneo lo stesso padrone, 


aga pei gencri di prima necessità. E ritiene | 


che per le sue esagerato pretese di locazione, 
finisce col non locare affatto. 

Sostiene la necessità d'una radicale riforma 
del sistema tributario, ma che produca van- 
taggi a tutti e non soltanto a parte dei con- 
tribueni 

Si nota in questo momento una specie di 
conciliabolo dietro il banco del presidente, 
col quale hanno prima conferito gli onore: 
voli Giolitti, Baccelli, Fortis, Sonnino, San 
Giuliano, Sant'Onofrio e qualche. altro. Con- 
gerteranno il movimento da dare alla bat. 

glia ? 

CASALINI, Anch’egli si trova in mas: 
sima d'accordo coll’onorevole Barzilai, © so- 
stiene la revisione generale dei redditi sui 
fabbricati. 

10 OTTARAVI. Sì moreviglia como questa 
leg sia divenuta campo di sia = 
lamentare, ES 

Fa un rapido esame del lavoro compii 
dalla Commissione e dei criteri da at 
cal ene che l’attuale legge rappre. 
senta il meglio possibile date le 
condizioni dell'erario: os 

Non crede, come altri sostiene, che que- 
sta legge scuota le basi del bilancio, e lo 
dimostra. Difende l’art. 6°, rappresentante il 
pomo della discordia, dall'accusa di essere 
di sgravio da una parto e di aggravio dal 
l’altra. Confuta talune osservazioni dell’ono- 
revole Barzilai, e crede che la Camera nel 
discutere questa legge debba spogliarsi di 
ogni preoccupazione politica, e Matia avere 
esaminare se l'imposta sui fabbricati ri- 
sponda, così com'è applicata, alle esigenze 
economiche del paese. Desidera pertanto che 
una questione puramente economica non si 
converta in una questione politica. (Bene). 

BACCELLI G. Vuole una legge non di 
sgravio, ma di giustizi 

‘Ripete col Machiavelli cho lo imposte, por- 
chè siano legittime, debbono essere deter- 
minate non dall'uomo, ma dalla legge. Di- 
mostra questo concetto, e ricorda che nella 
legge del 1855 sì parlava della revisione to- 
tale, mentre nello leggi successive di ciò non 
si parla. Pur preoccupandosi delle condizioni 
dell'erario, non può non tenere in conside- 
razione quelle dei contribuenti. Vuole sì che 
questi paghino tasse, ma tasse giuste, non 
vessatorie. Scagiona l'opposizione dall’accusa 
che le sì fa di voler compromettere l'into- 
grità del bilancio. 

RUBINI. Parla a voce molto bassa e si 
sento pochissimo dalla tribuna della stampa, 
al pari dell'onorevole Casalini che lo ha pre- 
ceduto. 

Riferendosi alla leggo dol 1865, è d'av- 
viso che sia pure necessaria la revisione ge- 
nerale dei redditi sui fabbricati. Fa divérse 
considerazioni sulla legge, dei cui particolari 
tecnici discorre largamente con la sua nota 
competenza. 

Alle 5 1}2 la seduta continua. 

Il reporter. 


Ieri nel nostro resoconto parlamentare è 
stato, come del resto hanno fatto altri gior- 
nali romani, affermato che la Giunta parla 
mentare aveva convalidato le elezioni non 
contestate di Carmagnola, di Castellaneta, 
di Palermo 2°. In verità ‘le convalidazioni 
della Giunta erano esatte per la elezione di 
Carmagnola e di Palermo 2°, ma quanto aì- 
l’elezione di Castellaneta, essendo giunte do- 
menica proteste documentate, il relatore 
onorevole Caldesi aveva pregato il presi 
dente della Camera di sospendere la presen- 
tazione della proposta della Giunta concer- 
nente quella elezione. 

SPORT 
Corse alle Capannelle. 
(per telegrammi) 

Tempo piovoso: tempo sportivo. Disereto 
concorso di pubblico nelle tribune, poca 
gento nel prato. 

Ed ecco il resoconto delle corse: 

Prima corsa — Premio Principe di Na- 
poli (Handicap Gentlemen riders) — Un og- 
getto offerto da S. A. R. il principe 
poli per cavalli da esccia — Metri 3000. 

Corre solo Gratis montato dal proprietario 
marcheso di Serramezzana-Fiori. 

Seconda corsa — Premio della Maglia- 
nella (corsa di siepi) — Lire 2000 per ca- 
valli di quattro anni ed oltre di ogni paese 

fetri 2700. 

Corrono Gratis e Hyacinthe. Quest'ultima 
giunge prima. 

Terza corsa — Premio di Monte Mario 
(Steeple chase a vendere) — Lire 1000 per 
cavalli di quattro anni ed oltre nati in Ita- 
lia — Metri 5000. 

Corre solo Miss Fofo. 

Quarta orsa — Premio reale (Sterple chase) 
— Tiro 4000 date da S. M. il e per cavalli 
da caccia appartenenti © montati da ufciali 
în attività di servizio — Metri 4010. 

Corsa emozionantissima. Corrono: Sainte 
Helene, Fisherman, Lresles, Nassib, Maxo 
vitcl, Cicerone, Paris, Tea, The Queen, Oeil 
de Choi. Arriva primo Paris montato dal te 
nente Fattori, secondo Afaxovitet, terzo Sain- 
te [idlene. Duranto la corsa cadono Nassib ed 
Qeil de Chat. 

Caprilli non vince la corsa per un errore 
c immesso nel percorso. 

Quinta corsa — Premio Toma (stecple- 
chase) — Lire 3000 per cavalli di 4 anni ed 
oltre d'ogni paeso — Metri 4000. 

Corrono: Lady Eli-cbetl, Vasco, e Ned's 
Must. 

Arriva primo Vasco, € 


secondo Need's Must. 


Corse al trotto a Tor di Quinto., 

L'annunciata riunione primaverile di corse 
al trotto che avrà luogo nel prossimo mag- 
gio a Tor di Quinto, © che tanta aspettativa 
fa destato nella nostra città. ebbe testò la 
approvazione e l'appoggio di S. M. il Re, il 
quale elargiva come premio d’incoraggia- 
mento la somma di lire duemila. 

Pare ormai certo che lo dato delle corse 
stesse saranno fissate per il 26 e 29 maggio 
venturo; tuttavia sarà questo argomento di 
una prossima adunanza, nella quale sì pro- 
cederà pure alla compilazione del relativo 


rogramma. : 
e Tonifan. 


== 
- HI fine, si vendo L.2,10 
LO Varo TOSCANO je: 10 Flos hetteria 
Cesare Magini, Piuzza \norva, 44, Roma. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La partenza dei Sovrani. 

Stamani, allo 10,16, le Loro Maestà il Re 
e la Regina, accompagnate dall'onorevole 
ministro della guerra, dal conte Gianotti e 
dalle persone delle case civile e militare, sono 
partito per Firenze. 

Alla stazione si trovavano ad ossequiarle 
tatti î ministri, tranne gli onorevoli Yenar- 
delli, Brin e Luzzatti, i sottosegretari di 
Stato, il presidente della Camera cav. Bian- 
cheri, il prefetto, il sindaco, il questore, il 
comm. Lambarini, i generali Orero, Buti, 
Saletta, il principe Borghese presidente della 
deputazione provinciale; il senatore Puccieni 
presidente della Corte d’appeli 
Cremona, l'onorevole Finali 
Corte dei conti, S. E. Pascale avvocato ge- 
nerale erariale, il senatore Blaserna, ecc. 

Avanti di salire nel vagone, le Loro Mse- 
stà si trattennero circa dieci minuti, nella 
sala d'aspetto, a parlare coi ministri. 


L'arrivo dei Sovrani a Firenze. 

Firenze, 26. — Alle ore 16 12 è giunto il 
treno reale col Re e la Regina, accompa- 
nati dal generale Ponzio Vaglia, dal conte 

ianotti, dagli altri dignitari di Corte e dal 
ministro della guerra, generale San Marzano. 

Le Loro Maestà furono ossequiate dalle 
rappresentanze del Senato e della Camera, 
da tutto le autorità civili e militari, dai rap. 
presentanti degli Stati dell’America del Sud 
© dello marine inglese ed italiana, dalle no- 
tabilità cittadine 6 da molte signore. 

Appena i Sovrani apparvero all'uscita della 
stazione per salire in carrozza, il pubblico 
che gremiva la piazza e le adiacenze della 
stazione li accolse con entusiastiche prolun- 
gate acclamazioni, mentre le musiche intuo- 
navano la marcia reale. 

I Sovrani si avviarono alla Reggia sem- 
pre freneticamente acclamati. 

La città è imbandierata ed addobbata. 


La presidenza della Camera a Firenze. 

Stamani sono partite per Firenze il vice- 
presidente della Camera onorevole Chinaglis, 
i segretari Miniscalchi e Pinchia, îl questore 
Giordano-Apostoli, incaricati dall'afficio di 
presidenza di rappresentare la Camera alle 
feste di quella città. 


Il duca di Genova. 

Dresda, 26. — S. A. R. il duca di Genova, 
dopo essersi accomiatato dal re e dalla re- 
gina, fu accompagnato dal principe Giorgio 
© dall'ambasciatore d’Italia, generale Lanza, 
alla stazione, d'onde, ossequiato dalle auto 
rità, parti allo ore 


Senato del Regno. 
Il Senato ha continuato oggi la discus- 


sione della legge relativa allo scioglimento 
dei Consigli comunali © provinciali. 
La Camera d'oggi 

Si approva, secondo il solito, il verbale 
della precedente seduta, e giurano gli ono- 
revoli Dozzio e Bonauno, questi da sinistra, 
quegli da destra. Poi gli onorevoli Bissolati, 
Oliva, Celli e Credaro svolgono le loro in: 
terrogazioni. Dopo di che, senza discussione, 
la Camera, convalidato le elezioni di Gi 
briele D'Annunzio, e quindi quelle degli ono- 
revoli Collacchioni e Medici, accorda l’auto- 
rizzazione a procedero contro l'onorevole 
Garavetti. 

Iudi si riprende, assistendo l'onorevole 
Branca, il seguito della discussione della legge 
dei fabbricati 

Parlano in vario senso gli onorevoli San- 
tini, Barzilai, Selvatico, Cs , Baccelli 
G., Rubini, Chindamo, il ministro Branca e 
il relatoro onorevole Placido. 

Notizie parlamentari. 

Avendo gli Uffici VII e IX, nella seduta 
d'oggi, nominato a propri commissari perle 
proposte di legge sul duello d'iniziativa ri- 

mente dei dopatati De Martino ed 


De Martino, Torraca, Mezzacapo, De Renzis, 
Conti e De Nicoli 


L'onorevole Fili Astolione è stato 
nato, nell'adunanza di stamani, vicepresi 
della Giunta per le elezioni. 


L'ammiraglio Candiani. 

Il contrammiraglio Candiani, giunto ieri 
in Roma, è stato oggi ricevuto dall’onore- 
vole ministro degli esteri, col quale ha avuto 
un lungo collognio. Ricevute lo istruzioni 
del Governo, il contrammiraglio Candiani 
partirà subito per Spezia e s'imbarcherà 
sulla Carlo Alberto por recarsi ad assumere 
il comzado della squadra d'America. 

Esposizione di Torino. 

Paro cho si siano messe in giro delle voci 
aflermanti che l'inaugurazione dell’ 
zione di Torino sarebbe 
Possiamo assicurare che essa avrà luogo nel 
giorno preciso già stabilito. 


Arrivi e partenze. 
1 sottosegretari di Stato Arcoleo, Fani e 
Palumbo hanno fatto ritorno in Roma. 
L'inchiesta ferroviaria. 
Domani mattina alle 10, nel solito locale 
di via Ripette, si adunerà la Commissione 
pes l'inchiesta ferroviaria. 


| famosi documenti dell'on. Nofri. 

Il ministro dell'interno ha incaricato il 
marchese Cussis; ispettore al ministero stesso, 
di eseguire un'inchiesta sulla comunicazione 
dei famosi documenti all'onorevole Nofi 

La Croce Rossa italiana. 

In nome dei sentimenti umanitari che uni- 
scono tutte le Croci IRosse, la Croce Rossa 
italiana ha otferto alle Croci Rosse ameri 
cana e spagnuola il suo concorso în mate- 
riale sanitario v generi di conforto per i fe- 
riti ed i malati. 

La sottoscrizione per la Spagna. 
L'ambasciata di Spagna presso il Re d' 
talia annunzia avere aperto, nella propria 
residenza, una sottoscrizione nazionale vo- 
lontaria per concorrere all'incremento dell: 
marina spagnola © alle speso gonerali delia 

guerr 


nomi- 


La rendita spagnola» 

Madrid, 28. — La Correspondencia an- 
nunzia che il governo spagnolo applicherà 
l'affilavit al pagamento dei caponi della ren- 
dita esterna © che questo pagamento sarà 
fatto în oro soltanto ai detentori di rendita 
spagnola che provino di avere la loro resi 
denza all’estero. 

Agli altri detentori di rendita spagnola il 
pagamento dei cuponi sarà fatto in carta 
monetata spagnola. 


Gli zolfi in Sicilia. 

Il movimento di rialzo nei prezzi dello 
zolfo, verificatosi nei mesi precedenti, si ac- 
centuò nel marzo scorso Le seconde qualità 
salirono, rispetto al febbraio, da lire 100 09 
a 108 Si; le terzo da 92 35 a 94 33, e la 
media generale si rilevò da 96 97 a 99 28. 

A queste sensibili differenze corrisponde 
una sempre crescente attività nell'esporta- 
zione, la quale superò nel marzo di 13,000 
tonnellate quella del mese precedente, au- 
mento dovuto alle maggiori richieste di varii 
paesi esteri, © specialmente del continente 
italiano. 

Lo stock ai porti d'imbarco ha subito una 
forte riduzione, che si calcola a 32,000 ton- 
nellate, e sî valuta oggi a tonnellate 112 
mila circa. 


Hl rincaro del grano russo. 
Londro, 26. — Lo Standard ha da Odessa 
che il prezzo del grano è aumentato del 40 
por cento. 


DI QUA E DI LA 

La grande ruota di Parigi. 

Tra le meraviglie che si stanno proget- 
tando per l'Esposizione del 1900 a Parigi fi- 

gura in prima linea, ed ha veramente la cer- 
terza di essere attuata, una grando ruota, 
edizione riveduta e corretta dî quella che 
ha destato tanto clamore all'Esposizione di 
Chicago. 

I pezzi di questa ruota gigantesca, che 
misurerà la bellezza di 120 metri di dia- 

Parigi e si tratta 
ora di collegarli e di metterli a posto nel- 
l < avenue > Suffren presso il Campo di 
Marte. 

La « grande ruota di Parigi » sarà opera 
veramente colossale. Essa appoggerà su due 
piloni alti 60 metri e posti a tredici metri 
di distanza l'uno dall'altro. Alla sua perife- 
ria verranno appesi quaranta vagoni capaci 
di contenere complessivamente mille © sat- 
tecento persone. 

Il movimento di rotazione lo verrà im- 
resso mediante due cavi che agiranno sul- 
l'asse della ruota opportunamente mossi 
una potente macchina a vapore. I passeggeri 
sarauna sollevati così nell'aria con una ve- 
locità di circa 15 metri al minuto ela corsa 

durerà quindi mezz'ora. 

+ L'aspettativa è grando e gli' impresari di 
questa grandiosa costruzione faranno forse 
fortuna. 

Il De Parville, infatti, nel comunicare la 
notizia ai lettori del Journal des Débats, 
nota che i palloni frenati sono oramai giù 
di moda, che la torre Eiffel è troppo alta: 
quindi « La roue tournante est exacte 
ment co qu'il nous faut. C'est notre état 
d'esprit! » 


Pane integrale di Grano 


—( Sìstema antispire ) — 
Nutrizione sauissima, abbondaste a buon mersato 
Lehil. 
pane di lusse 
panini uso 
biscotti a 25 cent. all’ett. 
Stabilimento di Via Minghetti 
Spacci da esso autorizzati 
ni Maria - Via Gi 
li AU 
Cecchin 
uceioli M. e C. - Via Lazio, n 
Angelo, Quartiere Tiburtino, Via dei 
6 
vizio a domicilio. Basta spedire.alto Sta- 
bilimento una cartolina col nome, l'indir 
la quantità e l'ora. 
inn 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Lo liquidazioni mensilt 


na a 


i presentano re 


latisamento abbastanza facili. E ciò si spiega | 


agovolmente, data la situazione della specu- 
lazione ribassista la quale deve essersi creato 
un considerevoie scoperto che la indurrà a 
corrispondenti ricompere prima della fino 
del mese. : 

D'aftra parte le condizioni monetario si 


mantengono discrete, non essendosi verificati i 
quegli tumenti nel prezzo del danaro che ! 


sembravano molto probabili con lo scoppio 
delle ostilità fra la Spagna © l'America, 
x 

Volendo però riassumere lo stato odierno 
delle borso e dei mercati bisogua ammet- 
tere che essi si trovano în un momento di 
grande incertezza © che la calma e lo lievi 
oscillazioni di ripresa di tanto in tanto ve- 
rificatesi non hanno importanza alcuna, mén- 
tre un atteggiamento delineato ed una ten- 
denza precisa non si potranno avere fino a 
che non saranno noti i primi risultati della 
guerra così da poter fare qualche previsione 
Sulle conclusioni cui si potrà arrivare. 

Vero è che gli affari si svolgono ovunque 
molto limitati. e che gli speculatori sia del 
l'uno che dell'altro campo rimangono ino- 
perosi in attesa degli eventi, i quali è da 
dugurarsi maturino presi o 
fine quanto prima sia possibile al uno stato 
fl eole' che protrastdosi. tornerebbe vera. 
mente esiziale ai commerci ed all'economia 
generale. 

Telegrammi di Rorsa. 

Parigi, 26, ore 14,45. — Tendenza pesante 
— Affari limitatissimi — Rendito francesi 
stanche — Italiana 91 50, poi 91 45 — Turca 
20 519 — Extérieure 38 718 — Russe % 12 
— Preoccupa guerra per danni che risentirà 
commercio francese. 

Genova, 26, ore 14,10. — Mercato calmo 
in apertura quindi indeciso — Rendita 4 0j0 
98 37 — 41}20j0 108 10 — Meridionali 
716 50 — Meditorranee 517 50 — Banca Ita- 
lia 786 50 — Cambi calmi: Francia cheque 
107 57 — Londra 27 26. 

Borsa di Roma. 
Mercato discrotamente animato e abba- 


in modo da por | 


stanza ben disposto nelle prime ore. Quindi 
più calmo, specie per la rendita. 

Esordito a 98 40 il 4 0/0 chiuse a 9852 
aceto 

variò da 108 15 a 108 35. 

Valori tendenza varia, 

Gas in ribasso da 770 'tracollano a 758 
Mulini domandati 136, 157 e 138 1}2 così 
chiudono richiesti — Omnibus deboli 188: 
— Marce 1241 — 


BORSA DI PARIGI del 26 aprile. 
| Apertara | Chiuso 


100 7 
101 87 
106 12 
s1 6 
2531 12 
1058 
700 


Consolidati inglesi . 
Cambio sull’Italia 
Rendita turca (nuova). 
Banca ti Fazi ERA. 
Egiziano 600. ; : . 
TOTI pati nre | 
Banco sconto di Parigi 
Credito fondiario. | 
Azioni Suez. . . 
Azioni Panama I 
Ferrov. Merid. a term. | 


Il prezzo del cambio pei certificati di 
gamento di dazi doganali è fissato, per 
mani 27 aprile, a lire 107,57. 


BONAVENTURA sEvERINI gerente responsabile. 


Stab. Cirlo Mariani e C., Vic. Guardiola, 22. 


UNDICI IMPORTANTI VENDITE 


all'asta pubblica 
dei 
Mobili di lusso ed oggetti d’arte 

antichi e moderni 
appartenenti al reverendo. Monsignore 
ARTURO DE-BESSA già Rettors della 
chiesa di Sant Antonino de’ Portoghesi; al 
signor Doctor SPURWAY cl in pirte 
all'eredità del prof cav. ANCESCO 
PODESTI 

sranno luogo in Roma nella 


Casa di vendite Corvisieri 
in Via Due Macelli N. 86 
nei giorni di Mercoledì 27 Aprile a 
bato 7 Maggio 1898, alle ore 15 (3 pom). 


Mobili dorati e di noce; Quadri antichi e 
moderni fra i quali 12 pregevoli del profe 
sor Podesti ed altri del Villegas, Salinas, 
Gioia, Marchetti, Millet, Mutioz, dall'Oca 
Bianca, Ricci, ecg., Bronzi, Porcellane, Ter 
raglie, Maioliche, Miniature, Sopramobili, Tp 
veti orientali, Arazzi tessuti, Tende, Letti ed 
altre suppelletti 

POSIZIONE 
Martedì 0 alle 18 (6 pom). 

Giorno per giorno gli oggetti che vanno 
messi in vendita saranno esposti dalle ore 
alle 12. 


mer A PURRISI si quotano a franchifi 
Ventietaque cadauno i biglietti della 
Lotteria per l'Esposizione da tenersi 
colà nel 1900. 
I biglietti che formano la Lotteria 
5.330,00 (Tre Milioni Duecento 
Cinquantamila), i quali, al prezzo di 
emissione, franchi 20 caduno, impor 
tano franchi 65.000,000 Diconsi Ses-f 
santacinque Milioni). i 

"A questa enorme quantità di biglietti 
sono assegnati per il sorteggio dal 
giugno in poì 1353 (Millesettecento- 
Sinquantatre) premi per l'importo com: 

lessivo di franchi 3.820,00 (Duemi- 
ioniottocentosettaniamila). 

Facendo il computo fra la quantità 
e l'importo dei biglietti emessi, e la 
quantità e l'importo dei premi da sor- 
teggiarsi, abbiamo che, In media, è as- 
segnato un premio, che può sssere 
‘anche di soli franchi Cento. ogni 18 
biglietti del valore di franchi Veni 
ciascuno e del costo attuale di franchi È 
Venticinque; ciò significa che per a- 
vere la probabilità, e non mai la si- 
curezza matematica di una vincita, 
che lo si ripete. potrebbe anche es-f: 
Sere di soli iranchi cento, si dovreb- 1} 
bero spendere franchi 86,330 (Qua- i 
rantaseimilatrecentocinquanta). — Ink 
complesso quindi risulta : 

Che alla Lotteria di Parigi. tanto 
decantata, è assegnato in media un 
premio, che può essere dì franchi | 
Cento. ogni 1854 biglietti che costano fi 
franchi 46,350; e che la percentuale È 
dei premi (2,870,000 franohi in totale) 
fn confronto dell'importo dei biglietti 
emessi (3,250,000 per fr. 6.006.000) 
Fappresenta il 1,30 circa per cento. È 

Ta Lotteria per l'Esposizione di 
Torino si compone di sole @itemii 
Centinaia di biglietti da Lire 
cadauno. ; i 

71 piano di sorteggio preferito dal 
Comitato e approvato da S. E il Mi- 
nistro delle Finanze assicura in modo f 
certo, © non în media come la Lotteria di 
Parigi, un premio (che nor può essere in 
riore dire Contoventicingue © può ragriun 
gere la lire Duecentomila ad ogni conto hi- 
glieni 

I premi sono tutti in contanti, esenti 
da ogni tassa e garantiti da buoni del 
Tesoro. : 

Le probabilità di guadagnare un 
premio importante. anche col posses- 
80 di un solo biglietto sono moltissime. 

‘di biglietti e le centi- 
naiî dî quinti di biglietti a premio 
farantito costano, relativamente Lire 


l'Esposizione (Sezione Lotteria). 
lu Genova presso la Banca Fratelli Casa- 
reto di Francesco, via Carlo Felice, N. 10. 
In Lora presso M. Mozzi, Piazza S. Silvestro 
di faccia alla posta - Banco Giacomo Prato, 
via Nazionale, 25 - L. Corbucci, piazza di 
Spagna n. 83 - Giornale < Il Buon Consiglie- 
re» via della Vite, 41 - Ufficio del « Bollet- 
tino delle Finanze, Ferroviee Industrie» via 
Sant'Amdrea delle Fratte, 
tutti gli Uffici Postali autorizzati É 
nistero delle Post» e dei T'elegr: 
In'tutte le altre Città presso i principali 
Banchieri e Cambio Valute. È 
‘Ad ogni richiesta Inferiore a cinque 
biglietti unîre l'importo delle spese po- 
stati. 


al Mi 
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PUBBLICITA” STRAORDINARIA SEMIGRATUITA IN QUARTA Piet È, 


PUBBLICITÀ ORDINARIA | Sini, comp rent, eno ea iii 


L [A n n Ai siae e ; 
> In verza pagina Per ogni lines o spazio & 1. 0.30 | o d'impioghi redame di esercizi o d'industrie, è corrispondenze priva In 
In quarta pagina » Sara Rea 1, | entesimi Cinque la parole. — Tutti possono inviare annunsi sco. 
lello “e pe ispondonzo da inserirsi in quarta pagina unendo il relativo impory 
‘Per avvisi replicati sconto a convenirsi. P 
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Le persone deboli - anemiche - pallide 
ACQUISTERANNO TN BREVE TEMPO 


SALUTE - FORZA - COLORE 


USANDO COSTINUAMENTE 


Nel suo unico deposito in via Nizza, 82, To- 
rino, (Casa propria) la Ditta 


OLA 


frimo.e più vasto Stabi- 


ASMA i AFFANNO 


ASMATICI 
volete calmare all'istan- 
te i vostri soffocanti ac- 


equa Diuretica-Alcaliva di 5. Filippo 


Fortemente diuretica senza offendere le funzioni dello 
stomaco e dell'intestino. Di sapore piacevolissimo. Risponde 
ad una indicazione terapeutica veramente importante. 


Firenze, aprile 1890 Prof Federici (Clinica medica) imento Italiano a vapore | i? Volete i 
aa . È i | ? proprio 
È riuscita utilissima nelle gastropatie, nelle debolezze tino e disposizione un lf guarire radicalmente e IL FERRENO si10 FIAVARA E 
digestive usandola în tempo di pasto sola o con vino, nelle grandioso aissortiment resto? Inviate semplice "TRACOLOSO RICOSTITUENTE 
guatreetasie, nelle dispepsie dei tisici e dei cardiopatici. Pianoforti; Armonia iglietto visita alla pre- Mi E alal 
mirabilmente efficace nelle raccolto sieros6 derivanti miata Farmacia Colom- Succo condensato delle migliori : L 
da pleurite acuta e subacuta, nelle idropi asciti. ed bo, in Rapallo Ligure, Contiene allo stato organico-naturale rilevanti quantità di Ferro © Posto [É 


Siena, maggio 1898 Pro£ Cantieri (Clinica medica) 
i L'attività di quest'acqua nelle dispepsie e la sua attività! 
diuretica riunite, ne aumentano il valore ene dovrebbero 
numentare il credito. È da sperarsi che col tempo ella 

prende, addizittara il posto che mar 
Siena, prof. Bordoni e Borgiotti 
Certificati dei prof. Michelacci, Vanni, Gabi, Stacchir 


che gratis spedisce l'i- 
strazione per la guari- 
gione di ogni asma, e di 
ogni affanno. 


e o—-s 
OCCASIONE 


iuttori Fratelli Favara e figli di Mazzara del Vallo (Sicilia) | fi 
isa attestati Medici - Onorificenze nelle Esposizioni Nazionali ed Esta, 
‘Trovasi fu tutte le principali Farmacio del mondo 
Prezzo pel pubblico: bottiglia grande L. 3; detta piccola L 1,50 
Per Roma 6 Provinela, Rappresentante e Depositario il Sig. G 
NOTTI, Via della Vite, 5. 


Organi da Chiesa 


i 
I 


costruito appositamente pel Comitato dell'Esposizione 
Nazionale di Torino per la splendida Rotonda dei | 


Forallì, Bargioni, Franchini, ecc. °|{ Concerti. Altro Cercasi famiglia panattieri Hi 

Zolfuraria del Bagno S. Filippo per cura termale solfo-l ORGANO A DUE TASTIERE |j|che disponga di lire Venti- ti 
rosa inodora a domicilio. Usatissima nelle Cliniche e negli (fl all'Esposizione dell'Arte Sacra colle innovazieni più f|mila per grande panificazione mi ci 
Ospedal recenti. {flin Torino. Incasso Cor I° 

positi: Firenze, Giocondo Bronzi — I'oma, Alfredo re ni I[liero 600 e più lire. Motiv di 

Birindelli — Zorino, Ernesto Fontana — Siena, Coli Elia Diploma di 1° grado - Chicago 1598. _. {f|ancanza personale fiducia i e È 

— Modena, Farmacia dell'Ospedale. Medaglia speciale del Ministero per l’Esportazione {| Oppure rimettesi tutto. Per ESE) 

Per richieste e notizie rivolgersi al concessionorio delle|f Medaglia d'argento, unica ricompensa, all'Esposizione #|schiarimenti scrivere alle ini t = siva = 
‘Perme, sig. Alessandro Marchionni, S. Quirico d'Orcia per [fl Internazionale Centro Americana, Guatemala, 1897. (f|ziali M. 1901 T. Ufficio An-| Prodotti approssimativi d 1 traffico dal “i } 
Bagno S. Filippo. Suasa nunzi Minetto. Torino. (3©: Decade) vi 

Ia 7 cc 
= = = 7 RETE P) | = 
| n = GEORG FRIEDERICH l'amzie | reagzO | pinne | muczo z 
IBERGA ‘SorrSnte | precedente _'eorrente, s 
7 _ LO STABILIMENTO TIPOGRAFICO sonora | EE È 
(269 ò È E | 141589 1079 1230 
d{ a prin — 

: CARLO MARIANI E C. {muri mm. 

pe n PER DISEGNO DARsgli a Cani. > di 

Î «@ al Vicolo della Guardiola, N. 22 © folto importante în Tmeme|lereaGVsP.Vac 

i H 1 i di al 5 lscatole da disegno per semo-| e" ® "= o 

È me eseguisce lavori di qualunque impor tanza Te a prezzi modicianteal: non TOTALE 

È DEI n aa ché 1 istrumen perl 

gi con esattezza e celerità a prezzi modici. Ltudend ed ingegmeBt. "| yiasgiatori 

IT i ti e i. | s.0g8.80167) 1 38 È 

ES = = == Ricercansi Rappresentanti] passzli < Cont |: 016-008 10| a.snscoe s9l+ 265 * 

Mera g Tae | io.168 0s7 es| 40.257 001 1514 s12-016 13 È 
Li SOTALE Îine:moso1o | sasa 001 1814207 n 
| Prodotto per el a 
detta decade. - " mo gi 
fi (ffrasaniro | nossa a noi 5 
È p È sca, P €) La Îinca Milano Chiasso (Km. 
LA A sr Non dipende che da lei di parlare presto come me. e 
54 de PRESI n m 
e LIS Si diverta a leggere, tradurre e raccontare le bellissime » 
ì e 
FABLES CHOISIES : 

7) a Privativa Governativa al D.r TENCA st 
Guarigione radicale e senza conseguenze di Gonorre: ci 
LA FONTAINE, pe FLORIAN © [nate pu mint e presersative h 
ti iB|esigere sulia fiscia del flacone e sull'istruzio; le 
ET DE IITENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella, 2 d: he 
F È N ÉLO N If|maggior sicurezza degli individui faori di Milano, al Mercoledì e S q 
iscritto L. de 

n Depositi generali per i Farmacisti in Milano, presso lo stesso D) v 

jsea en proso ct accompagnées de nombresses no:es explicatives en italion, pensées, marimes, Depositi generali p no, pres tesso I 
| para asi A ina (operesi {{|12 ditta Carto Erba.e succursale Farmaeia C. Erla, sotto i portici Galler N 
“oe eee | n 
avec un Dictionnaire Historique, Mytologique et Iconologique >; 
SE sa ETTITITITA È 
via i 

ARMAND HUBERT Avvisi Economici! LO SCIROPPO PAGLIANO si 
ta e de SUA si i (Rinfrescativo e depurativo del sangue È 
e parlerà presto come me. In queste favole tutti i gallicismi e tutte le parole che presentano qualche del profess. ERNESTO PAGLIANO c 
difficoltà hanno la loro traduzione in italiano. Convinto che per ornare la mente ed educare il cuore NAPOLI, 4 Calata San Maroo (Casa propria ca 
della gioventù nulla giova di più dei grandi pensieri e delle savie massime, il Prof. Hubert ha posto Es Ni aizio del Regno Ia, af 
dopo ciascuna di queste favole dei pensieri morali relativi al soggetto traltato e scelti nelle opere di Direzione Sanità, che ne ba consentita la vendita. si 
333 sommi scrittori francesi, italiani, inglesi, tedeschi, russi, spagnuoli, ecc. Questa parte del suo audi epifare che 1 pubblico resti imexmnato > 
lavoro ne rende la lettura e la traduzione istruttive ed interessanti al massimo grado. me re escieene i pende e | ij rit 
| 'Amministrazio NFULLA L. 1,25 riceverà subito franco la prima parte. Ciascuna parte ha il Napo?î, 4 Calata 8, Sfarco, presso la c 
I CHI gi all'Amministrazione del FANFULLA verà subito franco la prima pa pari so li CENTESIMI |Î Satin Sie ir io G 
ionario speciale e fa un libro completo da sè. 2 © Piazza dei Municipio, 15 Imbert e È, © ; 

manderà Lire 4 riceverà subito opera completa, un bel volume di 484 pagine adorne di S3 bellissime 6 spiritose la parola telli Tortona, Via Tribunali, îe-73. q 

GHISTS —“ _|dl 72 - ratpere cala Buocetta è site sessi 1a 

ilostrazioni. CTT733T75) Rees cl 
PP — | ni 
= ——- == . la 

, è sempre ostinata e f@ secondo un discorso tenuto a Monaco | Mento di memoria, ecc. Costa L. 18 in Italia (4 fl. Rig. e (0 gr. st ni 

stizzosa perché sì ac- dallo specialista Dr. Muller « è una ma- | {See in tutto il mondo per Fr. 20 anticipati all’unica fabbrica Lo CI 

compagna a catarro lattia speciale del nostro tempo con si i e Contardi, Napo le 

broncbialeo faringeo. | ‘"" tomi psichici e fisici: stanchezza, facile Sggj © tubercolosi polmonare si ci nai pi 

La Lichenina Lombardi è il rimedio per eccellenza che toglie imme- | irritabilità, attacchi di spleen, cambiamento d'opinione per ogni piccola Hiabiioni di ene e a 0° 

dintamente la tosse © guarisce il catarro con assué pronto sollievo degli | causa, senso d'angoscia. Talora si ha una specie d'incubo, oppure timore di Fiileningi al croseeto ca sorto di mente Mai 

infermi (Prof. Buonomo), riuscendo meravigliosa per i prodigiosi | probabili mali, od agorafobia. Gli ammalati si pascono d'ilusioni, si la- ? breve tempo scompariscono 1 Iacilli dall'aspettorati ‘@ 

Suoi effetti contro la tosse ostinata (Proî. Romaglia). E superiore a | gnano di debolezza nella memoria per distrazione, pensano sì sulcilio sof- | cessa la tosse e la febbre, subenta gi Dane cono i baeilli dall'ospettoratt MB di 

tutti gli altri rimedii in pastiglie, pilicie, sciroppi. cos. perchè riesce e/fi- | rono di battiti al cuore o arresti nel polso, con rapido arrossimento oîm- | tanto sollecita, facile e senza Mesero, Nessumaliza cure m 

cacisstima contro la tosse Gstinata anche ribelle agli altri rimedi. | paliidimento del volto o con svenimenti. Soffrono dolori di testa, dolori alla | richiesta. — Attestato: Torino 17 Genotig ISGR veg TV Sllini 

Prof. Cardarelli). Ricordatevi te to, a. causa del suo rando cre- | fossetta del cuore, costipazione, abbondanti sudori, albuminaria o glicosuria | prontamente 6 fl. della sua Lichenina al eroscoto ni daga ,o di plot Ea 

ICOMTATEVI dito in Italia ed all’estero viene fulsi- | transitoria. Il principio della malattia è cronico e inosservabile, talora però | vendo quasi esaurita, l'unica che ho mese co enza di mente x 
ficata o stupidamente îmiteta da immorali farmacisti © droghieri che spu- | se ne attribuisce la causa a qualche. forte emozione... Verosimilmente la | giosa nella cura della mia ammalate affetta a n te oro Fani si 

doratamente le danno il loro nome. Solo la Lichenina Lombardi vera è il | causa sta nella mancanze di ferro nel sangue perchè l'uomo sano ne ha | sto, Via Bertola N. 17 p. 1. — Anche i e Herero di di 
i rimedio contro la tosse, catarro, bronchite, influenza e qualsiasi malattia | 11 0), il neurastenico 6 010 quanto un'anemica ragazza ». Questa giusta | dai medici si ottenne la guarigione: La Luis  Peati è già abbanto 

irroneo-puimonare (Prof. Semmola), Il farmacista o droglnere che vi offre | opinione di uno specialista spiega la grande efficacia della cura fatia col | di menta costa Lu 3 e pet posta Le Geo n a Bi croosoto el Ù 

Lichenina sonza il nome del Lombardi o ve la presenta falsificata inganna, | Rigeneratore ed i Granuli di stricnina precisi Lombardi © Contardi. E'l'u- | in Italia, Estero Fr 20 anticipati etica put il mondo. Sei fiae. L È la 

perchè solo la Lichenina Lombardi rer« tiene quaranta anni di mueraco. | nico modo di far penetrare il ferro nel sangue, assieme al manganese ed A ipa ‘unica fabbrica Lombardi e Contarì. pe 

tosa esperienza, colla guarigione d’innumerevoli ammalati, e col plauso di | al fosforo di cuì è costituito il Rigeneratore. Dopo ei giorni di cura 11 solo rimedio della blenorragia, g el La 
tutti gli scienziati, che l’adoperarono anche per proprio uso (Prof. Tom- | l'organismo si serite rinato a vita novella, acquistando forza, salute e co- altre malattie segrete è l Iniezione antise! Pi 
inasi) per attestare che la scienza non può avere rimedio migliore. Costa | scienza di benessere. La cura completa (4 Rig. 60 gr. strien) costa L. 18 tica preventiva infallibile, curativa insuperabile. 

1. 2 il flaccon e si spedisce în tutto il mondo per L. 2,50 anticipate all'u- | in Italia e si spedisce in tutto il mondo per Fr. 20 anticipati all’unica fab- | . STE, Le promesse dei tanti ciarlatani sono una la 
i nica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli (Via Roma 28). brica Lombardi e Contardi, Napoli. invece i rimedi scientifici non si discutono. La Ditta Lombardi invitò el g 
i n finalmente ha trovato la sua cura scientifica indiscutibile, | invita sempre tutti gli specialisti ad un paragone sull'efficacia dei prodotti; di 

PA n abete Mangiando cibo misto si ottiene la scomparsa dello zuc- | nSSURO ha mei risposto, quindi deve ritenersi l’ Infezione antisettica. { ci 
ed avrete guarito l'organismo e chero e la ripresa delle forze, riacquistando la perfetta | SOM® l'unico rimedio della blenorragia. Toglie subito l'irritazione, dist 
dalla sifilide, e dalle annose | salute. Diffusa memoria gratis, chiedendola con cartolina doppia. Attestato: | !Mmediatamente la più ostinata secrezione. Costa L 2.50, per posta L © 
infezioni veneree. Per fare una | Castelfiorentino, 25 gennaio 1547. Ultimata la cura con le vostre rinomate | @U2ttro fl. in Italia L. 10, estero Fr. 12 anticipati all'umita fatbrica Lom- L, 
buona cura depnrativa non vi | Pillole Vigier e Rigeneratore posso assicurarvi che fatta l’analisi delle urine | bardi © Contardi, Napoli. IR ca Fabbrica ° 
afidato al segretum degl'inpostori © dei ciarlatani, ma soguite sempre i | di mia moglie ammalata di dinbeto non si trosò traccia di zucchero. Vi rin ” È fe 

dettami della scienza. Gli antichi usarono con vantaggio Îs Salsapariglia | grazio anche a nome di mia moglie della riportata guarigione. Tommaso artrite, nevralgie ecc. P 

ed i legni indiani: gli scienziati moderni vi uniscono il ioduro di potassio | Viti. — E° quindi la migliore cura del diabete e sono innumerevoli le ® bl costituiscono sofferenze insop- ta 

Senza inconvenienti e con effetti meravigliosi. Usate perciò la Smflzcina | rigioni ottenute, mentre fin'oggi tale malattia era ritenuta inguaribile. Il bili dell’ammalato, cono 

Lombardi e Contardi a base di Salsapariglia © legni indiani, unerdoviil io- | beneficio dell’ammalato è immenso perchè mangia cibo misto, © riprende a ‘a 

Îuro. — Attestato: Lauria S. 7 marzo, 1808 Nello scorso anno feci uso della | subito le forze. La cura completa con una scatola PiMlole litinate Vigier e 

loro Smilacina e ne ebbi buon risultato; ora voglio ripetere la cura com- | e 2 fl. Rigeneratore costa L. 12 in tutta Italia e si spedisce in tutto il Ss 

pleta col ioduro. Raccomando a tutti i vostri prodotti e molto ne smer- | mondo per Fr. 15 anticipati all'unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli. fi 

ano i farmacisti di qui, perchè ne hanno veduto l’effetto come l'ho veduto + 2%*43 perduta o affiacchita (impotenza) si riacquista comple. n 
io nella Smilacina... Con stima ecc. A. P. — Costa L. 5 e per posta L.5,76 La virilità tamente anche all'età di circa 70 anni mercò l'uso del 
tro fl. L 15 in tatto il Regno. La cura completa di tre Smilacina e 100 Rigeneratore © Granuli di stricnina precisi Lom- = 
soluz. tit. ioduro di potassio puriss. in fl. gocc. costa L. 21 in tutta Itala | bardi e Contardi. Attestati bellissimi. E' l'unica cura veramente efficace h 
è si spedisce în tutto il mondo per Fr. 25 anticipati all’unica fabbrica | ricostituire l'organismo e vivilicare il sistoma nervoso, senza timore di al- R 
Lombardi © Conterdi, Napoli. cun danno. Riesce insuperabile nella neurastenia, paralisi, indeboli- Imente tutti i rimedi Si spedisco in tutto 3 

N. B. — Tutte le specialità Lombardi e Contardi si trovano nelle buone farmacie. — In Roma, Colonnelli e Bordoni, Corso Vitt, È SS Matti, » 
= im. 16-18, A. Manzoni e C. ecc. b 
A ROMA - Stabilimento Tipografico Carlo Mariani e C., Vicolo della Guardi 
| POE a uardiola, N. 22 - ROMA. - 
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Giovedì 28 Aprile 1898 


NUM. 113 
PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni sul Fanfulla si ri 
eevono in Roma esclusivamente presso l'Amuui- 
mistrazione del giornale, Piazza S. Claudio, n. s6. 

2 Milano presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt. Emanuela, 

a Torino presso Carlo Minetto, Via S. Teresa, 7. 

2 Genova presso | fratelli Casareto di Francesco. 


per la Sicilia 
er, Raccessori 


ceclusivamento dal sigg. Guarnieri e Mal- 
‘lla Casa dl Pubblicità Boriempelli In Palermo: 


la Francia cscluzivamento presso ll signor A. Scia= 
sell) Fratua del Vosgi, & Parigi. ati 
PREZZI: la quarta pagina cent. 30 Ia Inca — In terza dopo 


la firma del gerente cent. SÒ la linea. 


Pagamento anticipato, 


Arretrato f©@ Centesimi 


ROMA, 27 Aprile 1898. 


La discussione sui fabbricati 


Nella giornata di ieri e abbiamo sen- 
tito ancora una volta ripetere, con le 
solito fioriture, de-ateuni-oratori che —-| 
sognava pensare prima alle classi 
meno fortunate e poi a quella dei pa- 
droni di casa. Se questo modo di ragio- 
nare fosse il buono dovrebbe trionfare in 
tutte le funzioni diverse dello Stato, sic- 
chè il cittadino che andasse a quere- 
larsi di gravi danni sofferti per opera 
di un triste, dovrebbe sentirsi probabil- 
mente rispondere dal magistrato : 

— Ma che cosa sono queste inezie? 
Figuratevi se posso curarmi di voi che 
vi lamentate di una ferita, di una pic- 
cola grassazione a mano armata, quando 
i sono qui dieci processi di omicidii, di 
sevizie gravi seguite da morte, di truffe 
colossali di cui sì 0 no potrò occuparmi 
ira sei mesi! 

Fortunatamente questo. modo di ra- 
gionare è ristretto a un certo numero 
di oratori parlamentari, i quali più che 
altro si ispirano alla necessità di con- 
ciliare le loro antiche rapsodie sulle di- 
sastrose conseguenze del fiscalismo col 
desiderio di dimostrarsi unicamente gui 
dati dagli interessi dei cittadini più bi- 
sognosi. E perciò, invece di cogliere 
l'occasione di ottenere un mitigamento 
d'imposta che per naturale ripercussione 
sconomica andrà a vantaggio anche de- 
gli inquilini, si affrettano a dichiarare 
che bisogna prima peosre ai poveri, 
e poi ai proprietari di case che non do- 
mandano poi altro che pagare in pro- 
porzione della rendita dei loro immobili 
edilizi. 

Si cerca di spostare insomma la qui- 
stione ai modo stesso che i filo-ameri- 
cari tentano ora di spostarla a danno 
della Spagna, fingendo una grande sol- 
lecitudine di quei poveri cubani, i quali 
hanno detto chiaro e tondo che se tutto 
questo dovesse finire con l'annessione 
della loro isola alla Confederazione del 
Nord d'America essi si troverebbero nella 
necessità di ricominciare domani con gli 
Stati Uniti l’ insurrezione, non finita an- 
cora, contro la Spagna. 

È tuttavia non ci vuole uh grande 
sforzo per distinguere il conflitto tra 
Cuba e la Spagna da quello della Sp®- 
gna con gli Stati Uniti. Come non oc- 
corre di studiar molto per vedere la man- 
canza di qualsiasi nesso tra le platoniche 
affermazioni di alcuni oratori in pro delle 
classi meno fortunate e la situazione 
strana da cui domandano di uscire dei 
contribuenti costretti a scegliere tra il 
rinunziare a ogni provento delle loro 
case coi murarne le porte © finestre 0 
pagare una tassa che assorbe la rendita 
quando non la supera addirittura. 

Facciamo pure peri poveri tutto quello 
è la giustizia (la giustizia, beninteso, 
non è il favore) richiede, ma în qual modo 
lu giustizia per i poveri sì trova în con- 
tradizione con la giustizia anche per 
questi pubblici nemici che in certe po- 
lemiche sono diventati i ricchi o anche 
i pretesi ricchi ?- 

È in ogni caso facendo ora giustizia 
ai proprietari di case niun danno ne po- 
trà venire alle altre classi, perchè que- 


mento a sostenere le proposte che ver- 
ranno in discussione a vantaggio di al 
tri contribuenti diretti o indiretti, purchè 
si tratti egualmente di reclami giusti e 
di provvedimenti equi. 

Ma certi teorici non vogliono amm 
tore che ci possa ‘essere mai giustizia 
per gli abbienti, dimostrandosi così non 
meno partigiani e obbedienti a tendenze 
pericolose dei socialisti schietti. _ 

Se non è proprio la guerra sociale, è 
la giustificazione tentata di uno stato di 
guerra latente tra i varii ordini di citta- 
dini, quasi che tutte queste divisioni in 
classi avessero ora un valore giuridico 
e non fossero più che altro un modo ab- 
bastanza comodo di esprimersi. Vi sono 
operai cittadini che sono in grado di 
fare una vita meno penosa di parecchi 
proprietari rurali, non degli infimi, e vi 
Sono degli agenti di commercio che 
senza essere stati mai classificati tra i 
capitalisti rappresentano una condizione 
sociale a cui la maggioranza dei pro- 
fessionisti, dei piccoli industriali non ha 
nessuna speranza di pervenire. 

Anche tra i proprietari di case a cer- 
car bene si troverebbero non pochi per 
i quali, sommate le spese, le riparazioni, 
le tasse, la rendita diventa  derisoria. 
Ma per essi nessuna pietà. Sono pro- 
prietari di case e quindi per loro non 
cè da far nulla. 

Viene in mente l’aneddoto narrato dal 
povero Yorick di quel fiorentino, a cul 


sta giustizia qui servirà di valido argo- | 


parlavano dell'invenzio 
grafo. 

- Ci ho gusto, Dio immortale, per 
guei ladri dei fornai! esclamò alla Bho 
îl fiorentino, che s'era immaginato si 
trattasse di un nuovo sistema di panifi- 
“Nella 

Nella nuova scoperta egli non ve- 
evirvetto Via maniera di vendicarsi del 
suo fornaio, come nel combattere la re- 
visione della tassa sui fabbricati e l’e- 
sonero dalla tassa dei quartieri non ap- 
pigionati, aleuni non vedono forse che 
una buona occasione di far dispetto al 
proprio padron di casa. 


ne del pantele- 


Ypsilon. 


e 


forno PER friorno 


I manoscritti e Îa corrispondenza dell'abate 
Lambruschi 

Tì commendator Chilovi, prefetto della Biblio- 
teca nazionale di Firenze, ha ricevuto questa let- 
tera dal barone Ricasoli-Firidolti 

< Firenze, 23 aprile 1893. — Chiarissimo 
gnore. — Mi pare che non bene potrei unîrmi ai 
miei concittadini nell’onorare la memoria vene- 
rata di mio nonno, barone Bettino Ricasoli, di cui 
ora s'inaugura il monumento, che donando a co- 
testa Biblioteca nazionale i manoscritti e la cor- 
rispondenza dell’abate Raffaello Lambruschini. Il 
barone Bettino salvò queste carte dalla disper- 
sione, acquistandole dagli eredi di quell'illustre 
ed intimo amico suo, e mi procurò il mododi re- 
stituirle oggi agli studi e agli studiosi, peri quali 
egli ebbe profonda simpatia e larghezza di pro- 
tezione. E° ormai qualche anno che la S. V. mi 
fece domanda di questi scritti: sono dunque certo 
che Ella gli accoglierà volentieri, concorrendo 
essi ad arricchire e completare le carte possedute 
da codesta Biblioteca e provenienti da altri per- 
sonaggi che ebbero parte non piccola negli ultimi 
movimenti politici italiani. Dalla cortesia sua 
attendo di conoscere il modo eil giorno prescelto 
per la consegna: frattanto Le presento, chiaris- 
simo signor bibliotecario, i miei più sinceri os- 
sequi e mi onoro in segnarmi — Dev.mo G. Ri- 
casoli-Firidolti ». 

* 


Un ritratto di Amerigo Vespucci 

Gli eredi del marchese Scipione Capponi nella 
loro storica villa di Giogoli hamuo trovato un ri- 
tratto di Amerigo Vespucci. Come è noto questa 
villa appartenne al Vespucci. La storica villa 
appartenne pure a Guido Antonio, celebre legi- 
sta, ed a Simone fondatoré dell'ospedale fi 
tino di San Giovanni di Dio. 


Gustavo Modena. 

Come fu annunziato, a Torre Pellice, in Pie- 
monte, si è costituito un comitato locale per il 
collocamento di una lapide commemorativa di 
Gustavo Modena sulla facciata della casa del- 
l'avvocato Vola, nella quale Gustaro Modena 
passò non pochi anni di villeggiatura. 

Il dottor Guarigiola raccolse le adesioni alla 
nobile iniziativa, e fra i primi aderenti si tro- 
vano Tommaso Salvini, Adelaide Ristori, Giulio 
Monteverde. 

« Ogni qualvolta — scrive Salvini — trattasi 
di rendere un tributo a colui che fu per l'arte 
drammatica il faro splendente che servi di norma 
è guida alla via del bello e del sentimento ragio- 
nato, come dell’estrinsecazione dei caratteri di 
tutte le epoche, l'animo mio è penetrato da un 
vivo sentimento di compiacenza, poichè, rendendo 
omaggio a Gustavo Modena, si rende un tributo 
di stima a chi ne seguì le tracce e i saggi am- 
monimenti. » 

Adelaide Ristori, assentendo alle onoranze che 
Torre Pellice tributa all’insigne artista, afferma 
in una sua nobile lettera che non poteva esservi 
per lei più splendida occasione per dimostrare 
come grande sia la sua ammirazione per l’anima 
eletta di Gustavo Modena, onore dell’arte e della 
patria nostra. 

« Ero giovinetto, mi ricordo — scrive Giulio 
Monteverde — quando il grande attore Gustavo 
Modena rappresentava « Bruto Secondo » ed il 
< Saul » sul teatro, coadiuvato da una Società 
filodrammatica, alla quale io pure appartenevo. » 

È il Monteverde acconsento a fare gratuita- 
mente il medaglione, per poi farlo fondere in 
bronzo, del grande artista tragico. 

‘Altre importanti adesioni sono atteso. 


* 

Sherman. 

E' il segretario di Stato agli aflari esteri, degli 
Stati Uniti, del quale il telegrafo la annunziato 
le dimissioni. Sherman ha circa ottant’ani, e 
da qualche tempo, dira segni manifesti di stan- 
chezza; la sua memoria, specialmente, non gli era 
più fedele, e in questi ultimi tempi gli capitava 
spesso di commetter dimenticanze, specialmente 
gravi per l'importanza e la delicatezza del suo 
ufficio. Quando il partito repubblicano giunse al 
governo, fu grande la maraviglia vedendo Mac 
Kinley affidare gli affari esteri a un vecchio in- 
fiacchito. Sherman ha reso grandi servigi al 
partito, fu anche in predicato per la _ presidenza 
degli Stati Uniti. Il suo nomeera stato reso illu- 
atre dal generale Sherman, uno degli eroi della 
guerra di secessione. 


Un apparecchio di esplorazione subacquea. 

Un ingegnere idrografo di Cracovia, il signor 
Malachowscik, ha inventato cun ingegnoso stru- 
mento d'ottica, per mezzo del quale si può ve- 
dore distintamente sott'acqua sino ad una pro- 
fondità di 15 0 20 metri. "sz 

Quest’apparecchio — che secondo i giornali 
francesi è destinato a rendere importanti servigi 
al genio navale per la verificazione delle dighe, 
delle gettate, dei ponti, delle carene delle navi 
anche in alto mare — si compone d'una specie 
di binoccolo munito di un lunghissimo tubo di 
zinco che pesca sott'acqua. All'estremità di que- 
sto jubo è adattatauna scatola cilindrica di circa 


trenta centimetri dî diametro chiusa da un vetro 
e contenente un sistema di specchi. - 

La zona sottomarina da esplorare vieni illu- 
minata per mezzo di una lampada elettrica ad 
incandescenza. Un apposito sistema di pesi tiene 
in posto lappareechio. bilanciando la rilevante 
pressione che l'acqua esercita, alla profondità di 
10 0 20 metri. 2 

Il capitano Muzika, duiia Ina austriaca, che 
hà sperimentato il nuoro apparecchio, în un suo 
rapporto ufficiale ne ha riconosciuto l’inconte- 
stabile pratica utilità. 

Le Riviste. * 


La « Nouvelle Revue internationale » del 15 
aprile contiene : 

< Revue de la politique européenne », Emilio 
Guistelar — « Rattazzi par un temoin des dix der- 
nièros années de sa vie », Maria Letizia de Rute 
— < Le salon avant le vernissage », ©. Haller 
— « Chicos », nouvelle, Claire de Neste — « Chro- 
nique », vicomte d’Albens — « Le mouvement 
historique et littéraire contemporaine », E. Asse 
— < Le monde des sciences », Wilfrid de Fon- 
vielle + « Souvenirs d'écolier >, Tygrane Yer- 
gate — Lettres, mémoires et autographes >, E. 
Thierry — «Le premier dea Troubadours », Elce 
Foures — « Un grand d'Espagne », roman, PP 
lacio Valdes — Revue bibliographique — Chro- 
nique de l’elégance — Bulletin financier. 


Per finire. 

E' una trovata inglese. Nelle ultime elezioni i 
cani hanno servito alla propaganda elettorale. 
Essi venivano coperti con una mantellina sulla 
quale si leggera : « Votate per Chamberlain, vo- 
tate per Ralfour, ecc. » Abbandonati per le vie, 
i monelli, aizzandandoli, li facevano correre paz: 


zamente. 
N. Nanni. 


SPAGNA E STATI-UNITI 


AI Senato spagnolo. 

Madrid, 27. — Il ministro delle finanze, 
Puingcerver, dichiara cho i timori risultanti 
dal presente conflitto della Spagna cogli 
Stati Uniti sono esagerati e che il pagamento 
del cupono è assicurato. 

L'arcivescovo di Toledo pronunzia un di- 
scorso nel quale proconizza l'unione di tutti 
gli spagnoli di fronte al nemico. 

Dichiara che egli © l'arcivescovo di Valla- 
dolid aderiscono al messaggio della corona. 
La squadra degli Stati Uniti. 
Hong-Kong, 26. — La squadra degli Stati 
iti si recherà domani alle Filippine im- 

barcando il capo insorto Aguinaldo. 

Sì prevede lo scoppio di una insurrezione 
a Manilla. 

Un'altra nave spagnola catturata. 

Key-West, 26. — La nave degli Stati 
Uniti Mongrove catturò il vapore transa 
tlantico spagnolo Panama trasformato in in- 
crociatore da guerra. 

N vapore « Irlanda ». 
— Le autorità proibirono 
la partenza del vapore /rlanda comprato da- 
gli Stati Uniti. 
Dichiarazione di guerra. 

Washington, 26. — William Day fu no- 
minato segretario di Stato e il professore di 
diritto More sottosegretario. 

Il Gabinetto ha deciso di non rilasciare le 
navi spagnole catturate prima della dichia- 
razione di guerra. 

Il dipartimento di Stato ha notificato la 
dichiarazione di guerra, ai governi esteri. 
Mac Kinley ha disposto che le navi spagnole 

ssano caricaro fino al 21 maggio e che il 

ritto di visita sarà esercitato, ma rispet: 
tando i diritti dei neutri. 
Loc potenze e la guerra. 

Rerna, 2%. — Il Bund è informato che 
allo spirare del termine fissato dall'ultima- 
tum degli Stati Uniti il Consiglio federale 
fece fare simultaneamente passi a Wash 
ington ed a Madrid affinchè la convenzione 
di Ginevra fosse estesa alla guerra marit- 


Gli articoli addizionali di quella conven- 
zione sarebbero pertanto applicati come mo- 
dus vivendi per tutta la guerra attuale. 

Si credo che i due governi belligeranti non 
faranno obbiezione alla proposta del Consi- 
glio federale svizzero tanto più che la Spagna 
fiel 1872 o gli Stati Uniti nol 1882 si erano 
già dichiarati disposti ad accettare gli arti- 
coli addizionali della convenzione di Ginevra. 

Uno scontro presso Cardenas. 
Madrid, 27. — Il maresciallo Blanco te- 

rafa dall’Avana în data del 26: 

1 crepuscolo di ieri, la divisione navale 
dogli Stati Uniti si avvicinò a Marianao. 

La cannoniera uola Ligera mise in 
rotta, a cannonate, le ‘controtorpediniere a- 
mericane, che tentavano di avvicinarsi a 
Cardenas. Questo furono obbligate a riti- 
rarsi. 

La Spagna alle grandi Potenze. 

Madrid, 27. — La Spagna ha diretto ieri 
alle grandi Potenze un supplemento alla cir- 
colare del 18 corrente, rilevando i suoi di. 
ritti e la slealtà degli Stati Uniti. 

La circolare soggiunge che la Spagna di- 
fenderà energicamente i suoi diritti. 

AI Congresso americano, 

New-Fork, 27. — Il Congresso approvò 
‘un progetto di legge perla riorganizzazione 
dell'esercito. 3 

Notizie di fonte spagnuola. 

Madrid, 27. — La squadra degli Stati 
Uniti continua a mantenere il blocco del- 
T'Avana, ma a rispettabile distanza. 

Gli americani tentano di operare uno sbarco 
di filibustieri sulla spiaggia di Bacuranao. 

Sembra che una squadra degli Stati Uniti, 
esigua di forza, si avvicini a Manilla. 


Lo spirito pubblico alle Filippine, a Cuba 
ed a Portorico è sempre alevato. Tutti sono 
fermamente decisi a resistere. Regna grando 
nai 

Madrid, 27. — L'Heraldo assicura che, 
se si facesse l'alleanza fra ll ra e gli 
Stati Uniti, la Russia darebbe il suo concorso 
alla Spagna: 


Key-West, 27. — Le navi degli Stati 
Uniti hanno catturato un trasporto con no- 
vecento soldati spagnuoli. 

Sbarco degli americani. 

Madrid, 27. — Sì assicura che cinque- 
cento americani sono sbarcati a Guanabacoa 
in rinforzo degli insorti. 

Alla Camera spagnuola. 

Madrid, 27. — Il Governo ha presentato 
il bilancio alla Camera. 

Le spese ascendono a 865 milioni di pe 
setas © lo entrate a 866 milioni. 

Il credito straordinario per la marina è 
portato a 90 milioni. 

Il Governo propone di emettere 100,000,000 
di buoni del tesoro, di anmentare l'emissione 
dei biglietti di banca, di emettere obbliga- 
zioni del tesoro equivalenti al debito flut- 
tuanto attuale © di convertire i titoli del 
debito esterno in debito interno. 

La neutralità francese. 
Parigi, 27. — Il Journal Officiel pub- 
blica la dichiarazione di neutralità della 
Francia nella guerra ispano-americana. 


Una smentita americana. 
Cork, 27. — La nave Killarney, qui giunta 
oggi, segnala avere parlato con la Shenan- 
doah, ieri, presso Cork. 
Questa notizia smentisce pertanto la voce 
che la Shenandoah sia stata catturata. 


La squadra spagnola delle “Filippine. 


Madrid, 27.— La squadra spagnola delle 
Filippine è partita da Manilla per prendere 
posizione ed attendere la squadra nemica. 


Ubaldino Peruzzi e il 27 Aprile 


La matfina del 27 aprilo 1859 a Firenze 
(sono passati trentanove anni, © ai superstiti 
pare storia d’ieri) un gruppo di cittadini sì 
radunò verso le sette sulla piazza Maria 
Antonia, battezzata la sera stessa col nuovo 
titolo di piazza della Indipendenza. Tutti 
sapevano che in quel giorno sarebbe scop- 
piata la rivoluzione, e tranquillamente aspet- 
tavano la parola d'ordine. Quella parola, fra 
lo setto e lo otto, venne « portarla Ulaldino 
Peruzzi. 

Nella stupenda vita che del Peruzzi ha 
soritta Jarro, ristampatasi a questi giorni 
con nuove e importanti aggiunte per l'occa- 
sione delle feste fiorentine, è raccontato mi- 
nutamente quell'episodio. Vi sî dice che i 
cittadini più illustri di Firenze (il Peruzzi 
Vincenzo Ricasoli, Tommaso Corsi, Ferdi- 
nando Bartolommei, Celestino Bianchi, Carlo 
Fenzi, Leopoldo Galeotti, Sansone d'Ancona 
© saolti altri) s'erano radunati di buonissima 
ora nel palazzo della Legazione sarda, e 
quando vi giunse notizia che una moltitu 
dine si addensava sulla piazza Maria An- 
tonin (scelta appositamente perchè la più 
lontana dalla residenza del Granduca) il Pe- 
ruzzi uscì immediatamente, e salito con 
molaa Rubieri în un fiacre, sì avviò dove la 
genté lo aspettava. Ma sentite qui il pic 
cante aneddoto come lo racconta Jarro 

« Gli animi eran sì pacati e tranquilli, 
che Ubaldino Peruzzi sentendo il pungolo 
della fame, poichè non avea fatto colazione, 
desiderò il fiacchere si fermasse dinanzi la 
bottega d'un pizzicagnolo: antica e più che 
‘spartana semplicità : © colui, che fra tre ore 
dovea essere il capo del Governo provviso- 
rio, il nuovo granduca, come fu detto per 
scherzo, delia Toscana, comprò un pan tondo, 
vi fece accomodar dentro due fette di pro- 
sciutto, e, strada facendo, prese a darvi di 
morso: frugal colazione per un uomo che 
dovea dirigere un popolo ». 

Oggi, nella piazza fiorentina dove il Pe- 
ruzzi arringò il popolo nella mattina del 
aprile, s'inaugurano i monumenti che la ri- 
eonoscenza della nazione decretò a Bettino 
Ricasoli e a Ubaldino Peruzzi : i due genti- 
luomini d'indole così opposta. e che pur la- 
vorarono concordi a render possibile quel 
lungo sogno di secoli che fu l’unità d'Italia. 
E perché- nelle coso dell'arte sono special- 
mente degni d’encomio i contrasti, così ai 
due artisti, che scolpirono i monumenti, avrà 

demente giovato la diversità morale e 
fisica che distinse i due cittadini: ferreo, 
rigido, stecchito il barone di Brolio, che nes- 
suno dei suoi coetanei potè vantarsi d'aver 
mai veduto sorridere, © che, imprigionato 
sempre în quel suo soprabito nero arieg- 

iante l’immagine di una armatura inchio- 

lata sull’epidermide, ricordava la figura di 
‘un templario che si avviasse alle Crociate : 
mito © sorridente il Peruzzi, con una fiso- 
nomia dove la bontà e la malizia pareva si 
fossero dato convegno per stipulare la pace, 
e con questo, în una apparente noncuranza 
imbastita di scetticismo, uno degli uomini 
più attivi, più intraprendenti, più accesi di 
entusiasmo per tatte le opere belle, 

To vorrei consigliare non soltanto alla 
nuova generazione che può chiamare gatico 
il tempo dei grandi rivolgimenti del ’59 e 
del ’60, ma anche agli uomini parlamentari 
che assistettero a quei mirabili fatti, io yor- 
rei consigliare la lettura del bellissimo libro 
èJarro: dettato non per spirito di cortigia- 
neria, o per sentimento di cam mo, ma 
perchè la singolar figura di Ubaldino Pe- 
ruzzi rifulga nella sua vera luce. 

Egli fa, tra i preparatori della unità d'T- 


talie, uno dei più illustri e dei più efficaci: 
© chi segua d'anno in anno, nel libro di 
Jarro, le vicende di quella vita così febbrit- 
mente 0] dovrà convenire malinconi- 
camente che di coteste fibre saldissime, s- 

atrici magari anche della più esosa im) 
polarità, oggi abbiamo, piuttosto che penu- 
ria, mancanza. 

-Îi libro d'Jarro;-soritto in-pura lingua ita 
liana; e con uno stile che arieggia talvolta 
alle eleganzo dei cinquecentisti, © tutto gre- 
mito di aneddoti sul Peruzzi. Îo mì conte 
torò di riportare quel che si riferisce alla 
semplicità della sua vita quotidiana. Così rac- 
conta l’autore: 

« Quando era sindaco se n’andava, tel- 
volta, la mattina nel caffè del Parlamento, 
dirimpetto a Palazzo Vecchio, prendeva uu 
caffè © latte; v'inzuppava tre o quattro pa- 
nini; © quello era il sud nutrimento per tutta 
la giornata. 

« Spesso egli mangiava pane condito di 
pepe, sale, olio e aceto, per tutta vivanda; e 
gli pareva di essersi ben satollato. Per il 
più, si è nutrito sempre d'insalata € 
giuoli; d’intrisi di pane; e anche qu 
sun mensa era lauta per i susì con 
egli sì faceva servire i suoi soliti preferiti 
nutrimenti. 

« Non s'è mai lamentato di mangiar poco 
bene: era ben arduo gli cadesse dal labbr 
un'osservazione su tal subietto, ma si ran 
menta che, nella sua vita, ebbe ripetuti di 
verbii con un euoco, il quale, secondo iui, 
non gli sapeva cuocer bene i fagiuoli. E il 
cuoco umiliato, crucciato nella sma dignità, 
nel sentirsi rampognare per cosa che gli pa- 
reva si misera, lo pregò a volergli dar 
cenza dal suo Servizio. E così fu >. 

Ubaldino Peruzzi fa uno dei fiorentini più 
arguti del nostro tempo. Ai tratti di spirito 
ricordati da Jarro aggiungerò questo. 

Il Peruzzi, quando era ministro de 
pubblici, dovette spesso tener testa alle vio- 
lente opposizioni della Sinistra, che a lui 
riusciva spesso di spuntare cor qualche motto 
felice. 

Un giorno il duca di Sandonato, otte 
la parola dal presidente della Came 
tosì al Peruzzi gridò con voce stentorea 

< Signor ministro! oggi aspettavo da Na- 
poli una lettera, © la lettera non m'è ar 
vata. Mi spieghi lei la ragione ». 

Il Peruzzi si alzò dal banco ministeriale 
e rispose serio serio: 

« Per bacco! vado subito a vedere!» 

E uscì dall'aula. 

La fragorosa ilarità della Camera durò 
parecchi minuti. % 


. Tom. 
> bia e 
Le Feste di Firenze 

Firenze, 2%. — La festa pirotecnica 
sembra nata sotto l'influsso d’une 
perversa, è stata rimandata a domenica 5 
Laga 

Ieri sera i consoli dell'America del S 
riuni casa del commendatore Kratss, 
console del Brasile, deliberarono di prender 
DUO opa Gli ene È 
giorni. 

Oggi intanto si sono recati al ric 
dei Sovrani alla stazione. 

% quale ricovimento non poteva essere pi 
cntusiaatico. 

Firenze oggi aveva l’aspotto delle gi 
occasioni. Il'tempo, quasi sempre cop 
Di quando in quando un raggio di sole. 

Le vie tutte imbandierate e animatissime. 
Alle finestre e ai balconi arazzi e banli 
© dappertutto gente — una folla sterm: 

Le strade e le. piazze — lungo l’itiner: 
rio che doveva percorrere il corteggio reale 
erano uno spettacolo di per sè Stessi; f9lla 
dovunque; fiacres, landaus carichi di fore 
stieri. 

Diverse mostre dei princi 
ancora trasformate con fiori. 

Dell’affettuosa dimostrazione fatta ai So- 
vrani dalla cittadinanza fiorentina e alla st: 
zione ferroviaria e lungo il percorso e 
piazza Pitti, non può non avervi informato 
il telegrafo. 

Per conto mio aggiango che 
dal balcone della reggia, ovo dove: 
facciarsi per ben duo volte, i Sovrani s'in- 
trattennero col sindaco Torrigiani, sì quale 
espressero il loro vivo compiacimento per le 
entusiastiche accoglienze ricevute, dicendo 
| che non si aspettavano meno da’ Firenze, 
aîla quale si sentono legati da grandi: 
affetto. 

E giacchè sono a Paluzzo Pitti vi rimango 
run momento per darvi altre notizie di ero- 


a 


negozii erano 


mo 


naca. 

Alle 5 le Loro Maestà il Re e la Regina 
hanno ricevuto le rappresentanze delle Ca- 
mero e il prefetto generale Sani. 

Ta Giunta comunale, la Deputazione pro- 
vinciale, le varie rappresentanze, molti mem- 
bri del corpo consolare e varii signori della 
nostra aristocrazia sì sono recati 2 Palazzo 
Pitti a firmare nell'albo di Corte. 

Al concorso ippico intervenne molto pub- 
blico ma chimè! stante la pioggia torrenziale 
che si rovesciò d’un tratto su Firenze alle 
5,30 sì dovette sospendere! 

Xx 

Firenze, 26. (per telegrafo). — La serat: 
di gala alla Pergola è riuscita splentida. 
intervennero le autorità, î rappresen 
delle mazina italiana ed’ inglese, i minis 
degli Stati dell'America dei Sud e i sindaci 
delle varie città italiane. 

I Rezli non intervennero per la mal: 


dell'arciduca Leopelào zio di S. M. il Re. 
Xx 
Firenze, 27. — Alle ore 11 la Giusta 
| comunale, una rappresentanza del foro, se- 


i 


indaci delle princi- 


Pariò l'onorevole senatore Barsanti, com- 
memorando Farico Poggi. Gli rispose l'asses- 
se Artimini ed indi Norsa, a nome della 


morò Adriano Mari. Gi 
Artimini ed indi parlò Finzi, in nome della 


rispose l'assessore 


aroro deposte sulle lapidi alcune corone. 
Vedi seguito în terza pagina). 


| CRONACA. ESTERA 


L'Esposizione italiana a Pietroburgo. 
Pietroburgo, 25. — L'imperatrise vedova 
© la granduchessa Oiga Alexandrowna hanno 
Lo oggi l'Esposizione artistica italiana. 
imperatrice acquistò i due grandi quadri 
iristi di Brancaccio ed /mpressioni d'au- 
tunno a Venezia di Caprile. 


Il rincaro dei grani russi. 
Londra, 23. — La notizia dello Standard 
di un forte aumento dei prezzi dei grani 
i non è confermata. 
Alla Camera viennese. 
Vienna, 2. Dopo una violenta discus- 
ne, si approva, con 175 voti contro 167, 
ione della Sinistra tedesca di rinviare 
me di una Commissione la proposta di 
nte Badeni in istato d'accusa 
per gli incidenti avvenuti nell'ultima ses- 
Sione parlamentare. 
deputati italia 


votarono în favore della 
la Sinistra tedesca. 


CRONACA ITALIANA 


(Lettere e cartoline). 
‘orino, 24. — L'Esposizione. — Nel re- 
Lo dell'Esposizione sì lavora con alacrità: 
1 quella grande officina non vi è chela feb- 
ro del lavoro, la qualo va aumentando nei 
oi gradi benigni giorno per giorno, ora per 
ora, & nano a mano che il tempo va strim- 
0 i panni addosso agli espositori. 
adesso non si tratta più, 0 ben 
‘opera del comitato e dell'ufficio 
bensi dell'opera degli espositori, i 
‘a non siano tutti egualmente sol- 
mo sembra, perché non bisogna 
care che per Molcì espositori l'alle- 
mento della Mostra si riduce al lavoro di 
pochi giorni, e naturalmente trovano inutile 
4 dispendioso prepararsi molto tempo prima 
l'apertura. 
;è si creda che la poca sollecitudine di 
ni espositori possa essere causa di una 
one incompleta dell’Esposizione. 
l'utù, ciascano per sè, assicurano che al 
1° maggio la loro mostra sarà all'ordine. 
icune gallerie sono già pronte, 0 quasi: 
cono quella delle Lielie ‘Art, nella quale, ter- 
vato il lavoro di selezione, si attende al 
Questo 


in della Guerra e marina. 
Nel Safone dei concerti fa 
palco per l'orchestra, 
no gli ultimi tocchi alle decora; 
illuminazione, 6 si collocano le sei 
a solenne funzione inaugurale del 1° 
la Galleria dell'Arte e strumenti musi- 
i vi sono montagne di casse d'ogni forma, 
quella del pianoforte a quella del con 
L'allestimento di questa galleria non ri- 
do molto lavoro. 
, invece, no richiede 
patica, nell 
ora chiuse e pochi 
Uno spettacolo straordinariamente bi 
ca la grando Galleria delle manifaltu- 
destra doll'ingresso principale. Essa 
ja foresta di vetrine, di chio- 
bacheche, con delle... rocce di casse 
particolare importanza avrà la so- 
o concerio, che occupa un’ apposita 
1 fianco di quella delle Manifattu- 
i lavori sono a buon punto e al- 
sono già allestite. 
Nell'ottagono, che è destinato alle cerami- 
È he, vi sono montagno di casso ; 
hi © scaflali sono già allestiti 6 


il 


ronti a riceveré questi seducenti prodotti 
dell'arte industriale. 

La mostra del Mollica di Napoli con i suoi 
quadri e pianelle di ceramica e delle più at- 
fraenti. 

Perugia, 25. — Rettore dell'Università. 
— Domenica scorsa ebbe luogo nella nostra 
Università la norrina del rettore in sostitu- 
zione dell'uscente prof. cav. Torquato Cu- 
turi. E' stato con splendida votazione eletto 
il comm. prof. Giuseppe Bellucci, il quale 
precedentemente ha con onore ricoperto la 
Stessa carica. Tale nomina ha incontrato la 
soddisfazione di tutta la cittadinanza per le 
eminenti doti scientifiche e personali del 
comm. Bellucci. 

— Onoranze a Cavallotti. — Domenica 8 
maggio p. v. avrà luogo in Perugia la com- 
mesmorazione in onore, di Felice Cavallotti. 
Oratore sarà il deputato Bovio che sembra 
abbia accettato. Sarà inaugurata una lapide 
con un medaglione raffigurante l'integerrimo 
patriota, opera dello scultore prof. Frin- 


Aratri nel centro della città. 

— Feste di Torino. — A rappresentare la 
città di Perugia alla solenne inaugurazione 
della Esposizione nazionale di Torino, in so- 
stituzione del sindaco impedito per ragioni 
“di famiglia, andrà l'assessore anziano cava- 
liere avv. Decio Angeloni. 

Falconara, 2. — Grave disgrazia. — 
Questa mane il treno N° 701 Ancona-Bolo- 
gna, al chilometro 176 vicino Senigallia in- 
Vestiva un certo Torelli studente di Cori 
naldo, giovane ventenne, che rimase all'i- 
stante cadavere. 

Da testimoni oculari pare che il Torelli 
si sia gettato davanti ii treno a scopo di 
suicidio. L'autorità accorse sul luogo per 
verificare il fatto. Indosso al Torelli non si 
trovarono che centesimi 20. 


E° proibito vendere nei banchi di Loto 


biglietti di Lotterie — Si ritiene con ciò di 
evitare la concorrenza al giuoco che è pri- 
vativa dello Stato, e però non sì tien conto 
che la concorrenza vera risale alla conces- 
sione delle Lotterie, le quali se bene orga- 
nizzate incontrano sempre maggior favore 
del giuoco del lotto che da eminenti uomini 
di Stato venne chiamato : Immora!e. 

Il divisto di vendere nei banchi di Lotto 
venne, lo si capisce, applicato anche per î 
biglietti della Lotteria di rino, e noi rico- 
nosciamo, che, questa volta, il ministro fece 
davvero l'interesse dell'Erario perchè quando 
la chiesta autorazzazione fosse stata accor- 
data il giuoco del Lotto avrebbe fatto ma- 
gri affari per parecchie settimane. 

Sono troppi i vantaggi che offre la Lotteria 
di Torino in confronto del Lotto e il Governo 
farà molto bene andar più guardingo d'ora 
innanzi nel concedere autorizzazioni di Lot- 
terie perché per poche che se ne approvino 
sul sistema di questa di Torino il Lotto sa- 
rebbe bello e spacciato. K 


Fra le Quinte e fuori 

— Costanzi. 

Stasera Lucia. 

Domani nona rappresentazione del Lohen- 
Li Nazionale. 
sera l'operetta Pasqua fiorentina sarà 
seguita dal ballo La pescatrice di Chioggia. 

— Quirino. 

Il professore di morale, la nuova cormne- 
dia di Bilhaut, data ieri Sera per la prima 
volta, non incontrò il favore dei pubblico. 
Difatti il lavoro è privo di situazioni co- 
miche, d'azione brillante e di tutto ciò che 
può piacere agli amatori di pochades. Lo 
Zoppetti ed il Sichel fecero sforzi erculei 
per salyare la commedia; però, malgrado la 
loro valentia, /l professore di morale cadde. 

tasera il Coccodrillo. 

Valle. 

Edoardo Scarpétta stasera ripeterà la gra- 
ziosa commedia Miseria e nobiltà. Domani 
Spettacolo d'onore della signorina Giusep- 
pina Bianco con la commedia L'amico de papà. 
Manzoni. 

Si replica ancora lo spettacoloso drainma- 
feerie Michele Strogoff, che tanto successo 
ha riportato le scorse sere. 

Venerdì spettacolo d’onore della valente 
signora Leontina Papà. Si rappresenterà 
Marcella di Sardou. 

— Metastasio. 

La compagnia Renzi stasera darà il gran- 
dioso dramma /! conte di Montecristo. Sa- 


di R. Rindi (Falstaî) / nafi al delitto, por 
H Ri “ 
k (I ) ii 


© scenari appositamente. La signora 
Gabrielli, in onore della quale sarà 


tato 
il qual ti, i ire 
quale sono stati fatti eseguir n 


ta 
tacolo, interpreterà la doppia parte di Îu- 


petto © di ia. 


— Teatro Nuovo. E. 
La commedis I pomi del vicino, che è 


senza dubbio graziosissima, stasera, si rè- 


plica. Quanto prima I! Purgatorio. 

— Circo Reale. 

Suzanne Duvernois, che, come abbiamo 
detto, è stata dall'Impresa confermata per 
altre cinque rappresentazioni, stasera si pre- 
senterà con nuovi quadri artistici. Comple- 
terà lo spettacolo la brava compagnia eque- 
stre Roussiére. 

— Esquilino. 

Pippo Tamburri stasera darà l’operetta 
Li mariti a li bagni de Porto d'Anzio. 
e ce——T 


VOTA SIBILLINA 


Anagramma. 
— Fui celebre Luciano e non Felice. 
_ Qui dentro vesto panni in appendice. 
rg 
Importanti vendite di oggetti d'arte 
antichi e moderni, nella Casa D. Corvi 
sîeri, via Due Macelli, $6, in Roma, dal 
Aprile al 7 maggio. 
(Vedi annunzio în terza pagina). 
SRO 
Corse alle Capannelle. 
Domani giovedì alle 2 112 terza giornata 
di corso, che sarà la più importante corren: 
dosi il Derby Reale. Eccone il programma : 
Prima corsa — Premio delle Tribune 
(corsa a reclamare) — Lire 2000 per cavalli 
di tre anni ed oltre d'ogni paese. Distanza 
metri 1200. Inseriti: Lady Fred del mar- 
chese B. Berardi, Oufarde del marchese di 
Sorbello, Mongrana © Varenna di ©. Rook 
© Touehstone del signor A. Ferrati. 
Seconda corsa — Premio Andreina (han- 
dicap discendente) — Lire 2000 per cavalli 
interi e cavalli di tre anni ed oltre d'ogni 
. Distanza metri 1400. Inscritti: An- 
ina del cav. Marsaglia, Outerde del mai 
chese di Sorbello, Medoro di razza Carmi- 
guano, Clairon del cav. Ranucci, Varenna e 
Tilibeo di T. Rook, Guilet del marchese di 
Serramezzana Flori, Giorgina di razza Volta 
© Bellona di Sir Hari 
Terza corsa — DI 
21,000 date da S. M. il Re per pi 
© puledre puro sanguo nati in Italia nel 1595. 
A questa corsa s'inscrissero 65 cavalle, 
poì alia seconda rate 43 prodotti, alla terza 
rata 38 e finalmente alla quarta 10 che sono 


seguenti 
1°” Bellona di Sir Harbe 
detto; 
8° Bireno di razza Carmignano; 
d° Morgan!e detto; 
ì Sir Rboland; 
detto; 
sans dire di T. Rook; 


okionama del marchese” di Serramez- 


10° Iride del barone di Loreto. 
Probabilmente quest'ultima non pertirà © 
perciò i partenti saranno nove e la corsa 
serd emozionantissima. La lotta si animerà 
tra Bireno e Punda salvo che Morgante, che 
è completamento inedito, non ci faccia una 
sorpresa. Per il terzo posto vi sarà lotta 
tra Juliette © Mimì ma riteniamo che la 
seconda batterà Juliette. 
— Premio del Jockey Ciub 


razza Carmignano. 

Quinta corsa — PremioMarino (corsa di 
siepi) — Lire 1000 per cavalli di qu 
anni ‘ed oltre d'ogni paese. Distanza m. 200. 
Iscritti 


Cassio del barone E. Angeloni, Gratis del | 


marchese di Serramezzana Flori, Hyacinthe 
pre e Ie II FILI 


‘Favoriti del « Fanfulla ». 
Prima corsa: Varenna. 

Seconda corsa: Adelina o Lilibeo, 
DERBY RBALE Bireno. 

Quarta corsa: Clairon. 


Quinta corsa: Hyacinthe. z 
Tonifan. 
ROMA 
27 aprile. 
TEATRI 


Costanzi (ore 9) — Lucia. 

Valle (ore 9) — Miseria e nobiltà. 

Nazionale (ore 9) — Pasqua fiorentina (o- 
peretta) — La pescatrice di Chioggia (ballo). 

Quirino (ore 9) — Il coccodrillo. _ 

Manzoni (ore9) — Michele Strogoff 

Metastasio (ore 9) — Il conte di Monte- 


cristo. E 3 
Teatro Nuovo (ore 9) — I pomi del vi- 
cino. 
Girco Reale (ore 9) — Compagnia equestre 
Roussière. 


Esquilino (ore 9) — Li mariti a li bagni 
de porto d'Anzio. è 


Ospiti augusti. — Ieri sera è giuntoda 
Napoli Sua Altezza il granduca di Sassonia 
‘Weimar ed ha preso alloggio all'Hotel del 
Quirinale. 3 

— Sua Altezza la principessa Federico 
Carlo di Prussia è partita stamani alle 8,10 
per Napoli. 

Note vaticane. — Nella chiesa di Santa 
Maria del Popolo, nei giorni 9, 29 030 verrà 
celebrato un triduo solenne in onoro della 
Madonna del Buon Consiglio. 

— Domenica, 1° maggio, verrà celebrata 
la messa solenne e nel pomeriggio il cardi- 
nale Domenico Ferrata impartirà la solenne 
benedizione. 

— Il Papa ha ricevuto monsignor Filemone 
Pierro, vescovo di Tamaulipas nel Messico, 
© il marchese di Pombal insieme alla figlia. 

Ja prefettura, — Ieri, sotto la presidenza 
del comm. Ricci-Gramitto, consigliere dele- 
Bato, sì è riunita in prefettura la Giunta 
amministrativa, per il disbrigo degli affari 
ordinari. 

Biblioteca vaticana. — Il reverendo 
Umberto Beniger, è stato nominato assi 
stente nella biblioteca vaticana. 

Pubblica sicurezza. — La Commis- 
sione per le riforme della pubblica sicurezza, 
ha proposto all'on. Di Rudini la nomina del 
colonnelto dei carabinieri Enrico Caretta, a 
comandante delle guardie. 

Il colonnello Caretta è stato già coman 
dante detla legione di Milano, e da un me 
circa è stato collocato in posizione ausi 


steranno nella cappella Sistina alla mes 
detta dal Papa. 
La sera sono invitati ad un banchetto che 


ina del | 


il Papa ofîre in loro onore nella 
Balvedere. 

Circolo dei naturalisti. — Domani sera 
alle 9, nella sela a pianterrono del palazzo 
Grazioli in via degli Astalli, per invito del 
Circolo dei nataralisti il pro. Gioacchino De | 
1 Angelis D'Ossat parlerà sul tema: L'origine 

delle montagne. 


«Garden party ». — Il Garden party, 
a Villa Celimontana, ha avuto luogo oggi 
alle 5. La festa è stata data a beneticio dei 
poveri dei Prati di Castello. 

La musica era diretta dall'abate Maller. { 
» a segno. — L'esercitazione sup- 
2 di tiro a segno al Poligono di Tor 
into è stata rinviata a domani dalle 8 


Si eseguiranno ls lezioni regolamentari e 
la gara di campionato speciale. 

Ritardo di treni. — Ieri sora il treso 
direttissimo di Firenze che doveva giungere 
alle 11,25 è arrivato inveco alla nostra sia | 
zione con circa due ore di ritardo. 

A Monterotondo. — Dal 23 corrente al | 
© maggio avranno luogo solenni feste a Mon- 
terotondo per la ricorrenza della festa dei 
patroni Ss. Filippo e Giacomo. 

Vi sarà fiera di bestiami e merci, tom- 
ola, illuminazioni, fuochi d’artifizio, corsa 
di fantini ed inalzamento di aereostati. 


| gile consentite occupazioni di 


I gi 


iurati sono aper 


zione generale delle vetture pul 
mincerà il primo giugno prossimo e termi 
nerà il 29 ottobre successivo. 

La carciofolata dei ciclisti. — Il 30 
corr., la Società velocipedistica romana farà 
la solita carciofolata. 

Il corteo, preceduto dalla fanfara sociale, 
partirà dalla sede alle ore 8, per recarsi a 

nt Monte Cenci. mr 

Guardie di finanza. — giu 
gno p. v. sì apriranno gli reruolamenti nel 
fegio corpo delle guardie di finanza. 


{I Parfanenlo dale Tribe 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 27 aprile. 
Presidenza Biancheri. 

Dalla lettura dell'ordine del giorno; si 
si rileva che la leggo sui fabbricati è pas- 
sata al n. Se sì può desumere a priori 
che oggi la Camera probabilmente prenderà 
le vacanze. 

L'aula, se non è sopracarica, è tuttavia 
discretamente popolata di deputati. 

PRESIDENTE comunica una lettera del 
presidente del Comitato esecutivo per un ri- 
cordo marmoreo della battaglia di Cornuda, 
9 maggio 1818, con la quale invita la Ca- 
mera @ farsi rappresentare alla patriottica 
cerimonia dell'inaugurazione del monumento 
medesimo, il giorno 15 maggio. x 

Propone, e Îa Camera approva, che sia rap. 
presentata dai deputati della provincia di 
‘Trevi 

VENDRAMINI risponde ad una interro- 
gazione del deputato Cavagnari il quale in 
ferroga il ministro dei lavori pubblici sul- 
l'articolo 6 della convenzione per le opere 
portuali della città di Genova. __ 

‘Dopo aver ricordato le dichiarazioni fatte 
in proposito altra volta alla Camera da chi 
allora reggeva il dicastero dei lavori pub- 
blici, dichiara che il presente ministro in- 
tendo seguire gli stessi criteri allora esposti. 

PALUMBO risponde ad un'altra interro- 
gazione del deputato Cavagnari «intorno 
aree: sugli 
spazi della parto orientale nel porto di Ge- 
nova a pregiudizio dei lavori che ne devono 
favorire lo sviluppo, con risentimento del 
commercio e della navigazione e_ pericolo 
per la sicurezza del naviglio che staziona 
in quelle acque. » 

Dichiara che queste concessioni furono 
fatte per il solo periodo di sei anni, e poi 
chè prima di questo tempo non potrà porsi 
mano ai lavori cui si accenna nella inter- 
rogazione, nessun danno ne deriverà ai la- 


insiste sulla necessità ed 
urgenza dei lavori, dei quali sono oggetto le 
sue interrogazioni, e che hanno lo scopo di 
ender possibile di esplicara tutta la poten- 
jalità del porto di Genova. 

Rilevaa il continuo incremento del movi- 
mento del porto. 

i riserva di risollevare la questione in oc- 
casione dei bilancio della marineria. 

IMPERLALI, poichò la sus opinione furi- 
cordata dall'onorevole Cavagnari, esprime il 
desiderio che questa questione del porto di 
GeuovÉ, che è di un alto interesse nazio- 
nale, sia fatta oggetto alla Camera di una 
larga ed essuriente discussione. 

FARINA È. ha presentato egli pure una 
interrogazione al ministro dei lavori pub- 
biici « sullo svolgimento dei tavori del porto 
in ordine zi bisogni del commercio di Ge- 
nota ». 

Rileva la urgente necessità di por mano 
alia costruzione di quella galleria, i cui la- 
vori si vogliono invece ritardare. 

Sì riserva di convertire la sua interroge- 
zione in interpellanza. 

LLUMBO replica brevemente. 
VEDRAMINI replica anche li 
CAVAGNARI dichiara di conver 

terpellanza la sua interrogazione. 

BONIN risponde subito ad una interroga- 
zione presentata ieri dall'onorevole Lochis 
che desidera « sapere se è intervenuto ose 
v'è speranza che avvenga unaceordo a ri 
guardo del carbon fomile a bordo delle navi 

lei neutri nella presente guerra ». 


re in in. 


= 


3IUSEPPE DE ROSSI 


SANTELENA 


Dentro alla mente sua era tutta una corsa 
vertiginosa di fatti tristissimi: e ad ogui 
poco l'ultima idea fissa ritornava, come un 
Kocciolare perenne, dentro al suo cervello, di 
jiguido amaro e bollente, e la bocca gli si 
socchiudeva in un tremito che quasi gli fa- 
ceva battore i denti. 

— Ella muore!.. ella muori 

in quello scompartimento, dove erano sa- 
rici una mezzora prima alla stazione di 
Senta Marina, don Giovanni © Maurizi 
irovavano soli. 

A un punto, per una spinta îrrefrenata 
chie, con un singuito gli era salita dal cuore, 

sixizio dovette portarsi il fuzzoletto alli 
sil. Allora don Giovanni sì alzò dal suo 
sto e, rinchiatondo il libro delle proci alla 
Maria, undò a mettersi a sedere ac- 
lui. 
‘Maurizio.. — egli preso a dire. 
na lo interruppe subito voltan- 
verso di lui. 

°° Sono affranto, don Giovanni, sono af 
finto i. ed ora penso d'averle promesso una 
Sîle, sento, passa tutte quante le mis 
omo. io avevo creduto... avevo sperato che 
iL Malo cuore fosso morto... Che fosse spento. 


che tutto il sentimento suo fosse stato sop- 
pellito per sempre... Mi sono ingannato, don 
Giovanui... ed ora sento che il dolore è sem- 
pre quello... come allora.. come il primo 
giorno... Io, don ora dubito di a- 
Vere il coraggio di affrontare faccia a fac- 
cia la visione fatte persona di tutti i miei 
dolori passati... di tutte lo mie trascorse sot- 
forenze... delle angustio di tutta la mia rita... 

— Ma, figliuolo mio, — don Giovanni lo 
interruppe — la vita in fondo... 

È Maurizio chbe uno scatto veramente 
straordinario per la natura sua. 

— La vita, in fondo, è la più buffa delle 
cose serie. per non dire che la più iniqua 


non è così, Maurizio, 
che tu devi parlare... non è così chetu par- 

co fa nella cappella dedicata alla tua 
Sant'Elena... 

Maurizio era in preda in quel momento ad 
un intenso eccitamento nervoso che violen- 
tava stranamente la sua natura, eglis'andava 
imuovendo nel suo cantuccio con una grande 
irrequietezza, inonvallando © scavallando le 
gambe, incrociando e subito dopo discio. 
gliendo dall'incrociamento le braccia. 

Don Giovanni continuò : 

— "Tu poco fa asserivi, e certamente di 
cavi la verità, d'aver tutto dimenticato... di 
aver perdonato tutto... 

— Pendonato, sì 

— Ed ancho dimenticato... 

— Non dicevo il vero, don Giovanni: ora 
sento che non dicevo il vero: non è mia 
colpa: era una finzione del mio cervello ed 
io vi ho creduto: sono tante lo finzioni del- 
l'anima nostra a cui per un momento noi 

restiamo fode.. per un momento però!.. 
iopo la benda cala e allora si conosce la 


| 


| crollata gi 


finzione e si vede qual'è la verità.. Ed io, 
don Giovanni, presumevo di me, del mio cuo- 
al di là delle iorze umane, per lo meno 
ze mie: la vita non si di 
mentica 0, se pure se ne dimenticano i 
iorni felici, non se ne scordano davvero i 
lolori e li strazi. 
Don Giovanni fece col capo un lieve cenno 
quasi di compiacente assentimento. 
— Capisco, Maurizio, capi 
— Ei ora. rivederla... rivedere | 
causa delle mio primissimo gioie e di tutti 
quanti i miei dolori più atroci... e rivederla 
al momento che... 


Ci fa un momento di silenzio riempito da 
un sospiro languido del vecchio prete: poi 
Maurizio sî rivoltò bruscamente verso di l 

— Sì ricorda, don Giovanni, i primi tempi 
lei veniva sempre în casa nostra, si ricorda?... 
era vivo ancora il mio povero babix... sì ri- 
corda, don Giovanni, î primi anni dopo il 
mio matrimonio... 

— Mi ricordo.. — fece don 
un tono molto basso di voce. 

E Maurizio riprese: 

— Quanto tempo è durata la mia feli 
cità?... due anni o un giorno?.. o un mese 
solo 0 un’ora?... io sono stato felice... tanto 
felice fino a che sono stato cieco: quando 
poi i miei occhi si sono aperti © hanno ve- 
duto chiaro... allora tutta la mia felicità è 

‘ad un tratto come un castello 


vanni con 


di carte. Ma prima!.. Ed ho capito poi... 
Periida come l'onda.. mobile come l'onda. 
tutta l'anima sua era una grande finzione, 


che Maurizio alzava per accompagnare col 
gesto il suo dire eccitato. 
No... no... Maurizi 


quasi ostato 
deviràì 


non Îo puoi dire. 
‘ne cosa non posso dire 
questa, è la verità sacrosante 


i 

i n 

i è la ve: 
i ella non mi 
| aveva amato mai... non mi poteva amare. 
# ed è questa la sola attenuante alla sua grande 
| colpa. La finzione è stato il sno peccato... il 
| resto no, poichè ella non mi poteva amare: 
| jo ero stato il prosuntnoso.. io ero stato lo 
| 

i 


scioeco.. ma solo dopo io mi sono cono 
sciuto: prima non avevo pensato... non 2. 
vevo badato... prima io non mi conoscevo 
ed avevo creduto, sciocco e prosuntuoso allo 

| stesso tempo, di poter bastare da solo a 
riempire tutta quanta la vite d'una donna.. 

È questa è la colpa mia e la scusa sua: per. 

ché io ho bastato sempre a me stesso avevo | 

creduto ingenuamente di poter bastare an- 

| che agli altri... anche a lei.. che aveva ap- 

| 

i 

i 

i 


punto desiderio @ Visogno di tatto ciò pro- 
prio che io nou le potevo dare... 

Maurizio f1 scosso come da un brivido in- 
tenso di freddo: un sospiro lungo e sonoro 
gli sboliò fuor delle labbra: ed alzò ambe le 
mani per ricoprirsi il volto. 

— DioL.. Dio!.. Dio!.. Quel giorno. ah! 
don Giovanni, quel giorno io credevo di di- 
ve tare matto... sentivo lo scombussotio 
Cena e aspettavo da un momento al- 
l’altro che la mia ragione sommergease so 
alia piena dello oca 5: 3 
. Lo sguardo di Maurizio, nell’eccita 
irtuente delle parole che gii sgorgeeno 


| 
| 


dalle labbra, non sì muoveva pur d'una linea 
dal punto dove era andato a fermarsi. 

— Quando seppi tutto... quando ebbi la 
prova certa... e dietro l'indicazione avuta io 
apersi quel cassetto dove stavano racchiuse 
tutte quanto lo mie lettero che durante 
periodo del nostro fidanzamento, nelie lon- 
tananze forzato io le aveva dirette per sfo- 
gare tutta la piena dell'amore mio immenso... 
6, sotto a quello lettore mie, lo mie mani 


si posarono sulle lettere di quell'altro... Io 


non so... mi perve quasi che le mie dita do- 
vessero lruciare ed ardere e consumarsi a 
quel contatto infernal 


Ed io lessi, don Giovanni... lessi con ii 
occhi miei la condanna dell’amor mio, la mia 
vergogna, il mio disonore. il crollo gene- 
rale, completo, irrimediabilo di tutta quante 
la mia felicità... Erano frasi ardenti che per 
me diventavano frasi feroci.. esse mi 
confiecarono come tanti chiodi roventi nel 
cervello e nel cuore... Se io fossi impazzito 
quel giorno, nou avrei sofferto tanto ! « A. 
nima dell'anima mia, verrai tu oggi, alo 
rata, è riportare il tuo Alberto, su in alto 
al Paradiso dell'amor tuo divino?. Ani 
dell'anima mia, i baci tuoi dolcissimi mi sof 
fiano ancora il’loro profumo sulle labbra... 
To ho letto... io ho visto scritte queste cose 
goa gli occhi miei... con questi occhi qua. 
È non sono impazzito... non ho perduto la 
ragione. e a una a una pure sentivo in me 
inaridirsi lentamente tutte quante le sor- 
genti del pensiero e della vita... E po! 


rime cocenti colavano giù per ! 
gote di Mau don Giovanni cercò © 
un gesto di mettere un freno a quel fiotto 
amaro di dolorose rimembranze. 

(Conti). 


' lieto di poter sin d’ora rassicurare com- 
p'etamente l'interrogante per quanto con- 
terne l'importantissima questione della li- 
bertà del commercio del carbone. Senza ne- 
cessità di intesa e di azione comune ‘delle 
potenze neutrali, ci affidano da un Iato î 
Tatti speciali che esistono fra gli Stati Uniti 
l'Italia, e dall'altro le disposizioni già note 
fel Governo spagnuolo. Difatti l'articolo 15 
Gel trattato italo-nord-americano del 16 feb. 
‘raio 1871, in ciò conforme allo disposizioni 
tell'articolo 216 del nostro Codice per la ma- 
tina mercantile, non comprende il carbone 
ita gli articoli considerati come di contrab- 
bando in tempo di guerra. 

‘Questo per quanto riguarda i nostri rap- 
sorti con gli Stati Uniti e la merce da con- 
l'llerarsi libera în ogni occasione per il no- 
Stro commercio. 

Per quanto poi riguarda la Spagna, questa 
stenza non ha compreso il carbone fra gli 
etfcoli che ha dichiarato di considerare come 

ontrabbando di guerra. 

Dichiara che le nostre leggi non compren- 
tono il carbono fra lo merci costituenti con- 
trabbando di guerra. _ 

“oche gli Stati Uniti o la Spagna hanno 
coftfenuto în @uesto concetto. Dimodochè il 
contrercio intemnazionale del carbone non 
îorre pericolo di sorta. 

‘LOCHIS si dichiara soddisfatto. 

AFAN DE RIVERA risponde ad una in- 
serrogazione del deputato Farinet « sul fatto 
iietoso e, pur troppo frequente, di un po- 
Taro soldato che un medico militare si ri- 
‘utò parecchie volte di visitare e curare el 
al quale si dovette poscia operate l'amputa- 
Zone del piede nell'ospedale d'Ivrea, e per 
Sapere se non creda doveroso di indennizzare 
convenientemente la disgraziata vittima 
della non curanza d'un suo superiore nell’a- 
dempimento dei propri doveri ». ne 

Dichiara che il fatto come è esposto nellî 
informazione, non esîste, e quindi si è me- 
igliato grandemente che sia fatto rimpro- 
vero al Governo di cosa inesistente. Espone 

fatti come avvennero e che dimostrano la 
verità del suo asserto. 

Non è dunque il caso di parlare di inden- 
20. 

E' dolente che l’onorevole Farinet con la 
sua interrogazione alla quale so fatta priva- 
tamente il ministero avrebbe risposto dando 
lo più minute e rassicuranti informazioni, 


voglia far credere che nell'esercito ci siano 
cannibali o non uomini di cuore. 

PARINET osserva che il fatto deplore 
vole era generalmente noto in Ivrea. Del 
resto il fatto stesso poteva ritenersi vero se 
si consideri. che nell’esercito sì tieno tal 
volta maggior conto delle bestie che dei sol- 
Rumori — Commenti). In ogni modo 
raccomanda che non si verifichino mai più 
atti così deplorevoli. 

Essurite le interrogazioni, si approvano 
«nza discussione i seguenti progetti di 


î° Approvazione di maggiori assegnazioni 
è di diminuzioni di stanziamento su alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
el ministero di agricoltura, industria e com- 
merdio per l'esercizio finanziario 1997-98. 
> Approvazione di eccedenze d'impegni 
per la somma di lire 212,26241 verificatesi 
l'assegnazione di alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del ministero delle 
finenze per l'esercizio finanziario 1896-97, 
concernenti spese facoltative. 
3° Approvazione di eccedenze d'impegni 
per la somma di lire 5021.15, verificatosi 
sull'assegnazione di alcuni capitoli dello stato 
dî previsione della spesa del ministero di 
e giu per l'esercizio finanziario 
$6 97, concernenti spese facoltative. 
i° Approvazione di eccedenze d’impegni 
di lire 103,703.41, verificatesi 
ull'assegnazione di alcuni capitoli dello stato 
previsione della spesa del ministero degli 

ri esteri por l'esercizio finanziario 1896 457, 
‘oncernenti spese facoltative. 

Approvazione della maggiore assegna- 
zione di lire 46,157 23 per provvedere al saldo 
residua inscritta al capitolo 

untivo del ministero 
l'esercizio. finanziario 


anze per 


896 97. 
Seguo la discussione sulia proroga «degli 


fatti della legge 11 febbraio 1898, N. 26, 
riguardante la riduzione temporanea del da: 
zio sul grano © sitri cereali e sui loro de- 

Primo oratore è l’on. SOCCI il quale è 
l'avviso che debba abolirsi completamente 
il dazio sul grano. Sostiene che la riduzione 
lel dazio da lire ? a lire 5, non produsse 
quei benefici effetti che il Governo se ne 
rometteva in vantaggio della tanto stre- 
ta economia nazionali 

Conferma che le condizioni economiche del 
paese sono molto depresse, e quelle delle 
Slassi non abbienti addirittura lacrimevoli. 
Ritiene l'abolizione della tassa sul grano mi- 

ura eminentemente conservatrice, è sostiene 
he il Governo deve attuarla 2 scongiurare 
previsti sommovimenti e cause di malcon- 
tento, (Approvazioni). s 

'Ed in questo senso propone il seguente 
ordine del giorno, firmato anche dagli ono- 
tevoli Valeri, Dei Buono, Barzilui, Bosdari, 
IBasetti, Gattorno, Mussi 

" Le Camera, di fronto alla sperimentata 
inéfficacia della già attuata riduzione della 
tassa sui grani, ©, tenuto conto delle per. 
tarbazioni internazionali che si affacciano a 
rendere più acuta la crisi, delibera la com- 
pieta abolizione del dazio cereale. > 

Segue l'onorevole SALANDRA, il quale 
svolge il seguente emendamento : 

« Sono prorogati sino al 15 luglio 1898 gli 
effetti della legge 11 febbraio 1898, n.96, ri- 
guardante la temporanea riduzione dei dazi 
d’importazione sui cereali : salvo per ciò che 
noerno il dazio sulla farina, il quale dal 
giorno della pubblicazione della presente 
fogge © fino al 15 luglio 1898 verrà appli- 
5 nella misura di lire 6 75 al quintale. » 

VALLE A. E' favorevole all'abolizione com- 
pleta del dazio sul > e se la Camera 
Lom ai duestabolizione, voterà quel- 


Dai AO DOM CO Troni ma i 
fiore riduzione del dazio, di quella în atto 
vigente. 

PRINETTI. Dico che la proroga proposta 
dal Governo riguardando il grano vecchio, 
non impedirà il rincaro del grano nuovo. E' 
contrario alla proposta Salandra, alla pro- 
roga proposta dalla Commissione al 15 ago- 
sto e ne spiega le ragioni. fd 

De i vlotole in toria alla abolizione to- 


tale del dazio, non crede possibile però ri 
solvere la questione ìn vie meidentalo NU 
sarebbe alieno dal votare una maggiore pro. 
li riduzi SI limi: 
Fpsta di ridazione del dazi, purche imitata 
isogna mostrare ai enti i 
di fas iai "i gi abbienti che noi 
_DE OESARE. No, non siamo d'accordo 
Giarità viviscima) 
INETTI. Onorevole Do Cesa 
puro cho i mostri produttori di ca 
nno da perdere con questa riduzione. 
ai Senchiue, invitando il Governo a prove: 
i favorevoli 
Sh allo classi povere. (4p- 
SDARI. Espone le ragioni i 
crede indispensabilo a riscievare le miei 
condizioni dell'economia nazionale, la totale 
abolizione di qualunque dazio protettore sul 

SOIACCA DELLA SC. i 
ira emendamento : nai Sr ALn, 

< Sono prorogati sino al 1 i 
gl effetti della leggo 11 fobbrcio IEN8 n 00 
riguardante la temporanea riduzione det 
dazi d'importazione sui grano e altri cereali 
e su Ja Resina nioalo il dazio sul 
grano di altre lire due in- 
tale metrico. Sii a > 

COSTA ANDREA dichiara, anche a nomo 
dei suoi amici, che si associa all'ordine del 
giorno dell'onorevole Socci. 

SONNINO. Vorrebbe limitata la proroga 
al 15 luglio, poiché estendendola verrebbe a 
danneggiarsi notevolmente la nuova produ- 
zione granifera di quest'anno. Comprende 
l’abolizione totale del dazio, ma non capisce 
differire la proroga ad agosto. 

BRANCA. Dice che la proroga era stata 
proposta dal Governosino dallo scoppio della 
guerra ispano-americana. Il Governo non 
pò accettare che sì tolleri la questione del- 

‘abolizione del dazio, a_ proposito di una 
semplice propoga. Se si dovesse abolire to- 
talmente il dazio, bisognerebbe trovare i 
mezzi per fronteggiare si bisogni dell'erario 
che sarebbero scossi. 

— Crede che le classi agricole non siano suf: 
ficientemente garantite nè dallo Stato nè 
dalla stampa. (OR! Oht Rumori). 

Crede che il provvedimento dell’11 feb- 
braio 1898 sia stato vantaggioso non solo 
ai consumatori, ma indispensabile. Vorrebbe 
che fosse lasciato al potere esecutivo, accor- 
dando la proroga al 15 luglio, un potere di- 
serezionale col quale. potere bilmente 


diminuire anche il dazio. (Commenti). 


x 

Tn questo momento vengono premurosa- 
mente chiamati gli onorevoli Baccelli e San- 
tini, che sono seguiti da numerosi deputati 
che, frettolosi, sì affollano alle porte d'uscita. 
Veniamo a sapere che l'ex deputato Luigi 
di Laurenzana è stato colto da un forte ma- 
lessere per la notizia comunicatagli a bru- 
ciapelo, da persona poco cauta, che il fra- 
tello onorevole Antonio erasi suicidato. 

Fin da stamane l’ex deputato Luigi di 
Laurenzana aveva ricevuto dalla genitrice da 
Napoli un telegramma così concepito : 

< Antonio da cinque giorni assente da 
« casa, procura evita:e catastrofe. » 

Si premette che da diverso tempo l’onore- 
vole Antonio Laurenzana aveva dato segni 
di squilibrio nervoso, fortemente accorato 
dalla malattia dell'onorevole Imbriani prima 
“© dalla morte dell'onorevole Cavallotti poi. 

L'ex deputato Luigi Di Laurenzana rice- 
vuto il telegramma della madre, corse al 
ministero dell'interno, © tutte le prefi 

in moto per la ricerca è 
Antonio. Il fratello Luigi, preoceu- 
nio, è stato ud aspettare notizie a 
citorio. Verso le 5 1,2 ha avutola no- 
tizia del suicidio del fratello avvenuto a ? 
Napoli. * 

Per la forte emozione svenne, e dopo le 
amorevoli cure dell'on. Baccelli e di altri 
colleghi, è rinvenuto. Ci associamo intanto 
al suo cordoglio. 

x 


Intanto seguita la discussione sul dazio 
dei grani. 

CALVI si dichiara contrario a qualunque 
maggiore riduzione di dazio sui grani. 

Sostiene con soverchio calore quest’ 
e viene frequentemente interrotto dall' 
ma sinistra. 

Termina fra le disapprovazioni dei radi- 
cali e le approvazioni degli agrari. 

Sono le 5 © la seduta continua. 

IL reporter. 


- 
Le feste di Firenze 


Firenze, 27. — Ebbe luogo oggi la solenne 
inaugurazione dei monumenti ad Ubeldino 
Peruzzi ed a Bettino Ricasol È 

T palazzi prospicienti sulla piazza dell'In- 
dipendenza erano riccamente addobbati. La 
Via Ventisette Aprile era orta con archi 
trionfali: La piazze pure era guarnita con 
bandiere e stendari A 
ile oro 14 80 giunse in piazza dell’Indi- 
pendenza il solenne corteo, composto delle 
associazioni civili e militari, del Collegio Ci- 
cognini di Prsto, dove studiò il Ricasoli, e 
di numerose bande con bandiere. Il corteo 
sì pose di fronte al palco reale. 

Alle ore 15 25 giunsero il Re e la Regina 
in carrozze di col seguito, acclamati 
freneticamente lungo tutto il percorso dalla 
Reggia a piazza dell’Indipendenza. 

Lo truppe schierato lungo il percorso re- 
sero gli onori. È 

Al Toro ingresso nella piazza dell’Indipen- 
denza i Sovrani furono accolti da frenetiche 
‘acclamazioni e furono ossequiati dalle au- 
torità. 

Nel palco reale ‘colle Loro Maestà presero 

osto i dignitari di Corte, le rappresentanze 
1eI Senato e delle Camere, il ministro di 
San Marzano, lo rappresentanze. delle ma- 
rine italiana ed inglese, i sindaci dello grandi 


città, i presidenti dei Comitati dei due”mo- 
SI irone | Micasotiine 
morte, ASSAI l'consoli ed mi: 


Sinti plenipotenziari degli Stati dell’Ame 


Tm i Y 


All'arzivo dei reali, 
elementari, accompag 
tarono l'Inno reale. ) Ù 

Tndì ad un cenno del Re si scoprirono 
contemporaneamente i duo mnogpmenti în 
bronzo di Bettino Ricasoli e di Ubaldino 
Peruzzi. Grando entusiasmo; applausi vivis- 


0 corni delle sono 


ti da uns banda, can 


simi prolungati. 


'Parlarono applazditi il senatoro Cambray- 


menti, ed il sindaco Torrigiani. 

Il notaro Querci redasse-gli aiti della con- 
segna dei monumenti al municipio, i quali 
furono firmati dallo LL. MM. e dalle anto- 
rità presenti. 
gal ‘rono deposte sul monumento: di Rice: 

una coron dal collegio Cicognini ‘di 
Prato, e su ambedue îi TR corone 
del municipio e varie altre. 

Poscia le LL. MM., accompagnate dal sin- 
daco, si recarono a visitare i monumenti. 

1 Re e la Regina, terminate. la cerimonia, 
nuovamente ed entusiasticamente acclamati 
dalla folla immensa, risalirono in carrozza è 
ritornarono alla Reggia. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L'ammiraglio Candiani. - 

L'ammiraglio Candiani oggi è stato rice 
vuto, a Frascati, dall'onorevole Brin, mini- 
# della ee 

Stamani ha avuto un lungo colloquio, al 
ministero degli esteri, col sottosegretario di 
Stato onorevole Bonin di Longare. 

Venerdì, 29, l'ammiraglio Candiani partirà 
‘per Spezia ove Simi barcherà sella regia nave 
Carlo Alberto, ed il 12 maggio prossimo par- 
tirà per lo Antille. 


Senato del Regno. 

In principio di seduta, il presidente sena- 
tore Cremona comunica una domanda di in- 
terpellanza del senatore Paternò al ministro 
degli interni sui gravi disordini avvenuti 
ieri a Faenza. 

Il sottosegretario di Stato Arcoleo risponde 
che onorevole Di Rudini è impegnato in 
una discussione alla Camera. Egli peraltro 
comunicherà la domanda di interpellanza in 
modo che il senatore Paternò possa rice- 
vere nel corso della seduta Ia risposta. 

E si riprende la discussione » del progetto 
di legge: « Sullo scioglimento dei Consigli 
comunali e provinciali ». 
ui Si finisco coll'approvare il seguonto or- 

line del giorno proposto dalia loranza 
dell'Ufficio centrato? a 

« Considerando che negli articoli 768 del 
presente progetto di legge si fa assegna 
mento sopra la Giunta provinciale ammini 
strativa secondo che ora verrebbe ad essere 
novellamente costituita nel progetto di l 
che s'intitola « Riforma delle fanzioni delle 
autorità governative ed amministrativo nello 
provincie » il Senato delibera di sospendere 
ia discussione degli articoli 7 e8 fino all'ap- 
provazione del progetto di legge sopra ac- 
cennato. » 

Il Senato approva quindi — con una mò- 
dificazione proposta dall’Ufficio centralo — il 
Drogetto di legge riguariante la indennità 

i 6quipaggiamento ei sottotenenti di nuova 
nomina nell'esercito permanente. 

Approva anche un ordine del giorno del- 
l'Ufficio centrale, col quale si raccomanda al 
Governo le sorti degli utficiali di complemento. 


Da ultimo viene approvato il disegno di 


legge: « Sistemazione degli ufficiali subalterni | per 


commissari ». 
La Camera d’oggi. 

Svoltesi le interrogazioni degli onorevoli 

ignari, sulla quale interloquiscono pure 
gii onorevoli Imperiali e Farina, e degli ono- 
revoli Farinet, Lochis e Tripepi, si appro- 
vano serza discussione talune leggine. Indi 
sì comincia fla discussione sulla proroga 
delia riduzione del dazio sui g; 

Vi pigliano parto gli on. Socci, Costa An- 
drea, Salandra, Valle A., Prinetti, Bosdari, 
Sciacca della Scala, Calvi, Clementini, il mi 
nistro Branca ed il relatore onorevole Ru- 
dini. Si vota per appello nominale, chiesto 
dall'estrema sinistra sull'ordine dei giorno 
Socci per l'abolizione totule «ei dazio, che 
viene dalla Camera respinto con 208 voti 
contrari, 33 favorevoli ed uno astenuto. 

È” parimento respinto, per alzata e seduta, 
l'ordine del giorno dell'onorevole Sciacca 
della Scala. E' approvata la proposta dell'o- 
norevole Salandra di portara ;l dazio delle 
farine a sette lîre, proposta accettata dal 
Governo e dalla Commissione. 

Vieno pure approvata una proposta del- 
l'onorevole Sonnino che dà facoltà ai Go- 
verno di prorogare, occorrendo, anche sino 
al 15 agosto gli effetti della leggo oggi di- 
scussa. 

Infine, su proposta dell'onorevole Torraca, 
ia Camera delibera aggiornarsi al dodici 
maggio, malgrado le opposizioni dell'onore. 
vole Baccelli Guido. 

Notizie parlamentari. 

L'onorevole Di Sealea ha presentato la se- 
guente interrogazione : 

< Il sottoscritto chiede conoscere dal mi- 
nistro degli esteri se la merco zolfo sia stata 
esclusa da quelle considerate come contrab- 
bando di guerra. » 


‘Analoga interrogazione è stata presentata 


dall'onorevole Carlo Rudini. 
Arrivi e partenze. 


L'onorevole senatore Finali è partito per 


Firenze. 
Bollettino di grazia e giustizia. 
Il Bollettino della grazia e gi 
tiene, fra la altre, le seguenti disposizioni: 


Digny, a nomo dei due comitati dei monu- 


tizia con- 


Appalti pubblici all’estero. 

Il ministero del commercio comunica che, 
secondo quanto ha test riferito la regia le- 
zione in Atene, l'asta par la costruzione 
di duo nuovi moli nel porto di Pireo avrà 
luogo non più;l 22, ma l'8'maggi i 
presso a preferita di Mime Po 

Disordini a Bari. 

Bari, 2î. — In causa la questione del 
sono avvenuti stamani gravi disordini. Ì tu- 
mqltuanti si abbandonarono ad atti di deva 
stazione nell'ufficio di polizia urbana e in 
quello di esattoria fondiaria del municipio. 
. La truppa custodisco îe Banche ed occupa 
i punti principali della città. E 

Pesio 
II suicidio 


del deputato Antonio DI Laurenzana. 
Napoli, 22. — Alleore 12, nel cimitero di 


Poggio Heale, si è suicidato con un colpo | 


di revolver il deputato onorevole Antonio 
Gaetani Di Laurenzana, lasciando scritto che 
fa indotto al suicidio da insopportabili soî- 
ferenze fisiche. 


Questa funebre notizia, sparsasi in un mo- 
mento per la città, ha destato in tutti pro- 
fonda e dolorosa impressione. 

Al conte Luigi di Laurenzana, il fratello 
addolorato dell’estinto; le più sincere condo- 
glianze. 

(Vedi resoconto della Camera). 


ULTIM'ORA 


La cattura d'una fregata americana — 
La battaglia imminente. 

Madrid, 2î. — Un dispaccio ufficiale da 
Manilla dice che il governatore d'Iloilo co- 
munica che la fregata americana Savanac è 
entrata in porto catturata dalla cannoniera 
spagnuola Elcano” 

La fregata americana ha un carico di 1640 
tonnellate di carbone. 

Ti dispaccio aggiungo che la squadra degli 
Stati Uniti non si è ancora presentata di- 
nanzi Manilla ma vi è attesa da un mo- 
mento all'altro e che la squadra spagnola è 
preparata a riceverla. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Le riserve metalliche della Banca d'In- 
ghilterra sensibilmente assottigliatesi nella 
Settimana passata vanno ora. riprendendo 
una parte delle somme che furono dap- 

rima prelevate per far frente ai bisogni 
del mercato © per soddisfare allo richiesto 
di oro dell’estero, e specialmente dell'America. 

Ciò produce buona impressione e rianima 
alquanto gli ambienti finanziari i quali ve- 
dono per tal modo allontanata la eventualità 
di un nuovo rialzo dello sconto a Londra. 


x 

Da Madrid giunge notizia di radicali mi- 
sure finanzinrie che quel Governo avrebbo 
escogitate per sistemare i debiti della Spa- 
gna per la guerra cubana e per metterla sl 
riparo dai forti bisogni di oro che essa ha 
lento di interessi all’estero. 

Quali impressioni saranno per produrre 
siflatti provvedimenti non è facile prevedere 
anche perchè non se ne conoscono con pre- 
cisione i particolari. Sembra però di poter 
in ogni modo supporre fino da adesso che 
| essi influiranno sensibilmente sul cambio n- 

uantochè fra altro, stabiliscono l'aumento 

lella circolazione fiduciaria della Banca di 
Spagna, il qual fatto dovrebbe necessaria 
mente contribuire a deprimere la valuta spa- 


gnuola. 
x 


Le liquidazioni per fine mese saranno, spe- 
cialmente a Parigi, molto laboriose; non 
però difficili specie se le condizioni moneti 
rie non subiranno mutamenti sfavorevoli. 

Telegrammi di Korsa. 
ore 14,15. — Tendenza ferma 
mitati — Rendite francesi soste- 
nute — Italiana 91 85, 91 80 ferma — Turca 
20 82 — Extrieure 34 916 — Russa 94 40. 

Genova, 2î, ore 14 50. — Ben disposti. 
Rendita 4 00 98 61. 4 112 00 10820. Banca 
Italia 757 50. Meridionali 710 50, Mediterra- 
neo 518 50. Raffinerie 365. Cambi calmi. 
Francia chegue 107 50. Londra 27 21. 

‘+. Borsa di Roma. 

Mercato discretamente animato e soste 
nuto sui corsi dell’estero. 

7 4 0;0 fece 98 62 contante e 98 65 fine 
Lo scarto per fine prossimo variò da 12.a 15 
centesimi. 

Il 4 12 0}0 fece 108 35. 

Valori abbastanza attivi e ben tevuti. 
Mulini 140, 139 12 — Banca Romana 146 

Condotte 221 — Meridionali 718 — Gas 
(55, chiude 758 112 — Omnibus 184 — Me- 
tal'orgica 155, tuiti prezzi fatti — Gene- 
rali 69 — Risanamento 32 — Istituto Ita- 
liano 472 — Santo Spirito 442. 


Cambi calmi: 
Francia cheque 107 50. 
Londra 27 19. 
Berlino 182 55. 


PORSA DI PARIGI del 27 aprile. 
Apertara | Chiusura 


Samengo comm. Giuseppe, consigliore della Rend Frano.$ Soana (n Do n 
Corto di cassazione di Roma, è collocato a Ca Ho OP | Jo627| 10640 
riposo, a sua domanda, nei termini dell’ar- atisni d 1 
titolo 1, lettera 4, del testo unico delle leggi | Rendita Tee OI LA 
sulle pensioni civili e militari, dal 1° maggio | Chmbio sopra pa cessione 
1898, © gli è conferito il titolo e grado cno- | Cons sull'Italia ; .| —=| 7 do 
rifico di primo presidente di Corte d’appello. ae rasi rain) | el 10 

Potsolu Luigt consigliere della Corte d'ap- | Rendita turca ( BIOS i 

lo di Cagliari, è collocato a riposo, a sua Î 

omanda, néi termini dell'articolo 1, lottera 4, i 
del testo unico delle loggi sulle pensioni | 


tari, dal 16 
fiato e 


deal di asian di Cono Tappa 


vili e pilo IST, e gli 


"Arangino Salvatore; presidente. del tribu 
nale civile ‘e ponale di Lanusei, è nominato, 
col suo consenso, consigliere della Corte d'ap- 


pello di Cagliari. 


Pannunzio Alessandro, presidente del tri- 
bunalo civilo e ponaie di Ferrara, è nomi- 
nato, col suo consenso, consigliere dalla Corte 


d'appello di Lucca. 


io cnmrstico di pri 


Roma, 8 Marzo 1898. 


Ho sempre pre: 
PAcqua di Uliveto. 
Prof. Occuma. 


Per richieste: Termo di Uliveto (Pisa). 


itto con molta fiducia 


BONAVENTURA SBVERINI gerente responsabile 
Stab. Carlo Marianie(C.,_ Vic. 


Tnconira da per tutto grande favore 


il piano nuovissimo adottato per l'estra-| 
zione dei premi della 


nt ce Gratis la 
descrizione di detto piano dell'estrazione, 


e il programma dettagliato. © 


Un biglietto intero del costo di Lire 
‘Cinque concorre con una probabilità 
contro 99 al un premio che può es- 
sere anche di 


LIRE 200000 


‘© nella peggiore ipotesi non può essere 
[mai inferioro a lire CentoventicInque. 

I premi per Due Milioni di Lire sono 
tutti în contanti © esenti da ogni tassa- 
Legge 1° Luglio 1897 N. 251 Decreto 27 
Luglio 1897. 


Fate acquisto di biglietti fin che siete 
in tempo. 


‘Prezzo del bigliettò intero Lire CI 
> del quinto del biglietto NA LMRA. 
X biglietti sono in vendita: 
In Torino presso il Comitato Esecutivo del: 
l'Esposizione (Sezione Lotteria). 
ln Genova presso la Banca Frat 
reto di Francesco, via Carlo Feli 
In Roma presso M. Mozzi, Piazza S. 
di faccia alla posta - Banco 
Nazionale, 25 - L. Cort 
Spagna n. SS - Giornale < I} Buon Consiglie- 
re» tia della Vite, 41 - Ufficio del « Bollet- 
tino delle Finanze, Ferrovie Industrie» via 
Sant'Andrea delle Fratte, 12, e 
tutti gli Uffici Postali autori 
nistero delle Poste e dei Telegrati. 
In tutte le altre Città presso ì principali 
Banchieri e Cambio Valute. 


Ad richiesta Inferiore a 
eigen unire l'importo delle «pese Pe 
î 


UNDICI IMPORTANTI VENITE 


Pasta pubblica 
dei 
Mobili di lusso ed oggetti d'arte 
antichi e moderni 
appartenenti al reverendo Monsignore 
ARTURO DE-BESSA già Rettore della 
chiesa di Sant'Antonino de’ Portoghesi ; al 
nà Doctor SPURWAY ed in parti 
all'eredità del prof. cav. FRANCESCO 
PODESTI. 
avranno luogo in Roma nella 
Casa-‘di vendite Gorvisieri 
in Via Due Macelli N. 86 
nei giorni di Mercoledì 27 Aprile a Sa- 
bato 7 Maggio 189S, alle ore 15 (3 pom). 


Mobili dorati e dî noce; Quadri antichi e 
moderni fra i quali 12 pregevoli del profes- 
sor Podesti ed altri del Villegas, Salinas, 
Gioia, Marchetti, Millet, Mufior, dall'Oca 
Bianca, Ricci, ecc, Bronzi, Porcellane; Ter 
raglie, Maioliche, Miniature, Sopramobili, T: 
peti orientali, Arazzi tessuti, T'ende, Letti 
altre suppelleti 

ESPOSI 
Martedì 25 Aprile 130 


al Mi 


ZIONE 

ore 10 alle 13 (6 posa) 
Giorno per giorno gli oggetti che vanno 

messi in vendita saranno esposti dalle ore 

alle 


E° un preparato speci. 
dicato per ridonare 


Jità della prima siovinezza.i 
Questa impareggiabile. com- | 
‘capelli mon è una ! 


Fintura, 
profumo che 
Î biancheria nè la pell 
‘si adopera colla massi 
cilità © speditezza. Fasa, 


Una sola bottiglia basla per conseguirne rin ef | 
setto sorprendente. > > 
SEZ 


“e 


Costa L 4 ia Bottiglia 
Aggiungere cent. SO per la spedizi 
rara 
Sì spedicono 3 botilio per L.8 € 3 bott per L.1t 
Franck di porto. 
"vovazi de tatti A Farmacie, Profumienie Dre. | 
 ebie = Deposito generato A. Migone e ©! 
Fia Torino, 12 — Milano. ia 
"A Raina presso Frateti Finoechi, Corso Vitoria 
| a mia © Ple, de, 
epmnnelo; Geri ii ei palpa di specialità 
Gulch Pola a Lorene o È Protenteria Lai 
Fanta e Lt ia de Nudery Via Goito e Via 
DR co Si ga, via Tritone di 
| 


IPERVITALE” 


(Vedi avviso in quarta 
jfi Malattie di chi 
DE Rgili consci mE 28 Via dipinta 
1. BIN Ocngulti ono 9 e 3a Via iPivre: 
Pane integrale di'Granò 
Sistema antispire )— 
Nutrizione ssnissima, abbondante a buon mereato 
pane comune a 30 cent.al chi. 
pane di lusso (parigini) a 45 » » 
panini uso Vienna a so » » 
Fante me ERA 
Dili dtemento di Vil Misgnett 


‘autorizzati 
Spacci da esso autori: DI 


midi Maria © Via È Lessa, 
HAL Albo ll Nepal 1. 00007 
sim tro - Via Sicilia, n, DE 
Moccioli M, 6 C. - Via Lazio, n. 25 e 2î. 
G, Angelo, Quartiere Tiburtido, Via dei 
paio doniziio Pastaspeli le Se 


la quantità e l'ora. 


| 
i 
| 
| 
i 


EE 


delle: 


inserzioni 


Dirigersi all’Amministrazione del }Y_ANFULLA - Piazza S. Olaudio, n. 96 — Roma DE - 


FANFULLA 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 
In verza pagina Per ogni linea o spazio di linea 
In quarta pagina » » 


Per avvisi replicati sconto a convenirsi. 


——————____—____+___———————_——————__———————_—_——++———-_—-----.-_-_—_—-—_+__-_-_-t---.m 


CURA. PRIMAVERILE 


stagione di primavera è l'epoca propizia per lo sviluppo e la conservazione dei capelli 
barba, e la migliore preparazione a questo scopo è 


: CHININA-MIGONE 
= PROFUMATA 0 INODORA 
Guardatevi dalle contraffazioni od imitazioni che se non sono deanose non arrecano certamente alcun sollievo. 


Si vende tanto profumata che inodora da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno a L. 1,50 e 2 il fla- 


2 La 
€ della 


cone ed in bottiglie grandi a L. 5 e 8,50 la bottiglia. 


Dott. A. WALTER e C. 
—{& maRoni = 


Concimi chimici - Zolfo ventilato sem- 
plice e ramato - Zolfo raffinato ventilato 
finissimo - Solfato di rame. 


La terra coltivabile e la sua concimazione chimica 
del dott. 4. WALTER 
Si vende presso l'Autore al prezzo di Lire Due 


Deposito generale da A. TIIGONE e C., Via Torino, 12, Milano. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. SO) 


Non più malattie 


IPERBIOTINA 
MALESCI 


Metodo Brown-Sequard 
Si vendono nelle primarie Farmacie. 
A richiesta Consulti Opuscoli Stabilimento c 
Dott. MALESCI, Firenze. 


——_——_—_r———meom— 
Ù 
Ta erre Chi i geri i ta licia lente VOLETE LA SALUTE?? 
lente da atonia semplicedello stomaco, 
Ji individui nevre- 
10 anche trovato 


di) 


vant 


DERMOL |(esta a arronO 


L. 0.80 


Neerologio, ringraziamenti ecc. ogni parola 10 centesimi. 


corris] 


forme assai frequenti ni 
patici e neurastenici. L' 
utile negli stati di debolezza generale che 
complirano la nevrosi isterica. 


rante, stomatico, toni 
l'appetito, facilita la 


PUBBLICITÀ” STRAORDINARIA SEMIGRATOITA IN QUARTA PAGINA 


Per i locali da affittarsi, compte-vendite, offerta e ricerca di lezion 
» L. 0.30 | 0 d'impioghi reclame di esercizi © d'industrie, e corrispondenze private 
centesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviare annunzi e cor. 
rispondenze da inserirsi in quarta pagina unendo il relativo importo 


Prof. ENRICO MORSELLI 
della R. Università di TORINO. 


iosi risultamenti. 


Dott. A. NE-GIOVANNI 
Prof. di Patologia alla R. Univers. di PADOVA. 


Il Ferro-China-Bialeri è di effetto corrobo- 
co, risostituente, eccita 
digestione e procura 
una pronta assimilazione e nutrizione au- 
mentando i globuli rossi nel sangue. Onde 
io eredo abbia raggiunto lo seopo di conci- 
liare l'utile terapeutico col piacevole. 


Avendo în parecchie occasioni sommini- 
strato aimiei infermi il Ferro-China-Bisleri, 
‘posso assicurare d'aver sempre conseguito 


poichè in 
Stinguere 
turali dal 

Sulle c: 


Prof. AUXILIA Cav. GEROLAMO 


"Re d' Italie 


Med. Onor. della R. Casa di S. M. Umberto 1 


ASMATICI 
volete calmare all'is 
i vostri soffocanti 
Volete proprio 
guarire radicalmente © 
presto? Inviate semplice 
iglietto visita alla pre- 
miata Farmacia Colom- 


SADONO diana NOVITÀ 


Campione Gratis 


Catechismo popolare per l'uso dei concimi chimiei. gratis 


Sciroppo Cappuccino 


grande depurativo del sangue. Nell'inverno ha 
dominato l'i 


fiuenza, il reumatismo, la bronchite, 


Îa polmonite, l’apopiessia, ed altre malattie 
pendenti dal sangue. In questa primavera è ne 


cessario di depurare il sangue collo 


“Cappuccino, composto dai Cappuccini (via Veneto) 
in base alla Salz. Parl. 4,10 ed altri vegetali 6,10. 
Costa in Roma la Bottiglia L. 3,25. Fuori di 
Roma jn Pacco Post. Bottizli 

Unico deposito Roma. — 


contraffazioni. 


MALATTIE NERVOSE 


bo,.in Rapallo Ligure, 
che gratis spedisce 

struzione per la guari. 
gione di ogni asma, e di 


POLLUZIONI è 


LA 
SONNAMBULA 
Carlotta Bertolini 


dà tutti i giorni, consulti 
per malattie; nella sua caso 

fia della Croce Bianca N. 58) 
int. 4— Per altre città, unaly, 
ciocca di capelli e 5 lire elti 
francobollo per lettera rac- 
comandata. 


SCIROPPO «SUCCO PINO MARITTIMO 


* A LAGASSE farmacista a Bordeam + 


T'anico preparatocol Succo di Pino 

estratto per injezione daitrenchi freschi. 

Guarisce i catarri, la tosse, grippo, bron- 

‘chit, dolori di gola e raucedina. 

Parigi —S, rue Vivienne — Parigi 
E PRESSO TUTTE LE FARMACIE 


7 F. BISLERI & C. 


LE VERE 


PILLOLE | 
PURGATIVE | 
DI A. COOPER | 


DEPOSITO IN ROMA 
G. ELLI, Via Celsa n 405 


artificiale 
sione alld 
rano già 
alla Cami 


NON CONTENGONO MINERALI. 
RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE. 
ADOPERATE CON VANTAGGIO. 


| MITI MA EFFICACI. 


La Tosse nell'Infiuenz 


la Lichenina Lombardi è il rimedio per eccellenza che toglie imme- 
diatamente la tosse e guarisce il catarro con assai pronto sollievo degli 
infermi (Prof. Buonomo), riuscendo meravigliosa per i prodigiosi 
suoi effetti contro la tosse ostinata (Prof. Romaglia). E' superiore a 
tutti gli altri rimedii in pastiglie, pillole, sciroppi. ecc. perchè riesce effi- 
cacissima contro la tosse ostinata anche ribelle sol altri imtoni: 
Prof. Cardarelli. Di, 7 però che, a causs del suo grande cre- 
( > Ricordatevi 357° : 


ficata 0 stupidamente imitata da immorali farmacisti e dro 
doratamente le dànno il loro nome. Solo la Lichenina Lomi 
imedio contro la tosse, catarro, bronchite, influenza © qualsiasi malattia 
bronco-pulmonare (Prof. Semmola). Il farmacista o dr 
Lichenine senza il nome del Lombardi o ve la presenta falsificata v'inganna; 
perchè solo la Lichenina Lombardi vere tiene quaranta anni di miraco: 
losa esperienza, colla guarigione d’innumerevoli ammalati, © col plauso di 
tutti gli scienziati, che l’adoperarono anche per proprio uso (Prof. Tom- 


DI STOMACO — IMPOTENZA ogni affanno. PER PIÙ DI 40 ANNL 
PREPARATE BABARE ALLE IMITAZIO! gioname 
lat OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA desmoczat 
or, sui È possono 
Avvisi Economici ERRATE ig 
i frutti 
Res. Jalap. 06, Aloes. doc. 08, Res Seammon. 08, Pulv. Seguita 
Labor, Sequadiano del Do. MORETTI — Via Torno 21, MILANO Rher. 08, Pulv. Zingib. 08, Pulv. Cinnam. Co. 08, Ext. Coloc. Co. 08, Saponis 015 Rod 5 5 
. Ohiedere gli Opuscoli Ext. Hyoxyam, 008, Polv. Ipecac. 004, Ol. Carm. 04, OI. Caryoph 004. | sis 
ai o nanti © 
= 1 Prezzo L. f e L. @ la scatola la saper 
Orario delle Ferrovie PIESEO Pe 
H. ROBERTS «& Co. scalo | 
= na per È i x z Juse q 
Partenza da Koma per le linee di CENTESIM Farmacia della Legazione Britannica Sei 
8.35] 19.30) 11] — la parola 7 pa 
cel 17, Via Tornabuoni, FIRENZE izhal 
= |PRFPPI e 36-27, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA contro 
= - stante chi 
, = SES = passaggi 
2° -=|2| Us PRIMARIA 1 fonte 
| Fiumicino. = = chiusi di 
; CASA TEDESCA | “cilmente 
tit loerca Rappresentante per unjffi DE i Ho citi 
3310 nuovissimo | PARIGI 6. Boul d des C: A 6 PARIG | Camers 
AnconaFolio : = |ARTICOLO — 6, Boulevard des Capucines, 6 — IGI | di ciò ch 
Castellam. A. Averzano-Tivoli Si di È nelle Pug 
ci Z a cui si 
= CANCELLERIA J. LOUVET e FIGLI che non 
SZ = {che in Germanis ha incon e tando a 
Fiumicino... x — |trato il massimo favore. Cor- Biancheria da tavola tessuta a mano - Fazzoletti stala cor 
SERE ra tedesco, fran-|ll Biancheria da casa, Biancheria d’uso, Tende, Coperte aa 
Offerte sotto F. G. N. 879] crasso buona fe 
= la Rodolfo Mosse, Fran- rolta. | 
= Er CORREDI sce 
= \—_________ z E Sd ; 
= Peravvisi ripetuti più volte|fl da 1,500, 2,000, 3,000, 5,000, 6,000, 10,000 franchi e più | conforme 
I treni segnati con asterisco sono direttissimi. Amministrazione del Fan-| ll rebbero 
eilino china atom Spei'o nerina no reno gctmanzio folla fa grandi facilitazioni O. BOYER, Direttore Commerciale | Senio 
allo $ 57 di ognf sabato. ‘A Negozianti ed Industriali. I 
_— = === —=: = — errore 
CREO # fm secondo un discorso tenuto a Monaco | Mento di memoria, ecc. Costa L. 18 in Italia (4 fl. Rig. e 60 gr. strie popolarit 
stizzosa perchè si dallo specialista Dr. Muller « è una ma- | © Sî Spedisce in tutto il mondo per Fr. 20 anticipati all’unica fabbrica Lom- Ài soci] 
compagna a catarro | Jj lattia speciale del nostro tempo con sin- | b®rdi e Contardi, Napoli. rimprovel 
bronchialeo faringeo. À tomi psichici e fisici: stanchezza, facile Efgj © tubercolosi polmonare si cura oggi facilmente con 1 essi alm 
irritabilità, attacchi di spleen, cambiamento d'opinione per ogni piccola inalazioni di Essenza di menta purissima e l’uso della el prat 
causa, senso d'angoscia. Talora si ha una specie d’incubo, oppure timore di Lichenina al creosoto ed essenza di menta. In pala 
probabili mali, od agorafobia. Gli ammalati si pascono d'illusioni, si la- I breve tempo scompariscono i bacilli dall’espettorato. FRE 
iano di debolezza nella memoria per distrazione, pensano al suicidio sof- | cossa la tosse e la febbre, aumenta il peso del corpo. Nessunalter cus & 
irono di battiti al cuore 0 arresti nel polso, con rapido arrossimento oim- | tanto sollecita, facile e senza inconvenienti. Îl metido Sai 
pallidimento del volto 0 con svenimenti. Soffrono dolori di testa, dolori alla | richiesta. — Attestato: 
‘che, a : fossetta del cuore, costipazione, abbondanti sudori, albuminaria o glicosuria | prontamente 6 fi. del 
in Italia ed all’estero viene falsi- | transitoria. Il principio della malattia è cronico e inosservabile, talora però 
- | se ne attribuisce la causa a qualche forte emozione... Verosimilmente la 
il | causa sta nella mancanza di ferro nel sangue perchè l'uomo sano ne ha 
11 0/0, il neurastenico 6 0/0 quanto un'anemica za». Questa giusta 
hiere che vi offre | opinione di uno specialista spiega la grande efficacia delia cura fatta col 
Rigeneratore ed i Granuli di stricnina precisi Lombardi e Contardi. E' l'u- 
nico modo di far penetrare il forro nel sangue, assieme al manganese ed cerbati, 
al fosforo di cui è costituito il Rigeueratore. Dopo pochi giorni di cura clas 
l'organismo si sente rinato a vita novella, acquistando forza, salute e co- tra, pei 
scionza di benessero. La cura completa (4 Rig: 60 gr. strien) costa L. 15 bero vitti 
in Italia e si 5 


masi) per attestare che la scienza non può avere rimedio migliore. Costa 
L. 2 il fiaccon e si spedisce in.tutto-il mondo per L. 2,50 anticipate all’u- 
nica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli (Via Roma 28). 

infezioni veneree. Per fare una 


Purificate: il San 
gue buona cura depurativa non vi 


affidate al segretumo degl'impostori © dei ciarlatani, ma seguite sempre i 
dettami delia scienza Gli antichi ussrono con vantaggio la- Salsapariglia 
ed i legni indiani: gli scienziati moderni vi uniscono il ioduro di potassio 
senza inconvenienti e con effetti meravigliosi. Usate perciò la Smilacina 
Lombardi e Contardi a base di Salsapariglia © legni indiani, unendovi il io- 
duro. — Attestato: Lauria S. 7 marzo 1888. Nello scorso anno foci uso della 
loro Smilacina e ne ebbi buon risultato; ora voglio ripetere la cura com- 
pleta col ioduro. Raccomando a tutti i vostri prodotti e molto ne smer- 
ciano i farmacisti di qui, perchè ne hanno veduto l’effetto come l'ho veduto 
fo nella Smilacina... Con stima ecc. A, P. — Costa L. 5 e per posta L. 5,75 
tre fi. L. 15 in tutto il Regno. La cura completa di tre Smilacina e 100 
soluz, tit. ioduro di potassio puriss. in fl. gocce. costa L. 21 in tutta Il 

© si spedisce in tutto il mondo per Fr.%5 anticipati all’unica. fabbrica 
Lombardi e Contardi, Napoli. 


ed avrete pnarito l'organismo 
dalla sitio, ALe noe 


pedisce in tutto il mondo per Fr. 20 anticipati all’unica fab- 
brica Lombardi e Contardi, Napoli. 8; 7) Ù 


Il diabete finalmente ha trovato la sua cura scientifica indiscutibile. 


Mangiando cibo misto si ottiene Ia scomparsa dello zuc- 
saluto. Diffusa memoria gratis, 


chero e la ripresa dello forze, riacquistando ln perfetta 
‘s chiedendola con cartolina doppia. Attestato: 
Castelfiorentino, 25 gennaio 1897. Ultimata la cura con le vostre rinomate 
Pillole Vigier e Rigeneratore posso assicurarvi che fatta l’analisi delle urine 
di mia moglie ammalata di diabete non si trovò traccia di zucchero. Vi rin- 
fgrazio anche a nome di mia moglie della riportata guarigione. l'ommaso 
Viti. — E' quindi la migliore cura del diabete e sono innumerevoli le 
rigioni ottenute, mentre fin'oggi talo malattia era ritenuta inguaribile=Il 
beneficio dell'ammalato è immenso perchè mangia cibo misto, e riprende 
subito le forze. La cura completa con una scatola PiMlole litinate Vigier 
e 2 fl. Rigeneratore costa L. 19 in tutta Italia e sì spedisce în tutto il 
mondo per Fr. 15 anticipati all'unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli. 


+ ni]ità Perduta o affiacchita (impotenza) si riacquista comple: 
tà tamente anche all’età di circa 70 anni mercè l’uso del 
Rigeneratore © Grani stricnina precisi Lom- 

bardi e Contardi. Attestati bellissimi. E° l’unica cura veramente efticace 
ricostituire l'organismo © vivificare il sistema nervoso, senza timore di al- 
cun danno, Riesco insuperabile nella neurastenia, paralisi, indeboli- 


dar 2,50, 5; 
anticipati all'umica fall ni e 


Dolori-Colta-Reuni «=== = 


nefficaci o dannosi. Solo il Balsamo Lombardi a baco ma erano e 
dolo ammoniacale (40 010) ha dato sempre effetti meravigliosi. toglientio > la seguen 
dolore do) he a] iperavigliosi togliendo il og 
= cia 0 incantevole di artrito L'atto] 
8 Dicembre 1897. Qui cose N ecc. — Attestato: Barietto, fluenzata 
di nle di LS ago Mpiegato mi onoro far tenere alle SS. LL. un va: partiti na 
glia postale di I È affinché abbiano la bontà spedirmi si vii eat pre Triezza 
torio Ferri Cettina del Loro miracoloso Balsamo Lombardi. "\ Fispettive 
ppt ta e conce ce fi clio fera i ri 
mondo per L. 5 antic. all'unica fabbr. Lombardi Soa e o Cino 1 
16-18, A. Manzoni e G. eco. ht 
im via le; 
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@1i anioni e le inserzioni sul Fuefulle si ri 
eevono in Roma esclusivamente presso l'Ammi- 
nistrazione del giornale, Pisma 8. Clandio, n. $6. 

a Milano preso E. E. Oblieght, Galleria Vitt. Emanuela, 

a Torino presso Carlo Minetto, Via S. Teresa; 7. 

2 Genova presso | fratelli Casareto di Francesco. 


per la Sicilia erctusivamento ° 
La Sicilia dai sig. Guarmiori 0 Mat- 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Piazza S. Claudio, n.06 


ROMA, 28 Aprile 1898. 


I disordini di Faenza e di Bari 


Ieri alla Camera e al Senato si è pai 
lato dei disordini di Faenza: di quelli 
«di Bari non si è avuto il tempo di di 
scorrere, e in ognì caso le dicl joni 
che si sarebbero potute fare non avreb- 
bero di molto rischfarato la situazione, 
poichè in questi fatti è difficile di di 
Stinguere subito le cause, dirò così, na- 
turali dalle artificiali 

Sulle cause che si potrebbero chiamar 
naturali, disgraziatamente, poco c’è da 
fare e della loro responsabilità sarebbe 
ingiustizia far carico ad alcuno. 

Ma ci sono anche le cause artificiali? 
Nou sempre è vero, ma spesso. 

Talora potrebbe funzionare da causa 
artificiale del malcontento una discus- 
sione alla Camera. Certo a Faenza e- 
rano già cominciati i disordini quando 
alla Camera si giudicava fuori di pro- 
posito la revisione della tassa dei fab- 
bricati perchò bisognava provvedere a- 
vanti alle classi più bisognose. 

RO RNA pos 
sono aver esercitato aleun effetto i ra- 
gionamenti socialistoidi di alcuni deputati 
domoerstici. 

Ma se non ora, molte di quelle parole 
possono diventare più tardi seme di ran- 
cori sociali che porteranno a suo tempo 
i frutti. 

Seguitate per dieci anni a dire, a seri- 
vere, a stampare che la borghesia rap- 
presenta l'egoismo dei fortunati che non 
cura se non i propri interessi e vedrete 
quanti cervelli saranno abbastanza solidi 
da saper criticare quest’affermazione, e 
vedere che essa è una generalizzazione 
ingiusta di qualche fatto che trova ri- 
scontro frequente in tutto le classi, non 
escluso quelle che più severamente ne 
rimproverano la borghesia. 

Ora sono diverse decine di anni che 
certe accuse si ripetono insistentemente 
contro la cosiddetta borghesia, nono- 
stante che la borghesia sia piuttosto un 
passaggio dalle mille porte aperte per 
entrarvi e per uscirne che una casta 
chiusa, di cui l'egoismo si capirebbe fa- 
cilmente. 

Ho citato una recente discussione alla 

erdî non per attribuirle nessuna colpa 

di ciò che è successo in Romagna e 

Puglie, ma per avvertire il pericolo 

ni si va incontro, da parte di coloro 

che non sono socialisti schietti, segui- 

tando a recitare una requisitoria che è 
stata confutata diecimila volte. 

Additare delle false responsabilità dei 
mali sociali, significa, anche in perfetta 
buona fede, aizzar gli animi alla ri- 
volta. 

Ma se questa è tattica perfettamente 
conforme agli scopi di coloro che vor- 

bero rovesciare la società attuale ; per 
quelli che invece parlano a nome degli 
interessi generali di questa medesima 
società, non può essere che un grave 
errore o una non encomiabile ricerca di 


essi una 
nel praticarla. Gli altri, se non sleali, 
sono certo imprudenti e ingiusti. 


Nonè la borghesia che rende più dif- } 
ficili le condizioni della vita, sono le con- i 


dizioni della vita che influiscono sul di- 
sagio, che non si verifica soltanto nelle 
classi popolari. 

Bisogna distruggere questi pregiudizi 
di una pseudo-scienza e di una pseudo- 
filantropia, per restituire la pace e il co- 
raggio nelle avversità agli animi e: 
cerbati, e persuadere tutti che nessuna 
classe ha interesse a deprimerne un’al- 
tra, perchè di questa depressione sareb- 
bero vittime tutte egualmente. 

Ma i pregiudizi sono difficili a sradi- 
care, massime quando sono ancora 
nuovi. 


Quidam. 


- 
Parlamenti esteri 


Alla Camera austriaca. 
Vienna, 28, — L'ordinedel giorno por! 
Discussione sulle mozioni relative ail’aboli- 

zione delle ordinanze sulle lingue. 

Tl presidente del Consiglio, conte Thun, fa 
la seguente dichiarazione: —_ È 

L'attuale situazione è in prima linea in- 
fluenzata dalle questioni di nazionalità. I 
partiti nazionali annettono la maggiore im- 
portanza a che sia data soddisfazione allo 
rispettive tendenze nazionali; mentre che il 
Governo considera la soddisfazione delle a- 
spirazioni delle varie nazionalità soltanto 
come una parte del suo còmpito. _ 

Il Governo mantiene il principio che la 
questione delle lingue debba essere risolta 
in via legislativa; esso considera l’ultima or- 
dinanza sulle lingue del Ministero Gautsch 


soltanto come provvisoria; l'elezione della 
Commissione incaricata di riferire sulla que- 
stione delle lingue darà occasione di risol- 
vere la materia ed il Governo parteciperà 
colla maggior ra ai lavori della Com- 
missione stessa. È' nel seno di questa Com- 
missione che deve essere fatto l'accordo sui 
principî a cui deve informarsi la legge sulle 

tenendo anche conto degl'interessi 
della minoranza. L'ordinanza sulle lingue 
potrà essere abolita di rautuo accordo, non 
appena la Commissione abbia fissato i prin- 
cipì d leggo in proposito. 

1l presidente del Consiglio conchiude rile- 
vando come tutti i paesì sieno in progresso, 
mentre l'Austria si trova în uno statodi ri- 
stagno, perché tutto le suo forzo sono para- 
lizzate dalla lotta fra lo varie nazionalità. 

Rialziamoci dunque, conclude il conte Thun 
e l'avvenire ci compenserà. (Applausì). 

Funke, della Sinistra tedesca, propone di 
togliere la seduta, stante l'importanza delle 
dichiarazioni del presidente del Consiglio, di 
fronte alle quali i partiti stabiliranno la linea 
di condotta da seguire. 

La proposta Funko viene approvata all’u- 
nanimità © la seduta è tolta. 

Al Reicnstag. 

Berlino, 27. — Si discute il bilancio sup- 
Nietivo, che comprande, fragli altri un cre- 

lito per l'occupazione della provincia chi- 
nese di Kian-Tschau. 

ll segretario di Stato, Posadowski, rispon- 
dendo ‘al socialista Liebknecht, dice che i 
socialisti calpestano ogui sentimento patriot- 
tico e che i partiti borghesi non devono di- 
menticare che il partito socialista è e rimarrà 
un partito rivoluzionario. 

Il segretario di Stato per gli affari esteri, 
de Bulow, dice che il Governo inglese di 
chiarò spontaneamente che, occupando Wei 
hai-Wei, esso non intendo ledere gli înte- 
ressi economici © politici della Germania. 

Quanto ad un preteso spartimento dell'Im- 
pero Cinese il ministro dico di non credervi. 

A Kian-Tschau, egli dice, noi acquistammo 
una posizione strategica e politica che ci ga- 
rantisce una parte sicura nello sviluppo del- 
l'Asia orientale. Da quel punto possiamo a- 
spettare tranquillamente lo svolgimento ul- 
teriore delle cose. 

La politica tedosca seguirà nell'Asia o 
rientale, come dappertutto, tranquillamente 
e pacificamente la sua via. In nessun luogo 
noi assumeremo la parte di disturbatori della 
quiete, ma neppure quella di Cenerentola. 

See = 


f IGRNO PER forno 


Feste di maggio. 

A Milano, durante le feste di maggio vi sarà 
una passeggiata storico-ciclistica 

Si comporrà di cirea 150 persone e relative 
macchine ; ammessi anche i tricicli a motore, e- 
sclusi assolutamente i « tandems ». 

Il corteo procederà così 

1.a squadra: — 2 battistrada municipali a ca- 
vallo — Corpo di banda musicale a piedi — v 
letti, 10 biciclette — postiglioni, 9 biciclette 
araldi, 7 — alabardi — porta-stendardo, 1 
— cavalieri della rosa, 13 — della viola, 13 — 
del garofano, 13 — falconieri, 6 — buffo, 1 — 
guardie, 4 — 1 triciclo a vapore decorato e raf- 
figuzante la fortuna — paggi, 4 — amazzoni, 9. 

squadra: — 2 guardie municipali a cavallo 

— battistrada, 2 biciclette — trombettieri, 6 bi- 
ciclette — amorini 6 — 1 vettura automobile 
trasformata in carro trionfale della primavera — 
ancora 6 amorini — 4 dame su tricieli automo- 
bili — 12 ciclisti in costume di dodici porte di 
Milano — gentiluomini, 9 — 6 0 più vetture at- 
tomobili decorate — squadre ginnastiche in co- 
stume sociale, a piedi con fanfara e vessillo pro- 
pri — ciclisti borghesi — vetture private ad- 
dobbate 


Gli < Animali senza occhi ». 

il tema d'una conferenza tenuta in Milano 
celo Andres. 

ciò gol dire che sono 


cune pochi 

Deere brevemente la « Talpa cosca » e le 
sue abitudini, mettendo in rilievo la relazione 
che passa fra la cecità sua ela vita che conduce. 
Di poi discorse delle « Amfisbene », « Tiflopide», 
« Cecilide », cho sono, come le Talpe, terricoli ; 
Îel € Proteò » ed altre forme che vivono nelle 
‘acque delle caverne ; dei pesti che si trovano nei 
profondi abissi del mare. 

Tutti ciechi e tutti rivelanti Ja predetta rela- 
ione fra la cecità e l’ambiente. 

Rilevando che tutte queste specie orbe, mal- 
grado la loro cecità, possiedono occhi, che sono 
incompleti però, passò ad indagare quale ne fosse 
la ragion d'essere. Avendo escluso con parecchi 
argomenti che questa possa risiedere in una 
ventuale facoltà di percepire almeno la luce, se 
non ogni dettaglio del mondo circostante, con- 
cluse che la ragion d'essere doveva risiedere sem- 
plicemente nel fatto che questi occhi inompleti, 
Pristenti nelle specie orbe, sono stati ereditati 
dalle specie veggenti allini progenitrici 

Giò secondo la teoria dell'evoluzione. In base 
alla quale il conferenziere continuò, descrivendo 
‘quale presumibilmente potè essere. il processo, 
mediante cui si compì la chiusura dell’apertura 
oculare e la riduzione del bulbo. 

È che cioè la prima fu determinata dalla ne- 
cessità di proteggere l'occhio da eventuali lesioni; 
Îa seconda fu causata dalla conseguente mancata 
funzione per mancato stimolo. x 

Coneluse dicendo che presso questi animali 
‘ciechi, la cecità non è l’ultimo fenomeno di de- 
Ciazione del tipo normale che essi presentano 
che ve ne sono anzi parecchi altri. E che sic- 
‘come questi sono evidentemente utili, così può 
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dirsi che in natura anche 18) cecità non è un 
male. %; 


Vasco di Gama. x 

Mentre în Portogallo sono’ haminenti ‘le. teste 
per il 4° centenario di Vaseodî Gama, la Sqcî 
geografica francese ha tenuto lina tornata solenta 
per quel centenario, Il signorarico Cordier ba 
delineato un quadro molto inf te e molto 
documentato, dello stato “vol%ico dell'Europa e 
dell'Asia, prima e dopo 
Gama; il signor Emilio Vedel, luogotenente di 
vascello, ‘ha raccontato il viaggio di Vasco di 
Gama ; el marchese di La Mazelière ha fatto una 
descrizione dell'India al tempo del gran navi- 
gatore. 


* 

Come fu scoperto il fonografo 

Verso il 1877, Edison e ì suoi scolari erano al 
verde. Per riempire un po’ la cassa, uno di que- 
sti, Edoardo Johnson, pensò di tenere delle con- 
ferenze intorno alle nuove scoperte. In quel tera 
Edison disse wa giorno al Johasoa, mostrandogii 
il diaframma di ua telefono, a cui lavorava: « Se 
a questo diaframma fosse fissato un ago, potrebbe 
segnare in qualche sostanza sensibile tutte le vi- 
brazioni; e forse anche, ripassando sopra ai segni 
far ripetere al diaframma le vibrazioni già fatte ». 
Il Johuson ascoltà le spiegazioni del maestro, ne 
discusse le idee; e ad una delle prime conferenze, 
che tenne a Buffalo, ne parlò in pubblico. Il 
giorno seguente, un giornale del luogo portava la 
relazione della conferenza, con questo titolo: 
< L'ultima scoperta di Edison — La macchina 
parlante — La meraviglia del nostro tempo 

Leggendo quelle parole Johnson comprese l’im- 
portanza dell'invenzione. Rinunziando a tenere 
altre conferenze, corse dal maestro. — « Così 
presto di ritorno? » — « Eccone il motivo — e 
mostrava l’articolo di giornale. — Questa è la 
fortuna. Guardi. » — E consegnava il giornale 
a Edison, che non comprendeva ancora nulla. — 
Non vede che cosa sta seritto quit Il nuovo tro- 
vato è la macchina parlante! E dire che nessuno 
di noi due ci aveva pensato! » — Ci pensarono 
allora, e lavorarono e perfezionarono il fonograîo, 
che riempi la cassa assai meglio delle co 
renze. 

Edison si rifuta assolutamente di far registrare 
la propria voce da un fonografo. « Mi darebbe 
un fastidio da non dirsi, se trovassi scritto su 
tutti i fonograîi: Gettando una moneta da cinque 
si ode da voce di Edison. No, no, non è roba per 
me ». E ha rifiutato duemila lire sterline offer 
tegli per parlare cinque minuti in un apparato 

* 

11 cataplasma elettrico. 

L'ha trovato Edison 

Il cataplasma elettrico consiste in una serie di 
fili di resistenza, attorcigliati nell’amianto 
volti da un sacchetto di stoffa, in modo da for- 
mare uno dei soliti cataplasmi piatti. Le estre- 
mità di que resistenza sono 

d un co , uno dei soliti 
, che si fissa su di una lampada 
enza, © così il cataplasma applicato 
alla parte malata di 

Questo catapiasi 

varie esperienze, un grande successo nella cura 


corpo subisce la corrente. 
potentissimo ha ottenuto, în 


del raffreddore generale ed intenso, nei crampi, 
nelle nerralgie, nelle preumoniti, 
nelle bronchiti, nel « cronp », nelle coliche e nei 
perturbamenti della circolazione del sangue. il 
cataplasma, chiamato da Edison «eleetrotherm », 
ha una superiorità anche sui cataplasmi di can- 
taride, potendosi calcolare e regolare a volontà 
di grado di calore necessario ed avendo una più 
lupga resistenza 


nei reumatismi 


* 

I vegetariani berlinesi. 

La Lega centrale dei vegetariani berlinesi a- 
vera organizzato per domenica nna esposizione 
d'un genere originale, che è pienamente riuscita, 
non senza scandalizzare i visitatori. Si trattava 
delta presentazione di fanciulli unicamente nu- 
triti di vegetali. Sì calcolava su una trentina di 
< piccoli vegetariani », invece le mamme con 
marmocchi nutriti di legumi si sono presentate 
in così gran numero, e i loro prodotti parevano 
talmente atti a fare a profitto dell'Opera una ef- 
ficace « réelame », che il comitato si è affrettati 
a aumentare l'esposizione di nuovi posti. Più d 
sessanta fanciulli, d’ambo i sessi, sono stati col. 
locati sugli appositi stalli. In mezzo alla sala, 
su una lunga tavola, fiori e frutta. Agli « espo- 
sti » era stato promesso che quanto sulla tavola 
si trovava sarebbe stato loro distribuito ; ma do- 
verano restar tranquilli durante le ore della ce- 
rimonia. Innanzi a una sala gremita, un apostolo 
fervente del vegetarismo, il siguor Schirrmeister, 
parlò con entusiasmo © competenza. 1 giornali 
berlînesi protestano contro questa « lezione delle 
cose », compita, essi dicono, con « uno spirito a- 
mericano » che sconcerta il buon senso nazionale. 


Le agenzie di false notizie. È 

Un giorualista americano, Mac-Govern, ha 

studio sulle agenzie di false 

di « réclame » più o meno dissimulata, 

pertimo di scandali, che pullulano agli Stati 
Uniti. 

Ecco due aneddoti. 

1 giornali americani riprodussero un giorno il 
racconto di un tentativo di suicidio avvenuto nel- 
l'anticamera d'uno dei principali chirurgi del 
luogo. Di rata dell’anticamera son- 
tuosa, analisi dei sentimenti dell’uomo che, vo- 
lendo finirla con la vita, aveva disposto il nodo 
scorsoio per impiccarsi, lodi al chirurgo giunto 
în tempo per distogliere lo sciagurato dal fune- 
sto proposito, nulla mancava al racconto sensa- 
zionale. 

È tuito questo non era che una « réelame » 
stravagante combinata d'accordo tra il chirurgo 
e una delle agenzie in quistione. 

Più recentemente un attore, Enrico Maller, da 
alcuni giorni scritturato al Garden Theatre di 
NewYork, riceveva questa lettera : 

< Caro signore, 3 

x Voi sapete probabilmente che, ai nostri giorni, 

è fa < réclame » non già l'ingegno che fa trion- 
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fare. E poichè state per dibuttare, è forse utile 
richiamare prima l’attenzione pubblica su di voi 
e îo ho um proget da proporri per raggiungere 
lo scopo. Se vciete, dei briganti penetreranno di 
‘motte nel vostro appartamento è spareranno colpi 
di rivoltella, dopo di che si metteranno in fuga, 
lasciando tracce di sangue sul pavimento. 
< ll < New-York Horald ».e gli altri giornali 
‘del mattino racconteranno l'avventura e il vostro 
ct: sarà uma tutte le labbra. 
< Noi vi forniremo i briganti. 
« Tutto vi costerà cento dollari. 
< Gradite, ecc. » 
lettera era firmata: « Empire Prose As 
tion ; ferma in posta ; ufficio centrale ». 
x 
Per fin 


L'uomo fa le lezgi — la donna i costumi. 


te N. Nanni. 
SPAGNA E STATI-UNITI 


arruolamenti in Americ 

Washington, 27. — Il segretario 
della guerra è soddisfatto per le risposte 
date dai singoli Stati agli ordini di mobili- 
tazione e di wrruolamento. 

Washington, 27. — I rappresentanti de- 
gli insorti cubani hanno deciso chegli Stati 
Uniti equipaggeranno gli insorti, che mar- 
ceranno sull'Avana con la cooperazione della 
flotta degli Stati Uniti. 

Si è costituito il tribunale delle prede e 
tiene le sedute a porte chiuse. 

L'Avana, 28. — Due vapori spagnuoli 
sono riusciti a forzare il blocco. 

Si assicura che i tentativi del Governo in- 
sulare cubano per concludere la pace cogli 
insorti non sieno riusciti. — 

Le esitazioni del Governo americano. 

Londra, 28. — Lo Standard ha da Wash- 
ington 

Le esitazioni del Governo producono mal- 
contento nella popolazione. 

Siî crede che il ministro della guerra, Al 
ger, dovrà presentare le sue dimissioni. 

N bombardamento dei forti di Matan 
STO Rene degli spagnuoli 

Key-West, 25. — Le navi americane New- 
York, Cincinnati e Puritan bombardarono 

ri i forti di Matanzas. 

TASSI aperto & messoli o (re quer 
e durò mezz'ora. 

Gli spagnuoli subirono grandi perdite. 

americani non n’ebbero alcuna. 
28. Nulla di definitivo si 
circa le perdite degli spagnoli nel 
bombardamento di ieri a Matan: ma gli 
ufficiali delle navi americane le ritengono 
z Key-West, 23. — Le navi degli Stati 
Uniti New York, Cincinnati e Puritan |) 
di anzas, lo quali serabrano essere state 
distrutte. 

Le navi degli Stati 
dopo il bombardamento. 

Matanzas rispose al fuoco della divisione 
navale degii Stati-Uniti, tirando una ven- 
tina di granato, ma senza risultato. 

Un cinquantenario giornalistico 

Li Torino, aprile. 

Le feste cinquantenarie dello Statuto, che 
stanno per essere celebrate in 
una pompa inusitata, avranno pure un'eco, 
modesta sì ma non meno vibrante di pa- 
rain rea 
quale è coetaneo dello Statuto. — Mezzo se- 
colo di vita per un giornale politico-satirico- 
umoristico rappresenta un culeidoscopio così 
complesso che basterebbe e: solo a rico- 
strurre tutta la storia di un’epoca. 

Sfogliando i cinquanta volumi della colle- 
conde — si ridestano! Quanta ammirazione 
non sorge în noi per i nostri padri che non 
solo colle armi, ma colla penna e colla ma- 
tita lottavano strenuamente per la realizza- 
zione del loro sogno în cui si comprendeva 
l’unità e lindipendenza della patri: Quanti 
nomi cari all’arte, alla letteratura, alla scien 
za, passano sotto gli occhi — mal colati da 
pseudonimi stravaganti — sfogliando la col- 
lezezione del Fischietto! Esso era il gi 
nale dove, più che in ogui altro, i patrioti 
potevano esprimere liberamente la loro opi- 
nione: lodare chi meritava di essere lodato, 
ma chi meritava il biasimo aveva il fatto 
suo. Nel programma del primo numero (2 
novembre 1518) leggo 

« Il Fischietto non bramerà lode, nè darà 
importanza al biasimo... Se non piacesse poi 
a qualche Nasone aristocratico — che sia 
‘persuaso, che tutti debbano fargli di cap- 
pello perché possiede ciondoli, titoli, sti- 
pendi, ecc. ecc. — il sentirsi salutare da un 
fischio, si dia pace perchè il regno del Fi- 
schietto è venuto. E se qualche astuto libe- 
rale strisciasse, il Fischzeffo metterà in 
dicolo la sua libertà... » 

1 disegni, sul principio, avevano un carat 
tere ingenuo, ma bisogna considerare che 
erano i primi tentativi della caricatura po- 
litica. 

Il caricaturista di allora si chiamava Po- 
drone. Subito dopo un anno, nel ’49, entra- 
vano come caricaturisti Redenti, Virginio e 
Casimiro Teja, il quale fece parte del Fi- 
schigfto per dieci anni consecutivi, dal "53 
al ‘63, ©] in cui >» alla direzione del 
Pasquino. Nel 1870 il giornale ebbe a cari- 
caturisti rale] (Cata divenne il 

rietario) e Giorgio Ansaldi, più noto 
Toto il pseudonimo di Dalsani. Eorahatra i 


niti sono ripartite 


Pagamento anticipato. 
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suoi collaboratori artistici il direttore, ca- 
valiere Arturo Calleri, il Dalsani, il € Ca- 
ramba » (Luigi Sapelli) e « Attilio ». 

Nella parte letteraria il Fischietto contò i 
più bei nomi della letteratura, piemontese. 

i può dire che tra îl "48 e il "50 non uno 
degli ingegni più cospicui del Piemonte ci 
trattenne dal:portare il suo contributo al 
Fischietto; alcuni, anzi, nefarono redattori, 
come Desiderato Chiaves (che firmava Fr3 
Galdino), Norberto Rosa, Carlo A. Valle, 
Federico Garelli, A. Cesana, Luigi Pietra: 
qua, ecc., ecc. Che articoli di fuoco uscivano 

la tale fucina! A cinquant'anni di distanza 
si rimane ancora meravigliati dall'irruen 
degli attacchi contro l'Austria! In tutti in: 
meri — e allora il giornalo usciva tro volte 
per settimana — gli articoli e le caricature... 
austrofobe spesseggiavano. Alcune di que: 
erano di un umorismo così spontaneo che 
ancora adesso fanno ridero. Citiamone al- 
cune: 

Un croato entra în una camera, di not! 
tempo, in cui dormono duo coniugi 
diecì marmocch 

— Tartaifel! Non poter star 
uniti, mi avor trovato comitato 
nario ! 

Ma è addiriltura feroce il disegno rapp 
sentante un croato che facendo una perqui 
sizione nello studio di un naturalista trora 
un crang-outang imbalsamato in una vetrin: 
e spaventato grida al professore: 

— Mi far subito rapporto che fù aver croato 
morto în tuo gabinetto. 

La stampa torinese, e eredo anche tutta 
quella italiana, si congratula cordialmente 
col Fischietto, 6 col suo egregio direttoro 
Arturo Calleri, per questo giubileo di un 
giornale, il quale nella sua condotta ha sem- 
pre avuto per metodo la buona fede, per fi 
ia verità, o almeno quella che tale gli pareva. 


Bertoldo. 


= Sal 

Lo sciopero deì minatori a Cardif!. 

Cardiî, 27. — I proprietari di miniero 
di carbon fossile hanno pubblicato un mani 
festo, nel quale esaminano la situazione 
rigettano la responsabilità dello sciopero sui 
minatori. 
af SESIA 
Le Feste di Firenze 

Firenze, 27. — II resoconto della insu 
gurazione dei monumenti & Bottino Ricasoli 
ed Ubaldino Peruzzi — resoconti mandatevi 
per telegrafo — merita qualche illu: 

Descrivere l'aspetto che offriva oggi Fi 
renze, sarebbe impossibile. Bisognereb 
correre a una quantità di parole e di 
gettivi, peri quali il dizionario d’an rep 
E'iroppo povera cosa. 

Basti dire che Firenze era hi 
mente bella; e che”una folla enorme, un 
Yimento febbrile rarvivava lo suo stra 

Bandiere dappertutto, agli sporti 
botteghe, alle finestre, ai bgjconi, sulle e 
delle torri. Arazzi e tappeti; e dovungu 
gente, in ogni luogo folla; uno spettacolo 
magnifico, indimenticabile. 

Bellisssima via 27 Aprile; stupendo piazz: 
dell’Indipendenza © le strado adiacenti, 
una selva di bandiere. 

Alle 14 le truppo cominciarono a 
rarsi lungo l'itinerario che doveva percor 
rere il corteggio reale. 

Le troppe erano agli ordini dei m: 
generali Mazza, Asinari di Bernezzo 
Sai 

Pochi minuti prima delle 
Inzzo Pitti il corteggio real 
posto di sei vetture, con livree rosse 
gleso. 
naggi del seguito; nella seconda > 
Regina Margherita, che indossava un cl 
color rubino; S. M. il Re in uniform 
nerale, con la fascia dell'Ordine Mi: 

Savoja e col collare dell'Annunziata. Di front 
ai Sovrani l’onorevole Di San Marzano, 
nistro della guerra, e il generale Pon 
Vaglia, ambedue in @ita uniforme. 

Allo sportello della carrozza reale ca; 
cavano il generale Mazza ed il colon 
Silva dei carabinieri. Seguiva il capitano Di 
‘Afflitto con un plotone di carabinieri. 

Nelle altre vetture la principessa Strozzi, 
la contessa TozzSni, la marchesa di Villa 
marina, la marchesa Protti, il conte Gia 
notti, il generale Ponzio-Vaglia, il marche: e 
Della Somaglia, il generalo Avogadro, 

hese Di Lajati: il marchese Guicei 

marchese Dei G 


ripstà durante tutto l'itinerari 
la più grando impressione nei £ 
rispondevano commossi ai saluti della 
plaudente. 

Appena il corteggio reale sbocca 
piazza dell’Indipendenza, tutte le musiche, 
che avevano accompagnato le associazioni, 
intuonarono la marcia reale. 3 

Poco dopo, le Loro Maestà comparvero al 
padiglione e allora scoppiò un nuovo ap- 
plauso, lungo, entusiastico. n 

Dato il segnale, calarono le tele e i due 
monumenti apparvero al sole. 

Le bande suonano la marcia reale.. i 


I 


RS 


TA 


& 


enne 


ione 


vessilli vengono agitati. dappertutto è nn 

Grido entusiastico della Sila acciamante. 
Immediatamente, gli alunni delle scuole 

elementari canteno — sulle note della mar- 
" ro seguente : 


il Re! 
Tra le schiere dei liberi e forti 
Ezli viene sul baldo destrier 
Sopra l’elsa-de! brando guerrier, 
Non dei servi l’ascoglie l'omaggio 
Dei redenti l’accoglie l'amo; 
Libertade diffonde il suo raggio 
ssilli dai Santi color. 
Di Vittorio la falgida stella 
Umberto il cammino addi! 
a i campi d'Italia la bella 
sagliardî la marcia suonò. 
ve il Re! Sempre avanti Savoia! 
Sempra all'erta, sui nostri confini! 
E non più dell'estraneo sia giola 
I itade del sengue latin. 
Sempre, 0 prodi guerrieri, guardate 
prato sia bene l'acciar. 
vegliate. 
Forti prore vegliate sul mar. 
Il resto lo sapete. 
mio i Sovrani tornavano alla 
stadinanza fece loro un'altra e non meno 
imponente dimostrazione. I Sovrani dovet- 
‘ero affacciarsi al balcone. Poi ricevettero le 
rappresentanze del Senato 6 della Camera. 


Ò, 


iumminazione 
è stata ci 


mani mattina alle 10, nei locali attigui 
al Museo di San Marco, verrà inaugurata la 
raccolta dei ricordi della vecchia Firenze. 
E alle tre del pomeriggio il giuoco del 
Cascio allo Sferisterio alle Cascine. 
ceo l'ordine del corteo 
Porta stendardo — Dae trombettieri, uno 
ro ed uno rosso, con trombe lunghe, 
none — Capitano degli alabardieri 
le — Ufficiale della La squadra — 
alsbardieri — Ufi 
dra — Quattro alabardieri — U! 
8a squadra — Alabardieri — Quattro tram: 
bettieri del partito azzurro. 


Vengono poi due tamburi — Partito a2- 
Ù lere — Paggi 
zurri — (iuocatori — 


quadra — Quattro alabardieri — Quattro 
ri del partito rosso — Due tam- 


e il partito rosso — Alfere — Paggi 
tano — Giuocatori — Ufficiale della 
bardieri. 
x 
i0co del calcio eccone 
descrizione e alcuns notizie sto- 
desunte dal volume di Pietro Gori, che 
gusto d'artista ha curato la riproduzione 
mi per lo feste centenario fio- 


l'opposto termine, un 
ine d'onore. 

one essere in totale BA 
dai 16 ai 45 anni, che indosseranno solo lun- 


È giubbono e berretto di raso o di 
Velluto dai colori vivaci @ scarpe sottili, per 
r più agili © presti ». 


Il Calcio richiede quattr 
tori: gli Sananzi che corrono la palla; gli 
neiator., che rattengono i detti Innanzi, 
compagnano la palla, e dallo scon- 
cio che dinno pigliano appunto il nome; i 
Datori innanzi, che danno gagliardi e diritti 
colpi alla palla, e i Datori di dietro, che die 
iro a quelli stanno quasi alle riscosse. 
Al gioco del €alcio si appassionò grande- 
mente la gioventù fiorentina fino ai primi 
ni del secolo scorso; dimenticato dagli Ita- 
risorsa col none di « Football » in 
, dove è ora tenuto in grande 0- 
6. DI questo gioco, che si dava a Firenze 
bilinente nell'inverno, si è occupata 
nz piciade numerosa di storici, letterati e 
cominciare da Battista dell'Ottonaio 
(1582/1526) per finiro col Guerrazzi 
E non era riguardato come un semplice 
enimento 0 esercizio muscolare. Nel 
=y secolo restò famoso quello provocato dalla 
disfila fatta da un cortigiano straniero a 
Pier Capponi, che, coma è noto, seppe con 
naccia di far suonare le sue campano 
zzaro la prepotenza di Carlo VIIL 
Un altro non meno memorabile è quello 
ce, il 17 febbraio 
stessi giovani 


specie di gioca 


<he difendevano sulle mura e sulle colline 


la libertà di Firenze : soldati e compagni di 


Francesco Ferruccio. lì volevano con 
ciò far onta ai nemiei © per esser meglio 
sentiti averano poste trombe e tamburi sul 
comignolo del tetto di Santa Croce, dove fu 

rata una palla, che! per fortuna andò & 
vuoto, e non ferì nessuno. 

Ma lo scopo primitivo del gioco non era 
dimenticato; e fu dato con grande solennità 
nel 1558 per le nozze di Donna Eleonora 
de Medici con Don Alfonso d'Este; poi in 
‘onore del calebré Vincenzo I, daca di Man- 
tova, fmpalmando, nel 1584, Elsonora de' Me- 
dici, e l'ultimo, notevolissimo, per la venuta 
2 Firenze da Vienna, nel gennaio 1738, del 
granduca Francesco II di Loresa coll’arci- 
dachessa Maria 

x 


Oggi il Re e la Regina 
si recarono all’al della Paco a visitare 
la principessa di Hohenzollern. La visita 
durò circa venticinque minuti. 
x 

Firenze, 23. — Siznotte ha avuto luogo 
ballo al Palazzo Vecchio. 
Il Re e la Regina, coi loro seguiti, osse- 
quiati al loro arrivo dalle autorità, entra- 
rono nel salone alle ore 1120, accolti al 
suono della marcia reale e con frenetici ap- 
p'ausi 

Appena le Loro Maestà presero posto in 
apposito palco, tosto cominciarono le danze 
che riuscirono animatissime. 
1 costumi degli invitati erano 

Salo presentavano 
d'occhio. 

Durante il ballo le Loro Maestà conversa 
rono colle dame, colle autorità, coll'ammira 


e 


Firenze, 27. — 


glio Noel e cogli altri ufficiali della marina 
inglese. 
Îl Re, la Regina e i loro seguiti lasciarono 


il salone alle 1 
clamazioni. 


DALLA RIVIERA 


Montecazio, aprile. 

La stagione artistica, d'ordinario, finiva 
qui gli anni scorsi ai primi d'aprile. 
stanno, grazio all'iniziativa della principessa 
di Monaco, possiamo credere che millo at- 
trazioni eccezionali saranno riservate per î 
mesi di aprile e di maggio, con quanta gioia 
del vostro corrispondente che dimora in que- 
sti paesi, voi potete di leggieri immaginarvi. 


30, sali 


ti da vivissime ac- 


Così avremo durante questi due mesi, rap- 


presentazioni PI ove udremo gli ul 
timi successi Parigini 

ternazionali, e conferenze tenute da critici 
e letterati illustri. Sarce, 


rano di 
redattore della 


'Bergerae. Il 


con stile splendido e rara facondia ci 
ha mostrato la strana condizione degli a 
tori e delle attrici prima del 1° 

che li dich 


se non recî 
mon 
grande favore di cu 
cipi e nel mel le 
che li perseguita. Ci ha mostrato Adrienne 
Lecouvreur, fa Quinault, Justine Fa 
incengate dai poeti, amate dai duchi, e dai 
marescialli di Francia, governare alle volte 
i loro amanti 
mento-il decoro e la considerazione. Grandi 
e ripetuti applausi hanno salutato l'oratore 
alla fine di questa splendida conîere: 
I concerti internazionali e classici otten- 
gono ognor più il favore del pubblico ele- 
Buate che vi assiste. Quello di avant'ieri, de- 


stinato specialmente alle opero d'Isidoro de | ger: 


Lara, ha entusiasmato la tolla degli ama- 
teurs ch'erano accorsi per applavdire il gio- 
vane compositore. La riduzione sinfonica del- 
l'opera Moina di de Lara è stata particolar- 
mente applaudita, como pure il grazioso 
ballo di Amy Irobsart del medesimo aato: 


La musica antica in questo delicato con: 


certo era rappresentata dalla celebre sinfo- 
nia di Fidelio di Beethoven e dal concerto 
in re minore di Rubinstein. Sala elegantis- 
tima. Ho notato la principessa di Monaco, 
Ja granduchessa Wladimiro, il duca di Loueh- 
tenberg, ecc. e È 

Ta società elegante della Riviera è statù 
tristamente impressionata dal suicidio della 
signora Gauthier, duchessa di Persigny, 
glia dell'antico ministro dell'impero. La po- 
Sera signora erasi divorziata da quattro 
mesi, in seguito al uno scandalo e ad un 


duello che avova avuto luogo tra suo ma- 


Que 


concerti classici ein 


,y, il famoso critico 
francese, ci ha dato una conferenza su (Y- 

ignor Victor du Bled, 
vue des Denc Mordes, ha 
parlato ieri, sulle grandi attrici del secolo xvi. 


la Corte 
lara incapaci di adempire le fun- 
zioni di cittadino, e che li manda in prigione 
no, mentre la chiesa li sco- 
se non abbandonano il teatro; il 

godono presso i prin- | _ * 
mo tempo il giogo legale | P° 


vart, 6cc., 


domandare spesso al Sacra- 


Tito 0 il conte di Latorr, luogotenente nei 
caccietori alpini. La duchessa s'è uccisa con 
un colpo di revolver al cuore nella abita. 
zione stessa del giovane ufficiale, al momento, 
în cuî, in tenuta di campagna, egli si pre 
parava. partire per la sua nuova guarni 
Bione, dapo aver rifiutato di dare le sue di- 
missioni per sposarla. no 

Una scena delle più commoventi segui 
l'atto di disperazione della duchessa. Il conte 
di Latour, in preda al più vivo dolore, xi 
leva uccidersi col revolver stesso che ave 
reso cadavere l'infelice innamorata, e 

iocoforza di egli l'arma di mano. 
corpo della duchessa è stato imbalsamato 
questa mattina, e riposerà nella tomba di 
famiglia a Saint-Paul vicino al celebre uomo 
di Stato. E = 

Continnano gli strascichi ai pofins fattisi 
in occasione del viaggio del presidente della 
repubblica francese. Tatto il mondo conosce 
ormai la famosa storia del cappello canobier 
che il siguor Faure. volle portare a Nizza 
contro la volontà del rigido protocollo, che 
minacciò le dimissioni, nella persona del si- 
gnor Crozier, quando seppe che il presidente 
Sveva reso visita. alla regina Vittoria. con 
delle uosa bianche: Prima di partire, il prin- 
cipe di Galles ha v mare, coll’au- 
torità del suo nome, la ne del signor 
Faure, facendogli una visita con un cappel- 
Tino pare di paglia. [rigidi repubblicani seno 
fariosi, dicendo che così liminuisce l’au- 
torità presidenziale, mentre la colonia fore- 
stiera ride di questi omaggi resi all’etii 
dai democratici. 

La regina Guglielmina dei Paesi Bassi, în 
compagnia di sca madre la regina ruggente, 
è arrivata ieri mattina a Cannes con un treno 
Al loro arrivo, le sovrane sono si 
la duches: Ibany; 
la reggenta e del principedi Nassau. 
Le regine hacno preso alloggio all'Hotel 
della Grande Bretagna, e vi rimarranno una 
diecina di giorni prima di intraprendere il 
loro viaggio in Italia x 

Mist. 


CRONACA ITALIANA 


(Lettere e car! 


L 


al. 


Torino Il programma ufficiale delle 
feste. — Eccori il programma afficiale dei 
festeggiamenti che avranno luogo in occa- 
sione dell’insugurazione dell’ Esposizione e 
della solenne commemorazione della prima 

duta del Parlamento Subalpino 
1° maggio — Seduta reale di inaugura 
zione dell’ Esposizione, ore 9 


2 maggio — Consegna, în p: 
Loro Maestà. della bandiera offerta, per ini 
ziativa di Bologna, alla città di Torino dall 
n Castello, lato su 
Je militari alla sera — 
Spettacolo al teatro Regio ofterto ai sindaci. 
3 maggio — Pellegrinaggio dei sindaci a 
Saperga, partenza al mattino da piazza Ca- 
stello. . 
7 maggio — Festa da ballo offerta dal 
sindaco. 
maggio — Solenne commemorazione della 
ma Seduta del Parlamento Sabalpino, con 
intervento delle Loro Maestà, ore 10 — Vi- 
ta dei senatori e deputati all'aula della 
Camera dei deputati nel palazzo Carignano 
— liluminazione degli edifici pubblici e pri- 
vati in città ed illuminazione, a cura del 


municipio, dei colli torinesi e di £ 
9 maggio — P 
a Superga, partenza 
Castello — Serata di gala al teatro 


è da aggiun- 
inaugurazione 
lel regio Musco di antichità, stato testé 
riordinato, con probabile intertento dei So- 
vrani. 

In occasione dei pi 


grinaggi a Superga, 
il 3 6 9 maggio, il municipio offrirà una re 
fozione agli invitati. 

— Il Comitato esecutivo dell’ Esposizione 
di arte sacra, missioni ed opere cattoliche 
con unanime voto ha scelto a presidente ge 
nerale dolle sue giurie il conto Stanislao 
Medolago Albani, presidente del Consigli 
provinciale di Bergamo. 

— (Bertoldo). — Sua Maestà il Re ha an 
nunziato ilsuo arrivo in Asti per il 3 mag- 
gio, alle orò 13 30. Gli invitati di Torino 
giungeranno în Asti mezz'ora prima, con 
freno speciale. Anzitutto avrà luogo l'inau- 
gurazione del monumento al Risorgimento 
italiano, opera insigne deilo scultore Gerosa 
che il commendatore Leonetto Ottolenghi 


regala alla città di Asti, poi seguirà l’aper- 
tara della Mostra enologica che è oramai 
all'ordine. _itre 46,000 bottiglie di vino sono 
già allineate sugli scafili, © molte miglia 

Sono ancora nelle casse. Ieri giunsero i vini 
siciliani delle tenute dell'onorevole Rudini. 

Tutte le regioni sono rappresentate a que- 
sta Mostra che avrà una grande importanza. 
L'area occupa uno spazio di oltre 1009 me- 
tri quadrati. Vi sono parecchie gallerie ad- 
dobbate con gi 7era eleganza. All'e- 
sterno splendide aiuole. Un arco, sormon- 
tato da un gruppo colossale allegorico, serve 
di accesso all sizione. Prima a presen- 
tarsi è la sala del Risorgimento, con tatti i 
ritratti degli uomini che più efficacemente 
cooperarono al risorgimento italiano. Inte- 
ressentissima serà la galleria dell'ura pre- 
coce, già matura in maggio. Come è noto, 
la splendida riuscita di queste Mostra eno 
logica è dovuta in grandissima parte al com- 
mendatore Leonetto Ottolenghi, il quale tra 
essa e il monumento profase molte centi- 
naia di migliaia di lire. 

Napoli, ZI. — il suicidio dell'onorecole 
Di Laurenzana. — Stamani, verso le ore 10. 
È custodi del cimitero mentre erano in- 
a lavorare hanno udito l’espl e 
d'arme da fuoco consecutivi. Ac: 
corsi nella direzione del posto donde i colpi 
erano partiti hanno trovato già cadavere, 
steso per terra presso la cappella Pagliano, 
Sul quadrato un individuo decentemente v> 


Funzionario di pubblica sicurezza e pre 
tore sono sollecitamente andati sul posto ed 


un portafogli con entro un permesso | 
cia firmato dal sottoprefetto di Piedimonte 
d'AII lire in bigi i Stato e alcune 


ita: Mi svicido perchè stanco di 
soffrire da vario tempo. 

in un'altra saccoccia erano il libretto fer- 
roviario di libero percorso da deputato, al- 
cune lettere ed un bigliettino su cui si leg- 
geva: IL mio testamento lo troverete nel ti 
retto del comodino. 

Presso il cadavere vi era il revolver ame- 
ricano di calibro nove, mancante di due 
colpi. 

Pel momento nessuno ha saputo ricono 
scere il cadavere essere quello del d vvutato 

ntonio Gasteni di Laurenzana, s ché il 
fatto, benchè triste, è passato quasi inosse: 
vato. Soltanto alle 5 e mezzo, la guantia di 
città Inella, addetta alla brigata della Fer- 
rovia, lo ha riconosciuto. 

La notizia allora si è propagata in un ba- 
leno per la città e ha destato profondissima 
impressione. 

Îl cadavere dell'onorevole Di Laurenzana, 
che vestiva calzoni scuri con giacca nera, 
dopo le debite constatazioni 6 stato traspor 
tato nella sala giudiziaria, ch'è nello stesso 
cimitero. 

Che il suicida fosse già tormentato da una 
forte neurastenia, si sapeva; ma che una ri- 
soluzione estrema potesse così rapidamente 
terminarsi in lui, non era da supporsi. 

Il prefo: 
la notizia al 
esidento della 
L'onorevole Di 


ra dei Deputati. 
Laurenzana, oltre la 
adire settuage 


suicidio. — Da 
Portomaggiore giunge notizia di un triplice 
drammatico suicidio colà accaduto. 

Il procuratore del Ke del nostro tribunale 
riceveva ieri una lettera da Portomaggiore 
nella quale certa Giulia Melandri gli aonan- 
ciava Îa presa decisione di uccidersi vnita- 
mente alle due sue figlivole Argia e An 
dreina, la prima di dodici, la seconda di sei 
anni. 

Appena letta la strana. partcipazione, il 
procuratore del Re telegrafava all'autorità 
di Portomaggiore perché verificasse e, se 
ancora în tempo, sventasse l'insano divisa. 
mento della Melandri. 

L'autorità giudiziaria di Portomaggiore 
recavasi immediatamente al domicilio della 
Melandri, e, fatta abbattere Ja porta della 
stanza, ove costei con lo figlie abitava, non 
poteva che constatare la morte già avvenuta 


per asfissia delle tre sventurate. 

1 tro cadaveri, dopo le constatazioni di 
legge, venivano trasportati alla camera mor- 
tuaria. 


RIZZA I 


e dii 


Ignarasi ls causa che spinse ls Melani: 
al fiicidio trascinando seco nella tomba le 
inole. 

"Pare però che da tempo tale decisione 
foste stata da lei prosa, e che l'Arzia, L 
"aaggiore dell figlie, esso acconsentito di 
uccidersi. 

Vasto, 21. (X) — Per Silzio Spaventa. 
— Ad iniziativa di questa Soci età operaia 
avuto luogo in questa città la co: 
ha lione di Silvio Spaventa. Essa 

solenme e degna di tanto nomo. 

'Assistevano tutte le autorità. municipali, 
fovernative e cittadine d'ogni classe sociale, 
Si notavano fca costoro parecchi che lo av. 
versarono in tempi agitati. E” stata una ri. 
Fendicazione storica ed una riparazione. 

‘Ti signor Emilio Monseelli, vice-presilenta 
della Società operaia, pronuzziò na dì 
tratteggiando a grandi linee la © 
nostro illustre concittadino, e 
il suo pensiero politico. 


ila China Migone, o saggi 
Avrete i figli vostri più leggi 


NOTA SIBILLINA — 
Anagramma di ieri: MANARA - xazana. 
Logogrifo. 


i domina Franz Jisef 
je che si dài 


Fra le Quinte e fuori 

— Valle 

La signorina Giusepp Bianco stasera 
darà lo spettacolo in suo onore. Si 
senterà L'amico de papà. 

ws zionale. 

La graziosa operetta Pasqua fiorentina 
tanto piaciuta negli scorsi giorni, ieri s 
fa seguita dai ballo La pescatrire di Chiog 
gia. Îi ballo graziosissimo ebbe un successo. 
Îl coreografo riproduttore signor Carlo Me 
lai, nulla ha trascurato perchè La pescatri 
ita inappuntabilmente, e difa: 

lodevole. La prima 
signorina Seregni e la signorina C 
vennero applaudite e costrette a bis 
passo a due. 

Farono anche molto festeggiate le signo 
Foa ipa mene 

In quanto ai 
renco e Levi fa trovata in 
gevole. 

‘Stasera il ballo si mplica preceduto dal- 
l'operetta Pasqua fiorentina. 

— Manzoni 

Stasera si darà l'ultima replica dell: 3 
tacoloso el applaudito dramma feerie fi 
chele Strogoff. Domani serata d'onore della 
signora Leontina Papà con Marcella di 
Sardou. 

Quanto prima Urla Urla! di Enrico Nani. 

Metastasi 
tasera La signora delle camelie. 
Serro Negro: 


‘anne Duvernois stasera tornerà a pie 
sentarsi al pubblico del Circo reale. Lo spet 
tacolo sarà completato dalla compagnia eque- 
stre Rouss 


pe’ marito. 


ROMA 


28 aprile 


TEATRI 

Costanzi (ore 9) — Lohengrin 

Valle (ore 9) — L'amico de papì. 

Nazionale (ore 9) — Pasqua fiorentina (o. 
peretta) — La pescatrice di Chioggia (ballo 

Quirino (ore 9) — Divorziamo. 

Manzoni (ore 9) — Michele Strogof. 

Metastasio (ore 9) — La siguora delle ca 
melie. 

Teatro Nuovo (ore 9) — I pomi del vi 
cino. 

Circo Reale (ore 9) — Compagnia equestre 
Roussière. 3 

Esquilino (ore 9) — L'arrabbiate pe'mariti. 


Note vaticane. — Stamani il Papa ha 
celebrato la messa nella cappella Sistina in 
nanzi zi pellegrini dell'Umbria. 


GIUSEPPE pE ROSSI 


SANTELENA 


ella mi venne avan 
nemmeno trascorsa un'ora... ella mi venne 
uva: ti, bella ed infame. perfida e sorri- 
lonte, uscita allora di fra le braccia dell’n- 
"to suo... mi venne avanti, snella e leg- 
, ad olfrirmi lo labbra el consueto bacio 


non era 


1 ritorno... E io... non la strozzai... io non 


13 sjutai sulla faccia a quella sfinge. male 


fica tutte lo male parole, tutti giî insulti 
violenti che fino a quel momento ‘come una 
ilora maligna erano stati a rampollarmi nel 
Io non la strozzai 


— interruppe novamente Don 


Giovanni. 

Ma pareva che Maurizio si compiacesso 
asse dello strazio a cui, nel giro vorticoso 
ili quei ricordi fatali, ogli andava sottopo- 
rieudo il suo suore. 

— Avevo nella tasca una di queile lettere. 
l'ultima... quella che ella aveva ricevuto la 
mattina stessa per l'appuntamento di quel 
no. « Anima dell'anima mia. » quella 
Ché la chiamava al « paradiso dell'amore 
io, tremando come una foglia, le mostrai 
quella lettera... avevo la gola chiusa 0 non 
potei dire una parola sola... poi la spinta fu 


iù forte della mia volontà. 
lettera sulia faccia. . qui .. forte... conlz vio- 
lenza d'uno schiaffo... Mi diede un'occhiata 
feroce... un'occhiara cattiva, pungerte como 


la punta acominsta d'un pugnale. Se mi 


avesse potuto mordere, in quel momento mi 


avrebbe avvelenato... To non avevo più la 
forza di nulla: se avessi detto una parola 


sola sarei cascato morto per terra.. Ero ri- 
masto fermo n quel posto come se i miei 
piedi fossero stati inchiodati sul suolo... Le 
mostrai la porta con un gesto: ed ella uscì 
senza fiatare, senza voltarsi, senza un rim- 
pianto... Ero stato vile !... vile!... vil 
tornava allora all'amante che l’attendeva a 
braccia spalancate, ed io... io... 

Un singulto gli ruppe la parola sulle labbra. 

— Don Giovanni.. — riprese Maurizio 
come in atto di preghiera — fo sento pro- 
prio che passa tutte quante le mie forze. 
îo «ento, Don Gioranni, che non avrò il co. 
raggio di rivederla... Sono passati quasi dieci 
anni!.. 

— Ed è tanto cambiata, Maurizio. ch! 
olla è stata terribilmente punita del fallo 
suo... ella ha soflerio tanto... el ora le sue 
peno terrene stanno tutte per cessare : dovi 
pensare a questo, Maurizio : è un moribondo 
che si rivolge ad imploraro pietà.. tu devi 
pensare a questo... 

Maurizio ebbe un lampo fosco ngli occhi e 
domandò affrettatamente, con la voce incerta 
cono per tema ché il suo intimo pensiero 
fosso rivelato dalla intonazione che egli a- 
vrebba dato alle sue parolo: * 

— E lui... il ladro 

Don Giovanni rispose con molta pacatezza 

— Morto... morto male... morto nella mi: 
seria, © poi... — qui don Giovanni fece una 
breve fermata — No... noi non dobbiamo giu 


le battei quella 


dicaro: ora egli è comparso già davanti al 
trono deli’Eterno e Iddio lo ha giudicato... 
Egli è morto e il perdono di tutti devo scen- 
dere sulla sua tomba... 

Maurizio si morse un labbro. 

— E Dio non lo volie, del resto, punito 
anche în vita seguitò calmo o tran- 
quillo 2 dire don Giovanni — Quanto tempo 
egli visso dopo?.. e come visse dopo 
anno... nn anno Solo... pochi mesi... e poi 
miseria, e poi il maie.. la morte... E lei, ri- 
masta Sola, abbandonata, sfuggita, tenuta a 
bada... alle prese con la fame, con la po- 


Ella | vertà, con ogni sorta d’angustie, con ogni 


genere di guai... oh! Maurizio, assicurati: 
lla, la sventurata, ha mancato, ma è stata 
anche severamente punita... Ella è stata, 
Maurizio, più leggiera che cattiva... poichè 
Se il suo cuore fosse stato realmente per 
vertito, non è come ella ha vissuto che su- 
rebbe andata avanti per nove lunghi anni. 
ella ha vissuto espiando, Maurizio, ha vis- 
suto scontando amaramente la colpa com- 
messa... ed ora che ella è sul punto di render 
l’anima a Dio. 

— Ella muore!.. — Maurizio ripetò con 
un tremolio di pianto che gli gorgogliava in 
fondo èlia gola. 

Dopo, nessuno dei due parlè pi 

Il treno faggiva con un raddoppiamento 
di velocità attraverso il piano immenso della 


campagna rémana chs sotto al velario neb- 
Gigio fila vertogele ince crepuscolare ap- 
più jmée uns sconfinato deserto di terre 


3 tinta“vguale, monotona, lagu- 
‘fisalti di gradazioni, senza accen- 
sioni © senza smorzature di colori. Sulla de- 
stra, una fila d’archi rovinati, avanzo colos- 
salo di un antico acquedotto, rompeva a un 
punto l'uniforme eguaglianza dello linee, A 


inistra, all’orizzunte lontano, dove il sole 
era tramontato, correvano pel cielo. verde 
striscie fammeggianti d'una luce rossastra. 

Maurizio con la testa messa fuor del fine- 
strino seguiva con lo sguardo atono la fuga 
delle cose, in mezzo a cui il treno nella sta 
corsa passava. 

Don Giovanni accostava ogni tanto all'al 
tezza del viso il libercolo delle preghiere, 
poichè aveva ripreso la recitazione interrotta 
delle orazioni vesperali alla Vergine. 

Dopo i Tre Archi il treno sbulfando e fi- 
schiando in una nota lunga, acutissima, entrò 
in quel dedalo di viottoli formati dalle lunghe- 
file dei vagoni e dei carri. 

— Siamo arrivati... disse don Giovanni, 
chiudendo novamente îi libro e riponendolo 
in una delle tasche laterali delia sua lunga 
zimarra. 

Maurizio si alzò in piedi e si stirò le braccia, 
uasi volesse scuotere quell’intorpidimento 
fastidioso da cui più che lemembra egli sen 

tiva presa l’anima sua. Ss 

Poi si rivolse a don Giovanni. 

— Dobbiamo andare subito ?. 

— Subito.. — rispose il prete. 

Maurizio si passò una mano sulla fronte 
e sugli occhi. 

— E’ lontane 

— No, Maurizi 

È gola? 

— Ha la suora con sè... ela padrona delia 
casa che le affittò quell Mera... 
noe ici due) 

Tn quel momento il treno si fermava da- 
Juni allo grandi porie d'uscita della stazione 

— Eccoci ivati.. — il ic 
atcanitcori arrivati. — fecoil vecchio prete 
Maurizio rispose con un sospiro. 


La confessi: 


— Maurizio, entra.. — disse don Gio 
vanni, socchiudendo la porta ed affaccian 
dosi nella cameretta dove Marana, appena 
giunto, s'era lasciato andare affranto sopra 
ia prima selia che gli era capitata davanti, 
provando un battito fittamente violento den. 
tro al cuore. 

Maurizio si alzò, faceudo uno sforzo. 

— Entra pure, Maurizio... — ripetà il 
prete. 

Egli ora appariva calmo e tranquillo: e 
con un energico sforzo della volonta il suo 
volto aveva ripreso quella placida serenità 
che gli era abituale e che gli raggiava degli 
occhi in una specie di sorridente rassegna: 
zione. 

Nel passaro innanzi al vecchio prete que- 
sti gli strinse forte la mano e Maurizio ri- 
Spose mandando fuori l'ultimo sospiro che 
gli pesava ancora sul cuore. 

Egli si soffermò ancora un momento sulla 
soglia della porta, inghiotti un groppo di 
saliva che pareva dovesse chiudergli la gola: 

i sì avanzò risolutamente verso il letto, nel 
fondo della camera, dove giaceva la malata. 

Sopra il piano del comò, in un piccolo 
candeliere di metallo, ardeva una candela 
che rompeva, con la sua tenue fiamma, molto 
mitemente l'oscurità dell'ambiente. 

, Dna seggiola stava vicino al letto e Mau 

rizio andò fino là. 

aut donna era voltata sul fianco e tenera 
lora la testa ripiegata sul cuscino, nascon 

dendo la faccia, su cui scorrevano le ls 
ime che în abbondanza, silenziosamente 

‘sgorgavano dalli occhi. 


(Continua). 


Il Consiglio 
sera in seduta 


discuterà nuovamente il compromesso 
con la Società angloromana per l'illumina, 
iene di Roma. 

Pubblica sicurezza. — Sono state date 
già le disposizioni perchè col giorno 16 del 
prossimo maggio la pubblica Sicurezza in 
ltoma cominci a funzionare secondo le nuove 
riforme, 

” cominciato da ieri il trasporto dei mo- 
bili del gabinetto del questore alla prefeto 
tura, sua nuova sede. 

Sono quasi terminate le nuove divise delle 
suardie che dovranno essere consegnate al 
‘omando il giorno 12 corrente, 

Il sindaco. — Il sindaco, principe Ru- 

accompagnato da alcuni assessori, par: 
rà ai primi di maggio per Torino, onde 
presentare Roma nella vecchia capitale 
ssgliona. 

Dopo l'inaugurazione del monu- 
mento a Silvio Spaventa. — S.M.il Re 
volendo dare nuova prova della sua benevo. 
lenza verso il Comitato per il monumento a 

Spaventa, Da insignito mofu proprio 
della commenda mauriziana lo scultore Giu 
lio Tadolini e della croce di cavaliere della 
Corona d'Italia il prof. Raffaello Ricci che è 
stato operoso segretario del Comitato sud- 


- — Domani alle 
|P alla sala Palestrina vi sarà un'acca. 
ia a beneficio della Pia Unione delle 
madrî lattanti povere. 

Il prof. cav. Orazio Marucchi terrà una 
conferenza sultema: «Le catacombe romane 
e Îl domma cattolico ». 

Vi sarà poi un concerto, al quale prendo- 
ranno parte le signors*Cuttica e Capponi o 
ì signori Mencacci e Steno Gelamini. 

AÎ Riano siederà la maestra Mannucci Cac- 
chiatelli. 

Il concerto sarà diretto dal prof. Manfredo 

Palissier. 
All'istituto dei ciec Domenica 1° 
È 0 l'istituto dei ciechi di Sant'Alessio 
ai Monte Aventino sarà aperto al pubblico 
dalle ore 16 112 alle 19 112. 

Gli alunni eseguiranno scelti pezzi di mu- 
sica e daranno saggio di lettura e scrittura, 

Saranno esposti î lavorì manuali eseguiti 
dai ciechi. 

Concerto. — Nelle sale dei Circolo man- 
dolinistico filolrammatico Sallustiapo ieri 
sera ebbe luogo un concerto vocale-istru 
mentale di beneficenza. 

Si prestarono gentilmente la signorina P. 
Russoii (piano), F. Toni (mandolino), E. Mar: 


coni (soprano) © i si Russoli ‘bari- 
tono), M. Marw e A. Olimpi 
basso). 


Il breve, ma scolto programma fu ese 

guito inappuntabilmente sotto la direzione 
della pianista signorina Pieri Russoli. 
‘er beneficenza. — Sabato prossimo 
alle 8 112 pom. nella sala delia Filodramma- 
tica romana; al palazzo Altemps, avrà luogo 
una recita a beneficenza degli alunni poveri 
della scuola maschile di porta San Lorenzo. 
Il braccialetto di Giannino Antoni 
i © Bomboniere, commedia in ire att 
di Pina Domingner. 


Il patronato è così composto: mare 
Di Rudini, principessa Ruspoli di Poggi 
Suasa, duchessa Sforza Cesarini, duchessa 


Mas 


mo D. Teresa, principessa di Bsimonte, 


principessa Doria, contessa Spalletti, princi. 
a di Sonnino, duchessa Torionia, mar 
chesa Marignoli, principessa Del Vivaro, du 


sd di Gallese D° Sofia, principessa di 
zano, donna Jenny di Belmonte, miss Ha- 
Itine Heléne, signora Olimpia Marotti, si 
guora Silvestri Sîndici — Senatore conta 
Spalletti, senatore principe Doria, senatore 
ica Sforza Cesarini, on. duca Torionia, ono 
i on. principe Colonna 
È ‘Porlonia, conte. Piella, 
marchese Giacinto Marignoli, luca don Luigi 
Gallese, comm. dott. Silvestri, principe don 
Camillo Borghese, principe di Genzano, prin- 
sipe di Belmente, Agapito Donati, principe 
di Civitella Ces. 

Prenderanno parte gentilmente al un con 
certo musicale, che verrà eseguito fra lo due 
commedie, i seguenti artisti: sigaorina Viò. 
lante Paiella (soprano); signor Mario Rosati 
baritono); signor prof Felerico Lontini 
violinista). Siederà al piano il maestro si 
gnor Marco Po. 

In provincia. — A Velletri grandi feste 
si faranno il primo maggio per fi 
la Madonna dello Grazie. 


Di già è stato pubblicato il maniîesto. 
Pei pr 


. — Vario società 0 
il primo maggio 
prossimo una festa campestro nell'osteria 
della « Rocca del Drago », sita fra le porte 
San Pancrazio e Cavalleggeri. 

Gielismo. — Teri sera si riu 
tato per la listica Roma- 
si effettuerà il 1° maggio. 

Fu nominato presidente della gita l’ono- 
revole Brunialti, direttore Vito Pardo, vice 
direttori Nino Santi ed Alessandro Tabasso, 
e cassiere Fernando Trasatti. 

1 pattuglioni. — Ieri, dai soliti pattu- 
glioni, furono arrestate 17 persone per que. 
1a e furono contestate 24 contravvenzioni 
all'articolo 72 della legge di pubblica sicu- 
rezza ; 

La Società del gas. — Ieri, gli azio- 
nisti della Società angloromana’ per l’illu- 
minazione di Roma si riunirono in assera- 
biea generulo sotto la presidenza dell’ono- 
revole senatore Cannizzaro. / 

Dopo un riassunto fatto dal presidente 
delle vario fasi delle trattative. passato col 
Comune, il comm. Pouchain dielo spiega 
zioni sulle diverso modificazioni introdotte 
dal Consiglio comunale al testo primitivo 
della convenzione, e propose che alcune di 
ueste venissero accettate, altre respinte. Fu 
na viva discussione fino alla fine. Le pro 
poste dol Consiglio di amministrazione fu 
rono approvate. x 

Concorsi. — Sono aperti concorsi a 


i il Com 


premi per le aziende agrarie nelle provincie . 


w 


Ascoli Piceno, Bari, Bresci i, Cu 
neo Ferrara, Firenze, Foggia, Grosseto, 

Lecce, Napoli, Novara, Palermo, Pesaro, Pia: 
cenza, Reggio Emilia e Roma. 

Per ognuno dei detti concorsi in ciascuna 
provincia è assegnato un diploma d’onor 
con medaglia d'oro, due medaglia d'oro, due 
d'argento, più mille liro da distribuirsi fra i 
direttori, fattori ed operai delle aziende alle 
quali siano aggiudicati i premi medesimi. 

I concorsi saranno chiusi il 81 dicembre 
prossimo venturo. 

Società ingegneri e architetti. — 
Nell'adunanza tenuta ieri dalla Società degli, 
ingegneri e degli architetti italiani, sotto la" 
presidenza del comm. Benedetti, il socio in- 
Regnere Spataro trattò in una’ conferenza 
della ventilazione naturale e artificiale degli 
ambienti abitati, esponendo come in varii 
casi particolari essa si produca e quali nor- 
me sì devono seguire per il massimo ef. 
fetto utile ed eliminare gli effetti nocivi. 

Nell'adunanza di domani si tratterà delle 
< sperimentazioni stradali », essendo rela 
tore l'ing. Ruggeri, e del IX Congresso in: 
ternazionalo di navigazione. 

Un furto ingente alla Corte d'ap- 
pello. — Un ingente furto è stato conste 

to stanotte negli uffici della cancelleria 
alla Corte d'appello. 

Ignoti ladri hanno portato via nientemeno 
che la cassa forte în cui il cancelliere Sala 
custodiva dei valori per una somma non 
lieve, e fra questi — a quanto pare — tante 
cartello di consolidato italiano per quaran- 
tamila lire nominali di capitale appartenenti 
al comm. Pagano, presidento della Corte. 

Verso il mezzogiorno, a visitare il luogo 
ove l'audace furto fu commesso, si è recato 
il senatore Puccioni. 

Inutile aggiungere che i funzionari di pub- 
blica sicurezza sono tutti în moto alla ri 
cerca dei ladri. 

Cronaca spiccetola, 

Grave ferimento. — Nel pomeriggio di 
ieri sulla via di Pratica di Mare, a 22 chi- 
lometri da porta S. Paolo, vennero a que- 
stione presso il deposito di carbone del si- 
gnor Giovannini il carrettiere Antonio Gian 
viucenzi e Luigi Cruciani, guardiano del Gio- 
vannini, pretendendo il primo d'aver lasciato 
presso il Cruciani un sacco vuoto di sua 
proprietà. 

Passati a vie di fatto, îl Cruciani arma- 
tosi di coltello ferì il Gianvincenzi alla mam- 
mella sinistra; poi si diede alla fuga. Il fi 
rito, ricevute le prime cure dal dottor Ki 
naldi della prossima stazione sanitaria, venne 
trasportato stamani all'ospedale della Con- 
solazione e giudicato in pericolo di vite. 


— — 
DI QUA E DI LÀ 

Da Vienna a Parigi în « fiacre ». 

Un gruppo di viennesi ha formato il 
getto di andare da Vienna a Parigi per vi- 
sitare l'Esposizione del 1900 non in ferrov 
come tutti i mortali, ma in fiacre, in quei 
fiacres celebri che solcano la capitale au 
striaca con una velocità vertiginosa. 

Già nel 1859 un giornalista del Wiener 
Estrablatt, eftettuò il tragitto nelle med 
sime condizioni el a Parigi si rammer 

esso sensazionale che esso fe 
‘a condotta dal bravo cocchiere 


però fu un caso isolato, menù 
nel 1900 sarà un la di veicoli co 
che si vedranno 
giungere allo porto delle fortificazioni. I pro 
imotori del progetto si sono già indirizzati 
ad un locatore di vetture, lo stesso che nel 
1589 mise un fia izione del redat- 


tore dol Iiene esso è Louis 
Kreipl che ha dichiarato essere dispostissinzo 
ad organizzare il viaggio in quistione. 


Kreipl ha calcolato che occorreranno venti 
giorai per andare da Vienna a Parigi. 
Il prezzo di nolo andata e ritorno è fis- 
sato per ogni fiere a duo posti, 2.300 fiorini. 
Ssi fiacres sono già stati impegnati 


Un com Or: 
A Bologna 

Gaetano SL 

danna 


1gno di Peli 


14 per i fatti di Savigno do- 
vette esuiare, e a Londra contrasse ami 
zia con Felico Orsini, col quale divise lo 
aspirazioni per la-libertà di Italia, © con 
corse con lui all’attentato contro. Napoleo: 
ne III Era tornato a Bologna nel 1836 da 
Roma, e negli ultimi sette anni fu ospitato 
dalla buona operaia Goltrudo Lolli, che io 
ha assistito fino agli ultimi momenti. Non 
vollo il prete e lasciò seritto di voler essere 
cremato. 

La penultima notto di s 


ail 


buon 
ci no. all'Ita- 
lia di Ugo Bassi, o la Marsigliese. Visso gli 


Itimi anni di sua vita coì Soccorso di po 
amici e della buona Tudina. 


Una bibtioleca finita per « consunzione ». 
A Belgrado la biblioteca nazionale è stata 


ne... all'infuori del catalozo. 
stata formata con fondi dello Stato 
è contava 40 mila volumi, i quali andarono 
lentamento sparendo, perché î pozo serupo 
losi lettori nor: si curavauo mai di restituire 
le opere che avevano prese a prestito. 


E. Squire. 


= 


Olio vero Toscano fun: si pende nio 


Magini Piazza Minerva, 44, Rom: 


Cesar 


IL 20 MAGGIO 


Partirà da Roma 
Lo specialista di Diottri i 
Comn.. Ignazio Neusel 
fino alla data suddetta riceve per 
zione dei difetti e debolezza di 
diante il suo colare sistema di enti, 
tutti i giorni (meno i festivi) dalle ore 9 allo 
12 e dalle 11 alle 17. în viadel Babuino, 93, 
piano primo, ROMA. 


ALLA CITTA’ 
Fabbrica premiata con grande medaglia d’ 
dal Ministero d’Agricoltura, Indust 


PO REF } 
Corse alle Capannelle, 
(per telegrammi) 

Il timore di un acquazzone minacciato dal 
tempo coperto non ha spaventato gli sports- 
men. Le tribuno e il prato sono affollati, 

Risultato delle corse. 

Prima corsa — Premio delle Tribune (corsa 
@ reclamare) — Lire 2000 per cavalli di tre 
‘anni ed oltre d'ogni paese. Distanza metri 1200, 

Iuscritti: Lady Fred del marchese B. Be. 
rardi, Oufarde del marchese di Sorbello, 
Mongrana e Varenna di T. Rook © Touch: 
stone del signor A. Ferrati. 

Corrono tutti. Giunge prima Afongrana, 
seconda Lady Fred, terza Outarde. 

Seconda corsa — Premio Andreina (hat- 
dicap discendente) — Lire 2000 per cavalli 
interi e cavalle di tre anni ed oltre d'ogni 
paese. Distanza metri 1400, 

Inseriti: Andreina del cav. Marsaglia, Ou- 
tarde del marchese di Sorbello, Medoro di 
razza Carmignano, Clairon del cav. Ranucci, 
Varenna © Lilibeo di P. Rook, Gullet del 
marchese di Serramezzana Flori, Giorgina 
di razza Volta o Bellona di Sir Harbert. 

Corrono Clairon, Lilibeo, Guikt e Gior- 
gina. 

Arriva primo Clairor, secondo Lilibeo, 
terza Giorgina, 

Torza corsa — DERBY REALE — Lire 
24,000 dato da S. M. il Ro per puledri 
iuteri e puledre puro sangue nati in Italia 
nel 1595. 

Inseritti: Bellona e Juliette di Sir Harbert, 
Birino e Morgante di razza ‘Carmignano, 
Punda e Simba di Sir Rholand, Va sans. 
dire di 1. Rook, Yokohama dei marchese di 
Serramezzana Fiori, Mim} di razza Volta e 
Iride del barone di Loreto 

Corrono tatti, ad eccezione di Morgante, 
che viene ritirato. 

Arrivano nel seguente ordine: primo 
Simba, secondo Bireno, terzo Yokohama, 
quarto Punda 

Il risultato di questa corsa. ha sorpreso 
molta gente. 3 


Quarta corsa — Premio del Jockey Club 
— Lire 1500 date dal Jockey Club per ca 
valli interi e cavallo di tre anni ed oltre di 
ogni paese. 

Inscritti: Goldoni di Sir Harbert, Clairon 
del cavalier Ranucci e Febo di razza Carmi 
gnano. 

Corre solo Febo. 

Quinta corsa — Premio Marino (corsa di 
siepi) — Lire 1000 per cavalli di quattro 
anni ed oltre d'ogni paese. Distanza metri 
2600. 

Inberitti: Cassio del barone E. Angeloni, 
Gratis del marchese di Serramezzana Flori, 
Hyacinthe e Campiche del cavaliere Ranucci, 
Divi ‘0 del tenente Alfredo Ferrati, Clo. 

nente Donalisio Beretta, Miss Fofd 
del tenente Dall'Acqua, Varesina di Petito 
Ecurio e Febo di razza di Carmignano. 

Arriva primo Cassio. 

In complesso, non poca delusione per corse 
misere. 

Ritorno animatissimo. 


cai (ER Tonifan._ | 
NOSTRE IXFORMAZIONI 
li re del Belgio. 
Palermo, 1l re del Belgio è partito 
col 118 per M: dove lo | 


raggiungerà il yactt Creme, 
La regina Vittoria. 
Nizza, 28. — La regina Vit 
per l'Inghilte 
L'onorevole Bri 
Ivonorevole Brin sì trova 
scati, dove la sua convales 
normalmente. Tuttavia, il corrispoudente ro 
mano del Corriere di Nupoli crede» di aver 
sufliciente ragione per allermare che l'ono. 
revole Brin intenderebbe ritirarsi a vita pri- | 
vata, nonostante le premurs in contrario dei 
colleghi del Gabinetto. A ozni mado, sem- 
pre secondo il medesimo corrispondente, l'o 
le Brin non si bè a ‘Torino 
sugurazione deli’ Esposizione. 


A questo proposito la Steuni comunica : 


La voce che il ministro della marina, ono. 
revole Brin, abbia dato le sue dimissioni è 
assolutamente priva di fondamento. 


L'onerevole Crispi a Torino. 
A quanto sì assicura l'onorevole Crispi 
audrà a Torino per assistere all'apertura 


dell'Esposizione a alla seduta storica che deve 
essere tenuta l'8 maggio nei palazzo Cari 
gnano, in commemorazione dei 50° anniver- 
Sario deila riunione dei primo Pariamento 
subalpino. pata 5 
Esposizione di Torino. 
(Nostra telegramma particolare.) 

Torino 23. (Bertotdo). — Per affrettare i 
lavori necessari all'Esposizione ii ministero | 
della guerra ba concesso ul Comitato circa 
200 soldati del genio. 

Finalmente il tempo accenna a rassare- 
nersi e a dare buone speranze per l'inau 
gurazione. Anche în causa del cattivo tempo 
tina parte dei lavori sono rimasti indietro. 
A ogni modo si fa di tutto per riparare. E 
în via transitoria, a eliminare ingombro e 
diflicoltà, si è deciso di sospendere l'intro- 
duzione nel recinto della Mostra di altre 
casse oltre quello che si trovano già intro. 
dotte. Subito dopo l'inaugurazione ricomin. 
cerà l'ammissione delle casse nel recinto e 
in breve tatto si troverà a posto. 

Commissione ferroviaria. 

Ieri si è riunita la Commissione d'inchie- 
stà ferroviaria, presieduta dali'on. senatore 
Lampertico, in assenza dell’on. senatore Ga- 
gliardo, indisposto. _ 

Dopo la commemorazione del compianto 
senatore Robecchi, fatta dal senatore Lam- 
pertico, in Commissione, quantanque l'opera’ 
dal relatore on. Gagliardo sia pressoché com- 
piuta, pure considerando che i commissari 
impeguati nei lavori parlamentari non po- 


COMO 


trebbero attendere assiduamento all'esame 

9 Alle discussioni delle conclusioni e propo- | 
Sto da presentarsi al Governo, ha deliberato 
di chiedere un'ultima proroga fino al 31 
agosto. 


La cedibilità degli stipendi 
E' stato distribuito il disegno di legge pr 
sentato dall'onorevole Luzzatti per le c 
bilità di un quinto dello stipendio, cedibilità 
richiesta da numerosi impiegati. 
La sostanza del disegno di legge consiste 
nello disposizioni contenute nel seguente ai 
ticolo 
< Gli impiegati e pensionati civili dt qual- 
Siasi pubblica amministrazione e gli ufficiali 
dell'esercito e dell'armata potranno delegaro 
la riscossione degli stipéndi, pensioni, asse. 
Kpi © comyensi alle istituzioni cooperative 
i credito fra essi legalmente costituite e 
delle quali facciano parte, a cederne alle 
medesime una quota non maggiore del 
quinto ». 


Disordini a Foggia. 

.Foggia, 28. — Vi fa oggi una dimostra- 
zione, prima davanti alla prefettura, poi al 
municipio, chiedendo una diminuzione del 
prezzo del pane. 

I tumuituanti commisero eccessi in qualche 
pubblico ufficio el in varii spacci di pane 

Sono attesi rinforzi di truppe. 


I francesi în China. 


Parigi, 2. — I francesi occuparono la 
baia di Quan-chuan, ceduta loro dalla China. 


a 
ULTIM'ORA 
La guerra fra la Spagna e gli Stati Uniti. 


Key-West, 28. — Il monitore error ha 
catturato ieri la nave Guido di 2065 ton- 
nellate proveniente da Liverpool e Corunt, 
diretta all’Avana, con un grande carico di 
viveri e denaro per le truppe spagnuole. 
Madrid, 28. — I dispacci da Key Wes 

sul bombardamento dei forti di Matanzas 
devono essere accolti con riserva perchè le 
corazzate americane furono dopo mezz'ora 
costrette a ritirarsi. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Il.eambio fra New-York e Londra va pie- 
gando notevolmente in favore di quest'ulti 
ma città, ciò che dimostra come le richi 
di danaro dalle piazze al di là dell'Atlantico 
Sieno ormai alquanto scemate. 

D'altra parte il rialzo dellosconto da 3 a 
4 0)0 ha richiamato sul mercato inglese una 
considerevole quantità di capitali dalle altre 
piazze di Europe, per cui si ritiene che le 
disponibilità sieno ora nel mercato stesso 
sullicenti per fronteggiare i bisogni del mo- 
mento. 


Il mutamento favorevole della situazione 
monetaria generale © le ricompere dei ribas- 
sisti hanno dato un sensibile impulso al mo. 
vimente di ripresa manifestatosi tosto che 
sono scoppiate le ostilità ispano.americane 

ò. del resto, noi averamo preveduto fin 
da qualche giorno fa, ed avevamo special. | 
mente preveduto 1 per quei titoli | 
che furono indirettamente colpiti nel ribasso | 

o, come la rendita italiana o quella | 
turca, le rendite francesi, ecc. 


Le liquidazioni mensili saranno corto la 
borioso e anche difficili per quale | 
più fortemente colpita dalle granti | 
zioni verificatesi; ma non crediamo che sa- | 

Î 


ranno per dar luogo a conseguenza « 
Telegrammi di Borsa, 

Porigi, 28, ore 14.15.— Fermezza. Notizie 

guerra sono attese con ansietà. Rendite fran 

cesì în aumento. Italiana ® 210. Turca 


21 20 Extérieure 34 716. Russa 94 

Genora, ore 1440. — Sostenuti 
ndita 4 00 9875 — 4 1200 | 
Banca Italia 785 50 Meridio- 
9 50 — Mediterranse 519 50 — Raf. | 
— Cambi meno tesi: Fran i 
Yi 20 — Londra 27 11. 

ftorsa di Roma. 


pochi 


Mo; complesso ben disposto e di 
scretamente animato così per le ren n 
per i valori. K 

Esordito a 18 80-11 4 0;0 chiuse a 98 85 


por fine corrente. con u 
prossimo di 12 centesimi 
PA I12 00 foce 108 35 e 108 90. 

on tendenza varia, 


scarto per fine 


tra- 
collato & 735 per finire più calmo a 719 — 
Mulini 140, 189 12 — Condotte 222 — Mar. 
cia 1247 — Metallurgica 156 1/2 — Risana- 
— Istituto Ita- 


Apertira 


Rend. Franc. 80/0 am. a 


» > 800perp 
> 1 sIebo”, 
Rendita italiana 5 00. 
Cambio sopra Lontra . 
Consolidati inglesi . | 
Cambio sull'Italia . | 
Rendita turca (nuova) 
Banca di Parigi . . 
Egiziano 6 0}0. . . 
Rend. Spag. est. nuova 
Banco sconto di Parigi 
Credito fondiario. . 
Azioni Suez. . ; .. 
Azioni Panama... 
Farroy. Merid. a termi 


È prezzo de! cambio pei certifica 
gumento di dazi doganali è fissato, per do- 
mani 29 aprile, a lire 10722. 


DONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile. 
Stab. Carlo Mariani 6 C., Vic. Guardiola, 22. 


LA LOTTERIA DI TONI 


ne È L'UNICA we 

AUTORIZZATA DAL R. GOVERNO 
ESENTEDA OGNI TASSA 

È LA SOLA ve 
che presenta molte probabilità 
di cincere un premio impor- 
tante anche col possesso di un 
solo biglietto. 


Due Milioni di Lire 
di Premi 


Tutti in contuati ed esenti da ogni tassa 
Pubblichiamo domani Programma dettagliato 


biglietti so: ccndita 
In Torino presso il Comitato Esecutivo del- 
l'Esposiz 


di faccia ai 
via Nazion: 
Spagna n. s$ - Giorn; 

ita V È 
Sant Andre 
tutti gli Di 
nistero delle P 


Binco Giaco 
sm é on: 
‘let « ollec 
fndusi 


ste e dei Telegraîì 
In tutte le A presso i principali 
Banchieri e Cambio Valute. 

Ad ogni richiesta inferiore a cinque 
biglietti unire l'importo delle spese po- 
atti. 


DENTIZIONE. 


Il periodo della dentizione, tanto temuto dalle 


madri, non ha nulla di straordinari 
tini, non prù di quello di 
della cassa tel cervello che s'inizia quasi snbito 
po la nascita, 2 patto però che siano nutriti 
tenuti in condizioni igieniche appropriate; 

chi bambini completano I 
È" dunqu 
sti è ie malattie che accompa; 
e non sono causate da questa; © t: 
vero che i bambini robusti e ben tel 


nella vita 
jadurimento 


prima dei 

n Aigposti, 

mentre i grncili li anno in ritardo di parecchi 
tnessi è irregolarissimi. Tutto a 

evita el i bambivi più gracili possono superare 

il periodo della fone nou soltanto. senza 

ganismo, dano loro la Emulsione Scott in pie: 


nota un qualsiasi 


0 dopo è pasti) appena si 
line nella digestione, od 


gue, muecosi, nervi ed 
dr equilibrio. Con questo 
si pericoli: ch 
età della vite 
i > di 
pimat 


o di di merluzzo ci 


pfostiti di calce e di ,sda e glicerina in 
loda (ormare un inticne di spperenza e sk 
pore del latta che p o molto ve 
Jonrieri e car vanr quali abbiamo parlato 
sepra. Ni lescenti è nezli adulti aventi bi- 
5 stitnente, prodnce, preso a ds 

i (da nno a tre enechiami 

ini da tavola al giorno rispetti 

vamente) gli stessi effetti 

î oscendo il va la Emulsione 


Scott, la preserivono continuamente ritraendone 
dei positivi beneficii per la loro clientela 

TI dott. An Siracusa ha scritto alla casa 
proprietaria imulsione Scott, signori Scott 
è Bowne, Ltl., la lettera checi è grato riportare 
a contint 


10 Maggio 1395. 
ivere la loro Emulsione 


dell'infanzia, co- 
nemente atri 

Pirito alta 

ione, ma per 


a 
ibi 


palustre 


dito ed effience 
e ottimo alimer 


Dott. BENIAMINO ANNINO 
Chirurgo, via Camerina — Sirn 


|| via Principe Amedeo, 8 (pross. Stazione) 
| APERTO TUTTA LA NOTTE | 
| risposiz. a ineziog. — Serv. di Ristorante. 

Camero da L. 1,50 a L. 250 per persona 
tutto compreso. 


Premio di Lire Una 
per agni Gento Lire complessiva 


Spese per contanti nella drogheriaL. Olivieri 
Via delCorso presso l'angolo di’ Via O 
Canto: 

Ritirare sempre Îe tessere alla Cassa. 


I 
i 


RICOSTITUENTE Prescritto dai Medici contro 


CATRAMINA bambini gracli ANEMIA - RAGHITIDE - SCROFOLA MRSEBI eco. 


Tre Sovigiie È 


è pei iste vigia 
gradevole - digestivo convalescenti Daciott. sin 


INJEZIONETE 


Privativa Governativa al D.r TENCA 


A 


[PRODOTTI IGIENICI DI NOCERA UMBR 


gare 
n CE ‘ee, Goccetta, Perdite imi 
‘uarigione radicale o senza conseguenzo di Gonorree, @occetta, Perdite ini 
astanpelica pé iglia 2 Ria Sorrigione radicoie  Prenervative L. > — A scans) di contraffazione, sv 
EBURKRNE:A. P pelica per Fani ‘esigere sulla fascia del flacone e sn a italia ppi fra " = trob 
;A, che visita ogni giorno in Milano, via Pas voledì (Consulti a 
= Preparata coi sedimenti alcalini dell’Acquadi Nocera, l’Eburnea | pastina per minestra fabbricata coll’Acqua minerale E maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabato. (Cons a tigli 
non è che la trasformazione di un prodotto già noto © larga- | nicalina di Nocers-Umbra, Ia quale per Je sue pro- Mfi};scritto L. 5). ai Dn ii siasi Notk enza dato] 
mente in uso nell'Italia Centrale, fin dai secoli scorsi, sotto il | prietà igieniche e i sali magnesiaci in essa contenuti Depositi generali per i Farmacisti in Milano, presso lo stesso Dott. Ten esa 
("nome di Yerra di Nocera. Coll’Eburnea un nuovo elemento | le conferisce una eccezionale digeribilità, conservan- BBIl1a ditta Gario Erba e succursale Farmacia ©. Erba, sotto i portici Galler Di 
igienico entra a far parte dei numerosi preparati per la toeletta; | dole una notevole compattezza. Spediscono i rimediî in tutta Italia con L. 1, più franchi a domicilio. | 
HA ed affinchè tutto le prezioso qualità degli accennati sedimenti | _ Le signore delicate, i raffinati del gusto, gli uomini i 
i siano opportunamente utilizzate, venne adottata a tre diversi usi: fari cui l'eccesso di lavoro mentale sera alle GEORG FRIEDERICH n nea 
} è # Gin elegantissima scatola imitazione argento antico di | dispepsie, tutti coloro insomina che amano e debbono È sia 
{ Dentifricio © spentzine soa dì SOTiPa al citi Geol sostinzioni o legge mon NoRmIUERGA DO dia 
S s Pi sonvemente | mancheranno di serbare le loro preferenze alle DIGA 4 nore] 
Polvere per bagni e per toilette mi E 3 quali 
produce, disciolta nell'acqua, una tingolare morbidezza della pelle che mantiene A STRUMENTI di PRECISIONE î 3 
freschissima, ne ripristina il colorito e ne ripulisce le pliche ed i pori STEIN è Re due 
TRI rina di PASTAN-M 


$ a inodora ed antisettica, fa scomparire in breve tempo le macchio | _ Una buona min A 
Cipria Pei pelle, © si raccomanda specialmente per l’intertrigino | GELICA nutrisce senza affaticare lo 
dei bambini. stomaco. - Scatola da 1 Kg. - da '/, Kg. - 250 gr. 


PER DISEGNO È % sf 


RSS 
Molto importante in one 


atti tape in eee Picca baffi e Briliantina di R. NUTINI al 


= che 
VI telli, 7 - FIRENZE î fi 
ile a prezzi modiciasimi : non-| FIRENZE - Via Mar! Di stugl 
F. BISLERI E C. - Miano Sei ce Me 
Depositario in ROMA: Gr. ELLI — Via Celsa, n. 4 e studenti ed Ingegneri. elio i Piega ia 
i i ;|tro figure. Passati 10 minuti s e 
Ricercansi Rappresentanti] ft°, fSure. Passati O i egati. 7 costi 
‘un fortissimo coefficiente per far crescero edallungare tima 
— x ni i 
sito in via Nizza, S2, To-[f|barta ed i baffi. Enea» 4 ped 
ripo, (Casa propria) la Ditta — Spesso vedrai dei giovani clegantî 5 
Di bell'aspetto e di leggiadro viso, per 
G. M OLA Ma coi baffi si flosci e sì cascanti gioni 
I Che nascondon col labbro anco il sorriso. il pel 
ei primo © più vasto Stabi-| E chi alle donne non sorride mai pala 
= |] iimentoltaliano a vapore | © amante, o sposo incontrerà dei guai sn 
S tiene a disposizione un Se inveco i baîlì son voltati in sù Linn 
grandioso assortimento di Il brutto rischio non cerrete più — 
PREPARATO DENTIFRICIO ERNST Siechè dico agli strani e ai fiorentini Î = 
DI Pianoforti-Armoninm | Comprate il Hiega-Baf dal Nutini! gio 
Diega-Baffi, cent. 7 — Bottiglia Brillantiua, cent. 35: Lo tare 
ANGELO MIGONE & C Treo cina vagia di L15020 Nutini Ma ll 
è Organi da Chiesa [8 rirenze, li riceverà franco di porto in tutta Italia. di gi 
MILANO — Via Torino, n. 12 — MILANO ea - Sei |ll-—=é——mmmr__________ÉzeÉ SA 
sn GRANDE ORGANO DA cHIESA ll LO SCIROPPO PAGLIANO nu 
Il KOSMEODONT-MIGONE, “preparato come Elixir, come Pasta e costruito appositamente pel Comitato dell'Esposizione | ’ 
come Polvere, è composto di sostanze le più pure, con speciali metodi, Nazionale di Torino per la splendida Rotonda dei (Rinfrescativo e depurativo del sangue) une 
senza restrizione di spese. Tali preparazioni di suprema delicatezza, pos Concerti. Altro Hi x site J ina 
siamo dunque raccomandare come le migliori e preferibili per la conserva- ORGANO A DUE TASTIERE |ilf del profess. ERNESTO PAGLIANO | È cia 
zione deì denti e della bocca. a all'Esposizione dell'Arte Sacra collo innovazioni più if| NAPOLI, 4 Calata San Marco (Casa propria) | “Loi 
.Il KOSMEODONT-MIGONE pulisco i denti senza alterarne lo smalto; previene il tartaro e le ascolti I tere ice Lo 
carie, guarisce radicalmente lo ate; combatte gli effetti prodotti da cachessie che si radicano nelle cavità È DT c iljgi presestato al. nh Eroe dono 
delle bocca; toglie gli odori sgradevoli causati dagli alimenti, dai denti guasti o dall'uso del fumare. Diploma di 1° grado - Chicago 1898. Direzione Sanità, che ne ha comsentita la vendi È lo 
Quindi per avere i denti bianchi, disinfettare la bocca, per togliere il tartaro, arrestare Medaglia speciale del Ministero per l'Esportazione | AA eritare che il pubblico resti ingannato da equivoche pab- È con 
td evitare la carie, conservare l’alito puro e per dare alla hocca un soave profun Modagiin d'argento, unica ricompensa, all'Esposizione (f|f lictà dati» falsificazioni dei prodotti della mostra Dista ta storie poss 
“ adoperate con sicurezza ,, Il Interoazionale CenSo 41 Guatemala, 1897. (8 Î Siino della Casa Ernesto Pagliano si vendono esclusivi ini 
HB]di ficate in Napoli, 4 Calata 8. Marco, presso In, Gnas (la quale o 
KOSMEODONT-MIGONE Ù | non ha succursale altre depositari D. Lancellotti mede 
MU 2) 0 ©, Piz di "Via Riina, os Fra ciso i 
Si ‘vchào da tutti è Farmacisti, Droghieri e Profumieri al prezzo di L. 2 l'Elixir - 1 la Polvere - 0,25 la Pasta. Trunico preparato/col paehres |M} l'e rue baraz 
pi Deposito generale da A. MIGONE e €. - Via Torino, 12 — Milano. SANDALO DI MYSORE ordin] 
(Lara In ROMA presso Garibaldi e Trombetta e F.Ilo, Porta S, Lorenzo 44-46 o Angolo viale Margherita, 1-11; capo 
DUI Fili Finocchi, Specialità; Vital do Nuder, V'a Volturno; Enporio di specialita, pizza in Locius, Dj Pro 5 TA Lapp 
IRC fumeria Luciani, Corso 590. GUARISCE IN 43 ORE, 7a x : estreu 
pi Alle spedizioni per posta raccomandata per ogni arficolo aggiungere Cent. 26. 6, Noi: cagiona i dolori delle rent SONNAMBULA der 
di) come È a i Carlotta. Bertolini me 
b-;ibrt : Da =_= n == - gni capsula porta n HI) da tutti i giorni, consalti caso 
RTP = === x 2 î ZARIGIA.. meet tie, nella sua c 1 
| vi i Per avvisi ripetuti più volte l’Amministrazione del “FANFULLA, | == = ia della Croce Bianca N. Dal 
ia = curr int. 4 — Per altre città, una = si 
i (I ci “= i fari ni = = 5; = la mo presso lAmmi-| ‘sivesa: di capelli e 5'lro e a hanno 
i È Ba fa grandi facilitazioni a Negozianti ed Industriali. “Wi : lo, piazza 5. Claudio, 90 reni Praga temped 
i = DI FEE 5 = comandata. pari 
SS = = == = —— ——@ = Mooua 
pi ORARIO DE É 9 fi i 
pd) l E cd 
IL i E soluzi 
Partenze da Roma per le linee di ; SI Hi D È passo 
Napoli 18 8,20] 8,85) 13.80] 7.—| — Fa SE 33 lieta Non dipende che da lei di parlare presto come me. CA 
Pisa-Genova, . . + -|*8- 8.12 a #20. 21. _ S Si diverta "FORI È sso 
Foligno soli se i Pale Sa n Si diverta a leggere, tradurre e raccontare le bellissime î così la] 
Firenze-Milano. . . . . . . ..| *9.8 14.30 _ 23.10 - F. n CHO: È sui 
ivoli-Avezzano-Castellamaro A. . . 3. 1.50 | 16.50 bui _ ABI BH Pe 
Civitavecchia . . . .-. . . . .| 5 — |i1490|175 | — ISIES S s 
LE fate SE 6 12.10 | 15.5 | 18.49| — -— È 
Marino-. \no- iio-Nettuno . . . 6 18.50 | 18.20 - - 
pitti PLS LA FONTAINE, pe FLORIAN È 
Ronciglione-Viterbo . . . Dari 7 17.8 _ _ - A 
Fiumicino. . . <.<... si 6 | -— (+ É TÉ] 
Arrivi dalle linee di FENELON 
Napoli. Le 0. +] 7=| 895] 1930/181 | 90.10) — miss en proso et accompagnées de nombrenses notes explicatives en italien, pensées, marimes, e 
Genova: Pisa. > > > +» +: 1 :| 6.66/ 9.5 | 1020] 15.56 | 22.10 [28.10 wdages, proverbes, extraits des cuvres des grands cerivains frangaia et &5rangers, sità pa 
incons Foligno. ; 1 ‘21/1 !]| 6.45 | 1145 | 1450] 21.46] — | — avse un Dictionnaire Historique, Myi ui-leo 
Milano-Firenze. . : © / | 7:85 1810| 1910|*325| — | pc re i a Ì > 
Castellamare 4 ‘| si) 2 | 1205] 18:90 | sxss| = ria 2 Oral 
Civitavecchia. . .. = 957] — 1920 | — - si 
& | 720| 98 | 1258] 7.90] 00] — ARMAND HUBERT |: 
100 3 | 7.56] 9.50 | 14/29 | 19.42 E Professeur de langues È anzi e 
i Terracina-Velletri. . . . . .. 7.45 | 940| 1455) 1925] — E e parlerà favi n ion x cat 
‘ n; PAR RE = = e parlerà presto come me. In queste favole tutti i gallicismi e tutte le parole che presentano qualche 2A 
Proel edi cia | 2 lasso] — 2a difficoltà hanno la loro traduzione in italiano. Convinto che per ornare la mente ed educare il cuore î Del 
; TRAMWAY ROMP-TIVOLI della gioventù nùlla Don GA dei grandi pensieri e delle savie massime, il Prof. Hubert ha posto tavorad 
Ù ni TE iena È dopo ciaseuna di queste favole dei pensieri morali relativi al soggetto trattato e scelti nelle opere di cal 
j A-2/10.90)| 1287851] — | LS 333 sommi  serittori francesi, italiani, inglesi, tedeschi, russi, spagnuoli, ece Questa parte del suo gono ll 
I 3 dEi 14 A S 3 n lavoro’ ne rende la lettura e la traduzione istruttive ed interessanti al massimo grado Li ; nano i 
8.86] 9.83 | 12.37] 16%| — i 18.51 manderà all’Ammjnistrazione del FANFULLA IL. 1,25 riceverà subito franco ù s che sa 
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ANNO XXIX . 
PREZZI D’ASSOCIAZIONE 
anno sem. trim. 
In Roma e nel Regno, Tunisi, 
risma e Astb > 18 105 


Stati dell’Unione postale. | 36 20 10 


Stati non compresi. mell’U- 
mione postale . . . . . 


PUBBLI 


@li annunzi e le inserzio, Fani 

sevono in Roma esclusivamente presso: 1” 

nistrazione del giornale, Piazza S. Claudio, n. 
a Milano presso E. E. Oblleght, Galleria Vitt. Emaamela, |. 


2 Torino presso Carlo Minetto, Via 8. Teresa, 1. E 3 
a Genova presso 1 fratelli Cassreto di Frameesco. ai 


= per la Sicilia escluaivamenta dal sigg: Guîimiori 
a xii 
so 91, Sa0cessorî della Cass di Pubblicità Bactempelli it Palermo: 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Per — PT. 
Cent. 5 in tutta Italia 


ROMA, 29 Aprile 1898. 


A proposito di dimissioni 


Ieri la Stefani smentiva le dimissioni 
date dall'onorevole Brin. Forse qualcuno 
ha potuto sofisticare sulla forma della 
smentita per la quale si veniva. a. ne- 
rare soltanto il fatto compiuto «dî quelle 
li missioni, ma non l’intenzione che possa 
averne avuto, e che, aleuni dicono, po- 
irebbe averne ancora l'onorevole Brin, 
Na io rinunzio volentieri a queste sot. 
tigliezze. Finora l'onorevole Brin non ha 
dato le dimissioni : questo è l'importante 
per il Ministero. Che poi desìderi di 
darle ancora o non lo desideri più, è 
cosa che-non può esser soggetto di di- 
scussione finchè questo desiderio non 
sin manifesto per mezzo di qualche atto, 
di qualche dichiarazione esplicita dell’o- 
norevole ministro della marina, sulla 
«uale si abbia il diritto d’interloquire. 

Lasciamo dunque che il fatto si pro- 
duca, che la dichiarazione sopraggiunga, 
4 allora, se Dio vuole, ne riparleremo. ” 

Però quella stessa laconica smentita 
«dà luogo generalmente a considerazioni 

e al Ministero medesimo non possono 
fuggire. È 
Di quindici în quindici giorni malintesi 
e malumori, offerta e ritiro di dimissioni, 
affermazioni e smentite di crisi «parziali 
costituiscono per così dire la storia in- 
tima della situazione. Gli stessi giornali 
più in fama di rispecchiare le idee e le 
tendenze di questo o di quel ministro, 
ver le loro piccole polemiche con altri 
giornali non meno in voce di esprimere 
pensiero e l'indirizzo politico di altri 
ministri, confermano quella specie di la- 
tente dissidio di cui più tardi nei comu- 
nicati officiosi asseriscono l'inesistenza. 

Siamo in un periodo di tresua. L’espo- 
sizione di Torino è venuta in tempo per 
dare un po’ a tutti agio di raccapezzarsi. 
Mala tregua è breve. Fra una ventina 
di giorni Îa Camera riprende i suoi la- 
vori d’aula e di corridoio, e se l'interesse 
comune non avrà fatto il miracolo di 
smussare tutti gli angoli che si possono 
urtare facilmente nel Gabinetto, la si- 
tuazione si ritroverà allo stesso punto 
ia cri l'hanno lasciato le vacanze. Quali 
ne saranno le conseguenze ? 

Lo dicano quei colleghi che preten- 
dono al dono della profezia. 

lo per me mi contento di osservare, 
con tanti altri, che il Governo si trova 
spesso, per la condizione che gli fa la 
sua variopinta maggioranza e la sua 
medesima composizione, incerto, inde- 
ciso intorno al da fare, nei casi più im- 
barazzanti, come sono certamente i di- 
sordini che si vanno ripetendo da un 
capo all’altro della penisola e in Sicilia. 
L’appoggio delle sinistre avanzate ed 
estreme impaccia il Governo nel pren- 
dere energiche misure, quali possono 
esser richieste da minacciosi tumulti, 
salvo poi a vedere se non sia il 
caso di più concilianti provvedimenti. 
D'altra parte, gli uomini d'ordine che 
desidererebbero una certa energia e che 
hanno fiducia in quegli uomini d'idee 
temperate che dovrebbero avere una 
parte preponderante nel gabinetto, 


piazza S. Claudio, n. 96 


sconfortati da un avviamento quasi 
tale a cui il Ministero sembra trascinato, 
da una forza ignota. 3 

E così oggi l'inazione, doma” ina ri- 
soluzione împreveduta, dor 


domani un 
da questo lato, d'a fia quell'altro, 
fa riforma prom” 


‘ssa © un'altra ab- 
bandonata, rend”,nq sempre più esitante 
così la cond rta del Ministero come il 
giudizio “no se ne dovrebbe pronunziare. 

Tico sommato così, proprio così, non 
va avanti. Le dimissioni annunciate 
e smentite sono un effetto della situa 
zione, non una causa. 

E non è tanto. dell'effetto di cui si 
dovrebbe imperisierire il Ministero, quanto 
della caus 

Le modificazioni ultime del Gabinetto 
erano state annudziate come una neces- 
sità parlamentare, per l'obbligo che ogni 
nucleo politico ha di provvedere alla pro- 
pria salvezza. i 

Ora da diverse parti si dice, anzi si 
grida che non si è provveduto a nulla, 
che la condizione delle cose è peg 
giorata. Nel seno stesso del Gabinetto 
pare che ci sia chi pensi alla succes: 
sione politica con nuovi colleghi e col- 
laboratori. ù 

È allora non c'è da meravigliarsi di 
tutte queste voci di dimissioni che ven- 
gono fuori, rientrano nel mistero, ritor- 
nano in campo con una vicenda assidua, 
che sarebbe paralizzante per il Ministero 
più solidamente assiso sopra. l'omoge- 
neità della sua composizione e della mag- 
gioranza che lo sostiene. 


Ypsdon. 


frrorno PER forno 


Una lettera di Giosuè i, i 
rai iosuè Carducci, al sindaco di 


IilustrisSimo signor sindaco — Iohos 
creduto che il masgior premio. @ pia. esco Dit 


ossa desiderare © di cui possa tenersi contento 
chi scrive di prosa e di versi libero e pensoso 
sia l'approvazione del suo popolo; e popolo in- 
tendo non la personificazione declamata. per: st” 
necdoche da talun giornalista e oratore, ma_gli 
uomini del comuno a consiglio ; del comune, che 
è il primissimo e vitale nocciolo della civiltà ita- 
liana. Per ciò con profondo sentimento di grati- 
tudine mescolata di meraviglia e tenerezza ricevei 
la notizia, che V. S. si compiacque già mandarmi 
per dispaccio telegrafico, della deliberazione onde 
il Consiglio da Lei presieduto volle chiamarmi 
cittadino di cotesta nobile Bertinoro Gratitudine 
dissi mista di meraviglia e di tenerezza; di mo- 
raviglia, perocchè io non repntava mai aver fatto 
cost da meritare tanto, di tenerezza, perocchè da 
quando lessi il nome della vostra terra leggiadra 
nel poema di Dante la mia fantasia errò_ spesso 
intorno al colle che fu seggio di virtù e di pregio 
negli antichi giorni che tutto il popolo era cava- 
liere. Di tale mia gratitudine, rinnovata è ac- 
cresciuta oggi dalla nota di V. S. del 20 corrente 
e che vivrà fresca nell'animo mio-con la vita fin- 
chè mi duri il senso dell'onore e del bene, vo- 
glia, signor sindaco, gradire le significazioni ri- 
Spettose e cordialissime, facendone parte ai si- 
guori del Consiglio e a tutto il municipio; di e 

mi tengo essere derotissimo e alf'erionato citta- 
dino. — Bologna, 23, 4, 93. — Giosuè Carducci. 


Battaglia di Curtatone e Montanara. 

, Fra le ricorrenze cinquantenarie di quest'anno 
è delle più notevoli quella delle battaglie di Cur- 
tatone è Montanara. Come ognuno sa, il nerlo 
della legione italiana, che seppa, sotto Mantova, 
tener testa per più ore al grosso dell'esercito au: 
striaco, condotto dallo stesso Radetk: 
tare si 


il disegno del vecchio maresciallo, di 
cogliere cioè alle spalle l’esercito sardo, era com- 
posto di giovani Toscani; i più studenti del- 
l'Ateneo pisano: e il popolo toscano non lasciò, 
dopo il 1843, passare alcun anniversario di quella 
giornata senza celebrarla con solennità religiosa 
e con atti patriottici. Benoperarono pertanto ì Man- 
tovani deliberando di solennizzare in modo spe- 
ciale il cinquantesimo di quel patriottico evento. 

à sì è costituito un Comitato ordinatore il 
quale si è messo all'opera, e ha stabilito il pro- 
»rafivà; Oltre le sapprosentanzo italiane, 
praiffutto toscane, interverranno alla festa rap 
presentanti anche dall'estero, segnatamente dalia 
Germania e dall’Ungueria. L'oratore scelto è il 
professor F. Bertolini, mantovano: la festa si ce- 
lebrerà il 20 maggio. 


Il barone Giovanni Ri 

Il barone Giovauni Ricasoli-Firidolfi ha diretto 
al presidente della scuola professionale delle arti 
decorative industriali in Firenze, una lettera 
nella quale scrive: — « Perchè sempre ed util- 
mente continui la memoria della gratitudine della 
mia famiglia verso la cittadinanza fiorentina che 
onora mio nonno Bettino Ricasoli di pubblica 
statua, ho pensato d'istituire nella scuola pro- 
fessionale delle Arti decorative industriali una 
< Borsa di studio » annuale di liro duecento. 


Lo espiazioni dell’arte. 


E il tema di una conferenza tenuta în Milano 
da L 


A. Villanis, noto critico musicale e pro- 
di estetica a Torino 
Il Villanis sì propose di studiare il fen 


per eni dopo una primavera fiorente succede, nell 
Storia delle artî quasi sempre uno. qeerifo ine 


verno, il fenomeno che ha fat!,, nascere 
dopo il 500, Copie 

L'eccitazione verso 
ideale sciupa la 
zione dell'a 
sorpo 


an dato punto od un dato 
vità © prepara la degenera 
Ze; come tino sforzo od un abuso del 
Lat60 prepara l'esaurimento. L'arte allora 
Le « espiare » come i figli espiano gli eccessi 
dei patri. 

Questa espiazione è oggi palese nella musica 
che in ogni ramo dell’arte. Le tendenze del 
60 0 degli autori si riassumono in una 
grande indecisione. E noi espiamo lo séiupio 
dell’attività musicale fattasi dal 1750 al 1550. 

Nella seconda metà del secolo passato la mu- 


sica, rinchiusa nei monasteri o nei palazzi dei 
potenti, d'un tratto invade il mondo. I musicisti 
che dapprima lasciavano parlare il candore delle 


ro anime cedono la parola alla passione. 1 genii 
nascono numerosi; la produzione gloriosa ingi- 
gantisce corrispondendo ai bisozei della umanità 
che si ridesta alla vita ed alla libertà, avida di 
emozioni; prediligendo specialmente le emozioni 
della musica e del dramma musicale 

Questa attività lascia forzatamente in eredità 
ai successori la spossatezza. È ora in Italia — 
tolta la fulgida gloria di Verdi — non c'è ope- 
rista alcuno che abbia un ideale e segua un in- 
dirizzo determinato. Vè grande incertezza e tutti 
corron dietro alla voga del momento. Non e'è 
più energia perchè gli antecessori l'hanno con- 
sumata tutta. E la leg 

Sopportiamone in s:nta pace le conseguenze 
concluse il Villanis. 

* 
Avana. 


Vista dal mare la capitale cubana offre un 
aspetto imponentissimo. Il suo porto, uno dei più 
deili del mondo, può contenere un migliaio di 
vascelli, e la sua baia, assai comoda per gli an- 
coraggi, misura più di 12 chilometri. 

L'Avana è potentemente fortificata. Sulle pi 
cole coste che la circondano è tutto un ammasso 
di forti, di batterie, di torri e di bastioni. Colle 
sue casè dipinte in giallo, în azzurro, in verde, 
în rosa; con le sue terrazze moresche, con le sue 
larghe finestre e persiane, coi suoi padiglioni 
multicolori, i suoi campanili ove giorne e notte 
le campane suonano a distesa, l'Avana rassomi- 
glia straordinariamente a qualche città spagnuola, 
4 qualche Cadice orientale. : 


ei 


Le vie di Ayana fono strette, mal selviato; é 
poeo pulite, 6 i, pedori non possono circolarvi 
iroppo comodamente. 

I cubani, del resto, amano ben poco il mgjo, e 
si fanno portare a preferenza in una specie di 
veicolo che si chiama e volante » e che, più p 
colo e più leggero delle nostre vetture pubbliche, 
è protetto contro il sole ola polvere da una 
tenda. In questa spegie di baldacchino ambu- 
Jante i cubani sì sdraiano molle 
‘un'amaca. » 

1 cavalli che fanno il servizio delle & volanti». 
pubbliche sono ordinariamente dei veri ronzini, 
è i coechieri che li conducono si reclutano fra i 
negri meno prestan 

Le « volanti » private, al contrario, lottano fra 
loro di eleganza e di « coquetterie ». Dopo îl si- 
garo, è il lusso più caro al cuore del cubano. 
Gli Avanesi della classe media preferirebbero vi- 
vere di banani e d’acqua fresca, e dormire sulla 
paglia piuttosto che essere privati della loro « ro- 
lante ». E le donne, arrossirebbero per giunta se 
non potessero entro di essa far mostra della loro 
grazia e delle loro « toilettes ». 

Le curiosità dell’Axana non sono molte; la 
cipale è il modesto monumento eretto alla me 
moria di Cristoforo Colombo, e che rinchiude le 
ceneri del grande scopritore 

La capitale cubana possiede pure un Osserva 
torio meteorologico, un grande teatro e una 
di concerti e di hallo atissima, ovo al 
di quattordici anni la Patti fe 


debutto. 
* 


collera con l’amico Giacomo? 


ala 
età 
T suo primo 


— Sfido! Figurati; l'incontro per caso, lo in- 
vito a pranzo. E°, o no, una cortesia che gli 
faccio? 

— Certo. 


Ed egli accetta? 
— Ebbene? 

— Una cortesia ne cl 
rifiutare. 


ama un'altra, DI 


N. Nanni. 
— —__ 
SPAGNA E STATI-UNITI 


La squadra tedesca 
dell'estremo Oriente. 
Merlino, 2. — Una parte della squadra 
tedi sca dell'estremo Oriente ha ricevuto or- 

\e-di partire per Manilla a proteggervi 
gli interessi tedeschi. 


rina, 
contrammiraglio Iermejo, annunzia che il 
Blocco di Cuba è contrario al diritto inter. 
nazionale e che la Spagna si appellerà alle 
Potenze. 

\otizie di fonte spagn 
Madrid, 29. — Una parte della. squadra 
degli Stati Uniti è partita in direzione del 
canale fra Key-West e la costa dell'isola di 
Cuba. 

Una corazzata degli Stati Uniti si è in: 
cagliata dinanzi a Dismas (provincia di Pia 
nar dol Itio) 

Madrid, 29. — Gi'insorti cubani attacca- 
rono Artesima, ma furono respinti. 

» izie lese, 

Londra, 29. — Il Daily Pelegraph ha da 
Washington che la sjusdra comandata dal 
capitano Sampson bombanlerà tutti i forti 
della costa settentrionale di Cuba. 
squadra spagnuol: 

nzo (Capoverde), 2) — La 
aquadra spagntola è partita in direzione 
Sud, por destinazione sconosciut 

Git ordini saranno aperti în alto mare. 
nentite spagnole. 

id, 29. — Qui si mettono in ridicolo 
i racconti di fonte americana sul bombarda- 
monto di Matanzas. 

Non vi fu infatti alcuna vitt 
sono intatti. 


a @i forti 


Questioni militari 


Ml cavallo per i capitani di fanteria. 

Come i let ‘nte intenderanno, in una 
questione d'indole così speciale, come quella trat- 
tata dal nostro egregio collaboratore < Itoger », 


noi lasciamo volentieri la parola agli scrittori 
tecnici. È poichè « Roger » è tale, pur riser- 
vando l’incondizionata adesione alla tesi da lui 
sostenuta, crediamo che il pabblicare il suo ar- 
ticolo giovi anche ai sostenitori della tesi oppo- 
sta, ai quali compete il diritto di replicare. 

Non bisogna però dissimularsi ch l'argomento 
rincipale di « Roger », vale a dire l'ingente 
Tresa per il cavallo dei capitani di fanteria, è di 


quelli a cuî dilicilmente st risponde 


Tratto tratto si solleva questo grido di 
dolore. Giornali militari, specialmente, s 
fanno eco delle mille voci che, in un senso 
© nell'altro, cantano în argomento; ma, 
alla fin fine, il pubblico che leggo ne sa 
quanto prima. 

La questione non è, în verità, così impor- 
tante da richiedere speciale competenza o 
difficili considerazioni che illuminino, pro 0 
contra, il pubblico stesso: ma non è men 
vero che essa, so questione può dirsi, viene 
di frequento spostata dal suo asse normale, 
per eftotto di pubblicazioni o di polemiche 
giornalistiche, tutto a base di recrimina- 
Zioni personali, di acrimonie partigiane, di 
interessi lesi o di lagnanze a scopo eviden- 
temente soggettivo. 

È’ vero: ci fu un tempo în cui ai capi- 
tani di fanteria (bersaglieri ed alpini com- 
presi) era concesso l'uso del cavallo, acqui- 
Stato, quest'ultimo, a spese degli ‘interes 
sati. Speciali ragioni di opportunità ed il re- 
lativamente buono'stato finanziario del paese 
diedero impulso ed attuazione a tale prov- 
‘vedimento: e non è infatti ancor cancellato 
dalla memoria lo spettacolo di reggimenti, 
moolto scarsi di effettivo, ma per contro assei 


ente come entro 


per la Francia esclusivamotte 
relti Piazza dl Vosgi, 4, Parigi. 
= PREZZI: la quarta pagina cent, 20Mia Iloca — In terza d0p9 


préaso ll signor A. cia: 


1a firma del gerente cent. 50 la Îmen. 


ricchi di baldi cavalieri, che, dal colonnello 
agli aiutanti maggiori, raggitagovano il na- 


mero di 21, non compresi il capitano del de- 
posito ed i'tonenti medici, anch'essi, allora, 
forniti di cavallo. 

Come poi questa Cavalleria nella fanteria 
disturbasse le marce e le esercitazioni non 
è chi non rammenti. 

Ma lasciando un momento in disparto que- 
ste idee d'indole, diremo così, logistica (ed 
è proprio l’amor della logistica che ricopre 
pietosamente il desiderio e l'ambizione di 
questo benedetto cavallo), conviene_ar°i- 
tutto pensare alla notevole spesa che la con- 
cessione del cavallo ai capitani di fanteria 
costituirebbe por l'etario. 

Questo è, per noi, il punto vitalo dalla 
questione, © ci sembra che non ammetta 
controversie. Spioghiam 

Coll'aumento dei capitani nei reggimenti, 
dovuto al nuovo ordinamento dell'esercito, 
© pur non tenendo calcolo dei promovendi a 
maggiore (inscritti, cioò. sul quadro d'avan- 
zamento) che hanno conservato il diritto al 
cavallo, sì può in media dedurre che quin- 
dici capitani per reggimento sarebbero mon- 
tati di nuova pianta: il cho traducesi com- 
plessivamonto nella cifra tonda di 1700 ca- 
valli, per le cui razioni di foraggio, e per 
l’indennità di 250 lire annue a ciascun ca- 
pitano, lo Stato verrebbe a spendere ogni 
anno un milione e centomila lire. 

Sembrano superflui ulteriori commenti. Di- 
scendendo, pere, nei gradi minori dell'argo- 
mento, c'è qualche cos'altro da dire. 

Oggidì gli attendenti degli ufficiali di fan- 
toria, che non hanno cavallo, vanno armati 
di tutto punto © sono considerati combat- 
tenti al pari degli altri soldati delle com- 
paguio. Darido iuveco il cavallo ai capitani, 
ne consegue, per disposizione regolameritare, 
il disarmo dei loro attendenti, ed ecco che 
ben 1709 soldati verrebbero implicitamente 
sottratti alla forza viva dei combattenti în 
caso di guerra. Ma pur antmettendo, per 
prevenire un’obbiezione, che il regolamente 
si modifichi e che anche gli attendenti dei 
capitani restino armati, che fare delle loro 
armi se, giunto le truppe nella zona efficace 
del fuoco e doveridò 1 capitani” indiscetibil 
mente appiedare, toccherà a quei soldati 
custodire i cavalli privi dei cavalieri, ed anzi 
trascinarli ben langi dalla linea del com- 
battimen È 

Si dico che non è bene attaggiarsi a lau- 
datares temporis acti: ma non è men. vero 
che ì fatti sono fatti. Noi ricordiauio benis 
simo i reggimenti di linea prima del 1S$2-$1 
il triennio trasformatore), quaniv, gioé, le 
compagnie erano ancora comandate in mas 
sima da yecchi capitani che avevano impie- 
gati dai 15 ai 45 anni por donsiiguire quel 
grado e avevano sofferto le fatiche di qualche 
campagna di guerra: Elbsne: questi vecchi 
ufilciali, senza un latttento; senza tina reeris 
minazione, marciavano a piedi coi iofo sel 
dati, ed anzi alla tappa sì mostravano ar- 
zilli e freschi come giovani di primo pelo. 
Sognarono o vagheggiarono essi mai un ta- 
valio?.. Farà ridere, ma non si esagora nel 
dire che in piazza d'armi o alle altre eser- 
citazioni, quando il maggiore a cavallo pren- 
deva il tapporto, i capitani, che non avevano, 
in genere, soverchia dimestichezza coi qua- 
deupedì, si schermivano e diflilavano se do- 
vevano avvicinarsi an po’ troppo al loro s 
periore ! 

Mo, a parte le celie, una volta, in guerra, 
alle truppe che dovevano recarsi sul teatro 
delle operazioni, occorrevano lungh e con- 
tinue marce di dislocazione, scarseggiando 
allora le comunicazioni ferroviarie: eppu 
nessun cenno vien fatto negli annali militari 
che fo: sentito il bisogno «di concedere ai 
capitani di fanteria l’uso del cavallo, © che 

è vecchi, ne avessero dimostrata 


ch 
nale impiego odi 
bero l'immenso vantaggio di portare le truppe 
combattenti ed i servizi relativi sino al punto 
più possibilmente avanzato del teatro della 
guorra. È 

‘A che scopo, dunque, questo cavallo ? 

Ed ora un po'di critica minuta. Un vec- 
chio genorale, quando fa concesso l'uso del 
cavallo al capitano di fanteria, profetizaò che 
ciò sarebbe tornato a detrimento delle cura 
della compagnia. La seguitane esperienza 
non ismentì Îa profezia. 

Col possesso del cavallo vera, infatti, una 
costante preoccupazione nel capitano. Il qua- 
drupedo rappresentava per lui un valore ine- 
Stimabile. Conveniva, perciò, porre în atto 
tutti i mezzi per ben mantenere integro e 
proficuo l’animale, per usargli ogni cura se 
ammalato, per sorvegliarne la nutrizione, 
fors'anco per esereitarlo al traino ol anche 
per ricavarne il miglior profitto se losi vo- 
leva porre in vendita. Ed era così che il ca- 
pitano, entrando al mattino in caserma, an- 
teponeva la visita della scuderia a quella 
del proprio reparto, pensava all'ora della ca- 
valcata, si occupava di questa o di quella 
faccenda relativa alla bardatura, ai foraggi, 
alla nettezza della 2ettiera, agli inconvenienti 
della posta, agli errori del maniscalco nella 
ferratura, ecc, ecc. 

So poi doveva andara all'istruzione esterna; 
lasciava al tenente anziano la cura di riu- 
nire i soldati, passarli in rivista e predisporli 
all’esercitazione prescritta, bastando a lui, 
appena a cavallo, l’assumere il comando della 
compagnia e incolonnarsi nel battaglione so 
ne era îl caso, ovvero trottare per proprio 
conto fino al luogo di radunata. 

Nello marce, inoltre, i capitani un po’ alla 
volta abbandonavano il loro posto, esi dava 
la colpa a quei benedetti cavalli che avevano 


Pagamento ‘anticipato. 


Arretrato {© .Centesimi 


il passo lungo e cho non era prudenza il 
trattenere, perinon dar di groppa ai soldati. 
Così si formavano, al passo di strada, 
coppie, eppoi le*terne, ‘eppoi le quadriglie, 
alla testa del battaglione, finchè il maggio 
teneva chiusi tutti © due gli occhi... Poi 
giungeva alla tappa. I cavalli erano suda 
stanchi, assetati. Non ci si poteyafilare dell 
l'attendente, bisognava assistere de vismallo 
strofinamento, bisognava pensare ad un ri- 
covero pel po ‘animale, assistere alla be- 
verata ed al foraggio... 

E la compagnia, dov'era la compagnia? Ah 
forsé laggiù, aneora all'aperto, in attose degli 
ordini superiori per faro i fasci L'armi, pet 
rinfrescarsi, per preparare un po’ di rat 
perchè il tenente non sapeva, nonsi fidava, 
non aveva istrazioni, mentre poi il capitano, 
ancora lungi, pensava fra si 

— Tanto alla compagnia 
ziano, farà lui!.. 


è il tenento an- 


“= 

Il numero 18 del Fanfulla de 
contiene : 

Un moderno, Anfonio dela Porta —Imo 
numenti Peruzzi © Ricasoli, Francesco Ci 
rega — Conferenze storiche, A. Centell 
L'Esposizione di Belle Arti (con. e fine), 
Diego Angeli — « Venti lire di cortesia > 
Commedia în un atto di Eugenio Checchi — 
Cronaca — Libri nuovi — Libri ricevuti in 
dono. 


la Domenica 


Abbonamento annuo L. 5 


Ilem semestrale » z 50 
Un numero centesimi 10. 
È Sana 
I palazzi di Roma 
D LANTE. 
do' Caprettari, nel rione S. Ei 
stachio, trovasi questo edificio di buon: 
architeitura, con portico e logge nella corto 
di 16 arieggia a quella maniera chia 
mata, non so con qual fondamento, Braman 
tosco; mentre Il prospetto col. stò marmo 
reo portone decorato di pietra mischia, e lo 
finestro del piano terreno e nobile di bianco 
marmo di classico e corretto stile fanno su 
bito pensare che l'architetto che delineò la 
non sia il medesimo che disegnò le 


In pi 


prima che lo 


le guide di 
Roma ripetotio, che in origine appartenne sì 
Medici di Firenze; di questa opinione fa 
Lesarouiliy che descrisse gli Edifici di Lom 
moderna, ‘e opina. che lo facesse costruiro 
{eone X per Giuliano suo fratello con d 
segno di Bramante Lazzeri. Ora nelle in da 
gini da me fatte non trovai nessun docu 
Fiento che Îl palazzo venisse futto murare 
dai Medici, e né ml sembrano sullicienti 

argomentazioni che fa per provare il suo 
Sorto l’egregio scrittore basandosi soltani» 


Sull'ayer trovato nei fregi dei capitelli nel 
portica gli stemmi. medicei © i atte 
raldici particolari d 


buti e simboli armldi 
scolpiti nei medaglioni sospesi 
volti del purtico. Tutto ciò è 


Leone X 


srittore non vi 


tanto il valente sul orta ni 
ticò di notare che ne; medesimi fregi vi 
pure scolpito lo stemma tv, ur 


are che sl pa 


Î si può cs 


miglia, la a 
cune case in questo rione. La 
degli storami mediesi si spieghe 
mente colla parentela che gi 
trarono coi Medici quando Lorenzo 
gnifico sposò 
madre di L 
To ho veluto nel palazzo baronalo degli Oc 
sini di Stimigiiano în Sabina. opens ma 
del secolo xv, di citi rilevai per il primo 


i di 


i ponsiiì i coì f 
ati di picco 
degli Orsini, pr 


sono ancora qui de 
alcuni dei Medici, alt 
nello stilo, forma e ma 
capitelli del portico 
utto ciò proverehbo che q 
sto palazzo appartenne agli Orsini di 

di Monterotondo, donde nacque Clarice figlia 
di Jacopo Orsini berone di Stimigliano. 

I Medici ebbero un palazzo nel rione San 
VEustachio, ed è quello che in seguito fu 
chiamato paluzzo Madama, il quale ia ori 
gine appartenne pure agli Orsini, © lo portò 
fa dote Alfonsina figlia di Roberto Orsiu: 
conte di Tagliacozzo quando sposò Piero de 
Medici. L'Albertino, che scrisse ai tempi di 
Giulio II, nota questo palazzo dove dimorò 
il cardinale Giovanni, che fu poi Leone X, 
e i suoi frateili, e vi abitò pure Caterina 
che divenne regina di Francia, e il di 
Alessandro, come io ricordai diffusame: 
quando parlai in questo giornale del palazzo 
Madama e doi suoi architetti. 

I Medici posselottero in Roma altri pa- 
lazzi, tra i quali quello che acquistarono È 
cardinale Giovanni Ricci di Montepulc 
al Pincio, ora Accademia di Francia, e l'al 
tro che fu dei vardelli, poi doi De Monte 
nipoti di Giulio INI, detto appunto di Fi 
ronze, poichè vi ebbero residenza gli amba- 
sciatori del granduca di Toscana. Ora 
il ministero di grazia e giustizia. Fu loro 
pure villa Madama, edificata da Clemente VI 
Questi possedimenti sono noti a tutti, e l 
antiche carte o lo cronache del tempo no 
parlano spesso, ma inutilmente si cerche- 
rebbe qualche notizia che confermasse 
pitiono dell'architetto Letaronilly © di 
serittori, che, cioè, anche il palazzo Lente 
appartenesse in origine a questa famigli 

Feco intanto alcune notizie che ho potuto 
rilevare tra. i documenti della famiglia Or 
sini, le quali proverebbero pienamerte che 


il palazzo Lante appartense a loro e pro- 
prissesialiii pato di Monterotondo, 
ado questo ramo si estinse, i beni pas: 

‘ono a Paolo Giordano Orsini, duca di 
Braccianc; questi mort nel 1645 senza prole 
è gli successe Flario, figlio di Ferdinando 
suo fra N quale ebbe due mogli: la 
prima, Donna Ippolita Ludoisi, e poi Anna 
Maria della Tremduille Noirmontier, la cui 
Luisa Angelica aveva sposato il duca 
antenio LenteMdella Rovere. Flavio Or- 


he lo fece ricostruire per farne la 
enza di sua famiglia. 
Anna Maria della Tremonilie, dopo la morte 
H guitò a farsi chia. 
essendo france: 
Loi , re di Francia, la destinò qual 
darca di compagnia a Gabriella di Savoia 
quando andò Sposa a Filippo V, re di Spe- 
gna, ed ella prese un grande ascendente sale 
l'animo del re Filippo, governando a nome 
suo la monarchia fino all'arrivo in Madrid 
delia seconda sposa di Filippo V che fu Eli- 
sabetta Farnese. 
lora Anna Maria cadde in disgrazia e 
tte per forza ritornarsene a Roma a 
ta. Pare che abitasse il palazzo di 


sini 
1718, in virtà di fidecommessi, nel ramo Or- 
sini Gravina, e il papa Benedetto XIII di 
questa famiglia reclamò per la sua casa l’ar 
chivio Orsini, ordinando all'erede della Tre- 
moville di consegnarlo ai duchi di Gravina 
avere in mano i documenti relativi si 
e debitori delle linee Orsini-Brac- 
ciano e San Gemini, entrate nella linea Gra- 
ua. Tutto ciò è confermato da un chiro- 
del papa Penedetto XIII in data del5 
settembre 1729, 
Da quant 


esposto chiaramente apparisce 
mostrato che il pelazzu Lante fu edificato 
uon dai Medici, come si pretende, ma dagli 
Orsini del ramo di Monterotondo, € da questo 
passò a quello di Bracciano, poi alla ‘re- 
mouille, che lo lasciò al cognato Don Mar: 
cantonio Lante della Rovere. 

Degli architetti che vi ebbero parte e del 
sua importanza artistica, nonchè dei restauri 
© ampliamenti subiti, parlerò in un prossimo 


munero. 
E. Bermich. 


este di Firenze 


Il ballo storico nel sa- 


richo mura stato rievocate 
tanto figure gentili del medioevo; sono sta 
esumati, dalla notto dell'eternità, i cayaliori 
arditi, che pugnavano per i belli occhi del 
dame, i pensatori, i niagistrati, gli operosi 
mercatanti, che resero grande, temuto © ri 
spottato il nome ci Firenze, 


cento si è raccolto 
to' di più intellettuale vanta la 
cità nostra, tutto quanto di più gonialmente 


ni di fe- 
Ii sogno è rapidamente sfa- 
crie seducente, abbagliante si è 
‘eguata, il fascino, gli inc: 
festa rim 
si indelebile. * 

Vedendo quei lucchi, quello armature, in- 
contrando quei paggi, ammirando quelle 

tildonne nel costume severo di Bice o di 
vaggia o di Laura,la monto vaguva, va- 


simpatico essa ospita in questi gi 
sLo centenar 


la di stanotte è stato il successo 
completo, fl trionfo massimo della bellezza 
© dell'eleganza muliebre. Quelle figure svelto 
© slanciato vi sono atcora impresse nella 


retina, sono ancora ricordate da noi, che, 
lusingati, sedotti, ammaliati, non abbiamo po: 
uo «ho ammirare. 


fo di stanotte nel salone dei Cin 
- come quello del maggio 1837 — 

0 degno di cssere regi 
fasti del Comune. Di tali feste 
è possibile dara un resoconto, perché la 
It vera non è umanamento dato di ri 
rarre al completo. 


Dirò intanto che — con criterio intelligente 
d'artista, con pazienza più che d'archeologo, 
da certosino — era stato trasformato, am- 
pliato, sotto la direzione dell'assessore Spi. 
ghi, l'atrio di Palazzo Vecchio, addobbato 
con ricchissimi arazzi, ridotto ed uno square 
aulentissimo. - 
Aggiungerò che nulla era stato omesso 
perché la fedeltà storica del grandioso a: 


joni — gli 


onori di casa 6 
cortesi, desideratissimi, no ri- 
portarono la impressione più soavemento 
profonda, lieti di aver assistito ad una ri- 


che gli osp 


produzione della vita italiana del medioero 
nella città che appunto nel medioevo, fiori 
qosi grandemente. 

Poco prima delle undici arrivarono i So- 
vrani, che farono ricevuti alle porte di P. 
lazzo Vecchio dal sindaco marchese Torri. 
giani e dalla Giunta comunale. 

I Sovrani si recarono subito nel quartiere 
di Leone X ove furono loro presentate tutte 
le patronesse del Comitato. 

SM. la Regina Margherita indossava una 
splendila (oiletle celeste pallido, con guarni 

ione di ricchissime trine. Aveva în testa 
un preziosissimo diadema di perle e brillanti 
ed.fl collo la superba collana di grossissime 

È 
CEE 
‘Annunziata, la medaglia d'oro al valore 

e, la medaglia d'oro del colera di Na- 
poli e la gran croce dell'Ordine Mauriziano, 

Il salone presentava uno splendido, indi: 
menticabile colpo d'occhio. I Sovrani si re- 
carono el posto — che era loro stato pre- 
Rarato — © subito incominciò lo sfilamento 

lelle coppie. La Regina rispondeva con un 
gentile sorriso a tutte le signore che le si 
eo 5 

ifico fu lo sfilamento dei componenti 
il Ginoco del Calcio che erano ud mai 
loro direttore ed organizzatore del Giuoco, 
signor Pietro Gori, il quale indossava un 
ricchissimo costume da capitano degli ala- 
bardieri. 

Ammirabilissimi furono i calcianti bian 
e celesti, quelli bianchi e rossi. gli ufficiali 
delle vario squadre e gli alabardieri ed i ca- 
polieci 

x 


A causa del cattivo tempo che, non ac- 
cennando a migliorare, non permette la ese- 
cuzione dei festeggiamenti popolari che sono 
parte principale del programma delle ono- 
ranze a Toscanelli © Vespucci, il Comitato 


ordinatore ha deciso di rimandare tutte le 
feste pubbliche già annunziate © che ancora 
rimangono da eseguirsi, a cominciare dallo 
spettacolo pirotecnico sul Piazzale Miche- 
langiolo, al prossimo mese di maggio, du- 
ranto il periodo delle corse al galoppo el al 
trotto. 
x 


Stamani ebbe luogo l'inaugurazione della 
Mostra dei ricordi del Centro, raccolta con 
molta cura e con molta intellizenza dalla 
Commissione storica comunale nei locali dol 
convento di S. Marco. 


ed una graziosa mantellina nera con ricche 
guarnizioni di trine. Portava una capotine 
di jais dorato, con guarnizione di velo giatlo 
e grigio. 

Ji Re era in pardi 

L'onorevole Torrigiani pronunciò poche ac- 
concie parole, colle quali ringraziò i Reali 
per aver resa solenne colla loro presenza la 
cerimonia inaugurale, e spiegò il concetto 
che ins»irò quella Mostra. 

Quindi il cav. uff. Guido Carocci, con quella 
competenza che tutti gli riconoscono, si dif- 
faso a fare la storia degli studi della Com- 
missione storica, dell è tario ze 
lantissimo il signor Giuseppe Conti 

I Reali si vallegrarono coi due oratori, 
ambidue felicissimi. 


seguiti dalla autori 
sitare l’interessantissima 
zi, dei ricordi del Vec- 


venerdì, alle ore 4 pomeridiane, 
verrà replicata al l’oliteams la recita del 
Piuto di Aristofane, alla quale interverrà 
M. la Regina, che espresse il desiderio di 
tere a questa storica ed artistica ripro- 
duzione. 


La riproduzione dello storico giuoco del 
Calcio ebbe luogo alle 4 pomeridiane allo 


cocente] 


ESTE 


GIUSEPPE DE ROSSI 


SANTELENA 


Maurizio si formò, appoggiandosi 
a mano alla spalliora della sedia, una 
î0 di lamento ruppe in mozzo al pianto 
onzioso della inferma. 

— Perdono... perdono... perdono... 

} una folla di singulti salì a scoppiare 
con una violenza terribile nella gola. della 
poveretta, che no era scossa în tutto le 
membra como da una convulsione tremenda. 

parve ad un tratto che gli si 

ince dagli occhi 0 che ii suo cuoro 
asse in un momento di battere; per un 
tunte provò la evanescenza di tutti i suoi 
quasi la totale scomparsa dello 


spirito. 
"Aa fu il balenaro d’an lampo; egli ora lì, 
ritto, appoggiato con una mano al dorsale 
della sedia; è lì davanti a lui stava la donna 
piangente che con la voce roita dallo scop. 
‘dei singhiozzi implorava insistente» 

ito la pietà del perdono. 


Maurizio si accostò di più al leito 0 posò 
a 


ione lievissima una mano su 


con una presi 
tosta della donna. 
— Elisa. — egli disse con Ia voce sott 


vano combattendo fn quei momento, dentro 
al suo cuore. — Elisa... mi aveto dosiderato... 
el ecco io sono venuto.. Non piangete, E 
lisa.. fa molto male a voi e fa malo ass 
anche a mo il sentirvi piangere... Elisa, non 
piangete adesso... 

La donna con un movimento brusco gli 
aveva aflerrata la mano e so l'era portata 
alle lubbra mantenendovele appiecicate so- 
pra con una specie d'attaccamento furioso. 
Ed ogni tanto, staccandosi, mormorava in 
mezzo al pianto 

— Perdono... perdono... Maurizio, perdono. 

Maurizio cstcava di consolarla con la te. 
norezza.dolla” voce, ma non riusciva a met- 
tel nor quel torrente di lagrimo a- 
ini 


vi ho perdonato, Elisa. da molto 
tempo, da tanto tempo io vi ho perdonato. 
ora non pensiamo più al passato... il passato 
è morto © soppellito... Non piengote ora, È- 
lisa.. state quieta, stata tranquilla... voi siete 
molto malata ed ora dovete pensaro a gua- 
rire, perciò doveto stare tranquilla... molto 
tranquilla... 
Maurizio, parlando, lo sî ora chinato di so- 
pra e lo sue labbra quasi sfioravano la scom- 
igliata biondezza dei capelli di lei è il co 
| fio delle suo parole metteva quasi un alito 
di vita lì fra quello ciocche aggrovigliate. 
Maurizio... Maurizio... 

— Basta ora, Elisa... non dobbiamo... non 
dovete pensare più a nulla. ora dovete so- 
lamente guarire 

Ma ella continuava a singhî 
mendo a ogni momento con 
labbra sopra alla mano di Mauri 


— Perdono... perdono... Maurizio, perdono... 


al cui tremito traspariva la lotta violenta 
cho tanti sentimenti di natura diversa sta. 


— Ma io vi ho perdonato, Flisa.. siate 
sicura, io vi ho perdonato. ve lo giuro, 


dovete stare quieta, 
altrimenti... 


riuscita. 
I giuocatori dei due partiti, azzurro e 
rosso, si recarono alla lizza in co: io, 


preceluti dal porta-stendardo, «da trombet- 
tieri ed alabardieri © seguiti dai giuli 


istettero il Rs e la Regine, leauto- 
rità, i rappresentanti delle marine italiana 
ed inglese è molta folla. 

Le LL. MM. furono accolte all'arrivo ed 
alla partenza e lungo il tragitto con entu 
siastiche ovazioni. Spe 

Lo spettacolo destò Linteresse vivissimo. 


Sferisterio delle Cascine ci é splendilamente | varsi in casa della 


madre per un affare ur 
gente da trattare. 

E quando i due fratelli signori Roberto e 
Francesco si trovarono insieme in casa della 
contessa loro mezdre, capitò il postino con la 
fatale lettera. Narrare la scena terribile di do- 
lore profondo provato dai due egregi gen- 
tiluomini mi riesce assolutamente impos- 
sibile. 

Coll’animo profondamente addolorato i due 
fratelli del suicida dovettero prima di tatto 
pensare di mantener celata la brutta notizia 
alla loro vecchia madre e alla loro cognate; 
ma poi la notizia venne comunicata prima 
alla moglie del suicida per una lettera da 
questi direttale e che dalle autorità venne 


Le varie fasi del giuoco furono molto &p- | consegnata all'onorevole Pansini, in cui nsa 


plaudite. 


Xx 
(per telegramma) 

Firenze, 25. — Alle ore 2) vi fu 
laz# Pitti pranzo di gala di 60 coperti. 

Vi hanno assistito il ministro della guer- 
ra, onorevole generale Di San Marzano, se 
natori, deputati, il prefetto ed il sindaco, i 
rappresentanti l’esercito e la marina italiana 
e gli Stati dell'America del Sud, l'ammira- 
gîio Noel ed il capitano, Briggs” rappresen. 
tanti la marina inglese, i consoli ed alcuni 
membri dsi comitati delle feste e dei comi- 
tati dei monumenti. 


CRONACA ESTERA 


Il borgomastro di Fiume. 
La ne, 23, — Il municipio ha rieletto 
l'antico borgomastro Maylaender con 44 voti 


© 


pa 


Il Governatore chiese all’eletto se inten- 
desse prestare giuramento alle leggi dello 
Stato è alle ordinanze emanate da questo. 

Maylaender rispose negativamente. Il Go- 
vernatore allora annullò l'elezione. 


Nell’estremo Oriente. 
Shanghai, 29. — I Tedeschi ottennero 


dalla Ching la cessione di Ma-Tsu, piccola 
isola sulla costa orientale chinesi : 


CRONACA ITALIANA 


(Lettere e cartoline) 

Napoli, 28. — Ancora il suicidio dell'ono- 
revole Di Laurenzana. — L'onorevole Anto. 
nio Gaetani Di Laurenzana aveva promedi- 
tato il suicidio da molti giorni, tanto che a 
Piedimonte d'Alife, ove si ‘trovava circa 
dieci giorni fa, la ‘sua famiglia lo sorve- 
gliava continuamente. 

Egli aveva detto ripetutamente agli amici 
che si sentiva immensamente accorato un 
po' perchè ammalato © più specialmente per 
il dolore recente provato per la tragica fine 


di Felico Cavallotti che egli amava qual suo 
fratello: 


ani do- 
vette comprendere che a. Piodimonto gli sa 
rebbe riuscito difficile di effettuare il suo 
triste. proponimento, e deciso di venire in 
Napoli presso la madro ed i fratelli. Di 
giorni fa egli qui giunse insî 
signora. Ieri mattina egli usci 
le ore nove, e disse di recarsi dall’onore 
vole Pansini e poi al tribunale. A mezzo 
giorno io si attendova per la colazione © 
poiché non tornò, la sua signora e i fratelli, 
nonchè la sua vecchia mamma, s' 
rirono e andarono dall'onorey 
per averno nuove. La via Cru, 
© dolorosa: l'on non seppe 
dare alcuna notizia; gli altri amici dell'ono- 
revole Di Laurenzana, lo stesso, si andò in 
questura e lì ii commendatore Perego, che 
era stato informato del suicidio di un tal 
Gaetani, ebbe qualche. sospstto o mantò al 
cimitoro la guardia Iiella — che conosceva 
l'onorevole Gaetani — la quale riconobbe 
subito il cadavere del suicida essere quelio 
dei deputato di Piedimont: 

Frattanto, alle ora 4 il p 
casa Di Laurenzana nn bigliettino scritto 
dall'onorevole Gaetani in cui questi comu 
nicava 2l fratello Francesco la grave deci 

ione presa affermando di essere stanco di 
una vita travagliata da delusioni e sofferenze 
fisiche 

Il sui tanto per far trovare in casa 
i suoi fratelli Roberto e Francesco, telegrato 
a quest'ultimo col nome di Roberto e l'altro 
col nome di Francesco dicendo loro 


tino. portò in- 


tanto tempo ho srdonato. 
n movimento della dona le lab. 
ccarono un istante la sua 
ia, li all’attaccatura dei ca- 
Un brivido intenso la percorse in tutte 
to le membra; ella si sollevò dalle col- 
tri, fissò gli occhi arrossati e dilatati enorme. 
mente dentro agli occhi di Maurizio dov 
si andava perdendo un'onda di dolore, e gli 
avvingh le braccia intorno al collo. 

Maurizio non fece una mossa e lasciò che 
il fiotto delle lagrime scorrenti dagli occhi 
di Elisa gli bagnasse d'un'onda calda la 
faccia. Ma non una stilla sola di pianto venne 
ad imperlare i suoi cigli: pareva quasi che 
l'emozione immensa provata dal suo spirito 
gli avesso inaridita ad un tratto e per seme 
pre la sorgente delle lagrime, bevendone 
tutto quanto l'umore. 

Elisa seguitava a stringere tenacemente 
le braccia intorno al collo di Maurizi 1 al 
lora egli, facendole una dolco violenza, coreò 
d'apritò quel cerchio che sempre pit 10 an 
dava serrando e, proscioltosi dalla stretta, 
si riaddrizzò sulla persona. 

Un sospiro lungo gli sfuggì dal petto, con 
una sonorità che Îa sua volontà non era riu 
scita all attenuafe. 

Poi si scostò lentamente dal letto. 

— Maurizi Maurizio... — chiamò la 
donna con la voco strozzata, congiungendo in 
atto di preghiera ie mani; — Maurizio, non 
mi lasciate... sento che mo rio vado, Mauri- 
z dirvi tant 
Maurizio si for 


con un gesto | 


ò 0 cer 
di tranquillaro l'esaltamento della donna 


— Non me ne vado, nou temete : 
non mne no vado... non vi lascerò più.. ma 


i 


i 
i 
Î 
I 


le frasi più affettuose perla sua signora con- 
cludendo poi che fl suo testamento si tro- 
vava nel tiretto di un comodino e manife- 
Itima sua volontà cioè: quella che 
non gli si faccia nessuna pompa funebre, © 
che siano distribuite 500 lire ai poveri di 
Piedimonte d'Alife. 

Alla contessa Laura Gaetani, madre del- 
l’estinto, è mantenuta occulta la morte di 
suo figli 

Impensierita fin da ieri, la contessa ha 
più volte dimandato del figliuolo Antorio; 
ma le cure amorose delle persone che l'as: 
sistono l'hanno fino alla uotte scorsa tenuta 
calma. Poi, d'un tratto, la signora Laura, ha 
quasi imposto di conoscere Îa verità, escla- 
mando: 

— Ma iù 
ha colpito 3 

Ta domanda è stata accolta in sulle prime 
con un silenzio triste; poi qualcuno ha avuto 
na'idea opportuna ed ha risposto: — — 

— Contessa, il nostro amato Antonio è par- 
tito, all'insaputa di molti, per combattere per 
Cuba. 

— Oh perchè non ha ammazzato prima 
me, — chi sa che grave dolore mi dovrà 
colpire. 

Queste parole, la buona signora lo ha pto- 
nunziate singhiozzando, in preda alla forte 
impressione ricevuta. 

x 

Alle ore tredici vien portata la cassa ove 
dovrà essere deposto il cadavere. Essa è di 
noce con filettaturo d’argento; alla parte su- 
periore è una croce. con le iniziali C. A. G. 
di L. con la data 27 aprile 98. 

In questa cassa è stato messo un lenzuolo; 
poi vi è stato deposto il cadavere dal cava 
liere Retez, dal fratello dell’estinto conte 
Francesco, dal nipote conte Candida e da 
alcuni amici. Nelia cassa sono stati messi 
pure i fiori d'Imbriani e quelli del conte 
Francesco e della signora Teodora Gaetani. 

Alle ore quindici 6 un quarto la bara è 
stata portata a spalle dal conte Francesco 
Gaetani, dal cav. Retoz, dal conte di Castel 
mola, dal conte Candida Filangieri, dal con- 
sigliere comunale Mario Magliano, dalla sala 
giudiziaria alla sepoltura di San Ferdinando, 
ove il rettore del cimitero ha intonato il 
Libera ed ha benedetta la salm: 

Appena finita la cerimonia, è giunto il 


fratello dell’estinto, conte Luigi, che non sa- 
pendo più oltre resistere è caduto privo di 
Sensi tra le braccia degli amici. Scena com- 
moventissime, 


Con il conte Luigi Di L 
pure andati ai cimitero il fratello Ouorato, 
l'onorevole Pansini, il consigliere Altobelli; 
l'onorevole Vollaro, l'onorevole D'Andrea, il 


arenzana ono 


Alle ore sedici la bara dalla sepoltura di 
San Ferdinando è stata portata a braccia 
dagli onorevoli Pansini, Rosano, Altobelli, 
D'Andrea, dal consigliere Magliano, dal ca: 
Valier Rotez, dal conte Luigi Di Lauren- 
zana e da P. Guarino alla Congrega de: 
Bianchi dello Spi 


Dopo altre funzioni religiose, il cadavere 
è stato sepolto. 


cersario della spe- 
ti 5 maggio, ri 
della partenza dei 
a municipale, in esecuzione 
iberato del Consiglio comi 
5 giogno 1882, sì recherà in forma 
a deporre una corona 5 

di Quarto, 


Al FUMATORI 


(Fedi avviso in quarta pirina). 


IPERVITALE 


(Fodi avviso in quaria pazina) 


ce 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: ISTRIA, STIRIA - LUPI - Leva: 
SPIRITUALE. 


Bimetagramma. 
— Dò la benedizione 
, 0 eresco sul Sempione, 


Doman si pubblicherà il 75” concorso a 
premio. 
n _"_ 


PERAL 


Gustonissizzo Hquore da isvola. 
suenole F'apperto, 
È antingrsoso potenze. 


e 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 3 

Nell'Amico de papà — una delle 
commedie del repertorio di Scarpe 
signorina Bianco ebbe ieri sera 
gorosi. Lo spettacolo era in suo 
con lei ebbero applausi Edoardo a 
Scarpetta, la Gagliardo e la Caraturo. 

Per la Bianco gli applausi si rinnovarono 


dopo la commedia quando cantò una romania 
ed alcune canzonette napoletane. 
Stasera spettacolo in onore di Gennaro 


Bottone col seguente programma ‘4 vil 
de notte e Lu marito de Nannina. 

Domani, ultima recita della fortunata 

ione Scarpetta al Valle, si rappresenterà 
“n rioggio di nozze, a beneficio della pia o- 
pera del Segretariato a Popolo. 

Domenica 1° maggio, come è stato annun- 
ciato, debutterà al Vallo la compagnia mila. 
nese diretta da Eloardo Ferravilla. 

Si darà I gelos, nuovissimo scherzo comico 
in un atto di A. Gatti. On spés per rid, com 
media brillantissima in 2 atti di E Ferra 
villa. El sposalizi del dottor Pistagna. 
Vazionale. 

Nella replica fu confermato il successo del 
ballo La pescatrice di Chioggia. Ebbero ap 
plausi la ballerina Seregni, il ballerino si 
gnorina Cappelletti e la Berazzani. 

Pasqua fiorentina festeggiata, come 
sempre, Dina Surano. 


ella di Sardou, Leontina Papà 
darà stasera lo spettacolo în suo onore. 

Lunedì spettacolo a beneficio della Croce 
Bianca e martedì prima rappresentazione di 
Urla! Ur!a! di E. N: 

— Metastasi x 

Stasera replica della Signora delle camelie. 

Quanto prima / nati al delitto. 

— Teatro Nuoro. 

Quantunque va giornale del mattino assi- 
etiri che / m enza mogli: ebbero ieri 
sera un grande successo d'ilarità, pirè 
gerto che il successo lo ebbe NioBe special 
mente ter opera della signora Delfini Campi. 

La rappresentazione dei Marifi senza mo: 
glie fu rimandata ad altra Sora per indispo- 
sizione dello Zerzi 
tasera Il marito in campagna. E quanto 
prima Il purgatorio, nuovissima pochad-. 

— Circo Reale. 

Domani e posdomani due rappresentazioni 
a prezzi popolari : una alle 5 © l'altra alle! 
In ambedue Susanna Iuvernois eseguirà i 
suoi splendidi quadri plastici 

— Concerto Bonacina. 

Ti concerto dato dalla signorina Carolina 
Bonacina alla sala Dante ebbe, come era da 
prevedersi, ottimo successo. Îl pubblico e- 
letto che gremiva la sala fa largo di meri- 
tati applausi alla valente concertista che 
cantò con grazia squisita l'aria nelle Nozze 
di Figaro, Je Variazioni di Proch, la scena 
ed aria nella Lucrezia Borgia. Egregiamente 
anche la signorina ‘'adolini (arpa), 1 signori 
prof. Lucietto (violino), prot. Pecora (vio. 
loncello) e professori Foà e Delfrato ai 
piano. 


—- 
, 4 Dicembre 1S91. 
L'de Uti cui ho fat: 
larga esperienza, sostituisce otti mamente in 
tutte le indicazioni le acque straniere della 
medesima qualità. Quindi 
raccomando ai 


nt 


rara Sentite, Mausizio.. — ella ancora îm- 
plorò. 

— Dopo... lisa. 

ci avremo tanto tempo! 

Maurizio arrivato alla porta ne apri una 

partita e chiamò a voce bassa don Giovanni, 

lì di fuori a discorrer con la suora 

Ù è tardi. non 

io rimango qui, non mi 


parleremo dopo... 


muovo. 
Don Giovanni gli 
mano fra le sue: poi 
bracciò e lo baciò sullo 
sione d’ufletto veramente paterno. 
Ti Bravo, Maurizio, bravo... io lo sapevo... 


strinse fortemente la 
non contento, lo ab- 
gote con una effu: 


© tu sarai compensato 


ad 
che vai facendo: lei 


— ripetò Maurizio come 


= Un miracolo del cielo... 


—-fe 
sollevando un dito ed Stati 


dovete stare tranquilla, | di fervora gli occhi all'alta °00 Una mossa 


aurizio stese novamente la mano al sa. 


cerdote che già aveva ripreso il suo lan 
cappello. 

— Buona sera, don 

— Domattina, Mau: 
forte, veh! 

Le labbra di Maurizio s'incresparono no- 
Vamente ad un impercettibile sor 

Egli si rivolse alla suora. 

por Angela... se volete, poteto pure ri 
Posarvi.. queste notto veglierò io... se poi 
Occorrerà qualche cosa, allora. 

senza nemmeno finire di formulare con 

le parole tutto îl suo pensiero, Maurizio rie; 
tr6 nella camera della malata, lasciando so. 
chiusa la porte. 

Vicino all'unica fine 


vanni, a domani 
zio. buona notte... 0 


x appoggiatoi ri 
coperti da duo quadratelli di mueiSte ei 


in quel momento parova sopite: era 
tutta distesa sotto alle pit a, e 
le braccia abbandonate lungo la persora. la 
{esta lievemente piegata sul fianco: ma con 
le pupille ardenti, di tra un molto sottil soc- 
ghiudimento delle palpebre, ella osservava 
tutti quanti i movimenti del marito e quasi 
no seguiva con la volontà il camminare dello 
ideo che gli si andavano svolgendo dentro 
ai cervello. ù 

faurizio, dopo un momento di fissità în- 
tensa su quella lancia di luce, girò lenta: 
mente lo sguardo attorno per la camera. 


(Continua). 


È 
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TEATRI 

Costanzi = Riposo. 

‘Valle (ore 9) — ‘A vita de notte — Lu ma- 
rito de Nannina. n 

Nazionale (ore 9) — Boccaccio — La pe- 
‘scatrice di Chioggia (ballo)., È 

Quirino (ore 9) — Il ratto delle sabine. 

ntanzoni (ore 9) — Marcella. 

Metastasio (ore 9) — La signora delle ca- 
melie. 

‘neatro Nuovo (ore 9) — Il marito în cam- 
pagna. 

circo Reale (ore 9) — Compagnia equestre 
Roussière. 


29 aprile. 


Note vaticane. — Nella sala Clementina 
Leone XIII ha ricevuto stamani i pellegrini 
che ieri non ebbero l’onore di essere am- 
mossì alla sua augusta presenza. 

La beneficenza del Papa. — La som- 
ma che îl Santo Padre ha destinato a Po- 
rugia sarà così ripartita: diecimila lire al 
seminario; diecimila alla scuola delle fan- 
ciulle al palazzo Mandolini, diretta dalle be- 
memerite Figlie della carità; ventimila ad 
ziutare l'attuazione dell’opera ideata dall'ar- 
civescovo in favore dei fanciulli del popolo; 
diecimila alle cucine economiche. 

1 pellegrini. — Nell’aula del Belvedere 
ebbe luogo ieri sera il pranzo offerto dal 
Papa ai pellegrini gi Perugia. I commensali 
erano 1100. L'ingrésso del’ cardinale Satolli 

arcivescovo di Perugia fu accolto da 

vi applausi © dall’inno pontificio suonato 
dalla guardia svizzera. Alla seconda portata 
il cardinale Satolli pronunciò un discorso 
por ricordare lo paterno cure del Papa verso 
Îa sua diletta Perugia, e per annunciare che 
Sua Santità aveva concesso al reverendo 
Magnini direttore del pellegrinaggio una me- 
daglia d'argento accompagnata dal proprio 

tatto, e al conte Connsstabilo la meda- 
glia d'oro e la commenda dell'Ordine Piano 
con placca. 

Il conte Connestabile ringraziò il Ponte- 
fico. 

Da ultimo brindarono il reverendo Ma- 
guin? e l'arcivescovo di Perugia. 

Associazione della stampa — Ri- 

ta sera, alle 9.1£, ha 


no vivamente pregati di non mancare. 
Consiglio comunale. — Rammentiamo 
che stasera sì adunerà in seduta pubblica il 


terrà seduta domenica prossima alle ore 4, 
la residenza dell’Accademia (palazzo giù 

i, via della Lunger: 

Josioni di dinami In piazza 
Guglielmo Pepe alcuni ragazzi trovarono in 
una cantina delle capsule di dinamite. Um- 
berto Saccucci, battendo una delle capsule, 
ne provocò l'esplosione, rimanendo ferito fn 
sieme a Francesco Cani, Luigi Maioroddi e 

pe Zocchi. 


Un'altra di dette capsule fu esplosa da | 


Oreste Bacchiani che pure rimase ferito. 
fa indagini per sapere la pro- 


- Domani sera, 
noll’anfiteatro dell’ospedala di San 
‘omo avrà luogo la seduta col seguente 
no del giorno : 
Comunicazioni della presidenza. 


Prof. F. La Torre. — Le lacerazioni del | 


uterino in rapporto alle infammazioni 
dell'utero o degli annessi 
Prof. F. La Torre. — L'amputazione del 


lo uterino in rapporto cen jo gravidanze | 


pasti ulteriori 
Dottor G 
cura della preumonite col 
onico. 
Dottor G. 
ssentali di fisiologia sull’alimentazione col 
vane integrale. 
x ze ieopardiane. — Domani, 
Jomeridiane, nell'aula magna del Col- 
Hiomano avrè luogo la terza confe 
promossa dal Comitato. universitario 
onale per Je onoranze a Giacomo Leo- 
Parlerà il prof. Mariano Patrizi sul 
t commento di un fisiologo alla 
ca Tcopardiana ». î 
‘alunni poveri. — Domani sera, 
già è stato di 


ro antipnea- 


munziato, nella sala del 

Altemps avrà luogo una testa di 

‘favore degli alunnì poveri 

scuole maschili di piazza, Ausoni, Or- 

tore del patronato 0 della testa stessa 
to Torlonia. 

one si udirà per ]l 

‘alente. violinista 

o del Conserva 


— Dal nostro collaboratore cine- 
Finora peche quaglie sono passate, quan- 
que si siano avuti venti favorevoli 

Il giorno 17 al mattino si ebbe un discreto 
vol:t10 e vi fu chi né levò anche una trentina 
verso Civitavecchia. 

Il 26 sì ebbe una entrata anche più sccen- 
tuata, ma stanto la quantità di cacciatori 
sparsi per tutta la spiaggia, poche ne ven- 

ro uccise, in media una diecina per fucile. 

Mi assicurano che un talo cacciando verso 

ne riportò 25 

jeri nalla el oggi idem; tempo cattivo, 
mare mosso. Anche a Napoli non sono più 
fortunati di noi. 

Speriamo nel maggio. 

i ingegneri. Passem- 
muta ieri sera dalla Società degli 
ingegneri e degli atchitetti italiani, il socio 


cav. Perreau trattò dei progressi o delle 


ioni dell’arte della sonda, 
così per fori artesiani, come per pozzi a 
ade sezione per sniniere. Diede cenno dei 
temi di fondazione mediante com 
pressione del suolo, e di quelli per lo scavo 
ìn terreni acquitrinosi mediante congela- 
zione, el anche dai consolidamento mediante 
iniezioni di cemento. 


Passò în rassegna lo principali perfora- 


| di Memini, appunto perchè vi domina la sin- 


Critica alla | 


prima | 


zioni compiute per vari scopi, cosi all'estero 
come in Italia, 6 concluse vivamente àpplau- 
dito, accennando alla somma utilità che a- 
yrebbe l'estensione in Italia dell'uso della 
Sonda, pet provvedere in modo economico 
acque potabili ai molti comuni che no abbi 
sognano. 

Domani sera, sabato, avrà luogo la ele- 
zione delle cariche sociali. 7 

.< Pro infantia ». — Domenica 1° mag- 
giovalle ore 10, nell'aula del R. Istituto di 
iziene in via Agostino Depretis, il dottor 
Eugenio Minossi terrà la terza delle confo- 
renze« Pro infantia » e tratterà del « Modo 
di prevenire lo malattie infettive ». 

L'ingresso è libero. 

AI carcere giudiziario di Roma, — 
Quasi tutti i detenuti, hanno soddisfatto ieri 
al precetto pasquale, dopo di aver assistito, 
per diversi giorni, agli spirituali esercizi. 
Monsignor vicegorente ha celebrato la messa 
della comunione, alla quale molti si sono 
accostati per la prima volta; ed ha inoltre 
somministrato la cresima a 50 ragazzi. Edi- 
ficantissimo il contegno dei detenuti, ammi- 
revole l'ordine e la disciplina, di cci il me- 
rito va attribuito al direttore di Circolo ca- 
valier Alessandro Doria, che a rendere più 
solenne la funzione, ha voluto assistervi di 
persona. Va segnalata infine l'opera carita- 
tevole © zelantissima del cappellano del car- 
cere don Saverio Damiani, che si dedica, da 
molti anni, alla riabilitaziono morale, di co- 
loro che furono colpiti dalla giustizia umane. 

Ministero di agricoltura. — A giorni 
sarà posto mano ai lavori di completamento 
© sistemazione dol palazzo, sede del mini- 
stero di agricoltura. 

E' ormai compiuta la provvisoria siste- 
mezione degli uffici per lo sgombero dei lo- 
calì da demolirsi. 

In conseguenza di tale sgombro, l'econo- 
mato generalo è stato trasierito in via della 
Chiesa Nuova, e l'ufficio del bonificamento 
dell'Agro romano in piazza Sin Bernardo 
alle Terme presso la direzione generale di 
sta 

In piazza Poli, ove l’Agro romano avera 
sede, verranno collocate due seziuni della 
direzione generale d’agricoltura è varii i- 
spettori. 

L'ufficio postale di via della Stamperia è 
stato trasforito nella stessa via presso la re- 
gia Calcografia. 

Grave rissa. — Teri sera allo Capan- 
nelle, non appena terminate le corse, per ge- 
losia di donne vennero a questione alcuni 
individui. Nella zuffa il facchino Gaetano 
Ramezzi © il facocchio Giulio Desideri sì fe- 
rirono scambievolmente con coltello. 

T'rasportati ambedue all’ospedalo di Santo 
Antonio il Desideri fu giudicato în pericolo 
di vita. c 


LIBRI E OPUSCOLI 


La casa editrice Galli di Baldini, Castoldi e 
C° ha pubblicato 

Ugo Ojetti. — /! recch o — E'unromianzo 
soritto con molto garbo e vivacità. L'azione 
dà luogo a parecchie discussioni ora filosoti- 
che, ora artistiche, ora sociali; noiose mai. 

n libro geniale che solleverà discussioni 
nel campo letterario. 

Memiui. — Mario — E'un romanzo po- 
stumo della chiara autrico che tanti bei la- 
vori centribui all'incramento della nostra 
letteratura romantica. Un'efficace, affottuosa 
prefazione di Neera parla dei meriti della 
compianta serittrice. In Mario vi sono molte 

10 cesì sincere, così piene d'intima com 
he si direbbero ogralia, 
forse Jo sono... E' uno dei migliori romarti 


cerità. 
Lconoldo Bizio. — Ricordi di Svezia e di 
Norvegia - Sono note di viaggio scritte con 
brio, © qualche volta con calore di stile. Si 
leggono volenteri, sebbeno un po’ superfi- 
ciali. Io ogni modo questi ricordì ci dinno 
0 di freschezza, di acredine ma- 
ina, che ci piace, che ci sollova. 
Aldo Ma — Edipo — Sono bozzetti, 
divagazioni, fantasie, ghiribizzi, mi 
Certo questi lavoracci non sono tutti di 
gio eguale. Ma ve, ne sono dei buoni cl 
velano n 


ntimentali, di que 
n0 specialmento alle signorine... Di quando 
a qualche buona immagine, qualche 
sprazzo di genialità, qualche concetto che 
| rivela nell'autoro l'intuizione di ciò che do- 
Î vrebbe essere la poesia moderna. 


va della guerra Ispano Ame 
ituto italiano d'arti grafi 
mo una carta gi 
Zuita con molta precisione a si 
presontente il teatro della guerra ispanoam 
ricana. 

Alla carta principale è aggiunta 
tina în scala maggiore di 

i possediment 
Oceano Pacifico. 
DI QUA E DI LÀ 

Effetti metempsicosici. 

Mi capita sott'occhio un episodio che rife- 
risco perchè assai comico. 

Sir Giorgio Hower — un inglese molto 
ricco — avea un figlio che amava con im- 
menso trasporto; il vecchio genitore era alla 
sua volta teneramente corrisposto. Sir Gior- 
gio aveva quindi assecondato, în tutto © per 
Tutto, le inclinazioni del suo amato ram. 
pollo; fra esse giganteggiava quella di uno 
studio profondo per la metempsicosi ; il gio- 
vine Hower «fa divenuto un vero e fervido 
credente în questa scienza che, como si sa, 
ammette che le anime nostre  trasmigrano 
nel corpo delle bestie. 

‘Sir Giorgio ua bel giorno morì e Jasciò il 
desolato figlio nel più inesprimibilo dolore. 

Da allora il povero giovaue non ebbe più 
tregua; gli effetti della sua fode, col recente 
gruvo lutto, presero una forma morbusa: 
1° Naturalmente egli, ovunque girava, non 
aveva altra preoccupazione che di rintr 
ciare l'animale di suo padre; in qual bestia 
era l'anima di lui trasmigrata? Y'hat is the ! 
puestisu — diceva fra sè il giovane Hower. 

Un giorno, nella stazione di Glasgow, vide 


ma car- 
isola di Cuba, 0 
ispano-americani 


I 
i 
Ì 
ti 


| fessore di mes 


affacciato ad una larga apertura d'un vagone 
merci la stupenda testa di un bue. 


Hower sì avvicina e con profondo 
esamina attentamente animale. pag 

— Quel buo è mio padre! — balbetta 
esso — e sempre più sì approssima colto da 
un accesso di emozione. 

Il conducente del carro però sviò di un 
colpo l'illusione del metempsicofilo perchè 
avendo Hower domandato di chi era quel 
bue, jl conducente rispose : 

— Quel bue, signore, è una vacca. 

— Che sia raia madre? — disse Hower — 
ma essendo esso rimasto orfano della geni- 
trice in tenera età non potè pienamento 
convincersi. 

Un giorno, finalmente, trovandosi Hower 
al mercato equino di Dublino, ove sì fanno 
le aste pubbliche, osservò che un bel somaro 
era posto all’incanto; Hower sì fa largo tra 
la folla e col fazzoletto agli occhi si slancia 
al colio dell’asino e lo ricolma di carezze e 
di baci. 

L'asino pare secondare quell'inaspettato 
trattamento e alzando la testa in aria, agi- 
tando le labbra maestose, erompe in un pro- 
lungato e maestoso reglio. 

— Sei tu? Si; ci ravviso — grida Hower 
piangendo teneramente. 

Stupore generale ! Il garzone incaricato 
all’asta si rivolge al forestiero : 

— Conoscete questo somaro, signore ? 

Somaro sarete voi — replica Milord. — 
Voi mancate di riverenza verso una... pei 
sona che è mio stretto parente © che voglio 
portare subito meco. 

— Prima di ciò, o signore, mi doveto pa- 
gare quaranta sterline. 

— Sta bene; eccovelo. 

Il garzone, ‘stupito, intasca le quaranta 
sterline, ma sì permetto chiedere : 

Ma, como mai siete, o signore, così 
commosso per quest'asino ? 

— Perché quest'asino è mio padre. 

E ciò detto, padre e figlio se ne partirono. 

Hower — lo sì capisce — aveva ravvisato 
nel somaro il tanto ricercato genitore. 


E. Squire. 


NostRE INFORMAZIO 


1 principi di Napoli. 
Napoli, 29. — Le LL. AA. RR. il principo 
e la principessa di Napoli sono partiti alle 
ore 14,10, per Roma e Torino, ossequiati 
alla stazione dalle autorità. 


Stasera saranno di passaggio alla stazione 
di Roma le Loro Altezze Reali i principi di 
Napoli. 

Le regine d'Olanda. 

Genova, 23. — La regina Guglielmina © 

la regina reggente Emma dei Paesi Bassi 
tarono alcuni dei principali palazzi, le 
gallerie e le chies 

Si recarono pure al porto per assistere 
alla partenza del piroscafo olandose Princesse 
Sophie per Batavia. 

L'equipaggio cantò l'inno nazionale, salu- 
tando le regine con ripetuti urrd, a cui ri- 
sposero le Loro Maestà agitando i fazzo- 
letti. 


Le rappresentanze parlamentari a Torino. | 


lei sera è partito per Torino l'Ufficio di 
presidenza del Senato per assistere all'inau 
gurazione dell'apertura dell'Esposizione. 


Torino, 23. — E' arrivata la rappresen. 
tanza del Sonato, col vicepresidente Cremona, 
store alle feste del Cinquantenario 

tuto e fa ricevuta alla stazione dalle 


‘Alle 10,10 arriverà la rappreseatanza della 
Camera, con l'onorevole presidente Pian- 
cheri. 
I disordini cessa 

Bari, 

Sono gi: 
si aspettano tre squadroni 

Nessuna notizia vi è di disordini in altri 

{a provincia. 

Itoma, 29. — In 
presi, l'ordine pub 

Foggic, 


guito ri provvelimenti 
1) è stato ristabilito sia 


— È insussistorto cho nel tu- 


multo di iori vi sieno state vittime. Li città | 
| ha ripreso il suo aspetto nermale. 


L'importazione dei grani. 
notizie giunte al m o di agricol- 
tura sî desume cho in questo mese l'impor= 
tazione dei grani salivà inila tone 


quantità di grano sono in vi 
nti dalla Russia © dal- 


importenti argo 
revote  rainistro 

‘ammissione, 
demente si inte 


menti. intervenne l'on 
Branca per dare un salu 
ai lavori della quale gr: 


Guardie di finanza. 

A richiesta del prefetto di Foggia il mi- 
nistro delle finanze ordinò ieri si deposito 
delle guardie di finanza în Maddaloni l'im- 
mediata partenza di 150 guardie per quelia 


città, allo scopo di concorrere alla tutela | 


dell'ordine pubblico. 
Le casse postali di risparmio. 
L'amministrazione delle poste ci comunica 
nto delle operazioni delle Casss po- 
parmio a tutto îl meso di gen- 


precedente N. 3013001 
nel mese di gennaio N. 37.489 — Libretti 
ostinti nel mese stesso N. 13,140 — Rima 


in fine del meso 
precedente L. 556,634,812 38 —- Depositi del 
mese di gennaio N. 45.221.917 85 — Rimborsi 
del mese st: L. 26,14474 11 — Rima- 
nenza L. 559,015,285 62 

Concorso. 

E? aperto presso la Scucla di arti e me- 
stieri di Savona un concorso al posto di pro- 

© computisteria, con 
l'annho stipendi 2200. 

Ti conco, 
esaminatrice ha però frecltà di chiamare ad 
un esperimento di esami i candidati giudi- 
cati migliori per i titoli presentati. 


o è per titoli; la Commissione | 


Le domande d'ammissione al 
steso su carta da bollo da una lira e corre! 
date dell'atto di nascita, del certificato pe- 
nale o di quello di buona condotta, questi 
ultimi di data recente, dovranno pervenire 
al ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio (divisione industria e commercio) entro 
il 81 agosto prossimo. 

Nell estremo Oriente. 

Berlino, 29. — In seno alla Commissione 
del bilancio del Reichstag, il segretario di 
Stato, de Biilow, ha dichiarato di non sa- 
pere nulla circa la voce di una convenzione 
russo-giapponese riguardo la Corea, nò circa 
la voce di una alleanza anglo-americana di 
natura generale o speciale. 

Berlino, 29. — Il segretario di Stato De 
Bulow, intervenendo in seno alla Commis. 
sione del bilancio del Reichstag, ha dato co- 
municazione del testo giunto ieri del trat- 
tato tra la Germania e la China relativa- 
mente a Kian-Tschau. 

De Bulow ha soggiunto che la China non 
è tornata sulla questione di fissare nel trat- 
tato, l'ammontare del territorio di Kian- 
Tsetau e che egli non crede sia interesse 
della Germania di sollevare tale  quest.one. 

La Commissione del bilancio ha quindi 
approvato il credito di 5,000,000 di marchi 
per l’occupaziono di Kian-Tschau 

Sei e & 1 


BOLLETTINO FINANZIARIO 
Lo 


to di inazione delle due flotte ame- 
ricana e spagnuola conferma la_ previsione 
che la guerra durerà molto; e ciò natural 
mente produce sfavorevole impressione ni 
mercati finanziari, i quali pensano ai gravi 
danni che dal protrarsi dell'odierno stato di 
cose risentiranno i commerci e gli affari in 
genere. 
x 


E' pertanto poco probabile che un vero o 
rassicurante movimento di ripresa abbia ad 
iniziarsi nelle Borse fino a tanto che non 

luta la questione ispano-americana ; 
od infatti la breve esperienza di questi giorni 
dimostra come la incertezza massima tenda 


tolî, indirettamente colpiti nelle agitazioni 
dei giorni passati, appaia ingiustificato: ma 
il dubbio delle ripercussioni che potrebbero 
derivare dallo stato di guerra esistente, tanto 
nei riguardi monetari che nelle ioni 
dei mercati, rende naturalmente perplessi 
gli aumentisti, mentre i ribassisti rimangono 
pronti ad aspsttare il momento propizio per 
scendere nuovamente în campo. 
Con ciò non intendiamo di escludere un 
certo miglioramento, nella odierna situa- 
generale, in confronto della settimana 


E” certo però che sarebbe poco prudente 
il fare da tale miglioramento deduzioni de- 
cisamento ottimiste. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 29, ore 14,15. — Tendenza inde- 
cisa — Rendite francesi calmo — 
oscillante 91 95 — Ertérieure debole 

ca 21 18. 

ora, 29, ore 14,10. — Mercato ben te- 
Rendita 400 9865 — 41200 
3 — Azioni Banca Ital Ù 
719 50 — Mad 
369 — Cambi calmi: 
Londra 27 14. 
), ore 14,50. 


Francia vista 
10 migliore 


Borsa di Roma. 
lenza molto calma nelle prime oi 

posti ed un po' più ani 

ad ormai 


1,2 07 peri titoli. 
0 chiuse a 9 fine 


È 010 fece 108 85 contante e fia 
Vaori agitati ju apertura chiudono gene- 
migliori. 


Gas 741 finisca fermo a 
lanti piegano in esordio a 
pretilere poi a 183 uitimo 
Condotte 222 — Mulini 196 
_ Istituto] 


Ferroy. Morid. a term. | 


Il prezzo del cambio pei certificati di pa 
gamento di dazi doganali è fissato. per do- 
mani 30 aprile, a lire 10721 


DUE MILIONI 
di Premi 
(Veli avviso ia quarla peghta; 


Pregiatissimo signor Carlo Arnaldi 
Viale Magenta, 70 — Milano. 

Affetto da 23 anni di Asma bronchiale ri- 

belle a tutte le cure mediche, scettico per espe 

rienza alle specialità di qualunque genere intra 


la cura del Li 
querce Autiasmatico ‘Arnaldi. La respirazione 
mi divenne perfettamente libera acquistai "# 
sonno tranquillo © ristoratore in qualunque po- 
sizione, mentre prim* passaro le notti insonni 
semi seduto ed in affanno. In una parola mi 
sento rinato più che ringioranito la quel cosa 
sento continuamente ripetermi da tutte le pere 
sone che frequentano il mio Albergo. Prima di 
darne questa testimonianza ho volto lasciar pa 
sare anche questo inserno per giudi P 
dell'effatto del suo Liquore ed Ora posso dirle 
che ad esso solo devo le mia perfelta gun 
gione. Per rendere più autorerole questa” testi: 
raonianza gliela mando firmata dal medico co: 
inunale curante Dott. Enrico Ba Ri 


ALESSANDRO DE LUCA. 
Albergo S. Anna, 


Neurastenia - Dispepsia - Clo- 
rosi- Anemia curansi con pieno suc- 


cesso con la Iilhelmina 
acqua naturale ferruginosa, clorurato-sodica 
di Haarlem (Olanda) premiata con medaglia 

argento al Congresso medico internazionale 
di Roma. È preferita dai più distinti clinici 
di Europa. — Deposito Società Farmaceu- 
tica Romana, Via Astalli, 18. 


| Servizio Germanico del Mediterraneo 


GENOVA-KUOVA TORE 


in 11 giorni 
Il vapore Werra parte il 5 Maggio 
1898. 
Rivolgersi în Zoma a 
€. Stein, Via della Mercede, n. 42. 
Aif. Lemon e €., Piazza Spagna, 49. 
Thos Cook & Son -1-B Piazza Spagna. 


Esposizione Generale Italiana - Torino 1 


3 rimenneemi 5 


Irteyocabilmente 11° M aggio 
Grande Lotteria nazionale 
L'Estrazione diBOOO Premi 
Milioni 

di Lire 


Notaio e coll’intervento della rapp. del Prefetto, 
indaco, del Direst. del Lotto e del Comitato Esecutivo. 


I Premi sono | 


tutti în contanti, esenti da ogni tassa, e 
garantiti da buoni del Tesoro. 


Ò per Ad ogni centinaio di bigliett 
? e relativamente ad ogni centinai! 
di quinti di biglietto è 


Assicurato 


200,000 |10,900| 17: 
UN 100,900 
50/000 È 
25,000 0011303 
ati 15,000] 250 
e a! minimo da Lire 125. d 


T'estrazione verrà eseguita con un metodo assolub. nuovo, & 


f Sho ottenne la preferenza del Comitato e l'auto- £ 
riszazionie (i tsmrda parte di 


34. E. il Ministro delle Finanze. r 


È dteliante questo metodo chi: 
sompli > è molta facile v 
È tante anche col possesso di un solo bi; 


pogamento dei premi 
citorì in Italia ed all’Ester 
Prezzo del Biglietto 


S Ale richieste i di biglietto si raccomanda @ 
$} di niro centesimi 1 speso d'invio. é 
I digliotti e i quinti di Diglietto si rendono: 

A in TORINO presso il Comitato Esecutivo (se. Let.) @l 
in GENOVA presso la Banca Fratelli Casareto di 

Francesco, Via Carlo Felice, 10. 
In tutto incipali Banchieri e 
È cambiavalute e p 
Aatorizzati dal Ministero delle l'oste e dei Telegraîi. 

Tutti gli incaricati deli Lei biglietti distri 

istono FRATIS fi programma della Lotteria e il 

piano dellentazione. 

BI Si raccomanda di sollecitare Je 
richieste perchè rimangono disponibili 
pochi biglietti, e fra questi vi sono po- 
chissime centinaia complete a premio 
garantito. È 

‘@ Quanto prima verrà ufficialmente 
arnunciata Ja chiusura della vendi 


1 higltetti sono In vendita 

In Forino presso il Comitato Esecutivo del- 
sposizione (Sezione Lotteria). 

In Genova presso la Banca Fratelli Casa 

teto di Francesco, via Carlo Felice, N. 1 


di faccia alla posta - Banco 

fa Nazionale, Corkncei 
$ e < HI Buon 

la Vite, 41 - Ufficio del <Bollet 

Ferrovie» Industrie» 

Fratte, 

fici Postali autoriz 

pi 5 


gni richiesta Inferiore a cinque 5 
biglietti unire l'importo delle spese po- È 
tall. 


7 


"pron 


ian 


DUE MILIONI i PREMI 


IRREVOCABILMENTE 


DOMENICA PRIMO MAGGIO verrà inaugurata coll’intervento delle LL. MM. il RE e la REGINA 


L’ ESPOSIZIONE GENERALE ITALIANA INT TORINO INO 1898 


LOTTERIA CON DUE MILIONI DI E 


TUTTI IN CONTANTI ESENTI DA OGNI _TASSA E GARANTITI DA BOM DEL TESORO 
L'ESTRAZIONE verrà eseguita c con un n metodo seclziamento. | nuovo 


che ottenne la y del Comitato Esecutin 


Mediante questo 3-70 din, 0, api sad e è sepsi è nolo fa Îe vincere un premo importati sr col possesso fi um i sio “digita 


Non 
Da AD OGNI CENTINAIO DI BIGLIETTI E RELA] AD OGNI ( TINAIO DI QUINTI DI BIGLIETTO 


È prode PREMIO DA LIRE 200000 
100090 - 50000 = EOBOOE «008 "10000 - svn 1250 - 5005 SU LES 150 - ss minimo {25 


1 
dei 


Prezzo del siclisun intero L. 5 »+ Prezzo del nese di riplietto L. fl 


Alle richieste di quimi di biglietto si raccomanda di nnire Cent. 15 per le spese d'invio. 


. 
Ad ogni richiesta inferiore a cinque biglietti uni 


l'importo delle spese postali 


> raccomanda di sollecitare le richieste di Viglietti perché pochi ne rimangana disponi 


{ 


igienico ed 


#9 
| Jolete digerir bene FERRO-CHINA_BISLERI BISLERI VOLETE LA SALUTE?Ì 


Volete stirare a Lucido e conservare fa biancheria! 


Adoperate solamente 


N BROWN-SÈQUAR" 
Lato, Seqnantizzo del Dott. MORETTI - Via Teri 2, 
Chiedere gli Opuscoli 


nostre spagnolette senza carta, cioe: 
1 Millonar in astucci da 10 pezzi a L. 1,20 
Hong Kong. > 10 
Coqueta O) 
Ogni asticcio: 
Per questo motivo noi abbiamo da oggi 
soppresso il nostro deposito generale e 
Chiasso, 
Raccomandiamo i nostri articoli alle 
8. V. e con tutta stima vi riveriamo. 
Bienne, Svizzera. 
EGGIMANN & HEDI E > = 
Foraitori dell'amministrazione delle privative del Regno d'Italia. }Y preferito - Vendesi da tutti i Droghieri] 
nn n TT+ 


L'AMIDO BORACE BANFI 


ARCA GALLO 


Concimi e 


plice e 
finissimo » 


